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AVVERTENZA 


D 


Ei  monumenti  conservati  nel  Museo  torinese  di  Antichità  si  ebbero  finorar 
illustrazioni  parziali,  non  cataloghi  esatti  e  completi:  gli  stessi  inventari  mano- 
scritti, di  mano  in  mano  accresciuti  e  rifatti,  erano  incerti,  inesatti  e  manchevoli, 
quasi  sempre  senza  indicazione  dei  luoghi^  in  cui  gli  oggetti  erano  stati  scoperti 
e  raccolti  (1).  Mancava  eziandio  una  guida  per  riconoscere  i  monumenti  egizi,  che 
assieme  alle  antichità  greche  e  romane  erano  esposti  nel  pianterreno  della  Uni- 
versità, prima  che  si  fosse  acquistata  la  ricca  collezione  di  Bernardino  Drovetti  (2),. 
della  quale  negli  anni  1852-1855  un  catalogo  illustrato,  diligentemente  condotto 
da  Pier-Camillo  Orcurti,  venne  alla  luce  per  cura  del  Ministero  della  Pubblica 
Istruzione  degli  Stati  Sardi  (3). 

Nella  compilazione  del  nuovo  catalogo  delle  Antichità  egizie,  affidata  ai  pro- 
fessori Francesco  Rossi  e  Ridolfo  Vittorio  Lanzone,  s'  intese  dare  un  inventario 
esatto  e  completo  di  tutta  la  suppellettile  scientifica,  notando  quelle  parti  che 
meglio  servissero  a  porre  gli  oggetti  dinanzi  agli  occhi  del  lettore,  ed  a  fargliene  ap- 
prezzare la  importanza.  Non  venne  trascurata,  per  quanto  era  possibile,  la  indi- 
cazione dei  numeri  corrispondenti  del  catalogo  deirORCURTi,  né  dimenticati  i  nomi 
di  coloro  che  taluni  monumenti  avevano  pubblicato  e  illustrato  (4).  La  materia 
di  questo  volume,  che  forma  la  prima  parte  della  raccolta  egizia,  è  distribuita  in 
yentidue  capitoli,  che  comprendono  i  monumenti  religiosi  e  regil,  le  stele  fune- 
rarie e  civili,  i  papiri  geroglifici,  ieratici  e  demotici,  i  sarcofagi,  le  casse  fu- 
nebri  e  le  mummie  con  altri  oggetti  relativi,  le  cassette  e  le  statuette  funerarie^ 
i  vasi  e  le  terrecotte. 

Nella  descrizione  dei  monumenti  regii,  e  di  tutti  quelli  che  portano  cartelli 
reali,  fu  seguito  Tordine  cronologico;  negli  altri  con  nomi  di  privati,  come  nelle 
stele  e  nelle  statuette  funerarie,  si  tenne  l'ordine  alfabetico,  ad  eccezione  dei  mo- 
numenti racchiusi  nel  capitolo  diciottesimo,  i  quali  sono  descritti  successivamente 
e  nello  stesso  ordine  con  cui  vanno  disposti  nelle  sale. 


(i)  I  più  yeccbi  inventari  (an.  1816-1839),  che  si  conseryano  nel  Museo,  furono  di  recente  pubblicati  nel  voi.  I, 
{Mg.  438-165  dei  Documenti  inediti  per  servire  alla  storia  dei  Musei  d'Italia,  pubblicali  per  cura  del  Ministero  della 
Pubblica  istruzione  (Roma  1878). 

(9)  Il  catalogo  della  collezione  Drovetti,  compilato  Dell'hanno  1899,  trovasi  nel  voi.  Ili,  pag.  306-999  dei  Documenti 
sopra  citati. 

(3)  Catalogo  illustrato  dei  monumenti  egitii  del  i?.  Museo  di  Torino,  compilato  dal  professore  Pier-Camillo  Oa-> 
CORTI  applicato  al  Museo  d'Antichità  ed  Egizio  e  pubblicato  per  ordine  del  Ministero  d'Istruzione  Pubblica.  Due  vo- 
lumi in -8  (Torino  1859-1855). 

(4)  Lettres  à  M,  le  due  de  Blacas  £Aulps,  relative»  au  Music  royal  égyptien  de  Turin,  par  M.  Cbampollion  le 
Jeure.  Première  lettre:  Monuments  historiques  (Paris  1894);  Seconde  lettre:  Suite  des  monuments  historiques  (Paris  1896). 


IV  AVVERTENZA 


La  descrizione  dei  papiri  s'inizia  con  quelli  geroglifici  funerarii,  che  conten- 
gono rappresentazioni  mitologiche;  fanno  seguito  i  papiri  funerarii  detti  del  tuau; 
a  questi  tengono  dietro  i  papiri  del  libro  dei  morti  in  scrittura  geroglifica  e  ie- 
ratica, premesso  il  maggior  papiro  torinese  (n.  1791)  pubblicato  da  Riccardo  Le- 
psius  (5),  siccome  quello  che  serve  di  norma  nella  classificazione  dei  papiri  di  tal 
genere.  Vengono  poscia  i  papiri  geroglifici  con  scene  colorate,  quindi  quelli  che 
hanno  scene  tracciate  in  nero,  e  da  ultimo  i  papiri  privi  di  ogni  rappresentazione- 
Questo  medesimo  ordine  è  mantenuto  nella  descrizione  dei  papiri  funerari  ieratici. 
I  papiri  civili  sono  classificati  in  quattro  capitoli,  il  primo  dei  quali  comincia  col 
descrivere  il  grande  papiro  giudiziario  (n.  1875)  edito  dal  Beveria  (6),  cui  ten- 
gono dietro  i  frammenti  con  cartelli  reali  disposti  cronologicamente,  gli  scritU 
letterarii  con  frammenti  di  inni,  di  racconti,  di  lettere  ecc.  (7),  i  papiri  magici 
e  gli  scritti  di  contabilità.  Il  secondo  capitolo  contiene  i  papiri  figurati,  in  gran 
parte  con  tracce  di  piani  topografici;  ma,  ad  eccezione  del  papiro  erotico  (n.  2031), 
sono  questi  per  la  massima  parte  in  piccoli  e  minuti  frammenti ,  riuniti  in 
diversi  fogli.  Nel  terzo  capitolo  si  descrivono  tutti  i  frammenti  sparsi  di  papiri  di 
ogni  genere,  e  nell'ultimo  i  papiri  demotici  e  i  papiri  greci,  uniti  assieme,  perchè 
trattanti  di  materie  affini.  Venne  riservata  ad  una  sezione  speciale  la  dichiarazione 
dei  papiri  cofti,  che  formerà  coi  monumenti  greco-egizi  Tanello  intermedio,  tra 
la  collezione  egizia  e  la  greco-romana. 

I  vasi  e  le  terrecotte  compongono  i  due  ultimi  capitoli  di  questa  prima  parte 
del  catalogo  egizio.  E  poiché  sarebbe  stato  difficile  dare  con  la  parok  una  pre- 
cisa idea  delle  numerose  e  svariate  forme  dei  vasi,  i  tipi  di  questi  vennero  ripro- 
dotti a  contorno  e  sulla  medesima  scala  nelle  tre  tavole  annesse,  a  compimento 
delle  quali  si  aggiunsero  alcune  impronte  di  conii  funerarii. 

Torino,  giugno  <882 

A.  FABEETTI 


Alcuni  monumenti  vennero  illuslrati  da  Costanzo  Cazzerà  nello  scriUo  intitolato:  Applicazione  delle  dottrine 
del  tig.Champollion  Minore  ad  alcuni  monumenti  geroglifici  del  regio  Museo  Egizio  ^  nello  Memorie  dell'* Accademia  delle 
Scienze,  XXIX  83-149 ;  ed  altri  ne  pubblicò  e  dicliiarò  il  prof.  Francesco  Rossi  (negli  Atti  della  Regia  Accademia 
delle  Scienze,  VII  30Ì-318,  694-714,  IX  315-334,  XII  457-476,  XIll  905-934,  XiV  1903-19S4,  XV  843-856),  che  sono 
i  seguenti:  La  ttele  di  Si' esi  detto  Pinayu,  con  traduzione  interlineare  e  note  (1872)  -—  La  stele  dello  scriba  Tho- 
themha  con  traduzione  letterale  e  note  (1879)  —  Illustrazione  di  una  cassetta  funeraria  (1874)  —  Delle  credenze 
degli  Egizi  sulla  vita  futura^  ricavata  specialmente  dal  libro  dei  morii,  con  illustrazione  di  una  stele  funeraria  (1877) 
—  Illustrazione  di  una  stele  funeraria  deWXI  dinastia  (1878)  —  Illustrazione  di  un  papiro  funerario  (  1879  )  —  ///«- 
strazione  di  due  stele  funerarie  (1830).  —  Del  prof.  R.  V.  Lanzone  sono  ricordate  le  opere  seguenti:  Descrizione  di 
una  statuetta  di  Uasarkan  /,  della  XXII  dinastia  Bubastite  (Torino  1876;  negli  Atti  della  R,  Accademia  delle  Scienze, 
XI  459-470)-—  Le  Domicile  des  Esprits,  papyrus  dn  Musée  de  Turìn  publié  en  fac-simile  (Paris  1879)  —  Dizio^ 
nario  di  Mitologia  egizia,  1*  e  9*  dispensa  con  96  tavole  (1881-89). 

(5)  Das  Todtenbuch  der  ^gypter  nach  dem  hieroglijphischcn  papyrus  in  Tarin  mit  einem  vorworte  zum  ersten  male, 
herausgegeben  von  dr.  R.  Lepsius  (Leipzig  1849). 

(6)  Le  papyrus  judiciaire  de   Turin    et    le  papyrus    Lee  et  Rollin,    ctude  égyptologique    par  Théodule    DevéRia 
(Paris  1868). 

(7)  Papyrus  de  Turin  fac-similés  par  F.  Rossi  de  Turin  et  publiés  par  W.  Pleyte  de  Leide  (Leide  1878). 
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1.  —  DIVINITÀ 


1.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,44,  rappreseotaote  il  dìo  Osiride ji*^  Às-àTj  ritto,  io  piedi; 

pòrta  sol  capo  Voiefj  ed  ha  il  corpo  fascialo  a  guisa  di  mummia,  tranne  le  mani; 
nella  drìlla  tiene  il  ntxfiX  (fl^ellum),  nella  sinistra  Yhik  (pedumj,  e  al  collo  Vu$ex 
(collana)  col  menat  (conlrappeso).  (Orcueti,  Il  137  n.  26-30).  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  4,  n.  4. 

3.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,152,  del  dio  Osiride,  come  il  numero  precedente.  — 
Piano  superiore,  sala  i,  armadio  A,  scaf.  1,  o.  2. 

3.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,07,  del  dio  Osiride,  come  i  numeri  precedenti.  —Piano 

superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  3. 

4.  Statuetta  in  bronzo,  alia  m.  0,152,  del  dio  Osiride,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 

superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4 ,  n.  4. 

5.  Statuetta  in  bronzo  (vuota),  alla  m.  0,20,  del  dio  Osiride,  come  i  numeri  precedenti: 

mancano  le  gambe.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  5. 

6.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,44,  del  dio  Osiride,  come  il  numero  4.  -—  Piano  supe- 

riore, sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  6. 

7.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,48,  del  dio  Osiride:  le  fascie,  in  cui  è  ravvolto,  sono 

a  quadrelli ,  e  Yatef  appoggia  sulle  corna,  alle  cui  estremità  da  ambo  i  lati  vi  sono  due 
urei  col  disco.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  7. 

8.  Due  Statuette  in  bronzo  unite,  la  prima  alla  m.  0,05,  la  seconda  0,042.  Rappresenlano 

il  dio  Osiride.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  8. 

9.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,17,  dei  dio  Osiride:  Yatef  appoggia  sulle  corna.  —  Piano 

superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  I,  n.  9. 

10.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,40,  del  dio  Osiride  con  la  corona  bianca  sol  capo. — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  40. 
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44.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,42,  rappresentante  il  dio  Osiride.  Non  si  pad  distinguere 
l'accoociatara  del  capo,  perchè  mollo  ossidata.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A, 
scaf.  1,  n.  44. 

M,  Statuetta  in  bronzo,  aita  m.  0,072,  del  dio  Osiride  seduto.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  4,  n.  42. 

43.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,102,  del  dio  Osiride  simile  al  aum.  44.  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  43. 

44.  Statuetta  in  pietra,  alta  m.  0,102.  Ritrae  il  dio  Osiride,  appoggiato  ad  un  obelisco; 
mancano  le  gambe  e  parte  della  spalla  dritta.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A, 
scaf.  4,  n.  44. 

45.  Statuetta  in  legno,  alla  m.  0,172»  del  dio  Osiride,  come  il  n.  4;  manca  la' penna 

sinistra  deìVatef.  —  Piano  saperiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  45. 

46.  Statuetta  in  bronzo,  alta  ro.  0,062,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  9. —  Piano  superiore 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  46. 

47.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,246,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  4.  —  Piano  superiore, 
salai,  armadio  A,  scaf.  4,  n   47. 

18.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,062,  del  dio  Osiride,  come  il  a.  7.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  48. 

4^.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,07,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  4.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  49. 

20.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,37.  Rappresenta  il  dio  Osiride,  simile  al  numero  pre- 
cedente: mancano  il  pedum  e  il  /hjeUttm.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf- 
fale 4,  n.  20. 

24.  Statuetta  in  pietra,  alta  m.  0,42,  del  dio  Osiride,  simile  al  n.  44.  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  24. 

22.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,06,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  9.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  22. 

23.  Statuetta  in  pietra,  alta  m.  0,26,  rappresentante  il  dio  Osiride  seduto  e  appoggiato  ad 

un  obelisco,  con  la  corona  bianca  sul  capo:  sotto  il  piedestallo  rimangono  traccio  di 
geroglifici  poco  risibili.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  23. 

24.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,062,  del  dio  Osiride,  simile  al  n.  I.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  24. 
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25.  Stalliietta  in  bronzo,  aUa  m.  OJì»  del  dio  Osiride,  come  il  nomerò  precedente. ^  Piano 

superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  35. 
» 

26.  Stataotla  in  bronzo,  alla  m.  0,44)  dei  dio  Osiride,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scat  4,  n.  26. 

27.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,44,  del  dio  Osiride,  simile  al  n.  9.  —  Piano  superìore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  27. 

28.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,062,  dei  dio  Osiride,  simile  al  num.  4.  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  armadio  A,  scaf  4 ,  n.  28. 

29.  Statuetta  in  legno,  alla  m.  0,42,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  4.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  29. 

30.  Statuetta  in  pietra,  alla  m..0,48,  rappresentante  il  dio  Osiride  ritto  in  piedi,  e  appoggiato 

ad  un  obelisco.  Sul  dorso  di  questo  havvi  una  linea  d*  iscrìzìpne  votiva  in  geroglifico, 
e  sol  davanti  del  piedestallo  il  liuto  in  mezzo  ai  due  occbi  mistici.  —  Piano  sup.,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  4,  n.  30. 

34.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,082,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  4.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  31. 

32.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,44,  del  dio  Osiride,  come  il  numero  precedente.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  32. 

33.  Statuetta  in  pietra,  allam.  0,09,  del  dio  Osiride,  come  i  numeri  precedenti:  mancano 

le  gambe.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  33. 

34.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,082,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  9.  Manca  la  parte  su- 

periore deìYaUf,  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4 ,  n.  34. 

35.  Statuetta  in  bronzo  alta  m.  0,57,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  4.  Le  piume  deirato^ 

sono  smaltale.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  35. 

I 

36.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m   0,48,  del  dio  Osiride,  come  il  numero  precedente.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  37. 

37.  Statuetta  in  legno  indorato,  alta   m.  0,13,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  9.  —  Piano 

superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  37. 

38.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,09,  del  dio  Osiride,  come  il  numero  precedente .—  Piano 

superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  38. 

39.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,40,  del  dio  Osiride,  simile  al  n.  40.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  39. 


ditinitI 


40.  Statuetta  ìq  broazo,  alla  m.  OJS,  del  dio  Osiride,  come  il  a.  4.  —  Piano  saperiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  40. 

44.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,42,  del  dio  Osiride  sedalo.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  4,  n.  44. 

42.  Statuetta  in  pielra,  alla  m.  0,48.  Rappresenla  il  dio  Osiride  sedalo,  simile  al  n.  23. 

Sul  dorso  del  sedile  vedesi  un*  iscrizione  geroglifica,  e  sai  fianchi  la  rappresenlazione 
di  diverse  divinila  e  genii.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  42. 

43.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m    0,092,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  9.  —  Piano  superiore, 

sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  43. 

44.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,25,  del  dio  Osiride   sedulo:  mancano  le  penne  al- 
Yatef.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  44. 

45.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,07,  del  dio  Osiride,  come  il  num.  4.  —  Piano  superiore, 

sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  45. 

46.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,38,  dei  dio  Osiride:  Fa/e/' sormonlalo  dal  disco  poggia 

su  due  corna,  da  ciascuna  delle  quali  pendono  due  urei  pure  con  disco,  ma  i  due  di 
sinislra  ora  mancano.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  46. 

47.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,075,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  9.  —  Piano  superiore, 

sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  47. 

48.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,262  del  dio  Osiride,  come  il  num.  4.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  48. 

49.  Statuetta  in  pielra,  alla  m.  0,095,  del  dio  Osiride  sedulo.  —  Piano  superiore,  sala  I, 

armadio  A,  scaf.  4,  n.  49. 

50.  Statuetta  in  bronzo  (vuota),  alta  m.  0,45,  del  dio  Osiride  sedulo. —  Piano  superiore, 

sala  1,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  50. 

51.  Statuetta  in  legno,  alta  m.0,42,  del  dio  Osiride,  come  il  num.  4. —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  1,  n.  54. 

52.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,09,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  1  :  mancano  le  gambe.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  \j  n.  52. 

53.  Statuetta  in  pielra,  alla  m.  0,42,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  49.  —  Piano  superiore, 
sala  1,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  53. 

54.  Statuetta  in  bronzo,  allam.  0,082,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  4.  —  Piano  superiore, 

sala  I,  armadio  A,  sca^.  4,  n.  54. 
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&5.  Statueltft  in  bronzo  (vuota),  alla  m.  0,U,  del  dio  Osiride,  sinile  al  n.  4.  -—  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  55. 

96.  Statoetla  in  bronzo,  alla  id.0,46,  del  dio  Osiride,  con  disco  sulVatef.  —  Piano  supe* 
riore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  1,  o.  56. 

57.  Statuetta  in  legno,  alla  m.  0,11,  del  dio  Osiride,  simile  al  n.  4.  —  Piano  superiore, 

sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  57. 

58.  Statuetta  in  bronzo,  alla  melri  0,14,  rappresenlanle  il  dio  Osiride,  simile  al  n.  46. 
Manca  la  parte  deslra  deiracconcialura  del  capo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A, 
scaf.  1,  n.  58. 

59.  Statuetta  in  legno  alta  m.  0,092,  del  dio  Osiride,  come  nel  n.  4.  ~  Piano  superiore, 

sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  59. 

60.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0.47,  del  dio  Osiride,  simile  al  n.  9.  —  Piano  superiore, 

sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  60. 

64.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,38,  del  dio  Osiride,  simile  al  n.  4.  Mancano  le  penne 
deWatef,  il  flagellum  e  il  pedani. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  61. 

62.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,152,  del  dio  Osiride  ,  come  il  n.  46.  —  Piano  superiore, 
sala  1,  armadio  A,  scaf.  4.  n.  62. 

63.  Statuetta  ìu  bronzo,  alla  m.  0,10,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  4.  —  Piano  superiore. 

sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  63. 

64.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,44,  del  dio  Osiride,  come  il  numero  precedente.  — 

Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  o.  64. 

65.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,42,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  9.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  65. 

66.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,09,  del  dio  Osiride,  come  il  n.  4.  —Piano  superiore, 
sala  1,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  66. 

67.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,03,  del  dio  Osiride,  come  il  numero  precedente.  —  Piano 
superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  4. 

68.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,04,  del  dio  Osiride,  come  nei  numeri  precedenti.  —Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  2. 

^9.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,04  dei  dio  Osiride,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  2  &ù. 
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70.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,04,  del  dio  Osiride,  come  i  numeri  precedenti.  ~-  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  3. 

71.  Statuetta  in  legno  alla  m.  0,09,  del  dio  Osiride,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  !,  n.  67. 

72.  Statuetta  in  pietra,  altam.  0,40.  Rappresenta  il  dio  Osiride,  come  i  numeri  precedenti. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  3  bis. 

73.  Statuetta  in  legno,  alta  ni.  0,06,  del  dio  Osiride,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  4. 

74.  Statuetta  in  vetro  azzurro,  alta  m.  0,052,  del  dio  Osiride ,  come  i  numeri  precedenti.  — 

Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  fl,  n.  5. 

75.  Statuetta  in  vetro  azzurro,  alta  m.  0,05,  del  dio  Osiride,  come  i  numeri  precedenti. — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  6. 


76.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,09,  rappresentante   il  dio  Ptab  ^S  J|  ritto  in   piedi 

e  fasciato:  tiene  nelle  mani  incrociate  al  petto  lo  scettro  a  testa  di  veltra  combinato 
col  tal,  e  la  croce  ansata:  al  collo  la  collana  col  conlrapeso,  e  sul  capo  la  iakie  (specie 
di  calotta  usata  tuttora  in  Egitto).  (Orcurti,  il,  138  n.  92).  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  3,  n.  68. 

77.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,09,  del  dio  Ptah,  come  il  numero  precedente  (Orcurti, 

II,  138  n.  93).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  69. 

78.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,95,  del  dio  Ptah,  come  i  numeri  precedenti  (Orcurti, 
li,  138  n.  94).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  70. 

79.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,12,  del  dio  Ptah,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  71. 

80.  Statuetta  in  bronzo,  alta  ai.  0,11,  del  dio  Ptah,  come  i  numeri  precedenti.—  Piano 

superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  7i. 

81.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,07,  del  dio  Ptab,  come  i  numeri  precedenti. — 

Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  I,  n.  7. 

82.  Statuetta  in  pietra,  alta  m.  0,05,  rappresentante  il  dio  Ptah,  appoggiato  ad  una  specie  di 
colonna,  sulla  quale  leggesi  una  iscrizione  votiva  geroglifica.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  I,  n.  8. 

8J.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  del  dio  Ptah,  come  il  n.  76.  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  9. 


OSIRIDE,  PTAH,   AMOxNE 


8è.  Staktetli  in  ponselIaDa  verde,  alla  ni.  0,04»  del  dio  Plah,  come  il  numero  precedente.  -« 
Piaoo  superiore,  saia  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  4. 

85.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,04,  del  dio  Plah.  —  Piano  superiore,  salai,, 
armadio  B,  scaf.  4,  n.  5. 

86.  Statuetta  in  diorite,  alla  m.  2,06,  che  rappresenta  il  dio  Plah,  come  i  numeri  precedenti;  ma 
nel  piedestallo  formato  da  un  cubilo  reca  in  una  linea  orizzontale  un'iscrizione  geroglifica 

voli  va  col  cartello,  prenome  di  Amenofi  III,  I    ®^ifir^^  1  rdnebmdàt .  rd.  Sul 

lato  sinistro  del  piedestallo  è  incisa  la  seguente  iscrizione:  4818  Découyebt  PAt 
J.  RiPAUD  scuLPTBDR  AV  SBRviCB  D.  M.  Drovbtti.  Lo  ChampoIHon  cita  questo  monumento 
a  pag.  43  della  sua  prima  lettera  al  Duca  di  Blacas  [Orclrti,  1  41  n.  4).  —  Piano 
inferiore,  sala  II,  n.  23. 

87.  Statuetta  in  calcare  bianco,  ristorala  nel  capo,  alta  m.  4,02,  rappresentante  il  dio  Plah 
seduto.  Nella  parte  anteriore  della  sedia  sodo  due  linee  verticali  dì  geroglifici  coi  car* 
telli  reali  di  Amenofi  IH  ;  ma  quello  che  portava  il  nome  di  famiglia  fu  martellalo.  Sul 
dorso  della  sedia  trovasi  una  linea  verticale  di  geroglifici  col  cartello  prenome  dr 
questo  re  (Orcurti,  I  44,  n.  2).  —  Piano  inferiore,  sala  U,  n.  2^.  —  La  lesta  origi- 
nale di  questa  stalua,  che  ora  si  conserva  nel  piano  superiore,  sala  I,  armadio  A, 
scaf.  7,  D.  24  Mi,  fu  staccata  son  già  molti  anni,  per  salvarla  dall' umidità,  che  co- 
minciava ad  offenderla. 

88.  Statuetta  in  bronzo,  alla  metri  0,46,  che  rappresenta  il  dio  Amone  (|^~^-fl  Amn 

col  berretto  con  le  due  penne,  e  in  alto  di  camminare.  Il  braccio  sinistro  sporge  innanzi 
come  di  chi  tiene  un  bastone  in  mano,  ed  il  deslro  è  inerente  al  corpo:  è  vestilo  con  lo 
scenti  (Orcurti,  li  455  n.  3).  —  Piano  sup.,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  73. 

89.  Statuetta  in  bronzo,  alla  metri  0,443,  del  dio  Amone,  come  il  numero  precedente.  Al 
berrelto  che  tiene  sul  capo  mancano  le  penne  (Orcurti,  II  455  n.  2).  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  74. 

90.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,40,  del  dio  Amone,  come  i  numeri  precedenti.  Manca 
il  braccio  sinistro,  e  mancano  le  penne  del  berretto  che  liene  sul  capo  (Orcurti,  II 
455  n.  4}.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  75. 

94.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,402,  del  dio  Amone,  come  i  numeri  precedenti.  Mancano 
il  braccio  destro  e  le  penne  (Orcurti,  II  455  n.  6).  —  Piano  superiore,  sala  I,  ar- 
madio A,  scaf.  3,  n.  76. 

92.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,40,  del  dio  Amone,  simile  ai  precedenti.  --  Piano  su- 
periore, sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  77. 

93.  Testa  di  Amone  in  bronzo,  alta  m.  0,07.  —  Piano  superiore,  salai,  armadio  A,  scaf.3,  n.  78. 

91.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,04.  Rappresenta  il  dio  A  mone  accoccolalo,  col  corpo  rav- 

volto nelle  fascie  a  guisa  di  mummia.  —  Piano  superiore,  saia  I,  armadio  A,  scaf.  9,  o.  79. 

Museo  di  Turino.  —  ).  2 
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95.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,18,  del  dio  Amo  ne  in  alto  di  camminare.  Ha  la  deslra 
al  pollo  col  eape$e,  e  la  sìnislra  inerenle  alla  persona.  Mancano  le  due  penne  del 
capo  ed  il  piede  sinislro.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  8Q. 

96.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,05,  del  dio  A  mone  in  allo  di  camminare,  colle  braccia 
inerenli  al  corpo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  80  bis. 

97.  Statuetta  in  porcellana,  alla  m.  0,033,  del  dio  Amone  in  allo  di  camminare,  con  le 
braccia  lungo  la  persona.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  42. 

98.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,032,  del  dio  Amone,  come  il  numero  precedente.  — 

Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  43. 

99.  Statuetta  in  porcellana,  alla  m.  0,03,  del  dio  A  mone  seduto.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  4,  n.  44. 

400.  Statuetta  in  porcellana,  alta  m.  0,022,  del  dio  Amone  simile  al  n.  98.  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  4  4  bis. 

404.  Statuetta  in  bronzo,  alla  metri  0,07.  Rappresenta  il  dio  ^^r^  X^^  (Àmesij,   ritto 

in  piedi  e  fascialo.  Ha  in  capo  il  berretto  d* Amone  colle  due  penne:  la  sua  destra  alzata 
tiene  uno  slaffile,  e  la  sinistra  il  phallui  eretto  neiralto  che  sta  emettendo  i  semi  generati?! 
(Orccrti,  I  4  56  n.  47-48).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  84. 

402.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,4  4,  del  dio  xem,  come  il  numero  precedente.  Mancano 
le  gambe  e  due  terzi  della  penna  sinistra.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3, 
n.  82. 

403.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,082,  del  dio  xem,  come  i  numeri  precedenti.  Mancano 
le  gambe  e  Tavambraccio  destro.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  83. 

404.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,45,  del  dio  %em,  come  i  numeri  precedenti.  Mancano 
le  penne,  il  braccio  destro  e  il  phallus.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3, 
n.  84. 

105.  Statuetta  in  ferro,  alla  m.  0,05,  del  dio  x^^,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  85. 

406.  Statuetta  in  porcellana,  alta  m.  0,04,  del  dio  %em,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  45. 

407.  Statuetta  in  porcellana,  alta  m.  0,03.  del  dio  xem,  come  i  numeri  precedenti.   — 
'  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  46. 

108.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,07,  del  dio  xem^  come  i  numeri  precedenti.  Mancano 
il  braccio  destro  e  il  phallus.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  46  6ìf. 
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109.  Slttoellt  in  bronzo,  alta  metri  0,412.  Rappresenla  il  dio  Imliotep  0^^     mJ\ 

seduto,  che  tiene  sulle  ginocchia  un  papiro  aperto  :  ha  nel  capo  la  iakie  e  per  vesliario 
lo  seenii,  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  86. 

440.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,085,  del  dio  Imholep,  come  il  numero  precedente.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  87. 

44  4.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,095,  del  dio  Imhotep,  come  i  numeri  precedenti.  La 
▼estft  lo  copre  dalla  cintura  ai  piedi.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  88. 

412.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,122,  del  dio    Imholep,    come  i  numeri  precederai. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  89. 

413.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,03,  del  dio  Imholep,  come  i  numeri  pre- 
cedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  47. 

444.  Statuetta  in  pietra,  alta  m.  0,24.  Rappresenta  il  dio  Anubis  a  testa  di  sciacallo, 

Q  ■    V^    Ànpil,  in  allo  di  camminare:  ha  le  braccia  inerenti  al  corpo,  e  per 

Testiario  lo  se$iUi]  sul  dorso  della  statuetta  havvi  una  linea  verticale  d^iscrizione  gè* 
roglifica.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  90. 

445.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,4  4,  rappresentante  il  dio  Anubis,  simile  al  numero 
precedente.  Il  braccio  sinistro  sporge  innanzi  come  in  atto  di  chi  tiene  un  bastone. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  94. 

446.  Testa  in  bronzo,  alta  m.  0,07,  del  dio  Anubis,  che  doveva  servire  di  pomo  ad  un 
bastone.  — -  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  92. 

447.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  altam.  0,67,  del  dio  Anubis,  come  il  n.  444.  —  Piauo 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  14  4. 

4  48.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,065  del  dio   Anubis,   simile  al  numero 
precedente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  49. 

449.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,08,  del  dio  Anubis,  come  il  numero  prece- 
dente. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  20. 

420.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,06,  del  dio  Anubis,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  24. 

424.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,05,  che  rappresenta  il  dio  Anubis,  come  i 
numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  22. 

422.  Statuetta  in  porcellana  azzurra  alta  m.  0,035  rappresentante  il  dio  Anubis,  come 
i  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  I,  n.  23. 
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4%3.  Statuetta  in  porcellana  rossa^  alia  m.  4,04,  del  dio  Anobis,  come  ì  numeri  preeedeoli. 

—  Pìaoo  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  24. 

124\  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,04,  del  dio  Anubis,  come  i  numeri  pre- 
cedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scar.  1,  n.  35. 

425.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  del  dio  Anubis,  come  i  numeri  precedenti, 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  26. 

426.  Statuetta  in  porcellana  bruna,  alta  m.  0,042  del  dio  Anubis,  come  i  numeri  pre- 
cedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  27. 

427.  Statuetta  in  porcellana  nera  con  ornamenti  gialli,  alta  m.  0,04,  che  rappresenta  il  dio 
Anubis,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  l,  armadio B,  scaf.  4,  n.  28^ 

428.  Statuetta  in  porcellana  bruna,  alta  m.  0,04,  del  dio  Anubis,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  I,  n.  29. 

-429.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,03,  del  dio  Anubis,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  30. 

430.  Statuetta  in  porcellana  bigia,  alta  m.  0,03,  del  dio  Anubis,  come  ì  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  u.  34. 

431.  Statuetta  in  porcellana  bigia,  alta  m.  0,03,  del  dio  Anubis,  comei  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  32. 

432.  Statuetta  in  porcellana  nera  con  ornamenti  gialli,  alla  m.  0,03,  che  rappresenta  il  dio 
Anubis,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B ,  scaf.  4,  o.  33, 

433.  Statuetta  in  porcellana  bigia  alla  m.  0,025,  del  dio  Anubis,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  34. 

434.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,022,  del  dio  Anubis,   come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  35. 

435.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,03,  del  dio  Anubis,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  36. 

436.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,03,  del  dio  Anubis,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  37. 

437.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.0.02,  del  dio  Anubis,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  38. 

438.  Testa  e  parte  ilei  corpo  in  porcellana  verde,  alla  m.0,03,  del  dio  Anubis  -*-  Piano 
superiore ,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  o.  39. 


ANUBIS,   I3IDB  13 


439.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,06.  rappresentante  una  dea  a  lesta  di  scìacatlOi  ritta  in 
piedi,  che  colle  due  mani  tiene  dinnanzi  a  sé  il  tal.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  4,  n.  40. 

440.  Slatuttla  in  legno,  alta  m.  0,08,  che  ritrae  il  dio  Ànubis  ritto  in  piedi,  che  colle 
due  mani  tiene  dinnanzi  a  sé  il  tai,'^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  44. 

441.  Statuetta  in  legno,  alta  m  0,06,  di  Anubis,  come  il  numero  precedente.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  42. 

442.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,03,  del  dio  Anubis,  come  il  numero  precedente.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  43. 

443.  Statuetta  in  legno,  alla  m.  0,03,  del  dio  Anubis,  seduto  sulle  calcagna,  e  portante 
ambe  le  mani  alla  bocca.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  44. 

444.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,07,  del  dio  Anubis,  ritlo  in  piedi  e  fascialo  come  una 
mummia.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  45. 

445.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,04,  del  dio  Anubis,  come  il  numero  H4.  —  Piano  su- 
periore, armadio  A,  sala  I,  scaf.  3,  n.  93. 

446.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,06,  del  dìo  Anubis,  come  il  numero  precedente.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  93  bis, 

447.  Statuetta  in  bronzo,  altam.  0,13,  rappresentante  un'Iside  seduta;  sostiene  colla  mano 
sinistra  il  fanciullo  Horo  che  ha  sulle  ginocchia,  mentre  colla  dritta  si  preme  la  mammella 
per  allattarlo.  Ha  in  capo  il  modwm  formato  di  «r^t,  sul  quale  posa  il  disco  con  le 
corna  (Orcurti,  II  457  n.  56-65).  —  Piano  superiore,  salai,  armadio  A,  scaf*  3^ 
n.  94. 

448.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,17,  di  una  dea,  come  il  numero  che  precede.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  95. 

449.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,14,  rappresentante  una  dea,  come  i  numeri  precedenti. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  96. 

450.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,44,  di  una  dea,  come  i  numeri  preeedeoti :  maacadel 
disco  e  delle  corna.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  97. 

454.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,11.  Ritrae  una  dea,  cornei  numeri  precedenti:  manca 
il  fanciullo  Hor.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  98. 

459.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,05,  rappresentaate  una  dea,  come  i  mimeri  precedenti:  è 
mancante  del  disco  e  delle  corna.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n  99. 

453.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,10,  di  una  dea,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano  su- 
periore, sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  404. 
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454.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  .0,13,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore, 
sala  1,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  404. 

455.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,17,  rappresentante  una  dea,  come  i  numeri  precedenti: 
la  parrucca  le  copre  le  spalle,  e  viene  quasi  a  congiungersi  sul  davanti  sopra  il  seno; 
manca  del  fanciullo  Horo,  e  del  disco  colle  coma.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio 
A,  scaf.  3,  n.  402. 

456.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,44,  simile  ai  numeri  precedenti  :  mancati  fanciullo  Horo. 

—  Piano  àuperiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  403. 

457.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,22,  dì  una  dea,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  404. 

458.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,15,  che  ritrae  una  dea,  come  i  numeri  precedenti.  — - 
Piano  superiore,  saia  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  105. 

459.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,09,  della  dea,  simile  ai  numeri  che  precedono:  il  disco 
è  alquanto  rotto.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  406. 

460.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,09,  rappresentante  la  dea,  comei  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  407. 

461.  Statuetta  in  pietra,  alta  m.  0,40,  della  dea  simile  ai  numeri  precedenti:  manca  del 
madium,  del  disco  e  delle  corna.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  408. 

462.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,40,  simile  ai  numeri  precedenti,  con  traccia  d'indoratura. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  109. 

463.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,43,  simile  ai  numeri  che  precedono:  l'occhio  dritto  è  di 
smalto  :  mancano  il  modium,  il  disco  e  le  corna.  —  Piano  superiore ,  sala  I ,  armadio 
A ,  scaf.  3,  n.  4 1 0. 

464.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,14,  come  il  n.  462.  —  Piano  superiore,  sala  [,  armadio 
A,  scaf.  3,  n.  44  4. 

465.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,05,  rappresentante  una  dea,  come  i  numeri  precedenti, 
in  pessimo  stato  di  conservazione.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3, 
n.  112. 

466.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,06,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  113. 

467.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,06,  che  ritrae  un'Iside,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  44  4. 

468.  Statuetta  in  legno,  alta  ro.  0,14,  della  dea  simile  ai  numeri  precedenti,  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  415. 
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469.  StaluattAin  bronzo,  alla  m.  0,10,  della  dea  simile  al  n.  447,  €ol  fandallo  Horo  che  porta 
sai  capo  la  corona  bianca:  i  piedi  sodo  rolli. —  Piano  saperiore,  sala  I,  armadio  A, 
scaf.  3,  n.  446. 

470.  Statuetta  in  pielra.  alla  m.  0,44,  simile  al  numero  precedenle:  manca  il  braccio 
drillo  della  dea.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1^  n.  46. 

474.  Statuetta  in  porcellana  verde»  alla  m.  0,03,  della  dea,    come  il  numero  precedente. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  47. 

472.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,02,  simile  al  numero  precedenle.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  48. 

473.  Statuetta  in  marmo  bianco,  alla  m.  0,28,  rappresenlanle  la  dea  Iside  (jjrvJf  Às) 

Porta  sul  capo  il  segno  del  Irono  (jjj'  è  seduta,  e  sostiene  colla  sinistra  il  fanciullo 

Horo  cui  regge  sulle  ginocchia,  mentre  colla  drilla  si  preme  la  mammella  per  allallarlo 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  4  47. 

474.  Statuetta  in  marmo  bianco,  alta  m.  0,45,  della  dea  Iside,  come  il  numero  precedenle: 
è  rollo  il  segno  del  trono  che  portava  sul  capo:  sullo  zoccolo  leggesi  una  linea 
d'iscrizione  votiva  in  geroglifico. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  4  48. 

475.  Statuetta  in  pietra  verde,  alta  m.  0,46,  simile  al  numero  precedenle:  manca  il  segno 
del  Irono  sul  capo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  449. 

476.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,42.  Ritrae  la  dea  Iside,  come  ì  numeri  pre- 
cedenli.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  49. 

477.  Statuetta  in  porcellana  verde-chiara ,  alta  m.  0,09,  rappresenlanle  la  dea  Iside,  come 
i  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  50. 

478.  Statuetta  in  porcellana  verde-chiara,  alla  m.  0,08,  della  dea  Iside,  come  i  numeri 
precedenli.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  54 . 

479.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,03,  della  dea  Iside,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  52. 

480.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,02,  della  dea  Iside,  come  i  numeri  prece- 
denli. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  53. 

484.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alla  m.  0,05,  che  rappresenta  la  dea  Iside  in  alto 
di  camminare,  con  le  braccia  distese  e  inerenti  al  corpo.  -—  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  4,  n.  54. 

482.  Statuetta  in  porcellana  ceiosie,  alla  m.  0,04,  della  dea  Iside,  come  il  numero  prece^ 
dente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  55. 


MS.  SMHlIft  im  pofcelan  Teide,  alla  m.  •,•4,  cMla  dea  Iside,  cmm  i  mbmiì  prete* 
denti.  —  Piallo  saperiere,  sala  I,  armadie  B,  icaf.  I,  a. 


484.  SWMOa  io  poreellaoa  celeste,  alta  m.  0,04,  della  dea  Iside,  come  i  nonieri  prece- 
deoti.  —  Piano  soperiore,  sala  I»  armadio  B,  scaf.  I,  n.  57. 


185.  SlalBellt  io  porcellana  celesle-chiaray  alta  m.  0,04,  della  dea  Iside,  come  i  nomeri 
precedenti.  —  Piano  snperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  I,  n.  58. 

486.  SlalMlla  in  porcellana  celeste,  alla  m.  0,04,  che  ritrae  la  dea  Iside,  comeioameri 
preeedeotì.  —  Piaoo  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  q.  59. 

487.  SWlietla  io  porcellana  verdastra,  alla  m.  0,04,  che  rappreseota  la  dea  Iside,  comei 
i  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  4,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  60. 


488.  Slatwill  in  porcellana  verdaslra,  alla  m.  0,04,  della  dea  Iside,  come  i  numeri 
precedenti:  le  gambe  sono  rotte.  —  Piano  superiore,  salai,  armadio  B,  scaf.  4,n. 64. 

489.  Statnetbl  in  porcellana  celeste,  alla  m.  0.03,  della  dea  Iside,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  62. 

490.  Slalliella  io  poreellaoa  verdastra,  alta  m.  0,03,  della  dea  Iside,  come  i  oumeri  prece- 
denti. —  Piaoo  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  o.  63. 

494.  Slalliella  io  porcellana  bruna,  alta  m.  0,03,  della  dea  Iside,  come  i  numeri  prece- 
denti: manca  la  metà  della  parte  inferiore  del  corpo.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  4,  n.  64. 

492.  Stabietla  in  porcellana  grigia,  alla  m.  0,33,  della  dea  Iside,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  65. 

493.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,03,  che  rappresenta  la  dea  Iside,  comei 
numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  66. 

494.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,03,  della  dea  Iside,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  I ,  n.  67. 

495.  Statuetta  in  porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,07,  della  dea  Iside ,  simile  ai  numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  68. 

496.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,03,  della  dea  Iside,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  I ,  o.  69. 

497.  Stalaetla  in  lapis-lazzuli ,  aita  m.  0,03,  della  dea  Iside,  come  i  numeri  precedenti: 
mancaoo  le  gambe.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  70. 

498.  SlaiNMi  in  porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,02,  simile  ai  numeri  precedeiili.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  74. 
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499.  Statuetta  io  porcellana  verde,  alta  m.  0,02,  della  dea  Iside,  come  i  Dumeri  precedenti. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  72. 

200.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,025,  della  dea  Iside,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  73. 

204.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,02,  della  dea  Iside,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  74. 

202.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,05,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  75. 

203.  Statuetta  in  legno  dipinto,  alta  m.  0,35,  rappresentante  la  dea  Iside  seduta  sulle 
calcagna,  con  un  braccio  sollevato  all'altezza  della  fronte,  e  con  Taltro  disleso  sulle  gi» 
nocchia  (Orcurti,  Il  94  n.  48).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  3,  n.  420. 

204.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,07.  rappresentante  un'Iside  che  porta  sul 
capo  la  corona  sexti  (la  doppia  corona,  la  bianca  e  la  rossa).  È  seduta,  ed  in  atto  di 
allattare  un  fanciullo  che  tiene  sulle  ginocchia:  sullo  schienale  della  sedia  sono  traccie 
d'iscrizione  geroglifica.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  76. 

205.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,06,  rappresentante  un'Iside  seduta,  colla 
corona  bianca  In]  sai  capo,  ed  in  atto  di  allattare  il  fanciullo  che  ha  sulle  ginoc- 
chia. -—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  77. 

206.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,45,  che  rappresenta  il  dio  Nofr  Tum  ly^fTJ»    ^^  ^tto 

di  camminare,  colle  braccia  dislese  e  inerenti  al  corpo:  porta  per  vestiario  lo  stenti, 
e  sol  capo  un  modium  fatto  a  forma  di  fior  di  loto,  dal  cui  centro  sorgono  due 
lunghe  piume  (Orcditi,  li  458  n.  406-144).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A, 
scaf.  5,  n.  424. 

«  _ 

207.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,4  4,  del  dio   Nofr  Tum,  simile  al  numero  precedente. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  422. 

208.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,09,  del  dio  Nofr  Tum,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  423. 

209.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,26,  del  dio  Nofr  Tum,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  424. 

240.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,09,  del  dio  Nofr  Tum,  come  i  numeri  precedenti: 
le  gambe  sono  rotte,  come  pure  le  penne  che  stanno  nel  centro  del  modium.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  425. 

244.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,07,  del  dio  Nofr  Tum,  simile  ai  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  426. 

Museo  di  Torino.  —  I.  3 
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S12.  Statuetta  in  bronzo,  allam.  U,lt,  del  dio  Nofr  Tum,  come  i  numeri  precedenti. — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  À»  scaf.  5,  n.  127. 

243.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,\  I,  che  ritrae  il  dio  Nofr  Tum,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  428. 

214.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,07,  del  dio  Nofr  Tum,  simile  ai  numeri  precedenti. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  À,  scaf.  5,  n.  129. 

215.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,15,  che  rappresenta  il  dio  Nofr  Tum  in  atto  di  cam- 
minare: tiene  la  mano  destra  al  petto  col  %o/)ei,  e  la  sinistra  inerente  ^1  corpo.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  430. 

246.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,4,2,  del  dio  Nofr  Tum,  come  il  n.  206.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio 'B,  scaf.  4,  n.  78. 

247.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,4  2,  del  dio  Nofr  Turo,  come  il  numero 
precedente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  79. 

248.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,44,  del  dio  Nofr  Tum,  come  i  numeri 
precedenti.  -—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  80. 

249.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,40,  del  dio  Nofr  Tum,  come  i  numeri  prece- 
denti; ma  è  mancante  del  modio.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  84. 

220.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,03,  del  dio  Nofr  Tum,  come  i  numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  82. 

224.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,095,  del  dio  Nofr  Tum,  ritto  in  piedi  sopra 
un  leone.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  83. 

222.  Statuetta  in  porcellana  verde-chiaro,  alta  m.  0,06,  del  dio  Nofr  Tum,  come  il  numero 
precedente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  84. 

223.  Statuetta  in  porcellana  verde,  rotta  nel  capo,  alta  m.  0,09,  del  dio  Nofr  Tum,  come 
il  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  85. 

224.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,05,  rappresentante  il  dio  Nofr  Tum,  come  il  n.  245 
(in  cattivissimo  stato).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  434. 

225.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,04,  del  dio  Nofr  Tum,  come  il  numero  precedente, 
(in  cattivissimo  stato).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  432. 

226.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,4  4,  rappresentante  il  dio  Nehebka  Tv.  |j(   |Q. 

a  testa  di  vipera  colla  parrucca  e  vestito  dello  icenti^  in  atto  di  camminare.  Il  braccio 
sinistro  sporge  innanzi,  come  di  chi  tiene  un  bastone  in  mano,  ed  il  destro  è  ine- 
rente al  corpo  col  pugno  chiuso.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5, 
n.  433. 
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2^.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,09,  del  dio  Nehebka  in  allo  dì  camminare,  colle  due 
braccia  inerenli  al  corpo,  e  i  pugni  chiusi.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf. 
5  num.  134. 

228.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,40,  rappresenlanle  il  dio  Nilo  del  Basso  Egìllo, 

9    g   T=r\f  [Hapi-mehit)  sedulo  sulle  calcagna:  e*  tiene  colle  mani  due  vasi  appoggiati 

sulle  coscicy  e  per  acconciatura  ha  sul  capo  fiori  di  loto.  La  faccia  e  porzione  del 
petto  paiono  martellate.  —  Piano  superiore,  sahi  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  135. 

229.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,07  della  dea  Ma  ^^        yì ,  accoccolala  sopra  un  sedile 

pure  di  bronzo.  Manca  la  penna  delFacconciatura  del  capo.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  5,  n.  436. 

230.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0J6.  Rappresenta  la  dea  Se^et  a  testa  dì  leone,  ^®  r||  > 

ritta  in  piedi,  con  disco  solare  ornato  di  ureo  sul  capo,  e  con  le  braccia  slese  e  inerenti 
al  corpo  iOrcurti  11  438  n.  4  4  5-4  47).  *  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A, 
scaf.  5,  n.  437. 

234.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,12,  della  dea  Se^et,  come  il  numero  precedente. — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  4  38. 

232.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,40,  della  dea  Se%et,  come  il  numero  precedente 
(manca  il  disco).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  439. 

233.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,07,  della  dea  Sexet,  come  i  numeri  precedenti,  ma  è 
mancante  del  disco,  dell*  avambraccio  sinistro  e  delle  gambe.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  4  40. 

234.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,06,  della  dea  Sexet,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  4  44. 

235.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,06,  della  dea  Sexet,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  4  42. 

236.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,08,  della  dea  Sexet,  simile  ai  numeri  pre- 
cedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  86. 

237.  Statuetta  in  porcellana  bruna,  alta  m.  0,08,  della  dea  Sexet,  come  i  numeri  prece- 
denti. --  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  87. 

238.  Statuetta  in  porcellana  bruna,  alta  m.  0,06,  della  dea  Sexet,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  R,  scaf.  4,  n.  88. 

239.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,05,  della  dea  Sexet,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I.  armadio  B,  scaf.  4,  n.  89. 
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240.  Statuetta  io  porcellana  celeste,  altam.  0,06>  della  dea  Sexel,  cornei  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  90. 

« 

244.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  della  dea  Se%et,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  94. 

242.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,03,  della  dea  Sexet,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  92. 

243.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,02,  della  dea  Se%et,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n  93. 

« 

244.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,06,  della  dea  Se%et,  che  tiene  colla  mano  si- 
nistra un  bastone  (a  fior  di  loto?).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  94. 

245.  Statua  in  diorite,  alta  m.  4,90,  rappresentante  la  dea  Se%et  seduta,  che  liene  colla 
mano  sinistra  la  croce  ansata,  ed  ha  la  destra  distesa  sulla  coscia.  Sul  capo  aveva  il 
disco  solare  ornato  di  ureo,  di  cui  ora  non  rimangono  che  poche  traccio.  I  fianchi  della 
sedia,  su  cui  sta  la  dea,  sono  ornati  di  un  fregio  formato  di  fiori  di  loto,  combinati  col 

segno  som  IT  ^  e  porta  nella  parte  anteriore  i  cartelli  reali  di  Amenofi  IH,  ma  quello 

col  nome  di  famiglia  è  martellato  (Orcurti,  I  43  n.  7,  Chimpollion  Première  Idtre  à 
m.  le  due  de  Blacas,  p.  45).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  4. 

246.  Statua  in  diorite,  alta  m.  4,77,  della  deaSe%et,  come  la  precedente.  È  molto, dan- 
neggiata nell'estremità  inferiore  :  la  sedia  è  senza  ornati ,  e  '  reca  nella  parte  ante- 


riore il  cartello  reale  di  |  (J^^  \\  |  Afnen-hotp'kik-uas  (Orcurti,!  43  n.  8).  —  Piano 
terreno,  sala  I,  n.  2. 

247.  Statua  in  diorite,  alla  m.  2,18,  che  ritrae  la  dea  Se%et  seduta  e  portante  i  cartelli 
di  Amenofi  III,  come  il  n.  245.  Il  disco  solare  che  portava  sul  capo  era  qui  ornato 
di  due  urei  (Orcurti,  I  45  n.  9).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  3. 

248.  Statua  in  diorite,  alta  m.  4,74,  della  dea  Se%et  seduta,  ma  rotta  nei  piedi,  e  man- 
cante del  disco  solare  ;  porta  sulle  mammelle  un  fregio  a  forma  di  rotella,  e  nella  parte 
anteriore  della  sedia  il  cartello  reale,  come  il  n.  245  (Orcurti,  I  43  n.  40).  —  Piano 
terreno,  sala  I,  n.  4. 

249.  Statua  in  diorite,  alta  m.  2,40,  della  dea  Se^et  seduta.  E  mancante,  come  la  prece- 
di Ame- 


dente,  del  disco  solare,  e  porta  i  cartelli  I  Olfi'^^^    ^^[  Q'^^Tt 


nofi  III  (Orcurti,  I  43  n.  44).  —  Piano  terreno,  sala  II,  n.  5. 

250.  Statua  in  diorite,  alta  m.  2,30,  della   dea  Se^et  seduta.  Una  linea  verticale  di 
geroglifici ,  che  parte  dalla  cintura  e  scende  sino  ai  piedi ,  contiene  i  cartelli  reali 
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[  oM'^m  1  FiiF^ 


di  Ramesse  II  della  XIX  dinastia,  ì 


quali  sono  anche  ripelati  sulla  parte  anteriore  e  sui  fianchi  della  sedia.  Sul  fianco 
destro  della  sedia  vi  sono  ì  seguenti  nomi  :  ^[^'^  **•*'»  ||^uOrN  "^^'»  Ucscn  **'*'' 
'^^  sali,  ^^orvrj)  WM«W<  (Orcurti,  I  43  n.  42).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  6. 

251.  Statua  in  diorite,  alta  m.  2,55,  della  dea  Se%et,  ricoperta  di  leggende  geroglifiche,  in 
cui  sono  ripetati  i  cartelli  reali  di  Ramesse  II,  come  il  numero  precedente  (Orcorti, 
I  43  n.  48).  —  Piano  terreno,  sala  1,  n.  7. 

252.  Statua  in  diorite,  alta  m.  4,96,  della  dea  Se%et  seduta:  il  disco  solare  che  le  ornava  il 
capo  è  scomparso,  ed  è  rotta  nei  piedi.  Nella  parte  anteriore  della  sedia  a  dritta  reca  il 

cartello  prenome  1  O^u        O  1  e  sulla  sinistra  il  nome  I  [|^^T<T*TT»T»T 

ce  " 

del  re  Sesonk  della  XXII  dinastia  Bubastite.  Questo  monumento  è  citato  da  Cham- 
pollion  nella  Ikuxiène  leUre  à  m,  le  due  de  Blacas,  pag.  420  (Orgohti,  I  45  n.  4  4).  — 
Piano  terreno,  sala  I,  d.  8. 

253.  Statua  in  diorite,  alta  m.  2,40,  della  dea  Se%et  seduta,  col  disco  solare  sul  capo. 
Non  ha  questa  statua  alcuna  iscrizione,  ma  porta  sulle  mammelle  gli  slessi  ornati  del 
D.  248  (Orcurti,  I  43  n.  45).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  9. 

254.  Statua  in  diorile  ,  alla  m.  4,84,  della  dea  Sexet  seduta:  è  mancante  del  disco  solare, 
e  non  porta  alcuna  iscrizione  (Orcurti,  I  43  n.  46).  —  Piano  terreno,  sala  II,  n.  40. 

255.  Statua  in  diorite,  alta  m.  4,90,  della  dea  Sexet  in  atto  di  camminare.  Nella  mano 
sinistra  ripiegala  al  seno  tiene  V  uet  (scetlro  a  fior  di  loto)  distintivo  delle  dee,  e  nella 
destra  distesa  lungo  il  corpo  la  croce  ansata.  Sul  capo  aveva  il  disco  solare,  ora  del 
tutto  distrutto.  Non  porta  alcuna  iscrizione  (Orcurti,  I  45  n.  47).  —  Piano  terreno, 
salai,  num.  44. 

256.  Statua  in  diorite,  alta  m.  2,28,  della  dea  Sexet,  simile  alla  precedente  .(Orcurti,  1 
45  n.  48).  —  Piano  terreno,  sala  II,  n.  42. 

257.  Statua  in  diorite,  alta  m.  2,06,  della  dea  Sexet,  come  i  numeri  precedenti  (Orcurti, 
l  45  n.  49).  —  Piano  terreno,  sala  11,  n.  43. 

258.  Statua  in  granito  grigio,  alta  m.  2,  che  ritrae  la  dea  Sexet,  come  i  numeri  precedenti. 
È  rotta  nella  parte  superiore  del  disco  solare,  e  manca  del  piede  sinistro  (Orcurti, 
I  45  n.  20).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  4  4. 

< 

259.  Statua  in  granito  grigio,  alta  m.  2,40,  della  dea  Sexet,  come  i  numeri  precedenti. 
Manca  del  piede  sinistro  (Orcurti,  I  45  n.  24).  ^  Piano  terreno,  sala  I,  n.  45. 
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^60.  Statua  in  granilo  grigio,  alta  m.  2J0,  della  dea  Se%el  in  atto  di  camminare  (Orcurti, 
1  45  n.  22).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  46. 

264.  Statua  in  granito  grìgio,  alta  m.  2J0,  della  dea  Se%et,  come  i  numeri  precedenti 
(Orcdrti,  I  45  n.  23).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n..  17. 

262.  Statua  in  granito  grigio,  alta  m.  2,10,  della  dea  Sex  et  «  <^o<^^  i  numeri  precedenti 
(OacuRTiy  i  45  n.  24).  —  Piano  terreno,  sala  II,  n.  18. 

263.  Statua  in  granilo  grìgio,  alta  m.  2,10,  della  dea  Sexet,  come  i  numeri  precedenti 
(Orcurti,  I  45  n.  25).  —  Piano  terreno,  sala  II,  n.  19. 

264.  Statua  in  granito  grigio,  alta  m.  2,10,  della  dea  Se%et,  come  i  numeri  precedenti 
(Orcurti,  l  45  n.  26).  —  Piano  terreno,  sala  II,  n.  20. 

265.  Statua  in  granito  grigio,  alta  m.  2,10,  della  dea  Se^et,  come  i  numeri  precedenti 
(Orcorti,  I  45  n.  27).  —  Piano  terreno,  sala  li,  n.  21. 

266.  Testa  con  parie  del  corpo  in  granilo,  alta  m.  0,20  della  dea  Se%et,  come  i  numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  22. 

267.  Statuetta  in  bronzo,    alla  m.  0,12.  Rappresenta  la  dea  Beset  ^rv  J)    ^  lesta  di 

gatto,  rillain  piedi.  Nella  mano  sinistra  appoggiata  al  seno  tiene  T egida  colla  testa  di 
Se%el,  e  portava  appeso  al  braccio  il  vaso  per  l'acqua  lustrale,  e  nella  destra  il  sislro, 
ora  mancanti.  La  veste  è  senza  maniche,  formala  da  strisce,  alternate  Tona  con  ornati 
e  Taltra  senza,  avente  nella  parte  superiore  la  forma  di  pellegrina  e  scendente  stretta 
al  corpo  sino  quasi  ai  piedi  (Orcurti,  II  139  n.  139-147).  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  5,  n.  143. 

268.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,10,  della  dea  Beset  ritta  in  piedi,  simile  alla  precedente, 
mancante  del  braccio  destro.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  144. 

269.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,09,  della  dea  Beset  rìtla  in  piedi:  è  mancante  del  sistro 

e  del  vaso  lustrale.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  145. 

• 

270.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m  0,11,  della  dea  Beset,  simile  alla  precedente.  Manca  il 
sistro,  e  le  gambe  sono  rotte.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  146. 

271.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,08,  della  dea  Beset  in  atto  di  camminare.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  147. 

272.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,10,  della  dea  Beset,  come  il  n.  267.  Manca  il  vaso  lustrale, 
e  il   braccio  destro  è  rotto.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.   5,  n.  148. 

273.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,12,  della  dea  Beset.  La  veste  che  porta  è  lunga:  ha  le 
gambe  e  la  coda  da  gatto,  ed  è  rotto  il  sistro  che  portava  nella  mano  destra;  nel  braccio 
sinistro  reca  una  statuetta  di  Nofr  Tum.  Questo  monumento  fu  trovato  nella  città  di 
Bobasti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A.  scaf.  5,  n.  149. 
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274.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,U,  della  dea  Besel  in  atto  di  camminare.  Manca  il 
braccio  deslro,  e  col  sinistro  sostiene,  come  la  precedente,  una  statuetta  di  Nofr  Tum; 
nella  parte  anteriore  del  piedestallo  sono  due  gattini.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  À,  scaf.  5,  n.  4  50. 

Ì75.  Statuetta  in  porcellana  verde  (basso  rilievo),  alta  ro.  0,08,  della  dea  Beset  in  atto  di 
c^hnminare.  Porta  sul  capo  un  ureo,  nella  mano  destra  la  croce  ansata,  é  nella  si- 
nistra lo  scettro  a  fior  di  loto.  Dietro  ha  una  iscrizione  votiva  col  nome  ^J)  Beiei , 
sigtìora  della  vita,  reggente  le  terre  tulle.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf  4 ,  n.  95. 

S76.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  della  dea  Beset  in  atto  di  camminare.  Ha 
sul  capo  il  serpente  ureo,  il  braccio  destro  inerente  al  corpo,  e  col  sinistro  ripiegato  al 
seno  tiene  lo  scettro  a  fior  di  loto.  —  Piano  superiore^  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  96. 

277.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,06,  della  dea  Beset,  come  il  numero 
precedente.   *  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  97.' 

278.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alt^  m.  0,04  ,  della  dea  Beset,  come  il  numero  pre- 
cedente. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  98. 

279.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alla  m.  0.03,  della  dea  Beset,  comei  numeri  pre- 
cedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  99. 

280.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  della  dea  Beset,  come  i  numeri  prece- 
denti. Manca  metà  del  corpo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  400. 

284.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,06,  della  dea  Beset,  come  i  numeri  pre- 
cedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  404. 

282.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  della  dea  Beset,  come  il  numero  280. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  102. 

283.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,05,  che  ritrae  la  dea  Beset  in  atto  di  cam- 
minare, con  le  braccia  distese  e  inerenti  al  corpo.  ~  Piano  superiore,  sala  I,  armadio 
B,  scaf.  4,  n.  4  03. 

284.  Statuetta  in  legno  alta  m.  0,05,  della  dea  Beset,  simile  alla  precedente.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  404. 

285.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,07,  della  dea  Beset,  come  il  numero  che 
precede.  Nella  parte  posteriore  reca  un'iscrizione  votiva  in  geroglifico.  ^  Piano  su- 
periore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  4  05. 

286.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,05,  della  dea  Beset,  come  il  numero  pre- 
cedente —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  406. 
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W1.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  della  dea  Beset,  come  il  numero  prece- 
dente. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  I,  n,  407. 

288.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,05,  della  dea  Beset  seduta,  colle  mani  distese 
sulle  coscio.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  408. 

989.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,04 ^  della  dea  Beset  seduta,  come  il  numero 
che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  409. 

290.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  della  dea  Beset,  come  il  numero  che 
precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  4  40. 

294.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,04,  della  dea  Beset,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  4  41. 

292.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  della  dea  Beset,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  4  42. 

293.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,02,  della  dea  Beset,  come  i  numeri  prece- 
denti.-—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  4  43. 

294.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,02,  della  dea  Beset,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiora,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  4  44. 

295.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,04,  della  dea  Beset  seduta,  il  braccio  destro 
disteso  sulla  coscia,  ed  il  isinistro  ripiegato  al  seno.  —  Piano  superiore ,  sala  1 ,  ar- 
madio B,  scaf.  4,  n.  445. 

296.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,07,  della  dea  Beset  seduta,  che  con  la  mano 
sinistra  appoggiata  al  seno  tiene  il  bastone  a  fior  di  loto,  e  colla  destra  un  sistro.  Sullo 

schienale  della  sedia  trovasi  il  segno  ■¥-  (anx),  e  sul  fianco  destro  della  medesima  è  rap- 
presentato il  dio  a  corpo  di  serpente  e  gambe  umane  (Neheb  Ka)  ,edil  u  tal;  nel  fianco 

sinistro  è  ripetuta  la  medesima  rappresentazione.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  4,  n.  4  46. 

297.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,07,  che  ritrae  la  dea  Beset.  come  il  numero 
precedente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  I,  n.  4  47. 

298.  Statuetta  in  porcellana  verde-scura,  alta  m.  0,07,  della  dea  Beset,  come  il  numero 
precedente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n  448. 

299.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.0,06,  della  dea  Beset,  come  i  numeri  prece- 
denti. Manca  il  braccio  sinistro. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  449. 
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300.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,07,  della  dea  Besel  seduta»  colie  braccia 
dislese  e  le  mani  inerenli  alle  coscie:  sul  capo  porla  le  due  corone,  la  bianca  e  la 
rossa,  e  sullo  schienale  della  sedia  una  linea  di  geroglifici  poco  visibili,  ma  vi  si 
dislingue  il  nome  della  dea.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  480. 

301.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,05,  della  dea  Besel  ritta  in  piedi:  con  la  mano 
sinistra  appoggiata  al  seno  tiene  lo  scettro  a  fior  di  loto,  e  colla  destra  la  croce  ansala. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1^  n.  481. 

308.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  della  dea  Besel,  simile  alla  precedente. 

—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  488. 

303.  Statuetta  in  pietra  grigia,  alta  m.  0,48,  del  dio  ^^O  ^^i  Boa  a  testa  di  leone, 

in  atto  di  camminare.  Porta  sul  capo  Vatef  e  veste  lo  seenti:    tiene  colla  mano  dritta 
che  è  ripiegata  sul  petto,  un  bastone  sormontato  da  una  divinità  [Ma)  :  ha  la  sinistra 
distesa  e  inerente  al  corpo:  maqcano  le  estremità  inferiori.  Sul  dorso  vi  è  una  iscrizione 
votiva  geroglifica.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  454. 

304.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,09,  del  dio  Ari  Hos,  simile  al  numero  precedente.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  158. 

305.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,06,  del  dio  Ari  Hos  in  atto  di  camminare,  colle 
braccia  distese  e  inerenti  al  corpo.—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  n.  453. 

306.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,04,  del  dio  Ari  Hos,  come  il  numero  prece- 
dente. -  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  483. 

307.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,03,  del  dio  Ari  Hos,  come  il  numero  prece- 
dente. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  484. 

308.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,06,  di  un  dio  a  testa  di  leone,  in  atto  di  camminare; 
Tavambraccio  dritto  è  alzato,  e  il  braccio  sinistro  disteso  e  inerente  al  corpo  col  pugno 
chiuso;  esso  è  appoggialo  ad  una  specie  dì  stela,  sulla  sommità  della  quale  trovasi 
la  testa  del  dio  Bes.  Nel  dorso  della  stela  sono  due  righe  verticali  di  geroglifici.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  154. 

309.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,038,  di  un  dio  a  testa  di  leone,  in  allo  di 
camminare  :  col  braccio  dritto ,  disteso  e  inerente  al  corpo,  tiene  la  croce  ansata,  e  col 
sinistro  ripiegato  sul  petto  tiene  il  bastone  a  lesla  di  vellra.  —  Piano  superiore,  sala  1, 
armadio  B,  scaf.  4,  n.  485. 

340.  Statuetta  in  pietra  nera,  alla  m.  0,04,  di  un  dio  a  testa  di  leone,  in  atto  di  cammi- 
nare, con  le  braccia  distese  e  inerenti  al  corpo,  e  coi  pugni  chiusi.  —  Piano  superiore, 
sala  I^  armadio  B,  scaf.  4,  n.  186. 
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344.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,05,  di  un  dio  a  testa  di  leone,  in  atto  di 
camminare  :  colle  due  mani  porta  alla  bocca  un  oggetto  diflScile  a  definire.  -*  Piano 
superiore,  sala  I»  armadio  B,  scaf.  4,  n.  427. 

342.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,20,  rappresentante  la  dea  Neil      rvJ!}  >n  ^l^o  di  ^^' 

minare:  porta  sul  capo  la  corona  rossa,  al  collo  la  collana  usex  niellata  d'oro,  il  braccio 
destro  disteso  e  inerente  al  corpo  col  pugno  chiuso,  mentre  il  sinistro  sporge  innanzi 
come  in  atto  di  chi  tiene  un  bastone  in  mano:  la  veste  le  scende  stretta  al  corpo 
sino  ai  piedi. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  455. 

343.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,4  5,  della  dea  Neil,  simile  alia  precedente;  è  rotto  il 
braccio  sinistro.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  456. 

34  4.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.0.40,  della  dea  Neil,  colle  due  braccia  distese  e  inerenti 
al  corpo. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  457. 

345.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m. 0,08,  della  dea  Neil,  simile  al  numero  precedente;  man- 
cano le  gambe.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  458* 

346.  Statuetta  in  pietra,  alta  m.  0,09,  della  dea  Neil  seduta;  sono  rotte  le  gambe  e  parte 
della  corona  rossa.  —  Piano  superiore,  salai,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  428. 

347.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,07,  della  dea  Neil,  ritta  in  piedi,  che  allatta 
due  coccodrilli.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  429. 

348.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,44,  del  dio  Tot  J%    a  testa  d*ibis,  in  atto 

di  camminare,  con  le  braccia  distese  e  inerenti  al  corpo,  e  con  i  pugni  chiusi.  — 
Sala  I,  piano  superiore,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  430. 

349.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,42,  del  dio  Tot,  simile  al  numero  precedente 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  431. 

320.  Statuetta  in  porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,40,  del  dio  Tot,  in  alto  di  camminare, 
con  le  braccia  distese  e  inerenti  al  corpo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  4,  n.  432. 

324.  Statuetta  in  porcellana  biancastra,  alta  m.  0,04,  del  dio  Tot,  simile  al  n.  348.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  433. 

322.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  del  dio  Tot,  simile  al  numero  prece- 
dente—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  434. 

323.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alla  m. 0,04,  del  dio  Tot,  simile  ai  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  4  35. 

324.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  436. 


ARI-HOS,  NEIT,  TOT  27 


325.  Statuetta  in  porceUana  verde,  alla  m.  0^05,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  che  precedono- 
~  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  437. 

326.  Statuetta  in  porcellana  bianca,  alta  m.  0,05,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti. 
— >  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  438. 

327.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,05,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono.—  Piano  superiore,  saia  I,  armadio  B,  scaf.  I,  n.  439. 

328.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,05,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti; 
ma  è  mancante  delle  gambe.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  410. 

329.  Statuetta  in  porcellana  rossa,  alla  m.  0,04,  del  dio  Tot„come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  144. 

330.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,04,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti.  ^ 
.    Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  142.' 

334.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.443. 

332.  Statuetta  in  ^porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  del  dio  Tot,  simile  ai  numeri  che  prece- 
dono.—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  444. 

333.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,03,  del  dìo  Tot,  come  i  numeri  che  prece- 
dono.—  Piano  auperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  445. 

334.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,03,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  che  precedono 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n  4  46. 

335.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  147. 

336.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  del  dio  Tot,  simile  ai  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  448. 

337.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,03,  del  dio  Tòt,  come  i  numeri  che  prece- 
dono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  4  49. 

338.  Statuetta  in  porcellana  grìgia,  alta  m.  0,03,  del  dio  Tot,  simile  ai  numeri  che  prece* 
dono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  450. 

339.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,03,  del  dio  Tot^  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  454. 

340.  Statuetta  in- porcellana  verde,  alla  m.  0,03,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti. — 
Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  452. 
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341.  Statuetta  in  porcellana  grìgia,  alla  m.  0,03,  del  dio  Tot,  come  i  nameri  precedenti.— 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  153. 

342.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m. 0,03,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  l,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  154. 

343.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  del  dio  Tot,  simile  ai  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  155. 

344.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,03,  del  dio  Tot,  simile  ai  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  456. 

345.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,02,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti. — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  457. 

346.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,03,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti.— 
Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  4  58. 

347.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  u.  459. 

348.  Statuetta  in  porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,02,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  460. 

349.  Statuetta  in  porcellana  verde -giallognola,  alta  m.  0,03,  del  dio  Tot,  simile  ai  numeri 
che  precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf. 4,  n. 464. 

350.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,03,  del  dio  Tot,  simile  ai  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  4  62. 

351.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,02,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  463. 

352.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,02,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti. — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  464. 

353.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,02,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  465. 

354.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,03,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  466. 

355.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m. 0,03,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti.— 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  4  67. 

356.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m. 0,02,  del  dio  Tot,  come  i  nameri  precedenti.— 
Piano  superiore,,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  168. 
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357.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0»03,  del  dio  Tot,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B»  scaf.  4,  n.  469. 

358.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,44,  del  dio  Tol,  in  alto  di  camminare,  colle 
braccia  distese  e  inerenti  al  corpo;  sul  capo  il  crescente  di  Luna  col  disco.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  170. 

359.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m. 0,44,  del  dio  Tot,  in  atto  di  camminare;  tiene  colle  due 
mani  1*  uta  ossia  V  occhio  simbolico  e  sul  capo  la  corona  atef.  -  -  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  459. 

360.  Statuetta,  in  bronzo,  alta  m.  0,42,  del  dio  Tot,  ritto  in  piedi,  col  braccio  destro 
inerente  al  corpo  e  col  pugno  chiuso,  ed  il  sinistro  come  in  atto  di  chi  tiene  un  bastone: 
porta  sul  capo  una  corona  composta  deWaief  sormontalo  dal  disco,  e  poggiante  su  due 
corna  munite  di  due  urei.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  460. 

364.  Statuetta   in  bronzo,  alta  m.  0,42,  rappresentante  la  dea    Mut  ^S^  nt  »  >"  ^^^o 

di  camminare,  con  le  braccia  dislese  e  inerenti  al  corpo  ;  sul  capo  ha  la  doppia  corona 
(rossa  e  bianca). —  Piano  superiore,  saia  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  464. 

361.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,40,  della  dea  Mut,  ritla  in  piedi,  e  colle  due  braccia  ine- 
renti al  corpo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  462. 

363.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,20  della  dea  Mut,  in  alto  di  camminare;  il  braccio 
destro  sporge  innanzi  come  di  chi  tiene  un  bastone,  il  sinistro  disleso  e  inerente  al 
corpo  col  pugno  chiuso.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  463. 

364.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,45,  della  dea  Mut,  in  atto  di  camminare,  col  braccio 
destro  disleso  lungo  il  corpo:  il  sioislro  è  rollo;  porla  sul  capo  le  due  corone  (rossa  e 
bianca],  ma  la  rossa  è  scancellata  ;  gli  occhi  sono  niellati  in  oro.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  464. 

365.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,05,  della  dea  Mut  ritla  in  piedi,  colle  due 
braccia  inerenti  al  corpo  ed  i  pugni  chiusi.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  4,  n.  474. 

366.  Statuetta  in  porcellana  gialla  verdastra,  alta  m.  0,05,  simile  alla  precedente.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  472. 

367.  Testa  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  della  dea  Mal,  sopra  un  capitello  di  colonna 
a  forma  di  fiori  di  loto'.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  473. 

^68.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,05,  rappresentante  la  dea  Neb-Uai  Tlr^Jn 

Neftis  in  allo  di  camminare,  conìe  braccia  distese  lungo  il  corpo,  e  sul  capo  per 
aeconctalora  il  gruppo  geroglifico  che  forma  il  suo  nome.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  4,  n.  474. 


20  DIVINITÀ 


369.  Sifttlietla  in  porcellana  celeste,  alia  m«0>05,  della  dea  Neftis,  simile  al  numero  pre- 
cedente. T~  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  soaf.  4,  n.  475* 

370.  Statuetta  in  porcellana  gialla,  alta  m.  0,05,  della  dea  Neftis,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  476. 

374.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,05,  della  dea  Neftis,  simile  ai  numeri  pre- 
cedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  477. 

372.  Statuetta  in  porcellana  grìgia,  alta  m.0,04,  della  dea  Neftis,  simile  ai  numeri  prece- 
denti.— Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  478. 

373.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.0,04,  della  dea  Neftis,  come  i  numeri  pre- 
cedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.479. 

> 

374.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.0,04,  della  dea  Neftis,  come  i  numeri  pre- 
cedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf  4,  n.  480. 

375.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  della  dea  Neftis,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio,  B,  scaf.  4,  n.  481. 

376.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.0,04.  della  dea  Neftis,  simile  ai  numeri  prece- 
denti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  482. 

377.  Statuetta  in  porcellana  celeste-chiara,  alta  m.0,04,  della  dea  Neftis,  come  i  numeri 
precedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n«483. 

378.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.0,04,  della  dea  Neftis,  simile  ai  nùmeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scar.  4,  n.  484. 

379.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.0,04,  della  dea  Neftis,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono.— Piano  superiore,  sala  I.  armadio  B,  scaf.  4,  n.  485. 

380.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,03,  della  dea  Neftis,  simile  ai  numeri  pre- 
cedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  186., 

384.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,03,  della  dea  Neftis,  comei  numeri  prece- 
denti.— Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  487. 

382.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m. 0,03,  della  dea  Neftis,  come  i  numeri  prece- 
denti* —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  488. 

383.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0.03,  della  dea  Neftis,  come  i  numeri  prece- 
denti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  489. 

384.  Statuetta  in  porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,02^  della  dea  Neftis,  come  i  numeri 
precedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  190. 
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38IS.  Statuetta  in  porcellana  gialla,  alta  vd.0,0%  della  dea  Nefiis,  come  i  numeri  prece- 
denli. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  1,  n.l91. 

386.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,05,  rappresentante  il  <l>o  U  v  ^        '  seduto 

sul  calcagno  destro  e  colla  gamba  sinistra  ripiegata  come  di  chi  vuole  alzarsi.  Esso 
tiene  colle  braccia  alzate  un  disco  che  posa  sol  suo  capo,  ed  è  vestito  con  lo  scenii. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1.  n.  49S. 

e 

387.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,05,  del  dio  Su  ,  come  il  numero  precedente. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  193.    * 

e 

388.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04  ,  del  dio  Su,  come  i  numeri  precedenti  : 
manca  il  disco. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  I,  n.  494. 

e 

389.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  del  dio  Su.  simile  ai  numeri  prece- 
denti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.495. 

e 

390.  Statuetta  in  porcellana  celeste-chiara,  alta  m.  0,03,  del  dio  Su,  come  i  numeri  pre- 
cedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  496. 

e 

394.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  del  dio  Su,  come  i  numeri  che  pre-* 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  497. 

e 

392.  Statuetta  in  porcellana  verde-scura,  alta  m. 0,04,  del  dio  Su,  come  i   numeri  pre- 
cedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  498. 

f 

e 

393.  Statuetta  in  porcellana  verde-scura,  alta  m.  0,03,  del  dio  Su,  come  i  numeri  pre- 
cedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  499. 

e 

394.  Statuetta  in  porcellana  celeste-chiara,  alta  m.  0,03,  del  dio  Su,  come  i  numeri  pre- 
cedenti.— Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  200. 

e 

395.  Statuetta  in  porcellana  verde-chiara,  alta  m. 0,03,  del  dio  Su,  come  i  numeri  pre- 
cedenti.— Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B^  scaf.  4,  n.  204. 

e 

396.  Statuetta  in  porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,03,  del  dio  Su,  come  i  numeri  pre- 
cedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  202. 

e 

397.  Statuetta  in  porcellana  grìgia,  alta  m.  0,02,  del  dìo  Su,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  203. 

e 

398.  Statuetta  in  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,02,  del  dio   Su,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  204. 

e 

399.  Statuetta  in  porcellana  bianca,  alta*  m.  0,02,  del  dio  Su,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.205. 


32  DITINITÀ 


400.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,02,  del  dio  Sa,  come  i  nameri  prece- 
denti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  206. 

e 

4.01.  Statuetta  in  porcellana  verdognola,  alta  ni. 0,02,  del  dio  Su,  come  i  nameri  pre- 
cedenti.—  Piano  saperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  207. 

e 

402.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,02,  del  dio  Sa,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  208. 

e 

403.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,02,  del  dio  Su,  come  i  nameri  precedenti. 

—  Piano  saperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  209. 

e 

404.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,02,  del  dio  Su,  come  i  nameri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scar.  4,  n.  240. 

e 

405. Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,02,  del  dio  Su,  come  i  numeri   precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1 ,  n.  24 1 . 

406.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,16,  rappresentante  la  dea    ^^         ^H.    Nehemàt 

in  atto  di  camminare,  e  con  le  braccia  distese  lungo  il  corpo:  per  acconciatura  porta  sul 
capo  il  piccolo  fMos  che  sormonta  i  capitelli  delle  colonne  nei  templi  dedicati  alla  dea 
Àthor:  mancano  T  avambraccio  sinistro  e  i  due  piedi.  —  Piano  superiore,  sala  I,  ar- 
madio A,  scaf.  5,  n.  465. 

407.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,48,  della  dea  Nehem&t,  come  il  numero  precedente: 
mancano  l'avambraccio  sinistro  ed  i  piedi.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5, 
n.   166. 

408.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,40,  che  rappresenta  la  dea  9  cnPo  ^^^^^  ^^^  ^^^^ 

umana,  che  porta  sul  capo  due  penne  lunghe  con  corna ,  il  tutto  sopra  il  medio ,  e 
il  corpo  di  serpente  formante  colla  coda  un  nodo  intrecciato.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  5,  n.  467. 

409.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,44,  rappresentante  il  dio  Arpocrate  ^^_*  ^^  ^ 

Ifar-p-xrttt ,  nudo  con  la  treccia  pendente  sulla  spalla  destra,  simbolo  della  giovinezza, 
e  lureo  in  fronte;  tiene  il  braccio  destro  ripiegato  coll'indice  verso  la  bocca,  ed  il 
sinistro  inerente  al  corpo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  168. 

440.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,41,  del  dio  Arpocrate,  simile  al  numero  precedente: 
rotto  è  Tavambraccio  sinistro.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  469. 

411.  Statuetta  in  pietra,  alta  m.  0,08,  del  dio  Arpocrate,  ^ome  i  numeri  precedenti: 
manca  la  testa.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  170. 
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442.  Slttuetll  iD  bronzo,  alla  m.  0,41,  del  dio  Arpocrate,  io  atto  di  camminare,  simile 
al  nomerò  precedente.  —  Piano  soperiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  471. 

443.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,41,  del  dio  Arpocraie,  sedato  e  colle  braccia  distese 
e  inerenti  al  corpo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  172. 

444.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,06,  del  dio  Ar  pò  orate,  simile  al  nomerò  precedente. 
— -  Piano  soperiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  173. 

415.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,05,  del  dìo  Arpocrate,  come  i  nomerì  precedenti.  — 
Piano  soperiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  174. 

416.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,07,  del  dio  Arpocrate,  come  i  numeri  precedenti' 
-  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  175. 

417.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,05,  del  dio  Arpocrate  in  allo  di  cam- 
minare, simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1, 
n.  212. 

418.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,02,  del  dio  Arpocrate,  sedato  come  i 
nomerì  precedenti.  —  Piano  soperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  213. 

419.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alla  m.  0,04,  del  dio  Arpocraie,  come  i  nomeri 
cbe  precedono.  —  Piano  soperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  li.  214. 

420.  Statuetta  in  porcellana  biancastra,  alla  m.  0,13,  del  dio  Arpocrate  sedoto,  come 
i  nomeri  che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  215. 

421.  Statuetta  in  porcellana  biancastra,  alla  m.  0,08,  d'un  Arpocrate,  in  allo  di  cam- 
minare: con  la  destra,  dislesa  lungo  il  corpo,  liene  la  croce  ansala,  e  colla  sinistra,  ri- 
piegala al  seno,  lo  scettro  a  testa  di  vellra.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  1,  n.  216. 

422.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,15,  d*un  Arpocrate  seduto,  con  la  treccia  pendente 
solla  spalla  destra:  ba  in  capo  la  doppia  corona,  coli' urM  sol  fronte,  il  braccio  destro 
ripiegato  colFindìce  verso  la  bocca,  e  il  sinistro  disteso  longo  la  coscia.  —  Piano  sope- 
riore, sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  176. 

423.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,08  d'on  Arpocrate,  simile  al  nomerò  precedente. 
—  Piano  soperiore,  sala  I,  armadio  A,  scàf.  5,  n.  477. 

X 

424.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,08,  d'on  Arpocrate  in  atto  di  camminare,  come  i 
nomeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  178. 

425.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m,  0,08,  d'on  Arpocrate  in  alto  di  camminare,  come  i 
nomeri  precedenti;  ma  la  gamba  sinistra  ed  il  braccio  destro  sono  rotti.  —  Piano  sope- 
riore, sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  179. 

Museo  di  Tarino.  —  I.  5 
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426.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,06,  di  un  Àrpocrate,  simile  ai  numeri  che  precedono: 
manca  del  braccio  deslro.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  180. 

427.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alla  m.  0,04,  di  un  Arpocrate  in  allo  di  camminare, 
simile  ai  numeri  che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  247. 

428.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,17,  di  un  Arpocrate,  seduto  colle  due  braccia  dislese 
lungo  il  corpo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  184. 

429.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,09,  di  un  Arpocrate,  come  il  numero  che  precede. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  5,  n.  182. 

430.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,15,  del  dio  ^^«3l  Ho r-r a (pì-xru(t)  seduto,  col  braccio 
destro  ripiegato  colFindice  verso  la  bocca,  e  col  sinistro  disteso  lungo  il  corpo:  sul  capo 
porta  un  modio  coiracconciatura  Jm>  ^d  ha  la  treccia  che  gli  scende  sulla  spalla 
destra.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  183. 

431.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,11,  del  dio,  come  il  numero  che  precede,  ma  diffe* 
lìsce  neir acconciatura  del  capo  che  è  la  seguente  ffi.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  k,  scaf.  6,  n.  184. 

432.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,11,  del  dio,  come  il  numero  che  precede.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  185. 

433.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,11,  del  dio  Hor  Amen  seduto:  porla  sul  capo  Telmo 
d*Ammone  colle  due  penne  lunghe  (che  mancano).  —  Piano  superiore,  sala  I,  ar- 
madio A,  scaf.  6,  n.  186. 

434.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,11,  del  dio  Boro,  seduto  sopra  un  fior  di  loto:  ha 
sul  capo  il  disco  con  lur^o,  con  la  treccia  pendente  sulla  spalla  destra  :  il  braccio  destro 
è  ripiegato  coli' indice  verso  la  bocca,  e  il  sinistro  si  appoggia  sulla  coscia  (rotta). 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  187.     . 

435.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  del  dio  Boro,  accoccolato  sopra  un  fior 
di  loto,  col  disco  crescente  sul  capo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1, 
n.  218. 

436.  Statuetta  in  porcellana  turchina  con  ornamenti  gialli,  alta  m.  0,02,  del  dio  Boro, 
accoccolato,  senza  distintivo  sul  capo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1 , 
n.  219. 

437.  Statuetta  in  porcellana  turchina  con  ornali  in  giallo,  alla  m.  0,02,  come  il  numero 
che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  220. 
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138.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  in.  0,08,  del  dìo  m  Ra,  a  lesta  di  sparviero: 

porta  sul  capo  il  disco  con  Yureo,  ed  ha  per  yestìario  Io  seenH:  è  rappresentato  in 
alto  di  camminare,  e  con  le  braccia  distese  lungo  il  corpo.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  1,  n.  224. 

439.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,06,  del  dio  Ra,  come  il  numero  precedente. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  222. 

440.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,05,  del  dio  Ra,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  223. 

444.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,05,  del  dio  Ra,  come  i  numeri  prece- 
denti. --  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  224. 

442.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,05,  del  dio  Ra,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  225. 

443.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,05,  del  dio  Ra,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  226. 

444.  Statuetta  in  porcellana  verde-scura,  alta  m.  0,04,  del   dio  Ra,  come  i  numeri  pre- 
cedenti. —  Piano  superiore,  sala,  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  227. 

445.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  del  dio  Ra,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  228. 

446.  Statuetta  in  porcellana  grigia»  alla  m.  0,04,  del  dio  Ra,  come  i  numeri  precedenti. 

—  ^'Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B«  scaf.  4,  n.  229. 

447.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  del  dio  Ra,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  230. 

448.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,03,  del  dio  Ra,  simile  ai  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  234. 

449.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  del  dio  Ra,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  232. 

450.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  del  dio  Ra,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  233. 

464.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,03,  del  dio  Ra,  simile  ai  numeri  prece • 
denti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  234. 

452.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,03,  del  dio  Ra,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  235. 
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453.  Statuetta  in  porcellana  giallognola,  alla  m.  0,03|  del  dio  Ra,  simile  ai  nomeri  pre- 
cedenti. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  \,  n.  236. 

454.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,03,  del  dio  Ra,  come  i  numeri  precedenti. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  237. 

455.  Statuetta  in  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,03,  del  dio  Ra,  come  i  numeri  prece- 
denti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  238. 

456.  Statuetta  in  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,05,  d*un  dio  a  testa  di  sparriero,  in  atto 
di  camminare,  e  colle  due  braccia  distese  lungo  il  corpo:  porta  sul  capo  la  doppia 
corona  (bianca  e  rossa).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  \,  n   239. 

457.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,05,  simile  al  numero  precedente.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  240. 

458.  Statuetta  in  porcellana  rossa,  alta  m.  0,04,  come  il  numero  cbe  precede.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  241. 

459.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  ro.  0,04,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 

superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  242. 

460.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,04,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  243. 

464.  Statuetta  in  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,04,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  244. 

462.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  245. 

463.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alla  m.  0,04,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  246. 

464.  Statuetta  in  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,03,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  \,  n.  247. 

465.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  248. 

466.  Stataetta  in  porcellana  verdastra,  alla  m.  0,04,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  249. 

467.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,03,  come  i  numeri  precedenti.  —  Pi 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  250. 
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468.  StidMUa  io  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,03,  d*aii  dio  a  testa  di  sparviero,  simile 
ai  oumeri  precedenti.  —  Piano  saperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  251. 

469.  Staloetbt  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,03,  simile  ai  nameri  precedenti.  —  Piana 
soperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  25S. 

470.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,04,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  353. 

474.  Statuotta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  simile  ai  numeri  precedenti.  — >  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  954. 

472.  Statuetta  in  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,03,  simile  «li  numeri  precedenti.  — Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  o.  255. 

473.  Statuetta  in  porcellana  verde-scura,  alta  m.  0,03,  simile  ai  numeri  precedenti.  -* 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  256. 

474.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,03,  del  dio,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4»  n.  257. 

475.  Statuetta  in  porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,03,  del  dio,  simile  ai  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  258. 

476.  Statuetta  in  porcellana  grìgia,  alta  m.  0,03,  del  dio,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  259. 

477.  Statuetta  in  porcellana  bruna,  alta  m.  0,03,  del  dio,  come  i  numeri  precedenti  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  260. 

478.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  simile  ai  numeri  precedenti.  -—  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  264. 

479.  Statuetta  in  porcellana  giallastra,  alta  ro.  0,02,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  262. 

• 

480.  Statuetta  in  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,02,  dello  stesso  dio  a  testa  di  sparviero, 
seduto,  colle  corone  bianca  e  rossa  sul  capo,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  263. 

481.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,03,  d*un  dio  a  testa  di  sparviero,  senza  ac- 
conciature sul  capo,  in  atto  di  camminare.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  4,  n.  264. 

482  Statuetta  in  pietra  verdastra,  alta  m.  0,02,  d*un  dio  a  testa  di  sparviero,  accoccolato. 

—  Piano  superiore,  sala  f,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  265. 
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483.  Statuetta  in  pietra  verdaslra,  alta  m.  0,02,  d*  un  dio  a  testa  dì  sparviero,  accoccolalo, 
simile  al  namero  che  precede.  -^  Piano  saperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  366. 

484.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,1 4 ,  del  dio  Boro,  a  testa  di  sparviero ,  in 
atto  di  camminare,  con  le  due  braccia  distese  lango  il  corpo,  e  coperto  il  capo  della 

corona  fl|  :  manca  la  parte  inferiore  del  corpo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 

scaf.  1,  n.  267. 

485.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,1 5,.  d* un  dio  a  testa  di  sparviero,  che  porta  sul  capo 
un  disco  con  la  mezza  luna,  e  in  mezzo  a  questa  un  wreo:  è  in  atto  di  camminare, 
col  braccio  destro  inerente  al  corpo  e  il  pugno  chiuso,  e  col  sinistro  sporgente  innanzi, 
come  chi  tiene  un  bastone:  mancano  i  piedi.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A, 
scaf.  6,  n.  488. 

486.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,14,  di  un  dio  a  testa  di  sparviero,  ritto  in  piedi:  tiene 
con  le  due  mani  alzate  un  vaso  in  atto  di  versarne  il  contenuto.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  489. 

487.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,05,  del  dio,  simile  al  numero  che  precede.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  190. 

488.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,H,  d'un  dio  a  testa  di  sparviero,  in  atto  di  camminare: 
mancano  le  braccia.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  494. 


489.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alla  m.  0,08,  del  dio    ^  f\2H    xnum,  a  testa 

di  ariete,  in  atto  di  camminare,  con  le  due  braccia  distese  lungo  il  corpo,  e  i  pugni 
chiusi.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  S68. 

490.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,07,  del  dio  xnum,  come  il  num.  precedente. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  269. 

494.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,06,  del  dio  xnum,  come  i  num.  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  270. 

492.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,05,  del  dio  xnum,  come  i  num. precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  274. 

493.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,   alta  m.   0,04,   del   dio  x^nm,  come   i  numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  272. 

494.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  del   dio  xnum,  come   i   numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  273. 

* 

495.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  del  dio  x°u°^f   ^i^e  i  numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  274. 
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496.  Statuetta  in  porcellana  gìailaslra,  alta  m.   0»04,  del  dio  xnum,  come  i   nnmeri: 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  275. 

497.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alla  m.  0,03,   del   dio  x^um,  simile  ai  numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  276. 

498.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,03,  del  dio  ^num,  simile  ai  numeri   che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  277. 

499.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  del  dio  xnum,  come  ì  nnm.  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  278. 

500.  Statuetta  in  porcellana  grìgia,  alta  m.  0,04,  del  dio  xnam,  come  i  num.  precedènti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  279. 

504.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.   0,03,    del  dio  x^^^>   ^^^^  i   numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  280. 

502.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  altam.  0,03,  del  dio  %  num,  simile  ai  num.  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  284. 

503.  Statuetta  io  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  del  dioxnum,  simile  ai  num.  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  282. 

504.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  del  dio  xuum,  come  i  num.  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  283. 

505.  Statuetta  in  porcellana  gialla,  alta  m.  0,02,  del  dio  x^^^f  ^^^  ì  "^oa-  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  284. 

506.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  del  dio  x^um,  come  i  num.  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  285. 

507.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  del  dio  xuum,  come  i  num.  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  286. 

508.  Statuetta  in  porcellana  bianca,  alta  m. 0,02,  del  dio  x^^^*  ^^^^  ^  ^^^^  precedenti: 
mancano  i  piedi. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  287. 

509. Statuetta  in  porcellana  bruna,  alta  m.  0,03,  del  dio  xuum,  come  i  num.  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  288. 

540.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,   alta  m.  0,02,  del  dio  x^^in,  come  i  numeri 
precedenti,  r-  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  289. 

544.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.   0,02,  del  dio  x^^^»  ^^^^  ^  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  290. 
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B49.  Slatoella  in  porcellana  gialla,  alta  m.  0,02,  del  dio  xnnm,  come  i  nomerl  prece- 
denti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  294. 

543.  Busto  in  pietra  calcare  nera,  alta  m.  0,44,  del  dio  xnnm,  mancante  delle  braccia. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  492. 

54  i.  Gruppo  in  bronzo,  alto  m.  0,22,  lungo  m.  0,45,  largo  ro.  0,06.  La  base  di  questo 
gruppo  ha  un  piedestallo  alto  3  centimetri,  nel  quale  è  scolpito  in  rilievo  un  or- 
nato, composto  della  croce  ansata  in  mezzo  a  due  scettri  a  testa  di  veltra,  poggiante 
sulla  corba,  simbolo  della  signoria.  Nella  metà  del  piedestallo  ha?vì  la  statua  d'Osiride 
seduto,  alta  m.  0,44,  che  porta  sul  capo  Tatef  avente  alla  base  il  disco;  il  suo  corpo 
è  fasciato  a  guisa  di  mummia,  le  mani  libere:  nella  destra  tiene  il  nex^  {fiagellumjj 
nella  sinistra  Y  hik  [pedum),  al  collo  Vusex  (collana),  il  menai  (contrappeso) ,  e  sotto  ai 
piedi  sono  incisi  due  archi.  Dietro  Osiride,  ritta  in  piedi,  sta  una  dea  (Iside),  alta 
m.  0,48,  col  seno  e  le  braccia  nudi  con  monili:  due  cinghie,  che  si  congiungono  sulla 
schiena,  sostengono  una  veste  fatta  di  fiori  crociformi,  che  stretta  al  corpo  scende  fino 
al  collo  dei  piedi  ornati  pure  di  monili:  ha  sul  capo  la  parrucca,  di  cui  due  treccie 
le  scendono  sul  seno,  ed  il  disco  colle  corna  che  poggia  sul  modio  composto  i'urei,  di 
cui  uno  più  grande  e  ripetuto  sul  fronte,  e  sotto  i  piedi  è  inciso  un  arco.  La  dea 
sta  colle  braccia  distese  verso  Osiride,  come  in  atto  di  proteggerlo.  Questo  gruppo  è 
avviluppato  dalle  ali  d*un  sparvierot  che  si  congiungono  nel  davanti  per  mezzo  d'una 
croce  ansata  che  nasconde  quasi  intieramente  la  figura  di  Osiride,  lasciando  solo  sco- 
perta una  piccola  parte  della  dea  Iside.  Lo  sparviero  tiene  fra  gli  artigli  i  due  anelli 
simbolici  :  la  sua  coda  forma  la  parte  infissa  della  cerniera  saldata  sul  piede- 
stallo, ond' è  che  lo  sparviero  coli* alzarsi  o  abbassarsi,  ^copriva  o  nascondeva  la 
statua  d' Osiride.  Dinanzi  a  questo  gruppo  sia  ancora  una  statuetta  alta  m.  0,06, 
rappresentante  la  dea  Ma,  accoccolata  colla  penna  sul  capo  (rotta).  Tutto  il  monu- 
mento era  incrostalo  di  pietre  preziose  e  smallo,  di  cui  rimangono  tuttora  le  traccio. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  493. 

645.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m,  0,42,  rappresentante  una  dea  ritta  in  piedi,  e  con  le  due 

braccia  distese  lungo  il  corpo  :  porta  sul  capo  una  corona  di  questa  forma  J\  (il  braccio 
sinistro  e  le  gambe  mancano).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  494. 

546.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,42,  rappresentante  la  dea  1^  j|/a  Ne^eb,  in  atto 

di  camminare,  e  con  le  braccia  distese  lungo  il  corpo;  porta  sul  capo  la  parrucca 
colla  corona  bianca  fiancheggiala  da  due  penne,  ed  una  veste  che,  strella  al  corpo, 
le  scende  fino  ai  piedi.  »  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  495. 

547.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,46 ,  rappresentante  la  dea    ^  ^    3i   x^^»  ^'^^  i» 

piedi,  con  le  braccia  munite  di  ali  distese  in  atto  di  proiezione  ;  ha  sul  capo  il  disco 
colle  ooma,  poggiaste  «ul  medio  ornate  d'urei.  —  Piane  soperiore,  sala  I,  eroadio  k, 
scaf.  e,  n.  496. 
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M8.  Slantotlt  di  legno,  in  basso  rilievo,  alU  m.  0,24,  rappresentante  la  dea  %ut.  che  pro- 
tegge un  re  inginocchialo  sopra  un  nao$.  Le  ali  della  dea,  il  nao$,  sul  quale  è  ingi- 
nocchiato il  re,  Yusex  e  la  parrucca  della  dea  erano  incrostali  di  smalto:  1*acconciatura 
del  capo  è  rotta.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scar.  6,  n.  497. 

519.  Statuetta  di  legno,  in  basso  rilievo,  alta  m.  0.20,  rappresentante  la  dea  %ut,  simile 
al  numero  precedenie,  con  le  braccia  e  i  piedi  rotti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  ar- 
madio A,  scaf.  6,  n.  498. 

520.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,09,  rappresentante  un  dio    (^^'^^  Hor-fiut],  a 

testa  di  sparviere,  in  atto  di  camminare;  teneva  colle  mani  una  lancia  (rolla)  per 
conficcare   nel   corpo   del    nemico   atterralo  :   veste   lo  scenii ,    e  porta  sul  capo    il 

simbolo  \ì  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  499. 

524.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,09,  rappresentante  il  dio     ]\  jì    Anhur,  in  atto  di 

camminare,  con  veste  stretta  al  corpo  che  gli  scende  fino  ai  piedi  :  porta  sul  capo  una 
parrucca  ricciuta,  sulla  quale  poggiano  quattro  lunghe  peone  (rotte),  e  fra  le  mani,  di 
coi  la  destra  è  alzata,  una  specie  d*asta.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A, 
scaf.  6,  n.  200. 

522.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,06,  del  dio  Anhur,  simile  al  numero  pre- 
cedente. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  292. 

523.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,08,  rappresentante  il  dio      ®  1  >^cf|    X^^'^f  ritto 

in  piedi,  fasciato:  ha  sul  capo  il  disco  col  crescente  di  luna  (rollo)  e  la  treccia  pendente 
solla  spalla  destra;  tiene  nelle  mani  incrociale  al  petto  lo  scettro  a  testa  dì  veltra  com- 
binalo col  tal  e  la  croce  ansata,  e  al  collo  la  collana  col  contrappeso.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  204. 

524.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,07,  rappresentante  un  dio  ritto  in  piedi  e  fasciato,  che 
porta  sul  capo  il  disco  col  crescente:  tiene  nelle  mani  incrociale  al  petto  lo  scettro  a 

testa  di  vellra  combinato  col  to/,  e  la  croce  ansata  ^(]^*-4-''%  A  ah,  il  dio  Lunus]. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  202. 

525.  Statuetta  in  bronzo,  alla  m.  0,08,  rappresentante  un  dio  (Arpe orate?),  in  atto  di  cam- 
minare, e  con  racconciatura  del  capo  in  parte  rotta:  ha  la  treccia  pendente  solla  spalla 
destra,  il  braccio  sinistro  inerente  al  corpo,  e  il  destro  alzalo  colTindice  verso  la  bocca. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  203. 

526.  Statuetta  in  legno  colorato,  alta  m.  0,40,  rappresentante  la  dea  a  ^^^^  ^?Pn 

Taòrt  (la  grande),  in  atto  di  camminare,  a  testa  e  corpo  d'ippopotamo,  con  coda  di  coc- 
tedritlo,  panciuta,  colle  mammelle  pendenti  sul  ventre,  e  con  le  braccia  distese  lungo  il 

« 

Miueo  di  Torino.  —  I.  6 
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corpo;  il  piedeslallo  reca  in  caratteri  geroglifici  la  seguente  iscrizione  votiva:  sai 
lato  destro  "^^jKÀfl^""^^®"^^^  «  ^^^^^  *a"^  ^^^^^  ^^^  HOTEP 
il    veridico  »:   sul   sinistro    ^  Ifti  (Ì^H^^  ^^J^-^     «  H    fis'io  suo  lo 

scriba  APU  il  veridico  «,6  nella  parte  posteriore  ^  iKèl /^^QQ^^^^^  *  "  ^'^"^ 
suo  lo  scriba  PAI  il  veridico  ».  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  204. 

597.  Statuetta  in  pietra  calcare  nera,  alta  m.  0,40,  rappresentante  la  dea  Taùrt,  come  il 
numero  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  205. 

528.  Statuetta  in  legno  indorato,  alta  m.  0,14,  rappresentante  la  dea  Taùrt,  come  il  nu- 
mero precedente.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  206. 

529.  Statuetta  in  ferro,  alta  m.  0,07,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  L 
armadio  A,  scaf.  6,  n.  207. 

530.  Statuetta  in   legno,  alta  m.  0,07,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  208. 

534.  Statuetta  in  porcellana  celeste»  alta  m.  0,07,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  293. 

532.  Statuetta  in  porcellana  bruna,  alta  m.   0,06,  come   i   numeri   precedenti.   —   Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  294. 

533.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,05,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,'  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  295. 

534*  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta   m.  0,05,  come  i  numeri  precedenti.  —   Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  296. 

535.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,05,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano  su- 
periore, sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  297. 

536.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,05,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  298. 

537.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,05,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  299. 

538.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,05,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  300. 

539.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,05,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano  su- 
periore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.«304. 
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540.  Statuetta  ìd  porcéllaoa  verde-scara,  alla  m.  0,05,  della  dea  Taùrt,  come  i  numeri 
precedeoU.  —  Piano  saperiore»  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  302. 

544.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,05»  simile  ai  numeri  precedenti.   —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  303. 

542.  Statuetta  in  porcellana  celeste-chiara,  alla  m.  0,05,  simile  ai  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  304. 

543.  Statuetta  in   porcellana  celeste,  alla  m.  0,04,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  I,  n.  305. 

544.  Statuetta  io  porcellana  verde,   alta  m.   0,04,   come  i   numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  306. 

545.  Statuetta  in   porcellana  verde,  alla  m.  0,04,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  salai,  armadio  B,  scaf.  f,  n.  307. 

546.  Statuetta  in  porcellana  bianca,  alla  m.  0,04,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  I,  n.  308. 

547.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,03,   come  i   numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  309. 

548.  Statuetta  in  porcellana  grìgia,  alla  m.  0,04,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  3f0. 

549.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,04,  come   i   numeri  precedenti.  ^    Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  311. 

550.  Statuetta  in  porcellana  verJe,    alla   m.   0,03,   come  i  numeri   precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  342. 

551.  Statuetta  in  porcellana  verde,   alta   m.  0,03,   come  i   numeri  precedenti.  ^  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  343. 

552.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta   m.   0,03,   come  i   numeri   precedenti.  —   Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  314. 

553.  Statuetta  in  porcellana  verde,   alla  m.  0,03,  come  i  numeri  precedenti.   —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  345. 

554.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  come  i   numeri   precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  346. 

555.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  317. 
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556.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,^3,  rappresentante  la  dea  Taàrt,  come  i 
nameri  precedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  318. 

557.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  3i9. 

558.  Statuetta  io  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  5,  n.  320. 

559.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  324. 

560.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  5,  n.  323. 

564.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,02,  come  i  numeri  precedenti.  ^  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  323. 

562.  Statuetta  in  porcellana  cenerina,  alta  m.  0,02,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  324. 

563.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,02,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  325. 

564.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,02,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  326. 

565.  Statuetta  in  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,02,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n,  327. 

566.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,15,  rappresentante  la  dea  stessa  Taùrt,  con  testa 
umana,  parrucca,  medio  sul  capo,  e  corpo  d'ippopotamo,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  209. 

567.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,08,  rappresentante  la  dea  Taùrt,  con  testa  umana  e 
corpo  d'ippopotamo,  sul  dorso  la  coda  di  coccodrillo,  nel  capo  il  disco  con  le  coma,  e 

le  due  mani  poggianti  sul  segno  y  sa  simbolo  di  protezione.  —  Piano  superiore,  sala  I, 

armadio  A,  scaf.  6,  n.  210. 

568.  Statu<)tta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,03,  della  dea  Taùrt,  come  il  n.  526,  che 
poggia  le  mani  sul  segno  «a.  —  Piano  superiore,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  328. 

569.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,03,  della  dea  Taùrt,  simile  alla  prece- 
dente: tiene  nelle  mani  il  M  sormontato  dal  segno  deiralbere.  —  Piano  saperiore,  ar- 
madio B,  scaf.  4,  n.  329. 
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590.  Statuette  in  porcettana  rosta,  alla  m.  0,0'i,  rappresevlante  la  dea  Tauri,  come  il 
na»ero  precedente  :  tiene  nelle  roani  il  $a  sormontato  dall'  mix*  —  Piano  snperìore, 
sala  1,  armadio  B»  scaf.  4,  n.  3S0. 

574.  Statuetta  in  pietra  giallastra,  alta  m.  0,03,  rappresentante  la  dea  Taùrt,  come  il 
numero  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  331. 

572.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,07,  rappresentante  un  nano  deforme,  nudo, 
con  testa  grossa  e  schiacciata  sulla  sommità ,  con  gambe  storte  e  ventre  gonfio.  Esso 
è  una  forma  di  Ptah,  chiamato  dai  Greci  Tlara^ixos  {Pataeeu$).  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  332. 

573.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,07,  come  il  numero  precedente.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  333. 

574.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,03,  simile  al  numero  precedente.  —  Piano 
saperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  334. 

575.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano  su* 
periore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  335. 

576.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,02,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano  su- 
periore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  336. 

577.  Statuetta  in  porcellana  verde  oscura,  alta  m.  0,02,  come  i  numeri  precedenti.  — 

Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  t,  n.  337. 

< 

578.  Statuetta  in  porcellana  giallognola,  alta  m.  0,035,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  338. 

579.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alla  m.  0,07,  rappresentante  la  medesima  divinità 
bifronte.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  339. 

580.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,02,  come  il  numero  precedente.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  340. 

584.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,05,  rappresentante  la  medesima  divinità, 
accoccolata,  che  tiene  ritta  fra  le  gambe  una  scimmia  colle  zampe  sul  suo  ginocchio 
destro,  e  due  altre  accovacciate  ai  fianchi,  ma  tutte  in  cattivo  stato.  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  344. 

582.  Statuetta  in  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,04,  rappresentante  la  medesima  divinità 
del  n.  574,  porta  sul  capo  lo  scarabeo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  I, 
n.  342. 

583.  Slrtuetla  in  pietra  verde ,  alla  m.  0,03,  del  dio,  cone  il  numero  precedente.  —  Piatte 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  343. 
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584.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,07,  rappresentante  la  medesima  difinità, 
ritta  sopra  due  coccodrilli,  con  lo  scarabeo  sul  capo,  in  bocca  due  serpenti  che  si 
poggiano  sulle  spalle,  e  due  altri   ch'essa  preme  contro  il  seno,  e  sulla  schiena  la 

iscrizione  ^mr^  «Splendore  di  Xepra».  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 

scaf.  4,  n.  344. 

585.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  aita  m.  0,03,  del  dio  come  il  numero  precedente.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  345. 

586.  Statuetta  in  legno  rossiccio,  alla  m.  0,06,  rappresentante  la  medesima  divinità,  con 
una  parrucca  formata  a  riccioli,  solla  quale  poggia  uno  scarabeo:  colla  mano  destra 
ripiegata  al  seno  tiene  il  flagellum,  e  colla  sinistra  preme  contro  il  ventre  un  serpente, 
ed  ha  per  phallus  una  lesta  umana.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4, 
n.  346. 

587.  Statuetta  in  legno  rosso,  alta  m.  0,03,  del  dio  simile  al  numero  che  precede.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  347. 

588.  Statuetta  in  legno,  alla  m.  0,05.  del  dio  simile  al  numero  precedente.  —  Piano  su- 
periore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  348. 

589.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  della  stessa  divinità,  avente  sul  capo  lo 
scarabeo,  sul  dorso  Tìmmagine  in  rilievo  del  dio  Nofr-Tum,  al  fianco  destro  la 
dea  Nei  Ih,  ed  al  sinistro  la  dea  Se%et.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4. 
n.  349. 

590.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alia  m.  0,06,  rappresentante  la  medesima  divinità,  rotta 
nelle  gambe,  con  i  seguenti  altributi:  sul  capo  Vatef  col  disco,  penne  e  corna,  al 
collo  Vìuex,  sulle  spalle  due  sparvieri,  nelle  mani  due  serpenti  che  preme  contro 
il  seno,  e  dielro  le  spalle  havvi  la  dea  Iside  ritta  in  piedi  con  le  braccia  munite  di  ali 
disleso  in  atto  di  prolezione,  portante  sul  capo  il  di^co  colle  corna  che  poggiano  sul 
modio  ornalo  di  urei.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  350. 

591.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alla  m.  0,07,  rappresentante  la  medesima  divinità,  che 
calpesta  due  coccodrilli,  colle  seguenti  varianti:  sul  capo  lo  scarabeo,  dal  lato  destro 
Iside  ritta  in  piedi  e  dal  sinistro  NefU$.  —  Piano  superiore ,  sala  I ,  armadio  B  » 
scaf.  4,  n.  351. 

59^.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m  0,06,  del  dio  come  il  numero  precedente.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  352. 

593.  Statuetta  in  porcellana  verde- scura,  alta  m.  0,04,  del  dio  come  il  numero  precedente. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  353. 

594.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  aita  m.  0,07,  del  dio  simile  ai  numeri  precedenti.  -— 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  354. 
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595.  Statuetta  io  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,08,  rappresentante  la  medesima  divinità 
colle  seguenti  varianti:  sul  capo  porta  un* acconciatura  formata  nella  parte  anteriore 
deHo  scarabeo  entro  il  disco  fiancheggiato  dalle  due  penne  d'Ammone  e  da  due  urei 
che  poggiano  sopra  due  corna,  e  nella  posteriore  della  testa  di  Bes  ;  una  collana 
con  Vuta  (  ^  )  le  orna  il  petto,  e  tiene  nelle  mani  strette  al  seno  due  coltelli.  Dietro 
il  dio  havvi  Timmagine  in  rilievo  di  una  dea  colle  braccia  distese  e  munite  di  ali , 
la  quale  porta  in  ambo  le  mani  una  penna  di  struzzo,  simbolo  di  verità.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  355. 

596.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  rappresentante  la  medesima  divinità  con 
lo  scarabeo  sul  capo,  e  sulle  spalle  due  sparvieri;  tiene  le  braccia  ripiegale  al  seno 
ornalo  dell'uiexi  ^  sotto  i  piedi  due  coccodrilli.  È  appoggialo  il  dio  ad  una  stela 
su  cui  è  disegnata  una  dea .  colle  braccia  distese  e  munite  di  ali ,  dietro  alle  spalle 
havvi  una  dea,  che  porta  per  acconciatura  del  capo  il  disco  colle  due  corna,  e  le 
braccia  munite  d*ali  distese  come  in  atto  di  protezione.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  1,  n.  356. 

597.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,04,  rappresentante  la  medesima  divinità 
ritta  in  piedi,  che  porta  la  seguente  acconciatura:  sul  capo  le  due  penne,  in  mezzo  a 
queste  la  metà  del  disco  solare,  il  tutto  poggia  suirelmo  d*Ammone,  in  mezzo  alla 
fronte  Tureo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  357. 

598.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  aita  m.  0,03,  rappresentante  la  medesima  divinità, 
descritta  sotto  il  n.  572.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  358. 

599.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,15,  rappresentante  il  dio  Bes    jUr^    ritto  in  piedi: 

sul  capo  porta  per  acconciatura  un  mazzo  di  penne,  ha  gli  occhi  a  fior  dì  testa,  la  lingua 
che  pende,  la  barba  ricciuta,  le  due  mani  poggiano  sulle  coscie  e  le  gambe  storte 
ripiegate  in  fuori;  sulle  spalle  una  pelle  di  leone  di  cui  le  zampe  anteriori  si  con- 
giungono  sul  petto.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  2H. 

600.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,08,  del  dio  come  il  numera  precedente  (le  penne  del 
capo  mancano).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A»  scaf.  6,  n.  24 S. 

604.  Statuetta  in  bronzo  alta  m.  0,08,  del  dio  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano  su- 
periore, sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  243. 

602.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,42,  del  dio  Bes,  ritto  in  piedi  sopra  una  colonna  a 
fior  di  loto.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  24  4. 

603.  Statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,47,  del  dio  Bes,  simile  al  n.  che  precede  (le  penne 
del  capo  sono  rosse).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  24  5. 

604.  Statuetta  in  porcellana  grigia»  alta  m.  0,09,  del  dio  Bes,  come  il  n.  precedente.  — 
Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  359. 

605.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,07,  del  dio  Bes,  come  il  numero  che  pre* 
cede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  360. 
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eoe.  Statuetta  in  porcellana  azsarra  con  ornati  gialli,  alia  m.  0,05,  del  dio  Bes,  come  i 
numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  364. 

607.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alia  m.  0,04,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  precedenti, 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  362. 

608.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alla  m.  0,04,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  363. 

609.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,04,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  364. 

640.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  del  dio  Bes,  simile  ai  numeri  pre- 
cedenti (mancai\o  le  penne  deiracconciatura).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio 
B,  scaf.  1,  n.  365. 

64  4.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  con  ornamenti  gialli,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes, 
simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  366. 

642.  Statuetta  in  porcellana  verde  con  ornati  gialli,  alta  m.  0,02,  del  dio  Bes,  come  i 
numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  367. 

643.  Statuetta  in  porcellana  rossa,  alta  m.  0,02,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  precedenti 
(mancano  le  penne).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  368. 

644.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,02,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  369. 

645.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,02,  del  dio  Bes,  simile  ai  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  370. 

616.  Statuetta  in  porcellana  violacea,  alta  m.  0,04,  del  dìo  Bes,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  374. 

617.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  del  dio  Bes,  simile  ai  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  372. 

648.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,04,  del  dio  Bes,  simile  ai  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  373. 

649.  Basso  rilievo  in  pietra  calcare  con  traccio  di  color  rosso,  alto  m.  0,25,  rappresen- 
tante il  dio  Bes,  che  con  la  mano  destra  brandisce  un  coltello  e  colla  sinistra  tiene 
un  serpente  che  preme  sulla  coscia.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  246. 

620.  Statuetta  in  calcare  nero,  alla  m.  0,07,  del  dio  Bes,  come  il  numero  precedente 
(mancano  le  penne  sul  capo).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  374. 

621.  Statuetta  ia  calcare  nero,  alta  m.  0,05,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  375. 
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688.  Statuetta  in  porcellana  bruna,  alta  m.  0»03,  del  dio  B«8»  simile  al  n.  595  (t).  •*-» 
Piano  soperiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  376. 

623.  Statuetta  in  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes,  simile  al  aamero  pre- 
cedente. ~  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4 ,  a.  377. 

694.  Statuetta  in  porcellana  yerdaslra,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  378. 

♦ 

625.  Statuetta  in  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes,  simile  ai  numeri  pre- 
cedenti. —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  379. 

626.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes,  simile  ai  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  380. 

• 

627.  Statuetta  in  porcellana  verde-bruna,  alla  m.  0,03,  del  dio  Bes,  simile  ai  numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  384. 

628.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alla  m.  0,02,  del  dio  Bes,  simile  ai  numeri  prece- 
denti. ~  Piano  superiore,  sala  li,  tavolino  a  4,  n.  382. 

629.  Statuetta  in  porcellana  grìgio-scura,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  383. 

630.  Statuetta  in  porcellana  giallastra,  alla  m.  0,02,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  soperiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  384. 

631.  Statuetta  in  porcellana  gialla,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  precedenti. 
— •  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  385. 

632.  Statuetta  in  porcellana  cenerina,  alta  m.  0,02,  del  dio  Bes,  simile  ai  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  386. 

633.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alta  m.  0,02,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  387. 

634.  Statuetta  in  porcellana  grìgia,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  388. 

635.  Statuetta  in  porcellana  cenerina,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  l,  n.  389. 

636.  Statuetta  in  porcellana  grìgia,  alla  m.  0,02,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  II,  tavola  a  4,  n.  390. 

637.  Statuetta  in  porcellana  grigia,  alla  m.  0,03,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  394. 

(1)  Le  statuette  segnate  coi  nTimerì622  sino  al  637  inclusivo  furono  trovate  dal  signor  G.  Ferlini 
negli  scavi  da  lui  fatti  nelle  Piramidi  dell'  isola  di  Meroe. 

Muàto  ài  Torino,  —  ].  7 
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638.  Statua  in  piolra  calcare,  alta  m.  0,75,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  precedenti 
(mancano  le  penne).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  À,  scaf.  7,  n.  217. 

639.  Baaso  rilievo  in  calcare,  alto  m.  0,35,  rappresentante  da  una  parte  il  dio  Bes,  come 
il  n.  595,  dairaltra  la  medesima  divinità,  come  il  n.  616.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  À,  scaf.  7,  n.  218. 

640.  Statua  in  bronzo,  alla  m.  0,49.  Fac-iimile  d'una  terra  cotta,  rappresentante  da  una 
parte  il  dio  Bes  maschio,  dall'altra  Bes  femmina  sopra  un  piedestallo  formato  da 
cinque  scalini.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  7,  n.  219. 

641.  Statuetta  in  porcellana  cenerina,  alta  m.  0,05,  del  dio  Bes,  simile  al  n.  638.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  392. 

642.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes,  come  il  numero  che  pre- 
cede. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  393. 

643.  Statuetta  in  porcellana  hruna,  alta  m.  0,05,  del  dio  Bes  birronte.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  394. 

644.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes,  come  il  n.  599.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  395. 

645.  Un  gruppo  in  porcellana  verdastra,  alto  m.  0,07,  rappresentante  quattro  Bes  che 
formano  una  colonna ,  sulla  cui  sommità  è  uno  scarabeo.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  I,  n.  396. 

^46.  Un  gruppo  in  porcellana  celeste,  alto  m.  0,03,  simile  al  numero  precedente.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  397. 

'647.  Un  gruppo  in  calcare  nero,  alto  m.  0,23,  come  il  numero  precedente;  sotto  il  piede- 
stallo, che  sostiene  i  quattro  Bes,  erano  scolpite  altrettante  teste  di  leoni  che  reggevano 
il  gruppo,  e  delle  quali  ora  non  rimangono  più  che  tre:  manca  pure  lo  scarabeo 
che  sormontava  il  gruppo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  7,  n.  220. 

448.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  rotta  nel  capo,  alta  m.  0,11,  del  dio  Bes  accoc- 
colato e  panciuto,  colle  mammelle  pendenti  sul  ventre,  che  tiene  in  ambe  le  mani  un 
serpente  che  gli  avvolge  le  braccia  piegate  al  seno,  e  sul  dorso  incisa  la  pelle  di  una 
belva.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1 ,  n.  398. 

449.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  pure  rotta  nel  capo,  alta  m.  0,07,  del  dio  Bes  coi 
pugni  chiusi  e  poggiati  sulle  ginocchia,  ed  accoccolato  sopra  un  piedestallo  di  forma 
semiovale,  avente  nella  parte  anteriore  T  effigie  di  un  animale  a  testa  umana  e  corpo 
di  leone  alalo ,  e  sui  fianchi  un  fregio  composto  di  varie  piante.  —  Piano  superiore, 
sala  ly  armadio  B,  scaf.  1 ,  n.  399. 

650.  Statuetta  in  porcellana  verde  scura,  alta  m.  0,02,  rappresentante  il  dio  Bes  in 
mezzo  a  due  dee  Tauert.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  400. 
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654.  Statuetta  io  porcellana  verde,  alla  m.  0,09,  simile  al  numero  precedente.  — -  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  seaf.  4,  n.  404. 

652.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,02,  del  dìo  Bes  senza  acconciatura  sui  capo. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  409. 

653.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,02,  come  il  numero  precedente.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  o.  403. 

654.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,02,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  404. 

655.  Statuetta  in  porcellana  gialla,  alta  m.  0,02,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  405. 

656.  Statuetta  in  porcellana  nera,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  406. 

657.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,03,  del  dio  Bes,  come  i  numeri  prece- 
denli  (manca  porzione  della  lesta).  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4, 
n.  407. 

■ 

658.  Frammento  di  statuetta  in  porcellana  verde  chiara,  alta  m.  0,075,  del  dio  Bes;  esso 
tiene  fra  le  braccia  un  oggetto,  che  non  si  può  pia  riconoscere  pel  cattivo  stato  del 
monumento.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  408. 

659.  Testa  barbuta  in  terra  colla  biancastra,  alta  m.  0,075  del  dio  Bes  con  tre  penne 
di  struzzo.   —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  409. 

660.  Testa  barbuta  in  porcellana  verde  chiara,  alta  m.  0,05,  del  dio  Bes,  che  invece 
delle  penne  ha  un  piccolo  cilindro  scannellato  e  traforato.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  4,  n.  440. 

664.  Testa  barbuta  in  pietra  verdognola,  alta  m.  0,04,  del  dio  Bes,  come  il  numero 
precedente:  porta  nel  dorso  alcuni  segni  geroglìfici.  —  Piano  superiore,  sala  I,  ar- 
madio B,  scaf.  4,  n.  444. 

662.  Piccola  testa  barbuta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,029,  del  dio  Bes,  simile  al 
numero  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  442. 

663.  Piccola  testa  barbuta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,024,  del  dio  Bes,  simile  al  nu- 
mero precedente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  443. 

« 

664.  Piccola  testa  barbuta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,015,  del  dio  Bes,  con  cinque 
penne.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  444. 

665.  Piccola  testa  barbuta,  rinchiusa  in  un  anello  dentellato ,  alta  m.  0,026,  del  Dio  Bes, 
come  il  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf,  4,  n.  445. 
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666.  Diteo  dentellato  in  porcellana  gialla,  del  diametro  di  m.  0,047,  portante  neirintemo 
scolpita  in  basso  rilievo  la  testa  barbuta  del  dio  Bes,  con  cinque  penne.  -*  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  446. 

667.  Disco  dentellato  in  porcellana  azzurra,  del  diametro  di  m.  0,045,  ayente  nelF  interno 
da  una  parte  la  testa  barbuta  del  dio  Bes,  con  sette  penne,  e  dair  altra  Yutà  od 
occhio  mistico.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  447. 

668.  Disco  dentellato  in  porcellana  verde,  del  diametro  di  m.  0,05,  portante  nel!' interno 
da  una  parte  la  testa  barbuta  del  dio  Bes  con  tre  penne,  e  dall'altra  Yutà  od  occhio 
mistico ,  rinchiusi  in  due  cerchii  composti  di  piccoli  fregi.  —  Plano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  4,  n.  448. 

669.  Piccolo  disco  in  porcellana  verde,  del  diametro  di  m.  0,048,  contenente  neirintemo 
da  una  parte  la  testa  del  dio  Bes  con  cinque  penne,  e  dair altra  V utà  od  occhio 
mistico.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  449. 

670.  Piccola  statuetta  in  bronzo,  alta  m.  0,04,  rappresentante  il  dio  Bes,  come  il  numero 
605.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  420. 

674.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,08,  rappresentante  un  dio  di  forma  grottesca, 
che  è  una  variante  del  dio  Bes,  con  lunga  coda  e  colle  gambe  arcate,  su  cui  poggia 
le  mani.  La  lesta  è  grossa  e  barbuta,  con  la  lingua  che  gli  esce  pendente  dalla  bocca  : 
ha  le  orecchie  di  bue  con  parrucca  ricciuta  che  gli  scende  a  guisa  di  criniera  sulle 
spalle  coperte  di  un  largo  bavero.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  424. 

679.  Piccolo  gruppo  in  bronzo,  alto  m.  0,084,  composto  del  dio  Bes,  retto  sulle  spalle 
danna  donna  che  suona  il  tamburello  o  timpano.  Il  Dio  mollo  danneggialo  dalL'ossido 
è  pure  rappresentalo  in  alto  di  suonare  il  liuto.  — Piano  superiore,  sala  I,  armadio 
B,  scaf.  4,  n.   422. 

673.  Frammento  in  legno  colorato  ed  in  cattivo  stalo,  allo  m.  0,59,  rappresentante  il  dio 
Bes,  ritto  sopra  una  specie  di  pinolo  per  essere  infisso  sopra  qualche  altare  o  tavola. 
—  Piano  superiore,  armadio  À,  scaf.  7.  n.  22i. 

674.  Piccolo  gruppo  di  due  statuette  in  porcellana  verde,  alto  m.  0,036,  rappresentante  il 
dio  Bes,  sotto  forma  maschile  e  femminile.  Le  penne  del  capo  sono  in  ambe  le  sta- 
tuette in  gran  parte  rotte,  e  quella  di  forma  maschile  tiene  il  braccio  destro  sollevato 
ed  armato.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  423. 

675.  Piccola  statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,025,  rotta  nelle  braccia,  rappresen- 
tante il  dio  Bes,  sotto  forma  femminile,  senza  penne  sul  capo.  ^  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  424. 

676.  Piccola  statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,018,  del  dio  Bes,  come  il  numero 
precedente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n,  425. 

9Tt.  Pìccole  statiwHa  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,048*,  del  dio  Bes,  come  il  muudM 
precedente.  — ^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf»  4,  n.  426. 
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678.  Piccola  statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  in.  0,047,  del  dìo  Bea,  simile  al  namero 
precedente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  427. 

679.  Piccola  statuetta  in  porcellana  verde,  allam.  0,023,  del  dio  Bes,  simile  al  namero 
precedente. —  Piano  snperiore,  sala  II,  tavolino  a,  4,  n.  i28  (collezione  Ferlini). 

680.  Piccola  statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0»023,  del  dio  Bes,  come  il  namero 
precedente.  —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a,  4,  n.  429  (collezione  Ferlini). 

684.  Statuetta  in  calcare  bianco,  alta  m.  0,47,  del  dio  Bes,  come  il  namero  precedente, 
ma  in  cattivo  stato  e  mancante  dei  piedi.  —  Piano  superiore,  sala  I,  scaf.  7,  n.  222. 

682.  Testa  in  pietra  calcare  bianca,  alta  m.  0,34,  rappresentante  il  dio  Bes.  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  armadio  A,  scaf.  7,  n.  223. 

685.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alla  m.  0,06,  rappresentante  un  dio  nudo  con  la  faccia 
di  Bes,  e  la  testa  sormonlata  dal  medio  col  disco  fra  le  due  penne  di  Ammone:  tiene 
colla  mano  dritta  la  croce  ansata,  e  colla  sinistra  lo  scettro  a  testa  di  veltra:  i  piedi 
terminano  colla  testa  di  Anubis.  Ai  due  lati  del  capo  sono  in  rilievo  quattro  teste  di 
animali  sovrapposte  Tuna  airaltra,  di  cui  sono  riconoscibili  a  sinistra  un  loro  col  disco, 
un  ariete  ed  un  cinocefalo,  e  a  àtiità  una  testa  di  leone  colYatef,  un  ariete  ed  un  scia- 
callo: dietro  le  spalle  del  dio  trovasi  un  uccello  con  quattro  ali  spiegate,  ed  il  cui  capo 
viene  a  fondersi  con  quello  di  Bes.  Cn  serpente,  che  si  morde  la  coda,  forma  la  cor- 
nice del  piedestallo  che  regge  il  monumento,  e  sulla  fascia  sono  incisi  un  leone,  un 
coccodrillo,  un  sciacallo,  due  urei,  una  tartaruga  ed  uno  scorpione.  —  Sala  I,  armadio  B , 
scaf.  4 ,  n.  430. 

684.  Statuetta  in  legno  rossiccio,  alla  m.  0,05,  rappresentante  un  dio  con  testa  di  Set  or- 
nata ieWaUf,  e  corpo  di  locusta  munito  di  gambe  ungane,  seduto  sopra  un  dado  a 
quadretti:  tiene  stretto  al  petto  un  oggetto  che  sembra  il  geroglifico  s?^»^.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  434. 

685.  Gruppo  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,05,  rappresentante  due  corpi  congiunti,  informi 
e  senza  braccia,  con  due  teste  di  B  e  s  riunite  e  sormontate  da  due  teste  di  cinocefali  : 
mancano  i  piedi.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  432. 

686.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  rappresentante  una  divinità  a  testa  di 
sciacallo,  coronata  deira^éf  colle  corna:  porta  la  veste  stretta  al  corpo  che  le  scende 
fino  ai  piedi,  e  tiene  colle  mani  un  oggetto  in  forma  di  conchiglia  appoggiato  sulle  gi- 
nocchia; dalle  spalle  della  divinità  parte  un  corpo  d'uccello,  le  cui  ali  e  coda  com- 
pongono lo  schienale  del  trono,  su  cui  è  sedata  la  divinità.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  4,  n.  433. 

687.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,05,  rappresentante  una  divinila  col  corpo  di 
Pataikos  a  testa  di  ariete ,  sormontata  dal  creseente  di  luna  col  disco  ornati  d*  urei: 
mancano  le  gambe.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  soaf.  4,  n.  434. 
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688.  Statuetta  in  legno  rossìccio,  alta  m.  0,04,  rappresenlanie  una  divinila  a  testa  di  toro, 
in  alto  di  camminare,  che  porla  sai  capo  le  dae  penne  d^Animone.  —  Piano  soperiore. 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  435. 

689.  Statuetta  in  vetro  azzarro,  alta  m.  0,055,  rappresenlante  una  divinità  in  alto  di  cam- 
minare, colle  braccia  distese  lungo  il  corpo,  vestila  con  lo  scenti:  ha  la  testa  di  un  ani- 
male diEBcile  a  riconoscere,  e  porla  sul  capo  Valef  poggiante  sulle  corna  d'ariete.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  136. 

690.  Statuetta  in  legno  rossiccio,  alta  m.  0,07,  rappresentante  una  divinità  a  testa  di  spar- 
viero coronata  dell'ato^'  sta  colle  braccia  dislese  lungo  il  corpo,  ritta  sopra  due  leoni. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  437. 

694.  Statuetta  in  porcellana  verde  giallognola,  alta  m.0,06,  rappresenlante  una  divinità  in 
allo  di  camminare,  col  braccio  sinislro  disleso  lungo  il  corpo,  ed  il  deslro  ripiegalo  verso 
la  bocca:  sul  capo  porla  una  corona  di  cui  solamente  scorgonsi  distinte  le  due  penne 
che  poggiano  sulle  corna  d^ariete.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  438 

695.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,05,  rappresentante  una  divinità  a  corpo  di  Pataikos  munita 
di  coda,  e  a  testa  di  leone  con  occhi  di  velro;  poggia  le  mani  sui  fianchi,  e  sulle  ginoc- 
chia è  scolpita  una  lesta  di  leone  (?)  che  si  ripete  sull'eslremilà  del  phaUus.  È  rotta 
nel  braccio  destro  e  nei  piedi.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  439. 

693.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,042,  rappresenlante  una  divinità  fluviale 
(Nilo?)  ritta  in  piedi,  con  corpo  obeso,  e  avente  innanzi  a  sé  una  tavola  di  offerte,  su  cui 

è  ripetutamente  scolpilo  il  geroglifico  ¥  (?).—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  4,  n.  440. 

694.  Statua  in  diorite,  alta  m.  2,40,  rappresentante  una  dea  che  tiene  nella  mano  sinistra 
piegata  al  seno  lo  scettro  a  testa  di  veltra,  e  nella  destra  distesa  lungo  il  corpo  la 
croce  ansala:  sul  capo  porla  il  disco  solare  fra  due  grandi  corna.  —  Piano  terreno, 
sala  li,  n.  %%  (OrcurU  I  43,  n.  26). 

695.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,045,  rappresentante  un  dio  accoccolato,  fa- 
sciato a  guisa  di  mummia,  che  porla  sul  capo  due  penne  col  disco  e  le  corna.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  444. 

696.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alla  m.  0,035,  rappresentante  una  divinila  accocco- 
lata e  fasciata  a  guisa  di  mummia,  che  porla  sul  c^po  \opsehent.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  442. 

697.  Statuetta  in  pietra  giallastra  con  macchie  verdi,  alla  m.  0,04,  rappresentante  una  di- 
vinila accoccolala  a  lesta  di  leone  (Nofr-Tum]  che  porla  sul  capo  un  fior  di  loto.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  443. 

698.  Statuetta  in  vetro  azzurro,  alla  m.  0,04,  rappresentante  un  dio  a  testa  di  sparviero, 
col  disco  sul  capo,  accoccolato,  e  con  la  mano  sinistra  poggiata  sul  ginocchio.  —  Piano 
superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  444. 
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609.  Frammento  in  porcellana  azzurra,  alto  m.  0,052,  rappresentante  in  rilievo  ana  dea 
(Iside)  che  allatta  Boro,  attorniata  di  fiori  di  loto:  sul  culmine  del  frammento  fu  infisso 
un  disco  in  porcellana  rossa.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  ii5. 

700.  Pasta  vitrea  azzurra,  alta  m.  0,027,  rappresentante  un'Iside  in  ginocchio  che  tiene 
innanzi  a  sé  un  oggetto  che  non  si  può  definire.  — -  Piano  superiore,  sala  I,  ar- 
madio B,  scaf.  4,  n.  446. 

701.  Statuetta  in  bronzo  molto  ossidata,  alta  m.  0,04,  rappresentante  una  divinità  a  corpo 
d'ippopotamo,  coda  di  coccodrillo,  che  tiene  dinanzi  a  sé  il  sa  (^.  — -  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  447. 

702.  Gruppo  in  porcellana  celeste,  altom.  0,028,  rappresentante  il  dio  N.ofr-Tum  e  Se^et 
ritti  in  piedi. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  448. 

703.  Figura  pantea  in  bronzo,  alta  m.  0,41,  rappresentante  una  divinità  a  testa  d'ariete, 
munita  d'ureo  sormontata  dal  disco,  colle  due  penne  d'Ammone  fiancheggiale  da  due 
urei  discofori.  Due  altre  teste,  di  cui  una  pare  di  toro  e  l'altra  di  leone,  stanno  ai 
fianchi  della  testa  di  questa  divinità,  la  quale  poggia  le  braccia  su  due  serpenti  ed  i 
piedi  sopra  due  coccodrilli,  e  ha  il  phallus  a  testa  di  gatto.  Porta  sul  dorso  due  ali 
spiegate,  sormontate  dalla  testa  di  Ànubis,  e  sotto  a  questa  uno  sparviere  con  le  ali 
pure  spiegate  ;  la  base  del  piedestallo  è  rinchiusa  da  un  serpente  che  si  morde  la 
coda.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  7,  n.  224. 

704.  Statuetta  in  legno  siderossilo,  alta  m.  0,34,  rappresentante  la  dea  Neftis  ritta  in  piedi, 
tiene  la  mano  sinistra  sollevata  alla  fronte  e  la  destra  dislesa  lungo  la  persona  con 
veste  stretta  al  corpo  in  modo  che  fa  spiccare  le  sue  forme  modellate  con  molta  arte, 
la  parrucca  e  l'usex  sono  formate  da  scannellature  riempite  da  un  mastice  bianco; 
dovette  servire  d'impiallacciatura.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  225. 

705.  Statuetta  in  legno  colorato  a  larghi  quadrati,  alta  m.  0,34,  rappresentante  il  genio 
funerario  Amset  infisso  sopra  un  piedestallo  pure  di  legno  sul  quale  vi  sono  i  seguenti 

geroglifici  in  nero  n  — <^  «mi*   |ì  ^>^  f\  ^  *t»-  T  u  1  *  ^^'^^  protegga  Tet^ta^ 
huii-auf-anx  il  giustiUcato  ».  —  Piano  superiore,  salai,  armadio  A,  scaf. 2,  n. 226. 

706.  Statuetta  in  legno  colorato,  alta  m.  0,29,  rappresentante  il  genio  funerario  Hapi,  a  testa 
di  cinocefalo,  sopra  un  piedestallo  pure  di  legno  sul  quale  vi  6  in  geroglifico  la  se- 
guente iscrizione  J  ?••••»•  ^i^Q^  **--'?•  [1 1  •  ^«P*  protegga  Tet-tahmti 
anf-anx  il  giustifieato  ».-^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  227. 

707.  Statuetta  in  legno  colorato,  alta  m.  0,25,  rappresentante  il  genio  funerario  Tuamutef 
a  testa  di  sciacallo,  sopra  un  piedestallo  pure  di   legno,  colla  seguente  iscrizione: 

Tét'tahuti-auf'anx  U  giuittlleaio  »,  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2, 
n.  228. 
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708.  Slaluetta  ìd  legao  coloralo,  alla  m.  0,33,  rappresentanle  il  genio  fanerarìo  KebsQvf 
a  lesla  di  sparviere  con  riscrizione  jy?         4liH  |^  ^7^11  yy  a  fl^  «  Kebesnuf 

protegga  Tet-tahuti  auf-anx  il  giustificalo y^ , --  Piano  superiore,  salai,  armadio  A, 
scaf.2,  n.229. 

709.  Statuetta  in  legno  coloralo,  alla  m.  0,97.  rappresenlanle  il  genio  funerario  Hapi  a  testa 
di  cinocefalo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  330. 

740.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,075,  rappresentante  il  genio  funerario  Amset. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  449. 

744.  Statuetta  in  porcellana  ceiosie,  alla  m.0,04,  rappresenlanle  il  genio  funerario  Amset. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  450. 

742.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alla  m.  0,04,  rappresenlanle  il  genio  funerario  Hapi. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  454. 

743.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,08,  rappresentanle  il  genio  funerario  Tua- 
mulef.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  452. 

744.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,07,  rappresenlanle  il  genio  funerario  Tua- 
mulef.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  453. 

745.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,07,  rappresenlanle  il  genio  funerario  Tua- 
mulef. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  454. 

746.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alla  m.  0,042,  rappresenlanle  il  genio  funerario  Tua- 
mulef. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  455. 

747.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,07,  rappresentanle  il  genio  funerario  Keb- 
snuf. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  456. 

748.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,053,  rappresentanle  il  genio  funerario  Keb- 
snuf.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  457. 

749.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alla  m.  0,04,  rappresenlanle  il  genio  funerario  Kob- 
snuf.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  458. 

720.  Lastra  in  bronzo,  alla  m.  0,064,  rappresenlanle  il  genio  funerario  Amset.  —  Piano 
superiore,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  234 . 

724.  Lastra  in  bronzo,  alla  m.  0,062,  rappresentanle  il  genio  funerario  Hapi.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  232. 

722.  Lastra  in  bronzo,  alla  m.  0,063,  rappresenlanle  il  genio  funerario  Hapi.  •—  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  233. 
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7S3.  Statuetta  in  porcellana  azinrra,  alta  m.  0,055,  rappresentante  il  genio  fonerario  Amset 
fasciato  a  guisa  di  mamoiia,  coi  pagni  chiosi  sovrapposti  Tuno  sairaltro,  che  stringe  fra 
le  mani  due  fascio,  che  le  scendono  fino  ai  piedi.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B^ 
scaf.  4,  n.  459. 

724.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,05,  rappresentante  il  genio  fanerario  Amset,. 
simile  al  numero  precedente. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  460. 

735.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,05,  rappresentante  il  genio  funerario  Àmset^ 
come  i  numeri  precedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  Armadio  B,  scaf.  1,  n.  461. 

726.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,044,  rappresentante  il  genio  funeraria 
Amset,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf..4,  n.  462. 

727.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,04,  rappresentante  il  genio  funerario  Amsetr 
come  i  numeri  precedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  0.463. 

728.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,055,  rappresentante  il  genio  funerario 
Hapi,  nel  medesimo  atteggiamento  dei  numeri  precedenti.—  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  4,  n.  464. 

729.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,055,  rappresentante  il  genio  funerario  Hapi, 
come  il  numero  precedente.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  465. 

730.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,05,  rappresentante  il  genio  fonerario  Hapi, 
come  i  numeri  precedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  icaf.  4,  n.  466. 

731.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,055,  rappresentante  il  genio  funerario  Kebsnuf, 
come  i  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  467. 

732.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,055,  rappresentante  il  genio  funerario  Keb  snuf, 
come  i  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  168. 

733.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,07,  rappresentante  il  genio  funerario 
Kebsnuf,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  i,  scaf.  4,  n.  469. 

734.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alta  m.0,05,  rappresentante  il  genio  funerario  T  uamute  f, 
simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B ,  scaf.  4 ,  n.  470. 

735.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,05,  rappresentante  il  genio  funerario  Tua- 
mutef,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4, 
n.  474. 

736.  Statuetta  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,05,  rappresentante  il  genio  funerario  Tua- 
mutef.  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4, 
n.  472. 

737.  Statuetta  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,05,  rappresentante  il  genio  funerario  Tuamutef, 
simile  ai  numeri  precedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  0.473. 
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738.  Statuetta  in  porcellana  azzarra,  alla  m.  0»04,  rappresentante  il  genio  fanerario  Tua-^ 
mutef»  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scat  t, 
D.  474. 

739.  Statuetta  in  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,054,  rappresentante  il  genio  funerario  Hapi» 
con  un  cono  sul  capo. —  Piano  superiore,  sala  I,^  armadio  B,  scaf.  4,  n.475. 

740.  Statuetta  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,034,  rappresentante  il  genio  funerario 
Tuamutef,  simile  al  numero  738. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  476. 

741.  Statuetta  in  siderossilo,  alla  m.  0,29,  rappresentante  il  genio  funerario  a  lesta  umana 
con  tre  coni  sul  capo ,  di  cui  quello  di  mezzo  s' innalza  suir  altro.  Esso  è  fasciato  a 
guisa  di  mummia  coi  pugni  sovrapposti  Y  uno  suir  altro  come  tenesse  fra  le  mani 
un  rotolo  (?).  Porta  una  parrucca  e  Yusex  formate  da  scannellature  riempite  con  un 
mastice  bianco.  Questo  monumento  ha  dovuto  servire  d*  impiallacciatura.  —  Piano' 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  S,  n.  234. 

743.  Statuetta  in  siderossilo,  alla  m.  0,29,  rappresentante  il  genio  a  testa  di  sparviero, 
simile  al  numero  precedente.  — -  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  S,  n.  235. 

743.  Statuetta  in  siderossilo,  alla  m. 0,30,  rappresenlanle  il  genio  a  testa  di  sciacallo, 
come  i  numeri  precedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.236. 

744.  Statuetta  in  siderossilo,  alta  m.  0,29,  rappresenlanle  il  genio  a  testa  d' ibis,  come  i 
numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  237. 

745.  Statuetta  in  legno,  alta  m.  0,55,  rappresentante  una  divinità  fluviale  (Hapi-mu?)  in 
atto  di  camminare,  infissa  sopra  un  piedestallo  pure  di  legno,  ricoperta  di  uno  stucco 
coloralo,  ora  in  gran  parie  caduto.  È  rotta  nelle  braccia.  ->  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  \ ,  n.  238. 

746.  Triade  in  calcare  nero,  alta  m. 0,145,  rappresenlanle  Osiride  in  mezzo  ad  Iside  e 
Horo  a  testa  di  sparviero  colla  doppia  corona;  Iside  ha  sul  capo  il  disco  colle  corna, 
poggiante  sul  medio  formato  da  urei  ;  tiene  colla  mano  sinistra,  distesa  lungo  il  corpo, 
un  serpente  la  cui  testa  poggia  sulla  coscia,  e  col  piede  sinistro  ne  calpesta  un 

altro  ;  il  piedestallo  reca  la  leggenda  ®^  n  ^  ^H  ^    |  A  ^^  J         %~  ^**°^ 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  6,  n.  239.  ^ 

747.  Triade  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,06,  rappresentante  Horo  in  mezzo  ad  Iside 
e  Neflis,  ritti  in  piedi,  che  si  tengono  per  mano.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  1 ,  n.  477. 

748.  Triade  in' porcellana  celeste,  alta  m.  0,045,  rappresentante  le  medesime  divinità  del 
numero  precedente.—  Piano  superiore,  sala  I,. armadio  B,  scaf.  1,  n.  478. 

749.  Triade  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  479. 
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750.  Trìade  in  porcellaDa  grigia,  alta  m.  0,025,  simile  ai  nameri  precedenti.  —  Piaùa 
soperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  480. 

751.  Triade  ìd  porcellana  grigia,  alta  m.  0,0S,  simile  ai  nameri  precedenti.—  Piana 
snperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  484. 

752.  Triade  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,03,  simile  ai  numeri  precedenti.  ^  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  482. 

753.  Triade  in  porcellana  yerde,  alta  m.  0,025,  simile  ai  nameri  precedenti.  —  Plance 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  483. 

754.  Trìade  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,02 ,  simile  ai  nameri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,'  n.  484. 

755.  Trìade  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,02,  simile  ai  numeri  precedenti.  •—  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  485. 

750.  Trìade  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,04,  rappresentante  Boro  in  mezzo  a  Neftis 
ed  Iside  ritte  in  piedi  che  si  tengono  per  mano.  —  Piano  soperiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  4 ,  n.  486. 


757.  Triade  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,04,  rappresentante  le  medesime  divinità  del 
numero  che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  487. 

758.  Triade  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,04,  rappresentante  le  medesime  divinità  dei 
numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  488. 

759.  Triade  in  porcellana  verde,  alta  m.  0,03,  rappresentante  le  medesime  divinità  dei 
numeri  precedenti.—  Piano  soperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  489. 

760.  Triade  in  porcellana  verdastra,  alla  m.  0,025,  rappresentante  le  medesime  divinità 
dei  numeri  precedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  490. 

764.  Trìade  in  porcellana  cenerina,  alta  m.  0,025,  rappresentante  le  medesime  divinità 
dei  numeri  precedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  494. 

762.  Triade  in  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,035,  rappresentante  Ammone,  Mut  e 
Xonsu  in  atto  di  camminare,  scolpili  in  profilo.  —  Piano  superiore,  sala  prima,  ar- 
madio B,  scaf.  4,  n.  492. 


763.  Trìade  in  porcellana  celeste,  alta  m.  0,035,  rappresentante  Iside  in  atto  di  camminare 
colle  braccia  distese  lungo  il  corpo,  Boro  che  porta  sul  capo  la  corona  bianca,  e  Neftis. 
—  Piano  superiore,  salai,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  493. 

764.  Triade  in  porcellana  azzurra,  alta  m. 0,03,  rappresentante  Iside,  Boro  a  testa  di 
sparviero  col  pteent,  e  Neftis.—-  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  494. 
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*365.  Triade  ia  bronzo  mollo  ossidato,  alta  m.  0,03,  rappreseataote  il  dio  %ein,  fasciato  a 
guisa  di  mummia,  e  due  altre  divinità  ìd  atto  di  camminare,  che  non  si  possono 
riconoscere  a  motivo  delFossido  di  cui  sono  ricoperte.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio 
B,  scaf.  4,  n.  495. 

766.  Bruppo  in  bronzo,  alto  m.  0,035,  rappresentante  quattro  statuette  di  Osiride  unite.  ^ 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  496. 

767.  Gruppo  in  granito  rosso,  alto  m.  1,74,  largo  m.  4J^,  rappresentante  Ramesse  II 

I  O  I  vJ'C^  I  Ra-user-ma'sotp-n'ra,  colla  corona  composta  del  disco  fra  le  due  penne 

d*Ammone  poggiante  sulle  corna  d'ariete,   seduto  in  mezzo  di  Amon-Ra,  e   Hut. 
Negli  spazi  tra  queste  tre  figure  sono  le  seguenti  leggende: 

iront  delle  due  regioni  residente  in  Apetu,  Dio  grande,  signore  del  eielo,  amico  (di) 
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bwmo,  signare  delle  due  regiom,  Ra-user-ma-soip-n-ra  figlio  del  sole,  sigtiùre  dei  diademi 
Rarmes-sU'mer'amen  datore  iH  vita;    3*   ìji^hp^H  oi        | '^'^'^  ^'^^--^  T  n  1 

I  O  1^*^^^  I  '^  Anwn-ra  re  degli  dei:  Noi  eomediamo  a  te  vita  stabile  pura  tutta 

al  signore  delle   due   regioni   Ra-user-ma-solp-n-ra ;     4'    ^J\  ^è^  s 

^^  MtCl   la  grande   signora  di  Aieru   signora  del  cielo  reggente  le  due 

regioni.  (Champollion,  Lett,  4^  al  duca  di  BlacaSy  pag.  73;  Orcueti  1  42,  n.3>).— Piano 
terreno,  sala  II,  n.  27. 

768.  Gruppo  in  marmo  bianco  venato,  alto  m.  2,H,  larg.  m.  0.93,  rappresentante  il  dio 
Àmmone  sedulo,  avente  a  sua  sinistra  ritto  in  piedi  il  re  Horo  della  XVIII  dinastia 


A  I       &^^  Ré  dell'alto  e  basso  EgiUOf  signore  delle  due  regioni  lbi-S0r-%fpem-<olp«n- 
T«  figlio  M  $oh  sigmro  dei  diademi  Amen'mer*hor^em^b.  Sul  fermaglio  della  «intani 

sono  riuniti  i  due  cartelli  nella  seguente  forma  1    [A  ^^^  M  *t-  1 1 1^  '  ^^  \  ^  ^^^' 
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telli  dei  re  sono  ^pure  ripetuti  sui  sostegni  anteriori  del  Irono  di  Ammone ,  la  stataa 
fi  trovcta  ^a  Tebe  dal  Dronetti  nel  4^f8  (GHàn>OLLioii  iM.^i*  alinea  JUaoa»,  pag.  46: 
OacuRTi  I,  pag.  42,  n.  4).  —  ^iano  terreno,  -sala  I,  n.  2C. 

7t9.  Fiamnentt  in  calearebiaaee,  allo  m.  0,56.  Qaesto  fiMunenlo,  che  dorofioa  iTappro* 
statare  so  4fuppù  almeno  di  dse  -pemne  «edate,  si'ridiiOB  lora  «I  òoalo  *•  4eila  ideila 
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dea  Mai,  di  cui  la  parte  superiore  della  corooa  psehent  è  pure  distrutta.  Il  dorso 
portava  una  lunga  iscrizione  geroglifica  in  linee  verticali ,  delle  quali  non  rimangono 
pid  che  sei,  cominciante  con  proseinemi  ad  Amon-ra,  Mut  e  Athor  in  favore  d*un  per- 
sonaggio per  nome  Mes  mi  rappresentato  in  atto  di  adorazione  innanzi  allo  scarabeo 
alato  in  parte  distrutto.  (OacaRTi  I  43,  n.6).  — >  Piano  terreno,  sala  I,  n.  25. 

770.  Gruppo  in  calcare  verdastro,  alto  m.  0,15,  rappresentante  il  dìo  Boro  che  calpesta 
due  coccodrilli  ;  tiene  per  la  coda  nella  mano  destra  un  antilope,  uno  scorpione  e  due 
serpenti»  nella  sinistra  un  leone,  due  serpenti  ed  uno  scorpione ,  ed  ha  a  destra  uno 
stendardo  a  fior  di  loto  sormontato  dallo  sparviere,  che  porta  sul  capo  il  disco  colle 
due  penne  d'Ammone,  ed  a  sinistra  un  altro  stendardo  portante  le  due  penne  d'Ammone 
col  disco;  il  dio  è  nudo,  ed  ha  il  capo  sormontato  da  una  testa  di  Bes;  il  monumento 
è  tutto  coperto  d' iscrizioni  geroglifiche  con  parecchie  immagini  dì  divinità.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  n.  240. 

774.  Gruppo  in  pietra  saponaria  nera,  alto  m.0,04,  rappresentante  la  medesima  divinità 
del  numero  precedente,  ma  qni  Boro  è  seduto  sopra  i  coccodrilli. —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  4  n.  497. 

772.  Gruppo  in  pietra  saponaria,  allo  m.  0,06,  rappresentante  la  medesima  divinità  dei 
numeri  precedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  498. 

773.  Gruppo  in  pietra  saponaria,  alto  m.  0,08 ,  rappresentante  la  medesima  divinità,  come 
i  numeri  precedenti ,  Boro  è  rappresentato  di  profilo.  —  Piano  superiore ,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  4^  n.  499. 

774.  Gruppo  in  pietra»  alto  m.  0,07,  rappresentante  la  medesima  divinità,  come  il  numero 
che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  500. 

775.  Gruppo  in  calcare,  alto  m.  0,44,  rappresentante  la  medesima  divinità,  come  il  numero 
770:  sopra  la  testa  di  Bes  poggiano  due  teste  di  serpente.  —  Piano  superiore,  salai, 
armadio  A,  scaf.  4,  n.  244, 
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776.  Calcare  nero,  alto  m.  0,41,  rappresentante  un  cinocefalo  accoccolato  colle  dne  mani 
sulle  ginocchia.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  i,  n.  242. 

777.  Bronzo,  alto  m.  0,06,  rappresentante  un  cinocefalo,  come  il  numero  precedente.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  243. 

778.  Bronzo,  alto  m.  0,05,  rappresentante  un  cinocefalo,  simile  ai  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  244. 

779.  Bronzo,  alto  m. 0,40,  rappresentante  un  cinocefalo,  come  i  numeri  precedenti:  porta 
sul  capo  il  disco  colle  due  corna.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  24tt. 

780.  Bronzo»  alto  m.  0,18,  rappresentante  un  cinocefalo  col  disco  e  corna  (in  parte  rotte) 
seduto  sopra  un  naos,  il  quale  è  sostenuto  da  una  colonna  col  capitello  formato  di 
piume:  sai  quattro  lati  del  naos  sono  scolpili  diversi  segni  geroglifici.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  246. 

781.  Porcellana  verde,  alta  m-0,05,  rappresentante  un  cinocefalo  seduto,  che  tiene  colle 
due  mani  rocchio  mistico  destro  poggiante  sulle  ginocchia.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  1,  n.  501. 

782.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,035,  rappresentante  un  cinocefalo,  come  il  numero  pre- 
cedente. — ^  Piano  saperiore ,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  502. 

783.  Porcellana  giallastra,  alta  m.  0,03,  rappresentante  un  cinocefalo,  come  i  numeri 
precedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  503. 

784.  Porcellana  scara,  alta  m.  0,02,  rappresentante  un  cinocefalo,  simile  ai  numeri  pre- 
cedenti. «—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  504. 

785.  Pietra  rossa,  alta  m.  0,03,  rappresentante  un  cinocefalo  accoccolalo  colle  due  mani 
sulle  ginocchia. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  505. 

786.  Pietra  verde,  alta  m.  0,04,  rappresentante  un  cinocefalo,  come  il  numero  precedente. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  506. 
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787.  Lapis-lazzulli  allo  m.  0,025,  rappresentante  un  cinocefalo,  simile  al  namero  che  pre*- 
cede. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  507. 

788.  Porcelhtna  verde,  alta  m.  0,015,  rappresentante  un  cinocefalo,  come  i  numeri  che^ 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  \ ,  n.  508. 

789.  Pietra  grigia,  alta  m.  0,03,  rappresentante  un  cinocefalo,  simile  ai  numeri  precedenti: 
una  parte  della  lesta  è  rotta.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B ,  scaf.  4  num.  509. 

790.  Porcellana  . celeste ,  alta  m.  0,02,  rappresentante  un  cinocefalo,  simile  ai  numeri- 
precedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  510. 

794.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,03,  rappresentante  un  cinocefalo,  come  i  numeri  che 
precedono.-—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  544. 

792.  Pietra  verde,  alla  m.  0,048,  rappresentante  un  cinocefalo,  comei  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  512. 

793.  Pietra  giallastra,  alta  m.  0,046,  rappresentante  un  cinocefalo,  simile  ai  numeri  pre- 
cedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.543. 

794.  Pasta  Tìlrea  azzurra,  alla  m.  0,03,  rappresentante  un  cinocefalo  in  profilo  nella  mede- 
sima posizione  del  numero  che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4, 
n.  544. 

795.  Pasta  vitrea  azzurra,  alta  m.  0,03,  rappresentante  un  cinocefalo,  simile  al  numero  che 
precede.  «—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  545. 

796.  Pasta  vitrea  verdastra,  alta  m.  0.028,  rappresentante  un  cinocefalo,  simile  ai  numeri 
che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  546. 

797.  Legno,  alto  m.  0,045,  rappresenlanle  un   cinocefalo  che  tiene  il  gomito  sinistro  ap- 
poggialo sul  ginocchio  con  la  palma  della  mano  rivolta  in  fuori ,  e  la  destra  distesa, 
suirallro  ginocchio.  ^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  547. 

798.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,08,  rappresenlanle  un  cinocefalo  accoccolato,  che  porta ^ 
colle  mani  alla  bocca  un  oggetto  di  forma  sferica  e  colorato  in  azzurro,  le  braccia  e 
le  gambe  sono  munite  di  due  braccialetti  pure  azzurri,  e  una  fascia  del  medesimo 
colore,  a  cui  è  appeso  nella  parte  posteriore  l'occhio  deslro  mistico  gli  cinge  le  reni. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  548. 

799.  Vetro  azzurro,  alto  m.  0,037,  rappresentante  un  cinocefalo,  ritto  in  piedi,  colle  braccia 
sollevate  in  atto  di  adorazione.  "  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  549. 

400.  Pietra  giallastra,  alta  m.  0,02,  rappresentante  un  cinocefalo,  come  il  numero  che 
precede. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  520. 

«804 ..  Peroellana  verde  chiara,  alta  m.  0,08,  rappresentante  una  scimmia,  in  atto  di  cam« 
minare. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  524. 
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SOS.  Poroaifcita  rerdaslra,  alta  m.  0,045,  rappresealaole  una  scimmia,  ewiie  il  niimar^^ 
precedeDie.  —  Piano  saperiore,  sala  I»  armadi»  B,  scaf.  4,  d.  5S2. 

803.  PoroaUana  celeste,  alta  m.  0»06,  rappresentante  aoa  scimmia,  come  i  ■«meri  preee- 
denti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  533. 

804.  PareellaM  celeste,  alta  m.  0,0i,  rappresentante  ana  scimmia,  come  i  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  524. 

805.  Gruppo  in  porcellana,  alto  m.  0,08,  rappresentante  due  scimmie  ritte  in  piedi:  la  pih 
grande  tiene  colle  mani  un  disco  al  petto,  e  la  seconda  un  oggetto  alla  bocca  in 
atto  di  mangiarlo.  Sono  rollo  nelle  gambe.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  4,  u.  525. 

806.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,039,  rappresenlante  un  cinocefalo  coronato  deiraf^f,  con 
le  mani  poggianti  sulle  ginocchia,  e  la  schiena  in  forma  di  uccello.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  526. 

807.  Bronzo,  alto  m.  0,09,  rappresentante  il  bue  Apis  in  atto  di  camminare:  sulla  fronte 
è  scolpito  un  triangolo,  sul  capo  ha  il  disco  coir  ureo,  e  sul  dorso  una  specie  di 
gualdrappa  con  ornati,  sulla  quale  è  inciso  lo  scarabeo  e  Tavoltoio  colle  ali  spiegate. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  247. 

808.  Bronzo,  alto,  m.  0,095,  rappresentante  il  bue  Apis ,  come  il  numero  che  precede:  la 
gamba  sinistra  è  rolla.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  248. 

809.  Bronzo,  alto  m.  0,065,  rappresentante  il  bue  Àpis,  come  i  numeri  precedenti,  man- 
cante del  disco  e  corna. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  249. 

840.  Bronzo,  allo  m.  0,07,  rappresentante  il  bue  Apis,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  250. 

844.  Bronzo,  alto  m.  0,075,  rappresentante  il  bue  Apis,  simile  ai  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  254. 

842.  Bronzo,  alto  m.  0,065.  rappresenlante  il  bue  Apis,  simile  ai  numeri  precedenti.  -^ 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  252. 

843.  Bronzo,  alto  m.  0,065,  rappresentante  il  bue  Apis,  simile  ai  numeri  che  precedono. 

—  .Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  I,  n.  253. 

81 4«  Bronzo,  alto  m.  0,06,  rappresentante  il  bue  Apis,  simile  ai  numeri  che  precedono.  •»- 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  254. 

845.  Bronzi,  allo  m.  0,06,  rappresentante  il  bue  Apis,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piana 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  255. 

816.  Bronza^  alto  m.  0,05,  rappresentante  il  bue  Apis,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n..  256. 
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817.  Bronzo,  Alto  m. 0,06,  rappresentante  il  bue  Apis,  come  ì  numeri  che  precedono:  i 
piedi  sono  rolli.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  2K7. 

848.  Calcare  nero,  allo  m. 0,06,  rappresentanle  il  bue  Apis,  come  i  numeri  precedenti: 
rolli  i  piedi.-—   Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.258. 

819.  Bronzo,  allo  m  0,055,  rappresentante  il  bue  Apis,  simile  ai  numeri  precedenti:  man- 
cano i  piedi  ed  il  disco.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  259. 

820.  Bronzo  molto  ossidato,  allo  m.  0,06,  rappresenlanle  il  bue  Apis,  simile  ai  numeri  che 
precedono  :  è  mancanle  dei  piedi  e  di  una  parie  del  disco.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  4,  n.  260. 

821.  Bronzo,  allo  m.  0,05,  rappresenlanle  il  bue  Apis,  come  i  numeri  che  precedono:  é  man- 
canle dei  piedi  anteriori  e  di  una  parte  del  disco.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A, 
scaf.  4,  n.  261 . 

822.  Bronzo,  allo  m. 0,02,  rappresenlanle  il  bue  Apis,  come  i  numeri  precedenli.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  262. 

823.  Bronzo»  allo  m.  0,04,  rappresenlenle  il  bue  Apis,  come  i  noaneri  precedenli  :  mancanle 
del  disco.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  263. 

824.  Bronzo,  allo  m.  0,05,  rappresentante  il  bue  Apis,  simile  ai  numeri  precedenti:  man* 
caule  del  disco.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  264. 

825.  Bronzo,  allo  n.  0,034,  rappresentante  il  bue  Apis,  come  i  numeri  precedenli:  mancano 
le  gambe  ed  il  disco.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  265. 

826.  Frammento  in  calcare  bianco,  allo  m.  0,42,  rappresenlanle  la  lesta  del  boe  Apis, 
sormonlata  dal  disco,  corna  ed  v^reo,  —  Piano  sup.,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  7,  n.  266. 

827.  Porcellana  giallastra,  alta  m.  0,035,  rappresealaote  il  bue  Apis,  come  i  numeri  pre- 
cedenli. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  527. 

828.  Porcellani  celeste,  alla  «n.  0,025,  rappresenlanle  il  boe  Apis,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  528. 

829.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,02,  rappresenlanle  il  hm  Apis,  simile  ai  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  529. 

830.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,02,  rappresenlanle  il  bue  Apis,  come  i  numeri  precedenli. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1 ,  n.  530. 

831.  Bronzo,  alio  m.  0,05,  rappresenlanle  il  bue  Apis  coricalo  sopra  un  sostegno,  colle 
^ambe  anteriori  dislese  come  in  allo  di  levarsi  in  piedi,  il  iulto  poggiante  sa  dì  no 
capitello  a  fiori  di  loto.  —  Piano  siyeriore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  o.  267. 

Mt/jeo  ài  Torino.  —  1.  9 
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832.  Gruppo  ia  bronzo,  allo  m.  OJO,  lungo  m.0,42,  rappresentante  il  bae  Apìs,  in  atto  di 
camminare,  avente  dinanzi  un  uomo  seduto  sulle  calcagna  colle  due  mani,  che  pog- 
giano sui  ginocchi,  sopra  un  piedestallo  pure  di  bronzo,  che  ha  per  ornamento  ire 
righe  ondulate.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  i^caf.  4,  n.  268. 


833.  Bronzo,  alto  m.  0,035,  rappresentante  la  vacca  Mehuert     l^<=>^i^  del  cap.  74 

del  Rituale,  coricata,  colla  corona  composta  delle  coma  con  disco  e  penne  d*Ammone, 
e  dietro  di  queste  il  menat  poggiante  sul  collo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A, 
scaf.  4,  D.  269. 

834.  Porcellana  rossa,  alta  m.  0,03,  rappresentante  una  vacca,  come  il  numero  che  precede' 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.53l. 

835.  Bronzo,  alto  m.  0,065,  rappresentante  un  ariete  in  atto  di  camminare,  che  porta  sul 
capo  il  disco  coirureo.  —  Piano  superiore,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  270. 

836.  Granito,  lunghezza  m.  2,  altezza  m.  4,25,  larghezza  m.  0,82,  rappresentante  un  ariete 
colossale  coricato,  che  ha  sotto  il  mento  uoa  piccola  statuetta  fasciata   in  forma  di 

mummia  che  tiene  colle  mani  incrociate  sul  petto  il  segno  della  vita  (nr)t  e  por- 
tava sul  capo  l'ureo,  ora  distrutto  (Orcuhti,  I  46  n.  30).  —  Piano  terreno,  sala  II,  n.  28. 

837.  Poroellana  celeste,  alta  m.  0,03,  lunga  m.  0,05,  rappresentante  un  ariete  coricalo.  *- 
Piano  superiore,  sala  I,  n.  532. 

838.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,02,  lunga  m.  0,03,  rappresentante  un  ariete  coricato, 
simile  al  numero  che  precede. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  533. 

839.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,02,  lunga  m.  0,03,  rappresentante  un  ariete,  come  i 
numeri  precedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  534. 

840.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,015,  lunga  m.  0,03,  rappresentante  un  ariete,  simile  ai 
numeri  che  precedono.  ^  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4»  n.  535. 

844.  Porcellana  azzurra,  alla  m.  0,015,  lunga  m.  0,027,  rappresentante  un  ariete,  come  i 
numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  536. 

842.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,015,  lunga  m.  0,02,  rappresentante  un  ariete,  come  i 
numeri  precedenti.—   Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  537. 

843.  Porcellana  celeste,  alla  m.  0,045,  rappresentante  un  ariete,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  538. 

844.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,01,  lunga  m.  0,01,  rappresentante  un  ariete,  come  i 
numeri  che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  539. 

845.  Pietra  8aponaria(?),  alta  m.  0,02,  lunga  m.  0,034,  rappresentante  un  ariete  in  atto  di 
camminare.—   Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  540. 
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646.  Arenaria,  larga  m.  4,34,  lunga  4,20,  alla  m.  0,60,  rappresentante  una  testa  di  ariete, 
frammento  di  colossale  statua:  ha  sul  capo  fra  le  corna  un  ampio  buco,  ove  probabil- 
mente era  infisso  il  disco  solare,  ornato  dell  ur«o  (Orcurti,  I,  46  n.  31).  — >  Piano  ter- 
reno, sala  II,  n.  S9. 

847.  Legno,  alto  m.  0,07,  rappresentante  una  testa  di  ariete.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  4,  n.  274. 

848.  Calcare  bianco,  alto  m.  0,48,  rappresentante  una  testa  di  ariete.  —  Piano  superiore, 
sala  ly  armadio  A,  scaf.  7,  n.  272. 

849  Calcare  bianco,  alto  m.  0,43,  rappresentante  una  testa  di  ariete,  come  il  numero  pre- 
cedente.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  7,  n.  273. 

850.  Peata  vitrea  azzurra,  alta  m.  0,03,  rappresentante  un  uccello  con  testa  di  ariete.  — 
Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  544. 

854.  Porcellana  grìgia,  alta  m.  0,02,  rappresentante  una  testa  d'ariete  sormontata  dal  disco 
solare,  con  due  urei:  fu  trovata  dal  Ferlini  a  Meroe.  —  Piano  superiore,  sala  11,  ta- 
volino a  4,  n.  542. 

852.  Porcellana  grigia,  alta  m.  0,02,  rappresentante  la  testa  di  ariete,  trovata  come  la  pre- 
cedente dal  Ferlini  nella  medesima  località.  —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  a  4, 
n.  543. 

853.  Porcellana  grigia,  alta  m.  0,02,  rappresentante  la  medesima  testa,  trovata  come  le  due 
precedenti  dal  Ferlini. —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  544. 

854.  Marmo  bianco,  alto  m.  0,42,  lungo  m.  0,024,  rappresentante  un  leone  in  atto  di  riposo, 
sopra  un  piedestallo  pure  di  marmo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  274. 

855.  Bronzo,  alto  m.  0,02,  lungo  m.  0,04,  rappresentante  un  leone,  come  il  numero  che  pre- 
cede. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  275. 

856.  Calcare,  alto  m.  0,08,  lungo  m.O,OtO,  rappresentante  un  leone,  simile  ai  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  276. 

857.  Porcellana  grigia,  alta  m.  0,025,  lunga  m.  0,04,  rappresentante  un  leone,  come  i  nu- 
meri che  precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  545. 

858.  Porcellana  celeste,  alta  m  0,012,  lunga  m.  0,03,  rappresentante  un  leone,  come  i 
numeri  precedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  546. 

859.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,042,  lunga  m.  0,023,  rappresentante  un  leone,  simile 
ai  numeri  precedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  547. 

860.  Porcellana  celeste,  alla  m.  0,01,  lunga  m.  0,02,  rappresentante  un  leone,  come  i 
numeri  che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  548. 
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884.  Poroeilana  celeste,  alta  in.0,01,  lunga  m.O.pi,  rappresentante  on  leone»  come  ì  nn* 
meri  precedenti.*-  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  I,  n.  5i9. 

862.  Porcellana  bruna  alla  m.  0,01,  lunga  m.  0,012,  rappresentante  un  leone,  simile  ai 
numeri  che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  550. 

863.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,01,  lunga  m.  0,02,  rappresentante  un  leone,  come  i 
numeri  precedenti. —  Piano  superiore»  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  551. 

864.  Porcellana  verdastra,  alla  m.  0,01,  lunga  m.  0,01  »  rappresentante  un  leone,  come  i 
numeri  che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  552. 

865.  Marmo  bianco,  lungo  m.  0,96,  allo  m.  0,52,  largo  m.  0,029,  rappresentanle  un  leone, 
come  i  numeri  che  precedono.  (Orcurti,  I  64  n.  20).  —  Piano  terreno,  sala  I, 
n.  48. 

866.  Calcare  bianco,  lungo  m.  0,068,  allo  m.  0,036,  largo  m.  0,025,  rappresentante  un  leone 
in  alto  di  riposo,  e  appena  abbozzato,  (Obcdbti,  I  86  n.  65).  —  Piano  terreno,  sala  I, 
n.49. 

867.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,03,  lunga  m.  0,09,  rappresentante  due  leoni  in  atto 
di  riposo,  opposti  Tuno  airallro.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  553. 

* 

868.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,01,  lunga  m.  0,03,  rappresentante  un  leone  coricato  in 
agguato.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  554. 

86d.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,01 ,  lunga  m.  0,02,  rappresentante  un  gruppo  formato 
dalle  parli  anteriori  di  due  leoni  fra  loro  congiunte.  —  Piano  superiore,  sala  I,  ar- 
madio B,  scaf.  4,  n.  555. 

870.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,01,  lunga  m.  0,02,  rappresentante  un  gruppo,  come  il  nu- 
mero precedente.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  556. 

874.  Porcellana  bruna,  alta  m.  0,01,  lunga  m.  0,02,  rappresentante  un  gruppo,  come  i  nu- 
meri precedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  557. 

872.  Bronzo,  alto  m.  0,01 1,  lungo  m.  0,09,  rappresentante  un  leone  con  una  specie  di  medio 
sul  capo,  in  atto  di  camminare,  portante  sul  groppone  una  colonna  formala  dalla  figura 
del  dio  Bes,  sovraposta  ad  una  testa  umana,  contornala  da  due  urei. — -  Piano  superiore, 
sala  1,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  2Z7. 

873.  Bronzo  vuoto,  alto  m.  0,034,  rappresentante  un  gatto  seduto  sulle  gambe  posteriori:  gli 
occhi  sono  di  cristallo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  278 

874.  Bronzo  vuoto,  alto  m.  0,021,  rappresentante  un  gatto  simile  al  numero  che  precede. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  279. 

875.  Bronzo  vuoto,  alto  m.  0,018,  rappresentanle  un  gatto,  come  i  numeri  precedenti. — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  280. 
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•76.  Bronio  vaolo,  allo  m.  0,043,  rappresentante  an  gatto»  come  i  nameri  che  precedono. 
Piano  raperiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  i84. 

S77.  Bronzo  vuoto,  alto  m.O,OH,  rappresentante  un  gatte,  come  i  numeri  cbe  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  282. 

878.  Calcare  nero,  alto  m.  0,013,  rappresentante  un  gatto,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  i,  n.  283. 

879.  Bronzo,  alto  m.  0,07,  rappresentante  un  gatto,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore ,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  284. 

880.  Bronzo»  alto  m.  0,085,  rappresentante  un  gatto,  come  i  numeri  che  precedono.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  285. 

881.  Bronzo,  alto  m.  0,07,  rappresentante  un  gatto,  come  i  numeri  precedenti.—  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  286. 

882.  Bronzo,  alto  m.  0,07,  rappresentante  un  gatto,  come  i  numeri  che  precedono.  —  Pianò 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  287. 

883.  Bronzo,  alto  m. 0,05,  rappresentante  un  gatto,  simile  ai  numeri  che  precedono.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  288. 

884.  Bronzo,  alto  m. 0,045,  rappresentante  un  gatto,  come  i  numeri  che  precedono.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  289. 

885.  Bronzo,  alto  m.  0,04,  rappresentante  un  gatto,  simile  ai  numeri  precedenii.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  290. 

* 

886.  Bronzo  alto  m.  0,020,  rappresentante  un  gatto  seduto  sulle  gambe  posteriori ,  con 
orecchini  (di  cui  ora  manca  il  destro),  ed  avente  inciso  sul  petto  un  nastro  a  cui  è 
appesa  un*  egida  a  testa  umana  col  disco.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A, 
scaf.  4,  n.  201. 

887.  Bronzo  vuoto,  alto  m. 0,019,  rappresentante  un  gatto,  nella  stessa  posa  del  numero 
che  precede,  e  portante  Tegida  con  testa  di  leone,  ed  i  braccialetti  nelle  zampe  anteriori, 
il  tutto  in  rilievo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  292. 

888.  Bronzo,  alto  m.  0,075,  rappresentante  un  gatto ,  simile  al  numero  che  precede.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  293. 

889.  Bronzo,  alto  m.  0,052,  lungo  m.  0,058,  rappresentante  un  gatto  in  allo  di  slauciarjsi» 
sopra  un  piedestallo  pure  di  bronzo  che  reca  La  segaente  iscrizione:  ^  rv  AtI] 

^  'i^*^'  JLll^^^flo  il  **'^  ^^^  *  ^^  AmenApt  Hor  hat  fglio  di  PM 
Àmen  Ajd.  ^-^  Piano  s«periore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  204. 
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890.  Bronzo,  allo  m.  0,06,  luDg.  m.  0,07,  rappresentante  nn  gatto,  nella  medesima  posa  del 
numero  che  precede,  recante  k  seguente  iscrizione  sai  piedestallo:  17  rs  A  tO  ^^S 

^  i  (ì  (ft  ^?  <=>  Iff  Besei  itUrice  di  vUa  ecc.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
■  il    1 1    ■     cmsà  " 
scaf.  4,  n.  295. 

894.  Bronzo,  alto  m.  0,03,  rappresentante  un  gatto  ritto  sulle  gambe  posteriori,  che  tiene 
la  zampa  destra  anteriore  alzala  alFallezza  del  capo  come  volesse  abbrancare  un  oggetto: 
è  rolla  la  gamba  sinistra.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  296. 

892.  Gruppo  in  bronzo,  allo  m.  0,08,  lung.  m.  0,1 4  compresa  la  base,  rappresentante  cinque 
galli  distribuili  in  due  file  sopra  un  piedestallo  rettangolare  pure  di  bronzo,  vuoto. — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  297. 

893.  Bronzo,  alto  m.  0,085,  rappresentante  una  testa  di  gatto.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  4,  n.  298. 

894.  Bronzo,  allo  m.  0,065,  rappresentante  una  testa  di  gatto,  simile  al  numero  che  precede 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  299. 

895.  Bronzo,  alto  m.  0,05,  rappresentante  una  testa  di  gatto,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  300. 

896.  Bronzo,  alto  m.  0,03,  lungo  m.  0,07,  rappresentante  un  gatto  sdraiato,  io  posa  di  allat- 
tare. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  30f. 

897.  Bronzo,  alto  m.  0,03,  rappresentante  un  gatto,  come  il  numero  873.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  558. 

898.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,02,  rappresentante  un  gatto,  come  il  numero  che  precede. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  559, 

899.  Porcellana  verde,  alla  m.  0,033,  rappresentante  un  gatto,  come  i  numeri  che  prece- 
dono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  560. 

900.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,032,  rappresentante  un  gatto,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  564. 

904.  Porcellana  azzurra,  alla  ro.  0,032,  rappresentante  un  gatto  seduto  sulle  gambe  poste- 
riori, tenente  un  gallino  in  mezzo  alle  gambe  anteriori.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  4,  n.  562. 

902.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,0 i,  rappresentante  un  gatto  seduto  sopra  una  colonna. 

—  Piano  superiore,  saia  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  563. 

903.  Legno,  alto  m.0,048,  lungo  m.  0,044,  rappresentante  uno  sciacallo  colorito  in  nero, 
con  collare,  in  atto  di  riposo.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  302. 
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904.  Legno,  alio  m.  0,020,  lungo  m.  0,041,  rappresentante  ano  sciacallo  in  allo  di  riposo, 
con  collare  rosso  orlato  di  giallo,  come  il  numero  che  precede.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  303. 

905.  Legno,  alto  m.  0,075,  lungo  m.  0,t%  rappresentante  uno  sciacallo,  colorato  in  nero 
con  collare  bianco,  simile  ai  numeri  che  precedono.  — -  Piano  superiore,  sala  I,  ar- 
madio A,  scaf.  4,  n.  304. 

906.  Legno,  allo  m.  0,04,  lungo  m.  0,10,  rappresentante  uno  sciacallo,  come  i  numeri  che 
precedono  :  mancano  le  orecchie ,  le  gambe  anteriori  e  la  coda.  —  Piano  superiore , 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  305. 

907.  Porcellana  celeste,  alta  m. 0,02,  lunga  m.  0,03,  rappresentante  uno  sciacallo,  come 
i  numeri  che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  564. 

908.  Porcellana  verde,  aita  m.  0,045,  lunga  m.  0,045,  rappresentante  uno  sciacallo,  come 
i  numeri  che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  565. 

909.  Pasta  vitrea  azzurra,  altam.  0,025,  lunga  m. 0,025,  rappresentante  uno  sciacallo  cori- 
-    calo  sopra  un  nao$  pure  di  vetro.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  566. 

940.  Porcellana  grigia,  alta  m.  0,02,  lunga  m.  0,02,  rappresentante  uno  sciacallo,  come  il 
numero  che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  567. 

944.  Ematite,  alta  m.  0,02,  lunga  m.  0,02,  rappresentante  uno  sciacallo  ritto  in  piedi  «- 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  568. 

942.  Bronzo,  allo  m. 0,02,  lungo  m.  0,02,  rappresentante  uno  sciacallo,  come  il  numero 
che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  569. 

943.  Patta  vitrea  azzurra,  alta  m.  0,025,  rappresentante  un  uccello  a  testa  di  sciacallo  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.570. 

944.  Legno  colorato,  alto  m.  0,25.  lungo  m.  0,28,  rappresentante  uno  sciacallo  sopra  un 
sostegno  ad  uso  probabilmente  di  porta-stendardo,  con  un*iscrizione  geroglifica  dedicata 
ad  Anubis  Aperu  dall'  osiriano  profeta  di  prima  classe  della  barca  di  %em  AmefMia$' 
tmU  nato  dalla  signora  di  casa  Tc^nuh,  ed  alcuni  segni  in  scrittura  demotica.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  307. 

945.  Legno  colorato,  alto  m.  0,45,  rappresentante  uno  sciacallo  ritto  sopra  un  porta-sten- 
dardo pure  in  legno.  —  Piano  superiore,  sala  4 ,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  307. 

946.  Legno  colorato,  alto'm.  0,42,  rappresentante  uno  sciacallo,  simile  al  numero  che 
precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  308. 

947.  Legno  colorato,  alto  m.  0,07,  rappresentante  uno  sciacallo  (?)  a  testa  umana,  ritto 
sopra  nn  porta-stendardo  pure  di  legno;  tiene  sul  capo  una  corona  composta  delle 
due  penne  col  disco  fra  le  corna.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  574 . 
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948.  PmrMllàila  àzÉalra,  alla  tti.O,Ot,  fUpprèdentaoté  ana  scrofa  la  kttb  di  graMftfè.  ^ 
iMano  superióre,  sala  I,  armadio  B,  sbaf.  4 ,  i^.  572. 

949.  Porcellana  nera,  alla  m.  0,02,  rappresentanle  una  scrofa,  come  il  nomerò  che  pre- 
eede.  —  Piano  stipetiore,  sala  I,  afniadio  B,  scaf.  4,  n.  673. 

920.  Porcellana  gialla,  alla  m.  0,02,  rappresenlanle  una  scrofa,  cotne  i  numeri  che  pre- 
cedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  \,  n.  574. 

924.  Porcellana  celesle  chiara,  alla  m.  0,037,  rappresenlanle  una  lepre  in  riposò.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  575. 

922.  Porcbllaiia  verde  chiara,  alla  tà.  0,02,  rappresenlanle  una  lepre ,  come  il  numero  che 
precede. —  Piano  superiore,  salai,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  576. 

923.  Porcellana  verde,  alla  m. 0,02,  rappresenlanle  una  lepre,  come  i  numeri  precedenli 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  I,  n.  577. 

924.  Porcellana  celesle,  alla  m  0,02,  rappresenlanle  una  lepre,  come  i  Dumerì  che  pre- 
cedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  578. 

925.  Porcellana  verde  chiara,  alla  m.  0,02^  rappreseeianle  una  lepre,  simile  ai  namerì 
precedenli. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  579. 

926.  Bronzo,  allo  m.  0,06,  lungo  m.  t),4  4,  rappresenlanle  un  icneumone;  sul  dorso  ha 
scolpila  una  specie  di  gualdrappa  coirimmagine  deiravolloio  che  tiene  le  ali  spiegale» 
e  fra  gli  artigli  i  due  anelli  simbolici,  e  lo  scarabeo;  il  piedestallo,  pure  di  bronzo 

reca  la  seguente  iscrizione  geroglifica  :  ^^  ^;3^  ®     i^   ^v   ■  A  T"  V  M  (')  ^i. 
^^  T  O  O  •  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  309. 

927.  Bronzo,  alto  ra.  0,03,  lungo  m.  0,40,  rappresenlanle  un  icneumone,  come  il  numero 
che  precede,  senza  iscrizione.  — ^  Piaiìo  superiore,  ^ala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  340. 

9^.  Bronco,  allo  m.  0,03,  lungo  m.  0,0S,  rappresentante  nn  icneumone ,  come  il  numero 
che  precede.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  34  4. 

929.  Bronzo,  alto  m.  0,26,  lungo  m.  0,09,  rappresentante  un  icneumone,  come  i  uameri 
precedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  342. 

930.  Bronzo,  allo  m. 0,08,  lungo  m. 0,09,  rappresentante  un  icnen^none,  comeimnaeri 
che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  343. 

934.  bronco  molto  ossidato,  alto  m.  0,055,  lungo  m.0,44,  rappresentanle  un  icneumone 
simile  ai  numeri  che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  344. 
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932.  Bronzo,  alto  m.  0,24,  rappresentante  nn  icneomone  con  un  ureo  sul  capo,  ritto 
sulle  gambe  posteriori,  collocato  sopra  un  piedestallo  a  forma  di  pilone,  pure  di  bronzo» 

sulla  cui  base  la  iscrizione  gerogliflca  :  T      A  •¥•         T         ■  V  P  *  —  Piano  su- 
periore, sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  315. 

933.  Legno,  alto  m.  0,015,  lungo,  m.  0,055,  rappresentante  un  icneumone,  come  il  numero 
931.^   Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  580. 

934.  Caloare,  luogo  m.  0,45,  rappresentante  un  coccodrillo  sopra  un  piedestallo  pure  in 
calcare.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  7,  n.  34  6. 

935.  Caloare  nero,  lungo  m.  0.21,  rappresentante  un  coccodrillo,  come  il  numero  che 
precede. —  Piano  superiore»  sala  1,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  317. 

936.  Calcare,  lungo  m.  0,09,  rappresentante  un  coccodrillo,  come  i  numeri  che  prece- 
dono: la  testa  è  rotta. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  318. 

937.  Porcellana  verde,  lunga  m.  0,07,  rappresentante  un  coccodrillo,  simile  ai  numeri 
che  precedono.—-  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  581. 

938.  Porcellana  verde,  lunga  m.  0,05,  rappresentante  un  coccodrillo,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  582. 

939.  Porcellana  giallastra,  lunga  m.  0,023,  rappresentante  un  coccodrillo,  comei  numeri 
che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  583. 

940.  Porcellana  verdastra,  lunga  m. 0,02,  rappresentante  un  coccodrillo,  come  i  numeri 
precedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  584. 

944.  Porcellana  verde,  lunga  m.0,04,  rappresentante  un  coccodrillo,  come  i  numeri  che 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  585. 

942.  Pietra  grigia,  lunga  m.  0,02,  rappresentante  due  coccodrilli  uniti  insieme.  ^  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  586. 

943.  Porcellana  verdastra,  lunga  m.  0,03,  rappresentante  un  animale,  che  ha  il  corpo  di 
coccodrillo,  e  la  testa  d*uno  sparviero.—'  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4, 
n.  587. 

944.  Bronzo  molto  ossidato,  lungo  m.  0,07,  rappresentante  una  rana. —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  319. 

945.  Pietra  giallastra  con  macchiette  verdastre,  alta  m.  0,05,  rappresentante  una  rana, 
come  il  numero  che  precede. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  320. 

946.  Pietra  scura,  alla  m.  0,02,  rappresentante  una  rana,  come  i  numeri  che  precedono. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  588. 
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947.  Ematite»  alta  m.  0,015,  rappresentante  ana  rana,  come  i  numeri  che  precedono.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  589. 

948.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,01,  rappresentante  una  rana,  come  i  numeri  che  prece- 
dono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  590. 

949.  Porcellana  celeste,  alta  m. 0,04,  rappresentante  una  rana,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  594. 

950.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,04,  rappresentante  una  rana,  simile  ai  numeri  prece- 
denti: gli  occhi  sono  di  color  bruno.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1, 
n.  599. 

954.  Porcellana  rossiccia,  alta  m.  0,0i,  rappresentante  una  rana,  simile  ai  numeri  che 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  593. 

952.  Porcellana  grigia,  alta  m. 0,04,  rappresentante  una  rana,  simile  ai  numeri  che  pre- 
cedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  594. 

953.  Porcellana  giallastra,  alta  m.  0,04,  rappresentante  una  rana,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  595. 

954.  Porcellana  giallastra,  alta  m.0,04,  lunga  m.  0,085,  rappresentante  una  locusta.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  596. 

955.  Porcellana  verdastra,  lunga  m.  0,04,  rappresentante  un  pesce.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  597. 

956.  Calcare  bianco,  alto  m.  0,69,  rappresentante  un  ureo  con  testa  umana  sormontata 
da  una  specie  di  medio,  sopra  un  piedestallo  pure  in  calcare,  recante  un'iscrizione  gero- 
glifica in  gran  parte  martellata.  —  Piano  superiore,  sala  I  a  sinistra  deirarnadio  À,  n.  4 . 

957.  Calcare  bianco,  alto  m. 0,39,  rappresentante  un  urèo  con  lesta  umana,  5opra  un 
piedestallo  pure  in  calcare.  —  Piano  superiore,  sala  I  a  destra  dell'armadio  A,  n.  2. 

958.  Bronzo,  alto  m. 0,085,  rappresentante  un  ureo;  la  coda  è  rotta. —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  324. 

« 

959.  Legno  colorato,  alto  m.  0,41,  rappresentante  un  ureo^  come  il  numero  che  precede. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n  322. 

960.  Legno  dorato,  alto  m.  0,40,  rappresentante  un  ureo,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  323. 

964.  Bronzo  incrostato  con  pietre  fine,  alto  m.  0,055,  rappresentante  un  ureoy  come  i 
numeri  che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  324. 

962.  Bronzo,  alto  m.  0,06,  rappresentante  un  ureo,  simile  ai  numeri  che  precedono.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  325. 
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963.  Poroellana  verde,  alta  m.  0,038,  rappresenlanle  un  tir^o.  —  Pìaoo  superiore ,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  \,  n.  &98. 

964.  Porcellana  celeste,  alla  m. 0,032,  rappresentante  an  ureo,  simile  al  numero  che  pre- 
cede.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  599. 

965.  Porcellana  celeste,  alla  m.  0,03,  rappresentante  un  ureo,  come  i  numeri  che  prece- 
dono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  600. 

966.  Porcellana  verdastra,  alla  m.  0,022,  rappresentante  un  «reo,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono.— Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  604. 

967.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,014,  rappresentante  un  ureo^  come  i  numeri  che 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  602. 

968.  Agata  bianca  alla  m.  0,046,  rappresentante  un  ureo,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  603. 

969.  Bronzo  incrostato  di  pietre  fine,  alto  m.  0,45,  rappresentante  un  ureo  col  capo  sor- 
montalo dal  disco  solare.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  326. 

970.  Legno  colorato,  aito  m.  0,43,  rappresentante  un  ur$o,  simile  al  numero  che  precede. 

—  Piano  superiore,  salai,  armadio  A,  scaf-  4,  n. 327. 

974.  Legno,  alto  m.  0,44,  rappresenlanle  un  tireo,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  328. 

972.  Legno,  alio  m.  0,096,  rappresentante  un  ureo,  simile  ai  numeri  che  precedono.  — 
Piano  superiore,  armadio  A,  sala  1,  scaf.  4,  n.  329. 

973.  Bronzo ,  alto  m.  0,064 ,  rappresentante  un  ureo  colla  corona  bianca  sul  capo.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  330. 

974.  Porcellana  verde-scura,  alta  m.  0,048,  rappresenlanle  un  ureo  colla  corona  bianca 
sul  capo,  collocalo  sopra  una  colonna  col  capitello  a  fiore  di  loto.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  604. 

975.  Porcellana  gialla,  alla  m.  0,045,  rappresentante  un  tir^o,  come  il  numero  che  precede. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  605. 

'-  976.  Bronzo  che  era  incrostalo  di  pietre  fine,  allo  m.  0,088,  rappresenlanle  un  ureo  colla 
corona  rossa  sul  capo. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.334. 

977.  Bronzo,  alto  m.  0,12,  rappresenlanle  un  ureo  sopra  un  piedestallo  in  forma  di 
naoSf  portante  sul  capo  le  due  corna  col  disco  sormontato  da  una  specie  di  medio, 
che  sostiene  un  piccolo  pilone.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4,  n.  332. 

978.  Frammento  in  legno,  allo  m.  0,405,  rappresentante  un  ureo  alato,  col  disco  sul  capo; 
il  tutto  intarsialo  di  pietre  fine  e  doralo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A;  scaf.  4, 
n.  333. 
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979.  Frammento  io  legno,  allo  m.  0,17  intarsiato  e  dorato  come  il  numero  che  precede 
rappresentante  sul  segno  della  corba,  simbolo  della  signoria»  nn  ureo  alato  che  tiene  fra 
le  ali  ranelle  mistico,  traversato  dall'asta  di  ano  scettro  a  testa  di  veltra,  e  un  cartello 
reale  che  poggia  sopra  un  naos:  Vureo  porta  sul  capo  un  medio  che  reggeva  probabilmente 
il  disco  ;  fra  il  medio  e  la  testa  di  veltra  avvi  un  rettangolo  di  cui  due  dei  lati  sono 
formati  da  intarsiature  azzurre.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  À,  scaf.  4,  n.  334. 

980.  Bronzo,  alto  m.  0,24,  rappresentante  uno  sparviero.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  A,  scaf.  2,  n.  335. 

981.  Bronzo,  alto  m.  0,44,  rappresentante  uno  sparviero,  come  il  numero  che  precede. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  336. 

982.  Bronzo,  alto  m.  0,414,  rappresentante  uno  sparviero,  come  i  numeri  precedenti:  le 
gambe  sono  rotte. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  337. 

983.  Granito  scuro,  alto  m.  0,18,  rappresentante  uno  sparviero,  come  i  numeri  che  pre* 
cedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  338. 

984.  Legno  colorato,  alto  m.  0,27,  rappresentante  uno  sparviero,  comei  numeri  che  pre- 
cedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  339. 

985.  Arenaria,  alta  m.  0,38,  rappresentante  uno  sparviero,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  7,  n.  340. 

986.  Legno  colorato,  alto  m.  0,26,  rappresentante  uno  sparviero  sopra  un  piedestallo  pure 
di  legno,  che  reca  due  iscrizioni,  una  gerogliflca  e  l'altra  demotica.  •—  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  341. 

987.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,075,  rappresentante  uno  sparviero,  simile  al  n. 979. 
--  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  606. 

988.  Pietra,  alta  m.  0,055,  rappresentante  uno  sparviero,  come  il  numero  che  precede; 
le  gambe  sono  rotte.—  Piano  superiore,  sala  I»  armadio  D,  scaf.  4,  n.  607. 

989.  Pietra  giallastra,  alta  m.  0,055,  rappresentante  uno  sparviero,  come  i  numeri  che 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  608. 


990.  Porcellana  giallognola,  alia  m.  0,05,  rappresentante  uno  sparviero,  come  i  numeri 
che  precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  609. 

994.  Porcellana  verdognola,  alta  m.  0,035,  rappresentante  uno  sparviero,  simile  ai  numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  640. 

992.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,02,  rappresentante  uno  sparviero,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  64  4 . 

993.  Pietra  grigia,  alta  m.0,02,  rappresentante  uno  sparviero ,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  .B,  scaf.  4,  n.  612. 
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994.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,015,  rappresenlaote  uno  sparfiero,  simile  ai  Dumerì 
che  precedono.--  Piano  superiore,  sala  I»  armadio  B,  scaf.  I,  n.  613. 

995.  Legno  rossiccio,  allo  m.  0,03,  rappresenlaote  uno  sparviero  rìllo  sopra  un  itoof  pure 
di  legno.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n. 614. 

996.  Bronzo,  allo  m.  0,4  4,  rappresenlanle  uno  sparviero  che  porla  sul  capo  la  doppia 
corona  e  l'ureo;  le  gambe  sono  rollo. —  Piano  superiore»  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2, 
n.  3i2. 

997.  Bronzo,  allo  m.  0,07,  rappresenlanle  uno  sparviero,  simile  al  nutaaero  che  precede. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  343. 

998.  Bronzo,  allo  m.  0,06,  rappresenlanle  uno  sparviero,  simile  ai  numeri  precedenli. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  344. 

999.  Brenzo,  alio  m.  0,07,  rappresentante  uno  sparviero,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  345. 

4000.  Marmo,  alto  m.  0,09,  rappresenlanle  uno  sparviero,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  645. 

4004.  Bronzo,  alio  m.  0,04,  rappresenlanle  uno  sparviero,  come  i  numeri  che  precedono.. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  4 ,  n.  346. 

4002.  Porcellana  verdastra,  alla  m.  0,04,  rappresentante  uno  sparviero,  simile  ai  numeri 
che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  616 

4003.  Porcellana  verde,  alla  m.  0,035,  rappresenlanle  uno  sparviero,  simile  ai  numeri 
che  precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  647. 

4004.  Bronzo  mollo  ossidato,  allo  m.  0,17,  rappresenlanle  uno  sparviero  ritto  sopra  un 
piedestallo  di  bronzo,  formato  da  un  capitello  a  fiore  di  loto;  sul  piedestallo  scorgonsi 
alcune  traccio  di  segni  geroglifici.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2, 
n.  347. 

4005.  Porcellana  verde,  alla  m.  0,03,  rappresenlanle  uqo  sparviero  che  porta  sul  capo 
il  disco  solare. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  648. 

4006.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  rappresentante  uno  sparviero  che  porta  sul 
capo  la  corona  Bk  .  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  649. 

4007.  Legno  dorato,  allo  m.  0,45,  rappresenlanle  uno  sparviero,  come  il  numero  980, 
rollo  nelle  gambe.  -—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  348. 

4008.  Porceftana  celeste,  lunga  m.  0,05,  rappresentante  uno  sparviero  in  atto  di  covare, 
tenendo  la  testa  rivolta  indietro.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  620 
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4009.  Legno  coloralo,  allo  m.  0,24,  lango  m.  0,ii,  rappresenlanle  F  Ibis  sacro  in  allo 
di  camminare,  sopra  un  piedeslallo  pare  in  legno,  che  reca  un'iscrizione  in  geroglifico 
con  ìnfocazione  a  Tol  per  Y  osiriano  divino  padre  profeta  d'  Amon-Ra  re  degli  dei 

B    i  ^^p  I  na5-pet-to-ui,  giusli/icato,  e  Ire  righe  in  demolieo.  —  Piano  superiore,  sala  I, 

armadio  A,  scaf.  2,  n.  349. 

4040.  Bronzo,  allo  m.  0,43,  rappresenlanle  F  Ibis  sacro,  in  allo  di  camminare,  sopra  un 
piedeslallo  pure  di    bronzo,  che  reca  la   seguente   iscrizione  in  caralleri  geroglifici: 

^^  /9  ^p  '"'©Al'  ^  ^'^"^  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  350. 

4044.  Bronzo,  allo  m. 0,44,  rappresentante  un  Ibis,  con  traccio  d*incroslazione  in  pietre 
fine  nella  coda  ;  è  rotto  nella  lesta.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  354 . 

4012.  Bronzo,  alto  m.  0,05,  rappresentante  un  Ibis,  simile  ai  numeri  che  precedono; 
mancano  le  gambe.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  352. 

4043.  Bronzo,  alto  m.  0,12,  rappresenlanle  un  Ibis  colle  gambe  ripiegale  sul  davanli. — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  353. 

4044.  Bronzo,  alto  m.  0,40,  rappresentante  un  Ibis,  come  il  numero  precedente.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  354. 

4045.  Bronzo,  alto  m.  0,07,  rappresentante  un  Ibis,  come  il  numero  precedente;  è  rotto 
nelle  gambe. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  355. 

4046.  Bronzo,  allo  m.  0,055,  rappresentante  un  Ibis,  come  i  numeri  che  precedono;  è 
rotta  la  gamba  destra.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  356. 

4047.  Bronzo,  altom.  0,025,  rappresenlanle  un  Ibis,  come  i  numeri  che  precedono.  — 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  357. 

4048.  Porcellana  Terde,  alla  m.  0,02,  rappresentante  un  Ibis  che  tiene  col  becco  la  penna 
p.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  624 . 

4049.  Porcellana  verde-scura,  alta  m.  0,025,  rappresenlanle  un  Ibis,  come  il  numero  che 
precede. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  622. 

4020.  Porcellana  azzurrognola,  alta  m. 0,02,  rappresentante  un  Ibis,  come  i  numeri  pre- 
cedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  623.  ' 

4021.  Porcellana  verdastra  con  ornati  azzurri,  alta  m.  0,018,  rappresenlanle  un  Ibis, 
simile  ai  numeri  che  precedono. —- Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  624. 

4022.  Porcellana  verdastra  con  ornati  azzurri,  alla  m.  0,03,  rappresentante  un  Ibis  acco- 
vacciato che  ha  innanzi  a  sé  Fimmagine  della  dea  Ma  accoccolala.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  625. 
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10S3.  Frammento  di  bronzo,  allo  m.  0,06,  rappresentante  la  testa  di  an  Ibis.  ^^  Piano 
saperiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  2,  n.  358. 

1034.  Frammento  di  bronzo  lungo  m.  0,23,  rappresentante  due  gambe  d'I  b  i  s.  —  Piano  su- 
periore, sala  I,  armadio  A,  scaf.  8,  n.  359. 

1035.  Poroellana  giallastra,  alta  m.  0,35,  rappresentante  un  avoltoio,  che  porta  sui  capo 
il  disco  solare.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  626. 

4036.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,045,  rappresentante  un  avoltoio. —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  sc^f.  4,  n.  637. 

4037.  Porcellana  rossa,  alta  m.  0,018,  rappresentante  un  avoltoio,  simile  ai  numeri 
che  precedono. —  Piaoo  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  638. 
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4098.  Legno  coloralo,  allo  m.  0,46»  rappresenlanle  l'amulelo  u  Tat  del  capitolo  465  del 
rituale  funerario. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  A,  scaf.  7,  n.  360. 

4029.  Legno  coloralo,  alto  m.  0,41,  rappresentante  il  Tat,  come  il  numero  che  precede. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  629. 

4030.  Porcellana  celeste,  alla  m.  0,42,  rappresentante  il  Tal,  come  i  numeri  che  precedono 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n,  630. 

4034.  Porcellana  verde,  alla  m.  0,40,  rappresentante  il  Tat,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  634. 

4032.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,40,  rappresentante  il  Tat,  come  i  numeri  che  prece- 
dono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  632. 

4033.  Porcellana  verdastra,  alta  m. 0.04,  rappresentante  il  Tat,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono.—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  633. 

4034.  Porcellana  verde,  alla  m.  0,035,  rappresentante  il  Tat^  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  634. 

4035.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,035,  rappresenlanle  il  Tat,  come  i  numeri  che  prece- 
dono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  635. 

4036.  Porcellana  celeste-chiara,  alla  m.  0,035,  rappresentante  il  Tat,  come  i  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  636. 

4037.  Porcellana  cenerina,  alta  m.   0,03,  rappresenlanle  un  Tat,  simile  ai  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  637. 

4038.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,03,  rappresentante  un  Tat,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  638. 

4039.  Porcellana  grigia,  alta  m.  0,03,  rappresentante  un  Tat,  simile  ai  numeri  che  pre- 
cedono.^ Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  639. 
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1040.  Paroellana  verde -chiara,  alta  m.  0,03,  rappreseaUnie  ud  Tal,  «iiiile  al  aatMro  At 
precede.  —  Piano  superiore»  sala  I,  armadio  B,  scaf.  S,  d.  640» 

1044.  Poro9ÌltM  verdognola,  alta  m.  0,03»  rappreeeolanle  an  Tat,  simile  alBumero  chi 
precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  8;  o.  641 . 

1045.  Poreallana  verdastra,  alta  m.  0,03,  rappresentante  na  Tai,  come  i  nameri  ehe 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  a,  n.  641. 

4043.  Poroaliaiia  grigia,  alta  m. 0,03, 'rappresentante  un  Tat,  come  i  numeri  che  prece- 
dono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  %  n.  643. 

4044.  Porcellana  cenerina,  alta  m.   0.03,  rappresentante  un   Tat,  come  i   numeri  che 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  %  n.  644. 

4045.  Porcellana  verdognola,  alta  m.   0,029,  rappresentante  un   Tat,  simile  ai  numeri 
che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  S,  n.  645. 

4046.  Pasta  vìtrea-azzurra ,  alta  m.   0,032,  rappresentante  un  Tat,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  %  n.  646. 

4047.  Porcellana  verdastra,  alta  m.   0,032,  rappresentante  un  Tat,  come  i  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I»  armadio  B,  scaf.  2,  n.  647. 

4048.  Porcellana  giallastra,  alla  m.  0,029,  rappresentante  un  Tat,  come  i  numeri  prece- 
denti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  648. 

4049.  Porcellana  verde-chiara,  alla  m.  0,024,  rappresentante  un  Tat,  c^me  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2.  n.  649. 

4050.  Porcellana  verde-chiara,  alla  m. 0,027,  rappresentante  un  Tat,  come  i  numeri  che 
precedono.  -^   Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  650. 

4051.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,033,  rappresentante  un  Tat^  simile  ai  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  654. 

4052.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,026,  rappresentante  un  Tat,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono.— Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  652. 

4053.  Porcellana  verdastra,  altam.  0,025,  rappresentante  un  Tel,,  come  i  numeri  precedeelìf. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  653. 

4054.  Porcellana  verde-chiara,  alla  m.  0.026,  rappresentante  un  Tat,  come  i  numeri  pre- 
cedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  654. 

4055  Porcellana  giallastra,  alla  m.   0,02,  rappresentante  un  Tat,  simile  ai  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  655. 

Museo  di  Torino.  —  I.  11 
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4056.  Poroellant  bruna,  alta  m.  0,024,  rappresenlanle  un  Tat,  come  ì  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  d,  n.  656. 

1057  Porcellana  rosso-scura,  alla  m.  0,023,  rappresentante  un  Tat^  simile  ai  numeri  che 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  657. 

4058.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m. 0,02,  rappresentante  un  Tal,  simile  ai  numeri  pre- 
cedenti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  658. 

4059.  Pietra  scura,  alta  m.  0,02,  rappresentante  un  Tat^  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  659. 

4060.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,02,  rappresentante  un  Tal,  come  i  numeri  che 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  660. 

4064.  Porcellana  giallastra,  alta  m.  0,019,  rappresentante  un  Tal,  simile  ai  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  661. 

4062.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m.   0,018,  rappresentante  un  Tat^  simile  ai   numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  662. 

4063.  Porcellana  grigia,  alta  m.  0,048,  rappresentante  un  Tat,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore ,   sala  I ,  armadio  B ,  scaf.  2,  n.  663. 

4064.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,048,  rappresentante  un  Tat,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  664. 

4065.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,022,  rappresentante  un  Tai,  come  i  numeri  che 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  665. 

4066.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,07,  rappresentante  un  Tat  sormontato  iàìVatef,   — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  666. 

4067.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,034,  rappresentante  un  Tat  sormontato  dal  disco 
solare.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  667. 

4068.  Porcellana  grigia,  alta  m.  0,048,  rappresentante  un  frammento  di  Tat.   —  Piano 
superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  668. 

4069.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,42,  rappresentante  l'amuleto  A  '    uà I  del  capitolo  459 
del  rituale  funerario.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  669. 

4070.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,14,   rappresentante  Vuet,  come  il  numero  pre- 
cedente.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  670. 

4071.  Porcellana  biancastra,  alta  m.   0,057,   rappresentante  Yuet,  come  i  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  671. 
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4078.  Poroellana  verde*8€ura,  alta  m.   0,06,  rappresentante  Vu$i,  come  i  nomeri  che 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  67S. 

4073.  Porcellana  cefeste,  alta  m.  0,057,  rappresentante  Tuel,  come  i  nomeri  precedenti. 

—  Piano  saperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  673. 

■ 

4074.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,05,  rappresentante  Vuét,  come  ì  nameri  che  pre<- 
cedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4,  n.  674. 

4075.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,054,   rappresentante  l'usi,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  4 ,  n.  675. 

4076.  Porcellana  verdastra ,  alta  m.  0,045,  rappresentante  Vuéi,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  S,  n.  676. 

* 

4077.  Porcellana  azzurra,  alta  m.   0,039,   rappresentante    Vuet,  simile  ai  numeri  che 
precedono.  — -  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  677. 

4078.  Porcellana  verde,  alla  m.  0,04,  rappresentante  l'usi,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  %,  n.  678. 

4079.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,043,  rappresentante  Tiisl,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  679. 

4080.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,04,  rappresentante  Fuel,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  680. 

4084.  Porcellana  verde-chiara,  alla  m.  0,035,  rappresentanle  l'usi,  come  i  numeri  che 
precedono.^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf. 2,  n. 684. 

4082.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,04,  rappresentante  I'  net,  simile  ai  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  682. 

1083.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,04,  rappresentante  l'usi,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  683. 

4084.  Porcellana  grigia,  alta  m.  0,032,  rappresentanle  l'usi,  come  i  numeri  che  prece- 
dono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  684. 

4085.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,033,   rappresentante  l'usi,  come  i   numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  685. 

4086.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m. 0,033,  rappresentante  un  usi,  simile  ai  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  686. 

4087.  Porcellana  grigia,  alta  m.  0,03,  rappresentante  un  uei,  simile  ai  numeri  che  pre- 
cedono.—  Piano  superiore,  sala  I.  armadio  B,  scaf.  2,  n.  687. 

4088.  Porcellana  azzurra,  alla  m.  0,03,  rappresentante  un  uét ,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore»  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  688. 
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4089.  PiroellaM  verdastra ,  alta  m.  0,0i ,  rappresentante  on  uét ,  come  i  nameri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  %,  n.  689. 

1090.  Porcellana  grigia,  alia  u.  0,03,  rappresentante  un  tiéf ,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  9,  a.  690. 

4091.  Porcellaiia  verdastra,  alta  m.  0,035,  rappresentante  un  ubì^  come  i  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  %  n.  094. 

4093.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,03,  rappresentante  un  ««(,  simile  ai  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  692. 

4093.  Pietra  bruna,  alta  m. 0,026.  rappresentante  un  net,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  693. 

4094.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,035,  rappresentante  un  uet,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  694. 

4095.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,03,  rappresentante  un  uet,  simile  ai  nameri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  8,  n.  695. 

4096.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,025,  rappresentante  un  nel,  come  t  numeri  che 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  696. 

4097.  Porcellana  grigia,  alta  m. 0.029,  rappresentante  un  nei,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  697. 

4098.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,037,  rappresentante  un  uet^  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  698. 

4099.  Porcellana  giallastra,  alta  m.  0,024,  rappresentante  un  nel,  come  i  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  699. 

4400.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,027,  rappresentante  un  uef  ,comei  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  salai,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  700. 

4104.  Porcellana  verde-oscura,  alta  m.  0,02,  rappresentante  un  u$l,  come  i  numeri  che 
precedono    ^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  704. 

4402.  Pietra  verde-chiara,  alla  m.  0,03,  rappresen laute  un  uei ,  come  i  numeri  che  pre* 
cedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  702. 

1403.  Pietra  bruna,  alta  m.  0,03,  rappresentante  Tamuleto  uet  su  cui  sono  incisi  i  seguenti 
segni  geroglifici:  ]  11  o  |1  j^l  > — % .  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2, 
n.703. 

4404.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,025,  rappresentante  Tamuleto  ^1'^^^^^^^* 

od  occhio  mistico  destro  del  capitolo  4  40  del  rituale  funerario.  —  Piano  superiorcy 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  2.  n.  704. 
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1105.  Ematite,  alta  m.  bfiìl^  rappresenlante  l'amtileto  ufa,  simile  al  numero  precedente. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  705. 

1106.  PorceltalM  celeste,  alta  m.  0,02,  rappresentante  Tamaleto  ut  a,  simile  ai  numeri 
precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I^  armadio  B,  scaf.  %,  n.  706. 

4407.  Granito  grìgio,  alto  m.  0,02,  rappresentante  YuV^,  simile  al  numero  che  precede.-- 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1t,  n.707. 

1108.  Ptroellana  gialla,  alta  m.  0,025,  rappresentante  Vufa ,  come  il  numero  che  precede; 
l'ai  è  rotto.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  %  n.  708. 

:4409.  Piaira  verdastra,  alta  m.  0,02,  rappresentante  T «fa, come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  709. 

4440.  Piatra  grigia,  alta  m.  0,022,  rappresentante  VuCa,  come  i  numeri  che  precedono. 
— -  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  740. 

4444.  PoraaNana  giallastra,  alta  m. 0,02,  rappresentante  r«<*a,come  i  numeri  che  prece- 
dono.  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  744. 

4412.  Poroailana  celeste-chiara,  iJta  m.  0,028,  rappresentante  Y u(a,  con»  i  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf. 2  n. 742. 

4443.  Poroailana  yerde-chiara ,  alta  m.  0,02,  rappresentante  Yuta^  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  74  3. 

4444.  Piatra  olivastra,  alta  m. 0,048,  rappresentante  Tttfa.comei  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.7U. 

4445.  Poroailana  rossa-scura,  alta  m.  0,035,  rappresentante  Yut^a,  come  i  numeri  che 
precedono;  Tot  è  rotto.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  a. 745. 

4446.  Poroailana  cenerina,  alta  m.  0,018,  rappresentante  Yufa,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  746. 

4447.  Poroailana  verdastra,  alta  m.0,02,  rappresentante  Tu^'a,  come  i  numeri  che  prece- 
dono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.2y  n.  747. 

4448.  PoroaUana  celeste,  alla  m.  0,02,  rappresentante  V  uYu ,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  748. 

4419.  Piatra  nera  con  macchie  bianche,  alta  m.  0,02,  rappresentante  1*  uta^  come  i  numeri 
che  precedono.—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  749. 

4120.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,015,  rappresentante  Y  ufa,  simile  ai  numeri  che 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  720. 

4424.  Granito  verdastro,  alto  m.  0,019,  rappresentante  Yufa  ,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  724 . 
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4122.  Pietra  rossa-scura,  alia  m.  0,018,  rappresenlanie  l'uf  « ,  cone  i  nameri  die  precedMO* 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  d.  722. 

4423.  Porcellana  cenerina,  alla  m.  0,017,  rappresentante  Vufa,  come  i  nomerì  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  723. 

1124.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,015,  rappresentante  Ttil'a,  come  i  numeri  che  pre> 
cedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  724. 

1125.  Porcellana  azzurra,  alla  m.  0,015,  rappresentante  Vufa,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf  2,  n.  725. 

1126.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m. 0,019,  rappresentante  Yufaj  come  i  numeri  che 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  726. 

1127.  Porcellana  celeste,  alla  m.  0,024,  rappresentante  Vuta,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  727. 

1128.  Porcellana  verdognola,  alta  m.  0,014,  rappresentante  Vufa,  come  i  numeri  che  pre* 
cedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  728. 

1129.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,021,  rappresentante  Yufa,  come  i  numeri  che  precedono; 
la  pupilla  e  il  suo  centro  sono  formati  di  smallo  nero.   — -  Piano  superiore,  sala  I, 

> 

armadio  B,  scaf.  2,  n.  729. 

1130.  Porcellana  cenerina,  alta  m.  0,015,  rappresentante  ru(*«,come  i  numeri  che  prece- 
dono. — >  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  730. 

1131.  Porcellana  azzurra,  alla  m.  0,011,  rappresentante  Vufa,  come  il  numero  1129.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  731. 

1132.  Porcellana  grigia,  alta  m.  0,015,  rappresenlanle  V  ut* a  ^  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  732. 

1133.  Porcellana  grigia,  alla  m.  0,010,  rappresenlanle  Yuta,  come  i  numeri  che  precedono; 
i  contorni  deiroccbio  sono  fatti  con  smallo  nero.  — :  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  2,  n.  733. 

1134.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,015,  rappresentante  Vufa,  come  il  numero  1128.*- 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  734. 

1135.  Pietra  verde,  alla  m.  0,011,  rappresentante  Vufa,  come  i  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.735. 

4136.  Porcellana  con  smallo  giallo-verde,  alta  m.  0,015,  rappresentante  Yu(a,  come  i 
numeri  precedenti  :  nel  rovescio  sono  incisi  i  segni  geroglifici  ^  ^  .fi.  —  Piano  su- 
periore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  736. 
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4437.  PoroeHana  Terde-scura»  iJU  m.  0,024,  rappreseolaote  Vufa,  come  il  numero  H28. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  737. 

4438.  Porcellana  Terdognola,  alta  ro.  0,0U,  rappresentante  rti^a,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono; nel  rovescio  reca  alcuni  segni  geroglifici.  —  Piano  superiore,  sala  I,  arma- 
dio B,  scaf.  2,  n.  738. 

4439.  Porcellana  giallastra,  alta  m.  0,02,  rappresentante  un  rettangolo  coir  immagine  in 
rilievo  ieWuta  neir interno.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  fi,  scaf. 2,  n. 739. 

4440.  Porcellana  verdastra,  alla  m.  0,049,  rappresentante  un  rettangolo  coli*  immagine  in 
rilievo  deirufa,  come  il  numero  che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  2,  n.  740. 

4444.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,025,  rappresentante  un  rettangolo  sul  quale  è  inciso 
Yufa,  come  i  numeri  che  precedono Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  744 . 

4442.  Porcellana  verde-oscura,  alta  m.  0,02,  rappresentante  Vufa,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  742. 

4443.  Porcellana  cenerina,  alta  m.  0,023,  rappresentante  un  rettangolo  coli' immagine  in 
rilievo  dell*  ut* a  e  del  cinocefalo  coronato  col  disco.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  2,  n.  713. 

4444.  Porcellana  verde-scura,  alta  m.  0,048,  rappresentante  Y  ufa^  con  un  ureo  che  porta 
il  disco  sul  capo. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  744. 

4445.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,022,  rappresentante  Vuta  sinistro,  come  i  nameri  pre- 
cedenti.^ Piano  superiore,  sala  I.  armadio  B,  scaf.  2,  n.  745. 

4446.  Porcellana  bianca,  alta  m.  0,027,  rappresentante  Y  uta,  come  il  numero  che  precede. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,,  scaf.  2,  n.  746. 

4447.  Corniola  rossa,  alta  m* 0,04 5,  rappresentante  Ttifa,  come  il  numero  precedente;  è 
rotta  nella  parte  inferiore* —  Piano  superiore,  sala  l,  armadio  B,  scaf.  2,  n*747. 

4448.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,02,  rappresentante  nel  diritto  l'ulna  destro,  e  nel  ro- 
vescio rii(*a  sinistro.—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf. 2,  n. 748. 

4449.  Osso  bianco,  alto  m.  0,02,  rappresentante  Yut'a^  come  il  numero  che  precede.— 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  749. 

4450.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,022,  rappresentante  Yuta,  simile  ai  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  750. 

4  454.  Pietra  colore  nocciuolo,  alta  m.  0,02,  rappresentante  rii(*a,  come  i  numeri  che 
precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf*  2,  n.  754. 
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4  l&a.  Poroellana  verde,  aita  n.  Mf  6,  rappreseaUmle  Y  uté ,  come  i  Diuaeri  ehe  pfeoedoto. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  752. 

4453.  Pietra  rossa,  alta  la.  0,044,  rappreaeotanle  Yu(a,  come  i  oanerì  preceèniti.  ^ 
Piano  superiore,  saia  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.753. 

4454.  Pietra  olivastra,  alta  m.  0.014,  rappresentante  Yu(a,  come  i  numeri  precedenti.— 
Piano  superiore,  sala  ),  armadio  B,  scaf.  S,  n.  754. 

4455.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,09.  rappresentante  V  uta,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B«  scaf.  2,  n.  755. 

4  456.  Porcellana' verde,  alta  m.  0,09,  rappresenlante  riif*a,come  i  numeri  che  precedono. 
~~  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  756. 

4457.  Pietra  nera,  alta  m.  0,09,  rappresentante  Yuta,  come  i  numeri  che  precedono.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  757. 

44  58.  Pietra  giallo-scura,  alta  m.  0.015,  rappresentante  Y  ui'a,  come  i  numeri  che  prece- 
dono.— Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  758. 

4459.  Pietra  nera,  alia  m.  0,02«  rappresenteaie  Y  ufa,  simile  ai  nuneri  precedeati.  ~ Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  759. 

4460.  Granite  grigio,  alio  ».  0,02,  rappresentante  Tu/* a,  come  i  nnaeri  precedenti.  -«- 

—  Piano  saperiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  760. 

4464.  Pietra  verdastra  alta  m. 0,047,  rappresentante  Yufa,  come  i  numeriche  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  764. 

4462.  Pietra  bmfla,  alta  m.  0,02,  rappresentante  V  ufa ,  come  i  fiumerì  che  precedono.  -* 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  762. 

4163.  Feroellana  azzurra,  alta  m.  0.02,  rappresentante  Tuf  a,  simile  ai  numeri  ohe  pre- 
cedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  763. 

4464.  Pietra  grìgia,  alta  m.  0,042,  rappresentante  l'u^'a,  come  i  nuoierì  |irece4enti.  -^ 
Piano  euperìore,  sida  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  764. 

4465.  Osse  verde,  alto  m.  0,018,  rappresentante  r«l*«,  a  cui   è  attaccato  un  anello  di 
metallo.—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  765. 

4  4  66,  '  Granito  nero,  alto  m.  0,049,  rappresentante  Yufa,  simile  ai  numeri  precedenti.  -^ 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  766. 

4447.  Pietra  grigia,  alta  m.  0,017,  rappresentante  Yuta,  come  i  numeri  che  precedoao. 

—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  767. 
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1168.  Pietra  verdastra  »  alla  m.  0,012,  rappresenianle  rtt(*«,oome  i  ouiiMri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  768. 

1169.  Porcellana  grigia,  alta  m.  0,014,  rappresentaole  luta,  come  i  Domeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  769. 

1170.  Pietra  verde,  alta  m.  0,016,  rappresentante  Fufa,  simile  ai  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  770. 

1171.  Pietra  grigia,  alta  m.  0,017,  rappresentante  Ynfa,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  771. 

1172.  Porcellana  cenerina,  alla  m.  0,015,  rappresentante  Vuta,  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  %  n.  772. 

1173.  Osso  bianco,  allo  m.  0,020,  rappresentante  Vu(a,  a  cui  è  unito  l'ureo  col  disco, 
simile  al  numero  1143. —  Piano  superiore,  sala  l,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  773. 

1174.  Porcellana  azzurra,  alla  m.  0,043,  rappresentante  un  rettangolo  dentro  il  quale  vi  è 
Y  uta. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  774. 

1175  Porcellana  giallastra,  alta  m.  0,017,  rappresentante  V  u(a,  come  il  numero  che  pre- 
cede.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  775. 

1176.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,012,  rappresentante  Y  u(a ,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  776. 
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1177.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,023,  rappresentante  Yufa,  in  una  specie  di  ovale.— 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  777. 

1178.  Porcellana  grigia,  alta  m.  0,047,  rappresentante  un  gruppo  composto  di  quattro  ut' a 
uniti  fra  loro  da  un  fregio.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  778. 

1179.  Porcellana  giallognola,  alta  m.  0,032,  rappresentante  un  gruppo  composto  di  quattro 
tit'a  uniti;  nel  rovescio  Yufa  destro  è  circondato  da  fregi. —  Piano  superiore,  sala  I. 
armadio  B,  scaf.  2,  ni  779. 

1180.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,014,  rappresentante  un  gruppo  composto  di  quattro 
ut'a. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  780. 

1181.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,031,  rappresentante  Yut'a  sormontata  da  urei  discofori 
che  reggono  un  oggetto  difficile  a  definire,  e  sotto  Yufa  un  toro  sopra  un  naos;  rotta 
nell'ai —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  781. 

1182.  Lapislazzuli,  alto  m.  0,032,  rappresentante  Tiil'a,  con  sopravi  incisa  la  iscrizione  in 
geroglifico  ^B  8  JiIi'nt  •  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  782. 
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1183.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,03,  rappresenjtante  Vuta,  come  il  namero  4478.  — 
— -  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  %  n  783. 

4 184.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,04,  rappresentante  una  ventina  di  iil'a  uniti,  e  nel  rovescio 
Vufa  destro.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  %y  n.  784. 

4185.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,08,  rappresentante  Yu(a,  come  il  numero  4175, 
rotta  neiraf.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  %  n.  785. 

1186  Porcellana  verde,  alla  m.  0,08,  rappresentante  Yul'a,  e  sotto  Anubis  accoccolato, 
con  i  gerogIi6ci  T  P ,  rotto  neir  al,  —  Piano  superiore,  sala  I ,  armadio  B,  scaf.  % 
n.  786. 

1187.  Porcellana  celeste,  alla  m.  0,03.  rappresentante  l'amuleto  o  \\  O  ^a^*  (cuore)  del 
capitolo  26  del  rituale  funerario.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  787. 

1188.  Porcellana  giallaslra,  alla  m.  0,022,  rappresentante  Tamuleto  hati,  come  il  numero 
che  precede.  —-  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  788. 

1 189.  Porcellana  rossa,  alla  m.  0,019,  rappresentante  V  hati,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  789. 

1190.  Ematite,  alta  m.  0,02,  rappresentante  Yhati,  come  i  numeri  che  precedono.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf,  2,  n.  790. 

1191.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,025,  rappresentante  Yhati,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.794. 

1192.  Pietra  verde-chiara,  alta  m.  0,02,  rappresenlante  Y  hati ,  simile  ai  numeri  che  pre« 
cedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  792. 

1i03.  Pietra  scura,  alla  m.  0,025,  rappresenlante  Yhati^  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  793. 

1194.  Pietra  rosso-scura,  alta  m.  0,025,  rappresentante  Yhatiy  come  i  numeri  che  prece* 
dono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  794. 

11^5.  Pasta  vitrea  verde-chiara,  alla  m.  0,029,  rappresenlante  Yhaii,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala,  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  795. 

1196.  Pietra  nera,  alta  m.  0,023,  rappresentante  Y  hati,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  796. 

1197.  Pietra  giallastra,  alta  m.0,03,  rappresentante  Yhali^  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  797. 

1198.  Pietra  bruna,  alla  m.  0,025,  rappresentante  Yhati,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  798. 
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4199.  Pietra  verde-scara,  alta  m.  0,0i4,  rappresenlante  V  kaii,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  799. 

4200.  Pietra  grìgia,  alta  m*  0,094,  rappresentante  Y  hatij  come  i  numeri  precedenti.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  800. 

4201.  Pietra  verdone,  alta  m.  0,022,  rappresentante   Vhati^  come  i  numeri  precedenti. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  804. 

4202.  Pietra  bruna,  alta  m.  0,02,  rappresentante   l'&alf,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  802. 

4203.  Pietra  grìgia,  alta  m.  0,025,  rappresentante   Yhaii,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  803. 

4204.  Pietra  verdastra,  alta  m.  0,013,  rappresentante  un  hati,  nel  quale  è  inciso  un  cartello 
con  un  sistro,  la  testa  di  Athor  e  due  urei,  e  nel  rovescio  la  lettera  <o  (?)  r  atlac* 
cata  al  medesimo  cordino  che  sostiene  il  cartello.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  2,  n.  804. 

4205.  Pietra  nera,  alta  m.  0,025,  rappresentante  un  ha  ti,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  805. 

4206.  Pietra  grigia,  alta  m.  0,OI8,^rappresentante  un  haii,  come  i  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  806. 

4207.  Pietra  nera,  alta  m.  0,015,  rappresentante  un  hati,  simile  ai  numeri  che  precedono. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  807. 

4208.  Pietra  rosso*chiara,  alta  m.OyOI,  rappresentante  un  hati,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  808. 

4209.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,042,  rappresentante  un  amuleto  in  forma  d'occhio,  con 
la  pupilla  di  smalto  nero.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  809. 

4210.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,015,  rappresenlante  un  amuleto  composto  di  due  occhi 
sovrapposti.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  840. 

1214.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,035,  rappresentante  la  mano  sinistra  aperta.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  811. 

4212.  Porcellana  celeste,  alta  m.  0,038,  rappresentante  la  roano  sinistra,  come  il  numero 
che  precede. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  842. 

^1243.  Porcellana  azzurro-scura,  alta  m.  0,02,  rappresenlante  la  mano  destra,  come  i  numeri 
precedenti. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  813. 

4214.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,016,  rappresentante  la  mano  destra,  come  i  numeri  che 
precedono.  —   Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  81 4. 
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1215.  Porcellana  verde,  alta  ro.  0,053,  rappresentante  un  braccio  disteso.  —  Piano  snpe- 
riore,  sala  I,  armadio  B,  scar.  2,  n.  815. 

1316.  Porcellana  rosso-oscura,  alla  m.  0,03,  rappresentante  una  mano  chiusa,  di  cui  il 
pollice  passa  fra  l'indice  e  il  medio.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3, 
n.  816. 

1217.  Porcellana  verde  con  ornati  gialli ,  alta  m.  0,015,  rappresentante  la  mano  chiusa 
come  il  numero  che  precede.  —  Piano   supcriore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  817. 

1218.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,018,  rappresentante  la  mano  chiusa,  simile  al  numero 
che  precede. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  818. 

4219.  Porcellana  azzurra  con  ornalo  verde-chiaro,  alta  m.  0,013,  rappresentante  la  mano 
chiusa,  come  i  numeri  che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2, 
n.  819. 

1220.  Pietra  nera  con  traccia  d*  indoratura,  alla  m.  0,085,  rappresentante  due  dita  unite 
insieme,  l'indice  ed  il  medio.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  820. 

1221.  Porcellana  verdastra,  alla  m.  0,037,  rappresentante  Tamuleto  a  testa  di  Athor  (con 
orecchie  di  vacca). —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  821. 

1222.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,022,  rappresentante  la  testa  di  Athor,  come  il 
numero  che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  822. 

1223.  Porcellana  giallastra,  alta  m.  0,024,  rappresentante  la  testa  di  Athor,  come  i  numeri 
che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  823. 

1224.  Pietra  giallastra,  alla  m.  0,022,  rappresentante  la  testa  di  i4/hor,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  824. 

4225.  Porcellana  verdastra,  alta  m.  0,015,  rappresentante  la  testa  di  Athor,  come  i  nu- 
meri che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  825. 

4226.  Porcellana  verde,  alla  m.  O.OU,  rappresentante  la  testa  di  Athor,  come  ì  numeri 
che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  826. 

4227.  Porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,018,  rappresentante  la  testa  di  Athor,  come  i 
numeri  che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  827. 

4228.  Porcellana  nera,  alta  m.  0,018,  rappresentante  la  testa  di  A  <  A  or,  come  i  numeri 
che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  828. 

4  229.  Porcellana  celeste,  alla  m.  0,017,  rappresentante  la  testa  di  Athor,  come  i  numeri 
che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  829. 

4230.  Porcellana  grigia,  alta  m.  0,017,  rappresentante  la  testa  di  Athor,  come  i  numeri 
che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  830. 
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1S31.  Peroellana  verde-oscura»  alta  m.  0,033,  rappreseoianie  il  busto  di  una  donna.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  831. 

4333.  Amuleto  in  forma  di  slela  in  pietra  verdastra,  alto  m.  0,033,  rappresentante  il  dio 
Ptah  '9   e  sei  orecchi.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  832. 

4333.  Amuleto  in  forma  di  stela  in  porcellana  azzurra,  allo  m.  0,023,  rappresentante  Osiride. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  833 

4334.  Amuleto  in  forma  di  stela,  alto  m.  0,03,  rappresentante  il  dio  Tot,  che  ha  sul  ca]po 
il  disco  col  crescente,  e  nelle  roani  lufa. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3, 
n.  834. 

4335  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,035,  rappresentante  la  medesima  divinità,  come  il  nu- 
mero che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  0.  835. 

4336.  Porcellana  verde-scura,  alta  m.  0,03,  rappresentante  la  medesima  divinità,  come  i 
numeri  che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  836. 

4337.  Amuleto  in  porcellana  verde-scura,  alto  m.  0,036,  rappresentante  il  dio  Sctu.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3.  n.  837. 

4338.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  alto  m.  0,035,  rappresentante  un  dio  ritto  in  piedi,  che 
porta  sul  capo  il  disco  solare,  e  nelle  mani  il  bastone  a  testa  di  veltro.  —  Piano  su- 
periore, sala  I,   armadio  B,  scaf.  3,  n.  838. 

4339.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  alto  m.  0,036,  rappresentante  il  dio  Anubi$  ritto. — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  839. 

4340.  Amuleto  in  porcellana  verde-scura,  alto  m.  0,033,  rappresentante  il  dio  Anubis 
seduto  sulle  calcagna.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  840. 

4344.  Amuleto  in  porcellana  verde-chiara,  alto  m.  0,034,  rappresentante  Anubis  in  atto 
d*  imbalsamare  una  mummia  distesa  sopra  un  letto.  —  Piano  superiore,  sala  I,  ar- 
madio B,  scaf.  3,  n.  844. 

4343.  Amuleto  in  porcellana  verde,  alto  m.  0,017,  rappresentante  il  dio  Bi$.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  843. 

4343.  Amuleto  in  porcellana  verde,  allo  m.  0,035,  rappresentante  una  divinità  di  cui  è 
difficile  riconoscere  la  lesta,  perchè  fatta  rozzamente  :  porta  sul  capo  un  disco,  e  nella 
mano  sinistra  ripiegata  al  seno  lo  scettro  ti^t.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  3,  n.  843. 

4344.  Amuleto  di  porcellana  verde  in  forma  di  stela,  alto  m.  0,03,  rappresentante  una  dea 
leontocefala  seduta,  che  tiene  in  ambe  le  mani  appoggiate  al  seno  il  flagellum.  —  Piano 
superiore,  sala  l,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  844. 
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1245.  Amuleto  in  porcellana  verde,  alto  id.  0,0t8,  rappresenlaale  la  dea  Sex^t-  **  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  845. 

4446.  Amuleto  in  porcellana  verdastra,  allo  m.  0,028»  rappresentante  la  dea  Iside,  sedata 
sulle  calcagna  in  atto  di  adorazione.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  % 
n.  846. 

IS47.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  allo  m.  0,017,  rappresentante  una  dea  che  porta  sul 
capo  il  disco  colle  corna  e  l'ureo,  e  nella  mano  sinistra  lo  scettro  «e/.  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  %  n.  847. 

1248.  Amuleto  in  porcellana  celeste-scura,  alto  m.  0,021,  rappresentante  la  dea  Tawert  a 
testa  d'ippopotamo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  848. 

1249.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  alto  m.  0,017,  rappresentante  una  dea  in  ginocchio 
che  tiene  in  ambe  le  mani  un  ramo  di  palmizii.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  2,  n.  849. 

1250.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  alto  m.  0,015,  avente  la  medesima  rappresentazione 
del  numero  che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  850. 

1251.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  allo  m.  0,016,  simile  ai  numeri  che  precedono.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  851. 

1252.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  alto  m.  0,016,  come  i  numeri  che  precedono  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  852. 

1253.  Amuleto  in  porcellana  verde,  alto  ro.  0,015,  simile  ai  numeri  che  precedono.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  853. 

1254.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  alto  m.  0,019,  come  i  numeri  precedenti,  rotto  in  parte. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  854. 

1255.  Amuleto  in  porcellana  verde-scura,  allo  m.  0,022,  rappresentante  un  dio  (?)  seduto 
sulle  calcagna.  —  Piano  superiore ,  sala  I ,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  855. 

1256.  Amuleto  in  porcellana  verde-scura,  alto  m.  0,019,  rappresentante  un  dio  accoccolato, 
che  tiene  sul  ginocchio  la  penna  di  ma  ^p^ .  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  2,  n.  856. 

1257.  Amuleto  in  porcellana  verde,  alto  m.  0,029,  rappresentante  Ptah  Pa^taikos  che  è 
ripetuto  sul  rovescio ,  sul  fianco  destro  una  dea  che  porta  sul  capo  un  disco ,  e  nel 
sinistro  un'altra  dea  che  porla  sul  capo  la  corona  rossa.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
armadio  B,  scaf.  2,  n.  857. 

1258.  Amuleto  in  porcellana  bianca,  allo  m.  0,043,  rappresentante  un  leone  a  testa  di 
sparviero  seduto  sopra  la  corba.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  858. 
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IS59.  Amuleto  in  porcellana  azzurra»  allo  m.  0,018,  rappresentante  un  cane  (?).  —  Piano 
8aperìore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  859. 

H60.  Amuleto  in  porcellana  azzurro -scura,  alto  m.  0,025,  rappresentante  una  testa  di  leone 
coWuseX'—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  860. 

4261.  Amuleto  in  porcellana  gialla,  alto  m.  0,01  i,  rappresentante  una  specie  di  antilope 
rinchiuso  in  un  ovale,  rotto  neirestremità  posteriore.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armad.  B, 
scaf.  2,  n.861. 

1262.  Amuleto  in  porcellana  celeste  con  macchie  cenerine,  allo  m.  0,042,  rappresentante 
uno  sparviero  discoforo  colle  ali  spiegale,  che  tiene  fra  gli  artigli  i  due  anelli  simbolici. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  862. 

1263.  Amuleto  in  porcellana  verde,  alto  m.  0,0(5,  rappresentante  una  testa  di  sparviero 
discoforo  sopra  Yusex* —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  863. 

1264.  Amuleto  in  forma  di  naos  in  porcellana  verde-chiara,  alto  m.  0,023,  rappresentante  il 
bue  Apis  col  disco  sul  capo*  in  alto  di  camminare.  —  Piano  superiore,  sala  I,  ar- 
madio B,  scaf.  2,  n.  864. 

# 

1265.  Amuleto  in  forma  di  naos  in  porcellana  scura,  allo  m.  0,023,  rappresentante  il  bue 
Apis ,  come  il  numero  che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scàf.  2, 
n.  865. 

4266.  Amuleto  in  forma  di  naos,  di  porcellana  verde-chiara  con  macchie  azzurre,  alto 
m.  0,023,  rappresentante  la,  medesima  divinità,  come  i  numeri  che  precedono.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  866. 

1267.  Amuleto  in  forma  di  naos^  di  porcellana  verde-chiara,  alto  m.  0,032,  rappresentante  la 
medesima  divinila  che  ha  per  variante  1'  uVa  sulla  schiena,  e  sopra  a  questo  il  disco 
alato.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  867. 

1268.  Amuleto  in  forma  di  rettangolo,  di  porcellana  cenerina,  allo  m.  0,022,  rappresentante 
Vufa  che  poggia  sul  segno  nub  rssr\  fiancheggiato  da  due  cinocefali  discofori  ritti  in 
piedi  in  allo  di  adorazione. —  Piano  superiore,  sala  f,  armadio  B,  scaf.  2'  n.  868. 

4269.  Amuleto  in  forma  di  naos,  di  porcellana  grigia,  alto  m.  0,02,  rappresentante  un  uccello 

a  testa  umana,  avente  innanzi  la  anx Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2, 

n.  869. 

« 

1270.  Amuleto  in  porcellana  oliva,  alto  m.  0,02,  rappresentante  un  piccolo  naos:  sulFarchi- 
trave  sono  rappresentali  nove  urei  discofori,  e  il  hud  (disco  allo)  sulla  porla;  sul  fianco 
destro  due  divinità,  una  accoccolata  sopra  un  fior  di  loto  a  tesla  di  sparviero  discoforo, 
che  tiene  sul  ginocchio  lo  scettro  a  testa  di  veltro,  e  Pallra  uno  sparviero  pure  discoforo 
colle  ali  spiegate,  poggiante  sopra  un  piedestallo  a  quadretti;  sul  sinistro  è  ripetuta 
la  medesima  scena,  nella  parte  posteriore  uno  scarabeo  alato  col  disco  poggiante  sul 
segno  nub  (isr\  . —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  870. 
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427t.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  allo  m.  0,026,  rappreseolanle  noa  testa  di  ariete  di- 
scoforo.— Piaoo  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  d.  874. 

4272.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  allo  m.  0,021,  come  il  numero  che  precede. -— Piano 
superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  872. 

4273.  Amuleto  in  porcellana  verde,  allo  m.  0,023,  rappresentante  una  faccia  di  leone.   ^ 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  873. 

4274.  Amuleto  in   porcellana  verde,  allo  m.^  0,014,  colla  medesima  rappresentazione  dei 
numero  che  precede,  ma  è  bifronte.  —  Piano  superiore^  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  874. 

4275.  Amuleto  in  porcellana  bianca,  alto  m.  0,023,  simile  al  numero  che  precede. --- Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  875. 

4276.  Amuleto  in  porcellana  verde-chiara,  allo  m.  0,013,  simile  al  numero  4222.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  876. 

1277.  Amuleto  in  porcellana  verde- giallastra ,  allo  m.  0,025,  rappresentante  una  testa  di 
leone  colla  bocca  aperta.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  877. 

4278.  Amuleto  in  osso  bianco,  allo  m.  0,33,  rappresentante  un  gallo  fascialo  a  guisa  di 
mummia —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaL2,  n.878. 

4279.  Amuleto  in  pietra  rossa,  alto  m.  0,032,  rappresentante  un  bue  per  il  sacrificio  colle 
quattro  gambe  legale.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  880. 

4280.  Amuleto  in  pietra  rossa,  lungo  m. 0,02,  simile  al  numero  che  precede.—  Piano  su- 
periore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  860. 

1284.  Amuleto  in  pietra  rossa,  lungo  m.  0,016,  come  i  numeri  che  precedono.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.884. 

1282.  Amuleto  in  porcellana  verde-chiara,  lungo  m.  0,026,  rappresentante  un'oca  (?)  acco- 
vacciala. —  Piano  superiore,  saia  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  882. 

4283.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  lungo  m.  0,034,  rappresentante  una  testa  di  oca.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  883. 

4284.  Amuleto  in  porcellana  rossa,  lungo  m.  0,018,  rappresentante  un  oca  inatto  di  riposo. 
—  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf. 2,  n.884. 

4285.  Amuleto   in   porcellana   verde-giallastra,  allo  m.   0,055,  rappresentante   la  corona 
Q  bianca. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  885. 
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4286.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  allo  m.  0,033,  rappresentante  la  corona  bianca,  come 
il  numero  che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  886. 
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4287.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  alto  m.  0,02,  rappresentante  la  corona  bianca,  come 
i  numeri  precedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  887. 

4288.  Amuleto  in  porcellana  verde-chiara,  alto  m.  0,048,  rappresentante  la  corona  bianca, 
come  i  numeri  precedenti. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  888. 

4289.  Amuleto  in  porcellana  nera,  ^Ito  m.  0,025,  rappresentante  la  corona  bianca,  come  i 
numeri  precedenti.  —  Pianò  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  889. 

4290.  Amuleto  in  porcellana  bianca,  alto  m.  0,025,  rappresentante  la  corona  bianca,  come 
i  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  890. 

4294.  Amuleto  in  porcellana  celeste-chiara,  alto  m.  0,033,  rappresentante  la  corona  rossa 
rrr-i  \/  ies*er,—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf. 2,  n.89l. 

4292.  Amuleto  in  porcellana  verde-chiara,  alto  m.  0,027,  rappresentante  la  corona  rossa, 
come  il  numero  che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  892. 

4293.  Amuleto  in  porcellana  verde,  alto  m.  0,022,  rappresentante  la  corona  rossa,  come  i 
numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  893. 

0 

» 

4294.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  alto  m.  0.047,  rappresentante  la  corona  rossa,  come 
i  numeri  che  precedono  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  894. 

4295.  Amuleto  in  porcellana  verde,  alto  m.  0,047,  rappresentante  la  corona  rossa,  come  i 
numeri  che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  895. 

4296.  Amuleto  in  pietra  grigia,  alto  m.  0,022,  rappresentante   le  due  penne  [)^(I1  «'»• 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.896. 

4297.  Amuleto  in  pietra  scura,  alto  m.  0,022,  rappresentante  le  due  penne,  come  il  numero 
che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  897. 

4298.  Amuleto  in  pielra  grigia,  alto  m.  0,018,  rappresentante  le  due  penne,  come  i  numeri 
che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  898. 

4299.  Amuleto  in  pietra  bianca,  alto  m.  0,048,  rappresentante  due  penne:   nel  centro  è 
infisso  un  disco  di  agata  rossa.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  899. 

4300.  Amuleto  in  pietra  nera,  alto  m.  0,049,  rappresentante  un  disco.  —  Piano  superiore, 
sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  d.  900. 

4301.  Amuleto  in  pietra  azzurra  con  macchie  gialle,  alto  m.  0,014,  rappresentante  un  disco, 
come  il  numero  che  precede.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  904. 

4302.  Amuleto  in  pielra  gialla,  alto  m. 0,019,  rappresentante  un  disco,  come  i  numeriche 
precedono.  —  Piatto  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  902. 
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4303.  Amuleto  verde,  alto  m.  0,0^4,  rappresenlante  un  disco  con  corna.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  %,  n.  903. 

4304.  Amuleto  celeste,  alto  m.  0,019,  rappresentante  un  disco  con  corna,  come  il  numero 
che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  S,  n.  904. 

4305.  Amuleto  verde,  alto  m.  0,016,  rappresentante  un  disco,  come  i  numeri  che  precedono. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  %  n.  905. 

1306.  Amuleto  verde-scuro,  alto  m.  0,019,  rappresentante  un  disco,  come  i  numeri  ehe 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  906. 

4307.  Amuleto  in  porcellana  celeste-chiara,  alto  m.  0,055,  rappresentante  il^^  q  ^ 
'   menat  (contrappeso). —  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  907. 

4308.  Amuleto  in  porcellana  verde,  alto  m.  0,034,  rappresentante  il  menat,  come  il  numero 
che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  %,  n.  908. 

1309.  Amuleto  verdastro,  alto  m.  0,035,  rappresentante  il  menat,  simile  ai  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  %,  n.  909. 

1310.  Amuleto  celeste-chiaro,  alto  m.  0,021  ,  rappresentante  il  menata  come  i  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  910. 

4311.  Amuleto  azzurro,  alto  m.  0,025,  rappresentante  il  menat,  come  i  numeri  che  prece- 
dono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  911. 

1312.  Amuleto  verde,  alto  m.  0,065,  rappresentante  il  memU  con  ornati,  come  i  numeri  che 
precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  912. 

1313.  Amuleto  azzurro,  alto  m.  0,030,  rappresentante  il  menat,  nel  quale  sono  le  seguenti 
immagini  :  sette  urei  discofori,  una  dea  leontocefala  ritta  con  scettro  a  fior  di  loto,  e 
Yuta  occhio  mistico  destro. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.913. 

1314.  Amuleto  in  pietra  rossa,  alto  m.  0,014,  rappresentante  la  montagna  solare  (rOi).— 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  914. 

1315.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  alto  m.  0,015,  rappresentante  la  montagna  solare, 
come  il  numero  che  precede Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  715. 

1316.  Amuleto  in  porcellana  verde-chiara,  alto  m.  0,022,  rappresentante  la  montagna  solare, 
come  i  numeri  che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  916. 

1317.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  allo  m.  0,012,  rappresentante  la  montagna  solare, 
come  i  numeri  che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  917. 

1318.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  alto  m.  0,040  rappresentante  l'amuleto  \  iL  tet. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  918. 
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1319.  Amuleto  in  porcellana  bruna,. alto  m.  0,031,  rappresentante  il  tei,  come  il  numero 
che  precede.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n. 919. 

1320.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  alto  m.  0,030,  rappresentante  il  te<,  come  i  numeri 
che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  920. 

1321.  Amuleto  in  pietra  rosso-scura,  alto  m.  0,033,  rappresentante  il  tet,  come  i  numeri 
che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  &caf.  2,  n.  921. 

1322.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  alto  m.  0,030,  rappresentante  il  tei,  come  i  numeri 
che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  922. 

1323.  Amuleto  in  porcellana  scara,  alto  m.  0,030,  rappresentante  il  lei,  come  i  numeri 
che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  923. 

1324.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  alto  m.  0,028,  rappresentante  il  tei,  come  i  numeri 
che  precedono.»  Piano  superiore,  sala  1,  armadio  B,  scaf. 2,  n. 924. 

1325.  Amuleto  in  porcellana  rossa,  allo  m.  0,028,  rappresentante  il  Ut,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  925. 

1326.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  allo  m.  0,025,  rappresentante  il  tei,  come  i  numeri 
che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  926. 

4327.  Amuleto  in  porcellana  rossa,  alto  m.  0,026,  rappresentante  il  iei^  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  927. 

1328.  Amuleto  in  porcellana  rossa,  alto  m.  0,019,  rappresentante  il  tei,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  8. 

1329.  Amuleto  in  porcellana  rosso-chiara,  alto  m.  0,020,  rappresentante  il  iet^  come  i  nu- 
meri che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  929. 

1330.  Amuleto  in  porcellana  nera,  alto  m.  0,035,  rappresentante  Vànx  *T  a  •  "^  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  930. 

1331.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  alto  m.  0,03,  rappresentante  ràn%,  come  il  numero 
che  precede.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf. 2,  n. 931. 

1332.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  alto  m.  0,03,  rappresentante  rdfi%,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  932. 

1333.  Amuleto  in  porcellana  verde-scura,  atto  m.  0,10,  rappresentante  la  croce  ansata  iinx 
unita  allo  scettro  con  testa  di  veltro.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2^  n.  93 J. 

1334.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  alto  m.  0,066,  rappresentante  il  medesimo  gruppo  del 
numero  che  precede  ;  la  parte  inferiore  è  rotta.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B, 
scaf.  2,  n.  934. 
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1335.  Amuleto  in  porcellana  verde,  alto  m.  0,17,  rappresentante  il  medesimo  gruppo  del 
numero  che  precede  :  è  rotta  la  parte  superiore,  e  nell'asta  inferiore  reca  la  seguente 

iscrizione  geroglifica  rinchiusa  in  cartello:    j  ofl^^®  AAA^'^'l®  fi  1  •   "" 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  1,  n.  935. 

1336.  Porcellana  verde,  alta  m.  0,12,  rappresentante  la  parte  inferiore  del  gruppo  dei  nu- 
meri che  precedono:  reca  la  iscrizione  in  geroglifici  neri  (]  ^^  ®  ^.  c2ì  ®  ^^  V  ul] 
—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  936. 

1337.  Porcellana  azzurra,  alta  m.  0,14,  rappresentante  il  gruppo  simile  ai  numeri  prece- 
denti .  con  la  iscrizione  in  geroglifici  incavali  :     jTI  ^^^'^^^   ri"^  r™^  ff  1 A  il    ^    T  r\ 

U  nr   ^ .  È  rotta  la  parte  inferiore  ed  un  pezzo  della  superiore.  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  <2,  n.  937. 

1338.  Amuleto  in  porcellana  grigia,  alto  m.  0,27,  rappresentante  lo  scettro  |  ^^  1  hék.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  938. 

1339.  Amuleto  in  pietra  nera,  alto  ra.  0,034,  rappresentante  il  sam  M  ^^^  ^k.X"~"^'*"^ 
superiore,  sala  i,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  939. 

1340.  Amuleto  in  pietra  nera,  alto  m.  0,021,  rappresentante  il  sam,  c^me  il  numero  che 
precede Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  940. 

1341.  Amuleto  in  porcellana  azzurro-chiara,  alto  m  0,035,  rappresentante  una  testa  di  ser- 
pente. --  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  941. 

1342.  Amuleto  in  pietra  grigia,  alto  m.  0,030,  rappresentante  ^'^^  j  Jq.  del  capitolo  160  del 
rituale  funerario.-^  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf. 2,  n. 942. 

1343.  Amuleto  in  pietra  biancastra,  alto  m.  0,024,  rappresentante  V  iM\  come  il  numero 
che  precede —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  943. 

1344.  Amuleto  in  pietra  verde-chiara,  alto  m.  0,025,  rappresentante  Y  Hai,  simile  ai  numeri 
che  precedono.—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf. 2,  n.944. 

1345.  Amuleto  in  pietra  verde-chiara,  alto  m.  0,033,  rappresentante  Vuoi,  come  i  numeri 
che  precedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  945. 

1346.  Amuleto  in  pietra  grìgia,  alto  m.  0,017,  rappresentante  Yaper  n  5*  "^^  P>&do  superiore 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  946. 

1347.  Amuleto  in  pietra  grigia,  alto  m.  0,025,  rappresentante  un  rettangolo.  ^  Piano  su- 
periore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  947. 
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't3i8.  AitmlMd  in  agata  bianca  toh  macchie  nere,  allo  m.  0,090,  rappresentante  il  medesimo 
rettangolo  del  numero  che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  948. 

4349.  Amuleto  in  pietra  verde^chìard,  alto  m.  0,045,  come  il  numero  che  precede.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  949. 

43ftO.  AiuuIMd  in  pietra  grìgia  con  macchia  verde ,  allo  m.  0,047 ,  simile  ai  nameri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  %  n.  950. 

1354.  Amuleto  in  porcellana  azzurra,  alto  m.  0  03,  rappresentante  una  scala  di  selle  gradini. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  S,  n.  954. 

435t.  Amuleto  in  porcellana  celeste ,  alto  m.  0,025 ,  rappresentante  una  scala,  simile  al 
numero  che  precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  952. 

4353.  Amuleto  in  porcellana  verde,  allo  m.  0,028,  rappresentante  una  scala,  come  i  numeri 
che  precedono.  *—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  953. 

4354.  Amuleto  in  porcellana  celeste,  alto  m.  0,025,  rappresentante  una  scala  di  nove  gra- 
dini, simile  ai  numeri  che  precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  954. 

4355.  Amuleto  in  pietra  grigia,  alto  m.  0.024,  rappresentante'  Yùrs  ^^  u^    (capezzale). 

—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  955. 

4356.  Amuleto  in  pietra  cenerina,  allo  m.  0,017,  rappresentante  Vùrs,  come  il  numero  che 
precede.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  956. 

4357.  Amuleto  in  pietra  nera,  alto  m.  0,046,  rappresentante  VUrs,  come  i  numeri  che  pre- 
cedono. —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  957. 

4358.  Amuleto  in  pietra  nera,  alto  m.  0,046,  rappresentante  Yùrs,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  958. 

4359.  Amuleto  in  pietra  nera,  alto  m.  0,034,  rappresentante  il  x6sm     ®    *=[)  (squadra, 
angolo].—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  959. 

4360.  Amuleto  in  pietra  nera,  alto  m.  0,025,  rappresentante  il  %ef«s,  come  il  numero  che 
precede.  —  Piano  superiore,  sala  l,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  960. 

4364.  Amuleto  in  pietra  nera,  alto  m.  0,020,  rappresentante  il  x^x^s,  come  i  numeri  che 
precedono.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  964 . 

4362.  Amuleto  in  porcellana  verde-chiara,  allo  m.  0,027,  rappresentante  V  hep  A'*  Piagno 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  962. 

4363.  Amuleto  in  pietra  verde-chiara,  alto  m.  0,03,  rappresentante  una  specie  di  archipen- 
dolo  /i^.-—  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf. 2,  n. 963. 


102  AMULITI 


4364.  Amuleto  in  ematite,  alto  m.  0,015,  simile  al  numero  che  precede Piano  superiore, 

sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  964. 

4365.  Amuleto  in  ematite,  alto  m.  0,019,  simile  ai  numeri  che  precedono.  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  %,  n.  965. 

4366.  Amuleto  in  ematite,  alto  m.  0,049,  simile  ai  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  B,  scaf.  3,  n.  966. 

4367.  Amuleto  in  pietra  rosso-scura,  alto  m.  0,017,  come  i  numeri  che  precedono. —  Piano 
superiore,  sala  I,  armadio  B,  scaf.  ì,  n.  967. 

4368.  Amuleto  in  ematite,  alto  m.  0,015,  come  i  numeri  che  precedono.  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  armadio  B,  scaf.  2,  n.  968. 
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4.  —  MONUMENTI  REGII 


4369.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,42,  rappresentante  la  regina  I   jljn  lO'^^^^  I  ^-tM«- 

nefer4'ari,  moglie  di  Àmosi  fondatore  della  XVIII  dinastia,  ritta  in  piedi  sopra  un  pie- 
destallo rettangolare  pure  in  legno.  La  regina  porta  una  veste  con  ampie  maniche, 
leggiera  e  trasparente,  che  lascia  scorgere  le  forme  tutte  del  corpo,  modellate  con 
molta  arte  ;  il  volto ,  le  braccia  ed  i  piedi  sono  colorati  in  nero  ;  tiene  il  braccio 
sinistro  ripiegato  al  petto,  ed  il  destro ,  ora  in  parte  mancante ,  steso  lungo  il  corpo. 
Una  ricca  parrucca  fatta  a  riccioli,  di  cui  parecchi  scendonle  sul  seno,  le  orna  il  capo, 
e  su  questa  sta  un  avoltoio  dorato  colle  ali  spiegate ,  che  tiene  con  gli  artigli  Tanello 
mistico  (Q),  e  colla  coda  le  copre  la  nuca,  mentre  il  collo  e  la  testa  ergonsi  sulla 
fronte  della  regina,  come  il  serpente  ureo  su  quella  dei  re.  L* avoltoio  è  sormontato  dal 
medio  che  sosteneva  due  alte  penne ,  ora  cadute.  Il  cartello  della  regina  è  ripetuto 
tre  volte  nelle  iscrizioni  geroglifiche,  che  adornano  il  piedestallo,  nelle  quali  la  regina  è 
invocata  come  una  divinità,  perchè  conceda  vita  icma  e  forte  alla  persona   dell' 

uditore,  che  invoca  (em-às*)  neUa  sede  della  verità  uut*»me$  ghutificato  ed  alla  sorella 
swi  signora  di  casa  ii-em-uaun  (Orgurti,  II  95,  n.  83;  Ghàìipoluon,  Première  lettre  à 
M.  le  Due  de  BlacaSf  pag.  21).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  n.  4. 

4370.  Statuetta  con  piccolo  piedestallo  di  pietra  calcare  nera,  alta  m.  0,24,  rappresentante 
una  regina  con  l'avoltoio  ed  il  medio,  ritta  in  piedi,  colle  braccia  nude  ed  ornate  di 

un  monile,  tenendo  nella  mano  sinistra  appoggiata  al  seno  il  ne%e%  (/\)f  e  la  destra 

distesa  lungo  il  corpo.  Questa  statuetta  è  appoggiata  ad  un  parallelepipedo,  su  cui  è 

la  seguente  leggenda  in  geroglifici  incavati,  e  riempiuti  di  un  mastice  giallo: 


la  principessa,  la  grande  delle  favorite  del  signore  delle  due  regioni ,  la  divina  moglie  di 
Amone  in  Àpelu  Aah'mes  nefer-t-ari,  vivente  come  il  sole  per  sempre.  Questo  cartello  coi 
suoi  titoli  è  pure  ripetuto  due  volte  nel  piedestallo  (Orgurti,  II  193,  n.  52).  — Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  F,  n.  2. 
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4374.  Statuetta  di  porcellana  verde,  alla  m.  0,06,  rappresentante  la  regina  Aoh-mes  nefer-t" 
ari,  in  allo  dì  camminare,  con  vesle  strella  al  corpo,  che  le  scende  sino  ai  piedi;  porla 
sol  capo  il  modio  colle  dae  penne  di  Amone,  e  Yureo  sulla  fronte;  il  braccio  drillo  è 
disleso  lungo  il  corpo,  ed  il  sinistro,  ripiegalo  al  seno,  col  n«%e%  in  mano.  Essa  è  ap- 
poggiala ad  una  specie  di  slela  coi  liloli  e  col  cartello  di  questa  regina.  —  Piano  su- 
periore, sala  11,  armadio  F,  n.  3. 

4372.  Statuetta  di  pietra  calcare  bianca,  alla  m.  0,65,  rappresentante  un  re  seduto  sur  un 
Irono,  i  cui  sostegni  anteriori  e  lo  zoccolo  portano  ripetuta  in  geroglifici  azzurri  la  leg- 


delle  due  regioni  ra-serka  figlio  del  sole,  signore  dei  diademi  Amen-hotep,  datore  di  vita,  nomi 
e  liloli  dati  ad  Àmenofi  1  della  XVIII  dinastia.  11  re  è  vestito  della  corta  tunica  egizia, 
detta  schenti,  colle  mani  poggiale  sulle  ginocchia,  ed  ha  sul  capo,  ornalo  deirtir^o,  una 
parrucca  composta  di  slriscie  gialle  ed  azzurre  alternate  (Orcurti,  li  74,  n.  37; 
Chàmpoluon,  Première  lettre  d  Jf .  le  Due  de  Blacas,  pag.  20).  --  Piano  superiore,  gal- 
lerìa, piedestallo  n.  4. 

4373.  Frammento  di  basso  rilievo  in  pietra  calcare  bianca,  alto  m.  0,23,  largo  m.  0,21, 
rappresentante  il  torso  di  un  uomo,  coperto  della  pelle  di  pantera,  e  portante  una  ricca 
fascia  trasversale,  riunita  con  fermaglio,  in  forma  di  cartello  reale,  col  nome  di  Àme- 


nofi I    I  OjCJ\_ÌÌ\ —  "j       ra-ser-ka-amen-hotep  (Orcurti,  li,  426,  n.  43).  — 
Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compartimento  G,  n.  76. 

4374.  Statua  in  diorile  di  Tolmes  1,  re  della  XVIII  dinastia,  alta  m.  4,68.  Il  re  è  seduto 
sul  trono  con  ricca  parrucca  sul  capo,  ornalo  dellureo,  e  vestito  di  una  breve  tunica 

striata ,  legala  ai   fianchi  da  una  cintura ,  che  porla  sul   fermaglio  la  leggenda  :    \  T 
I  .s2L  0  LJ      a  T  ^^    ^'^  buono ,  signore ,  figlio  del  sole ,  Ra  àa  x^r-ka 


datore  lU  vita  per  sempre;  e  sotto  i  suoi  sandali  sono  incisi  nove  archi,  simbolo  dei  popoli 
stranieri.  Sul  bracciuolo  destro  del  trono  è  scritta  la  leggenda  ^^1  Q|  J^Q  j||  Q 


I]  Ol        Ivy^Al*^'  '^^''^  ^^'  *^'^  Totmes  ^a-ra-ma,  tamico  di  Amon-ra,  re 

degli  dei,  datore  di  vita,  e  sul  sinistro  il  cartello  prenome  Ra-aa-x^per-ka,  ecc.  (Orcurti 
I,  n.  4;  Chamfollion,  op.  cil.,  pag.  23).  —  Piano  terreno,  sala  li,  n.  30. 

4375.  Statua  in  sienite  quarzifero  di  Amenofi  II,  re  della  XVIII  dinastia,  alla  m.  4,52.  Il 
re  è  rappresentalo  seduto  sulle  calcagna,  in  allo  di  offrire  due  vasi  di  forma  sferica, 
che  tiene  nelle  mani,  e  porla  sul  fermaglio  della  cintura,  che  lega  ai  fianchi  la  breve 


tunica ,  di  cui  è  vestilo  il  re,  la  leggenda    1 1  1  m  <'      A  nr  dio  buono 


ra-oa 
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Xeper-Uf  datore  di  vita  (Orcurti,  I  59,  n.  3;  Champollion,  Première  leUre  à  M.   le  tht^ 
de  Blaeae,  pag.  36).  ^  Piano  terreno»  sala  I,  n.  32. 

1376.  Statua  in  diorile  di  Tolmes  III,  re  della  XVIII  dinastia,  alla  m.  4,92.  E  rappresentato 
questo  re  nella  stessa  posa  e  nello  stesso  abbigliamento  di  Totmes  I  (n.  1374)  con  la 


seguente  leggenda  nel  fermaglio  della  cintura:    1 1  T  O  i***^  m  j  dio  buono 


ra-men- 


Xeper,  e  porla  sui  sostegni  anteriori  del  trono  scolpiti  i  cartelli  ^g^l  r)i^"^^ 

(4XTt 


o 


il  re  detrailo  e  basso  Egitto  ra-men-x^per-sotep-en^ra ,  figlio 


del  sole  Totmes  hik  An  (Orgdrti,  I  58,  n.%;  CHAMPOLLiOfY,  op.  cil. ,  pag.  28).  —  Piano 
terreno,  sala  I,  n.  31. 

1377.  Statua  in  sienile  nera  coi  cartelli  reali  di  Amenoti  III,  alla  m.  1.46,  rappresenlànle 
un  personaggio  in  atto  di  camminare  colle  braccia  dislese  lungo  il  corpo,  ed  ornalo 
della  pelle  di  pantera,  in  cui  però  le  tacche  sono  sostituite  da  stelle.  Esso  veste  una 
leggiera  e  corta  tunica ,  stretta  ai  Banchi  da  una  cintura ,  che  porla  appeso  al  lato 
destro  per  tre  brevi  catenelle  un  cartello  reale  col  nome  di  famiglia  di  Àmenofi  (Amen- 
holep'hik'uas),  e  da  cui  partono  ancora  tre  cordoni  aventi  alle  due  estremità  una  testa 
di  pantera,  e  reggenti  un  quadretto  col  cartello  prenome  di  questo  re  ^lìa-neb-ma). 

Una  breve  iscrizione  scolpita  nella  parte  anteriore  della  tunica  dice    )g^  S  1  '  T  1 

n  y      yvwNAA  (ì  '^-— '  J.  J.  ^ il  regio  cancelliere,  Semer-ua  (titolo  elevato  nella 

gerarchia  egizia),  profeta  di  secondo  ordine  d'  Amone  aa-nen^  giustificato.  Questo  nome 
con  altri  titoli  ancora  sono  ripetuti  nelle  due  linee  verticali  di  geroglifici  che  trovansi 
sul  dorso  della  statua  (  Chàmpoluon,  op.  cit.,  pag.  40;  Orcorti,  1  67,  n.  1).  —  Piano 
terreno,  sala  I,  n.  50. 

1378.  Parallelepipedo  in  marmo  bianco,  tagliato  a  foggia  di  due  cartelli  reali,  alto  m.  1,08, 
largo  m.  0>77,  coi  nomi  di  Amenofi  IV  della  XVIII  dinastia.  Sulla  faccia  anteriore  del 
parallelepipedo  sono  i  cartelli: 


|^f\£I 


Har-anx-X^  l^  ^^  ^^  X^l'^^^^^'f  ^^  ^  ^^^  ^"^  ^l^'^:  (Horo  vivente  dei  due  orizzonti, 
gioia  nelTorìzzonte,  nel  nome  suo  di  S^u  che  è  nel  disco)  ;, questi  sono  nuovamente  ri- 
petuti nelle  due  faccie  laterali, il  primo  accompagnalo  dal  cartello  ,^===.1  ol^  i 


//WV\A 


ti  signore  delle  dae  regioni  ra-nefer^eper-u-ua-en-ra,  ed  il  secondo  da  quello  di 


G*/v^  "^    ®        signore  dei  diademi  x'^'^-^^^'^'^^l^  (Orcurti  ,  I  81,  n.  25).  —Piano 
terreno,  sala  11,  n.39. 

ÈiUseo  di  Torino.  —  I.  14 
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1379.  Gruppo  di  due  slalae  sedule  in  sienile,  allo  m.  \,%9,  largo  m.0,89,  rappresenlanle  ao 
re  ed  una  regina.  Il  re,  seduto  sul  Irono  a  deslra,  tiene  nel  braccio  destro,  piegalo  al 
seno,  lo  scettro  a  uncino,  e  nella  mano  sinistra,  che  poggia  sul  ginocchio,  la  croce  ansala, 
ma  ^,  per  rottura  della  pietra,  mancante  della  tesla  e  della  leggenda.  La  regina  seduta 
a  fianco  del  re  porta  sopra  una  ricca  parrucca  formala  a  riccioli ,  di  cai  parecchi 
scendonle  sul  seno,  Tavoltoio  col  modio,  poggia  la  mano  sinistra  sul  ginocchio,  e  col 
braccio  destro  disteso  abbraccia  il  re.  Sul  trono  a  sinistra  della  regina  è  scolpita  la 

legger\da ,  ora  mancante  dei  primi   segni     1      ^^|  ^  I  il  c^   I       a5^^^ 

nr  ^^   mutnet'emt ,  l'amata  da  Iside  divina  madre ,   vivente  per   sempre ,    e    sul    dorso 

una  lunga  iscrizione  di  ventisei  linee ,  di  cui  ora  sono  intere  solamente  le  sei  ultime, 
contenente  un  decreto  dei  sacerdoti  in  onore  del  re  Horo  della  XVI l[  dinastia,  come 


indicano  i  cartelli 


il  re  deiralto 


e  basso  Egitto  ra'Ser-xeper'U'Sotep-en'ra  figlio  del  sole  mpr-en-amen-Har-em-fieb  ripetuti 
più  volte  neir  iscrizione.  Infine  sui  fianchi  dei  trono  sono  scolpili ,  dalla  parte  del  re, 
quattro  prigionieri ,  appartenenti  ai  popoli  dell'  Asia  e  dell'  Etiopia ,  legati  al  collo  ed 
alle  braccia  con  corde  variamente  intrecciale ,  e  terminanti  in  fiori  di  loto  ;  e  da 
quella  della  regina  una  sfinge  a  tesla  umana,  con  una  specie  di  mitra  ornala  di  fiori, 
avente  sul  ventre  cinque  mammelle,  e  sul  dorso  due  grandi  ali  mezzo  spiegate,  e  le 
zampe  anteriori  sostituite  da  braccia  umane,  che  tiene  sollevale  in  atto  di  proiezione 
verso  il  cartello  della  regina,  poggiante  sul  segno  noub  {pus^),  e  sormontato  dal  disco 
fra  due  lunghe  penne.  Sotto  a  questa  rappresentazione  sono  ancora  scolpili  diversi  steli 
terminanti  in  fiore  di  loto,  che  le  servono  di  piedestallo  (Orcurti,  I  59,  n.  4  ;  Cham- 
POLLION,  Première  lettre  à  M.le  Due  de  Blacas,  pag.  48;  Btrch,  nelle  Transactìms  of  the 
Societyof  biblieal  archeology,  voi.  Ili,  pari.  2,  p.  486).  —  Piano  terreno,  sala  II,  d.  33. 

4380.  Statua  in  granilo  nero,  alta  m.  4,94,  del  re  Ramesse  II  della  XIX  dinastia,  seduto 
sopra  un  trono,  avente  nella  parte  anteriore  scolpite  in  rilievo  due  statuette,  una,  alla 

destra  delle  gambe  del  re,  colla  leggenda  ^»  fl»  A     ff    1    1  ^^    '    H  ^^^^^  ^ 

t7  flabellifero  alla  destra  del  re,  il  principe  regio  figlio  che  V  ama  amen-her-xepes-ef;  e 
l'altra  a  sinistra  colla  leggenda,  ora  in  gran  parte  distrutta,  che  diceva,  la  regia  moglie 
grande,  che  Cama  finut-nefer-t-ari  mer-^n)  vivente.  Il  re  vestito  d' un'ampia  veste  striata, 
che  gli  scende  sino  ai  piedi  muniti  di  sandali,  porta  sul  capo  un  ricco  elmetto  ornato 

dell'ureo,  e  tiene  nella  mano  destra,  poggiata  al  seno,  lo  scettro  hik  l  M,  e  colla  sinistra, 

che  poggia  sulla  coscia,  il  senb  C^^)-  Sotto  i  suoi  sandali  sono  incisi  nove  archi,  e 
nello  zoccolo  del  trono  due  prigionieri,  uno  asiatico  e  l'altro  etiope,  legali  con  nodi 
vagamente  intrecciati,  e  terminanti  in  fiori  di  loto.  Sul  braccio  destro  del  re  è  scoi- 


(oUé\ 


pilo  il  cartello  prenome  1  O  ]  \^  ^ — ^  i  ra-user-ma-sotep-en-raf  e  sul  sinistro  il  car- 


tello di  famiglia  1  (ì         i^ee       j||  P    |  aìnon-mair-rameses.  Questi  cartelli  sono  ripe- 
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luti  con  molti  titoli,  sia  nella  lìnea  verticale  dei  gorogliGci  scolpita  nella  veste  del  re/ 
sia  nelle  due  linee  pare  verticali*  che  Irovansi  snl   dor^o  della  statua  (Orcdrti,  I  60, 
n.  6;  Champollion,  Première  lettre  à  M.  le  Due  de  Blacas,  pag.  69}.  —  Piano  terreno, 
sala  II,  n.3i. 

f381.  Statua  in  sìenite  quarzifero  di  Ramcsse  II,  rotta  nel  piede  destro,  alta  m.  2,24.  È  il 
re  rappresentato  in  alto  di  .camminare ,  vestilo  della  breve  tunica  egizia ,  rilegata  ai 
fianchi  da  una  cintura,  nel  cui  fermaglio  è  inciso  il  cartello  prenome  di  questo  re  ;  e 
questo  cartello  è  pure  ripetuto  con  quello  di  famiglia  in  una  linea  verticale  di  gero- 
glìfici, che  dal  mezzo  della  cintura  scende  lungo  la  veste.  Erano  questi  cartelli  anche 
scolpiti  sul  dorso  della  statua,  ma  or^  sono  in  parte  distrutti.  Proviene  questa  statua 
dalla  collezione  Donati  (Orcurti,  I  60,  n.  5  ;  Champollion,  op.  cil.,  p.  67).  —  Piano 
terreno,  sala  il,  n  35. 

4382.  Frammento  di  piedestallo  di  porfido  con  un  piede  colossale  di  stalua,  lungo  m.  0,70, 

largo  m.  0,58,  allo  m.  0,24.  I 


cartelli  reali  ^ g  [\M^ 


^    Q  III 


[^ 


^M  il  re  dell'alto    e   basso  E^fitto,   signore    delle   due   regioni   mer-amen'ha'en'ra 


figlio^  del  sole,  signore  dei  diuflfimi  mer  fen-ptah  hotep-her-maj,  scolpiti  due  volle  sul  piede- 
stallo, dimostrano,  che  la  statua  doveva  rappresentare  Menephtah  I,  il  Faraone  delPEsodo, 
il  figlio  e  successore  di  Ramesse  II  (Orcurti,  I  61,  n.  7).  —  Piano  terreno,  sala  II,  n.  36. 

4383.  Statua  colossale  in  arenaria  rossa  di  Seti  li,  re  della  XIX  dinastia,  ritto  in  piedi 
sopra  un  piedestallo  rettangolare  della  stessa  pietra^  alla  ni.  4,65.  Il  re  porla  sul  capo 
la  corona  delFalto  e  basso  Egitto,  ornata  delle  due  penne  di  struzzo;  tiene  nella  mano 
destra  appoggiala  alla  coscia  il  senb,  e  nella  sinistra  uno  stendardo  reale  colFimagine 
del  dio  Set,  ora  distrutto,  nella  cui  asta  è  scolpita  la  leggenda  reale: 


^i     J\  C^  II»  c^^l  "••••v 


"^  Oi  ^^=^^s  \ 


(QiaiH°lV^(É1'l°£illJ5ii^1^ 


Horo  ,  foro  potente ,  T  amico  di  Ra,  signore  dei  due  diademi ,  protettore  dell  Egitto ,  pu- 
nitore delle  nazioni  (straniere),  il  re  deltalto  e  basso  Egitto,  signore  delle  du^  regioni  Ba- 
user-xeper-u  mai-amon,  figlio  del  sole,  signore  dei  troni  Seti-mer-en  ptah ,  V amico  di  Set 
il  gran  valorrso,  lamico  di  Ra,  datare  di  vita  per  sempre.  Questi  cartelli  reali  sono  pure 
ripetuti  nel  piedestallo;  sul  dorso  della  stalua,  e  sulla  fascia  terminante  in  selle  urei 
discofori,  che  orna  la  corta  tunica,  di  cui  è  vestito  il  re,  ma  ovunque  entra  a  com- 
porre il  suo  nome  Timagine  del  dio  Set,  questa  è  martellata,  ad  eccezione  di  una  sola 
volta  neir  iscrizione  sul  dorso.  Un'  affatto  consimile  statua  coi  cartelli  di  questo  re, 
martellala  nello  stesso  modo ,  esiste  pure  nel  museo  egizio  di  Parigi  (  Orcurti  ,  I  62, 
n.8;  Champollion,  Deuxième  lettre  à  M.  le  Due  de  Blacas,  pag.  49). —  Piano  terreno, 
sala  II,  n.  37. 
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i384.  Statua  di  diorile,  alta  m.  4,05,  rappresentante  un  re  colla  fronte  ornata  dell'ureo, 
vestito  dello  icenii^  in  atto  di  camminare  :  tiene  le  braccia  distese  lango  il  corpo  con 
la  croce  ansata  nella  mano  destra,  ed  il  ienh  nella  sinistra  (Orcdrti,  I  63,  n.  40).  — 
Piano  terreno,  sala  I,  n.  40. 

4  385.  Frammento  di  statua  In  granito  nero,  alto  m.  0,45,  rappresentante  una  regina  colla 
fronte  ornata  di  tre  urei.  Portava  sul  capo  Tavoltoio'  col  modio,  di  cai  ora  non  rimane 
più  che  qualche  traccia.  Ha  nudo  il  petto,  ed  una  ricca  parrucca  inanellata  le  scende 
parie  sulle  spalle,  e  parte  sul  seno.  E  senza  iscrizione  (  Orcurti  ,  I  63 ,  n.  4  4).  — 
Piano  terreno,  sala  I,  n.  41. 

4386.  Statua  in  arenaria  di  donna  in  piedi,  alta  m..4,36,  rappresentante  una  regina,  come 
indica  il  diadema  che  le  orna  il  capo ,  munito  del  reale  tir^o,  ora  in  parte  distrutto  : 
porta  una  veste  striala  e  stretta  che  le  scende  sino  ai  piedi  ;  tiene  il  braccio  sinistro 
disleso  lungo  il  corpo,  ed  il  destro  piegalo  al  seno  col  fiore  di  loto  in  una  mano  e  la 
croce  ansala  neiraltra.  Non  ha  questo  monumento  alcuna  iscrizione  e  può  appartenere 
alla  XVIII  0  XIX  dinastia  (Orcurti,  1  68,  n.4).—  Piano  terreno,  sala  II,  n.  39. 

4387.  Testa  colossale  di  arenaria  colorala,  alla  m.  2,05.  Questa  testa,  frammento  di  una 
statua  colossale  di  re,  porla  la  corona  deiralto  e  basso  Egitto  della  pschetU  coi  colori 
proprii  a  questa  specie  di  corona,  cioè  la  parie  inferiore  colorita  in  rosso,  e  la  su- 
periore in  bianco  (Orcurti  I,  68  n.  44).  ^  Piano  terreno,  sala  II,  n.  38. 

4388.  Statuetta  in  legno  di  una  regina,  alla  m.  0,40,  infissa  in  un  piedestallo  moderno.  Porta 
sul  capo  gli  stessi  ornamenti  della  regina  Aah'-meS'nolTre'ari  (n.  4369),  e  come  quella  è 
rappresentata  in  atto  di  camminare,  avvolta  in  un'ampia  veste  leggiera  e  trasparente, 
che  le  scende  sino  ai  piedi  ;  ha  il  volto  ed  il  corpo  colorati  in  rosso ,  e  le  braccia 
nude  ;  col  destro  disleso  lungo  il  corpo,  ed  il  sinistro  ripiegato  al  seno,  tiene  i  RUgni 

•  chiusi,  come  di  chi  avesse  un  oggetto  in  mano  (Orcurti  ,  II  95  ,  n.  84).  —  Piano  sn- 
periore,  sala  II,  armadio  F,  n.  4. 

4  389.  Statuetta  in  legno  di  una  regina,  rolla  nelle  estremità  inferiori,  ed  infissa  in  un  pie- 
destallo moderno ,  alta  m.  0,35.  Ha  come  la  precedente  il  volto  coloralo  in  rosso ,  e 
porta  sul  capo  gli  slessi  ornamenti  ;  tiene  al  collo  Vusexj  e  la  veste  leggiera  e  traspa- 
rente era  colorata  a  più  colori,  ma  questi  sono  quasi  tulli  caduti  ;  il  braccio  sinistro 
nudo  ed  ornato  di  monile  è  ripiegalo  al  seno ,  ed  il  destro ,  ora  rotto ,  era  disteso 
lungo  il  corpo  (Orcurti,  II  95,  n.  85).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  n.  5. 

4390.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,055,  rappresentante  un  re  con  elmetto  ornato  deiVureo, 
seduto  sulle  calcagna  e  colle  mani  slese  lungo  le  coscie.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  F,  n.  7. 

4394.  Bronzo,  lungo  m.  0,43,  alto  m. 0,40,  rappresentante  un  re  vestito  dello  scenti  colla 
corona  del  basso  Egitto,  ed  inginocchiato  sopra  un  tubo,  tenendo  colle  mani  innanzi  a 
sé  una  vasca  in  forma  di  cartello  reale  ;  il  tubo  è  tutto  logoro,  e  Tinsieme  del  lavoro 
indica  un  periodo  di  decadenza.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  n.  6. 
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4392.  Gruppo  di  arenaria,  alio  m.  0,585,  rappresenlanle  un  re  ritto  in  piedi,  vestito  dello 
seenti^  e  coronato  deìfalef,  che  impugna  colla  mano  destra  un'ascia,  e  tiene  colla  sinistra 
pei  capelli  un  prigioniero  etiope  colle  braccia  legate  dietro  la  schiena,  mentre  un  leone 
strìngendolo  fra  gli  artigli  lo  azzanna  a  mezzo  corpo  (  Orcdrti,  I  pag.  63,  n.  9  )'.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  n.  4. 

4393.  Frammento  di  statuetta  d*uomo  in  pietra  calcare  verde  scura,  alto  m.  0,175,  portante 
il  cartello  reale  scolpito  sulla  spalla  destra  I  |  R  ^v  ^^  |  ■¥•  ^^  Psametieo,  vi- 
vente per  lempre,  re  della  XXVI  dinastia.  Questo  frammento  è  in  gran  parte  ristorato 
in  gesso  con  colore  imitante  quello  della  pietra,  e  la  parte  sua  originale  è  modellala 
con  molta  arte  (Orcurti,  li  493,  n.  56).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  n.  2. 

4394.  Testa  in  bronzo,  alta  m.  0,047,  frammento  di  una  statuetta  del  re  Saòotoifc  della  XXV 
dinastia,  portante  sul  capo  la  takia  con  fascia  che  gli  cinge  la  fronte  ornata  di  due 
urei,  ora  in  parte  distrutti.  —  Piano  suoeriore,  sala  11,  armadio  A,  n.  3. 

4395.  Piccola  testa  in  bronzo,  alta  m.  0,03,  con  parrucca  ed  ureo  sulla  fronte,  frammento  di 
statuetta  di  un  re.  •—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  n.  4. 

4396.  Testa  colossale  in  porfido  cosso,  alta  m.  0,34,  colla  fronte  ornata  deWureo,  frammento 
di  statua  dì  re  (Orcdrti,  I  63,  n.  43).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  n.  5. 

4397.  Frammento  di  pietra  calcare  bianca,  alto  m.  0,23,  largo  m.  0,25,  con  figure  in  rilievo, 
rappresentanti  da  una  parte  un  re  col  x^P^'  appeso  al  braccio,  che  stringe  colla  mano 
destra  pei  capelli  un  prigioniero  etiope ,  e  colla  sinistra  uno  asiatico  ;  e  dall'  altra  il 
re  ritto  in  piedi  innanzi  ad  Amon-ra  ed  a  Plah;  ma  gli  dei  sono  per  rottura  della 
pietra  mancanti  del  capo,  ed  al  re  oltre  del  capo  manca  in  entrambe  le  scene  parte 
pure  del  petto.—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  n.2,  n.  4. 

4398.  Piccola  testa  con  elmo  ornato  del  regio  ureo  in  pietra  calcare  bianca,  alla  m.  0,40, 
frammento  di  statuetta  di  re  (Orcorti,  li  492,  n.  45).  —  Piano  superiore,  salali, 
armadio  A,  n.  6. 

0 

4399.  Testa  di  uomo  con  ricca  parrucca  formata  di  larghe  striscie,  ed  ornata  delFur^o,  in 
sienite  porfirica  verde-scura,  alla  0,48,  frammento  di  statua  di  re  (Orcdrti,  II  492, 

*    n  44).—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  n.  7. 

4  400.  Frammento  di  porcellana  biancastra,  allo  m.  0,052,  rappresentante  in  profilo  la  testa 
e  parte  del  petto  di  una  regina,  che  porla  sul  capo,  coperto  dì  ricca  parrucca  inanellata, 
il  modio  con  Turco  in  fronte,  e  sul  petto  rti56%.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F, 
n.  7. 

4404.  Frammento  di  pietra  calcare  bianca  di  forma  rettangolare,  alto  m.  0,405,  largo  m.  0,075, 
su  cui  sono  scolpiti  i  due  cartelli  reali  di  Amenofi  I  :  il  primo ,  ora  mezzo  distrutto 
per  rottura  della  pietra,  è  preceduto  dal  titolo  di  signore  delle  due  regioni,  ed  il  secondo 


3.'^'.  7' 


no  MONUMENTI  BEGll 


dal  titolo  di  iignore  dei  troni.  Questo  frammento,  dono  del  dottore  Luigi  Zucchi  da  Pisa, 
è  segnato  nel  rovescio  colle  lettere  m  abu  (Medinet  abu).  —  Piano  superiore ,  gallerìa 
(parete  sinistra)  compartimento  G,  n.  70. 

1402.  Frammento  rettangolare  in  bronzo  vuoto,  lungo  m.  0,21,  alto  m.  0,078,  avente  ad 
un'estremità  la  testa  dì  un  leone  in  alto  rìlievo,  e  sopra  una  delle  faccie  laterali  una 

linea  di  geroglifici   incisi  colla  leggenda:  4^^  I  OS        "O      ^^     I  ©  9  'O'  I 


il  re  deltalto  e  basso  Egitto^  ra-liàà-het,  figlio  dei  sole  ra-uah-het,  cartelli  di  Apries  delia 
XXVI  dinastia  saitica.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  18,  n.  1. 

1403.  Frammento  di  bronzo,  alto  m.  0,2i,  rappresentante  da  due  parti  la  testa  di  Haior  con 
modio  sormontalo  da  urei  discofori ,  ed  ai  lati  un  ureo  coronalo  deW  atef,  ed  avente 
tutt'attorno  alla  base,  che  poggia  sopra  un  capitello  di  colonna  a  fiore  di  loto,  un'iscri- 
zione geroglifica  con  cartello  reale,  ora  quasi  del  tulio  distrutta  (Orcdbti,  11  138, 
n.  1 23).  —  Piano  superiore,  sala  II,  tav.  2,  n.  1 4. 

1404.  Frammento  rettangolare  in  pietra  arenaria  di  un'iscrizione  geroglifica  con  cartelli 
reali,  allo  m.  0,25,  lungo  m.  0,38.  Questo  frammento,  tolto  dalla  facciata  sud  del  tempio 
d'Iside  in  Denderah,  contiene  in  tre  linee  verticali  di  geroglifici  in  rilievo  la  seguente 
leggenda  : 


mT.{m 


ìiwu 


il  re  delV  alto  e  basso  Egitto,  signore  delle  due  regioni  liik'hik-U'Sotep'en'ptaii  figlio  del 
sole,  signore  del  grande  irono  kaisers  (Cesare)  vivente  per  sempre,  Vamico  di  Ptah  ed  Iside 
(cartelli  di  Cesare  Augusto),  parole  di  Iside  la  grande  divina  madre  ,  signora  di  Aa-tu^t 
.  nel  centro  di  An,  regia  moglie  di  Onnefer  giustificato. —  Piano  superiore,  galleria  (parete 
sinistra)  compartimento  G,  n.  40. 

1405.  Fac*simile  in  gesso  della  statua  di  x^fi'^  ^^  ^^^^^  ^^  dinastia,  il  fondatore  della 
seconda  grande  piramide,  alta  m.  1,20.  Il  re,  vestito  dello  scenii,  è  seduto  sopra  uno 
scanno  in  forma  di  dado,  i  cui  fianchi  sono  ornati  con  le  due  piante  detrailo  e  basso 
Egitto   riunite  per  mezzo  del  segno   detto  sam,  e  nella  parte  anteriore  a  destra  ed 


a  sinistra  delle  gambe  del  re  la  leggenda:    «d. 


n  Horo  il  cuor  potente  xafra,  il  buon  Boro,   dio  grande,   figlio  del  sole,  «- 

gnore  della  corona  bianca,  V  originale  è  in  basalto  verde ,  e  si  conserva  nel  museo  di 
Boulaq  (Dono  del  commendatore  Luigi  Vassalli). —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  42. 

4406.  Fao-8Ìmile  in  gesso  di  un  torso,  alto  m.  0,52,  della  regina  flin/a^u,  che  resse  TEgìUo 
durante  la  minor  età  del  fratello  Totmes  III:  la  sua  leggenda  scolpita  sul  dorso  dice  : 


PR4MMBNT(  E  SFINGI  IH 


I^IIgJÌLJ      ^  ^^  buona  ra-ma-fai.  L'originale,  in  granilo  rosso,  si  conserva 

nel  museo  di  Leida  (Dono  del  signor  W.  Pleyie  conservatore  di  quel  museo).  —  Piano 
lerreno ,  sala  I,  n.  43. 

4  407.  Fac-8Ìmiie  in  gesso  di  un  Trammenlo  di  slitua  della  regina  Halasu ,  allo  m.  0,62, 
rappresenlaia  soUo  spoglie  virili.  Sia  sedula  su  un  trono,  vestila  dello  scenti,  col  petto 
ornalo  dell'  usex,  ed  è  mancante  della  lesla  e  delle  estremità  inferiori  ;  sul  dorso  del 
Irono  era  scolpila  la  leggenda  reale,  di  cui  è  rimasta  solo  la  parte  inferiore  del  cartello 

col  lilolo  (1  7\T\T\  ^^  \  H^  A  T      k  ^^  ''«^*co  di  Amotì Ra,  signore  dei  troni 

delle  due  regioni,  datore  di  vita  come  il  sole  per  sempre.  L'originale,  che  si  conserva  nel  museo 
di  Leida,  è  di  granito  bleu  (Dono  del  sig.  W.  Pleyie).  —  Piano  lerreno,  sala  I,  n.  43  a. 

4408.  Sfinge  colossale  di  arenaria,  lunga  m.  3,00,  alla  m.  1,47,  larga  m.  0,88.  Quest'animale 
a  corpo  di  leone  e  lesta  umana  simbolizzava  la  forza  unita  all'  intelligenza ,  e  poteva 
rappresentare  un  dio  od  un  re;  essa  ha  il  fronte  ornalo  dell'ureo,  ora  in  parte  caduto, 
ed  è  senza  iscrizione  (Ohcurti,  I  63,  n.  15). —  Piano  lerreno,  sala  II,  n.  44. 

4409.  Altra  sfinge  colossale,  in  arenaria,  perfettamente  simile  alla  precedente,  lunga  m.  3, 
alta  m.  4,47,  larga  m.  0,88,  come  quella  è  senza  iscrizione  (  Orgurti  I  63,  n.  46). 
—  Piano  lerreno,  sala  li,  n.  45. 

4  440.  Sfinge  di  sienile,  lunga  m.  0,66,  alta  m.  0,44,  larga  m.  0,24,  col  capo  ornalo  dell'ureo, 
alquanto  logoro,  ed  è  senza  iscrizione  (Orcurti,  I  64,  n.  46).  —  Piano  terreno, 
sala  II,  n.  46. 

4414.  Sfinge  di  arenaria,  lunga  m.  0,68,  alta  m.  0,44,  larga  m.  0,21;  porta  come  la  prece- 
dente sul  capo  Yureo,  ed  è  senza  iscrizione  (Orcurti,  I  64 ,  n.  17). —  Piano  terreno, 
sala  II,  n.  47. 

1412.  Sfinge  di  marmo  bianco,  lunga  m.  0,48,  alla  m.  0,30,  con  testa  ornata  dell'ureo,  e  senza 
iscrizione  (Orcurti,  I  64,  n.  18).~  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  n.7. 

4443.  Sfinge  etiopica  in  diorile,  lunga  m.  0,37,  alla  m.  0,48,  con  testa  ornata  dell'ureo, 
senza  iscrizione  (Orcurti,  I,  64  n.  19).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  n.  8 

4  44  4.  Piccola  sfinge  di  bronzo,  lunga  m.  0,072,  alla  m.  0,053,  col  capo  ornato  dell'ureo, 
rolla  nelle  gambe  anteriori,  lavoro  della  buona  epoca  (Orcurti,  II  4  40,  n.  206).  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  n.  9. 

1415.  Piccola  sfinge  di  bronzo,  lunga  m.0,12.  alta  m.  0,057,  lavoro  di  un  periodo  di  de- 
cadenza (Orcurti,  II  140,  n.  207)  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  n.  40. 

4416.  Bronzo,  lungo  m.  0,10,  alto  m.  0,08,  rappresentante  un  leone  a  testa  umana  sormontala 
dal  modio,  in  allo  di  camminare,  mancante  della  gamba  posteriore  sinistra  (Orcurti,  II 
4  40,  n.  208).  •—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  n.  41. 
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4417.  Pìccola  sfinge  di  pietra  saponaria,  lunga  m.  0.047,  alta  m.  0,038»  col  capo  ornato  del 
nemmes.--  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  n.  49. 

4448.  Piccola  sfinge  di  bronzo,  lunga  m.  0,045,  alta  m.  0,033,  rappresentata  di  profilo,  e 
portante  sul  capo  il  disco. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  n.  43. 

4419.  Piccola  sfinge  di  porcellana  rossa,  lunga  m.  0,036,  alla  m.  0,0S,  rappresentata  di 
profilo,  con  braccia  umane  cha  tengono  innanzi  a  sé  un  vaso  con  coperchio  a  testa 
di  sparviero. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  n.  4  4. 


FÀG-SIMILI    IN    OBSSO    DI    FRÀMUNTI    DI    lONUMKNTI    RXOn 
i  cui  originali  si  conservano  nel  Museo  di  BOULAQ 

4420.  Frammento  di  un  monumento  regio,  alto  m.  0,34,  largo  m.  0,095,  contenente  la 


leggenda  ^  "^  I  O  q  «t.^  J    |  T  ^^3^  q  ^  Boro  d'aro  xaf-ra  (re  della  IV  dinastia) 


dio  buono,  signoro  dei  diademi. . .  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  comparti- 
mento G,  n.  64. 

4424.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,69,  largo  m.  0,09,  col  cartello  reale  e  car- 
tello stendardo  di  xa-f-ra ,  seguito  dal  titolo   T  ^J    1 1  ^^    -^^z^   ^     V  **  ^•"^ 

Horo,  dio  grande,  figlio  del  sole,  signore  dei  diademi,  —  Piano  superiore,  galleria  (parete 
destra)  compartimento  A,  n.  350. 

4422.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.    0.45,  largo  m.  0,46,  con  una  linea  ver- 
ticale di  geroglifici  contenente  il  cartello  I  Q  I-<g>.{    ) 


ra-nefer-ar-ka ,    attribuito 


ad  un  re  della  V  dinastia.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compartimento  6, 
n.  55. 

4423.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,45,  largo  m.  0,40,  portante  la  stessa 
leggenda  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra)  compar- 
timento G,  n.  58. 

4424.  Frammento  di  monumento  regio,  ^Ito  m.  0,26,  largo  m.  0,06,  colla  leggenda  ^ì^ 

^  ^  ^   »^  »■«  *^^  ^^0  e  basso  Egitto  «wr-en-ra  (re  della  VI 


[o\'='] 


dinastìa)  vivente  per  sempre,  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra)  comparlimeuto  6, 
n.  54. 


FRAMMENTI 


US 


4i%5.  Frammento  di  moDamento  regio,  allo  m.  0,27,  largo  m.  0J8,  con  tre  linee,  verticali  di 
geroglifici  incavati  ed  in  cattivo  slato,  col  cartello  reale  del  numero  precedente  (mer-en- 

ra)  in  quella  di  mezzo  ,  seguilo  dal  nome  della  sua  piramide    Q  I  A    (x^-nefer).  — 

Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compartimento  G,  n.  52. 

4i26.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,40,  largo  m.  1,31,  composto  di  una  linea 
orizzontale  di  geroglifici,  colla  leggenda ■¥" ^v  [1  "^  ^    \^ 


vomii 


M@i3 


A^N^^^^A 


Haro  vivente^  die  dona  la  tranquillitk  alle 


due  contrade,  signore  dei  due  diademi,  re  dell'alto  e  basso  Egitto  Rase-anx'het,  figlio  del 
sole,  Amenianlef-amen-em-hat ,  cartelli  attribuiti  ad  un  re  della  XIII  dinastia»  e  di  ire 
brevi  lìnee  verticali,  una,  cioè,  a  destra  del  frammento,  tutta  martellala,  e  due  a 
sinistra,  che  contengono  il  cartello  stendardo  di  questo  re  (Har^se^lier'ta'ui),  seguilo 
dal  titolo  tawico  di  Amon^ra,  mertUi.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  com- 
partimento F,  A.  30. 

4427.  Frammento  di  monumento  regio,  lungo  m.  0,73,  alto  m.  0,085,  su  cui  è  una  linea  di 
geroglifici  con  gli  stessi  cartelli  reali  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  gal- 
lerìa (parete  sinistra)  comparlimenlo  C,  n.  26. 

4428.  Frammento  di  monumento  regio,  largo  m.  1,04,  alto  m.  0,42,  con  una  linea  orizzontale 
di  geroglifici,  che  comincia  col  gruppo  •¥•  ^^   I  (|         Oh   J  'l 


/S/SAAAA 


il  vivente,  figlio  del  sole  Amefii-an'tefamen'em'ha  t ,  e  due   brevi   linee   verticali  ai  due 
lati,  in  uno  dei  quali  è  il  cartello  stendardo  col  gruppo    ®    i  V  Jl  V  'l'I  ^*^^^^  ^^ 

X<>^9u,  e  neiraltro  il  gruppo  ||         ^  ^  V  MH  ^'^^^^  ^*  Amen-t.  —  Piano  superiore, 
galleria  (parete  sinistra)  compartimento  G,  n.  34. 

4429.  Frammento  di  monumento  regio,  largo  m.1,30,  allo  m.  0,42,  composto  dì  una  linea 
orizzontale  di  geroglifici,  e  di  due  brevi  linee  verticali  ai  due  lati  con  le  stesse  leg- 
gende del  numero  precedente,  ma  i  cartelli  reali  sono  in  gran  parie  martellati.  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compartimento  H,  n.  78. 

4430.  Frammento  di  monumento  regio,  largo  m.  1,13,  alto  ro.  0,39,  composto  di  una  linea 
orizzontale  di  geroglifici  con  gli  slessi  cartelli  reali  del  numero  14£6,  ed  avente  a 
deslra  due  brevi  linee  verticali  col  cartello  stendardo,  accompagnato  dal  titolo  d'amico 

ài  ammara  mer^Ui  (r<=>  v  Vv)'  ^^  "  "^^^  ^'  Amont  è  martellalo.  —  Piano  supe- 
riore, galleria  (parete  sinistra)  compartimento  0,  n.  50. 


Museo  di  Torino.  —  1. 


15 
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4  431.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,40,  largo  m.  0,48,  col  carlello  stendardo 
del  re  del  numero  precedente  (anx-Har  se-her-ta-ui),  accompagnato  dal  titolo  :  Vamico 
di  Amon^ra  signore  dei  troni  delle  due  regioni  ;  ove  però  il  nome  del  dio  Amone  è  mar- 
tellato —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compartimento  G,  n.  208. 

4  432.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,22,  largo  m.  0,23,  su  cui  sono  tre  linee 
verticali  di  geroglifici  in  cattivo  stato,  con  i  cartelli  reali  di  Amenofi  U    |  TI    ^  ^i  1 

A  ■¥•  ^^    I  (1  a   I  I  É  I  *^  6tto»o  ra-aa-x^per-u  dolore  di  vita,  figlio  del  sole 

amen-hotep-liik-An.  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra)  compartimento  G.  n.  36. 

4  433.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,57,  largo  m.  0,08,  portante  il  cartello 
prenome  di  Amenofi  III  (ra-n^b-ma),  preceduto  dal  titolo  |  IjC^Q  i  j  dio  huono^  di- 
stributore dei  diademi,  e  chiamato  Tamico  di  Se%et,  signora  di  uaat  f^®  ^^ 
*VJ^  r  ®  \  QO  )•  ""  ^*"®  superiore,  galleria  (parete  a  destra)  compartimento  A,  n.  352. 

4  434.  Frammento    di   monumento  regio,  alto  m.  0,57,  largo   m.  0,08,  col  cartello  di 

famiglia  di  Amenofi  III  (amen-kotep-hih-uas),  preceduto  dal  titolo    ^^    ^^^^=^Km^ 

figlio  del  sole  del  ventre  suo.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra)  compartimento  A, 
n.  349. 

4  435.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,49,  largo  m.  0,40,  colla  stessa  leggenda 
del  numero  precedente.—-  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra)  compartimento  A, 
n.  356. 

4436.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,49,  largo  m.  0,40,  col  cartello  prenome 
di  Amenofi  III,  preceduto  dal  titolo  |  T  ^^-^  dio  buono,  signore  delle  due  regioni.  — 
Piano  superiore,  galleria  (parete  destra)  compartimento  A,  n.  354. 

4  437.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,225,  largo  m.  0,25,  rappresentante  il  busto 
in  rilievo  di  un  dio  col  disco  solare  sul  capo,  che  tiene  nelle  mani  due  rami  di  palma, 
sostenenti  i  cartelli  reali  di  Ramesse  II. —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra) 
compartimento  G,  n.  37. 

i438.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,47,  largo  m.  0,405,  su  cui  è  scolpita  la 
leggenda  reale  •    1 1  (  O  ^^^^  ^     ^^    i  ^  ^  ^      ^^^  buono  ra-men-ma  figlio  del  sole 


Seti,  cartelli  di  Seti  I,  della  XIX  dinastia.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra) 
compartimento  G,  n.  65. 
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1439.  Frammento  di  monamento  regio,  lungo  m.  4,U,  alto  m  0,49,  avente  sotto  una  linea 
orizzontale  di  geroglifici  Timagine  di  tre  re  inginocchiati,  col  corpo  e  braccia  protese 
innanzi,  e  reggenti  nelle  mani  il  primo  una  statuetta  della  dea  Ma,  il  secondo  il  ge- 

rogli6co,  simbolo  delle  bende    ISl  (^^x)^'  terzo  due  vasi  di  forma  sferica;  il  secondo 


è  accompagnato  dalla  leggenda  reale  ^^37  q  i 


{iìm±'. 


il  signore  dei  diademi 


Seti-mer-en'ptali,  e  gli.  altri  due  dal  cartello  prenome  ramenma.  Infine  due  brevi  linee 
verticali  contengono  i  nomi  delle  due  divinità  x^P^^  ^  '^^^'  "  Piano  superiore,  gal- 
leria (parete  destra)  compartimento  B,  n.  341. 

4440.  Frammento  di  monumento  regio,  lungo  m.  1.04 ,  alto  m.  0,18,  avente  pure  tre  re 
nella  stessa  posa  e  con  gli  stessi  cartelli  del  numero  precedente ,  tenendo  il  primo 
nelle  mani  due  vasi  di  forma  sferica,  il  secondo  due  vasi  con  fiamma,  ed  il  terzo  una 
tavola  di  libazione  con  tre  vasi,  e  due  linee  verticali  di  geroglifici  coi  nomi  di  Tum 
ed  Hor-xuti —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra)  compartimento  B,  n.  34*3. 

4441.  Frammento  di  monumento  regio,  lungo  m.  0,76,  alto  m.  0,175,  rappresentante  due 
re  nella  stessa  posa  dei  due  numeri  precedenti ,  ma  posti  di  fronte  Tuno  ali*  altro,  e 
separati  da  due  linee  verticali  di  geroglifici,  una  colla  leggenda:  Boro,  dei  due  ori%%onii, 
dio  grande,  signore  del  cielo;  e  nell'altra  :  Tum,  signore  delle  due  regioni  di  Aa^  dio  grande, 
signore  del  cielo;  e  sovra  ciascuna  delle  imagini  del  re  la  seguente  iscrizione: 


i   iWWVS    T    VNA^A^     l  ìli   V"*^^  J 


venga  il  re  ra-men-ma-al-ra  (Seti  I)  presso  di  te  Tum —   Piano  superiore ,    galleria 

(parete  destra)  compartimento  B,  n.  343. 

4442.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,83,  largo  m.  0,13  colla  leggenda  reale: 

figlio  d'Amene,  nato  da  tJul  signora  di  As^er,  ra  aa  xeper  sotep-en  amen,  cartello  pre- 
nome di  Osorkony  re  della  XXII  dinastia.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra) 
compartimento  A,  n.  351. 

4443.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,86,  largo  m.0,16,  portante  lo  stesso  car- 
tello  reale  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  com- 
partimento E,  n.  25. 

4444.  Frammento  di  monumento  regio  in  forma  ovale,  alto  m.  0,145,  largo  m.  0,10,  con- 
«  I  O  Y  0*      nr -i^     ^'*^   buono,  ra-haa-het,  signore  delle  due  regioni  ra-uah-hd 


vivente  per  sempre.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compartimento  G,  n.  67. 
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Ui5.  Frammento  di  monamenlo  regio,  alto  m.  0,45,  largo  m.  0J45,  colla  leggenda  reale 


I  O  \^ Q  ^  2ll  1  ^^  [ras  -2as  I  "^ ^1^  J i  ^^^  ra-mo-xntim  sotep-m- 

Xfittm  figlio  del  sole  Ha-kar ,  vivente  per  sempre  (  Y  amico  )  di  Ptah^sekaris ,  cartelli  di 
▲chorìs,  re  della  XXIX  dinastia.  —  Piatio  superiore,  galleria  (parete  destra)  compar- 
timento A,  n.  853. 

4446.  Frammento  di  monumento  regio,  alto  m.  0,29,  largo  m.t),45,  con  diversi  gruppi  gè- 

P  ji  I  nextiMkef  (Nectanebo  II),  sonito 


dal  titolo    1 1  II  ^^   profeta  d*  Amone.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra) 
compartimento  G,  n.  38. 
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5.  —  STELE   E  MONUMENTI  FUNERARII 


CON  CARTELLI  REALI 


4447.  Stola  di  pietra  calcare  bianca,  alta  m.  4,55,  larga  ni.  0,80,  arrotondata  in  cima  colle 
figure  colorate,  e  portante  il  cartello 


(oH 


ra-tieb-x^p  prenome  di  Meniiotep  lY 


della  XI  dinastia  ;  i  geroglifici  sono  parte  in  rilievo  e  parte  incavali,  e  questi  ultimi 
colorati  in  azzurro ,  ma  questo  colore  non  è  antico,  e  fu  dato ,  come  in  molte  altre 
stele,  posteriormente  da  mano  imperita,  che  ne  ha  talvolta  alterato  anche  i  segni.  Essa 
si  compone  di  tre  principali  campi  :  il  primo,  che  occupa  la  parte  arrotondata  della 
stela,  contiene  una  breve  allocuzione  alle  varie  classi  de*  sacerdoti,  e  porta  in  testa  la 

data  I  QOnnn         (anno  46);  ai  due  lati  dell' allocuzione  sono  rappresentati:  a 

destra,  un  personaggio  in  rilievo,  seduto,  che  tiene  da  una  mano  un  lungo  bastone, 
e  dall'  altra  una  specie  di  scettro  detto  <e%em ,  simboli  del  potere  e  dell*  autorità  che 
aveva  alla  corte  del  Faraone;  a  sinistra  un  personaggio  in  piedi  colle  mani  sollevate 
in  atto  di  adorazione,  ma  invece  di  essere  fatto  in  rilievo  è  incavato.  Il  secondo  campo 
si  compone  di  una  sola  iscrizione  di  sedici  linee  orizzontali  di  geroglifici  con  proso- 

nemi  ad  Osiride  per  ^j^<=>i^      V'^^^^^  >^^  ^  Movrintendente  dei  cancellieri  Jfcni. 

Il  terzo  campo  consta  di  una  grande  scena  con  parecchie  figure  in  rilievo ,  colorate 
in  rosso,  e  disposte  in  tre  serie;  nella  prima  hawi  a  destra  un  personaggio  in  piedi 
colle  braccia  levate  in  atto  d'adorazione,  e  gli  stanno  di  fronte  nella  stessa  posa  due 
altri  personaggi,  ma  separati  da  una  linea  verticale  di  geroglifici  in  rilievo,  artistica- 
mente lavorati.  Nella  seconda  serie  è  rappresentato  il  personaggio,  per  cui  fu  fatta  la 
stela,  seduto  innanzi  ad  una  tavola  d' offerte,  ricoperta  di  doni,  e  dietro  a  lui  è  rap- 
presentala, parimente  seduta  la  madre.  Al  lato  opposto  della  tavola  sia  un  personaggio 
in  piedi,  che  tiene  più  oche,  in  atto  di  presentare  i  doni  funebri  al  defqnto.  Vengono 
in  fine  formando  la  terza  serie  parecchi  individui,  che  portano  diverse  offerte,  ed  ognuno 
era  accompagnato  da  una  breve  leggenda  scritta  in  nero,  ma  i  segni  sono  ora  quasi 
del  tutto  scomparsi  (Orcurti,  II  34,  n.  45;  Rossi,  negli  Atti  deW Accademia  delle  Scienze 
di  TortfM,  1878).—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra}  comparlimento  G,  n.  49. 

4  448.  Stela  di  pietra  calcare,  arrotondata  in  cima,  con  traccio  di  color  rosso  sulle  figure,  alta 
m.  1,39,  larga  m.  0,87.  È  questa  stela  divisa  in  tre  campi:  nel  primo,  sotto  il  disco 
solare  munito  di  un'ala,  su  cui  fu  poscia  scolpito  il  dio  Anubis  sotto  forma  di  teiaeallo 
colla  sua  leggenda,   è  rappresentato  in   doppia  scena  Osiride  seduto  innanzi  a4  una 
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tavola  ricoperta  d*  offerte  ,  ed  adorato  da  un  personaggio  chiamato  /]  a^^vw»  *s^^^^  ^^ 

^^  I  ^  ^'  sacerdote  di  Horo   Unen-nefer  giustificato  ;  ognuna  di  queste 

scene  è  accompagnata  da  una  breve  iscrizione  geroglifica  in  linee  verticali,  contenente 
proscinemi  ad  Osiride  a  favore  di  questo  Unennefer  ;  nel  secondo  campo  è  rappresentalo 
a  destra  ed  a  sinistra  il  defunto  seduto  in  compagnia  della  moglie,  al  quale  presenta 

le  offerte  funerarie  il  figlio  per  nome    ^J^  ^^  ^  J\  M  ka-next  giustificato  ;  nel 

terzo  campo  è  rappresentato  ancora  il  defunto  Unennefer^  ritto  in  piedi  con  fiore  di 
loto  in  mano,  che  riceve  Tacqua  di  libazione  versatagli  da  un  figlio,  vestito  della  pelle 

K        pumi  A 

di    pantera,  chiamato    ^c::^  (1  tJ     neb-amen;  un   secondo  figlio  col   titolo  di 


f   T  /vvww  A^ww  I  0  '';:37  ^  il  sacerdote  di  ra-neh-pek-ii ,  cartello  prenome  di' 

Amosi,  primo  re  della  XVI II  dinastia,  gli  presenta  le  fascie  (  l^I  )  i  seguono  quindi 

cinque  donne,  con  fiore  di  loto  e  cono  sul  capo,  che  portano  diverse  offerte,  le  une 
dette  figlie,  le  allre  sorelle,  ma  i  nomi  non  sono  più  leggibili,  come  pure  poco  leggi- 
bile è  riscrizione  geroglifica  di  cinque  linee  orizzontali,  che  chiude  la  stela  (Orcdrti,  H 
i%  n.  65). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compartimento  H,  o.  65. 

U49.  Stela  di  pietra  calcare  arrotondata  in  cima  e  colorata,  alta  m.  0,^35,  larga  m.  OJ  55* 

divisa  in   due  campi  :  nel  primo  un   personaggio  chiamato  */  ^ > r| 

^^  1  w  I  U 1 I 


J  V  y  ^  ']    ^'^^^^  ^*^  invoca  nella  dimora  della  verità  hotep-bui,  fa  alto 

di  adorazione  alla  regina  Aali-mes-nofre-tari ,  moglie  di  Amosi,  divinizzata,  seduta,  col 
volto  e  braccia  colorate  in  nero ,  innanzi  ad  una  tavola  di  offerte,  ed  accompagnata 


dalla  leggenda  1  ^    ^  Ij  ^  [lì  Ì^ 


o 

"u 


la  divina  moglie  d*Amone  Aahmes- 


nofre-t-ari;  nel  secondo  campo  sono  rappresentati  un  uomo  ed  una  donna  inginocchiati; 
Tuomo  è  dello    ^^  nh  LJ'fn'^      1   *'  f^^^^  ^^  ^'*^  V  ama  ka-mes, 

giustificato,  la  donna  che  porta  sul  capo  il  cono  col  fiore  di  loto  è  chiamata    V 

tI  A  M  ^  l  1   '^  morella  sua  signora  di  casa  Ha,  giusUlicala  (Orcdrti,  II 
4i6,  n.  M). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  a  sinistra)  compartimento  G,  d.  44. 

4450.  Piccola  stela  in  calcare,  arrotondala  in  cima  e  colorata,  alta  m.  0,18,  larga  m.  0,095, 
divisa  in  due  campi;  nel  primo  una  donna  in  piedi  fa  le  offi'rle  funerarie  alla  regina 
Aah-mes'nefer-t'ari  seduta  innanzi  ad  una  tavola  ricolma  di  doni.  La  regina  è  colorata 
in  nero,  e  porta  sul  capo  T  avolloio  ed  il  roodio  col  disco  e  le  due  penne  d*  Amone; 

la  donna  ha  la  seguente  iscrizione  :  ^^    -a  ^  F=q  (j  ^v  JìUÌ  fidilo  dalla  signora  di 

casa  paa,  giusiifleata.  Il  secondo  campo  si  compone  di  un*  iscrizione  di  cinque  piccole 
linee  di  geroglifici ,   che   contiene  una  preghiera  indirizzata  alla  regina  considerata 
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come  dea  per  parie  della  S)  A  4  V^  u  I  '^^^^^  ^^  ^^^  ^^  giu$tilieaia,  la  cui  im- 

magine chiude  riscrizione  (Orcueti,  Il  427,  n.  16).—-  Piano  superiore,  galleria  (pa- 
rete sinistra)  compartimento  G,  n.  73. 

4454.  Stela  di  pietra  calcare  colorata,  alta  m.  0,18,  lunga  m.0,12,  fatta  in  forma  di  porta 
con  cornicione,  su  cui  è  rappresentato  in  rilievo  il  disco  solare  alato.  Un'iscrizione 
geroglifica,  ora  in  parte  distrutta,  che  copriva  T  architrave  e  gli  stipiti  della  porta, 
contiene  proscinemi  ad  Airumra,  a  Plah  ed  alla  regina  Aahmes,  perchè  concedano  una 

buona  tomba  alla  persona  del  /j  /www  «»*=>  >^  IZ3  (s  ^   grande  sacerdote  panifu... 

e  nel  vano  di  essa  è  rappresentato  questo  sacerdote  ritto  in  piedi  colle  mani  elevate 
in  atto  di  adorazione  ad  un  re  coi  cartelli  di  AmenoG  I  (  Orgurti,  II  124,  n.  5).  — 
Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compartimento  G,  n.  71. 

1452.  Stela  di  piètra  calcare  arrotondata  in  cima,  e  colorata,  alta  m.  0,30,  larga  m.  0,20, 
divisa  in  due  campi  :  nel  primo  sotto  il  disco  solare  ornalo  di  due  urei  sono  rappre- 
sentati seduti  un  re  ed  una  regina,  divinizzali.  Il  re  porta  il  cartello  ra-ser-ka,  pre- 
nome di  Amenofi  I ,  e  la  regina ,  che  gli  sta  seduta  dietro,  col  volto  e  braccia 
colorate  in  nero ,  ha  il  cartello  aoh-fnee-nefer-t-ari  ;  nel  secondo  campo  stanno 
due  personaggi   inginocchiati   in   atto  di   adorazione ,  e   portanti  entrambi   il   titolo 

di   uditore  nella  dimora  della  verità  ;  il  nome  del  primo  è  j\  ^^  £=z  {]  ■  n    amen- 

em-apt,  e  quello  del  secondo,  chiamato  suo  figlio  (  ^  '  ^  è  (ì  ^^  ^~  amen-next-tu. 

Questa  slela  ha  inoltre  nel  rovescio  disegnato  in  semplice  profilo  nero,  un  personaggio 
che  tiene  nella  mano  destra  lo  stendardo ,  simbolo  della  vittoria ,  e  fa  colla  sinistra 

atto  di  adorazione  ;  il  suo  nome  è  Vs^  fl  W|  Bora  e  porla  il  titolo  di    ^^  #  1      n 

porta  stendardo  alla  destra  del  re  (Orcurti,  II  125,  n  8).—  Piano  superiore,  galleria 
(parete  sinistra)  compartimento  G,  n.  60. 

4453.  Stola  di  pietra  calcare  bianca,  arrotondala  in  cima,  alta  m.  0,26^  larga  m.  0,17,  rap- 
presentante un  personaggio  per  nome  e::^»  ^^  (][  <J|  em-tot-hui,  giustificalo, 
ritto  in  piedi,  colle  braccia  sollevate  in  atto  di  adorazione  verso  un  faraone  diviniz- 


zalo,  che   porta  la  leggenda    "^J^jo^y     /\f"2  (j  ^  ^|  O  J    dio 

huonOy  signore  delle  due  regioni  ra-ser-ka,  datore  di  vita  come  il  sole  eternamente  e  per 
sempre,  ed  il  dio  Plah  che  sta  dietro  al  re  col  titolo  di  signore  della  giustizia,  re  delle 
due  contrade.  Più  sotto,  fra  il  faraone  ed  il  personaggio  in  atto  di  adorazione,  evvi  il 

amcn-hotep,  nome  di  famiglia  di  ra-ser-ka  (Orcurti,  II  123,  n.  3). 


Q 


cartello 


AAAMA 


O  ■ 


—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compartimento  G,  n.  74. 

4454.  Stela  di  pietra  calcare  arrotondala  in  cima,  con  traccie  di  color  rosso  sulle  figure, 
alta  m.  0,46,  larga  m.  0,28,  divisa  in  due  campi  ;  nel  primo  Amenofi  I  (ra-ser-ka)  colla 
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corona  di  Sokari,  e  la  regina  Aoh-mes-nofre-t^ari  coiravoltoio  ed  il  modio.  seduti  rice- 
vono omaggio  da  due  personaggi  inginocchiali,  colle  leggende:  j^ czn         /www 


rm 


rj  I — 1  ^=D  ^^4  V  ^ *^  '^'^"^  ^"*   ^  ^^'  signore  delle  due  regioni 

next'iu  giustilieato,  e    ^  '  ^^  ®^  ^  ^^^  il  figlio  suo  pa-nuxl,  giustificato.  Il 


secondo  canipo  è  composto  di  quattro  donne  portanti  il  fiore  di  loto  e  cono  in  testa, 
ed  un  uomo,  inginocchiati  in  alto  di  adorazione  con  i  loro  nomi  nel  seguente  ordine: 

^      V  L.  -I  ^  ^.    ^^  / — r  S  ^3^7    y  Jl)  la  sorella  sua,  sigfiora  di  casa 

ta-ur-em-tieòf  giustificata  ; 

2  ^'  ^^  Q  ^^^^  ^  ^  ^^   *'  ^'**^  *"^  pàxffMm,  giustificato  ; 

3  ^^     f^^  T  jj  te  /t^Ka  MIO  nub-mfer,  giustificata; 

.     ^bi,  ^   """*"  Jì  la  figlia  sua  ak  t-s'à-t,  giustificata  ; 

5     ^      ^  I — 1^1  ^  ^^^^  '"^  Ha-t'hor,  giustificala  (Orcurti,  II  49,  n.  5).  — 


Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compartimento  I;  n.  85. 

4454.  Stola  di  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  e  colorata,  alta  m.  0,295,  larga  m.  0,205, 
divisa  in  due  campi  ;  nel  primo,  innanzi  ad  una  tavola  di  offerte,  sono  rappresentati 

ritti  in  piedi  il  dio  itifallico  col  volto  colorato  in  nero  fl         ®  '^^^^  fl  ■  czzd  Amon- 

ra  di  api,  la  dea  v^<i>  S        mersker  a  testa  di  ureo  col  modio  e  le  due  penne  di 

Àmone,  ed  un  re  che  porta  il  cartello  prenome  di  Amenofi  I  (ra-ser-ka).  Nel  secondo 
campo  vi  sono  tre  personaggi  in  atto  di  adorazione,  di  cui  uno  con  grande  parrucca, 
e  gli  altri  colla  tesata  rasa  ;  il  primo,  che  ha  il  titolo  di  uditore  di  giustizia,  è  chiamato 

a   pra-hotep  ;  il  nome  del  secondo  è    m,^  I  I    men ,  giustificato  ,  e  quello 

®    ^        /n  ij         *^^  ^^^"^  bu-rex-Ui  an-f,  giustificato  (  Orcurti  , 

II  424,  n.  6).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compartimento  G,  n.  75. 

4452.  Frammento  rettangolare,  allo  m.  0,30,  largo  m.  0,20,  di  stela  in  pietra  calcare  bianca 
coi  cartelli  reali  di  Amenofi  1,  rappresentante  il  dio  Amon-ra  che  tenendo  colla  mano 
sinistra  la  croce  ansata,  presenta  colla  destra  il  %op««'  al  re,  che  porta  sul  capo  la 
corona  di  Sokari,  e  stringe  colla  mano  destra  pei  capelli  un  prigioniero  colle  braccia 

legate  dietro  la  schiena;  innanzi  al  dio  sta  una  breve  iscrizione  che  dice:  ^^-^ ^ 


#^D    ,^,    <=r>  f^/^o  noi  diamo  a  te  il  %ope5'  del  signare  delle  due  regioni  per  (si- 


o 


gnoreggiare)  la  terra  tutta  (Orcurti,  li  423,  n.  2).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete 
sinistra)  compartimento  G,  n.  61. 

4453.  Stela  di  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  e  sormontata  da  una  specie  di  cono, 
alta  m.  0,23,  larga  m.  0,45.  Nella  parte  superiore  della  stela  è  scolpita  una  barca  por- 
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tante  m\  segno  della  montagna  il  disco  con  lo  scarabeo  nel  mezzo  ;  viene  quindi'  la 
scena  funeraria,  in  cui  un  personaggio»  ritto  in  piedi  innanzi  ad  una  tavola  d^offerte,  fa 
atto  di  adorazione  alla  regina  Aah^m&s^nofre'i-ari,  (il  cui  nome  è  scritto  diviso  in  dae 
cartelli),  ritta  in  piedi  con  due  lunghe  penne  sul  capo,  e  dietro  a  lei  è  il  re  Amenofi  I 
pure  ritto  in  piedi,  ma  ora  in  parte  distrutto  per  rottura  della  pietra.  Dietro  la  stela 
sono  ancora  scolpite  cinque  teste  colle  insegne  regie,  ora  alquanto  logore,  e  fra  queste, 

quella  di  una  regina  col  gruppo  T  ^ff.^  ^  p  ra-men^eper  hik-ma   (Orgurti,  II  427, 

n.  18). —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  A.  n.  4. 

4  454.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima  e  colorata,  alta  m.  0,29,  larga  m.  0,48, 
rappresentante  un  personaggio  ritto  in  piedi,  che  con  un  vaso  a  calice  nelle  mani  fa 
ìe  offerte  funerarie  ad  Amenofi  I  (come  indicano  i  cartelli  reali  che  Taccompagnaiio)^ 
seduto  su  di  un  alto  e  ricco  trono ,  che  ha  pe^  dorso  un*  Iside  pterofora ,  le  cui  ali 
spiegate  poggiano  sur  un  fregio  formato  di  urei,  ed  avente  nella  parte  anteriore  de) 
trono  uno  sparviero  col  disco  solare  sul  capo ,  e  nel  fianco  due  leoni  in  rilievo ,  so- 
vrapposti Fune  all'altro,  >  di  cui  il  primo  più  piccolo  è  a  testa  umana.  Il  trono  è  attra- 
versato da  una  barra  (che  serviva  a  portarlo  nelle  processioni),  e  collocato  sopra  un 
piedestallo  in  forma  di  naù$ ,  dietro  il  quale  è  disegnato  Io  scettro  a  testa  di  veltra 
con  due  braccia,  che  tengono  uno  stendardo  sormontato  da  una  grande  penna,  sim- 
bolo della  vittoria,  ed  infine  dai  piedi  della  dea  si  eleva  uno  stelo  con  fiore  di  loto  che 

si  protende  sul  capo  del  re.  Il  personaggio  che  fa  le  offerte  porta  la  leggenda    c^ 

^  ^  A^^  ^^  ificerdote  di  Amen" 

hoiep  Tum-next,  giuitiUcaio  (figlio  di  ?)  nefer  em  hotepu;  e  chiude  questa  stela  un'iscrizione 
di  dieci  linee  verticali  di  geroglifici  [di  cui  due  sono  sul  fianco  sinistro  di  essa)  contenente 


un'  invocazione  ad  Amenofi  I  ed  a  Totmes  ^^  (   i  O  £1!^  ^  i  1   fa-man-x^per-u  ì 


divinizzati  (Orcurtt,  Il  424,  n.  7)*—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  com- 
partimento 6,  n.  59. 

4455.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima  e  colorata,  alta  m.  0,56,  larga  m.  0,37, 
divisa  in  due  campi.  Nel  primo  stanno  seduti  a  destra  due  re,  ed  a  sinistra  un  re  ed 
una  regina,  separati  questi  ultimi  dai  primi  per  un  fascio  di  fiori  di  loto  ;  il  primo  re 


(q— ^u) 


a  destra  porta  il  cartello  I  O  <-=>  W  M  |  rà-fia-xcpw-Aa,  prenome  di  Totmes  I , 


preceduto  dal  gruppo    |  T  (dio  buono)   ed  il  secondo  ha  il  cartello  I  Q  £!f^  ^ 


rùfnnen'X^per,  prenome  di  Totmes  III,  preceduto  pure  dallo  stesso  gruppo.  Il  re  seduto 
a  sinistra  porta  il  cartello  prenome  di  Amenofi  I,  e  la  regina  quello  di  Aan^mes-nofre- 

t-'ariy  quest'ultimo  preceduto  dal  titolo    |  ^  (divina  moglie).  Nel  secondo  campo  un 

personaggio  inginocchiato  fa  alto  di  adorazione  a  due  altri  seduti  ;  il  primo  dei  quali  ha 

Museo  di  Torino.  *  1.  16 
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ijr 


le  insegne  di  re,  e  porta  il  cartello    1 1 1  O  ">«=»  ^  !  1  Ra-iui-%ep^-ii,  prenome  di  Ame- 


Dofi  II;  ed  il  secondo  senza  insegne  reali  è  chiamato^^  ^^iK  »  0  I  ^'l'^-^*' 9*«- 

sU/icato,  nome  dato  ad  an  principe  della  XVIII  dinastìa.  Innanzi  all'uomo  inginocchialo 
Ti  sono  due  linee  verticali  di  geroglifici,  che  dicono  adoroiione  al  dio  buono,  prostra^ 

^  T  Sen-nefer,  giuitifeaio  (  Oacuan 

Il  126,  n.  li).  —Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  G,  n.  45. 

4  456.  Stela  in  pietra  calcare  bianca  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,97,  larga  m.  0,55,  com- 
posta di  due  doppie  scene,  e  di  un'iscrizione  di  42  linee  geroglifiche,  contenente  due 

proscinemi,  uno  ad  Awof»-ra,  e  l'altro  ad  Osiride  per  parie  dello  pi  CTZl  ?  CTID ,  j^  T  ^ 

scriba  del  tesoro  Thoth-nefer,  La  prima  scena  rappresenta  sotto  il  segno  simbolico 
r  anello  a  sigillo,  sormontato  dallo  stendardo  dell*  occidente  in  mezzo  ai  due  occhi 
mistici,  a  destra  ed  a  sinistra  un  uomo  ed  una  donna,  Peduli  innanzi  ad  una  tavola 
d'offerte,  ed  ossequiati,  quelli  a  destra,  da  un  personaggio  vestito  della  pelle  di  pan- 

V  a  ^  ^'  f'^^^  ^^  Senen-hotep :  Tuomo  seduto  porla  la  leg- 

il  padre  maggiordomo ,  Boro ,  giusU/icato ,  la  leggenda 


:^ 


della  donna  è:     ^w\  >ti*-   ^  •-«»%  ff{  1 la  madre  sua  che  toma,  signor 

di  casa  Aah-mes,  giustificata]  e  quelli  a  sinistra  da  una  donna  che  versa  Tacqua  di  liba- 
zione da  un  vaso,  chiamata  (a  sorella  sua  che  Vama,  signora  di  casa  ^^  8      (] 

uri'hont-ari,  giustificata^  nome  che  è  portato  pure  dalla  donna  che  sia  seduta ,  mentre 
quello  deiruomo  è  Thoth-nefer.  Nella  seconda  scena  stanno  a  destra  di  una  tavola  rìco- 
perla  di  doni  tre  donne  ;  la  prima  seduta  su  di  uno  scanno,  e  le  altre  due  sedute  sulle  cai- 

cagna,  chiamate,  la  prima  la  sorella  sua  maggiore,  che  Fama  ''"y  .  Jj  x^m-hotep ,  la  se- 
conda la  sorella  sua  che  t  ama  ,  >^  ^:s.Q  J)  Thauii-se^t,  e  la  terza  la  sorella  sua, 
sigìwra  di  casa  J        Jj  bak4,  ed  a  sinistra  tre  uomini,  tulli  seduti  su  scanni,  de'  quali 

il  primo  porla  il  tilolo  di  il  n^  1  J^    OT  LJ  1 1  M  — ^  ^  *'  f^^^  *^  sovrinten- 

dente della  casa  di  rà-àa-x^per-ka  (cartello  prenome  di  Thotmes  1)  User-ha-t;  il  nome 
del  secondo  è  II  0  ^  ^'  f'''^^^  ^^  ^^'^'  ^  quello  del  terzo  è  tf 


•7  fratel  suo  Neb-ua.  Questa  slela  porla  inoltre  nel  rovescio  sotto  i  segni  simbolici  ra- 
nelle, il  vaso  e  le  tre  linee  ondulale  fra  ì  due  occhi  mistici  e  gli  stendardi  deirorienle  e 
delFoccidente,  una  iscrizione  di  nove  brevi  linee  di  geroglifici,  che  termina  colfimagine 
d'un  uomo  e  di  una  donna,  inginocchiali  in  allo  di  adorazione,  e  che  contiene  un'invo- 
cazione agli  dei  del  mondo  inferiore,  perchè  sia  ricordato  il  nome  del  regio  scriba  Thoth- 
nefer  nelle  principali  feste  dell'anno  :  in  questo  rovescio  il  contorno  della  slela  è  rimasto 
greggio  (Orcurti,  li  34,  n.  46].—  Piano  sup.,  galleria,  piedestallo  4®. 
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U57.  Stela  in  pietra  calcare  arrolondata  in  cima  e  colorala,  alla  m.0J9,  larga  m.  0,13, 
-rappresentante  sotlo  il  disco  solare  alato  un  re  sedato  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte, 

ricoperta  di  doni,  colla  leggenda  ;^J^f^gy    ^Slf^fllP    j^^ 


dio  hwmo,  signore  delle  due  regioni,  Rà-àa-xeper-ka,  figlio  del  sole,  del  ventre  tuo  Thot- 
mes,  datore  di  vita  (Thotmes  I).    In  fondo  alla  slela  havvi  una  linea  di  gero^ifici  in 

cattivo  stato  che  dice  :  fatto  doli*  uditore  di  giustizia  (?)  *^  il  9  r  ^  uaf-s'es  (Or* 

cuKTi,  II  125,  n.9).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartim.  G,  n.  46. 

4  458.  Stela  in  pietra  calcare  bianca  con  alcune  traccie  di  colori,  arrotondata  in  cima,  alta 
m.  0,36,  larga  m.  0,285,  composta  di  una  scena,  in  cui  un  personaggio  per  nome 

u^  »^^  ""^^^  W  ^'^^  presenta  le  offerte  funerarie  ad  un  re  seduto ,  ed  ac- 
compagnato dalla  leggenda     |  T  ^^  I    ^   ^  mama  I    dio  buono ,  signore  delle 

due  regioni  Ra-aa-xv^r^en,  cartello  prenome  di  Thotmes  li.  Al  disopra  di  questa  scena 
è  raffigurato  il  disco  solare  munito  a  destra  di  ala  e  di  ureo ,  ed  avente  a  sinistra 
rocchio  mistico  (Orcurti,  II  4S4,  n.  4).—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra], 
compartimento  G,  n.  47. 

4459.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  colle  figure  in  rilievo  e  colorate,  alla 
m.  0,90,  larga  m.  0,51,  divisa  in  tre  campi.  Nel  primo  sotto  i  tre  liuti,  posti  fra  i  due 
occhi  mistici  e  i  due  sciacalli  in  riposo,  sono  rappresentati  Ptah ,  Osiride  seduli  (que- 
st'ultimo è  posto  entro  un  naos)  ed  Boro  ritto  in  piedi,  ai  quali  fa  libazioni  un  per- 
sonaggio col  titolo  ^^  <=^>  T  -^^  I  ^         ^  ti  flabellifero  Mau-en-liik-u,   Questi  è 

poi  nel  secondo  campo  rappresentato  a  destra  ed  a  sinistra  seduto  colla  moglie,  che 
riceve  le  offerte  da  due  suoi  figli  ;  quello  che  si  trova  a  sinistra  ò  vestito  della  pelle  di 

pantera,  e  porta  il  nome    ^^  / —  M^  nehemmenfi-u-f,  ed  il  nome  del  figlio  che 

sta  a  destra  è  _    mahu.  Nel  terzo  campo  il  padre  per  nome^'y^  ^  x«m  seduto 

colla  madre ,  signora  di  casa  \\  >\  m  ^^>  riceve  gli  omaggi  da  un  figlio  per 
nome    ^   > T     ^  S^à-em-uas,  vestilo  della  pelle  di  pantera,  e  da  tre  figlie  sedute 

sulle  calcagna,  di  cui  la  prima  porla  lo  slesso  nome  della  madre:  e  chiudono  la  stela 
cinque  linee  di  geroglifici  contenenti  fìroscinemi  ad  Osiride,  a  Plak  e  ad  altri  dei  per  il 
defunto  Mau^en-hih-u,  rappresentato  di  nuovo  in  fondo  dell' iscrizione  inginocchialo  in 
allo  di  adorazione,  e  dove  il  suo  nome  è  preceduto  da  parecchi  titoli,  fra  i  quali  quello 

di  1^   ®         '''"^  j  O  iii^  ©  I  portatore  delle  armi  di  Ba-f»«n-xe/'cr  (ORCURTf,  li 

24,  n.  18). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  comparlimenlo  H,  n.  84. 

4460.  Stela  in  pietra  calcare  bianca  arrotondala  in  cima  colle  figure  colorale  in  giallo,  alla 
m.  4,14,  larga  m.  0,60.  Questa  stela,  rimasta  incompiuta,  rappresenta  nella  sua  parte 
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saperìore  sotto  il  dìgco  solare  alato  il  dìo  ilifallìco  ritto  in  piedi  sopra  aD  piedestallo 
formato  dal  cubilo ,  che  riceve  T  omaggiò  di  Thotmes  /.  Presso  il  dio  sta  la  leggenda 

^^""^J   ^^'^^  ri(tortofoj:   quella  del   ree    foc^^  lA-f"^ 


(Ra^men-xv^f  datore  di  vita  eternamente)  col  suo  cartello  stendardo  sormontato  dallo 
sparviero  coronato  dello  pschent  e  del  disco  con  ureo ,  che  sostiene  la  croce  ansata 
(Drcorti,  II  45,  n.  73).  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra),  comparti- 
mento F,  n.  32. 


4461.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  alla  m.  0,72,  larga  m.  0,47,  portante  il 


cartello  reale 


Ra-neb-ma,  prenome  dì  Amenofi  III,  colle  figure  in  rilievo 


/>/VWVA  <tt   .^^   ^MAAA 


ed  i  geroglìfici  incavati.  Rappresenta  questa  stela  sotto  il  disco  solare  alalo  Osiride 
ed  Iside  seduti  colle  loro  leggende,  ed  ossequiati  da  Horo  (il  dio  a  testa  di  sparviero), 
ritto  in  piedi  colla  croce  ansata  in  una  mano  e  lo  scettro  a  testa  dì  veltra  nell'altra, 
e  piii  sotto  a  sinistra,  un  personaggio  in  atto  di  adorazione  innanzi  ad  una  tavola  di 
offerte,  ricolma  dì  doni,  ed  a  destra  un^iscrìzìone  di  cinque  linee  di  geroglifici  conle- 
nente un'invocazione  agli  dei  sovra  rappresentati  per  parte  dell'    (l'i  n^  (irv  ^^ 

t^  -fl  Mf  osiriano  Se-isis  sopranominato  Pina%tt   (Orcurti,  II  32,  n.  39; 

Rossi,  negli  Atti  dell'Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  VII,  304  e  seg.).  —  Piano  sa* 
periore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  F,  n.  31. 

4462.  Stela  in  pietra  calcare  bianca,  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,175,  larga  m.  0,12,  colle 
figure  in  rilievo  ed  i  geroglìfici  incavati ,  rappresentante  la  dea  Hathor ,  che  tiene  in 
una  mano  il  ramo  di  palma  poggiante  sul  geroglìfico  il  girino  (*^^)  per  indicare 
moltitudine  di  anni,  e  porge  coiraltra  la  croce  ansata,  simbolo  della  vita,  ad  un  re  che 


le   sta  innanzi,   con 


U  leggenda  1 J  Q^pJll  V  Q 


A  T  A  ^       ^^  buono  Ra-user-ma figlio  del  sole  Amon^mai-ra^mes  datore  di  vita 

come  il  sole  (Orcurti,  II  125,  n.  10).  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra), 
compartimento  G,  n.  72. 

1463.  Stela  in  pietra  calcare,  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,45,  larga  m.  0,31,  divisa  in 
due  campi;  nel  primo  un  personaggio  colle  insegne  reali  sta  innanzi  ad  una  tavola 
di  libazione,  offrendo  in  un  ricco  incensiere  profumi  alla  dea  Hathor,  che  porta  i  titoli 
dì  signora  del  cielo ,  regina  degli  dei  tutti  ;  presso  il  personaggio  reale  è  la  leggenda 

I  A  I  ®   I  \^  "^^  1^^   l  y  ^^  ^=^  ^  ìli  P   I  *^  buono  Ra-user-masolep-en-r a,  figlio 

del  sole,  Amon-mai-ra-messes,  attribuita  a  Ramesse  II  della  XIX  dinastia.  Nel  secondo 
campo  sono  tre  personaggi  seduti  sulle  calcagna  al  modo  egizio ,  colle  braccia  sol- 
levate in  atto  di  adorazione,  i  quali  portano  tutti  il  tìtolo  di  sotem,  ed  il  primo  è  chìa- 
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malo   ^^    VJ\  yj   *»*»'  ^'   secondo   (ì^^  zr=(|  m^m  ^  Atnen-em^an-i  ;  il   leno 

"pesata [JlP^  wW-mei  (Orcurti,  II  «1,  ii.9).—  Piano  superiore,  galleria  (parete 
sinislra)  compartimento  I,  n.  86. 

4461.  Porta  in  legno»  ricolorata  in  tempi  moderni,  con  cornicione  composto  dì  langhe 
penne,  alta  m.  3,i6.  Due  iscrizioni  in  grandi  geroglifici  incavati,  partendo  dal  mezzo 
deir  architrave  e  scendendo  lungo  gli  stipili,  contengono  i  cartelli  di  Ramesse  II, 
chiamato  nelV iscrizione  a  destra  t amico  di  Amon-ra  re  degli  dei,  signore  del  cielo,  reg^ 
gitore  di  Tebe^  ed  in  quella  a  sinistra  tamico  di  Plahj  signore  di  giustitia^  re  delle  due 
regioni t  dio  grande,  signore  del  cielo;  e  terminano  entrambe  in  una  scena  composta  di 
due  personaggi  inginocchiati  in  atto  di  adorazione:  il  primo,  colla  testa  rasa,  è  chiamato 

^^TtS-^lJl®?^??!?^^  il  fUAemfm^  Ma  ùnUbra 
del  re ,  il  governatore ,  porta  stendardo  Nefer-lar  giustificato ,  ed   il   secondo  col  capo 

coperto  di  ricca  parrucca  ha  il  titolo  F=q  i      i  ^ —  n         T         "^j  ^  []  J  ^^ 
^ssq  Ve      I  xc:?r  T  il  superiore  degli  scritti  nella  dimora  della  giustitia  nefer 

hotep,  giustificato,  figlio  del  superiore  degli  scritti  neb-nefer,  giustificalo.  I  due  che  tro- 
vansi  sullo  stipite  destro  rivolgono  la  loro  invocazione  ad  Amon^ra  ed  alla  dea  floAor, 
e  quelli  che  sono  sullo  stipite  sinistro  al  dio  Ptah  (OactiaTi,  II  74 ,  n.  36).  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  sinistra),  n.  439. 

4465.  StelA  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima  con  le  figure  in  rilievo  e  colorate,  ed  i 
geroglifici  incisi,  alta  m.  0,75,  larga  m.  0,50,  composta  dì  tre  scene,  rappresentanti 
nella  prima  Iside  ed  Boro,  che  tengono  con.  una  mano  lo  stendardo  d*Osirìde,  e  l'altra 
sollevata  io  alto  di  adorazione,  e  dietro  a  ciascuna  di  queste  divinità  sta  inginocchiato 
in  atto  di  adorazione  un  personaggio  con  ricca  e  inanellata  parrucca  ed  in  lunga  veste; 


quello  a  destra  porta  la  leggenda   |U|    i 

il  regio  scriba  della  casa  di  Ramses-mai-amon,  Mahu  giustificato  in  pace; 


2^1 

e  la  leggenda  di  quello  a  sinistra  *  1  IAh  ^^ 

n  e=3  nn  "^k  T^  S  ^  (^}»  *'  ^^9^  scriba  sovrintendente  della  casa  grande  di  ra-user 
masi^-en-ra,  Aìneniu  p. . .;  nella  seconda  il  regio  scriba  Mahu  in  atto  di  presentare  i  vasi 
dell'incenso  e  della  libazione  al  padre  U  ^^  ijj  P  ^  Amen-mes,  ed  alla  madre  ^1  Jj 


Hathor  seduti  col  cono  funerario  sul  capo,  e  dietro  loro  tre  uomini  ritti  in  piedi,  che 

sono  detti  fratelli  Q],  ma  i  nomi  non  sono  più  leggibili  ;  e  nella  terza  finalmente  lo 

stesso  personaggio  Mahu,  presentante  i  due  vasi  deirincenso  e  della  libazione  a  cinque 
donne  ritte  in  piedi ,  con  fiore  di  loto  e  cono  sul  capo  :  i  loro  nomi ,  non  più  leg- 

sorella  (Orcdrti,  li  33,  n.  43).— Piano  su- 
periore, galleria  (parete  sinistra),  compartimento  R,  n.468. 
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4  466.  Frammenlo  di  stela  in  pietra  calcare  con  traccie  di  colori»  allo  m.  0,55,  largo  m.  0,65» 
rappresentante  Amenofi  I  (Ra-Ber-ka)  in  piedi,  colla  corona  di  Socari ,  e  dietro  di  Ini 
la  regina  Àah''me$'noft'e-Uari,  che  porta  sul  capo  il  medio  colle  penne  d*Ammone,  os- 
sequiati da  Seti  I  col  figlio,  che  tiene  nelle  mani  lo  stendardo  della  vittoria.  Il  re  ha  in 
una  mano  l'incensiere,  e  nell'altra  la  croce  ansata,  e  sopra  di  lui  stanno  i  cartelli  reali 


I  ®  tó  ^"**^  J  Ra^men-ma  j  ' 


A/WW^A 


Seti-mer-en^tah  (Orcurti,  II  3* ,  n:  38). 


—  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra),  compartimento  E,  n.  29. 

4467.  Stela  in  pietra  calcare,  arrotondata  in  cima  con  figure  colorate  su  fondo  giallo,  alta 
m.  0,46,  larga  m.  0,34,  rappresentante  nella  parte  superiore,  sotto  il  disco  solare  alato 
e  munito  di  due  urei,  il  dio  Sutek  a  testa  di  giraffa  riunita  con  quella  di  sparviero. 
Tiene  questo  dio  le  braccia  distese,  ed  ha  al  suo  lato  destro  una  barca  collo  scarabeo 
adorato  da  due  persone  inginocchiate,  ed  al  lato  sinistro  è  ripetuto  tre  volte  un  lungo 
serpente,  ognuno  dei  quali  aveva  una  piccola  iscrizione^  ora  in  gran  parte  cancellata; 
ed  inferiormente  stanno  sedute  su  ricchi  troni  intorno  ad  una  tavola  d'offerte,  ricolma 
di  doni,  quattro  persone  colle  insegne  reali  ;  le  due  che  si  trovano  a  destra  portano  i 

cartelli  reali  ^[o  J  U  l^^f  ]^  ^  U  1  *'  ^*  ^^^^^  «  *«*«^  ^in^  ^ 

nefer-ka  figlio  del  soh  S^abak  e  ^  (  o5^J^-J  I^^TM^  "Q  |  «  ^^ 

delVàlto  B  basso  Egitto  Ra-tat-hau,  figlio  del  sole  Sabatak,  due  re  della  XXV  dinastia  etio- 
pica, ed  a  sinistra  rappresentano  un  prìncipe  ed  una  principessa  della  XXIV  dinastia 


divina  àdoratricB  S^ep-en-apt ,  il  signore  delle  due  regioni  Pi-anxi ,  la  sua  madre  divina, 
Ameniritis,  (Questa  stela,  pervenuta  al  Museo  per  dono,  è  un  lavoro  moderno  fatto  in 
Egitto].—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra],  compartimento  G,  n.  43. 


4468.  Stela  in  legno  arrotondata  in  cima  e  colorata,  alla  m.  0,32,  larga  m.  0,30.  Questa 
stela,  che  si  compone  di  due  pezzi ,  uno  originale  ed  in  legno,  e  1*  altro  facsimile  in 
gesso,  e  riprodotto  dal  frammento  originale  che  si  conserva  nel  museo  Vaticano,  rap- 
presenta in  allo  il  disco  solare  alato,  sotto  il  segno  del  cielo  fallo  ad  arco,  e  pog- 
gianle  sui  due  stendardi  dell'oriente  e  delloccidente ,  che  formano  cornice  alla  scena 
funeraria,  composta  di  un  personaggio  col  cono  sul  capo,  e  vestilo  della  pelle  di  pantera, 
che  fa  libazioni  al  dìo  ila,  ieracocefalo,  rillo  in  piedi  innanzi  ad  una  tavola  d^offerle. 
Cinque  brevi  linee  verticali  di  geroglifici,  ora  in  parie  distrulte,  conlengono  proscinemi 

a  Ra  per  parie  del  ^ "^ [^^    o^"^ ^ i^ ^  ^'^  ^'^  "^"^^ 

(principe  della  XXII  dinastia  bubaslila),  la  madre  sua  Ta-s^epu  giustificala  (  Orcurti,  II 
403,  n.  482). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  6,  n.  42. 


CON  CABTILLI  BB&LX  127 


4469.  Stela  in  arenaria  arrotondala  in  cima,  alla  m.  0,57,  larga  m.  0,44,  rappresentante  nn 

personaggio  colle  insegne  regie  ed  accompagnalo  dalla  leggenda    |  T  — -- 1  [U  | 

dio  buono,  signore  delle  due  regioni  Heker  (rAkoris  delia  XXIX  dinastia),  che  fa  adora- 
zione ad  una  divinità  a  testa  di  leone  e  coronata  dello  pschent,  chiamata  4*     J^I^ 

O  ^  ^^  nexeb . . .  eifinora  del  delo  reggente  le  due  regioni  (OBCuari,  II  41 ,  n.  61) 
—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  E,  n.27. 

4470.  Stela  in  arenaria  arrotondata  in  cima,  alla  m.  0,43,  larga  m.  0,3 1.  Comincia  supe- 
riormente col  disco  solare  munito  di  due  urei,  raggiante  ed  alato;  viene  quindi  sotto 
il  segno  del  cielo  un  re  colla  corona  delFallo  e  basso  Egitto,  che  presenta  le  offerte 
Tunerarie  ad  un  dio  ritto  in  piedi,  che  porla,  sul  capo  il  disco  solare,  e  tiene  da  una 
mano  lo  scettro  a  testa  di  veltra,  e  dall'altra  la  croce  ansata.  Presso  il  re  sono  scol- 
pili due  cartelli  reali,  rimasti  in  bianco.  In  fondo  della  slela  havvi  una  linea  di  segni 
divenuti  del  tutto  illeggibili  (Oecurti,  li  39,  n.  59). —  Piano  superiore,  galleria  (parete 

'  ^  sinistra),  compartimento  I,  n.  87. 

4474.  Piccola  atela  in  pietra  calcare  arrolondata  in  cima  e  colorata,  alla  m.  0,075,  larga 

m.  0,06,  rappresentante  un  personaggio  colle  insegne  di  re,  rilCo  in  piedi  innanzi  ad 

'*  *iina  tavola  d'offerte,  e  preceduto  dal  nome  Amen'hotep,  non  chiuso  in  cartello.  Dietro 

dì  lui  vi  è  una  breve  iscrizione  scritta  in  color  rosso  che  dice  :  nU  (|  ^^  fn  0  4>n 

lo  scriba  Amen-mes  (Obcurti,  II 4S6,  n.  42).  ^  Piano  superiore,  galleria  (parele  sinistra), 
compartimento  G,  n.  69. 

4  472. 'Piccola  stela  in  pietra  calcare  néra  con  figure  in  rilievo,  alta  m.  0,10,  larga  m.  0,072, 
rappresentante  nel  diritto  un  principe  etiope  con  ureo  in  fronte,  che  tiene  da  una  mano 
per  la  coda'  un  leone  e  dall'  altra  un'  anlilopa  innanzi  ad  un  naos  sormontato  dallo 

sparviero  coronato  dello  psehent  colla  leggenda  ^v  '^^  |  fl  Hor^s'et  dio  grande;  e  nel 

rovescio  due  divinità,  una  a  testa  di  ariete  coronata  delYatef  e  l'altra  a  tesla  di  leone 

col  disco  solare ,  chiamala  nelf  iscrizione  geroglifica  che  l' accompagna   ^^  fi      U. 

Menhitj  posle  di  fronle  Tuna  all'altra  e  separale  da  una  tavola  di  libazione,  e  chiudevano 
quesfiat  scena  due  linee  di  geroglifici,  di  cui  per  rottura  della  pietra  rimangono  ora  solo 
pochi  gruppi  (Dono  del  signor  Pompeo  Carafa  dei  duchi  di  Noja).  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  2,  n.  6. 

4473.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima  ed  in  catlivo  slato,  alla  m.  0,19,  larga 
m.  0,14.  Portava  questa  stela  una  scena  dipinta,  ora  quasi  del  tutto  scomparsa,  che 
rappresentava  un  re  colla  corona  bianca  ossia  del  superiore  Egitto ,  ritto  innanzi  ad 
una  tavola  di  offerte  con  vaso  e  fiori  di  loto ,  ed  in  atto  di  impugnare  colla  mano 
sinistra  Io  scudo,  e  brandire  colla  destra  la  spada  (Orcurti,  II  127,  n.  15).  —  Piano 
superiore,  galleria  (parele  sinistra),  compartimento  G,  n.  39. 
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1474.  Fnuninwto  di  stela  in  legno  irrotondata  in  cima,  alto  ni.0,34,  largo  m.0,13.  Questa 
sieht,  che  si  apriva  a  guisa  di  un  trittico,  rappresentava  neirinterno  sotto  il  segno  del 
cielo»  sormontato  dal  disco  solare  alato  e  munito  dei  due  urei ,  un  re  coronato  dello 
fidieni,  che  tiene  nelle  mani  due  vasi  di  forma  sferica,  in  atto  di  presentarli  ad  nna 
divinità ,  di  cui  ora  non  rimane  più  che  il  braccio  con  lo  scettro  a  testa  di  veltra 

coi  seguenti  segni  •'H   ^  6  ^  ^.^  H   Anhur-i'u  figlio  di  ra ;  ed  al  disopra 

del  re  sono  scolpiti  in  rilievo  due  cartelli  reali  rimasti  in  bianco. —  Piano  superiore, 
gallerìa  (parete  sinistra),  compartimento  6,  n.  41. 


FiG-SDOLI  IN  OESSO  DI  STELE  E  XONUMEKTI  FUNERABH  CON  CiRTELU  REALI 

i  cui  originali  ai  conservano  nel  Museo  di  BOULAQ. 

4475,  Frammento  di  un  monumento  funerario  in  forma  di  porta  con  Ggure  in  rilievo,  alto 
m.  4,4%,  largo  m.  0,92.  Sopra  i  due  stipiti  della  porta  sono  due  brevi  linee  verticali 

di  geroglifici  che  cominciano  col  cartello  reale  |  Il  |  altribiuto  ad  un  re  della  II 


dinastìa,  e  terminano  coirimagine  del  defunto  chiamato  .        ((  S'eri,  il  quale  nello 

stipite  destro  ò  accompagnato  da  una  donna  rappresentata  in  più  piccole  proporzioni, 
e  seguita  più  sotto  da  tre  altre  donne  che  portano  sul  capo  una  cesta  ripiena  di  doni, 
e  nello  stipite  sinistro  è  il  defunto  seguito  da  tre  uomini  pure  con  ceste  sul  capo.  -» 
Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra),  compartimento  E,  n.  332. 

1476.  Frammento  di  monumento  funerario,  allo  m.  0,85,  largo  m.  0,29,  con  figure  e  gero- 
glifici in  rilievo,  contenente  gli  stessi  cartelli  reali  del  numero  precedente,  e  rappre- 
sentante nn  personaggio  vestito  della  pelle  di  pantera  col  bastone  del  comando  nella 

mano  destra  e  lo  scettro  «ex^m  nella  sinistra,  chiamato   1  ^  m  il  cugino  del 

re  S^eri ,  accompagnato  da  un  fanciullo  che  tiene  un  braccio  levato  in  alto  ;  e  più 

sotto  un  altro  personaggio  per  nome    A  (I   Sì  nello  stesso  abbigliamento  e  posa  del 

precedente.—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  E,  n. 23. 

4477.  Frammento  di  un  monumento  funerario  couifigure  in  rilievo,  alto  ro.  4,20,  largo  m.0,47. 
Comincia  questo  frammento  con  una  linea  orizzontale  di  geroglifici  incavali  contenente 
i  titoli  di  un  personaggio,  il  cui  nome  formato  col  cartello  di  xu/ii,  re  della  IV  dina- 
stia ,  è   I  O   y^  ^    1  V   III  ^^^  mer-neter-u.  Questi,  che  forma  con  una  donna  ed 

una  fancìullina  la  scena  principale,  è  vestito  della  pelle  di  pantera,  e  tiene  nella  mano 
sinistra  lo  scettro  detto  sexem:  viene  quindi  una  processione  composta  di  sei  uomini, 
di  cui  i  due  primi  portano  un  lungo  bastone,  separata  dalla  scena  precedente  per 
una  linea  di  geroglifici  molto  confusa:  termina  il  frammento  con  una  terza  scena 
formala  di  tre  persone  in  diversi  atteggiamenti.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete 
sinistra),  compartimento  G,  n.  77. 
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4478.  Stela  reltangolare,  alta  m.  0,39,  larga  m.  4,05»  colle  figure  e  geroglifici  in  rilievo» 
ora  mollo  logori,  cooleoenie  in  qaatlro  grandi  linee  di  geroglifici  progcinemi  ad  Osiride 
e  ad  Anubii  nelle  principali  feste  delFanno,  e  termina  a  destra  coirimmagìne  di  un 
personaggio  seduto,  che  tiene  nella  mano  sinistra  un  lungo  bastone,  e  porta  il  nome 

Snefru  nefer,  nome  formato  col  cartello  di  un  re  della  III  di- 


nastia. Nella  quarta  linea  bay  vi  pure  il  cartello 


Hu 


Tai'ka-ra,  re  della  V 


dinastìa.—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  G,  h. 54. 

4479.  Steia  rettangolare,  alta  m.  0,31,  larga  m.  0,45,  con  figure  e  geroglifici  in  rilievo,  rap- 
presentante due  personaggi  seduti  di  fronte,  e  separati  da  una  tavola  d^offerte  ricoperta 
di  penne  di  struzzo;  alcuni  geroglifici  posti  intorno  alla  tavola  indicano  la  natura 
delle  offerte.  I  personaggi  portano  entrambi  lo  stesso  nome  della  stela  precedente 
(Snefru'nefer).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra],  compartimento  G,  n.  63. 

4480.  Frammento  d'un  monumento  funerario,  alto  m.  0,16,  lungo  m.  0,72,  con  figure  e  ge- 
roglifici in  rilievo,  contenente  due  linee  orizzontali  di  geroglifici  chiuse  dalFimmagine 
d*un  personaggio  seduto  col  bastone  del  comando  ed  il  tenb  nelle  mani.  Fu  questi  sa- 


cerdote della  piramide  di  Ami  re  della  V  dinastia  \  j\         Q     A  A  ^^  ^f^'  ^ 

chiamato  come  quello  delle  slele  precedenti  Snefru  nefer.  —  Piano  superiore,  galleria 
(parete  destra],  compartimento  E,  n.  827. 

4484.  Stela  rettangolare,  alta  m.  4,  larga  m. 0,43,  imitante  la  facciata  di  un'antica  tomba 
egizia,  colle  figure  in  rilievo  ed  i  geroglifici  incavati.  Nella  parte  superiore  della  stela 
è  rappresentato  seduto  innanzi  ad  una  tavola  con  penne  di  struzzo,  intorno  a  cui  sono 

scritte  le  offerte  funerarie,  un  personaggio,  che  porta  la  leggenda  1  <^  [  U |   ){|  | 


T   ^     *'  cugino  del  re  Sà-ka-anxy  nome  formato  col  cartello  di  un  re  della  V  dinastia  ; 

ed  inferiormente  ai  due  lati  del  vano  raffigurante  la  porta  della  tomba  vi  sono  due 
linee  verticali  di  geroglifici  contenenti  proscinemi  ad  Osiride  e  ad  Anubis;  quelle  a 
destra  terminano  coli*  immagine  d'un  uomo ,  e  quelle  a  sinistra  coir  immagine  d'  una 
donna.—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  C,  n.  4  4. 

4  482.  Frammento  di  monumento  funerario  in  basso  rilievo,  appartenente  ad  un  personaggio 
per  nome  0  ^  j  v  ^  '^^^  ^^^  ^^  sacerdote  della  piramide  di  Tela  re  della  VI 

dinastia.  In  questo  frammento,  alto  m.  4,84,  largo  m.  4,07,  è  rappresentato  il  defunto 
col  senb  nella  mano  sinistra  seduto  innanzi  ad  una  tavola  coperta  di  penne  di  struzzo 
poste  verticalmente  ed  avente  tutto  attorno  scolpile  le  offerte  funerarie.  Al  disopra  di 
questa  scena  sono  a  destra  due  grandi  linee  verticali  di  geroglifici  in  rilievo,  comin- 

Muteo  di  Torino.  —  L  17 
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[H]iiiy 


cianli  col  gruppo    I  £^o(l  lu  rìjl]|  ^^^  ^  se-i-u  (Teia  la  $tabih  delle  dimore),  ed  a 

sinistra  veDli  linee  dì  geroglifici  incavati,  contenenti  una  lista  di  offerte.  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  G,  n.  337  (1). 

4  483.  Altro  frammento,  alto  m.2,38,  largo  m.  4^05,  comincia  superiormente  con  una  proces- 
sione di  persone  che  portano  diversi  doni  al  defunto  per  nome  Sabu  Ceduto  verso  il  centro 
col  lungo  bastone  nella  mano  destra  e  il  sexem  nella  sinistra.  Questi  ò  nuovamente 
rappresentato  in  fondo  del  frammento  seduto  col  senb  e  con  il  lungo  bastone  nelle  mani, 
che  pare  assistere  allo  sfilare  di  un  numeroso  armento  guidato  da  due  uomini  ;  vi 
sono  ancora  altre  scene,  fra  cui  una  con  uomini  in  atto  di  scannare  dei  buoi,  ed 
un'altra  con  barche  piene  di  rematori.  Parecchie  delle  persone  raffigurate  in  questo 
frammento  portano  nomi  formati  con  cartelli  reali,  fra  i  quali  si  distìngue  ancora 


•"G 


quello  di   I  O  Q 


Sa-fra  re  della  IV  dinastia,  ed  1  -^^H  P  I  ^^^  ultimo  re 


della  V  dinastia. —  Piano  superiore,  in  fondo  della  galleria,  n.  484. 

4  484.  Altro  frammento,  largo  m.  4,08,  alto  m.  0,76,  contiene  una  processione  di  42  in- 
dividui portanti  diverse  offerte,  distribuiti  in  due  serie  separate  da  una  linea  orizzon- 
tale di  geroglifici  in  rilievo  ;  quello  che  apre  la  processione  porta  la  leggenda    ^ 

t^  <=>  ^^  ffl^Jl^fl^ll^IPP   *^  M'^  ^^  ^^  *'*'"*  «*  x«r-^6,  sacro  ecriba, 

Ptah'ses.  (Questo  frammento  è  fatto  in  doppia  copia  di  cui  una  è  mollo  sbiadita).  — 
Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  I,  n.  264  e  compart.  J,  n.  250. 


4  485.  Stela  rettangolare,  alta  m,  0,455,  larga  m.  0,30,  col  cartello  reale    I  oo(t  1    Teia 


C 


re  della  VI  dinastia.  Un*  iscrizione  in  geroglifici  incavati  e  molto  logori  contiene  prò- 
scinemi  ad  Osiride  x^l'^^^l  P^^  P^^^^  d>  ^^^  donna  chiamata  n  n  atia,  rappre- 
sentata nella  parte  inferiore  della  stela  ritta  in  piedi,  con  lunga  veste  stretta  al  corpo, 
e  tenente  in  una  mano  il  vaso  lustrale,  e  nell'altra  un  fiore  di  loto  in  atto  di  odorarlo. 
—  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  A,  n.  355. 

4  486.  Stela  rettangolare  in  forma  di  porta,  alta  m.  4,49,  larga  ro.  0,48.  Nella  parte  supe- 
riore entro  un  quadrato,  posto  sopra  V  architrave  della  porta,  è  rappresentato  seduto 

innanzi  ad  una  tavola  di  offerte  un  personaggio  colla  leggenda  fi  H         ^v  <oLj 

1^1]  ^®  V  'l  X  ^H    P     *'  semer-ua  (titolo  elevato  neirantico  impero), 

sovrintendente  delle  opere  tutte  del  re,  il  devoto  ahi'nes.  Su  ciascuno  dei  due  stipiti  della 
porta  è  rappresentalo  un  personaggio  ritto  in  piedi,  con  lungo  bastone  in  mano,  e  pre- 
ceduto da  due  linee  verticali  di  geroglifici  che  contengono  il  suo  nome  e  titoli.  Quello 

fi      rVWVVV\ 

ra-meri-anx,  nome  formato  col  cartello  del 


/wv^/^A 


a  destra  è  chiamato 


Rfff 


(4)  I  frammenti  segnati  coi  numeri  4482,  4483, 4484  fanno  parte  di  ano  stesso  monnmeoto. 
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secondo  re  della  VI  dinastia;  Taltro  porta  lo  stesso  nome  del  personaggio  rappresen- 
tato nel  quadrato  posto  sopra  la  porta.  —  Piano  saperiore ,  galleria  (parete  destra), 
compartimento  D,  n.  334. 

U87.  Stela  rettangolare  in  forma  di  porta,  alta  m.  4,06,  larga  m.  0,55.  Comincia  supe- 
riormente coll'immagine  di  un  personaggio  ritto  in  piedi,  che  tiene  nella  mano  sinistra 
un  lungo  bastone,  e  nella  destra  lo  scettro  detto  sexem,  a  cui  stanno  di  fronte  quattro 
linee  orizzontali  di  geroglifici  con  proieinemi  al  dio  Anufr».  Nel  centro  della  stela  e 
sopra  Tarchitrave  della  porta  è  rappresentato  seduto  innanzi  ad  una  tavola  di  offerte 

un  personaggio  per  nome       8  IH  ^  ^^  piah-nefer-iem ,  che  ha  il  titolo  di  iegre^ 

tario  del  re  l  ^   u     g  ^v  <waaa  1  ^^  J,  in  atto  di  portare  un  vaso  alla  bocca.  Ai 

lati  e  sotto  questa  scena  sono  parecchie  linee  verticali  di  geroglifici  che  terminano 
tutte  coirimmagine  d'un  personaggio  ritto  in  piedi  e  munito  dì  un  lungo  bastone.  Le 
linee  a  destra  contengono  proseinemi  ad  Osiride  e  ad  Anubis  e  le  due  prime  a  sinistra 

cominciano  entrambe  col  gruppo  (  O  V^  QQ  1  I  A  ra-mm-m^-fM/ìn*,  denomina- 
zione della  piramide  di  questo  re.  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra),  com* 
parUmento  D,  n.  4  8. 

4488.  Frammento  rettangolare  di  un  monumento  funerario,  alto  m.  4,24 ,  largo  m.  0,65. 
V*ha  in  testa  di  questo  monumento  un'iscrizione  di  cinque  linee  orizzontali  di  geroglifici 
contenente  un'invocazione  ai  viventi  suUa  terra,  perchè  facciano  le  offerte  funerarie  per 


il   IÌt'^^''^  T<=>  ,,  jS^I  ■  lill]  I  n     semer  uà  nefer  ha-t  pepina.  Viene  quindi  il 

defunto  rappresentato  a  sinistra  ritto  in  piedi  colla  mano  sinistra  sollevata  in  atto  di 
adorazione,  ed  avente  a  destra  due  linee  verticali  di  geroglifici,  da  cui  risulta  che  era 

sacerdote  delle  due  piramidi  {■■((1        JA®I®\  js  I  A  p«p«-«c»- 

nefer,  e  mert^enr-rà-t^a-nefer,  due  re  della  VI  dinastia.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete 
destra),  compartimento  G,  n.  35. 

4489.  Stela  rettangolare  fatta  a  foggia  di  porta  con  cornicione  formato  di  penne  di  struzzo, 
alta  m.  0,57,  larga  m.  0,39.  Nella  parte  superiore  di  questa  stela  sono  rappresentati, 
seduti  di  fronte  l'uno  all'altro  e  separati  da  una  tavola  d'offerte,  un  uomo  ed  una  donna; 


questa  è  detta  iliiUUlTa      R      ^  ^^9^  moglie  pepi-anx-nes  :  il  nome 

dell'uomo  che  aveva  il  titolo  di  x^r-fc^ò  (1  ^  JI)  ^^^  distrutto,  ^  Il  )^^  <*«*".  Questi 

sono  nuovamente  rappresentati  nella  parte  inferiore  della  slela,  ma  ritti  in  piedi,  l'uomo 
a  destra,  e  la  donna  a  sinistra,  adorati  entrambi  da  un  personaggio  ritto  in  piedi, 

il  primo  chiamato  ^^^     .  sebek-hotep,  ed  il  nome  del  secondo  che  ha  pure  il  titolo 
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di  %€r-Ae(  è  Q  T  ^s^  ra-%a  (?].  Le  iscrizioni  geroglifiche  che  accompagnano  queste 

scene  contengono  proscinemi  al  dio  Anubis.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra), 
compartimento  B,  n.  348. 

1490.  Stela  rettangolare,  alta  m.  0,85,  larga  m.  0,61,  fatta,  come  la  precedente,  in  forma  di 
porla,  ed  avente  nelle  sue  iscrizioni  geroglifiche  il  cartello  di  pepi  secondo  re  della 
VI  dinastia.  Fu  questo  monumento  fatto  per  un  personaggio  chiamalo  nelle  iscrizioni 

della  stela  ^^^  ^<   <=>  jà  (  li  il  sacerdote  cape  degli  scribi  arnes ,  e  rappre- 

sentalo in  un  quadrato  sopra  ì*  architrave  della  porta,  seduto  innanzi  ad  una  tavola 
d'offerte  con  penne  di  struzzo  poste  verticalmente.  L'iscrizione  funeraria  contiene  prò* 
seinemi  al  dio  Anubis.  —  Piano  superiore ,  galleria  (parete  sinistra),  compari.  J,  n.  88. 

1491.  Frammento  di  monumento  funerario,  lungo  m.  0,88,  alto  m.  0,20,  contenente  due 
linee  orizzontali  di  geroglifici  con  proscinemi  ad  Arar>%eiil*ament,  a  favore  di  un  per- 
sonaggio che  fu  sacerdote  della  piramide  chiamata  la  siabile  delle  dimore  di  Tela,  re 

della  VI  dinastia  I  I  ^^  n  lu  njin  A  )•  ^  Pì^i"^  superiore,  galleria  (parete 
destra),  compartimento  B,  n.  340. 

1492.  Stela  rettangolare,  alla  m.  0,98,  larga  m.  0,58,  fatta  in  forma  di  porta,  e  cominciante 
superiormente  con  due  linee  orizzontali  di  geroglifici,  che  contengono  proscinemi  al 


dio  Anubis  per  il      I    '"'^  1  1  B  (j(J    1  nobile  principe  pepi  nexl,  rappresen- 

tato in  fine  dell'iscrizione  ritto  in  piedi  col  lungo  bastone  nella  mano  sinistra,  e  lo 
scettro  dello  sexem  nella  destra.  L' immagine  del  defunto ,  ritto  in  piedi  colle  mani 
sollevate  in  atto  di  adorazione  innanzi  ad  una  tavola  di  offerte,  è  scolpila  nel  qua* 
drato  che  si  trova  sopra  Tarchilrave  della  porla.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete 
sinistra],  compartimento  J,  n.  90. 


1493.  Stela  rellangolare ,  alla  m.  0,48,  larga  m.  0,71  ,  col  cartello  reale 


[o\ 


mer-en-^a,  quinto  re  della  VI  dinastia ,  rappresentante  nella  parte  superiore  un  perso- 
naggio seduto  innanzi  ad  una  tavola  coperta  di  penne  di  struzzo  poste  verticalmente 
con  parecchie  offerte  funerarie  scolpite  lull'airinlorno,  ed  inferiormente  lo  slesso  per- 
sonaggio, colla  leggenda  Q   J^  @^  ^  ^1 1  ^  |  ^^  ^^  Q  **  ^^ol<^  «*  *•  HTfinde 

piah'sokari^  Vnà^  ritto  in  piedi  colle  mani  sollevate  in  allo  di  adorazione  verso  un  altro 
personaggio  pure  ritto  in  piedi ,  che  tiene  nella  mano  sinistra  un  lungo  bastone ,  e 
nella  destra  lo  scettrp  detto  sexem,  ed  il  cui  nome,  preceduto  dall'espressione  ti  ifeoolo 

ad  Osiride,  è  T  Q  "^--C^  0  ran-nefer-ra-t^eL'a,  —  Piano  superiore,  galleria  (parete 

sinistra),  compartimento  A  ,^  n.  1. 

1494.  Steia  rettangolare  in  fbi'ma  di  porta,  alta  m.  1,36,  larga  m.  0,75,  cominciante  supe- 
riormente con  un'iscrizione  di  tre  linee  orizzontali  dì  geroglifici,  cbe  contengono  pw- 
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sememi  ad  OrirUe  x^***"^^  ^  favore  di  un  personaggio  per  nome  ^^  \\  una,  la  coi 

immagine  chiude  a  destra  riscrizione.  Questi  ò  nuovamente  r^presenlaio  sedalo  in- 
nanzi ad  una  tavola  di  libazione  nel  quadrato  che  si  trova  sopra  Y  architrave  della 
porta.  Diverse  linee  verticali  di  geroglifici,  terminanti  coir  immagine  del  defunto,  co- 
prono gli  spazii  laterali  della  porta,  contenenti  i  suoi  titoli,  fra  cui  havvi  quello  di 

sacerdote  delle  due  piramidi    I  O  V^IIQ  I^^^^^^^IA   wm-ro-m«n-nc/i?r  e  1  oV^^^  1 

qT  A  mcr-w-ra-i'fi-fieféf.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  comparti- 
mento E,  n.  330. 

U95.  Due  frammenti  di  uno  stesso  monumento  funerario,  il  primo  alto  m.  4,40,  largo  m.  1,10, 
ed  il  secondo  alto  m.  4,45,  largo  m.  4,48,  coi  cartelli  reali  di  Tela,  Pepi  e  Mer-en^ra, 
re  della  VI  dinastia,  riproducenti  la  grande  iscrizione  della  tomba  dì  Vtia,  che  visse 
ai  tempi  di  questi  re,  ed  è  rappresentato  ritto  in  piedi  in  fondo  del  secondo  fram- 
mento (E.  De  Rocgé,  Reelierches  sur  les  monuments  quon  peut  attribuer  aux  six  premiérss 
dynasties  de  ManeUm.  Paris,  4866).  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra),  com- 
partimento E,  n.  24,  e  (parete  destra)  compartimento  B,  n.  347. 

4496.  Frammento  di  forma  rettangolare,  alto  m.  0,45,  largo  m.  0,23,  su  cui  sono  rappre- 
sentati in  incavo  una  testa  umana  ed  il  cartello  I  O  r  OO  1    ra-meri ,  re  della  VI 

dinastia,  seguilo  dal  gruppo  nr  ^  t  che  forma  col  cartello  il  nome  ro-mm-ofix.  — 
Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  G,  n.  62. 

4497.  Stela  rettangolare  in  forma  di  porta,  sormontata  da  un  cornicione  composto  di  lunghe 
e  diritte  penne^  alta  m.  0,94,  larga  m.  0,49.  Neirinterno  della  porla  cinque  linee  verticali 

Eh] 

nastia,  contengono  i  titoli  del  defunto,  che  porta  il  nome  di  [li  J  JO  ensfer-heba,  ed 

è  rappresentato  in  fondo  della  slela  ritlo  in  piedi  innanzi  ad  una  tavola  di  libazione 
tutta  coperta  di  doni.—  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartim.  J,  n.  89. 

4498.  Stela  arrotondala  in  cima,  alta  m.   0,86,  larga  m.   0,55,  comincianle   colle  date 


di  geroglifici,  comincianti  col  cartello  1  O  I M  1  nefer-kara^  quarto  re  della  VI  di- 


re  delValto  e  basso  Egilto  Ra^se-hotep-héi  (prenome  di  Amen-enii'ha  I  re  della  XII  dina- 
stia) vitenie  per  sempre  e  (  p  <2>!  J^  f  ^^  ®  ©Li  jf.^  tomo  hO  setto 

la  maestà  del  vivenle  re  deltàlto  e  basso  Egitto  Rorxeper-ka  (prenome  di  Vseriasen,  figlio 
di  Am0tH6i»-fca,  associalo  dal  padre  al  trono)  vieente  per  sempre.  Segue  quindi  unMscri- 
zione  di  sei  linee  orizzontali  di  geroglifici  conteaeote  preselnemi  ad  Osiride  e  ad  Ànubis 


134  8TBLB  B  MONUMBNTI  FUMXRABII 


per  il  ^  A   ^  ^  devolo  Asnief^  seduto  colla  moglie,  il  cni  nome  è  ora  caocellato» 

innanzi  ad  nna  tavola  d'offerte,  e  ricevente .  gli  omaggi  dai  numerosi  figli  e  figlie.  In 
fondo  della  stela  è  rappresentato  ancora  un  uomo  colla  leggenda  /H  8  J  ■  IIÌ  P 
B  A  ^'  X^r-Aefr  hotep,  naio  da  hot$p  hei,  seduto  con  una  donna,  ora  quasi  del  lutto 
distrutta,  innanzi  pure  ad  una  tavola  di  offerte,  ed  ossequiato  dalla  nutrico  sua 
{^^  o  )  e  da  altre  persone  che  portano  diversi  doni,  fra  i  quali  vi  sono  anche 
animali  vivi.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra],  compartimento  D,  n.  49. 

4  499.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,19,  larga  m.  0,29,  rappresentante  sotto  il  disco 
solare  alato,  munito  di  due  urei^  un  re  ritto  in  piedi  innanzi  al  dio  itifallico  posto  sopra 

un  piedestallo  formato  dal  cubito.  Il  dio  porta  il  nome  ^^  Vv    x^^*Bar  ;  la  leggenda 

del  re  è  ^^(J^l/J^'f' ?2^  «'  fi9^  *^  ^^^  Nefer-hotep  (cartello  di  fa- 
miglia di  un  re  della  XIII  dinastia]  datore  di  vita  come  il  sole  per  sempre,  —  Piano  su- 
periore, galleria  (parete  destra),  compartimento  B,  n.  344. 

4500.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.  4,00,  larga  m.  0,48.  Comincia  questa  stela  colla 

data  {gnf^gQ^(l(jJ^{J^|^(^^u]a««o«0,g<<^ »»<«<> 

del  mese  di  Thoth^  sotto  la  maestà  del  re  delV  alto  e  basso  Egiito  Ra-x^per-ka  (prenome 
di  Vsertasen  /].  Viene  quindi  un'iscrizione  di  nove  linee  orizzontali  di  geroglifici,  con- 
tenente un  atto  di  adorazione  al  dio  Ap-heru  per  parte  del  <«i3>.  ^-^  V  m  r 
^  Il  ^^      Sebek'tutuy  nato  da  User-t-se-t.  Questi  è  rappresentato  ritto  in  piedi  in 

alto  di  adorazione,  al  principio  deiriscrizione,  quindi  in  fondo  della  stela  seduto  innanzi 
ad  una  tavola  ricoperta  di  doni.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra],  comparti- 
mento I,  n.  82. 

4504.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.  4,81,  larga  m.  4,44.  Sotto  il  disco  solare  alato  e 
munito  dei  due  urei  hawi  a  sinistra  l' immagine  di  Osiride  col  titolo  di  xent-ament, 
signore  di  Ahido  ecc.,  ed  a  destra  il  cartello  stendardo  di  Vsertasen  /,  con  quello  di 
famiglia  seguito  dalla  leggenda  Dio  buono,  signore  delle  due  regioni,  datore  di  vita  stab- 
bile pura  e  forte  come  il  sole  per  sempre.  Viene  quindi  un'  iscrizione  di  2S  linee  oriz- 
zontali di  geroglifici  che  comincia  con  -9-  ^-9-  ^f|lP^^    Ol  "f^fllP^S^ 


(formola  del  cartello  stendardo  di  quésto  re)  signore  dei  due  diademi ,  vita  di  eia  che 
nasce,  re  dell'aito  e  basso  Egitto,  BiÈhxsper'-kay  dio  buono,  signore  delle  due  regioni,  figlio 
del  sole  Vsertasen,  datore  di  vita  ecc.,  e  termina  coH'immagine  di  un  personaggio  ritto  in 
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piedi*  che  tiene  nella  mano  destra  il  bastone  del  comando,  e  nella  sinistra  lo  scettro 
«0%em.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  G,  n.  336. 

4503.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m. 0,80,  larga  m. 0,48,  ornata  nella  parte  snperìore 
deiranello  a  sigillo  in  mezzo  ai  dae  occhi  mistici,  e  composta  di  una  lunga  iscrizione 
di  iSO  linee  orizzontali   di  geroglifici,  che   comincia  con  un  atto  di  omaggio  al  re 

I  O  ^^^  ^  I  ra-mm-xV^  (prenome  di  Thathmes  III)  per  parte  del  ^1  9  |  V 


^3^.v  tk  ^   primo  profeta  di  Osiride  nebua-iUf  e  termina  con  proscinem  ad  Osiride 

ad  Anubii  e  ad  Apheru,  con  cui  sono  chieste  fra  le  altre  cose  Talilo  dolce  alla  bocca 
del  primo  profeta  d'Osiride  Nebuaiu.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  com- 
partimento D,  n.  47. 


4503.  Stela* Apis,  arrotondala  in  cima,  alla  m.O,54,  larga  0,t7,  portante  in  alto  il  cartello 

Ra-nMf^epdf-tt,  prenome  di  Thothmes  IV.  Havvi  quindi  Timmagioe 


del  bue  Apis  colla  leggenda  l\  ^^  ® Amon-ra  signore  del  cielo,  seguita  da  quattro 

linee  orizzontali  di  geroglifici  che  contengono  un'  inrocazione  a  questo  dio.  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  B,  n.  3. 

4504.  Stela  arrotondata  in  cima,* su  cui  è  scolpito  Tanello  a  sigillo  colle  tre  linee  ondulate 
in  mezzo  ai  due  occhi  mistici,  alla  m.  1 ,20,  larga  m.  0,80.  Si  compone  questa  stela 
di  due  scene  ;  nella  prima  fanno  omaggio  ad  Osiride  seduto  innanzi  ad  una  tavola  di 
libazione  un  re  coi  cartelli  reali  di  Thothmes  IN,  ed  un  uomo  ed  una  donna  portanti 
sul  capo  il  cono  funerario.  Questi  due  ultimi  sono  di  nuovo  rappresentati  nella  seconda 

scena  sedati  innanzi  ad  una  tavola  piena  di  doni.  L'uomo  chiamato    ^    '^  ^  Itrna 
ha  il  titolo  di  ^^  ^      (  n  )  4  P^^  stendardo  alla  destra  del  re  ;  la  donna  è 

detta      ^C\kjì^o^^  J)   la  madre  sua  Ta-aa;   e  ad  essi  fanno  libazioni  e 

presentano  le  offerte  funerarie  due  figli  ed  una  figlia.  —  Piano  superiore ,  galleria 
(parete  sinistra),  compartimento  I,  n.  83. 

4505.  Stela  arrotondata  in  cima,  alla  m.  0,94,  larga  m.  0,54,  cominciante  col  cartello  reale 


ta$mo  primo  del  re  delFalto  e  basso  Egitto 


Ra^ba-eu-neter-u  mer-Asar-meri  (prenome  di  Menephtah  re  della  XIX  dinastia),  preceduto 
dall'anello  a  sigillo  e  dal  vaso  in  mezzo  ai  due  occhi  mistici.  Viene  quindi  la  scena 

funeraria  formala  di  un  personaggio  colla  leggenda  1  *^    5^  f^  ^   o  ^v 

^^  ^  P  1   i'  regio  portatore  del  vaso  di  purificaùone  delle  mani,  Penta-ur,  giusUfieoio, 
in  atto  di  adorazione  ad  Osiride  seduto  innanzi  ad  un  grande  fiore  di  loto .  su  cui 
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SODO  scolpili  i  quattro  genii  fanerarìi ,  ed  assistito  da  bidè  che  gli  sta  dietro 
ritta  io  piedi  ;  e  chiude  la  stela  uaa  seconda  scena  rappresentante  tre  donne  ed  aa 
uomo  in  adorazione  innanzi  ad  Baro  il  vendkaiore  del  padre  (Mariettb-Bey,  Album  du 
'Musée  de  B<mlaq,  planche  43).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  comparti- 
mento I9  n.  84. 

4506.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.0,48,  larga  m.  0,39,  rappresentante  sotto  l'avoltoio 
che  tiene  le  ali  spiegate,  e  negli  artigli  Tanello  a  sigillo,  una  processione  con  la  barca 
sacra  sostenuta  da  cinque  uomini  in  lunga  veste,  seguiti  da  parecchie  donne  con  fiore 
di  loto  sol  capo  e  portanti  nelle  mani  un  tìmpano.  Presso  il  naos  posto  nel  mezzo 

della  barca  havvi  il  cartello    I  u  f il  """^^  |^=^as   Amon-rormeises  sm-tca 

(nella  barca),  appartenente  ad  un  re  della  XX  dinastia.  —  Piano  superiore,  galleria 
(parete  destra),  compartimento  B,  n.  346. 

4507.  Frammento  rettangolare  di  stela,  largo  m.  0,45,  alto  m.  0,20,  contenente  quattro  linee 
orizzontali  di  geroglifici  con  proscinemi  ad  Aman-ra  ed  a  Meniu,  e  neiroltima  linea  tre 
cartelli  reali ,   ma  i  due  primi  furono  martellati  :  rimase  solo  intatto  il  terzo ,  così 


composto:    ]       1  II  ^^  lift'*  divina  mogUe  AmenirUi$y  cartello  attribuito 

ad  una  regina  della  XXV  dinastia.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  com- 
partimento G,  n.  66. 

4508.  Frammento  di  monumento  funerario,  alto  m.  0,32,  largo  m.  4,26,  con  figure  e  gero- 
glifici in  rilievo,  rappresentanti  gruppi  di  donne  due  a  due  portanti  nelle  mani  collane 
di  varie  forme ,  e  due  uomini  in  atteggiamenti  diversi  :  reca  a  destra  un  perso- 
naggio seduto  col  bastone  del  comando  in  mano  ed  accompagnato  dalla  leggenda: 


T  {ft  1  1  r  Ww  T  n  il  sacro  scriba  Psametik-nefer^s,  nome  formato  col  cartello 

di  un  re  della  XXVI  dinastia.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  comparti- 
mento E,  n.  328. 

4509.  Altro  frammento  appartenente  allo  stesso  monumento  del  numero  precedente,  lungo 
m.  4,04,  alto  m.  0.22,  con  figure  in  basso  rilievo,  che  formano  una  processione  com- 
posta di  sette  uomini  portanti  diversi  oggetti  ad  un  personaggio  seduto  col  bastone  del 
comando  ed  il  senb  nelle  mani,  chiamato  collo  stesso  nome  dui  numero  precedente.  ^ 
Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  E,  n.  329. 

4540.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,43,  larga  m.  0,59,  avente  nella  parte  superiore 
il  disco  solare  alato  munito  di  due  urei^  e  fiancheggiato  da  un  ariete  con  disco  ed 

ureo  sul  capo,  portante  la  leggenda  ®   |  fl  B5=a  ^0    P  ^^^  T  ^  ^^  *^  grande 

signore  del  cielo ,  raggio  di  luce  comparente  nella  montagna  orientale.   Viene  quindi  la 
scena  funeraria,  composta  di  un  re  coronato  dell'  aief  coi  cartelli  reali  martellati,  che 
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fa  r  offerta  del  fuoco  e  dell*  acqua  a  quattro  difinità  ritte  in  piedi  ;  la  prima  a  testa 
di  toro,  chiamata  Wrjj  jl^llll^n©  **  ^^^  ^^  grande,  xent'-ament,  e  le  altre 
8000  Amon-ra ,  Nut  e  xonsu ,  due  col  titolo  di    ^:37   J   *      •    signore  di  Bex^n,  e 

quello  dell'ultima  è  ^  O  U  ®  nel  centro  di  Bexen.  —  Piano  superiore ,  gallerìa 
(parete  sinistra),  compartimento  B,  n.  4. 


Museo  di  Torino.  —  I.  18 


138. 


6.  —  STELE  E  MONUMENTI  FUNERARI! 


CON  NOMI  DI  PRIVATI 


W 


1511.  Stela  in  pielra  calcare  bianca,  arrotondala  in  cima  colle  6gure  scolpite,  ed  in  parte 
colorale  in  rosso,  ed  i  geroglifici  incisi,  alla  m.  0,64,  larga  m.  0,41,  composta  di  tiue 

scene;  nella  prima  è  unT  grande  disco  colonato  in  giallo,  che  poggia  sul  segno  Tal  (W\ , 

ed  è  adorato  da  due  cinocefali,  e  nella  seconda  il  dio  Osiride  sedato  ed  adorato  da 
un  personaggio,  seguito  da  una  donna  con  sistro  in  mano,  e  portante  sul  capo  il  cono 
funerario  col  fiore  di  loto ,  ed  in  mezzo  a  loro  un  fanciullino  nudo,  che  tiene  nelle 
mani  un  fiore  di  loto.  Questa  scena  è  accompagnala  da  alcune  linee  verticali  di  gè* 

roglifici ,   che    contengono    proscinemi  ad    Osiride    per    parte    del     e:]  i  i^       =  :=: 

^v  Q  A  ^  guardiano  della  casa  di  Thoth,  signare  di  Hermopoli  Ani  ;  la  leggenda  della 

donna  è  in  gran  parte  distrutta:  ciò  che  ancora  rimane,  è:  B  ^ ^^''^^^^  ^ 

S   Mk  ^  ^  '^  sorella,  signora  di  casa,  pallacide  di  Thoth,  Fen, . .  ;  presso  il  fanciullo  sta 

il  gruppo  ^  OT  •'  fi0^^^9  ^X  (Orcurti,  II  44,  n.  69  ).  —  Piano  superiore,  galleria 
(parete  sinistra),  compartimento  R.  n.  164. 

1513.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima  e  colorata,  alta  m.  0,48,  larga  m.  0,30. 
Nella  parete  superiore  sono  rappresentati  la  dea  Haihor  ed  il  dio  Aj^heru  (Anubis) 
seduti  di  fronte  Tuna  airaltro,  ed  inferiormente,  a  destra  della  stela,  stanno  sedute  sulle 

calcagna  due  donne  col  cono  funerario  in  testa,  la  prima,  chiamata  cnn  (1  ^m^m^ 

—^  ^  J)  fa  signora  di  casa^  Aà-hàii-u ,  tiene  un  liuto  in  mano  ;  la  seconda,  chiamata 

signora  di  casa   A         C^S^  J| Tenl-nab,  giustificata ,  ha  nelle  mani  un'oca  ;  ed  a 

sinistra,  seduto  pure  sulle  calcagna  è  un  uomo  con  coppa  in  mano,  seguito  da  un  fan- 
ciullo ritto  in  piedi  ;  l'uomo  porta  la  leggenda  ^  / —  ^^  £1^  n, — .         o  ^5* 

A  V uditore  che  invoca  nella  sede  della  giustixia,  Tusa^  giustificato;  il  nome  del 

fanciullo  è  n  ilIZi  ^j— -- ni  Q)^  amen-em-ajfi.  {OKcmm.  II  19,  n.6).  —  Piano  su- 
periore, galleria  (parete  sinistra),  compartimento  K,  n  93. 
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1513.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  con  figure  in  rilievo  e  geroglifici,  parte 
incisi  e  parte  in  rilievo,  alta  m.  4,18,  larga  m.  0»69,  divisa  in  tre  campi.  Il  primo  co- 
mincia con  un'iscrizione  di  nove  linee  orizzontali  di  geroglifici  incisi,  contenente  pro- 
scinemi  ad  Osiride  e  ad  AnìMs  ;  le  tre  ultime  linee  sono  pib  brevi ,  e  nello  spazio 
lasciato  da  queste  sono  rappresentate  tre  donne ,  che  fanno  parte  della  scena  che 
occupa  il  campo  di  mezzo ,  composta  di  quattro  uomini  in  atto  di  presentare  le  offerte 
funerarie  ad  un  personaggio  munito  del  bastone  del  comando,  e  dello  scettro,  detto 
«0%em ,  e  ad  una  donna,  entrambi  ritti  in  piedi.  Questi  due  ultimi  sono  nuovamente 
rappresentati  nel  terzo  campo,  seduti  innanzi  ad  una  tavola,  su  cui  stanno  diverse  penne 
di  struzzo,  e  tutt*attorno  sono  le  offerte  ;  ai  piedi  loro  è  ancora  rappresentato  in  mi- 
nori proporzioni  un  uomo  in  alto  di  bruciare  incenso  e  far  libazioni,  l  nomi  di  tutti 
questi  personaggi  sono  scritti  in  geroglìfici  in  rilievo;  e  quelli  del  primo  ciimpo  sono  : 

'Vs  K^i^  ^  ^  ^  3(1  hQ  '^  fnadre  sua,  la  devota  Ai;  la  figlia  tua  che  lama  \\  ^g^  AL,, 
la  figlia  sua  che  Vama  8  |  A  y^  Hapu.  Quelli  del  secondo  campo  sono:  ^A  ^v 


^AMAM 


ti  Oevoto  Kemnen  ;  ^  V    ^    8    Hi  ^  te  moglie  che  Vama  Hunt  ;         ^  *  l)(]  Wc^tì  ; 


A^VWSA 


^   Wé?xt  ;  DJ  11  Aba;  J  J  (1  U  ^^   ^^^  '    fl"®*^*  quattro  ultimi  sono  lutU 

preceduti  dal  gruppo  ^^   '1^  Km^  il  figlio  suo  che  Vama.  Il  nome  del  personaggio,  che 

si  trova  nel  terzo  campo,  in  atto  di  offrire  V  incenso,  è  distrutto  per  rottura  della 
pietra  (Orcurti,  li  21,  n.  H).  ~  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compar- 
timento P,  n.  458. 

4544.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  colle  figure  scolpite  e  colorate,  alta 
m.  0,42,  Lrga  m.  0,ao,  divisa  in  tre  campi.  Nel  primo  un  personaggio,  che  tiene  nella 
mano  dc^itra  un  vaso,  e  la  sinistra  sollevata  in  atto  di  adorazione,  è  inginocchiato  innanzi 
all'immagine  di  Amon^a  in  forma  di  ariete,  posta  sopra  una  specie  di  pilone  o  naos,  e  • 
dietro  a  questo,  ritta  sopra  un  cubito,  la  dea  Tauri  a  corpo  e  testa  di  ippopotamo  con  la 
corona  di  Aihor,  cioè  il  modio  e  disco  fra  le  due  corna,  seguita  da  due  porci,  il  primo  col 

gruppo  ^     T   Seti  nefer ,  il  secondo  col  gruppo  ^^  ^^  uu  nut  ;  del  nome  del 

personaggio  non  è  più  leggibile  che  V  ultima  parte    T  i  M    nefer.  Il  secondo  e  terzo 

campo  rappresentano  una  processione  di  donne  in  ampia  veste,  precedute  da  un  per- 
sonaggio, che  tiene  un  vaso  in  mano ,  ed   ha  il   titolo   di   padre ,  e  porta  il  nome 

(1  ^  ^  ^ ^^'  ^ttfit/icoto  ;  la  donna,  che  gli  vien  dietro,  è  chiamata  signùra  di 

casa,  e  tutte  le  altre  sono  dette  figlie,  ma  i  loro  nomi  non  sono  più  leggìbili  (  Orcurti, 
II  4  46,  n.  242).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  F,  n.  298. 

4545.  Stela  in  pietra  calcare  colorata  ed  arrotondata  in  cima,  con  figure  e  geroglifici  incisi, 
alta  m.  0,39,  larga  m  0,29,  rappresentante  superiormente  una  barca  col  disco  solare, 
che  naviga  sulla  volta  del  cielo ,  ed  inferiormente  un  personaggio  ritto  in  piedi  e  in 
atto  di  adorazione,  con  unlscrizione  geroglifica  in  linee  verticali,  contenente  un'invoca- 
zione a  Ba  Aar-%fitì,  quando  s'eleva  sulla  montagna  orientale  del  cielo,  per  parte  delFu- 
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A/ywvM 


ditore  fi         t (]  '  criD^  kmen^em^i^i,  giusiifieato;  ma  il  suo  nome  e  la  saa 

figura  SODO  in  parte  martellati  (  OacuaTi,  II  \\0,  n.  216).  — <  Piano  superiore,  galleria 
(parete  destra),  compartimento  F,  n.  3M. 

4546.  Frammento  di  stela  in  calcare  con  figure  scolpite  e  colorate  su  fondo  giallo,  alto 
m.  0,33,  largo  m.  Qfi^,  contenente  una  grande  scena,  in  cui  è  rappresentalo  a  destra 
il  dio  Amon-ra  seduto  ed  adorato  da  un  uomo  e  da  una  donna,  ed  a  sinistra  il  dio 
fta  irar-%u(t  seduto  ed  adorato  pure  da  un  uomo  e  da  una  donna.   L'  uomo  porta  in 

entrambe  le  rappresentazioni   il   titolo  di    1  fil  ^ fi  i — i         0  .      / 1]  ^  ^ 

regio  scriba  nella  dimora  della  giustizia^  Amen-em-apt  ;  e  la  donna  è  chiamata    U 

^  Ji  i   V  la  sorella  sua,  signora  di  casa,  Hunuro  giustificata.  Innanzi  a 

questa  scena  eravi  a  destra  un  personaggio  vestilo  della  pelle  di  pantera,  in  alto  di 
presentare  le  offerte  funerarie,  con  iscrizione  geroglifica  in  linee  verticali,  ora  in  gran 
parte  distratta,  e  del  personaggio  non  rimane  più  che  la  testa  ed  una  piccola  parte 
del  corpo  (Orcurti,  Il  26,  n.  22).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  com- 
partimento G,  n.  297. 

4547.  Frammento  di  monumento  funerario  in  calcare,  con  geroglifici  e  figure  colorate, 
alto  m.  0,85,  largo  m.  0,41,  su  cui  è  incisa  l'effigie  di  una  donna  (mauQante  ora,  per 
rottura  della  pietra,  di  buona  parte  della  testa),  fra  un  figlio  ed  una  figlia,  che  tengono 

entrambi  nella  mano  sinistra  per  le  ali  un*oca.  11  nome  del  figlio  è  n'—-'  £z=z,\\^^ 

Amen-^m-apt,  e  quello  della  figlia,  che  porta  sul  capo  il  cono  col  fiore  di  loto,  è 

JU  I   I  Hunuro,  giustificata.  Sul  fianco  destro  di  questo  frammento  ò  ancora  un'iscrizione 

di  due  linee  verticali  di  geroglifici,  mancante  del  principio,  e  contenente  un'invocazione  al 

sole  per  il  regio  scvìh^  Amen-em-apt  ^  £!^  /j  awvsa  a/vwa  (j  '^"-— '  ^®   ^  figlio  del 

dottore,  sacerdote  d'Amone,  Next,  che  è  rappresentato  in  fondo  deiriscrizione  seduto  col 
bastone  del  comando  nella  mano  sinistra,  ed  il  senb  nella  destra  (Orgurti,  II  18, 
n.  4).—  Piano  superiore,  galleria,  piedestallo  del  centro,  n.  46. 

4548.  $tela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,34,  larga  m.  0,20,  rappresen- 
tante nella  parte  superiore  il  disco  col  crescente  di  Iona  io  mezzo  ad  una  barca,  posta 

sul  segno  del  cielo,  ed  avente  al  disopra  i  due  occhi  mistici  colla  leggenda    (1    « 

^  Ini  "TT^ ■  ^^^ \  I  ^**  ThoA  (dio  Lune)  dio  grande ,  signore  del 
cielo,  re  degli  dei.  Segue  .quindi  un'iscrizione  geroglifica  di  undici  linee  verticali  e  di  una 
orizzontale,  contenente  un'adorazione  al  dio  p  ^O  c^  f^^*^)  ed.  al  dio  Luoo  per  parte 

nella  sede  della  giusHzia  alVocódente  di  Tebe,  Amen-em-an-t  e  della  sorella  sua  che  tama, 
eignora  di  ciwa  V<=>'^         do^  Mer-t-ker,  rappreeentati  in^  fide  detf  Ì8crìziy>ne  in- 
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gÌDOcchiali  in  atto  di  adorazione,  con  una  fanciullina  ritta  in  piedi,  chiamata  ^^ 

||  (jr^/ A^'^^  la  figlia  sua  ehe  Vama  Nubem^ri-t  (Orcurti,  Il  412.  n.  Mi). 

—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  0,  n.  137. 

1519.  Piccola  stela  in  pietra  calcare  bianca  con  figure  e  geroglifici  scolpiti,  altam.0,H5, 
larga  m.  0,085.  rappresentante  la  dea  V^  SoPn  ^^^^*  ^^  forma  di  ureo  colle 

penne  d'Amone  sul  capo,  innanzi  ad  un  altare  con  vaso  e  fiore  di  loto.  Sotto  a  questa 
scena  havvi  una  linea  di  geroglìfici   che  ci   dà  il   nome ,  ora  in  parie  distrutto ,  di 

Q  ^--^  ^v    M  S  (^)  Amen-em-An  . . .  (OacuRti ,  Il  121,  n.  265).  —  Piano  superiore, 

galleria  (parete  sinistra)  compartimento  0,  n.  tiO. 

4520.  Piccola  stela  in  pietra  calcare  bianca,  arrotondata  in  cima,  con  geroglifici  e  figure 
scolpile,  alta  m.  0,24,  larga  m.  0,16,  rappresentante  un  personaggio  colla  leggenda, 

/•      ®    j|    ^    c±i=  0^(jti^j|jn^   ^  ^i^it^  perfetto  di  Ra  Amen-mes,  seduto 

innanzi  ad  una  tavola,  su  cui  stanno  collocate  verticalmente  parecchie  penne  di  struzzo, 
ed  in  alto  in  mezzo  ai  due  occhi  mistici  i  tre  segni  simbolici,  Tanelio  a  sigillo,  le  tre 
linee  ondulate  ed  il  vaso  (  Orcurti,  II  104,  n.184).  —  Piano  superiore,  galleria  (pa- 
rete sinistra),  compartimento  N,  n.  121. 

4521.  Frammento  di  stela  in  pietra  calcare  bianca,  alta  m.  0,38,  larga  m.  0,27,  avente  nella 
parte  superiore  in  rilievo  quattro  vipere ,  di  cui  una  è  mancante  affatto  del  capo, 
ritte  sulla  coda  ;  da  esse  partono  varie  linee  serpeggianti  che  imitano  le  ramifi- 
cazioni di  un  albero,  ed  hanno  a  sinistra  l'immagine  di  una  dea  ritta  in  piedi,  che  porta 
sul  capo  in  mezzo  a  due  corna  il  disco  ornato  d'ureo;  essa  tiene  in  una  mano  lo  scettro 
a  testa  di  veltra,  e  n eli*  altra  la  croce  ansata,  ed  è  accompagnata  dalla  leggenda: 

grande  dinina  madre^  signora  del  cielo^  regma  degli  dei  tutti,  ecc.  Sotto  Timmagine  della 
dea  sta  un  uomo  inginocchiato  in  atto  di  adorazione,  ed  in  fondo  della  stela  la  seguente 

\\      \\     1^1   ^'^'^^^^  ^^^  iwfoca  nella  sede  della  giustizia  M'  occidente  di  Tebe 

Amen-nextt^j  giustificato,  figlio  di  TUi,  giustificato  (Ohcurti,  li  146,  n.  240).  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  G,  n.  296. 

4522.  Frammento  di  stela  in  pietra  calcare,  alto  m.  0,4  4,  largo  m.  0,23,  su  cui  è  disegnata 
in  colori  giallo  e  nero  la  dea  Mersker  nella  sua  forma  di  serpente  con  modio  sul  capo, 
innanzi  ad  una  tavola  d'offerte  ;  l'iscrizione  che  l'accompagna  dice  :  proscinemi  a  Mers- 
ker  regina  delV  Occidente,  Il  nome  del  personaggio  per  cui  fu  fatta  la  stela ,  scrìtto  in 

fondo  del  frammento,  preceduto  dal  titolo    ^   ^  ^"^  ^.      \      i  atennu  degli  operai^ 

,„,„^  ^        n   n  ^  'WWW  (2    MAMM    ^y^       1    •    I 

^  n  ea  o  1=^  ^  y  1  Amen-rau,  giustificalo  (  Obcurti.  11  149,  n.  255  ).  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  sinistra),  comparii oiento  N,  n.  4  4*4. 
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4523.  Stela  in  pietra  calcare  falla  in  forma  di  porla,  sormontala  da  an  cornicione,  alta 
m.  0,65,  larga  m.  0,42.  Nel  sommo  della  porta  havvi  il  disco  solare  alalo,  in  cui  Tala 
destra  è  soslitaita  dalFocchio  mistico  od  ui'a  ;  vengono  quindi  il  dio  Tum,  coloralo  in 
rosso,  ed  Osiride  ritti  in  piedi,  che  ricevono  le  offerte  funerarie  da  un  personaggio  quasi 
del  tutto  martellalo,  come  pure  martellati  sono  in  gran  parie  i  geroglifici  che  Faccompa- 
gnano:  chiude  questa  rappresentazione  un'iscrizione  di  sei  linee  orizzontali  di  gero- 
glifici, di  cui  le  ultime  sono  pure  martellate,  contenenle  un'invocazione  ad  Osiride  per 

parte  del  1  iA  u  ^^  gAb  ^  regio  scriba  Amen-hotep,   Sugli    stipili   della  porla  sono 

pure  due  iscrizioni  ;  quella  a  deslra  contiene  proscinemi  ad  Osiride,  e  Tallra  a  sinistra 
a  Ra-Har-x^ti  ed  a  Piah  (Orgdrti,  H  37,  n.  54).  —  Piano  superiore,  galleria  (  parete 
sinistra)  compartimento,  B,  n.  6. 


4524.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  colle  figure  in  rilievo  ed  i  geroglìfici 
incisi,  alla  m.  4,05,  larga  m.  0,41,  divisa  in  tre  scene.  Nella  prima  solto  il  disco  solare 
alalo,  la  cui  ala  sinistra  è  sostituita  dallo  sciacallo  in  riposo,  sta  Osiride  x^^^''''^^^ 
seduto  innanzi  ad  una  tavola  d*ofierle,  e  adoralo  da  un  personaggio,  il  cui  volto  e  nome 

sono  martellati,  e  seguilo  dalla  moglie  colla  leggenda:    ^^    o     q  fCr^^nz^ 
I — I J)   ^  moglie  sua  che  Vama,  la  signora  di  casa,  Nub-em^usex  ;  e  dietro  di  lei  è 

seduto  sulle  calcagna  il  figlio  chiamalo       8  jn  Ptah-mes.  Accompagna  questa  scena  una 

breve  iscrizione  che  dice:  adorazione  ad  Osiride,  prostranone  ad  Vnnefer  per  parte  del 
compagno  del  signor  suo  nei  suoi  viaggi  del  sud  e  del  nord,  il  flabellifero  . . .  Nella  seconda 

scena  sono  rappresentali  a  deslra  un  uomo  seduto  per  nome  (I  ^  Amen'hot^,  a- 

venie  presso  la  sedia,  seduta  sulle  calcagna,  la  figlia  j\  ^^  > — (|M  qJÌ  Amen-em-apt, 

ossequialo  dal  figlio  suo  the  Vama  ^^  ^^  ^  Va-hai,  che  porla  diversi  titoli,  fra  i 
quali  quello  di  capo  degli  arcieri,  flabeUifero,  ecc.,  ed  a  sinistra,  questi,  seduto  colla 
madre  A\  T  3  Mut-nefer-t,  riceve  gli  omaggi  dal  flabellifero  _  (]  ||  JBut  ; 
anche  qui  presso  la  sedia  della  madre  sta  seduta  sulle  calcagna  una  figlia,  chiamala 
^^  ^  (j(|  JO  Mui'tui.  Nella  terza  scena  una  donna  che  porla  il  nome  S  ^         jt 

Uoni-ta-rneh-ha^  seduta  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte,  riceve  l'acqua  di  libazione,  che 
le  versa  una  donna  ritta  in  piedi ,  segoUa  da  quattro  uomini,  qualificati  suoi  figli , 
seduli  sulle  calcagna  con  fiore  di  loto  in  mano,  e.  tre  donne  nella  stessa  posa.  Chiude 
infine  la  slela  un'iscrizione  geroglifica  di  sei  linee  con  proscinemi  ad  Osiride  ed  a 
diversi  altri  dei  (Oecurti,  li  25,  n.  20).  —Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra), 
compartimento  L,  n.  100. 


4525.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima  colle  figure  in  rilievo  e  colorale,  e  ge- 
roglifici iftcisi,  alta  m.  0,52,  larga  m.  0,34.  Solto  il  disco  solare  alato,  in  cui  una  delle 
ali  è  sostituita  dall'occhio  mistico  od  tifa,  è  rappresentato  il  dio  Osiride  sedulo  innanzi 
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ad  una  tavola  ricoperta  di  doni,  ed  adorato  da  uo  personaggio  colla  leggenda  : 

1  ^  t{  flabellifero  An-fnaU'U,  nato  dalla  sigtwra  di  casa,  MtU'f'AanU,  U  padre 

(è)  Kemiep-em-hotep^  e  termina  con  un'iscrizione  di  cinque  linee  orizzontali  di  geroglifici, 
contenente  profanami  ad  Oriride,  dio  grande^  ngnore  di  Abido,  ecc.  (Orcurti,  li.  43,  n.  63). 
—  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra),  compartimento  R,  n.  165. 

4526.  Stela  in  pietra  calcare,  alta  m.  0,67,  larga  m.  0,45,  fatta  a  foggia  di  porta,  ornata  di 
cornicione  con  architrave  e  stipiti  cilindrici.  Comincia  neir  interno  della  porta  con 
quattro  linee  orizzontali  di  geroglifici,  contenenti  proseinemi  ad  Osiride  e  ad  Annbis  a 

favore  del  devoto  a  Ptah  Sokaris  scriba  del  tesoro    A  p=^     —  ^-^  U  nr  JB 

Au'her-hotep,  giustificato,  nato  da  Next-cMx  ;  viene  quindi  il  defunto,  rappresentato  ritto 
in  piedi,  colle  braccia  dislese  lungo  il  corpo,  in  mezzo  a  due  suoi  figli,  come  indi- 
cano  le  due  iscrizioni  verticali  poste  ai  loro  fianchi  e  contenenti  jìroscinemi,  Tuna  agli 

dei  dAbido  per  il  ^^  ^^=^1      ■  ti  ^''^  ^^  ^^^  Vama  Nefer-hoiep,  nato 

da  Aàrhas,  e  Taltra  a  Seb  per  il  figlio  suo  che  Vama  (1  {]  a    o   -V-  Ahha  nato 

da  An-tef-anx  (Orcurti,  II  35,  n.  48).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra), 
compartimento  B,  n.  7. 

1527.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  con  le  figure  in  rilievo  ed  i  geroglifici 
parte  incisi  e  parte  scritti  con  inchiostro  rosso,  alta  m.  0,29,  larga  m.  0,20,  cominciante 
con  un'iscrizione  geroglifica  di  ire  linee  orizzontali,  che  contiene  proseinemi  ad  Osiride 

signore  di   Tatù   per   la   persona  del  fl^OI]   ®    ^  ®  "^^^1^^ 

devoto  al  dio  Anubis  An-her^se ,  giustificato;  viene  quindi  la  scena  funeraria,  in  cui  il 
defunto  è  rappresentato  seduto  innanzi  ad  una  tavola  d'oflerte,  ed  assistito  dalla  moglie 

per  nome   |  AQ  ^  ^^    mT  Nehit-sety  che  sta  ritta  in  piedi  dietro  la  sedia,  e  seguita 

da  tre  uomini  e  due  donne  posti  inferiormente,  e  portanti  i  seguenti  nomi:  T  II 

^  s.y^*^ir^  il  fratel  suo  An-her-nexl;   2*  il  fratel  suo    ^«T*   ^    An-her-anx; 

3""  la  sorella  sua  a  t  QA      Q     »  (|||  Aa-l-nehi-t  ;  il  nome  del  quarto  che  tiene  nella 

mano  sinistra  ir  basirne  del  comando,  e  nella  destra  un'arma  in  forma  di  xopes*,  è 
s\  a^^^   Bar-ker-next  ]  ed  infine  quello  della  donna  con  fiore  di  loto 

in  mano,   che  chiude  la   processione,   chiamala  la  moglie  sua  che  tama,  è:  ti 

y       n  «  |v      Nebl-as^et,  giustificata  (Questa  stela  fu  donata  al  Museo  da  S.  M.  il 

re  Vitlorio  Emanuele  II).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  G, 
n.  293. 
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48k98.  Stola  ìd  pietra  calcare  arrotondala  in  cima  colle  6gQre  e  geroglifici  incìsi,  alla 
m.  0,40,  larga  m.  0,97,  rappresentante  nella  parte  superiore  Tanello  a  sigillo  colle  Ire 
linee  ondulate  ed  il  vaso  tra  i  due  occhi  mistici  od  ufa  ed  i  due  sciacalli  in  alto  di 
riposo.  Viene  quindi  sotto  Timmagine  del  cielo  la  scena  funeraria  composta  di  un  per- 
sonaggio per  nome  ^s.  )^  Ar-t-aru  nato  dalla  signora  di  casa  ri 

@  jl  w"  jj   As-t-em-x^^  »  ^^^  inginocchiato  fa  adorazione  ad  Osiride,  posto  sopra  un 

piedestallo  ornato  di  due  urei,  l'uno  colla  corona  di  Iside,  e  l'altro  con  quella  di  Neftis, 
ed  avente  a  sua  destra  la  dea  Tefnu't,  la  figlia  del  sole,  rappresentala  con  testa  di  leone 

e  disco  solare  munito  d'ureo,  ed  a  sinistra  il  dio  An-hur-sUi  figlio  del  sole  (  f^uJn 

^^  j,  che  porta  sul  capo  il  modio  con  quattro  penne,  e  presenta,  come  la  dea  Te- 

fnu't,  ad  Osiride,  i  tre  segni  della  vita  (■¥•)  ,  della  stabililà  (Wj  e  della  purità  QJ . 
(Orcurti,  H  148,  n.  250).  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra),  compari.  F,  n.  326. 

4529.  Stela  in  legno  colorata  ed  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,42,  larga  m.  0.29,  ed  in 
cattivo  stato.  Nella  parte  superiore  della  stela  è  disegnato  il  disco  solare  alato,  da  cui 
pendono  due  urei,  racchiudenti  una  breve  iscrizione  che  dice  :  Hut,  dio  grande^  signore 
del  cielo,  ed  a  destra  e  a  sinistra  di  essi  lo  sciacallo.  Viene  quindi  sotto  la  volta  celeste 
stellata  la  scena  funeraria,  in  cui  è  rappresentato  innanzi  ad  un'ara  uu  sacerdote,  che 

brucia  incenso  e  fa  libazione  all'anima  dell'osirìano  -<s>'  ^v  ^  -C-.   Vv    II  I 

Ar-ar-u,  figlio  di  S^a-Har,  giustificato,  sotto  forma  di  uccello  androcefalo  colla  corona 
composta  di  due  lunghe  penne  e  disco,  sorrette  dalle  corna  d'ariete,  e  posta  sopra  uo 
naos,  dietro  il  quale  sta  la  mummia  sostenuta  dal  dio  Anubis;  termina  la  stola  con 
un  fregio  composto  di  meandri  a  diversi  colori  (Orcurti,  II  403,  n.  479).  —  Piano 
superiore,  gallerìa  (parete  sinistra),  compartimento  N,  n.  4  42. 

4530.  Stela  in  legno  arrotondata  in  cima  colle  figure  colorate  su  fondo  biancastro  ed  i 
geroglifici  in  nero,  alta  m.  0,35,  larga  m.  0,26.  Comincia  superiormente  col  disco  solare 
alato ,  da  cui  pendoDo  due  urei ,  uno  colla  corona  dell'  alto  e  Y  altro  con  quella  del 

basso  Egitto,  ed  avente  a  destra  e  sinistra  il  gruppo  ^  (Bui).  Viene  quindi  sotto 

il  segno  del  cielo,  sormontato  da  un  fregio  formato  di  4  4  urei  discofori,  la  scena  fu- 
neraria, rappresentante  un  personaggio  ritto  in  piedi  innanzi  ad  un*ara  con  vaso  e  fiore 
di  loto,  il  quale  fa  adorazione  ad  un  dio  a  testa  di  sparviero  còlla  corona  d'Osiride, 
ed  assistito  da  Iside  fterofora,  seguila  dai  quattro  genii  funerari.  Chiudono  la  stela 


quattro  linee  di  geroglifici  contenenti  proseinemi  a  Ra-Har-^ti  e  Tum  per  l'ji^  ^ 

Mhi  ^^     I^^^SCD  UiJ  Jì  Osiriano  capo  dei  canofori  d'Amom  Ar-u-l'a,  giustifi- 

cato, figlio  del  eap0  dei  camfM  d, Amone  Riri,  la  madre  sua  signora  di  casa,  Ta-s^e^s'a 
(Orcurti,  II  400,  n.  459).  —  hano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  comparti- 
mento N,  n.  4  44. 
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4531 .  SMa  ili  pietra  calcare  arroiondata  in  cima,  con  figure  e  geroglifici  incisi,  alta  m.  0,38, 
targa  m.  0,28,  rappresenlante  sotto  il  disco  solare  alato,  da  cui  pendono  dwe^urei  in 
mezzo  ai  dae  sciacalli  in  riposo,  il  dio  Osiride  sedolo  ed  assistito  4a  Horo  e  da  Iride 
colla  corona  di  Hathor,  ed  adorato  da  una  donna  ritta  in  piedi  col  cono  funerario  sol 
capo.  11  nome  della  donna  è  qui  scom.parso  per  rottura  della  pietra,  ma  è  dato  nellM- 
scrizione,  che  chiude  la  stela,  contenente  in  sei  linee  orizzontali  di  geroglifici  pros^- 
nemi  ad  Osiride  %efif-aNMn(  ed  a  Plah^eokari  a  favore  della  devota  alla  dea  Haihor, 

jj^^^  ^^^^  As't'Ur,  giustificata  (Oecurti,  Il  145,  n.  238).  —  Piano  superiore, 

galleria  (parete  destra],  compartimento  F,  n.  324. 

4532.  Stela  in  calcare  arroiondata  in  cima,  con  gerogliiici  e  figure  incise,  su  cui  si  vedono 
ancora  traccie  di  colore  rosso-scuro,  alta  m.  0,42,  larga  m.  0,28.  Nella  parte  superiore 
della  stela  è  scolpilo  sollo  il  disco  solare,  alato  e  munito  di  due  urei,  il  liuto  fra  i  due 
occhi  mistici  od  uta.  Havvi  quindi  sotto  il  segno  del  cielo  una  donna  ritta  in  piedi 
in  atto  di  adorazione  ad  Osiride,  fasciato  in  forma  di  mummia,  e  rilto  sopra  un  pie- 
destallo formato  dal  cubito  ;  una   breve  iscrizione  in  linee  verticali  dice  :  parole  di 

Oriride,  ecc.  allosiriana  signora  di  casa  (1  j.  fi  es  5^  At-en^as-i,  giuslificalay 

figlia  del  cugino  del  re  (\   ^   )  1 R  ^v  wi  ^^^  Psametik,  giusHfieato,  la  madre 

sua  signora  di  casa  ^  '  ^  m  I  A   ^''^'^  *  Q^^^^ficata ,  e  termina  con  quattro  linee 

verticali  di  gerogli6ci,  contenenti  proscineìni  ad  Osiride  x^^"^^^'^^  (Orcdbti,  II  417, 
n.  244).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra) ,  compartimento  G,  n.  286. 

4533.  Stela  in  calcare  arrotondata  in  cima ,  con  figure  e  geroglifici  incisi ,  alta  m.  0,27, 
larga  m.  0,47,  rappresentante  nella  parte  superiore,  sotto  Fanello  a  sigillo  e  le  tre  linee 
ondulate  in  mezzo  ai  due  occhi  mistici,  dodici  lunghi  serpenti  variamente  colorali  e 
sovrapposti  Tuno  all'altro,  ed  inferiormente  una  donna  inginocchiata  in  atto  di  adora- 
zione col  fiore  di  loto  e  cono  in  testa,  preceduta  da  una  breve  iscrizione  di  tre  linee 
verticali  di  geroglifici ,  che  dice  :  adoratione  a  Mersker  reggente  V  occidente ,  signora  del 

cielo,  regina  degli  dei  tutU  perché  conceda  vita  sana  e  forte  alla  signora  di  casa  /] 

A/w^  nV  y  1  ^ B  ^^'  giustificata  in  pace  (  ORCURTr,  Il  420,  n.  260  ).  —  Piano  su- 
periore, galleria  (parete  destra),  compartimento  F,  n.  34  5. 

4534.  Stela  in  calcare  arrotondata  in  cima,  colle  figure  in  rilievo  ed  i  geroglifici  incisi, 
alta  m.  4,35,  larga  m.  0,76.  Contiene  nella  parte  superiore  un'iscrizione  geroglifica  di 
undici  linee  orizzontali ,  che  comincia  con  proscinemi  ad  Oriride  e  ad  Anubis  a  favore 

del      Ti  n-v    %3L  I  devoto  Ah-ka-u.   Questi   è    quindi   rappresentalo   colla  moglie,  se- 
duto innanzi  ad  una  tavola  tutta  attorniata  di  offerte,  ed  ha  a'  suoi  piedi  una  figlia 
'seduta  sulle  calcagna  in  alto  di  odorare  un  fiore  di  loto,  chiamata  T  c^  ^  Nefre- 

tu.  Di  fronte  ad  essi,  e  separati  dalla  tavola  delle  offerte,  stanno  sei  figli,  che  tengono 
un'oca  nelle  mani,  distribuiti  in  due  serie,  e  portanti  i  seguenti  nomi:   4*  il 

ivvvvv^  wr 

Museo  di  Torino.  ^  \.  lU 


146  8TBLB  E   MONUMENTI  FUNERABri 


tutu  ;  6"    I  (l  Useriasen,   Solto  a  questa'  scena  havvi  a  destra  an  rettangolo 

in  rilievo,  diviso  in  tanti  piccoli  quadrati,  in  cui  sono  incisi  i  nomi  delle  diverse  offerte, 
e  presso  a  questo  un  personaggio  con  rotolo  di  papiro  in  mano ,  che  porta  il  titolo  : 

fl  !!^l'  P^  ^  i  J  ^  J  ^Ì3  ^  "^  '**^  ^^  fama,  il  x^r-heb,  Ah-ka,  seguito  da 

cinque  donne,  la  prima  delle  quali  è  detta  la  madre  sua  cìte  Fama  n 

Jiehl-aiefy  giustificata,  ed  odorano  quasi  tutte  un  6ore  di  loto,  ma  Tultima  è  in  gran  parte 
martellala.  Chiude  infine  la  stela  una  processione  composta  di  dodici  persone,  tra  uomini 
e  donne,  in  diversi  atteggiamenti,  e  parecchie  di  esse  portanti  ceste  con  doni  (  Orcurti, 
Il  26,  n.21).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  N,  n.  <07. 

4535.  Piccola  stela  in  pietra  calcare,  arrotondala  in  cima  colle  figure  e  geroglifici  incisi» 
alla  m.  0,H,  larga  m.O,H,  rappresentante  sotto  i  simboli  Tanello  a  sigillo,  le  tre  linee 
ondulale  ed  il  vaso  in  mezzo  ai  due  occhi  mistici,  un  personaggio  riccamente  vestito 
con  Gore  di  loto  in  mano  ,  sedulo  innanzi  ad  una  tavola  d'  offerte ,  tutta  ricoperta  di 

doni  con  la  leggenda  :  ^  ®  (1  ni  '^^''^      H  J&  u  I  V*^^^  perfetto  di  Ha 

An-Aotop,  giustificato  (Orcubti,  il  104,  n.  187).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  si- 
nistra), compartimento  N,  n.  415. 

4536.  Steia  in  calcare  fatta  a  foggia  di  porta  con  cornicione  ornato  di  penne  di  struzzo 
colorate  in  rosso,  alta  m.  0,39,  larga  m.  0,23.  Comincia  questa  stela  con  tre  linee  oriz- 

zontali  di  geroglifici,  contenenti  prosdnemi  a  Plah-Sokaris'Osiride  per  parte  dì  -r*  ^ 

nato  dalla  signora  di  casa  Ra-n-senb,  giustificata  ;  viene  quindi  la  scena  funeraria,  in  cui 
il  defunto,  colorato  in  rosso,  è  rappresentato  sedulo  innanzi  ad  ana  tavola  con  diverse 
penne  di  struzzo,  ed  avente  al  disopra  di  queste  le  offerte  funerarie  (Orcurti,  II  412, 
n.  2S5).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  G,  n.  278. 

4537.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,67,  larga  m.  0,38,  con  figure 
e  geroglifici  incisi ,  avente  sotto  il  segno  del  cielo  una  linea  di  geroglifici  in  cattivo 
stato ,  quindi  sotto  il  disco  solare  alato,  munito  di  due  urei,  il  dio  Osiride  x^l-ament, 
sedulo  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte,  ed  adoralo  da  un  personaggio  colla  leggenda: 

JI'^ T  I  ^B^^^^^  '^*'*^**^  ^^X-^P^  gi^tificato  (Orcorti,  II  38,  n.  57).  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  T»  n.  115. 

4538.  Stela  in  pietra  calcare  colle  figure  e  geroglifici  incisi,  alta  m.  0J3,  larga  m.  0,44, 
rappresentante  sotto  il  disco  solare  alato,  e  fra  gli  stendardi  deirorìenle  e  dell'  occidente, 
il  dio  Osiride,  fasciato  e  ritto  sopra  un  piedestallo  formalo  dal  cubito,  ed  adorato  da 

due  uomini  e  due  donne  colle  loro  leggende.  Quelle  dei  due  uomini  sono:  1^   |  V 
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Anx-Bar  si-as't,  giustificato ,  figlio  del  jfrofeta  di  terzo  ordine  di  Osiride,  Tet-aS't-anx^  ptu- 
,«/lc.lo;  «'^J  •]{-«- 3^  PJtZ3{c^3^  C^^jl^t^flIJ   «/lalia 

suo  profeta  di' Osiride^  scriba  del  tesoro  della  casa  d'Osiride  Tet^'OS't'auf'Onx,  giustificato. 
Le  leggende  delle  donne  sono:  T  \^<o|>l*^]         crzi^s.      ^  ^      j     - 

la  moglie  sua  che  lama,  sigtiora  di  casa  Ta-hont-next-ru ,  giustificata  ;  2®   ^ 

\r  <=>  ("*^)  fe>-N  *  (^)  '*  ft?'**  *^*  ^'^  '*  ^"** giustificata.   Fra  i  due 

uomini  havTÌ  ancora  un  fanciullo  nudo  coiriscrizlone  ^^  AA^M^  >^  [I    ■     u  figlio  iel 

figlio  (nipole)  Apeti,  e  termina  la  slela  con  un'iscrizione  di  nove  linee  orizzontali  di  gero- 
glifici, cbe  comincia  con  proscinemi  ad  Osiride,  e  prosegue  invitando  ì  viventi,  che  visitano 
la  sua  tomba,  a  ripeterli  in  suo  favore  (Orcurti,  Il  37,  n.  63).  -—  Piano  superiore, 
gallerìa  (parete  sinistra),  compartimento  S,  n.  M3. 

4539.  Stela  in  legno  arrotondata  in  cima  colle  figure  tracciate  in  rosso  su  fondo  azzurro, 
ed  i  geroglifici  in  verde  su  fondo  bianco,  alta  m.  0,46,  larga  m.  0,30.  Comincia  supe- 
riormente col  grande  disco  alato,  sotto  cui  è  disegnata  la  bacpa  solare  avente  a  prua 
la  dea  Tine,  ed  a  poppa  presso  il  remo  un  dio  a  testa  di  sparviero.  Preceduta  quindi 
da  una  lìnea  orizzontale,  rinchiusa  in  un  fregio  formato  di  piccoli  rettangoli  a  varii 
colori,  contenente,  in  geroglifici  di  grande  formato,  il  nome  della  defunta,  viene  la  scena 
funeraria  divisa  in  due  sezioni,  una  a  destra,  in  cui  la  defunta  innanzi  ad  un'  ara  fa 
adorazione  al  dio  Tum  seduto,  1* altra»  a  sinistra,  rappresentante  la  stessa  defunta  in 
adorazione  ad  J7ar-%u-ft  pure  seduto.  Termina  la  stela  con  unlscrìzione  di  quattro  linee 

di  geroglifici,  contenente  proscinemi  ad  flar-xwtó  per  ri*^  yM|T    (1    Ol'0*>i 

Vosiriana,  serva  della  divina  adoratrice  Anx'^^'ra-nefer'het  ;      ^N  ~*"  8  (' ***==*  '^^'^^ 

I  ^     ^  (1  ^  tjy    la   madre  sua  serva  grande  della  divina  adoratrice  Nei^^Jcer-t  ; 

ma  questa  neiriscrizione  superiore  è  chiamata  o  ^s^  ^  '  ^  0  1  "^^^^f  giusti- 
ficata (Orgorti,  II  99,  n.  154). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compar- 
timento N,  n.  424. 

4540.  Stela  in  calcare  arrotondata  in  cima,  con  figure  e  geroglifici  incisi,  alta  m.  0,75, 
larga  m.  0,51.  Comincia  questa  stela  nella  parte  superiore  con  cinque  linee  di  gero- 
glifici, cbe  contengono  proscinemi  ad  Osiride  e  ad  Ip-Aar-u,  a  favore  di  un  personaggio, 

il  cui  nome,  preceduto  dal  titolo  ^^  ^^  Il    «    i    (mer-sex^t-sennu)  è  nr  y^  H    i 
^^  Il  A  I  V  Q'I  ^^%*''^  giustificato,  nato  da  Hapui  e  del  fratel  suo  (V         ) 

Q  -A  C*         A  ■  V  4']  -^-  '"V*  ^'^  **  Hapui,  giustìfieala,  rappresentati  il  primo 

seduto  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte,  e  dall'altra  parte  di  essa,  il  secondo  seduto  su) 
calcagno  destro  col  ginocchio  sinistro  alzato;  e  nella  stessa  posa  sono  pure  rappre- 


\ 
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sentale  due  sorelle  che  tengono  an  fiore  di  loto  in  mano,  in  atto  quasi  di  odorarlo, 
una  a  destra  e  Taltra  a  sinistra  del  piede  della  tavola.  Termina  la  stela  con  una  se- 
conda scena,  composta  d*un  uomo  e  di  una  donna  seduti  su  scanni  con  gambe  di  leoni, 

e  presso  i  quali  sta  una  breve  iscrizione,  che  dice  :  froseinemi  al  1  lon  O 

■      •••W¥V1    fWWWPt        I      Ei 

n      —  O  regio  scriba  Ra-shotep-het  ed  alla  ^^  ^  ^^   moglie  sua  Hathor^se-t,  e  di 


due  donne  nello  stesso  atteggiamento  di  quelle  che  sono  nella  scena  superiore,  se^ite 
da  otto  uomini  distribuiti  in  due  serie ,  e  seduti  pure  sur  un  calcagno  e  con  un 
ginocchio  alzato  (  Obcurti,  II  42,  n.64). —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra), 
compartimento  K,  n.  95. 

1541.  Stela  in  calcare  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,64,  larga  m.  0,46,  con  6gure  e  ge- 
roglìfici incisi,  divisa  in  tre  campi;  nel  primo  sono  rappresentati,  a  sinistra,  Osiride, 
Ptah^  Iside  ed  Boro,  seduti  innanzi  ad  una  tavola  di  offerte,  ed  a  destra,  sedute  di 
fronte  a  questi,  due  altre  divinità  ora  in  massima  parte  scomparse  per  rottura  della 

pietra  ;  nel  secondo  campo  un  personaggio,  ritto  in  piedi  e  colla  leggenda  ^^'  '^'^^^^ 

'  T  Sft         Sì  •?•  ''^^''^ QQ  V  ^  ^   •^  A^'**^  ^^^'  ^^  /*  ^^^  *'  '•^'**  '•'^f 

scriba  della  casa  della  vita  del  signore  delle  due  regioni^  liU,  presenta  le  offerte  funerarie 
ad  un  uomo  ed  a  sette  donne,  sedute  innanzi  ad  una  tavola  d'  offerte ,  ma  delle  due 
ultime  donne  non  rimangono  ora  che  poche  traccie  ;  nel  terzo  campo  in6ne  havvi  a 
sinistra  una  pianta  di  persea,  da  cui  una  dea  versa  Tacqua  di  vita  allo  scriba  fu/,  ed 
ai  piedi  deir albero  l'anima  sua  in  forma  di  uccello  androcefalo,  munito  di  braccia, 
beve  con  ambe  le  mani  l'acqua  di  vita  ;  una  breve  leggenda  posta  al  disopra  di  esso 
dice  :  fare  le  trasformationi  in  sparviero  vivente  ;  ed  a  destra  sta  pure  un*  iscrizione 
geroglifica  contenente  proseinemi  ad  Osiride,  ora  in  gran  parte  distrutta  (Orcurti,  Il  23 , 
n.  15}.—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  T,  u.  177. 

1542.  Piccola  stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima  con  figure  colorate  su  fondo  giallo, 
alta  m.  0,19,  larga  m.  0,13,  rappresentante  una  donna  con  fiore  di  loto  in  mano  e 
sul  capo,  seduta  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte.  La  breve  iscrizione  che  Taccompagna 

dice:  '^  ®  ((1  ^  "^Q^,  ^  J  o  "^  ^  ^^^^  ^^^^^^  *  Ra^Ubex-t  (Oacuan, 
II  105,  n.  194). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  compartimento  0,  n.  147. 

1543.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  alla  m.  0.38,  larga  m.  0,27,  con  gero- 
glifici e  figure  incise  ;  quest'ultime  portano  ancora  traccie  di  color  rosso.  Essa  è  divisa 
in  due  campi  ;  nel  primo  havvi  un  personaggio  inginocchiato  in  atto  d'adorazione  ad 
una  divinità  seduta,  il  cui  volto  colla  leggenda  che  l'accompagnava,  è  scomparso  per 
rottura  della  pietra  :  il  nome  del  personaggio,  che  ha  il  titolo  di  uditore  di  ginsUiia,  è 

T^  Vn-nefer;  dietro  la  divinità  erano  scolpite  parecchie  orecchie,  di  cui  tre 

sole  ora  rimangono  ;  nel  seconda  campo  è  rappresentato  un  fanciullo  nudo  presso 
due  dònne  con  fiore  di  loto  sul  capo ,  inginocchiate-  in  atto  di  adorazione  ,  e  pre- 
cedute da  una  breve  iscrizione  geroglifica  in  linee  verticali,  ora  io  parte  distrotta , 
come  pwre  è  in  parte*  dhtrutto  il  nome  della  prima  donna.  La  leggenda  del  fanciullo 
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MAA^  CLL  AAM/A 


seconda   dMoa   è    ^^         '^{J  VtI^UI'^  ^'^  '^^  '  ^nora  di  eota 

AnmH-meri,  gmstilkata  (Oacuan,  II  H9,  n.  327).—  Piano  superiore,  gallerìa  (parete 
desUu),  compartimento  G,  n.  379. 

4544.  Frammento  di  stela  in  pietra  calcare,  alta  m.  0,60,  larga  m.  0,55,  conlenente  l'avanzo 
di  una  scena  funeraria,  in  cui  una  donna,  con  fiore  di  loto  e  cono  sul  capo,  stava  in 
adorazione  innaRzi  ad  un  personaggio  di  forme  colossali,  ora  mancante  del  capo,  delle 
gambe  e  parte  del   fianco  destro;  presso  la  donna  rimane  un  frammento  descrizione 

che  dice:     ^^  >Ui^  '-  -^  ^  ®  ''**'**^  g  la  madre  sua,  signora  di  casa  Vx^off^^-  -  - 

(OacuRTi,  li  36,  n.  50). —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra),  compari.  T,  n.  174. 

4545.  Sloia  in  grès  calcare,  alta  m.  0,57,  larga  m.  0,33,  fatta  a  foggia  di  porta  con  cor- 
nicioDe.  Le  fifgure  ed  i  geroglifici  sono  incisi,  e  portano  ancora  traccie  di  color  verde 
nel  loro  interno  ;  Tarchitrave  e  gli  stipiti  sono  cilindrici  e  frastagliati  da  linee  ora  obli- 
que, ora  orizzontali.  La  scena  funeraria,  collocata  nel  mezzo  della  porta  fra  due  iscri- 
zioni geroglifiche,  rappresenta  un  personaggio  vestito  della  corta  tunica  egizia  cot  capo 
raso,  separato  da  un  altro  chiomato  e  con  lunga  veste,  da  una  tavola  coperta  di  penne 
di  struzzo  poste  verticalmente ,  ed  al  disopra  delle  quali  stanno  le  offerte  funerarie. 

L'iscrizione  superiore  contiene  proscmemi  ad  Osiride  in  favore  di    |  [l 

ìT^è  ^"^'"'^'  natodaHofU.e  di  (j^ij/j^^J^^  Ameni,  nato  da 
Neferi.  L'iscrizione  inferiore  ci  dà  parecchi  nomi  coi  loro  titoli  e  qualità  ;  quello  della 
prima  linea  è:^i^Tr^;;^JJ,}^|«  io^inUndente  della  caea  Taf 
nato  da  xonsu  ;  nella  seconda  linea  è  il  nome  della  sua  nutrice  ' — '      -^  k^^^  \    c^ 

I  >^  /wv>M  Jj  ^^  -HI—  »tk  M    la  murice  sua  che  Vama  SutmU  nata  da  Se-t-neb- 

sesennu  ;  finalmente  nella  terza  linea  vi  sono  due  nomi  scritti  uno  in  una  direzione,  e 

r  altro  in  un'  altra  ;  quello  a  destra  è  :    5j  v^         ^  "ffs-j  ^         ^^^  Ji 

U  servo  eoe  chs  Vama,  %9iti»i,  nato  da  Se-t-^M-neh,  e  qaeilo  a  sinistra  è    p,  Y  i^ 

v\  o  t^  Neh-uah,  nato  da   Ta-reru-t,  preceduto  dal  titolo    /^  ^  Seba  o  Se- 

Xeto  (OacuaTi,  II  39,  n.  33). --  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  ceoifiarti- 
meiito  B,  n,  4  0.  , 

4546.  Frammento  rettangolare  di  stela  io  pietra  calcare,  alto  m.  0,47,  largo  m.  0,4  4,  su 
cui  sono  scolpite  quattro  orecchie  con  due  linee  di  geroglifici,  una  verticale  nel  mezzo 

portante  la  leggenda  o  ■  B\  ^  ^^^^  '^  X  ^    ^  **^    ^  '*  ***  ^  Ifeb^tep- 

sotem-em-^'i  signora  del  cielo,  e  V  altra  orizzontale  sulla  base  che  dice  :  fatto  da     \\i 

t*t  ^OT  ^^'^^^  (OacuRTi,  Il  404,  n.  489).  —  Piano  superiore,  galleria  (pateffer 
desira),  campartimenlo  F,  u.  334. 
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4547.  Stela  in  calcare,  fatta  a  foggia  di  porta,  sormontata  da  un  cornicione  senza  ornati, 
alta  m.  0,55,  larga  m.  0,33.  Gli  stipiti  della  porta  sono  cilindrici ,  e  nelP  interno  d^ 
essa  è  rappresentato  il  defunto,  in  atto  di  adorazione  innanzi  ad  Osiride,  fascialo  ia 
forma  di  mummia  colla  corona  bianca  o  del  superior  Egitto  sul  capo,  rinchiuso  entro 
un  naos.  Viene  quindi  un'iscrizione  gerogliGca  di  sette  linee,  alla  fine  delle  quali  sono 
disegnati  un  uomo  ed  una  donna  seduti  sulle  calcagna  al  modo  egizio ,  che  tengono 
un  fiore  di  loto  nella  mano  sinistra.  L'iscrizione  contiene  preghiere  ad  Osiride  ed  agii 

dei   che  sono  al  suo  seguito  e  proseinemi  ad  Anubis  per     g    — ^  ^~g^  ?  LJ 

ul    P  I      ■  ^^  1   *^  mobile  prineipé ,  capo  dei  profeti  Vah-ka ,  giusUfieaio,  nato  da 

Nefer-hotep,  giustificata  (Orcurti,  II  29,  n  31).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  si- 
nistra), compartimento  B,  n.  9. 

1548.  Stela  in  pietra  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  incise  e  colorate,  alta  m.  0,S6, 
larga  m.  0,48,  divisa  in  due  campi:   nel  primo  stanno  sedute  di  fronte  Tona  all'altra 

due  divinità;  quella  a  destra  colla  leggenda:  ^zi:^  ^^  w  c^  fineb^ma-t,  titolo  del  dio 
Ptah)  dio  grande ,  amico  della  verità  ;  e  la  leggenda  della  divinità  a  sinistra  è  :  ^   y 

^  ^^  ^=^  Il  ^^  A  r  ^^  Net  grande,  occhio  di  verità,  etabilitore  dei  due  mondi;  nel 

secondo  campo  è  rappresentato  il  defunto  a  destra  ed  a  sinistra,  inginocchiato  in  atto 
di  adorazione  con  due  brevi  iscrizioni,  quella  a  destra  dice:  adora%ione  a  Nelj  e  quella 

a  sinistra  a  Neb-ma-t,   perchè  sia  data  vita  eana  e  forte  alV  ^  / ^^  ^ ri  -. 

T\  (m  I ^  uditore  che  invoca  nella  dimora  della  giuitizia  Vat-mes  (Obcubti,  II 
420,  n.  259).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  F,  n.  308. 

4549.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,45,  larga  m.  0,28,  con  traccìe 
dì  color  rosso  sulle  figure,  ed  i  geroglifici  colorati  in  azzurro,  ma  quest'ultimo  colore 
non  è  antico.  È  questa  stela  divisa  in  due  campi  :  nel  superiore  sotto  il  disco  solare 

alato,  da  cui  pendono  due  firn,  che  rinchiudono  il  gruppo  j|  i"**^  (ma-men)  for- 
mante col  disco  solare  il  prenome  di  Seti  I  fira^men-ma);  sono  scolpiti  con  molta  arte 
sopra  due  piedestalli,  in  forma  di  due  piloni,  due  arieti,  che  portano  sul  capo  il  disco 
colle  due  penne ,  corona  speciale  di  Amon-ra ,  posti  di  fronte  tra  loro ,  e  separali  da 
un  fascio  di  fiori  di  loto  ;  nel  secondo  campo  evvi  un  personaggio  inginocchialo  all'uso 
egizio,  in  atto  di  adorazione,  ed  ha  innanzi  a  sé  un'iscrizione  geroglifica  in  linee  ver- 

ticali  contenente  un'invocazione  ad  Ammara  /5y^  <=>  FD   v\    1  per-heni^nefer 

per  parte  del  ^^j.^^  ?  j  ^  jjnT^^=^fl  ^  "f^'  *"»"  "P^ 
flette  dimora  delta  verità,  Baka  (Orcorti,  II  22,  n.  43).  —  Piano  superiore,  galleria 
(parete  sinistra),  compartimento' U,  n.  484. 

4550.  Stela  in  pietra  calcare,  arrotondata  in  cima,  con  figure  e  geroglifici  incisi,  alta 
m.  4,30y  larga  m.  0,65.  Sotto  ai  segni  simbolici  l'anello  a  sigillo,  il  vaso  e  le  tre  linee 
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ondulate  è  rappresentato  un  personaggio  sedato  innanzi  ad  una  tavola  ricoperta  delle 
offerte  funerarie,  e  dalla  quale  è  separato  per  tre  linee  verticali  di  geroglifici,  conte- 
nenti proseintmi  ad  Amon-ra,  signore  del  trono  delle  due  regioni  (  la  prima  parte  però 

del  nome  del  dio  è  martellato]  a  favore  di  ^sj^  kiz^  n  ^  Baka,  che  era  eovrintendenle 

dei  granai  del  sud  e  del  nord,  Havvi  quindi  un'iscrizione  geroglifica  di  45  linee  oriz- 
zontali che  contiene  diverse  allocuzioni  del  defunto  ai  giudici  deìV Amenti  (  OacuRTi,  II 
25,  n.  19).—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  0,  n.  4  34. 

4551.  Stela  rettangolare  di  granito,  colorata  in  rosso,  con  figure  e  geroglifici  scolpiti»  alta 
m.  0,78,  larga  m.  0,50.  Questa  stela,  imitante  la  facciata  di  un  antico  edifizio  egizio,  è 
tutta  coperta  di  iscrizioni  geroglifiche,  ma  i  segni  sono  talmente  logori,  che  ne  riesce 
difficilissima  la  lettura.  La  scena  funeraria ,  posta  al  disopra  del  vano  raffigurante  la 
porta,  rappresenta  un  uomo  ed  una  donna  seduti  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte  :  la 

leggenda  dell'uomo  è  piTi  A^  ^:3>«  Oli  ti  sovrintendente  della  casa,  Baka,  giusti/ieato: 

quella  della  donna  è  ^^     i  ^Sw    la  moglie  sua  ehe  tama^  signora  di  casa 

Mena  (Orcurti,  I  78,  n.  9).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  comparti- 
mento C,  n.  16. 

4552.  Piccola  Stela  di  calcare  arrotondata  in  cima  con  le  figure  in  rilievo  ed  i  geroglifici 
incisi,  alta  m.  0,21,  larga  m.  0,18,  rappresentante  sotto  il  segno  della  volta  celeste  un. 
ariete  col  capo  ornato  dell'ureo  innanzi  ad  un  altare,  su  cui  sta  un  fiore  di  loto,  ed 

accompagnato  dalla  leggenda  n  1   |  Amon-ra  re  degli  dei.  Termina  la  stela  con 

una  linea  di  geroglifici,  che  dice:  fatto  dal  portatore  dello  stendardo     U   v^Q 

VW  (^)  But-amen-pen.  (ORCoari,  li  119,  n.  253).  —  Piano  superiore,  galleria  (pa- 

/^M^  eli 

rete  sinistra),  compartimento  0,  n.  150. 

4  553.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima  con  geroglifici  e  figure  incise  ed  in  parte 
colorate,  alta  m.  0,43,  larga  m.  0,28,  divisa  in  due  campi  ;  nel  primo  un  personaggio 
inginocchiato  innanzi  ad  un'  ara,  ricoperta  delle  offerte  funerarie,  fa  atto  di  adorazione 

al  dio  %on«M-«ii-ua«-ne/«r-&otep  f  ®    *  V  "^"^  i  ttut  ®  I      ■)'  ^^^^^^  dietro  di  sé 

scolpite  quattro  orecchie  e  quattro  occhi  alternali  tra  loro  due  a  due.  L'iscrizione  che 
accompagna  questa  scena  dice  :  ricevano  le  cose  buone  tutte  gli  dei  %ofitu-n«/er-^(0p, 

Tkuti  signore  di  An,  ecc.  per  parte  dello  scriba  d'Amene  ^K  ^^  MM  ^  0  I  ^^^*  ^* 
stifieato;  il  secondo  campo  contiene  un'iscrizione  in  linee  verticali  con  un'invocazione 
al  dio  %otwu-em-tiat*n0/»f-&otop  e  ad  Boro ,  signore  dal  cuore  liberale   C^ì^  *^)   per 

parte  deUa' signora  di  casa    *^K  e±£3J      ^c^*  Va(-tar-t,  giustificata,  che  è  rap* 

presentata  in  fondo  dell'iscrizione  inginocchiata  in  atto  di  adorazione  (Orgurti,  II  440, 
n.  248).—  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  F,  n.  299. 
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4iUyi.  Pioeolà  sMa  in  calcare  arrolondala  in  cima  con  figure  e  geroglifici  incidi,  allagai.  0,94, 
larga  m.  OJ  6  »  rappreaenianle  nella  parie  superiore  una  barca  con  grande  rdiieo  nel 

centro,  posta  sopra  il  segno  del  cielo,  ed  avente  al  disopra  la  leggenda  AK  U  O  ^ 

I  A  -V-  ti  dio  S'ii  nel  suo  tramonto,  dio  grande  vivente;  ed  in  fondo  della  slela, 

a  destra,  un  personaggio  rìlto  in  piedi  colle  mani  sollevale  in  allo  d'adorazione,  pre- 
ceduto da  alcune  linee  verlicali  di  geroglifici  che  contengono  una  preghiera  al  dio  S'u 

ed  al  dio  Hor-x^i  per  parte  dello  scriba  A^  ^^  ^'1  ^  V  ^^'  giustificato  (Oacuan, 
II  121,  n.  266).—  ^iano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  0,  n.  137. 

1555.  Stola  di  pietra  calcare  bianca,  arrotondata  in  cima,  con  figure  e  geroglifici  incisi,  alla 
m..0,97,  larga  m.  0,68,  divisa  in  tre  campi.  Nel  primo  un  personaggio  chiamato  Ini 


^^^ 


rignore  delle  due  regioni  Pai ,  giustifieato ,  figlio  del  eaeerdoie  Hui,  giustifictUo,  fa  adora- 
zione agli  dei  Osiride ,  Iride  ed  Boro  seduli  innanzi  ad  una  tavola  d*  offerte.  Nel  se- 
condo campo  lo  scriba  Pai  è  rappresentalo  a  destra  della  slela  con  la  sorella  rignora 

di  casa  ^  M  ^v   J|  iVefimiia  in  atto  di  offrire  i  doni  funerari  al  padre  f       \ 

Bui  ed   alla   madre  sua  (    A\  ^^^^  signora  di  casa       ^^  z==  ^S^  ^  u  1  '^' 

«m-tia,  giusUficata,  seduli  innanzi  ad  un  altare,  su  cui  è  disegnalo  il  fiore  di  loto,  sim- 
(bolo  della  risurrezione,  mentre  seduto  a  sinistra  colla  sorella  riceve  alla  sua  volta  gli 
omaggi  da  un  figlio ,  il  cui  nome  è  rimasto  in  bianco.  Finalmente  nel  terzo  campo 
è  disegnato  a  destra  un  albero  di  persea,  da  cui  una  dea  versa  l'acqua  di  vita  sulle 
mani  del  regio  scriba  Poi,  che  sta  in  ginocchio  ai  piedi  dell'albero,  ed  ha  a  sinistra 
un'iscrizione  geroglifica  di  selle  linee  orizzontali,  contenente  proseinenU  ad  Osiride 
Xent'oment,  signore  di  Àbido  (Orcurti,  II  92,  n.  12).  —  Piano  superiore,  galleria 
(parete  sinistra),  compartimento  P,  n.  1 59. 

4556.  Steia  rettangolare  di  arenaria  colorala  con  figure  e  geroglifici  in  rilievo,  alla  m.  1,08, 
larga  m.  0,52,  rappresentante  sotto  il  segno  del  cielo  un  personaggio  seduto,  che  porta 
sul  vertice  del  capo,  ornalo  di  ricca  parrucca  ricciuta  e  colorala  in  azzurro,  una  specie 
di  corona,  e  tiene  nella  mano  sinistra  un  lungo  bastone  sormontato  dalla  lesta  di  spar- 
viero, e  nella  destra  la  croce  ansata.  Presso  la  sedia  è  l'immagine  di  uno  sciacallo 
collo  scettro  detto  ^exem  fra  le  zampe,  e  lo  staffile  sul  dorso.  Il  nome  di  questo  per- 
sonaggio, preceduto    dal   titolo  §  H  YC||  | /H  ^^^-<ia  neter-x^)*  è>  ■  (] 

'^'AMMA^^J^^Ipv^^^lj^PJ   Pe^amen,   giustificalo,  figUo   di 

Pe-her-i,  giustificato,  nato  dalla  signora  di  casa  S'etla,  giustificala  (Oacuan,  II  35 
n    47).  ^  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  D,  n.  20. 

4557.  Steia  di  pietra  calcare,  alta  m.0,41,  larga,  m.  0,32,  colle  figure  e  geroglifici  incisi, 
quelle  in  :gran  parte  colorate  in  rosso,  e  questi  in  verde,  ma  quest'ullimo  colore  non 
è  antico.  Si  compone  questa  sleta  di  una  sola  scena ,  io  cui  sotto  i  segni  simbolici 
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FaDelIo  a  sigillo,  le  ire  linee  ondalale  ed  il  yaso,  in  mezzo  ai  due  occhi  mistici,  è  rap- 
presentalo il  dio  J7or-%ti(J,  sigmre  del  cielo  ^  fasciato  a  forma  dì  mummia,  ritto  sopra 
il  cobìlo  ed  adorato  da  un  uomo,  da  una  donna  e  da  un  fanciullo  ;  il  primo,  per  nome 

eaiOf  figUo  del  profeta  di  terso  ordine  di   Osiride  Pen-Vct-t,  giustificato,  ha  il  titolo  di 

I 

•kes'ka)  ;  la  leggenda  della  donna  è  :  ^  |^  '^  ^  ^  ^  «  o  1 
"R"  a'    *^      ^      '    Ul  moglie  sua  S^a-au ,  giustificata ,  figlia  del  profeta 
scriba Pe-tu-temau,  giustificato,  e  quella  del  fanciullo  è  ^^    I         ■¥•  ^v        il  rs 

t7  figlio  loro  Aux-Bor-se-as-t  (Orcdrti,  II  41,  n.  62).  —  Piano  superiore,  galleria  (pa- 
rete sinistra),  compartimento  S,  n.  HI. 

4558.  Stela  in  calcare  arrotondata  in  cima  e  sormontata  da  un  triangolo,  in  cui  è  scolpita 
una  barca  col  disco  solare,  adorato  da  due  cinocefali,  alla  m.  0,87,  larga  m.  0,55,  rap- 
presentante neir  emiciclo  Osiride  seduto  innanzi  ad  un  grande  fiore  di  loto ,  su  cui 
stanno  i  quattro  genii  funerari,  ed  Iside  ritta  in  piedi  dietro  la  sedia  del  dìo,  adorati 

da  un  uomo  e  da  una  donna  ;  il  primo  porta  il  nome  di  AK  0^  (}(  ^  Pa-menfi,  e 
la  donna  è  delta  ^  ^3^         I M   Vv    m  '^  moglie,  signora  di  casa  ftefer-ari  ;  e  nella 

parte  inferiore  della  stela  una  processione  dì  sei  persone,  i  cui  nomi  sono  ora  divenuti 
quasi  illeggìbili,  seguite  da  due  linee  di  geroglifici,  dalle  quali  risulta^  che  fu  fatto  questo 
monumento  affinchè  perduri  il  nome  del  padre  e  della  madre  innanii  al  signore  dei  secoli 
(Orccrti,  II  43,  n.  66).  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra),  compari.  J,  n.  92. 

4559.  Piccolo  pilone  in  calcare  a  base  quadrata,  alto  m.  0,54,  largo  m.  0,21,  fatto  ad  uso 
di  stela  funeraria.  Sulla  faccia  anteriore  di  questo  monumento  sono  scolpiti  due  per- 
sonaggi, posti  di  fronte  Tnno  airaltro,  e  divisi  da  una  lìnea  verticale  dì  geroglifici,  con- 
tenente una  preghiera  ad  Amon-ra  re  degli  dei,  perdtè  accordi  vita  som  e  forte  alV 

^    ^^  > ri  J  V  MH  ^  uditore  che  invoca  nella  sede  della  jta- 

stiùa  Penhui,  giustificato,  il  quale  è  rappresentato  a  destra  col  vaso  od  incensiere  in 

mano;  il  personaggio  che  sì  trova  a  sinistra,  porta  la  leggenda  :  (1  ~  U  \\ 

ti  padre  che  V ama  Ari  (Orcdrti,  II  72,  n.  44).  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete 
sinistra),  compartimento  B,  n.  42.  * 

4560.  Piccola  stela  in  calcare  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,45,  larga  m.  0,105,  divisa  in 
due  campi;  nel  primo  ò  rappresentato  il  dìo  Ptab  seduto  innanzi  ad  un  altare  con 
vasi  e  fiori  di  loto  ;  e  nel  secondo  stanno  in  ginocchio  in  atto  di  adorazione  due  fra- 
telli con  una  fanciuUina  ritta  in  piedi  in  mezzo  ad  essi  ;  i  due  fratelli  portano  entrambi 

il  titolo  di  uditore  di  giustizia;  ed  il  primo  si  chiama  '  P^^  Pen-nub,  ed  il 
secondo   Q  /\  (1        |  /«-«»' •  • .  ;  il  nome  della  fanciulla  è  :   (j  ^^         ^^ c^  J^ 

Museo  di  Torino.  —  1.      •  20 
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JLmetHMxt't  [Orcuati,  II  U3,  n.  230).  —  Piano  soperiore,  galleria  (  parete  sioUira), 
compartimeDlo  0,  o.  1 49. 

4561.  Piccola  stela  in  calcare,  arrotondala  in  cima,  con  figaro  incise  e  colorate  sa  fondo 
giallo,  alta  m.  0,22,  larga  m.  0,45,  rappresentante,  sotto  i  segni  simbolici  Tanello  a 
sigillo  e  le  tre  linee  ondulate  in  mezzo  ai  due  ut^a  od  occhi  mistici ,  un  personaggio 
con  fiore  di  loto  in  mano,  sedato  innanzi  ad  un  altare  ricoperto  delle  offerte  funerarie  ; 
ta  breve  iscrizione  geroglifica ,  che  accompagna  questa  scena ,  dice  :  profetismi  a  Aa- 
Hmr^yytà^  perchè  conceda  tplendorB  nel  eielOf  polenta  sulla  iena,  alla  persona  dello  spirito 

perfetto  di  Ba  ^^  YOg  £rzz  'T  .^^^^  ®  ^ Pannu^em-nas  ,  giustificato  (  Orcurti, 

li  405  9  n.  493).—  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  F,  n.  319. 

4562.  Stela  in  pietra  calcare  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,66,  larga  m.  0,41,  con  figure 
e  geroglifici  incisi;  le  prime  conservano  traccio  di  color  rosso, ed  i  geroglifici  furono 
colorili  in  azzurro,  in  tempi  meno  antichi,  da  mano  imperila.  Comincia  questa  stela 
superiormenle  con  una  scena,  in  coi  Osiride,   seduto  ed  assistito  da  Iside  ed  Horo 

ritti  in  piedi,  è  ossequiato  da  un  personaggio  per  nome  ^K  ]  H  ^  ^  PaneAn,  seguilo 


da  due  donne  ;  la  prima,  chiamata  soreUa  sua,  signora  di  casa     ^^  J|  ^  O  ^i  Jy 

Mabuaa^  porta  il  cono  sul  capo,  e  tiene  in  una  mano  un  vaso  a  lungo  collo^  e  neiraltra 
un  fiore  di  loto  ;  la  seconda  donna,  che  è  più  piccola,  tiene  nella  mano  sinistra  invece 
del  fiore  di  loto  un  vaso  ad  incensiere.  Viene  quindi  una  seconda  scena,  in  cui  co- 
storo seduti  innanzi  ad  una  tavola  coperta  di  doni,  ricevono  alla  loro  volta  gli  omaggi 
da  un  personaggio  ritto  in  piedi,  e  dietro  al  quale  stanno  seduti  due  uomini  e  tre 
donne.  Termina  infine  la  stela  con  una  processione  formata  da  otto  donne  e  quattro 
uomini ,  altri  con  vasi ,  allri  con  fiore  di  loto ,  e  tutti  tengono  una  mano  sollevata  in 
allo  di  adorazione.  I  nomi  in  quesla  stela  furono  in  massima  parte  allerali  dal  colore 
sovraposlovi  (Orcurti,  II  23 ,  n.  4  4).  —  Piano  superiore ,  galleria  (parete  sinistra)  com- 
partimento R,  a.  4  66. 

4563.  Stria  ia  pietra  calcare  bianca,  arrotondata  in  cima.  coHe  figure  e  geroglifici  incisi, 
alla  m.  0,46,  larga  m.  0,22,  divisa  in  due  campi:  nel  superiore  è  rappresentato  un 
personaggio ,  ritto  in  piedi ,  in  atto  di  adorazione  ad  Osiride ,  che  porta  il  titolo  di 
signore  dei  secoli,  sedulo  innanzi  ad  un  altare  formato  dal  fiore  di  loto,  su  cui  stanno 

i  quattro  genii  funerari;  il  personaggio  porta  la  leggenda:  u  [l  a  £=•       ^^  v   =  s 

o  ^^.  <=>^   fi  servo  nella  casa  di  Thoth,  signore  di  Sesennu  (Ermopolis)  Pentourt. 

Nel  secondo  campo  vi  sono  due  donne  ed  un  uomo  rilli  in  piedi  in  allo  pure  d'ado- 
razione, ma  i  loro  nomi  non  sono  più  leggibili.  Questa  stela  porta  inoltre  sul  suo 
fiaueo  destro  scolpili  la  facciata  d'una  tomba  ed  un  fascio  di  fiori  di  loto  (Orcurti  ,  II 
28,  n.  28). -—  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  G,  n.295. 

4564.  Piccola  stela  in  calcare  arrotondala  in  cima,  colle  figure  e  geroglifici  scolpili,  alta 
m.  0,22,  larga  m.  0,4  45,  rappresentante  superiormente  la  dea  Mersker,  in  forma  di  ureo 


^^^ 
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col  corpo  ripiegalo  a  spire,  e  portante  sul  capo  il  modio  colte  due  penne  d^Àmoione, 
innanzi  ad  un'ara,  sa  coi  è  no  raso  con  fiore  di  loto,  ed  inferiormente  doe  nomini 
inginocchiati  in  atto  di  adorazione  ;  il  nome  del  primo,  che  porla  il  titolo  di  sotem-rai- 

às*  ecc.  è    '   ^  ^  "•^'^  ^01  ^^^^  giuitìfieato,  l'altro  è  chiamato  il  figlio  suo 


^W^'^^^^^^l^lì^  ffc^w-anì,   giustificato  presso  il  dio  grande 
(Orcurti,  li  H6  »  a.  241).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compart.  F,  n.  302. 

1565.  Stela  in  pietra  calcare,  arrotondata  in  cima»  colle  figure  colorate  e  geroglifici  incisi, 
alta  m.  0,39,  larga  m.  0,96,  composta  di  due  scene:  nella  prima  sono  rappresentate 
due  divinità  sedute  di  fronte  Tuna  alfaltra,  e  separate  da  una  piccola  ara,  su  cui  sta 
un  vaso  con  due  fiori  di  loto  :  le  dee  portano  entrambe  sul  capo  il  modio  colPiirM,  e 
tengono  nelle  mani  lo  scettro  a  testa  di  veltra  è  la  croce  ansata;  unMscrizione  di 
cinque  brevi  linee  verticali  di  geroglifici  ci  dà  il  loro  nome,  quella  a  destra  è  :  2Vip/i»-^- 

ii-ta  (T  <=:>  0  1]  /\  A  (])  signora  del  delo,  regina  delle  due  regùmi,  e  Taltra,  a  sinistra, 

è  Arii-nefer'i  (fi  l'^^^^^^tf})   ^t^^^  ^^  cielo,  regina  degli  dei  tutti.  La  seconda 

scena  rappresenta  un  uomo  ed  una  donna  inginocchiati  di  fronte  l'ano  all'altra  ed  in  atto 
di  adorazione  ;  la  donna  porta  sul  capo  il  cono  funerario,  ed  ha  dietro  di  sé  una  fan* 

ciullina  colla  leggenda  ^i^""*"|         CT^^  Q  I  '^  ^*''*  ****  Tent-nub,  giustificata; 
il  nome  della  donna,  preceduto  dal  titolo  signora  di  casa  è:  J^^^J}  N  I   ^•*'<>»  9^^' 

sHficaia.  L'uomo,  che  era  uditore  di  giustiiia ,  e  porta  il  nome  di     '    ^  A 
Penfua,  a  cui  fu  aggiunto  a  penna  e  con  inchiostro  nero  il  gruppo  ^^  \^  p^  li  o 
Effa,  giustificato,  ha  pure  dietro  di  sé  un  fanciuUino  colla  leggenda    ^  ^  v-_ ^H  5^ 


ti  figli»  euo  Mui  (Orgurti,  II  410,  n.319).—  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra], 
compartimento  G,  n.  985. 

1566.  Piccola  Stela  in  calcare,  acuminata,  colorata,  con  figure  e  geroglifici  incisi,  alta  m.  0,19, 
larga  m. 0,10.  Nella  parte  acuminata  sono  scolpiti  l'anello  a  sigillo,  le  tre  linee  on- 
dulale ed  il  vaso ,  e  sotto  a  questi  segni  simbolici  sta  seduto  innanzi  ad  una  tavola 

d'oBerte  un  personaggio,  che  tiene  in  una  mano  il  fiore  di  loto,  colla  leggenda         ^ 

questa  stela  eravi  pure  un'  iscrizione  geroglifica  scritta  in  nero ,  di  cui  non  rimane 
ora  più  che  qualche  traccia  (Orgurti,  Il  104,  n.  485).  —  Piano  superiore ,  galleria 
(parete  sinistra),  compartimento  0,  n.  1 39. 

1 567.  Stela  in  legno ,  arrotondata  in  cima,  eolle  figure  colorate,  ed  i  geroglifici  scritti  in 
nero,  rotta  in  due  pezzi,  ed  in  cattivo  slato,  alta  m.  0,44,  larga  m.  0,30.  È  questa  stela 
divisa  in  quattro  campi  rinchiusi  in  un  fregio  formato  da  piccoli  rettangoli  di  diversi 
eolori,  ed  avente  a  destra  ed  a  sinistra  una  colonna  con  capitello  a  fiore  di  loto,  su 
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cui  poggia  un  wreo,  che  colla  saa  lunga  coda  tulta  raltorliglia.  Neiremiciclo  che  forma 
il  primo  campo  è  rappresentato  sotto  il  disco  solare,  ornato  di  due  urei  discofori,  uno 
scarabeo  con  due  sciacalli  posti  di  fronte  Tuno  ali*  altro.  Viene  quindi  nel  secondo 
campo  la  scena  funeraria,  in  cui  un  sacerdote  con  incensiere  e  vaso  di  libazione  fa 
omaggio  all'anima  del  defunto  in  forma  di  uccello  androcefalo  posto  sopra  un  naos ,  e 
dietro  a  questo  la  mummia  sorretta  da  Anabis;  questa  scena  è  separata  dal  terzo 
campo  per  tre  linee  di  gerogliGci  molto  confusi,  ove  il  nome  del  defunto  è  scrìtto  ora 

i^la-^V-^^  ^^"^^  P«-.a*-«.-.a6,  ora  con  jj  O  =]  B  -^^  ^'  È 
Vosiriano  Pe-sab-en-Har.  Nel  mezzo  del  terzo  campo  havvi  un  grande  Tat  j  u  j  con  due  ser- 
penti alati  alla  base,  e  superiormente  il  busto  d'Osiride,  adorato  a  destra  da  Iside  e 
dai  due  genii  fufierari,  Hapi  e  Tuamutef,  ed  a  sinistra  da  Nefti$  e  dai  due  altri  genii 
Kebasenef  e  Amset.  Finalmente  nel  quarto  campo  è  disegnata  la  cassa  funeraria  fra  due 
divinila,  una  a  testa  di  Ibis  e  V  altra  a  testa  di  sparviero ,  che  versano  l'acqua  di 
libazione ,  ed  ognuna  ha  dietro  di  sé  uno  sciacallo  coricato  sopra  un  naos  (  Orcurti, 
il  4  03,  n.  480).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  0,  n.  435. 

4568.  Stela  in  legno  ,  arrotondata  in  cima,  e  ricoperta  di  un  leggiero  intonaco  di  gesso, 
su  cui  sono  disegnati  a  colori  le  Ggure ,  ed  in  nero  i  geroglìfici,  alta  m.  0,44,  larga 
m.  0,30.  Un  fregio  a  quadretti  di  diversi  colori  chiude  a  guisa  di  cornice  la  stela., 
la  quale  comincia  superiormente  con  un  grande  disco  doralo  e  munito  di  ali  con 
due  ureiy  uno  colla  corona  bianca,  l'altro  colla  corona  rossa;  e  sotto  il  disco  fra  i  due 


B^  assisa   ^^ 

•,^.,  .E  e»iu|f|/v  V ,  che  coll'altro    _  ^,  ripetuto  a  destra  ed  a  sinistra  dei  due 


urei,  si  legge:  fluì  signore  del  cielo.  Viene  quindi  sotto  il  segno  del  cielo,  ornato  di 
stelle  e  sormontato  da  un  fregio  composlo  di  quindici  urei  discofori,  la  scena  funeraria, 
in  cui  il  defunto  adora,  a  destra  il  dio  Ra-Hor-xuti,  ed  a  sinistra  il  dio  Tum,  L'iroa- 
gine  del  defunto  e  quelle  degli  dei  sono  dorate.  Termina  infine  la  slela  con  quattro 
linee  orizzontali  di  geroglifici,  contenenti  proscinemi  a  queste  due  divinità  per  Yosiriano, 

divino  padre  di  Amon-ra ,  re  degli  dei     ■  VvC^uI&n    t    Ji  ^^  Zi 

^^  I   I  Pester-fi,  giustificato,  figlio  del  divino  padre  d' Amon-ra,  ecc.  P^-tu-amon-n^b-nes- 

f-to-ttt,  giustificaio  (OacDRTi,  II  400,  n.  456).  —  Piano  superiore ,  galleria  (parete  si- 
nistra), compartimento  0,  n.  4  43. 

4569.  Stela  in  legno,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorate  ed  i  geroglifici  scritti  in  nero, 
altam.  0,54,  larga  m.  0,35,  rappresentante  nell'emiciclo,  sotto  il  disco  solare  alato,  da  cui- 
pendono  due  urei^  uno  colla  corona  detratto  e  l'altro  con  quella  del  basso  Egitto,  un 
grande  scarabeo,  avente  a  destra  ed  a  sinistra  lo  sciacallo  in  riposo.  Viene  quindi  la  scena 
funeraria,  in  cui  il  dio  Anubis  introduce  il  defunto  presso  Osiride  seduto  ed  assistito,  da 
Iside ,  Neflis ,  Horo  ed  Halhor  ritti  in  piedi  ;  e  termina  la  stela  con  una  iscrizione  di 

dieci  linee  orizzontali  di  geroglifici,  che  comincia  colla  formola  1   |  ^^  y  \/ 

^^  1  ^^  ^  ^  0  !  ^^^  decreto  fatto  dalla  maestà  del  re  delV  alto  e  basso  Egitto 
Vnnefery  giustificato,  ecc.  a  favore  del  sacro  scriba,  Sexet  di  Amone  di  tersa  elasse 


CON  NOMI  DI  PBITATI  157 


>^viró)«5ì^^'iiiJ:s:']ii?°£?;iwijr5siii 

Pu'8*€L'Hor  f  giuitifieato ,  noto  dalla  signora  di  casa ,  Pallaeidé  di  Amon-ra  Toixtiòtfi^ul , 
giuitificaia  (Orcorti,  II  402,  n.  477;  Rossi,  negli  Atti  deW  Accademia  delle  Sciente  di 
Torino,  Voi.  XV) Piaoo  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  N,  n.  420. 

4570.  Piccola  stela  in  calcare  arrotondata,  con  le  figure  incise  e  colorate  su  fondo  giallo, 
alta  m.  0,47,  larga  m.  0,42,  rappresentante  un  personaggio  con  fiore  di  loto  in  mano, 
seduto  innanzi  ad  un'  ara  colle  offerte  funerarie,  ed  accompagnato  dalla  leggenda  gè- 

roglifica  S:«^^1^^?l^lyf^U/lÌ[ll''»"'-^'^''- 
perfetto  di  Rà  Pa-s'e-tu,  giustificato  (Orgorti  ,  li  105,  n.  492). —  Piano  superiore,  gal- 
leria (parete  destra),  compartimento  P,  n.  322. 

4574.  Piccola  stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  e  geroglifici  incisi,  alta 
m.  0,20 ,  larga  m.  0, 4  5 ,  rappresentante  un  personaggio  ritto  in  piedi ,  con  rotolo  di 
papiro  sotto  il  braccio,  il  quale  fa  adorazione  ad  Osiride  %enf-amefif,  seduto;  la  leggenda 

che  sta  sopra  il  defunto  dice:  fatto  dallo  scriba  ^K  ft^^^^— ^^  Pa*8*et  (Or- 
corti,  II 4 19,  n.  257).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  G,  n.  290. 

• 
4572.  Steia  colorata  in  calcare,  alta  m.  0,95,  larga  m.  0,58,  arrotondata  in  cima,  e  sor- 
montata da  un  triangolo,  in  cui  è  scolpita  la  montagna  solare  in  mezzo  a  due  sciacalli, 
Viene  quindi  la  scena  funeraria   rappresentante,  sotto  il  disco  solare  ed  ì  tre  liuti  in 
mezzo  ai   due   occhi   mistici,   Osiride   seduto  ed   assistilo  da  Iside  e   Neftis ,  ritte 

in  piedi,  ed  adorato  dal  defunto  per  nome  '  ^         sO  ^  Ptah-mai,  accompagnato  dal 

figlio,  chiamato  {]  g|\  n  ^i^  ^a^>   chiude   la  stela  una  processione  composta  di  45 

persone  in  atto  di  adorazione ,  distribuite  in  due  serie.  La  persona,  che  sta  in  testa 
della  processione,  è  detta  la  sorella  sua,  pailadde  della  signora  del  sicomoro,  (titolo  della 
dea  Hathor),  ma  il  nome  è  ora  distrutto;  tutte  le  altre,  ad  eccezione  di  una  sola,  sono  figlie 

e  figli  del  defunto,  e  portano  i  seguenti  nomi  :  h^  la  figlia  ma,  pallacide  d'Hathorn    h 
V  ^k'^ynv^  ^'^^^^^»  ^°  la  figlia  sua  paUadde  di  Amone  anauahi;  3^  il  figlio  suo  sacerdote 

capo  Q^'^OQ^  ^^:  *•  ^  fi9^  «*«  ^'^  ^  ^^    Ta-xf^t:   5**  la  figlia  sua 


4 


%  ||  '^  |j(j  J    Vaai  ;   8^  la  figlia  sua  Hont-tema-u  ;   9*  la  figlia  sua    ^  5  ^  J) 
Td-u-oa;  40**  il  figlio  suo  ^^^  ì  '^  )  [v^vj  '^  "^  (j(|  ^  mat*a-ani  ;    4 4*  fei  figlia 

sua  Torxa-t;  42**  la  figlia  sua  Ta-uaa:  4  3**  «  figlio  suo  /^^^^flO^  Ab-mai  (Or- 
corti,  II  44,  n.  72).  —Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra),  compartimento  J,  n.  91 . 
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ìtfli.  ttela  in  legno,  trroioodata  iti  chna  coHe  figure  colorate  ed  i  geroglifici  te  nero, 
alia  m.  0,53,  larga  m.  0,35,  divisa  m  cinque  campi,  separati  da  un  fregio  composto  di 
piccoli  reltangoli  di  diversi  colori.  Il  primo  campo^  che  occupa  tutto  Temiciclo,  rap- 
presenta sotto  il  disco  solare  alato,  munito  di  due  tir»,  uno  colla  corona  rossa,  Faltro 
coWaièf,  un  grande  scarabeo  adorato  a  destra  ed  a  sinistra  da  due  cinocefali,  sotto  a 
ciascuno  dei  quali  è  uno  sciacallo  in  riposo.  Nel  secondo  il  defunto  inginocchiato,  e 
preceduto  dalPanima  in  forma  di  uccello  androcefalo,  sta  in  adorazione  innanzi  alla  barca 
notturna  del  sole;  questa  ha  sulla  prua  il  disco  solare,  e  nell'interno  dieci  divinità,  di 
cui  la  principale  è  avvolta  nel  grande  serpente  mehen.  Nel  terzo  il  defunto,  ritto 
in  piedi  con  fiore  di  loto  e  cono  sul  capo,  adora  Osiride  assistito  da  Inde ,  NeflU , 

J7oro,  Haihor,  Anpu,  Ta(g  ^^  ^  JU  jed  Ap-her-n;  e  nel  quarto  sono  disegnati  nel  centro 

cinque  cartelli  coi  nomi,  il  primo  della  dea  Hatìior,  regina  delV occidente,  il  secondo  di  Baro, 
vendicatore  del  padre  tuo,  il  terzo  di  Osiride  Unnefer,  il  quarto  di  Iside  la  grande,  dmina 
madre,  il  quinto  dì  Neftis  divina  sorella,  regina  del  Tuau,  ed  a  destra  ed  a  sinistra  il  defunto 
inginocchiato  in  atto  di  adorazione:  finalmente  il  quinto  campo  si  compone  di  una  iscri- 
zione di  quattro  linee  che  contiene  il  principio  deirinno  al  sole  del  capitolo  XV  del  libro  dei 

morti,  per  Yasirtano  tUvim  padre,  profeta  d* Amone  in  Apetu  B  A  lì  tt      ^^  ^  P 1 


tu-amen*neb'nes4'taui ,  giustijicatOy  figlio  del  divim  padre  T^  et-xonsu'auf-anx,  giustificato, 
nato  dalla  signora  di  casa  pallacide  d*  Amenza  Mut-x^m,  giustificata  (Orgurti,  II  97, 
0.418)  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  0,  n.  434. 

4  57 A.  Stek  in  legno  colorata  ed  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,46,  larga  m.  0,30,  rappre- 
sentante nella  parte  superiore  sotto  il  disco  solare  alato,  munito  di  due  urei,  uno  colla 
corona  dell'  alto,  e  Y  altro  con  quella  del  basso  Egitto,  due  sciacalli  in  riposo.  Viene 
quindi  la  scena  funeraria,  ove  sotto  il  seguo  del  cielo,  sprmontalo  da  un  fregio  com- 
posto di  ponte  di  lancia,  il  defnnto  fa  adorazione  al  dio  Ra^Hor^x^  seduto  innanzi 
ad  un'ara  con  vaso  e  fiore  di  loto,  ed  assislilo  da  Iside  pterofora,  seguita  dai  quattro 
genii  funerari  ;  e  termina  la  stela  con  quattro  linee  di  geroglifici,  contenenti  prosdnemi 

ad  ps«.ùi.^-«m«a ^  r  J^lJI^II^^tVVO^T 

'  Ili  i  '^^'^^  ^^    o     ^    (^  osiriano  primo  profeta  Pe-tu^amen-apt,  figlio  di  Amen- 

apl-ru ,  nato  da  Tes-mut-ru,  II  nome  del  figlio  era  preceduto  ancora  dal  titolo     ^ 

^v   8  n  1^ .  «  quello  del  padre  da  p==5 ^v    |   V  0 1  *  ®  ^  (Orgurti,  Il 
99,  n.  453].—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra],  compartimento  U,  n.  443. 

4575.  Stela  in  legno,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorate  ed  i  geroglifici  scritti  in 
nero,  alta  m.  0,44,  larga  m.  0,30,  avente  nella  parte  superiore  il  disco  solare  munito 
di  due  urei,  e  sotto  il  segno  del  cielo,  che  poggia  sopra  due  scettri  a  testa  di  veltra, 
un  personaggio,  che  ritto  in  piedi  fa  libazioni  e  brucia  incenso  all'anima  del  defunto 
ehe  Ma  sopra  un  tiosv,  raffigurata  in  un  occello  androcefalo  con  fiore  di  loto  e  cono 


ixm  vom  M  fiiKàtt  Hi 


g«l  capo ,  e  dietro  al  naos  la  mammia  portante  pare  sul  capo  it  cono  ed  il  flore  di 
Mo,  e  sorretta  dal  dio  AmAÌ9  colla  corona  bianca  e  rossa,  seguito  dal  ladea  Ifut,  che 
ka  sai  capo  il  disco  solare.  I  geroglifici  che  accompagnano  questa  scena  sono  fatti 
con  molta  trascuratezza  e  confusi  ;  da  essi  però  risulta  che  il  defunto  era  profeta  di 

Thoth,  e  pare  portasse  il  nome  di    lA  wll"^    Pà4»hba$i^iiUen^iaMÌ  ;    riseriziono 

che  sta  presso  il  personaggio  che  fa  1*  omaggio ,  dice  :  t(  figlio  suo  ,  che  Vama,  fk  /t- 
ha§ione  $  brucia  incenso  al  padre  suo.  Termina  la  stola  con  un  fregio  composto  di  un 
meandro  egizio  a  più  colori  (OacuRTr,  li  403,  n.  481).  —  Piano  superiore,  galleria 
(parete  sinistra),  compartimento  0,  n.  433. 

4I^7§.  Stola  in  gres  calcare  colorata,  con  figure  e  geroglifici  incisi,  fatta  a  forma  di  porta 
con  ricco  cornicione  compo&to  di  uni  ed  ornato  di  un  grande  disco  solare  alato,  alta 
m.  4f93,  larga  m.  0,80.  La  scena  funeraria  posta  neirinterno  della  porta  è  divisa  io  due 
campi  ;  nel  primo  sotto  la  volta  celeste,  sormontata  da  due  dischi  solari  alati,  è  rap- 
presentato un  uomo  ritto  in  piedi  e  colorato  in  rosso ,  che  innanzi  ad  una  tavola  di 
offerte  brucia  incenso  e  fa  libazione  a  due  donne  sedute  e  tutte  dorate.  Nel  secondo 
campo,  separato  dal  primo  dal  segno  del  cielo,  stanno  seduti  quattro  uomini  ed  una 
donna  col  volto  e  collo  dorati,  ed  ossequiati,  come  nel  campo  superiore,  da  un  per- 
sonaggio colorato  in  rosso  ;  viene  quindi  una  breve  iscrizione  di  tre  linee  orizzontali 
di  geroglifici  in  cattivo  stato,  contenente  proseinemi  ad  Osiride,  Iside ,  Nefiis ,  Baro  ed 

Anmbis,  Una  gran  parte  dei  nomi  scritti  in  questa  stela  sono  preceduti  dal  tiiolo  8  v  vj 
(Hes ,  H  ^brifieala  a  nobiiiialo) ,  ma  poehi  sono  i  nomi  che  ancora  si  possono  leg- 
gere ;  questi  sono:  ■  A  A  ^  ^'^  per^tn:  (^  Pe'na$;  ■  rì"^  P$4^  àiar; 
J  ^  Jbr*tenl  (OacuRTi,  II  38,  n*56).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete 
sinistra),  compartimento  C,  n.  4  5. 

4577  Stela  in  legno,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorate  ed  i  geroglifici  scritti  in 
nero,  alta  m.  0,35,  larga  m.  0,25,  cominciante  superiormente  con  una  breve  iscrizione 
geroglifica  posta  sotto  il  disco  solare  alato,  e  contenente  proscinemi  ad  Osiride  Unnefer; 
viene  quindi  la  scena  funeraria,  in  cui  il  defunto,  ritto  in  piedi  innanzi  ad  un'ara  con 
fiore  di  loto,  fa  adorazione  ad  una  dirinità  a  testa  di  sparviero  col  disco  solare,  fa- 
sciata in  forma  di  mummia ,  e  seguita  dai  quattro  genii  funerari  ;  termina  la  stela 
con  un'iscrizione  di  quattro  linee  orizzontali  di  geroglifici,  contenente  proscinemi  ad 

Osiride,  signore  di  Taiu  per  fosiriano  ■  CR  ^^v  3^  I  Pe{ti-%nttiii,  giustificato  (Orcobti , 
II  99,  n.  455]. —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  0,  n.  438. 

4578.  Stela  in  pietra  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  tracciate  in  nero,  ed  alcune 
colVinterno  colorato  in  rosso  pallido,  alta  m.  0,33,  larga  m.  0,91,  rappresentante  nella 
parte  superiore  il  disco  solare  alato,  da  cui  pendono  due  urei  aventi  a  destra  ed  a 
sinistra  rocchio  mistico,  quindi  sotto  il  segno  del  cielo  due  personaggi,  il  primo  per 

nome  ■  A  1   ^    (sic)  ^  Pe-tu-xonsu;  ed  il  secondo  0  / .  ^   Im-hotep ,  ritti  in 
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piedi  in  atto  di  adorazione  innanzi  ad  Osiride,  Iride  e  Neflis^  separati  tra  loro  da  una 
piccola  ara,  sa  cui  stanno  doni  e  fiori  di  loto  ;  e  chiude  la  stela  un'iscrizione  demotica 
di  quattro  linee  molto  confusa  (Orcurti,  li  H7,  n.  247).  —  Piano  superiore»  galleria 
(parete  destra),  compartimento  F,  n.  395. 

4579.  Stela  in  pietra  calcare  colorata  ed  arrotondata  in  cima,  colle  figure  e  geroglifici  in- 
cisi, alta  m.  0,67,  larga  m.  0,42,  composta  di  due  scene  ;  nella  prima  un  uomo  ed  una 
donna  fanno  adorazione  ad  Oriride  ed  alla  dea  HatìiWy  seduti  innanzi  ad  una  tavola, 
su  cui  stanno  penne  di  struzzo  poste  verticalmente,  e  fiori  di  loto.  La  breve  iscrizione 
in  linee  verticali,  che  accompagna  questa  scena,  dice:  adoratione  ad  Oriride,  prostra- 
Itone  ad  Vnnefer ,  perchè   tu   conceda  le  cose  tutte  che   compaiono   sul   tuo  altare  nel 


neter^xar  ogni  giomo  alla  persona  dello   ftn  ^   75    '  (](]  ^^  ^  1 

^v  y  (1      J|  scriba  degli  operai  Mòia,  la  sorella  sua  signora  di  casa  Tama-t,  giu- 

stificata. Nella  seconda  scena,  questi  seduli  innanzi  ad  una  tavola  ricoperta  di  offerte 
ricevono  alla  loro  volta  gli  omaggi  dai  figli  e  figlie,  distribuiti  in  due  serie,  portante 

ognuno  dei  doni  ;  il  primo,  vestito  della  pelle  di  pantera,  è  chiamato  ^K  1         ^ 

Pe-ran-nefer  ;  il  secondo  (|Ì  '  ^   Ba-mes  ;   il  terzo  ^^37  m  (1  ^  Neh-mes  ;  il 


quarto      ®   1  ^  ^  X0»«*;  ^^  quinta  ^^  T  "^""^  o  Jl  Nub-nefer-t^  la  sesta     "^S 


T  ^S  ^  Mut-nefer-t  ;  il  settimo  """^  ®  '^  ^  Nexet-xem  ;  l'ottavo  V  <=>  f  ®  ^ 

Mer-uas;  il  nono  fi  j|j|     2^  ^  Heb-mehi-t,   Infine  presso  la  sedia  della  donna 

havvi   ancora  una  fanciullina  colla  leggenda  :   '^,    — •»—  (1^1  *==^>  m     _    ^ 

figlia  sua  Ari-nefer-t,  giustificata  (Orgurti,  Il  47,  n.   S).  —  Piano  superiore,  galleria 
(parete  sinistra),  compartimento  0,  n.  131. 

4580.  Frammento  di  stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima  con  geroglifici  e  figure  tracciate 
in  nero,  allo  m.  0,19,  largo  m.  0,20,  rappresentante  il  defunto  con  vaso  nella  mano 
destra ,  e  la  sinistra  levata  in  alto,  in  segno  di  adorazione  verso  tre  divinità  sedute  ; 
la  prima,  colla  corona  A' Amone  sul  capo,  porta  la  leggenda:  Amon-ra^  signore  del  cielo, 
dio  grande,  reggitore  di  Tebe;  la  seconda,  colla  corona  bianca  0  del  superiore  Egitto,  è 
Uut:  la  terza,  a  testa  d'ureo  col  medio,  è  la  dea  Mersker.  Una  breve  iscrizione  gero- 


glifica posta  presso  il  defunto  dice:  libagioni  tuUe  buone  e  pure  per^  ^v   ^^  > n 

^  V  uditore  che  invoca  nella  sede  della  giustizia  Mahu  (Orgueti, 


li  116,  n.243).—  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  F,  n.  304. 

4581.  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  in  rilievo,  e  colorate  su  fondo 
giallo,  e  con  i  geroglifici  incisi  e  riempiuti  di  un  mastice  azzurro,  alta  m.  0,27,  larga 
m.  0,19,  composta  di  una  scena,  in  cui  un  personaggio,  ritto  in  piedi  innanzi  ad  un 
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aliare  coperto  «di  doni,  fa  libazione  e  brucia  incensi  alla  dea  JVu-l,  la  generairiee  degli 
dei,  signara  del  eielo,  sedala  colla  corona  di  Hatìwr  sul  capo,  e  nelle  mani  lo  scellro 
a  lesta  di  vellra  e  la  croce  ansala.  L'iscrizione  geroglifica,  cbe  accompagna  Timagine 

del  defunto,  dice  :  libaiioni  di  cose  tutte  buone  e  pure  aW   LJ  ^^  J)  m  ^ 

effigie  di  Nu-t,  falle  da  Men^xeper  (Orcurti,  Il  147,  n.245].  —  Piano  superiore,  gal- 
leria (parole  deslra),  comparlimento  F,  n.  318. 

1582.  Stela  in  calcare,  in  forma  di  porla,  ornala  di  un  cornicione,  alla  m.  0,38,  larga  m.  0,28, 
porlanle  incisa  nel  suo  intorno  an*iscrìzione  di  nove  linee  orizzonlali  di  geroglìfici  con 


proseinemi  al  dio  Osiride  ed  alla  dea  Nexeb  per  parte  del     ^    ^  tk       _  ^ 

superiore  della  iaieola,  Mentu  holep^  nato  dalla  signora  di  casa    j  11  '^^    J)  Vser-t 

se-t,  I  geroglifici  sono  falli  con  molla  Irascuralezza  e  confusione ,  ma  il  litolo 

1  f)  I,  ripelttto  due  volte  neiriscrizione,  dimostra  essere  qaesla  stola  anteriore  alla  XVIII 

dinastia,  in  cui  questo  titolo  fu  sosliluìto  dal  ^  iczzi  ^^  ecc.  sotem-em-as*  ecc.  (Or- 
curti, I  79,  n.  13).  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra),  comparlimento  G,  n.  281. 

1583.  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,22,  larga  m.  0,15,  ove  sotto  i  segni 
simbolici  r  anello  a  sigillo ,  le  tre  linee  ondulate  ed  il  vaso,  in  mezzo  ai  due  occhi 
mislici,  è  scolpito  un  personaggio  con  fiore  di  loto  in  mano»  seduto  innanzi  ad  una 
tavola  di  offerto,  ed  accompagnato  da  una  breve  iscrizione  geroglìfica  che  dice  :  {tastoni 

tutle  buone  e  pure  alt  effigie  delio  spirilo  perfetto  di  Bd  V  (j|ì  ®      wi  ^^^  Meri-ses'es^-t, 

giustificato  (Orcurti  ,  II  105,  n.  195).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  com- 
parlimento  G,  n.  288. 

4584.  Stela  in  pietra  calcare  bianca,  arrotondala  in  cima,  colle  figure  colorate  in  rosso, 
alla  m.  0,72,  larga  m.  0,43,  composta  dì  una  scena,  in  cui  sello  Fanello  a  sigillo  in 
mezzo  ai  due  occhi  mistici  è  rappresentato  il  defunto,  seduto  innanzi  ad  un  altare, 
intorno  al  quale  sono  disegnali  numerosi  oggetti  di  offerta.  L'iscrizione  geroglifica,  che 
accompagna  questa  scena,  comincia  superiormente  con  proseinemi  ad  Osiride^  signore  di 
Tatù,  ecc.,  e  termina  con  tre  linee  orizzontali,  poste  al  fondo  della  stela,  contenenti 
col  nome  i  diversi  titoli  del  defunto ,  fra  i  quali  quello  di  compagno  del  re  ne'  suoi 


viaggi  del  nord  (±         M     A    '  '  '  I^)  *  ^^  *"^  guardie  del  principe  (  ^^  Djffi 

venie  la  seconda  «otto,  signore  di  dignità  (Oacuan ,  II  35 ,  n.  49).  —  Piano  superiore^ 
galleria  (parete  sinistra),  compartimento  R,  n  167. 

Musso  di  Torino.  —  I.  21 
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4585.  Stela  in  grès  calcare,  colorita  ed  arroiODdata  in  cima,  colle  figure  in  rilievo  ed  i 
geroglifici  incisi»  alla  m.  0,64,  larga  m.  0,35,  cominciante  con  una  scena,  in  cui  è  rap- 
presentato un  personaggio  vestilo  della  pelle  di  pantera,  che  fa  libazione  e  brucia  in- 
censo ad  Osiride,  seduto  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte,  da  cui  parte  un  fiore  di  loto 
con  i  quattro  genii  funerari.  Dietro  Osiride  è  ritta  in  piedi  una  dea  pterofora  con  una 
vela  in  mano,  seguita  dal  dio  a  testa  di  sciacallo.  Viene   quindi   una  seconda  scena 

con  una  donna,  chiamala   V^     ^Or^fluJ')^  sorella  sua,  signora  di  casa^  Ha- 

mer-ti,  che  seduta  col  fiore  di  lolo  e  cono  sul  capo,  riceve  le  offerte  funerarie  da  due  donne 
e  da  un  uomo;  quest*  ultimo  è  seguito  dal  figlio  rappresentato  nudo,  per  indicare  la  sua 
fanciullezza.  Chiude  la  stela  un'  iscrizione  geroglifica  di  parecchie  linee  orizzontali , 
di  cui  la  prima  si  trova  in  testa  della  seconda  scena,  e  contiene  proscinemi  ad  Osiride 


jn    P     ^\  I  ^  r|}  sacerdote,  guardiano  della  porta  dt Amone,  Naia,  figlio  di  %à*«m- 

ua,  giustificato,  nato  da  MuUnefert  (Orcurti  ,  II  44,  n.  70).  —  Piano  superiore,  galleria 
(parete  sinistra),  compartimento  M,  n.  401. 

4586.  Stela  in  pietra  calcare,  arrotondata  in  cima,  con  i  geroglifici  e  figure  incise  e  co- 
lorite, alla  m.  0,98,  larga  m.  0,  41  ,  rappresentante  nella  parte  superiore  Osiride- 
Unnefer  ed  Anubis,  seduti  innanzi  ad  una  tavola  con  penne  di  struzzo  e  fiori  di  loto, 


che  ricevono  gli  omaggi  dal  defunto  colla  leggenda  :    ^  / ^^  qa  / — -  n 

n  Y  &  'I  -^  (  0  ^  l  uditore  che  invoca  nella  sede  della  verità  alt  occidente 
di  Teh  Nanai.  Questi  è  rappresentato  in  una  seconda  scena,  seduto  colla  moglie,  chia- 
mata la  finora  di  casa  I  Q  vv  Jfì  Nefer-ari ,  innanzi  ad  una  tavola  coperta  di  doni 
che  riceve  a  sua  volta  le  offerte  funerarie  dai  figli  e  figlie  distribuiti  in  due  serie,  e 
di  cui  sono  ancora  leggibili  i  nomi  n         Y  8  csSia  i  ^  ^  Anien-Uah-su ,  )J-J  ^ 

*^'  ^  ^^^^  m^  ^^"^^  (Ohcorti,   II  45,  n.  74).  —  Piano  superiore,  gallerìa 
(parete  sinistra),  compartimento  K,  n.  96. 

4587.  Piccola  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,24,  larga  m.  0,46,  rappresen- 
tante il  defunto  per  nome  "^^17  1)^  Neb-nefer,  in  alto  di  adorazione  innanzi  ad  Amon-ra, 

a  cui  è  dato  il  titolo  di  kc:7s=z3  S     a   I  r^  signore  di  Tehén-nefer  (Oecorti,  II  4  49, 
n.  258). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  F,  n.  320. 

4588.  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  con  geroglifici  e  figure  colorate,  alta  m.  0,47, 
larga  m.  0,28,  nel  cui  emiciclo  sono  disegnati  Tanello  a  sigillo  ed  il  vaso  in  mezzo  ai 
due  occhi  mìstici  ;  viene  quindi  una  prima  scena  rappresentante  un  uomo  e  due  donne, 
che  ritti  in  piedi  fanno  adorazione  ad  Osiride  seduto  entro  un  naos.  Il  dio  è  tutto 
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doralo,  ed  innanzi  al  nao$  sono  dna  piccole  are  con  fiori  di  loto;  il  nome  dell'uomo , 
ehe  ha  il  titolo  di  regio  scriba   (  pg  |  )   ^    ^^^^^  •   ]  ^  Seb-neier-u ,  quello  della 

prima  donna,  detta  sorella  tua  signora  di  casa,  è  V  o  (j(ì  fS^  JQ  Merii^ub  ;   il  nome 

della  seconda  donna  è  rimasto  in  bianco.  In  una  seconda  scena  Io  scriba  Neb-neter^ 

ritto  in  piedi  unitamente  con  una  donna  per  nome  n  ^v  m  J)   Màaai ,  seduta 

sulle  calcagna,  presenta  le  offerte  al  padre  seduto  colla  moglie  innanzi  ad  una  tavola 

ricoperta  di  doni.  Il  nome  del  padre  che  porta  lo  stesso  titolo  del  figlio  è     _    m  ^ 

Hui,  e  quello  della  moglie  è    .v  vQ^    Tirai.  Termina  infine  la  stela  con  tre 

linee  di  geroglifici ,  contenenti  proscinem  ad  Osiride  (Orccrtì,  li  43,  n.  67].  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  U,  n.178. 

4589.  Piccola  stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  incise  e  colorate,  alta 
m.  Ofil,  larga  m.  0,155,  divisa  in  due  campi:  nel  primo  evvi  il  dio  xonsu-em'uas'nefer'hatep, 
fasciato  a  guisa  di  mummia,  portante  sul  capo,  fregiato  del  diadema  coirtireo,  il  disco 
lunare ,  e  tenendo  nelle  mani  libere  lo  scettro  a  testa  di  veltra  combinato  col  lai  e 
Tanello  a  sigillo,  e  nel  secondo  sono  due  uomini  inginocchiali  in  atto  di  adorazione,  ac- 
compagnati da  una  breve  iscrizione  geroglifica,  che  dice:  adorasione  a  x^'^^*'^  i^  Tebe 

(■=1®)  -  p«* "«««  JiLil='=J^\S§?lH  "'«••«*— 

nella  sede  della  verità  Neb^ra,  giustificato,  e  del  figlio  suo  che  Fama  n  * 1]  '  ^ 

^  y  I  Amem'em^fi^  giustificato  (Orcurti,  Il  404,  186).   ^  Piano  superiore,  galleria 
(parete  destra),  compartimento  F,  n.  307. 

4590.  Piccola  Stela  in  calcare,  arrotondala  in  cima,  coi  geroglifici  e  figure  colorate,  alta 
m.  0,47,  larga  m.  0,1  \ ,  rappresentante  sopra  un  piedestallo  fatto  a  guisa  di  un  propileo  la 
dea  Mersker,  nella  sua  forma  di  ureo,  adorata  dal  defunto  in  ginocchio:  la  bfeve  iscrizione 


geroglifica,  che  accompagna  questa  scena,  dice:  adorazione  a\^         Vn'ì  ''^^^^  rB  IF 

(j  *-— *  / jj        ^;c:7  ®  wi  Mer-t  per  lo  scriba  di  Amone  nella  sede  della  verità 

Nebra  (Orcurti,  II  121,  n.267).—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  com* 
partimento  N,  n.  423. 

4591.  Piccola  stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorate  ed  i  geroglifici 
in  nero,  alta  m.  0,4  42,  larga  m.  0,092,  composta  di  due  scene  :  la  prima  rappresenta 

una  rondine   (    'vv  ^^  ^^)  sopr^  ^^  piedestallo  in  forma  di  propileo ,  posto  a 

lato  ad  un  altare  su  cui  stanno  pani  e  fiori  di  loto  con  Y  iscrizione  pg  e 

^  ^  ^     *  f"^^  ^^^  ^^  f^^^-^ì  giustificato  ;  e  la  seconda  rappresenta  due  uomini 
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ÌDginocchiati  in  alto  d' adorazione  ad  una  gatta  [    ^v  Q  m     t^j ,  il  primo  colla 

leggenda  i^t         ®  (]         )^  ^  scriba  iV^x^^imen,  il  secondo  colla  leggenda 

^  l|(|  ^  lo  scriba  %a» (Orcdbti  ,  II  409,  n.  24  i).  —  Piano  superiore,  galleria 

(parete  sinistra],  compartimento  0,  n.  434. 

4592  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  e  geroglifici  incisi,  alta  m.  0,48, 
larga  m.  0,33,  cominciante  nella  parte  superiore  coirimagine  di  una  barca,  che  poggia 
sul  segno  del  cielo,  e  nella  quale  una  scimmia  presenta  Y  occhio  mistico  al  dio  ibio- 

cefalo  ((]  S  ^"""^ .  >^  Thoih  Luno\  seduto  col  disco  lunare  sul  capo  ;  viene  quindi 
un'iscrizione  geroglilica  in  linee  verticali ,  contenente  un'  adorazione  a  questo  Mio  per 

parte  dell*    (^  > ^^  / j  jj T  1      yr   ^^^^   ^^^  invoca  nella 

sede  della  verità  Nefer-lar,  e  della  sorella  che  lama,  signora  di  casa  _  m  T  <=>  Jj  (?) 
Mai-nefer-t,  rappresentati  in  fondo  deiriscrizione  inginocchiati  in  atto  di  adorazione  con 
una  fanciullina  detta  ^^^  — *—  ^^  ^   ^  fio^i^  *  W  Vr-nu-ro  (Orcurti. 

II  409,  n.2H].  — Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  F,  n. 301.- 

4593.  Frammento  di  stela  in  pietra  calcare  bianca,  con  figure  e  geroglifici  incisi,  alto 
m.  0,20,  largo  m.  0,54,  su  cui  è,  a  sinistra,  Timagine  della  dea  Mersker  in  forma  di 
serpente  a  testa  umana  col  modio  sormontato  dal  disco  fra  le  due  penne  d'Ammone;  il 
serpente,  che  rappresenta  la  dea,  porla  inoltre  nella  parte  anteriore  del  corpo  una  testa 
di  avoltoio,  e  nella  posteriore  quella  di  un  ureo  pure  col  medio  e  penne  d'Ammone,  ed  a 
destra  havvi  un'iscrizione  di  diciassette  brevi  linee  verticali  di  geroglifici  conlenenti  una 

invocazione  alla  dea  per  parte  deiruc/t/ore  che  invoca  nella  sede  della  verità  T  (^  ^ 

Nefer-ab,  giustificato, —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartim.  M, 
n.402.     , 

4594.  Stela  in  pietra  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorate,  alta  m.  0,44,  larga 
m.  0,28,  cominciante  superiormente  coi  segni  simbolici  V  anello  a  sigillo,  le  linee  on- 
dulate ed  il  vaso  in  mezzo  ai  due  ut'a  od  occhi  mistici  ;  viene  quindi  sotto  l'imagine 
del  cielo ,. cosparso  di  stelle,  la  scena  funeraria,  in  cui  una  donna  colle  mani  levale 
in  alto  adora  un  dio  fasciato  in  forma  di  mumipia,  con  testa  di  sparviero  portante  il 
disco  ornato  deirtir^o.  La  breve  iscrizione  che  accompagna  questa  scena  dice  :  Ra  Boro 
dei  due  ori%%onli,  dio  grande,  signore  del  cielo,  conceda  i  doni  funerari  alla  signora  di  casa 

^iS^m^'^uH"^^^   ìVm-m.ì  ,  giustificata,  figlia  del  hes-ka-am 

(titolo  sacerdotale)  Rore-t,  giustificato.  Termina  la  stela  con  due  linee  di  geroglifici 
contenenti  proscinemi  ad  Osiride  x^^'^^^l  ^^  &  Ap-her-u  signore  di  Taser,  perchè  con- 
cedano Vandare  e  venire  nel  Neter-yAr,  e  comparire  anima  vivente,  alla  defunta  (Orcurti, 
II 443,  n.  229).—  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  G,  n.  294. 
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4595.  Stola  io  legDO,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorate  ed  ì  geroglifici  in  nero,  alla 
m.  0,49,  larga  m.  0,34,  oto  sotto  il  disco  solare  alalo,  munilo  di  due  urei,  è  disegnalo, 
lo  scarabeo  avente  a  destra  ed  a  sinistra  lo  sciacallo  in  riposo.  Segue  quindi  la  scena 
funeraria  composta  di  un  personaggio  ritto  in  piedi,  che  tiene  in  una  mano  Tincensiere, 
e  neiraltra  un  vaso,  con  cui  versa  sopra  un'ara  Tacqua  di  libazione  ad  Oriride  seduto, 
e  seguito  da  bidè  e  NefUs  ritte  in  piedi,  e  termina  con  tre  linee  orizzontali  di  gero- 
glifici, contenenti  un'  invocazione  ad  Osiride  xent^ment  Vnnefor,  per  Foiiriano,  divino 

jMdre,  profeta  diamone  in  Apetu  \  "j^  <=>  jfjì  ^  C I  Ka^-ba-er-taiu,  giuitificato 
figlio  di  ^  *  1  ^  ^  '^'^  "¥"  ^  P  l  '  *'  ^®*^  ^^^  ^"^'  giuitificato,  nato  dalla  si- 
gnora di  casa,  pallacide  di  Amonra  T  ^  ^  U  1  ^^Xj  giustificata.  Que^ià  slela  porta  an- 
cora nel  rovescio  il  disco  raggiante  in  mezzo  ai  due  stendardi  del  levante  e  dell*  occidente 
(Oacuan,  Il  408,  n.  209).—  Piano  éuperiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartim.  N, 
n.  108. 

4596.  Stela  in  legno,  arrotondala  in  cima,  colle  figure  colorate  ed  i  geroglifici  in  nero, 
alta  m.  0,34,  larga  m.  0,20.  Nella  parte  superiore  della  slela  è  disegnato  il  disco  solare 

alato  munilo  di  due  urei  col  gruppo  geroglifico         ^  fluì  ripetuto  a  destra  ed  a  sinistra; 

e  sello  a  questa  rappresentazione  è  la  scena  funeraria  rinchiusa  in  un  fregio  formato  da 
piccoli  rettangoli  a  variali  colori,  e  composta  di  una  donna  che,  ritta  in  piedi,  fa  adora- 
zione al  serpente  barbuto  e  reggentesi  su  due  gambe  (  Y Agato-demone  dei  Greci  ) , 
a  Ra,  ad  Osiride  e  ad  Iside  ;  ed  in  fondo  della  stela  sono  quattro  linee  di  geroglifici 


con  proseinemi  ad   Osiride  %enf-afiMnl  per   jlJ)   ^    *   1^^*    Tll^^^    ^ 

fSJTi    ^X  1 1 o  ^ n  jvl  (?)    roftrtona  Nas^onsu,  figlia  del  ditfino  padre 

d* Amone  Nas-pe-nub ,  la  madre  sua  Tu-pe^set,  giustificata  (OacoRn,  II  404,  n.  460).  — 
Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  N,  n.  448. 

4597.  Stola  in  legno,  arrotondala  in  cima  con  geroglifici  e  figure  colorale  su  fondo  giallo, 
alla  m.  0,58,  larga  m.  0,33,  comincianle  superiormente  col  disco  solare  alalo,  da  coi 
pendono  due  urei,  uno  colla  corona  dell' allo  e  l'altro  con  quella  del  basso  Egitto, 
aventi  ai  due  iati  lo  sciacallo  in  riposo  ;  sotto  a  questa  rappresentazione,  ed  in  mezzo 
a  due  fregi  formati  da  quadretti  di  variati  colori,  è  disegnato  Tavolloio  colle  ali  spie- 
gate e  col  segno  simbolico,  le  fasde  d'Iside  a  destra  ed  a  sinistra.  Viene  quindi,  sotto  la 
volta  celeste,  la  scena  funeraria,  ove  una  donna  con  sislro  e  fiori  di  loto  in  mano,  ritta 
in  piedi  dinanzi  ad  un'ara  coperta  di  doni,  fa  adorazione  a  Ra-hor-xuti  seduto  e  ad 
Osiride  ritto  sopra  un  piedestallo  ornato  di  due  urei^  uno  colla  corona  d'Iside,  e  l'altro 
con  quella  di  Neflis  ;  e  termina  con  un'iscrizione  geroglifica  di  selle  linee,  che  contiene 
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omiwna  stieerdoté$$a  di  Armm-ra  NoB^ontu,  gmtUfkakt  figlia  i$l  dinmo  padre,  profèta  di 
Am»ne  in  Apehi  Pe-iu-^nmen-nA^nei-taui ^  giustificalo,  naio  dalla  signora  di  cotò  ,  sacer^ 
doléssa  di  Àmon^a  itm-am  (Obcdrti,  II  102,  n.  175).^  Piano  superiore,  galleria  (pa- 
role ginìstra),  compartimento  0,  n.  439. 

4598.  Stela  in  legno,  arrotondala  in  cima,  con  le  figure  colorate  ed  i  geroglifici  in  nero, 
alla  m.  0,995,  larga  m.  0,175,  composta  dì  una  scena,  in  coi  sotto  il  segno  del  cielo, 
poggiante  sopra  i  due  stendardi  dell'  oriente  e  deiroccìdente,  una  donna  col  cono  fu- 
nerario sul  capo,  e  vestita  di  una  veste  leggiera  e  trasparente ,  sta  in  atto  di  adora- 
zione al  dio  a  testa  di  sparviero  col  disco  solare,  seduto  innanzi  ad  un'ara  con  vaso 
e  fiore  di  loto.  Una  breve  iscrizione  in  linee  verticali,  posta  sotto  il  disco  solare  alato, 
contiene  proscinemi  a  Ra-hor'Xuti4umy  signore  delle  due  regioni  di  An  per  la  signora  di 

easa,  la  favorita  di  Amone   (^  I  ^^^^^1  ^^     ®    1  A^  2l)  t:^    2V(w-xofwu-pe-xm/, 

giustificata.  Una  seconda  scena  posta  in  fondo  della  stela  rappresenta  a  sinistra  la 
montagna  occidentale,  a  destra  la  pianta  di  persea,  e  nel  mezzo  ire  piante  di  palma 
(Orcurti,  II  103,  n.  183). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra},  compartim.  0, 
n.  144. 

1599.  Stela  in  legno,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorate  ed  i  geroglifici  in  nero, 

alta  m.  0,48,  larga  m.  0,97,  avente  neiremiciclo  lo  scarabeo  sotto  il  disco  solare  alalo, 

da  cui  pendono  due  urei,  e  a  destra  ed  a  sinistra  lo  sciacallo  in  riposo  ;  viene  quindi 

^  la  scena  funerari  a,  nella  quale  una  donna  che  fu  sacerdotessa  di  Amon-ra,  per  nome 

(  ^.        I  -.  ^11  -^«w-^a-wfiter-te»,  giustificata,  figlia  del  divino  padre  jlj    n  ^ 

Il  I  Aah'VMS^  giustificato,  nato  dalla  signora  di  casa,  sacerdotessa  di  Amon-ra  ^. 

^11  ^^'^"^^^S  gi^lificata,  è  introdotta  da  Anubis  innanzi  ad  Osiride  seduto,  ed 

assistito  da  Osiride,  Neftis,  ed  Boro  ritti  in  piedi.  L'iscrizione,  con  cui  termina  la  stela, 
contiene  con  pochissime  varianti  lo  stesso  lesto  della  stela  segnata  col  numero  1569 
(Orcdrti,  II  97,  n.  150  Rossi,  negli  Atti  delf  Accademia  delle  Sciente  di  Torino,  Voi.  XV) 
—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartim.  0,  n.  141. 


^ 


4600.  Piccola  stela  in  pietra  calcare  bianca,  arrotondata  in  cima  con  le  figure  e  geroglifici 
incisi^alta  m.  0,16,  larga  m.  0,11,  rappresentante  due  gatti  sopra  un  piedestallo  in  forma 
di  cornicione  di  naos  e  separati  da  un  vaso.  Un'iscrizione  geroglifica  di  cinque  brevi  linee 

verticali,  podta  sotto  questa  scena,  contiene  proscinemi  &   Q  (]0  T^  I  ^         B  HH  F  '^ 

inuma  gatta  perchè  conceda  vita  sana  e  forte  alla  persona  delV  \\  oo  jl  >^  SA   |       Jj 
Vs^éb  (titolo  di  una  classe  di  donne  che  prendono  parte  ai  funerali)  Neier-hime-t, 


giustificata,  la  figlia  sua  Ve' eh  Q  fl  /\  J)  _  li'*'  ^"*<*A^*^  pregio  il  dio  grande 

(Orcurti,  Il  112,  n. 996).  — -  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartim. N, 
11.110, 
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460<.  Stela  in  pietra  calcare,  awoiondata  in  cima,  colle  figaro  colorale,  alta  m.  0,45,  larga 
m.  0,30,  rappresentante  in  una  prima  scena  una  dea  nada  col  disco  solare  sul  capo 
che  sta  ritta  sopra  an  leone,  e  tiene  nella  mano  destra,  che  stende  al  dio  Amooe,  tre 
fiori  di  loto,  e  nella  sinistra,  che  stende  al  dio  Renpu^  un  serpe.  La  leggenda  di  qaesta 

<lca  è  :  i  n.  F=q  »  ^   |  |  |  KtUa^,  signora  del  cielo,  regina  degli  dei  tutli. 

Il   dio  Amone,  rappresentato  a  destra. col  volto  e  braccio  colorato  in  nero,  porta  la 

leggenda   ^p  j\  n  ^^  ®  ^^    ^J\  "  ^  xern^amon-ra,  toro  di  sua  madfe^  si' 

gnore  del  cielo.  La  leggenda  del  dio,  che  sta  a  sinistra,  e  tiene  in  una  mano  la  lancia 
e  neirallra  il  xof€s\  e  sul  capo  la  corona  bianca,  da  cui  sporge  la  testa  di  una  gaz- 
zella, è  :  I  ^  w)  I  A  ■  ^^^  Benpu,  dio  grande,  signore  del  cielo.  In  una  se- 
conda scena  sono  rappresentati  un  uomo  ed  una  donna  inginocchiati  in  atto  di  ado- 
razione. Il  nome  delPuomo  è  in  parte  scomparso  per  rottura  della  pietra:  la  parte  che 

rimane  è  :       fD  R  ^  Ra-mes:  il  nome  della  donna,  chiamata  la  sorella  sua  che  l'ama, 

signora  di  casa,  è:  0  (l(|  ^^^^^  ^X  \\  (1  ^s^  ^eg  yr  Hesi'en'tnui-uaa  (Orgdeti,  II 
39,  n.  60).  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra),  coropartimeuto  S,  n.  470. 

4602.  Stela  in  pietra  calcare,  arrotondata  in  cima,  ricoperta  di  un  leggiero  intonaco  ne- 
riccio, e  colle  figure  e  geroglifici  inciisì,  alta  m.  0,35,  larga  m.  0,24,  composta  di  due 
scene:  la  prima  rappresenta  un  cinocefalo  accoccolato,  con  disco  lunare  sul  capo  in- 
nanzi ad  un  altare  coperto  di  doni ,  su  cui  è  ripetuto  il  disco  lunare  ;  dell'  iscrizione 
geroglifica»  che  accompagnava  questa  scena,  non  è  ora  più  leggibile  che  il  nome  del 
dio  Thoth,  signore  di  Sesennu,  dio  grande.  Nella  seconda  scena  è  rappresentalo  in- 
ginocchiato in  atto  di  adorazione  un  personaggio  chiamato       jn  M  ^  Kennes.   Questi 

portava  diversi  titoli,  ma  ora  sono  in  gran  parte  scomparsi  colla  caduta  deiriutonaco 
che  copriva  la  stela  (Orcurti,  II  444,  n.  224).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete 
destra),  compartimento  F,  n.  300. 

4603.  Piramide  funeraria  in  pietra  calcare  bianca,  alta  m.  0,70,  (  ciascun  lato  della  base 

m.0,57)  fatta  per  lo  scriba  ^^  [|)P^  ^  (j  "^^^  ^=:J^  J  ^  ^  Ba-m^s. 

figlio  di  Amefhern'heh,  giustificato^  rappresentato  nella  faccia  orientale  adoranie  Bà,  fuoiufo 
l' eleva  nelV  oriizonte  orientale  del  cielo,  e  nella  faccia  occidentale  adorante  Rà ,  quando 
tramonta  sulVorizionte  occidentale  del  cielo.  Sulla  faccia  meridionale  è  scolpito  uno  spar- 
viero, portante  sul  capo  il  disco  solare,  ornato  delPureo,  col  gruppo  geroglifico    ^  1 

fi\  <-<=>  v^    /  ^  ^^  ' 

J|         ■>^'*-         ,  che  forma  collo  sparviero  la  leggenda  del  dio,  Ao-Aor-xtitf ,  dio 

grande,  signore  del  cielo:  e  sulla  faccia  settentrionale  è  Timagine  di  un  dio  a  testa  di 

sparviero  accoccolato,  colla  leggenda  ^v  V^c  ^  3  c==^  1^10  *^"^"*»  signore 

delle  due  regioni  di  An,  dio  grande  (Orcurti,  li  45,  2). —  Piano  superiore,  galleria f 
piedestallo  n.  5. 
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4604.  Steia  in  calcare,  arrotondala  in  cima,  colle  figure  incise  e  colorale,  alia  m.  0,30, 
larga  m.  0,23,  composta  di  una  scena,  in  cui  sotto  i  segni  simbolici  l'anello  a  sigillo, 
le  tre  linee  ondulale  ed  il  vaso,  aventi  a  destra  rocchio  mistico,  è  rappresentato  un  per- 
sonaggio in  piedi,  che  con  una  mano  versa  Tacqua  sopra  un'ara,  e  coiraltra  presenta 
un  incensiere  al  defunto,  seduto  col   cono   funerario  sul  capo,  e  fiore  di  loto  nella 

mano  sinistra  ;  il  nome  di  lui,  preceduto  dalla  formola,  spirilo  perfetto  di  Ba,  è  Q  \J 
\  \  ^  Ra'$er-ka.  L'iscrizione  che  sta  presso  il  personaggio  in  piedi ,  dice  :  proseinemi 
all'  immagine  tua ,  spirito  perfetto   iLJ  ^=»  "^   ^    U  i=±ta]   per  parte  del  fratel 

wo,    che   fa   vivere    il   nome   suo     ^  ^^  ^=  jj  ^J^f^  ^"^  ^cl]!]^ 

Vuditore  che  invoca  nella  sede  della  verità  Bui,  figlio  di  Tuai;  ma  col  titolo  e  nome 
dati  solo  nella  linea  geroglifica  posta  sotto  la  scena  (  Orgurti,  II  H7,  n.  246).  — 
Piano  superiore,  galleria  (parete  destra,  compartimento  F,  n.  306. 

4605.  Stela  in  legno,  arrotondala  in  cima,  con  le  figure  colorate  ed  i  geroglifici  in  nero, 
alla  m.0,36,  larga  m.  0,27,  avente  nella  parte  superiore  il  disco  solare  alalo,  sotto  il 
quale  è  disegnalo  fra  i  due  occhi  mistici  Io  scarabeo,  che  tiene  fra  le  zampe  inferiori 
un  disco.  Viene  quindi  una  linea  orizzontale  di  geroglifici  col  nome  del  defunto,  il  quale 
è  rappresentalo  nella  scena  funeraria  ritto  in  piedi,  in  alto  di  adorazione  ad  una  divinità 
fasciata,  e  con  testa  di  sparviero,  coronala  deìVatef,  seguila  da  Iside  pterofora,  e  dai 
quattro  genii  funerari  ;   termina  la  stela  con  quattro  linee  orizzontali   di  geroglifici , 

che  contengono  proscinemi  ad  Osiride  x^l-^^^^  per  J'   jlT  ^   ^  ^^ 


osiriano  Eer^sentef  giustificato,  figlio  di  Pe-iu-bast,  giustificato,  la  madre  sua,  la  signora 
di  casa  %aà-(M-(,  giustificata  (Orcurti,  li  99,  n.  152).  — Piano  superiore,  gallerìa  (pa- 
rete sinistra),  compartimento  0,  n.  436. 

4606.  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  e  geroglifici  incisi,  alta  m.  0,43 
larga  m.  0,28,  rappresentante  la  dea  Mersker  in  forma  umana  con  lesta  d'ureo,  portante 
il  medio  col  disco  fra  le  due  corna,  e  la  dea  Ta&r-t  in  forma  di  ippopotamo  pure  con 
modio  e  disco  fra  le  corna  sul  capo ,  ed  in  fondo  della  slela  una  linea  di  geroglifici 

che  dice  :  fatto  dalV  Atennu   (  ^   ^)    nella  sede  della  verità  ^  '^  ^^^^01 

IohO         t    ji  ^^^f  giustificato,  figlio  dello  scriba  Amen  next  (Orgurti»  II   409, 
n.  245).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  F,  n.  303. 

4607.  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  alla  m.  0,29,  larga  m.  0,49,  divisa  in  due 
campi  :  nel  primo  sono  scolpite  sopra  un  piedestallo  in  forma  di  cornicione  di  un  naos 

due  anitre,  di  fronte  l'una  all'altra,  ed  entrambe  colla  leggenda  fl^— ^  ^>I 
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n  ^^  ®  j|  ta  smen  (oca)  buona  di  Amm-ra  ;  nel  secondo  campo  havvi  un'iscri- 
zione  di  cinque  linee  verticali  di  geroglifici,  contenente  un'adorazione  ad  Amon-ra  per 
parte  deìYudilare  che  invoca  nella  dimora  della  verità     _    QQ  ^  I  c^  J  ^^*» 

giusti/ieato  preuo  il  dio  grande,  il  quale  è  rappresentato  in  fondo  dell' .iscrizione  ingi- 
nocchiato in  atto  d'adorazione  (Orcurti,  II  448,  n.  252).  —  Piano  superiore,  galleria 
(parete  destra),  compartimento  G,  n.  282. 

4608.  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  incise  ed  in  parte  colorate,  alta 
m.  0,275,  larga  m.  0,20,  cominciante  superiormente  coirimmagine  del  cielo,  su  cui  naviga 
una  barca,  che  porta  nel  centro  il  disco  lunare,  simbolo  del  dio  Luno,  come  indica  la 


leggenda  che  Taccompagna  (^(j  j|  ^-^  "^  ^1^11  ^  ^k  TTi  ^^  ''*^**  ^^ 
grande^  ecc.Y  Viene  quindi  un'iscrizione  geroglifica  in  lìnee  verticali,  in  cui  il  dio  Luno 

è  invocalo  in  una  specie  di  inno  dal  defunto,  chiamato  «5j^  n   |   ^"^^    ^    m  t^ 

il  servo  di  Aàh  (Luno)  Hui ,  rappresentalo  in  fine  deiriscrizione,  inginocchiato,  e  sor- 
reggente sulle  spalle  il  cornicione  di  un  naos  (Orciirti,  il  421,  n.  268).  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  G,  n.28k 

4609.  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  e  sormontata  da  una  specie  di  cono,  in  cui  è 
scolpito  il  segno  dell'occidente  (ì(\  in  mezzo  ai  due  sciacalli,  alta  m.  0,72,  larga  m.  0,40. 
È  questa  stela  divisa  in  tre  campi  :  nel  primo  sono  rappresentati  un  uomo  con  un  in- 
censiere, ed  una  donna,  accompagnata  da  una  fanciullina  chiamata  ^^    ^    \ 

J)   la  figlia  del  figlio  suo  Tent-pa-x^ ,  <^he  fanno  omaggio  ad  Osiride, 

Hathor  ed  Anubis  seduti.  Nel  secondo  campo  questi  stessi  personaggi  seduti  ricevono  diverse 
offerte  da  quattro  figli  e  da  una  figlia,  accompagnati  da  tre  fanciullini,  di  cui  il  primo 

è  detto   ^^    >vvvvvv  ^    1         t  ;m    '^  ^'^  ^^  ^^'^  ^*^^  Tent-amefU,  ed  il  secondo 

è  ^^  — <•—  ^  hI]  I  NT  *'  ^^^  ^*  ^  Hui-nefer.  11  terzo  campo  infine  contiene  una 
iscrizione  di  quattro  linee  orizzontali  di  geroglifici  con  proseinemi  ad  Osiride,  Hathor, 
Anubis  ed  agli  dei  tutti  del  Neter-x^i^  per  parte    dell'    ^  > ^^  '^v    rj p 


A/WSM 


o  '^v  I  n  \v  Jy  tidilore  che  invoca  nella  sede  della  verità  Hui  giustificato  figlio  di  Hai  giu- 
stificato, nato  da  Ta-xà  giustificata,  la  sorella  sua,  signora  di  casa  Ta-nehsi  (Orcdrti,  JI 
34,  n.  36). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  D,  n.  24. 

Museo  di  Torino.  —  L  22 
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4610.  Stela  ìd  arenaria,  arrotondala  io  cima,  colle  figure  ia  rilievo  e  colorate,  ed  i  gero- 
glifici incisi,  aita  m.  0,98,  larga  m.  0,60,  rappresentante  nella  parte  superiore  Otiride 
ed  AnMs,  seduti  innanzi  ad  una  tavola  d'  offerte ,  e  adorali  da  un  personaggio  per 

nome  Vv  (1/^ Bora,  giu$tifieaio,  seguito  dalla  sorella  sua  (l    ^  )>  ^igf^ru  di 

casa  X  ^  ^9¥i^  '<s3^  3  Hont-La-neh.  Questi ,  rappresentati  in  una  seconda  scena  seduti 

col  cono  sul  capo  (simbolo  dei  defunti),  ricevono  alla  loro  volta  le  offerte  dai  figli  e 
nepoti,  che  formano  una  processione  divisa  in  due  serie  :  la  prima  si  compone  di  un 
personaggio,  vestito  delia  pelle  di  pantera,  indizio  del  suo  alto  grado  sacer<lotale,  se- 
dilo da  due  donne ,  ma  i  nomi  in  questa  prima  serie  furono  tutti  martellali  ;  nella 
seconda  serie,  formata  di  tre  uomini  e  quattro  donne,  sono  i  nepoti  dei  due  defunti, 

come  indica  il  gruppo    ^^   ^  ,  t{  figlio  del  figlio  suo,  che  precede  i  loro  nomi,  ora 


poco  leggibili  (Orcurti,  U  %\j  n.   10).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra), 
compartimento  L,  n.  463. 

1641.  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  in  rilievo  ed  i  geroglifici  incisi, 
alta  m.  0,42,  larga  m.  0,24,  rappresentante  nella  parte  superiore  l'anello  a  sigillo  in 
mezzo  ai  due  u(a  od  occhi  mìstici,  e  sotto  a  questi  simboli  la  scena  funeraria  com- 
posta di  un  personaggio  chiamato  f^  f^^^^^^  ^v   ^j.   — ^  W^  tJ  sacerdote  Hor-em-ha-t, 

seduto  con  fiore  di  loto  in  mano,  ed  assistilo  dal  fratel  suo  ^p  ^  %«m,  che  gli  sta 
dietro  la  sedia  ritlo  in  piedi,  ed  a  cui  fanno  libazione  due  donne  pure  ritte  in  piedi, 

ia  prima  delta  la  moglie  sua  j|  ^v    j  x  Jv   T*ab,  e  la  seconda  la  figlia  ^^m  \         || 

TeiU-^n-t.  Termina  la  stela  con  un'  iscrizione  di  cinque  linee  orizzontali  di 

geroglifici,  contenente  prosdnemi  ad  Osiride  signore  di  Abido  ed  a  Sokaris  (Orcorti,  li 
4  44,  n. 223).—  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  F,  n. 34  4. 


I 


4642.  Stela  rettangolare,  colorata,  in  calcare,  imitante  la  facciala  di  un  antico  edifizio  egizio, 
alta  m.  4,12,  larga  m.  0,65.  Neirinlerno  deiredifizio  e  al  disopra  del  vano  raffigurante 
la  porta  è  scolpito  il  defunto,  seduto  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte,  su  cui  stanno 
parecchie  penne  di  struzzo,  e  sotto  a  questa  scena  sono  incisi  i  due  occhi  mistici.  Gli 
spazii  liberi  delVedifizio  sono  coperti  di  iscrizioni  geroglifiche,  conlenenti  prosdnemi  ad 

Osiride  e  ad   Anubis  a  favore  di   ^v  ®  j||    p  V  <=>  lì   Hor-nexl  nato  da  Mera 

(Orcurti,  li  28,  n.  30).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimenlo  A,  n.  2. 

4613.  Stela  in  calcare,  colorata  ed  arrotondata  in  cima,  alla  m.  0,68,  larga  m.  0,i5,  co- 
minciante  in  alto  colla  rappresentazione  di  parecchie  offerte  funerarie,  seguita  da  una  linea 

orizzontale  di  geroglifici  con  proscinemi  ad  Osiride  a  favore  di   vVv  ^  ^^"^  Hor- 

her-nextt  gittstificato.  Viene  quindi  la  scena  funeraria,  in  cui  il  defunto,  seduto  innanzi 
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ad  ana  tavola  ripiena  di  peone  di  Birazzo ,  con  un  fiore  di  loto  in  ana  mano  ed  il 
senb  neir  altra,  riceye  l'omaggio  dai  varii  membri  della  famiglia,  tutti  sedali  sulle 
calcagna,  e  distribuiti  in  più  serie,  formanti  diciannove  persone  fra  maschi  e  femmine, 
distinti  fra  loro  pel  colore  delle  carni ,  che  è  giallognolo  nelle  donne ,  e  rosso  carico 
negli  uomini  (Oecueti,  II  23,  n.  46).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra), 
compartimento  K,  n.  94. 

1614.  Stela  di  legno,  in  cattivo  stato,  arrotondata  in  cima,  con  figure  colorate  e  geroglifici 
in  nero,  alta  m.  0,48,  larga  m.  0,S8,  cominciante  in  alto  col  disco  solare  alalo  raggiante, 
da  cui  pendono  due  urei  discofori ,  ed  aventi  a  destra  e  sinistra  un'  ara  con  diverse 
offerte.  Sono  quindi  fra  due  fregi,  formati  da  piccoli  rettangoli  a  variati  colori,  rap- 
presentale sei  divinità  accoccolate  ;  la  prima,  a  testa  di  sparviero ,  porta  sulle  ginoc- 
chia la  penna  di  struzzo ,  e  le  altre  Io  scettro  a  testa  di  veltra ,  ma  Tultima  è  quasi 
del  tutto  distrutta.  Segue  poscia  la  scena  funeraria,  in  cui  il  defunto  col  fiore  di  loto 
e  cono  sul  capo  adora  Oriride,  Boro,  Iside,  Neflis  ed  un'altra  divinità,  di  cui  rimangono 
solo  poche  traccio:  e  termina  la  stela  con  quattro  linee  di  geroglifici,  contenenti  pro^ 

scinemi  a  queste  divinità  per  l' osiriano  ^'   ®    l  B  |  ?  1)1  ^'  f  I  "^  ^  ^ 

1  [)  I  HoT'Xonsu,  giustificatOf  figlio  del  ditnno  padre  Bar,  giustificalo,  nato  dalla 

signora  di  casa  (Sei )  f-x^tisu,  giustificata  (Orcorti,  II  97,  n.  U9).  —  Piano  superiore, 
galleria  (parete  sinistra),  compartimento  N,  n.422. 

1615.  Piccola  stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima  ,  colle  figure  incise  e  colorate,  alta 
m.  0,23,  larga  m  0,15,  composta  di  una  scena,  in  cui  due  uomini  ed  una  donna  stanno 
ritti  in  piedi  innanzi  ad  un  altare  coperto  di  offerte  ;  portano  tutti  sul  capo  il  cono  col 
fiore  di  loto,  e  nella  mano  sinistra  la  croce  ansata;  i  loro  nomi,  preceduti  dalla  for- 


™^'*  S^^®  Ì^<=>'''^?^  ^^^^^  ^^^^  per/feOodt  Jla,  sono:  T  J'^ùfl 

C^  XW«;  2^  JJ^^^^  jàPI  ''*'»-^«*^  gratificato;  3"  ^  J  J  '^  Vbext  (Or- 
cuRTi,  I1 1 04,  n.  1 88).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra) ,  compartimento  F, n.  31 0. 

1616.  Frammento  di  etela  in  calcare  quasi  triangolare,  colle  figure  e  geroglifici  incisi  e  in 
gran  parte  coloriti  in  giallo,  alto  m.  0.94,  largo  m.  0,15,  in  coi  sono  tracciati  due  segni, 
che  sembrano  due  liuti  posti  trasversalmente,  e  sotto  a  questi  stanno  seduti  sul  cal- 
cagno destro  e  col  ginocchio  sinistro  alzato  due  uomini  con  fiori  di  loto  sul  capo  e  nelle 

mani:  il  primo  è  chiamato  T  ^^  QO  '•^-^  ^Cemi ,  il  secondo  ■  fS5?\  Pen-ttub;  en- 
trambi i  nomi  sono  preceduti  dalla  formola  Osiride,  spirito  perfetto  di  Ra  (Oecuru,  II 
104,  n.  190).  —  Piano  superiore,  galleria  [parete  sinistra),  compartimento  N,  n.  116. 

1617.  Stela  di  legno,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorate  ed  i  geroglifici  in  nero, 
alta  m.  0,315,  larga  m.  0,26.  Un  fregio,  composto  di  piccoli  quadretti  a  colon  variali, 
chiude  tutt'attorno  la  stela,  la  quale  ha  nella  parte  superiore  il  disco  solare  alato,  da 
coi  pendono  due  urei,  uno  colla  corona  dell'alto  e  l'altro  con  quella  del  basso  Egitto. 
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Una  linea  di  geroglifici,  conlenenli  ffroseimemi  ad  Osiride  x^'^^^^*  separa  questa 
prima  rappresentazione  dall^  scena  funeraria,  in  cui  sotto  il  segno  del  cielo  è  dise- 
gnata una  donna  in  ampia  vesle  trasparente,  che  adora,  innanzi  ad  un'ara  con  vaso  e 
fiore  di  loto,  un  dio  a  testa  di  sparviero,  coronalo  dell'atef  e  sej^uito  idi  ftide  pterofora 
e  dai  quattro  genii  funerarii.  Chiude  la  stela  un'iscrizione  di  quattro  linee  di  geroglifici 
con  proscinemi  a  ilà-Hor-%tttt,  dio  grande,  il  primo  degli  dei,  che  appare  guUoriitonte,  a 

Tum  signore  delle  due  regioni  di  An  per  V  osiriana  signora  di  casa  T  ^S^  LJ  '  Il  rs  m 
^l^^^-T^^'É^I^^  ^^^""'^'^^  l^iustó/icato ,  il  figlio  Nas^Hor, 


giustificato  (Orcurti,  II   108,  n.  %\0).  —  Piano   superiore,  galleria  (parete  sinistra', 
compartimento  0,  n.  148. 

1618  Stela  in  arenaria,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  in  rilievo  e  colorate,  ed  i  gero- 
glifici incisi,  alta  m.  0,77,  larga  m.  0,65,  rappresentante,  sotto  i  segni  simbolici  Panello 
a  sigillo,  il  vaso  e  le  tre  linee  ondulate  in  mezzo  ai  due  occhi  mistici,  un  personaggio 
che  aàora  a  destra  Osiride  ed  a  sinistra  Anubis ,  entrambi  seduti.  Il  nome  di  questo 

personaggio,  che  ha  il  titolo  di  ^  ^      ^^^^  H -^*=>    sovrintendente  degli  operai 


AMA/\A 


della  dimora  grande,  è     ^  — «-^-^  ^  p^a  giustificato  ,  il  quale  è  rappresentato  in 

una  seconda  scena,  seduto  colla  sorella  sua  Q         j  \^  c^mJ^  la  signora  di 

casa  Mer-ti  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte,   e  ossequiato  dal  figlio  per  nome  (1 

/ q  "  (B  Amen-em-apt,  Chiudeva  infine  la  stela  un  iscrizione  geroglifica,  di  cui  ora 

non  rimangono  più  che  due  linee,  con  proscinemi  ad  Amon-ra,  ad  ffor-%i»(i  e  ad  Osiride, 
perchè  concedano  i  soliti  doni  funerari  (Orcueti,  li  32,  n.  40). —  Piano  superiore, 
galleria  (pacete  sinistra),  compartimento  Q,  n.  1 62. 

1619.  Stala  in  arenaria,  arrotondata  in  cima,  e  ricoperta  di  un  leggiero  intonaco  rosso 
carico,  con  geroglifici  e  figure  incise  e  colorate,  alta,  m.  0.99,  larga  m.  0,80,  divisa  in 
tre  campi:  nel  primo  sono  rappresentati  a  destra  Osiride  ed   Anubis  adorati  da  un 

personaggio  per  nome  ^p      ■  ^  %«m-Ao<ep,  ed  a  sinistra  il  figlio  di  lui  che  tama 

P^  =^  ^  Next^Xem,  che  presenta  fiori  di  loto  ad  una  dea  sedata  col  simbolo 

dell*  occidente  sul  capo,  chiamata  Halkor  signora  delV  occidente.    Nel  secondo  campo  il 

padre  xem-hotep,  seduto  colla  moglie  I  fl   vv     Jf\  Nefer-aH,  riceve  le  offerte  funerarie 

da  cinque  figli  e  due  figlie,  i  cui  nomi,  preceduti  da  una  breve  iscrizione  ora  di- 
strutta per  la  caduta  dell'intonaco,  sono:    1^  il  figlio  suo  Next-x^m;    2°  il  figlio  suo 


AAM/V^ 


«<o  J^^  Ha;  5»  il  figlio  suo  @  W  ^  ^  (?)  X««;  <«  /^'w  *  W  (|~^ 
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J  ^  'vwv^  Jj  (^  Anerha ;  7Ma  figlia  di  lei  ^^  ^  c=-=3  ^  Ta^a.  Nel  lerzo 

campo  SODO  rappresentali  seduli  innanzi  ad  una  tavola  d*  offerte  il  figlio  Nex^x^^  ^ 
la  moglie  per  nome  Nefer-ari^  che  ricevono  gli  omaggi  da  sette  loro  figli,  il  primo  dei 
quali  è  vestilo  della  pelle  di  pantera ,  ma  i  nomi  non  sono  più  leggibili  (Orcorti,  II 
33,  n.  48].  —  Piano  saperiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  L,  n.  99. 

4620.  Stela  in  pietra  calcare,  di  forma  rettangolare,  con  figure  e  geroglifici  incisi,  alta 
m.  0,47,  larga  m.  0,38,  rappresentante  un  personaggio  ritto  in  piedi  in  allo  d' adora- 
zione innanzi  ad  una  tavola  d' offerte,  accompagnato  da  un'  iscrizione  geroglìfica  in 
linee  verticali,  che  contiene  un'adorazione  ad  Osiride,  signore  di  Ahido,  ad  Apheru  del 
sud  e  del  nord ,  a  xem-flbr-fi0x<  ed  agli  dei  che  sono  in  Ahido,  perchè  concedano  i  doni 

f^^'^rii  alla  persona  del  l^^^^^i^^^^-l^^i^Y'T 

^  cugino  del  re  X6finem6«,  giustificato,  nato  dalla  signora  di  casa  Ki  signora 

di  dignità  (Orcurti,  II  38,  n.  55).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra) ,  com* 
partimento  Q,  n.  461. 

4624.  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  e  geroglifici  inci.<(i,  alta  m.  0,46, 
larga  m.  0,33.  Dall'allo  di  questa  stela  parte  una  linea  di  geroglifici  che  tutta  la  chiude, 
e  contiene  dalla  parte  destra  proscinemi  ad  Osiride  %en(-amé»t(,  signore  d'Abido^  a  favore 

del   {]  J^  m!^  \  X  A      B    ^^^  xonxtt  nato  da  Het-hotep  ,  e  dalla  parte 

sinistra  proscinemi  ad  Anubis^  signore  di  Taser  a  favore  della    T^  (l[       ^v 

jinn  devota  Tem-mer-à,  giustificata,  nata  da  Teli.   Questi  sono  rappresentati  nel 

centro  della  stela  seduti  di  faccia  Tuno  ali*  altra,  e  separati  da  un  altare  ricoperto  di 
doni  ;  vengono  quindi  i  congiunti  dislribuilì  in  tre  serie ,  e  lutti  seduti  sul  calcagno 
destro  col  ginocchio  sinistro  alzato.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  com- 
partimento G,  n.  283. 


4622.  Piramide  funeraria  in  calcare,  rotta  nel  vertice  e  ristaurata  nella  base,  alta  m.  0,59 
(ciascun  lato  della  base  m.  0,43)  avente  nella  faccia  meridionale,  sul  segno  della  montagna, 
scolpito  lo  sparviero  col  disco  solare  sul  capo,  e  dalle  cui  zampe  sorge  un  ureo  colla  corona 
bianca;  e  nella  faccia  settentrionale  sotto  il  disco  solare  munito  di  ureo,  a  cui  è  attaccata  la 
croce  ansata  in  mezzo  a  due  scettri  a  lesta  di  vellra,  un  grande  scarabeo  colle  ali  spiegate. 

Nelle  altre  due  faccio  della  piramide  sono  rappresentate  inginocchiate  in  atto  di  ado- 
razione tre  persone  colle  leggende:  4*  .>^  zrzz  ^iz  rjfj       *    1  V^  ''^** 

tore  che  invoca  nella  sede  della  verità  x^^^  ì  ^^  ^^===^  Ji   ^^  signora  di 


casa  Màk  ;  3**    s^'  *^-»^         ?«  ^=  ^^  ^  U  figlio  suo  Nex^-wi-fnut.  La  prima 
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di  queste  dae  scene  ha  nella  parie  superiore  disegnata  una  piramide  entro  il  segno  della 
montagna,  e  la  seconda  il  dìo  Tum  accoccolalo  nella  barca  (Orcurti»  II  U,  n.  4).  — 
Piano  superiore,  galleria,  piedestallo  n.  6. 

46i3.  Frammento  di  stola  in  calcare,  con  figure  scolpite  e  colorate  su  fondo  giallo,  allo 
m.  0,28,  largo  m.  0,26,  rappresentante  solto  i  simboli  deiranello  a  sigillo  e  del  vaso  in 
mezzo  ai  due  occhi  mistici  un  personaggio  ritto  in  piedi  innanzi  ad  una  lavola  d*  of- 
ferte, che  fa  libazione  ad  un  altro  seduto  col  fiore  di  loto  in  mano,  e  accompagnato 


dalla  leggenda     ®    ^^  eiSa  ^  *™         li"  5^^'  giustificato  presso  il  dio  grande 


(ORCdRTr,  II  417,  n.  248).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  G, 
n.  292. 

4624.  Frammento  di  stala  in  pietra  calcare,  con  figure  in  rilievo,  portanti  ancora  traccio 
di  color  rosso,  alto  m.  0,49,  largo  m.  0,60.  Consla  questo  frammento  di  una  scena,  in 

cui  un  personaggio  per  nome  1  ^  ^/K^  -r-  w^  Si»-pa-a»x.  vestito  della  pelle  di  pan- 
tera con  un  incensiere  in  una  mano  e  col  vaso  di  libazione  neirallra,  sta  innanzi  ad 
un'ara,  ove  sono  raccolte  parecchie  penne  di  struzzo,  ed  ha  di  fronte  due  donne 
colle  chiome  disciolte  e  portanti  le  mani  alla  testa  in  segno  di  dolore.  Sopra  l'altare 
evvi  una  breve  iscrizione  in  linee  verticali,  in  cui  sono  accennale  le  offerte  funerarie 
(Orcdrti,  li  37,  n.  52).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  T, 
n.476. 

4625.  Stela  in  marmo  bianco,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  e  geroglifici  incisi,  alta 
m.  0,72,  larga  m.  0,36,  divisa  in  quattro  campi  :  nel  primo  sotto  il  disco  solare  munito 
di  una  sola  ala  è  rappresentato  innanzi  ad  un'altare,  su  cui  stanno  penne  di  struzzo  con 
le  offerte  funerarie,  un  personaggio  in  atto  di  adorazione  ad  Osiride  seduto  ed  assistito 
dalla  dea  Uaihor  ritta  in  piedi.  Una  breve  iscrizione  geroglifica  in  linee  verticali  con- 
tiene un'  adorazione  ad  Osiride  per  parte  dello    fti  D^  i         ^^  ^^  a^^^w  n 

^  ^  I   I   scriba  degli  artieri  del  signore  delle  due  regioni ,  sovrintendente  della  casa 

di  Amone,  Sebex-next,  giustificato  (il  nome  del  dio  Amene  è  qui  martellato).  Questi 
è  rappresentato  nel  secondo  campo,  seduto  colla  sua  moglie,  signora  di  casa  — ^  ^ 

Ilo    Hat-s^epes-t ^  ed  ossequiato  da  due  figli  e  da  una  figlia;  il  nome  del  primo  è 
Ijfl  ^  Httt,  quello  del  secondo  è  ^^9>:(\  H  Seòex-mes,  e  portano  entrambi  il  titolo 


di    fià     t      scriba  del  re  ;  la  figlia  è  chiamata  1    ^  'Vv  J)   Suten-mut.  Nel  terzo 
campo  il  figlio  Hai,  che  qui  ha  il  titolo  di  padre,  e  la  moglie    ^^  triD  |  n  <=>  ^^ 

signora  di  casa,  Nefsr-ari  ricevono  le  offerte  funerarie  da  due  figli  e  da  una  figlia;  il  primo 
porta  il  titolo  ed  il  nome  dell'avo ,  ed  il  secondo  è  chiamato   ^  ||  ■  Ol]  ^   ^  ^^^^ 
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Ani,  e  la  figlia  ha  lo  stesso  nome  della  madre.  FioalmeDle  nel  quarto  campo,  un  uomo 
ed  una  donna  seduli  innanzi  ad  una  tavola  di  libazione   ricevono  gli  omaggi  da  due 


donne,  la  prima  chiamata  '^^    '^'^'^^  — ®  ^  la  figUa  loro,  signora  di 

m 

casa  Ha4'8'epe8'tf  e  la  seconda  è  detta  ^^    ^^^/^^  ^^    «t»^  ^^^  «    la  figlia 

della  figlia  sua  Ta-ma-t  (Orcurti,  II  30,  n.  34).  --  Piano  superiore,  galleria  (parete 
sinistra),  compartimento  0,  n.  455. 

4626.  Stela  in  granito,  arrotondata  in  cima,  con  figure  e  geroglifici  incisi  e  logori,  alta 
m. 0,57,  larga  m.  0,34.  Si  compone  questa  stela  di  un'iscrizione  geroglifica  di  undici 
linee  orizzontali  e  di  una  verticale  coir  immagine  di  un  personaggio  in  lunga  veste, 
rinchiusa  neiriscrizione  ;  questa  comincia  con  pro^cmemt  ad  Osiride,  signare  di  Tattu  a 

favore  di  R  ^^aw^  Jj  ^^  (1  Jj  Senb,  giuslificaio,  nato  da  Bora  (Orcdrti,  I  78, 

n.  40). --  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  n.  430. 

4627.  Frammento  di  stela  in  calcare,  con  figure  e  geroglifici  incisi  su  fondo  giallognolo, 
alto  m.0,52,  largo  m.  0,34.  Cominciava  la  stela  superiormente  coi  due  occhi  mistici, 
di  cui  si  vedono  ancora  alcune  traccio  ;  viene  quindi  sotto  Ire  linee  di  geroglifici  con 

proscinemi  ad  Osiride  x^^'^^^^  ^  ^^  Aplieru,  signore  di  Alido  a  favore  di  II  ^^^^^^    U 
ì\  n  N^ANi  \\  Si  ^^  I  Senbef,  giustificato,  nato  da  A-ta-u,  la  scena  funeraria,  ove  è 
questi  rappresentato  seduto  innanzi  ad  una  tavola  d^oCTerte,  ed  avente  di  fronte  seduta  sulle 
calcagna  la  ntoglie  sua,  signora  di  casa  [l  [l  (]    o  Sesà,  giustificata  ;  e  termina  inferiormente 

con  una  stupenda  scena,  composta  di  un  uomo,  seduto  colla  leggenda  (1  ^^^  \\ 

^  il  padre  Ametii,  giustificato,  signore  di  dignità,  di  un  fanciullo,  ritto  in  piedi,  detto 


A^^VW 


^'  ^<.  f  Qh  ^^^  ^^^^^  ^  *'  ^'*^  ^^  ^*  giustificatOj  signore  di  dignità,  e  d*una  donna 
seduta  sulle  calcagna,  chiamata  la  signora  di  casa  y         \  ^\\\V  ^C^ 

Retar j  nata  da  Ani  (Orcurti,  II  36,  n.  51). — ^^ Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra), 
compartimento  U,  n.  483. 

4628.  Stela  in  gres  calcare,  alta  m.  0,48,  larga  m.  0,29,  fatta  in  forma  di  porta  con  cor- 
nice sormontata  da  un  frontone  ,  su  cui  sono  incise ,  fra  i  due  occhi  mistici ,  quattro 
brevi  linee  verticali  di  geroglifici,  che  contengono  il  titolo  ed  il  nome  del  personaggio, 
per  cui  fu  fatta  la  stela,  nome  che  si  ripete  sulla  cornice,  e  nelF  interno  della  porta. 
In  questa  poi  sono  rappresentati  tre  uomini  e  cinque  donne  colle  loro  leggende ,  di- 
stribuiti in  due  serie,  e  tutti  seduti  sulle  calcagna,  e  separali  tra  loro  da  piccole  are 
con  penne  di  struzzo.  Il  primo  di  essi,  a  cui  onore  fu  fatta  la  stela,  porta  la  leggenda 

^^  Vri  ^ ^  ^^  ^Ìcb\  ^^^^^^  ^  *^  sovrintendente  neUa  casa  delle  offerte  Senpu^ 
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sigfMre  di  dignità  ;  vengono  quindi  le  altre  nel  segaenie  ordine  :  4®  ^^ 

^    ^    la  madre  sua  Se-Ux^li,  giusUficata  ;  2^   |  ^  ^  urzì  0  %  0 
sorella  sua ,  signara  di  casa  Suate{,  giustificata  ;  3«  j?  n  (1  ^^  m||  ^C7  *^    li 

^a^^I  suo  Aàtameni,  signore  di  dignità  ;  i^  nx^m  ^    ^  V  M^  ^^  devoto  x^ ;  S* 


-y     o 


1^1^  "^^  ''''^  ^  ^  P  ^^   '*   ^^^^^'^  *  ^^*^  ''*'**'  ***'^  ^  ^**  »  ^"^    "^^^  ^^' 

Ji  ^k^k  ^  ^9^^^  ^^  ^^A  S0-<-fraa.  Termina  la  slela  con  un'iscrizione  di  sei  linee 

orizzontali  di  geroglifici ,  contenente  un'  invocazione  ai  viventi  sulla  terra ,  ai  sacerdoti 
tutti  che  si  accostano  a  questo  monumento  ecc.,  perchè  dicano  proseinemi  ad  Anubis,  signore 
di  Taser^  agli  dei  ed  alle  dee  per  il  defunto  Senpu  (OacuRTr,  I  79,  n.  42).  —  Piano  su- 
periore, galleria  (parete  destra),  compartimento  G,  n.  276. 

1629.  Stela  in  gres  calcare,  arrotondata  in  cima,  con  geroglifici  e  figure  incise  e  colorate  su 
un  fondo  rosso  carico,  alta  m.  0,69,  larga  m.  0,41,  cominciante  superiormente  con  i  due 
occhi  mistici,  sotto  cui  sono  incise  due  linee  orizzontali  di  geroglifici,  che  contengono 
proseinemi  a  Ptah-sokari  Osiride.  Viene  quindi  la  scena  funeraria,  in  cui  il  defunto  è 
rappresentato  con  fiore  di  loto  in  mano ,  seduto  innanzi  ad  una  tavola  ricoperta  di 
offerte,  ed  ossequiato  dai  diversi  membri  della  sua  famiglia,  distribuiti  in  quattro  serie. 

Il  nome  del  defqnto.  preceduto  dal  titolo  sacerdotale  ^  Ok  v\  ®  (men-t-aa-en-nu), 
è   ^^  /vvww  ^      Il  ^^  A  U   n  ^    Se-rannu-t,  giustificato^  nato  da  Se-anit,  La 

serie  della  famiglia  comincia  con  una  donna  chiamata  la  signora  di  casa  II  aamvwi  U 
^KTk.  ^^^  A    n  Senhes^  nata  da  Sebek-tu-t-tu,  e  prosegue  nel  seguente  ordine  :  \^  il  figlio 

suo      '  ^-j^^  [1  A^wvNA    U  f]   Peses\   giustificato ,  nato  da   Senhsens  ; 


2*  fi  figlio  suo  )  ^v    ^^^^  "^^^  n  A/vww  J  n  I  iim,  giustificato,  nato  da  Senb;  3*  la  figlia 
«*a  (j  ^  n  '^^^  ^  ^^^   Aus-en,  giustificata;  4«  ti  firatel  suo  •$■  "^  |v    ^  h  '^^^ 


cm  jl  ^s.  J  \.  Anx-amma,  nato  dalla  signora  di  casa  Tab-t  giustificata;  5^  ti  fratel 

***^  "f  "qT  rH  IZ^  1^  O^  I^  l  ^  ^  Anx-senan-het  (?)  noto  da  Nefer4,  giù- 

fAM/VNA    n  «g -Sfc       ^       /          I  «^D»  -9        ^0    *****  y  I 

®  J  •  ^  — %•  \\  H ^ ^_  ^«x-t«7:-r 

a    A    n    ^   l  I 
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'^s^     R  A    A  o    Afi%-«ebeJb  Mu  ghutifieato,  nato  da  Se-t-ani^t  ;  8""  la  figlia    f\h   h 


m 


^     Ani-t  giustificatay  nata  dalla  rignwa  di  casa  Anna  ;  9°  1 
^^  'vw^  OT  »  •^  ^^9^  '^'^^  '^'^  •*^»  ♦^^^^  **  Pese8*'U 


giustificata  (Orcurti,  II  20,  n.  7). —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra),  coropar- 
timenlo  L,  n.  98. 


1630.  Stela  rettangolare  in  pietra  calcare,  con  figare  e  geroglifici  incisi,  alta  m.  0,33,  larga 
m  0,45.  Un'iscrizione  di  una  linea  di  geroglifici,  che  chiude  tutl attorno  la  steld,  con- 
tiene jtrosdnemi  ad  Osiride  signore  di  Tattu,  dio  grande,  signore  di  Abido  per  parte  del 


giustificato,  nato  da  Em-sa-s,  giustificata,  il  quale  è  rappresentato  seduto  innanzi  ad  una 
tavola  di  offerte  su  cui  stanno  parecchie  penne  dì  struzzo,  e  gli  sta  seduta  di  fronte 


la  morite  stM  che  Fama   (]      00  Jf)  (1      ^  LJ  '  ^^*  giustificata,  nata  da  Se-t 


Xéper-ka.  Dietro  costei  stanno  parimenti  seduti  un  uomo  ed  una  donna,  e  presso  Tal- 
tare  ancora  due  uomini ,  ma  in  più  piccole  proporzioni ,  uno  ritto  in  piedi  e  rivolto 
verso  Se-her  hotep,  e  Taltro,  seduto  sulle  calcagna,  rivolto  verso  Ati,  E  sotto  a  questa 
scena  sono  rappresentate  in  rilievo  otto  piccole  statuette  in  forma  di  mummia,  interca- 
lale da  una  linea  verticale  di  geroglifici  contenenti  i  loro  nomi,  di  cui  sei  sono  ancora 

leggibili ,    cioè  il  2**    ^"^^^  ?  1  '  ?  i   ^^'P^'Pl^^  ;  il    *•    ^   Se-her-hotep   nato  da 


Em^sa-s  ;  il  5"  "j  ^  "^  Vsertasen  ;  il  6^  fi  ^  ©  (J  •   Set^x^P^'^  /  i»  7^  ^ 


Em-sa-s;  1*8^  |0^"  (ì   Hennu-a,  tutti  nati  da   ll^QÙ   Àti  (Orcurti,  I  79, 
n.15).  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra),  compartimento  6,  n.  283. 

4634.  Stela  in  legno f  arrotondala  in  cima,  colle  figure  colorate  ed  i  geroglifici  in  nero, 
alta  m.0,489  larga  m.  0,34.  Comincia  questa  superiormente  col  disco  raggiante  ed  alato, 
munito  di  due  urei  discoforì ,  ed  aventi  a  destra  ed  a  sinistra  lo  sciacallo  in  riposo. 
Viene  quindi  una  prima  scena,  racchiusa  in  un  fregio  formalo  da  piccoli  rettangoli  di 
variali  colorì,  nella  quale  l'anima  sotto  forma  d*uccello  androcefalo  innanzi  ad  un*ara 
adora  sei  divinità  accoccolate,  di  cui  la  prima  è  a  testa  di  sparviero,  ornata  del  disco 
solare,  le  altre  sono  a  testa  umana  e  portano  sul  capo  una  corona  dèiralto  e  basso  Egitto, 
un'altra  la  penna  dì  struzzo,  e  tre  il  disco  solare.  La  defunta  è  rappresentata  poi  in  una 
seconda  scena  in  adorazione  ad  Osiride,  ad  Horo,  ad  Iside,  a  Ifeflis  e  ai  due  Anubi,  e 
termina  la  slela  con  un'iscrìzione  geroglifica  di  cinque  linee  che  contiene  proscinemi  ad 


ffor-xtttó,  a  rum,  ad  Osiride,  ad  Horo,  ad  Iside  e  a  Neftis  per  T  jj'S  o  ^  ^  5^  P  I  "f" 
Museo  di  Torino,  —  I.  23 
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%^|l  j^  ftOff  asiriana  Se^t  %em,  gmìi^caki,  viva  Vaiùma  «tia  eternamente  e  per 

sempre  (Orcurti,  II  103,  d.  178).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra)  com- 
partimento N,  n.  109. 

1632.  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  in  rilieyo  ed  i  geroglifici  incisi, 
alta  m.  0,40,  larga  m.  0,9Sl,  rappresentante  sotto  il  disco  solare  alato,  munito  di  due  urei, 
una  donna  con  ricca  collana  (t^ex)  e  parrucca  rotonda,  come  quella  degli  uomini,  ritta 
in  piedi  innanzi  ad  un  altare  ricoperto  di  offerte,  che  fa  libazione  ad  Osiride  fasciato 
il  quale  tiene  nelle  mani  lo  scettro  a  fiore  di  loto  riunito  col  nexex  <)  coli*  hik. 
Un'iscrizione  di  otto  linee  verticali    contiene  proscinemi  ad  Osiride  %en(  ament  a  favore 

della  signora  di  casa  >^  m\  f  ^^  I  V  II  ■  '^^'^  lì  <f  l    '^^3:*  iSÌ 

S'ept-en-ap ,  giustificata ,  figlia  del  primo  profeta  d*  Amone  Vsorkon.  Eravi  pure  il  nome 
della  madre,  ma  è  ora  in  gran  parte  scomparso  per  rottura  della  pietra  ;  esso  comin- 
ciava col  gruppo  o  •  Termina  la  slela  con  un  ornato  in  forma  di  meandro  (Orcurti, 
li  28,  n.27). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  G,  n.  287. 

1633.  Stela  in  calcare,  arrotondala  in  cima,  colle  figure  in  rilievo  e  colorate  su  fondo 
giallognolo,  ed  i  geroglifici  incisi,  alta  m.  0,31,  larga  m.  0,19.  Nella  parte  superiore, 
sotto  Inanello  a  sigillo  fra  i  due  u(a  od  occhi  mistici,  è  rappresentato  un  personaggio 
ritto  in  piedi,  che  fa  le  offerte  funerarie  ad  un  altro  seduto  con  fiore  di  loto  in  una 
mano  ed  il  senb  nell'altra,  e  nella  parte  inferiore  un'iscrizione  di  tre  linee  orizzontali 

di  geroglifici,  che  contengono  prosdnemi  ad  Osiride  signore  di  Tatlu  per  parte  di  LTi| 
•^oczsann^  ^'^"***  (O^icdrti,  Il  121  ,  n.  264).  —  Piano  superiore,  galleria 
(parete  destra),  compartimento  F,  n.  305. 

1634.  Piccola  etela  in  calcare,  arrotondata  in  cima  con  figure  e  geroglifici  tracciati' in  nero, 
alla  m.  0,18,  larga  m.  0,12,  rappresentante,  sotto  i  segni  simbolici  Tauello  a  sigillo,  le 
tre  linee  ondulate  ed  il  vaso  fra  i  due  occhi  mistici,  il  defunto  con  fiore  di  loto  in 
mano,  seduto  innanzi  ad  un  altare  ripieno  di  doni;  la  breve  iscrizione,  che  accompagna 
questa  scena,  dice:  prosdnemi  a  Ra-Hor-xuti,  perchè  conceda  le  cose  buone  e  pure  alla 

persona  dello  spirito  perfetto  di  Ra  ^  J\  ìjui  Km  (Orcurti,  II  105,  n.  19t).  —  Piano 

superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  F,  n.  323. 

1635.  Stela  in  calcare  fatta  a  foggia  di  porta  sormontata  da  un  cornicione,  ora  in  parte 
distrutto,  ornato  collo  scarabeo  alato,  alta  m.  0,57,  larga  m.  0,36.  Suirarchitrave  della 
porta  è  scolpita  la  montagna  solare,  adorata  a  destra  da  Iside  ed  a  sinistra  da  2Ve/lttt, 
il  cui  nome  però  è  scomparso  per  rottura  della  pietra  ;  dietro  Iside  sta  ancora  un 
uomo  in  atto  d'adorazione  col  ginocchio  destro  piegato  a  terra,  la  coscia  sinistra  di- 
stesa e  quasi  scosciata,  e  il  corpo  e  le  braccia  protese  innanzi,  e  sui  due  stipiti  della  porla 


un'iscrizione  col  nome  del  defunto  m  Ken,  preceduto  dal  tìtolo 
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A  i_i  ?  X  /l  ^  Ta*-#AI  dt  Àmone  alFoccidefUe  di  Tebe,  e  seguilo,  Dello  stipile  destro, 
dal  Dome  del  figlio  euo  che  toma  kz7  rn  ^   iVist-òa  rappreseotato  ìd  fine  deiriscri- 

zione  in  atto  d'adorazione,  e  nello  stipite  sinistro  dal  ^Ito  ^#  T         ^  T*a-nefer, 

la  coi  iroagine  chiude  aoche  qai  V  iscrizione.  Nel  yano  della  porta  è  raffigurata  una 
stela  arrotoudata  in  cima  coirimagine  del  dio  Ifai,  seduto  entro  una  barca,  che  poggia 
sulla  volta  celeste,   e  sotto   a   questa  un  gruppo  di  più  figure  coi  seguenti  nomi: 

1^  2Z2  la  signora  di  casa  Meh-i  ;  ^*  \  'IQ  ^  ^^^^  il  figlio  suo  Meri , 

giusUficato  ;  ^'     _    m  ^  il  figlio  suo  Bui  in  atto  di  presentare  i  vasi  lustrali ,  da 

cui  esce  Y  acqua ,  sopra  quattro  mummie  col  cono  funerario  sul  capo ,  appoggiate  al 
monumento  sepolcrale,  presso  il  quale  sta  seduta  sulle  calcagna  ed  in  atteggiamento 

di  dolore  una  donna  col  nome  o  ^v  U  f  rq  "^^^^^  (Obcdrti,  II  30,  n.  33).  — 

Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  B,  n.  H. 

4636.  Stela  in  pietra  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorate  su  fondo  bianco, 
e  geroglifici  incisi .  alta  m.  0,76 ,  larga  m.  0,55 ,  divisa  in  tre  campi  :  nel  primo  uo 


personaggio  per  nome      '^  1  Sf   ^**^'  ^^^  fOT\A  il  titolo  di  sotem^em-as^  nella 

sede  della  verUà  alt  oeeidenie  di  Tebe ,  fa  adorazione  ad  Osiride  Unnefer ,  a  Ptah 
Sokaris,  ad  Anubisj  ad  Boro  figlio  d'Iside  ed  alla  dea  Bathor,  seduti  innanzi  ad  una 
tavola  ricoperta  dì  doni.  Nel  secondo  campo  lo  stesso  personaggio,  vestito  della  pelle 

di  pantera ,  brucia  V  incenso  e  versa  V  acqua  di  libazione  al  padre  ^^'  ^^  ^ 
Se-mui,  alla  madre  ^^  **^  N  ^  Pa-s'et,  al  fratello  -^  ^~"  ^  Mahu,  alla  so- 

o  \\  ^ 
fl  ^v    §  pt  c±±=3  J)    Ar-U  nemh  ed  alla  moglie  sua  signora  di  casa    fO^   fi    |  fi 


rella      '^  ^^  o  J  Ta-fir-l,  al  fratello    ®  011^  X«,  a»a  sorella  (| 


Nub'xà'  Finalmente  nel  terzo  campo  questi  seduto  colla  sorella,  signora  di  casa      '^ 
-^»'*-^  Ta-xà,  e  col  fratello  «|j^  (J  ^^     \\  ^   Bah  en  amen  se^mut, 

riceve   le   ofierte   funerarie   dal   figlio      _    (|(1  T  ^   Bui  nefer  e   dalle   figlie 


®  90  ^  jPe-fer  e  ^K^  ^v  ^^  %^  3  Pa-s^et,  Dietro  ai  personaggi  seduti  sono 
ancora  due  fanciulli,  che  tengono  nelle  mani  un  fiore  di  loto,  il  primo  chiamato  il  figlio 
suo  ^"~'  M\  ^  Bui,  ed  il  secondo  il  figlio  suo  Ì  H  — ^  ^  VsM-t  (  Orcdbti,  II  33 , 
n.  44).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  R,  n.  469. 
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4637.  Stela  in  legno,  arrotondala  in  cima,  colle  figure  colorale  ed  i  geroglifici  in  nero, 
alla  m.  0,53,  larga  m  0,33,  rappresentante  nella  parte  superiore  un  grande  disco  solare 
dorato  e  raggiante,  munito  di  due  um,  uno  colla  corona  dell'alio  e  Tallro  con  quella 
del  basso  t^gitto,  ed  aventi  a  destra  ed  a  sinistra  uno  sciacallo  in  riposo.  Viene  quindi 
una  prima  scena,  rinchiusa  in  un  fregio  formato  di  piccoli  quadretti  di  variati  colorì, 
in  cui  l'anima  della  defunta,  sotto  forma  di  uccello  androcefalo,  sta  in  adorazione  in- 
nanzi ad  una  barca  con  diverse  divinità,  la  principale  delle  quali,  avvolta  nelle  spire 
di  un  serpente,  che  gli  forma  una  specie  di  naos,  è  a  testa  d'ariete  col  disco  solare 
in  mezzo  a  due  corna.  Dietro  la  barca  stanno  ancora  sei  cinocefali  in  atto  pure  d'ado- 
razione. La  defunta  è  rappresentata  in  una  seconda  scena  ritta  in  piedi  con  fiore  di 
loto  e  cono  sul  capo,  in  adorazione  a  Aa,  Tum,  x^P^^t  Osiride,  Horo,  Iride  e  Neflis. 
tutti  fasciati  in  forma  di  mummia ,  e  tenenti  nelle  mani  che  escono  dalle  fascie  lo 
scettro  a  testa  di  veltra ,  combinalo  col  tal.  Termina  infine  la  stela  con  un'iscrizione 
geroglifica  di  cinque  linee,  contenenle  proscinemi  a  tulli  questi  dei  per  Voririana  pai" 


laeide  d'Amon-ra       '^h^  '^  *^^^^  ^  ^^w\      Ti    ^    ,        ^=:3>«  u\  '^^  »*^«w  ^^  ^**^ 


giustificata ,  figlia  del  divino  padre  Psametik ,  giustificato\  Nel  rovescio  dì  questa  stela 
bavvi  il  disco  raggiante  in  mezzo  ai  due  stendardi  dell'  oriente  e  dell'  occidente  (Or- 
cuRTi,  II  98,  n.  151).  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra],  compari.  N,  n.119. 

4638.  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  in  rilievo  e  colorate,  ed  i  gero- 
glifici incisi,  alla  m.  0,47,  larga  m.  0,31,  rappresentante  sotto  i  sìmboli  l'anello  a  si- 
gillo ed  il  vaso  in  mezzo  ai  due  occhi  mistici  un  uomo,  una  donna,  seduti  innanzi 
ad  una  tavola  ricoperta  di  doni,  ed  una  fanciullina  ritta  in  piedi  della  la  figlia  sua 

T  ^  (]   .V       Nefer-t-ari.  Due  brevi  iscrizioni  accompagnano  questa  scena:  la  superiore 

in  linee  verticali  dice  :  (sia  dato)  comparire  sulla  terra,  vedere  il  disco  solare  allo  scriba 

4i  contabilità  dei  buoi  e  delle  oche  (del  tempio  d'Amone)  ^j^  T      _  ^^  ^^  ^ 

I  A  Tholh-nefer,  giustificalo,  soprannominalo  Ses*u,  giustificato  presso  U  dio 

grande,  ed  alla  moglie  sua,  signora  di  casa,  eher  lama  U  f^^^^^  jj  ^  ,  Benbu,  giusti- 
ficata ;  e  la  inferiore,  composta  di  due  linee  orizzontali,  dice  :  proscinemi  a  Ra-Hor-x^ti 
e  ad  Oririiìe  ,  perchè  concedano  V  andare  e  venire  dal  Neter-xar ,  f  anima  nel  cielo  ed  il 
corpo  nel  Tuau  allo  scriba  Ses*u  (Orcdrti,  II  24,  n.  17;  F.  Rossi,  negli  Atti  dell  Acca- 
demia delle  Scienze  di  Torino,  XII,  457  e  seg.).r-  Piano  superiore,  galleria  (parete  sini- 
stra), compartimento  P,  n.  157. 

4639.  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  scolpite  e  colorale,  alta  m.  0,56, 
larga  m.  0,37,  composta  di  una  scena  funeraria  rappresentante  Osiride  seduto  che  ri- 
ceve gli  omaggi  da  due  uomini  e  da  una  donna.  L' iscrizione  in  linee  verticali ,  che 
accompagna  questa  scena,  contiene  un  atto  di  adorazione  ad  Osiride  per  parte  dello 

scriba  di  contabilità  del  bestiame  d'Amone   /%  T    '^  i=s=i  ^  Thoth  nefer  sopran-- 

nominato  Ses*  (ma  buona  parte  di  questo  nome  fu  martellato),  della  sorella  sua  rignora 
di  casa   j|  ^  Jj  Sima,  e  del  figlio  suo  che  fa  vivere  il  nome  suo    ia  ^     lo 
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scriba  Mahu.  Termina  la  stela  con  an' iscrizione  geroglifica  di  13  linee,  contenente  un 
inno  ad  Osiride  Vnnefer,  posto  in  bocca  dello  scriba  Thoth-nefer  (Oacu&Ti,  li  43,  n.  68). 
—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  0,  n.  4  53. 

4640.  Steia  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  con  i  geroglifici  incisi,  portanti  traccie  di 
colore  nel  loro  interno,  alta  m.  4,06,  larga  m.  0,74,  composta  di  un'iscrizione  gero- 
glifica di  sedici  linee  orizzontali,  in  fine  della  quale  è  rappresentato  un  personaggio  in 
atto  di  adorazione  col  volto   martellato.    L' iscrizione ,   posta  sotto  V  anello   a   sigillo 


in  mezzo  ai  due  occhi  mistici,  contiene  un  inno  ad  Osiride  detto  dallo 

*-^  ^  ^^^^  Tlwth-em-ha't  Rimane  in  fondo  della  stela  uno  spazio  vuoto  che  doveva 

probabilmente  contenere  un*  iscrizione  ieratica  scrilta  in  nero ,  di  cui  havvi  ancora 
qualche  piccola  traccia  (OacuRTi,  li  38,  n.  58  ;  F.  Rossi,  negli  Atti  delV Accademia  delle 
Sàenie  di  Torino^  VII,  694  e  seg.).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  com- 
partimento M,  n.  405. 

4644.  Stela  in  legno,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorate  su  fondo  bianco,  ed  i  ge- 
roglifici in  nero,  alta  m.  0,30,  larga  m.  0,23,  rappresentante,  sotto  il  segno  del  cielo 
sormontalo  dal  disco  solare  alato  e  raggiante,  una  donna  col  fiore  di  loto  e  cono  sul 
capo  che,  ritta  in  piedi  innanzi  ad  un  altare  coperto  di  offerte,  adora  Osiride,  flbr-%tUt 
e  Tura:  termina  la  stela  con  quattro  linee  di  geroglifici,  che    contengono  proseinemi 

«f  lfor.x«-«  per  r   E^^p-^.-iìf  §  ^  ^12  1  ^Hl 


^  ^  flì  P  "^^^  ^  ^^  ^  Il  ^  ^^  1  ^  f^l^^riana,  pallacide  di  Amon-ra,  Ta  nerau 

bast,  giustifieaia,  figlia  del  divino  padre,  amico  . . .  .Ha  men-tu,  nata  dalla  signora  di  casa 
pallaeide  d^Amon-ra,  Tamon^  giusiificaia  (Orgurti,  li  400,  n.  458).  —  Piano  superiore, 
galleria  (parete  sinistra),  compartimento  N,  n.  4  26» 

4642.  Piccola  Stela  in  calcare,  di  forma  rettangolare  ,  colle  figure  incise  e  colorate,  alta 
m.  0,45,  larga  m.  0,465,  rappresentante  una  donna  col  cono  funerario  sul  capo,  ritta 
in  piedi  ed  in  atto  di  adorazione,  innanzi  ad  un'ara,  su  cui  sono  le  offerte  funerarie, 
al   dio   Ra-Hor-x^U  a  testa  di   sparviero  col  disco  solare.  Il  nome  della  donna  è: 

^  8=5  ^  ^  fi]  P  ^    ®   1   *'  ^^^  Tesamont ,  nata  da  Nas  xoimi»  (  Orcoeti  , 

Il  4  45,  n.  239). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  F,  n.  347. 

-4643.  Stela  rettangolare  in  pietra  calcare,  con  figure  e  geroglifici  incisi,  alta  m.  0,52,  larga 
m.  4 ,02,  rappresentante  sotto  il  disco  solare  alato  due  volte  il  dio  Osiride  seduto, 
cioè  a  destra  col  titolo  di  re  delV  eternità,  dio  grande,  signore  d'Abido ,  ed  a  sini- 
stra col  titolo  di  x^l  ameni,  e  le  due  immagini  sono  separate  da  una  linea  ver- 
ticale di  geroglifici ,  che  dice  :  dia  egli  il  soffio  dolce  del  nord  alla  persona  del  1 

FD  ^f  '  >\   ^  il  l   ^^^^  sdiba  Tanwd ,  giustificato ,  il  quale  è  rappresentato 


AAA^^^ 
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pare  dae  volte,  cioè  a  destra  ed  a  sinistra  della  stela  ritto  in  piedi  innanzi  ad  una 
tavola  d'offerte,  in  atto  di  adorazione  al  dio  (Obcobti,  Il  36,  n.5l).  —  Piano  sape- 
riore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  U,  n.  189. 

4644.  Stela  in  arenaria,  arrotondata  in  cima,  con  le  figure  in  rilievo  ed  in  parte  colorate 
ed  i  geroglifici  incisi,  alta  m.  4,12,  larga  m.  0,47.  In  alto  sono  rappresentati  Tanello 
a  sigillo  ed  il  vaso  in  mezzo  ai  due  occhi  mistici ,  e  sotto  a  questi  segni  simbolici 
Osiride  seduto  innanzi  ad  un*  ara  con  fiore  di  loto  ed  adorato  da  un  uomo  e  da  una 
donna  ;   Y  uomo  è  un  regio  scriba,  ed  ha  lo  stesso  nome  del  personaggio  della  stela 

precedente;  la  donna  porta  la  leggenda  ^  'vvw^^  /%  ^{\  Q   >\    Qfl  '^  "~ 

gnora  di  casa,  pallacide  di  Tholh,  Mut-arii,  che  oeiriscrizione  posta  in  fondo  della  stela 
è  chiamata  sua  sorella.  Questi  sono  quindi  rappresentali  in  una  seconda  scena,  sedati 
innanzi  ad  una  tavola  coperta  di  doni ,  che  ricevono  le  libazioni  dal  (iglio  nio  die  fa 

vivere  il  nome  iuo    aà  "^  A  s'I  ^   '^   scriba  HatUi,   vestito  della  pelle  di  pantera. 

Termina  la  stela  con  otto  linee  di  geroglifici,  conlenenti  proscinemi  ad  Osiride,  Anuhis 
ed  agli  dei  del  xar-tief^  (OBcaan,  II  32,  n.  44). —  Piano  superiore,  galleria  (parete 
sinistra),  compartimento  M,  n.  404. 

4645.  Due  frammenti  di  stipiti  di  porta  in  pietra  calcare  bianca,  incastrali  negli  stipiti  della 
porta  che  mette  nella  sala  dei  papiri,  alti  m.  1,56,  larghi  m.  0,17,  con  due  linee  di 
geroglifici  incisi  e  colorati  in  giallo,  contenenti  proscinemi,  nel  primo  ad  Osiride  %enf 
ament,  ed  a  x^^^'Bor,  dio  grande^  signore  di  Ta-ser,  e  nel  secondo  ad  Osiride  e  ad  Iside, 

la  grande,  divina  madrcj  a  favore  del  regio  scriba  ^^  >\    Sr  U  o  '^^^^^^»  giusti- 

ficaio^  per  parte  del  figlio,  che  è  rappresentato  in  fondo  dei  due  stipiti  inginocchiato  in 

atto  di  adorazione ,   colla  leggenda  n  %/  ^^'  x-.^  fi  •¥•         >Lì^         n\  ^  (?)  dal 

figlio  suo  che  fa  vivere  il  nome  suo  Neb-uaiu  (Obcueti,  Il  90,  n.  12).  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  n.  4-S. 

1646.  Due  frammenti  di  stipiti  di  porta  in  pietra  calcare  bianca,  incastrati  negli  stipiti  della 
porta  che  mette  nella  galleria,  alti  m.  1,56,  larghi  m.  0,17,  con  due  linee  verticali  di 
geroglifici  incisi  e  colorati  in  giallo,  contenenti  proscinemi,  nel  primo  ad  Osiride  xaiK- 
ament  ed  a  xen^Eor ,  e  nel  secondo  ad  Anpu  e  ad  Ap-heru  a  favore  di  un  regio  scriba, 
il  cui  nome  è  in  entrambi  gli  stipiti  martellato  (Orcorti,  li  46,  n.  1-2).  —  Piano 
superiore,  sala  II,  n.  3-4. 

4647.  Stela  in  calcare  colorata  e  di  forma  rettangolare,  alta  m.  0,49,  larga  m.  1,10.  rap- 
presentante, sotto  il  disco  solare  alato,  Osiride  ed  Anubis  seduti,  opposti  Tuno  all'altro 
ed  entrambi  adorati  da  un  personaggio  ritto  in  piedi  innanzi  ad  un*  ara  ricoperta  di 
offerte;  il  suo  nome,  che  è  martellato  al  pari  del  suo  volto,  era  preceduto  dal  titolo 

'    ""^  i^  *^^  r  ?  1  Erpa-hai  sex^i  Semer  uà ,    che  è  uno  dei  più  elevati  nella 
gerarchia  egizia.  Osiride  è  chiamato  nella  leggenda,  che  Taccompagna,  signore  di  Abido, 
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dio  grandéf  re  delV eternità,  ed  in  quella  d'inufr»  è  questo  dio   chiamato  Ap-her-u  del 

8ud,  dominatore  delle  due  regioni  ^y  ^^)i  ^^^  grande,  signore  di  Taser  nel  centro  d'Ahido 

(OacuRTi,  II  30,  D.  35).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  S, 
n.172. 

4648.  Stela  in  calcare,  arrotondala  in  cima,  alla  m.  0,38,  larga  m.  0,25,  avente  sotto  il 
disco  solare  alalo  Timmagine  in  rilievo  del  dio  ita-lJor-%ttf»  in  forma  umana  con  testa 
di  sparviero  sormontata  dal  disco  ornato  dell'ureo.  A  destra  e  sinistra  del  dio  sono 
scolpili  quattro  grandi  dischi ,  ed  ai  piedi  una  linea  orizzontale  di  geroglifici  ora  in 
parte  distrutta  (Orcurti,  II  409,  n.  242).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra), 
compartimento  G,  n.  280. 

4649.  Frammento  di  8tela  in  calcare,  largo  m.  53,  allo  m.  0,20.  su  cui  è  incisa  Timagine 
delltf  dea  Mersker  nella  sua  forma  di  serpente  a  testa  umana,  ornata  delle  due  penne 
d'Amone,  e  chiamata  nella  leggenda  eignora  del  cielo,  reggente  le  due  regioni  ;  dietro  la 


dea  è  incisa  la  seguente  breve  iscrizione  Sh   ^     m   w  /=\  ir         >  che  significa 

t{  nome  suo  di  Tehni  (lesta)  dell'occidente.  Il  resto  della  pietra  è  occupato  da  un'in- 
vocazione a  questa  dea,  composta  di  47  brevi  linee  verticali  di  geroglifici.  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  M,  n.  102. 

4650.  Piccola  stela  in  porcellana,  smallala,  azzurra  e  arrotondata  in  cima,  alla  m.  0,14, 
larga  m.  0,07  »  su  cui  è  tracciato  in  nero  un  personaggio  col  capo  raso  ed  in  lunga 
veste,  che  fa  adorazione  ad  Osiride  signore  di  AUdo.  Il  nome  di  questo  personaggio  è 

ora  scomparso  per  rottura  della  stela,  ma  è  rimasta  una  parte  del  titolo,  cioè  :    ^^ 

E  Mer-nu  T*  a  il  governatore^  porta  stendardo —  Piano  superiore,  galleria 

(parete  sinistra),  compartimento  G,  n.  68. 

4651.  Stela  in  legno,  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,34,  larga  m.  0,24,  colle  figure  colorate 
e  geroglifici  in  nero,  ma  sì  questi  che  quelle  sono  ora  in  grandissima  parte  distrulli. 
La  scena  funeraria,  posta  sotto  il  disco  solare  alato  e  munito  di  due  urei,  rappresene 
tava  una  donna,  che  ritta  innanzi  ad  un'ara  faceva  adorazione  ad  Osiride  assistito  da 
due  donne  colle  braccia  levate  in  alto ,  e  terminava  con  due  linee  di  geroglifici  ora 
illeggibili  (Orcorti,  II  400,  n.  157).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  com- 
partimento 0,  n.  428. 

4652.  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  con  figure  e  geroglifici  incisi,  alta  m.  0,40» 
larga  m.  0,26,  rappresentante  sotto  il  segno  del  cielo  una  donna  in  ampia  veste  tra- 
sparente col  fiore  di  loto  e  cono  sul  capo,  che  sia  in  adorazione  innanzi  a  Ba-Hor-x^ti 
fasciato  in  forma  di  mummia  con  testa  di  sparviero  ornata  del  disco  ;  l'iscrizione  in  linee 
verticali,  che  accompagna  questa  scena,  contiene  proecinemi  a  Ba-Horo  dei  due  oriizonti, 
a  Tum,  signore  delle  due  regioni  di  An  e  a  Ptah  signore  di  verità  a  favore  della  defunta, 
il  cui  nome  non  è  più  leggibile  (Orcurti,  Il  409,  n.  243).  —  Piano  superiore,  gallerìa 
(parete  destra],  compartimento  G,  n.  277. 
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1653.  Stela  in  gres  calcare,  arrotondata  in  cima,  con  i  gerogli6ci  e  le  figure  ipcise  e  co- 
lorate,* alla  m.  0,54,  larga  m.  0,32.  Neiremiciclo  di  questa  slela  è  rappresentata  sotto 
il  disco  alato  una  barca  col  disco  solare  adorato  da  due  cinocefali.  Viene  quindi  la 
scena  funeraria,  composta  di  un  personaggio,  il  cui  nome  è  marlellato,  che  fa  omaggio 
ad  Osiride  signore  dei  secoli,  %enf  ameni,  signore  d'Ahido,  ed  alla  dea  Iside  posta  dielro 
Osiride,  chiamata  la  grande,  divina  madre,  signora  delVoccidente  (Orcurti,  II  44,  n.  74). 
—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  L,  n.  97. 

4654.  Stela  in  marmo,  acuminata  e  ricoperta  di  un  leggiero  intonaco  giallastro,  su  cui  sono 
incise  le  figure  ed  i  geroglifici  ora  appena  visibili,  alla  m.  4,03,  larga  m.  0,50,  rap- 
presentante nella  parte  acuminata  sotto  il  disco  solare  entro  il  segno  della  montagna 

10  sciacallo ,  immagine  d*  Anubis ,  che  riposa  sopra  un  piedestallo  in  forma  di  naos  ; 
viene  quindi  la  scena  funeraria ,  composta  del  dio  Osiride  adoralo  da  due  uomini  e 
due  donne,  e  sotto  a  questa  una  seconda  scéna,  in  cui  cinque  individui  fanno  adora- 
zione ad  Iside  che,  come  Osiride,  è  posta  sopra  un  piedestallo  formalo  dal  cubito;  ed 
in  fondo  della  stela  tre  linee  orizzontali  di  geroglifici  ora  in  gran  parte  distrutte  (Or- 
curti, I  78,  n.  11). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  D, 

1655.  Stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  alla  m.  0,25,  larga  m.  0,<22.  composta  di  una 
iscrizione  di  sette  linee  in  demolieo,  sormontata  dal  disco  solare  alato,  da  cui  pendono 
due  urei,  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  G,  n.  357. 

1656.  Frammento  di  stela  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  colorate  ed  i  gero- 
glifici in  nero,  alta  m.  0,27,  larga  m.0,21,  rappresentante  nella  parte  superiore  la  lesta 
della  dea  Hatlior,  ornata  del  modio,  in  mezzo  a  due  mazzi  di  fiori  di  lolo,  e  neir infe- 
riore un  personaggio  ritto  in  piedi  in  atto  di  adorazione,  seguilo  da  quattro  donne 
che  portano  le  ofi'erte.  I  loro  nomi,  scritti  in  nero,  sono  ora  quasi  del  lutto  scomparsi 
(Orcurti,  Il  120,  n.  262).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  G, 
n.  291. 

1657.  Frammento  di  stela  in  arenaria,  ed  in  cattivo  stato,  alto  m.  0,39,  largo  m.  0.40,  su 
cui  è  scolpilo  un  personaggio  ritto  in  piedi,  che  presenta  due  vasi  di  libazione  al  dìo 
Osiride,  che  tiene  nelle  mani  le  insegne  del  giudice  supremo  deìVAmenU  (Orcurti,  II 
79,  n.  14). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  N,  n.  106. 

1658.  Frammento  di  stala  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  colle  figure  incise  e  colorate, 
allo  m.  0,19,  largo  m.  0,25,  su  cui  è  rappresentata  a  sinistra  sopra  un  piedestallo  in 
forma  di  naos  la  testa  della  dea  Halhor,  presa  di  faccia,  con  orecchie  di  vacca  e  sor- 
montata dal  medio  con  sistro,  ed  a  destra  sopra  un  piedestallo  pure  della  stessa  forma 
il  menai  o  contrappeso  colla  testa  della  dea  Haihar  di  profilo  e  colla  corona  formata 
dairavoltoio  colle  ali  spiegate,  portante  sul  capo  il  disco  fra  le  due  corna.  Neirinlerno 
del  menai  è  scritto  in  geroglifici  rossi  la  leggenda  della  dea,  che  suona  Hathor-neb- 
hotepj  signara  del  cielo y  regina  degli  dei  tuili,  leggenda  che  è  ripetuta  in  geroglifici 

incisi  nel  vertice  della  stela  coiraggiunta  del  titolo  ^  ^  occhio  di  Rà  (Orcurti, 

11  111,  a.  222). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  N,  n.  125. 
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46&9.  Frammento  di  steia  in  calcare,  allo  m.  0,43,  largo  m.  0,47,  su  caie  diBegnato  in 
colori  rosso  e  nero»  innanzi  ad  un'ara  con  fiori  di  loto,  la  dea  Mersker  nella  soa  forma 
dì  serpente  col  modio  e  penne  d*  Ammone  sul  capo ,  e  chiamala  nella  leggenda  che 

l'accompagna  regina   delT  occidente  (^v        )   (Orcueti,  Il  448,  n.  249).  —  Piano 

superiore,  galleria  (parele  sinistra),  compartimento  N,  n.  427. 

4660.  Frammento  di  etela  in  calcare,  alto  m.  0,34,  largo  ro.  0,47,  con  figure  incise  e  co- 
lorate, ma  ora  in  gran  parie  distrutte:  rappresentava  una  donna,  che  teneva  in 
ambe  le  mani  fiori  di  loto,  accompagnata  da  un'iscrizione  geroglifica  in  linee  verticali, 
in  cui  non  si  leggono  più  che  i  nomi  di  Oriride,  Anubis  ed  Hathor  (Orgdeti,  II  27, 
D.  S4). —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra),  compartimento  P,  n.  456. 

4664.  Frammento  di  stela  rettangolare  in  pietra  calcare  bianca,  alto  m.  0.38,  largo  m.  0,25, 
sa  cui  è  scolpito  un  personaggio  in  ampia  veste  striata  con  un  ginocchio  a  terra  e 
l'altro  alzato,  in  atto  di  adorazione.  I  pochi  segni  geroglifici  che  ancora  rimangono 
dimostrano,  che  portava  il  tìtolo  di  Sotem  em  as  (OacuaTi,  II  27,  n.  26).  —  Piano  supe- 
riore, galleria  (parete  sinistra),  compartimento  0,  n.  4  52. 

4662.  Frammento  di  stela  in  calcare,  con  figure  incise,  su  cui  sono  ancora  traccie  di  color 
rosso,  largo  m.  0,69,  alto  m.  0,49.  Non  contiene  questo  frammento  alcuna  iscrizione 
geroglifica,  ma  rappresenta  tre  uomini  con  diverse  offerte  funerarie,  fra  cui  un  bue, 
un  antilope  e  varie  oche  (Orcurk,  Il  37,  n.  52). —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete 
sinistra),  compartimento  T,  n.  360. 

4663.  Frammento  di  etela  in  pietra  calcare,  alto  m.  0,53,  largo  m.  0,57,  rappresentante  due 
uomini  che  tengono  nelle  mani  delle  offerte,  ritti  in  piedi  innanzi  ad  un'ara,  e  seguiti 
da  una  donna  in  atteggiamento  di  dolore  (Orcurti,  II  36,  n.  50). —  Piano  superiore, 
galleria  (parete  sinistra),  compartimento  T,  n.  364. 

4664.  Frammento  di  stela  in  calcare,  alto  m.  0,56,  largo  m.  4 ,06,  contenente  scolpite  le 
immagini  di  quattro  uomini  col  corpo  in  parte  colorato  in  rosso,  e  portanti  le  offerte 
funerarie  ;  il  primo  di  essi  è  vestito  della  pelle  di  pantera,  il  terzo  conduce  per  mano 
un  toro,  e  l'ultimo,  che  tiene  nella  mano  sinistra  due  oche,  è  per  metà  distrutto  (Or- 
cuRn,  li  34,  n.  37).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartim.  U,  n.  480. 

4665.  Frammento  di  stela  in  calcare,  alto  m.  0,49,  largo  m.  0,23,  su  cui  sono  scolpiti  di- 
ciotto serpenti,  nove  cioè  da  una  parte  e  nove  dall'altra,  separati  da  un  vaso.  Era  la 
stela  probabilmente  dedicata  alla  dea  Mersker,  ma  il  frammento  che  ci  rimane  non 
porta  alcuna  iscrizione  (Orcurti,  II  420,  n.26f)  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete 
destra),  compartimento  F,  n.  346. 

4666.  Frammento  di  stela  rettangolare  in  calcare,  con  geroglifici  e  figure  incise  e  colorate, 
alto  m.  0,34,  largo  m.  0,47,  rappresentante  la  testa  con  parte  del  petto  di  un  uomo 
che  tiene  nelle  due  mani  un  mazzo  di  fiorì  di  loto,  con  nove  linee  verticali  di  gero- 
glifici fragmentate  ed  in  cattivo  stato  (Orcurti  ,  II  27,  n.  24).  —  Piano  superìore,  gal- 
leria (parele  sinistra),  compartimento  P,  n.  456. 

Musso  di  Torino  —  I.  24 
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4667.  Frammento  di  stela  in  calcare,  alto  m.  0,4  4,  rapprescDlante  innanzi  ad  una  ara  un 
serpente  in  rilievo ,  coronato  dell'  afof,  ritto  sopra  un  piedestallo  in  forma  di  naos.  — 
Piano  superiore,  gallerìa  (parete  sinistra),  compartimento  N,  n.  417. 

4668.  Stola  rettangolare  in  calcare,  alta  m.  0,34,  larga  m.  0,28,  con  Ggurein  rilievo,  com- 
posta di  una  sala  sostenuta  da  due  colonne  con  capitelli  a  fiori  di  loto,  ed  ornata 
superiormente  di  urei  discofori ,  col  dio  Arpocrate ,  che  tiene  un  ginocchio  piegato  e 
l'altro  alzato,  sopra  due  coccodrilli.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  com- 
partimento M,  n.  4  03. 

4669.  Stola  rettangolare  in  gres  calcare,  alta  m.  0,33,  larga  m.  0,48,  imitante  una  sala 
sostenuta  da  due  colonne  con  capitelli  a  fiori  di  loto ,  nella  quale  è  rappresentato  a 
destra  il  dio  Arpocrate  seduto  sopra  un  fiore,  e  rinchiuso  in  una  specie  di  naos  for- 
mato da  queste  piante ,  ed  a  sinistra  la  dea  Ta-urf ,  nella  sua  forma  d*  ippopotamo, 
ritta  entro  un  naos,  e  fra  queste  due  divinità  una  tavola  ricoperta  di  doni.  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  0,  u.  4  54 . 

4670.  Piccolo  frammento  di  stola  in  calcare,  arrotondata  in  cima,  alto  m.  0,08,  larga  m.  0,09, 
su  cui  sono  incisi  due  serpenti ,  col  corpo  ripiegato  a  spire,  con  alcune  tlraccie  del 
nome  della  divinità  da  questi  rappresentata  {Mersker),  scritto  in  nero.  —  Piano  supe- 
riore, galleria  (parete  destra),  compartimento  F,  n.  343. 

4674.  Frammento  di  stela  in  arenari^,  alto  m.  0,45,  largo  m.  0,49,  su  cui  è  scolpito  il  busto 
d*un  uomo  con  parrucca  ricciuta,  ed  il  collo  ornato  ieWusex  ;  col  volto  e  col  resto  del 
corpo  colorati  in  rosso.  A  sinistra  di  questa  figura  sono  alcuni  segni  geroglifici  che 

ci  danno  la  finale  di  un  nome  (j\  ^  ^\  Nel  rovescio  porta  questo  frammento  inciso 

da  mano  moderna  il  nome  ELETHTA  (sic).  — Piano  superiore,  galleria  (parete  destra), 
compartimento  F,  n.  342. 

4672.  Frammento  di  stela  in  pietra  calcare  grigia,  alto  m.  0,23,  largo  m.  0,22,  con  figure 
in  rilievo,  rappresentante  sotto  uno  sparviero  colle  ali  spiegate,  di  cui  ora  rimane  solo 
la  testa  ed  un*ala,  e  innanzi  ad  un  altare  con  parecchie  offerte,  una  sfinge  in  atto  di 
camminare,  col  regio  ureo  in  fronte,  e  portante  sul  capo  le  due  penne  col  disco  pog- 
giante sulle  corna  di  ariete  ornate  dì  due  urei  discofori,  e  dalla  nuca  di  quest'animale 
esce  la  testa  di  un  ariete.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartim.  0, 
n.  446. 

4673.  Frammento  di  basso  rilievo  in  pietra  calcare  bianca,  alto  m.  0,35,  largo  m.  0,70, 
rappresentante  cinque  donne,  di  cui  tre  con  fiore  di  loto  in  mano,  e  due  che  torcono 
entro  un  sacco  sostanze,  il  cui  liquido  è  raccolto  entro  un  vaso  (Orcubti,  li  27,  n.  23). 
—  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  U,  n.  479. 

4674.  Fac^simile  in  gesso,  alto  m.  0,24,  largo  m.  0,17,  di  un  bronzo  con  un'iscrizione  di 
di  otto  linee  verticali  di  geroglifici,  comincianle  con  prosdnemi  ad  Amon-ra,  Tum  ed 
Bor-x^U  (Dono  del  professore  Biondelli).  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra), 
compartimento  K,  n.  236. 
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che  d  conservano  nel  Maseo  di  BOULAQ. 

4675.  Stela  arrotondata  io  cima,  alta  m.  1,40,  larga  m.  0,69,  divìsa  in  tre  campi;  nel  primo 
il  defunto  seguito  da  una  donna  sta  in  adorazione  ad  Osiride  seduto  innanzi  ad  una 
tavola  coperta  di  offerte,  ma  la  testa  del  dio  e  quella  della  donna  sono  nel  nostro 
fac-simile  distrutte.  Il  secondo  campo  rappresenta  un  personaggio,  seguito  da  tre  donne 
in  atteggiamento  di  dolore,  il  quale  innanzi  ad  una  tavola  d'  offerte  presenta  l'incen- 
siere ad  una  mummia  col  cono  sul  capo,  appoggiata  al  monumento  funebre,  ed 
abbracciala  per  le  gambe  da  una  donna  che  sta  a'  suoi  piedi  seduta  sulle  calcagna. 
Nel  terzo  campo  un  uomo  col  vaso  di  libazione,  seguilo  da  un  altro  e  da  una 
donna,  che  tengono  nella  mano  sinistra  per  le  ali  un*oca,  fa  omaggio  al  defunto 
seduto  colla  sorella  sua  innanzi  ad  un*ara  coperta  di  penne  di  struzzo.  La  breve 
iscrizione  geroglifica  in  linee  verticali ,  che  accompagna  questa  terza  scena,  con- 
tiene proseinemi  ad  Qsirid&ftah'sokari  per  il  F=i(w|  i  \\  ^~  czz,  8  ^3E7j(  w 
eapa  ini  eosimtian  Amen-en^heb ,  gmiUflcaio ,  ed  aUa  sorella  eua ,  eignora  di  casa 
1  n  Jl  Aa-là,  Chiude  la  stela  un*  iscrizione  di  quattro  linee  di  geroglifici ,  ora 


in  gran  parte  distrutta,  con  proseinemi  al  dio  Anubie,  -*  Piano  superiore,  gallerìa  (pa- 
rete destra),  compartimento  H,  n.  S71. 

4676.  Stela  leggermente  arrotondata  in  cima,  alta  m.  4,03,  larga  m.0,73,  cominciante  su- 
periormente con  cinque  linee  di  geroglifici  che  contengono  froeeinem  al  dio  Ambie 

iii«n»,  ^ustifiealo,  il  quale  è  rappresentato  sotto  quest*  iscrizione  ritto  in  piedi ,  e  pre- 
ceduto dalla  moglie,  che  tiene  in  mano  un  fiore  di  loto;  e  termina  inferiormente  con 
una  scena  composta  di  cinque  uomini  che  portano  diverse  offerte.  —  Piano  superiore, 
galleria  (parete  destra),  compartimento  I,  n.  260. 

4677.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,56,  larga  m.0,38,  avente  in  alto  una  linea  oriz- 
zontale di  geroglifici  con  proseinemi  ad  Oeiride;  sono  quindi  distribuiti  in  due  serie 
dieci  persone ,  ritte  in  piedi ,  fra  cui  due  donne  ;  la  prima ,  chiamata  la  madre  eoa 

not*  o  pjj^A  Aj|.,„ej-Mw/K  e  Taltra  la  eorella  «w  ■  8  '^^  PtahrSiht^ 
Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  292. 

4678.  Stela  rettangolare,  alta  m.  0,47,  larga  m.  0,50,  composta  nella  parte  superiore  di 
una  linea  orizzontale  di  geroglifici  con  proseinemi  al  dio  grande,  signore  del  cielo  per 

un  personaggio  chiamato  Q  ■  (]  _      Apa,  giasiifieaU>,  il  quale  è  rappresentato»  a  destra 
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della  stela  in  forme  colossali,  ritto  in  piedi  collo  scettro  sex^m  in  una  mano,  ed  il  bastone 
del  comando  nell'altra,  accompagnalo  da  un  fanciallino,  che  tiene  nella  mano  destra  un 
fiore  di  loto,  e  stringe  colla  sinistra  la  gamba  del  colosso  ;  ed  a  sinistra,  separati  da 
una  linea  yerticale  di  geroglifici,  stanno  un  uomo  ed  una  donna  seduti  innanzi  ad  una 
tavola  coperta  di  doni ,  e  presso  la  sedia  della  donna  un  fanciullo  seduto  su  un  cai- 

» 

cagno,  per  nome  [ì  amma   U  Senb.  Nella  parte  inferiore  della  stela  harvì  una  scena  formata 

di  tre  uomini  e  tre  donne,  tutti  ritti  in  piedi  e  con  fiore  di  loto  in  mano,  ed  ossequiati  da 
un  personaggio  pure  ritto  in  piedi  innanzi  ad  un'ara.  Questa  seconda  scena  è  separata 
dalla  prima  per  due  linee  orizzontali  di  geroglifici  con  proscinemi  a  Ptah-soìsari,  — 
Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  J,  n.  245. 

4679.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.  1,55,  larga  m.  0,94,  rappresentante  il  defunto  che 
adora,  a  destra  della  stela,  il  dio  lla-Aor-%tt(ì,  ed  a  sinistra  il  dio  Tum,  con  una  iscri- 
zione di  12  linee  orizzontali  di  geroglifici  che  contiene  un  inno  al  sole  per  parte  del 

11^^  ^^  ^  V  ^  ^  ^  ^  ^  Q  !  ^^  "^^  '  wminUmdefUe  della  com  grande 
Anauaa,  giustificato. —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra],  compartim.  E,  n.  334. 

4680.  Stola  rettangolare,  alta  m.  0,44,  larga  m.  0,54,  con  geroglifici  e  figure  in  rilievo,  rap- 
presentante il  defunto  per  nome  n         II  Anei^  che  porla  il  titolo  di  ^v   <=> Il  ^^^ 

Mer^Smet ,  seduto  innanzi  ad  una  tavola  con   parecchie  penne   di   struzzo  e 


circondata  delle  varie  offerte  funerarie.  —  Piano   superiore,  galleria  (parete  destra), 
compartimento  J,  n.  239. 

4684.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.0,34,  larga  m.0,23,  avente  nella  parte  superiore, 
sotto  i  due  occhi  mìstici ,  quattro  linee  orizzontali  di   geroglifici  con  prosdnemi  ad 


Osirid$  %^1-atii^  per  un  personaggio ,  chiamato   nr   a     '^  Anx'ha'ief^ 

giustificaio,  e  la  moglie  sua  che  l'ama,  la  signora  di  ca^a  \\         ^^     Il  ^  I  ^*'*^'^<^*' 

giustificata.  Viene  quindi  la  scena  funeraria,  in  cui  il  defunto,  seduto  ed  assistito  dalla 
moglie,  ritta  dietro  la  sua  sedia,  è  ossequialo  dal  figlio  e  da  una  donna  rappresen- 
tata in  proporzioni  più  piccole,  e  chiamata  ;  la  moglie  sua  A  (]  A  O  Tata.  —  Piano  su- 
periore, gallerìa  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  210. 

4682.  Stola  rettangolare,  alta  m.  4,  larga  m.  0,72.  Sotto  un  fregio  composto  di  penne  di 
struzzo  trovasi  un'iscrizione  di  tre  linee  orizzontali  di  geroglifici  con  proscinemi  al  dio 

Anubis  per  il  devolo  al  dio  grande,  signore  del  cielo  |\  o  (1  Antefa,  il  quale  è  rappre- 
sentato nella  scena  funeraria  seduto  entro  un  tempietto  o  fiaos,  formato  da  due  colonne 
con  capitelli  a  fiori  di  loto,  ed  ossequiato  dai  figli,  di  cui  tre  stanno  entro  il  naos  e 
due  fuori  ;  presso  questi  ultimi  è  disegnata  una  tavola  con  penne  dì  struzzo,  attor- 
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nìata  dalle  offerte  funerarie.  Ed  in  fondo  della  stela  sono,  a  destra  di  una  porta  due 
uomini,  ciascuno  dei  quali  conduce  legato  per  una  corda  un  antilope,  ed  a  sinistra  di 
essa,  sotto  tre  linee  di  geroglifici  coi  nomi  delle  offerte,  tre  nomini  in  atto  di  sven* 
trare  un  bue. —  Piano  superiore,  galleHa  (parete  destra),  compartimento  I,  n.  S6S. 

1683.  Frammento  di  monumento  funerario,  alto  m.  o,2l,  largo  m.  0,93,  composto  di  due 
linee  orizzontali  di  geroglìfici,  chiuse  a  destra  dall'immagine  del  defunto  ritto  in  piedi, 
col  bastone  del  comando  nella  mano  destra,  e  lo  scettro  sex^m  nella  sinistra,  chiamato 

neir  iscrizione  il  xer-^6  HyiH'ì  '^^^^^  I  Ahine$.  —  Piano  superiore ,  galleria  (parete 
destra],  compartimento  J,  n.  237. 

4684.  Frammento  di  monumento  funerario,  allo  m.  0,20,  largo  m.  1,42,  composto  di  due 
linee  orizzontali  di  geroglifici,  con  frosdnmni  al  dio  Anubis  nella  prima  linea,  e  nella  se- 
conda al  dio  Oriride  per  il  defunto   (]  8  ufl  *^*^^U  Ahines,  rappresentato  al  fine  deiri- 

scrizione  geroglifica  seduto  col  bastone  del  comando  nella  mano  sinistra  e  lo  scettro 
M%«fii  nella  destra.  •—  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  I,  n.  ÌW* 

4685.  Frammento  di  atipite  di  porta,  alto  m.  4,52,  largo  m.  0,28,  con  due  linee  verticali 
di  geroglifici,  che  contengono  froseinem  a  %efi(-aifi«nl,  tignare  d* Abido  per  il  x«r-M 
AhineSt  rappresentato  in  fondo  deiriscrizione ,  ritto  in  piedi,  col  bastone  del  comando 
nella  mano  sinistra,  ed  il  tunh  nella  destra.—  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra), 
compartimento  H,  n.  268. 

4686.  Frammento  di  stipite  di  porta,  alto  m.  4,75,  largo  m.  0,25,  rappresentante,  come  il 
numero  precedente,  in  fondo  delle  due  linee  di  geroglifici,  con  fromnemi  ad  Oriride 
che  ririede  in  Talu,  il  defunto  Akine$  ritto  in  piedi  col  bastone  del  comando  nella  mano 
destra,  e  lo  scettro  eexem  nella  sinistra.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra), 
compartimento  H,  n.  275. 

4687.  Stela  rettangolare,  alta  m.  0,45,  larga  m.  0,34,  rappresentante  sotto  il  segno  del  cielo 

Osiride  seduto  ed  adorato  da  un  personaggio  colla  leggenda   ]  V  1  Hn  ò   ^,  "^^ I  ot 

i  \  n  AAA^A^  S)    "5^  ^  _        il  profeta^  regio  scriba,  sovrintendente  della  casa  delV albero 

sacro,  Vnnefer,  nato  da  Se-t-ba,  giasti/icata.  Un'iscrizione  di  due  linee  e  mezzo  di  gero- 
glifici contiene  proscinemi  a  Sokari-osiride  per  il  defunto  Vnnefer  che  viste  anni  54, 
giorni  27. —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  219. 

4688.  Frammento  di  monumento  funerario,  alto  m.  0,30,  largo  m.  0,52,  su  cui  è  scolpilo 
un  avoitoio  a  testa  umana  colle  ali  spiegate,  che  tiene  negli  artigli  Tanello  a  sigillo, 
e  sotto  a  questa  rappresentazione  la  dea  x^  seduta  sulle  calcagna,  colle  braccia  distese  e 

munite  di  ali,  ed  avente  in  ambe  le  mani  una  penna  di  struzzo,  colla  leggenda  À^  u  W 
rv  J\  t^»  jV^  ^ìb     y  -A  J  ^  fi  1  parole  di  xul  :  Noi  proteggiamo  fosiriana  Ba- 
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i-U,  giuiUfieaia.  Quattro  divinità,  due  a  destra  e  due  a  sinistra,  compiono  questa  scena, 
e  sono  Iride,  Neflis,  Mehit  e  Soharis  ;  le  tre  prime  tengono  in  mano  una  vela,  rultima 
è  fasciata  e  posta  sopra  un  piedestallo  formato  dal  cubito.  Al  disopra  dell' avoltoio  6 
ancora  disegnato  lo  scarabeo  alato,  ed  ai  due  lati  un  ureo  colle  ali.  —  Piano  supe- 
riore, gallerìa  (parete  sinistra),  compartimento  H,  n.  49. 

4689.  Stola  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,34,  larga  m.0,30,  rappresentante  un  personaggio, 
seguito  da  una  donna  col  fiore  di  loto  e  cono  sul  capo,  il  quale  presenta  fiori  e  bot- 
toni di  loto  ad  una  divinità  a  testa  di  sparviero,  coronata  del  disco  solare.  La  breve 
iscrizione  geroglifica  in  linee  verticali  che  accompagna  questa  scena,  dice  :  parole  di 
Ba,  signore  del  cielo,  re  degli  dei:  conceda  i  doni  fUnerarii  alVimmagine  dello  spirito  perfetto 


^'  "^   ^^   A    ^^         ^   P(Ue%urten ,  ed  alla  rignora  di  casa  ,  pallacide  ^ Amone 


wk       Ahi    A  "^^^^^  ^""'^  J)  Ta-mut-nefer-t,  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra), 
compartimento  K,  n.  206. 

4690.  Stela  rettangolare,  alta  m.  0,41,  larga  m.  0,39,  rappresentante  sotto  il  segno  del  cielo 

Osiride  seduto  ed  adorato  dal    |  V  1  pg  ^^^^  ò ^A  A  _       profeta,  regio  scrifw^ 

savriniendente  della  casa  deltalbero  sacro,  Pa-nefer,  giusUficalo,  nato  dalla  eignora  di  casa 
rV^  Tei-^uar;  e  chiude  la  stela  un'iscrizione  di  tre  brevi  linee  di  geroglifici  con 

froscinemi  a  Sokaris-Osiride  dio  grande,  signore  di  Ro-sta  a  favore  di  Pa-nefer  che  ìAsse 
anni  57,  giorni  4  4.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  2S5. 

4694.  Piccola  stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.  O^U,  larga  m.  0,14,  rappresentante  neire- 
miciclo  il  defunto  che,  inginocchiato  innanzi  ad  un*  ara ,  adora  il  bue  Api ,  e  sotto  a 
questa  scena  tre  brevi  linee  orizzontali  di  geroglifici  che  dicono  :  il  devoto  ad  Api,  To- 

«"'-k"psvi^tfiipr;r7ri^'^'^''^«*'* ^- 

xeb,  naio  da  Ar^t-ara.  r—  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  K, 
n.  488. 

4699.  Piccola  piramide,  alta  m.  0|49,  rappresentante  il  defunto  '  S  £Z=z  ads  Ptah-em-na, 

che  adora  nella  faccia  '  meridionale  il  dio  Ra^kar^x^  o  nella  faccia  settentrionale  il 
dio  rum,  e  nelle  altre  due  faccio  sta  in  adorazione  innanzi  ad  un*ara.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  piedestallo  n.  4. 

4693.  Frammento  di  stola  funeraria,  alto  m.  0,54,  largo  m.  0,49,  contenente  un'iscrizione 
geroglifica  di  46  linee  orizzontali  e  due  verticali  con  proscinemi  ad  Osiride  xeni'0$neni, 

ed  al  dio  Anubis  per  la  devota  al  dio  grande  1    ^    ^^  o  ^s.    fl  (1  Jl         ^37  \\ 

J^  T^  la  cugina  del  re  Màtam,  giustificata,  signora  di  dignità.  -^  Piano  superiore,  gal- 
leria (parete  destra),  compartimento  H,  o.  864. 
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4694.  Stela  arrotondata  io  cima,  alta  m.  0,39,  larga  m.  0,29,  divìsa  in  tre  sezioni:  nella 
prima,  preceduto  da  due  linee  orizzontali  di  geroglifici,  che  contengono  un'invocazione 

al  dio  gra$ide,  signore  Ràbido,  perchè  conceda  i  doni  fnnerarii  al  devoto  P^  ■  fi 

i  ^^  <=>  J)  n  1  Itub^en-ptali  naio  da  T^ar ,  giustificala,  è  rappresentato  il  defunto  a 
destra  di  un  altare  coperto  di  penne  di  struzzo ,  seduto  ed  assistito  dalla  moglie  sua 
efta  rama  w"  ^v  ^^^^^  ^       Han,  giustificata,  e  gli  sta  seduto  di  fronte,  a  sinistra  del- 


l'altare, lo  zio  suo  (  •    fl  n  «t-^ì  che  Vama  ^^^  «=»  ^  *^  Menta  hotep,  assistito 

dalia  madre  sna  |  ^  |  ^  o  Papn,  giastificaia.  La  seconda  sezione  si  compone  di 
due  uomini  che  portano  entrambi  il  titolo  di  zio,  il  primo  per  nome  Menta  hotep,  ed 
il  secondo  Usertasen ,  e  di  una  donna  chiamata  la  moglie  sua  che  fama  ^C\ 
Mui-net,  accompagnata  da  cinque  linee  verticali   di  geroglifici  coi   seguenti   nomi  : 

r  ^  ]\'*^'^^°^Ì  ^'''''^^^^^  •'  ^^^^  '**^^  ^^  **  *****  giustificata:  V  la 


moglie  sua  che  V  ama  M  fl=S  Ji Atau,  giustificata  ;  3^  ti  figlio  suo   |  M 


Usertasen  ;  4*  ti  figlio  «io  O  0  "^  O  ^  Ba-se-hotep-het  ;  5«  «  figlio  suo  (1  ^^^  (|(|  ^ 
Ammà.  Infine  nella  terza  sezione  sono  sei  donne  coi  loro  nomi ,  tre  dei  quaK  sono 
preceduti  dal  gruppo  ^^  fi  la  figlia  sua.  —  Piano  superiore ,  galleria  (  parete  de- 
stra), compartimento  E,  n.  248. 

4695.  Stola  arrotondata  in  cima,  alla  m.  0,48»  larga  m.  0,S9,  avente  nella  parte  superiore, 
a  destra,  Timmagine  del  dio  àt/alltoo  innanzi  ad  un'  ara  con  varii  vasi,  ed  a  sinistra 
il  dio  ip-A«nt  in  forma  di  sciacallo  in  riposo  sopra  un  naos  ;  una  linea  verticale  di 

geroglifici,  posta  fra  queste  due  divinità,  contiene  ptoscinemi  per  il  1  ^  ^~1  V  ^ 
^^  ^:3^  jt — I  v\  vV  cubito  del  re  f  il  sotrintendente  degli  Hes-u  Neb-komui  ;  chiude 
la  stela  un'iscrizione  di  4  3  linee  di  geroglifici  con  un'invocazione  al  dio  xern-hor  per  U 
cugino  (M  ro  Neb^kemui,  figlio  di  ^v  q  Hora,  naio  dalla  signora  di  casa  II  ^  o 
Sefek'i,  giustificala.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  E,  n.  220. 

4696.  Frammento  di  monumento  hnerario,  alto  m.  0,46,  largo  m.  4,16,  composto^  di  due 
linee  orizzontali  di  geroglifici ,  chiuse  a  destra  dall'  immagine  del  defunto,  seduto  col 

.  bastone  del  comando  nella  mano  destra ,  e  contenenti  prosotn^mt  al  dio  Anubis  per 

!•¥■  y  Nefer-ùnx,  giusdficaio.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra), 

compartimento  J,  n.  338. 
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4697.  Stola  arrolODdaia  in  cima,  alla  m.  0,92,  larga  m.  0,64,  comindanle  saperiormente 

colla  scena  funeraria,  in  cui  il  defunto,  per  nome  T  |      ^  Nefer-lary  è  rappresentato, 

a  destra,  in  atto  di  adorazione  ad  Oiiride  ed  Iside,  ed  a  sinistra,  nella  stessa  posa, 
innanzi  ad  Horo ,  vendicatore  del  padre ,  e  ad  Anuhie ,  e  termina  con  un*  iscrizione  di 
undici  linee  orizzontali  di  geroglìBci,  che  contiene  un'invocazione  ad  Osiride  per  parte 
del  defunto  Nefer-tar,  e  proseinemi  a  tutte  le  divinità  rappresentate  nella  scena  fune- 
raria. —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra],  compartimento  I.  n.  258. 

4698.  Stola  rettangolare,  alta  m.  0,73,  larga  m.  0,48,  cominciante  superiormente  con  una 
iscrizione  geroglifica  di  otto  linee  orizzontali,  che  contiene  prosdnemi  ad  Osiride^  signore 

di  Tam  per  il  devoto    """^  ®^^f|]''^|^^^0  ^^'•'  '•^  **  ^^^  ^^^^ 


dal  figlio  suo  che  fa  vivere  il  nome  suo ,  ti  devoto     1 1 1  <^>  m  mwsma      ■  ^  J)  ^==3 1 

User,  nato  da  Hotep^u^  giustificala;  viene  quindi  la  scena  funeraria,  composta  di  due 
uomini  e  due  donne,  seduti  attorno  ad  una  tavola  d'offerte;  e  termina  con  una  seconda 
scena,  avente  nel  mezzo  una  porta,  ai  cui  lati  sta  un  uomo  con  una  coscia  di  bue 
nelle  mani ,  quello  a  destra  seguito  da  una  donna,  e  l'altro  a  sinistra  da  due  donne.  — 
Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  J,  n.  242. 

4699.  Stola  rettangolare 9  alta  m.  0,72,  larga  m.  0,64,  composta  di  due  scene:  la  prima, 
preceduta  da  quattro  linee  orizzontali  di  geroglifici  molto  sbiaditi  e  confusi ,  con  prò- 
scinenU  al  dio  Osiride,  rappresenta  seduli  attorno  ad  una  tavola  d'offerte  due  uomini  e 
due  donne;  la  seconda  è  formata  di  tre  donne,  ritte  in  piedi  e  poste  di  fronte  a  tre 
altre ,  di  cui  due  sono  sedule  sul  calcagno ,  e  di  sette  uomini  distribuiti  in  due  file, 
e  tulli  coi  loro  nomi,  ma  sono  nel  nostro  fac-simile  solo  leggibili,  fra  i  seduti,  i  due 

a  sinistra,  cioè:   )g^         1       \\  Nexinato  da  Nefer-t-tUy  giustificata,  e  la  mogUe 

sua  che  V  ama     B  Jj      9    Bebet-ta ,   e  degli  altri  i  nomi  :  ^    A    r 


Aa-er^tu-'S,  giustificata^  I       ^    c^    Nefer-t'tu,  giustificata  e  g*^  3^         Nexi-her^ 
—  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  J,  n.  252. 

* 

1700.  Frammento  rettangolare  di  monumento  funerario,  alto  m.  0,45,  largo  m.  0,17,  su  cui 
è  scolpito  un  personaggio  in  atto  di  adorazione,  seguilo  da  una  donna,  rappresentata 
in  pib  piccole  proporzioni  ;  ed  il  resto  del  frammento  è  occupato  da  una  lunga  iscri- 
zione geroglifica,  che  comincia  a  destra  con  una  breve  linea  verticale,  che  dice:  fare 
adoratUme  ad  Osiride  xmi<  ament  dio  grande,  e  prosegue  in  linee  orizzontali,  chiedendo 


le  offerte  funerarie  per  il  devoto  al  dio  Anubis,  signore  di  Alido  v.7^  ^  ||ì  p  '^^^^^ 

LJ  P  m         1  ^^^  ^^^  ^  Aa-kes ,  giustificata.  —  Piano  superiore ,  galleria  (parete 
sinistra),  compartimento  B,  n.  8. 
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4701.  Frammento  di  monumento  funerario,  aliom.o»4i,  largo  m.  0,5t,  sa  cui  soao  iocige 
tre  linee  verticali  ed  una  orizzontale  di  geroglifici  colla  leggenda:    ^^ 

T  ,  ti  aavrinienienlé  del  ienìpio  di  Sokari  Rornefer.  —  Piano  superiore,  galleria 


(parete  destra),  compartimento  K,  o.  209 

4702.  Stola  in  forma  di  porta,  alta  m.  0,78|  larga  m.  0,59,  senza  alcun  segno  nell'interno, 
e  rappresentante  nell' architrave  in  modo  sbiadito  e  confuso  (nel  nostro  fac- simile) 
diverse  persone  in  atto  d*adorazione,  parte  ritte  in  piedi,  parte  inginocchiate,  attorno 
ad  una  tavola  di  offerte  ;  ed  i  due  stipiti  contengono  proscinemi  per  un  personaggio 

chiamato     _   QD  V^ |]  1  Bui,  giustìfieato.  —  Kano  superiore,  galleria  (parete  destra), 

compartimento  J,  n.  Si9. 

4703.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,56,  larga  ni.  0,ii,  divisa  in  due  campi  ;  nel  primo, 
preceduta  da  tre  linee  orizzontali  di  geroglifici,  è  la  scena  funeraria  rappresentante  il 

defunto  chiamato  nell'  iscrizione  che  precede    — ®  (1         fi  1         ^^     ^  1  V 

^^Z:^^  Boa  or,  gimHficato,  nato  da  Se4  mu-ni,   rignora  di  dignità,  seduto   innanzi 
ad  nna  tavola,  su  cai  stanno  parecchie  penne  di  sifuzzo  colle  diverse  offerte  funerarie 

ali  intorno,  ed  assistito  dalla  moglie  per  nome  A    ^    Antef,  ritta  in  piedi  dietro  la 

sua  sedia.  Nel  secondo  campo  sono  tre  figli,  segniti  dalla  madre  [Set^noi^iu)  ;  il 

nome  del  primo,  detto  il  maggiore,  è  :    «-^  {]  X    ^    floa-ar,  giuiti^ 


ficaio,  nato  da  Antef;  quello  del  secondo  è:  — ^  \  M  "^^^^  ^^  m    fla-fit^r- 

■  ■        lì      I   I  C^      N>i^^AA    AM^*^  AMAM     II 


taton ,  noto  da  Meni;  il  terzo  nato,  dalla  stessa  madre  Meni ,  è  ^^  0^  i  ^^    U 

superiore  degli  arcieri  Nexi-  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartim.  J, 
n.244. 

1704.  Frammento  diatela,  alto  m. 0,31,  largo  m. 0,44,  avente  a  destra  sedati  un  uomo 
per  nome  ^^  Im  Hébi,  ed  una  donna  chiamata  la  moglie  sua  (ì  Teta^  ed  a  sini- 

stra un'iscrizione  geroglìfica  di  cinque  linee  con  proicinemi  al  dio  AnMs,  —  Piano  su- 
periore, galleria  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  244. 

4705.  Frammento  di  etela,  alto  m.  0,42,  largo  m.  0,47,  rappresentante  un  avoltoio  a  testa 
umana,  con  le  ali  spiegate,  che  tiene  negli  artigli  l'anello  a  sigillo,  ed  ha  a  destra  il  dio 

S  tt,  ed  a  sinistra  il  dio  Seh,  seduti  sulle  calcagna,  i  quali  tengono  una  mano  levata  in  alto, 
e  neir altra  lo  stendardo  della  vittoria.  Nell'iscrizione  geroglifica  in  linee  verticali,  che  ac- 
compagna questa  scena,  si  ha  il  nome  del  personaggio,  per  cui  fu  fallo  il  monumento,  cio^: 

Museo  di  Torino  —  I.  *  '25 
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/T\  ^^^^^  |n  ^'^^^    ^  ^  ^^^^  Hùr-m-heh  ,  giustificato,  naU>  da  Teru-t, 
giustificata.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  198. 

4706.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,42,  larga  m.  0,30,  comincianle  in  alto  con  tre 
linee  orizzontali  di  geroglifici,  sormontate  dai  due  occhi  mistici,  e  contenenti  prosct- 

nemi  ad  Osiride^  signare  di  Tatù  a  favore  di  ^v  Vv  -^^  Har-em-hat.  Questi  è  rap- 
presentato nella  scena  funeraria,  che  viene  dopo,  seduto  innanzi  ad  un'ara  con  parecchie 
penne  di  struzzo,  ed  assistito  dalla  moglie  sua  ^^    [1  ^^^^^^   Il  ^  ^^35^  ^  Se-t  senbu 

signora  di  dignità,  ritta  dietro  la  sedia  di  lui,  ed  ossequiato  da  tre  uomini  e  tre  donne, 
distribuiti  in  due  file.  Il  primo  di  essi,  che  sta  innanzi  all'ara  di  fronte  al  defunto,  che 

tiene  nelle  mani  un*oca,  è  chiamato  t{  figlio  suo  n  ^^  fin  Ameni.  —  Piano  superiore, 
galleria  (parete  destra),  compartimento  B»  n.  345. 

nOT.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,34,  larga  m.  0,24,  rappresentante  sotto  il  disco 
solare  alato  il  dio  a  testa  di  sparviero  Ra-hor-x^ti,  fasciato  a  guisa  di  mummia  col 
disco  solare  sul  capo  e  ritto  sopra  un  piedestallo ,  formato  del  cubito ,  ed  ossequiato 

da  due  donne  ;  la  prima  per  nome    V^         ®  tW  _       Hor-next ,  giustifiettia ,  e  la 

seconda  j  ^^^  ^^  ^  _      ;^a/,  giustificala.  L'iscrizione  geroglìfica  in  linee  verticali 

che  accompagna  questa  scena,  contiene  proscinemi  a  questo  dio  —  Piano  superiore, 
galleria  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  207. 

1708.  Stela  rettangolare,  alta  m.  0,50,  larga  m.  0,42,  composta  di  tre  scene:  la  prima, 
preceduta  da  due  linee  orizzontali  di  geroglifici  con  proscinemi  ad  Osiride,  dio  grande, 

signore  di  Abido,  per  il  devoto    Vs.  vv  ^^  V  flar-tó-«ii-m«r-< ,  rappresenta  un 

uomo  ed  una  donna  che,  seduti  innanzi  ad  una  tavola  d^ofl'erte,  ricevono  l'omaggio  da 
un  uomo  seguito  da  due  donne  con  canestro  in  testa;  la  seconda  rappresenta  pari- 
mente un  uomo  ed  una  donna  seduti  innanzi  ad  una  tavola  di  libazione,  ed  ossequiati 
da  due  uomini  e  da  una  donna,  la  quale  porta  come  le  precedenti  una  cesta  sul  capo. 
Infine  V  ultima  scena  è  composta  di  due  uomini,  ritti  in  piedi  e  posti  di  fronte  l'uno 
all'altro,  di  cui  uno,  detto  suo  figlio,  tiene  nelle  mani  un  oggetto  d'offerta,  e  di  cinque 
donne  portanti,  ad  eccezione  d'una  sola,  una  cesta  sul  capo,  e  rivolte  tutte  a  sinistra, 
come  facienti  seguito  alla  donna  della  scena  precedente.  —  Piano  superiore,  gallerìa, 
(parete  destra),  compartimento  K,  n.223. 

1709.  Tre  frammenti,  con  figure  e  geroglifici  in  rilievo,  di  un  monumento  funerario,  ap- 
partenente al  regio  scriba  S  y  (1  (1    Besi;  il  primo,  alto  m.0,91,  largo  ra.  0,38.  mollo 

danneggiato  nella  parte  inferiore,  rappresenta  questo  personaggio  ritto  in  piedi  con  la 
tavolozza  dello  scriba  appesa  alla  spalla  destra,  ed  innanzi  a  lui  stanno  varie  offerte, 
fra  cui  una  testa  di  antilopa ,  una  di  bue  ed  alcune  forme  di  pani  ;  il  secondo  ,  alto 
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m.  0,89,  largo  m.  0,39,  rappresenta  questo  personaggio ,  vestito  dello  seenU ,  ritto  in 
piedi  col  sexem  nella  mano  sinistra,  ed  il  bastone  del  comando  e  la  tavolozza  dello 
scriba  nella  destra;  ed  il  terzo,  alto  m.0,94,  largo  m.  0,35,  rappresenta  ancora  questo 
scriba  munito  del  bastane  del  comando,  dello  scettro  sexem  e  della  tavolozza,  seduto 
innanzi  ad  un'ara,  su  cui  stanno  parecchie  penne  di  struzzo  (Mahiettb-Bby,  Album  du 
Muiié  de  Boulaq  pi.  43). —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  I, 
numeri  254-256. 

4710.  Stela  rettangolare,  alta  m.  0,57,  larga  m.  0,39,  rappresentante  il  defunto  col  bastone 
del  comando  nella  mano  sinistra,  e  lo  scettro  detto  $exMi  nella  destra,  ritto  in  piedi, 
innanzi  ad  una  tavola  d'offerte,  e  seguilo  dalla  madre.  Questa  scena  è  preceduta  da 
un'iscrizione  di  quattro  linee  orizzontali  di  geroglifici  con  proscinemi  ad  Osiride  signore 


di  Tatù  per  il  devoto  ^  ^^Uffì  ^  — ]1fl^T'^  '^^- 
dente  della  casa,  Holep,  gnutificato,  nato  da  %enl-%6ft  hotep,  eignora  di  dignità.  —  Piano 
superiore,  gallerìa  (parete  destra),  compartimento  J,  n.  358. 

4744.  Piccola  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,24 ,  larga  m.  0,48,  rappresentante  un 
uomo  col  bastone  del  comando  in  una  mano  ed  il  senb  nell'  altra ,  seduto  innanzi  ad 
un'ara  con  parecchie  penne  di  struzzo,  ed  una  donna  ritta  in  piedi,  con  fiore  di  loto 
nella  mano  destra.  Precede  questa  scena  un'iscrizione  geroglifica  di  tre  linee  orizzontali, 
di  cui  le  due  prime  contengono  proseinemi  a  Ptah-Sohari  per  il  personaggio  seduto,  e 
la  terza  scritta  in  direzione  opposta  contiene  proseinemi  allo  stesso  dio  per  la  donna 

chiamata  la  signora  di  casa       ■  )^  ^  Hotepui.  —  Piano  superiore ,  gallerìa,  (parete 

destra),  compartimento  K,  n.  496. 

4743.  Frammento  di  monumento  funerario,  alto  m.  4,59,  largo  m.  0,48,  con  geroglifici  e 

figure  in  rìlievo,  su  cui  è  rappresentato  il  defunto  per  nome  fi     n    ^^ 

Hetes  ran-ur  (?),  seduto  innanzi  ad  una  tavola  con  parecchie  penne  di  struzzo,  e  sotto 
di  lui,  rinchiusi  in  quadretti,  i  nomi  delle  diverse  offerte,  preceduti  da  sei  stendardi 
sormontati  dallo  sparvièro.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartim.H. 
n.  374. 

4713.  Due  frammenti  di  stipiti  di  porta,  alti  m.  4,83,  larghi  m.  0,33,  con  geroglifici  e  fi- 
gure in  rilievo,  rappresentanti  entrambi  il  defunto,  che  porta  lo  stesso  nome  del  numero 
precedente,  ritto  in  piedi  col  bastone  del  comando  nella  mano  destra,  ed  il  sex^m  nella 
sinistra,  ed  in  fondo  degli  stipiti  i  nomi  delle  offerte  funerarie,  scritti  in  quadretti. 
—  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  H,  numeri  370  e  372. 

4744.  Frammento  di  monumento  funerario,  alto  m.  0,20,  largo  m.  0,47,  conlenente  due  linee 

di  geroglifici  in  rilievo  colla  leggenda  ^  a  V  (1  ^^  ^^^^^  hP  <'  cugino  del  re 
Hetes-ran-f-ùr-s, —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  491. 
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1715.  Frimmento  di  monumento  funerario,  allo  m.  1,21,  largo  m.  0,S9,  rappresentante  il 
defunto»  ritto  in  piedi  colle  mani  elevale  in  atto  di  adorazione,  e  preceduto  da  un'  i- 
Bcrizione  geroglifica  di  tre  linee  verticali,  che  dice  :  ad§rmone  ad  0$irid$,  fraiNaione 
al  iignore  di  Ta^er^  pereM  eaaeeda  buona  mpoUmra  dopo  la  vecchiaia,  ndf  occidente  della 

sua  città,  alla  pereona  del  regio  scriba  della  tavola  del  signore  delle  due  regioni  s 


^  [  1  %^*  gi^lificaio.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  H, 
n.266.  t 

1716.  Frammento  di  monumento  funerario,  allo  m.  1,19,  largo  m.  0,28,  rappresentante  il 
defunto  nella  stessa  posa  del  numero  precedente ,  accompagnato  pure  da  tre  linee 
verticali  di  geroglifici,  di  cui  la  prima  dice  :  adorazione  a  te  Osiride  x6ii(-amMi<,  perdtè 

conceda  i  pani  (funerari)  alVosiriano  regio   scriba  O  j  %/)  ^^ 

Rà-ùser-ma-em  heb,  soprannominato  %a,  giustificato  ;  e  le  due  altre  contengono  un'adora- 
zione a  Horo  vendicatore  del  padre  suo  perché  conceda  le  offerte  funerarie  al  regio  scriba 
%a.  —  Plano  superiore,  galleria  (parete  deslra),  compartimento  H,  n.S67. 

1717.  Frammento  di  monumento  funerario,  allo  m.  0,405,  largo  m.  0,09,  portante  In  una 
linea  verticale  di  geroglifici  il  nome  dello  scriba  ^  .  Xf^vm  hotep,  —  Piano  supe- 
riore, galleria  (parole  deslra),  compartimento  K,  n.  189. 

1718.  Stela  arrotondata  in  cima,  alla  m.  0,55,  larga  m.  0,99.  In  allo  sono  i  due  occhi 
mistici  coi  due  sciacalli  in  riposo  ;  vengono  quindi  sei  linee  orizzontali  di  geroglifici 


con  proscinemi  ad  Osiride  x^^^^-^i^^^^l  ^  favore  di  |l.  ]|  Il  [hI  Sebek^ 

holep  nato  da  Vs-àa-s ,  giusHficata  ;  e  termina  con  la  scena  funeraria ,  composta  d' un 
uomo  e  di  una  donna  seduti  innanzi  ad  una  tavola  d' offerte ,  ed  ossequiati  dal  figlio 
che,  seduto  sul  calcagno,  tiene  il  ginocchio  destro  piegato  a  terra,  ed  il  sinistro  alzato. 
—  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  deslra),  compartimento  K,  n.  224. 

4719.  Frammento  di  monumento  funerario,  allo  m.  0,19,  largo  m.  0,25,  colla  leggenda 

1   ®  m  il  cugino  del  re  S^eri.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  deslra),  com- 

partimento K,  n.  197. 

1720.  Stela  arrotondata  in  cima,  alta  m. 0,56,  larga  m.  0,39,  divisa  in  tre  campi;  nel  primo, 
preceduto  da  tre  linee  orizzontali  di   geroglifici ,  è  rappresentato  il  defunto  per  nome 

'^  R  Qy  ^^''  giustificato,  seduto  innanzi  ad  una  tavola  coperta  di  penne  di  struzzo, 

ed  assistito  dalla  moglie  chiamala  i  ^v  <=>  o  T  ar ,  giusHficata ,  che  sta  dietro 
la  sedia  ritta  in  piedi,  ed  ossequiato  da  due  suoi  figli  ;  il  primo,  che  tiene  nelle  mani 
un'oca,  porta  il  nome  f^  '  8  M  I  ^^ff'^'Pl'^f  giustificato^  e  quello  del  secondo  è  : 
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(1  jl  o Abt,  giustificato.  Il  secondo  campo  si  compone  di  Ire  uomini  e  due  donne, 

cioè  di  un  figlio,  di  due  fratelli  e  di  due  figlie  del  defunto  coi  seguenti  nomi:  4®  ^^i. 

^  ^  I  SeM  hoUp,  giuàtifietOo;  V  [^^    1     Hottor-w,  ghutifieoio;  8*  '  8 
^  ^  ^^  P/aA-«Ma-/;  giustificato:  **  ■9'  1  Q  ^    ^  Anx-ia,  giustificata  ;  5* 


I    ^^    a^    S^  moh-às",  giutHfieata.  Nel  terzo  campo  infine  sono  43  linee  Terticali 

di  geroglifici,  contenente  ognuna  un  nome  »  e  di  questi  tre  sono  d*  uomini  e  dieci  di 
donne. —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  J,  n.  243. 

4724.  Stela  arrotondala  in  cima,  alta  m.  0,84,  larga  m.  0,54,  composta  di  due  scene:  nella 
prima,  sotto  il  disco  solare  alato  e  munito  di  due  «re/,  è  rappresentato  sopra  un  pie- 
destallo in  forma  di  tiaot,  sui  cui  fianchi  sono  scolpite  sette  statuette  fasciate  a  guisa 
di  mummia,  0»rtd«  seduto  ed  assistito  da  Iside  e  NsfHs,  ritte  in  piedi,  ed  ossequiato 
da  un  uomo  e  da  una  donna,  che  tengono  nelle  mani  fiori  di  loto.  Questi  ultimi  sono 
nel  secondo  campo  seduti  innanzi  ad  un'ara,  ed  ossequiati  alla  loro  volta  da  un  per- 
sonaggio vestito  della  pelle  di  pantera,  il  quale  presenta  ai  defunti  il  vaso  di  libazione 
e  l'incensiere.  Le  due  iscrizioni  geroglifiche  in  linee  verticali,  che  accompagnano  queste 

écene,  contengono  frosdnemi  ad  Osirids  Dnwfer  per  il   if)  g^  f^^^^  A^  fi  11 

fl    m   Lj^^nitl  guardiano  primo  della  porta  di  Anpu  Ka  sa,  giustificato,  e  per  la 

sorella  sua  signora  di  casa     m^M  Botop-t.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra), 
compartimento  I,  n.253.  '' 

M%%  Frammento  di  monumento  lunerario  rettangolare,  alto  m.  0,49,  largo  m.  4,02,  con 
figure  e  geroglifici  in  rilievo ,  avente  a  destra  ed  a  sinistra  un  personaggio  seduto 
innanzi  ad  un  altare ,  su  cui  stanno  parecchie  penne  di  struzzo  ;  portano  entrambi  il 


titolo  di  cugino  del  re  (1^^^)*  e  quello  a  destra  è  chiamato  nU         B  Kei- 

as-n . . . . ,  ed  il  nome  di   quello  a  sinistra   ^  '    8  ^  1 JJ  li  Q  hu-hat'ta  ;  nello  spazio 

intermedio  fra  i  due  personaggi  sono  parecchie  linee  verticali  di  geroglifici  in  rilievo 
col  nome  delle  varie  offerte.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  comparti- 
mento C,  n.  43. 

47i3.  Frammento  di  monumento  funerario,  alto  m.  0,34,  largo  m.  0,'25,  portante  in  grandi 
gerogli6ci  la  leggenda  flT  (j  5^^t=5((  t(  semer  uà,  (titolo  elevato  nella  ge- 
rarchia egizia)  il  devoto  Ti,  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartim.  K, 
n.24S. 
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4734.  Dae  frammenti  di  stipiti  di  porta,  con  figure  e  geroglifici  ìd  rilievo,  alti  m.  4,64, 

larghi  m.  0,34,  rappresentanti  entrambi  una  donna  colla  leggenda  1  ^     ^  R 

la  cugina  del  re  Tepes-ran-'ur^  ritta  in  piedi,  col  braccio  destro  ripiegato  al  seno,  e  sotto 
di  lei  più  quadretti  coi  nomi  delle  offerte  funerarie.  ^^  Piano  superiore,  galleria  (parete 
destra),  compartimento  H,  numeri  269  e  273. 

4725.  Frammento  di  monumento  funerario,  alto  m.  0,62,  largo  m.  039,  con  figure  e  gero- 
glifici in  rilievo ,  rappresentante  sotto  una  linea  orizzontale  di  geroglifici  una  donna 
ritta  in  piedi,  col  braccio  destro  ripiegato  al  seno,  ed  una  fanciullina  nella  slessa  posa 

chiamata  amm^  TmL  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  J,n.  240. 

4726.  Frammento  di  stela  rettangolare,  alto  m.  0,485,  largo  m.  0,30,  rappresentante  il  de- 
funto ritto  in  piedi  innanzi  ad  un*  ara  con  penne  di  struzzo ,  ed  ossequiato  da  due 
uomini  e  due  donne,  una  delle  quali  con  fiore  di  loto  nella  mano  destra.  L*iscrizione 
geroglifica,  che  sta  al  disopra  di  questa  scena,  contiene  prosdnemi  ad  Osiride,  rignnre 
di  Tatù.  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  495. 

4727.  Frammento  di  monumento  funerario,  alto  m.  0,22,  largo  m.  0,30,  rappresentante  sotto 
un  cielo  stellato  la  dea  xul,  seduta  sulle  calcagna ,  colle  braccia  distese  e  munite  di 
ali,  e  tenente  in  ambe  le  mani  una  penna  di  struzzo.  Alcuni  segni  geroglifici,  molto 
sbiaditi,  col  nome  deHa  dea  accompagnano  questa  scena.  —  Piano  superiore,  gallerìa 
(parete  destra),  compartimento  K,  n.  228. 

4728.  Stela  funeraria,  arrotondata  in  cima,  alla  m.  0,52,  larga  m.  0,32,  composta  di  una 
scena,  in  cui,  sotto  il  disco  solare  alato,  che  poggia  sopra  i  due  stendardi  d'oriente  e 
deir occidente ,  è  rappresentato  Osiride  fasciato  in  forma  di  mummia,  ritto  sopra  un 
cubito  ed  ossequiato  dal  defunto  col  cono  in  tesla  e  fiore  di  loto  nella  mano  sinistra, 
seguito  dal  figlio.  Sotto  il  disco  solare  sono  alcune  lineette  verticali  di  geroglifici,  dive- 
nuti ora  illeggibili.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compartimento  B,  n.  5. 

4729.  Frammento  di  monumento  funerario,  alto  m.  0,87,  largo  m.  0,29,  con  figure  e  gero- 
glifici in  rilievo,  rappresentante  nella  parte  superiore  sotto  un  linea  orizzontale  di  ge- 
roglifici una  donna  ritta  in  piedi  col  braccio  sinistro  ripiegato  al  seno,  in  mezzo  a  due 
altre  nella  stessa  posa,  ma  in  più  piccole  proporzioni,  e  nella  parte  inferiore  del  fram- 
mento due  donne  che  portano  sul  capo  un  canestro  con  pani  e  vasi.  —  Piano  supe- 
riore, galleria  (parete  destra),  compartimento  I,  n.  257. 

4730.  Stela  rettangolare,  alta  m.  0,74,  larga  m.  046,  con  figure  e  geroglifici  incisi,  ma  nel 
nostro  fac-simile  molto  sbiaditi  ed  appena  visibili ,  contenente  nella  parte  superiore, 
sotto  un  fregio  formato  di  penne  di  struzzo,  una  linea  di  geroglifici  con  proseinemi  ad 
Osiride,  signore  di  Abido;  havvi  quindi  la  scena  funeraria,  composta  d*un  uomo  e  di 
una  donna  seduti,  innanzi  ad  una  tavola  d' offerte,  ed  in  fondo  della  stela  è  disegnata 
una  porta,  che  ha,  a  destra,  una  donna  in  atto  di  presentare  il  vaso  di  libazione  al 
defunto  rappresentato  col  bastone  del  comando   in  una  mano,  e  lo  scettro  #0%em 
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neirallra;  ed»  a  siaistra,  an  aomo  col  faso  d'incensiere  nelle  mani,  che  ossequia  pare 
il  defunto  rappresentato  nella  stessa  posa  ed  atteggiamento.  —  Piano  soperìore,  galleria 
(parete  destra),  compartimento  I,  n.  359. 

1731.  Stela  rettangolare,  alta  m.  0,60,  larga  m.  0,47,  divisa  in  due  campi:  nel  primo  il 
defunto,  seduto  in  compagnia  della  moglie  ed  innanzi  ad  una  tavola  dì  offerte,  è  ossequiato 
da  un  uomo  e  da  una  donna  con  un  fanciuUino,  ritti  in  piedi,  e  portanti,  ad  eccezione 
del  fanciullo ,  tutti  sul  capo  il  cono  funerario.  Nel  secondo  campo  sono  rappresentati 
ritti  in  piedi  innanzi  ad  un'ara  un  uomo  ed  una  donna,  ossequiati  da  un  figlio,  che 
versa  su  loro  da  un  vaso  l'acqua  di  libazione,  e  da  una  donna;  ma  le  rappresentazioni 
ed  i  geroglifici  sono  molto  sbiaditi,  e  questi. ultimi  illeggibili  nel  nostro  fac-simile.  — 
Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra),  compartimento  J,  n.  251 . 

173S.  Stela  in  forma  di  porta,  alta  m.  0,57,  larga  m.  0,99,  avente  nell'architrave  una  linea 
orizzontale  di  geroglifici  con  proicinemi  al  dio  Anubis,  e  ne*  suoi  due  stipiti  due  linee 
verticali  di  geroglifici,  che  terminano  coirimmagine  di  una  donna,  che  tiene  nella  mano 
destra  un  fiore  di  loto,  e  poggia  la  sinistra  al  seno.  ^  Piano  superiore,  galleria  (pa- 
rete destra),  compartimento  J,  n.  244. 

1733.  Stela  bilingue,  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,29,  larga  0,24,  contenente  sotto  il  disco 
solare  alato,  che  poggia  sopra  due  scettri  a  testa  di  veltra,  un'iscrizione  di  dieci  linee 
di  scrittura  demotica,  seguila  da  otto  linee  in  greco  (BaooscH,  nella  Zietschrift  fOr  ^gy* 
pHich0  SproGhe  1872,  27).  -^  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compart.  K,  n.  235. 

1734.  Frammento  di  atela,  arrotondata  in  cima,  alta  m.  0,24,  larga  m.  0,21,  rappresentante 
sotto  il  disco  solare  alato  e  munito  di  due  urei  il  dio  Sohari-Osiridé,  fasciato  a  guisa 
di  mummia,  e  la  dea  Iside  colla  corona  di  Haihor,  ossequiati  dal  defunto,  il  cui  nome 
non  è  più  leggibile.  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  192. 

1735.  Frammento  iti  monumento  funerario,  alto  m.  0,31,  largo  m.  0,137,  composto  di  cinque 
linee  orizzontali  di  geroglifici  con  proscinemi  nella  prima  e  nella  terza  linea  al  dio  AmMs, 
e  nella  seconda  e  quarta  al  dio  Oetride ,  e  con  un'  enumerazione  di  parecchie  feste 
nell'ultima.  —  Piano  superiore ,  gallerìa  (parete  destra),  compartimento  J,  n.  247. 

1736.  Frammento  di  monumento  funerario,  alto  m.  0,22,  largo  m.  0,29,  in  cui  è  rappre- 
sentato uh  uccello  androcefalo  (simbolo  dell'anima  umana)  che  porta  appeso  al  collo  il 

Tat  (W\ ,  e  che  accompagnalo  dal  gruppo  geroglifico    ^     "^  O  hotep  her  xa-t-f 

vieoe  a  significare  :  Vanima  ripoii  nel  suo  corpo.  Tre  linee  di  geroglifici,  due  verticali 
ed  una  orizzontale,  formano  cornice  a  questa  scena.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete 
destra),  compartimento  K,  n.  193. 

1737.  Frammento  di  monumento  funerario,  alto  m.  0,23,  largo  m.  0,14,  rappresentante  in 
alto  lo  scarabeo  colle  ali  spiegate,  quindi  il  disco  solare  raggiante,  adorato  a  destra 
da  Iside ,  ed  a  sinistra  da  Neflis ,  sedule  sulle  calcagna ,  e  termina  con  un  avoltoio  a 
testa  umana,  colle  ali  spiegate.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  com- 
parlimento  K,  n.  190. 
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4738.  Frammento  di  menumento  funorario,  alio  m.  0,55,  largo  m.n,99,  rappresenUnte  an 
personaggio  vesUto  dello  $u9Ui  in  alto  di  camminare,  con  cinque  linee  verticali  fram- 
mentale di  geroglifici  in  cattivo  stalo.  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra), 
compartimento  K,  n.  22t. 

4739.  Frammento  di  monumento  funerario,  alto  m.  0,07,  largo  m.  0,55,  con  una  linea  di  ge- 
roglifici in  rilievo,  che  comincia  col  gruppo  ^^  f^\  <^^s?>  ^^  |  Anubis ,  reiidenie  m 
Ta-ser.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  il3i. 

47iO.  Frammento  di  basso  rilievo  di  parete  sepolcrale,  alto  m.  0,36,  largo  m.  4,12.  rap- 
presentante due  uomini  che  guidano  un  branco  di  asini  in  presenza  di  un  personaggio, 
che  tiene  nella  mano  destra  il  bastone  del  comando.  Vi  sono  pure  alcuni  segni  gero* 
glifici  in  rilievo,  ora  mollo  logori  ed  appena  discernibili.  —  Piano  superiore,  galleria 
(parete  sinislra),  compartimento  G,  n.  33. 

4744.  Frammento  di  basso  rilievo  di  parete  eepolorale,  alto  m.  0,3i,  largo  m.  4 ,96,  su  coi 
sono  sette  antilope  di  diverse  specie,  condolte  da  due  uomini  che  tengono  in  mano  un 
bastone  biforcuto  neireslremità  inferiore.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra), 
compartimento  K,  n.  486. 

47iS.  Altro  frammento  di  basso  rilievo,  alto  m.  0,^4,  largo  m.  0,i4,  rappresentante  due  anti- 
lope  accompagnate  dal  gruppo  O  (nu-tu-t).  —  Piano  superiore ,  gallerìa  (parete 
destra),  compartimento  K,  n.  487. 

4743.  Altro  frammento  di  basso  rilievo,  largo  m.  0,53,  alto  m.  0,S0,  rappresentante  due 
buoi  con  gualdrappa,  guidati  da  un  uomo,  di  cui  si  vede  solo  la  parte  di  un  braccio 
e  quella  di  un  bastone.  —  Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra)  compari.  K,  n.  485. 

4744.  Altro  frammento  di  basso  rilievo,  alto  m.  0,30,  largo  m.  0,78,  rappresentante  una 
gazzella  fra  due  uomini,  ma  di  uno  d'essi  non  esiste  più  che  una  gamba  con  una  parte 
delle  braccia.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra],  compartimento  K,  n.  830. 

4745.  Altro  frammento  di  basso  rilievo,  alto  m.  0,33,  largo  m.  0,33,  rappresentante  due 
oche,  una  col  gruppo  geroglifico  ^  |  fliap)  e  Taltra  col  gruppo  (sé-t),  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  K,  n.  336. 

4746.  Altro  trammonto  di  basso  rilievo,  allo  m.  0,33,  largo  m.  0,78,  rappresentante  quattro 
uomini  in  atto  di  cacciare  colle  reti  uccelli  fra  piante  di  loto.  —  Piano  superiore,  gal- 
leria (parete  destra),  compartimento  J,  n.  346. 

4747.  Altro  frammento  di  basso  rilievo,  allo  m.  0,33,  largo  m.  0,74,  in  cui  sono  rappresentati 
quattro  uomini  che  conducono  due  antilope  ;  sopra  la  prima  è  il  gruppo  geroglifico 

g^  (il  nome  l^es),  e  sulla  seconda  il  gruppo  ^^  S  S  H  f  »^  »«»»«  Kehes).  — 

Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  J,  n.  348. 


^^^i 


ooM  HOMI  j>i  nxfàxi  m 


4748.  Altro  frammento  di  bassa  rilieyo,  alto  m.  0,39,  largo  m.  1,09,  atente  a  destra  uaa 
barca  con  quattro  nomini  in  atto  di  remare,  ed  a  sinistra  cinque  bnoi  condotti  da  due 
nomini  armati  di  bastone.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  H, 
n.  863. 

4749.  Altro  frammento  di  basso  rilicTO,  alto  m.  0,385,  largo  m.  4,03,  sa  cni  sodo  rappre* 
sentati  sei  nomioi  con  parmcca  ricciuta,  che  portano  nelle  mani  vasi  di  variate  forme. 
—  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  H,  n  265. 


Muteo  di  Torino.  —  I.  ^ 


7.  —  TAVOLE    DI    OFFERTE 


CON  CARTELLI  REALI  E  NOMI  DI  PRIVATI 


4750.  Piedestallo  ciliodrico  in  granito  dì  una  tavola  d'offerte,  alto  m.  4,  tutto  coperto  di 
iscrizioni  geroglifiche  col  cartello  reale     1 1  |  O  r  fli]  1   ^  ^t^^'^  Bà-men,  re  della 


ij[^]* 


VI  dinastia  (Orcurti,  I  80,  n.  2i;  Ghampoluon,  Lettre  dew^me  à  M,  le  Due  de  Blaeas, 
pag.  407.  BmcH,  nelle  Transaetùme  df  Biblical  Archaeology,  Voi.  Ili ,  parte  I,  pag.  HO). 
—  Piano  superiore,  galleria,  piedestallo  n  7. 

4751.  Tavola  d'offerte  di  forma  cilindrica  in  diorite,  diametro  m.  0,92,  alto  m.  0,25. 
Porta  questa  tavola  un  buco  nel  centro,  da  cui  partono,  a  guisa  di  raggi,  parecchie 
linee  incavate.  Sulla  fascia  circolile. soao  disegnate  quattro  scene  perfettamente  iden- 
tiche, rappresentanti  un  re  col  cartello  reale     |T 1  V  tir  ^  /T\  ^  |    dio 

buono,  signore  delle  due  regioni  tamato  da  Anhor  Next-Hor-heb,  della  XXX  dinastia  e  di  un 
fanciullo,  il  primo  coirincensiere,  e  il  secondo  con  vaso  versante  acqua,  i  quali  fanno 
libazione  alle  divinità,  i  cui  nomi  sono  scrìtti  in  linee  verticali  negli  spazii,  che  sepa- 
rano queste  scene.  La  leggenda,  che  sta  sopra  ciascuna  di  queste  scene,  dice:  fatto  al 
ciclo  degli  dei  \^  del  meziodi,  %^  del  settentrione,  3^  del  levante,  i^  del  ponente  (Orgueti,  I 
80 ,  n.  23.  Chàmpollion  ,  Lettre  deuxième  à  M.  le  Due  de  Blacas,  pag.  1 1 0.  BncH,  nelle 
cit.  Transactions,  Voi.  Ili,  parte  II,  pag.  422).  —  Piano  terreno,  sala  II,  n.  93. 

4752.  Tavola  di  offerte  di  forma  rettangolare  in  diorite,  lunga  m.  0,60^  larga  m.  0,345. 
Sono  su  questa  tavola  scolpite  varie  forme  di  pani  con  anilre»  vasi  di  libazione,  rin- 
chiuse in  una  linea  di  geroglifici  con  proscinemi  per  un  re ,  i  cui  cartelli  reali  sono 
rimasti  in  bianco  (Orcurti,  I  79,  n.  48). —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  88. 

4753.  Tavola  di  offerte  di  forma  rettangolare,  in  arenaria,  lunga  m.  0,44,  larga  m.  0,26.  Varii 
oggetti  di  offerte ,  con  traccio  di  colori ,  scolpiti  in  un  rettangolo ,  occupano  la  parte 
superiore  della  tavola,  avente  nella  parte  inferiore  un  bacino  ;  due  iscrizioni  gerogli- 
fiche in  cattivo  stato,  una  sull'orlo  e  Taltra  sui  fianchi  della  tavola,  contengono  prosdnomi 

per  U  sacerdote  guardiano  della  porta  (f  Amone     ^   l|  ^^  ^^Jl  ^  1]  1  "«^t  ifiuf l^t- 
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dalla  pallaeide  t Amene  Mulrnefer^t.  —  Piaao  saperi^re,  sala  II»  armadio  J»  n.  I. 

f754.  Frammento  in  calcare,  rappresentante  an  solido  di  forma  pentagonale,  alto  m.  0,21, 
targo  m.0,20,  lungo  m.  0,48»  con  geroglifici  e  figure  incìse  ed  in  cattivo  stato,  avente 
nella  faccia  superiore  una  tavola  di  libazione  con  le  diverse  offerte  incise  in  un  ret- 
tangolo alquanto  incavato,  che  ha  tutt'attorno  una  linea  di  geroglifici  con  due  proidnemi. 


UM  alla  ilea  Merdur  per  1*  ostrtono  8  m  lyJ-  ^ Néb-mehi,  giuiiifiéttto,  e 


l'altro  od  Onride  x«fi<  ameni  per  Yosiriana,  signora  di  casa  T  fi  aww  Ji Nefer^ 

ab ,  giustificata.  Nelle  faccio  laterali  sono  rappresentati  in  due  scene,  separate  da  un 
albero,  il  defunto  e  la  defunta  con. un  fiore  di  loto  in  mano,  ed  un  altro,  unito  col  cono, 
sul  capo,  seduti  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte,  ed  ossequiati  da  un  figlio  che  versa 
l'acqua  di  libazione  da  un  vaso  di  forma  oblunga.  Una  linea  orizzontale  di  geroglifici, 
posta  al  disopra  di  queste  scene,  contiene  proscinemi  a  Ptah-Sohari-Osiride ,  ad  Anubis 
che  risiede  nella  sala,  e  ad  Hather-her  uas  (Orcdrti,  II  27,  n.  25).  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  J,  n.  4. 

475&.  Tavola  di  offerte,  in  forma  di  parallelepipedo,  in  arenaria,  larga  m.  0,39,  alta  m.  0,28. 
In  «na  delle  faccio  laterali  sono  scolpiti,  di  fìronte  Y  uno  ali* altro,  due  personaggi  in 
ampia  veste  striata ,  che  stanno  inginocchiati  in  atto  d' adorazione ,  e  rappresentano 
entrambi  il  defunto,  e  sulle  altre  faccio  laterali  hawi  una  linea  di  geroglifici  con  pr(h 
seinemi  ad  Iside  la  grande,  dieina  madre,  regina  degli  dei  tuUi,  perchè  conceda  4°  vita  sana 

e  forte,  2°  una  bella  tomba  al  regio  scriba ,  capo  degli  arcieri       uìvl  ^-— ^  V  ^  0  1 

Ra-mes'Su  next-tu,  giustificato.  La  faccia  superiore  rappresenta  un  bacino  circolare  con 
piccola  apertura  dalla  parto  in  coi  è  scolpito  il  defunto  (Oicueti,  I  82,  o.  34).  — 
Piano  terreno,  sala  II,  n.  94. 

• 

4756.  Tavola  di  offerte  rettangolare,  in  calcare,  larga  m.  0,49,  lunga  m.  0,24,  con  le  diverse 

offerte  funerarie  in  rilievo,  fra  cui  due  vasi,  versanti  acqua,  la  quale  viene  raccolta 
nelle  mani  dal  defunto,  rappresentato  a  destra  ed  a  sinistra  sotto  forma  di  uccello  andro^ 
cefalo  munito  di  braccia  umane.  Una  linea  orizzontale  di  geroglifici,  scritta  tutt*aitomo 
alla  tavola,  contiene  proscinemi  ad  Osiride  x^  ameni  e  ad  Anubis  signore  di  Ta-ser  per 

Vosiriano,  divino  padre,  profeta  d' Amone  in  Apetu,  scriba  della  casa  grande  v\ 

.Hv^  ^o  III 

Pl^fllofll'^iSS  Ji^^  HaiHirtt,  giusUfieaio,  figlio  del  profeta  lU-tioA- 

hei^  nato  dalla  signora  di  casa  As-t-x^-bt,  giustificata.  —  Piano  superiore,  sala  II,  ar- 
madio J,  n.  2. 

4757.  Tavola  di  offèrte  rettangolare,  in  granito,  larga  m.  0,33,  lunga  m.  0,48,  su  cui  sono 
scolpiti  pani  di  diverse  forme,  con  oche,  testa  e  coscia  di  bue,  con  un'iscrizione 
geroglifica   in  cattivo  stato ,  contenente  un'  invocazione  ad   Osiride  per  l' tfMftoiio 

^  1*^^  XOum-ZUhl  (OacuiTi,  I  79,  n.  47).—  Piano  terreno,  sala  I,  n.  89. 


2M  TATOLX  DI  onxsn  cnhi  oastblli  BSàU  e  nomi  di  pbivati 


1 758.  Tavola  di  offerto  rettangolare,  in  arenaria,  larga  m.  0,40,  lunga  m.  0)58,  avente  ai  dna 
lati  una  pianta  di  loto,  e  nel  centro  dne  grandi  Tasi  di  libazione,  che  Tersane  l'acqua 
sopra  più  pani  di  forma  rotonda  ;  altri  tre  pani  della  stessa  forma  sono  rappresentati 
superiormente,  ed  inferiormente  è  incaTato  un  piccolo  bacino ,  in  cui  si  discende  per 
una  gradinata.  Porta  questa  taTola  sopra  un  suo  lato  alcuni  segni  demotici  (OacuiTi,  I 
79,  n.  20).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  9S. 

4759.  Tavola  di  offèrte  rettangolare,  in  pietra  calcare  bianca,  larga  m.  0,37,  lunga  m.  0,46, 
su  cui  sono  scolpiti  pani  di  diTersa  forma  con  una  coscia  di  bue,  ed  un  vaso  di  liba- 
zione. È  senza  iscrizione  (Oegueti,  I  79,  n.  19).  ^  Piano  terreno,  sala  I,  n.  90. 

4760.  Tavola  di  offerte  di  forma  cilindrica,  in  marmo  biancastro,  diametro  m.  0,74,  alta 
m.  0,45.  Sulla  superficie  piana  di  questa  tavola  sono  scolpiti  vani  oggetti  di  offerta, 
rinchiusi  in  una  linea  di  geroglifici  ora  diTenuti'  illeggibili.  Sulla  fascia  circolare  haTTi 
una  processione  di  personaggi  portanti  diverse  offerte  colle  loro  leggende,  pure  in  molto 
cattiTO  stato  (Orcueti,  I  80,  n.32).—  Piano  terreno,  sala  II,  n.  93. 

4761.  Fao-8Ìmile  in  gesso  di  una  taTola  di  offerte  rettangolare,  larga  m.  0,45,  alta  m.0,S9, 
con  pani ,  Tasi  e  testa  di  bue  in  rilicTO ,  rinchiusa  in  una  iscrizione  geroglifica  coi 


cartelli  reali   di   Thotmes  III     f  0  eia  ^  1  ^^  *^  "^-^  !^  ftllfllTM 

Ra-men'xeper  figlio  del  sole ,  del  ventre  tino  che  V  ama  Tfttttf-mei-htfc-ma.  L' originale  si 
conserva  nel  Museo  di  Boulaq. —  Piano  superiore,  galleria  (parete  sinistra),  compar- 
timento 6,  n.53. 

4769.  Cilindro  in  pietra  calcare  bianca,  alto  m.  0,SS,  diametro  m.  0,25,  ^u  cui  è  incisa 
una  linea  circolare  di  geroglifici  con  la  leggenda  :  1  pi         f^  \\  ^^  s— j  V 

^  ^v  H  ^  B  ^'  ^^^  ^^^  ^^  «tenore  deUe  due  regioni^  Amen  nex^tu,  il  firatel  $uo 
Bora  (Orcdrti,  I  82,  n.  31).—  Piano  terreno,  sala  I,  n.  405. 

4763.  Fao-simile  in  gesso  di  un  disco  esistente  nel  museo  di  Boulaq,  del  diametro  di  m.  0,30, 
con  una  iscrizione  composta  di  una  linea  circolare  di  geroglifici,  nella  quale  si  chiedono 
i  doni  funerari!  al  primo  del  mese ,  alla  metà  del  mese  ed  al  principio  dell*  anno, 

per  il  defunto  chiamato  ^;3:«  h  X  ^  '  ^  Ka-hap.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete 
destra),  compari.  K,  n.  494. 


8.    —    STELE    CIVILI 


CON  CARTELLI  REALL 


4764.  Steta  in  granito,  arrotondata  in  cima,  alta  m.  4,49,  larga  m.  0,65,  rappresentante  a 
destra,  sotto  il  disco  solare  alato,  il  dio  Amone,  ossequiato  da  un  re,  coi  cartelli  reali 

rimasti  in  bianco»  che  gli  presenta  il  segno  jiAA   (i^xe^J,  simbolo  della  campagna,  ed 

a  sinistra  il  dio  Meniu,  ossequiato  da  una  regina,  la  quale  presenta  al  dio  i  fiori  del- 
l'alto e  basso  Egitto  ed  un  Taso.  I  cartelli,  che  accompagnano  questa  regina,  sono  pure 
rimasti  in  bianco.  Una  linea  verticale  di  geroglifici,  che  separa  le  due  divinità,  dice  : 
parole  di  Àmon^ra^  $i§iMre  dei  troni  delle  due  regiom,  retidente  in  ApetUp  Menta,  eignore 

di  Tebe  ;  noi  concediamo  a  te  tila  stabile  e  ptira Sotto  a  questa  rappresentazione 

stanno  due  iscrizioni,  una  demotica  di  dodici  linee  in  cattivissimo  stato  ed  illeggibili, 
e  r  alU'a  greca  di  32  linee  ;  quest'  ultima  fu  pubblicata  dall'  abate  Amedeo  Peyron ,  e 
contiene  un  decreto  dei  sacerdoti  del  tempo  della  regina  Cleopatra  e  Tolomeo  Gesa- 
rione,  suo  figlio,  in  cui  si  decretano  varii  onqri  a  Callimaco,  cugino  del  re  (ORcnan,  I 
78,  n.  8).—  Piano  superiore,  galleria,  piedestallo  n.8. 

4765.  Fao-simile  in  gessò  di  una  stela,  arrotondata  in  cima,  alta  m.  4,70,  larga  m.  4,04, 
esìstente  nel  museo  di  Boulaq.  Sotto  il  disco  solare  alato,  munito  di  due  urei,  l'uno 
colla  corona  bianca  e  l'altro  colla  corona  rossa;  è  rappresentato  a  destra  ed  a  sinistra 

un  re  coi  cartelli  reali  1  Q  C^  1^  I    I  i^  flì  P  I  Bormen-xV^,  Thutimes  (  Thot- 


«(iEfKSEI 


mes  III),  in  atto  di  presentare  ad  imon-ra  re  degli  dei  due  vasi  con  fiamma,  e  dietro 
ad  entrambe  le  immagini  del  re  sta  una  dea  ritta  in  piedi,  che  tiene  nelle  mani 
l'arco,  le  treccie  e  l'ascia.  Viene  quindi  una  lunga  iscrizione  di  venticinque  linee  oriz- 
zontali di  geroglifici,  in  cui  sono  celebrate  le  vittorie  di  questo  glorioso  monarca. 
(E.  Dk  Rougé,  nella  Revue  arehéologique,  année  4  864 ,  pag.  4  96,  AUnim  du  Mueie  de  Boulaq, 
4872,  planche  38).  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  compartimento  D,  n.  333. 

4766.  Fao-simile  in  gesso  di  una  stola,  arrotondata  in  cima,  alta  m.  4,75,  larga  m.  4,45, 
esistente,  come  la  precedente,  nel  museo  di  Boulaq.  Sotto  al  disco  solare  alato,  munito 

dei  due  urei  portante  i  simboli  della  vita  f -r-ì  e  della  purità  (a),  sono  rappresentati 

due  re,  coi  cartelli  reali  lasciati  in  bianco,  uno  a  destra,  che  presenta  il  segno  della 
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campagDa  ^JlO.)  al  dìo  Haro,  vendicatore  del  padre  tw^  e  Taltro,  a  sinistra,  in  atto  di 

offrire  alla  dea  Val  (|^)»  signora  di  Pe  (m®\  e  ^  Tep  (jjT^)  la  tavola  d'offerte 

f  i^ul  con  vasi  di  varia  forma.  E  qaesta  rappresentazione  è  seguita  da  nna  langa  iscri- 
zione, composta  di  diciotto  lìnee  orizzontali  di  geroglifici ,  che  porta  la  data  deironno 
setHmo  del  mese  di  Thaih,  sotto  la  maestà  di  Baro  U  giùvame,  ecc.  il  re  deltaìto  e  iaùo 


Egitto,  signore  delle  due  regioni 


[m 


MfA/Sfk 


Dvd 


1 


Ba-haarhet  sotep^en  amen,  figlio  del  sole  AUksa(n)trs,  cartelli  reali  di  Alessandro  II  della 
XXXII  dinastia.  —  Piano  superiore ,  galleria  (parete  destra),  compartimento  D,  n.  335. 

4767.  Fac-8imile  in  gesso  dì  una  atela,  Arrotondata  in  cima,  alta  m.  S,23,  larga  m.  0,78, 
con  tre  iscrizioni,  che  contengono  un  decreto  dei  sacerdoti  di  lutto  l'Egitto  radunatisi 
nel  santuario  di  Canopo  presso  Alessandria  per  onorare  Ptolomeo  Evergete  I;  la 
prima  in  geroglifico,  la  seconda  in  greco  e  la  terza  in  demotico.  Le  due  prime  sono 
poste  nel  campo  principale  della  stela  sotto  rimmagine  del  disco  solare  alato,  da  cui 
pendono  due  urei  atlofMi,  uno  colla  corona  deiralto  Egitto  e  l'altro  con  quella  del 
basso  Egitto:  la  geroglifica  è  di  trentotto  linee,  la  greca  di  settantacinque,  e  queste 
due  furono  pubblicate  nella  loro  grandezza  naturale,  con  traduzione  ed  illustrazione, 
dal  Lepsins  nell'anno  4  866  a  Berlino  sotto  il  titolo  :  Dos  bUingw  Decrei  von  Kanopns; 
e  la  demotica  che  trovasi  sul  fianco  sinistro  del  monumento  è  data  dal  signor  Re- 
vìUooi  nella  sua  Orestomaxia.  V  originale  conservasi  nel  Museo  di  Boulaq.  —  Piano 
superiore,  galleria,  piedestallo  d.9. 


9.  —  PAPIRI  GEROGLIFICI  FUNERARII 


CON   RAPPRESENTAZIONI  MITOLOGICHE. 


4768.  Papiro  geroglifico  funerario  conr  scene  colorate,  lango  m.  2,84,  allo  m.  0,23,  fallo  per 

.  nono ,  Maceriate ,  ecriba  nella  montagna  talare  dei  secali ,  eovriniendenie  dei  laioari  netta 
dimora  delVetemità  Neb-hapt,  giustificato.  Conliene  queslo  papiro  quattro  distinle  scene  ; 

la  prima  preceduta  dal  tilolo  J\  c=z  [Uq    ^p^  em  Art»,  uscire  al  giorno,  (titolo 

generale  dalo  dagli  Egizii  al  libro  dei  morti)  rappresenta  il  defunto  in  alto  di  osse- 
quiare Osiride  seduto  ed  assislito  da  Iside  in  piedi.  Separata  da  questa  prima  scena  per 
un  testo  di  trentaquallro  linee  verticali  di  geroglifici  con  diverse  vignelto  che  si  riferiscono 
al  capitolo  1 49  del  libro  dei  morti,  è  la  seconda  scena,  in  cui  il  defunto  ara  e  mieto 
nella  campagna  di  Àalu  :  la  terza  scena  si  compone  di  sedici  divinila  fasciate  a  guisa 
di  mummia,  quallro  aventi  per  capo  una  penna  di  slruzzo,  altre  hanno  testa  di  animale, 
e  due  sono  a  testa  umana.  Nella  quarla  scena  infine  sono  disegnati  due  bracci  di  fiume  che 

si  riuniscono,  ed  in  uno  di  essi  sia  il  defunto  eolro  una  barca  colla  leggenda  jl'^  ^ 
\^  o7\  -i^  /==.  |A4  h  ^^  ^^  1  fl^  ^^^^  (Osiride  tragitta  il  corpo  suo  sUsso  nella 

campagna  di  Aalu  nel  Neter  x^^t  ^  ^o^^  &  questo  braccio  del  fiume  è  rappresentato 
ancora  il  defunto  che  spinge  verso  il  sole  raggiante  un  toro,  una  vacca  ed  un  Vitol- 
lino  (Oacoan,  II  452,  n.  19).—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  64. 

4769.  Papiri  funerario  geroglifico,  con  figure  colorato,  lungo  m.  4,77,  alto  m.0,47,  appar- 
tenente eiWosiriana  signora  di  casa,  ptillacide  S Amone  ^^  cp  1  j\  P  ^  fl  eli  *'«'«- 

sekeb^  Il  papiro  comincia  coD'immagìne  della  defunta,  che  presenta  il  suo  cuore  ad  un 
serpente  alato  con  penna  di  struzzo  sul  capo  ;  vengono  quindi  diverse  altre  immagini 
di  animali  e  di  divinità ,  fra  cui  ì  quattro  genii  funerarii  col  vaso  del  cuore  portonto 
scrìtto  il  capitolo  20  del  Kbro  dei  morti,  ed  altri  emblemi,  che  si  riferiscono  ai  capitoli 
4 18  e  4  49,  e  termina  colla  figura  di  una  montagna,  da  cui  esc^e  a  destra  una  divinità  in 
forma  di  vacca,  chiamata  Haihor,  che  risiede  nella  montagna  (occidentale),  signora  di 

Taser ,  ed  a  sinistra  il  dio  S^u  colla  leggenda     \lVf  ^    àio  grande  signore  del  eielOt 

adorato  dalla  defunta  in  forma  d'uccello  androcefalo  [OaccaTi,  II  450,  n.  4).  —  Piano 
ouperiore,  sala  I,  n.  63. 


ÌSB  PAPiBi  tffeBOouna  iUMSumn 


4770.  Papiro  funerario  geroglifico  con  figure  colorate  in  giallo,  lungo  m.  0,97,  allo  m.  085, 

•»'•*■""••"•  l^nCsTklS^l^^^s-»»!^^  -■ 

rtofio,  sacerdote  t  imofi-ra»  re  degli  dei  nella  dùnara  S  ero  i  Amone  Ai-nior,  ^ìnslt/iflafo. 
Il  papiro  si  compone  di  quattro  $oene,  separate  tra  loro  da  due  linee  verticali  di  gero- 
gufici,  contenenti  proscinemi  ad  Osiride^Vnnefer  ;  nella  prima  scena  il  defunto  è  in  ado- 
razione innanzi  ad  Oeiride  (questa  scena  però  è  alquanto  danneggiata,  come  pure  l'iscri- 
zione geroglifica  che  l'accompagna);  la  seconda  si  compone  dei  quattro  genii  funerari!  ; 
la  terza  rappresenta  il  connubio  del  cielo  colla  terra  ;  il  cielo  è  raffigurato  in  una  donna 
sostenuta  dal  dio  S^u  e  la  terra  in  un  uomo  giacente  supino,  e  sotto  a  questa  rappre- 
sentazione è  il  dio  Hor-Hui  seduto  nella  sua  barca  ;  nell'ultima  havvi  una  mescolanza 
di  immagini  di  divinità,  di  animali  e  di  emblemi  tolti  in  gran  parte  dalle  vignette  dei 
capitoli  1  i8  e  4  49  del  libro  dei  morti.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  66. 

4774.  Papiro  funerario  geroglìfico,  del  genere  di  quelli  del  libro  dei  morti,  con  scene  co- 
lorate, lungo  m.  3,52,  alto  m.  0,20,  appartenente  all'    [1*ì  x^  I  4 '^'^'^^      pS^   «k 
^"^j,     ■     ^-^-^  ^j^  _       oeiriano^  dirino  padre  di  Miil,  la  grande  deUa  eiUoria^ 
A&4ieraUf  giustificato.  Alla  testa  del  papiro  vi  sono  due  linee  verticali  di  geroglifici, 
che  cominciano  col  gruppo  J\  czz  m         Q  ^=  |  £[\  ^^^"^    uscire  al  giorno 

nel  Néter  xar,  seguono  quindi  diverse  scene,  in  coi  il  defunto  sta  in  adorazione  innanzi 
4°  ad  Ownde  fasciato  e  sorretto  da  Iside  e  !Ve/}{i,  S^  al  dio  Thoìh  in  forma  di  cinocefalo, 
3^  ad  un  edifizio  formato  dalla  riunione  di  due  naos  o  cappelle  ornate  d'una  testa  nera  di 
toro,  dalle  cui  narici  pendono  tre  cordoni  con  nappo,  posto  sopra  una  specie  di  slitta  e 
contenente  nell'interno  quaranta  linee  verticali  di  geroglifici,  in  ognuna  delle  quali  è  ripe- 
tuto il  nome  del  defunto,  e  cominciano  con  Finvocazione  ai  giudici  dell' Amenlt  di  cui  sono 
dati  i  nomi  che  variano  in  gran  parte  da  quelli  che  sono  nel  capitolo  4  25  del  libro  dei  morti. 
Yiene  quindi  la  grande  scena  della  campagna  di  Aàlu  seguita  dalla  vignetta  del  capitolo 
426  e  da  una  scena  in  cui  il  defunto,  rappresentato  ai  due  lati  di  una  bilanda,  sorveglia 
il  pesamento  del  suo  cuore,  assistito  a  sinistra  da  un  dìo  a  testa  di  scimmia  (?),  e  a 
destra  dalla  dea  Ma;  e  termina  il  papiro  con  tre  altre  vignette,  in  cui  il  defunto,  in* 
ginocchiato  innanzi  ad  una  tavola  di  offerte,  adora  4^  la  dea  Ma,  V  uno  sparviero 
chiamato  nella  leggenda,  che  l' accompagna,  signore  di  Ta-ser ,  posto  sopra  un  mezzo 
olissi  il  cui  interno  è  punteggiato  in  rosso ,  3*  infine  quattro  arieti  aventi  al  disopra 
r  ut*a ,  munito  di  una  grande  ala ,  e  chiamati  signori  del  Tuau,  signari  di  Ta^ser  (Oi- 
cuETi,  II  53,  n.  7).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  65. 


^ 


4772.  Quadro  con  sette  frammenti  di  papiro»  avente  figure  e  geroglifici  in  nero,  ma  in 
cattivo  stato.  Il  frammento  segnato  col  numero  4 ,  largo  m.  0,335,  alto  m.  0,24  si  com» 
pone  di  due  vignette,  sovrapposte  Tuna  all'altra  e  racchiuse  fra  due  linee  verticali  di 
geroglifici  ;  la  vignetta  superiore  comincia  con  l' immagine  di  quattro  divinità  a  teste 
di  animali,  sedute  sulle  calcagna,  ed  armate  di  spada,  a  cui  tengono  dietro  due  animali 
posti  sopra  due  piedestalli  in  forma  di  pilone  o  nooi,  e  nel  primo  è  raffigurata  l'anima 
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umana  in  forma  di  nccello  androcefalo,  munito  di  braccia  amane,  che  tiene  levate  in 
atto  di  adorazione.  Nella  seconda  vignetta  sono  rappresentale:  1^  una  divinità  che  sor- 
regge una  mummia  innanzi  ad  un*ara  ;  d^  il  letto  funebre  colla  mummia,  su  cui  aleggia 
lo  sparviero,  di  cui  sono  ora  visibili  solo  le  ali  ;  3^  tre  divinità  accoccolate. 

Il  secondo  e  terzo  frammento  contengono  entrambi  due  vignette  separate  da  una 
linea  orizzontale  di  geroglifici  ;  ed  il  primo  di  questi  frammenti  conlieue,  nella  vignetta 
superiore,  traccio  della  grande  scena  del  giudizio  dell'anima,  e  neirinferiore  la  mummia 
distesa  sul  letto  funebre,  ed  assistila  da  Iside  e  Neftis  (?),  sedute  sulle  calcagna  ;  uno 
sparviero  col  disco  sul  capo  e  portante  negli  artigli  lo  scettro  a  uncino  si  libra  sulla 
mummia  ;  questa  scena  è  ancora  preceduta  dal  serpente  alato ,  munito  di  gambe 
umane ,  e  da  due  divinità  con  teste  d' animali ,  accoccolate  ed  armale  di  spada.  La 
prima  vignetta  del  secondo  frammento  (n.  3)  rappresenta  il  defunto  inginocchiato  in  allo 
di  adorazione  innanzi  ad  un  albero  di  persea,  da  cui  sporgono  due  braccia  che  tengono 
nelle  mani  un  vaso  di  libazione,  con  alcuni  frammenti  di  altra  scena,  in  cui  dislinguesi 
la  mummia  ed  una  divinità  che  tiene  nella  mano  destra  la  croce  ansata.  La  seconda 
vignetta  contiene  due  divinila,  una  con  testa  di  sparviero  e  T  altra  con  testa  d'ariete, 
accoccolale  ed  armale  di  spada,  seguile  dal  serpente  ritto  su  gambe  umane,  e  munito 
di  ali  e  di  due  braccia  che  tiene  levate  in  alto  d'adorazione;  più  alcune  traccio  della 
seconda  vignetta  del  numero  precedente.  I  numeri  quarto  e  quinto  contengono  pure 
due  vignette  separale  tra  loro  da  una  linea  verticale  di  geroglifici,  con  invocazione  ad 
Osiride;  e  le  due  vignette  del  primo  frammento  (n.  4)  rappresentano  i^  Anubis,  Osiride, 
Hathor  ed  Iside;  %^  il  letto  funebre  con  Iside  sopra  un  piedestallo,  seduta  sulle  calcagna; 
e  quelle  del  secondo  frammento  (n.  5)  hanno  :  4^  Osiride  seduto  ed  assistilo  da  due 

Isidi  ;  ¥  una  grande  immagine  del  segno  tot  (  u  ì  munito  di  due  braccia  che  tengono 

Vhik  C\\  ed  il  nex^x  (^)*  sormontato  da  una  testa  umana  ornata  delle  due  penne 

d'Amene;  3°  l'albero  di  persea.  Il  numero  sesto  contiene  due  linee  di  geroglifici  in 
cattivo  slato  con  traccio  di  una  vignetta,  ove  scorgonsi  due  divinila,  una  a  testa  di  scia- 
callo e  r  altra  a  testa  di  sparviero,  innanzi  ad  un'  ara.  Finalmente  il  numero  settimo 
contiene  quattro  linee  verticali  di  geroglifici  con  invocazione  ad  Osiride,  precedute  da 
una  vignetta,  di  cui  sono  solo  rimaste  alcune  piccolissime  traccio.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  n.  42. 


1773.  Frammento  di  papiro  tutto  tarlato  ed  in  cattivo  stalo,Iargo  m.  0,46,  alto  m.  0,29,  con 
tre  linee  verticali  di  geroglifici  fra  due  vignette;  nella  superiore  è  rappresentata  due 
volte  la  mummia  distesa  sul  letto  funebre  avente  uno  sparviero  che  colle  ali  dislese  si  libra 
su  essa  ;  uno  di  questi  lelli  formalo  dal  corpo  del  leone  ha  sotto  di  se  ì  vasi  funebri: 
vi  sono  ancora  parecchie  divinità,  ora  in  gran  parte  cadute  colla  rottura  del  papiro, 

ed  emblemi  sacri,  fra  cui  il  t(U  (W\  e  le  fascio  d' bidè  f  ||^  ;  nella  seconda  vignetta 

si  vedono  ancora  due  barche,  una  con  grande  disco,  entro  cui  havvi  una  figura  panica 
ora  in  gran  parte  distrulla,  un  lungo  serpente  e  due  animali  a  corpo  di  leone.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  n.  33. 


Muieo  (ti  Torino,  —  1.  27 
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1774.  Frammento  di  papiro  geroglifico  cob  vignette  e  scene  colorate,  lungo  m.  t,06t  alto 

«.  0.37,  appartenente  all'  3l-l,\\naPIlJ^-l.\\Jl^S3 
n  I  oririana  Tai-s'e^,  giustifieata,  nata  dalla  sigiwra  di  casa,  Tai  nerau  Basi,  giusUfieala. 

^  Questo  papiro ,  nel  principio  tulio  frantumalo ,  contiene  diverse  scene  del  Libro  dei 
morti  ;  la  prima  di  esse  rappresenta  la  mummia  dislesa  sul  letto  funebre  entro  la  barca 
Ira  le  due  dee  Iside  e  NefUs,  questa  col  disco  fra  le  due  corna  sul  capo;  al  disopra 

della  mummia  sia  il  disco  solare  alalo  colla  leggenda:    j|^      jf  Asar  %6nl  ameni. 

Sotto  a  questa  stanno  due  allre  scene,  composte  entrambe  del  disco  solare  raggianle 
fra  due  divinila  (una  col  segno  deiroriente,  e  Taltra  con  quello  deiroccidenle  sul  capo), 
nella  prima;  e  nella  seconda  fra  due  uccelli  androcefali,  uno  dei  quali  è  munito  di  due 
braccia  che  liene  levale  in  allo  d'adorazione.  Un'iscrizione  di  selle  linee  verticali  di  gè- 
rogli6ci  con  froscinemi  ad  Osiride,  ad  Iside,  a  Nefìis^  ad  Ap-heru  e  ad  Anubis,  perchè  con- 
cedano i  doni  funerarii  ed  una  buona  tomba  nelV occidente  di  Tebe  alla  defunta ,  separa  queste 
Ire  prime  scene  da  tre  altre  poste  nello  slesso  ordine,  e  la  prima  consta  dei  quattro  genti 
funerarii  ;  la  seconda  rappresenta  il  disco  solare  raggiante  in  mezzo  ai  due  simboli  del- 
Torienle  e  deiroccidenle,  e  la  terza  è  formata  dal  disco  solare  coi  due  segni  della  vita 

e  della  divinila  (nf  ]  )  racchiuso  fra  le  due  braccia,  ed  avente  a  destra  ed  a  sinistra 

il  geroglìfico  uà  (<^=^).  Termina  infine  il  papiro  con  una  scena,  in  cui  è  rappresentata 
ancora  la  mummia  sul  suo  letto  funebre,  sormontala  dal  disco  alalo,  ed  accompagnalo 


dal  gruppo  1  nr  1  vita  pura.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  56. 


1775.  Tre  frammenti  di  papiro  con  figure  e  geroglifici  in  nero  collati  su  carta  sugante, 
lunga  m.  0,72,  alla  m.  09,  rappresentanti  nel  diritto  diverse  immagini  di  divinità  e  di 
animali  con  geroglifici  ed  altri  emblemi,  e  due  gruppi  di  segni  ieratici,  e  nel  rovescio 
ogni  frammento  contiene  traccie  di  quattro  linee  di  scrittura  ieratica.  In  testa  di  questo 
papiro  è  la  seguente  soprascritta  di  pugno  del  Seyfl'arlh:  Papyrus  singularis  propler 
elegantiam  scripturae  et  animalium  quae  continely  partim  ob  divisiones,  dispositionesque  em- 
blematum ,  quibìis  aliquid  astronomici  inesse  videtur,  —  Piano  superiore ,  sala  I ,  tavo- 
lino A,  n. 1, 


t^ll 


10.  —  PAPIRI  FUNERARII  GEROGLIFICI 


DEL  LIBRO  DEL  TUAD. 


o 

cn 


4776.  Papiro  funerario  geroglifico,  relativo  al  corso  del  sole  nel  cielo  inferiore  (-^^^^ 

luaul  chiamalo  nei  leali  egizìi  a  '^^  ""^^  «=*^n  +  ^^  ®  crz]  ti  libro  di  ciò  che  è 

nel  luau  (cielo  inferiore),  lungo  m.  4,16,  allo  m.  0,^i.  Il  noslro  papiro,  uno  dei  più  com- 
piali di  qaeslo  genere  si  compone  di  an  lesto  di  97  linee  verticali  di  geroglifici,  e  di  una 

specie  di  ovale  con  diverse  rappresentazioni,  chiuso  a  destra  dalFimmagine  del  dio  S^u 
colle  braccia  distese  in  arco,  ed  avente  innanzi  alla  lesla  uno  scarabeo,  ed  alla  sua  sinistra 
una  mummia.  Le  scene  rappresentale  nelFovale,  chiamato  il  Kerer  misterioso  del  J^mu 

I  <=>  ^^  A^^A^^  ^  ^v   @ . — .1,  in  Oli  si  eleva  il  dio  grande  (RaJ  per  sortire  alPoriente 

del  cielo,  sono  una  simbolizzazione  della  morte,  del  soggiorno  nel  cielo  inferiore»  e  della 
risurrezione  ;  epperò  i  testi  intercalali  tra  ì  vani  gruppi  di  figure  sono  essenzialmenle 
mitologici.  L'ovale  del  noslro  papiro  è  diviso  in  quattro  campi  di  tre  sezioni  ciascuno, 
separali  tra  loro  da  tre  linee  verticali  di  geroglifici ,  e  corrispondenti  alle  dodici  ore 
della  nolte.   Il  primo  campo  rappresenta  nella  prima  sezione  olio  divinità  sedute  sul 

segno  menx  I  1^1 1,  precedute  da  undici  donne  in  piedi  colle  braccia  penzoloni  ;  pella 

seconda  sezione  sono  tre  corbe,  una  con  un  uccello  androcefalo,  un*allra  con  un  ariete 
e  la  lerza  con  una  vacca  mummificata,  seguile  da  dodici  dei  che  lengono  nelle  mani 
un  remo;  e  nella  lerza  sezione  sette  serpenti  posli  sul  segno  menx  gellanli  fuoco  dalla 
bocca,  preceduti  da  una  mummia  con  otto  divinità.  Il  secondo  campo  comincia  nella 
prima  sezione  con  una  divinila  avente  innanzi  a  sé  uno  scarabeo  ed  una  ellissi  punleg- 
giala  denlro  in  rosso;  vengono  quindi  due  serpenti  che  sostengono  colle  leste  un  disco 
coloralo  in  rosso,  posli  in  mezzo  a  due  fanciulli,  uno  colla  corona  rossa,  Taltro  colla 
corona  bianca  per  capo,  e  termina  coll'immagine  di  un  cinocefalo,  che  tiene  nelle  mani 
r  occhio  mislico ,  seduto  in  mezzo  a  sedici  divinità  ;  la  seconda  sezione  si  compone  : 
1®  della  barca  col  dio  a  testa  d'ariete,  avvollo  nelle  spire  del  grande  serpente  Mehen 

(^^  ÌSKlÌ  in  mezzo  a  sette  divinità  \  V  di  uno  sparviero  fra  due  serpenti  muniti  di 
/www  / 

gambe  umane  ;  3"  di  dodici  divinità,  di  cui  le  prime  quallro  hanno  per  lesla  un  disco, 
seguite  da  una  barca  con  lungo  serpente  che  tiene  nella  bocca  il  segno  della  vita  ; 
nella  terza  sezione  è  il  dio  a  testa  di  sparviero  con  lungo  bastone  nelle  mani,  che 
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tiene  a*saoi  piedi  distese  sul  segno  dell  acqua   (^^  I;  dodici  figure  amane,  alcune 

delle  quali  a  testa  d^animale,  e»  precedute  dallo  scettro  ad  uncino,  sormontato  dalla 
testa  del  dio  SvLie%^  quattro  donne  portanti  sul  capo  un  serpente.  Nel  terzo  campo  sono 
rappresentali:  nella  prima  sezione:  4^  un  dio  avente  per  testa  lo  ptc/ienf  diviso  nelle 
sue  due  parti  ;  ^^  un  grande  serpente  alato  e  munito  di  quattro  gambe ,  che  porta 
nella  bocca  il  segno  della  vita,  ed  ha  fra  le  ali  una  figura  umana  colle  braccia  distese; 
3°  una  processione  di  undici  divinità  ;  fra  cui  una  con  due  teste  umane ,  ed  un'  altra 
con  due  teste  d*avoUoio  ;  4^  infine  quattro  donne  sedate  su  urei  :  nella  seconda  sezione 
1^  la  barca  col  dio  a  testa  d'ariete  in  mezzo  a  parecchi  dei,  tirata  da  dodici  divinità; 
V  due  ureì^  Tuno  portante  sul  dorso  la  corona  rossa  con  una  testa  umana,  e  Taltro  la 
corona  bianca  munita  di  due  tester  3°  quattro  divinità:  nella  terza  sezione:  4^  il  dio 
a  testa  di  sparviero  preceduto  da  un  grande  serpente;  V  sei  ellissi  con  diversi  emblemi 
neirinterno,  guardati  da  divinità  armale  di  scure  e  gettanti  fuoco  dalla  bocca;  3®  quattro 
donne  col  segno  delle  regioni  sul  capo,  ed  infine  un  dio  con  scettro  e  croce  ansata 
nelle  mani.  iNel  quarto  campo  la  prima  sezione  è  formata  da  dodici  donne  con  ser- 
pente sul  collo,  precedute  da  dodici  uomini  colle  braccia  levate  in  allo  d'adorazione; 
nella  seconda  sezione  di  questo  campo  havvi  nuovamente  la  barca  col  dio  a  testa  d'ariete, 
tirala  da  un  grande  serpente  e  da  dodici  divinità  maschili  e  dodici  femminili.  Nella  terza 
sezione  vi  sono  olio  divinità  di  cui  due  a  testa  d*  animali ,  precedute  da  un  serpente 
che  getta  fuoco  dalla  bocca,  e  seguite  da  quattordici  altre  divinità,  di  cui  quattro  con 
remi  e  dieci  colle  mani  levate  in  atto  di  adorazione  (Oscurti,  II  51,  n.  4;  R.  V.  LiN- 
zoNE,  Le  domidle  des  espritSf  Paris,  4879). —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  59. 

^77.  Papiro  funerario  geroglifico,  tutto  frantumato,  del  Tuau,  lungo  m.  4,44,  alto  m.  0,2  4 

Esso  comincia  a  destra  con  una  scena  in  cui  un  personaggio  colla  leggenda    [j'^jx  | 

\y  A/vwNA  []  B    a^^^_  rosiriano  divino  padre  ed  amico  di  Amane  Pe-iurf,  giusii* 

(icato,  presenta  le  offerte  funerarie  al  dio  Osiride.  Viene  quindi  il  grande  ovale  del  Kerer 
misterioso,  composto  di  due  campi,  separali  da  otto  linee  verticali  di  geroglifici,  il  primo 
campo  contiene  la  barca  col  dio  a  testa  d'ariete,  tirata  da  un  grande  serpente  e  da 
olio  divinità  maschili  e  da  altrettante  femminili.  Il  secondo  campo  comincia  con  una 
processione  di  otto  divinità,  quattro  di  esse  sono  armale  di  tridente  e  portano  per  capo 
un  disco  coloralo  in  rosso;  viene  quindi  una  barca  con  lungo  serpente  che  poggia  il 
capo  sul  simbolo  della  vita,  seguita  da  due  divinità,  una  colla  corona  rossa,  e  l'altra 
colla  corona  bianca,  che  tengono  in  mezzo  uno  sparviero  sorretto  da  due  serpenti,  uno 
colla  corona  dell'alio,  l'altro  con  quella  del  basso  Egitto ,  riuniti  nelle  code,  e  muniti 
di  gambe  umane,  e  chiude  la  scena  la  barca  del  dio  a  lesta  d'ariete ,  ravvolto  nelle 
spire  del  serpente  Meìien. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  18. 

^778.  Papiro  funerario  geroglifico  del  Tuau,  lungo  m.  1,54,  allo  m.  0,12.  Questo  papiro 
cominciava  con  una  scena  colorala  rappresentante  il  defunto  in  atto  d'adorazione  in- 
nanzi ad  Osiride,  ma  di  cui  non  vi  sono  più  che  poche  traccie,  essendo  questa,  come 
tutto  il  papiro,  mancante  della  parte  superiore;  viene  quindi  l'ovale  del  Eerer  misterioso, 
diviso  in  due  campi  da  cinque  linee  verticali  di  geroglifici.  Nel  primo  campo  a  sinistra 
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havvi,  in  mezzo  a  dae  personaggi  in  atto  di  adorazione,  una  barca  con  grande  cocco- 
drillo: vengono  quindi  due  serpeoii  alali,  uno  colla  corona  del  superiore  e  Taltro  con 
quella  dell'  inferiore  Egitto,  adorati  da  due  cinocefali  ;  e  termina  con  una  processione 
di  dodici  divinila.  11  secondo  campo  si  compone  di  dne  divinità  a  testa  di  sparviero, 
appoggiate  ad  un  lungo  bastone,  e  seguite  dalla  barca  col  dio  a  testa  di  ariete,  av- 
volto nel  serpente  Mehen,  tirata  da  nove  divinità  (Oacnan,  II  431,  n.  9  (?).  —  Piano 
superiore,  sala  I,  n.  84. 

4779.  Papiro  funerario  gerogliBco  del  Tuau,  lungo  m.  1,^3,  alto  m.  0,25,  cominciante  a 
destra  con  una  scena  ih   cui   un  personaggio,  chiamato  ^^         il]         T    ^^^* 

Ximsu-aufanx,  adora  Osiride  seduto  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte  ;  viene  quindi  l'ovale 
del  Kerer  misterioso,  diviso  in  due  sezioni:  la  superiore  conliene  :  4"*  l'immagine  della 
dea  Hatlior  nella  sua  forma  di  vacca  col  titolo  regina  delV  occidente  ;  2^  una  barca  con 
grande  disco  coloralo  in  rosso,  preceduta  da  due  uccelli  androcefali;  3^  due  serpenti 
che  sostengono  sul  capo  un  disco  parimenti  colorato  in  rosso  fra  due  fanciulli,  uno  colla 
corona  deir inferiore  e  l'altro  con  quella  del  superiore  Egitto  ;  4""  cinque  divinila  sedute 
su  urei  e  circondate  da  stelle  tracciate  in  rosso.  La  sezione  inferiore  comincia  con  un 
serpente  col  corpo  armato  di  spine,  che  esce  da  un  antro,  accompagnato  dalla  leggenda 

T  ^^^         *'  mesen  che  è  nel  Tuau ,  e  sotto  a  questa  rappresentazione   sono 

posti  in  ordine  successivo  Ire  uomini  in  atto  di  saltare  sopra  il  segno  dell'acqua  (S)r 

e  termina  con  tre  divinila  femminili  portanti  sul  collo  un  serpente,  precedute  da  quattro 
divinità  maschili,  che  hanno  per  capo  un  disco  colorato  in  rosso,  e  tengono  nelle  mani 
un  remo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.96. 

4780.  Papiro  funerario  gerogliQco  del  rtmti,  lungo  m.  4,08,  alto  m.  0,S3,  composto  di  una 
scena  colorala,  in  cui  un  personaggio  colla  leggenda  rv_  ()  *]  |]         ^  a1  () 

divino  padre  di  Mut,  divino  padre  di  x^^^  Nas-amen,  giustificato  (figlio)  di  Pa-nefer-Her, 
giustificato ,  adora  Osiride  seduto  innanzi  ad  una  tavola  ricoperta  di  doni  funerari!,  e 
dell'ovale  del  Kerer  misterioso ,  pure  colorato  e  formalo  di  due  campi  di  due  sezioni 
ciascuno,  separali  da  cinque  linee  verticali  di  geroglifici.  Nella  sezione  superiore  del 
primo  campo  havvi  una  barca,  tirala  da  otto  divinità,  entro  la  quale  è  rappresentalo 
il  dio  a  testa  d'ariete  avvolto  nelle  spire  del  serpente  Mehen,  con  quattro  altre  divinità  ; 
e  nella  inferiore  abbiamo  4''  quattro  ellissi  punteggiate  internamente  in  rosso,  di  cui 
tre  con  figure  umane  colorale  in  nero,  ed  uno  con  figure  d'animali,  e  guardati  da  di- 
vinità armale  di  spada;  %^  un  grande  serpente  portante  sul  dorso  uno  sparviero, 
seguito  da  un  dio  a  testa  pure  di  sparviero;  3^  infine  una  donna  colle  braccia  distese, 
preceduta  dallo  scettro  a  uncino,  sormontalo  dalla  lesta  del  dio  Sutex-  Nel  secondo 
campo  sono  rappresentate  superiormente  quattro  divinità  colla  corona  bianca,  fasciate 
a  guisa  di  mummia,  ed  inferiormente  quattro  divinità  che  tengono  nelle  mani  un  arco 
(Oecorti,  II  434,  n.  43). —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  400. 
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4781.  Papiro  funerario  geroglifico  del  genere  del  Tuau,  lango  m.  4,05,  alto  m.  0,235,  fatto 

per  an  personaggio  chiamalo  ^  nj  0 Thoth-mes ,  giustificato,  che  fu  sacerdote  di 

Afnon-ra,  re  degli  dei  e  scriba  di  ■  contabilità  del  tempio  dVAmone.  Questo  papiro  si 
compone  di  quattro  scene  in  gran  parte  colorate  ;  nella  prima  delle  quali  sono  rap- 
presentate sette  donne  nude  e  senza  testa,  colorate  in  nero  e  portanti  sul  collo  un 
lungo  serpente  :  esse  stanno  sedule  sopra  coni  punteggiali  in  rosso,  che  poggiano  sopra 
il  segno  della  montagna,  e  sono  chiamale  nella  leggenda  geroglifica,  che  le  accompagna, 
le  tenebre  regine  delVoccidente.  Sollo  questa  è  la  seconda  scena  composta  di  un  grande 

disco  colorato  in  rosso,  porlanle  nel  centro  il  gruppo    <^^  ^  ha  (anima),  adoralo  da 

quallro  grandi  urei ,  muniti  di  braccia  e  getlanli  fuoco  dalle  loro  bocche.  Nella  terza 
scena  il  dio  Ra  enlro  una  barca  tirata  da  quattro  sciacalli ,  due  bianchi  e  due  neri 
alternali  e  legati  tra  loro  da  una  corda  che  fa  capo  ad  un  grande  ureo ,  percorre  il 
cielo,  raffiguralo  in  un  grande  fiume.  La  quarta  scena  posta  sotto  questo  grande  fiume 
rappresenla  due  divinità  a  'testa  di  sparviero  in  alto  di  torcere  enlro  un  sacco  relicolato 
Ire  teste  umane,  ed  inferiormente  fra  i  piedi  delle  due  divinità  sono  disegnate  supine  e 
circondale  da  punti  rossi  due  figure  umane  colorale  in  nero,  e  guardale  a  destra  ed  a 
sinislra  da  due  grandi  urei  che  gettano  fuoco  dalla  bocca.  Chiude  infine  la  scena  un 
uccello  androcefalo  che,  munito  di  braccia,  sta  in  adorazione  innanzi  alla  lavola  delle 
offerte  funerarie  su  cui  campeggia  un  grande  fiore  di  loto  (Orcurti,  IH 31  n.  19;  F.  Rossi 
negli  Atti  della  Beale  Accademia  delle  Scienze,  XIV  1203).  —  Piano  superiore,  sala  1, 
n.  100. 

1782.  Papiro  funerario  geroglifico  del  Ttiati,  lungo  m.  1,04,  alto  m.  0,20,  conlenente  la 
grande  scena  del  Kerer  misterioso,  preceduta  da  cinque  linee  verticali  di  geroglifici,  e 
divisa  in  due  sezioni:  la  superiore  comincia  con  cinque  donne  che  portano  sul  collo 
un  lungo  serpente,  e  termina  con  allre  otto  divinità,  di  cui  Ire  con  remo  nella  mano 
destra,  e  tre  a  testa  dì  animale.  La  seconda  sezione  rappresenla  1°  una  barca  in 
cui  sia  disleso  un  serpente  col  segno  della  vi  la,  2''  la  barca  col  dio  a  testa  di  ariete 
tirala  da  quallro  divinità,  precedute  da  sei  altre,  tre  maschili  collo  scellro  a  tesla 
di  vellra  e  tre  femminili:  delle  maschili  una  ha  per  lesla  un  serpente,  ed  un'altra  ha 
un  disco  coloralo  in  rosso  sormontalo  dal  segno  della  fiamma ,  e  delle  femminili  la 
prima  porla  la  corona  rossa  e  la  seconda  la  bianca.  L'iscrizione  geroglifica  intercalala 
fra  tutte  queste  rappresentazioni  termina  dicendo  :  concedano  essi  le  offerte  (funerarie) 

della  campagna  di  Aalu  alV  '^^^  J^^  ^^  J  ^ il  S  '^    ""'^"^ 

signora  di  casa^  pallacide  di Nas-xonsu-as-l,  giustificata.  —  Piano  superiore,  sala  1, 

n.lli. 

4783.  Papiro  funerario  geroglifico,  lungo  m.  0,94,  allo  m.  0,24,  contenente  la  grande  scena 
del  Kerer  misterioso  del  Tuau  formata  dì  un  solo  campo  diviso  in  tre  sezioni.  La  prima 
sezione  si  compone  dì  una  processione  di  dodici  uomini  in  alto  d'adorazione,  seguili 
da  tredici  donne  con  lungo  serpe  sul  collo  ;  la  seconda  sezione  rappresenta  la  barca 
col  dio  a  lesla  d'ariete,  ravvolto  nel  serpente  Mehen  in  mezzo  ad  olio  divinità,  tirata 
da  un  grande  serpente  e  da  dodici  dei  e  da  dodici  dee  ;  la  terza  sezione  infine  è 
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composta  di  una  serie  di  ?enlun^  divinità,  altre  con  remo  nelle  mani,  altre  colle  braccia 
levate  in  atto  di  adorazione ,  e  seguite  da  due  dei  che  tengono  nelle  mani  lo  scettro 
a  testa  di  veltra  e  la  croce  ansata. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.413. 


I78i.  Papiro  funerario  geroglifico  del  Tmu,  divìso  in  due  pezzi  longo  m.  1,57,  alto  m.  0,24. 
Questo  papiro  comincia  a  sinistra  con  una  scena ,  in  cui   una  donna  colla  leggenda 

losirianat  signora  di  casa^  pallacide  d'Amon-ra,  re  degli  dei  Nemem  x^^^^'P^  %n*(  ^  nelem, 
giusti/icala ,  presenta  le  offerte  funerarie  ad  un  re  seduto  colle  insegne  d'Osiride,  ed 

accompagnalo  dal  cartello  reale     |  T  '^c^  I  O  jCJ^  LJ  1    »'  dio  buono ,  signore  (delle 

due  regioni)  Ra-ser-ka,  prenome  dì  Àmenofi  I  ;  viene  quindi  la  grande  scena  del  Kerer 
misterioso^  preceduta  da  tre  linee  verticali  di  geroglifici  divisa  in  quattro  campi  di  tre 
sezioni  ciascuno,  ma  il  fine  del  secondo  e  del  terzo  campo  sono  caduti  colla  rottura 
del  papiro  (Orgurti,  II  131,  n.  10).  —  Piano  superiore,  sala  1,  n.103. 


1785.  Papiro  funerario  geroglifico  del  Tuau,  con  geroglifici  in  massima  parte  scritti  in  rosso, 
lungo  m.0,60,  alto  m.0,25,  composto  della  grande  scena  del  Kerer  misterioso  del  Tuau, 
in  un  sol  campo,  diviso  in  tre  sezioni.  La  scena  è  preceduta  da  una  linea  verticale  di 

geroglifici  col  nome  del  defunto,  per  cui  fu  fatto  il  papiro,  chiamalo   iÌ'^/\]  r     «a   ^ 
^   •  ^;37  ^  ^'ww  U  ^  Vosiriano  divino  padre  ed  amico  Pi-nerau  giustificato,  figlio 


di  Neb'Unh  ;  e  le  iscrizioni  che  occupano  la  parie  superiore  della  scena  contengono  pro- 
scinomi  a  Ra  Har-x^^i,  Ptalhsokari,  perchè  concedano  Vuscire  ogni  giorno,  ed  i  doni  fiinerari 
al  defunto  ;  infalti  fra  le  varie  divinità  che  sono  disegnate  nell'ovale  è  sempre  ripetuta 
la  tavola  colje  offerte  funerarie.  Anche  in  questo  papiro  campeggia  nel  mezzo  la  barca 
col  dio  a  testa  d'ariete,  avvolto  nelle  spire  del  serpente  Mehen,  e  nella  sezione  inferiore 
si  distinguono  due  divinità  a  lesta  di  leone,  ed  armate  di  spada,  che  guardano  ognuna 
un  ovale  con  globelti  rossi  e  tre  spade  tracciale  in  nero.  —  Piano  superiore,  sala  h 
n.  95. 

1786.  Frammento  di  un  papiro  del  Tuau,  lungo  m.  0,38,  allo  m.0,93,  annerilo  ed  in  cattivo 
slato ,  con  tre  rappresentazioni  :  la  prima  comincia  con  una  processione  di  undici 
divinila  colle  mani  levale  in  atto  di  adorazione,  a  cui  tengono  dietro:  1^  l'immagine 
di  un  serpente  barbato,  sorretto  da  quattro  gambe  umane  e  munito  di  due  ali,  fra  le 
quali  sta  un  dio  colle  braccia  distese  ;  2*  due  urei  che  portano  seduta  sulla  coda  una 
donna  ;  3®  tre  arieti  in  riposo  seguili  da  una  divinità  che  ha  in  luogo  della  testa  due 
urei.  La  seconda  rappresenta  la  barca  notturna  del  sole ,  tirata  da  un  lungo  serpente 
e  da  quindici  divinila  ;  la  terza  infine  si  compone  pure  di  una  processione  che 
comincia  con  selle  divinità  colle  braccia  sollevale  in  allo  di  adorazione,  a  cui  seguono 
altre  armale  di  remo,  altre  di  spada,  e  tre  portano  sul  collo  un  lungo  serpente.  — 
Piano  superiore,  sala  I»  n.  1 1 5. 
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4787.  Papiro  funerario  geroglifico  del  Tuau,  luogo  m.  0»60»  alto  m.  0»22.  Questo  papiro 
oontieoe  due  distinte  scene  ;  la  prima  rappresenta  il  dio  Osiride,  seduto  innanzi  ad  una 


tavola  d'offerte,  ed  adorato  da  una  donna,  chiamata  V   ji"^  _,    ''^  il  )S  cv 

^  c::^  osiriana,  iignara  di  cosa,  pallaeide  d'Amene,  Mul^ut,  giuitifieata:  nella  seconda 

scena  è  il  dio  SV  che  colle  braccia  distese  in  arco  forma  il  principio  delKovale,  entro 
il  quale  sono  disegnati  tre  personaggi  colla  testa  colorata  in  nero  :   due  dì  essi  sono 

rivolti  verso  il  dio  S  u,  ed  il  lerzo  ora  in  gran  parte  distrutto  per  rottura  del  papiro, 
è  rivolto  verso  una  divinità  accoccollata  sopra  un  serpente  attorniato  da  stelle  ;  la  di- 
vinità, come  pure  il  serpente  e  le  stelle  sono  tracciate  in  color  rosso  (Obcurti,  li  131, 
n.  4  4].-—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  97. 

1788.  Tre  frammenti  di  un  papiro  funerario  geroglifico  del  Tuau:  due  di  questi  sono  pic- 
colissimi» ed  il  terzo,  lungo  m.  0,275,  alto  m.  0,24,  contiene  un  frammento  del  grande 
ovale  del  Serer  misterioso  del  Tuau^  rappresentante  nel  centro  la  barca  solare  con  grande 
scarabeo  in  mezzo  ai  due  occhi  mistici.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  17. 

1789.  Papiro  funerario  del  Ibau,  lungo  m.  1,25,  alto  m.  0,13.  Questo  papiro  comincia  a 
sinistra  con  due  pagine  di  sei  linee  ciascuna  in  iscrittura  ieratica^  viene  quindi  Tovale 
del  Kerer  misterioso  del  Tuau,  composto  di  nn  solo  campo  che  contiene  1®  la  barca  col 
dio  a  lesta  d'  ariete ,  avvolto  nelle  spire  del  serpente  Meheii ,  tirata  da  otto  divinità, 
quattro  maschili  e  quattro  femminili;  2*  tre  occelli  androcefali  posti  sopra  tre  elissi, 
entro  coi  è  disegnata  una  mummia,  e  seguiti  da  un  uomo  colie  braccia  levate  in  atto 
d'adorazione;  3°  una  barca,  mancante,  per  rottura  del  papiro,  della  parte  posteriore, 
entro  cui  è  distesa  la  mummia.—  Piano  superiore,  sala  1,  n.83. 

1790.  Frammento  di  papiro  geroglifico,  frantumato  ed  in  cattivo  stalo,  del  Tuau,  lungo 
m.  0,60,  alto  m.  0,22.  Cominciava  questo  papiro  colla  scena  funeraria,  in  cui  il  defunto, 
del  quale  ora  non  si  vedono  più  che  le  braccia  colorate  in  rosso,  adorava  Osiride 
seduto  innanzi  ad  una  piccola  ara  con  vaso  e  fiore  di  loto;  veniva  quindi  la  grande 
scena  del  Kerer  misterioso,  divisa  in  tre  sezioni ,  ora  in  massima  parte  distrutta  ;  ter- 
mina ora  il  papiro  con  quattro  linee  verticali  di  geroglifici.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
n.119. 
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479).  Papiro  funerario  geroglifico  coq  vigoelle  in  nero,  lungo  m.  49,12,  alto  m.  0,30.  Con- 
tiene questo  nostro  papiro  il  testo  più  compiato  che  finora  si  conosca  di  questa  specie 
di  componimenti;  è  diviso  in  465  capitoli,  e  dopo  la  pubblicazione  fattane  dal  dottor 
Riccardo  Lepsius  neiranno  4842,  serve  di  norma  alla  classificazione  di  tutti  i  papiri 
di  tal  genere.  Questo  papiro,  chiamato  dal  Champollion  Rituale  funerario,  e  dal  Lepsius 


Libro  dei  morti ,  porta   nel   nostro   testo  il   titolo  :    <=>  ^  J\  '^v     IlI    v^  O 


ro-u  nu  per  em  lira  (capitoli  delFuscire  al  giorno),  e  tratta  principalmente  della  pe- 
regrinazione dell'anima  nell'altro  mondo.  La  traduzione  dì  tutto  il  testo  fu  data  dal 
signor  Birch  in  appendice  alla  sua  traduzione  inglese  dell'opera  del  Bunsen  jEgypteus 
stelle  in  der  Weltgescìiiehte  y  e  forma  continua  materia  di  studii  agli  egittologi.    E  il 

nostro  papiro  dell'epoca  saitica,  e  fu  scritto  perrj"^Hj-T"   ^    wifj  ^^  P  I  V ^ 

flì  P  V^  ^  ^  ^  l  ^  ^  ''  ^^^^^^  Att/'-anx  ,  giustificato ,  nato  da  Set-xern, 

giustificata  (Orcdrti,  II  49,  n.  3). —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  4. 

4792.  Papiro  funerario  geroglifico  con  vignette  colorate,  lungo  m.  6,98,  alto  m.  0,38,  fatto 


1 


=>i 


Pe'tu  Har  x^^^*  giustificato,  figlio  di  Pe-tu^onsu,  giustificato,  nato  dalla  signora 

di  casa  Neit-'oker,  giustificata,  e  contiene  i  capitoli  4-4,  6-8,  47  (questo  sino  alla  linea  4  4), 
48,  49,  ^^^  S8,  30,  455-459,  e  termina  col  capitolo  462.  Sono  inoltre  inserte  fra  questi 
capitoli  diverse  scene,  cioè  :  4"*  la  scena  della  campagna  di  Aalu  (retisi  egizio)  ;  ^^  quella 
del  giudizio  dell'anima;  rappresentante  al  disopra  d'Osiride  l' avo! toio  che  tiene  negli 
artigli  lo  stendardo  della  vittoria,  ed  è  preceduto  da  un  frammento  del  capitolo  42  ; 
3^  finalmente  la  scena  del  capitolo  4  48  (Orcurti,  Il  o2,  n.  5).  —  Piano  superiore, 
sala  I.  n.  6. 

4793.  Papiro  funerario  geroglifico  con  vignette  colorate,  lungo  m.  5,37,  alto  m.  0,26,  ap- 
parlenente   all' ««na«a    (JH  ^^  G  ?  J  S  ®JI^  ^^o1  H 
Museo  di  Torino  -  I.  28 


218  PAPIRI  FUMKRARII  GBROGLiriCI 


MJ    1:2^  yy  sacerdotessa  di  Ain&n-ra  As*x^b,  giustificala,  figlia  del  divino  padre,  profHa 

'  di  Aman^ra^  re  degli  dei  Mettiti  em^hat,  giustificalo^  nata  dalla  signora  di  casa^  sacerdotessa 
di  Amon-ra  Hersensu;  e  contiene  i  capilolì  \  (con  varianti  nel  6ne),  15,  47,  19-21, 
24,  25,  125,  137,  UO,  con  le  scene  della  campagna  di  i4altt  e  del  giudizio  dell'anima. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  1 . 

1794.  Papiro  funerario  geroglìfico,  con  vignette  colorale,  lun^o  m.  4,63,  allo  m.  0.18.  Questo 
papiro  fu  scritto  per  Vosiriana  o  ^^  N\  2i)  J)  — ?^  _       ì\u  \         (1 

Jf)  X^  Tai-rat ,  giusiificala,  nata  da  Teut-amen ,  giustificala  eternamente ,  (il  nome 

della  madre  è  anche  scrilto  k  fi  J)  e  £:^  ^v  j\  j)  Ta-amon)  e  contiene  i  ca- 
pitoli 1,  2,  4-6,  9.  1^  21,  23,  25,  26.  30,  43-45.  47,  52,  59,  72.  85,  87,  89,  400, 
con  la  grande  scena  dell*  elisi  e^iizio  ;  viene  quindi  la  scena  del  giudizio ,  preceduta 
dalla  confessione  negativa  (cap.  12o),  a  cui  segue  la  scena  del  capitolo  148,  e  poscia 
i  capitoli  155-159,  163  (seconda  parie)  e  termina  col  capitolo  162.  —  Piano  superiore, 
sala  I.  n.  82. 

4  795.  Papiro  funerario  geroglifico,  colle  vignette  colorate,  lungo  m.  3,07,  alto  m.  0,18.  In 
testa  di  questo  papiro  havvi  una  scena,  in  cui  il  defunto  è  guidato  per  mano  dal  dio 
Anubis  innanzi  ad  Osiride  sedulo  presso  una  tavola  tutta  coperta  di  offerte.  La  scena  non 
porla  alcuna  iscrizione,  ed  il  nome  del  defunto  è  lasciato  in  bianco  in  tutto  il  testo,  il 
quale  conliene  i  capitoli  :  18,  seguito  dalla  grande  scena  della  campagna  di  ^alti,  47-50, 
con  la  scena  del  giudizio  dell'anima;  vengono  quindi  i  capìtoli  51-53.  con  le  vignette 
dei  capitoli  155-159,  162  e  163.—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  92. 

1796.  Papiro  funerario  geroglifico,  tutto  frantumalo,  ma  con  vignette  ben  disegnale  e  di- 
pinte con  vivi  colori,  lungo  m.  2,90.  alto  m.  0,17.  Esso  fu  fatto  per  Vosiriana  o  ^v 

' — '  ''^ — »  ^  ^^   Ta-amen-neb  nes-t  ta-ni,  nome  che  si  legge  nella  grande  scena  del 


1 

giudizio  deir  anima  ;  ma  il  testo  del  papiro  essendo  tutto  mutilato  riesce  difficile  sta- 
bilire i  capitoli  che  esso  contiene.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  36. 

1797.  Papiro  funerario  geroglifico,  con  vignette  colorate,  lungo  m.  2.88.  alto  m.0,36,  fatto 

P^'  Sl^iÉPIU^^"  ^H   ''^*'*'**'*^  ''^•*'  giustificalo,  nato  da 

Nas  Har-pe-x^^l  »  giustificata.  Il  papiro  è  in  cattivissimo  stato ,  e  frantumato  ;  esso  co- 
mincia  colle  vignette  dei  primi  sedici  capitoli,  a  cui  segue  il  capitolo  48,  e  terminava 
colla  scena  del  giudizio  deir  anima,  poiché  i  frammenti  che  ora  Irovansi  dopo  questa 
scena  furono  mal  collati  e  dovevano  precederla.  —  Piano  superiore,  sala  I.  n.  4 1 . 
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4798.  Papiro  funerario  geroglifico,  con  vigaelle  colorate»  alquanto  annerilo  nel  principio, 
lungo  m.  2.55,  allo  m.  0,<8,  fallo  per  Vosiriana  2J^@    "    JGll  P^'^^ 

JD  [)  I  Kauper,  giustifteata,  nata  dalia  signara  di  ca$a  Nehem^s-ra-en-tauif  giù- 

tti/ieata,  e  conlenente  i  capitoli  4,  9,  16  col  principio  del  capitolo  17  sino  alla  linea  46, 
intercalalo  però  dalla  grande  scena  del  giudizio  deiranima.  — -  Piano  superiore,  saia  I, 
n.  U. 

4799.  Papiro  funerario  geroglifico,  con  vignette  colorate,  lungo  m.  2,28,  allo  m.  0,36,  scritto 

^^.   @l — 1^1     Vosiriana  Neheìns^ra-iaui ,  giusUficala ,  nata  dalla  signora  di  casa 

As-t  uv't,  giuslifieata,  presso  i  signori  del  Tuau  :  contiene  i  capiloli  1  (del  quale  man- 
cano però  le  prime  linee],  2-6,  8-41,  15  (questo  sino  alla  linea  oliava),  48,  24,  23, 
25-27,  30,  42  (questo  sino  alla  linea  quarta),  43,  44,  47,  50,  59,  81,  87,  89,  e  le 
cinque  prime  linee  del  capitolo  400,  terminando  colla  grande  scena  del  giudizio  del- 
l' anima.  La  prima  parie  di  questo  papiro  è  mollo  danneggiala,  ed  nn  frammento  del 
capitolo  4  5  fu  coltalo   in   senso   inverso.  —   Piano  superiore,  sala  I,  n.  53. 

1800.  Papiro  funerario  geroglifico,  con  vignette  colorale,  lungo  m.  2.18,  allo  m.  0,32,  ap- 

À      L^L  m  o^^^f^f  guardiano  della  porta  diamone  Pe-/u-xoii.9,  giustificato,  figlio  di  Horo^ 

giustificato,  nato  dalla  signora  di  casa  Te-t^Thoth.  Il  papiro  comincia  colle  scene  a,  ò, 
del  capitolo  410;  viene  quindi  la  scena  del  giudizio  delPanima,  preceduta  dalla  prima 
parie  del  testo  del  capitolo  425,  e  seguila  dalla  scena  del  capitolo  4  48,  e  termina  il 
papiro  col  capitolo  462  (Orcurti,  II  132,  n.20). —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  3. 

4801.  Papiro  funerario  geroglifico  con  vignette  colorate,  lungo  m.  4,97,  alto  m. 0,20,  fatto 

giustificata,  nata  dalla  signora  di  casa,  Se-t-ament,  giustificata.  Comincia  il  papiro  con  una 
invocazione  ad  Anubis,  che  risiede  nella  sala,  signore  di  Ta-ser,  perchè  conceda  buona  tomba 
nelf  Amenti  alla  defunta,  la  quale,  nella  scena  che  segue,  tenuta  per  mano  da  Anubis, 
fa  allo  di  adorazione  ad  Osiride  seduto  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte  ;  vengono  quindi 
i  capiloli  26-28,  30  e  57,  con  alcune  varianti.  Ed  in  fine  preceduta  da  un'invocazione 
ad  Osiride,  ad  Iside,  a  Neftise  ad  Anubìs,  perchè  facciano  vivere  V anima  dell' osiriana  As-t^r-t, 
havvi  la  grande  scena  del  giudizio  deiranima.  accompagnata  da  alcune  linee  verticali  di 
geroglifici  in  cattivo  stato,  che  contengono  proscinemi  ad  Hor-x^di,  e  portano  le  vignette 
dei  capiloli  455-459  e  462.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  46. 

4802   Papiro  funerario  geroglifico  frantumato,  con  vignette  colorate,  lungo  m.  4,76,  alto 
m.  0,34,  contenente  i   capitoli  1,  2,  4,  6,  8-40,  42,  43,  45,  48,  21,  23,  25-27,  30, 


o 
^^^ 
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59 ,  e  termina  con   la  scena  dei  giudizio  dell'  anima.  Questo  papiro  fu  Berillo  per  lo 

fforo  giusUlicalo,  sovrannominaio  Pe~(tt-%of»,  nato  dtUla  iignora  H  casa  Nehem-s-ra-ta^ui, 
giustificala,  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  1 


4803.  Papiro  funerario  geroglìfico,  con  vignelle  colorale,  lungo  m.  1,64,  allo  m.  DJ 8,  fallo 

M^m  ^^  \  V  ^^^^  ^  fosiriano  Horo,  giustificalo,  figlio  di  Pe-tu-as-sotem-f, 

giustificato  presso  Osiride ,  nato  dalla  signora  di  casa  Ka-la ,  giustificata  presso  Sokari  (il 

nome  del  padre  è  anche  scrillo     ■    r-jp ^  ^v  *e-^  ^ ^^^)  •   ^®"^'^"®    ^'   <^*P'" 

lolo  4^  con  la  scena  del  capitolo  16,  ed  il  capitolo  18,  seguito  dalla  grande  scena  del 
giudizio  deiranima  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  93. 

1804.  Papiro  funerario  geroglifico,  franlumato,  con  yignelle  colorate,  lungo  m.  1,19,  alto 

m.  0.n.  fallo  per  J^  ^' ^PJ^^^ -=-f  TÌP  IfllP 
f)  I  tosiriano  Horo,  giustificato,  figlio  di  Nas-neb-anXf  giustificato^  nato  da  An-ter-m,  giu- 
stificata. Questo  papiro  comincia  con  una  scena,  ora  in  gran  parte  distrulla,  in  cui  il 
dio  Osiride  è  adoralo  dal  defunto;  viene  quindi  il  capitolo  risine  alla  linea  10,  se- 
guito dalla  2*  e  3'  vignetta  del  capitolo  16,  e  termina  colle  prime  linee  del  capitolo  18. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  n  16. 

1805  Papiro  funerario  geroglifico,  con  scene  colorate,  lungo  m.  1,13,  alto  m.  0,125,  ap- 
parlenenle  all'   3l^7\^^^^l;  P|^S^^f|lP^(n 

^^  ^t»—  J)  _        osiriano  Pe^tu-i-ua ,  giustificato ,  figlio  di  Sem-tek,  giustificato,  nato 

dalla  signora  di  casa  Nas-mutef,  giustificata.  Il  papiro  comincia  con  un*  invocazione  ad 
Osiride  e  ad  Anubis,  perchè  concedano  i  doni  funerarii  al  defunto,  il  quale  è  rappre- 
sentalo nella  scena  che  segue  in  adorazione  a  sette  divinità  fasciate  in  forma  di  mum- 
mia, fra  cui  notansi  i  quattro  genii  funerari.  A  questa  scena  tien  dietro  quella  del 
giudizio  deiranima,  seguila  dalla  stessa  invocazione,  con  cui  comincia  il  papiro  (Or- 
CORTI,  II  52,  n.  5). —  Piano  superiore,  sala  I,  n.47. 

1806.  Frammento  di  papiro  funerario  geroglifico,  con  scene  e  vignette  colorate,  lungo 
m.i.ZM  allo  m.  0.41.  apparlenenle  all'  Jl  J^j,  ^J^^P  JP^^^^ 
^  ^  m  P  A  ^*^^^^^  Pe-tu-hor  Sam-ta-ui,  giustificato,  nato  dalla  signora  di  casa  Ta- 
uk-ma,  giustificata.  Questo  frammento  si  compone  di  due  pezzi,  in  uno  dei  quali  è  rap- 
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presentata  cen  molte  rotture  la  scena  del  capitolo  440  (relìsi  egizio)  ;  e  l'altro  comincia 
colla  grande  scena  del  giudizio  delFanima .  segnila  da  4  4  linee  verticali  di  geroglifici 
colle  vignette  dei  capitoli  32,  33,  57,  63;  ma  i  testi  non  vi  corrispondono,  e  termina 
colla  scena  del  capitolo  164. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  49. 

480T.  Frammento  di  papiro  funerario  geroglifico,  con  vignette  colorate,  lungo  m.  4,09,  alto 
m.  0,39,  conlenenle  il  capitolo  18,  seguilo  dalla  grande  scena  del  giudizio  delKanima. 

Appartenne  questo  papiro  ad  un  personaggio  per  nome  J^  <=>  0  ^  U  1  Pt^ra,  giù- 
stifieato,  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  7. 

4808.  Frammento  di  papiro  funerario  geroglifico,  coloralo,  lungo  m.  0,83.  allo  m.  0,36, 
contiene  la  grande   scena   del   giudizio   dell'  anima ,  preceduta  dal  lesto  della  prima 

parte  del  capitolo  425.  e  fu  scritto  per  un  personaggio  chiamato    jl^  Vk^  ^ 

id  I  J)  A    (1  J)  Cosiriano  Bar,  giuslificato,  nato  da  Bik-ar-tu-s,  giustificata,  — 

Piano  superiore,  sala  I,  n.  9. 


WW>A 


4809.  Piccolo  frammento  dì  papiro  funerario  geroglifico,  coloralo,  largo  m.  0,47,  alto  m.  0,45, 
rappresenlanle  una  parie  della  grande  scena  del  giudizio  dell'anima.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  n.  32. 

4840.  Due  piccoli  frammenti  di  papiro  funerario  geroglifico,  alti  m.  0,07,  larghi  m.  0,045, 
rappresentanti  le  due  divinila  che  formano  la  vignetla  del  capitolo  165,  colorate  in 
verde.  —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  2. 

4844.  Piccolo  frammento  di  papiro  funerario  geroglifico,  coloralo  e  frantumalo,  lungo 
m.  0,50,  allo  m.  0,27,  portante  la  scena  del  capitolo  4  48,  in  cui  sono  disegnate  con 
molta  arie  le  sette  vacche  nei  diversi  loro  colori,  seguile  dal  loro  coloralo  in  rosso. 
(Orcubti,  Il  432,  n.  21). —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  2. 

4842.  Papiro  funerario  geroglifico,  con  vignette  in  nero,  su  cui  fu  fatta  passare  una  leg- 
giera tinta  di  rosso,  lungo  m.  5,18,  alto  m.  0,36.  Esso  comincia  con  una  scena,  in  cui 


il  defunlo  per  nome  }^]±^^^W ^^ TJ  1  ^  ^  P I  '•-""•"" 


giustificato,  nato  dalla  signora  di  casa  Stau-t  ar-t  ban,  giustific€Ua,  fa  adorazione  ad  Osi- 
ride  seduto  ed  assistilo  da  Iside;  vengono  quindi  i  capiloli  4-3,  5-43,  46,  48,  26  colle 
due  grandi  scene  della  campagna  di  Aalu,  e  del  giudizio  dell'anima,  inserte  fra  loro, 
e  termina  col  capitolo  462  (Orcorti,  Il  52,  n.  6) —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  5. 

4813.  Papiro  funerario  geroglifico,  con  vignetle  in  nero,  lungo  m.  1,84,  allo  m.  0,36,  scritto 


'^   I^C^   I  I  I    Vosiriano  Pe-tu-amen-neb-nest  (a-iii,  giustificalo,  nato  dalla  signora  di 
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casa  Ta-rei-^n  Basi ,  giuitifieala  pnsso  Ra,  signore  degìi  dèi  Questo  papiro  frammentato 
nel  principio  contiene  i  capiloli  1-6,  8-40,  \%  43,  1 5  ( quest'ultimo  sino  alla  linea  8') 
e  48,  e  termina  con  la  grande  scena  del  giudizio  delVanima.  Il  nome  della  madre  è  più 

spesso  scritto  colla  testa  delPavoltoio  [*%)  invece  del  gruppo    ^  J| ,  cioè  ^^j^ 

*^^  ^  -^  J) .   --  Piano  superiore,  sala  I,  n.  423. 

4844.  Papiro  funerario  geroglìfico  con  vignette  in  nero,  lungo  m.  f,42,  alto  m.  0,37,  ap- 
partenente ad  una  donna  per  nome  ^===^^  IH  j '^^ [scritto  anche 


KerTlwth,  giusiilicata]  m  lì  /www  ^jj^^  m Ke-hih,  giustificata,  nata  dalla  signora 

di  casa  Ts-men,  giustificata:  contiene  i  capitoli  79,  81,  82,  85  e  86  (questo  sino  alla 
linea  3*),  e  termina  col  ripetere  il  capitolo  84,  seguito  dalla  scena  del  giudizio  delPa- 
nima.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  102. 

484  5.  Papiro  funerario  geroglifico,  lungo  m.  0,70,  alto  m.  0,30,  rappresentante  la  scena  del 
giudizio  dell'anima  disegnala  in  nero  ad  eccezione  della  bilancia  e  di  alcune  parti  della 
veste  del  dio  Anuhis,  che  introduce,  in  luogo  della  dea  Ma,  il  defunto  nella  sala,  e  di 
quella  del  dio  Thoth,  che  sono  colorate  in  rosso  La  scena  è  preceduta  da  dieci  linee 
verticali  di  geroglìfici  divise  nel  mezzo  da  una  vignetta  rappresentante  il  defunto  che 
prima  adora  lo  scarabeo ,  poscia  beve  V  acqua  di  vita  che  gli  versa  una  dea  da  un 

albero  di  sicomoro.   Questo  papiro  fu  scritto  per  V     r\^  Vv    ^  [j  1  ffi  I' 

o  ^^  [|  rs  NT  osiriano  Horo^  giustificato ,  nato  dalla  signora  di  casa  Tanu-t,  giù- 

utificata  (Orcorti,  Il  57,  n.  47).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  8. 

4846.  Papiro  funerario  geroglifico,  con  vignette  in  nero  e  quaranta  linee  verticali  di  ge- 
roglifici, lungo  m.  0,90,  alto  m.  0,20  :  fu  scritto  per  una  donna  che  porta  il  nome  di 

j|*Ì  IJ  ^^^^^  ^  »k  ^  vi  -  osiriana  Teb-er-hem-t,  giustificata,  e  contiene,  sebbene 
non  interi,  i  capiloli  18,  27  e  30.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  45. 

4817.  Papiro  funerario  geroglifico,  con  vignette  in  nero,  lungo  m.  0,88,  alto  m.  0,22,  che 
rappresenta  la  scena  del  giudizio  delPanima,  preceduta  da  alcune  linee  del  capitolo  48, 
e  termina  col  capitolo  462,  di  cui  non  si  ha  quasi  altro  che  il  titolo.  Esso  fu  fatto  per 

Vosiriano    '    (j  ^^  0  ■  G  ^  _        Pe-tu-amen  api ,  giustificato.    —   Piano  superiore» 

sala  I,  n.  404. 

4848.  Frammento  di  papiro  funerario  geroglifico,  con  vignette  in  nero,  lungo  m.  1,02,  alto 
m.  0,24.  Esso  cominciava  con  una  scena,  ora  in  gran  parte  distrutta,  in  cui  una  donna. 
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che  porla  il  titolo  di  w  ^^^^^^  ti  Ì         *  tJ|  **  sigfiora  di  casa  pai- 

ladde  di  Amone  Nas-xonsa^  fa  adorazione  ad  Osiride.  Anche  il  leslo  del  papiro  è  lutto 
mutilato,  e  scorgonsi  nelle  prime  linee  framoienti  del  capitolo  17.  —  Piano  superiore, 
sala  1,  n.  98. 

1819.  Frammento  di  papiro  funerario  geroglifico  con  vignette  in  nero,  lungo  m.  1,00,  alto 
m.  0,25,  contenente  parte  dei  capitoli  1  e  18;  vengono  quindi  i  capitoli  26  e  30,  se- 
parati dalle  rappresentazioni  del  capitolo  1G,  e  chiude  il  papiro  la  grande  scena  del 

giudizio  deiranima.  Questo  papiro,  cheTu  scritto  per  Yonvrìawo  '  [1  rs  ^  U  I  P^'^^'^-^i 
giusUfieato,  è  ora  mollo  annerito.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  26. 

4820.  Frammento  dì  papiro  funerario  geroglifico,  con  vignette  nere  ed  in  cattivo  stato, 
lungo  m.  0,85,  alto  m.  0,41,  rappresentante  la  scena  del  giudizio  deiranima,  preceduta 

da  alcune  linee  del  capìtolo  18.  Il  papiro  fu  scritto  per  l'osiriana  ^^s.  ^  J) []  [l 

Tar  (?)  gkuUIicata  naia  dalla  iignora  di  caia  Ta-sapi,  giuttiflcata. 


—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  21. 

1821.  Tre  frammenti  di  un  papiro  funerario  geroglifico,  con  vignette  in  nero,  apparte- 
nenti ad  una  donna,  che  porta  la  stessa  leggenda  del  numero  precedente.  La  sua  lun- 
ghezza totale  è  m.  0,76,  l'altezza  media  è  m.  0,113:  il  primo  frammento,  che  comincia 
con  un  invocazione  agli  dei  signori  di  giustizia^  contiene  la  vignetta  del  capitolo  100  ;  il 
secondo  frammento  contiene  il  principio  del  capitolo  89,  ed  il  terzo  frammento  ripete 
la  vigaetta  del  capitolo  100.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  127. 

4822.  Frammento  di  papiro  funerario  geroglifico,  lungo  m.  0,81,  alto  m.  0,32,  contenente 
la  grande  scena  del  giudizio  dell*  anima  disegnata  in  nero ,  ed  ora  in  gran  parie  di- 
strutta. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  99. 

4823.  Frammento  di  papiro  funerario  geroglifico,  lungo  m.  0,75,  alto  m.  0,24,  composto  di 
trenta  linee  verticali  di  geroglifici,  scritti  in  parte  con  inchiostro  rosso,  e  contenenti  il 
capitolo  30  con  varianti,  ed  un  altro  testo  non  dato  nel  libro  dei  morti.  Le  prime  linee 
in  lesta  del  papiro  sono  frantumate,  ed  alcuni  pezzi  mal  collati  sulla  carta.  Il  papiro  fu 

scritto  per  una  donna  chiamata   ry^^  nj\  '^  ^^^^'^  (1         v^  <=>  QQ  G  /"^ 

ÌVWW0  c:^^   tosiriana  signora  di  casa,  pallacide  d Amone,  Afgr-ra-mif,  giuslifieala.  —  Piano 

superiore,  sala  I,  n.  1 05. 

1824.  Frammento  di  papiro  funerario  geroglifico,  in  cattivo  stato,  lungo  m.  0,46,  alto  m.  0,33, 
rappresentante  una  scena  in  cui  Osiride,  seduto  innanzi  ad  un  fiore  di  loto,  riceve  le 
offerte  funerarie  da  una  donna,  della  quale  non  rimangono  più  che  poche  traccie.  Dietro 

Osiride  è  scritto  in  grandi  caratteri  il  nome  della  donna  chiamata  tosùriana  c^%   ®    1 J) 
xonsik,  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  88. 
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4825.  Frammento  di  papiro  funerario  geroglifico,  con  vignelle  io  nero,  lungo  ni.  0,66,  alto 
ni.  0,375,  rappresentante  la  scena  del  giudizio  dell*  anima ,  preceduta  da  alcune  linee 
verticali  di   geroglifici  del  capitolo  18.  Il   papiro  fu  scrìtto  per  una  donna  chiamata 

Voririana  o  ^i  V^*  pJ)  ^^  1  V  ^*  ^'^  *  giustilicata.  —   Piano   superiore  ,  sala  I , 
n.  20. 

1826.  Piccolo  frammento  di  papiro  funerario  geroglifico Jargo  m.  0,14,  alto  m.  0,09,  rap- 
presentante una  delle  sette  vacche  della  scena  del  capitolo  U8,  accompagnata  dall'i- 
scrizione ^v  m  ^s.  ^  ^  ^^  Ci  Ahtht'ur't  (la  grande  vacca).  —  Piano  superiore, 
sala  I,  n.  31 

4827.  Quadro  contenente  cinquania  e  più  piccoli  frammenti  di  papiri  funerarii  geroglifici, 
con  figure  umane  e  d  animali  vagamente  colorate,  collati  confusamente  sopra  un  foglio 
di  carta  sugante.  Questi  frammenti  sehbene  non  tutti  appartengano  allo  stesso  papiro, 
sono  però  tutti  dello  stesso  periodo ,  e  probabilmente  della  XIX  dinastia  ;  uno  di  essi 


porta  ripetuto  il  nome  del  defunto  j1"Ì  V^  czzi^^^)^ r  osiriano  Har-enp-ua, 


ijiuslificato,  ed  in  altri  è  scritto  il  nome  %^    Q     lui  Baka,  giustificato,  il  quale 


porla  in  un  frammento  il  titolo:  f==^  K      ^ [j  i — i  il  superiore  dei  Ubri  nella  sede 

della  verità.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  44. 

4828.  Due  papiri  funerarii  geroglifici,  senza  vignette,  trovati  fra  le  fascio  della  mummia, 
da  cui  fu  tratto  lo  scheletro  esposto  nella  seconda  sala,  uno  lungo  m.  1,86,  l'altro 

m.  4,85,  ed  aiti  m.   0,235,  portanti  entrambi  il  nome     ®    Iml'^   x^^^^^'^^^-   U 
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primo  papiro,  composto  di  65  linee  verticali  di  geroglifici,  che  incominciano  con  una 
invocazione  agli  dei,  come  nel  capitolo  125,  ed  espongono  in  gran  parte  il  testo  di 
questo  capitolo,  porta  sopra  un  pezzetto  di  papiro  a  parte  il  titolo  in  iscrìttura  ieratica 

^   M^  *^^  -^  ^^  ^    n>         ^^  ^^^^^  dell'uscire  al  giorno  ;  il  secondo,  che 

.  ha  pure  scritto  in  ieratico  sopra  un  pezzo  di  papiro  a  parte  il  titolo  a  ^.  *^ 

T  ffi^  ^   M^  n  '^  '*'"'^  ^*  ^  ^'*^  ^  ^^  Tuau,  si  compone  di  64  linee  verticali 
di  geroglifici,  che  cominciano  col  titolo,  scritto  in  rosso  :    <=>  W    tk    i  ^v  J  \\ 


W 


^^Kll^S^k*^^  Y\  w    f''^   ''  trasformazioni  nel 


divino  sparviero ,  entrare  ed  uscire  dai  Tuau  ogni  (giorno)  die  ama.  La  lettura  di  questi 
due  testi  procede  da  destra  a  sinistra ,  sebbene  i  segni  siano  rivolti  a  sinistra.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  numeri  61  e  62. 


DEL    LIBRO  DEI   MORTI 


225 


1 829.  Piccolo  frammento  di  papiro  funerario  geroglifico,  formato  di  selle  pezzi  non  ancora 
collati  su  carta,  alto  m.  0,28,  largo  m.  0,08,  contenente  la  linea  4*  e  5*  del  capitolo 


400  colla  leggenda  roHmno  ■^^^l;3l!3^^^(llPo^ 
^  yy ^v   ^  (j  ^v  ®   I  Pe-hor,  giusUfieatù,  figlio  deltosiriano  Noi^x^ 

giusiifieato,  nato  da  Taf-i,  giustificata,  nella  barca  ài  Ra.  •—  Piano  superiore,  sala  I,  ta- 
volino A,  n.d. 


Miueo  di  Torino  —  I. 


29 
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1830.  Papiro  funerario  ieratico,  colle  vignoUe  in  nero,  lungo  m.  41,65,  allo  m.  0,42,  ap- 

soitrannominalo  Pa-aani,  giustificato,  fiato  dalla  signora  di  casa,  sacerdotessa  di  Amon-ra 
NaS'X^*^**  giustificata:  nella  scena  del  giudizio  è   dato   anche  il    nome   del    padre 

con  le  seguenti   varianti  nel  nome  del  figlio,   cioè  :  Vosiriano     |  (j  ^^  ^ 

giustificato ,  il  nome  suo  buono  (è)  Pe-aani ,  giustificato ,  figlio  del  divino  padre  S'a'har, 
giustificato ,  nato  dalla  signora  di  casa ,  ecc.  Questo  papiro,  alquanto  danneggialo  nel 
principio  e  nel  fine,  contiene  in  bel  carattere  fino  ieratico  l'intiero  /t6ro  dei  morti ,  e 
puossi  quasi  considerare  come  la  trascrizione  ieratica,  con  pochissime  varianti  di  poco 
conto,  del  nostro  grande  papiro  funerario  geroglifico.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  10. 

4831.  Papiro  funerario  ieratico,  colle  scene  e  vignette  colorate,  lungo  m.  4  4,26,  alto  m. 0,36, 

l'^^ÉPITÌ^C^I'^^IPl  ■«" !«*•. f"/*" * '•"«" 

in  Apetu,  Pa-tu  amen  neb  nes  ta-ui,  giustificato ,  fiato  da  Ta^amen-neb  nes  (a-tit,  giusti- 
ficata, e  contiene  i  capitoli  4-49,  24,  23-25,  27,  28,  30,  34,  35-38.  40,  42,  44,  45, 
50,  53,  54,  56,  59,  65,  81,  83,  84,  89,  400,  101,  405  (fra  questi  due  ultimi  ca- 
pitoli sono  inserte  le  due  scene  del  capitolo  410),  108,  109  (questo  sino  alla  fine  della 
linea  6),  125  (con  la  scena  del  giudizio  dell'anima),  426-433,  440-442  (con  le  vignette 
del  capitolo  4  43),  148  con  le  due  scene  che  Taccompagnano,  454-161  e  163.  Il  nomo 

della  madre  è  in  questi  capitoli  scritto  frequentemente  colla  variante  |         n  ^^  3 

Tentaìnent  (Obcurti,  Il  57,  n.  14). —  Piano  superiore,  sala  I.  n.  51. 
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\S3l.  Papiro  funerario  ieratico  con  scene  e  vignette  in  nero,  lungo  m.  10,05,  alto  m.  0,35, 
diviso  in  (lue  pezzi,  uno  coltalo  sul  bighero  e  T  allro  so  caria  ed  in  cattivo  slato; 

1  ^  J)  J)  p  I    Ai-xar-%on5tt ,  giusiifieato ,   nato  da  iVlM-xonni ,   giustificata ,   contiene 

i  capitoli  3-5,  40-20,  22-Ì6,  29;  i  quali  fanno  parie  del  primo  pezzo  di  papiro,  e 
sono  quasi  tulli  rrammenlati  ed  incompiuti  ^  il  secondo  pezzo  comincia  col  capitolo  34, 
a  cui  fanno  seguilo  i  capitoli  31-42  (quesf ultimo  con  varianti),  43-54,  56,  57,  59-62 
sino  alla  metà  della  linea  seconda,  73-84  (anche  quest'ultimo  con  varianti),  86-88,91, 
'.)2,  94-98,  109-120,  1  24,  125  (questo  sino  alla  linea  26,  ove  incomincia  la  grande  scena 
del  giudizio  dell' anima),  126-429,  131,  132,  134,  135,  137,  138,  140-147;  viene 
quindi  la  scena  del  capitolo  148,  che  presenta  nella  leggenda  del  defunto  la  seguente 


AAAA/SA 


^t    1    ^     *^^^^^m       _  ri  I    divino  padre  jìrofeta  d'Amane  in  Apetu,  splen- 

dore delV  ufa  Pe^xar-xonsu ,  giustificato ,  figlio  del  divino  padre  Horo,  giustificato ,  nato 
dalla  signora  di  casa  Karut,  giustificata  presso  Osiride;  e  termina  col  capitolo  150,  del 
quale  però  non  sono  più  visibili  che  a]cune  traccio  per  io  staio  di  decomposizione  in 
cui  si  trova  il  papiro.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  55. 

1833  Papiro  funerario  ieratico,  con  scene  e  vignette  colorate,  lungo  m.  8,64,  alto  m.  0,35, 
appartenente  .Wosiriana  ^W^\^^^l^W^]f(ifl^\T<>isnext. 
giustificata ,  nata  da  Ta-mes  giustificata ,  ma  quest'  ultimo  nome  è  più  spesso  scritto 
o  ^^  QhIiIP  J]  ^^*'"^^'  Questo  papiro  contiene  i  seguenti  capitoli:  1»  2,  4,  10,  12, 

13.  15-21,  26,  31,  32.  39-41,  43,  44,  52,  54,  56-58,  71,  76,  85,  89,  91-93,  98,  100, 
103,  104,  106,  108,  109  (con  le  due  scene  del  capitolo  110),  117,  119-121,  124,  125 
con  la  scena  del  giudizio  dell'anima,  126,  127,  132,  137-139,  144  (coi  soli  titoli  dei 
guardiani  delle  porle  di  questo  capitolo),  145-148,  156-160,  162-165  (Orcdrti,  II  55, 
n.  12.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.52. 

1834.  Papiro  funerario  ieratico,  con  scene  in  parte  colorate  e  vignette  in  nero,  lungo 

m.  6.47,  alto  m.  0.40.  scritto  per  lWr.«««  Ifì^ljl)  3(Jl;2:^JILo^5 
n  I   Ta-ukes'i,  giustificata,  nata  dalla  signora  di  casa  Peset,  giusUficaUif  con  variante  nel 

nome  della  defunta,  scritto  ora    -^^^   ^   "^^^^   Ta-ukes'a  ,  ^^'W^'^^^^ ^ 

Tukes*.  Comincia  questo  papiro  con  frammenti  dei  capitoli  1,  4-6,  15;  prosegue  quindi 
coi  capitoli  16-30,  64,  31,  32  (questo  sino  alla  linea  seconda,  seguila  dalla  grande 
scena  della  campagna  di  Aalu),  117-119,  121,  125,  con  la  scena  del  giudizio  dell'anima, 
126,  129-132,  135.138,  la  scena  del  capitolo  148,  152  (frammentalo),  151,  153-162 
(Obcurti,  II  56,  n.  13).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  58. 
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"1835.  Papiro  funerario  ieralico,  eoo  scene  e  vignette  ia  nero,  tango  m.  M3,  alto  m.  0,30, 

appartenerne  airoririano  ^^^^^P^^^^I^Pl  P^^-X«»' 

giusti/ieatOf  nato  da  Ar-t-u-ru,  giustificala ,  contiene  i  capitoli  4-47,  22,  24,  30,  44  , 
52,  ai  qaali  tien  dietro  la  scena  del  capitolo  4  48,  e  chiude  il  papiro  la  grande  scena 
del  giudizio  deiranima,  ma  è  questa  tutta  frantumata.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  87. 

4836.  Papiro  funerario  ieratico  con  grande  scena  colorata,  in  cui  il  defunto  fa  adorazione 
ad  Osiride  e  a  quattro  altre  divinità;  ma  le  figure  sono  smezzate  per  essere  stato  il 
papiro  spezzato  in  due,  ed  al  nostro  museo  pervenuta  solo  la  parte  inferiore  ;  la  sua 

lunghezza  è  m.  4,1 4  per  m.  0,4  4  d'altezza  e  fu  fatto  per  rovinano  1  ni  ^v     ^^  J]  ^ 

nato  da  Ta-se^t-en  Menta,  Si  compone  questo  papiro  di  4  4  pagine,  e  contiene  più  o 
meno  compiuti  e  con  varianti  i  capitoli  4,  45,  47,  58,  72,  54,  56,  57,  83,85,  454.... 
—  Piano  superiore,  sala  1,  n.  94. 

4837.  Papiro  funerario  ieratico,  con  scene  e  vignette  colorate,  lungo  m.  3,45,  allo  m.  0,35, 
appartenen^  airo.»^„«  ^-^^^}.^^p  J^-^55^^^^^ 

fi  ^      r^     ^^  ^  m     '^^'^^'^  xonsu  ,  giustificata  ,  figlia  di  Imhotep  ,  nato  da 

Ta-set'X^m;  il  papiro  è  alquanto  danneggialo  nel  principio,  e  contiene  i  capiloli  4, 
2,  5,  6,  8-40,  42,  43.  45,  16,  i8,  19,  21,  23-27,  30,  43-51  ;  tra  il  capilolo  43  ed 
il  44  sono  intercalate  le  due  scene  del  capilolo  440.  Dopo  il  capilolo  54  havvi  la 
grande  scena  del  giudizio  dell'anima,  seguila  dal  capilolo  162,  corf  cui  termina  il  papiro 
(Orcurti,  li  54,  n.  8). —  Piano  superiore,  sala  I,  n.57. 


4838.  Papiro  funerario  ieratico,  in  catlivo  stato,  con  scene  e  vignelte  colorate,  lungo  m.  4,56, 
alto  m.  0,29.  Le  poche  vigùetle ,  che  ancor  rimangono  sono  annerite ,  ed  il  testo  è 
mollo  danneggialo  dal  tarlo.  Esso  comincia  a  destra  col  primo  capitolo  del  libro  dei 
morti,  e  termina  a  sinislra  con  una  grande  scena,  in  cui  il  defunto  fa  adorazione  al 
bue   Api  ;    in   questa   scena   il   defunto   è   accompagnato   dalla   leggenda  geroglifica 


ride,  divino  padre,  profeta  della  barca  in  Apetu,  gran  sapiente  in  Tebe  Imhotep,  figlio  del 
divino  padre,  profeta  della  barca  in  Apetu ,  Pe-tuasar  senib ,  nato  dalla  signora  di  casa, 
sacerdotessa  di  Amon-ra  Ta-xern,  //ttM(i/Scato.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  21. 

4839.  Due  papiri  funerarii  ieratici,  con  vignette  in  nero,  scritti  perle  stesso  individuo;  il 
primo  lungo  m.  2,47,  alto  m.  0,16,  il  secondo  lungo  m.  2,46,  alto  m.  0,46,  contengono 
entrambi  nove  pagine  di  testo.  Quello  comincia  col  capitolo  429  ed  ha  alcune 
varianti  nel  fine.   Queslo   capitolo  che   è  nuovamente  ripetuto  nella  seconda  pagina , 
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invece  comincia  col  capitolo  130.  Il  nome  del  defunto  è:  f orinano 


giuiiifiealo,  nalo  dalla  signora  di  cata,  sacerdotessa  di  Amon-ra  Taishqina,  —  Piano  su- 
periore, sala  I,  numeri  42  e  13. 

4840.  Papiro  funerario  ieratico,  lungo  m.  3,73,  alto  m.  0,08,  composto  di  un  grande  numero 
di  vignette  in  nero,  ad  eccezione  dei  dischi  che  portano  sul  capo  le  divinità,  i  quali 

sono  tutti  colorati  in  rosso,  e  di  una  pagina  di  cinque  linee  di  ieratico.  Il  papiro 
comincia  a  destra  con  una  piccola  scena  in  cui  la  defunta  chiamata  Fosiriana  o  ^v 

.  J'=^3IIIZ;S^^^  ^  JL13^  ''"'"''"•  '""'^'  •»'«*»''•- 

%o»in»,  giusiiUcata,  seguita  prima  da  una,  poi  da  due  donne,  fa  adorazione  ì"*  ad  Osi- 
ride 2^  a  Horo.   Dopo  questa  scena  viene  la  pagina  di  cinque  linee  di  testo,  la  quale 

porta  nella  prima  linea  il  titolo:  ^"^  ^^  tnjL   KÌk  h'1  ^^P**^*®  delVaprire  il  pianto 

(funebre),  e  nella  terza  quello  di  *^^  cirzi     /v    ^v   ®  capittflo  delV  uscire  al  giorno. 

Seguono  quindi  parecchie  vignette  tolte  in  massima  parte  dal  libro  dei  morti  e  termina 
coll'ìmmagine  della  defunta  che  tiene  una  vela  in  mano  innanzi  ad  Osiride  ed  Horo. 
-«-  Piano  superiore,  sala  I,  n.8l. 

4844 .  Due  papiri  funerari  ieratici,  senza  vignette  e  scene,  appartenenti  ad  uno  stesso  individuo, 

poiché  porlaQO  lo  slesso  nome,  cioè  ''«<♦••«"'>  ^ì!  §^J!|^Pl^^^i\ 
^  P  i  Po'iU'bast'pen^  giustificato,  figlio  di  Har-ufa,  giustificato:  il  primo  è  lungo  m.  6,69, 

alto  m.  0.46,  il  secondo  lungo  m.  4,82,  alto  m.  0,43;  quello  comincia  con  la  linea  46, 
del  primo  capitolo  e  va,  ad  eccezione  del  capitolo  46,  sino  al  41,  il  quale  ultimo  è 
incompiuto  per  la  rottura  del  papiro;  questo  comincia  con  alcuni  frammenti  che  con- 
tengono parte  dei  capitoli  69-74:  vengono  quindi  i  capitoli  72-99,  qu^st*ultimo  va  sino 
alla  linea  28,  il  reslo  del  capitolo  è  dato  nel  rovescio  del  papiro  in  una  pagina  di  sei 
t     linee  e  mezzo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  numeri  24  e  25. 

4842.  Papiro  funerario  ieratico,  senza  vignette  e  scene,  lungo  m.  5,75,  alto  m.  0,23,  scritto 

per  Vo^iriana  l\ll}l\^i--l\^i'f  i^l^ M\  --*"-«''• 
Amon-ra  Ar-ti-u-ru  giustificata.  Il  papiro  è  nel  principio  mollo  frantumato,  e  gli 
spazii  destinati  alle  scene  e  vignette  sono  rimasti  in  bianco  ;  comincia  con  fram- 
menti del  capitolo  45,  a  cui  seguono  i  capitoli  47  (questo  mancante  del  principio), 
18-30,  64  (con  omissione  delle  linee  30-33),  34-42,  65-67,  74-84,  e  termina  con 
cinque  pagine  senza  scrittura.  Questo  papiro,  con  bellissimo  carattere  ieratico,  presenta 
inoltre  una  variante  nel  nome  del  dio  Atum,  scritto  qui  sempre  collo  scarabeo,  invece 

del  segmento  di  circolo,  cioè  (Im  ^^ I**^  Piano  superiore,  sala  I,  n.  38. 
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1843.  Papiro  funerario  ieratico,  senza  scene  e  vignelle,  lango  m.  2,U,  allo  m.  0,33.  In 
questo  papiro  gli  spazii  per  le  scene  e  vignette  furono  lasciati  in  bianco,  come  pure 
fu  lasciato  in  bianco  il  nome  del  defunto  ,  e  solo  in  alcuni  luoghi  è  scritto  il  tftolo 

jl'^1  pQ^  rosiriano  regio  scriba.  Esso  comincia  col  capitolo  72  che  presenta 

qualche  variante,  quindi  ripete  lo  stesso  capitolo  sino  alla  linea  5 ,  e  vengono  in  se- 
guito i  capitoli  73-76  (questo  con  varianti  nel  fine),  77.  79-8t ,  83  (sino  alia  fine 
della  linea  3'),  158,  459,  e  termina  col  capitolo  162  incompiuto.  —  Piano  superiore, 
sala  1,  n.  54. 

1844.  Papiro  funerario  ieralico.  senza  scene  e  vignette,  diviso  in  tre  frammenti  della  lun- 
ghezza totale  m.  2,1 5,  altezza  m.  0,32,  appartenente  M'osiriana  0  §  dfl  '^  rll  '^'^^  Il 


i?i-:k# 


laPlIP 


O       ^^"^^^ 


A^^WVA 


(TAmonra  Ta-se-t-en-s^et ,  giustificala ,  nata  da  Nas-har  pe-rà  ,  giustificala  ;  il  primo 
frammento  contiene  i  seguenti  capitoli  :  1  (manca  però  a  questo  una  buona  parte),  2-5, 
8-11,  13,  15  (questo  sino  alla  metà  della  linea  4*)  ;  il  secondo  e  terzo  frammento  por- 
tano i  capitoli  18,  19,  21,  30,  44,  48,  53,  54.  57-60,  62,63,  89,  100,  101,  105,  130. 
132,  154-158,  160,  162.  Anche  in  questi  frammenti  sono  lasciali  in  bianco  gli  spazii 
per  le  scene  e  vignette.  ~  Piano  superiore,  sala  I.  n.  23. 


1845.  Papiro  funerario  ieratico  «  senza  vignette  ed  in  pessimo  stato,  lungo  m.  2,90,  allo 


I       (  4   V  P  l    divino  padre  T^el-her ,  giustificatù ,  «irto  dalla  signora  di  casOy 


sacerdotessa  di  Amon-ra  iVa5-%of»u,  giustificala.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  27. 

1846.  Frammento  di  papiro  funerario  ieratico,  senza  vignette,  lungo  m.  1 ,24,  alto  m.  0,35, 

appartenente allWWona -:^  ^^ |  ^  } ^1 1 f  j 2!  ^ ^=^1.^  ^^È 

pi  Ta-se-t  %oi»tt,  giustificata^  nata  dalla  signora  di  casa  Tor-rit,  giustificata:  comincia 

con  due  frammenti  di  pagine  che  si  riferiscono  al  primo  capitolo,  e  verso  la  fine  d^ 
secondo  frammento  vi  sono  i  capitoli  2,  5,  a  cui  succedono  nelle  pagine  successive  i 
capitoli  6-13,  15  (questo  sino  alla  linea  8*),  18,  19,  21.  26,  162.—  Piano  superiore, 
sala  I,  n.  69. 

1847.  Papiro  funerario  ieratico,  con  una  scena  e  vignetta  in  nero,  composto  di  nove  pagine 
di  testo  in  carattere  ieratico,  lungo  m.  2,23,  alto  m.  0,16.  La  scena  si  trova  alla  sinistra 
del  papiro,  e  rappresenta  Osiride  fasciato  in  forma  di  mummia  con  lo  scettro  a  lesta 
di  veltra  combinalo  con  lo  scettro  ad  uncino  e  lo  staffile,  avente  innanzi  a  se  un  altare 
pieno  d*  offerte ,  e  di  dietro  il  Tal  o  nilometro ,  scena  che  ricorda  la  vignetta  del  ca- 
pilolo  129.  Questa  scena  è  inoltre  accompagnata  da  iscrizioni  geroglifiche,  in  cui  ci 

è  dato  il  nome  del  defunto  nella  forma:  ,23  ^' ?^P|f|]p^^^S5 
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Nashar-ra,  ghuiificaio,  nato  dalla  iignora  di  ca$a  Ifiil-er-fu-f  ;  mentre  nel  testo  ieratico 

Na$'har-pa-rà  nato  da  Mutaru-tw-s.   Il  papiro  termina  a  destra  col  capitolo  130.    — 
Piano  superiore,  sala  I,  n.  28. 


1 848.  Papiro  funerario  ieralico ,  lungo  m.  4 .93,  alto  m.  0,28,  fatto  per  (  osiriano  '  ^^ 

^A^  ^  ^  (?)  K-ment  hem-t.  La  parte  superiore  del  papiro  è  occupata  da  una  grande 

scena  che  comincia  a  destra  colle  immagini  di  Osiride  ed  Iside  seduti  innanzi  alla 
bilancia ,  in  cui  è  il  cuore  del  defunto ,  e  dietro  a  questa  un  animale  fantastico  col 

titolo  -I-     <$4v^  v^  la  gran  diwratrieé.  Havvi  quindi  la  mummia  del  defunto  sorretta  da 

Anuhis,  signore  di  Ta-ser^  sèguito  da  Haihor  regina  deW occidente,  dietro  alla  quale  sono 
i  quattro  vasi  funerarii,  e  sopra  un  piedestallo  formato  del  cubito  sta  nuovamente  la 
mummia  ricevente  Y  acqua  di  purificazione  da  un  figlio  ,  a  cui  vengono  dietro,  rap- 
presentati in  diverse  pose,  gli  altri  figli  e  figlie  ;   il  primo  porta  la  leggenda   ^  '  nfi 

I  I  II  I         s:^  V^  t{  figlio  suo  maggiore  che  t  ama  Pe^afl-ment  ;   il  secondo  è 

chiamato   ^  '  O  \X  ^d^^  8  ar   *^  /^'*^  '"^  secondo  che  l'ama  Heter,  ecc.  ;  e  ter- 

minano a  sinistra  la  scena  le  offerte  funerarie,  consistenti  in  pani  di  diverse  forme, 
in  vegetali  ed  animali  ;  la  parte  inferiore  del  papiro  porla  un  lungo  testo  di  sette 
pagine  di  cattivo  carattere  ieratico ,  non  dato  dal  libro  dei  morti.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  n.  4 1 8. 

4849.  Papiro  funerario  ieratico,  lungo  m  2,33,  alto  m.  0,25,  con  nove  pagine  di  testo,  pre- 
cedute  dalla  scena  funeraria,  in  cui  una  donna  colla  leggenda    /v_  'w 
n  I— -j  Q)  1  ^n  ^  ^^  K  ^j^^  j^^   tosiriana,  signora  di  casa,  pallaeide  d^Amon-ra,  re 

degli  dei  Ta-mer,  giustificata,  ritta  in  piedi  innanzi  ad  una  tavola  di  offerte,  pre- 
senta un  vaso  con  fiamma  al  dio  Osiride  cor  volto  colorato  in  nero,  seduto  ed  as- 
sistito da  una  dea  che  porta  la  corona  A' Haihor,  chiamata  ìside,  la  grande,  divina 
madre,  ritta  in  piedi  dietro  la  sedia  del  dio.  La  prima  pagina  del  testo  comincia  colla 
linea  del  capitolo  148  (il  cui  principio  e  titolo  sono  dati  nella  pagina  8')  e  va  sino 
alla  linea  18;  segue  quindi  il  capitolo  135  con  altri,  fra  i  quali  il  capitolo  15  dalla 
linea  98  sino  alla  fine,  frammisti  con  un  testo  non  dato  dal  libro  dei  morti.-—  Piano 
superiore,  sala  l,  n.  89. 

4850.  Papiro  funerario  ieralico,  lungo  m.  1,24,  alto  m.  0,25.  Comincia  questo  papiro  a  destra 
con  una  scena  funeraria,  in  cui  una  donna  che  porta  il  titolo  di  osiriana         ^  W 


®  _         signora  di  casa,  pallaMe  d'Amane,  Nast-as^erer  giusti^ 
ficaia,  adora  il  dio  /tii'Aar-%ti<i ,  e  vengono  in   seguito  cinque  pagine  di  testo  che 
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contengono  il  capitolo  47  sino  alta  linea  32  con  la  seguente  variante  nel  nome  della 
defunta  :  ^^  _  1  j^  1  H  -®^  M  ^  ^^^  ^^  ^  Nai-t'iu-tmt  <Wererau-t. 
—  Piano  superiore»  sala  I,  n.  90. 

4851.  Papiro  funerario  ieratico,  lungo  m.  1,16,  allo  m.  0,24.  In  testa  del  papiro  hav?i  una 
scena  in  parie  colorala,  rappresentante  una  donna  còlla  leggenda  Voririana  'W 

A  1— li  ®  1  ^  n  ^  Ijl]  ^^^ ^  1  >\  ^  '  Wattora  di  easa^  pallacide  di  Afàon-ra,  re  degli 

dei,  As't'i,  giustificata  per  sempre  (lelt.  ogni  giorno)  che  adora  Osiride.  Seguono  quindi 
tre  pagine  di  lesto  con  i  capitoli  33,  37,  38,  54,  55,  121,  138  ed  altri  che  non  sono  nel 
Kbro  dei  marti;  quelli  inoltre  che  corrispondono  a  questo  libro  hanno  yarianti  nei  titoli , 
ed  alcuni  sono  dati  solo  in  parie.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  86. 

1852.  Papiro  funerario  ieralico,  lungo  m.  1,14,  alto  m.  0,24,  cominciante  con  una  scena 
funeraria,  in  cui  una  donna  chiamata  tosiriana  signora  di  casa  2S  ^  _^  fl  Q  ^w  J) 
Kat  ses*nin  è  in  adorazione  innanzi  ad  Osiride  signore  dei  secoli  x^-f^^f'^^^lf  àio  f/rande^ 
signore  di  Ahido,  coronato  delfatef  (  ^    /k        Ve  prosegue  con  due  pagine  e 

mezzo  di  un  teslo  preceduto  dal  tilolo,""^^'  J\  ^^[U  ^  ®  ic  sk^  A  ^  1  wk 


tSS^I!^  e  ^'^  cdl  ^1<£>SS  '""^^^  '''"'"''*"'  ^  ^'^'  •*" 


rare  Ra  nelt occidente  fare  aeclamasione  ad   Osiride  nel   Neter-x^'"''  —  Piano  superijore, 
sala  I,  n.  91. 

1853.  Papiro  funerario  ieratico,  lungo  m.  0,97,  alto  m.  0,24,  con  una  scena  in  gran  parte 
distrutta,  in  cui  una  donna,  che  nel  testo  ieratico  porta  il  nome  di  osiriana 
|m  n  ^  aS  J)  An-mesu ,  adora  Osiride ,  seguita  da  quattro  pagine  di  testo  riferentisi 
al  capitolo  17. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  107. 


A(VWW 


1854.  Papiro  funerario  ieralico  di  quallro  pagine  di  testo ,  lungo  m.  1,02,  alto  m.  0,15.  Il 
papiro  comincia  a  destra  con  una  scena  colorata,  in  cui  il  defunto  colla  leggenda  gè- 

sacerdote  primo  di  Amon-ra  T  et-x^^^^  auf-anx ,  giustificato ,  figlio  del  sacerdote  d' Amone 
Suten  sex^t,  giustificato,  adora  Osiride.  Le  quattro  pagine  ieratiche  che  accompagnano 
questa  scena  contengono  il  capitolo  17  con  varianti  non  solo  nel   tilolo  e  nel  teslo, 

ma  anche  nei  nome  del  padre,  che  è  qui  scritlo  :  v>«w  /|  '^'^^  ot  '^^^^  0  ^^ 
3  Sfl  ^  è  1  •  ^  P  l  ^  S  '*  ^'*^  ^^  «WJerdote  S  hmx>ne  li-ma-seb,  giustificaio.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  o.  117. 


DBL  LIBRO  DEI  MORTI  233 


1855.  Papiro  funerario,  con  una  pagina  e  mezzo  di  leslo  in  calli vo  caraltere  ieralico  » 
conlenente  i  capitoli  23-^6,  28  e  462,  preceduti  da  una  scena  funeraria  rappresen- 
tante Osiride  adorato  da  una  donna,  che  porta  il  titolo  di  oririana         'W  '^'^^^^  (1  ^^ 
f     Aj^  H  ■  j  T    •   tfl  ^9^^^  ^*  ^^^t  pallacide  diamone  T^et'mui'aus-anX'  —  Piano 
superiore,  sala  I,  n.  H6. 

4856.  Papiro  funerario  ieratico,  lungo  m.  0,70,  allo  m.  0,24.  Questo  papiro  composto  di 
una  sola  pagina  di  testo  che  contiene  il  capitolo  4  7  sino  alla  linea  48,  con  varianti  nel 
fine,  cominciava  con  una  scena  funeraria,  di  cui  ora  non  si  vedono  più  che  poche  traode 

deirimagine  di  Osiride,  e  fu  scritto  per  losiriano  ^^  '  1  V  M  ^^  ot  W<w-tt-ji«-am«i. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  85. 

4857.  Papiro  ieratico  funerario,  lungo  m.  0,65,  alto  m.  0,24  ;  esso  comincia  a  destra  con 
una  piccola  scena  rappresentante  il  defunto  colla  leggenda:  Poririano  n  |  M  AMM^A  ^—^  O 

Iml'^^^FÌ'^J^S^^ ^EHI  ***^  '^'*'  *  Aman-ri,  re  degli  dei. 


U  superittre  dei  guardiani  dei  libri  Pa-^'er  en  Bathor^  giustificato,  in  adorazione  innanzi  ad  un 
dìo  col  disco  solare  sul  capo,  fasciato  e  seduto  colle  insegne  d'Osiride;  seguono  quindi 
due  pagine  di  testo ,  che  contengono  il  capitolo  23  con  qualche  variante  e  tre  altri 


capitoli  cn  i  „g..»liW.ìi:  :^P^il^^Jr!,?,à  .kH."^ 

capitolo  di  far  sane  le  membra  delVitidividuo  nel  Neter  %af  ;  capitolo  di  portare  il  cuore 
deltindividuo  nel  Ifeler  x^^  >  capitolo  di  togliere  le  mancanze  verso  il  dio  sulla  terra  del- 
tindividuo  nel  Neter  x^^' -^  Piano  superiore,  sala  I,  n.  106. 

4858.  Piccolo  papiro,  lungo  m.  0,24,  alto  m.  0,14,  con  una  pagina  di  testo  che  contiene 
il  capitolo  400  con  variante  sul  fine;  a  questo  papiro  è  unito  un  pezzetto  di  tela  con 
immagini  di  sette  divinità,  fra  le  quali  distinguonsì  bene  ancora  Ra,  xepar,  Ma,  Iside 
eNefUs,  precedute  dairocchio  mistico  od  ut*a  tracciato  in  rosso,  e  fu  trovato  colla 
mummia  di  Bute-ha-Amon,  il  cui  sarcofago  è  pure  posseduto  dal  noslro  Museo.  —  Piano  ^ 
superiore,  sala  1,  n.  422. 

4859.  Quadro  contenente  due  frammenti  di  papiri  funerari  ieratici,  mollo  danneggiati  dal- 
l'umidità ;  il  primo,  a  destra,  è  lungo  m.  0,83,  allo  m.  0,^4,  e  si  compone  di  tre  pagine 

di  lesto  con  una  grande  scena  funeraria,  in  cui  il  defunto  chiamalo  FosirianoQ^)^ 

Pe-nerau,  giustificato  adora  Horo  dei  due  orizzonti  (vs.     ^    |)    con   gli    emblemi  di 

Osiride;  il  secondo  lungo  m.  4,89,  alto  m.  0,24,  contiene  quattro  pagine  dì  testo  con 
una  scena  rappresentante  il  defunto  in  alto  di  adorazione  ad  Osiride  seduto  innanzi 

ad  una  tavola  d'offerte  ;  il  defunto  porta  la  iegi^enda  :  fo^ìrtano  /j  'vvsma  (j  ^—^  ^^  |  \\ 

Mu.te^t  di  Tbritìo  —  I.  30 
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D?N  PH  r>nili  ^^^  0  ^^  />^         sacerdote  tT Amone ,  stivino  parfre  dt  Ifut,  scrìva 
(fot  granai  SAtnoM  Pao-lu,  —  Piano  superiore,  sala  I,  numeri  40  e  44 . 

4860.  Quadro  coatenenle  quattro  frammenti  di  uno  stesso  papiro  ieratico  funerario,  lunghi 
in  totale  m.  2,53,  alti  m.  0,33,  scritto  per  Yosiriana  OJOO^JtJ'^'^^O^^^jfl®^ 
n  ^   1  ^^  ^  ^  P  fi  f  ì  r  \  f"^*^  ^  ^  sacerdotessa  d^Amon-ra  As-t-ur-l,  giustifieata, 

nata  da  Ta-nub-L  Nel  primo  frammento  è  la  defunta  che  adora,  a  destra  ed  a  sinistra, 
il  disco  solare  posto  fra  i  due  stendardi  dell' oriente  e  dell*  occidente,  con  frammenti 
dei  capitoli  48  e  49.  Il  secondo  frammento  contiene  la  terza  e  quarta  vignetta  del 
capitolo  46;  il  terzo  frammento  è  in  cattivissimo  stato;  e  nel  quarto  è  rappresentata  la 
defunta,  che  in  una  prima  scena  riceve  l'acqua  di  vita  da  una  dea  posta  nell'albero  di 
persea,  ed  adora  in  una  seconda  scena  la  dea  Hathor  sotto  forma  di  vacca.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  n.  22. 

4864.  Quadro  contenente  sette  frammenti  di  papiri  in  scrittura  ieratica.  Il  primo,  a  sinistra, 

consta  di  due  pagine  di  testo  col  titolo  ^^^  ''^^-^  i  A      1^  '  Jl*1  ^pi^olo  di 

entrare  presso  i  principi  d'Osiride,  che  è  quello  del  capitolo  424,  ma  il  testo  è  diverso. 
Due  altri ,  ciascuno  di  una  pagina ,  appartengono  alla  mummia  greco-egizia  di  Peta- 

mmwfi   (à^^O  |fl| — I   I  W^  ft-ttt-afiwn-apM    del   nostro   Museo,   illustrata  da 

S.  Quintino  nelle  Memorie  delV Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  XXIX,  255;  e  gli  altri 
quattro  constano  pure  di  una  pagina  di  testo,  ma  sono  lutti  frantumati  ed  in  cattivo  stato. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  45. 

4862.  Quadro  conlenente  nove  frammenti  di  papiri  ieratici  funerari.  Quello  di  maggiore 
grandezza  è  lungo  m.  0,44,  alto  m.  0,34,  ed  ha  i  capitoli  429,  455,  436  con  le  cor- 
rispondenti vignette,  e  fu  scritto  per  una  donna  che  fu  figlia  di  o  ^s^  ^  o  J) 
=»^  I  Jj  Ta-se-t-en-x^m,  e  portava  il  titolo  di  Afii  d'Amon-ra.  Un  secondo  frammento  con 
una  scena  funeraria  colorata,  ma  in  parte  distrutta,  rappresenta  una  donna  chiamala  ji^ 
^^  ^  rv  rf}  yosiriana  T^et-hast  in  adorazione  innanzi  ad  Osiride:  questa  scena  è  seguita 

da  due  pagine  di  testo  ieratico,  mancanti  delle  prime  linee,  e  contenenti  frammenti  dei 
capitoli  24-26  e  28.  Un  terzo  frammento  contiene  parimente  una  scena  con  una  donna 
che  adora  il  dio  Ra  Boro  dei  due  orizzonti ,  ed  è  chiamata  t  osiriana ,  signora  di  casa 

\S   ^  fc=* Mui-x^t,  giustificata;  la  pagina  di  lesto  che  lien  dietro  alla 

scena  contiene  un'invocazione  ad  Osiride.  Infine  gli  altri  pezzi  sono  piccolissimi  fram- 
menti con  vignette  in  nero,  uno  dei  quali  con  la  leggenda  V osiriano  ^^K^  ^v    3) 

nato  dalla  signora  di  casa  Ta-amen-apl,  giustificata  porta  il  principio  del  capitolo  400. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  39. 


A/W\A/V^ 
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4863.  Quadro  conleoente  circa  ottanta  piccoli  frammenti  di  papiri  funerari  ieralici ,  alcuni 
con  vignette,  collali  sopra  fogli  di  carta  sugante.  Il  frammento  di  maggior  estensione 
(lungo  m.  0,15,  allo  m.  0,\ì)  consta  di  due  pezzi  malarnenle  riuniti,  e  contiene  il 
primo  un  frammento  con  vignetta  del  capitolo  455,  e  l'allro  un  frammento  pure  con 
vignetta  del  capitolo  46i  del  hbro  dei  morti.  Il  nome  del  defunto  per  cui  era  scritto 

Vosiriano  Nàs-na-nebu  àau ,  giustificato  ,  nato  dotta  signora  di  casa  Rara ,  giustificata.  In 

alcuni  frammenti  il  defunto  è  chiamalo  •  fi  |  /  ^7^  ]  ^  Vosiriano  Nas-thoth,  — 
Piano  superiore,  sala  1,  n.  43. 

1864.  Frammenti  di  un  papiro  funerario  ieratico  con  vignette  e  scene  in  nero,  collali  sa 
quattro  fogli  di  carta,  ed  in  cattivissimo  stalo.  Il  foglio  n.  1,  largo  m.  0,465,  alto 
m.  0,31,  contiene  cinque  frammenti,  in  uno  dei  quali  è  la  seconda  scena  del  capitolo  16, 

avente  invece  del  disco  solare  raggiante,  il  segno  tot  [u]  in  mezzo  a  due  sparvieri  ; 

ed  un  altro  frammento  comincia  col  titolo  che  si  trova  in  testa  del  libro  dei  morti: 
principio  dei  capitoli  del  per  em  hru.  Nel  secondo  foglio,  largo  m  0,43,  alto  m.  0,39, 
sono  riuniti  11  frammenti,  fra  cui  tre  con  scrittura  geroglifica.  Il  foglio  terzo,  largo 
m.  0,49,  alto  m.  0^39,  consta  di  piccolissimi  frammenti»  in  mezzo  ai  quali  havvene  uno 

appartenente  ad  un  altro  papiro,  con  il  titolo  ieratico-geroglifico  '^  ^c^  ^k^l^    m 

f uscita  al  giorno.  Finalmenlo  il  quarto  contiene  un  solo  pezzo  largo  m.  0,10,  alto  m.  0,19, 
con  frammento  della  prima  scena  del  capitolo  16.  —  Piano  super,  sala  I,  tavol.  B.  n.  4. 

1865.  Papiro  funerario  ieratico,  colorato,  composto  di  due  frammenti  collati  su  cartone», 
lungo  m.  0,84,  alto  m.  0,20;  sono  disegnati  su  questi  due  frammenti  parecchi  piloni 
sormontati  da  immagini  di  divinità  in  forme  umane  ed  animali ,  e  da  emblemi  sacri 
con  alcuni  gruppi  ieratici.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  70. 

1866.  Frammento  di  un  rotolo  di  papiro,  in  cattivo  stato,  portante  ancora  traccie  di  bitume 
alto  m.0,41,  con  vignette  in  nero  e  testo  funerario  ieratico  del  libro  dei  morti,  scritta 

per  i'  J]  O  I  *^  .  ^^  ^  P  1  ^''^^  Thoth-ar-Mu^s,  giustificalo.  —  Piano  su- 
periore, sala  I,  tav.  A»  n.  4. 

1867.  Piccolo  rotofo  di  papiro,  alto  m.  0,'25,  legato  con  filo  vegetale,  e  portante  in  iscritlura 
ieratica  la  soprascritta  ^  ^v  ^^^  ^w^  'J^  T  _  H  n  B  ^^^'l^'^^f^'l  l^^-  •  • 
sepoltura  buona  e  stabile, . .  —  Piano  superiore,  sala  1,  tav.  A,  n.  5. 

1868.  Altro  piccolo  rototo  di  papiro,  alto  m.  0,33,  legato,  come  il  numero  precedente  eoo 
filo  vegetale,  e  portante  la  stessa  soprascrilla ,  ma  in  più  cattivo  stato.  —  Piano  su- 
periore, sala  I,  tav.  à,  n.  6. 
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4869.  Miro  rotolo  di  papiro,  alto  m.  0»49,  pure  legato  con  6lo  vegetale,  ed  in  cattivo  sialo, 
porlanle  nella  soprascritta,  in  cui  è  caduto  per  rottura  del  papiro  il  gruppo  iniziale 

(sam'to^nefsr't),  la  leggenda  jl  O   1 1  2^  fl  ^^  ^^  ^    Vosirlano  P6-xrtt/-ameii-6m-ap<. 

—  Piano  superiore,  sala  I,  tav.  A,  n.  7. 

4870.  Quadro  contenente  cinque  frammenti  di  tela  con  testo  ieratico  del  Ubro  dei  morii, 

scritto  per  il  defunto  1 0  ^v   ^~^  ^^^^  j1^  fi  ^^^^  ^  ^  "?■   a    J|  Psamelik,  giustificato, 

nato  dalla  signora  di  casa  Her-t'OnXf  il  quale  porla  fra  altri  titoli  quello  di  profeta  di 
Nofre-Tum,  prolettore  delle  due  regioni. 

Il  primo  frammento,  lungo  m.  4,61,  alto  m.  0,19,  comincia  a  sinistra  con  la  scena 
funeraria,  rappresentante  il  defunto  Psametico  che  coli* incensiere  e  vaso  di  libazione 
nelle  mani  fa  omaggio  ad  Osiride  seduto  entro  un  naos,  ed  assistilo  da  Iside  pterofora- 
Viene  quindi  una  lunga  pagina  di  ieratico  col  capitolo  primo  del  libro  dei  morti ,  e 
relative  vignette,  ed  ove  la  barca  col  sarcofago  è  posta  sopra  un  carro  a  sei  ruote. 

Il  secondo  frammento,  lungo  m.  0.32,  allo  m  0,10,  contiene  la  scena  del  giudizio 
deiranima,  in  cui  però  Timmagine  d'Osiride  è  caduta.  Il  defunto  è  qui  chiamato  losiriano 


X^   profeta  d'Osiride,  dio  grande,  signore  di  Rosta,  profeta  di  Nofre-tum^  protettore  delle 

due  regioni  Psametiky  giustificato,  nato  dalla  signora  di  casa  Her-t  vivente  per  sempre  eter^ 
namente, 

lì  terzo  frammento,  lungo  m.  0,45,  allo  m.  0,08,  ha  una  pagina  di  testo  col  ca- 
pitolo 1 38  ed  un'  altra  smezzala  col  principio  del  capitolo  1 40 ,  il  cui  seguito  è  dato 
nel  frammento  quarto,  lungo  m.  1,71,  allo  m.  0,08,  il  quale  termina  coi  nomi  dei  cinque 
primi  guardiani  delle  porle  del  capitolo  144.  11  testo,  massime  in  quest'ultimo  fram- 
mento, è  interrotto  da  lacune,  e  le  vignette  che  Y  accompagnano  presentano  qualche 
variante. 

11  quinto  frammento,  allo  m.  0,40,  largo  m.  0,24,  consiste  in  un  ipocefalo  con  tre 
serie  di  divinità  fra  le  due  dee  %ii^  sedute  sulle  calcagna,  colle  braccia  munite  di  ali 
che  tengono  dislese  e  portanti  nelle  mani  la  penna  di  struzzo.  La  prima  serie  di  divinità  è 
formala  da  un  dio  accoccolato,  con  quattro  teste  d'ariete,  adorato  a  destra  ed  a  sinistra 
da  quattro  divinità  con  testa  d'animale.  La  seconda  serie  comincia  coH'immagine  di  uno 
sparviero  coronato  dello  pschent,  innanzi  ad  un'ara  con  vaso  e  fiore  di  loto;  seguono 

quindi  le  divinità  Ra,  Tum,  x^pra,  Nefer-tum,  S^u,  Tefhut,  Iside,  Osiride  ed  Horo  ;  la 
terza  serie  comprende  le  divinità  Iside,  Neflis^  Hu  (?),  Sa  e  due  altre  accoccolale  sopra 
uno  stendardo,  col  capo  sormontato  dal  geroglifico  -*=^^^  (l'occhio);  l'iscrizione  gerogli- 
fica, che  sia  a  sinistra  di  questa  serie,  dice  :  parole  del  profeta  di  Nefer-tum,  protettore 
delle  due  regioni,  Psametico,  giustificato  :  Iside  e  Neftis  sono  dietro  di  te.  ~  Piano  supe- 
riore» sala  I,  n.  424. 

1871.  Quadro  con  quattro  frammenti  di  tela,  il  primo,  lungo  m.  1,11,  alto  m.  0.09,  contiene 
in  una  pagina  e  mezzo  di  scrittura  ieratica  mollo  sbiadita  il  capitolo  101  del  Ubro 
dei  morti  j  ed  avvolgeva  la  statuolla  funeraria  che  si   trova  nella  sala  II,  armadio  F, 
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..  4.35  con.  i.a....  3^  ^  y  f;  I = ^  ^  I  ;2  J!.  1  i  ^  I 

tosiriana,  sigfwra  di  casa  A-mar  f?)  giìuiificaUi,  figlia  di  Pa-%ar-0ii-xo»w,  giustificato. 

Il  secondo  frammeQU),  lungo  m.  0,71,  alto  m.  0.09,  rappresenta  le  due  scene  del 
capitolo  4  48,  separate  da  due  brevi  pagine  di  sette  linee  di  ieratico  con  testo  relativo 

al  dello  capitolo  per  r  j|  O "]  1 H ^ ^:7  ^^   (?)   Ì)tf§ll)^f'^ 

n  I    osiriano,  divino  padre  del  signore  dei  valorosi  (titolo  di  Àmosi  della  XVIIl  dinastia) 

Tet'basl-auf'anx,  giustificato. 

Il  terzo  frammento,  lungo  m.  0,iS,  alto  m.  0,08,  si  compone  di  una  pagina  di  sette 
linee  ieratiche  posta  fra  due  vignette  con  un  frammento  di  una  seconda  pagina  in 
cattivo  stato;  il  testo  contiene  il  principio  del  capitolo  4  45,  e  la  divinità  che  sta  a 
guardia  della  porta  nella  seconda  vignetta  ha  la  testa  di  avoltoio,  ornata  di  due  penne 
di  struzzo. 

Il  quarto  frammento  consiste  in  due  strìscie  di  tela,  una  lunga  m.  0,73,  che  porta 
in  una  linea  di  scrittura  ieratica  la  leggenda  [1 0   |   |  V  ot  "'^^^  ^^   ]  I  ^^  ^  Il  I 

/'  osiriano  profeta  di  Boro,  Nefer-ùr,  giustificato,  e  1*  altra  lunga  m.  0,70,  con  una  linea 
pure  di  scrittura  ieratica  contenente  il  capitolo  462  sino  alla  metà  della  linea  seconda. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  u.  35. 


4872.  Quadro  contenente  sette  frammenti  di  tela,  di  cui  cinque  con  testo  ieratico  del  {tòro 
dei  morti;  appartengono  all'  J  O  1  ^H^Jllll^^T^^  J^|| 
p  1  osiriano  Ker-rnehi,  nolo  da  Ta^nefer-t  her-t,  giustificata. 

Il  primo,  lungo  m.  0,47,  alto  m.  0,46 ,  ha  la  scena  del  capitolo  46  divisa  in  due 
parti,  e  seguita  da  una  pagina  (incompiuta)  di  nove  linee  di  ieratico  col  principio  del 
capitolo  47. 

Il  secondo  ,  lungo  m.  0.80,  alto  m.  0,4  4,  contiene  in  sette  pagine  di  testo  (la  prima 
e  Tultima  incompiute)  i  capitoli  79,  81-84  (questo  sino  alla  metà  della  linea  quinta)  e 
85  colle  loro  vignette  II  terzo,  lungo  m.  0,02,  alto  m.  0,4  4,  pure  di  sette  pagine  di 
testo  colle  loro  vignette,  e,  come  il  frammento  precedente,  ha  la  prima  e  Tultima  pa- 
gina incompiute,  e  contiene  il  capitan  4  45,  cominciando  dall' allocuzione ,  segnata»* 
(linea  59),  che  qui  è  preposta  a  quella  segnata  q  (linea  56). 

Il  quarto  frammento,  lungo  m.  0,56,  alto  m.  0,09,  comincia  con  alcune  Iraccie  di 
pagina,  seguita  da  quattro  altre  che  ci  danno  quasi  tutto  il  capitolo  4  47  colle  sue  vignette. 

Il  quinto,  lungo  m.  0,48,  alto  m.  0,4  4,  contiene  parte  del  capitolo  4  47  colle  vi- 
gnette, e  la  scena  fragmenlata  del  capitolo  450. 

Il  sesto  è  un  piccolo  frammento  di  vignetta  del  capitolo  445  (?);  il  settimo  infine 
rappresenta  due  divinità  pterofore,  che  tengono  fra  le  ali  spiegate  un  disco  con  dodici 
teste  di  ariete  ;  ma  delle  due  divinità  rimane  ora  solo  la  dea  Neftis  che  porta  nella 
mano  destra  una  penna  dì  struzzo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  34. 
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4873.  Due  striscie  di  tela  iocanoate  sa  un  rocchetto  di  legno  nero,  la  prima  lunga  m.  4,40, 
con  una  linea  di  scrittura  ieratica  portante  un  testo  funerario  per  l'  J]  O   |  ^^  li  |  P) 

nato  da  NaS'ta-neter't'ten,  giusti/icaia;  la  seconda,  lunga  m.  ^fii,  composta  di  una  linea  di 
testo  in  carattere  geroglifico  corsivo  colla  leggenda  j]*^  A   |  f^3  ^  ^  5^  ^  P 1 


vnr^^AJ^ÉPi:i^wnv:o?^?i^"«« 


AVifio  padre ....  x^^^'^'"**  giustificato,  figlio  del  divino  padre ....  Tn^nefer-hotep,  giustifi" 
caio^  nato  dalla  signora  di  casa,  sacerdotessa  d'Amon-ra,  yji,  —  Piano  superiore,  sala  I^ 
tavolino  A,  n.  8. 


330 


13.  —  PAPIRI  CIVILI  IERATICI 


CON  CARTELLI  REALL 


1874.  Papiro  ieratico  opistografo,  composto  di  pìccolissimi  frammenli  coliati  su  carta  su- 
gante, lungo  m.  9»31,  alto  m.  0,46.  Questo  papiro,  detto  reale  o  cronologico,  scritto  da 
entrambe  le  parti,  conteneva  nel  diritto  una  serie  di  cartelli  reali,  la  quale  cominciando 
dalle  dinastie  divine  veniva  sino  alla  XIX  dinastia  ;  e  nel  rovescio,  in  mezzo  a  registri 
di  contabilità ,  si  trovò  il  cartello  di  Ramesse  II ,  che  determina  la  data  del  papiro. 
Esso  fu  ordinato  nello  stato  attuale  dairillustre  SeySart.  Il  diritto  del  papiro  fu  pub- 
blicato nel  1842  dal  sig.  Lepsius  nel  suo  Autwahl  der  wiehlig$ten  Vrkunden  de$  ^gyp- 
iischen  Alterthums ,  e  poscia  dal  sig.  Wilkinson ,  che  ne  diede  anche  il  rovescio  (Or- 
cuRTi,  II  429,  n.  1).  —  Piano  superiore»  sala  I.  d.  426. 

1875.  Papiro  ieratico  giudiziario,  qollato  su  cartone,  lungo  m.  5,24,  alto  m.  0,42.  Questo 
papiro  in  bellissimo  carattere  grande  ieratico  fu  pubblicato  dal  Deveria  nel  Journal 
Asialique  (année  4865)  e  contiene  il  processo  d'una  cospirazione  contro  la  persona  del 
re,  in  sei  grandi  pagine  ;  ma  della  prima  pagina  non  ci  è  rimasto  più  che  una  pìc- 
colissima striscia,  ove  si  legge  il  gruppo  T '^  r^  |  ■  '^^^  o>n,  che  è  il  finale  del  cartello 


di  famiglia  di  Ramesse  III 
sala  I,  n.  60. 


r^cMt 


Bamtes  hik  an.  —  Piano  superiore, 


4876.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  diviso  in  due  pezzi,  collati  su  carta  su- 
gante ,  lungo  m.   0,  40  ,  alto  m.   0, 24  ,  contenente   nel  diritto  un  inno   in  onore  di 


vina  iposa  d'Amane  Ahmei-nefeT-UuTt,  e  nel  rovescio  alcune  allocuzioni  ad  una  divinità 
di  cui  non  è  dato  il  nome,  per  un  individuo,  che  parla  in  prima  persona  (Pleytb  et 
Rossi,  PopyrtM  d$  Tarin  pag.39).  —  Piano  superiore,  sala  I,  0.429. 

1877.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  lucida,  lungo  m.  0,35,  alto 
m.  0,49.  Questo  papiro  che  porta  fra  varìi  altri  i  cartelli  reali  [  0^«=»^LJc^  ] 
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Ra-aa-x^p^^ha,  figlio  del  sole  ThuUfnes  (Tholmes  I),  cootieoe  in 

quattro  frammenti  un  testo  religioso,   ove  Osiride  è  invocato  nelle  sae  varie  dimore 
.  (Champollion,  Lettre  secondième,  ecc.  p.  44.  Flette  et  Rossi,  Papyrui  de  Turtii,  p.  22). 
—  Piano  superiore,  sala  1,  n.  428. 

4878.  Frammento  di  papiro  Ieratico  collato  su  cartone,  lungo  m.0,22,  alto  m.  0,20.  Questo 
frammento  citato  dallo  CbampoUion  nella  sua  seconda  leltera  al  duca  di  Blacas,  p.  58, 

«i  compone  di  una  sola  pagina  di  testo,  che  comincia  coli'anno  5"*  del  J^jj^  1  O 


"  °fg 


^^"  I  «j^  I  1 1 1       re  delV  aito  e  basso  Egitto  Ra-men-x^^^  i  figlio  del  soie  Thuti-mes 

(Thotmes  Ili),  e  descrive  una  visita  fatta  dallo   pi   |  |  fi  j     -  (ì         )^  scriba 

del  divino  libro  User-amen  al  tempio  di  Amone  (Flette  et  Rossi ,  Papyrus  de   Twin , 
p.  4]._  Fiano  superiore,  sala  I,  n.  494. 

4879.  Frammento  di  papiro  ieratico  oplslograto,  collato  su  carta  sugante,  lungo  m.  0.50, 
alto  m.  0,44.  Questo  papiro  porta  nel  diritto  il  piano  colorato  di  una  miniera  d'oro 


di  r 


/S/VWSA 


col  cartello  di  I  O  ' — '  n  1  Ra^men-ma,  prenome  di  Seti  I,  e  nel  rovescio  due  pagine 


frammentate  di  testo  col  cartello  reale  Ra-hih-ma-mer  amen  (Ramesse  IV),  in  segni 
emblematici  nella  terza  linea  della  prima  pagina,  preceduto  dal  gruppo  ^^— —  il 


-'SS] 


re  delValto  e  basso  Egitto,  signore  delle  due  regioni^  e  quello  di   I  O   |  [i  ^ — ^  1  Ra-tt«^- 

ma^sotep-en-ra  (Ramesse  II)  nella  nona  linea,  contenenti  T  ordine  di  Ramesse  IV  di 
erigere  o  rinnovare  un  naos  in  onore  di  Ramesse  II  (Flette  et  Rossi,  Papirus  de 
Turin,  pag.  46).  —  Fiano  superiore,  sala  I,  n.  464. 

4880.  Papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  lucida,  lungo  m.  0,86,  alto  m.  0,44. 
Questo  papiro  composto  nel  diritto  di  otto  colonne  di  testo  (di  cui  la  prima  e  l'ultima 


non  compiute)  e  nel  rovescio  di  quattro  pagine  coi  cartelli  reali  di    I  Q 


i  di  n 


^ 


Ba-tnen-xcper   di   1  O  (j  ''***^  1  Ra-tha-men,  e  di   1  O   |  G  i>-^  |    Ra-user-ma-sotep- 

en-ra ,  comincia  con  un  registro  di  nomi  degli  impiegati  al  A^  ^^         cr=]  Pa^er 
(cappella  funeraria)  del   Faraone,  e  cita  le  varie    importazioni    fatte   dallo  scriba 
"    o  ^.    ^^  Q.  w^   Pentaùru  e  di  altri  con  parecchie  date  (  Flette  et  Rossi , 
Papyrus  de  Turin,  50).—  Fiano  superiore,  sala  I,  n.  459. 
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4884.  Papiro  ienUiOO  opistografo,  collato  su  carta  sugante,  lango  m.  0,86,  alto  m.  0,20. 
Questo  papiro  che  porta  ripetuto  nel  diritto  il  cartello    1   (lì  [■  1  v  v  M  ^^  I  ^'^^ 


(ipì^^i"! 


fne$8um$r  Amen  (Ramesse  II],  e  nel  rovescio  il  cartello  I  O  ^%^  r  1 1    1  Ro-ba-m^-nefirf -m 

(prenome  attrìbaìto  à  Menephtah  I  della  XIX  ed  a  Nepiterites  della  XXIX  dinaslia) 
si  compone  in  entrambe  le  parti  di  quattro  pagine  di  testo,  di  cui  rultima  è  incom-^ 

pinta,  e  contiene  parecchie  lettere ,  fra  le  quali  una  del    1  |4g  il  ^^  Vi  lì  ^ 

r$QÌo  scriba  Amen-em-ant  ad  un  individuo ,  di  cui  non  è  dato  il  nome,  ed  un'  altra  di 


^   tì^    ^    I  ^  '^^''^  ^^^  H  ^  Bau-néfer  ad  Hora  (Chimpollion  .  Lettre  seeon- 


dUme^  ecc.  pag  67.  Flette  et  Rossi,  PopifriM  de  Turin,  pag.  9).        Piano  superiore , 
sala  I,  n.  427. 


1888.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  col  cartello  reale 


{o§m 


MM/W 


^  in  Ba-mesiee  meramen,  anx'UtO'ieneb   (nome  di  famiglia  di  Ramesse  II),  lungo 

m.  0,91 ,  alto  m.  0,20.  Questo  frammento  si  compone  nel  diritto  di  tre  pagine  di  dieci 
lìnee,  e  nel  rovescio  di  tre  pagine  e  del  principio  di  una  quarta;  ma  tanto  nel  diritto 
quanto  nel  rovescio  manca  una  parte  della  prima  pagina,  ed  il  testo  nel  diritto  contiene 
un  inno  formato  di  piccoli  versi,  segnali  da  punti  rossi  posto  in  bocca  di  un  re.  Nel 
rovescio  sono  due  testi  diversi,  ed  il  primo  comincia  con  un  frammento  di  lettera 
(Flette  et  Rossi,  Papyrus  de  Twin,  pag.  28). —  Fiano  superiore,  sala  I,  n.  158. 

<883.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo.  collato  su  carta  sugante,  lungo  m.  0,21, 
alto  m.  0,23.  Questo  frammento  composto  di  una  pagina  incompiuta  di  testo  porta  nel 

diritto  in  capo  della  pagina  la  leggenda  1  ^^  I  O  1  P  ^ — ^  I   i  A  r  ^:>      ^^  ^^  "*" 

user-ma  iotep-eti-ra  (prenome  di  Ramesse  II)  vita  sana  e  forte,  signore  dei  diadem,  e 
nella  seconda  linea  la  data  dell'  anno  ottavo ,  mese  quarto  della  terza  tetramenia 

( f  o  1 1 1 .  ^7^  ^SSS^)  ;   i'  rovescio  contiene  alcuni  segni  di  poca  importanza  (Flette 

\  I    V^  I  I  I  I    I  I  I  I   /www/ 

et  Rossi,  Papyras  de  Turin,  pag.  il).  —  Fiano  superiore,  sala  I,  n  150. 

4884.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  lucida,  lungo  m.  0,21,  alto 
m.  0,16,  composto  nel  diritto  di  una  pagina  frammentata  di  testo  della  XX  dinaslia  coi  car- 


telli reali  di  Ramesse  II  ^'User-ma'Sotep'^n^a)  e  di  Ramesse  lY 


f  0^37p^    (Ra^ 


neh-ma)  in  cui  è  fatta  menzione  di  una  ricevuta  di  trentanove  outen  di  bronzo  nel  palazao 
Mtueo  di  Torino.  —  I.  31 


'M  PAPim  ClYlU   UUIATICX 


del  re  Ra-user-ma ,  solep-en-ra  per  mano  del  servo   ^K^  ^^   Y   ^  Pa&^  ;  e  nel 

rovescio  di  cinque  brevi  linee  con  date  e  cifre  (Plbttb  et  Rossi ,  Poff/rut  de  furm^ 
pag.  H3).  —  Piano  saperiore,  sala  I,  n.  171. 

1885.  Papiro  ieratico  opislografo,  celialo  su  caria  lucida,  lungo  m.  0»89,  allo  m.  0,24,  rap- 
presenlanle  nel  dirillo  il  piano  coloralo  di  una  miniera  d'oro,  e  porlanle  nel  rovescio 
Ire  colonne  di  leslo  ieralico,  la  prima  delle  quali  conliene  in  parecchie  linee  frammen- 
late  le  dimensioni  di  una  coslruzione  del  genere  dì  quella  indicala  nel  dirillo,  e  nelle 
altre  due  sono  menzionali  parecchi  oggelli  di  vestimenla  con  alcune  date.  Il  dirìlto 
di  questo  papiro  fu  pubblicalo  dal  signor  Lepsias  col  titolo:  Grandplan  des  Grabes 
Konig  Bamses  IV  in  einem  Turiner  papyrus  ;  ed  il  rovescio  da  Pleytb  et  Rossi  nei 
Papyru8  de  Turin,  pag.  100. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  164. 

4886.  Frammento  di  papiro  ieratico  opislografo,  collato  su  carta  sugante,  lungo  m.  0,41, 
alto  m.  0,20.  Questo  frammento,  avente  nel  dirillo  e  nel  rovescio  due  pagine  fram- 


menlate  di  testo  coi  cartelli  reali    I  G  fi  ^c:7  V  j\  ^^  J\  1  Ba-ma-tieb'fner'amen  e 


iUf^ 


ys/wwv 


('^Pì^l°'-ll41 


Ramesiu-amen'Xope$''kik  an  due  re  della  XX  di- 


nastia, conliene  un  inno  diviso  in  piccoli  versi ,  segnati  da  punti  rossi ,  in  onore  di 
Bamses-hik-an  (Plbttb  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag,  31).  —  Piano  superiore,  sala  ì, 
n.  133. 


4887.  Papiro  Ieratico  opislografo,  composto  di  più  frammenti  confusamente  celiati  su  carta 
sugante,  lungo  m.  1,34,  allo  m.  0,41.  Questo  papiro  contiene  più  volte  ripetuto  il  car- 


tello reale  (ofC^^^fl 


Ra-Mk-ma-sotep-m-amen,  prenome  di  Ramesse  IV. 


ed  il  testo  tratta  della  distribuzione  dei  cereali  agli  impiegati  del  tempio  di  x'^um 
[Q  ^v   jjl   in  Àbido,  fatta  dal  re  Rahiktna  per  mezzo  di  sacerdoti  e  funzionari  di 

grado  elevalo,  fra  i  quali  nomina  per  primo  lo   ftg  n  f  ITU  ^^  n  V      *^^  ^  ^) 

scriba  del  tesoro  Mentuher-xopes^-f  (Chàmpollion,  Lettre  secondième  ecc.,  pag.  93  ;  Plbttb  et 
Rossi,  Papyrus  de  Twin,  pag.  68).—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  158. 

1888.  Frammento  di  papiro  Ieratico,  collalo  su  cartone,  lungo  m.  0,31,  alto  m.  0,21,  com- 
posto di  due  pagine  frammentate  di  testo  del  tempo  di  Rauser-ma-mer-amen  (Ramesse  IV), 
e  contiene  una  lista  di  vani  oggelli  con  parecchie  date,  fra  le  quali  quella  dell'anno  18, 

mese  terzo  della  seconda  lelramenia   (  {  /:\  fi        ^^""^         )•  Esso  è  dato  nei  Papyrus 
de  Turm  a  pagina  77.—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  197. 


OOM  CARTELLI  RBALI  £13 


4889.  Papiro  ieratieo  opietografo,  collato  sa  caria  lucida,  luogo  m.  0,4 (,  allo  m.  0,S0, 
«onlenenle  nel  difillo  una  pagina  dì  lesto  relativo  alla  costruzione  di  un  roonunento 
M  tempo  di  Ramesse  IV,  e  nel  rorescio  sono  disegnati  in  gerogli6oo  i  cartelli  di 
questo  re  (Plbttb  et  Rossi,  Papyru$  de  Turin ,  pag.  79).  —  Piano  superiore  »  sala  I , 
11.  465. 

4890.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  sugante,  alto  ro.  O^iO, 
largo  m.  0,43,  contenente  nel  diritto  una  pagina  mulilata  di  testo  della  XX  dinastia 
col  cartello  di  Ramesse  IV  (lfai-At^nia-<olq»-en-ra),  in  cui  sono  indicate  alcune  offerte 
a  farsi  ai  diversi  dei  nelle  grandi  feste  ;  e  nel  rovescio  traccio  di  due  pagine  di  testo 
{Plbttb  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  82). —  Piano  superiore,  sala  1,  n.  174. 

4894.  frammento  di  papiro  ieratieo  opistografo,  collato  su  carta  sugante,  lungo  m.  0,35,  alto 
m.  033.  Questo  papiro,  composto  di  una  sola  pagina  di  testo,  comincia  nel  diritto  colla 

d.U del  .econdo  aano  del  ||^[Q|^^"j^g;;(7fÌÌp|^^']  | 

«V-  1  n  ftf  delV  alto  e  basno  Egitto ,  Hgnore  delle  due  regioni  Ba-Mk-ma ,  figlio  del  iole, 
tignare  dei  diademi  Rameesu^ma,  vita  sana  e  forte,  e  contiene  una  specie  di  registro  coi 

nomi  degli  impiegati  alla  cappella  funeraria  (  1^  ^^   *^  crzi  Pa-x^rj,  fra  i  quali 


preposto  al  tesoro  Mentu-en-ser  e    ^  V  V  ^  ^^  M 1^   '*  ^H^^^  ^^^  (Plbttb  et 
Rossi,  Papiirus  de  Turin,  pag.  66).—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  447. 

489S.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  sugante,  lungo  m.  0,84, 
alto  m.  0,20,  avente  nel  diritto  e  nel  rovescio  una  pagina  mutilata  con  poche  treccie 


di  una  seconda,  ed  il  testo  contiene  un  inno  in  onore 


''(^mHieml 


Ba^tnees^aiHimen'hik'an,  re  della  XX  dinastia  (Ramesse  VII),  il  cui  cartello  ò  ripetuto 
nel  diritto  e  nel  rovescio  unitamente  con  quello  di  Ra-user-ma-sotepen-ra,  mer-amen 
scritto  anche  Ra-ueer-ntu  mer*amen  (Plbttb  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  4S3).  — 
Piano  superiore,  sala  I,  n.  453. 

4893.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  coitalo  su  carta  sugante,  lungo  m.  0,93, 
alto  m.0,19.  Questo  frammento,  che,  come  il  precedente,  contiene  un  inno  in  onore 
del  re  Ramses^at^mm^hik  an,  si  compone  pure  di  una  pagina  mutilata  di  testo,  avente 


oel  diritto  il  carlello  (  G(|]PÌ^(|^  <=>:^n  I 


Ra-messU'  amoH'er-xopes*  • 


f^neter^hik-an,  e  nel  rovescio  i  cartelli  Ra-user-ma-meri-amen  e  Ramses-at-amon-neter- 
bik-an  (Plbttb  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  124).  •—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  454. 


tèi  PAPIRI   CIVILI   IERATICI 


^891.  Frammento  di  papiro  Ieratico,  collato  su  carioDe,  lungo  m.0,%6,  allo  m.0,38,  com- 
posto di  una  pagina  mutilala  di  lesto  conlenente  una  lista  di  unguenti  del  tempo  del 


Mtg'ìu^f^ifiPvtGii'pNv^knriiiii 


m 


re  delValto  e  basso  Egiiio  Ra-nefer-ka  soUp-m-^at  vita  sana  e  forte,  figlio  del  sole, 

Ramesse  coronato  in  Tebe  (xa-em-uas),  Vamato  da  Annone,  vita  sana  e  forte  (Chàmpolltok, 
Lettre  seeondième  ecc.,  pag.  90  ;  Flette  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin^  pag.  48).  —  Piano 
superiore,  sala  I,  n.  195. 

4895.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico,  collato  su  cartone,  largo  m.  0,11,  alto  m.  0,19, 
porlanle  la  data  dell'anno  1 2*,  terzo  mese  della  terza  tetramenia  ({ i^(\\  I  '^^  JXwS  )  ^®' 

\     I     W  I   ri     /VS^MA  / 


*i^  1  n  r0  deWalto  e  basso  Egitto,  signore  delle  due  regioni  Ramen-ma,  sotep-en-Plah^  figlia 

del  sole  Ram-ses  coronato  in  Tebe^  divino  amico  di  Amone,  reggente  di  Eliopoli,  vita  sana  e 
forte.  Questo  breve  lesto  contiene  la  lisla  di  recezione  dei  cereali  del  campo  del  faraone 


p.H.n,„,d.,  ijH^i,(w^nì^^pkiìAmk 


tìk  ^  ì      ^   ^  profeta flabelUfero  alla  sinistra  del  re,  regio  scriba,  sovrin- 

tendente  ai  soldati ,  sovrintendente  ai  granai ,  ti  regio  figlio  dell  Etiopia ,  il  sovrintendente 
delle  terre  meridionali,  il  comandante  Pinekasi  (Chàmpollion,  Lettre  seeondième  ecc.,  pag.  62  ; 
Plbtti  et  Rossi.  Papyrus  de  Turin,  pag.  87). —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  196. 

4896.  Papiro  in  bel  carattere  grande  ieratico,  collato  su  cartone,  alto  m.  0,51,  largo  m.  0,92, 
contenente  una  lettera  di  Ramesse  XIII ,  il  faraone  citato  nel  frammento  precedente, 
al  regio  figlio  delV Etiopia,  regio  scriba  delV esercito,  sovrintendente  dei  granai,  comandante 
delle  truppe  straniere  del  faraone,  vita  sana  e  forte,  Pinehasi,  scritta  Tanno  17,  giorno  25 
del  quarto  mese  della  terza  tetramenia  (Champollion,  Lettre  seeondième  ecc.,  pag.  63  ; 
Plettb  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag  89).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  103. 

1897.  Frammento  di  papiro  coir  immagine  frantumata  di  un  re,  collato  su  carta  sugante 
ed  avente  di  pugno  del  Seyffart  la  soprascritta:  Imago  Sesostris  magni  insigne  artis  csgy- 
ptiacoB  monumentum.  Questo  frammento,  che  è  nella  sua  maggior  larghezza  m.  0,15, 
e  m.0,23  d'altezza»  rappresentava  nel  diritto  Ramesse  II,  come  si  rivela  dal  resto 
del  cartello  reale,  che  porta  sulla  fibbia  della  cintura,  ed  ha  nel  rovescio  il  gruppo 

ieratico  {  /?)  1  M  anno  ter%o  (Plette  et  Rossi,  Papyrus  de  TVirm,  pag.  99).  —  Piano  su- 
periore, sala  1,  tavolino  A,  n.  9. 


OOM  eAETBLU  BMàLl  245 


4898.  Papiro  fràmmAnlaio  ieratioo,  coltalo  su  cartone,  lungo  m.1,43,  alio  m.  0,40.  Questo 
papiro  composto  di  sei  pagine  frammentate,  ed  in  alcuni  punti  mal  collate,  di  uno  scrìtto 

di  contabilità,  contiene  nella  seconda  pagina  il  cartello  1        1  O  |  ()  r  Q  ^^ 
Tir  ^'^^'^"^^  '^^  imofi,  anx  ut%  irnub^  e  nelle  due  ultime,  che  sono  anche  opi- 


stografe,  i  cartelli  I  (ì  .1  Amén-holep  \  0\n  «£^  1  B^uier-ma  sotép-en^a^ 

e   I  O  I  n  ^  Jta-tif0r-ma.  • .  (Cbàmpoluon  Lettre  sewndième  ecc.,  pag.  80  ;  J.  Libblun, 

Deux   papyrus  liiératiquei  du  Musée  de  Turin ,  Christiania  4  868).  •--  Piano  superiore , 
sala  I,  n.  50. 


1809.  Sei  pezzi  di  papiro  ieratico  opistografo,  collati  su  carta  sugante,  altezza  m.  0,43, 
larghezza  m.  0,38,  contenenti  nel  diritto  frammenti  di  disegno  colorato  della  miniera 
d*oro,  ed  il  maggiore  di  essi  ha  superiormente  quattro  linee  di  testo  in  bel  carattere 

grande  ieratico  col  cartello  di  I  OlUr^  1  Ra-tiMr-ma «ofep-en-ra. (Libblkin,  op.cit.). 


—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  469. 


4900.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  sugante,  altp  m.  0,22,  largo 
m.  0,17,  avente  nel  diritto  una  pagina  di  testo  frammentata,  ed  in  una  linea  isolatali 

cartello  reale    I  O  "^3^  u  1  Ra-neh-ma,  e  nel  rovescio  traccio  di  due  pagine.  —  Piano 


(EB 


superiore,  sala  I,  n.  473. 


4904.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  alquanto  danneggiato  dal  tarlo,  e  coi  segni 
sbiadili,  collalo  su  carta  sugante,  lungo  m.  0,42,  alto  m.  0,23.  Questo  papiro  consta 
nel  diritto  di  due  pagine  di  testo,  di  cui  una  sola  compiuta,  portante  nella  2*  linea 

il  ST^PP^^^k  IJ        I  O  |[}«£^— ^      il  palazzo  al  Ra-user-ma-eotep-en-ra;  e  nella 


terza  il  cartello  reale  in  parte  distrutto  1  Oj^^U  I  preceduto  pure  dal  gruppo 


^  tìk  Ih       »  ^^^  "^'^'  ^^  diversi  personaggi,  fra  i  quali  quello  di  ^^  i   *  1  v^  ' 

n  c=D  n  n       ^   iViif-%onstt-i4men-ipt  ;  e  nel  rovescio  due  linee  di  carattere  grande 
ieratico,  pure  molto  sbiadite.  ^  Piano  superiore,  sala  I,  n.  466. 


SM6  piraic  emù  iieatioi 


t9M.  Piccolo  papiro  ieratioo  opìstografo,  collato  so  carta  Mgante,  largo  m.  0»4^ .  alte 
'DI.  0,22,  con  dae  frattmenti  di  pagina  nel  diritto ,  ti  uno  nel  ro?e6Cio ,  portante  il 


cartello  reale  f  oT^I^T^I 


Ra-nMT^iMP-l  fofép««ii-r«.   —  Piano  anperiore, 

■  I  "  r     ■    A/sA^    1 

sala  I,  n.  475. 

1903.  Dne  frammenti  di  papiri  ieratici,  collaii  sopra  nn  foglio  di  carta  sugante  ;  il  primo, 
largo  m.  0,48,  alto  m.  0,20»  contiene  quindici  linee  mutilate  di  teslo  nel  diritto  col  car- 
tello reale  Ra-tt«ef-ma«-fiier*(imon  nella  dodicesima  linea,  senza  alcun  segno  nel  royescio; 


il  secondoi  largo  m.  0,26,  alto  m.  0.22,  ha  nel  diritto  due  pagine  coi  cartelli 


FETI 


Ra^men-ma  nella  linea  12*  e  Ra-user-ma'fner'amon  nella  13*  della  seconda  pagina,  e 
nel  rovescio  una  pagina  di  otto  linee. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  480. 

■ 

4904.  Fallirò  ieratioo,  collato  su  cartone,  frammentato  e  diviso  in  due  pezzi  ;  Vuno  lungo 
m.  0.47,  alto  m.  0,20,  Taltro  lungo  m.  0,44,  alto  ro.  0,45,  col  cartello  prenome  di  Ra- 


RM 


messe  III  |  O  1 1)  fr  (J         Jh  1  Rt^uier-ma-mer-amm,  in  quello  di  maggior  estensione 


—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  499. 
4  905.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratioo  opistografo ,  collato  su  carta  lucida ,  largo 


m.  0,145,  alto  m.  0,43,  contenente  nel  diritto  la  leggenda 


M[^T!M 


•/  re  delV  alto  e  bauo  Egitto  Ra'U$er'ma^4ner-amen  (CHàMPOLLioN ,  Lettre  eecondième  ecc., 
pag.  64).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  472. 

4906.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratioo  opistografo,  collato  su  carta  sugante,  largo 
m.  0,45,  alto  m.  0,45,  portante  lo  stesso  cartello  del  numero  precedente  (Ra-ueer- 
ina-nMf-anMii)  •—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  476. 

4907.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistograto,  collato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,45, 
alto  m.  0,40,  contenente  nel  diritto  due  pagine  frammentate  di  testo,  mancante  cioè 
alla  prima  il  principio ,  ed  alla  seconda  il  fine ,  ed  in  quest*  ultima  vi  sono  i  cartelli 

reali  incompiuti  1  O  "^^^^  P  \  M  S  ^^^^^^^"^^  mer-A. ...  e  1  O  1  h  J> — ^  ■  Ra-user- 
nk^  solop e  pochi  segni  nel  rovescio.—-  Piano  superiore,  sala  1,  n.  462. 

4908.  Tre  frammenti  di  papiro  ieratico  opistografo,  collati  sopra  un  foglio  di  carta  sugante, 
il  primo  dei  quali,  largo  m.  0,18,  alto  m.  0,40,  porta  nella  decima  sua  linea  il  cartello 


CON  aUTHXI  BIàLI  1^7 


reale  I  O  U 1  r  fl  ^^  |  lU-iiMr-«ia  «Mr-amoii ,  e  gli  altri  due  cooiengopo-,  «ìdo  il 
principio,  e  Taltro  il  fine  di  pagina  con  diverse  cifre  —  Piano  superiore,  salaX  n.  461. 

1909.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratioo,  largo  m.  0,05,  alto  m.  0,06,  coltalo  su  caria 
lucida.  Questo  piccolo  frammento  porta  nel  diritto  due  cartelli  reali  scritti  in  geroglifico  ; 


il  primo,  preceduto  dal  gruppo  st^nor^  dri  diademi,  è  I  O  [  (]]  |    ^^      i  AifM«t 


i.  è  fol 


ìUk-an,  del  secondo  non  rimangono  che  poche  traccio,  ed  ha  nel  rovescio  due  brevi 
linee  di  ieratico*  —  Piano  superiore,  sala  1,  tavolino  A,  n.  40. 

4910.  Frammento  di  papiro  ieratico,  collato  su  cartone  lungo  m.0,37,  alto  m.  0,21.  Questo 
papiro  composto  di  una  pagina  di  testo,  con  varie  lacune,  porla  nella  linea  decima  il 

groppo  1         I  O  I  pS  ti  r0  Jta-iM0r«ma,  cartello  prenome  di  uno  dei  Ramessidi,  e 

gli  fu  unito  un  altro  piccolo  frammento  con  alcune  date.  *~  Piano  superiore ,  sala  I, 
n.197. 

4944.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratloo  opistografo,  collato  su  carta  sugante,  largo 
m.  0,08,  allo  m.  0,20.  Questo  piccolo  frammento  in  bel  carattere  ieratico,  che  contiene 

nella  quarta  linea  il  gruppo  ^^  ^v  |     7  21     1  il  r^*  è  dato  pure  in  uno  dei  papiri 

del  Louvre.^  Piano  superiore,  sala  I,  n.  477. 

4912.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  sugante,  largo 

m.  0,06,  alto  m.  0,12,  portante  nell'ultima  linea  del  diritto  il  cartello  reale  |  O  n  "^c^ 
Borma-nebj  prenome  di  Amenofi  III  (1). 

1913.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  sugante,  alto 
ro. 0,12,  largo  m. 0,08,  contenente  nel  diritto  la  leggenda  1  ^  1  O^LJ  1  ili 
il  re  Ra-%eper-fta-an%-ttra ;  e  nel  rovescio  traccio  di  dieci  linee  con  cifre. 

4914.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  sugante,  largo 
m.   0,08 ,  alto  m.   0,^2 ,  portante  nella  seconda  linea  'del  diritto  il  cartello  reale 


(1)  I  fintmmouti.  dal  n.  1012  al  1686  si  conBervano  nella  Cartella  n.  1,  del  taTolino  B,  della  sala  I 
del  piano  superiore. 


2ic^  PAPIRI  orriLi  nnuTioi 

— ^  .. 


I  O  M  ^  r  R(f-xap0r-te,  e  neirotlava  il  cartello  1  Q 


Rofiift*- 


mer-omofi  (Champollion,  Lettre  $ecendiàme  ecc.,  pag.  85). 


4945.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  soganle,  larga 
m.   0»06 ,  alto  m.   0,21  ,  contenente  nella  terza  linea  del   diritto   il   cartello  reale 


Hm\ti 


'meesu^mer^amon. 


4946.  Frammento  di  papiro  ieratioo  opistografo,  collato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,20, 
alto  m.  0,245.  Questo  frammento^  composto  di  più  pezzi  mal  collati  insieme,  contiene 
nella  prima  e  nella  penultima  linea  della  pagina  del  diritto  il  cartello  re^Ie  Aa-fnetw- 
fner'Omon  dato  nel  frammento  precedente. 

4947.  Due  piccoli  frammenti  di  papiri  ieratici  opistografi,  collati  su  carta  sugante;  il 
primo,  alto  m.  0,4 1  e  largo  m.  0,08,  contiene  la  leggenda  ^|^  1  ^  ]  n)  j^  1  ^'  ^ 
delPalio  e  basso  Egitto  Ra-user-ma  sotejhen'ta  ;  ed  il  secondo,  alto  m.  0,4  4,  largo  m.  0,09, 

ha  neir  ultima  ^linea  il  cartello  i  O  ^^  M  1  Ra-iiMfi-xqMr. 


Ei] 


4948.  Ventitré  piccoli  frammenti  di  papiri  ieratici  quasi  tutti  opistografi,  collati  su  un  foglio 
di  carta  sugante.  Sei  di  essi  contengono  nel  diritto  o  nel  rovescio  il  cartello  Bo^ 


user-ma^otep-en-ra  ;  un  settimo  frammento  porla  incompiuti   i   due  cartelli 


i  fo 


Ra-neb 


■  'HW 


Ba^tnesseS'Omen ,  ed  un  altro  il   principio   del  cartello 


Ra-nefer. . .  :  due  altri  frammenti,  uno  col  principio,  e  Tallro  col  fine,  for- 


mano  insieme  il   carlello  1  O  f  m  M  ^  (1         *^^  j\  1   Ba^messi-amen-xopes-f  ;  gli 
altri  finalmente  non  hanno  che  la  prima  parte  del  cartello  di  famiglia  dei  Raroéssidi. 

1949.  Nove  piccoli  frammenti  di  papiri  ieratici,  collati  su  carta  sugante.  Quello  di  maggior 
estensione,  composto  di  due  frammenti  riuniti  malamente  insieme,  largo  m.  0,40,  alto 


m.  0,4  9,  contiene  tre  volte  il  cartello  attribuito  a  Ramesse  IV 


Hn\m 


Rthmessu-hik'ma»mer  amen  ;  gli  altri  più  piccoli  frammenti  portano  quasi  tutti  qualche 
traccia  di  carleflo  reale  (Champollion,  léSUre  seeondUme  ecc.,  pag.  79). 
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4920  Quattro  pii  coli  frammenti  di  papiri  ieratici,  coilati  su  caria  sugante;  due  di  essi  sono 
opistografi:  il  primo,  largo  m.  0,08,  allo  m.  0,09,  contiene  nella  prima  linea  del  diritto  il 


gruppo 


Mf 


0^:37  S   suteìh'Sexet  ra-neb ,   ed    il   secondo   il   cartello   reale 


^1  ■      "^ 

I  Q    P  J(x(|'-— '  I  Ra-ma-fieb-mer  amen;  gli  altri  due  hanno  solo  pochi  resti  dì  car- 
telli reali. 

4924.  Nove  piccoli  frammenti  di  papiri  ieratici  opistografi,  collati  sur  un  foglio  di  carta 
sugante  ;  il  primo,  largo  m.  0,07  ed  alto  m.  0,1 4,  porta  nel  diritto  il  cartello  Ba-user-ma- 
mer-amon ,  cartello  che  è  pure  su  ire  altri  frammenti.  Un  secondo  frammento ,  largo 
m.  0,085,  alto  m.  0,43,  .contiene  il  cartello  Ra-men-ma,  e  sugli  altri  frammenti  si  tro- 


vano ancora  i  cartelli  I  Q  p  ^^37  ^  j\  Ra-wa-neb-mer  amon  e  I  O I  l-J  rjf-f^  1 


Ba-ne/er-Aa-5otop-efi-ra  (Cdampollion,  Lettre  secondième  ecc.,  pag.  61). 

4  922.  Cinque  frammenti  di  papiri  ieratici  opistografi,  celiati  sopra  un  foglio  di  carta  sugante, 
di  cui  due  solo  hanno  cartelli  reali.  Sono  entrambi  questi  frammenti  larghi  m.  0,10,  alti 


m.  0,15,  e  contengono  la  leggenda  reale   1         c^l  O         U 
(Coàmpollion,  Lettre  secondième  ecc.,  pag.  60). 


ti  re  Ra-men^ma 


4923.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  sugante,  largo 
m.  0,11,  alto  m.0,20.  Questo  piccolo  frammento,  scritto  nel  dritto  quasi  tutto  con  in- 
chiostro rosso  ,  porta  nella  prima  linea  il  cartello  incompiuto  1  O  |  [}  1^  ^  Ra-user- 
ma-mer  e  nella  quarta  il  cartello  Ra-user-ma-sotep-en-ra. 

4924.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico,  collato  su  un  pezzo  di  carta  da  disegno,  largo 
m.  0,12,  alto  m.  0,10,  con  quattro  linee  di  bel  carattere  ieratico,  nella  prima  delle  quali 

è  il  gruppo  fjfls  '—::^  ^'  ^^  ^^'''  ^'^^  ^  basso  Egitto ,  sigtMre  delle  due  regioni ,  e  nella 


seconda  il  gruppo   V  Di)  SA  (1  ^^    meri-amen ,  finale  del  cartello  di  Ramesse  li. 


4925.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo    collato  su  carta  sugante,  alto 
m.  0,095,  largo  m.  0,063,  portante  nella  seconda  linea  del  diritto  il  cartello  prenome  di   ' 
Ramesse Ji,  lìtt'user-ma-sotep-enra. 

4926.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  sugante,  aito 
m.  0,4  4,  largo  m.  0,09,  contenente  nel  diritto  lo  stesso  cartello  del  numero  precedente, 
e  nel  rovescio  cinque  brevi  linee  con  parecchie  cifre. 

Miueo  di  Torino  —  1.  33 
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4937.  Frammento  di  papiro  ieratico  opislograro,  coltalo  su  carta  sugante,  largo  m.  0,24, 
alto  m.  OJO,  avente  nel  dirillo  tre  linee  di  bel  carattere  grande  ieratico,  e  nel  rovescio 
un  frammento  di  pagina  di  tredici  linee  in  carattere  ieratico  minuto,  e  portante  nella 
ottava  linea  il  cartello  prenome  di  Ramesse  li  (Ra-user-ma'Sotep'en'ra), 

192S.  Piccolo  papiro  ieratico  opistngrafo,  collato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,09,  alto 
m.  0,15,  contenente  nel  diritto  cinque  linee  frantumale  di  carattere  grande  ieratico  con 
lo  stesso  cartello  reale  del  numero  precedente. 

4929.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo.  collato  su  carta  sugante,  alto  m.  0,43, 

largo  ra.  0,08,  collo  stesso  cartello  reale   I  O  1  u  r  (1  ^^  I  Rd-user-ma-mer-amon  nella 

prima  linea  del  diritto,  e  portante  nella  prima  linea  del  rovescio  la  data  |  ^        Vanno 
sesto. 

4930.  Piccola  striscia  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  sugante,  alta  m.  0,30, 
contenente  il  cartello  reale  di  Ra-user-ma-mer-amon  con  parecchie  cifre. 

4934.  Piccolissimo  frammento  di  papiro  ieratico,  collato  su  carta  sugante,  avente  nella 
sua  massima  larghezza  m.  0,06,  e  nella  sua  altezza  m.  0,065,  col  cartello  incompiuto 
di  Ra'tiser'ma'mer'amon. 


4933.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  largo  m.  0,11,  alloro.  0,4  4,  collato 
su  carta  sugante  con  traccio  di  sette  linee  di  scrittura  ieratica  nel  diritto  e  nel  rovescio; 


nella  prima  linea  del  diritto  ihavvi  il  cartello  reale    1  Ofmf"  \^(|  ^^  r^ 


Ramessi-amen'xopes^'f  (Ramesse  VI),  e  comincia  la  prima  linea  del  rovescio  col  gruppo 

i  /^  n  fanìio  decimonono. 

I  O"  iiii 

4933.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  lucida,  largo 
m.  0,085,  alto  m.  0,33,  contenente  nel  dirillo  traccie  del  cartello  di  un  Ramesside  con 
parecchie  date. 

4934.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  con  molte  rotture,  largo  m. 0,06, 
alto  m.  0.30,  collato  su  caria  sugante,  e  conlenente  nel  dirillo  e  nel  rovescio  traccie 
di  undici  linee  di  scrittura  con  punti  rossi  usali  a  separare  i  diversi  membri  di  una 
frase;  havvi  inoltre   nella  sesta  linea  del  dirillo   il   principio    di    un  cartello  reale 

O  I  e  nella  seconda  del  rovescio  il  finale  di  un  altro  n  ^^  ni    |  T  É  r>     tA  r* 
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4935.  Piccolissimo  frammento  di  papiro  opisiografo,  largo  m.  0,04,  allo  m.  0,02,  coltalo  su 
caria  sugante ,  ed  avente  nel  difillo  le  Iraccie  di  due  carlelli  reali ,  in  scrillnra 
geroglifica,  e  nel  rovescio  alcuni  segni  in  carallere  grande  ieralico. 

1936.  Due  piccoli  frammenti  di  papiro  ieratico  opislografo,  celiali  su  caria  lucida,  Fune 


largo  m.  0,06 ,  allo  ni.  0,07 ,  coi  carlelli  di  Amenofi  I    [  O  ^  U         I  \ 


A^^/v^^ 


Aa-ter-fai  wiMn nel  dìrilto;  e  Tallro,  che  ha  nella  sua  maggior  larghezza  m.  0,06 

per  m. 0,09  d^allezza,  porla  nel  rovescio  ripelula  la  data   |  ^         Vanno  quinto,   — 
Piano  superiore,  sala  I,  lavolino  A,  n.  4  2  (f). 

4937.  Due  piccoli  frammenti  di  papiro  ieratico,  celiali  su  caria  da  disegno,  il  maggiore 
dei  quali  è  largo  m.  0,07,  allo  m.  0,H,  e  contiene  neirullima  linea  il  cartello  reale 


Q 


^ 


Amen-holep'U  ;  nel  frammenlo  più  piccolo  sono  varie  cifre.  —  Piano 


superiore,  sala  1,  lavolino  A,  n.  13. 

4938.  Tre  piccoli  frammenti  di  papiro  Ieratico,  celiali  su  carta  sugante  :  i  due  primi,  larghi 
m.  0,07,  sono  opislografi,  e  contengono  un  testo  religioso  coi  nomi  delle  dee  Tefnut, 


[r — ^jj^i  J 


hide  0  Nefìis,  ed  il  terzo  più  piccolo  porta  il  cartello  reale  |  (]         Wi  ^  ■  I  ^*'*^- 
Aoftfp.  — •  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  4  4. 

4939.  Due  frammenti  di  papiro  Ieratico  opislografo,  entrambi  collali  su  carta. lucida;  il 
primo,  largo  m.  0,05,  alto  m.  0,12,  contiene  nella  nona  linea  del  diritto  il  cartello  reale 
Amen'hoiepj  e  ixel  rovescio  un  frammento  di  conti  ;  il  secondo,  largo  m.  0,13,  allo  m.  0,43, 
ha  nel  dirilto  frammenti  di  tre  linee  in  bel  carallere  ieratico  grande  colla  data  del- 
Yanno  secondo  della  maestà  del  re  dell'alto  e  basso  Egitto^  signore  delle  due  regioni 


^■^  [  O  [h  1  ì  N\  Il  ^^^^    ^    ^  >^—  1    figUo   del   sole  Ramessi-amon'her-x^pes-f, 

cartello  attribuito  a  Ramesse  V  della  XX  dinastia.  ~  Piano  superiore  sala  I,  lavolino 
A,  n.  45. 

4940.  Nove  piccolissimi  frammenti  di  papiro  ieratloo  opislografo,  collati  su  carta  sugante, 
portanti  quasi  tulli,  più  o  meno  compiuto,  il  cartello  reale  1  O         ^     i  1 1    "^^ 


tnen-x^per,  anx'uff^-seneb,  prenome  di  Thothmes  Ili  —  Piano  superiore,  sala  I,  lavolino 
A,  n.  46. 

(1)  I  frammeati  dal  n.  1936  al  1962  sono  rinchiusi  in  altrettanti  fogli  di  carta  azzurra  con  sopra- 
scritta di  mano  dello  Ghampollion. 
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4941.  Frammento  di  papiro  ieratico  opislografo,  largo  m.  0.11,  allo  m.  0,19,  collato  sa 
caria  lucida,  avente  nel  dirilto  traccio  di  due  pagine  di  testo,  col  carlello  prenome  di 
Tholhmes  111   nella  seconda  ed  oliava  linea  della  prima .  pagina  »  e  nel  rovescio  in 


grande  carattere  ieratico  il  gruppo  ^  \^  I  ^  I  P  '^^      (^^  ^^  delVaUo  e  basso  Egitto) 


Ra-user-ma  sotep-en-ra,  —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  17. 

194^.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  celialo  su  caria  lucida,  largo  m.  0,13, 
allo  m.  0,12.  con  quattro  linee  dì  teslo  nel  diritto,  e  Iraccie  di  due  pagine  molto 


sbiadite  nel  rovescio  ;  il  diritto  contiene  neirullìma  linea  la  leggenda 


MflEl 


il  re  delValto  e  basso  Egitto  Ba-neb-ma. . . ,  carlello  attribuito  ad  Àmenofi  IH.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  18. 

4943.  Piccolissimo  frammento  di  papiro  ieratico  opislografo,  collato  su  carta  lucida,  por- 
tante nel  diritto  il  gruppo    ^^^1  O  ^C7  H    il  signore  delle  due  regioni  Ra-neb-ma,  e 

più  sotto  la  data  j  /^  I  M   lamo  terzo;  il  rovescio  non  presenta  più  che  alcuni  segni 
in  gran  parie  scritti  in  rosso  ed  illeggibili.  —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  19. 

1944.  Due  frammenti  di  papiro  ieratico  opistografo,  coliali  entrambi  su  carta  lucida;  il 

primo,  largo  m.  0,08,  alto  m.  0,07,  porla  nel  diritto  il  cartello  1  O     r    V'  P  Ra-ma- 

neh'tner, . . .;  ed  il  secondo,  largo  m.  0,10,  alto  m.  0,095,  contiene  nel  diritto  tre  volte 
ripetuta  la  data  i  ^^  fi       Tanno  decimo  quarto,  e  nel  rovescio  in  segni  molto  sbiadili 

il  gruppo  1         I  O  ^:37  ^  Ra-neb. . .  —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  20. 

1945.  Sette  piccoli  frammenti  di  papiri  ieratici  quasi  tutti  opistografi,  coliali  su  carta  su- 
gante; il  primo  a  sinistra,  di  maggior  estensione,  largo  m.  0,08,  allo  m.  0,15,  contiene 

nel  dirilto  alla  quinta  linea  il  carlello  1         c^  I  O  ]  U  «£^      ^'  re  Ra-user-ma  satep- 


en^a,  ed  all'oltava  quello  di   (©ICVO'^^^^ 


Ra-  user-ma  mer-amon,  e  nel  ro- 


vescio Iraccie  di  due  pagine  molto  sbiadite  con  cifre  ;  gli  altri  frammenti ,  molto  più 
piccoli ,  contengono  quasi  lutti  il  principio  del  cartello  di   famiglia  dei   Ramessidi 

I  ^  (ì    r  ^  Ra-messes —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  21. 
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1946.  Tre  piccoli  frammenti  di  papiri  ieratici  opistografi,  collati  su  carta  sugante,  portanti 


1 


(omw 


tutti  nel  diritto  il  cartello  reale  1  O  []ì  M  1  v  V  ^  Ra-mes-su-mer. . .  ;  ed  il  primo  ha 


inoltre  nella  penultima  linea  il  principio  del  cartello  reale   1  Ol^  ra-nefer,  e  Tul- 


[oì 


timo  nella  terza  linea  la  finale  del  cartello  reale   Vh         j|  1    seguita  dal  gruppo 
^^   I  G  (m  ^  As'*^  ^^  *^^  ilanw# —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  22. 

1947.  Sette  piccoli  frammenti  di  papiri  ieratici  opistografi,  collati  su  carta  sugante,  portanti 
quasi  tutti  nel  diritto  traccie  di  cartelli  reali;  uno  di  questi,  largo  m.  0,06,  alto  m.  0,09, 
contiene  nella  quarta  linea  l'intiero  cartello  Ra-user-ma  mer-amen,  e  quello  di  maggior 
estensione,  largo  m.  0,12,  alto  ro.  0,085,  ha  nel  diritto  traccie  di  due  pagine  di  un  testo 
di  contabilità ,  e  nel  rovescio  quattro  linee  in  bel  carattere  ieratico  che  cominciano 

colla  data  j  ^  n  Vanno  decimo  quarto ,  mese  terzo,  ecc.,  e  nella  seconda  linea 

I  O  "il  I  I  I  ^         ' 

il  cartello  Ra-user-ma-mer-amen.  —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  23. 

1948.  Due  piccolissimi  frammenti  di  papiro  ieratico  opistografo,  collati  su  carta  lucida, 


portante  il  maggiore  nella  seconda  linea  del  diritto  il  cartella 


ffEM 


AM^/VV 


Ra-neb^ma-mer-amon,  ed  il  più  piccolo  nel  rovescio  il  segno  O  m  1  finstle  di  un  cartello 
reale.  —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  24. 

1949.  Quattro  piccolissimi  frammenti  di  papiro  ieratico  opistografo,  collati  su  carta  lucida^ 
il  maggiore  dei  quali,  largo  m.  0,03,  alto  m.  0,08,  porta  nella  terza  linea  del  rovescio 

il  gruppo  1         Ji  I  ^  I  P  P  ^^  ^^  Ra-ùeer-ma e  nella  quarta  il  cartello 

I  O  1  Jy  "^      Q  ^^  1  'to-itfer-ma-so/ep-cit-aiiwm.  —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino 


A,  n.25. 


1950.  Tre  piccoli  frammenti  di  papiro  in  carattere  grande  ieratico,  collati  su  carta  da 
disegno;  il  primo  col  gruppo  4^1  O^^  nj> — ^1  il  re  deltaUo  e  basso  Egitti  Ra- 
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men-ma-sùtep. . ,  ;  il  secondo  coi  cartelli  reali  4^  1  ©  |  (j  V  ^  ^^     T  i  r  * 


il  re  del' 


l'alto  e  basso  Egitto  Ra-user-ma-mer  amon-anx'Ut^a'Seneb,  e    ^    _ 


t7  re  delValto  e  basso  Egitto  Ra-ìnen-ma-sotep  en  Ptah,  e  Tullimo  piccolissimo  non  ha  che 
pochi  segni  sbiaditi.  —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  k,  n.  S6. 

1954.  Piccolissimo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  lucida,  largo 


ra.  0,045,  alto  m.  0,035,  portante  nel  diritto  il  gruppo    ^=1  ol^j.^^^-^ 


il  signore 


delle  due  regioni  Ra-nefer-ka  sotep. . . ,  cartello  attribuito  a  Ramesse  X.  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  tavolino  A,  n.^7. 

4952.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  lucida,  largo  m.  0,045, 


alto  m.0,06,  portante  nella  terza  linea  del  diritto  il  cartello 


RmM 


Ra- 


nefer-ka-^otep-en-ra,  e  nel  rovescio  Iraccie  di  cinque  linee  di  ieratico  molto  sbiadite  e 
confuse.  —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  28. 

4953.  Tre  piccolissimi  frammenti  di  papiro  ieratico,  collati  su  carta  da  disegno,  portanti 
tutti  e  tre  più  o  meno  compiuto  il  cartello  reale  Ra-nefer-ka, . . ,  preceduto  nel  primo 

frammento  dall'ape  (1^1  e  nel  secondo  dal  gruppo  ^— >  signore  delle  due  regioni.  — 

Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  29. 

4954.  Piccolo  frammentò  di  papiro,  largo  m.  0,06,  alto  m.  0,09,  collato  su  carta  lucida, 
portante  nel  diritto  T  immagine  frantumata  di  un  re  con  elmetto  ornato  dell'ureo  ed 


accompagnato  dalla  leggenda  geroglifica  .==,  1  ji  |  i  |  i  X^      ti  signore  delle 


due  re- 


gioni Ra-nefer-ka'U  sotep-enra;  e   nel  rovescio  tre  linee  frammentate  di  ieratico  col 

nome  del  dio  Thoth  (,  j^   |)  nella  prima  linea.—  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A, 
n.  30. 

4955.  Tre  piccolissimi  frammenti  di  papiri  ieratici  opistografi,  collati  su  carta  lucida,  e 
portanti  tutti  traccio  di  cartelli  reali  ;  i  due  di  maggior  estensione  sono  riuniti  sullo 
stesso  pezzo  di  carta:  il  primo,  largo  m.  0,05,  alto  m.  0,07,  porta  nel  diritto  il  fram- 


mento  finale  del  cartello   ^  yj'  <r>  j  n  ^^     T  A  P mer-amen  anx-ut'a-seneb, 


CON  CULBTBLLI  BEALI  255 


ed  il  secondo,  largo  m.  0,03,  alto  m.  0,04,  ha  nella  seconda  e  quarta  lìnea  del  rovescio 

il  principio  del  cartello  reale  1  O  I  LJ  g  Ra-nefer^ia. . .  —  Piano  superiore,  sala  I, 
tavolino  A,  n.  34. 

4956.  Due  piccoli  frammenti  di  papiri  opislograG,  collati  su  carta  lucida:  il  primo,  largo 
m.  0,07,  allo  m.  0,09,  con  selle  linee  frammentate  di  testo  religioso  nel  diritto,  ha  nella 

linea  quarta  del  rovescio  il  finale  di  un  cartello  reale  ^LJ  |i>-^  IT  ir  "  '^^'' 

sotep-en-ra  anx,  ut*a,  seneb;  ed  il  secondo,  largo  m.  0,04,  alto  m.  0,08,  contiene  cifre 

ka-sotep-en^ra  nel   rovescio.  —  Piano 


e  date  nel  diritto,  ed  il  gruppo  ^  LJ  £ 


O 


superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  32. 


4957.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  lucida,  largo  m.  0,07, 
alto  m.  0,09,  portante  nel  rovescio  il  finale  di  un  cartello  reale  a  \S  |  (]  ^^  |  | 
mer  er-amen. —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  33. 

4958.  Due  piccoli  frammenti  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  lucida,  il 
maggiore  dei  quali  largo  in.  0,08,  alto  m.  0,09,  contiene  nel  diritto  pochi  segni  col 


principio  del  cartello  reale    1  O  I  >  P  (^)  Aa-ne/h» ,  ed  alcuni  numeri  nel 

rovescio.  —  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  34. 

1959.  Due  piccoli  frammenti  di  papiro  ieratico,  collati  su  carta  da  disegno:  il  primo,  largo 

re 


m.0,08,  alto  m.  0,07,  contiene  il  principio  del  cartello  reale  ^^1  O^^^^^R^  »I 
deìXalto  e  basso  Egitto  Ra-neb-ma ed  il  secondo,  largo  m.  0,08,  alto  m.  0,06,  ha 

il  finale  di  un  cartello,  cioè  g  |  |    Ir  1 P  WA-an  anx  uVa  seneb.  —  Piano  superiore, 

_  ^ 
sala  I,  tavolino  A,  n.  35. 

4960.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  carta  lucida,  largo  m.  0,04^ 
alto  m.  0,4  5,  con  traccio  di  cartelli  reali,  cioè  nella  seconda  linea  del  diritto  il  gruppo 

III    nr  11 xopei^  f-neter-hih-an  anx-^t'a,  ed  alla  linea  quarta  il  principio 


256  PAPIRI  CITILI  IERATICI  CON  CARTELLI  ESALI 


di  cartello  If^    O  ^  suten-sex^t  JRa. . .  e  Del  rovescio ,  verso  la  fine  del  frammento  il 


^ 


G 


carleno  |  ©  '^^  ^  '^ 

A/WS/SA 


Ra-men xope$''éf, ...  —  Piano  superiore,  sala  I,  ta- 


volino A,  n.   36. 


1961.  Due  frammenti  di  papiro  ieratico  opislografo,  rianiii  insieme  e  celiali  su  carta  Incida» 
della  larghezza  totale  di  m.  0,09,  aventi  nel  diritto  traccie  di  due  pa^nne  con  alcune  linee 
scritte  in  rosso  mollo  sbiadilo  e  qualche  cifra,  e  nel  rovescio  il  principio  di  un  car- 


(oli'-P' 


tello  I  O  I  P  •  -~  Piano  superiore,  sala  I,  tavolino  A»  n.  37. 


1962.  Due  piccoli  frammenti  di  papiro  ieratico  opistografo,  coltati  su  caria  lucida:  il  mag- 
giore, largo  m.  0,035,  alto  m.  0,tO,  porta  nel  diritto   la  data  |  ^l   Vanno  primo  ed 

il  gruppo  che  precede  i  cartelli  reali  ^f^   suten  sex^t.  —   Piano   superiore,  sala  I, 
tavolino  A,  n.  38. 


C^      é> 


4863.  Cento  e  due  frammentini  di  papiri  ieratici,  qnasi  tutti  opistografi,  con  traccio  più 
0  meno  grandi  di  cartelli  reali,  coltali  su  altrettanti  pezzi  di  carta  sugante,  e  rinchiusi, 
in  forma  di  libro,  fra  due  piccoli  cartoni  verdognoli.  —  Piano  superiore,  sala  I,  ta- 
volino A,  n.  39. 


SCEITTI  LETTERAEn 

» 

1964.  Papiro  ieratico  opistografo,  collato  su  caria  lucida,  largo  m.  0,31,  alto  m.  0,1^,  com- 
posto nel  diritto  di  due  pagine  dì  testo,  e  di  una  pagina  nel  rovescio  conlenente  una 
specie  di  inno  al  dio  Thoih^Luno  (Champoluon,  Lettre  seeondième  ecc.,  pag.  46  ;  Plbtte 
et  Rossi,  Papyrus  de  Tnrin,  pag.  34. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  134. 

1965.  Frammento  di  papiro  ieratico,  coluto  su  cartone,  largo  m.  0,39.  allo  m.  0,20.  Questo 
frammento  con  parecchie  lacune  si  compone  di  una  pagina  di  otto  linee  di  lesto  con 
alcune  traccio  di  una  seconda  pagina,  e  contiene  un  inno  in  onore  di  un  re  della 
XX  dinastia  (Pleytb  et  Rossi,  Papyrus  de  Turm,  pag.  36).  —  Piano  superiore,  sala  I, 
n.  194. 

1966.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  còllalo  su  carta  sugante,  largo  m.  0,65, 
allo  m.  0,40.  Questo  papiro,  composto  nel  diritto  di  due  pagine  di  lesto,  contiene  un 
frammento  di  romanzo,  di  cui  il  signor  Chabas  diede  pure  la  traduzione  nel  6"*  volume 
dei  Recordi  of  the  post  sotto  il  titolo  The  Tale  ofthe  Garden  of  Flowers  (Pleytb  el  Rossi, 
Papyrus  de  Turin,  pa^.  118).—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  160. 
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1967.  Frammanto  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollalo  so  caria  sugante,  largo  m.  0,47, 
allo  m.  0,21,  avente  nel  diritto  una  pagina  con  tredici  linee  di  un  inno,  e  nel  rovescio 
Iraccie  di  due  pagine  con  alcune  parole  incoerenti  poste  in  bocca  di  una  donna  (Plbtte 
et  Rossi,  Papyrus  de  Tarin,  pag.  307).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  155. 

1968.  Due  frammenti  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  su  carta  sugante,  uno  largo 
m.  0,12  e  allo  m.0,19,  l'altro  largo  m.  0,11  e  allo  m.  0,20,  contenenti  entrambi  brevi 
frammenti  di  inni  (Plbttb  et  Rossi,  Papyru$  de  Turin,  pag.  215).  —  Piano  superiore, 
sala  I,  n.  156  e  157. 

1969.  Tre  frammenti  appartenenti  ad  uno  stesso  papiro  opistografo,  in  bel  carattere  ieratico, 
incollati  su  carta  sugante,  larg.  m.  0,30,  alt.  m.  0,32.  Questo  papiro  conteneva  nel  diritto 
un  inno,  e  nel  rovescio  il  disegno  colorato  di  una  miniera  d'oro  (Plbtte  et  Rossi>  Po- 
pyrns  de  Turin,  pag.  202).—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  170. 

1970.  Piccolo  frammento  di  pa|firo  in  bel  carattere  ieratico,  incollato  su  carta,  lungo  m.  0,38, 
allo  m.0,15,  contenente  un  frammento  dell'inno  al  Sole.—  Piano  superiore,  sala  I, 
n.  204. 

1971.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollato  su  carta  lucida,  largo  m.  0,22, 
alto  m.  0,19,  composto  nel  diritto  e  nel  rovescio  di  una  pagina  di  lesto  contenente 

una  lellera  dello  scriba  4^^  —  ^:L^^KJ^ra^ 
Thuti-mes  della  cappella  funeraria  allo  scriba  Bulehamen.  —   Piano  superiore ,  sala  I , 
n.  138. 

1972.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollato  su  blghero,  largo  m.  0,21,  allo 
m.  0,19,  contenente  un'altra  lettera  dello  scriba  Thuli-mee  allo  scriba  Butehamen  (Plbtte 
et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  146.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  139. 

1973.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollalo  su  bigbero,  largo  m.  0,18,  alto 
m.  0,23,  con  una  pagina  di  testo  nel  diritto  e  nel  rovescio,  che  contiene  il  frammento 
di  una  terza  lettera  dello  scriba  ThuU*mes  allo  scriba  Bulehamen  (Plbtte  et  Rossi,  Pa- 
pyrus de  Turin,  pag.  169).— -  Piano  superiore^  sala  I,  0.143. 

1974.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollalo  su  carta  lucida,  largo  m.  0,22,  alto 
m.  0,21,  conlenente  la  lettera  di  un  individuo,  il  cui  nome  è  scomparso  per  rottura 

del  papiro,  allo    pH  ^  ^  s'I  ^  '^"^^  ^--^    ^^^'^  '^^^^^  ^^^^  cappella 

funeraria  (Plbttb  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  144).  —  Piano  superiore,  sala  I, 
n.  144. 

1975.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,22, 

alto  m.  0,1 1,  contenente  una  lellera  di  un  preposto  dei  soldati  allo  Ha 

scriba  T^aroai  (Plbttb  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  165).  —  Piano  superiore,  sala  I, 
n.  141. 

àtuseo  di  Torino  —  L  ^ 


KB  rAFIBl  CITILI  IBfUTIOl 


4976.  Frammento  di  papiro  ieratioo  opistografo,  incollato  sa  carta  sugante,  allo  m.  0,34, 
largo  m.  0,13.  Questo  frammento  conteneva  una  lettera»  di  cui  ora  manca  il  principio, 

relativa  ai  possesso  di  un  asino*  e  porta  sul  rovescio  la  data  i  ^  ry 

^  ^  ^  ù Oli 1 1 1 1  <=>  I  n li 

anno  sesto,  terzo  mese  di  Per  (seconda  tetramenia  ossia  della  raccolta),  giorno  25*  (Flette 
et  Rossi,  Papyrrn  de  Turin,  pag.  167). —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  140. 

4977.  Frammento  di  papiro  ieratico  incollato  su  cartone,  largo  m.  0,S1,  alto  m.  0.22,  con 
una  pagina  di  dieci  linee  di  testo,  contenente  un  frammento  di  lettera  della  XIX  di- 


nastia, in  cui  un  impiegato  scrive  al  suo  capo  ragguagliandolo  delle  azioni  di 

^   J\  'pjj (ì  w^  Next-seta,  che  egli  ha  sindacato  (Flette  et  Rossi,  Papyrus  de  Turìn^  pa- 
gina 26).  —  Fiano  superiore,  sala  I,  n.206. 

4978.  Frammento  di  papiro  ieratico,  incollato  su  cartone,  largo  m.  0,18,  alto  m.  0,18.  Questo 
frammento  composto  di  cinque  linee  di  testo  conteneva  pure  una  lettera  della  XIX 
dinastia  (Flette  et  Rossi,  Papyrtis  de  Turin^  pag.  43).  —  Fiano  superiore,  sala  I,  n.  208. 

4979.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollato  su  bighero,  largo  m.  0,20,  alto 
m.  0,23.  Questo  frammento,  portante  nel  diritto  una  pagina  di  dieci  linee  di  testo,  e  nel 
rovescio  una  pagina  di  sette  linee,  contiene  una  lettera  di  uno  scriba  del  tesoro  ad  un 
altro  scriba. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  486. 

4980.  Due  piccoli  frammenti  di  un  papiro  ieratico  opistografo,  incollati  su  carta  sugante, 
largh.  m.  0,24,  alt.  m.  0,20,  contenenti  frammenti  di  lettere  con  bel  carattere  ieratico 
nel  diritto ,  ma  nel  rovescio  i  segni  sono  ora  molto  sbiaditi,  ed  in  uno  di  essi  quasi 
del  tutto  scomparsi. —  Fiano  superiore,  sala  I,  n.  167. 

4984.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollato  su  carta  sugante,  alto  m.  0,32, 
largo  m.  0,16.  Questo  papiro,  composto  di  una  pagina  frammentata  di  testo,  conteneva 

una  lettera  che  alcuni  impiegati  della  cappella  funeraria  l^ìK^  ^.  crzi  Porx^r  I 

rivolgevano  ad  un  personaggio,  il  cui  nome  è  ora  caduto  per  rottura  del  papiro  (Flette 
et  Rossi,  Papyrus  de  Tarin,  pag.    142).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  4  42. 


SCRITTI  RELIGIOSI  E  MAGICI 


1982.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,34, 
alto  m.  0,15.  Questo  frammento  contiene  nel  diritto  una  pagina  di  testo  religioso  con 
un^allocuzione  del  dio  supremo  agli  dei  che  escono  dall'oriente  del  cielo,  e  nel  rovescio 
due  pagine  frammentate  di  testo  magico  con  alcune  formolo  per  iscongiurare  gli  spiriti 
cattivi  dell'acqua  (Flette  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  122). —  Piano  superiore^ 
sala  I.  n.  152. 


CON  SCRITTI  BBUOIOSI  S  llAaiCI 


1983.  Papiro  ieratico  opislografo,  incollalo  sa  carta  sagante,  largo  m.  0,065,  allo  m.  1,13. 
Queslo  papiro,  che  era  rinclìiuso  ìq  una  specie  di  asluccio  di  pelle,  contiene  un  lungo 
lesto  religioso,  che  comincia  coirenumerazione  di  parecchi  nomi  di  divinità,  ed  accenna 
la  prolezione  che  specialmente  la  trìade  tebana  [Mut,  xmsu  ed  Amane)  accorda  a  quelli 
che  Tinvocano  (Plbttb  et  Rossi,  Papyru»  de  Turin,  pag.  192).  —  Piano  sup.,  sala  I,  n.  S09. 

1984.  Oae  piccoli  rotoli  di  papiro,  ancora  rinchiusi  nel  loro  asluccio  di  pelle,  alti  m.  0,07, 
che  probabilmente  contengono,  come  il  papiro  precedente,  un  testo  religioso.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  tavolino  A,  n*  40  e  41. 

1985.  Papiro  ieratico  opistografo,  incollalo  su  carta,  alta  m.  1,09,  largo  m  0,055,  Trantumato 
nel  principio,  con  poche  linee  nel  rovescio,  contenente  come  il  numero  1983  uà  testo 
religioso.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  310. 

1986.  Frammento  di  papiro  ieratico,  incollalo  su  carta,  allo  m.0,40,  largo  m.  0,135,  avente 
una  pagina  di  ventinove  linee  di  testo  con  una  specie  di  preghiera  funeraria.  — 
Piano  superiore,  sala  1,  n.  108. 

1987.  Papiro  ieratico  opistografo,  mollo  annerito  e  con  parecchie  rotture,  incollato  su  carta 
sugante,  largo  m.  0,16,  allo  m.  0,30,  conterrenle  nel  diritto  in  una  pagina  di  tredici 
linee  di  scrittura  ieratica,  fatta  con  fino  calamo,  in  cui  sono  parecchi  segni  di  forma 
geroglifica,  una  preghiera  funeraria,  e  nel  rovescio  una  sola  linea  verticale  ora  non 
più  leggibile.  —  Piano  superiore,  sala  1,  n.  180. 

1988.  Papiro  ieratico  incollato  su  carta,  alto  m.  0,57,  largo  m.  0,75,  composto  di  una  pagina 
di  cinquantadue  linee  di  scrittura  ieratica  molto  sbiadita  e  con  parecchie  lacune,  con- 
tenente come  il  numero  precedente  una  preghiera  funeraria  per  li  O   |  s^'  111  P   1k 

rOsiriano  Boro,  nato  da  Tai —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  307. 


4989.  Papiro  Ieratico,  incollato  su  cartone,  largo  m.  0,37,  alto  m.  0,35,  composto  di  una 
pagina  di  sedici  linee  di  testo,  che  contengono  una  preghiera  cominciante  colla  seguente 


EatiioT'ty  la  figlia  di  Pe-tu-Amon  Api ,  giuitifieato (  Plsyte  et   Rossi,   Papyrus  de 

Turin,  pag.  199).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  113. 

4990.  Papiro  ieratico  incollato  su  carta  da  disegno,  largo  m.  0,17,  alto  m.  0,185.  Questo 
papiro  composto  di  una  pagina  di  testo  con  alcune  rotture,  contiene,  come  il  numero 

precedente,  una  preghiera  funeraria  per  ri  ^   j  |  ^    ^  ^  Poiiriano  Pe-se-am- 

peh (Plbytb  et  Rossi,  Pafyrue  de  Turin,  pag.  301  ).  -^  Piano  superiore,  sala  I 

n.  111. 

4991.  Papiro  Ieratico,  incollato  su  bighero,  largo  m.  0,46,  allo  m.  0,36,  contenente  una  pre- 
ghiera in  due  colonne  di  testo»  una  di  veniisei  linee,  e  Taltra  di  venticinque.  —  Piano 
•uperiore,  sala  I»  n.  440. 


SOO  rAPnti  cinu  muTioi 


4993.  Papiro  ieratioo,  alquanto  tarlato  e  incollato  au  bighero,  largo  m.  0»40»  allo  m.  0,3S, 
contenente y  come  il  numero  precedente,  una  preghiera  in  dae  colonne  di  testo,  ana 
di  venlisei  linee  e  Taltra  di  venlidae.  «-  Piano  superiore,  saU  I,  n.  409. 

4993.  Papiro  ieratico  opislograro,  incollato  su  carta  sugante,  lungo  m. 4,54,  alto  m.0,20, 
avente  nel  dirillo  e  nel  rovescio  quattro  pagine  di  testo  magico,  con  alcune  traccio 
di  una  quinta  pagina.  Esso  è  diviso  in  due  frammenti,  e  contiene  diverse  formolo  di 
esorcismo  contro  la  morsicatura  dei  rettili  velenosi,  ove  sono  frequentemente  invocati 
gli  dei  Horo,  Tarn,  Iside  e  Aa  (Plbttb  et  Rossi,  Papyrusde  Turin,  pag.  170).  — -  Piano 
superiore,  sala  I,  n.  430. 

4994.  Frammento  di  papiro  in  bel  carattere  ieratico,  incollato  su  cartone,  lungo  ro.  0,34,  alto 
m.  0,32,  composto  di  due  pagine  frammentale  di  testo  magico,  in  cui  sono  invocate 

/«ùb,  Aa  ed  una  dea  d'  orìgine  straniera   per   nome  Sa&  i  <=>  i  i  ^v  ^o^  ■  ]  rv  Pa 

Roro'Va-sa  (Flette  et  Rossi,  Papyrui  de  Turtn,  pag.  446).  —  Piano  superiore,  sala  I, 
n.  200. 

4995.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollato  su  carta  sugante,  lungo  m.  0,66, 
allo  m.  0,30.  Questo  papiro,  che  porth  nel  diritto  e  nel  rovescio  tre  pagine  frammentate 
di  testo  magico ,  contiene  un*  invocazione  agli  dei  nelle  loro  diverse  dimore,  perchè 
salvino  un  tale  figlio  di  una  tale  dalla  fame,  dalla  sete  e  da  altri  mali  (Flette  et  Rossi, 
Papyrus  de  Turin,  pag.  4  48).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  4  45. 

4996.  Papiro  ieratico  opistografo,  incollalo  su  carta  sugante,  lungo  m.  0,86,  alto  m.0,20, 
composto  nel  dirillo  e  nel  rovescio  di  tre  pagine  di  testo  magico,  ove  trattasi  della 
espulsione  dei  demoni  che  sono  causa  di  mali  ai  mortali.  Ma  le  prime  cinque  lìnee 
della  prima  pagina,  essendo  scritte  con  inchiostro  rosso,  sono  ora  così  sbiadite  che  ne 

è  divenuta  impossibile  la  lettura,   e  la  parte  leggibile  comincia  col  gruppo   1  | 

V  ili  (m\  fl    ^^^  decreto  rf'  Osiride  xent-ament  (  Flette  et  Rossi ,  Papyrus  de 

Turin,  pag.  453).   —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  4  46. 

4997.  Selle  frammenti  di  uno  stesso  papiro  ieratico  opistografo,  incollati  sopra  un  foglio  di 
carta  sugante,  largo  m.  0,50,  allo  m.  0,34.  Questi  frammenti,  che  contengono  una  specie 
di  palinsesto  scritto  con  grosso  calamo,  lasciano  ancora  scorgere  nel  diritto  traccio  della 

primitiva  scrittura,  e  fra  queste  il  gruppo  geroglifico         J\  £z=z  [U  ^     per  em  hru, 
scritto  in  rosso.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  333. 

4998.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollato  su  un  foglio  di  carta  sugante,  largo 
m.  0,47,  alto  m.  0,33.  Questo  papiro  tarlalo,  annerilo  ed  in  cattivo  stato  contiene  nel 
diritto  una  pagina  di  diciotlo  linee  di  testo  religioso,  con  parecchie  lacune,  e  nel 
rovescio  traccio  di  due  linee  molto  sbiadile  ed  illeggibili.  —  Piano  superiore,  sala  I, 
n.  345. 


CON  SCRITTI  DI  CONTA.B[LItJL  ^ST 


SOBITTI  DI  OONTABÌLITÀ    . 

4999.  Frammento  di  papiro  ieratioo  opìstografo,  incollato  sa  carta  sugante,  largo  m.  0,31,  alto 
m.  0,30,  composto  nel  diritto  di  una  pagina  di  circa  Tenti  linee  di  un  testo  di  contabilità 

con  parecchie  date,  fra  cui  alla  linea  quarta  quella  dell'  {  qO  ,         ^{  omP  V  Jm 

Olmo  decimotenoy  primo  giorno  al  disopra  delVanno,  nasdta  cTOsiridey  formante  una  specie 
di  giornale  dei  tempi  della  XX  dinastia  (Flette  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  ^1S). 

—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  151. 

SODO.  Frammento  di  papiro  ieratico,  incollato  su  carta  da  disegno,  largo  m.  0,22,  alto  m.  0,245. 
Questo  papiro  formato  di  una  sola  pagina  di  undici  linee  contiene  un  testo  di  conlabilità 
dei  tempi  della  XX  dinastia,  con  una  lista  di  operai,  ed  è  pubblicato  nei  Papyrw  de 
Turin  a  pag.  219.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  203. 

2001.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollalo  su  carta  sugante,  largo  m.  0,34, 
alto  m.  0,20,  aTeote  nel  diritto  tre  pagine  frammentale  di  un  testo  di  contabilità,  e 
conliene,  come  il  numero  precedente,  una  lista  di  nomi.  (Plsttb  et  Rossi,  Papyru$  de 
Turin,  pag.  130).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  149. 

2002.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollalo  su  carta  sugante,  largo  m.  0,46, 
alto  m.  0,42.  Questo  frammento,  composto  nel  diritto  di  quattro  colonne  di  testo  e  di 
due  nel  totcscìo,  conliene  alcuni  conti  dei  tempi  della  XX  dinastia.  (Plbtte  et  Rossi, 
Papyrus  de  Turin,  pag.  137). —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  163. 

2003.  Frammento  di  papiro  ieratico,  incollalo  su  cartone,  largo  m.  0,30,  alto  m.  0,21.  Questo 
papiro,  composto  di  una  pagina  di  testo,  conliene ,  come  il  numero  precedente ,  un 
frammento  di  conti  della  XX  dinastia.  (Flette  et  Rossi,  Papyrui  de  Turin,  pag.  127). 

—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  201  • 

2004.  Frammento  di  papiro  ieratico,  incollalo  su  cartone,  largo  m.  0,31,  allo  m.  0,15,  con- 
tenente due  pagine  frammentate  di  un  lesto  dì  contabilità  dei  tempi  della  XX  dinastia. 
(Flette  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  126).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  202. 

2005.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollalo  su  caria  sugante»  largo  m.  0,27, 
allo  m.  0,22,  avente  nel  diritto  due  pagine  incompiute  di  un  testo  pure  di  contabilità 
dei  tempi  della  XX  dinastia.  (Flette  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  128).  —  Piano 
superiore,  sala  I,  n.  148. 

2006.  Papiro  ieratico  opistografo,  incollalo  su  carta  sugante,  lungo  m.  1,06,  alto  m.  0,20. 
Questo  papiro,  composto  di  quattro  pagine  nel  diritto  e  di  due  solo  nel  rovescio,  con- 
tiene un  testo  di  contabilità  con  una  lista  di  oggetti  e  parecchie  date.  (Flette  et 
Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.  134  et  216).—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  135. 


PAPIRt  CITILI  IBRATIOI 


S007.  Frammento  di  papiro  ieratico  opislografo,  incollalo  sa  caria  lacida,  largo  m.  0,3  f,  alto 
m.  0,45,  con  una  pagina  di  quallro  linee  con  piccole  traccìe  di  una  quinta,  di  bel 

carattere  ieratico 'nel  dirillo,  portante  in  testa  la  data  f  ^0  '  ^^"^  TtTiT  ^  l'anno 
sédioBshno^  il  quarto  mese  della  prima  ietramenia,  e  terminante  col  nome  dello  scriba 
<^^  n  t=2  ^  ^^^^^  ^^  ^^   #   |--j  joy.^,^^^  ^11^  cappella  funeraria.  (  Flette  et 

Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag.    121).  —  Piano  superiore,  sala  I,  o.  f31. 

3008.  Frammento  di  papiro  Ieratico  opislografo,  incollato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,42, 
alto  m.  0,215,  composto  nel  diritto  e  nel  rovescio  di  tre  colonne  di  un  testo  di  con- 
tabilità con  una  lista  di  oggetti  e  diverse  date.  (Flette  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin, 
pag.  93). —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  437. 

2009.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opislografo,  incollato  su  carta  sugante,  largo 
m.  0,45,  alto  m.  0,30,  contenente  nel  diritto  una  pagina  di  testo,  in  cui  è  fatta  un'e- 
numerazione di  oggetti  coi  loro  valori.  (Flette  et  Rossi,  Papyrus  de  Turin,  pag  243). 
—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  485. 

2040.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opislografo,  incoliato  su  carta  sugante,  largo 
m.  0,4  4,  alto  ro.  0,24,  con  due  frammenti  di  pagina  nel  diritto  ed  una  nel  rovescio, 

portante  diversi  nomi,  fra  i  quali  quello  dello  scriba  %on5tt  fnk         1  y  ^)  nella 

quarta  linea  della  seconda  pagina  del  diritto.—  Piano  superiore,  sala  I,  n.24  4. 

204  4.  Frammento  di  papiro  ieratico  opislografo,  incullato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,265, 
alto  m.  0,24,  conlenente  nel  diritto  una  pagina  di  undici  linee  con  alcune  lacune,  e 
nel  rovescio  traccìe  di  due  pagine  con  parecchie  cifre  e  date,  queste  coi  nomi  dei 
mesi  scritti  in  rosso.  —  Piano  superiore,  sala  I.  n.  212. 

2042.  Frammento  di  papiro  ieratico  opislografo,  incollato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,49 
alto  m.  0,23.  Questo  frammento,  formalo  di  più  pezzi  riuniti  con  alcune  lacune,  ha  nel 
diritto  tre  pagine  frammentate  di  scrittura  minuta  ieratica  con  cifre  e  date,  e  nel  rovescio 
due  pagine  di  lesto  in  carattere  ieratico  più  grande  con  molte  cifre.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  n.  484. 

2043.  Frammento  di  papiro  ieratico  opislografo,  incollato  sopra  un  foglio  di  carta  sugante, 
conlenente  nel  diritto  una  pagina  di  tredici  linee  e  il  principio  di  una  seconda  di  sei 
linee,  con  molte  cifre  in  gran  parte  scritte  con  inchiostro  rosso,  e  nel  rovescio  due 
pagine  pare  con  diverse  cifre.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  482. 

204  4.  Frammento  di  papiro  ieratico  opislografo,  incollato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,09, 
alto  m.  0,345,  avente  nel  dirillo  una  pagina  di  ventinove  linee  con  una  enumerazione 
di  diversi  oggetti,  e  nel  rovescio  una  pagina  di  venluna  linea  di  un  testo  pure  di 
contabilità,  con  uno  spazio  Tuoto  Ira  la  seconda  e  la  terza  linea.  —  Piano  superiore, 
sala  1,  n.  484. 


CON  SCRITTI  DI  CONTABILITI 


2015.  Frammento  di  papiro  ioralieo  opistografo,  incollalo  su  an  foglio  di  cafta  sugante» 
largo  m  031»  alto  m.0»S0.  Questo  papiro,  molto  frantumato,  contiene  nel  diritto  una 
pagina  dì  dieci  linee  di  testo  coi  segni  sbiaditi,  e  con  parecchie  cifre  scritte  in  rosso, 
e  nel  rovescio  una  pagina  frammentata  con  sette  linee  in  bel  carattere  grande  ieratico. 
—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  4  90. 

9016.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,49, 
aito  m.  0,t7  contenente  «el  diritto  una  pagina  di  dodici  linee  dì  un  testo  di  contabilità 
e  cinque  linee  nei  rovescio. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  189. 

2017.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollato  su  carta  Incida,  largo 
m.  0,085,  alto  m.  0,12,  contenente  nel  diritto  frammenti  di  sei  linee  di  testo  con  cifre 
nelle  due  prime  linee  e  finali  di  date  nelle  tre  altre  susseguenti,  le  quali  soiio  scritte 
in  rosso,  ed  otto  linee  nel  rovescio.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  213. 

2018.  Diciotto  frammenti  appartenenti  ad  uno  stesso  papiro  ieratico  opistografo,  la  cai 
massima  altezza  è  m.  0,20;  incollati  su  tre  fogli  riuniti  di  carta  sugante.  Questi  fram- 
menti che  furono  molto  danneggiati  dal  tarlo,  contengono  un  testo  di  contabilità.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  n.  214. 

2019.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo  Jncollato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,065» 
alto  m.  0,205,  contenente  nel  diritto  sedici  linee  frammentate  di  bel  carattere  ieratico 
fino,  e  traccio  di  due  linee  nel  rovescio.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  21 6. 

2030.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo.  incollato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,05, 
alto  m.  0,24.  Questo  frammento,  scritto  nello  stesso  bel  carattere  ieratico  fino  del 
numero  precedente ,  ha  nel  diritto  diciotlo  linee ,  ed  una  sola  nel  rovescio.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  n.  217. 

20£1.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico,  incollato  su  carta  da  disegno,  largo  m.  0,12, 
alto  m.0,23,  composto  di  una  pagina  frammentala  dì  tredici  linee  di  segni  alquanto 
sbiaditi,  con  parecchie  lacune. —   Piano  superiore,  sala  I,  n.  218. 

2022.  Piccolo  frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollato  su  carta  sugante,  largo 
m.  0,16,  allo  m.  0,14,  composto  di  una  pagina  franomenlata  dì  sei  linee  nel  diritto,  e 
di  cinque  linee  nel  rovescio. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  187. 

2023.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo.  incollalo  sopra  un  foglio  di  carta  sugante, 
largo  m.  0,15,  allo  m.  0,22.  Questo  frammento,  molto  logoro  e  con  diversi  segni  alquanto 
sbiaditi,  ha  nel  diritto  quattordici  linee  frammentate  di  testo  e  cinque  nel  rovescio.  — 
Piano  superiore,  sala  1,  n.  188. 

2024.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollato  sopra  un  foglio  di  carta  sugante, 
largo  m.0,23,  alto  m. 0,21.  Questo  papiro,  formalo  dalla  riunione  di  più  frammenti,  di 
cui  due  furono  incollati  in  senso  inverso,  contiene  nel  diritto  e  nel  rovescio  traccie  di 
tre  linee  in  bel  carattere  grande  ieratico. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  178. 


M4  PAPIRI  CITILI   IXRATICI  CON  SCRITTI  DI  CONTABILITA 


^ 


9085.  Frammento  di  papiro  ieratieo  opisiografo,  incollato  sopra  uo  foglio  di  carta  sogante, 
largo  m.  O988,  allo  m.  0,492^  avente  sia  nel  diritto  che  nel  rovescio  sette  linee  fram- 
mentate di  testo  in  carattere  grande  ieratico.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  492. 

3086.  Frammento  di  papiro  ieratieo  opistografo,  incollato  sopra  un  foglio  di  carta  sugante, 
largo  m.  0,19,  alto  m.  0,23.  Questo  frammento,  con  parecchie  rotture  e  lacune,  contiene 
nel  diritto  una  pagina  di  ventnna  linea,  ed  un'  altra  di  quattordici  linee  pure  fram- 
mentate nel  rovescio.^  Piano  superiore,  sala  I,  u.  193. 

S087.  Due  piccoli  pezzi  di  papiro  ieratico  opistografo,  incollali  sullo  slesso  foglio  di  carta 
sugante,  ed  avente  in  totale  m.  0,19  di  larghezza  e  m.  0,80  di  altezza;  il  primo  di  essi 
ha  due  frammenti  di  pagina  nel  diritto,  ed  una  sola  nel  rovescio  ;  ed  il  secondo  con- 
tiene un  frammento  di. pagina  con  molti  segni  scritti  in  rosso  nel  diritto,  ed  una  pagina 
nel  rovescio. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  819. 

8088.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo  incollato  su  caria  lucida,  alto  m.0,81  e  largo 
m.  0,09,  con  traccio  di  due  pagine  di  quindici  linee  ciascuna,  di  un  testo  di  contabilità 
nel  diritto,  e  di  una  pagina  frammentata  di  otto  linee  nel  rovescio.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  n.  880. 

8089.  Frammento  di  papiro  ieratico,  incollato  su  carta  da  disegno  alto  m.  0,18,  largo  m.0,13, 
con  parecchie  note  numeriche,  e  traccio  di  una  pagina  di  dodici  linee.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  n.  881. 

4030.  Due  piccoli  frammenti  di  papiro  ieratico,  incollati  su  carta  sugante,  il  primo  largo 
m.  0,08,  alto  m.  0,16,  contiene  alcune  traccio  di  linee  con  diversi  numeri,  ed  il  se- 
condo largo  m.0,17,  allo  m.  0,18,  ha  otto  linee  di  testo,  portanti  tutte  la  data  oimo 
facondo,  Urta  telramenia  e  variante  solo  nel  numero  dei  giorni  e  nei  mesi,  i  quali  sono 
scritti  in  rosso.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  83. 
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14.  —  FRAMMENTI  DI  PAPIRI  FIGURATI 

ALCUNI  DE*  QUALI  CON  TRACCIE  DI  PIANI  TOPOGRAFICL 


3031.  Papiro  ieratico  tulio  frammentato  ed  incollato  sa  carta  sugante,  lungo  m.  2,64  ed 
allo  m.  0,<21,  rappresentante  diverse  scene  in  gran  parte  erotiche  colle  loro  leggende, 
ma  queste  sono  per  rottura  del  papiro  tutte  monche  e  non  più  leggibili ,  e  quelle 
furono  in  molti  punti  rislaurate  a  matita.  Questo  papiro  è  in  gran  parte  riprodotto 
neìVAuswhal  der  wieMigsten  Vrkimden  des  àgypt.  Altsrthwnt  del  Lepsius  tav.  XXIII 
(Plbttb  et  Rossi,  Papyrus  de  Turine  pag.  203).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  37. 

2032.  Frammento  di  un  papiro  figurato,  alto  m.0,2l5,  largo  m.  0,23,  incollato  su  cartone. 
Rappresenta  questo  frammento  una  barca  egizia  a  vela,  colorata,  con  grande  remo  a 
testa  di  leone  nella  poppa,  e  sei  uomini,  quattro  dei  quali  presso  le  vele,  il  quinto 
alla  prua,  ed  il  sesto  presso  il  naos  che  sorge  nel  mezzo  della  barca.  —  Piano  su- 
periore, sala  I,  n.  223. 

2033.  Frammento  di  papiro  incollato  su  carta,  largo  m.  0,36,  alto  m.  0,205,  rappresentante 
il  disegno  di  una  barca  egizia  a  vela,  colorata  e  con  parecchie  figure,  ma  tutto  fran- 
tumato. —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  225. 

2034.  Piccolo  papiro  incollato  su  carta  lucida,  largo  m.  0,23,  alto  m.  0,25 ,  rappresentante 
nel  diritto  uno  stipo  posto  sopra  un  sostegno  in  forma  di  sgabello.  Esso  è  in  forma  di 
porta  con  architrave,  il  cui  interno  si  compone  di  tre  sezioni  sormontate  da  un  fron- 
tone, nel  quale  sono  disegnate  parecchie  piante  di  loto  e  di  giunco,  simboli  del  basso 
ed  alto  Egitto,  riunite  in  un  grazioso  fascio  nel  centro,  ed  ai  suoi  due  lati  un  animale 
simbolico,  ora  in  parte  distrutto  per  rottura  del  papiro  ;  il  frontone  portava  ancora  ai 
due  angoli  l'occhio  mistico. 

La  prima  sezione  ha  nel  centro  un  gruppo  composto  di  più  segni  simbolici, 
cioè:  la  corba  {""^Z^),  simbolo  della  signoria,  su  cai  è  collocata  la  croce  ansata  |-t-| 

simbolo  della  vita,  da  cui  partono  due  braccia  umane,  che  tengono  lo  scettro  1 ,  sim- 
bolo della  purità  ;  la  corba  è  ripetuta  due  volte  sì  a  destra  che  a  sinistra,  sormontata 
ora  dal  tot  (Wj  tra  due  colonne,  ora  dal  liuto  (T\  in  mezzo  a  due  croci  ansate.  La 

sezione  di  mezzo  ripete  tre  volte  il  groppo  centrale  della  prima  sezione,  intercalato  da 
un  fregio  in  forma  di  porta.  Un  fregio  pure  di  questa  forma  serve  infine  di  base  alla 
terza  sezione,  in  coi  è  ripetuto  il  gruppo  centrale  del  frontone  in  mezzo  a  due  colonne 

Museo  di  Torino  —  I.  34 
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ed  avente  a  destra  ed  a  sinistra  an  personaggio  avvolto  in  ampia  veste  con  lungo  ba- 
stone sormontalo  dal  fiore  di  loto  nella  mano  destra,  ed  il  segno  menai  dietro  il  capo. 

Due  brevi  iscrizioni  ieratiche,  incomincianti  con  ana  data,  si  trovano  una  al  fianco 
e  l'altra  al  piede  del  disegno,  ma  i  segni  sono  troppo  sbiaditi  per  essere  letti. 

Il  rovescio  presenta  la  pianta  di  un  edifizio,  nel  cui  interno  havvi  un  fregio  col- 
l'immagine  del  dio  Bes  più  volte  ripetuta  fra  amuleti  ed  animali  simbolici,  con  alcune 
lacune  per  rottura  del  papiro.  Anche  qui  vi  è  una  breve  iscrizione  ieratica  coi  segni 
molto  sbiaditi.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  224. 

2035.  Frammento  di  papiro  incollato  su  carta,  alto  m.  0,23,  largo  m.  0,15,  rappresentante  nel 
centro  una  colonna  egizia  in  forma  di  pianta  di  loto  scannellata  con  colori  alternati 
verde  e  azzurro,  senza  capitello  e  colla  base  colorata  in  bianco.  —  Piano  superiore, 
sala  1,  n.228. 

2036.  Striscia  di  papiro  incollato  su  bighero,  alto  m.  0,34,  colle  immagini  di  un  pulcino, 
di  un  leone  e  di  un'anlilopa;  ma  di  questi  due  ultimi  animali  la  parte  posteriore  del 
corpo  è  distrutta.   —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  226. 

2037.  Dieci  piccolissimi  frammenti  di  papiri,  incollati  sopra  un  pezzo  di  carta  sugante,  alto 
m.  0,1 4 ,  largo  m.  0,  ^0 ,  alcuni  dei  quali  con  traccie  di  figure  colorate.  —  Piano 
superiore,  sala  I,  n.227.  • 

2038.  Dodici  fogli  (I-XII)  di  carta  sugante ,  su  cui  sono  incollati  più  frammenti  di  papiri 
ieratici  quasi  tutti  opistografi  con  linee  topografiche.  Il  primo  foglio  contiene  cinque 
frammenti  (1*-5):  quello  segnato  col  n.  2,  composto  di  più  pezzi  riuniti  con  lacune, 
ha  nel  diritto  parecchie  figure,  fra  cui  due  re  in  piedi,  posti  di  fronte  Funo  all'altro  e 
separati  da  un  piano  d*edifizio  tracciato  in  rosso. 

Il  secondojoglio  ha  pure  cinque  frammenti  (n.  6-10},  de'quali  il  n.8,  largo  m.  0,27, 
alto  m.  0,07,  porta  nel  diritto  traccie  in  rosso  di  un  piano  d'  edificio  in  mezzo  a  più 
linee  ieratiche  con  cifre  numeriche  ed  in  diverse  direzioni. 

Il  terzo  foglio  contiene  tre  frammenti  (11-13);  di  cui  l'ultimo  (n.  13)  consta  di 
più  pezzi  riuniti  con  alcune  lacune,  e  porla  nel  diritto,  in  mezzo  a  linee  tracciate  in 
rosso  di  piani  d' edifizio,  quattordici  linee  ieratiche  con  parecchie  cifre  numeriche. 
Questo  foglio  porla  ancora  in  calce  la  soprascritta  di  pugno  del  Seyffarth  :  Designaiio 
duarum  catacombarum,  alterius  regiae,  alterius  civilis,  quarum  altera,  faela  a  rege  Ramesse 
eiusque  successore^  exMat  apud  Thehas,  quippe  reperta  a  Fraticogallis. 

11  quarto  foglio  contiene  quattro  frammenti  (14-17);  quelli  segnati  coi  numeri  15 
e  16  constano  di  più  pezzi  riunili  con  gran  numero  di  cifre  nel  diritto,  ed  hanno  nel 
rovescio  parecchie  linee  ieratiche  con  traccie  di  piani  topografici,  ed  in  calce  al  foglio 
la  soprascrìtta  di  mano  del  Seyffarth  :  Designatio  catacombae  regiae  circa  Tkebas  exsiantis, 
cuiuM  auctùT  nominatur  Pharao  Sesostris. 

Il  quinto  foglio  contiene  parecchi  frammenti  riuniti  a  gruppi  e  segnati  coi  n.  18-22; 
in  uno  dei  pezzi  del  n.  1^  havvi  il  principio  del  cartello  reale  di  un  Ramesside,  ed  il 
gruppo  segnato  col  n.  49  porta  nel  diritto  dodici  linee  di  scrittura  ieratica  intercalate  da  li- 
neette in  rosso,  e  nel  rovescio  varie  traccie  di  piani  topografici  con  alcuni  gruppi  ieratici. 

I  frammenti  contenuti  nel  foglio  sesto  e  segnati  coi  n.  23-30  portano  nel  diritto 
e  nel  rovescio,  in  mezzo  a  parecchie  traccie  di  piani  topografici,  diverse  linee  di  scrit- 
tura ieratica,  con  alcune  cifre. 
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I]  ^eUìmo  foglio  consta  di  cinque  frammenti  (n.  3i-35);  quello  segnato  col  n.  35, 
composto  di  quattro  pezzi  rianitì,  contiene  nel  diritto  undici  linee  di  scrittura  ieratica, 
e  nel  royescio  alcune  linee  di  piani  topografici  con  traccie  di  segni  ieratici. 

Il  foglio  ottavo  contiene  cinque  piccoli  frammenti  (n.  36-40) ,  portanti  nel  diritto 
e  nel  rovescio  traccie  di  piani  topografici  con  pochi  segni  ieratici. 

Il  nono  foglio  contiene  28  piccolissimi  frammenti  distribuiti  in  gruppi  segnati  coi 
n.  41-51,  aventi  nel  diritto  pochissimi  segni,  e  nel  rovescio  traccie  di  lineette  in  rosso 
di  piani  topografici  con  segni  ieratici. 

Il  decimo  foglio  contiene  46  piccolissimi  frammenti  distribuiti  pure  in  gruppi  segnati 
coi  n.  52-61,  che  hanno  in  gran  parte  cifre  nel  diritto,  e  nel  rovescio  traccie  di  piani 
topografici  con  segni  ieratici. 

L'undecime  foglio  contiene  trenta  piccolissimi  frammenti  distribuiti  come  i  precedenti 
a  gruppi  segnati  coi  n.  62-65,  e  portanti  nel  diritto  dei  segni  ieratici  in  gran  parte 
con  cifre  numeriche,  e  nel  rovescio  traccie  di  piani  topografici  :  in  uno  dei  frammenti 


[olp 


evvi  quasi  intiero  il  cartello  reale  I  O   |  [ìjC^^-^  Ra-user-ma-sotep,  di  Ramessc  11. 


Il  dodicesimo  foglio  contiene  34  piccolissimi  frammenti  riuniti  in  gruppi  disposti 
orizzontalmente  e  segnali  coi  n.  66-70.  Tutti  questi  frammenti  hanno  nel  diritto  un 
numero  più  o  meno  grande  di  segni  ieratici,  alcuni  con  cifre  numeriche,  e  portano  nel 
rovescio  anche  traccie  di  piani  topografici.  —  Piano  sup.,  sala  I,  tav.  B,  cartella  n.  2. 

2039.  Due  fogli  (XIII-XIV]  di  carta  sugante,  su  cui  sono  incollati  parecchi  frammenti  di 
papiri  opistografi  con  traccie  di  piani  topografici".  Il  primo  foglio  (n.  XIII)  contiene  un 
numero  grande  di  frammenti  riuniti  in  due  gruppi  distinti  e  segnati  coi  numeri  71  e  72. 
Il  primo  gruppo  porta  nel  diritto  con  alcuni  segni  ieratici  il  disegno  frammentato  di  un 
edifizìo  grande  tracciato  con  colori  bianco  e  rosso  ,  e  circondato  da  una  fascia  con 
fondo  roseo,  punteggiata  in  rosso  e  nero,  ed  il  rovescio  è  coperto  in  gran  parte  di 
scrittura  ieratica,  in  cui  sono  parecchie  cifre  numeriche. 

Il  secondo  foglio  contiene  pure  un  numero  grande  di  frammenti  disposti  in  un 
gruppo  con  grande  lacuna  nel  mezzo,  segnato  col  n.  73,  ove  nel  diritto  doveva  essere, 
come  nel  foglio  precedente,  il  disegno  di  un  edifizio,  di  cui  non  si  vedono  più  cbe 
alcuni  quadrati  colorati  in  bianco  e  chiusi  da  linee  rosse,  e  circondalo  pure  da  una 
fascia  rosea  punteggiata  in  rosso  ed  in  nero ,  oltre  ad   alcuni  gruppi  ieratici ,  fra  i 

quali  havvi  quello  di     ]  ()  i>^    «j«r-ma-«o(£p-efi-ra ,  frammento  del  cartello  reale  di 

Ramesse  II,  e  nel  rovescio  molte  traccie  di  scrittura  ieratica  con  non  pochi  numeri.  — 
Piano  superiore,  sala  I,  tav.  B,  cartella  n.  3. 

2040.  Otto  piccoli  fogli  (XV-XXII)  di  carta  sugante,  su  cui  sono  incollati  dei  frammenti  di 
papiri  in  gran  parte  opistografi  con  traccie  di  piani  topografici. 

I  frammenti  incollati  sul  primo  foglio  (XVj  sono  distribuiti  in  due  gruppi  segnati  coi 
numeri  74  e  75;  il  primo  gruppo  contiene  nel  diritto  resti  di  piani  di  edificii  tracciati 
ora  in  rosso  ora  in  nero  con  quattro  linee  in  ieratico,  di  cui  una  comincia  col  cartello 

Ra-neb-ma,  e  porta  nel  rovescio  traccie  di  scrittura  ieratica  con  numeri  : 
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il  secondo  gruppo  ha  Del  dirìllo  una  linea  di  ieralico  grande  senza  segni  nel  rovescio. 
Questo  foglio  porta  pure  in  calce  la  soprascritta  di  pugno  del  Seyffarth:  Camtroiè 
n(mnulUu  iepulcrale$  a  rege  Ramesxé  III  faetae. 

Il  secondo  foglio  contiene  ventidue  piccolissimi  frammenti  distribuiti  in  due  serie 
segnate  coi  numeri  76  e  77.  La  prima  serie  (n.  76),  in  cui  vi  sono  i  frammenti  di 
maggior  estensione ,  ne  ha  uno  che  porta  nel  diritto  una  linea  in  carattere  grande 

ieratico  col  nome  del  dio  J)  Ha,   e  nella  parte  inferiore  una  fascia  con  fondo 

rosa  punteggiato  in  rosso  e  nero,  senza  alcun  segno  nel  rovescio. 

Il  terzo  foglio  contiene  diecj  piccolissimi  frammenti  distribuiti  in  una  sola  linea 
divisa  in  due  gruppi  segnati  coi  numeri  78  e  79.  Il  gruppo  n.  78  consta  di  due  soli 
frammenti,  che  portano  nel  diritto  due  lineette  in  rosso  di  piano  d'edificio  senza  alcun 
segno  nel  rovescio;  queste  lineette  si  vedono  pure  nei  frammenti  del  gruppo  segnato 
col  numero  79,  sui  quali  hanvi  ancora  resti  di  una  fascia  punteggiata  in  rosso  ed  in 
nero,  e  nel  rovescio  sono  coperti  di  segni  ieratici. 

Il  quarto  foglio  contiene  undici  piccolissimi  frammenti  che  portano  tutti,  come 
i  precedenti,  traccio  di  fascia  punteggiata  in  rosso  ed  in  nero,  e  tre  solamente  di  èssi, 
cioè  quelli  segnali  coi  numeri  80,  81  e  82,  hanno  segni  ieratici  nel  diritto. 

Il  quinto  foglio  contiene  sedici  piccolissimi  frammenti  distribuiti  in  tre  serie 
segnate  coi  numeri  83,  84  e  85;  sul  primo  frammento  della  prima  serie  si  vedono 
traccio  di  piani,  fra  cui  due  colorati  in  giallo;  il  frammento  di  maggior  estensione 
della  seconda  serie  (n.  84)  ha  una  breve  linea  di  ieratico  con  piccola,  traccia  di  fascia 
punteggiata  in  rosso  ed  in  nero  ;  portano  poi  quasi  tutti  nel  rovescio  traccio  di  scrii* 
tura  ieratica. 

Il  sesto  foglio  contiene  due  piccoli  frammenti  segnati  coi  numeri  86  e  87  ^  il 
primo  ha  nel  diritto  due  brevi  linee  di  scrittura  ieratica  con  piccolissimi  resti  di  fascia 
punteggiata  come  nei  frammenti  precedenti,  e  tre  lineette  di  segni  ieratici  nel  rovescio; 
il  frammento  n.  87  consta  di  due  pezzi  riuniti  aventi  nel  diritto  due  linee  di  scrittura 
ieratica  con  traccio  di  piani  topografici,  ed  il  rovescio  tutto  coperto  di  segni  ieratici. 

Il  settimo  foglio  contiene  due  piccolissimi  frammenti  (n.  88-89)  con  resti  colorati 
di  piani  d'edifizio  nel  diritto,  e  quello  segnato  col  numero  89  ha  inoltre  nel  rovescio 
traccio  di  tre  linee  di  ieratico. 

L'ottavo  foglio  contiene  cinque  piccolissimi  frammenti  aventi  traccio  colorate  di 
piani  d'edifizìo  nel  diritto ,  ed  alcuni  segni  ieratici  nel  rovescio.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  tav.  B,  cartella  n.  4. 

• 

S044.  Quattro  fogli  (XXIII-XXVI)  di  carta  sugante,  su  cui  sono  incollati  parecchi  fram- 
menti di  papiri  opistografi  con  traccio  di  piani  topografici.  Il  primo  foglio  (n.  XXIII) 
contiene  sedici  frammenti  distribuiti  in  due  gruppi  segnati  coi  numeri  90  e  91;  il  primo 
gruppo  ha  nel  diritto  parecchi  gruppi  di  scrittura  ieratica,  e  nel  rovescio  una  linea 
di  ieratico  con  traccie  di  un  piano  topografico  segnato  da  una  linea  curva»  e  colorato 
in  rosso  ;  il  secondo  gruppo  porta  nel  diritto  un  frammento  di  colonna,  e  nel  rovescio 
tre  linee  di  ieratico  in  direzioni  diverse  con  traccie  di  piani  colorati  in  nero. 

Il  secondo  foglio  contiene  più  frammenti  di  papiri  opistografi  riuniti  in  due 
gruppi  segnati  coi  numeri  92  e  93  ;  il  gruppo  n.  92  ha  nel  diritto  V  imagine  di  un 
coccodrillo  ed  inferiormente  parecchi  quadretti  tracciati  in  rosso,  e  nel  rovescio  due 
lineette  di  scrittura  ieratica  io  direzioni  diverse  con  piccolissima  traccia  di  piano  topo- 
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grafico  colorato  in  nero  ;  sai  diritto  dei  frammenti  del  grappo  n.  93  ▼!  6  disegnata  nna 
lesta  umana  con  alcuni  quadretti  come  nel  numero  precedente ,  oltre  ad  una  breve 
linea  ieratica  con  cifre  nnmerìche,  e  nei  rovescio  due  grappi  di  ieratico  con  traccio 
di  piani  colorali  in  nero. 

Il  quarto  foglio  contiene  ventiquattro  piccoli  frammenti  di  papiri  opistografi, 
distribuiti  in  due  gruppi ,  e  segnati  coi  numeri  94  e  95  ;  il  primo  composto  di  nove 
piccolissimi  frammenti  ba  nel  diritto  pocbi  resti  di  scrittura  ieratica,  ed  il  loro  rovescio 
è  tutto  colorato  in  nero,  tranne  il  frammento  maggiore,  che  ha  inoltre  una  breve  fascia 
con  fondo  roseo  panteggiato  in  nero.  Il  grappo  segnato  col  n.  95  ha  nel  diritto  cinque 
linee  di  scrittura  ieratica,  e  nel  rovescio  traccio  di  un  piano  chiuso  da  una  linea  curva 
e  colorato  in  nero. 

Il  foglio  quinto  contiene  parecchi  frammenti  di  papiri  opistografi,  segnati  coi  nu- 
meri 96,  97  e  98.  Quello  col  numero  96  ha  nel  diritto  traccio  di  due  pagine  di  scrittura 
ieratica,  di  cui  la  prima  consta  di  tredici  brevi  linee,  e  porta  nel  rovescio  il  fram- 
mento di  un  piano  tracciato  da  una  linea  curva,  e  colorato  in  rosso  con  resti  di  sette 
linee  in  grande  carattere  ieratico:  il  frammento  n.  97  contiene  nel  diritto  e  nel 
rovescio  poche  traccio  di  scrittura  ieratica.  Il  n.  98,  formato  di  un  grappo  di  circa  tredici 
pezzi  tutti  scritti  in  ieratico  nel  diritto ,  porla  nel  rovescio  traccio  di  piani  colorali 
parte  in  rosso  e  parte  in  nero,  e  circoscritti  da  linee  curve,  con  una  fascia,  di  cui  un 
frammento  ò  panteggiato  in  nero  e  l'allro  ha  un  gruppo  ieratico.  —  Piano  superiore, 
sala  J,  tav.  B,  n.  5. 
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15.  —  FRAMMENTI  DIVERSI  DI  PAPIRI  IERATICI 


2042.  Cinque  piccoli  frammenti  (n.  4-5)  dì  papiri  ieratici  opistograG,  incollati  su  carta 
sugante,  di  cui  due  portano  nel  diritto  alcuni  numeri;  il  primo  frammento  è  alto  m.  0J2, 
largo  m.  0,09  ;  il  secondo  largo  m.  0,08,  alto  m.  0,07;  il  terzo  alto  m.  0,42,  largo 
m.0,05;  il  quarto  alto  m.  0,09,  largo  m.  0,06;  il  quinto  alto  m.  0,0^»,  largo  m.  0,06,  e 
riferisconsi  ad  un  testo  religioso  (t). 

3043.  Cinque  piccoli  frammenti  (dal  numero  6  al  10)  di  papiri  ieratici  opislografi,  ad 
eccezione  del  numero  6,  incollati  su  carta  sugante;  il  primo  frammento  è  alto  m.  0,40 
e  largo  m.  0,04  e  comincia  con  una  data;  il  secondo  è  largo  m.  0,053,  alto  m.  0,06; 
il  terzo,  largo  m.  0,05 ,  alto  m.  0,07,  contiene  una  data  nella  terza  linea  ;  gli  altri 
due  sono  pìccolissimi  frammenti  con  due  o.  tre  segni  ieratici. 

2044.  Quattro  frammenti  (dal  numero  4  4  al  44)  di  papiri  ieratici  opistografi;  il  primo 
frammento  è  largo  m.  0,22,  alto  m.  0,43;  il  secondo  largo  m.  0,08,  alto  m.  0,085  ;  il 
terzo  largo  m.  0,463,  alto  m.  0,42;  il  quarto  largo  m.  0,4 52,  alto  m.  0,41,  contengono 
scritti  di  contabilità  con  date. 

2045.  Otto  piccoli  frammenti  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollali  sur  un  foglio  di  carta 
sugante  (dal  numero  45  al  22),  contenenti  frammenti  di  testi  religiosi  :  i  tre  frammenti 
più  grandi  sono  i  numeri  49,  24  e  22:  il  primo,  cioè  il  numero  49,  è  largo  m.  0,06, 
alto  m.  0,402;  il  numero  21  è  largo  m.  0,095,  alto  m.  0,07;  il  numero  22  è  largo 
m.  0,055,  alto  m.  0,40. 

2046.  Sette  piccoli  frammenti  (dal  numero  23  al  29)  di  papiri  ieratici  quasi  tutti  opi- 
stografi, incollati  sur  un  foglio  di  carta  sugante,  la  maggior  altezza  dei  quali  è  m.  0,49, 
e  la  maggior  larghezza  è  m.  0,05  ;  i  numeri  23  e  28  sono  frammenti  di  contabilità, 
ed  il  numero  24  contiene  nella  terza  linea  il  principio  di  cartello  reale  di  uno  dei 
Ramessìdi. 

2047.  Tre  frammenti  (dal  numero  30  al  32)  di  papiri  ieratici  opistografi ,  incollati  sur  un 
foglio  dì  carta  sugante,  relativi  a  scritti  di  contabilità  ;  il  numero  30  è  largo  m.  0,44, 
alto  m.  0,4  6;  il  numero  34  è  largo  m.  0,14 ,  alto  m.  0,4  62;  il  numero  32  è  largo 
m.  0,4  4,  alto  m.  0,445. 

(1)  I  papiri  dal  n.  2042  al  n.  21  i 6  sono  rìnchiuu  nella  cartella  n.  6  del  tavolino  B,  piano  supe- 
riore, sala  I. 
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S048.  Due  frammenti  (n.  33-31)  di  papiri  ieratici,  iDCollali  su  carta  sugante  ;  il  primo,  largo 
m. 0,095,  allo  m.0,19,  è  opistografo  e  contiene  uno  scrino  di  contabilità;  il  secondo, 
largo  m.  0,07,  alto  m.  0,18,  è  scrìtto  solamente  nel  diritto,  e  contiene  un  testo  religioso. 

3049.  Quattro  frammenti  (n.  35-38)  di  papiri  ieratici  opistografi  riguardanti  scrìtti  di 
contabilità,  incollali  sur  un  pezzo  di  carta  sugante  ;  il  numero  35  è  largo  m.  0,085,  alto 
m.  0,17;  il  numero  36  è  largo  m.  0,11,  alto  m.  0,115;  il  n.  37  è  largo  m.O^OO,  alto 
m.  0,125;  il  numero  38  è  un  piccolissimo  frammento  con  pochi  segni. 

2050.  Sei  piccoli  frammenti  (n.  39-44)  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  sor  un  foglio 
di  caria  sugante;  il  numero  39  è  largo  m. 0,105,  alto  m.  0,095,  e  contiene  nel  diritto 
sei  linee  di  testo  religioso:  gli  altrì  numeri  sono  frammenti  di  scrìtti  di  conlabilità, 
e  quello  di  maggior  estensione,  cioè  il  numero  41,  è  largo  m.  0,065,  alto  m.  0,21. 

8051.  Diversi  frammenti  di  papiri  ieratici  opistografi  riuniti  in  uno  (n.  45),  formanti  una 
pagina  larga  m.  0,09,  alta  m.0,16,  con  sette  linee  nel  diritto,  e  con  otto  nel  ro?escio; 
ma  la  prima  e  l'ultima  sono  smozzate. 

3052.  Tre  frammenti  (n.  46-48)  di  papiri  ieratici  opistografi  relativi  a  testi  religiosi, 
incollati  su  carta  sugante  ;  il  primo  (46),  largo  m.  0,06,  alto  m.  0,20;  il  secondo  (47), 
largo  m.  0,08,  alto  m.  0,07;  il  terzo  (48),  largo  m.  0,09,  alto  m.  0,12. 

2053.  Tre  frammenti  (n.  49-51]  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  su  carta  sugante; 
il  numero  49,  largo  m.  0,09,  alto  m.  0,23,  contiene  nel  diritto  traccio  di  due  pagine 
di  carattere  ieratico  mollo  trascurato,  e  nel  rovescio  una  pagina  sola  in  bel  carattere  ; 
il  numero  51,  largo  m.  0,10,  alto  m«0,20, 'ba  nel  dirillo  una  pagina  in  carattere  pure 
trascurato,  e  nel  rovescio  traccio  di  due  pagine  in  bel  carattere  grande  ieratico  ;  il 
numero  51  è  formato  di  una  piccola  striscia  di  papiro  alto  m.  0,18. 

3054.  Due  frammenti  (n.  52-53)  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  su  carta  sugante; 
il  primo,  largo  m.  0,08,  allo  m.  0,20,  contiene  nel  diritto  tredici  linee  e  dieci  nel  rovescio 
di  testo  religioso,  ed  il  secondo,  largo  m.  0,085,  alto  m.  0,205,  ha  nel  diritto  e  nel 
rovescio  traccie  di  due  pagine  di  testo. 

2055.  Piccolo  frammento  (n.  54)  di  papiro,  incollato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,06,  alto 
m.  0,05,  portante  nel  diritto  la  corona  di  Osiride  detta  atef,  e  nel  rovescio  alcuni  segni 
ieratici. 

3056.  Tre  frammenti  (n.  55-57)  di  papiri  ieratici  opistografi,  contenenti  testi  di  contabilità 
con  diverse  date,  incollati  su  carta  sugante;  il  primo  largo  m.  0,11,  alto  m.  0,33;  il 
secondo  largo  m.  0,05,  alto  m.  0,225;  il  terzo  largo  m.  0,055,  alto  m.  0,15. 

3057.  Due  frammenti  di  papiri  (n.  58,59)  incollati  sur  un  foglio  di  carta  sugante  ;  il  primo, 
largo  m.  0,225,  alto  m.  0,12,  contiene  nel  diritto  framnyntì  di  due  pagine,  l'una  di 
otto  linee,  Taltra  di  quattro  di  scrittura  ieratica  con  punti  rossi  in  testa  di  ciascuna 
linea,  e  nel  rovescio  tre  brevi  linee  della  stessa  scrittura;  il  secondo  rappresentava 
nel. diritto  un  personaggio,  di  cui  ora  non  rimangono  più  che  le  gambe  munite  di 
sandali  graziosamente  disegnati,  e  nel  rovescio  sette  linee  di  ieratico. 
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305S.  Due  frammenti  di  papiri  (n.  60,  61)  ìocoliali  su  foglio  di  caria  segante;  il  primo, 
largo  m.  0,05,  allo  m.  0,075,  conliene  nel  dirillo  un'anlilopa  tracciala  in  rosso  con 
alcuni  segni  ieratici  in  nero,  e  nel  rovescio  tre  lineette  di  scrittura  ieratica  ;  il  secondo 
reca  nel  diritto  (disegnato  pure  in  rosso  in  mezzo  ad  alcuni  segni  ieratici  in  nero)  un 
personaggio  seduto  avente  innanzi  a  sé  quattro  volte  ripetuto  il  segno  della  volta  celeste , 
e  preceduto  da  un  altro  personaggio  in  piedi  di  cui  non  si  Tcdono  ora  più  che  poche 
traccio,  e  nel  rovescio  sei  linee  frantumate  di  bel  carattere  ieratico. 

S059.  Quattro  frammenti  di  papiri  (  n.  62-65  )  incollati  su  foglio  di  carta  sugante  :  il 
numero  65,  che  è  il  frammento  di  maggior  estensione,  e  misura  in  larghezza  m.  0,43, 
in  altezza  m.  0,15,  contiene  nel  diritto  otto  linee  frantumate  di  bel  carattere  ieratico, 
con  traccio  di  cartello  reale  di  un  Ramesside  nella  seconda  linea ,  e  nel  rovescio  il 
disegno,  ora  in  gran  parte  scomparso  per  rottura > del  papiro,  di  Ire  scimmie,  ove 
quella  di  mezzo  porta  sul  capo  un  disco  in  cui  è  rappresentata  entro  una  barca  una 
divinità;  il  numero  62  contiene  nel  rovescio  la  parte  anteriore  di  un*antilopa,  il 
numero  63  la  parte  posteriore  di  un  toro,  ed  il  numero  64  una  scimmia  in  atto  di 
rodere  una  pianta/ 

3060.  Nove  piccoli  frammenti  di  papiri  (n.  66-74]  incollati  su  foglio  di  carta  sugante. 
Quelli  di  maggior  estensione  sono  i  numeri  73,  73,  74.  Il  numero  74,  largo  m.  0,H, 
alto  m.  0,095,  non  ha  quasi  segni  nel  diritto,  e  porta  nel  rovescio  ben  disegnata  la 
testa  di  una  vacca  sormontala  da  due  brevi  linee  di  ieratico;  il  numero  73,  largo  m.  0,065, 
alto  m.  OJO,  conliene  nel  diritto  quattro  linee  di  ieratico  e  nel  rovescio  varii  emblemi, 
fra  cui  la  lesta  d'ariete  con  disco  ed  ureìis,  e  superiormente  una  linea  di  ieratico  ;  il 
numero  72  ha  nel  diritto  traccio  di  due  pagine  di  testo  e  nel  rovescio  Timmagine  di 
un  personaggio  che  sembra  tenere  in  mano  un  sislro  ;  gli  altri  più  piccoli  frammenti 
hanno  quasi  tutti  nel  rovescio  Timmagine  della  dea  a  testa  di  leone. 

S064.  Otto  piccoli  frammenti  (n.  75-82)  di  papiri  ieratici  opislografi  in  gran  parte  con 
cifre  e  date ,  incollati  su  doppio  foglio  di  carta  sugante ,  di  cui  selle  trovansi  nella 
prima  pagina  e  l'ottavo  neir altra.  I  due  frammenti  di  maggior  estensione  sono  il 
numero  75  e  1*82  :  il  primo,  formato  di  due  pezzi  incollali  malamente  insieme,  è  largo 
m.  0,095,  allo  m.  0,205,  ed  il  numero  82  è  largo  m.  0,09,  allo  m.  0,10. 

2062.  Sette  piccoli  frammenti  (n.  83-89]  di  papiri  ieratici  opistogra6,  incollali  ^u  foglio 
di  carta  sugante,  e  conlenenti  quasi  tutti  scritti  di  contabilità.  Non  sono  questi  fram- 
menti che  piccole  striscio  di  papiri,  di  cui  quella  di  maggior  altezza  (n.  84)  è  m.  0,49, 
e  quella  di  maggior  larghezza  (n.87)  m.  0,06. 

2063.  Quattro  frammenti  (n.  90-93]  di  papiri  ieratici,  incollati  sa  carta  sugante,  di  cui  due 
piccolissimi,  ed  un  solo,  cioè  il  numero  90,  ha  traccio  di  segni  nel  rovescio  :  il  numero 
94  è  largo  m.  0,10,  alto  m.  0,45,  e  non  conliene  nel  diritto  altro  che  numeri,  ed  il 
numero  92,  largo  m.  0,42,  allo  m.  0,45,  porla  in  testa  del  frammento  il  nome  di  uno 
scriba,  e  termina  quasi  ogni  linea  con  un  numero. 

2064.  Sette  frammenti  (n.  9^400)  di  papiri  ieratici,  incollali  su  carta  sugante,  di  cui  due 
soli  opislografi,  ed  alcuni  con  date  e  numeri;  il  n.  94  è  largo  m.  0,06,  allo  m.  0,465; 
il  numero  95  è  largo  m.  0,052,  alto  m.  0,48;  il  numero  96  è  largo  m.  0,06,  alto 
m.  0,135;  il  numero  97  largo  m.  0,045,  alto  m.  0,4  4;  il  numero  98  è  largo  m.  Q,06, 
allo  m.  0,42,  e  gli  altri  due  frammenti  sono  anche  più  piccoli. 
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i065.  Cinque  piccoli  frammenli  (d.  101-405)  di  papiri  ieratici  di  ono  stesso  carattere 
trascurato  incollati  sa  carta  sagante,  di  cui  tre  sono  opistografi  :  il  primo  è  largo  m.  0,085» 
alto  m.  0,24  »  il  secondo  è  largo  m.  0,088,  alto  w.  0,805,  e  gli  altri  tre  hanno  in  media 
m.  0,04  di  larghezza,  e  la  maggiore  altezza  dì  m.  0,46. 

5066.  Nove  piccoli  frammenti  (n.  406-14  4)  di  papiri  ieratici  quasi  tutti  opistografi,  incollati 
su  carta  sugante.  I  due  frammenti  di  maggior  estensione  sono  quelli  segnati  coi 
numeri  443  e  144  ;  ed  il  primo,  largo  m.  0,06,  alto  m.  0,24,  contiene  nel  diritto  traccia 
di  quallro  linee  in  bel  carattere  grande  ieratico,  ed  il  secondo,  largo  m.  0,06,  alto 
m.  0,19,  porta  pure  le  traccio  di  cinque  linee  nello  stesso  bel  carattere  col  finale  di 
un  cartello  reale  nella  prima  linea.  Gli  altri  numeri  non  sono  che  piccolissimi  fram- 
menti in  gran  parte  con  cifre  numeriche. 

5067.  Cinque  piccoli  frammenti  (n.  445-449)  di  papiri  ieratici,  di  cui  un  solo  non  opi- 
slografo,  incollati  su  carta  sugante  e  contenenti  scritti  di  contabilità  ;  il  primo  è  largo 
m.  0,08,  alto  m.  0,48;  il  secondo  largo  m.  0,055,  alto  m.  0,43;  il  terzo  largo  m.  0,06, 
alto  m.  0,135;  gli  altri  due  sono  pib. piccoli ,  e  l'ultimo  contiene  il  principio  di  un 
cartello  reale. 

8068.  Sette  piccoli  frammenti  (n.  480-486)  di  papiri  ieratici  opistografi  ,  incollati  su  carta 
sugante ,  di  cui  tre  hanno  quasi  nessuna  traccia  nel  rovescio  e  contengono  in  gran 
parte  scritti  di  contabilità:  il  numero  488  è  largo  m.  0,05,  alto  ra.  0,455;  il  numero 
485  è  largo  m.  0,045,  alto  m.  0,80;  il  numero  486  è  largo  m.  0,048  ed  alto  m.  0,49,  e 
porta  solamente  alcuni  numeri  in  rosso  nel  diritto  :  gli  altri  quattro  non  sono  che 
piccolissimi  frammenti. 

8069.  Sei  frammenli  (n.  487-138)  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  su  carta  sugante 
e  scritti  in  grande  carattere  ma  trascurato.  I  frammenti  di  maggior  estensione  sono 
quelli  segnati  coi  numeri  488,  431  e  438  ;  il  primo,  largo  m.  0,475,  alto  m.  0,105,  con- 
tiene nel  diritto  due  linee  di  tosto  con  traccie  di  una  terza;  il  secondo,  largo  m.  0,18, 
allo  m.  0.14,  ha  quattro  linee  e  traccie  di  una  quinta;  il  terzo,  largo  m.  0,128,  alto 
m.  0,18,  ha  cinque  linee. 

8070.  Quattro  piccoli  frammenti  (n.  433-436)  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  su  carta 
sugante,  e  contenenti  scritti  di  contabilità;  il  primo  largo  m.  0,09,  alto  m.  0,48,  ha 
nel  diritto  parecchie  date;  il  secondo  è  largo  m.  0,063,  alto  m.  0,14  ;  il  terzo  è  largo 
in.  0,06,  alto  m. 0,4  4,  e  porta  nel  rovescio  traccie  di  un  cartello  reale;  Tultimo  è  largo 
m.  0,05,  ed  alto  m.  0,44. 

9074 .  Quattro  frammenti  (  4  37-4  40  )  di  papiri  ieratici ,  di  cui  due  opistografi ,  cootenent 
scrini  di  contabilità  con  parecchie  date,  incollati  su  carta  sugante.  Il  numero  437  è 
^  largo  m.  0,085,  alto  m.  0,4  6,  e  non  ha  alcun  segno  nel  rovescio  ;  il  n.  4  38  è  largo 
m.  0,475,  alto  m.  0,47,  e  porta  nel  rovescio  sette  linee  di  testo  ;  il  numero  439  è  largo 
m.  0,182,  alto  m.  0,48  con  pochi  segni  nel  rovescio;  il  numero  4  40,  largo  m.  0,05, 
alto  m.  0,44,  ha  parecchie  date  nel  diritto. 

8078.  Quattro  frammenti  (444-444)  di  papiri  ieratici,  di  cui  due  opistografi,  incollati  su 
carta  sugante:  il  numero  444,  largo  m.  0,08,  alto  m.0,44,  contiene  nel  diritto  cinque 
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linee  di  scriilura  ieratica  molto  sbiadita  con  traccie  di  una  sesta,  e  nel  roTescio  alcani 
nii inerì  ;  il  nomerò  442,  largo  m.  0,095,  alto  m.  0,17,  ha  nel  diritto  nove  linee,  e  nel 
rovescio  traccie  di  due  pagine  con  numeri  e  date;  il  numero  443,  largo  m. 0,42, alto 
m.  0,18,  non  ha  segni  nel  rovescio  e  contiene  nel  diritto  un' enamerazione  di  oggetti; 
il  numero  144,  largo  m.  0,095,  alto  m.  0,45,  è  scritto  solo  nel  diritto  e  contiene  quattro 
brevi  linee  di  bel  carattere  grande  ieratico. 

^73.  Quattro  frammenti  (n.  1 45-1 48]  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  su  carta  saganto  ; 
il  numero  4  45,  largo  nv.  0,4  3,  allo  m.  0,202,  contiene  nel  diritto  un  registro,  e  nel 
rovescio  un  semplice  gruppo  ieratico;  il  numero  4  46,  largo  m.0,05,  alto  m. 0,37,  porta 
nel  diritto  e  nel  rovescio  diverse  cifre  numeriche ,  ed  i  segni  nel  rovescio  sono  tutti 
in  rosso;  il  numero  4  47  consta  di  una  semplice  striscia  di  papiro,  alta  m.  0,48;  ed  il 
numero  1 48,  largo  m.  0,085,  alto  m.  0,22 ,  contiene  nel  diritto  un  testo  di  contabilità 
con  alcune  traccie  di  segni  nel  rovescio. 

2074.  Tre  frammenti  (n.  4  49-151)  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  sur  un  foglio  di 
carta  sugante;  il  numero  449,  largo  m. 0,15,  alto  m. 0,22,  contiene  nel  diritto  quat- 
tordici linee  frammentate  di  testo  e  tredici  nel  rovescio  con  parecchie  dato;  il  n.  450, 
largo  m.  0,15,  alto  m.  0,20,  ha  nel  diritto  dodici  linee  e  undici  nel  rovescio;  il  nu- 
mero 151,  largo  m.  0,08,  alto  m.  0,19,  ha  undici  linee  nel  diritto  e  quattro  nel  rovescio. 

2075.  Due  frammenti  (n.  152-153)  di  papiri  ieratici  opistografi,  contenenti  scritti  di  conta- 
bilità, incollati  sur  un  foglio  di  carta  sugante  ;  il  primo,  largo  m.  0,24,  alto  m.  0,24, 
contiene  nel  diritto  dodici  linee  di  bella  scrittura  ieratica  con  parecchie  date;  ed  il  se- 
condo, largo  m.  0,21,  alto  m.  0,24,  ha  nel  diritto  quindici  linee  con  parecchie  date, 
ed  undici  nel  rovescio,  ma  alquanto  sbiadite. 

2076.  Tre  frammenti  (n.  154-156)  di  papiri  ieratici  di  contobilità,  incollati  su  carta  suganto; 
il  numero  154,  largo  m.  0,11,  alto  m.  0,40,  ha  nel  diritto  irentuna  linea  di  testo  in- 
comincianti  quasi  tutte  con  date,  e  nel  rovescio  ventitré  linee  con  molti  numeri;  il 
numero  155,  largo  m.  0,14,  alto  m.  0,41,  ha  nel  diritto  ventotto  linee,  parte  scritte  in 
un  senso  e  parte  scritte  in  un  altro,  e  contiene  nel  rovescio  diciannove  linee  in  ca- 
rattere più  grosso  ;  il  numero  156  è  un  piccolissimo  frammento  con  pochi  segni. 

2077.  Quattro  frammenti  (n.  157-160)  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  sur  un  doppio 
foglio  di  carta  sugante  :  il  numero  157,  largo  m.  0,25,  alto  m.  0,16,  contiene  nel  diritto 
sei  linee  di  ieratico,  di  cui  una  sola  della  lunghezza  di  tutto  il  frammento,  e  tre  linee 
nel  rovescio;  il  numero  158,  largo  m.  0,065,  alto  m.  0,14,  ha  dieci  linee  nel  diritto  e 
sei  nel  rovescio  con  traccie  di  due  nomi  di  scribi  nelle  due  ultime  linee;  il  n.  459, 
largo  m.  0,163,  alto  m.  0,21,  contiene  dieci  linee  nel  diritto,  e  tredici  nel  rovescio  di 
scrittura  molto  trascurata  ;  il  numero  1 60  è  un  piccolissimo  frammento  con  pochi  segni 
nel  diritto  e  nel  rovescio. 

2078.  Due  frammenti  (n.  161-162)  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  su  carta  suganto» 
contonenti  testi  di  contabilità;  il  primo,  largo  m. 0,18,  alto  m. 0,21,  con  traccie  di  due 
pagine  nel  diritto ,  e  di  una  nel  rovescio  coi  segni  molto  sbiaditi  ;  il  secondo ,  largo 
m.  0,07,  alto  m.  0J9,  contiene  quattordici  brevi  linee  nel  diritto  ed  undici  nel  rovescio. 
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S079.  Tre  frammenti  (n.  163-465)  di  uno  stesso  papiro  ieratico  di  lesto  religioso,  incollati 
sur  un  foglio  di  carta  sugante;  il  n.  463,  largo  m. 0,40,  alto  m.  0,i95,  contiene  ne) 
diritto  dodici  linee  di  testo  e  nel  rovescio  traccio  di  due  pagine;  il  n.  464,  largo  m.  0,09, 
alto  m.  0,4  9,  è  composto  di  quattro  pezzi  incollati  malamente  insieme,  ed  il  numero  4  65^ 
largo  m.  0,093,  alto  m.  0,475,  ha  nel  diritto  dieci  linee  di  testo  e  nel  rovescio 
quattordici  lìnee  alquanto  sbiadite. 

3080.  Tre  frammenli  (n.  466-468)  di  papiri  ieratici  opistografi  con  nameri  e  date  nel  dirilto 
e  nel  rovescio,  incollati  sopra  un  foglio  di  carta  sugante;  il  primo,  largo  m.  0,06,  allo 
m.  0,20,  contiene  nel  diritto  e  nel  rovescio  traccio  di  due  pagine;  il  secondo,  largo 
m.  0,43,  alto  m.  0,20,  ha  nel  diritto  dodici  linee  di  testo  e  quindici  nel  rovescio  ;  il  terzo^ 
composto  di  due  frammenti  riuniti  con  piccole  lacune,  è  largo  m.  0,135,  allo  m.  0,20. 

2081.  Due  frammenti  (n.  169-470]  di  papiri  ieratici  opistografi  con  numeri  e  date  nel  difillo 
e  nel  rovescio,  incollati  sopra  un  foglio  di  caria  sugante  ;  il  primo,  largo  m.  0,155,  allo 
m.  0,24,  contiene  tredici  linee  nel  dirilto  e  Iraccie  di  due  pagine  nel  rovescio  ;  ed  il 
secondo,  largo  m.  0,466,  alto  m.  0,235  ha  quindici  linee  nel  diritto  ed  undici  nel  Rovescio. 

2082.  Sette  frammenti  (n.  474-477}  di  papiri  ieratici  opistografi  relativi  a  scrìtti  di  conla- 
bilità, incollati  in  sensi  diversi  sur  uno  stesso  foglio  di  carta  sugante;  il  numero  173, 
che  è  il  frammento  di  maggior  estensione,  è  largo  m.  0,34,  allo  m.  0,22,  e  contiene 
nel  diritto  una  pagina  di  tredici  linee,  con  traccio  di  una  seconda,  e  nel  rovescio  due 

pagine  con  parecchie  date  ;  la  prima  pagina  ha  inoltre  nel  fine  il  cartello  i  O  |  U  r  O I 
Ba-user-ma-mer-a V 

2083.  Sei  frammenti  (n.  178-183)  dì  papiri  ieratici,  di  cui  un  solo  non  opistografo,  incollati 
su  un  foglio  dì  caria  sugante.  Il  numero  178  nella  sua  maggior  larghezza  ha  m.  0,30, 
ed  altezza  m.  0,40,  e  contiene  nel  diritto  due  pagine  di  testo  ;  la  prima  di  diciannove  lìnee 
porta  in  testa  la  data  deiranno  17^  e  nella  quarta  linea  il  principio  di  un  cartello 

I  ^  ^  ®  ^  S  ''^^>  ^  ^^^  rovescio  ha  una  pagina  sola  di  27  linee  col  cartello  i  O  |  U  r  S 

Ra-user-ìna-mer  nella  linea  24,  cartello  che  si  trova  pure  n^l  frammento  numero  182, 
che  è  largo  m.  0,05,  alto  m.0,21,  e  non  ha  alcun  segno  nel  rovescio. 

2084.  Tre  frammenti  (n.  484-486)  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  sur  un  foglio  di  caria 
sugante:  il  primo,  largo  m.  0,45,  alto  m.  0,47,  contiene  nel  diritto  in  carattere  ieratico 
grande  trascurato  sei  linee  di  testo  con  alcune  traccio  di  un'altra  pagina,  e  nel  rovescio 
otto  linee  dello  stesso  carattere  ma  molto  sbiadito  ;  il  secondo ,  largo  m.  0,07  ,  alto 
m.  0,42,  ha  cinque  linee  nel  diritto  e  due  nel  rovescio;  il  terzo  largo  m.  0,07,  alto 
m.  0,195,  porta  nella  prima  linea  del  rovescio  il  finale  di  un  cariello,  e  tanto  nel  diritto 
che  nel  rovescio  la  scrittura  è  trascurala  e  sbiadita. 

2085.  Sette  frammenti  (n.  487-493)  di  papiri  ieratici,  di  cui  due  solo  non  opistografi,  incollali 
su  carta  sugante  :  il  numero  187,  largo  m.  0,095,  alto  m.  0.20,  contiene  nel  diritto 
quindici  linee  in  bel  carattere  minuto  ieratico,  di  testo  religioso,  e  nel  rovescio  dieci  linee, 
di  cui  parecchie  scritte  in  rosso;  il  numero  488,  largo  m.  0,095,  alto  m.  0,14,  ha  nel 
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diritlo  olio  linee ,  e  nel  rovescio  iraccie  dì  due  pagine  coi  segni  mollo  sbiadili  ;  il 
numero  490,  largo  m.  0,08,  allo  m.  OJO,  ha  dieci  linee  della  slessa  scrìllara  del 
numero  187,  senza  alcun  segno  nel  rovescio;  gli  allri  numeri  si  compongono  di  picco- 
lissimi frammenli  con  pochi  segni. 

8086.  Quallro  piccoli  frammenti  (n.  494-197)  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  sur  un 
foglio  di  caria  suganle  ;  il  primo,  largo  m.  0,09,  allo  m.  0,19,  contiene  undici  linee 
nel  diritlo  e  Iraccie  di  due  pagine  nel  rovescio  ;  il  secondo  e  terzo  sono  due  piccoli 
frammenli,  larghi  m.  0,04,  alti  m.  0,095,  con  pochi  segni  nel  diritto  e  nel  rovescio;  il 
quarlo,  largo  m.  0.035,  allo  m  0,83,  ha  pochi  segni  nel  dirillo,  fra  cui  alcuni  numeri, 
e  nel  rovescio  dodici  Iraccie  di  linee. 

8087.  Tre  piccoli  frammenti  (n.  198-800)  di  papiri  in  bel  caratlere  ieratico,  opislografi, 
incollali  sur  un  foglio  di  carta  suganle;  il  primo,  largo  m.  0,05,  allo  m.  0,19,  contiene 
nel  diritlo  dieci  lìnee  con  punii  rossi,  e  nel  rovescio  Iraccie  di  cinque  linee  coi  segni 
mollo  sbiadili;  il  secoudo  (n.  199],  largo  m.  0,09,  allo  m.  0,188,  ha  nel  dirillo  Iraccie 
di  due  pagine  e  nel  rovescio  il  principio  di  dieci  linee  coi  segni  sbiadili  ;  il  lerzo , 
largo  m.  0,05,  allo  ro.  0,80,  ha  olio  linee  nel  dirillo  e  due  nel  rovescio. 

8088.  Selle  frammenli  (n.  801-807)  di  papiri  ieralici,  incollali  su  caria  suganle,  dei  quali 
due  solo  sono  opislografi,  cioè  il  n.  801  ed  il  n.  807  ;  il  primo,  compostò  di  due  fram- 
menli riuniti  e  relativi  ad  un  testo  di  conlabilità,  è  largo  m.  0,17,  allo  m.  0,80,  ed  ha 
nel  diritlo  Iraccie  di  tre  pagine,  e  di  due  solo  nel  rovescio;  il  secondo,  largo  m.  0,09, 
allo  m.  0,11,  contiene  nel  dirillo  sette  linee  con  alcune  date,  e  nel  rovescio  selle  linee 
con  diversi  numeri  ;  gli  altri  sono  senza  segni  nel  rovescio ,  ed  i  numeri  803  804 
contengono  Iraccie  di  cartelli  reali. 

■ 

8089.  Sei  piccoli  frammenli  (208-813)  di  papiri  ieralici  opislografi,  incollati  sur  un  foglio 
di  carta  sugante:   il  n.  808,  largo  m.  0,08,    allo  in.  0,15,  ha  Iraccie  di  due  pagine 

nel  dirillo  col  gruppo    \\  ^^    |  G    |  1  III   ^»m>»-''«  *ì»<^  neter-u  nella  prima 
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linea  della  seconda  pagina  e  nel  rovescio  sei  linee  con  una  data  nel  principio  ;  il 
n.  809,  largo  m.  0,065,  alto  m.  0,13,  contiene  nel  dirillo  otto  linee,  nella  prima  delle 
quali  è  il  finale  del  cartello  di  Ramesse  II,  con  due  linee  nel  rovescio  ;  i  numeri  810  e 
811  sono  frammenli  di  uno  slesso  papiro  di  conlabililà;  così  pure  i  numeri  818  e  813, 
il  primo,  largo  m.  0,06,  allo  m.  0,13,  avente  il  principio  del  cartello  di  un  Ramesse  nella 

seconda  linea ,  ed  il  secondo,  più  piccolo,  col  gruppo  1  \^L  nella  penultima  linea, 
appartengono  allo  slesso  papiro  del  n.809. 

8090.  Otto  piccoli  frammenli  (n.  814-821)  di  papiri  ieratici  quasi  lutti  opislografi,  incollali 
su  carta  sugante  :  il  numero  814,  largo  m.  0,10,  allo  m.  0,80,  contiene  nel  dirillo  Iraccie 
di  due  pagine  di  testo  religioso,  e  nel  rovescio  pochi  segni,  fra  cui  il  disegno  delPuc- 
cello  beìinu:  il  numero  821,  largo  m.  0,095,  alto  m.  0,075.  ha  nel  dirillo  tre  brevi  linee 
con  numeri  in  rosso,  ed  una  sola  linea  nel  rovescio  ;  gli  allri  numeri  si  compongono  di 
frammenti  più  piccoli,  e  due  d*essi  (n.  817-818)  sono  senza  segni  nel  rovescio. 
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S09f.  Sei  frammenti  (n.  321^337)  di  papiri  ieratici  opislografi,  iocollati  su  caria  sugante; 
non  sono  che  piccole  strìscio  di  papiri  relativi  a  scritti  di  contabilità,  la  cai  maggior 
altezza  è  di  m.  0,233,  e  la  maggior  larghezza  di  m.  0,055. 

S092.  Cinque  piccoli  frammenti  (n.  228-232)  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  su  carta 
sugante  :  il  numero  228,  largo  m.  0,035,  alto  m.  0,20,  contiene  dieci  linee  nel  diritto 
e  quattro  nel  rovescio  ;  il  numero  229,  largo  m.  0,062,  allo  m.  0,205,  ha  traccie  di  due 
pagine  nel  dìrilto  e  d^una  nel  rovescio  con  cifre  numeriche;  i  numeri  230-231  sono 
quasi  della  stessa  grandezza  (m.  0,055,  per  m.O,n)  e  contengono  scritti  di  contabi- 
lità ;  il  n.  232  non  ha  che  pochi  segni  nel  diritto  e  nel  rovescio. 

2093.  Quattro  frammenti  (  n.  233-236  )  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  su  foglio  di 
carta  sugante  :  il  primo,  largo  m.  0,432,  alto  m.  0,2f ,  contiene  nel  diritto  undici  linee,  ed 
otto  nel  rovescio  di  scrittura  trascurata,  sbiadita  ed  in  alcuni  punti  distrutta;  il  secondo, 
largo  m.  0,07,  alto  m.  0,1 7,  ha  nel  diritto  otto  linee  in  bel  carattere  ieratico,  ed  altret- 
tante nel  rovescio  con  parecchi  numeri,  ma  i  segni  sono  molto  sbiaditi  ;  il  terzo,  largo 
m.  0,09,  alto  m.  0,22,  ha  nel  diritto  otto  linee  di  testo  con  segni  in  più  punti  distrutti, 


e  nella  seconda  linea  del  rovescio  il  cartello   I  0^3:^[}  1  Ba-neb-ma;  il  quarto  ha 


F 


nel  diritto  e  nel  rovescio  traccio  di  due  pagine  di  otto  linee  ciascuna. 

2094.  Undici  frammenti  (n.  236-246)  di  papiri  ieratici  opistografi,  incollati  su  foglio  di 
carta  sugante.  I  due  frammenti  di  maggior  estensione  sono  quelli  segnati  coi  numeri 
237-238,  contenenti  scritti  di  contabilità;  il  primo,  largo  m.  0,152,  allo  m.  0,12,  ha 
nel  diritto  e  nel  rovescio  nove  linee  di  testo  ;  il  secondo,  largo  m.  0,12,  alto  m.  0,1 05^ 
ha  nove  linee  nel  diritto  e  quattro  nel  rovescio  ;  gli  altri  frammenti  sono  striscio  di  papiri, 


e  due  di  questi  (n.  240-246)  portano  nel  rovescio  il  cartello   I  O  1 1)  r  II  —    |  R*- 
uMT-tna-m^r-amofi.  '^'^'^'^ 


RM 


2095.  Dodici  piccoli  frammenti  (n.  247-258)  di  papiri  ieratici  in  gran  parte  opistografi, 
relativi  quasi  tutti  a  scritti  di  contabilità ,  incollati  su  foglio  di  carta  sugante  :  il 
numero  253,  che  è  il  frammento  di  maggior  estensione,  è  largo  m.  0,08,  alto  m.  0,17, 
e  contiene  nel  diritto  11  linee  di  testo  con  parecchi  numeri  e  traccie  di  due  pagine 
nel  rovescio;  ed  i  tre  primi  frammenti  portano  nel  diritto  pochi  gruppi  con  diversi 
numeri,  e  quasi  nessun  segno  nel  rovescio. 

2096.  Quindici  piccoli  frammenti  (n.  259-273)  di  papiri  ieratici  in  gran  parte  opistografi, 
incollati  su  carta  sugante  ;  il  primo,  che  è  il  frammento  di  maggior  estensione,  è  largo 
m.  0,21,  alto  m.  0,09,  e  contiene  nel  diritto  nove  linee  di  un  testo  di  contabilità,  con 
una  sola  linea  nel  rovescio;  tutti  gli  altri  non  sono  che  piccolissimi  frammenti,  di 
cui  cinque  senza  traccia  di  segni  nel  rovescio. 

2097.  Sei  piccoli  frammenti  (n.  274*279)  di  papiri  ieratici,  di  cui  un  solo  non  opistografo, 
contenenti  scritti  di  contabilità,  incollati  su  carta  sugante  ;  il  primo  largo  m.  0,09,  allo 
m.0,14,  contiene  nel  diritto  otto  linee  di  testo,  e  sette  nel  rovescio;  il  secondo  nella 
sua  maggior  larghezza  ha  m.  0.12,  e  in  altezza  m.  0,16;  gli  altri  sono  frammenti  piji 
piccoli  che  contengono  parecchie  date. 
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9098.  Quattro  piccoli  frammenti  (n.  Ì80-983]  di  papiri  ieratici  opistograO,  incollati  sur  vo 
pezzo  irregolare  di  carta  sugante;  il  numero  WO,  largo  m.  0,06,  alto  m.  0,19,  contiene 
due  date  nel  diritto  e  parecchi  numeri  nel  rovescio  ;  gli  altri  frammenti  sono  pìb 
piccoli,  e  due  d'essi  contengono  pure  delle  date. 

9099.  Venti  piccoli  frammenti  (n.  S84-303)  di  papiri  ieratici  quasi  tutti  opistograG  ed  alcuni 
tarlati,  incollati  sur  un  foglio  di  carta  sugante.  I  due  frammenti  di  maggior  estensione 
sono  quelli  segnati  coi  numeri  288  e  995;  il  primo,  largo  m.  0,09,  alto  m.  0,18,  contiene 
dieci  linee  nel  diritto  ed  undici  nel  rovescio,  di  cui  tre  in  rosso;  ed  il  secondo,  che 
ha  nella  sua  maggior  larghezza  m.  0,13,  ed  altezza  m.  0,H,  porta  nel  diritto  traccio 
di  due  pagine  e  d'una  nel  rovescio. 

«  ■ 

9100.  Otto  piccoli  frammenti  (n.  303-3H]  di  papiri  ieratici,  di  cui  due  solo  non  sono  opìslografi» 
contenenti  in  gran  parte  numeri  e  date,  incollati  sopra  un  pezzo  di  foglio  di  carta  sugante: 
uno  di  questi  frammenti,  segnato  col  numero  306  (largo  m.  0,06,  alto  m.O,H)  contiene 
nel  diritto  una  breve  linea  verticale  di  geroglifici  e  poche  traccio  di  segni  nel  rovescio. 

9101.  Otto  piccoli  frammenti  (n.  319-319)  di  papiri  ieratici  quasi  tutti  opìstografi,  incollati 
su  foglio  di  carta  sugante;  il  primo,  largo  m.  0,09,  alto  m.  0,90,  contiene  nel  diriUo 
undici  linee  con  parecchi  numeri,  e  nel  rovescio  traccio  di  due  pagine  ;  il  secondo,  largo 
m.  0,15,  allo  m.  0,11,  ha  nel  diritto  e  nel  rovescio  sette  lìnee  pure  con  parecchi 
numeri;  gli  altri,  più  piccoli  frammenti,  contengono  in  gran  parte  date  e  numeri. 

9409.  Tredici  piccolissimi  frammenti  (n.  390-339)  di  papiri  ieratici  quasi  lutti  opistografi, 
e  contenenti  in  gran  parte  date  e  numeri ,  incollali  su  foglio  di  carta  sugante  ;  il 
primo  avente  nella  sua  maggior  larghezza  m.  0,07,  e  neirallezza  m.  0,065,  contiene  tre 
linee  nel  diritto,  e  nel  rovescio  la  data  dell'anno  10^;  ed  il  secondo,  largo  m.  0,06,  ed 
alto  m.  0,08,  porta  traccio  di  due  pagine  nel  diritto  con  numeri,  e  nel  rovescio  pochi 
segni;  gli  altri  frammenti  sono  più  piccoli  ed  alcuni  incollati  in  ordine  inverso. 

9103.  Undici  piccoli  frammenti  (n.  333-343)  di  papiri  ieratici,  di  cui  due  non  opistografi, 
incollati  sur  un  foglio  di  carta  sugante;  il  primo  largo  m.  0,055,  alto  m.  0,902,  contiene 
10  linee  con  punti  rossi  nel  diritto,  e  nove  linee  nel  rovescio;  il  secondo,  largo  m.  0,053, 
alto  m.  0,195,  ha  nove  linee  nel  diritto  e  sette  nel  rovescio  con  punti  rossi  in  entrambe 
le  parti;  ed  il  frammento  numero  338,  largo  m. 0,10,  allo  m.  0,13,  che  faceva  proba- 
bilmente parte  di  un  papiro  erotico,  porta  nel  diritto  gran  parie  della  figura  d'uomo 
sdraiato ,  ed  in  atto  osceno.  Gli  altri  frammenti  sono  più  piccoli  ancora,  ed  il  numero 
337  ha  nel  rovescio  Timagine  di  un  avoltoio. 

9104.  Undici  piccoli  frammenti  (  n.  344-354  )  di  papiri  ieratici  opistografi,  di  cui  alcuni 
con  numeri  nel  dirilto,  incollati  sur  un  foglio  di  carta  sugante.  Tutti  questi  frammenti 
sono  nel  diritto  scritti  trascuratamente,  e  coi  segni  alquanto  sbiaditi  ;  nel  rovescio  invece 
hanno  un  bel  carattere  ieratico,  e  le  pagine  sono  disposte  secondo  la  loro  larghezza, 
mentre  molte  di  quelle  del  diritto  sono  scritte  nella  direzione  della  loro  altezza  ;  così 
il  primo  frammento  (n.  344),  largo  m.  0,18,  alto  m.  0,073,  ha  nel  diritto  cinque  linee 
scritte  nella  direzione  della  sua  altezza ,  e  nel  rovescio  dieci  disposte  secondo  la  sua 
larghezza;  inoltre  il  numero  359,  largo  m.  0,175,  alto  m.  0,08,  ha  nel  diritto  due 
linee  scritte  orizzontalmente  e  dodici  verticalmente,  e  nel  rovescio  dieci  linee  tutte 
nella  stessa  direzione. 
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3105.  Yenlicinque  piccolissiiQi  fraromenti  (n.  356-379)  di  papiri  ieratici  qaasi  tuUi  opislo- 
grafi,  parecchi  eoo  cifre  e  date,  ed  alcuni  io  bel  carattere  ieratico,  incollati  sar  un  foglio 
di  carta  sugante.  Il  frammento  di  maggior  estensione  è  quello  segnato  col  n.  368,  largo 
m.  0,09,  alto  m.  0,182,  contenente  nel  diritto  undici  linee  di  un  testo  di  contabilità 
con  traccie  di  due  linee  nel  rovescio. 

S406.  Ventiquattro  piccoli  frammenti  (n.  380-403)  di  papiri  ieratici,  di  cui  sei  solo  non 
opistografi,  incollati  sur  un  foglio  di  carta  sugante.  Contengono  questi  frammenti  in  gran 
parte  scritti  di  contabilità,  e  fra  i  papiri  non  opistografi,  quello  segnato  col  n.  384, 
largo  m.  0,07,  alto  m.  0,18,  ha  dieci  linee  di  un  testo  funerario  in  bel  carattere  ieratico. 

SI  07.  Ventun  piccoli  frammenti  (n.  404-4!24)  di  papiri  ieratici  in  gran  parte  opistografi,  e 
parecchi  con  numeri,  incollati  sur  un  foglio  di  caria  sugante  :  il  frammento  segnato  col 
numero  416,  largo  m.  0,07,  alto  m.  0,16,  e  composto  di  dieci  linee  di  testo,  è  della 
stessa  natura  e  carattere  del  frammento  n.  384;  ed  il  numero  420,  che  ha  nella  sua 
maggior  larghezza  m.  0,11  e  in  altezza  m.  0,17,  contiene  nel  diritto  in  mezzo  ad  alcuni 
gruppi  ieratici  di  gran  formato  una  linea  verticale  di  geroglifici  senza  quasi  traccie 
di  segni  nel  rovescio. 

2108.  Quindici  piccolissimi  frammenti  (n.  425-439)  di  papiri  ieratici  opistografi,  relativi  a 
scritti  di  contabilità,  incollati  sur  un  foglio  di  carta  sugante.  Il  frammento  segnato  col 
n.  435,  che  è  Tunico  di  qualche  estensione,  avendo  nella  sua  maggior  larghezza  m.  0  J  6, 
e  nella  sua  altezza  m.  0,22,  contiene  nel  diritto  traccie  di  due  pagine  di  testo,  la  prima 
di  linee  sette  e  la  seconda  di  linee  tredici,  e  nel  rovescio  una  pagina  di  undici  linee. 

2109.  Undici  piccoli  frammenti  (n.  440-450)  di  papiri  ieratici  opistografi  relativi  a  scritti 
di  contabilità,  incollati  sur  un  foglio  di  carta  sugante.  Il  frammento  di  maggior  estensione 
in  questo  foglio  è  quello  segnato  col  numero  449,  largo  m.  0,13,  alto  m.  0,17,  e  formato 
dalla  riunione  di  più  pezzi  con  qualche  lacuna,  contenente  nel  diritto  otto  linee  quasi 
tutte  con  numeri,  e  nel  rovescio  traccie  di  due  pagine. 

2110.  Diciannove  piccolissimi  frammenti  (n.  481-499)  di  papiri  ieratici,  in  gran  parte  con 
numeri,  e  tutti  senza  alcun  segno  nel  rovescio,  incollati  sur  un  foglio  di  carta  sugante- 

2111.  Trenta  piccolissimi  frammenti  (n.  451-480)  di  papiri  ieratici  quasi  tutti  opistografi,  e 
parecchi  con  cifre  numeriche  incollati  sur  un  foglio  di  carta  sugante. 

2112.  Frammento  di  papiro  ieratico  opistografo,  (n.  500)  incollato  su  carta  lucida,  alto 
m.  0,20,  largo  m.  0,09,  con  traccie  di  due  pagine,  una  di  quattordici,  e  1* altra  di 
tredici  linee  nel  diritto,  e  nel  rovescio  una  pagina  frammentata  di  cinque  linee. 

2113.  Frammento  di  papiro,  (n.  501  )  composto  di  due  pezzi  riuniti  sopra  un  foglio  di 
carta,  alto  m.  0,11,  largo  m.  0,15,  con  cinque  linee  frammentate  di  un  testo  ieratico 
religioso. 

21 1 4.  Tre  frammenti  di  papiro  ieratico  opistografo  (n.  502-504),  incollati  su  carta  sugante  : 
il  primo  largo  m.  0,075,  alto  m.  0,16,  contiene  nel  diritto  un  piccolo  frammento  di  pagina, 


ji- 
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conìiiìcianle  per  una  rabrìca  in  rosso  col  gruppo  «"«^  prindjno,  e  nel  rovescio  undici 

linee  framaienlaie  e  mollo  sbiadile»  con  le  due  prime  scrille  in  rosso  ;  il  secondo  largo 
m.  0,08,  allo  m.  0,1 9>  ha  nel  diritto  traccie  di  due  pagine  di  testo,  ed  una  nel  rovescio 
con  undici  linee,  di  cui  le  due  ultime  sono  scrìtte  in  rosso;  infine  il  terzo  frammento, 
largo  m.  0,06,  alto  m.  0,44,  contiene  nel  diritto  e  nel  rovescio  alcuni  gruppi  in  bel 
caratlere  ieratico. 

S41&.  Due  piccoli  frammenti  di  papiro  ieratico  opislografo,  (n.  505-506)  malamente  riuniti 
sopra  un  doppio  foglio  di  carta  sugante,  con  alcuni  gruppi  in  bel  carattere  grande 

ieratico  nel  diritto,  fra  cui  la  data  j  /^  Il  ^^^  secondo  :  e  alcuni  numeri  nel  rovescio. 

S446.  Frammento  di  papiro  ieratico,  molto  annerito  ed  in  cattivissimo  slato  (n.  507), 
incollalo  su  bighero,  largo  m.  0,17,  alto  m.  0,15,  con  dieci  linee  di  un  testo  religioso, 
ma  i  segni  sono  ora  molto  sbiadili,  ed  in  alcuni  punti  del  tulio  scomparsi. 
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S1 17.  Setlantaquattro  foglietti  di  carta  sugante,  su  cui  sono  incollati  piccoli  frammenti 
di  papiri  ieratici ,  quasi  tutti  opistografi ,  in  alcuno  dei  quali  si  scorgono  ancora  pic- 
colissime traccie  di  cartelli  reali,  ed  altri  portano  date  con  cifre,  poslì  fra  due  pezzi 
di  cartone  in  forma  di  libro.  —  Piano  supcriore,  sala  I,  tavolino  A,  n.  H  (1). 

(1)  11  Museo  possiede  pure  parecchi  altri  papiri  non  ancora  incollati  su  carta,  tutti  frantumati  ed 
in  cattivissimo  stato,  che  si  conservano  presso  la  Direzione  e  sono: 

1.  Un  papiro  geroglifico  funerario  colorato,  di  discreta  dimensione,  ora  ridotto  in  minutissimi 
pezzi,  e  disposti  confusamente  tra  loro  in  un  foglio  di  carta  azzurra,  segnato  col  n.  I. 

2.  Frammenti  di  papiro  geroglifico  funerario  colorato,  ridotto  pure  in  minuti  pezzi,  e  molti 
portanti  nel  rovescio  traccie  di  scrittura  grande  ieratica,  rinchiusi  in  un  foglio  di  carta  azzurra 
segnato  col  n.  II. 

3.  Altri  frammenti  di  un  papiro  funerario  geroglifico  colorato,  come  quelli  del  numero  prece- 
dente, tenuti  pure  in  un  foglio  di  carta  azzurro  col  n.  III. 

4.  Parecchi  frammenti  di  un  papiro  geroglifico  funerario  con  scene  colorate,  na  sovrapposti  ed 
attaccati  gli  uni  cogli  altri  dal  bitume,  che  si  era  fuso,  e  che  li  ha  tutti  molto  danaeggiati;  eonser- 
vansi  ora  in  una  cassetta  segnata  col  n.  IV. 

5.  Altri  frammenti  di  diversi  papiri  geroglifici  funerarii  non  colorati,  ridotti  pure  in  piccolissimi 
pezzi,  e  contenuti  nel  foglio  segnato  col  n.  Y. 

6.  Frammento  di  un  papiro  geroglifico  funerario  del  Tuau,  ridotto  in  piccolissimi  pezzi,  e  tenuto 
in  un  foglio  di  carta  azzurra  col  n.  VI. 

7.  Piccolo  rotolo  di  papiro  con  testo  geroglifico  alto  m.  0,09,  molto  annerito  ed  in  cattivo  stato, 
segnato  col  n.  VII. 

8.  Rotolo  di  papiro  con  testo  jeratico  alto  m.  0,27,  tutto  rotto  e  guasto  dal  bitume,  segnato  col  n.  VIII. 

9.  Tre  piccoli  rotoli  di  papiri  del  genere  di  quelli  descritti  ne'  numeri  1867-1869  ma  in  catti- 
vissimo stato,  e  contrassegnati  coi  n.  IX,  X  e  XI. 

10.  Parecchi  frammenti  di  papiri  ieratici  funerarii  opistografi,  in  uno  dei  quali  ò  disegnata  una 
testa  umana  col  cono  funerario  attraversato  dal  flore  di  loto,  e  riuniti  in  un  foglio  di  carta  azzurra 
portante  il  n.  XII. 

1).  Parecchi  altri  minuti  frammenti  di  papiri  opistografi,  alcuni  con  bel  carattere  grande  ieratieo, 
ed  altri  con  cifre,  riuniti  in  un  foglio  di  carta  azzurra  col  n.  XIII. 

12.  Infine  un  numero  grandissimo  di  minutissimi  frammenti  di  diversi  papiri  in  massima  parte 
con  scrittura  ieratica,  rinchiusi  gli  uni  in  una  specie  di  busta  di  carta  azzurra  portante  il  n.  XIV,  • 
gli  altri  in  piccole  scatole  di  cartoncino. 


16.  —  PAPIRI  DEMOTICI  E  GRECI 


SH8.  Papiro  domotioo  iocollato  sa  bighero,  largo  m.  0,^3,  allo  m.  1,38»  con  novanladae 
lioee  di  testo,  portante  on  contratto  del  tempo  di  Psammetìco,  quarto  re  della  XXVI 
dinastia  saitica.  La  prima  linea  di  questo  papiro  contiene  la  data:  tinno  30,  quarto 
mese  di  Per  (seconda  telrameìHaJ,  giorno  8  del  re  Psammelieo;  data,  che  è  ripetuta  dieci 
Tolte  nel  papiro  con  variante  solo  nel  giorno  del  mese,  poiché  quattro  di  queste  date 
portano  il  n.  7  invece  dell'S  (ORcnaTi,  li  433,  n.  35).  ^  Piano  superiore,  sala  I,  n.  246. 

3449.  Papiro  damotico  incollato  su  bighero,  largo  m.  0,57,  alto  m.  0,23,  composto  di 
quattro  pagine  di  testo  portante  alti  di  quiclanza  pure  del  tempo  di  Psammelieo  con 
diverse  date,  fra  cui  sono  citati  gli  anni  33,  35  e  37  di  questo  re.  —  Piano  superiore, 
sala  I,  n.  244. 

2420.  Papiro  demotico  incollato  su  carta,  alto  m.  0,89,  largo  m.  0,25,  con  sessantotto 
linee  di  testo,  contenente  un  contratto  dei  tempi  pure  di  Psammelieo.  Questo  papiro, 
riprodotto  sino  alla  linea  ventinove  dal  Brdgsch  nella  tavola  I  della  sua  grammatica 
demotica,  porla  nella  prima  linea  la  data:  anno  45,  giorno  8  del  primo  mese  della  seconda 
tolramenia  del  re  Psameiik,  e  nella  sesta  linea  la  dala:  anno  30,  giorno  6  del  qìiario 
mese  della  seconda  telramenia  del  re  Psamelik  (OacnaTi,  II  133»  n.  36).  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  n.  247. 

2124.  Papiro  demotico  incollalo  su  bighero,  largo  m.  0,33,  alto  m.  0,22,  con  sedici  linee 
di  testo,  contenente  un  contrailo  con  la  dala  dell'anno  47,  decimottavo  giorno  del  terzo 
mese  della  seconda  telramenia  del  re  Psammelieo  sovracilalo,  posla  in  lesta  ed  in  fine 
del  papiro,  e  portante  nel  principio  della  settima  linea  la  data  dell'anno  45  dello  stesso 
re  (Bbdgsch,  loc.  cit.  tav.  II;  Oecurti,  li  433,  n.  37).  —  Piano  sup.,  salai,  n.  248. 

2422.  Papiro  demotico  opistografo,  incollalo  su  carta  sugante,  largo  m.  0,45,  allo  m.  0,27, 
avente  nel  diritto  in  cinque  linee  di  testo  demotico  un  contratto  colla  data  deiranno 
quinto,  quarto  mese  della  seconda  telramenia  del  re  Dario,  e  nel  rovescio  otto  brevi 
linee  pure  di  demotico  (Oncuan,  II  432,  n.  22).  —  Piano  superiore,  sala  I,  o.  228. 

* 

2423.  Papiro  demotico  opistografo  incollato  su  bighero,  largo  m.  0,56,  alto  m.  0,25,  con 
sette  linee  di  testo  nel  diritto,  contenente  un  contralto  colla  data  dell'anno  decimo, 
quarto  mese  della  prima  telramenia  (?)  del  re  Dario,  ed  avente  nel  rovescio,  come  il 
numero  precedente,  otto  brevi  linee  di  demotico  (Orcueti,  II  432,  n.  23).  —  Piano 
superiore,  sala  I,  n.  234 . 
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2124.  Papiro  demotico  opislografo,  incollato  sa  bighero,  largo  m.  0,37,  alto  m.  0,25, 
contenente  pure  nel  diritlo  un  contralto  in  sei  linee  di  testo,  portante  la  data  delFanno 
quindicesimo,  quarto  mese  della  seconda  tetramenia  del  re  Dario,  e  nel  rovescio  quattro 
brevi  linee  di  demotico  (Orcurti,  li  432,  n.  24).  ^  Piano  superiore,  sala  I,  n.  229. 

2125.  Papiro  demotico  opisfografo  ineollaiò  su  carta  sugante,  largo  m.  Ò;^8,  alto  m.  0,28, 
con  cinque  linee  di  testo  nel  diritlo,  contenente  un  contralto  colla  data  dell'anno  sedi- 
cesimo, secondo  mese  della  prima  tetramenia,  del  re  Dario,  e  nel  rovescio  tre  brevi 
linee  di  demolieo  (OacuBT^  li  432,  n.  25).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  240. 

2426.  Papiro  demotico  opislografo  con  parecchie  lacune  ed  in  cattivo  slato,  incollalo 
su  bighero,  largo  m.  4,66,  alto  m.  0,26,  avente  nel  diritto  in  quattro  linee  di  testo  un 
contralto  colla  data  dell'anno  ventesimo  quinto,  quarto  mese  della  seconda  tetramenia 
del  re  Dario,  ed  olio  brevi  linee  nel  rovescio  (Oecobti,  U  432,  n.  26).  —  Piano 
superiore,  sala  I,  n.  251. 

2127.  Papiro  demotico  frantumato,  ed  incollalo  su  bighero,  largo  m.  0,55,  allo  m.0,27, 
con  quattro  linee  di  testo  conlenenle  un  contralto  portante  la  data  dell'anno  trentesimo 
primo,  secondo  mese  della  seconda  tetramenia,  del  re  Dario  (Orcubti,  II 4  32,  n.  27). 

—  Piano  superiore,  sala  1,  n.  242. 

2128.  Papiro  demotico  opislografo,  incollato  su  bighero,  largo  m.  0,43,  alto  m.  0,27, 
composto  nel  diritlo  e  nel  rovescio  di  quattro  linee  demotiche;  quelle  del  dirilto  con- 
tengono un  contratto  colla  data  dell'anno  trentesimo  quinto,  terzo  mese  della  seconda 
tetramenia  del  re  Dario  (Oecdbti,  II  432,  n.  28).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  230. 

2129.  Papiro  demotico  opislografo  incollalo  su  carta  sugante,  largo  m.  0,68,  alto  m.  0,31 
con  nove  lìnee  di  lesto  nel  dirilto  contenente  un  conlrallo  con  la  data  dell'anno  undecime, 
giorno  decimosesto  del  primo  mese  della  prima  telramenia  del  re  Ptolomeo,  figlio 
di  Ptolomeo  e  Cleopatra,  e  con  sedici  brevi  linee  nel  rovescio.  Questo  papiro  fu  pubblicato 
dal  Rbvillodt  nella  Zeilsdirifl  fur  àgyplisehe  Spraclie  1879,  p.  89  (OaccRTi,  II 432,  o.  29)* 

—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  234. 

2130.  Papiro  demotico  opislografo  incollato  su  bighero,  largo  m.  0,46,  alto  m.  0,31,  con- 
tenente nel  diritto  in  sette  linee  di  lesto  un  contratto  colla  data  dell'anno  venlesimo- 
sesto,  quarto  mose  della  prima  telramenia  del  re  Ptolomeo,  che  è  soprannominato 
Alessandro,  e  della  regina  Bi*renice,  e  portante  nel  rovescio  sedici  brevi  linee  pure  di 
demotico  (Orcurti,  li  132,  n.  30).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  237. 

2131.  Papiro  demotico  opislografo  incollato  su  bighero,  largo  m.  0,52,  alto  m.  0,31,  con 
nove  linee  di  lesto  nel  diritto,  contenente  un  contrailo  che  porla  la  data  dell'  anno 
Irentesimoscsto,  giorno  decimottavo  (?)  del  quarto  mese  della  seconda  tetramenia  del 
re  Plolomeo  e  della  regina  Cleopatra,  e  con  sedici  brevi  linee  nel  rovescio  (Orcdrti, 
Il  132,  n.  31).  —.  Piano  superiore,  sala  I,  6.238. 

2132.  Papiro  demotico  opislografo  incollato  su  bighero,  largo  m.  0,46,  alto  m.  0,32,  avente 
nel'  diritlo  otto  linee  di  demotico ,  che  contengono  un  contratto  colla  data  dell*  anno 
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decifflosesto,  quarto  mese  della  prima  letramenia  del  re  Ptolomeo,  che  è  soprannominato 
Alessandro,,  e  della  regina  Berenice,  e  nel  rovescio  sedici  brevi  linee  (OacuRTi,  li  43d» 
.  D.  33).  —  Piano  saperiore,  sala  I,  n.  S39. 

3133.  Due  frammenti  di  un  papiro  demotico  riuniti  insieme  ed  incollati  so  carta  sugante, 
formanti  in  totale  m.  0,19  d'altezza,  e  m.  0,15  di  larghezza,  con  ana  grande  lacuna  nel 
mezzo.  Qaesti  frammenti,  scritti  in  carattere  minuto  e  con  segni  in  alcuni  punii  molto 
sbiaditi,  contengono  in  ventiquattro  linee,  di  coi  la  prima  e  Tultima  sono  in  gran  parte 
distrutte,  nn  contratto  del  tempo  dei  Plolomei,  come  si  può  arguire  dai  seguenti  titoli, 
che  si  leggono  nella  seconda  e  terza  linea  del  primo  frammento  :  l*allofora  di  Bermice 
VévergetB,  la  eanefara  di  Anina  la  filadelfa^  e  la  $acerdotessa  di  Arsina  la  filapalra.  — 
Piano  superiore,  sala  h  n.  350. 

3184.  Papiro  demotico,  guasto  dal  tarlo  ed  incollato  so  carta  da  disegno,  largo  m.  0,06, 
alto  m.  0,31 9  con  ventidne  linee  di  lesto,  di  cui  le  tre  prime  sono  in  gran  parte  cancellate, 
e  contiene  nn  alto  di  aggiudicazione  colla  data  deiranno  cinquantadue,  secondo  mese 
della  seconda  letramenia.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  353. 

3135.  Papiro  demotico  opistografo  incollato  su  bighero,  allo  m.  0,33,  largo  m.  0,13,  con 
parecchie  rotture.  Questo  papiro,  che  contiene  nel  diritto  un  contratto  in  trenta  linee 
di  demolieo  coi  segni  mollo  sbiadili,  ed  in  cui  la  prima  linea  colla  data  è  in  massima 
parte  scomparsa,  lasciando  solo  scorgere  nel  fine  il  nome  di  Ptolomeo,  ha  nel  rovescio 
sedici  brevi  linee  pure  di  demotico.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  335. 

3136.  Papiro  demotico  con  varie  lacune  ed  in  cattivo  slato,  incollato  su  carta  da  disegno, 
allo  m.  0,33,  largo  m.  0,105,  con  venlotlo  linee  di  testo  contenente  un  contrailo  del 

•  tempo  dei  Plolomei^  come  si  può  arguire  dal  nome  di  Ptolomeo  che  si  legge  nella 
seconda  linea,  non  essendo  della  prima  linea  rimasto  altroché  la  Aàidi  anno  quaranta- 
quattro,  quarto  mese,  ed  il  resto  è  caduto.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  345. 

3137.  Papiro  demotico  opistografo  con  parecchie  rotture,  incollalo  so  bighero>  allo  m.  0,34, 
largo  m.  0,15,  conlenente  nel  diritto  in  diciotlo  linee  di  scrittura  demotica,  trascurata 
ed  in  molli  punti  sbiadita,  un  atto  di  aggiudicazione  portante  nella  penultima  linea  la 
data  delCanno  quarantadue  (?),  secondo  mese  della  seconda  tetramenia,  e  nel  rovescio 
traccio  di  due  linee.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  333. 

3438.  Papiro  demotico  incollalo  su  bighero,  allo  m.  0,30,  largo  m.  0,07.  Il  testo  di  questo 
papiro,  composto  di  diciassette  brevi  linee,  che  contiene  un  atto  di  aggiudicazione  colla 
data  dell'anno  cinquanlatrè,  giorno  nove  del  terzo  mese  della  terza  letramenia,  fu  pub- 
blicato dal  Rkvillout  nel  giornale  sovracilalo  a  pag.  88. —  Piano  sup.,  salai,  n.  341. 

3139.  Frammento  di  papiro  demotico  opistografo,  composto  di  più  pezzi  rinnili  insieme 
ed  incollati  sa  carta  sugante,  allo  m.  0,35,  largo  m.  0,08.  Questo  frammento,  avente 
nel  diritto  ventitré  linee  di  un  testo,  mancante  del  principio  e  del  fine,  porta  alla 
linea  16  la  data  dell' anno  rìnquantesimoseeondo,  secondo  mese  della  terza  telramenia  del 
re  vhente  per  sempre,  data,  che  si  trova  pure  alla  linea  decima;  e  nel  rovescio  ha  traccio 
di  cinque  linee  con  la  data  pure  dell'anno  53.  —  Piano  soperiore,  ^ala  I,  n.  953. 
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%i  40.  Franmento  di  papiro  domotico  con  parecchie  rotture  ed  in  cattìTO  stato ,  Jargo 
m.  036ralto  m.  0»16,  con  due  pagine  frammentate  di  scrittura  demotica  trascurata,  ed 
in  alcuni  punti  mollo  sbiadila,  la  prima  di  sedici  linee,  e  la  seconda  di  olio,  ed  entrambe 
con  parecchi  numeri.  —  Piano  superiore,  sala  1,  n.  249. 

9U4.  Frammento  di -papiro  demotico  incollato  su  carta  sugante,  largo  m.  0,48,  alto 
Qs.  0,46,  con  dodici  linee  di  scrillura  demotica  trascorala  e  fatta  con  grosso  calamo, 
conlenente  parecchi  numeri  e  con  non  poche  lacune  —  Piano  sup.,  sala  I ,  n.   254. 

SI  43.  Frammento  di  papiro  demotico  composto  di  parecchi  pezzi  riuniti  ed  incollali  sopra 
caria  sugante,  allo  m.  0,25,  largo  m.  0,09,  portante  diverse  firme  colle  date  degli  anni 
treoladoe,  venlollo,  Irentaquallro  e  Irenlollo.  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  255. 

2443.  Quindici  piccolissimi  frammenti  di  papiri  demotici,  di  cui  due  solo  opistografici. 
incollati  su  di  un  foglio  di  carta  sugante^  segnato  col  numero  Xil ,  che  si  conserva 
neirofficio  della  Direzione. 

2444.  Papiro  bilingue  con  parecchie  rotture,  incollalo  su  bighero,  largo   m.  0,51,    alto 
•    m.  0,34,  conlenenle  un  conlralto  del  tempo  dei  Ptolomei,  come  indica  la  seguente  data, 

che  si  legge  nella  prima  linea  del  lesto  demolieo:  anno  42,  primo  mese  della  iena 
ietramenia,  giorno  44,  del  re  Ptolomeo;  ed  il  testo  greco,  posto  in  calce  al  papiro, 
contenente  Tatto  di  registrazione  del  contratto,  si  compone  di  tre  linee,  ma  i  segni 
sono  molto  sbiaditi  ed  in  alcuni  punii  caduti  per  rottura  del  papiro  (Oacuari,  li  132, 
n.  33).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  243. 

2445.  Papiro  bilìngue  opìstografo  incollato  su  bighero,  allo  m.  0,30,  largo  m.  0,27.  Questo 
papiro,  pubblicato  dal  Rbvillodt  nella  Nouvelle  ChrestomaUiie  démolìquef  pag.  403,  con 
quattordici  linee  di  demolieo  e  cinque  lince  di  greco  nel  diritto,  contiene  un  conlralto 

colla  data  delCanno  quarautesimoquarlo ,  giorno  venlesimoseslo  del  quarto  mese  della  lena 
teiramenia  del  re  Plolomeo,  fig'io  di  Ptolomeo  e  della  regina  Cleopatra^  ed  ha  nel  rovescio 
sedici  brevi  linee  mollo  sbiadite  di  demotico  (Orgorti,  U  432»  n.  34).  —  Piano  supe- 
riore, sala  I,  n.  236. 

2446.  Papiro  bilingue  opistografo  incollato  su  bighero,  largo  m.  0,30,  alto  m.0,30,  con 
sedici  linee  di  demotico,  e  quattro  di  greco  nel  diritto,  contenente  un  contratto  colla 
data  deiraimo  quarantesimoquinlo,  giorno  venlesimoeesto,  terzo  mese  della  prima  teiramenia 
del  re  Ptolomeo^  il  dio  Evergete,  figlio  di  Ptolomeo  e  della  regina  Cleopatra,  e  nel  rovescio 
traccie  di  quattordici  linee  di  demolieo  (Rbvillout,  nella  Zeiiichrifl  far  igypl.  Spradie 
an,  4879,  pag.  88).  —  Piano  superiore,  sala  1,  n.  232. 

.2447.  Papiro  greco  incollato  su  bighero,  largo  m.  4,92,  alto  m.  0,32.  Questo  papiro,  e 
tulli  gli  altri  che  seguono,  furono  illustrati  da  A.  PEvaoN  nelfopera  col  titolo:  Pap^ 
graeei  regii  Musaei  Aegyptii  Taarinensis  editi  alque  illmirali  ab  Amedeo  Pegron.  11  primo 
papiro,  che  porta  la  data  deiranno  54,  giorno  22 ,  del  mese  di  Atl9yr  (terzo  mese  della 
prima  teiramenia)  del  re  Plolomeo  Evergele,  contiene  in  nove  pagine  e  cinque  brevi 
linee  di  una  decima  gli  alti  della  lite  tra  Horo,  figlio  di  Uor-Hesi  e  dei  colleghi  Colchiti 
contro  Hermia  Tebano,  figlio  di  Tolomeo  per  una  casa  posta  in  Tebe  (  PavaoN,  op.  cit.. 
.  I  25;  Oacuan,  U  433»  n.38).  —  Piano  supcriore,  sala  1,  u.80. 
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$.148.  Frammento  di  papiro  greco  con  molte  rotture  ed  in  cattivo  siato,  incollalo  »q 
bighero,  alto  m.  0,34  ,  largo  m.  0,43,  composto  di  una  pagina  di  4^  lìnee  di  testo, 
conlenente  una  memoria  di  Hermia,  con  cui  chiede,  che  siano  cacciati  Horo  ed  i  Coichili 
dalla  sua  casa.  (Petron,  op.  cit.,  1172^  OacoBTi,  II 433,  n.  39).  —  Piano  sup.,  sala  I,  n.  79. 

S449.  Papiro  greco  frantumato  e  con  parecchie  lacune,  incollalo  su  hìghero,  alto  m.0,34, 
largo  m.  OJ 2,  contenente  in  una  pagina  di  cinquanta  linee  di  testo  un  ricorso  al  re 
Ptolomeo  ed  alla  regina  Cleopatra,  sua  moglit*  (Dei  evergeli)  e  di  Apollonio  sopranno- 
minalo Psemonthes,  figlio  di  Hermia  contro  un'ingiuria  fattagli  dai  Coichili  lebani  per 
Toccupazione  di  una  casa  posta  al  sud-ovest  di  Tebe,  di  cui  una  buona  parte  era  di 
sua  spettanza  (Pbtron,  loc.  ctl.,  II 4  :  OacoRTi,  li  433,  n.  40).  -  Piano  sup.,  sala  I,  n.  78. 

3450.  Papiro  greco,  incollalo  so  carta,  largo  m.  0,34,  allo  m.  0,30.  Questo  papiro,  che 
contiene  una  transazione  della  lite  tra  Apollonio  ed  i  Coichili,  di  cui  è  parola  nel 
papiro  precedente,  porla  la  data  deiranno  44,  giorno  25  di  Mesori  (quarto  mese  della 
terza  tetramenia)  del  re  Ptolomeo  Evergete  II  (Pbtbon,  Il  95;  Orcurti,  II  134,  n.  44). 
—  Piano  superiore,  sala  1,  n.77. 

9454.  Papiro  greco  con  alcune  ioUure,  incollalo  su  bighero,  allo  m.  0,39,  largo  m.  0,09, 
contenente,  in  una  pagina  di  ventotlo  linee  di  testo,  un  ricorso  di  Osoroeris  e  di  altri 
paslofori  a  Phommutes  stratego  di  Tebe  contro  un'ingiusta  esazione  del  procuratore 
deirerario  Isidoro,  (Pbvìoii,  II  34;  OacnaTr,  II  434,  n.  49).  —  Piano  sup.,  sala  I,  n.76. 

SI  SS.  Papiro  greco  con  alcune  rotture,  incollato  su  bighero,  alto  m.  0,39,  largo  m.  0,09. 
Questo  papiro,  composto  di  una  pagina  di  Irenlacinqoe  linee  di  testo,  contiene,  come 
il  numero  precedente,  un  ricorso  di  Osoroeris  e  di  altri. paslofori  allo  slesso  stratego 
contro  un'esazione  del  procuratore  Isidoro  (Petron,  II  35;  Orcdbti,  II  434,  n.  43). 
-^  Piano  superiore,  sala  I,  n.  75. 

9453.  Papiro  greco  incollato  su  bighero,  alto  m.  0,995,  largo  m.  0,45,  con  una  pagina  di 
venti  linee  di  testo  contenente,  come  i  due  numeri  precedenti ,  un  ricorso  delle  slesse 
persone  contro  un'esazione  del  procuratore  Isidoro  (  PsTaotr,  II  36;  Obcobti,  II  434, 
n.  44).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  74. 

9154.  Papiro  greco,  incollato  su  bighero,  largo  m.  0,33,  alto  m.  0,99,  con  due  pagine  di 
lesto  in  scrillura  greca  minuta  e  molto  sbiadita,  con  alcuni  segni  del  tutto  scomparsi, 
contenente  un  ricorso  di  Pelenephotea  figlio  di  Peienephoteij  paraschista,  contro  Amenothes 
figlio  di  lloro  pure  paraschista  (Pbtbon,  II  45;  Obcubti,  II  434,  n.  45;  Rbvillodt, 
nella  Zrilschrift  f&r  àgypt.  Spraebe  4880,  p.  447).  —  Piano  superiore,  sala  I.  n.  73. 

9455.  Frammento  di  papiro  greco  con  parecchie  rotture  e  lacune,  incollato  su  caria 
da  disegno,  largo  m.  0,97,  alto  m.  0,93,  contenente  una  transazione  della  lite  tra  Peto^ 
nephotes  eA  Amenothes  ricordai}  nel  papiro  precedente  (Pbtroh,  li  64;  Obcurti,  lì  434, 
D.  46).  -^  Piano  superiore,  sala  I,  n.72 
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8156.  Frammento  di  papiro  greco  incollato  sa  caria,  alio  m.  0.«6,  lai^om.  0,H5,  eoe 
sedici  iioee  di  testo»  mancante  del  principio  e  del  fine,  in  coi  accennasi  ad  nna  casa 
venduta  da  Boro  figlio  di  Erìanapio  e  da  Teefibo  figlio  d*  Horo  ad  nn  altro  (PBvamr, 
II  63;  OftcURTi,  II  434,  n.  47).  —  Piano  superiore,  sala  I,  n.  71. 

2157.  Frammento  di  papiro  greco,  mutilo  nel  fine,  incollato  su  bighero,  alto  m.  0,43, 
largo  m.  0,85,  con  ventuna  linea  di  testo,  in  cai  una  donna  per  nome  Tasemis,  figlia 
di  Selois,  Colehita,  ricorre  al  prefetto  Hermocle  contro  la  matrigna,  che  le  ha  usurpato 
una  casa,  che  le  spettava' per  eredità  paterna  (Pbteon,  II  65;  Oecueti,  II 434,  n.  48). 
—  Piano  superiore,  sala  I,  n.  70. 

2458.  Papiro  greco  incollato  su  carta  da  disegno,  alto  m.  0,32,  largo  m.0,43,  con  dicias- 
sette brevi  linee  di  testo»  portante  la  data  dell'anno  52,  giorno  4  4  di  Phamenoth  (terzo 
mese  della  seconda  tetramenia),  in  cui  si  nega  la  compera  di  una  casa  di  Amefiolhes, 
figlio  di  Horo.  (Pbtron,  II  67;  Orcurti,  Il  4  34,  n.  49).  —  Piano  sup.,  sala  I.  n.  69. 

24  59.  Papiro  greco  con  rotture  e  lacune,  incollato  su  carta,  largo  m.  0,29,  alto  m.  0,34, 
avente  una  pagina  di  venlisei  linee  di  testo  con  la  data  deiranno  34,  decimoquinto 
giorno  di  Tobi  (primo  mese  della  seconda  tetramenia).  In  questo  papiro  Xonuphis^  figlio 
di  Pesotis  soprannominato  Psammes  cita  in  giudizio  un  altro  per  certe  misure  di  frumento 
ed  alcune  dramme  d'argento  dovutegli  (Pstron,  II  69;  Orcorti,  li  434,  n.  50).  — 
Piano  superiore,  sala  1,  n.68. 

2460.  Frammento  di  papiro  greco  con  molte  lacune  ed  in  cattivo  stato,  incollato  su 
carta  sugante,  allo  m. 0,29,  largo  m.  0,24.  Questo  frammento  conteneva. un  ricoreo  di 
AmenotheSy  figlio  di  Oro,  paraschista  Tebano,  quello  slesso  che  è  ricordato  nel  papiro 
n.  73  (Petron,  II  75;  Orcorti,  II  435,  a. 51).  -^  Piano  superióre,  salai,  n.67. 
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E  PEZZI  DI  LEGNO  SCRITTI. 


9164.  Frammento  di  pietra  oaioare,  largo  m.  0^8,  alto  m.  0,43,  coDleneole  oel  diritto  nove 
linee  dì  scrìltora  ieratica  col  cartello  prenome  di  Ramesse  IV  f\^l  O  f  n"      J\^-=-^  1 

O      ^  l  II     /www     I  AiV^^      I 

fi  re  delValto  $  basso  Egitto,  Ra-hik-ma'Soiep'en'amon ,  nella  linea  settima,  e  quello  di 


D 


B£HnéS'$u nella  linea  susseguente  ;  e  nel  rovescio, 


ove  sono  quattordici  linee  di  scrittura  pure  ieratica,  nello  spazio  che  separa  la  linea 
decima  dall'undecima  è  disegnata  con  molta  maestria  la  parte  anteriore  di  un  toro, 
che  tiene  fra  le  corna  un  disco  sormontato  dalle  due  penne  d^.Amone  (Orcdrti,  II 470, 
n.  4  0).  —  Piano  supcriore,  galleria,  tavolino  1 3,  n.  4 . 

2463.  Frammento  di  pietra  calcare,  largo  m.  0,15,  alto  m.  0,43,  avente  nel  diritto  cinque 
linee  di  testo  ieratico  col  cartello  reale  f\^  I  ^  I  P  P  ^   n    1  ^^  ''^  dell'alto  e  basso 

Egitto  l)a-tt««r-ma-«a-%0per-0n-ra,  prenome  di  Ramesse  V,  nelPultima  linea,  e  nel  rovescio 
sei  linee  ieratiche  appena  visibili  (Orcurti,  II  476,  n.  H).  —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  43,  n.  3. 

2463.  Frammento  di  pietra  calcare,  alto  m.  0,21,  largo  m.  0,48,  con  nove  linee  nel  diritto 
e  nel  rovescio  di  bel  carattere  grande  ieratico,  il  cui  testo,  dato  nei  papiri  di  Torino^ 
(Plbttb  e  Rossi,  pag.  209),  contiene  il  frammento  di  un  inno  al  sole  (Orcurti,  II 476^ 
n.  42).  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  43,  n.  8. 

2464.  Frammento  di  pietra  calcare,  largo  m.  0,43,  alto  m.  0,42,  avente  nel  diritto  e  nel 
rovescio  sette  linee  ieratiche  di  un  inno  al  dio  Ptah,  ove  i  varii  membri  delle  frasi  sono 
separati  da  punti  rossi  (Orcurti,  II  476  n.  13).  —  Piano  snp.,  galleria,  tavolino  4  3,  n.  4. 

2165.  Frammento  di  pietra  calcare,  largo  m.  0,20,  alto  m.  0,45,  portante  nel  diritto  e  nel 
rovescio  sei  linee  di  carattere  grande  ieratico  con  diversi  punti  rossi,  ma  i  segni  ieratici 
'  sono  così  sbiaditi  che  ne  riesce  quasi  hnpossibile  la  lettura  (Orcorti,  II  476,  n.  44). 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  43,  n.  5. 
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SI  66.  Frammento  di  pietra  caleare,  alto  m.  ojo,  largo  m.  o,07,  eoo  selle  brevi  linee  di 
scriUura  ieralica  minuta  (Oacuan,  II  176,  n.  15).  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino 43,  n.  6. 

3467.  Frammento  di  pietra  ealoare,  alto  m.  0,21,  largo  m.  0J7,  contenente  nel  diritto  due 
colonne  di  scritlara  ieratica,  relativa  ad  un  testo  di  contabilità,  là  prima  di  quattordici, 
la  seconda  di  quindici  linee,  e  nel  rovescio  una  colonna  di  tredici  linee.  Questo  fram- 
mento conteneva  prima  un  altro  testo,  di  cui  si  scorgono  ancora  ben  distinte  sopra- 
tutto nel  rovescio  le  traccio  (Orcorti  ,  II  176,  n.  16).  —  Piano  superiore,  galleriat 
tavolino  13,  n.  7. 

SI  68.  Frammento  di  pietra  ealoare,  alto  m.  0,16,  largo  m.  0,13,  avente  nel  diritto  quat- 
tordici linee  ieratiche  di  un  testo  di  contabilità  portante  in  testa  la  data:  anno  29, 
giorno  S6  del  primo  mese  della  seconda  ietramenia;  e  nel  rovescio  nove  linee  con  moltis- 
simi numeri  (OacuRTi,  II  176,  n.  17).^  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  13,  o.8. 

8169.  Frammento  di  pietra  ealoare,  largo  m.  0,15,  alto  m.  0,085,  con  traccio  di  cinque 
linee  orizzonlali  di  geroglifici  nel  diritto  e  di  quattro  linee  verticali  nel  rovescio. 
(Orcurti,  II  176,  n  18).  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  13,  n.  40. 

9170.  Coccio  con  scrittura  ieratica  nel  diritto  e  nel  rovescio,  alto  m.  0,18,  largo  m.  0,10; 
il  dirillo  contiene  otto  linee  di  lettera  di  uno  scriba,  ed  il  rovescio  pochi  segni  appena 
visibili  (Orcorti,  II  176,  n.  19).  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  13,  n.  9. 

8174.  Coccio  con  scrittura  demotica,  alto  m.  0,80,  largo  m.  0,17,  portante  nella  parte  interna 
venluna  linea  di  scrittura  demotica  coi  segni  alquanto  sbiaditi  ed  in  alcuni  punti  del 
tutto  distrutti,  con  pochi  segni  ancora  visibili  nella  parte  esterna  (Orcurti,  Il  176, 
n.  80).-—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  13,  n.  10. 

8178.  Coccio,  alto  m.  0,07,  largo  m.0,06,  con  traccio  di  sei  linee  di  demotico  nella  parte 
esterna.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  43,  n.  11. 

8173.  Coccio,  largo  m.  0,09,  alto  m.  0,05,  con  traccio  di  quattro  linee  di  scrittura  demotica 
molto  sbiadita  nella  faccia  esterna. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  43,*n.  48. 

8174.  Coccio,  alto  ro.  0,08,  largo  m.  0,04,  con  pochi  segni  demotici  nella  faccia  esterna. 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  13,  o.13. 

8175.  Coccio,  alto  m.  0,06.  largo  m.  0,07,  con  nove  linee  di  scrittura  greca  nella  faccia 
esterna.  Il  testo  greco  contenuto  in  questo  coccio,  e  quelli  dei  sette  susseguenti  furono 
pubblicati  dal  Luurroso  negli  AtU  delF Accademia  delle  Scieiue  (Torino,  1869)  IV  704- 
707:  sono  in  massima  parte  quietanze  di  percettori  delle  imposte.  —  Piano  superiore, 
gallerìa,  tavolino  1 3,  n.  1 4. 

8476.  Coccio,  lai^  m.  0,065,  alto  m.  0,55,  con  nove  linee  di  testo  greco  nella  faccia 
esterna  (Lombroso,  loc.  cit.  pag.  704,  n.  8).  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  13, 
numero  15. 


B  PKZI  DI  LSQNO  SCRITTI 


t(77.  Coooio,  lai^Q  m.  0,08,  allo  m.  0,07,  con  nove  linee  di  greco  nella  iaccia  eslema  .^ 
non  solo  di  olio,  come  parrebbe  dalla  trascrizione  data  dal  Lumbeoso  nellopera  sopra 
cilala,  pag.705,  n.3.—  Piano  superiore,  galleria^  tavolino  13,  n.  16. 

SI  78.  Coccio,  largo  m.  0,075,  allo  m.  0,065,  con  undici  linee  di  teslo  greco  nella  faccia 
esterna  (Lumbroso,  loc.  eli.  pag.  705,  n.  4).  —  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  43,  n.  17. 

t179.  Coccio,  largo  m.  0,08,  allo  m.  0,015,  con  selle  linee  di  scrìllurà  greca  nella  faccia 
eslerna  (Lombroso,  loc.  cit.  pag.  706).  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  13,  n.  18. 

SI 80.  Coccio,  rollo  in  due  pezzi,  largo  m.  0,09,  alto  m.  0,045,  con  cinqae  linee  di  teslo 
greco  nella  faccia  eslerna  (Lumbroso,  loc.  cit.  pag.  707,  n.  6).  —  Piano  superiore,  gal- 
leria, lavolino  13,  n.  19. 

2181.  Coccio,  largo  m.  0,04,  allo  m.  0,04,  con  sei  linee  di  scritlora  greca  mollo  sbiadila 
nella  faccia  eslerna  (Lumbroso,  loc.  cil.  pag.  707,  n.  7}.-»  Piano  superiore,  galleria» 
tavolino  13,  n.20. 

2182.  Coccio,  largo  m.  0,06,  alto  m.  0,055,  con  traccio  di  undici  linee  di  scrittura  greca 
minuta  e  sbiadila  sulla  faccia  esterna  (Lombroso,  loc.  cit.  pag.  707,  n.  8),  —  Piano  su- 
periore, galleria,  tavolino  13,  n.  21. 

2183.  Coccio,  largo  m.  0,065,  alto  m.  0,07,  con  Iraccie  di  nove  linee  di  un  testo  greco 
scrino  parte  in  incbioslro  nero,  parie  in  rosso  nella  faccia  eslerna,  ma  i  segni  sono 
talmenle  sbiadili  che  ne  riesce  impossibile  la  lettura.  —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  13,  n.22. 

SI 84.  Frammento  di  pietra  arenaria,  largo  ro.  0,14,  allo  m.  0,^17,  contenerne  entro  un 
rellangolo  un'iscrizione  greca  di  undici  linee  incavale,  e  pubblicale  nella  memoria 
sovracìlala  del  Lumbroso  a  pag.  702,  §  V.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  13, 
numero  23. 

2185.  Frammento  di  legno,  alto  m.  0,15,  largo  m.  0,06,  con  quattordici  brevi  linee  di 
demolieo  (Orcdrti,  li  176,  n.  1  ?).  — Piano  superiore,  galleria,  lavolino  13,  n.  24. 

2186.  Frammento  di  legno,  largo  m.  0,1 3,  allo  m.  0,03,  con  due  linee  di  scrillura  demotica 
(Oecurti,  II'176,  n. 2?).—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  13,  n. 25. 

2187.  Tavoretta  di  legno,  alla  m.  0,09,  larga  m.  0,55,  Iraforala  nella  parie  superiore  per 
essere  appesa  e  porlanle  nel  dirillo  e  nel  rovescio  Ire  brevi  linee  di  demotico  (Óa- 
CURTI,  II  176,  n.3?;.—  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  13,  n.26. 

2188.  Frammento  di  legno,  allo  m.  0,05,  largo  m.  0,06,  traforalo  come  quello  del  numero 
precedente  ed  avente  nel  diritto  traccio  di  cinque  linee  di  demolieo ,  e  tre  solo  nel 
rovescio  (Orcurti,  li  176,  n.  4?).  —  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  13,  n.27. 

Museo  di  Tarino  —  L  37 
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1189.  Tavoletta  di  legno,  larga  m.  0»46,  alta  m.  0.065,  portante  nel  diritto  iiieisa  io  grandi 
caratteri  la  segaente  leggenda  :  UeaiXHOTC  —  eTraXTHPJlH  —  aiPeJlTOG 

—  GICGPUUJHOIH^  e  nel  rovescio  scritta  a  penna  due  Tolte  la  prima  parte  della 
leggenda,  cioè:  neMnovceTdrdTH  —  pdniipHciTec  (Orcurti,  II,  176,  n.  8?; 
LcMBROSO,  loc.  cit.§  IV,  p.  699,  D.  S).—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  13,  n.5(8. 

t190.  Tavoletta  di  legno,  larga  m.  0,31,  alta  m.  0,10,  su  cui  è  incisa  in  grandi  caratteri 
la  leggenda:  eHPaxR«VH  —  OXHOTeUGH  —  THT  (Orcurti,  II,  176,  n.  6t; 
LcMBROso,  loc.  cit.  p.  700,  n.  5). —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  13,  n.  29. 

-il  91.  Tavoletta  di  legno,  larga  m.  0,12,  alta  m.  0,05,  avente  nel  diritto  inciso  in  caratteri 
grandi  il  vocabolo  OTTOO,  ed  in  iscrittura  minuta  a  penna  la  leggenda: 

-f  eniicjuneHC  dnnp    —  ncurn,  e  nel  rovescio  in  lettere  incise  lo  stesso  nome 

"fenjuttun  —  enciiid  (Orcurti,  II,  176,  n.7*f;  Lumbroso,  loc.  cit.  p.  701,  n.9). — 

Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  13,  n.  30. 

2192.  Tavoletta  di  legno,  larga  m.  0,08,  alta  m.  0,10,  portante  incisa  e  colle  lettere  colorate 
in  nero  la  leggenda  :  CGHOIPUI  —  TCIOCainO  —  eTIIGlUCeTT  — 
<l>GC3XirGP  —  a.IOC    (Orcurti,  II,  176,  n.  8?;  Lumbroso,  loc.  ciL  p.699,  n.  4). 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  13,  n.  31. 

2193.  Tavoletta  di  legno,  larga  m.  0,10,  alta  m.  0,06,  portante  inciso  in  grandi  caratteri 
colorati  in  nero  il  nome    OGH  —  II^H  —  NIC  (Orcurti,  il,  176,  n.9?;  Luii» 

broso,  loc. cit. p. 698,  n.  1). —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  13,  n.  32. 

11194.  Tavoletta  di  legno,  larga  m.  0,095,  alta  m.  0,06,  su  cui  è  inciso  in  caratteri  grandi 
colorati  in  nero  il  nome    C3XI0II  -—  HIC  (Lumbroso,  loc.  cit.  p.  699,  n.  3).  — 

Piano  superiore,  galleria,  tavolino  1 3,  n.  33. 

2195.  Piccola  tavoletta  di  legnOi  larga  m.  0,035,  alta  m.  0,05,  portante  incise  le  segnenti 
parole  : 

nel  diritto:    BOTO  e  nel  rovescio:    0TT3XTH 

B03XI  RTUMGII 

B0T3X  BOHGHI 

BOTO  aa^G^FI 

CT0T3XU 

laxrax ...  in 
n 

(Lumbroso,  loc.  cìL  p.  701,  n.  10).  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  13,  n.  34. 

2196.  Tavoletta  di  legno,  acuminata  nella  parte  inreriore,  larga  m.  0,07,  alta  m.  0,1 7,  por- 
tante  scrìtta  in  grandi  caratteri  a  penna  la  leggenda  :  Kdcrc  —  6'^HrH  —  TflC 
(Lumbroso,  loc.  cit.  p.  700,  n.  8). —  Piano  superiore,  galleria,  tayolino  13,  n.  35. 
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SI 97.  Frammento  di  legno,  largo  m.0»205,  alto  m.  0,05,  avente  nel  diritto  incido  in  grandi 
caratteri  colorali  in  nero  il  nome  CenK31«\:!lCIPI0C^  e  nel  rovescio  nAHNIC 
(LuMBROSo,  loc.  cit.  p.  700,  n.  6).-^  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  43,  n.  30. 

ti 98.  Frammento  di  legno,  largo  m.  0,05,  alto  m.  0,105,  contenente  in  caratteri  grandi 
scritti  a  penna  la  segnante  leggenda  divisa  in  doe  parti  : 

nel  diritto:    600  e  ad  rovescio:    OUV 

HTX  XOT 

OCTI  GBIUI 

ocen  ceNG 

TUJH 
gB 

(LuMBRoso,  loc.  cit.  pag.  700,  n.  7). —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  43,  n.  37. 

9199.  Frammento  di  sottile  tavola  di  legno,  largo  m.  0,44,  alto  m.  0,48.  Questa  tavola  ieg* 
germente  spalmata  neirìnterno  di  una  sostanza  cerosa,  portava  graffila  un'iscrizione  greca,, 
di  cui  si  leggono  ancora  distintamente  le  seguenti  parole  . . .  KjDiICTT1\10T  .... 

AJXUn (LuMBROso,  loc.  cit.  g  YIII  pag.  708).  —  Piano  superiore ,  galleria , 

tavolino  4  3,  n.  38. 

3200.  Frammento  di  sottile  tavola  di  legno,  largo  m.0,48,  alto  m.  0,065,  spalmata»  come 
la  precedente,  di  una  sostanza  cerosa,  su  cui  si  leggono  ancora  scritte  ih  graffilo  le 

parole    GNH —  ....  «IIRIHUIU (Lombroso,  loc.  cil.  p.  708).  -- 

Piano  superiore,  galleria,  tavolino  4  3,  n.  39. 
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18.  —  SARCOFAGI»  CASSE  DI  MUMMIE,  MASCHERE 

ED  OGGETTI  RELATIVI. 


4204.  Grande  sarcofago,  col  coperchio  ia  forma  di  mammia,  di  diorile,  alto  m.  3,34, 


^Ji3^^!T=§i1l?è^f>®=Q1^:rj& 


r-,!  "^  0  S  ^«  1  W  i^_  ?  OJI  '^^^  F««c»P« poliarea.  flabelU- 

MWMA  L  J  I  AMMvv  A  ^  Janw    Sg^     I  ^ì!M  r*"—- .^    I   ut  111 

fero  Kem-nef-Har-hak,  giustificato,  fiijlio  del  profeta  d'Osiride,  signore  di   Tatù  in  Sais, 
4aero  scriba  delle  panegerie,  ordinatore  delle  panegerie  nella  casa  di  Neith  Auf'àa,  nato 

dalla  signora  di  casa,  sacerdotessa  di  Neith,  signora  di  Sais Annu  ;  nome  che  con 

gli  stessi  titoli  e  figliazione  si*  trova  pure  sopra  un  sarcofago  del  museo  del  Louvre  (1). 
La  mummia  che  forma  il  coperchio  di  questo  bel  sarcofago,  porta  appesa  al  collo  per 
una  catenella  V  immagine  della  dea  Ma ,  indizio  del  suo  grado  di  giudice ,  e  sotto  a 
questa  lo  scarabeo  alato,  simbolo  della  rigenerazione  alla  nuova  vita,  non  più  soggetta 
a  morte  ;  seguono  quindi  due  linee  verticali  di  geroglifici  fatti  con  mirabile  perfezione,  e 
contenenti  proscinemi  ad  Osiride  x^'^l'^^^l-  Sul  fondo  esterno  del  sarcofago  è  rappre- 
sentato a  destra  ed  a  sinistra  del  lat  |uj,  simbolo  della  stabilità,  il  defunto  in  ado- 
razione, co*  suoi  titoli  e  nome,  e  sotto  a  questa  scena  sta  una  lunga  iscrizione  gero- 
glifica, parte  in  linee  orizzontali,  e  parie  in  linee  verticali  ;  quella  in  linee  orizzontali 
riproduce  il  capitolo  72  del  Lt&ro  dei  morti ,  e  le  linee  verticali ,  ad  eccezione  della 
prima  a  destra,  che  porla  il  nome  coi  titoli  del  padre,  e  la  prima  a  sinistra  in  cai 
sono  i  titoli  e  nome  della  madre ,  contengono  un*  invocazione  ai  signori  della  giustizia, 
perché  concedano  una  buona  tomba  ed  i  doni  funerari  al  defunto,  qui  accompagnato  dai 
varii  titoli  e  dignità  che  ebbe  in  vila.  (Ohcdrti,  I  76,  n.  4  òù).  -—  Piano  terreno, 
sala  I,  numeri  82  e  83. 

%Wì.  Coperchio  di  sarcofago  in  forma  di  mummia,  di  diorite,  alto  m.  4,95.  La  mummia 
che  forma  questo  coperchio  tiene  colle  mani  stretto  al  petto  un  lungo  scettro  sormontato 

dal  tat,  sulla  cui  asta  è  scolpita  la  leggenda  jl'S       |  i_10(i1111f^  ■     ) 

(1)  V.  LiEBLEiN  Dia.  de  noms  hiéroglyphiques,  n.  Ì016. 


».     » 
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§^  r  ^  Mk  'l  *^^^^^^  vi  -^-  ^^'^^^f  Mmntendenle  del  sud,  sovrintendente  dei  profeti  degli 

dei  di  TebOy  somniendente  della  casa  grande  della  divina  adoralriee  Aha  giustificato^  figlio 
del  divino  amico  (titolo  sacerdotale)  anx-Bar,  giustificato,  la  madre  sua  (è)  la  signora  di  cosà 
la  nobile  Ta-ari,  giustificata.  Il  petto  della  mammia  è  ornalo  di  un  ricco  usex  ed  ha  ai 
piedi  la  dea  Ntd,  seduta  su  un  calcagno  sopra  il  segno  mio  (por^),  colle  braccia  distese  e 
munite  di  ali,  e  tenente  nelle  mani  la  croce  ansala.  Compiono  la  decorazione  di  questo 
ricco  coperchio  otto  scene  distribuite  a  destra  ed  a  sinistra  dello  scettro  in  quattro 
serie.  La  prima  serie  superiore  contiene  i  quattro  genii  funerari  a  cui  è  affidata  I^ 
custodia  dei  visceri  del  defunto  ;  nella  seconda  serie  sono  rappresentate  a  destra  le 
dee  Iside  e  Néilh,  a  sinistra  Neflis  e  Selk  colle  loro  leggende;  nella  terza  serie  abbiamo 


da  una  parte  Boro  col  titolo  di  x^f^^'^^'^^  (^1  ^  7^  ^)  ^^^^  ^'^  ^  ^^^  ^^  '^^ 

che  porta  il  titolo  di  x^'^^'X^^f  (  J  ^  "^T")'  ^  ^^"'^^^^a  Anuhis  e  &(.  Neiraltima 
serie  infine  vi  sono  da  un  lato  Boro  col  titolo  di  vendicatore  del  padre  suo,  ed  un  dio 
chiamato  Vr-sahu-'f  (^^      u  <n|)'  ^  dall'altro  il  dio  Tum  ed  un  dio  a  testa  umana 

col  nome  xeiii-jffa(-%a  | fml  |T|  ].  La  bellezza  delle  figure,  e  la  perfezione  con  cui  sono 

scolpiti  i  geroglifici  ci  fanno  attribuire  questo  monumento  al  periodo  pib  splendido 
dell'arte  saitica  (Orccrti,  I  76,  n.  3).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  81. 

S203.  Coperchio  di  aarcofago  in  forma  di  mummia  di  diorite,  alto  m.  4,85,  portante  sul 
petto  una  linea  verticale  di  geroglifici  colla  leggenda  jj*S  1  jì  jòn  |y  jj*^   ■   ^P^ 


(pii:nmiJVH?nTiP^^"o^f:i^Pi 


t  osiriano ,  regio  scriba  S  Amone  profeta  d'  Osiride  S  ep-^em ,  giustificato ,  figlio  del  regio 
scriba  d' Amone,  profeta  di  Bathor  Nas-x^m^  giustificato,  nato  dalla  signora  di  casa  Jtfiil- 
hoteput,  giustificata  (Orcdrti,  I  76,  n.i).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  80. 

S204.   Coperchio  di  sarcolago  in  granito  roseo,  alto  m.  2,30.  Rappresenta  questo  coperchio 
una  mummia  d'uomo  col  petto  ornato  deliW^,  che  tiene  in  una  mano  Tamuleto  I     |L 

to-l  e  nell'altra  Tamolelo  u  tal  (nilometro).  Sotto  Vusex  è  rappresentata  la  dea  Nut 

pterofora  che  tiene  le  braccia  distese ,  e  la  croce  ansata  in  ambe  le  mani  ; 
vengono   quindi    parecchie  iscrizioni   geroglifiche   grossolanamente   incise  e  di  dif- 

ficile  lettura,  dalle  quali  tuttavia  risulla,  che  questo  sarcofago  fu  fallo  per  ji^      1 

[  Q  £^  ]  ^j^  jn  1  r osiriano  sovrintendente  della  casa  d' Amone  Tliutp-mes,  giìistifieato^ 

nome  che  presenta  nelle  altre  iscrizioni  alcune  varianti  ;  sul  fianco  sinistro  del  coperchio  è 
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scrino    ^^  AMMA  \\  ^^  /]}      my  ^^    fi  5o«rtii/«i(bft/0  ifei/a  casa  et  Amone  fhuii-iiMt- 

JfoTy  ed  è  chiamalo  in  un  altro  luogo  i^mPe/jics  TAiili-fiMf -«n-as  (Orcdeti,  1 77, 
n.  i). ...  Piano  lerreno,  sala  II,  n.  84. 

98(k&.  Coperchio  di  sarcofago  in  forma  di  mummia»  di  granilo  roseo,  allo  m.  9,30.  Questo 
coperchio ,  tulio  rislauralo  dal  petto  in  giù,  rappresenta  una  mummia  di  donna,  che 
tiene  nelle  mani  due  sislrì  di  diversa  forma  ;  nel  resto  è  affatto  simile  al  precedente, 
e  fu  probabilmente  fallo  per  la  moglie  di  quello  (Orcurti,  I  77,  n.  5).  —  Piano  ter- 
reno, sala  II,  n.  85. 

t206.  Coperchio  di  sarcofago  in  pietra  calcare  bianca,  alto  m.  4,90.  E  questo  sarcofago  in 
(òrma  di  mummia  senza  alcuna  iscrizione,  e  risloralo  nella  parte  inferiore  (Oecurti,  I 
77,  n.  6).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  86. 

9207.  Testa  colossale  d'uomo,  in  diorite,  alta  m.  0,55.  È  questa  testa  un  frammento  di 
coperchio  di  sarcofago  in  (orma  di  mummia,  appartenente  ad  un  sacerdole  che  ebbe 

il  titolo  di  profeta   (  |  V  )  «   come  si  può  giudicare  dagli  avanzi  dell*  iscrizione  che  si 

trova  intorno  al  capo  (Orcorti,  I  77,  n.  7).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  87. 

8908.  Frammento  di  coperchio  di  sarcofago  di  pietra  calcare  bianca,  allo  m.  4,98.  Questo 
coperchio,  mancante  ora  della  parte  inferiore,  rappresenta  una  mummia  maschile  av- 
volta in  una  veste  striala ,  colle  braccia  conserte  al  seno ,  sotto  cui  sta  la  dea  NtU 
alata,  e  seduta  sulle  calcagna  sopra  il  segno  nub.  La  mummia  ha  sul  capo,  ornato  di 
ricca  parrucca  inanellata  e  colorata  in  nero,  il  fiore  di  loto,  e  porta  al  collo  coll'Méx 
Tamuleto  anx-fnerer,  ove  lo  scarabeo  è  posto  dentro  una  barca.  Infine  dal  petto  parte 
una  linea  verticale  di  gerogliiici  in  rilievo,  di  cui  rimangono  solo  pochi  segni,  comio* 

ciante  col  gruppo         ':^  FD  Yli  ^  ma-x^u  T^et-f-h ...  —  Piano  sup.,  sala  II,  n.  7. 


9909.  Frammento  di  un  coperchio  di  sarcofago  in  terra  cotta,  alto  m.  0,55,  largo  m.  0,43, 
formalo  del  volto  e  del  petto  d'una  mummia  di  donna,  senza  iscrizione  (Orcusti,  II 
79,  n.  49).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  inferiore  n.  90. 

9910.  Frammento  di  coperchio  di  sarcofago  in  terra  cotta  con  qualche  traccia  di  color 
giallo,  allo  m.  0,51,  largo  m.  0,44.  Rappresenta  questo  frammento  la  testa  ornata  del 
fiore  di  loto,  e  parie  del  pollo  di  una  mummia  di  donna,  senza  iscrizione  (Orcurti,  II 
70,  n.3l).—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scomparlimenlo  inferiore  n.  48. 

9941.  Cassa  di  mumnia  con  coperchio,  in  legno  di  sicomoro,  lunga  m. 9,96.  Il  coperchio 
è  taglialo  a  foggia  di  mummia,  e  porta  sul  seno  una  lunga  linea  verticale  di  geroglifici, 

di  oui  ora  non  sono  pid  leggibili  che  i  seguenti  gruppi:    ^^  (Ìa^vwv^  ri"^ 

A.WWWÌ  .  I     B    parole  delt Osiride  Pef-her (figlio)  di  Pelu Delfintonaco 


di  calce  che  copriva  tutta  la  cassa  non  è  rimasta  che  qualche  piccola-  traccia  sol  volto, 
e  la  mummia  in  essa  racchiusa  è  pure  in  cattivo  slato.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  R,  scomparlimenlo  inferiore  n.  94. 
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9SI S.  Cassa  di  fflummia  cou  doppio  coperchio  in  legno  dipinto  su  fondo  giallo,  langà  m.  \  ,&• , 

apparlenenle   all'     rl*^  f=^  aa^w  q  ^^  ®  1  o  j  ^^  hO  6    osìWiino,  fujwrior« 

ili^Ua  c<ua  (TAmoii-ra  r^  d^j^It  dei,  /fori,  giusli/icalo.  11  coperchio  eslerno  rappresenta  una 
mammia  d'uomo  con  ricco  usex  al  collo,  portante  sul  petto  in  rilievo  V  immagine  di 
una  dea  accoccolata  colle  ali  distese  fra  due  grandi  scarabei  discofori,  che  poggiano 

sni  segno  nub  (f^S^)  e  tengono  fra  le  zampe  inferiori  Tanello  mistico  (Q)  ed  hanno 

a  destra  e  sinistra  il  dio  Osiride  seduto  innanzi  ad  Iside'  pterofara.  Vengono  quindi  in 
due  sezioni  verticali,  divise  dair  immagine  in  rilievo  dello  scarabeo  discoforo  fra  due 
genii  funerari,  parecchie  scene  tutte  composte  del  defunto  fascialo  in  forma  di  mummia 
col  bottone  di  loto  e  cono  sul  capo  innanzi  ad  Osiride  colla  corona  bianca  seduto  sul 
trono.  Il  coperchio  interno,  che  è  in  molto  cattivo  stato,  ripete  quasi  le  slesse  scene 
ma  guaste  ed  in  alcuni  punti  del  lutto  distrutte.  Le  rappresentazioni,  che  ornano  la 
parte  esterna  della  cassa,  cominciano  con  una  grande  immagine  del  lai  posta  in  testa 
della  cassa  fra  due  genii  fasciati  in  forma  di  mummia  e  due  piccole  are  con  bottone 
di  loto  ;  vengono  quindi  a  destra  )e  seguenti  scene,  separate  tra  loro  da  due  linee 
verticali  di  geroglifici:  1*  quattro  genii  fasciali  a  forma  di  mummia,  il  primo  a  testa 
d*avolloio,  il  secondo  a  lesta  di  vipera,  il  terzo  a  testa  di  lepre ,  e  1'  ultimo  ha  per 
testa  un  ureo  ;  2'  il  defunto  fasciato  in  forma  di  mummia  con  bottone  di  loto  e  cono 
sul  capo  innanzi  ad  un  dio  a  testa  di  sparviero  col  disco  solare  colorato  in  verde, 
«edulo  ed  assistilo  dalla  dea  Nui;  3'  la  slessa  scena  del  numero  precedente,  ma  di- 
segnata in  direzione  opposta;  4'  un  personaggio  collo  scettro  sexern  e  colla  croce  ansata 
nelle  mani  innanzi  ad  un  altare  coperto  di  offerte  ;  5%  6*,  7*  ed  8*  rappresentano  un 
'dio  a  testa  umana  seduto  con  Vhik  ed  il  nex^  nelle  mani  ed  ossequialo  nella  quinta 
dal  defunto,  nella  sesia  da  Iside,  nella  settima  da  un  personaggio  vestito  dello  schetUi 
e  col  capo  ornato  di  un  lungo  nastro  che  dalla  nuca  gli  scende  sino  alle  calcagna,  e 
;nella  ottava  da  Nat.  Le  scene  del  lato  sinistro  cominciano  col  defunto,  che  in  forma  di 
mummia  col  bottone  di  loto  e  cono  sul  capo  fa  ossequio  ad  un  dio  a  testa  di  vipera; 
Tengono  quindi  due  altre  scene  in  cui  Osiride  seduto  ed  assistito  da  Neftis  è  ossequiato 
-dal  defunto  ;  la  quarta  scena  è  perfettamente  identica  alla  quarta  del  lato  destro,  e  le 
ultime  quattro  rappresentano  tutte  il  dio  a  testa  umana  delle  ultime  scene  del  lato 
4lestro,  ossequiato  dal  defunto.  L'interno  della  cassa  è  pure  tutta  effigiala,  e  comincia 
in  alto  coirjnimagine  di  un  uccello  androcefalo  che  tiene  le  ali  spiegate,  ove  è  degno 
di  nota  come  la  testa  deiruccello  sia  qui  disegnala  di  faccia  ;  vengono  quindi  sol  lato 
destro,  diviso  in  tre  campi  da  cieli  cosparsi  di  stelle,  e  colorali  in  azzurro:  4^  tre 
genii  fasciati  in  forma  di  mummia,  il  primo  con  testa  di  avoltoio,  il  secondo  di  vipera, 
ed  il  terzo  di  ureo  ;  2^  due  geiiii,  uno  a  lesta  di  scimmia,  l'altro  a  lesta  di  falco;  ed 
un  genio  solo  a  testa  umana  nel  terzo  campo  ;  sul  lato  sinistro,  pure  diviso  in  tre 
campi ,  abbiamo:  T  tre  genii  perfettamente  identici  a  quelli  del  primo  campo  a  destra; 
2**  due  genii,  uno  a  testa  umana  e  l'altro  a  testa  di  sciacallo,  e  due  infine  nel  terzo, 
uno  a  lesta  umana  e  l'altro  avente  per  capo  una  penna  di  struzzo.  Il  fondo  interno 
della  cassa  portava  pure  delle  immagini,  ma  queste  sono  ora  quasi  del  lutto  scomparse- 
La  cassa  fu  in  parecchi  punti  malamente  rislaurata  da  mano  moderna,  ed  è  alquanto 
danneggiala  nei  pieJi  (Oaccan,  II  86,  n.  79) .  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P, 
scompartimento  inferiore  n.  19. 
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1813.  Cassa  di  mummia  con  coperchio  in  legno  dipinto  sa  fondo  bianchiccio,  alta  m.  1,60, 
alquanto  guasta  neireslremilà  inferiore,  e  racchiudente  una  mummia  in  cattivo  stato.  Il 
coperchio  rappresenta  la  mummia  di  una  donna  con  ricco  usex  al  colio,  portante  sul 
petto  un  avoltoio  colle  ali  spiegate,  che  tiene  negli  artigli  i  due  anelli  mistici,  e  sulle 
spalle  un  ariete  colle  penne  d* Amone.  Viene  quindi  una  prima  scena  in  cui  Thoth  (?) 
col  rotolo  di  papiro  della  giustiBcazione  nella  mano  destra  introduce  la  defunta,  chia- 
mata in  una  delle  iscrizioni  che  sono  nel  mezzo  del  coperchio  H  -<z>>  | 


>^  t^  A  ^^^  a,  Ik    hh  fi  ^^^^    Voiiriana,  rignora  di  casa w  amen-iai,  ^usiifieata, 

presso  parecchie  divinità,  fra  cui  Osiride,  Huro,  Iside,  Neflis  seguite  dai  quattro  genii  fune- 
rari, sotto  questa  prima  scena  havvene  un'altra  più  piccola,  rappresentante  il  dio  Anuhis 
innanzi  al  letto  funebre.  Nei  due  fianchi  del  coperchio  sono  ripetuti  i  quattro  genii 
funerari,  e  sui  piedi  della  mummia  è  disegnato  un  grande  scarabeo  alato,  che  tiene 
due  dischi  colorati  in  rosso,  uno  colle  zampe  anteriori  e  Taltro  colle  posteriori  ;  il  resto 
del  coperchio  è  occupalo  da  parecchie  iscrizioni  geroglìfiche,  parte  in  linee  verticali  e 
parte  orizzontali,  che  tutte  contengono  prosememi  ad  Osiride;  iscrizioni  le  quali  sono  pure 
ripetute  nell* interno  del  coperchio,  accompagnate  da  una  grande  immagine  della  dea 
Nut.  Sul  fondo  esterno  della  cassa  è  rappresentalo  un  grande  tai  con  tutti  i  simboli 
ed  attributi  di  Osiride  (Orcobti,  II  67,  n.  16).—  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  0, 
scompartimento  inferiore  n.  17. 

iì\  4.  Cassa  di  mummia  di  forma  umana  senza  coperchio  in  legno  dipinto  su  fondo  bian- 
chiccio, ed  in  cattivo  stalo,  lunga  m.  1,82.  Le  pareti  esterne  di  questa  cassa  sono 
ornate  di  numerose  scene,  divise  fra  loro  da  tre  linee  verticali  di  geroglifici  che  ripe- 


tono con  poche  varianti  la  leggenda    If^Q '^'^'^^  11"^"^^^^^^  O  8 


di  Osiride,  signore  dei  secoli  x^^i'^^^^  Vnnefer,  re  della  vita,  conceda  egli  buon  riposo 
neir  occidente  di  Tebe  alla  devota  di  Iside  la  grande ,  in  capo  alle  quali  è  tracciata  in 
rosso  una  dea  seduta  su  un  calcagno  sopra  il  segno  nub  che  tiene  colle  braccia  levate 
in  alto  la  croce  ansata  e  la  penna  di  struzzo.  La  prima  scena  a  destra,  ora  in  gran  parte 
distrutta,  si  compone  di  un  ariete  coronato  deìValef,  che  sta  innanzi  a  un  altare  pieno 
d*offerte  ;  la  seconda  scena  rappresenta  il  connubio  del  cielo  colla  terra  ;  nella  terza 
è  rappresentato  innanzi  ad  un  altare  un  grande  serpente  col  corpo  ripiegalo  a  spire, 
entro  le  quali  sono  disegnati  dei  genii  fasciati  a  forma  di  mummia ,  ed  aventi ,  ad 
eccezione  di  un  solo ,  per  capo  una  penna  di  struzzo.  La  quarta  scena  è  composta 
di  un  naos  o  tempietto  sostenuto  da  due  colonne  in  forma  di  tal,  con  due  divinità,  che 
hanno  per  testa  una  penna  di  struzzo»  accoccolate  e  portanti  sulle  ginocchia  la  croce 
ansata  sormontata  dairocchio,  e  Toltima  scena  a  destra  rappresenta  la  dea  Hathor  in 
forma  di  vacca  sopra  il  segno  neb ,  innanzi  alla  quale  è  un  grande  vaso  con  fiorì  dì  loto, 
e  dietro  di  essa  la  montagna  dell'occidente,  su  cui  sorge  il  monumento  funerario,  ornato 
ai  due  lati  di  un  ureo  alato.  Nella  prima  scena  della  parte  sinistra  è  disegnato  sopra 
il  segno  fittfr  uno  sparviero  col  disco  solare  colorato  in  verde  sul  capo  fra  un  «iva 
colla  corona  bianca  ed  una  divinità  in  forma  di  mummia  con  testa  di  lepre,  la  quale 
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lieoe  nelle  mani,  che  escono  dalle  fascie  an  ramo  di  palma.  Questo  sparviero  è  rap- 
presentalo nella  seconda  scena,  ma  in  direzione  opposta  sopra  un  naos  fra  un  grande 
urèo  alato  e  colla  corona  bianca  ed  un  dio  pure  fasciato,  ma  a  testa  umana»  che  tiene 
nelle  mani  la  penna  di  struzzo  e  lo  scettro  hik.  La  terza  scena  si  compone  di  due 
sezioni  ;  la  superiore  rappresenta  sul  segno  del  cielo  una  barca  col  disco  solare  colo- 
rato in  verde,  ornata  a  prua  ed  a  poppa  di  un  ureo  con  la  corona  bianca,  e  della  penna 
di  struzzo,  e  rinferiore  ha  tre  grandi  croci  ansate  con  due  penne  di  struzzo  sopra  un 
piedestallo  in  forma  di  naos;  nella  quarta  scena  è  ripetuto  lo  sparviero  della  seconda 
scena  innanzi  a  due  piccole  are,  presso  le  quali  stanno  una  divinità  fasciata  con  penna 
di  struzzo  per  capo,  con  Vhik  ed  il  nex^  nelle  mani,  e  la  defunta  pure  fasciata  con 
bottone  di  loto  e  cono  sul  capo ,  lenente  nelle  mani  la  penna  di  struzzo.  Termina 
questa   parete   con  una  grande   scena  divisa  in  due  quadri  ;  il  primo  rappresenta 

un  grande  nao$  con  due  amuleti  in  forma  di  ia-t  (  ||  )  e  colorali  in  rosso,  soste- 
nuto da  parecchie  colonne ,  di  cui  le  due  esteriori  sono  a  bottone  di  loto.  Innanzi 
a  questo  grande  naos  stanno  in  adorazione  un  uccello  androcefalo,  munito  di  braccio 
umano,  a  cui  è  appesa  la  croce  ansata,  ed  una  donna;  il  naos  sembra  posto  sopra 
una  slitta  tirata  da  ire  divinila;  la  prima,  che  si  trova  ancora  nel  primo  quadro,  è  rivolta 
verso  il  naos,  le  altre  due,  che  stanno  nel  secondo  quadro,  sono  rivolle  verso  la  mon- 
tagna occidentale ,  che  chiude  quesl'  ultima  scena  ;  ma  fra  questa  e  le  due  divinità 
che  tirano  la  slitta  è  disegnato  un  altare  ripieno  d'offerte,  innanzi  al  quaU  sia  in 
adorazione  un  personaggio  col  volto  colorato  in  nero:  ed  ai  piedi  della  montagna  un 
uccello  androcefalo  in  atto  di  adorazione  verso  il  monumento  funebre  che  si  eleva  su 
di  essa.  Neil' interno  della  cassa  era  disegnata  una  divinila  ritta  sul  segno  nii6  e 
circondata  da  parecchi  emblemi,  ora  diflBcile  a  distinguersi  pel  callivo  stato  in  cui  è 
ridotta  la  cassa.  —  Piano  superiore,  sala  il,  armadio  N,  scompartimento  inferiore  n.  46. 

9 

3SI5.  Cassa  di  mummia  con  coperchio,  in  legno  dipinto  su  fondo  bianchiccio,  lunga  m.  4 ,87^ 


esi  ^ 


u  ^  ^         ^5[JN  ^  ^/  1  cW  ^.._   osiriana,  signora  di  casa,  la  nobile  Ta- 

peni,  giustificata,  figlia  del  divino  padre  d^Amone^  capo  maestro  della  casa  d^Amone  fDios* 
•polis)  iinx-xoiutt,  giustificalo,  figlio  del  divino  padre  d^Amone,  (superiore)  degli  artigiani 
della  casa  d' Amone  Pe-tu-as-t,  giustificato^  la  madre  sua,  signora  di  casa,  Nas-xons\i,  giu-^ 
itificata.  il  coperchio  in  forma  di  mummia^  ornata  di  ricco  use^  coH'immagine  di  una 
dea  alata,  accoccolata  sopra  una  porta,  rappresenta  in  una  piccola  scena  la  vignetta  * 
del  capitolo  89  del  Ltòro  dei  morti,  e  sui  suoi  fianchi  i  quattro  genii  funerari  coi  due 
utfa  od  occhi  mistici.  La  mummia  ha  la  fronle  ornata  del  fiore  di  loto,  e  dietro  il  capo 
sopra  il  segno  nub  sta  la  dea  Neftis  seduta  sul  calcagno  destro  colle  braccia  levate  in 
alto,  che  tengono  due  bende,  ed  ai  piedi  della  mummia  la  dea  Iside  nella  stessa  posa 
di  Neftis.  Il  resto  del  coperchio  è  riempiuto  di  iscrizioni  geroglifiche  che  contengono 
proscinemi  ad  Osiride  e  ad  altre  divinità,  e  sotto  lo  zoccolo  un  toro  col  disco  solare 
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fra  le  corna,  porlaote  sul  dorso  la  muminia.  Sai  fondo  esterno  della  cassa,  che  coalteae 
la  mammia  ancora  ben  conservata  ed  avvolta  in  tela  di  color  roseo,  è  disegnato  a 
più  colori  nn  grande  tot,  sormontato  dal  disco  con  due  penne  e  due  tirai,  e  munito 
di  due  braccia  che  tengono  Yhik  ed  il  ii6%e%.  (Oacuan,  II  69,  n.  23).  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  M,  scompartimento  inferiore  n.  4  5. 

ÌIÌI6.  Cassa  rettangolare  di  mummia  a  coperohio  oonvesso,  munita  ai  quattro  angoli  di 
un  pilastrino  rettangolare,  in  legno  dipinlo  su  Tondo  bianco,  destinata  a  contenere  la 
cassa  di  mummia  descritta  nel  numero  precedente,  lunga  m.  2,  larga  m.  0,59,  alta 
m. 0,65.  Quesla  cassa,  ristaurata  in  parecchi  punti,  contiene  nelle  due  faccie  laterali 
cinque  divinità  fasciate  a  guisa  di  mummia,  fra  cui  ì  quattro  genii  funerari,  separate 
da  pid  linee  verticali  di  geroglifici,  contenenti  i  nomi  delle  divinità  uniti  a  quello  della 
defunta.  Nella  faccia  dalla  parte  del  capo  sta  hide  inginocchiata  sul  segno  nuh,  e  nella 
faccia  opposta  Nefìis  nella  stessa  posa,  e  nel  coperchio  al  di  sopra  di  Iside  è  disegnato 
un  liuto  in  mezzo  ai  due  occhi  mistici,  ed  al  disopra  di  NeflU  il  disco  raggiante  ado- 
rato da  due  cinocefali.  Il  coperchio  è  diviso  nella  sua  lunghezza  in  due  sezioni  da 
una  grande  linea  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo,  che  dice  :  parole  di  Osiride;  conceda 
egli  le  offerte  funerarie  alV  osiriana  signora  di  casa ,  la  tiobile  Ta-peni  giustificala ,  figUa 
del  divino  padre  d^  Amone,  capo  maestro  della  casa  d'  Amone  An^-x^nsu,  giustificalo,  la 


divota  al  dio  grande  l        ^   *     |||.  In  entrambe  queste  sezioni   è  rappresentata 

la  defunta  in  adorazione  innanzi  ad  una  barca  tirata  da  genii  parte  a  testa  d*animale 
e  parte  a  testa  umana;  la  barca  della  sezione  destra  è  occupata  da  sette  divinità,  due 
delle  quali  rinchiuse  in  un  naos,  e  nella  barca  delia  sezione  sinistra  è  rappresentato 
accoccolato  entro  un  ricco  naos  il  dio  a  lesta'  di  sparviero  ornata  del  disco  solare,  ma 
in  questa  sezione  la  defunta  e  parecchi  dei  genii  che  rimorchiano  la  barca  sono  ora 
distrutti  (Orcorti,  li  69,  n.  28).--  Piano  superiore,  sala  II,  n.  27  nel  centro. 

2217.  Oassa  di  mummia  in  forma  umana,  senza  coperchio,  di  legno  dipinto  su  fondo  giallo, 

lunga  m.  S,02.  appartenerne  all'  J^  g  J;  j»  ?  }  -]  ^  JJ^ ^ \f  ^  j 

osiriana,  eignora  di  casa,  pallacìde  di  Amon^ra,  re  degli  dei,  Nasi-xonsu,  giustificata.  Sulle 
pareti  esterne  di   questa  cassa,  cominciando  dalla  parte  del  capo,  è  disegnato  un 

grande  amuleto,  detto  li  o  #|  ta-t  ornato  di  fiori   di    loto  in  mezzo  a  due  stendardi 

deiroccidente.  e  due  vipere  ritte  sulla  coda;  vengono  quindi  a  destra  le  seguenti  scene 
rappresentanti  1^  entro  un  tempietto  o  naos  sostenuto  da  due  colonne  formale  dal 
tal  il  dio  Plah'sokari  in  forma  di  sparviero ,  assistito  da  una  dea  con  medio  e 
,  rotella  sul  capo,  sopra  la  quale  sta  Yut'a  destro  monito  di  ala  e  di  ureo,  ed  osse- 
quiato da  una  divinità  fasciata  a  guisa  di  mummia  con  testa  di  serpe  ornata  della 
penna  di  struzzo,  ma  quesla  divinità  fu  in  gran  parte  ristaurata  malamente  da  mano 
moderna;  2®  il  dio  Thoth  coronato  coWatef,  ritto  innanzi  ad  un  altare  colla  mano 
destra  distesa  verso  Osiride  seduto  entro  un  naos,  ed  assistito  da  Neith,  chiamata  la 
divina  madre,  colla  corona  di  Neflis  sul  capo;  innanzi  ad  OWnV/e  sta  sopra  il  segno  ne6 
un  grande  ureo pidro/bro,  e  dinnanzi  al  dio  TliothVut'a  sinistro  alalo;  3"  la  defunta  col 
bottone  di  loto  e  cono  sul  capo,  ritta  innanzi  ad^un  altare  ripieno  delle  offerte  fone- 
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rane;  ed  ìd  fine  i  quattro  geniì  funerari,  accompagnali  il  primo  e  1*  ollimo  dall' til'a 
alato  munito  di  braccia»  e  di  ureo  colla  corona  bianca,  uno  colla  croce  ansala  e  l'altro 
coiranello  mislico,  ed  i  due  di  mezzo  da  un  ureo  alalo  e  munilo,  il  primo,  della  croce 
ansala,  ed  il  secondo  dell'anello  mislico.  Tulle  quesle  scene  si  ripetono  sul  lato  sinistro 
della  cassa,  ad  eccezione  della  seconda,  che  è  qui  composta  di  una  divinità  a  testa  di 
serpeiile  con  pizzo,  coronala  deiral«f  con  due  coltelli  nelle  mani,  rilla  innanzi  ad  Osiride 
seduto  presso  un'ara,  colla  corona  bianca,  ed  assislito  da  Iside  e  Neflis,  posli  sopra  il 
'segno  nub,  sorretto  da  un  grande  serpenle,  sotlo  il  quale  è  disegnato  il  disco  solare  fra  un 
avoUoio  ed  un  ureo,  che  versa  i  suoi  raggi  sopra  una  mummia.  Neirinlerno  della  cassa 
è  disegnalo  dalla  parte  del  capo  il  disco  raggiante  munito  di  due  braccia  fra  due  scia- 
calli posli  sopra  un  piedestallo  e  munili  dello  staffile  e  dello  scettro  eexem ,  e  dalia 
parte  dei  piedi  un  tat  fra  due  stendardi  dell'  occidenle  ;  i  due  fianchi  sono  divìsi  in 
tre  campi  dal  segno  dei  cielo  cosparso  di  stelle,  e  sono ,  nel  primo  campo  a  deslra , 
due  divinila  fasciate  a  forma  di  mummia ,  una  a  lesla  di  tcr^o  e  Y  altra  con  lesta  di 
bennu  ;  nel  secondo  due  divinità  pure  fasciate ,  la  prima  con  tesla  di  avolloio ,  e  la 
seconda  con  testa  di  vipera  ;  nel  terzo  campo  i  due  genii  funerari  Amset  e  Tuamutef; 
e  nel  primo  campo  a  sinislra  due  divinila  fasciate,  nna  con  lesla  d'ariele,  e  l'allra 
con  una  penna  di  slruzzo  invece  della  tesla  ;  nel  secondo  campo  una  divinità  con 
testa  di  leone,  ed  un'altra  con   tosta  d'animale  a  lunghe  orecchie  (un  asino?),  chja* 

mala  nella  leggenda  che  l'accompagna  ^^^  3  Nefer-^tum  protettore  delle  due  contrade 

l^ié^E^ /«--Ji^^j,  e  nel  terzo  campo  i  due  genii  funerari  Api  e%«6aj^tt/l  II  fondo 

interno  della  cassa  è  occupato  da  una  grande  immagine  della  dea  deìV Amenti  rilla  sul 
segno  nub  e  circondala  da  parecchi  emblemi  (Órcurti,  II  67,  n.  14).  -^  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  L,  scompartimento  inferiore,  n.  1 4. 

S248.  Cassa  di   mummia  con  coperchio,  in  legno  dipinto  su  fondo  bianchiccio,  lunga 
m.  <.76.   apparlenenle  all'  jj -=^1  ^^^  J  l|  fe*^^  —  J  ««^f 


giustilieaia,  figlia  del  divino  padre  eapo^maestro  della  casa  d'Anione  AnX'Xonsu,  la  madre 
iìta  Na8'X<^^^-  11  coperchio  rappresenta  una  mummia  di  donna,  ornala  di  un  ricco 
useXf  che  porta  dietro  il  capo  uno  scarabeo  con  due  dischi,  uno  fra  le  zampe  anteriori, 
e  l'altro  fra  le  posteriori.  Sul  petto  della  mummia  sta,  una  dea  con  grandi  ali  e  disco 
sul  capo,  seduta  sulle  calcagna.  Il  resto  d^  coperchio  è  occupalo  da  quattro  scene 
separate  da  un  fregio  composto  di  linee  orizzontali  rosse ,  gialle  e  nere  ;  la  prima, 
che  ha  a  deslra  la  bilancia  con  la  grande  fiera  della  sala  del  giudizio  dell'anima, 
rappresenta  il  dio  Tholh  che  conduce  per  mano  la  defunta  innanzi  ad  un  dio  in  forma 
di  serpe  munito  di  pizzo ,  ritto  sulla  coda ,  e  seguito  da  Osiride ,  dai  quattro  genii 
funerari  e  da  due  altre  divinità,  una  a  tesla  di  leone  con  l' ureo,  e  Taltra  a  testa  di 
serpe  con  penna  di  slruzzo;  la  seconda  si  compone  del  disco  solare  ornalo  di  due 
urei  con  croce  ansala,  che  versa  i  suoi  raggi  sopra  la  mummia  distesa  sul  letto  fu- 
nebre. Ài  due  lati  di  questa  scena  sono  i  quattro  genii  funerari.  Nella  lena  scena 
è  rappresentato  uno  sparviero  col  capo  ornato  del  cono  funerario  e  del  metui-l,  acco- 
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vaccialo  fra  due  altri,  che  tengono  fra  le  ali  an  uVa.  La  quarta  scena  è  formata 
dal  tat^  sormontato  dalle  due  penne  d* Amone,  posto  fra  quattro  divinità  accoccolate» 
una  con  testa  di  Ibis,  un^  altra  con  testa  di  sparviero ,  e  due  con  testa  di  serpe.  Sul 
zoccolo  del  coperchio  è  disegnato  un  toro  col  disco  solare  fra  le  corna,  che  porta 
sul  dorso  la  mummia.  Infine  sul  fondo  esteriore  della  cassA,  che  contiene  la  mummia 
perfettamente  fasciata,  tranne  il  volto,  che  è  ora  scoperto,  è  disegnato  un  grande  tai$ 
sormontalo  dal  disco  fra  due  penne  di  struzzo ,  che  poggiano  sulle  corna  d' ariete, 
ornale  di  due  uréi^  tutto  attorniato  da  stendardi  ed  emblemi  (Orgurti  ,  II  70,  n.  30). 
—  Piano  superiore,  saTa  li,  armadio  K,  scompartimento  inferiore,  n.  13. 

^249.  Cassa  di  mummia  con  doppio  coperchio  in  legno  dipinto  su  fondo  giallo,  lunga 
m.  (,93. 1  due  coperchi  che  contengono  con  poche  varianti  le  medesime  scene,  meno  dan- 
neggiate però  nel  più  piccolo,  rappresentano  una  mummia  di  donna  col  volto  e  mani 
colorale  in  giallo ,  e  quella  del  coperchio  interno  con  grande  fiore  di  loto  si^l  capo. 
Entrambe  portano  al  collo  un  ricco  usex  con  orecchini,  composti  di  un  fregio  in  forma 
di  rotella,  fregio  che  si  ripete  pure  sulle  due  mammelle,  ed  hanno  sul  pelto  in  rilievo 
il  disco  solare  alato  con  lo  scarabeo,  che  tiene  nelle  zampe  posteriori  Fanello  mistico, 
ed  a  destra  ed  a  sinistra,  seduta  innanzi  ad  hide  pterofora  una  divinila  a  testa  umana 
ornata  del  disco  solare  avvolto  nelVureo,  scena  che  si  ripete  più  sotto,  separata  solo 
dalla  dea  Nut  colle  ali  distese  e  accoccolata.  Queste  due  rappresentazioni  sono  separate 
nel  coperchio  esterno  per  un  fregio  formato  dagli  amuleti  il  tal  ed  il  to-l  fra 
loro  alternati,  da  altre  scene,  che  rappresentano,  per  tre  volle,  nel  òentro,  lo  scarabeo 
col  disco  e  ranelle  mistico  fra  due  divinità  sedule,  che  portano  sul  capo  il  disco 
avvolto  lìeìVureOy  e  nei  due  lati  pure  tre  volte  questa' divinità  seduta  innanzi  ad  un*ara 
ed  ossequiala  dal  dio  Anubis,  fascialo  a  guisa  di  mummia  ;  nel  falso  coperchio  le  scene 
del  centro  sono  surrogale  da  una  linea  verticale  di  geroglifici,  dalla  quale  risulta  che 
la  cassa  apparteneva  ad  una  donna  pallaeide  di  Amon-ra  re  degli  dei ,  ma  il  cui 
nome  è  rimasto  in  bianco.  Sulle  pareti  esterne  della  cassa,  cominciando  dalla  testa, 

sono  disegnale  soilo*il  segno  del  cielo  con  la  croce  ansala  fra  due  liuti   |T|   e  due 

iat  nfjy  l'amuleto  la-t  |  j|j  ornalo  di  fiori  di  loto  in  mezzo  a  due  stendardi  deiroccidente; 

vengono  quindi,  a  destra  ed  a  sinistra,  selle  scene,  separale  tra  loro  da  due  linee 
verticali  dì  geroglifici,  che  ripetono  con  quasi  nessuna  variante  la  slessa  leggenda,  e 
rappresentanti  un  dio  monito  delP  hik  e  del  n6%e%  seduto  innanzi  ad  un  altare ,  ed 
avente  sul  capo  ora  la  corona  d'Osiride,  cioè  il  disco  fra  due  penne  di  struzzo,  sostenute 
dalle  corna  d*ariete,  ora  il  disco  avvolto  neirureo,  ed  ossequiato  da  una  mummia,  ad 
■eccezione  della  seconda  scena ,  ove  invece  della  mummia  è  una  donna ,  che  tiene  le 
braccia  levale  in  atto  di  adorazione,  e  porla  sul  capo  la  spola  {y=^)  simbolo  della 
dea  Neith.  Il  fondo  interno  della  cassa  è  occupalo  dairimagine  della  dea  deiroccidente, 
ritta  sul  segno  del  cielo  cosparso  di  stelle,  ed  attorniata  da  varii  emblemi,  avente 
sotto  di  sé  due  Anubis  seduti  in  senso  opposlo  e  fasciali  a  guisa  di  mummia;  infine 
sotto  a  questi  un  tal  fra  due  tal.  In  testa  delle  pareli  interne  è  disegnalo  il  disco 
solare  raggiante,  munito  di  due  braccia  e  di  due  ali ,  fra  due  lunghi  serpenti,  e  sui 
fianchi  sono  rappresentati  dodici  genii  a  testa  umana  fasciati  ed  accoppiati  due  a  due, 
ed  intercalati  con  piccole  are,   ad  eccezione  dei  quattro   ultimi,  che  invece  delPara 

•  ■ 

hanno  lo  stendardo  deiroccidente.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  I,  scomparti- 
mento inferiore,  n.  10. 
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ti20.  Cassa  di  mummia,  con  coperchio  io  forma  umana,  di  legno  dipinto  su  fondo  bian* 
chiedo,  lunga  m.  4,78.  Il  coperchio  rappresenta  una  mummia  di  donna,  ornata  di  ricco 
usex  t  0  portante  sul  petto  la  dea  Nut ,  seduta  sulle  calcagna  colle  braccia  distese  e 
munite  d*  ali  fra  due  uVa.  Il  resto  del  coperchio  è  diviso  da  linee  orizzontali  rosse, 
azzurre  e  gialle  in  quattro  scene,  che  rìprodocono  con  poche  varianti  quelle  che  si 
trovano  sul  coperchio  della  cassa  descritta  al  n.  2215-,  ma  le  due  di  mezzo  sono  qui  in 
gran  parte  cadute  colFintonaco  che  copriva  la  cassa.  Ai  piedi  della  mummia  hawi  fra 
i  due  sciacalli  un*  iscrizione  geroglifica ,  che  dice  proseinemi  al  dio  Anubia  che  risiedè 

nella  divina' sala,  perchè  conceda  i  doni  funerari  alf    rl*^  ^w      i     JJ  ^ 

^^■^^T-f.C^^^'^'3  '^^'"•'  '^"~  *  *"*  ''-■"^"' 

giuslifkala ,  ìa  madre  sua  signora  di  casa  S  ep-en-Amon  tu-s-her.  Sotto  lo  zoccolo  del 
coperchio  è  disegnalo  un  toro  che  porta  sul  dorso  la  mummia  col  nome  della  defunta. 
L'interno  del  coperchio  è  occupato  da  una  grande  imagine  della  dea  Nui  che  tiene 
colle  mani  sollevate  al  disopra  del  capo  il  disco  solare,  ed  ha  ai  piedi  Panello  mistico- 
Le  pareti  interne  ed  esterne  delta  cassa,  che  contiene  la  mummia  ancora  tutta  fasciata 
ma  guasta  nel  capo ,  rappresentano  entrambe  con  poche  varianti  un  grande  toi  colla 
corona  di  Osiride,  composta  del  disco  e  di  due  penne  di  struzzo  sorrette  dalle  corna 
di  ariete  munite  di  due  urei  discofori,  sul  quale  è  disegnato  il  disco  solare  raggiante 
con  due  urei,  che  portano  la  croce  ansala,  e  sotto  al  iat  è  l'amuleto  ia-l  fra  due  ser- 
penti ritti  sulla  coda  e  muniti  di  pizzo  e  cono  (Orcdbti,  II  80,  n.  56).  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  H,  scompartimento  inferiore,  n.  9. 

8221.  Cassa  di  mummia  con  coperchio  di  legno  dipinto  su  fondo  giallo,  lunga  m.  1,88, 
in  cattivo  stato,  e  guastata  barbaramente  col  ristauro.  Il  coperchio  in  forma  di  mummia 
di  donna,  contiene  le  stesse  scene  descritte  sul  coperchio  della  cassa  n.  2219,  quelle 
che  adornano  le  pareti  esterne  della  cassa  formano  sedici  piccoli  quadri  divisi  da  linee 
verticali  di  geroglifici  che  ripetono  tutti  la  stessa  leggenda.  Dodici  di  questi  quadri 
rappresentano  le  offerte  funerarie  al  dio  Osiride,  e  gli  altri  contengono  le  seguenti 
rappresentazioni:  1®  un  dio  ieracocefalo  seduto  entro  una  barca,  che  poggia  sul 
segno  del  cielo ,  avente  di  sotlo  un  grande  serpente  col  corpo  ripiegato  a  spire  ; 
V  un  disco ,  in  cui  è  disegnato  lo  scarabeo  fra  due  ui^a  posti  sopra  il  segno  nuh  ; 
quindi  a  destra  ed  a  sinistra  di  una  linea  verticale  di  geroglifici,  col  nome  di  Ra-hor- 
%tt/t,  un  uccello  androcefalo  con  croce  ansata  sopra  il  segno  nuò,  avente  di  sotto  un 
ureo  ;  3^  il  dio  ieracocefalo  fasciato  a  guisa  di  mummia  che  tiene  nelle  mani  uscenti 
dalle  fascio  lo  scettro  hik ,  e  seduto  fra  i  due  uVa  posti  sopra  il  segno  nuh  ;  sotto  a 
questa  rappresentazione  stanno  quattro  uccelli  muniti  di  braccia  umane  (  t  rexi-u  ?  ) 
in  atto  di  adorazione  ;  4^  infine  la  dea  Hathor  nella  sua  forma  di  vacca,  che  esce  dalla 
montagna  occidentale,  su  cui  sorge  il  monumento  funebre,  ed  aleggiante  sopra  la  dea 
Tuccello  androcefalo,  simbolo  dell'anima  umana.  Nelle  pareli  inlerne  della  cassa  è  dalla 
parte  del  capo  V  uccello  androcefalo  con  testa  disegnata  di  faccia ,  che  tiene  le  ali 
distese,  e  sui  fianchi  diciotlo  genii  fasciati  a  guisa  di  mummia,  dei  quali  si  scorgono 
ancora  bene  quattro  a  testa  umana\  quattro  a  testa  di  ureo,  due  con  testa  di  sparviero, 
uno  con  testa  di  scimmia,  uno  con  testa  d'avoltoio,  ed  un  altro  con  lesta  di  sciacallo. 
La  parte  ancora  visibile  del  fondo  è  occupata  dairimmagine  di  un  grande  iai  sormontato 
da  Ire  corone  AtWtò  aief  (OacuaTi»  11  64,  n.  1).  — -  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  G, 
scompartimento  inferiore,  n.6. 


902  SARCOFAGI,  CASSI  DI  UUMMIB»  MASCHSHB 


MS2.  Catsa  di  mummia  con  copercbio  in  legno»  dipinto  sa  fondo  giallo,  lunga  m.  i,H, 
in  caltivo  slato,  col  fondo  della  cassa  moderno,  e  mancante  in  questa  e  nel  coperchio 
di  alcuni  pezzi.  Sul  coperchio  in  forma  umana  sono  le  stesse  rappresentazioni  già 
descritte  al  n.  2219;  e  le  pareti  esterne  della  cassa  contengono  parecchie  scene  divise 
tra  loro  da  linee  verticali  di  geroglifici  con  nomi  di  divinità,  e  distribuite  nel  seguente 
ordine  :   sul  fianco  destro  sono:  \^  Iside  pterofora  (questa  scena  è  ora  in  gran  parte 
distrutta)  ;  2^  il  dio  Thoth  con  una  divinità  fasciata  a  guisa  di  mummia  con  testa  di 
lepre  seguita  dal  defunto  pure  fasciato  col  cono  sai  capo  ;  3°  Osiride  e  Ba  seduti  in 
senso  opposto  ed  assistiti  da  Iside;  il  primo  ha  innanzi  a  sé  Yul^a  sinistro  con  un'ala, 
e  r  altro  T  ut'a  destro  pure  con  ala  ;  4^  Neflis  pterofora  che  ha  tra  le   ali   distese  un 
uccello  androcefalo  con  braccia  umane  che  tengono  un  vaso  in  atto  di  offerta,  ed  una 
divinità  seduta  sulle  calcagna  con  testa  d'ariete  (?)  ornata  delFureo,  avente  innanzi  a 
sé  r  uVa  destro  con  ala  e  braccio  umano ,  al  quale  è  appesa  la  croce  ansata  ;  5**  il 
dio  Thoth  assistito  da  Nefìis  ritto  innanzi  ad  un  altare  ripieno  di  offerte,  ed  ha  ai 
suoi  piedi  la  grande  fiera  dell' Am«n(s  Amam  con  due  coltelli  nelle  zampe  anteriori 
che  poggiano   sopra   una  scalea  ;   6<*  i  quattro  genii  funerari  fra  le  spire  di   un 
grande  serpente  ;   7"  uno  scarabeo  alato ,  che  sostiene  colle  zampe  anteriori  il  disco 
solare  munito  di  due  urei  fra  i  due  uVa,  entro  una  barca,  che  poggia  sul  segno  del 
cielo  sostenuto  dalle  spire  di  un  grande  serpente.  Nel  fianco  sinistro  stanno  \^  Osiride 
coricalo  sul  suo  Ietto  funebre,  che  tiene  in  una  mano  la  penna  di  struzzo,  ed  assistito 
da  Iside  pterofora:  2»  Thoth  ritto  innanzi  a  due  divinità  fasciale  a  guisa  di  mummia, 
con  una  testa  di  sciacallo  e  l' altra  con  testa  di  lepre  ;   3**  il  segno  del  cielo  su  cui 
sta  seduto  Osiride  assistito  da  Iside,  da  Neiih  e  da  due  divinità  fasciate  a  guisa  di 
mummia,  una  con  testa  di  vipera  e  l'altra  con  testa  di  sciacallo  (?).  Innanzi  ad  Osiride 
è  un  grande  serpente,  che  tiene  parte  della  coda  sotto  il  segno  del  ciclo,  preceduto  da 
un  genio  a  testa  di  vipera  con  penna  di  struzzo;  e  sotto  il  segno  del  cielo  il  disco 
solare  munito  di  due  braccia,  che  versa  i  suoi  raggi  sulla  mummia,  posto  fra  due 
scalee  ;  su  quella  a  sinistra  è  disegnato  un  avolloìo,  e  su  quella  a  destra  un'ul'a  con 
ala  e  braccio  umano ,  che  tiene  sollevato  in   atto   di   adorazione ,   e  dietro  all'  uVa 
un  genio  con  testa  di  ippopotamo,  munito  di  coltello  e  accoccolato  sopra  le  spire  di 
un  serpente  ;   4"  il  defunto  ritto  presso  un  altare  in  atto  di  ossequio  verso  Osiride 
seduto  ed  assistito  da  Iside  pterofora  e  da  una  dea  con  testa  di  ureo  discoforo  ;  5^  il 
dio  Thoth  che  tiene  nelle  mani  la  tavolozza  dello  scriba  fra  due  altari  con  fiori  di  loto, 
e  separato  dallo  stendardo  dell'occidente  sormontalo  dallo  sparviero  col  menat  da  una 
divinila  ieracocefala,  accoccolala  in  una  barca  che  poggia  sul  segno  del  cielo,  sostenuto 
dalle  spire  di  un  serpente  ;   6^  Tre  genii  funerari  entro  le  spire  di   un  serpente  ; 
7*  Il  defunto  con  bottone  di  loto  e  cono  sulla  testa  innanzi  ad  un  altare  d'offerte.  Nell'in- 
terno  della  cassa,  dalla  parte  del  capo  è  disegnato  T  amuleto  ta-t  munito  di  ali,  e  sui 
fianchi  dodici  genii  fasciali  a  guisa  di  mummia,  di  cui  due  a  testa  umana  e  le  altre  a 
testa  d'animale,  e  fra  queste  una  che  pare  sia  di  topo  (Orcurti,  II  83,  n.  73).  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  inferiore,  n.  5. 

tlS3.  Casta  di  mummia  con  coperchio  in  legno  dipinto  su  fondo  bianco,  lunga  m.  4,76. 
Il  coperchio  rappresenta  una  mummia  di  donna  con  ricco  usex  al  collo ,  e  sul  petto 
l'immagine  di  una  dea  alata  con  disco  sul  capo  seduta  sulle  calcagna.  Il  resto  del 
coperchio  ripete,  con  poche  variadti,  le  rappresentazioni  descritte  su  quello  del  n*  S8IS 
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ed  ba  come  quello ,  ai  piedi  uà*  iscmione  geroglifica ,  ma  con  prote'memi  ad 
^eiUament,  nqnoté  di  AbUh  perchè  conceda  i  doni  funerari  alla  persona     ([j)     della 

8  ó  ^j^  AA^wv^  n  —^  %       }^  m camlairice  diamone  Men^ex-ntui,  giuitifieaia, 

e  sotto  lo  zoccolo  il  loro  col  disco  fra  le  corna,  portante  sol  dorso  la  mummia,  sor- 
montata da  un  disco  alato.  La  cassa,  che  contiene  la  mummia  fasciata  con  maschera 
sul  volto ,  e  sul  capo  lo  scarabeo  col  disco  solare ,  ha  nel  fondo  esterno  gli  stessi 
emblemi  e  simboli  descritti  al  n.  40  (Orcorti,  II  75,  n.  45).  —  Piano  superiore, 
sala  II,  n.  30  nel  centro. 

3224.  Cassa  di  mummia  di  forma  umana  senza  coperchio,  in  legno  dipinto  su  fondo  i>ianco, 
lunga  m.  2,05.  Questa  cassa,  che  serviva  a  contenere  quella  descritta  nel  numero 
precedente,  porta  semplicemente  sulle  pareti  esterne  due  iscrizioni  geroglifiche.,  una 
che  dice:  proscinemi  a  Ba-hor-x^^j  dio  grande,  signore  del  cielo,  raggio  di  luce  compa- 
rente neW  oritionie  perchè  conceda  i  doni  funerari  alla   t_J  o  r  ^^  '"^^^  (u         ) 

9  ^c\  persona  della  eantalriee  d^  Amone  Jlf6A-re%-muf,  e  Tal  tra:  proscinemi  ad  Osiride^ 

ad  Anubis ,  a  Tum  e  a  Ptah'sokari  a  favore  della  defunta  Men-rex-niui.  Sulle  pareti 
interne  della  cassa  evvi  dalla  parte  del  capo  il  disco  solare  munito  di   due  urei, 

accompagnato  a  destra  ed  a  sinistra  da  un*iscrìzione  gc^roglifica  che  suona:  Hui  l  ì 

dio  grande,  signore  del  cielo,  raggio  di  luce  comparente  sulT orizzonte ^  conceda  i  doni  fiine- 
rari  ;  e  nel  fondo  una  grande  immagine  della  dea  dell'  Amenti  j  ritta  sul  segno  nub. 
(Orcurti,  li,  82,  n.  62).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  infe- 
riore, n.  4. 

S225.  Cassa  di  mummia  in  forma  umana,  senza  coperchio,  di  legno  dipinto  su  fondo  bianco^ 
lunga  m.  2,04,  avente  sulle  pareti  laterali  esterne  una  linea  orizzontale  di  geroglifici 
con  proscinemi  ad  Osiride,  senza  nome  dell*individuo ,  rinchiusa  in  un  fregio  composto 
di  striscio  rosse,  bianche  e  gialle.  Il  fondo  interno  della'cassa  è  occupato  dairimma- 
gine  del  dio  Osiride -Sokari ,  fasciato  a  guisa  di  mummia  ed  avvolto  in  un  lungo  ureo 
colla  leggenda,  che  dice:  Asar-Sohari  conceda  i  doni  funerari,  avente  sulla  parte  laterale 
destra  Iside ,  e  sulla  sinistra  Neflis ,  ai  piedi  V  anello  mistico  e  dalla  parte  del  capo 

il  disco  solare  con  due  «rét,  accompagnato  dal  nome  Hut  l  ^)-  ~~  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  D,  scompartimento  inferiore,  n.  3. 

2826.  Cassa  di  mummia  con  doppio  coperchio ,  in  legno  dipinto  su  fondo  giallo ,  lunga 

m.   i  ,80 ,  appartenente  air    ^  "^^"^  ^~^  "^  aamaa  A  *^^^  ®  1  ^1     ^  ^  "^^^ 

^    1  c:^^   osiriana^  signora  di  casa,  pallacide  dAmon-ra,  re  degli  dei,  Ta-bak-en-xonsu, 

4VW^AA     I 

giustificala.  Il  coperchio  esterno  rappresenta  una  mummia  di  donna  con  orecchini  in 
forma  di  rotella,  che  porta  sul  capo  una  ricca  parrucca  ornata  del  fiore  di  loto  ed  al 
collo  un  grande  usex  con  uno  scarabeo  in  rilievo  nel  centro  col  disco  solare  e  Tanello 
mistico  ;  e  sulle  braccia ,  che  ha  incrociate  al  petto,  due  rettangoli  coli'  immagine  di 
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Osiride  disteso  sul  ventre,  che  tiene  colle  mani  innanzi  a  sé ,  nel  rettangolo  a  destra, 
nna  statuetta  della  dea  Ma,  accoccolata,  ed  in  quello  a  sinistra,  due  vasi  di  offerta. 
Nei  due  spazii  interposti  fra  i  gomiti,  ornati  di  un  fiore  di  loto,  e  Yusex  è  rappresentato 
Osiride  fasciato  e  seduto  che  tiene  nelle  roani  lo  scettro  a  testa  di  veltra  combinato 
col  iai,  ed  è  adorato  dall'anima  in  forma  di  uccello  androcefalo  munito  di  braccia. 
Sul  ventre  della  mummia,  (a  destra  ed  a  sinistra  di  un  grande  scarabeo  a  testa  di 

ariete   colla   corona  ^ft^  avente   superiormente  il  disco  con  due  urei  che  tengono 

la  croce  ansata  ed  inferiormente  l'anello  mistico  ed  il  tal  munito  di  due  urei)  stanno 
le  due  seguenti  rappresentazioni:  4*^  Osiride  assistito  da  Iride  pterofora,  seduto  entro 
un  ricco  tuuis  ed  adorato  dairanìma  in  forma  di  uccello  androcefalo  sopra  uno  sten- 
dardo posto  fra  le  ali  dì  Iside-Neilh  ;  S""  Un  ureo  alato  con  anello  a  sigillo  e  lo  scettro 
a  testa  di  veltra,  un  dio  accoccolato  sul  fiore  di  loto  ed  un  altro  fasciato  a  guisa  di 
mummia  con  lo  scarabeo  sul  capo.  Viene  quindi  sotto  il  segno  del  cielo  cosparso  di 
stelle  una  dea  seduta  sul  calcagno  destro  col  medio  sul  capo  e  colle  braccia  distese 
e  munite  dì  grandi  ali  fra  due  sciacalli,  due  stendardi  d*  Osiride  ed  altri  embleiQi.  II 
resto  del  coperchio  è  diviso  in  Ire  sezioni  verticali ,  ognuna  delle  quali  composta  di 
più  quadri.  Quelli  della  sezione  di  mezzo  rappresentano:  4^  uno  scarabeo  con  disco 
ed  anello  mìstico,  fra  due  divinità  accoccolate  e  coronate  dell'  atef,  che  portano  sulle 
ginocchia  la  penna  di  struzzo,  entro  un  naos  sorretto  da  un  zoccolo  composto  di  bottoni 
0  fiori  di  loto,  ed  ornato  nella  parte  superiore  del  disco  alato  sormontato  dalle  corna 
d'ariete  ;  V*  Iside  e  Neftis  inginocchiate  sul  segno  neb  che  tengono  con  una  mano  lo 
stendardo  d'Osiride,  e  portano  l'altra  verso  la  fronte  ;  3^  una  barca,  posta  sul  segno  del 
cielo  sostenuto  da  un  piedestallo  formato  di  liuti  e  di  lai,  avente  nell'interno  accoccolato 
un  dio  nudo  con  disco  sul  capo  e  con  treccia  di  capelli  scendentegli  sulla  spalla  destra, 
il  quale  tiene  una  mano  alla  bocca  e  stringe  coir  altra  un  serpente ,  ed  ha  dietro  di 

sé  un  grande  atef,  ed  un  tir^o  alato  coWuPa  ;  i""  l'amuleto  1  ^  Il  ^-^  fra  due  penne 
di  struzzo  e  due  occhi  mistici ,  che  poggiano  sul  segno  della  panegeria ,  e  più  sotto 

sopra  un  piedestallo  formato  di  bottoni  e  fiori  di  loto  lo  scettro  se^em  | y)  che  poggia 

suir  anello  mistico  fra  sei  urei  discofori ,  sormontato  dal  disco  solare  in  mezzo  a  due 
tfl'a  muniti  di  ala ,  e  accompagnalo  da  una  breve  iscrizione  geroglifica  coi  nomi  di 
bidè  e  Neftis;  ò""  uno  scarabeo  alato  col  disco  solare  in  una  barca.  Nei  due  ultimi 
quadri  di  questa  sezione  è  rappresentato  uno  scarabeo  in  mezzo  a  quattro  occhi  mistici, 
nel  primo ,  fra  Iside  e  Neftis  nel  secondo.  Le  due  sezioni  laterali  contengono  en- 
trambe cinque  quadri  colle  stesse  rappresentazioni,  cioè  nei  tre  primi  quadri  la  defunta 
in  allo  di  ossequio,  i*"  ad  Osiride  seduto  dentro  un  ricco  naos  ed  assistito  da  Iside 
plerofora:  3"  a  Ptali'sokari  in  forma  di  sparviero,  coronato  AeW  atef  ed  assistito  da 
Neftis  plerofora  colla  spola  sul  capo  ;  B*"  all'ariete  d'Osiride  posto  sopra  un  piedestallo 
formalo  di  liuti  e  di  tal.  Il  quarto  quadro  si  compone  di  due  divinità  sedute  sulle 
calcagna  sopra  uno  stendardo  sotto  cui  sono  disegnate  le  offerte  funerarie,  e  di  un'altra 

fasciata  in    forma  di   mummia  colla  leggenda   ^^^^Urv   |1         ^  Neb- hai,  dhina 

Mrella  figlia  di  Ra;  ed  infine  nel  quinto  Plah-sokari,  fasciato  a  guisa  di  mummia, 
che  tiene  nelle  mani  Io  scettro  a  testa  di  veltra  combinato  colla  croce  ansata  e  col  liU» 
ed  Iside  seduta  sulle  calcagna  sopra  il  segno  ntifr,  che  porta  la  mano  destra  alla  fronte. 
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11  coperchio  iotenio»  pare  in  forma  di  mammia,  rappresenta  una  donna  colle  braccia 
incrociate  sul  petto ,  munita  di  grandi  orecchini  e  di  ricco  usex*  Sul  ventre  sono  ripetale 
con  poche  yarìanti  le  rappresentazioni  del  coperchio  esterno  ;  ed  il  resto  è  diviso  in  due 
sezioni  di  quattro  scene  ciascuna,  da  due  linee  verticali  di  gerogli6ci,  ana  delle  quali 
dice  :  Parole  di  Nul,  ecc.,  perchè  conceda  t  doni  funerari  alla  pallacide  dt Amone  Ta-hak- 
efi-%ofuu;  e  Tallra  :  Parole  di  Neith,  ecc.  Le  quattro  scene  colle  stesse  rappresentazioni 
nelle  due  sezioni  sono  formate:  4"*  dalla  defunta  innanzi  ad  Osiride;  V  dalla  stessa 
defunta  innanzi  a  Plah-sokari  in  forma  di  sparviero ,  come  in  quella  del  coperchio 
esterno  ;  3®  da  un  dio  a  testa  di  ariete ,  che  tiene  in  una  mano  Y  hik  ed  una  serpe, 
e  neiraltra  la  serpe  colla  croce  ansata  ;  4^  dai  quattro  genii  funerari  coi  loro  nomi, 
rappresentati  tutti  a  testa  umana.  La  cassa  porta  sulle  pareti  esterne  alle   sue   due 

estremità  Taroulelo  \^m  l^-l  fra  due  stendardi  deiroccidente,  e  sulle  faccio  laterali, 

separate  da  linee  verticali  di  geroglifici ,  le  seguenti  scene:  nel  lato  destro:  4*  Pluh- 
tokari  in  forma  di  sparviero  sopra  un  piedestallo  formalo  dal  segno  eam^  fra  i  quattro 
genii  funerari  sul  fiore  di  loto  e  la  dea  Iside  ;  2*"  il  dio  Thoth  con  lo  stendardo  del- 
Toccidente  innanzi  ad  una  divinila  a  lesta  di  serpe,  che  tiene  nelle  mani  due  coltelli» 
seguila  da  un  grande  serpente ,  che  divide  il  resto  della  scena  in  due  parti  ;  la  su- 
periore rappresenta  Osiride  seduto  ed  assistito  da  Iride ,  da  Neflis  e  da  una  divinità 

che  ha  sul  capo  il  segno  jj  e  nelle  mani  due  serpenti ,  ed  è  ossequiato  da  Boro ,  da 

Thoth  e  da  un  dio  che  ha  sul  capo  lo  scarabeo  e  nelle  mani  due  serpi;  nella  inferiore 
è  disegnato  il  disco  solare  raggiante  sopra  il  segno  som,  fiancheggiato  da  due  urei 
discofori,  entro  una  doppia  gradinata.  Questa  ha  a  destra  VtU'a  col  segno  neb ,  ed  a 
sinistra  quesli  stessi  segni ,  un  ariete  con  rotella  sul  capo  innanzi  ad  una  tavola  di 
offerte  ed  il  genio  funerario  Amset  ;  3®  la  defunta  seguita  dalla  dea  Ma,  e  presentata  da 
Thoth  e  da  Boro  ad  Osiride  seduto  entro  un  ricco  naos^  assistito  da  Iside  (innanzi  al  quale 
sta  la  grande  divoratrice  dell'  Amenti)  ;  4®  la  dea  Sexet  con  testa  di  leone  unita  con 
quella  di  coccodrillo  ;  5®  un  grande  serpente  che  tiene  nelle  spire  tre  divinità  fasciale 
a  guisa  di  mummia,  una  a  testa  di  leone,  un'altra  a  testa  di  ariete  e  la  terza  a  testa 
di  sciacallo  ;   6^  la  defunta  che  inginocchiata  ai  piedi  d*  un  albero  beve  1*  acqua  di 

vita   versatale   dalla  dea    ^^   Nu-t  con  penna  di  struzzo  sul  capo,  il   cui , nome  è 

scritto  sul  tronco  dell'  albero ,  dietro  il  quale  è  disegnato  il  monumento  funerario. 
—  Nel  lato  sinistro  la  prima  scena  è  identica  a  quella  del  lato  destro  ;  la  seconda 

scena  colle  immagini  di  Nu-i,  S^u  e  Seb  simboleggia  il  connubio  del  cielo  colla  terra  ; 
la  terza  rappresenta  il  pesamento  del  cuore  della  derunla  innanzi  ad  Osiride,  secondo 
la  grande  scena  del  capitolo  125  del  Libro  dei  morti;  la  quarta  si  compone  di  set 
divinità  accoccolale  colla  penna  di  struzzo  sul  capo  e  sulle  ginocchia;  la  quinta  ed 
ultima  rappresenta  la  dea  Balhor  in  forma  di  vacca,  che  esce  dalla  montagna  occidentale, 
su  cui  si  eleva  un  monumenlo  funebre.  Il  fondo  della  cassa  è  occupalo  dalla  dea  del- 
r  Amenti  coi  suoi  simboli ,  avente  al  disopra,  fra  due  braccia,  un  grande  disco ,  con 
un  fanciullo  nudo  accoccolato  che  liene  una  mano  alla  bocca  e  porta  la  treccia  di 
capelli  pendente  suiromero  deslro.  Sulle  pareti  interne  colorate  in  rosso,  con  scene 
tracciate  in  bianco,  è  rappresentato  dalla  parte  del  capo  Fuccello  androcefalo  munito 
di  braccia  che  tengono  la  penna  di  struzzo  e  la  croce  ansata  ;  vengono  quindi  da 

Museo  di  Torino.  —  ].  39 
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entrambi  i  lati:  4^  Osiride  co'saoi  aUribaiii  enlro  an  rieco  noot;  %^  AmMi  in  forma 
di  sciacallo  sopra  un  piedestallo  ;  3**  i  due  genii  funerarii ,  cioè  Amsei  ed  flispi  sul 
lato  destro,  Tuamutef  e  Kèbehisnuf  sul  lato  sinistro  ;  4^  entro  la  spira  di  un  serpente, 
cbe  poggia  sul  liuto  e  sui  due  occhi  mistici,  una  divinità  fasciata  a  guisa  di  mummia 
che  ha  per  capo  uno  scarabeo  (OacaRTi,  Il  78,  n.  53).  —  Piano  superiore ,  sala  II, 
n.t2  nel  centro. 

8M7.   Cassa  di  mummia  in  forma  umana ,  senza  coperchio ,  di  legno  dipinto   su  fondo 
giallo,  lunga  m.  4,96,  destinata  a  contenere  quella  descritta  nel  numero  precedente,  con 

una  breve  variante  nei  titoli  della  defunta,  chiamata  qui  T   (v     J) '^  e/  4 

osirìana ,  signora  di  ca^a,  pallacide  d'Amon-ra,  re  degli  dei,  canUUrice  di  Mui  la  grande, 


* 


signora  di  A^eru  Ta-bak^n^onsu,  giustificata.  Le  pareti  esterne  di  questa  cassa  contengono 
parecchie  scene  divise  da  linee  verticali  di  geroglifici.  La  prima  del  lato  destro  rappre- 
senta la  defunta  innanzi  a  tre  genii  funerari,  cui  segue  una  doppia  scena  di  Osiride  os- 
sequiato da  una  donna  che  tiene  nelle  mani  il  sistro  e  sul  capo  il  cono  e  bottone  di 
loto.  Vengono  quindi  quattro  altre  scene,  in  ciascuna  delle  quali  la  defunta  ossequia  uno 
dei  quattro  genii  funerari.  Nella  prima  scena  a  sinistra  sono  i  quattro  genii  funerari 
malamente  rìstaurati  ;  nella  seconda  è  ripetuta  quella  del  lato  destro  ;  nella  terza  è 
la  defunta  innanzi  ad  una  tavola  di  offerte;  e  le  altre  quattro  scene  rappresentano 
la  defunta  fasciata  a  guisa  di  mummia  con  fiore  di  loto  e  cono  sul  capo,  che  ossequia 
quattro  divinità,  sedute  e  munite  dell' /itiA;  e  del  nexeXt  1a  prima  a  testa  d'avoltoio, 
la  seconda  a  testa  di  ureo ,  la  terza  a  testa  di  lepre ,  e  la  quarta  a  testa  di  vipera. 
L' interno  della  cassa  rappresenta  ,  dalla  parte  del  capo ,  V  uccello  androcefalo  colle 
ali  dislese  fra  due  genii  seduti  sulle  calcagna  con  testa  di  ureo,  che  tengono  nelle 
mani  un  coltello ,  e  sulle  faccie  laterali  sedici  genii  fasciati  a  guisa  di  mummia ,  dei 
quali  dodici  sono  a  testa  umana,  e  quattro  a  testa  di  ureo.  Questi  ultimi  stanno  seduti 
sulle  calcagna,  due  con  VhiK  ed  il  nex^x  nelle  mani,  e  due  con  un'arma,  che  sembra 

la  mazza  dei  guerrieri  detta  x  ^^  (>  hat.  11  fondo  della  cassa  è  occupato  da  una  dea 

ritta  sul  segno  nub,  che  ha  al  disopra  della  testa  la  croce  ansata  sul  segno  della  pa- 

negeria  fra  due  gruppi  geroglifici  formati  dai   segni    @  | — .  .  Fra  varii   emblemi, 

che  circondano  la  dea,  è  rappresentato,  a  sinistra  un  genio  fasciato  con  testa  di  ureo 

accompagnato  dalla  leggenda  J\  c=.  ^, — .  per  «m  ftuiu,  ed  a  destra  un  genio 

fasciato,  che  ha  per  testa  una  penna  di  struzzo,  ed  un  lungo  ureo  col  corpo  ripiegato 
a  spire.  Infine  sotto  i  piedi  della  dea  sono  due  genii  a  testa  di  vipera,  seduti  sulle  cal- 
cagna col  nexe%  in  mano  (Orcurti,  II 65,  n.  5).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  G, 
scompartimento  inferiore,  n.  2. 

SS28.  Cassa  di  mummia  con  doppio  coperchio ,  in  legno  dipinto  su  fondo  giallo ,  lunga 
m.  4,84,  malamente  ristaurata  in  parecchi  punii.  11  coperchio  esterno  rappresenta  una 
donna  munita  d'orecchini  a  rotelle,  con  ricco  u»ei%  al  collo.  Porta  una  pellegrina  sopra 
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una  yeste,  che  le  scende  sino  ai  piedi  muniti  di  sandali,  stretta  al  corpo  in  modo  che  ne 
risaltano  le  yarìe  membra,  e  specialmente  il  ventre  che  pare  di  donna  incinta.  Ha  le 
braccia  nude  croate  di  monili,  in  uno  dei  quali  sono  quattro  genii  accoccolati  ;  nella 
mano  sinistra  appoggiata  al  seno  tiene  un  ta-t ,  e  nelle  dita  della  mano  destra,  distesa 
sulla  coscia  9  parecchi  anelli.  Sul  ventre  è  rappresentato  sopra  il  segno  del  cielo  un 
grande  scarabeo  col  disco  e  Tanellp  simbolico,  avente  a  destra  ed  a  sinistra  le  seguenti 
immagini:  1**  Osiride  colla  corona  bianca,  sedato  sulle  calcagna;  2^  l'uccello  andro- 
cefalo  posto  sul  segno  tmh  ;  3^  Inde  pterofora  ;  4^  la  defunta  in  atto  di  adorazione. 
Vengono  quindi  cinque  scene  separate  fra  loro  da  un*  aquila  colle  ali  distese ,  su  cui 
stanno  ora  due  e  ora  un  serpe,  ad  eccezione  dell'aquila  deirullima  scena,  che  non  ne 
ha  alcuno.  La  prima  scena  si  compone  di  uno  scarabeo  con  disco  ed  anello  in  mezzo 
a  varii  emblemi,  avente  a  destra  ed  a  sinistra  le  seguenti  immagini  :  a)  una  divinità  a 
testa  di  serpente  ornala  della  penna  di  struzzo  con  Yhik  ed  il  nex^x  nelle  mani,  seduta 
sulle  calcagna  innanzi  alla  pelle  di  pantera  attaccata  ad  un*  asta  ;  bj  un  uccello  an- 
drocefalo  sul  segno  nub  ;  e)  un  serpente  pteroforo  con  penna  di  struzzo  sul  capo,  che 
tiene  fr^  le  ali  Fanello  mìstico,  ed  io  ultimo  un  serpente  alalo  col  corpo  ripiegato  a 
spire.  Nella  seconda  scena  sono  due  urei  alati  (uno  colla  corona  bianca  e  Taltro  coìVatef, 
che  congiungono  le  loro  code  sopra  un  oggetto  diflScile  a  definire,  sostenuto  dairanello 
mistico),  posti  fra  due  divinità  con  teste  di  ureo  coronale  ieìValef,  accoccolate,  e  due 
altre  sedute  sulle  calcagna  con  teste  di  serpenti  discofori,  innanzi  ad  un  aliare  d'offerte. 
La  terza  scena  ha,  come  la  prima,  uno  scarabeo  fra  quattro  dirinilà  a  lesla  di  ureo  con 
penna  di  struzzo  ed  un  uccello  androcefalo  in  mezzo  a  varii  emblemi.  La  quarta  scena 
contiene  due  urei  alati  colla  corona  bianca,  che  congiungono  le  code  sopra  un  oggetto 
identico  a  quello  della  seconda  scena,  aventi  a  destra  ed  a  sinistra,  innanzi  ad  un'ara, 
uno  sparviero  discoforo  sopra  il  segno  nub  ornalo  di  un  ureo  col  disco  solare.  Nella  quinta 
infine  lo  scarabeo  con  disco  ed  anello  mistico  fra  due  urei  pterofini  che  tengono  fra  le  ali 
diversi  emblemi.  Fra  i  piedi  della  donna  in  una  piccola  striscia  in  rilievo  è  la  leggenda 

-^  .wvw.  A  '^^  O  ^  '^P)  ^  >^-^  a    te  pallacide  di  Anton  ra  Ua-mut^ef Il 

coperchio  interno  rappresenta  una  mummia  di  donna  colle  braccia  incrociate  sul  petto, 
portante  al  collo  un  ricco  ueex,  e  contiene  le  seguenti  rappresentazioni:  4^  uno  sca- 
rabeo con  disco  ed  anello  mistico  in  mezzo  a  due  urei  e  sei  ta-t  (iLV  avente  a  destra 

ed  a  sinistra  Osiride  colla  corona  bianca  seduto  innanzi  ad  una  dea  pterofora,  ingi- 
nocchiata sopra  il  segno  nuh.  La  dea  tiene  fra  le  ali  una  figura,  che  sembra  d'uomo 
seduto  sulle  calcagna,  col  corpo  inclinalo  sul  davanti  e  con  una  mano  levala  in  atto 
di  adorazione  ;  figura  che  si  ripete  piii  volte  nelle  scene  successive  ;  2^  una  dea  pie* 
rofora  inginocchiata  con  medio  sormontalo  da  due  vasi  sul  capo.  Sulle  ali  della  dea, 
a  destra  ed  a  sinistra,  sono  una  divinità  che  ha  per  capo  un  disco,  sedala  sulle  cal- 
cagna e  colle  braccia  incrociate  sul  petto,  uno  scarabeo  e  la  figura  descritta  nella 
scena  precedente  ;  3^  uno  scarabeo  con  disco  fra  due  urei  pterofori  e  discofori ,  che 
tengono  fra  le  ali  la  figura  leste  menzionala,  e  cinque  di  queste  figure  si  trovano 
ancora  sotto  a  questa  rappresentazione  fra  due  genii  in  forma  di  mummia  ;  4^  una 
dea  pterofora  col  disco  sul  capo  ed  inginocchiata  che  tiene  le  ali  distese,  su  ciascuna 
delle  quali  sono  un  ttrso  é  la  figura  già  più  volte  ricordata.  Il  resto  del  coperchio  è 
diviso  in  tre  sezioni  ;  quella  di  mezzo  contiene  due  scene,  nella  prima  delle  quali  sono 
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tre  scarabei  discofori,  due  avolloi  e  due  urei,  e  nella  seconda  Ire  dischi,  dae  sparrieri 
ornali  col  ìmiuU  e  due  monamenti  funebri.  Le  due  sezioni  laterali  sono  divise  in  gnaitro 
campi,  che  contengono:  4^  una  divinità  che  ha  per  capo  un  disco  (quella  del  lato 
destro  fra  due  serpenti) ,  seduta  coir  hik  ed  il  nex^x  ;  S**  an  ^^^  con  lunga  coda  ri- 
piegata a  spire  ;  3"*  la  divinità  del  primo  campo,  posta  sul  segno  ntifr  ;  4°  lo  stendardo 
di  Osiride.  Le  pareti  esterne  della  cassa  contengono  parecchie  scene,  separate  da  linee 
verticali  di  gerogliGci  con  nomi  di  divinità,  talvolta  seguiti  dal  titolo  della  defunta  di 
foUacide  di  Amone,  ma  il  nome  è  sempre  rimasto  in  bianco.  La  parete  a  destra  co- 
mincia collo  stendardo  di  Osiride  fra  due  urei  pterofori,  due  are  ed  altri  emblemi. 
Viene  quindi  una  doppia  scena  rinchiusa  fra  due  grandi  serpenti,  che  incrociano  le  code 
sotto  un  grande  segno  della  panegeria,  su  cui  poggia  questa  doppia  scena,  composta 
di  quattro  divinità ,  sedute  innanzi  alle  offerte  funerarie,  una  con  testa  di  sciacallo, 
l'altra  con  testa  di  sparviero,  la  terza  con  testa  di  scimmia  e  la  quarta  con  testa  umana. 
Le  altre  scene  di  questa  parete  rappresentano:  1^  una  dea  pterofora  portante  sul 
capo  il  disco  munito  di  due  urei  con  croci  ansate ,  in  atto  di  ossequio  ad  Osiride , 
ritto  innanzi  ad  un'  ara  ;  2^  Iside  pterofora  innanzi  allo  stendardo  di  Osiride,  e  una 
divinità  fasciata  a  guisa  di  mummia,  avente  per  capo  una  penna  di  struzzo,  innanzi 
ad  un'ara  ;  3**  un  grande  serpente  presso  ad  un'ara,  il  quale  tiene  nelle  spire  formate  dal 
corpo  parecchie  divinità  simili  a  quella  sovra  descritta,  e  sulla  coda  il  segno  delFoc- 
cidenle  ;  4"*  due  donne  con  bottone  di  loto  e  cono  sul  capo .  che  bevono  V  acqua  di 
di  vita  versata  loro  da  Iside  la  grande,  e  dietro  la  dea  presso  un  grande  albero  Tanima 
in  forma  di  uccello  androcefalo,  che  riceve  pure  Tacqua  di  vita.  La  prima  scena  della 
parete  sinistra  è  formata  da  uno  sparviero  sul  segno  nuh ,  col  capo  ornalo  del  disco 
munito  di  due  urei  e  delia  croce  ansata,  e  da  una  divinità  a  testa  di  serpente,  coronata 
dell' a/éf,  che  ha  innanzi  a  sé  un  ureo  alato  con  croce  ansata  ed  anello  mistico.  La 
seconda  scena  rappresenta  il  cielo  in  forma  di  donna  col  corpo  piegato  ad  arco  sor- 
montalo dal  disco  solare  alato,  e  sostenuto  dal  dio  S^u,  ai  cui  piedi  sta  il  dio  S06,  e 
due  divinità  a  testa  di  ariete  che  tengono  il  mena-t  e  la  croce  aosata,  una  col  disco  e 
penne  d'Amone,  l'allra  con  vaso  ed  ureo,  infine  due  sparvieri,  coronati  deìVatef  sul  segno 
nub,  il  tutto  fra  lo  stendardo  dell'occidente  ed  una  divinità  a  testa  di  ureo  ornala  della 
penna  di  struzzo,  e  che  tiene  nella  mano  destra  un  coltello.  Nella  terza  scena  è  un  dio 
a  testa  di  bennu,  seduto  ed  ossequiato  da  Thoth  e  dalla  defunta;  e  nella  quarta  un  grande 
serpente  che  tiene  nelle  sue  spire  quattro  divinità  fasciate  a  forma  di  mummia ,  due 
delle  quali  a  testa  di  animale.  Nell'ultima  scena  havvi  la  dea  Hathor  in  forma  di  vacca, 
che  esce  dalla  montagna  occidentale,  su  cui  si  eleva  il  monumento  funebre.  L'interno 
della  cassa  è  tutto  in  cattivo  slato  ;  le  pareti  laterali  erano  divise  in  quattro  campi 
con  immagini  di  divinità  fasciate,  in  gran  parte  con  teste  di  animali ,  due  delle  quali 
con  lunghe  orecchie  (Orcorti,  II  77,  n.  52).  —  Piano  sup.  sala  II,  n.  23,  nel  centro. 

iSS9.  Cassa  di  mummia  con  coperchio  in  forma  umana,  di  legno  dipinto  su  fondo  bian- 


chiccio, lunga  m.  1,76,  appartenente  all'    ri  *S^ A         ^""^  osiriana  signora  di 

casa,  xofini-ar*Mtt-«.  Il  coperchio  rappresenta  una  mummia  di  donna  ornata  di  un 
ricco  usex  9  che  porta  dietro  il  capo  lo  scarabeo  col  disco  ed  anello  mistico  sopra  il 
segno  neb  fra  gli  stendardi  deirorienle  e  deiroccidente.  Ha  sul  petto  la  dea  Nui  colle 
ali  distese,  seduta  sur  un  calcagno,  ed  ai  piedi  la  dea  Iside  pterofora  nella  stessa  posa 
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della  dea  NuL  Fra  qaesle  due  divinità  sono  parecchie  scene  che  ripelono  con  poche 
varianti  le  rappresentazioni  del  coperchio  della  cassa  descritta  al  numero  2923.  Sotto 
lo  zoccolo  di  questo  coperchio  è  disegnata  una  mummia  sul  dorso  di  un  loro  che  ha 
Vureo  fra  le  corna.  La  cassa  che  contiene  una  mummia  ancora  tutta  fasciata  con 
grande  scarabeo  sul  petto,  e  con  frammenti  di  una  reticella  di  conteria  composta  di 
cannoncini  azzurri,  ha  nel  fondo  esterno  un  grande  iatj  come  quello  della  cassa  n.  224  5, 
rinchiuso  da  un  fregio  formato  di  strisele  rosse,  bianche  e  verdi  (Orcurti,  II  75, 
n.  46).  —  Piano  sup.,  sala  II,  n.  29  nel  centro. 

2230.   Piccola  cassa  rettangolare  con  mummia,  a  coperchio  convesso  con  quattro  pilastrini 
in  legno  non  dipinto,  lunga  m.  4,10,  alta  m.  0,40,  larga  m.  0,42,  falla  per  T  if  ^=^ 

A  11  ^  ri .       fi  I  '''''^  0  (3  \    A  ^    oiiriano  Pe-it^amen-api,  giusU/icato,  nato  da 

TakuU*.  Quesla  cassa,  che  non  sì  apre,  come  le  allre  verso  la  metà  della  sua  altezza, 
ma  si  slacca  dal  fondo  in  cui  è  tenuta  infissa  per  mezzo  di  alcuni  perni  mobili,  porta 
nel  vertice  del  coperchio  una  linea  di  geroglifici,  che  lo  percorre  in  lutta  la  sua  lun- 
ghezza ,  col  nome  del  defunto ,  e  con  la  durala  di  sua  vita  che  fa  di  anni  quattro, 
mesi  otto ,  giorni  dieci ,  e  sulla  faccia  laterale ,  che  risponde  ai  piedi ,  un*  iscrizione 
greca,  ove  il  defunto  è  chiamato  Petemenofi,  figlio  di  Proboto,  con  la  stessa  durata  di 
vita  data  neiriscrizione  geroglifica.  Il  fondo  interno  della  cassa  è  occupato  dalFimma- 
gine  in  piedi  della  dea  Nut  (ora  in  parte  coperta  dal  bitume  liquefattosi],  rappresentata 
di  faccia ,  colle  braccia  distese  lungo  il  corpo ,  circondata  da  un  fregio  a  fiorami,  e 
presso  il  capo  a  destra  ed  a  sinistra,  sopra  il  segno  del  cielo,  una  dea  seduta  sulle 
calcagna,  che  tiene  in  una  mano  il  sonb,  e  Taltra  alzala  verso  la  fronte.  La  mummia 
ha  il  capo  ornato  di  una  ghirlanda  di  fiori  intrecciati  con  foglie  di  cartone  indoralo, 
ed  il  corpo  fascialo  con  striscio  di  tela,  che  si  incrociano  a  guisa  di  rete,  e  portava 
fra  le  fasciature  due  piccoli  rotoli  di  papiri,  che  sono  esposti  nella  prima  sala  e  descritti 
al  n.  4861  (S.  Quintino  nelle  Memorie  delT Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  XXIX,  an. 
4825,  pag.  255  segg.;  OfiCURTi,  II  72,  n.  43).  —  Piano  sup.,  sala  II,  nel  mezzo,  n.  34. 

"2234.  Cassa  con  mummia  e  coperchio  in  forma  umana,  di  legno  dipinto,  lunga  m.  4,76, 

fO^  ^  osirianay  signora  di  caea,  la  nobile  Tar-nepr-H,  gimtificala^  figlia  del  dieino 

padre  d'Amene ,  capo  maestro  della  casa  d*  Amone  Afix-^ofUtf ,  giustificato,  figlio  del  capo 
maestro  della  cAisa  i  Amone  Pe-tu-ast ,  la  madre  sua  (è)  Nas^x^nsu  giustificata ,  figlia  di 
Nas'pihnub.  lì  coperchio  rappresenta  una  mummia  di  donna ,  che  porta  dietro  il  capo 
Timmagine  di  Neflis  seduta  sopra  un  calcagno  colle  braccia  levate  in  alto ,  fra  i  due 
stendardi  deirorìente  e  deiroccidente,  ed  ha  al  collo  un  ricco  usex-  Sul  petto  è  disegnala 
la  dea  Nut  seduta  pure  sopra  un  calcagno ,  colle  braccia  munite  di  ali  che  tiene 
spiegate  ;  ed  ai  piedi  sono  due  grandi  tifa.  Il  resto  del  coperchio  è  occupato  da 
parecchie  scene  intercalate  da  linee  ora  verticali  ora  orizzontali  di  geroglifici  con  nomi 
4i  divinità,  uniti  talvolta  con  quello  della  defunta.  La  scena  centrale  è  formata  dalla 
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mummia  sol  letto  funebre  sormontato  dal  disco  raggiante,  e  quelle  laterali  contengono 
i  quattro  genii  funerari,  che  hanno  nelle  mani  lo  scettro  a  testa  di  veltra,  e  quattro 
altre  divinità ,  due  a  testa  di  sciacallo  {Anubis),  che  tengono  le  fascio,  e  due  a  testa 

umana:   queste   ultime   portano   i   nomi    di       ^    ^Jj^IÌL  ^   Ker-^keb-x^uf  e  di 

^^  J   I    ^^^'  ^^  pareti  esterne  della  cassa  sono  coperte  di  iscrizioni  a  grandi 

caratteri  geroglifici  in  linee  gialle  e  bianche  alternate,  che  contengono  proaeinemi  ad 
Osiride,  a  Ra  ffor-%tift,  a  Tum,  a  Ptah  Sokari,  ad  Osiride  Vnnefer,  ad  Anubis^  ad  Iside  e 
a  Neflis   (Orcdrti,  II  74»  n.  44).-*  Piano  superiore,  sala  II,  n.  32  nel  centro. 

2S32.  Cassa  rettangolare  di  mummia  con  coperchio  convesso  munito  ai  quattro  angoli  di 
un  pilastrino  di  legno,  dipìnto  su  fondo  bianchiccio,  lunga  m.  %  larga  m.  0,59,  alta 
m.  0,65.  Questa  cassa,  che  conteneva  quella  del  numero  precedente,  porta  nel  vertice 
del  coperchio  una  linea  verticale  di  geroglifici  colla  leggenda  :  parole  delfosiriana  signora 
di  casa  la  nobile  Tar-nefer  giustificata ,  figlia  del  divino  fadre ,  ecc.  ecc.,  e  ripete  con 
quasi  nessuna  variante  le  rappresentazioni  (qui  però  ben  conservale)  descritte  nella 
cassa  n.2216  (Orcdrti,  II  68,  n.  21). —  Piano  superiore,  sala  li,  n.25  nel  centro. 

S233.  Cassa  con  mummia  e  coperchio  a  forma  umana,  di  legno  dipinto  su  fondo  giallo- 
gnolo, lunga  m.  1,84.  Il  coperchio,  rappresenta  una  mummia  maschile,  che  ha  dietro  il 
capo  Timmagine  della  dea  Nefìis  inginocchiata  sul  segno  del  cielo,  col  braccio  sinistro 
(a  cui  sono  appese  le  fascie)  alzato  alla  fronte  ;  ed  ai  piedi  quella  della  dea  Iside  ptero- 
fora,  inginocchiala  sul  segno  nub,  e  contiene,  con  pochissime  varianti,  le  scene  del  coper- 
chio descritto  al  n.  2223.  Neirintemo  della  cassa  è  disegnalo  un  grande  tot,  sormontato 
dal  disco  posto  sopra  le  corna  d* ariete  ornate  di  ureo,  fra  due  iscrizioni  geroglifiche  ;  la 


superiore  suona:  parole  di  Osiride  %«nf-ain0fit,  conceda  i  doni  funerari  all'  jiS 
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osiriano  ispettore  capo  (?)  della  casa  di  xonsu  Pe-twamen-apt ,  giustificato ,  figlio 

delPispettore  capo  della  casa  di  xonsu  P6-%ar-%ofMi*,  giustificato.  La  mummia  ancora  com- 
piutamente fasciata  porta  sul  seno ,  coperto  di  una  reticella  falla  di  conleria  azzurra, 
lo  scarabeo  alato  ed  i  quattro  genii  funerari ,  ed  era  rinchiusa  in  tre  casse ,  cioè  in 
questa  ora  descritta  e  nelle  due  altre  che  seguono  (Oacoan,  II  75,  n.  47).  —  Piano 
superiore,  sala  II,  n.  33  nel  centro. 

S23&.  Cassa  6  ooperobio  di  mummia  in  forma  umana  di  legno  di  sicomoro,  lunga  m.  2,02, 
con  pochissimi  ornamenti.  Questa,  che  conteneva  la  cassa  del  numero  precedente,  ha  il 
coperchio  in  forma  di  mummia  d'uomo,  ornata  di  ricco  im«%,  che  porta  dietro  il  capo 
il  disco  raggiante  munito  di  due  urei  con  croce  ansata,  e  sul  seno,  sotto  TtcMx,  una 
piccola  scena,  ove  è  rappresentato  il  defunto  sotto  il  segno  del  cielo  di  questa  forma 
Pm9  ,  sostenuto  da  due  scettri  a  testa  di  veltra,  che  ossequia  Osiride  assistito  da  Iside 
avente  nelle  mani  le  fascie.  Questa  scena  è  seguita  da  due  linee  verticali  di  geroglifici 
con  [irMCÌfi«mi,nella  prima  ad  Osiride,  ad  Anubis,  a  Tum,  a  Aft-Aor-%iilt,  e  nella  seconda 
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a  Plah'iokari,  a  Seh,  ad  Oriride  Unnefer^  perchè  concedano  %  d&m  fiMorari  al  defunto  A»In- 
amen-api.  Questi  proscioemi  si  ripetono  pure  sulle  pareti  esterne  della  cassa,  e  seno  il 
loro  unico  ornamento  (Oacnan,  li  76,  d.  48).—  Piano  sup.,  sala  11,  n.38  nel  centro. 

9335.  La  terza  e  maggiore  eassa»  che  conteneva  in  sé  le  altre  due,  lunga  m.  S,30,  è  pure 
in  forma  umana,  e  di  legno  dipinto  su  fondo  bianchiccio.  La  mummia,  che  forma  il 
coperchio  della  cassa ,  porta  al  collo  un  ricco  usex  >  e  dietro  il  capo  il  disco  solare 

ornato  di  due  urei  con  croce  ansata,  seguito  dal  gruppo     ^  ^   Hui ,  in  mezzo  a  due 

difinità  accoccolate,  una  a  testa  di  sciacallo  e  l'altra  a  testa  di  sparviero,  munite  delle 
fascio  e  della  penna  di  struzzo.  Adornano  il  resto  del  coperchio  alcune  scene  inter- 
calate da  linee  verticali  di  geroglifici.  La  prima,  posta  sotto  un  grande  disco  alato, 
rappresenta  la  defunta,  (dietro  la  quale  sta  la  bilancia  che  ha  pesato  il  suo  cuore), 
introdotta  da  Thoth  alla  presenza  di  parecchi  dei,  cioè  un  dio  a  testa  di  sparviero,  un 
alUo  in  forma  di  serpente  ritto  sulla  coda,  Osiride,  Iside^  Neflìs  e  Ma  seguita  dai  quattro 
genii  funerari.  Questa  scena  è  separata  da  un'altra  per  un'iscrizione  in  linee  verticali, 

che  contiene  proscinemi  ad  Osiride  xenUameni^  ad  Anubie  che  è  nette  fasde  IX-  ^  ^  o) 

a  Tum ,  a  Ra-ffor-%ttft ,  a  Osiride  Vnnefèr ,  ad  Anuhis ,  che  risiede  nella  divina  sala ,  a 
Piah'Sokari'Osiride,  perchè  concedano  i  doni  funerari  al  defunlo  Pa-tu-amen'aptf  accompa- 
gnato qui  dal  nome  della  madre  g  ^    ^^  JÌ   signora  di  casa  S^ep-mut  ;  questa 

seconda  scena  è  composta  dal  letto  funebre  colla  mummia,  sulla  quale  aleggia  l'anima 
in  forma  d'uccello,  ed  ha  a*  suoi  lati,  rinchiuse  in  un  naos,  a  destra  Iside  e  a  sinistra 
Neftis,  riUe  in  piedi,  che  nel  braccio  destro,  sollevato  in  alto  di  adorazione,  tengono 
le  fascie,  e  dietro  il  loro  naos  uno  sparviero  coronato  del  disco  coìYut^a  fra  le  ali.  Fra 
questa  seconda  scena  ed  i  piedi  della  mummia,  (nei  quali  è  disegnalo  sopra  il  segno 
della  panegeria  uno  sparviero  mummificalo  col  disco  sul  capo),  evvi  un'  iscrizione  in 
linee  verlicali  di  geroglifici  con  le  cinque  prime  linee  del  primo  capitolo  del  Libro  dei 
morti.  Una  linea  di  geroglifici  in  caratteri  grandi  rinchiusa  fra  slrìscie  rosse,  bianche 
e  azzurre ,  sormontata  da  un  fregio  composto  di  punte  di  lancia ,  circonda  a  guisa 
di  fascia  le  pareli  esterne  della  cassa ,  contiene  un'  invocazione  ad  A«ar-%0fi(-am«fil 
ed  agli  altri  dei  nominati  neiriscrizione  del  coperchio.  L'interno  della  cassa,  ora  man- 
cante del  fondo ,  porta  alla  testa  il  disco  solare  munito  di  due  urei ,  ed  ai  piedi  il 
geroglifico  /^,  e  sulle  pareli  laterali  due  grandi  immagini  delle  dee  Iside  e  Neflis 
(OacoRTi,  11  76,  n.  49).  —  Piano  superiore,  sala  11,  n.  26  nel  centro. 

S236.   Doppia  oaasa  di  mummia  in  forma  umana,  di  legno  dipinto  su  fondo  giallo,  appar- 

osiriano  regio  scriba  della  dimora  della  verità  Bu-te-ha-amen ,  giustificato ,  figlio  del  regio 
scriba  Thuli-mes,  giustificalo.  La  cassa  esterna,  lunga  m.  2,11,  porta  un  coperchio  in 
forma  di  mummia  d'uomo,  in  cattivo  stato  ed  in  varii  punti  malamente  ristaurato,  con 
scene  che  lo  adornano  molto  danneggiate.  La  mummia  tiene  al  collo  un  grande  usex 
formato  di  foglie,  di  bottoni  e  di  fiori  di  lolo,  e  nelle  braccia  incrociate  sul  petto  ricchi 
monili  ornati  di  scene  con  immagini  di  divinità  maschili  accoccolate  con  medio  sul 
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capo  e  peDoa  di  struzzo  salle  ginocchia.  Viene  quindi  una  scena  composta  di  un 
nao8,  sormontalo  dal  segno  della  montagna  col  disco  solare  &ancheggialo  dai  due 
occhi  mistici.  II  naos  contiene  neir  interno  lo  scarabeo  col  disco  e  1*  anello  mistico 
fra  diversi  emblemi,  ed  ha  ai  due  lati  innanzi  ad  un'  ara  il  defunto  con  un  ginocchio 
a  terra,  che  fa  atto  di  adorazione,  nel  lato  destro,  ad  una  sfinge  posta  sopra  un  pie- 
destallo in  forma  di  naos,  la  quale  tiene  sul  capo  il  disco  solare,  ed  innanzi  a  sé  una 
piccola  statuetta  accoccolata  della  dea  JKa,  e  nel  lato  sinistro  ad  un  ariete  con  urèo  sul 
capo  pure  sopra  un  piedestallo  in  forma  di  naos  colla  statuetta  della  dea  Ma.  Questa 
scena  è  seguita  dalla  grande  immagine  di  una  dea  pterofora  seduta  sopra  un  calcagno, 
colle  braccia  distese  e  recante  nelle  mani  la  penna  di  struzzo  e  la  croce  ansata.  11  resto 
del  coperchio  è  diviso  in  due  sezioni,  di  quattro  scene  ciascuna,  da  tre  lunghe  linee 
yerlicali  di  geroglifici  con  proscinemi,  nella  prima  linea  ad  Osiride  %efi/-am«ii< ,  nella 
seconda  a  iÌa-ffor-%tttf  e  nella  terza  ad  Anubis.  Le  tre  prime  scene  di  ciascuna  di 
queste  sezioni  rappresentano  il  defunto  innanzi  ad  un'ara  in  atto  di  ossequiare,  nella 
prima  Osiride  assistito  da  Iside  e  Neflis ,  nella  seconda  Boro,  ThoVi  ed  Anubis,  e  nella 
terza  tre  divinila  ritte  in  piedi  colle  braccia  penzoloni.   Nella  prima  scena  della  se- 


zione sinistra  stanno  un  re  e  due  regine  ;  il  re  porta  la  leggenda 


S(7^u] 


signore  delle  due  regioni  Ra-ser-ka,  signore  dei  diademi  Amen' 
hoUp  :  la  prima  regina,  che  ha  sul  capo  la  corona  composta  delFa voltolo  e  del  medio, 
è  accompagnata  dal  cartello  reale,  ora  io  gran  parte  distrutto,  1  y^^  g  1  Aah- 
hoiep ,  e  la  seconda  colla  stessa  corona  della  prima ,  sormontala  di  più  dalle  due 
penne  di  Amone  col  disco,  porla  la  leggenda:  |^^^  I  ^''''^mf'Ilj^  1  '* 
divina  moglie  signora  delle  due  regioni  Aali-mes-nofre^ari.  Nella  seconda  scena  sono  due 


Q 


regine,  la  prima  col  cartello  I  (I  ^^^  1    Amen-se-l ,    e   la   seconda  col  cartello 


Amen-meri,  seguite  da  un  personaggio  col  volto  colorato  in  nero^ 


chiamato   1  ^^  <^^  AfC  <=^  <^  ^^QÌo  figlio  Separ;  e  nella  terza  lo  scarabeo  col  disco 

ed  anello  mistico  fra  diversi  emblemi,  rinchiuso  in  un  naos  sormontato  dal  segno  delta 
montagna  col  disco  solare,  fiancheggiato  dai  due  occhi  mistici.  Le  ultime  due  scene, 
poste  sui  piedi  della  mummia,  ed  ora  in  gran  parte  dislrutle,  rappresentano  le  due  dee 
Iside  e  Neflis  sopra  il  segno  nub  sedule  su  dì  un  calcagno  con  una  mano  levata  alla  fronte, 
ed  accompagnate  da  varii  emblemi,  fra  cui  si  scorge  un  tal  sormontato  dal  disco  ed 
ornato  di  due  fascio.  Infine  sotto  i  piedi  dalla  parte  esterna  del  coperchio  è  rappre- 
sentata sopra  il  segno  nub,  fra  due  stendardi  delF  occidente,  una  dea  con  medio  sul 
capo,  seduta  sur  un  calcagno,  avente  nelle  braccia  levate  in  allo  la  croce  ansala  e  nelle 
mani  la  penna  di  struzzo.  Le  pareti  esterne  della  cassa  portano  dalla  parte' del  capo 
una  scena,  ora  quasi  tutta  distrutta,  coll'immagine  di  una  dea  pterofora  inginocchiata 
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sol  segno  nub;  dalla  parie  dei  piedi  no  M  (uj  ood  braccia  umaDe,  sormontato  dal  disco 

fra  due  amuleti  1  ^  A  ^<  muniti  entrambi  di  un  braccio  che  tengono  alzato  in  atto 

d'adorazione  verso  il  lai,  e  sui  lati  le  seguenti  rappresentazioni:  a  destra  4*  una 
divinità  a  testa  di  serpe ,  che  tiene  nelle  due  mani  un  coltello ,  ed  è  seguita  da  un 
lungo  serpe,  che  divide  il  resto  di  questa  prima  scena  in  due  sezioni  ;  nella  superiore 
sono  Thoih  ed  Baro  che  ossequiano  Osiride  seduto  ed  assistito  dalla  dea  Ms  e  da  un 
dio  che  tiene  nelle  mani  appoggiate  al  petto  due  serpi ,  e  nell'  inferiore  una  doppia 
gradinata  avente  a  destra  ed  a  sinistra  due  liuti  e  1*  occhio  mistico  ;  V  il  defunto 
innanzi  ad  un  altare  in  atto  di  adorazione  ad  Oriridé  %eiil-améiil  Unnsfer ,  seduto  ed 
assistilo  da  l$ide  e  Neflù;  il  dio,  fasciato  a  guisa  di  mummia,  porta  sul  capo  la 
corona  bianca,  fiancheggiala  dalle  due  penne,  e  tiene  nelle  mani  Vhik ,  il  nex«x  ^  il 
M  unito  con  la  croce  ansata;  3^  i  due  genii  funerari  Tuamuief  e  Keb^uenmf-^ 
4^  il  dio  Thoih  ;  ed  a  sinistra  :  4*  la  più  volte  ricordata  scena  del  connubio  del  cielo 
colla  terra  ;  V  il  defunto ,  presso  un  aliare  d' offerta ,  in  allo  di  adorazione  a  AoA- 
SùhaTÌ'(hmde  seduto  su  un  trono  con  \  hik  ed  il  nex^x  nelle  mani ,  e  stanno  innanzi 
a  lui  inginocchiate  sul  segno  nuh  le  due  dee  IMe  e  Nefìis ,  che  tengono  una  mano 
alzala  alla  fronte,  e  Taltra  abbassata  verso  terra  con  Tanello  mistico.  Il  fondo  di  tutte 
queste  rappresentazioni  è  bianco,  ma  il  colore  primitivo  era  giallo  e  fu  raschiato  da 
mano  moderna.  Neirinterno  infine  della  cassa  è  disegnato  fra  le  due  dee  Inde  e  NefHs 
un  grande  tot  sormontato  iaìYatef  e  munito  di  braccia,  che  tengono  in  ambe  le  mani 
Vhik  ed  il  nexex  (Orcurti,  II  76,  n.  50). —  Piano  superiorCi  sala  II,  n.  24  nel  centro. 

3237.  Cassa  di  mummia  con  doppio  coperchio  in  legno  dipinto  su  fondo  giallo,  lunga 
m.  4,84.  Il  coperchio  eslemo  di  questa  cassa,  che  era  contenuta  in  quella  del  numero 
precedente,  è  tagliato  a  foggia  di  mummia,  la  quale  porta  al  collo  un  ricco  U9ex  e 

tiene  le  braccia  incrociate  sul  petto  con  Tamuleto  fi^ik  ^-^  lo  una  mano  ed  il  u  M 

nelFaltra.  Viene  quindi  una  prima  scena,  composta  di  una  grande  barca,  ripiena  di 
divinità,  in  mezzo  alle  quali  sta  il  dio  Ra  rinchiuso  in  un  naos.  A  destra  ed  a  sinistra 
della  barca  è  rappresentato  il  defunto  inginocchiato  in  atto  di  adorazione,  e  sotto  ad 
essa  otto  cinocefali,  pure  in  atto  di  adorazione,  quattro  cioè  a  destra  e  quattro  a  sinistra. 
In  una  seconda  scena  è  rappresentalo  il  defunto  innanzi  ad  un'ara,  che  adora  a  destra 
un  dio  con  quallro  teste  di  ariete  riunite  e  sormontate  iàìVatef  ed  una  dea  a  testa  di 
ureo,  ed  a  sinistra,  un  dio  a  testa  di  sparviero  col  disco  avvolto  nell'urao,  ed  una  dea 
che  porta  sul  capo  il  disco  munito  dell'ureo  fra  due  grandi  corna.  Questa  scena  è  se- 
parata dalla  prima  per  l' immagine  di  una  dèa  con  medio  sul  capo,  (sormontato  dalla 
spola,  simbolo  di  Neiih),  sedula  sur  un  calcagno  colle  braccia  distese  e  munite  d' ali, 
sotto  le  quali  è  a  destra  ed  a  sinistra  l' anima  in  forma  di  uccello  androcefalo ,  con 
cono  sul  capo,  e  braccia  levate  in  atto  di  adorazione.  Il  resto  del  coperchio  è  diviso 
in  due  sezioni  da  tre  linee  verticali  di  geroglifici.  La  sezione  a  destra  rappresenta: 
4^  il  dio  Aor-%ttif  a  testai  di  sparviero  seduto  ed  assistito  da  una  dea  plerofora  che 
tiene  sul  capo  il  disco  entro  cui  è  disegnata  la  penna  di  struzzo  ;  S^  il  dio  Sokari' 
Oiiride,  ritto  innanzi  ad  un'ara  ;  3^  un  ariete  col  disco  ed  ureo  sul  capo ,  rinchiuso  in 

un  naos,  al  disopra  del  quale  è  la  leggenda  :  T*^  (|  a^v^  t^  ■¥•  ^   ^^  jìT  Bm 
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(anima)  9heni0  il  mperiore  degli  dei;  i""  la  dea  bidè  sedata  sol  calcagno  sopra  il  segno 
iViiò,  con  una  mano  alzala  alla  fronte  e  l'allra  abbassala  Terso  terra.  Nella  sezione  a 
sinistra  sono:  1**  Osiride  sedato  ed  assistito  da  una  dea  plerofora  come  quella  della  prima 
scena  della  sezione  a  destra;  2*  il  dio  Anubis,  ritto  innanzi  ad  un*ara;  3<*  ano  sparviero, 
che  tiene  sol  capo  una  corona  composta  di  quattro  penne,  cbe  poggiano  sulle  corna 
d'ariete,  munite  di  due  urei;  4"*  NefUs  nella  stessa  posa  di  Iside,  descritta  nella  sezione 
a  destra.  Il  copercbio  interno  rappresenta,  come  resteroo,  una  mummia  d'uomo,  con 
ricco  u$ex ,  nei  cui  centro  è  uno  scarabeo  pteroforo  a  testa  di  sparviero  coronato 
deli atef\  le  braccia,  incrociate  sul  petto,  sono  ornate  di  nionilii  e  tengono  nelle 
mani  la  penna  di  struzzo.  Sotto  le  braccia  oravi  uno  scarabeo  entro  un  nuo$  (ora  in 
gran  parte  distrutto)  in  mezzo  a  due  rappresentazioni  composte  di  una  divinità  dislesa 
sul  ventre,  coronala  deirate^,  e  munita  delFAift  e  del  tt«X6%.  Essa  è  adorata  a  destra 
da  una  dea  con  disco  e  coma  sul  capo,  ed  a  sinistra  da  un'altra  dea ,  che  porla  in 
testa  la  penna  di  struzzo.  Veniva  quindi  sotto  il  segno  del  cielo  una  dea  plerofora 
colle  braccia  distese ,  ed  avente  nelle  mani  la  croce  ansata,  ed  ai  suoi  due  lati  uno 
sciacallo  in  riposo.  Il  resto  del  coperchio  è  diviso  in  tre  sezioni  verticali  colle  se- 
guenti rappresentazioni ,  cioè  nella  sezione  di  mezzo  entro  altrettanti  nao$  sormontati 
dal  disco  solare  sono:  1^  due  sparvieri  discofori,  Tuno  opposto  alFaltro,  e  fra  essi  uit 
segno  ora  quasi  tutto  distrutto;  2^  Iside  ed  Osiride  accoccolati  con  penna  di  struzzo 
sulle  ginocchia  innanzi  ad  una  divinità  fasciala  a  guisa  di  mummia,  che  porta  sul  capo 

il  geroglifico  ws    Nefer-Tum  ;    S""  tre  scarabei  discofori  ;    4*  una  sfinge  a  testa  di 

sparviero  con  disco  ed  ureo  sopra  un  piedestallo ,  innanzi  al  quale  è  una  specie  di 
stendardo  difficile  a  riconoscersi  ;  5**  uno  scarabeo  fra  due  urst  discofori  ;  6®  uno 
sciacallo  in  riposo  ed  un  ureo  alalo  ;  T  uno  scarabeo  con  disco  sul  capo  fra  due  urei 
discofori  e  pteroforì  ;  8'  quattro  divinila  accoccolale,  cioè  Osiride,  Iside,  Neftis  ed  una 
dea,  che  porta  sul  capo  entro  un  disco  la  penna  di  struzzo  ;  9"^  quallro  urei  discofori, 
posti  sopra  un  fregio  composto  di  fiorì  e  bolloni  di  loto,  sorretto  dal  segno  del  cielo; 
e  termina  la  sezione  in  tre  brevi  linee  verticali  di  geroglifici  che  ripetono  il  nome  del 
defunto  con  tre  distinti  titoli.  Le  altre  due  sezioni  sono  composte  di  sei  quadri  ciascuna  ; 
quelli  della  sezione  destra  rappresentano:  4'  il  defunto  presso  un  altare  in  atto  di 
adorazione  ad  una  divinità  sedata  e  fasciata  a  guisa  dì  mummia  con  Yhik  ed  il  ns%«% 
nelle  mani,  e  portante  sul  capo  il  disco  con  tirso;  f!"  il  defunto  ancora  in  adorazione 
innanzi  ad  uno  sparviero  coronato  deìVaief  ed  accompagnato  da  un  ureo  pleroforo  e 
discoforo,  che  tiene  fra  le  ali  la  croce  ansata  ;  3"*  una  dea ,  che  porta  sul  capo  la 
penna  di  slruzzo  entro  un  disco,  in  atto  dì  adorazione  ad  un  cinocefalo  accoccolalo 
innanzi  allo  stendardo  dell'occidente,  ed  avente  sul  capo  il  disco  lunare  ed  in  una 
mano  rocchio  mistico  od  uta  ;  4^  Iside  e  Neflis  sedute  sulle  calcagna  e  munite  del 
nex^x  9  ^"^  u"^  vacca  in  atto  di  riposo,  e  portante  fra  le  corna  il  disco  colle  due  penne  ; 
6^  Iside  seduta  sur  un  calcagno  con  una  mano  alzata  alla  fronte  e  l'altra  abbassala 
verso  terra.  I  qoadrì  che  formano  la  sezione  sinistra  ripetono  con  poche  varianti  le 
stesse  rappresentazioni  della  sezione  destra,  ad  eccezione  del  quadro  quarto,  che  invece 
di  Itide  e  di  NefUe  rappresenta  due  genìi  uno  a  testa  umana  e  l'altro  a  testa  di  sciacallo, 
e  del  sesto  in  cui  vi  è  Nepie  invece  di  Inde.  Entrambi  questi  coperchi  portano  nel 
loro  interno  un  lungo* testo  jeratico  con  precetti  e  norme  a  seguirsi  nei  funerali.  Nel 
fondo  interno  della  cassa  campeggia  la  dea  Nui  plerofora,  che  tiene  in  ambe  le  mani 
una  penna  di  slruzzo,  ritta  sol  segno  nii4,  sotto  il  quale  stanno  parecchi  altri  emblemi; 
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e  gira  tniCailorno  in  alto  solle  pareli ,  a  guisa  di  fàscia,  mi  fregiò  compóslo  delle 
immagini  di  dìvioità  accoeeolaie  eoo  penoa  di  slmzzo  sulle  ginocchia  alteroato  con 
urei  pterofori.  Sulle  pareti  esterne,  cominciando  dalla  parte  del  capo  è  rappresentala 
la  dea  Neflis,  ora  in  parte  distratta,  che  tiene  una  mano  alzata  verso  la  fronte  e  l'altra 
abhassata  sullo  slendardo  deirocci dente;  vengono  quindi  sul  lato  deslro  le  seguenti 
scene:  l"*  le  due  immagini  di  Baro  e  Tholh;  3°  un  dio  seduto  sur  un  calcagno,  che 
ha  per  testa  un  tal  sormontato  daìVaUf,  ed  assistito  da  una  dea  pterofora ,  chiamata 

nella  leggenda  che  Taccompagna  ^^  Ma;  3^  la  grande  scena  del  capìtolo  4S5  del 

Ltbro  dei  morii  ;  i"*  un  genio  fascialo  a  guisa  di  mummia  che  porta  per  capo  una  vacca 
col  disco  e  le  due  penne  fra  le  coma  ;  5"*  due  serpenti  ritti  sulla  coda  che  gettano 
fuoco  dalla  bocca;  6^  un  genio  fascialo  con  testa  di  hennu;  V  un  disco,  con  Vul*a 
od  occhio  mistico  posto  fra  quattro  braccia:  le  due  superiori  sono  unite  colle  due 
mammelle,  da  cui  partono  sei  linee  punteggiate  in  rosso,  le  quali  vanno  a  congiungersi 
sotto  il  disco  colle  due  braccia  inferiori  riunite  dairanello  mistico;  8^  un  nano  nudo, 
rinchiuso  in  una  specie  di  olissi  punteggiata  in  rosso;  9*  una  dea  a  testa  di  ureo  coi 
disco  fra  due  corna,  avente  in  una  mano  la  croce  ansala  e  nell'altra  lo  sceltro  a  fiore 
di  loto.  Vengono  quindi  quattro  genii,  il  primo  dei  quali  ha  per  lesta  Tanello  mistico 
sormontato  dal  seguente  segno  ^^ ,  il  secondo  è  a  testa  umana,  il  terzo  rappresenta 
il  genio  ftfMbttffitt^ed  il  quarto  il  genio  Tua-mutef:  termina  questa  parete  coll'immagine 
del  defunto  in  atto  di  adorazione  innanzi  ad  un*  ara.  La  prima  scena  della  parete 
sinistra  comincia  colle  immagini  di  Osiride  e  di  un'altra  divinità  a  testa  di  lepre  (?) 
adorale  dal  defunto:  viene  quindi  la  scena  di  SA  con  Nui  fra  Iside  e  NefUs;  e  le 
susseguenti  scene  rappresentano  :  1  *  un  genio  fasciato  con  testa  d' ariete  ornata 
dell'ureo;  2^  un  genio   che  ha  per  capo  due  corna  d' ariete,  che  reggono  il  gruppo 

«ff  Nefler'ium;  3**  uno  scarabeo  con  braccia  e  testa  umane  e  phallue  sopra  un  disco 

raggiante ,  nel  cui  interno  è  disegnato  Y  occhio  mistico  ;  4®  un  genio  fascialo ,  senza 
testa,  che  tiene  fra  le  braccia  levale  in  alto  e  munite  di  croce  ansala  il  disco 
raggiante  con  Yut'a;  5^  due  genii  fasciati  e  riuniti  in  uno,  entrambi  con  fronte  ornata 
di  ureo^  e  tenenti  nelle  mani,  che  escono  dalle  fascio,  lo  scettro  hik  ;  6"^  un  genio  fasciato, 
con  testa  di  Bes,  che  porta  nella  bocca  un  serpente  ;  l""  un  gatto  sopra  un  piedestallo 

in  forma  di  pilone  ,  accompagnato  dalla  leggenda  >  V  0  t^  ^^tt^  y  "^^  ^^^^  grande 


vivenie;  8^  Iside  con  una  mano  sollevala  alla  fronte  e  l'altra  abbassata  sullo  stendardo 
dell'occidente.  Vengono  quindi  quattro  altri  genii,  aventi  per  lesta,  il  primo  il  disco 
solare  avvolto  dall'  ureo ,  il  secondo  la  corona  d'  Osiride  detta  atef^  il  terzo  la  corona 
composta  del  disco  fra  le  due  penne,  che  poggiano  sulle  corna  d'ariete,  munite  di  due 
urei  discofori,  il  quarto  lo  scarabeo  con  le  ali  distese  che  tiene  con  le  zampe  ante- 
riori il  disco.  Terminala  parete  colle  seguenti  immagini:  4^  la  pelle  di  pantera 
attaccata  al  palo;  S""  il  genio  funerario  Afusel;  3®  il  genio  Uapi,  ed  in  ultimo  il  defunto 
in  allo  di  adorazione.  Finalmente  sulla  parete  dalla  parte  dei  piedi  è  disegnato  uno 
stendardo  sormontato  da  uno  sparviero  colla  corona  di  Osiride  in  mezzo  ad  bidè  e  IfefLis. 
La  mummia  appartenente  a  questa  cassa,  in  parte  sfasciata  e  guasta  nella  testa,  è 
rinchiusa  nella  cassa  0.2234  (Champollion,  Première  Lettre  e/c,  pag.  27;  Orcdbti,  Il 
77,  n.  51)  —  Piano  superiore,  sala  II»  n*34  nel  centro. 
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SS88.  Catta  di  nNiniiiia  eoo  doppio  coperchio  io  legoo  dipioto  sa  foado  giallo,  ianga  m.  i  ,90, 

ristaarata  da  mano  moderna  in  parecchi  punti,  ed  appartenente  ali*  r^  ^v^'  '  ^ 

Osiriano  Ba/nm.  Il  coperchio  esterno  rappresenta  una  mummia  maschile  colle  braccia 
(ornate  di  ricchi  monili)  incrociate  sul  petto,  e  porlante  al  collo  un  grande  mex,  nel  coi 
centro  è  in  rilievo  Io  scarabeo,  sormontato  dal  disco  e  dal  vaso,  simboh  del  euor$j  sul  quale 

Sta  la  leggenda   rss^  ^^37  T*  Oehide  signore  dei  trivenli,  in  meno  a  quattro  wrei^ 

due  dei.  quali  pterofori ,  ed  a  due  liuti.  Vengono  quindi  parecchie  scene  ;  la  prima , 
che  trovasi  sotto  le  braccia  della  mummia»  rappresenta  in  una  barca,  sopra  il  segno  del 
cielo,  lo  scarabeo  alato  a  testa  d*ariete  col  disco  solare  fra  i  due  ut%  accompagnato 

dalla  leggenda  ^  ^^  Sole  delle  due  regioni.  Ai  due  lati  della  barca  e  fra  le  ali  delle 

dee  Selk  e  Nut,  inginocchiate  sul  segno  imo,  è  disegnato  no  uccello  androcefalo  che 
adora  Osiride^  col  capo  ornato  della  corona  bianca  e  deirtir^o.  Sotto  a  questa  prima 
scena  è  la  dea  Ifut  pterofora  colle  braccia  distese,  che  tiene  nelle  mani  la  croce 
ansata 9  avente  a  destra  ed  a  sinistra  del  capo  un  tirao  ed  un  tU^a  muniti  di  ali.  La 
terza  scena  rappresenta  lo  scarabeo  alato  col  disco  solare,  in  mezzo  ad  Iside  e  /Vé/Ui 
pterofore,  sedute  sulle  calcagna  con  1*  utà  fra  le  ali ,  e  seguite  da  un  dio  fasciato  a 
guisa  di  mummia ,  colla  corona  bianca  sul  capo ,  ritto  innanzi  ad  un*  ara.  Le  altre 
scene  che  occupano  il  coperchio  sono  disposte  in  tre  sezioni  verticali  :  la  prima  e 
la  terza  scena  della  sezione  di  mezzo  coostano  entrambe  di  uno  scarabeo  alato  che 
porta  sul  capo  un  disco,  e  tiene  nelle  zampe  inferiori  Tanello  mistico  fra  i  due  uta; 
la  seconda  scena  di  questa  sezione  rappresenta  due  dee  sedute  su  dì  un  calcagno 
col  medio  in  testa,  io  alto  di  adorare  lo  stendardo  d* Osiride  posto  in  mezzo  a  loro. 
Sotto  alla  terza  scena  sono   quattro  linee  verticali  di  gerogli6ci ,  ora  in  grao  parte 

distrutte,  che  contenevano  parole  [jy  lì  A/wv^^]  nella  4*  di  Neii,  nella  2*  di  Osiride  signore 

dei  secoli,  nella  3*  di  Selk,  e  nella  4'  deirOsiriono  Ba-pun.  Le  scene  delle  due  sezioni 
laterali  sono  quasi  del  tutto  identiche,  e  nella  prima  è  il  defunto  che  adora  Osiride, 
seduto  ed  assistito  da  una  dea  col  medio  sul  capo;  nella  seconda  il  dio  Plah-Sokari, 
in  forma  di  sparviero  coronato  delibate/",  e  nella  terza  un  grande  ariete  colla  leggenda: 

%^  Bthàa.  Sui  piedi  della  mummia,  ed  ai  due  lati  delle  linee  verticali  di  gero- 

glifici, che  trovansi  nella  sezione  di  mezzo,  sono  due  altre  scene,  ora  in  gran  parte 
distrutte,  che  rappresentano  Iside  e  Neflis  sedute  sulle  calcagna,  che  tengono  una  mano 
alzata  verso  la  fronte  e  Y  altra  abbassata  verso  terra.  Dn*  iscrizione  di  una  linea  di 

geroglifici ,  che  si  ripete  sui  due  fianchi  del  coperchio,  dice  :   v^  '  m  Jir  n  ^ 

^'  ^^  MM^  ^^  T  3  ^^  ecc.  Hor-pui  nolo  di  Iside,  il  figlio  maggiore  di  Dnmefer, 

coneedano  i  doni  funerari,  ecc.  Il  coperchio  interno  è  pure  tagliato  a  foggia  di  mummia, 
colle  braccia  incrociate  sol  petto,  e  portante  al  collo  un  ricco  usex  con  lo  scarabeo 
a  testa  d'ariete  fra  due  urei  pterofori.  Questo  scarabeo  è  ripetuto  nuovamente  sotto 
le  braccia  della  mummia  in  mezzo  a  numerosi  emblemi,  e  poggia  sopra  un  lai  munito 
di  due  urei.  Havvi  quindi  la  dea  Nul  pterofora  colle  braccia  distese  fra  due  immagini 
di  AmMs  in  forma  di  sciacallo,  e  sotto  a  questa  dea  due  linee  verticali  di  geroglifici 
che  dividono  il  resto  del  coperchio  in  due  sezioni  con   quattro   scene  ciascuna,  che 
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riproducono  con  quasi  nessuna  yariaole  le  rappresentasioni  descritle  nelle  sezioni  laterali 
del  coperchio  esterno.  Snlle  pareti  esterne  della  cassa,  cominciando  dalla  parte  del 
capo,  è  rappresentata  la  dea  NeftU  inginocchiala  sol  segno  nmb  colle  braccia  levate  in 
alto  fra  due  stendardi  e  due  serpenti  ritti  solla  coda.  Questa  scena  è  separata  a  destra 

da  una  linea  verticale  di  geroglifici,  colla  leggenda:     jj^  (j  maw  ^""^  (ri  r\  1 X  cs 
II  parob  di  NefiU  la  divina  ioreUa  occhio  di  ra,  rcggenU  la  buona  dimora;  da  un 

tal,  sormontalo  dal  disco  colle  due  penne  sopra  le  corna  d'ariete  e  munito  di  due  braccia 
che  tengono  in  entrambe  le  mani  il  nexcx*  attorniato  da  varii  emblemi,  ed  a  sinistra 
da  due  altre  linee  col  nome  di  Inde  da  Plah'Sokari  in  forma  di  sparviero  entro  un  nao$. 
Vengono  quindi  nelle  pareti  laterali  le  seguenti  scene,  cioè,  a  destra  :  4®  Boro  e  Thùth 
ritti  innanzi  ad  OHride  seduto  ed  assistito  da  Neflis  pterofora  ;  ^  un'ara  presso  cui  sta 
il  defunto  con  bottone  di  loto  e  cono  in  testa  e  ramulelo  lai  nella  mano  sinistra;  3^  una 
scena  divisa  in  due  campi ,  rappresentante  nel  superiore ,  entro  una  barca  sorretta 
dal  segno  del  cielo,  lo  scarabeo  con  disco  ed  anello  mistico,  adorato  a  destra  da  Tum^ 
ed  a  sinistra  da  xcpra  seduli  solle  calcagna ,  e  nell'  inferiore  una  testa  di  sparviero 
capovolta,  da  cui  scendono  raggi  di  luce  sulla  mummia  distesa  fra  i  due  geni!  funerari 
Api  e  Kebehsenufi  V*  la  scena  della  psicostasia,  in  cui  Otiridc  è  assistito  dalitdtf,  ed 
il  defunto  è  rappresentato  prima  ritto  suirentrata  della  sala  colle  braccia  levate  in  alto 
cbe  tengono  nelle  mani  una  penna  di  struzzo  e  sul  capo  il  cono  funerario  fra  due 
penne  pure  di  struzzo,  poscia  accoccolato  presso  la  bilancia,  e  sotto  di  lui  la  divinità 
in  forma  dei  nostri  alari  di  terra  con  penna  di  struzzo  sul  capo,  accompagnata  dalla 

leggenda:  2^  o^^  ^^^  "^^  ^  grande,  figlia  di  Sa;  ed  innanzi  ad  Ogiride  la 
divinità    chiamata   nel  Libro  dei  morti:   La  divoratrice  deW  Amenti,  che  porta   qui   il 

nome  di    T»TJ  \\l\  ^  S^ai.  Sulla  parete  sinistra  sono:  4*  Tholh,  ritto  innanzi  ad  un'ara; 

9^  la  scena  più  volte  descritta  del  connubio  del  cielo  colla  terra  ;  3^  il  defunto  presso 
un'ara;  4"*  la  scena,  già  pure  descrìtta  in  altre  casse,  di  Osiride  seduto  ed  assistito  da 
Iride  e  Neflis  ed  ossequialo  da  Boro  e  Thoth,  posta  sopra  un  grande  serpente  preceduto 
da  una  dea  a  testa  di  serpe  ed  armata  di  due  coltelli  ;  5^  tre  genii  fasciati  a  guisa  di 
mummia  con  teste  di  animali  posti  entro  le  spire  di  un  grande  serpente;  6®  il  defunto 
ritto  entro  un  luios  con  l'amuleto  tat  nella  mano  destra,  e  la  sinistra  alzata  in  atto  di 
adorazione;  T".  la  dea  Bathor^  in  forma  di  vacca,  che  esce  dalla  montagna  occidentale, 
su  cui  è  eretto  il  monumento  funebre,  ed  adorata  dal  defunto  inginocchiato  ai  piedi 
dì  un  altare,  presso  il  quale  sta  una  dea  con  lo  stendardo  deiroccidente  sul  capo.  In 

fine  ai  piedi  della  cassa  è  disegnato  l' amuleto  \c^wk  ^a,  fra  due  stendardi  dell'  oc- 
cidente, e  neir  interno  della  medesima  una  grande  immagine  della  dea  Nut  ritta  sul 
segno  nub  (OacoaTi,  II  79,  n.  54).  —  Piano  superiore,  sala  II,  n.  35  nel  centro. 

SS39.  Coperohio  intemo  o  falso  coperchio  di  cassa  di  mummia  in  legno  dipinto  su  fondo 
giallo,  lungo  m.  1,46,  io  cattivo  stato,  rappresentante  una  donna  colle  braccia  ornate  di 
monili  e  incrociate  sul  petto,  e  portante  al  collo  un  ricco  ussex*  Le  scene  che  adornano 
questo  coperchio,  rappresentano:  1®  lo  scarebeo  sormontato  dal  disco  solare,  a  cui 
sono  appesi  due  grandi  tirsi  con  testa   umana ,  incoronata  ielVatef;  fra  due    Oriridi 
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jBgiDOGchiali  sul  segoo  nmb  ed  adorali  dairanima  in  forma  di  ueedto  androcefilo;  i*  no 
iMMf ,  che  porla  oeirintemo  lo  scarabeo  col  disco  ornalo  di  dae  urei  fra  Idée  e  Neflit  : 
a  sinistra  del  nao$  è  ruccello  androcefalo  ia  aUo  di  adoratione  fra  parecchi  emblemi, 
ed  a  destra,  innanù  alla  pelle  di  pantera  e  ad  aa'aca  con  fiore  di  loto,  Otiride  incoronato 
ieWtUef,  inginocchiato  sul  segno  nub  ed  assistito  da  Iside;  3^  un  grande  avolloìo  colle 
ali  spiegate,  che  tiene  negli  artigli  Fanello  mistico,  sul  segno  nub  in  mezzo  a  due  urei 
alati  con  lungo  corpo  ripiegato  a  spire;  i""  uno  scarabeo  a?ente  come  i  precedenti 
nelle  zampe  anteriori  il  disco  fra  due  uta  muniti  di  braccio  umano  sollevato  in  atto 
di  adorazione,  e  nelle  zampe  posteriori  l'anello  mistico,  posto  in  mezzo  a  due  divinità 
fasciate  a  guisa  di  mummia,  una  con  testa  umana  e  Taltra  con  testa  di  sciacallo. 
Seguono  ancora  altre  scene  in  cattivissimo  stato,  ed  alcune  del  tutto  distrutte  (OàcuaTi, 
li  89,  n.  78  bis).  —  Piano  sup.,  sala  li,  armadio  A,  scompari,  inrerìore  n.  1. 

9SM.  Due  frammenti  di  cassa  di  mummia,  lunghi  m.  4,77,  di  legno  dipinto  su  fondo 
bianco,  formanti  le  due  pareti  laterali  della  cassa,  su  ciascuno  dei  quali  sono  otto 
scene  separate  da  una  linea  verticale  di  geroglifici,  che  ripete  in  tutte  la  slessa  leggenda, 

cioè:      jT^    (1     CV-.     il  1     'Jt'  ^  purole  di  Osiride,  dio  grande  signare  del    Tuau,  e 

rappresentanti:  1^  Iside  accoccolala  sul  segno  nub,  con  una  mano  levata  alla  fronte  e 
Taltra  inclinala  verso  terra;  9"  un  grande  uta  od  occhio  mistico  pure  sul  segno  nub; 
3*  Osiride  seduto  innanzi  ad  un'ara  ed  assistito  da  bidè  pterofora.  Vengono  quindi  i 
quattro  genii  funerari  accoccolati  sul  segno  nub  e  tenenti  impugnata  sul  ginocchio  la 
penna  di  struzzo:  Tultima  scena  rappresenta  la  dea  Neftis  nella  stessa  posa  di  Inde, 

accanpagnata  dalla  leggenda:  fi  r>.  TI  ^^^^  Neb-hai.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  J,  scompartimento  inferiore,  n.  1 0  e  41. 

SS44.  Frammento  di  ooperchio  di  caasa  in  legno,  lungo  m.  0,68,  largo  m.  0,34,  con  cinque 
linee  verticali  di  geroglifici,  contenenti  con  qualche  variante  il  principio  del  capitolo  7S 
del  Libro  dei  morii.   Nella  prima  linea  sono  i  titoli  del  defunto  ,  fra  cui  è  quello  di 

profeta  di  secondo  ordine  di  xiitim  Ra  |n]  «  ^vn^v^  Q  ^^  ^ì  ;  era  questi  un  regio 

scriba,  ma  il  suo  nome  più  non  esiste ,  e  solo  si  trova  quello  dell'  ava  nella  seconda 

linea,  ove  si  legge  A  ^  {  ^ figlia  àella  signora  di  casa  SeferA-tar^ 

giustificata.  È  questo  frammento  un  prezioso  lavoro  dell'arte  egizia,  in  cui  i  geroglifici 
sono  in  mosaico  fatti  con  pasta  vitrea  e  porcellana  ed  incastrati  nel  legno;  e  sebbene 
molti  di  questi  siano  ora  caduti,  quelli  che  rimangono  dimostrano  la  somma  accuratezza 
che  pose  Tartista  a  ritrarvi  gli  animali  e  gli  altri  oggetti  con  tatti  i  minuti  particolari 
(OsGcan,  II  72,  n.  40).  —  Piano  sup.,  sala  li,  armadio  N,  scompari,  inferiore,  n.  15. 

SSiS.  Frammento  di  coperchio  di  cassa  di  mummia  in  forma  umana ,  di  legno  dipinto , 
allo  m.  0,55,  rappresentante  la  lesta  e  parte  del  petto  d' uomo ,  ora  in  cattivo  stato. 
Dietro  il  capo  era  disegnato  lo  scarabeo  con  disco  ed  anello  mistico,  e  sul  petto  un 
ricco  fiM%.  L' interno  del  coperchio  portava  pure  delle  rappresentazioni ,  e  si  vede 
ancora  la  testa  di  una  dea  con  medio  disegnata  di  faccia,  accompagnata  dalla  leggenda 

Qq   Nut.  -^  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  H,  scompartimento  inferiore,  n.  7 
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9843.  Teita  di  dMoa  in  Iì|m  mh  wleratt,  alta  m.  0,%i  firaoraieoUi  di  m  coperchio  di 
«lammia.  —  Piano  $«periore«  galloria»  iarolioo  XXIII,  o.7. 

3S44.  Tetta  di  uomo  in  legno  oolorato,  alta  m.  0»M,  frammento  di  un  coperchio  di  mummia. 

—  Piano  saperiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  1. 

Mi5.  Mummia  di  un  fanoiullo,  lunga  m.  0,92,  avvolta  in  una  tela  ornata  di  fiori  cruciformi 
su  fondo  rosso,  ma  in  cattivo  stato.  Porta  appeso  al  collo  Tarouleto  aux-merer,  e  sul 

seno  una  linea  verticale  di  geroglifici,  colla  leggenda:  rDOO  JÌ'Ì|^(^)\M  ^^ 
^^' w  Oh!  COsiriano  Pfl-....-x«M»»,  fyUo  di  Ptf-....-JSfor.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  inferiore,  n.  8. 

9946.  Mummia  di  un  bambino»  lunga  m.  0,50,  avvolta  nella  tela,  ed  in  cattivo  stato.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  inferiore  n.  9. 

3247.  Due  piccole  mummie  di  forma  umana,  alte  m.  0,30,  avvolte  nella  tela,  e  por- 
tanti nella  parte  anteriore  del  corpo,  una  V  immagine  del  genio  fanerario  a  testa 
di  sparviero  dorata,  e  Taltra,  quella  dei  genio  a  testa  di  sciacallo  pure  dorata,  e  fa- 
sciati entrambi  a  guisa  di  mummia.  Ciascuna  di  esse  è  rinchiusa  in  una  cassetta 
quadrangolare  spalmata  di  stucco,  ed  avente  sulla  parete  esteriore  del  coperchio  una 
linea  verticale  di  geroglifici,  formante  tra  entrambe  la  leggenda  :  pro$cinemi  ad  Osirid§ 
Xent-ammt,  dio  grande,  signore  d^Abido,  conceda  i  doni  funerari . . .  — >  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  4G-H. 

SS48.  Piccola  mummia  di  forma  umana,  alta  m.  0,325,  avvolta  nella  tela.  La  parte  ante- 
riore della  mummia  è  coperta  di  un  pezzo  di  tela  a  varii  colori  che  le  orna  il  petto 
a  guisa  di  usex,  e  termina  nei  piedi  in  una  piccola  scena  composta  di  una  sfinge  e 
di  un  genio  funerario  discofori  in  un  campo  rosso.  Essa  è,  come  le  due  precedenti, 
rinchiusa  in  una  cassetta  quadrangolare ,  spalmata  di  stocco ,  con  una  linea  verticale 
di  geroglifici  (io  gran  parie  distrutti)  sulla  parete  esterna  del  coperchio.  ^  Piano  su- 
periore, sala  II,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  42. 

4949.  Piccola  mummia  di  forma  umana,  alla  m.  0,325,  avvolta  come  la  precedente  nella 
tela  e  rinchiusa  in  una  cassetta  quadrangolare ,  spalmata  di  stucco ,  senza  iscrizione. 

—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  1 3. 

2250.  Sobeletro  di  mummia,  alto  m.  1,65.  La  mummia  in  cattivo  stato,  da  cui  fu  tratto 
questo  scheletro,  conteneva  nelle  sue  fascio  i  due  papiri  descritti  al  n.  4  828.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  n.  4  4. 

2254 .  Testa  e  mano  di  mummia  poste  sotto  campana  di  vetro ,  donate  dal  dottore  Zucchi 
di  Pisa.  La  mano  ancora  avvolta  nella  tela  tiene  nel  dito  anulare  un  anello  d*oro  con 
scarabeo  (OacuaTi,  II  79,  n.  55).  — -  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scomparti- 
mento inferiorot  n.  4  5. 
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t352.  Tatbi  •  mano  di  nmiMnia  poste  sotto  campana  di  Yeiro.  La  lesta  porta  ancora 
aderente  ai  volto  la  tela,  ma  la  mano  è  abito  libera  (Oicoan,  II  70»  n.  33).  —  Piano 
saperiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  inferiore-,  n.  46. 

5253.  Due  teste  di  mummia,  una  con  parte  del  collo  e  Taltra  in  cattivo  stato,  ma  con 
lunga  capigliatura,  rinchiuse  in  una  campana  di  vetro.  —  Piano  saperiore,  sala  II, 
armadio  Q,  scompartimento  inferiore,  n.  17. 

5254.  Tre  teste  di  mummia,  una  delle  quali  è  ancora  involta  nella  tela.  -*  Piano  super., 
sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  inferiore,  n.  18-20. 

SS55.  Una  testa  di  mummia  ed  un  cranio,  entrambi  in  cattivo  stato.  —  Piano  superiore» 
sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  inferiore,  n.  91. 

Si56.  Due  mani  di  mummia,  una  ancora  avvolta  nella  tela,  e  Taltra  sfasciata;  quest'ultima 
con  anello  munito  di  scarabeo  nel  dito  anulare.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q, 
scompartimento  inferiore,  n.  S2. 

SS57.  Maschera  completa  di  mummia  in  tela  dipinta,  lunga  ro.  1,70 ,  appartenente  all' 

jì^aII      ■mpl    oìiriana  l(m)hoiep ,  giuilifieata.  lì  volto  della  maschera  è  tutto 

dorato,  e  porla  dietro  il  capo  una  scena  rappresentante  Osiride  coronalo  delPolsf,  ritto 
in  mezzo  ad  IMé  e  Néflis.  Sul  petto  ornato  di  ricco  ti«é%  sono  disegnati:  \^  uno  sca- 
rabeo alato  che  tiene  colle  zampe  anteriori  un  disco  dorato  in  mezzo  ad  otto  scimmie 
in  atto  di  adorazione;  S»  la  dea  Nut  pterofora  con  disco  dorato  sul  capo,  posta  fra 
due  divinità  fasciate  a  guisa  di  mummia,  che  tengono  nelle  mani  le  bende  colla  penna 
di  struzzo.  Vengono  quindi  le  seguenti  scene:  4*  il  Ielle  funebre  colla  mummia,  su  cui 
aleggia  l'anima  in  forma  di  uccello  androcefalo  fra  Iside  e  Neftis:  a  destra  e  sinistra 
di  questa  scena  (le  cui  figure  sono  tulle  dorate)  stanno  tre  divinila  fasciate  a  guisa  di 
mummia  ;  9^  due  divinità  che  tengono  nelle  mani  Vhik  ed  il  nex^Xt  una  colla  corona 
di  Osiride,  e  l'altra  con  testa  di  sparviero  sormontata  dal  disco  fra  le  corna  d'ariete 
fiancheggiale  da  altre  due  pterofore  seguile  da  tre  genii  fasciali  a  guisa  di  mummia  ; 
3^  Osiride  col  corpo  mezzo  disleso  sul  letto  funebre,  tenente  nelle  mani  Vhik  ed  il 
nexex  o  sul  capo  le  due  penne  col  disco  che  poggiano  sulle  corna  d' ariete ,  avente 
a  destra  due  dee  con  testa  di  leone  sormontala  dal  disco ,  e  una  divinità  fasciata  ; 
ed  a  sinistra  tre  dee  a  lesta  di  leone.  Infine  a  destra  ed  a  sinistra  di  una  linea 
verticale  di  geroglifici  col  nome  della  defunta:  4"*  tre  genii  funerari;  V^  una  specie 

di  naos,  entro  il  quale  sono  disegnati  due  lai  (W\  e  due  ia  (mn  ;  3^  un  altro  naos, 

ora  quasi  tutto  distrutto  (Orcobti,  II  67,  n.  48  a).  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  4 . 

iS58.  Altra  masohera  compieta  di  mummia  ma  in  più  cattivo  stato,  lunga  m.  1,52,  appar- 

tenerne  all'  3ì4Sl"PlZS^-\'«  5^3P1  '"'^  '^'^"■' 
et  gÌMstilicalo,  naio  dalla  signora  di  casa  Ta-nerau-aa-pehrti,  giusUfieala,  lì  volto  è  come 
quello  della  maschera  precedente  tutto  dorato,  e  nel  resto  ripete  le  scene  che  Irovansi 
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in  quella,  ad  eecesiooe  della  terza,  che  invece  deirimmagine  di  Osiride  sul  letto  fanebre 
ha  qni  lo  stendardo  di  questo  dio  adorato  a  destra  da  Thath  ed  a  sinistra  da  Horo^ 
entrambi  seguiti  da  una  dea  che  Uene  con  una  mano  lo  scettro  a  fiore  di  loto»  e  l'altra 
alzata  in  atto  di  adorazione ,  e  da  una  mummia  che  tiene  nelle  mani  la  penna  di 
struzzo  con  fascia.—  Piano  sup.,,  sala  II,  armadio  À,  scompartimento  inferiore,  n. 3. 

8S59.  Maschera  di  mummia  di  tela  dipinta,  rappresentante  la  testa  e  parte  del  seno  di 
una  donna,  lunga  m.  0,64.  Il  volto  della  donna  è  colorato  in  giallo,  e  sul  capo  ornato 
di  una  corona  di  foglie  in  rilievo  è  disegnato  un  avoltoio  colle  ali  spiegate,  che  tiene 
negli  artigli  Tanello  a  sigillo.  Le  braccia  colorate  in  rosso  sono  distese  lungo  il  corpo, 
e  nel  seno  è  rappresentato  un  grande  scarabeo  pteroforo,  seguilo  da  una  scena  divisa 
in  due  campì  ;  nel  superiore  è  Anuhis  in  atto  di  imbalsamare  una  mummia  distesa 
sul  letto  funebre  fra  Iside  e  Neftis,  sedute  sulle  calcagna,  con  una  mano  levata  alla 
fronte  e  l'altra  abbassala  verso  terra;  e  neirinferiore  Tanima  in  forma  di  uccello  an- 
drocefalo,  che  adora  i  quattro  genii  funerari  accoccolali  con  disco  sul  capo  e  scettro 
a  testa  di  veltra  sulle  ginocchia  (OacuRTi,  II,  67,  n.  18  e).  —  Piano  superiore,  sala  li, 
armadio  K,  scompartimento  superiore,  n.  3. 

2260.  Maschera  di  mummia  di  tela  dipinta;  rappresentante  come  la  precedente  la  testa 
con  parie  del  seno  di  donna,  lunga  m.  0,49.  La  donna  che  porta,  come  la  precedente, 
sul  capo  unitamente  all'immagine  deiravolloio  la  corona  composta  di  foglie  riunite  nel 
centro  della  fronte  da  due  globetti,  stringe  in  ambe  le  mani,  che  poggiano  sul  petto,  un 
mazzO|di  piccoli  fiori.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompari,  superiore,  n.  4. 

2261.  Maschera  di  mummia  di  tela  dipinta  composta  della  testa  e  parte  del  petto 
di  donna,  lunga  m.  0,46.  Il  volto  di  questa  maschera  è  colorato  in  rosso  ed  ha  sul 
capo  una  corona  formata  di  calici  di  fiori  in  rilievo  che  presentano  la  seguente  forma 


ed  al  collo,  pure  in  rilievo,  una  catenella  a  cui  è  attaccato  una  specie  di  medaglione 
(Orcueti,  Il  67,  n.  48  6).  —  Piano  sup.,  sala  II,  armadio  K,  scompari,  superiore,  n.  5. 

2262.  Frammento  di  maschera  In  tela  con  stucco ,  alto  m.  0,36,  rappresentante  la  testa 
con  piccola  parte  del  petto  d'uomo  col  volto  colorato  in  rosso.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XXIII,  n.  5. 

2263.  Frammento  di  maschera  in  tela  come  il  mumero  precedente,  allo  m.  0,19,  rap- 
presentante il  volto  di  donna  colorato  in  rosa.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino 
XXllI,  n.  2. 

2264.  Frammento  di  maschera  In  tela  come  i  due  numeri  precedenti ,  alto  m.  0,20, 
con  testa  di  uomo  con  volto  dorato.  —-  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  4. 

2265.  Frammento  di  tela  dipinta,  rappresentante  il  pettorale  di  una  maschera  di  mummia, 
largo  m.  0,45,  allo  m.  0,57.  La  maschera  rappresentava  una  donna  colle  braccia  ripie- 
gate sul  seno  che  teneva  nella  mano  destra  un  ramoscello  con  foglie  e  fiori,  e  nella 
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siotslra  oroau  d'anelli  dd  oggetto  che  pare  «u  pina.  Sotto  le  braoda  della  donna  è 
disegnata  la  scena  dell'imbalsainaiione  della  mammia  distesa  sai  letto  funebre  fra  due 
iciacalli  e  due  divinila  fasciale  col  disco  sul  capo.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  K, 
scompartimento  snperìore,  n.  6, 

S366.  FramniBiito  di  tela  dipinta,  rappresentante,  come  il  numero  precedente,  il  pettorale 
di  maschera  di  mummia,  largo  m.  0,40,  alto  m.  0,85.  La  maschera  rappresentava  an 
nomo  colle  braccia  distese  lungo  il  corpo,  portante  sni  petto  un  grande  scarabeo  colle  ali 
spiegale  della  sej^nenle  forma 


con  l'iscrizione  greca:  SANAN(nS)TI02  nAM^lNeOT,  a  cui  seguiva  la  scena  dell'im- 
balsamazione fra  filile  e  JVé/lù  col  disco  sul  capo ,  che  ritte  io  piedi  tengono  una 
mano  levata  alla  fronte  e  1'  altra  abbassata  verso  terra.  —  Fiano  superiore,  sala  II, 
armadio  K,  scompartimento  superiore,  n.  7 

Sifi7.  Frammento  di  tota  oon  stuoco  dipinto,  che  faceva  parte  di  involucro  di  mnmmia, 
largo  m.  0,91,  alto  m.  0,64.  Comincia  questo  frammento  coll'imma^ìne  di  an  grande 
scarabeo  pteroforo,  separato  per  dieci  brevi  linee  verticali  di  gerogliBci  dalla  dea  ifuf, 
seduta  sulle  calcagna  colle  braccia  distese  e  munite  di  ali,  la  quale  tiene  nella  mano 
sinistra  la  croce  ansata.  Vengono  quindi  otto  divinità  accoccolate,  quasi  tutte  col  disco 
colorato  in  rosso  sul  capo.  Il  resto  del  frammento  è  diviso  in  due  sezioni  verticali  da 
una  linea  di  gerogliBci,  che  dice:  LOiiriana  (il  nome  è  rimasto  in  bianco)  giuiliUeata 
nata  dalia  lignora  di  cata:  viene  a  te  Anubù,  àie  ritieda  iuU«  fateìe,  tignore  di  Tarn; 
eoticeda  a  te  buona  tomba  fuWoccidente  di  Tebe.  Ognana  di  queste  sezioni  contiene  nove 
genii  fasciali  a  guisa  di  mummia  in  massima  parte  a  testa  d'animali,  fra  i  quali  uno 
con  tre  teste  di  serpe.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompart.  superiore,  o.  8. 

M68.  Frammento  di  tela  con  stnooo  dipinto,  largo  m.  0,20,  alto  m.  0,37,  con  le  stesse 

rappresentazioni  del  frammento  del  numero  precedente,  ma  in  più  cattivo  stato  ;  della 
lunga  iscrizione  geroglifica  che  divide  le  due  sezioni  verticali,  non  rimane  che  il 

grappo    rO  OO  «m  /7^  fi  8  ^^^  formava  il  nome  dato  compiuto  nelle  brevi   linee 

geroglifiche  inlercalaLe  tra  lo  scarabeo  pteroforo  e  la  dea  JVui,  ove  è  scritto  :  roiiriaiu 

]\  Pa-xmm,  giutUlieato.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scom- 

partimenlo  inferiore,  s.  9. 

SS69.  Frammento  di  tela  come  i  nnm.  preced.,  largo  m.  0,20,  allo  m.  0,31,  rappresentante 
una  pìccola  parte  di  ricco  utex,  sotto  il  quale  erano  disegnali,  io  campi  alternati  di 
colore  verde  ed  azzurro  parecchi  uccelli  androcefali  con  disco  sul  capo  moniU  di  braccia 
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ufliaDe  ehe  teaeTUDO  abate  in  atto  di  adorauone.  Sul  lato  mistro  era  una  linea  di 

geroglifici  neri  su  fondo  verde  colla  leggenda  :    Ifl  /^  ^  P  l  i  V  Pl  "^^^  ^^  ' 
^  [^  I  NaS'Thoth,  tmiificato,  figlio  di  IVicu-m-hi-tt gm$ltficato.  —  Piano  supe- 
riore, sala  li,  armadio  0,  scompartimento  inferiore,  n.40. 

SS70.  Frammento  di  tela,  come  i  numeri  precedenti,  largo  m.  0,18,  alto  m.  0,42,  composto 
di  due  pezzi  riuniti  nella  loro  estremità,  e  rappresentante  uno  la  parte  inferiore  del- 
Tinvolucro  di  mummia,  e  Taltro  due  specie  di  suola,  formate  di  quadretti  a  righe  rosse 
e  nere.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  H . 

9S71.  Frammento  di  tiia,  come  i  numeri  precedenti,  largo  m.  0,19,  allo  m.  0,1 8,  con  pa- 
recchie scene,  rappresentanti:  r  nove  divinità  accoccolate,  quasi  tutte  a  testa  di  animali; 

V  due  sciacalli  in  riposo  ;  3^  gli  amuleti  Ja  (a  e  jT  to<  alternali  tra  loro.   --  Piano 

superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  42. 

S273.  Frammento  di  tela  con  stucco  stampata  in  rilievo,  largo  m.  0.09,  alto  m.  0,20,  con 
l'immagine  di  una  dea  che  da  un  albero  versa  T acqua  di  purificazione  all'anima  in 
forma  d' uccello  androcefalo ,  posto  presso  no'  ara  coperta  di  doni.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  48. 

S273.  Pezzo  di  tela  indorata  e  lavorata  a  traforo,  largo  m.  0,S2,  alto  m.  0,44,  rappre- 
sentante un  usex  composto  di  fiori  e  bottoni  di  loto,  nel  cui  centro  è  un  tol  sormontato 
dallo  scarabeo  alato.  —  Piano  superiore ,  sala  li,  armadio  0,  scompartimento  supe- 
riore, n.  44. 

2274.  Due  frammenti  di  uno  stesso  u$&x  in  ^1^»  <^on  stucco,  colorata,  uno  largo  m.  0,4  9 
e  alto  m.0,12,  l'altro  largo  m.0,4t  ,  e  alto  m.  0,085,  composto  di  fiorì  e  bottoni  di 
loto.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  4  5. 

2275.  Frammento  di  use%  in  tela  colorata,  largo  m.  0,25,  alto  m.  0,09,  formato  come  il 
precedente  di  fiori  e  bottoni  di  loto.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  0,  scompar- 
timento superiore,  n.  46. 

2276.  Picooio  frammento  di  use%  in  tela  con  stucco,  alto  m.  0,05,  largo  m.  0,08,  composto 
di  una  lesta  di  sparviero  con  traccio  di  doratura.  —  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  0, 
scompartimento  superiore  n.  17. 

2277.  Pezzo  di  tela  con  stucco  dipinta,  largo  m.  0,22,  alto  m.  0,1 5,  rappresentante  àniubis 
con  le  fascie  in  mano  ritto  innanzi  alla  mummia  distesa  sol  letto  funebre  fra  Iside  e 
Neftis. —  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  48. 

2278.  Frammento  di  tela  colorata,  largo  m.  0,23,  alto  m.  0,14,  avente  nella  parte  superiore 
rimmagioe  di  uno  scarabeo  alato  con  disco,  e  nella  inferiore  la  dea  Nut  seduta  sur  un 
calcagno  colle  braccia  distese  e  munite  di  ali,  avente  sul  capo  il  disco  e  nelle  mani  la 
penna  di  struzzo.  —  Piano  sup.,  sala  II ,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  1 9. 
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M79.  Frammento  di  tela  colorata»  largo  m.  0,28,  allo  m.  0,44,  colf  immagine  della  dea 
KtU  plerofora,  seduta  sulle  calcagna,  che  tiene  le  braccia  distese  e  nelle  mani  la  penna 
di  struzzo.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  20. 

8S80.  Frammento  di  tela  colorala,  alto  m.  0,33,  largo  m.  0,13,  coir  immagine  della  dea 
Nut  nella  slessa  posa  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0, 
scompartimento  superiore,  n.  24. 

2284.  Frammento  di  tela  colorata,  largo  m.  0,20,  allo  m.  0,42,  rappresentante  la  stessa 
dea  dei  due  numeri  precedenti ,  ma  i  colori  sono  in  questo  mollo  sbiadili.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  22. 

2282.  Frammento  di  tela  con  stucco,  tutto  indorato  coirimmagìne  della  dea  Nut  dei  numeri 
precedenti,  ma  in  calti?o  stalo.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento 
superiore,  n.  23. 

2283.  Frammento  di  tela  con  etucco  colorata,  largo  m.  0,20,  altom.  0,40,  rappresentante 
uno  scarabeo  pleroforo,  che  tiene  nelle  zampe  anteriori  il  disco  solare,  nelle  inferiori 

ranelle  mistico,  ed  è  chiamato  nell'iscrizione  che  Taccompagna:   m  0  rjj  m  ^ì  XV' 


eke  crea  s«  stesso.  Seguiva  una  linea  orizzontale  di  geroglifici  colla  leggenda:    jj^ 

''l>oT^PÌZl^''I?^P15l  fosiriana  S>l^m,  giuslificaia,  naia  da 

Ta-nefer-ab,  giwli/ieata  per  sempre.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scomparti- 
mento superiore,  n.  24. 

2284.  Frammento  di  tela  con  stucco  colorata,  alto  m.  0,27,  largo  m.  0,23,  con  l'immagine 
di  uno  sparviero  colle  ali  dislese,  portante  sul  capo  la  corona  d'Osiride,  ed  accompa- 

guato   dalla  leggenda    «=>  ^v37  "^    if*  [j         J\  c=z  rOj   fbA  signore  del  Helo, 

raggio  di  Ittee,  comparente  nelForiiionte.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scom- 
partimento superiore,  n.25. 

2285.  Frammento  di  tela  con  stucco  colorata,  largo  m.  0,35,  allo  m.  0,42,  rappresentante 
un  tat  in  mezzo  ai  quattro  genii  funerari.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scom- 
partimento superiore,  n.26. 

2286*  Due  frammenti  di  tela  con  stucco  colorata,  alti  m.  0,46,  colle  immagini  di  leide  e 
di  Neflis  sedule  sulle  calcagna  e  col  volle  dorato.  —  Piano  super.,  sala  II,  armadio  0, 
scompartimento  superiore,  n.  27  e  28. 

2287.  Due  immagini  d'Iside  e  di  Neftis  in  tela  con  stucco  doralo,  alle  m.  0,40,  rappresen- 
tate nella  slessa  posa  di  quelle  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  29  e  30. 

2288.  Frammento  di  tela  colorata,  largo  m.  0,47,  alto  m.  0,07,  rappresentante  due  scia- 
calli in  riposo  e  colorati  in  nero.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scomparti- 
mento superiore,  n.  34. 
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9S89.  Quattro  frammenti  di  tela  colorala,  alii  m.  0,19,  larghi  m.  0,075,  colle  immagini 
dei  quattro  genii  funerari  fasciati  a  guisa  di  mummia.  ^  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  0,  scompartimento  superiore,  0.32-35. 

S290.  Quattro  frammenti  di  teia  eon  stucco  indorata ,  alti  m.  0,1 4 ,  colie  immagini  dei 
quattro  genti  funerari,  in  cattivo  stato.  —  Piauo  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scom- 
partimento superiore,  n.  36-39. 

S891.  Frammento  di  tela  con  stucco  colorata  e  sbiadita,  alto  m.  0,36,  largo  m.  0,09,  rap- 
presentante i  quattro  genii  funerari  con  disco  sul  capo  e  separati  da  una  linea  verticale 
di  geroglifici  non  più  leggibili.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento 
superiore,  n.  40. 

3292.  Frammento  dì  tela,  come  il  numero  precedente,  allo  m.  0,17,  largo  m.  0,065  colFim- 
magine  del  genio  funerario  Amset  fasciato  a  guisa  di  mummia,  col  volto  e  con  le  mani 
dorate  rinchiuso  in  un  naos.  —  Piano  sup.,  sala  II,  armadio  0,  scompart.  sup«,  n.  41. 

■ 

2293.  Frammento  di  tela,  simile  al  numero  precedente,  alto  m.  0,14,  largo  m.  0,06,  e 
coirimmagine  del  genio  funerario  Amsel.  — *  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0»  scom- 
partimento superiore,  n.  42. 

8294.  Frammento  di  tela,  come  il  numero  precedente,  alto  m.  0,14,  largo  m.  0,06,  colPim- 
magine  del  genio  funerario  Tuamutef.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompar- 
timento superiore,  n.  43. 

2295.  Piccolo  frammento  di  tela  con  stucco  colorata,  largo  m.  0,08,  alto  m.  0,12,  con 
traccio  d*ornati.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompart.  superiore,  n.  44. 

2296.  Striscia  di  tela  con  stucco,  lunga  m.  0,37,  portante  una  linea  verticale  di  geroglifici 

neri  sa  fondo  dorato  con  la  leggenda  Jl  P  ^  P  [^  ^  (I  |  U  ^  Ij  g  |  «•<«<- 

riana  Semes,  giustificata^  nata  da  flfena-f.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scom- 
partimento superiore,  n.  45. 

2297.  Striscia  di  tela  simile  al  numero  precedente ,  lunga  m.  0,42 ,  rotta  in  due  pezzi, 
con  una  linea  di  geroglifici   in  rilievo  su  fondo  dorato ,  portante  la  leggenda  :     jT^ 

A  M^  2^  ^kj^  ^  ^  ^^^^  I  n  g  ^<s>.  h  ^  ^  fj  I  parole  deirouriana  Set^-ti. . . 

giustificata^  nata  da ar-aro,  giustificata.  -*•  Piano  superiore»  sala  II,  armadio  0, 

scompartimento  superiore,  n.  46. 

3298.  Frammento  di  tela ,  come  il  numero  precedente ,  lungo  m.  0,23,  con  una  linea  di 
geroglifici  neri  su  fondo  bianchiccio ,  che  conteneva  un*  invocazione  ad  (Osiride)  yjgnX 
WMnt  dio  grande,  signore  i Alido  e  ad  Anpu  signore  di  Ta-s'er^  perchè  concedano  i  doni 
funerari  al  defunto,  il  cui  nome  pia  non  esiste.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0, 
scompartimento  superiore,  n.  47. 
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3399.  Stritela  di  tela  cen  etuoco  in  cattivo  »tato,  lunga  m.  0,90,  con  dae  linee  fhtminen- 
tate  di  geroglifici  neri  su  fondo  dorato  :  nella  seconda  linea  è  il  nome  de!  padre  chia- 
malo  ■  n  ^i   ^~^  U  T  ^^  ^  Psametik'iB'nefer'tO'ui ,  precedalo  dal  gruppo  ^^ 

0  n  1 1  g  figlio  di  carne  quello  . . .  cioè  afenle  gli  stessi  titoli.  —  Piano  superiore, 
sala  li,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  i8. 


9300.  Striscia  di  tela  oon  etuoco,  lunga  m.  0,14,  con  tre  linee  di  geroglifici  incisi  su 
fondo  dorato,  avente  lo  slesso  lesto  funerario  del  numero  precedente.  -^  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  49. 

9304.  Piccola  lieta  di  legno  dorato,  lunga  m.  0,91,  con  una  linea  dì  geroglifici  incisi, 


giNflì/tcato.  "-*  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  ftO. 


tosimna  rignora  di  casa  ru-f-na-^tt-au-l-ari,  giustificata,  figlia  di  Takeroi, 


9309.  Piccola  lista  di  legno  dorato,  lunga  m.  0,10,  con  la  leggenda:    r|"1  A^*^]!^ 

W  ^   1 1  8  '*  ^*^**  Tu-es-as-t  figlia  del  profeta —  Piano  superiore,  sala  II, 

armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  51. 

9303.  Frammento  di  lista  in  legno  dorato,  luogo  m.  0,46,  su  cui  è  incisa  una  breve  iscri- 
zione geroglifica  senza  nome  del  defunto,  con  proseinemi  ad  Osiride  %enf-afn6fif  perchè 

conceda  i  doni  fi$nerar% —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento 

superiore,  n.  59. 

9304.  Frammento  di  lista  in  legno  dorato,  lungo  m.  0,13,  con  una  linea  di  geroglifici 
scritti  con  inchiostro  nero,  ora  quasi  del  tutto  scomparsi.—  Piano  superiore,  sala  lì, 
armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.53. 

9305.  Frammento  di  lista  in  legno  dorato ,  rotto  in  due  pezzi ,  lungo  m.  0,90 ,  con  una 
linea  di  geroglifici  incisi  poco  leggibili.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scom- 
partimento superiore,  n.  54. 

9306.  Corona  di  mummia,  in  caltivo  stato,  la  quale  era  composta  di  calici  di  fiori  in 
sottili  lamine  di  rame  dorate.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento 
superiore,  n.  55. 

9307.  Reticella  in  oonteria  azzurra  (  usata  in  certe  epoche  a  coprire  le  mummie)  con  lo 
scarabeo  alalo  ed  i  quattro  genii  funerari  in  cartone.  —  Piano  superiore,  sala  II,  ar- 
madio 0,  scompartimento  superiore,  n.  56. 


■D  ooosrri  buatiti  Wfi 


SS08.  Frammento  di  un  tessuto  in  conlerìa  aunrra,  largo  m.  039,  allo  m.  0,09»  eoa  quattro 
tot  in  campi  di  diverso  colore  fra  due  sciacalli  in  riposo  sopra  un  piedeslallo  in  forma 
di  pilone.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  57. 

S809.  Due  pioooli  rettangoli  in  porcellana  azzurra,  alti  m.  0,07,  larghi  m.  0,03,  che  sole- 
vano porsi  sulle  reticelle  di  cooteria  delle  mummie,  e  rappresentanti  entrambi  un  ariete 
con  disco  sul  capo  fra  varii  emblemi.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scom- 
partimento superiore,  n.  58. 

9310.  Piocolo  rettangolo,  simile  al  numero  precedente,  alto  m.  0,09,  largo  m.  0,03,  rotto 
in  due  pezzi,  coll'immagine  di  un  genio  funerario  innanzi  ad  un*ara,  posta  al  di  sopra 
di  due  monumenti  funerari.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  0,  scompartimento 
superiore  n.  59. 

9344.  Picoolo  rettangolo,  come  i  due  numeri  precedenti,  rotto  in  due  pezzi  ed  in  cattivo 
stato,  alto  m.  0,07,  largo  m.  0,03,  portante  parecchi  emblemi  confusi  e  difficili  a 
distinguere.  —  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  0 ,  scompartimento  superiore,  n.  60. 

S349.  Pleoolo  rettangolo,  come  il  precedente  ed  in  cattivo  stato,  alto  m.  0,065,  largo 
m.  0,03,  coll'immagine  di  un  genio  funerario  a  testa  umana.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  61. 

S343.   Piccolo  rettangolo  in   porcellana  verde,  alto  m.  0,06,   largo  m.  0,035,  in  cui  è 

incavata  la  croce  ansala  T-r-j  fra  due  scettri  a  testa  di  veltra  f  m  sopra  la   corba 

(  ^<i::7  )  sìmbolo  della  signoria.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento 
superiore,  n.  69. 

9344.  Piccolo  busto  in  porcellana  azzurra,  alto  m.  0,06,  rappresentante  il  genio  funerario 
Amsét,  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  63. 

9345.  Piccolo  busto  in  porcellana  azzurra,  alto  m.  0,035,  rappresentante  la  stessa  divinità 
del  numero  precedente.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  0 ,  scompartimento 
superiore,  n.  64. 

9346.  Piccolo  busto,  come  il  numero  precedente,  alto  m.  0,05,  rappresentante  il  genio  fu- 
nerario Tuamutef.  —  Piano  sup.,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  65. 

9347.  Piccolo  busto,  come  il  numero  precedente,  alto  m.  0,05,  rappresentante  il  genio 
funerario  Kebehsmuf.  —  Piano  sup.,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento  sup.,  n.  66. 

9348.  Piccolo  busto,  come  il  numero  precedente,  alto  m.  0,05,  rappresentante  la  dea 
Iside  con  la  corona  formata  del  disco  fra  due  corna.  -—  Piano  superiore,  sala  II» 
armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.  67. 

934  9.  Disco  di  rame ,  del  diametro  m.  0,4  85 ,  rappresentante  no  ipocefalo  eoa  scene  e 
leggende  simboliche ,  che  mirano  a  conservare  al  corpo  mummificato  il  calore  vitale 
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in  attesa  della  saa  rìsorrezione.  Le  scene  di  quesCipocefalo,  falto  per  un  personaggio 

chiamalo   |  A  ^^  P$'hHunon-neb  fiéi-Nto-iit,  sono  dìslribuite  in  Ire  campi:  in 

quello  di  mezzo  è  l'immagine  di  due  divinila  accoccolale,  rionile  in  una,  con  quattro 
teste  di  ariele  sormontate  dal  disco  munito  di  ureo,  alla  cui  sinislra  stanno  due  cino- 
cefali col  disco  lunare  sul  capo  in  atto  di  adorazione.  Nel  campo  superiore  è  rappre- 
senlato  un  dio  a  due  faccio,  che  tiene  nella  mano  sinislra  lo  slendardo  sormontato  da 
uno  sciacallo,  e  porta  sul  capo  la  corona  composta  delle  due  penne  col  disco,  che 
poggiano  sulle  corna  di  ariete.  A  sinistra  di  questa  immagine  sono  due  barche,  la  prima 
con  un  naos  fra  Iside  ed  un  uomo  in  alto  di  adorazione,  la  seconda  con  uno  scarabeo 
fra  un  cinocefalo  ed  un  genio  accoccolalo  a  lesta  di  sparviero  ;  ed  alla  destra  una  barca 
sola  con  uno  sparviero  che  tiene  le  ali  spiegale.  La  scena  del  terzo  campo  si  compone  : 
4^  di  un  genio  iiifallico  con  corpo  di  serpente  munito  di  gambe,  che  presenta  YuVa 
ad  una  divinila  seduta  col  dorso  formalo  dal  corpo  di  un  uccello  ;  2°  di  una  vacca 
fra  una  divinila  che  ha  per  capo  un  disco  coir  uVa ,  ed  i  qualtro  genii  funerari  ; 
3*  di  un  naos  sormontato  dalla  testa  di  ariele,  preceduto  da  un  leone  e  da  un  ariete, 
e  seguito  da  una  divinila  accoccolala  a  testa  di  sparviero  e  da  uno  scarabeo.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  M,  scomparlimenlo  superiore,  n.  68. 

S320.   Disco  di  tela  con  stucco  del  diametro  m.  0,45,  rappresentante  come  il  numero  pre- 
cedente un  ipocefalo ,  fallo  per  un  personaggio  chiamato   "  ^^^  i  ^   Pet-as^-u,  Le 


I 

scene  sono  qui  divise  in  qualtro  campi,  tre  con  le  stesse  rappresentazioni  del  numero 
precedente,  ed  il  quarto  con  l'immagine  di  due  barche,  in  una  delle  quali  è  rappre- 
sentalo un  cinocefalo  accoccolalo  che  presenta  Yul'a  ad  un  allro  rinchiuso  in  un  naos, 
e  nell'altra  in  un  naos  preceduto  da  Iside  e  da  NefUs  un  dio  a  lesla  di  sparviero  con 
disco,  che  tiene  in  una  mano  lo  scetlro  a  testa  di  vellra  e  nell'allra  la  croce  ansata. 
^  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  M,  scomparlimenlo  superiore,  n.  69. 

S394.  Disco  di  tela  con  stucco  del  diametro  m.  0,475,  rollo  in  due  pezzi,  rappresentante 
un  ipocefalo,  con  le  stesse  scene  del  numero  precedente,  ed  appartenente  air  ji^ 

I A^^  ^v  n  1  osiriano  Pe^sa-Hor^  giustificato,  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  M, 
scompartimento  superiore,  n.  70. 

3332.  Disco  di  tela  con  stucco  del  diametro  m.  0,47,  in  catlìvo  stato,  rappresentante  un 
ipocefalo,  fallo  per  J^Hl^  P)  IPKH  P  V^^^  J '^^p  J  ronriano 

dimno  padre  Hor-nefer,  giustificato,  nato  dalla  signora  di  casa  Ker-keh,  giustiflcaia^  e  por- 
tante le  slesse  rappresentazioni  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore ,  sala  II, 
armadio  H,  scomparlimenlo  superiore,  n.74. 

3333.  Disco  di  tela  con  stucco  del  diametro  m.  0,4  4,  colle  scene  in  massima  parte  colorate, 
e  simile  nelle  rappresentazioni  a  quella  del  numero  precedente.  Queslo  ipocefalo  era 
preparato  per  una  donna  che  fu  pallacide  d'Àmon-ra,  ma  il  nome  rimase  in  bianco.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  M,  scompartimento  superiore,  n.  73. 
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i324.  Disco  di  tela  con  otuòco.  del  diametro  di  m.  0.44,  colle  scene  divise  in  tre  campi,  come 

f  j  II  1- -^  ^v      ^2}  NT  C  1   t<^^^^  pallacide  di  Anum-ra  Nas-ta'-neier't'ten ,  (jrtu- 

sUficata,  nata  dalla  signora  di  tiosa  Ta-ukes^  giustificata.    —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  M,  scomparii  mento  superiore,  n.  73. 

2325.  Disco  di  tela  con  stucco,  del  diametro  di  m.  0,U,  diviso  in  due  campi,  rappresen- 
tante nel  primo  la  divinità  accoccolata  con  quattro  teste  di  ariete  sormontate  dal 
disco  munito  di  urei,  ed  adorata  a  destra  ed  a  sinistra  da  due  cinocerali  e  dall'anima 
in  forma  di  uccello  androcefalo  ;  nel  secondo  la  barca  con  il  cinocefalo  accoccolato, 
che  presenta  VuVa  ad  un  altro  rinchiuso  in  un  naos.  lì  nome  del  personaggio,  pel  quale 
fu  fatto  quesl*ipocefalo,  è  caduto  per  rottura  dello  stucco,  ma  ne  rimane  la  figliazione, 


^^^  *  •    ?  ^'  I P  1  '^^  "^  '^^  ™  P I  ^^^  *  Hor-nefer,  giustilicato,  nato  daUa 

signora  di  casa  Au^kes*n,  giustificata.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  M,  scompar- 
timento superiore,  n.  74. 

2386.  Disco  di  tela  con  stucco,  del  diametro  di  m.  0,1 4,  rotto  in  due  pezzi  e  composto  di 
una  sola  scena  rappresentante  due  divinità  accoccolate  e  riunite  in  una,  con  quattro 
teste ,  due  di  ariete ,  una  di  gatto  e  V  altra,  di  un  animale  fantastico ,  sormontate  dal 
disco  fra  le  corna  di  ariete  e  due  serpi  od  urei,  ed  adorati  a  destra  ed  a  sinistra  da 
un  cinocefalo.  Ài  piedi  di  queste  divinità  sono  due  rane  separate  dalla  croce  ansata. 
Due  serpenti  riuniti  nelle  loro  code  racchiudono  questa  scena,  che  poggia  sulle  spire 
di  due  altri  serpenti  colpiti  di  spada.  Il  nome  del  personaggio,  a  cui  appartenne  que- 
st*ipocefalo,  non  è  più  leggibile.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  M,  scompartimento 
superiore,  n.  75. 

2327.  Due  suola  di  mummia  in  tela  con  stucco  colorata,  alte  m.  0,30,  riunite  da  un  fiore 
di  loto  e  rappresentanti  su  un  fondo  bianco  due  prigionieri,  uno  asiatico  e  Faltro  etìope, 
colle  braccia  e  piedi  legati  (Orcusti,  II  68,  o.  18  d).  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  K,  scompartimento  superiore,  n.  76. 

2328.  Due  suola  di  mummia  in  tela  con  stucco  colorata,  alte  m.  0,21,  riunite,  su  cui  sono 
disegnati  due  asiatici  con  braccia  e  gambe  legate  (Orcubti,  II  68,  n.  18  0).—  Piano 
superiore,  saia  II,  armadio  K,  scompartimento  superiore,  n.  77. 

2329.  Una  suola  di  mummia  in  tela  con  stocco  colorata,  alta  m.  0,28,  con  Timmagine  di  un 
prigioniero  asiatico,  accompagnato  da  una  breve  iscrizione  geroglifica  che  dice:     ^ 

^^  /&  M  W  ^^^^-^  ^n    ^'  f^^n^ico  iuo  cada  sotto  i  tuoi  sandtdi  per  sempre 

(Orcgrti,  II  68,  n.  18  f).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  K,  scompartimento 
superiore,  n.  79. 

Museo  di  Torino.  —  I.  42 
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2330.  Una  suola  di  mammia  in  tela  con  stucco  colorata,  alta  m.  0,395,  rappresentante  od 
prigioniero  etiope  colle  braccia  e  gambe  legate  (OacuaTi,  II  68,  n.  48  9).  —  Piano 
gaperiore,  sala  II,  armadio  K»  scompartimento  soperiore,  n.  79. 

a3S1.  Frammento  di  suola  di  mummia  in  tela  con  stacco  colorata,  alto  m.  0,30,  coH'im- 
magine  di  no  prigioniero  asiatico  (Orcueti,  II  68,  n.  4  8  A).  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  K,  scompartimento  superiore,  n.  80. 

3333.  Due  suola  di  mummia  riunite  in  tela  con  stacco  colorata,  alte  m.  0,34,  in  cattivo 
stato  e  formate  di  quadretti  a  diversi  colori.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  K, 
scompartimento  superiore,  n.  84 . 

3333.  Due  suola  di  mummia  in  tela,  come  i  numeri  precedenti,  alte  m.  0,33,  formate  di 
piccoli  quadretti  in  colori  rosso,  verde  e  bianco;  una  di  queste  è  rotta  alle  due  estremità. 
—  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  K,  scompartimento  superiore,  n.  83. 

3334.  Due  suola  di  mummia  in  tela  coperta  di  stucco  e  colorata,  alte  m.  0,35,  contornate 
da  un  fregio  formato  di  globelti  dorati.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  K,  scom- 
partimento superiore,  n.  83. 

3335.  Due  suola  di  mummia  come  quelle  del  numero  precedente ,  alte  m.  0,34 ,  ma  in 
cattivo  stato  e  coi  colori  in  gran  parte  caduti.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  K, 
scompartimento  superiore,  0. 84. 

3336.  Due  suola  di  mummia  in  tela  con  stucco  colorata,  alte  m.  0,33,  contornate  da  un 
fregio  composto  di  globelti  con  tracce  di  doratura  e  portanti  neirinterno  su  un  fondo 
verde  tre  linee  gialle,  le  cui  estremità  sono  dorate.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  K,  scompartimento  superiore,  n.  85. 

3337.  Frammento  di  suola  di  mummia  in  tela  con  stucco  lavorata  a  traforo,  alto  m.  0,34 , 
e  composta  di  lineette  trasversali  con  fregi  formati  di  globelti  dorati.  —  Piano  soperiore, 
sala  II,  armadio  K,  scompartimento  superiore,  n.  86. 

3338.  Frammento  di  suola  simile  al  numero  precedente,  allo  m.  0,48,  e  con  gli  stessi 
ornati. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  soperiore,  0. 87. 

3339.  Frammento  di  suola  di  mummia  in  papiro  coloralo,  allo  m.0,15,  con  una  linea  di 

geroglifici  contenente  la  leggenda  (^f^^^ì  »  ^^^^<^^'^'<^M'=^^1 

(/Q)  i  nemici  tuoi  tutti  cadano  sotto  i  sandali  tuoi  nel  Ifeter^xar.   —^  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  K,  scompartimento  superiore,  n.  88. 

3340.  Frammento  di  suola  di  mummia  in  papiro,  allo  m.  0,06,  con  due  gambe  colorate 
in  rosso,  e  colla  leggenda  geroglifica  in  nero*  ^\   ^    ^Jvv  MH/ ^1 — I  ^^'^ 

(ti  fumico  (no)  soUo  i  tuoi  sandàU  nel  Tu9»,  —  Piano  superiore ,  sala  li ,  armadio  K, 
scompartimento  superiore,  n.  89. 
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aS4l.  Frammento  di  suola,  come  i  dae  numeri  precedenti^  alto  m.  0,47  con  una  linea  di 
geroglifici  in  nero  in  massima  parte  distrutti.  —  Piano  superiore,  sala  II»  armadio  K^ 
scompartimento  superiore,  n.  90. 

S3i3.  Quattro  piccoli  frammenti  di  suole  di  mummie  di  papiro  con  tracce  di  geroglifici 
in  nero.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  K,  scompartimento  superiore  n.  91. 
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i23i3.  Due  buoi  imbalsamati  (Api  ?),  avvolti  nella  tela  con  un  fregio  in  forma  di  meandro 
nella  parte  anteriore  (Orcdrti,  II  82,  n.  64  h).  —  Piano  superiore,  saia  II,  armadio  E, 

scompartimento  superiore,  n.  4,  2. 

■ 

^344.  Bue  imbalsamalo,  come  i  due  precedenti,  ma  in  più  cattivo  stato  (Orcurti,  II  82, 
n.  64  a).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  3. 

2345.  Due  cfoocefali  imbalsamati  fasciati  (Orcurti,  II,  84,  n.  58  a,  e).  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  4  e  5. 

2346.  Uno  sciacallo  imbalsamato  ed  avvolto  nella  tela,  ma  in  cattivo  stato.  —  Piano  su- 
periore, sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  6. 

2347.  Due  sciacalli  più  piccoli  imbalsamati  e  fasciati  con  bende  che  s*intrecciano  sul 
davanti  in  modo  da  comporre  un  fregio  in  forma  di  meandro.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  7  e  8. 

2348.  Tre  gatti  imbalsamati  ed  avvolti  nella  tela ,  due  dei  quali  portano  nella  parte  an- 
teriore del  corpo  una  reticella  in  filo  (Orcurti,  II  84,  n.  58  m,  n).  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  9-4  4. 

2349.  Otto  gatti  di  diversa  grandezza  imbalsamati  e  fasciati  come  i  sciacalli  descritti  al 
numero  2347  (Orcurti,  II  82,  n.  64f). —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scom- 
partimento superiore  n.  42-19. 

2350.  Cinque  gatti  imbalsamati  ed  avvolti  nella  tela  come  quelli  del  numero  precedente, 
ma  in  più  cattivo  stato.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  supe- 
riore, n.  20-24. 

2351.  Due  coccodrilli  imbalsamati,  lunghi  m.  4,75  (Orcurti,  II  84,  n.  58  dj.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  25  e  26. 
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2352.  Un  coccodrillo  iiubalsainato,  lungo  m.  1,45,  mancante  della  coda.—  Piano  superiora, 
sala  li,  armadio  E,  scomparlimenio  superiore,  n.  27. 

2353.  Due  pìccoli  coccodrilli,  uno  lungo  m.  0,34,  e  Tallro  m.  0,26,  imbalsamati  ed  ayrolti 
nella  tela.  ^  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  28  e  29. 

« 

2354.  Due  Ibis  (?]*  alti  m.  0,39,  imbalsamati  ed  avvolti  nella  tela  (Orcurti,  li  81,  n.  58ff). 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  30  e  31. 

2355.  Due  piccoli  animali,  di  cui  non  si  può  conoscere  a  qual  genere  appartengano,  alti 
m.  0,22 ,  imbalsamati  e  fasciali  a  guisa  di  mummia ,  uno  di  essi  rotlo  nei  piedi.  — 
Piano  superiore,  sala  U,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  32  e  33. 

2356.  Un  animale,  di  cui  non  si  conosce  più  la  forma,  allo  m.  0,33,  imbalsamato  ed 
avvolto  nella  tela,  ma  in  cattivo  stato. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scom- 
parlimenio superiore,  n.  34. 

2357.  Un  oggetto  imbalsamato  in  forma  di  un  pane  rotondo,  avvollo  in  fasce,  che  s'in- 
trecciano fra  loro  (Orcurti,  II  81,  n.  58  v).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E, 
scomparlimenio  superiore,  n.  35. 

2358.  Statuetta  di  legno  rappresentante  un  gallo,  posta  sopra  un  grande  piedestallo  ret- 
tangolare ricoperto  di  stucco  bianco  ,  allo  m.  0,37 ,  contenente  nel  suo  interno  una 
mummia  di  quest'animale  avvolta  nella  tela  (Orcurti,  II  82,  n.  64 1).  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  36. 

2359.  Statuetta  di  gatto  di  legno  con  piedestallo  rettangolare,  ricoperta  di  stucco  nere 
alla  m.  0,44,  contenente,  come  il  numero  precedente,  nel  suo  interno  un  gatto  imbal- 
samato ed  avvolto  nella  tela  (Orcorti  ,  II  82 ,  n.  64  g).  — -  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  37. 

2360.  Statuetta  di  gatto  di  legno  coloralo  in  nero  ed  in  cattivo  stalo,  alta  m.  0,24,  che 
conteneva  nell'interno  un  animale  imbalsamato  di  cui  rimane  ora  solo  T involucro  di 
tela.  ~  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  38. 

2361.  Statuetta  di  legno  con  piedestallo  rettangolare,  rappresentante  un  gatto  colorato  in 
bianco  col  muso  ed  orecchie  dorale,  allo  m.  0,50.  Il  corpo  del  gatto  è  vuoto  neUln- 
terno,  e  serviva  a  contenere  una  mummia  di  quest'animale  (Orcurti,  II  82,  n.  64  b). 

—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  39. 

2362.  Statuetta  di  gatto  di  legno  coloralo  in  bianco,  allo  m.  0,35,  vuota  al  pari  di  quella 
del   nnmero   precedente ,   e   posta  sopra   un   piedestallo   rettangolare   che   reca  la 

seguente   iscrizione   in   geroglifici   neri  :     i^  ìf/^ATlr  bP   toc 

^^^®^"f  J-^^f|]p^jj5S^5    pofote  di  Beset  ;  dia  vita  sana  e  fùrtfi 

a  PsameUk  nominalo  Mei^ra^  figUo  di  Anx-pu-her,  nato  dalla  signora  di  casa  As-l-Ur'L 

—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  40. 
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S363.  Statuetta  di  gatto  di  legno  colorato  in  bianco  col  muso  ed  orecchie  dorate ,  alia 
m.  0,37,  vuota  come  le  due  precedenti  neirinterno,  e  posta  come  quelle  sopra  un  pie- 
destallo rettangolare  di  legno  pure  colorato  in  bianco  (OacuRTiy  li  83,  n.  64  e).  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  il. 

3364.  Statuetta  di  legno  con  piedestallo  rettangolare,  colorata  in  ?erde,  rappresentante  un 
gatto,  alta  m.  0,47.  Essa  tiene  sul  petto  quattro  uVa  riuniti  di  porcellana  azzurra,  e  sul 
capo  fra  le  orecchie  un  disco  pure  di  porcellana.  Il  corpo  del  gatto  è ,  come  quello 
degli  altri  precedenti,  vuoto  neirinterno  (Orcurti,  II  82,  n.  64  I).  —  Piano  superiore, 
sala  n,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  4S. 

2365.  Piccola  statuetta  di  gatto  con  piedestallo  di  legno,  alta  m.  0,45,  ricoperta  di  uno 
stucco  giallognolo,  vuota  neir  interno.  —  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  E,  scom- 
partimento superiore,  n.  43. 

S366.  Piccola  statuetta  di  gatto  di  legno  con  piedestallo  rettangolare,  alta  m.  0,18,  rico- 
perta di  uno  stucco  bianco,  ora  in  molti  punii  caduto,  e  vuota  neirinterno.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  44. 

2367.  Piccola  statuetta  di  gatto  di  legno  con  piedestallo,  alta  m.  0,16.  La  testa  e  il  muso 
del  gatto  sono  dorati ,  ed  il  corpo  è  colorato  in  bianco  con  macchiette  nere,  e  porta 
appeso  al  collo  l'ul'a.  Questo  non  è  vuoto  come  gli  altri  precedenti ,  e  doveva  essere 
posto  sopra  una  cassetta  contenente  la  mummia  di  un  gatto  (Oecorti,  II  82,  n.  64  f). 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  45. 

• 

5368.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,49,  in  cattivo  stato,  che  rappresenta  una  dea  a  testa 
di  gatto  seduta  sopra  un  trono,  il  cui  intemo  è  vuoto.  —  Piano  superiore ,  sala  II , 
armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  46. 

5369.  Cassetta  rettangolare  di  legno  colorato  con  coperchio  convesso ,  munito  di  quattro 
pilastrini,  alta  m.  0,24,  larga  m.  0,26,  lunga  m.  0,49,  contenente  neirinterno  un  gatto 
imbalsamato  ed  avvolto  nella  tela.  Sulle  due  facce  laterali  maggiori  è  tracciato  con  linee 
gialle  un  rettangolo  che  ha  neirinterno  una  grande  striscia  rossa,  e  sulle  due  facce  minori 
è  disegnato  un  liuto,  nella  prima,  in  mezzo  a  due  gatti,  e  nella  seconda,  in  mezzo  a 
due  grandi  ut'a  od  occhi  mistici.  Il  coperchio  porta  un'iscrizione  di  una  linea  di  gero- 
glifici confusi,  e  mancante  del  principio,  in  cui  era  invocata  una  divinità,  perchè 

conceda  vita  forte  e  vecchiaia  grande  e  feUce  (  A  "y  ['  '^"^'^  jirFhoI         jadun 
personaggio  nato  dalla  signora  di  casa    A  ^v  H  •   (')  T  ^^    TetU'hor-pe-anx't'ei 

m 

(Orcurti,  II  82,  n.   64  o).   —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento 
superiore,  n.  47. 

2370.  Cassetta  rettangolare  di  legno  con  mummia  di  gatto  avvolta  nella  tela,  alta  m.  0,43, 
larga  m.  0,45,  lunga  m.0,49.  Sulle  due  pareti  laterali  maggiori  sono  tracciati  in  rosso 
parecchi  quadretti ,  ed  in  una  delle  facce  minori   due  gatti  pure  in  rosso ,  ora  molto 
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sbiaditi.  La  cassetta  si  apre  dalla  parte  della  base  soperiore,  la  quale  porta  una  sta- 
tuetta di  gatto  pore  io  legno  (Ohcurti  ,  II  82»  n.  64  e).  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  L,  scompartimeulo  superiore,  n.  48* 

S374.  Cassetta  rettangolare  di  legno  colorato,  alta  m.  0,95,  larga  m.  0,97,  lunga  m.  0,53,  con 
coperchio  convesso  munito  di  quattro  pilastrini  contenente  la  mummia  d'un  gatto  avvolta 
nella  tela.  Sul  coperchio  evvi  una  doppia  scena  rappresentante  un  personag^o  ritto 
in  atto  d'adorazione  innanzi  ad  un  gatto.  Questo  personaggio  è  chiamato  nelle  iscri- 
zioni gerogli6che  che  V  accompagnano  :  ^  "^  '^^'^  ^  ^  '  ni  j)  Cilii  ^v  ^  fi  '^ 
^  =^^  fP]  1  ri)   Ber-t-ei-nef,  figlio  del  divino  padre,  profeta  d* Amone 

in  Apetu  NaS'X^m,  nato  dalla  eignora  di  casa  2V(M-%ottn»  (Obgorti,  II  89,  n.  64  (/).  — > 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  49. 

9379.  Cassetta  rettangolare  di  legno  colorato,  simile  alla  precedente,  alta  m.  0,90,  larga 
m.  0,93,  lunga  m.  0,59,  contenente  una  mummia  di  gatto  avvolta  nella  tela.  Un  ornato 
composto  di   lozanghe  tracciate  in  rosso  occupa  il   coperchio,  nel  cui  vertice  è  una 

linea  di  gerogliflci  neri  su  fondo  giallo  colla  leggenda    j^  j\  ww  ^^   |  y  ^^  ^  jì 


di profeta  grande  Auf'àu  figlio  del  profeta  grande  Mentn-em-ha-t ,  giuslificaiOf  nato 

daUa  rignora  di  casa rat,  giustificata.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  L, 

scompartimento  superiore,  n.  50* 

9373.  Cassetta  di  legno  in  forma  di  mummia  con  testa  di  sparviero,  lunga  m.  0,49,  con- 
tenente neirinterno  un  oggetto  imbalsamato  ed  in  cattivo  stato*  La  testa  dello  sparviero 
porta  ancora  tracce  di  doratura,  e  gli  occhi  erano  di  porcellana  azzurra  con  la  pupilla 
di  vetro  nero.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  84 . 

9374.  Cassetta  di  legno  in  forma  di  piccola  mummia,  alta  m.  0,49,  con  testa  di  sparviero 
dorata ,  avente  nella  parte  anteriore  del  corpo  una  linea  verticale  di  geroglifici  colla 


leggenda  :    1 0  o^  ji'^  .^^  T  ecc.  irradii  Poeiriano  VnnefcTy  e  neirinterno  una  mummia 

di  quest'animale  (Orcorti,  II  81,  n.   38  f),  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadi4>  B, 
scompartimento  superiore  n.  54. 

9375.  Cassetta  di  legno  in  forma  di  piccola  mummia,  alta  m.  0,39,  con  testa  di  sparviero 
coronata  dello  pschent  e  dorata,  contenente,  come  la  precedente,  nell'interno  la  mummia 
di  uno  sparviero  (Orcorti,  II  84,  n.  38  /).  —  Piano  superiore ,  sala  I,  armadio  E, 
scompartimento  superiore,  n.  59. 

2376.  Cassetta  di  legno  logoro  in  forma  di  parallelepipedo,  alta  m.  0,06,  larga  m.  0,06, 
lunga  m.  0,47,  che  si  apre  dalla  base  inferiore  e  contiene  un  piccolo  corpo  imbalsamato 
ed  avvolto  nella  tela.  Sulla  base  superiore  è  in  rilievo  l'immagine  di  una  mummia 
con  testa  di  sparviero,  ornata  dello  peehent,  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L» 
scompartimento  superiore,  n.  53. 
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9377.  Parallelepipedo  di  legno  colorato,  allo  m.  0,06,  largo  m.  0,09,  lungo  m.  0,42,  con  una 
lunga  iscrizione  geroglifica  (che  comincia  da  una  delle  facce  laterali  e  termina  nella  base 
superiore)  contenente  prosdnemi  ad  Osiride,  ad  Iside,  a  NefUs  e  ad  Anuhis,  perchè  con- 

cedano  i  doni  funerari  all'  jì^l  { i?  iT|  ^^5 1  Pi?  Volli  | 

^  h  I    osiriano  divino  padre  profeta  di  Amon-ra,  re  degli  dei  S*es*ankf  giustificato ^  figlio 

del  divino  padre  Nas. . .  giustificato.  A  ciascuna  delle  due  estremità  della  base  superiore 
havyi  un  buco:  nel  primo  stanno  alcuni  resti  di  uno  sparviero  imbalsamati  ed  avvolti 
nella  tela,  sul  quale  si  eleva  un  piccolo  sarcofago  rettangolare  a  coperchio  convesso, 
sormontato  da  uno  sparviero  accovacciato  ;  nel  secondo  doveva  essere  infissa  una  statuetta 
di  Osiride.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  54. 

9378.  Parallelepipedo  di  legno  colorato,  come  il  numero  precedente,  alto  m.  0,06,  largo 
m.  0,10,  lungo  m.  0,45.    L'iscrizione  geroglifica  con  proseinemi  ad  Osiride  ed  Iside  in 

favore  dell"  J^ijl  ^^^?  Ijl  J^  V^P.l  "*''^""'  *■"*«» P«** ''«- 
AéT,  giustificato,  figlio  del  divino  padre  Nefer-hotep-Har,  giustificato,  è  scritta  tutta  sulla 
base  superiore ,  e  porta  sulle  facce  laterali  un  fregio ,  ora  in  gran  parte  distrutto, 
composto  della  croce  ansata  fra  due  scettri  a  testa  di  veltra,  sorretta  dal  segno 
neh  (^3^).  U  piccolo  sarcofago  che  si  eleva  su  questa  base  è  pure  in  forma  rettangolare 
con  coperchio  convesso,  sormontato  dallo  sparviero  accovacciato,  ed  ha  sulle  due  facce 
maggiori  una  scena,  in  cui  l'anima  in  forma  di  uccello  androcefalo  adora  in  una  barca 
tre  divinità  accoccolate.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L,  scompartimento  supe- 
riore, n.  55. 

9379.  Parallelepipedo  di  legno,  simile  a  quello  descritto  nel  numero  precedente,  lungo 
m.  0,40,  largo  m.  0,105,  alto  m.  0,065,  con  iscrizione  geroglifica,  che  comincia  nelle 
pareti  laterali  e  termina  nella  faccia  superiore  della  base,  e  contiene  proscinenU  ad 
Osiride  %0n^iim^<,  dio  grande,  signore  d'Ahido,  ad  Iside  la  grande  divina  madre^  a  NefUs 
la  divina  sorella ^   ad  Boro  vendicatore  del  padre  suo,  figlio  d'Osiride,  e  ad  AnubiSy  che 

risiede  nelle    fasce,  signore  di   Ta-ser,  perchè  concedano  i  doni  funerari  alf    [1^  <.'. 

k'  I^Pl?  V3llSPIZS:k?^P!  ''"^!-'"  ';-'»-ff-x"^.  ^«"^ 

figlio  di  Asar^Hr  giustificato  nato  dalla  signora  di  casa  Màten  giustificata,  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  56. 

9380.  Parallelepipedo  in  bronzo ,  molto  ossidato ,  alto  ra.  0, 05 ,  largo  m.  0,  048 ,  lungo 
m.  0,17,  contenente  nel  suo  interno  la  mummia  di  uno  sparviero  avvolta  nella  tela,  e 
portante  sulla  sua  base  superiore  una  piccola  statuetta  di  quest'animale.  --*  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  57. 

9381.  Piccola  immagine  in  bronzo  di  uno  sparviero  coronato  dello  p«c/ien(,  alto  m.  0,055, 
posto  sopra  un  piedestallo  in  forma  di  pilone,  vuoto  nell'interno  e  contenente  qualche 
resto  del  corpo  di  uno  sparviero  imbalsamato  ed  avvolto  nella  tela.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  58. 


9382.  Tre  piccole  immagini  di  sparvieri  in  bronzo,  alti  m.  0,04,  riuniti  sopra  un  piede- 
stallo rettangolare,  vuoto  neir  interno  (Orcuhti,  II  138,  n.  87).  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  59. 
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S383.  Cassetta  di  legno  nerastro»  in  forma  di  ibis,  rollo  nelle  gambe,  lunga  m.  0,37,  con- 
ienenle  neirinlerno  una  mummia  di  quesl*  animale.  —  Piano  superiore,  sala  II » 
armadio  E,  scompartimenlo  superiore,  n.  60. 

9384.  Cassetta  di  legno,  come  la  precedente,  colorata  in  bianco,  lunga  m.  0,34,  contenente 
pure  neirinlerno  la  mummia  di  un  ibis.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scom- 
partimenlo superiore,  n.  61. 

3385.   Parallelepipedo  di  bronzo,  alto  o  largo  m.0,04,  luogo  m.  0,15,  vuoto  neirinlerno. 
Esso  portava  sulla  sua  base  superiore  la  slaluella  di  un  ibis,  di  cui  ora  non  rimangono 
che  le  zampe.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  62. 

^386.  Cassetta  di  legno  in  Torma  di  pesce,  lunga  m.  0,61,  alla  m.  0,26,  ricoperta  di  stucco 
e  contenente  neirinlerno  una  mummia  dì  quest'animale  (Orcurti,  Il  81,  n.  58  p). — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  63. 

2387.  Cassetta  di  legno,  come  la  precedente,  lunga  m.  0,51,  colorata  a  quadretti  azzurri 
e  gialli.  Essa  si  apre  su  un  6anco  e  contiene  la  mummia  di  un  pesce  avvolta  nella 
tela  (Orcdrti,  II  81,  n.  58  p).  ~  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento 
superiore,  n.  64. 

2388.  Cassetta  dì  legno  in  Torma  di  pesce,  lunga  m.  0,25.  Essa  si  apre,  come  la  prece- 
dente, da  un  fianco  e  contiene  le  spoglie  di  un  pesce  (Orcurti,  li  81,  n.  58)  — Piano 
superiore,  sala  li,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  65. 

2389.  Cassetta  di  legno  non  coloralo ,  rappresentante  un  pesce ,  lunga  m.  0,49.  Essa  si 
apre  per  il  mezzo  longitudinalmente,  e  racchiude  la  mummia  di  un  pesce  avvolta  nella 
tela.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.66. 

2390.  Cassetta  dì  legno  rappresentante  un  pesce  colle  squame  colorate,  alla  m.  0,19,  che 
si  apre  come  la  precedente,  e  racchiude  una  mummia  di  pesce  avvolta  nella  tela.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  67. 

239 i.  Cassetta  dì  legno  in  forma  di  pesce  con  piccolo  piedestallo  rettangolare,  lunga 
m.  0,20.   Essa  si  apre  longitudinalmente  nel  mezzo  e  contiene  le  spoglie  di , un  pesce. 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  68. 

2392.  Cassetta  di  legno,  simile  alla  precedente,  lunga  m.  0,15,  e  contenente,  come  la 
precedente  nel  suo  interno  le  spoglie  dì  un  pesce.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E^ 
scompartimenlo  superiore,  n.  69. 

2393.  Cassetta  dì  legno  colorato  in  forma  di  parallelepipedo,  lunga  m.  0,33,  alta  m.  0,09, 
larga  m.  0,10,  avente  nella  base  superiore  Timmagìne  in  rilievo  di  un  pesce.  Essa  si 
apre  da  una  faccia  laterale,  e  porla  sulle  tre  altre  un'iscrizione  in  cattivi   geroglifici 

rossi  col  nome  di    ^^  "^J"  ^  JVa«-xem.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  E , 

scompartimento  superiore,  n.  70. 

2394.  Cassetta  di  legno  come  la  precedente,  larga  ed  alla  m.  0,07,  lunga  m.  0,17,  rac- 
chiudente neirinlerno  la  mummia  di  un  pesce  avvolta  nella  tela.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  71. 

Museo  di  Torino  —  I.  43 
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2395  Cassetta  di  legno  colorato  ìq  forma  di  parallelepipedo  in  cattivo  staio,  alta  m.  0,07, 
larga  m.  0,08,  lunga  ni.  0,30,  racchìadente  le  spoglie  di  on  pesce.  Essa  si  apre  dalla 
base  superiore,  la  quale  è  ornata  deirìmmagine  in  rilievo  di  un  pesce,  ed  ha  sulle  facce 

laterali  un'iscrizione  in  cattivi  geroglifici  neri  col  nome  di  n  ^^      ^  Amm^hotep.  -* 

Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  72. 

S396.  Cassetta  di  forma  rettangolare  in  legno,  alta  m.  0,06,  larga  m.0,0i5,  lunga  m.  0,44, 
con  coperchio  sormontalo  dall'  immagine  di  un  pesce  in  rilievo  e  portante  sulle  facce 

laterali   un'  iscrizione   geroglifica  col   nome  di    bA    *   I^hA  ^^  I  f^  B 

Pe-tu'xonsu,  figlio  di  Pe-tu  Har-pe-xml.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scom- 
partimento superiore,  n.  73. 

9397.   Coperchio  di  cassetta  rettangolare  in  bronzo,  lungo  m.  0,09,  sormontato  dall'Imma 
gine  di  una  lucertola. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  supe- 
riore, n.  74. 

2398.  Cassetta  in  forma  di  parallelepipedo  di  bronzo,  lunga  m.  0,05,  racchiudente  nel  suo 
interno  un  oggetto  imbalsamato  ed  avvolto  nella  tela,  e  portante  sulla  sua  base  supe- 
riore r  immagine  in  rilievo  dì  una  lucertola.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E, 
scompartimento  superiore,  n.  75. 

2399.  Statuetta  di  legno  rappresentante  una  lucertola,  lunga  m.  0,43,  posta  sopra  un 
piedestallo  rettangolare  pure  di  legno  ricoperto  di  stucco ,  ora  in  gran  parie  caduto. 
—  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  76. 

2400.  Bronzo  rappresentante  un  ureo  con  testa  umana  coronata  dello  pschenl,  disteso  sopra 
un  parallelepipedo  pure  di  bronzo,  lungo  m.  0,48,  vuoto  nell'interno  e  contenente  un 
oggetto  imbalsamato.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompari,  superiore,  n.  77. 

2404.  Bronzo  rappresentante  un  ureo  con  testa  umana  coronata  MYatef,  disteso,  come  il 
precedente,  sopra  un  parallelepipedo,  lungo  m.  0,17,  e  racchiudente  nell'interno  un 
oggetto  imbalsamato.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  sup.,  n.  78. 

2402.  Cassetta  rettangolare  di  legno  molto  logoro,  lunga  m.  0,45,  sormontata  da  un  ureo 
formante  col  corpo  una  specie  di  nodo.  Essa  si  apre  nella  base  inferiore,  e  racchiude 
un  oggetto  imbalsamato  ed  avvolto  nella  tela  (Orcurti  ,11  81  ,  n.  58  x).  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  79. 

2403.  Cassetta  dì  legno,  simile  alla  precedente,  lunga  m.  0,16,  ma  in  pib  cattivo  stato, 
ed  all'ureo  manca  ora  la  testa.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento 
superiore,  n.  80. 

2404.  Cassetta  di  legno  in  forma  di  obelisco,  lunga  m.  0,37,  su  cui  è  disteso  un  lungo 
serpente  e  porta  su  due  facce  laterali  un'  iscrizione  geroglifica  con  protcinemi  alla  dea 
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Sotom-em-òf^  nella  sede  della  verilà  Ta^nif-em-tu-amen,  giustù 
ficaio.  —  Piano  superiore,  saia  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  81 . 

2405.  Cassetta  di  bronzo,  lunga  m.  0,46,  alta  m.  0,55,  larga  m.  0,05,  fatta  in  forma  di 
pilone  sormontato  dall'immagine  di  uno  sparviero  coronato  dello  psclmL  ^  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  82. 

2406.  Cassetta  rellangolare  di  legno  coloralo  in  rosso,  lunga  m.  0,1 1 ,  sormontatada  un  ser- 
pente ora  mancante  del  capo  ;  essa  si  apre  su  un  Ganco  e  contiene  un  resto  d'animale  (?) 
imbalsamato.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  83. 

2407.  Piccolo  obelisco  di  legno  coperto  di  stucco  bianco,  alto  m.  0,31 ,  posto  sopra  un  pie- 
destallo rettangolare  in  forma  di  cassetta,  che  si  apre  nella  sua  base  superiore  e  contiene 
un  resto  d'animale  (?)  imbalsamalo.  Suirobelisco  è  un'iscrizione  in  geroglifici  verdi  colla 

rtano  divino  padre ,  profeta  d^Aman-ra  re  degU  dei  seriha  della  casa  d^ Amene  Hor-ii-as-t^ 
giustificalo  (Orcurti,  II  81 ,  n.  58  q).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompar- 
timento superiore,  n.  84. 

2408.  Cassetta  di  legno  doralo  in  forma  di  obelisco,  alto  m.  0,09,  posto  sopra  un  piede- 
stallo rellangolare.  Su  questo  ed  innanzi  all'obelisco  eravi  la  statuetta  di  una  divinità^ 
di  cui  è  rimasto  solo  il  piedestallo.  La  cassetta  si  apre  dalla  faccia  posteriore  dell'o- 
belisco e  contiene  un  resto  d'animale  (?)  imbalsamato.  —  Piano  superiore,  sala  li, 
armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  85. 

2409.  Cassetta  di  legno  in  forma  di  obelisco  con  tracce  di  doratura  nel  vertice  e  colorato 
nei  fianchi,  alto  m.  0,11,  infisso  in  un  piedestallo  rettangolare,  e  contenente  nell'interno 
come  il  precedente  un  resto  d'  animale  (?)  imbalsamato.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  86. 

2410.  Cassetta  dì  legno  formala,  come  la  precedente,  da  un  obelisco  colorato  in  bianco^ 
alto  m.  0,12,  infisso  sopra  un  piedestallo  rettangolare,  coperto  di  stucco  bianco  ora  in 
gran  parte  caduto.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartim.  superiore,  n.  87. 

2411.  Cassetta  di  legno  in  forma  di  obelisco,  alta  m.  0,075,  coir  immagine  in  rilievo  di 
Osiride  sopra  la  faccia  anteriore,  ed  infisso  in  un  piedestallo  rettangolare.  —  Piano 
superiore  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  88. 

2412.  Pìccolo  obelisco  di  legno  dorato,  alto  m.  0,085,  con  l'immagine  in  rilievo  di  Osiride 
nella  faccia  anteriore,  e  contenente  nell'interno  un  resto  d'animale  (?)  imbalsamato.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimenti  superiore,  n.  89. 


340  ANIMALI  IMBALaAMATI,  CASSXTTa 


2413.  Pìccolo  obelisco  in  calcare  colorato  io  nero,  e  vuoto  neir interno*  allo  m.  0,16, 
portante  nella  faccia  anteriore  T  immagine  in  rilievo  di  Osiride.  ^  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  90. 

2414.  Piccolo  obelisco  in  calcare  colorato  in  rosso,  alto  m.  0,13,  avente,  come  quello  del 
numero  precedente,  l'immagine  di  Osiride  in  rilievo  nella  faccia  anteriore.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  91. 

2415.  Statuetta  di  legno  colorato  in  bianco,  alta  m.  0,11,  rappresentante  Osiride  seduto 
su  ricco  trono,  il  cui  dorso  è  formato  da  un  obelisco ,  che  ha  sulla  faccia  posteriore 
inciso  un  grande  UU,  e  sulle  due  facce  laterali  una  dea  colle  braccia  penzoloni. 
L*obelisco  contiene  neirinterno  un  resto  d'animale  (?)  imbalsamalo.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  92. 

2416.  Statuetta  di  legno  doralo,  alta  m.  0,11,  rappresentante  Osiride  seduto  su  un  trono, 
che  ha  per  dorso  un  obelisco  che  contiene  neirinterno  un  resto  d'animale  (?)  imbalsa- 
nialo.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.93. 

2417.  Statuetta  di  legno  con  tracce  di  doratura,  alta  m.  0,11,  simile  a  quella  del  numero 
precedente.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  u.  94. 

2418.  Statuetta  di  legno  alla  m.  0,15  con  tracce  di  doratura,  rappresentante  il  dio  Osiride 
seduto  sopra  un  trono  come  quello  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  95. 

2419.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,13,  del  tutto  simile  a  quella  del  numero  precedente 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  96. 

2420.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,105,  simile  a  quella  dei  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  E,  scomparlimento  superiore,  n.97. 

2421.  Statuetta  mollo  ossidala  di  bronzo,  alta  m.  0,06,  rappresentante  Osiride  appoggiato 
ad  un  obelisco  ;  questo  conleneva  nel  suo  interno  un  resto  d'animale  (?)  imbalsamato.  ^ 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  98. 

2422.  Piccolo  nao8  o  tempietto  in  calcare  coloralo  in  rosso,  alto  m.  0,07,  largo  m.  0,08, 
lungo  m.  0,095  avente  sulla  faccia  superiore  un  piccolo  icneumone  in  rilievo,  animale 
che  è  pure  disegnato  in  nero  in  una  delle  facce  laterali.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  E,  scompartimento  superiore,  n.  99. 

2423.  Cassetta  funeraria  di  forma  cubica  in  legno  dipinto ,  alta  m.  0,23.  Sul  coperchio 
sono  disegnati  due  sciacalli  in  atto  di  riposo  sopra  un  tioos,  separati  da  una  linea  di 

geroglifici  colla  le^oda  :Tlll— ^loikJP^S^AiOS^ 
^^nAMSM^     ^kx  A  n  parole  delV  osiriana  Tabes  ,  giustificala,  figlia  di  Pe-tu-wnen 
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n$b  neS'i  toni,  naia  da  Mui-ar-tu-i,  giusti^ala.  Sulle  quattro  pareti  laterali  è  ripetuta 
rimmagine  di  Anubis  fascialo  a  guisa  di  mummia  fra  due  linee  verticali  di  geroglifici, 
in  cui  è  invocato  questo  dio  perchè  prolegga  la  defunla  (Obcorti,  II  444»  n.235). — 
Piano  superiore,  sala  li,  armadio  L,  scompartimento  superiore  n.  400. 

S4%4.  Cassetta  funeraria  di  legno  dipinto  in  forma  di  piramide  quadrangolare  tronca, 
alla  m. 0,36,  larga  m.  0,91,  mancante  del  coperchio  e  del  fondo,  ed  in  cattivo  stato. 
Le  scene ,  che  adornano  le  pareti ,  rappresentano  sotto  il  segno  del  cielo  cosparso  di 

stelle  e  fra  diversi  fregi  composti  del  ta  ((k]  e  del  tal  nn  ,  1^  il  defunto  che  adora 

a  destra  il  genio  funerario  Amset,  ed  a  sinistra  il  genio  funerario  Rapi;  V  un  per- 
sonaggio che  rillo  innanzi  ad  un'ara  presenta  Tincensiere  ad  Osiride  seduto  ed  assi- 
stilo da  una  dea ,  3^  nuovamente  il  defunto  che  adora  a  destra  il  genio  Tuamutef  ed 
a  sinistra  il  genio  Kebefìsenuf;  4^  un  grande  tot  munito  di  due  urei  in  mezzo  a  due 
divinità,  ora  in  gran  parte  distraile  ;  e  sotto  a  questa  scena,  separata  dai  fregi  sopra 
descritti,  è  la  mummia  distesa  sul  letto  funebre  fra  Iside  e  Neftis  (Orcurti,  II  422, 
n.  373). —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  404. 

^425.  Cassetta  funeraria  di  forma  quadrangolare  in  legno  colorato,  senza  coperchio,  alla 
m.  0,25,  larga  ro.  0,24.  Sopra  una  delle  pareli  laterali  è  rappresentata  fra  due  linee 
verticali  di  geroglifici  una  lesta  umana  che  sorge  da  un  sarcofago ,  ornata  delle  due 
penne  col  disco,  che  poggiano  sulle  corna  d'ariete.  L'is^crizione  di  questa  scena  dice: 


Se4-xansu,  giustificaia,  figlia  di  Pe-iu^nefer-hotep ,  nata  da  Nennu-nuh  il  capo  tuo  a  te 
tu  vivi  per  esso ,  gli  occIU  tuoi  a  te ,  tu  vedi  per  essi.  Sulla  parete  opposta  a  questa  è 
rappresentalo  un  grande  scarabeo ,  che  tiene  colle  zampe  anteriori  il  disco  solare  ;  e 
sulle  altre  due  pareti  è  il  dio  i4fiufri> ,  fasciato  a  guisa  di  mummia,  teoente  nelle 
mani,  che  escono  dalle  fasce,  le  bende  (Oecitrti,  II  4  4  4,  n. 233).  —Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  402. 

2i26.   Cassetta  di  legno  dipinta  in  forma  di  naos,  alla  m.  0,28,  larga  m.  0,22,  lunga  m.  0,30, 


(i)-sji;^flip^"ii«'5^?ri  JLi  "«"••  '•'- 


laeide  d'  Antonia  As^-x^b ,  giustificala ,  figlia  del  divino  padre ,  profeta  di  Amon-ra  (in) 
Apetu  Ptf'%ar-%ofMtf,  giustificata,  nata  dalla  signora  di  casa,  pallacide  d^Amon-ra  Nas^x^^*^^- 
Sul  coperchio  a  piano  inclinato  sono  disegnate  otto  divinità  accoccolate  con  la  penna 
di  struzzo  sulle  ginocchia.  Le  due  pareti  laterali  divise  in  due  sezioni  rappresentano 
entrambe  nella  prima  sezione  i  quattro  genii  funerari,  ritti  e  fasciati  a  guisa  di  mummia, 
e  nella  seconda  quattro  divinità,  due  maschili  e  due  femminili  accoccolate  con  penna 
dì  struzzo  sulle  ginocchia.  La  parete  anteriore  del  naos  è  pure  divisa  in  due  sezioni, 
ed  ha  nella  superiore  una  testa  umana  ornata  di  due  penne  con  disco  che  poggiano 
sulle  corna  d'ariete,  fra  due  divinità  fasciale  a  guisa  di  mummia,  che  portano  entrambe 
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nella  leggenda  che  le  accompagna  il  nome  di  Anubii    lj\    ^   c^  )  «  ^  ^^^^^  sezione 

inferiore  è  disegnalo  un  tot  munito  di  braccia  umane  con  Yhik  ed  il  nex^x  fni  quattro 
divinila  a  lesta  di  animali ,  sedute  sulle  calcagna  ed  armate  di  coltello.  Sulla  -parete 
posteriore  è  rappresentato  un  grande  scarabeo  coronato  deWatef  fra  due  urei  pterofori 
che  poggiano  su  fiori  di  loto  (OacoRTr,  II  4U,  n.  i36].  ^  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  103. 

Si27.  Cassetta  fuiferaria,  in  forma  di  pilone,  di  legno  colorato  in  nero  con  geroglifici  e 
figure  tracciate  in  giallo ,  alta  m.  0,48 ,  larga  m.  0,23 ,  mancante  di  coperchio  e  di 
fondo  ed  in  cattivo  stato.  Tre  solo  delle  sue  pareti  hanno  delle  rappresentazioni,  ed 
in  una  è  disegnato  un  grande  tal  munito  di  braccia  umane  (che  tengono  T  hik  ed  il 
nexex)  e  di  due  urei,  il  primo  colla  corona  bianca,  ed  il  secondo  colla  corona  rossa. 
Sopra  questo  lai  è  la  testa  umana  già  descritta  nelle  cassette  dei  numeri  precedenti- 
Le  due  altre  pareti  contengono  i  quattro  genii  funerari,  cioè  Amse^e  TuamuUfin  una, 
Hapi  e  Kebehsenuf  neiraltra,  accompagnali  da  iscrizioni  geroglifiche  in  linee  verticali, 
ora  in  gran  parte  distrutte,  da  cui  tuttavia  si  ricava  che  la  cassetta  appartenne  ad 

una  donna  che  aveva  il  titolo  di  pallacide  l\\  S  m  ^  j  chiamala    ^^  a^  H  H  ^  P  1 

Nas-ba-erhiatu ,  giueUficaia.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L,  scompartimento 
superiore,  n.  404. 

S428.  Cassetta  funeraria  di  legno  in  forma  di  pilone,  alta  m.  0,27,  larga  m.  0,21,  appar- 
tenente air  J^  ■  A  ^  ^  P 1  ""^  ^^  '^  P  I  ^'*'**^  Pe^tu^or-ra,  giusHfieato, 
nato  da  Tse^em^  giustificata.  Le  scene  che  adornano  le  pareti  esterne  della  cassetta 
sono  poste  sopra  un  fregio  composto  del  tot  |u j  e  del  (a  |  Ji)  alternati ,  e  rappre- 
sentano: 1®  la  testa  d'Osiride  con  due  penne  e  disco  sulle  corna  d'ariete,  adorata  a 
destra  e  sinistra  da  Anubis,  seduto  su  un  calcagno  che  tiene  un  vaso  nella  mano  sinistra 
e  le  bende  nella  destra  ;  2^  quattro  divinità  a  testa  di  animali  accoccolate,  ed  armate 
di  coltello  ;  3°  uno  scarabeo  con  disco  solare  ed  anello  mistico  fra  due  serpenti  disco- 
fori; 4°  i  quattro  genii  funerari  (Orcurti,  II  415,  n.  237).  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  105. 

3429.  Cassetta  funeraria  rettangolare  di  legno  in  forma  di  pilone ,  alta  m.  0,  44 ,  larga 
m.  0,16,  mancante  del  coperchio  e  del  fondo.  Ciascuna  delle  sue  pareti  rappresenta 
un  genio  funerario  discoforo,  accompagnato  dal  suo  nome,  ad  eccezione  di  quella  col 
nome  di  Amsei,  ove  invece  di  questo  genio  è  Timmagine  di  Osiride  (Orgcrti,  I1 1 43, 
n. 231).— -  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  106. 

2430.  Cassetta  funeraria  rettangolare  di  legno  colorato,  alta  m.  0,35,  larga  m.  0,51,  con 
coperchio  diviso  in  quattro  scompartimenti,  su  ognuno  dei  quali  è  scritto  il  nome  del 


personaggio  pel  quale  fu  fatta  la  cassetta,  chiamato    r|*S  ^^^y^  i^n  Q^^    ''^" 
ria$%o  Pa-m/ii-em-tu  amen.  Sulla  parete  anteriore  è  rappresentalo  il  dio  Thoih,  ritto  in 
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piedi  eoo  la  layolotca  dello  scriba  nella  mano  sinistra ,  e  colla  destra  distesa  verso 
una  grande  iscrizione  geroglifica  composta  di  quattordici  linee  verticali  ;  e  salla  parete 
opposta  è  disegnato  lo  stendardo  di  Osiride  in  mezzo  ad  Iside  e  NefUs  ed  ai  quattro  genii 
funerari.  Parimente  figurate  sono  le  altre  due  pareti  della  cassetta  ;  nella  prima  è  rap- 
presentato il  defunto  inginocchiato  in  atto  di  adorazione  innanzi  ad  un  re  col  cartello 


Q 


Amen-hatep ,  seduto  ed  incoronato  dell'  atef;  e  nella  secouda  un  re 


AAAAAA 


ed  una  regina  sedati  di  fronte  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte  ;  il  re  è  chiamato  nella 
leggenda  che  Taccompagna  |  T  ^:37  ^^  ^37  c^s^  ©  j(j;  ^J  (1  ^^  ■  dio  ìmano, 
rignare  deUe  due  contrade,  signore  della  (orsa,  Ra-ser-ka,  Amen*hoiep  ;  la  leggenda  della 


regina  è  1  ^  Z!:!.®  ^1]^  .=^  (]■  ri  ® 


la  divina  moglie  che  purifica  le  due  braccia  d*  Amone  in  Apetu ,  signora  delle  due  regioni 
Ah-mes-nefer-ari,  giustificata  (Orgukti,  li  128,  n.  20;  F.  Rossi,  negli  Alti  della  R.  Accademia 
delle  Scienze  di  Torino,  IX  315-334). —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L,  scompar- 
timento superiore,  n.  407. 

2431.  Cassetta  rettangolare  di  legno  coloralo  in  bianco  senza  figure  e  geroglifici,  alla 
m.  0,43,  larga  m.  0,35,  con  coperchio  diviso  in  due  da  un  listello.  II  coperchio  e  la 
parete  anteriore  sono  munite  di  due  maniglie  (Orcurti,  II  415,  n.  237  6»).  ^  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  408. 

2432.  Cassetta  rettangolare  fallo  a  forma  di  naos  in  legno  colorato  in  rosso,  posta  sopra 
una  slitta,  alta  m.  0,40,  larga  m.  0,49,  divisa  internamente  in  quattro  scompartimenti. 
Lungo  i  quattro  suoi  spigoli  laterali  è  scolpita  un'iscrizione  geroglifica  con  invocazione 


'••"«^  (js^r-ci)  f""  M^i>^ìiir<rioi 


dew>to  ad  Amset  Uai'-ro»,  gtmiificato  ;  2°  a  NefLis-ank  per  il  devoto  ad  ffopt  OaT-rofi,  ecc. 
3""  a  Selh-ank  per  il  devoto  a  Ksbehsenuf,  ecc.;  4'  a  Nut-^ank  per  il  devoto  a  Tumnutef 
(OacDRTi,  II  121,  n.  270).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L,  scompartimento 
superiore,  n.  109. 

2433.  Cassetta  faneraria  quadrangolare  di  legno  dipinto  senza  coperchio,  alta  m.  0,46, 
larga  m.  0,21,  appartenente  air  ^^IJij^*'^^^?] ^ "^ ^ 
[fi  I  ^P  K         jl  (j         V  P  •  ^^^^"^^  signora  di  casa,  pallacide  dAmon-ra 


Takor-hebt  giustificala,  nata  dalla  signora  di  casa  Ta^set-ar-i^ban,  giustificata.  Ognuna 
delle  sue  pareti  è  divisa  in  tre  campi,  uno  dei  quali  è  formato  in  tulle  quattro  le  pareti 
dal  ta  e  dal  tal  alternati  tra  loro,  e  gli  altri  campi  rappresentano  nella  parete  aule, 
riore  1^  la  testa  di  Osiride  posta  sopra  un  naos,  adorata  a  destra  da  un  genio  a  testa 
di  sparviero,' ed  a  sinistra  da  un  altro  a  lesta  di  sciacallo,  entrambi  seduti  sulle  cai- 
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cagna  ;  2*  lo  stendardo  d*  Osiride  avente  a  destra  il  dìo  Thoih  e  la  dea  Mi ,  ed  a 
sinistra  Boro  ed  Iside;  nella  parete  posteriore:  4^  lo  scarabeo  col  disco  solare  fra  dae 
serpenti  pteroforì  uno  colla  corona  rossa  e  1*  altro  colla  corona  bianca ,  il  primo  è 

accompagnato   dal  gruppo   T  ^   ùal*^  il  secondo  dal  gruppo   1.  ^   nexfib  ;   V  il  tai 

munito  di  braccia  con  l' hik  ed  il  nex^x  »  sormontato  dalla  testa  d' Osiride  fra  Ude  e 
Nefìis  in  alto  di  adorazione.  Una  delle  pareti  laterali  contiene  nel  primo  campo  i 
quattro  geni!  funerari,  e  nel  secondo  quattro  divinità,  due  delle  quali  hanno  per  testa 
due  serpenti.  L'altra  parete  ha  nel  primo  campo  quattro  divinità  tutte  a  testa  di  animali, 
e  nel  secondo  quattro  altre  divinità,  la  prima  con  tre  teste  di  serpenti  discofori,  la 
seconda  con  testa  d*avoUoio,  la  terza  con  testa  d'ariete  portante  fra  le  corna  il  disco, 
e  la  quarta  a  testa  umana  (Orcdrti,  il  \%%,  n.  271)  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  4 1 0. 

S434,  Cassetta  funeraria,  in  forma  dì  propileo,  di  legno  colorato  in  giallo,  alta  m.  0,33, 
larga  m.  0,19,  lunga  m.  0,11,  con  le  due  pareti  laterali  sporgenti  al  disopra  del  coperchio 
ed  in  cattivo  stato.  Non  ha  questa  cassetta  alcuna  rappresentazione,  e  reca  solo  una 


breve  iscrizione  geroglifica  colla  leggenda   ^  > —  qa  > —  Jl  P  0  ^^  ^^^^^  tj         1)  I 


V  uditore  nella  sede  della  verità  Amen-em-ap ,  gtmti/ieato ,  sulla  parete  anteriore  munita 
come  il  coperchio  di  una  pìccola  maniglia  (Orcurti,  II  108.  n.207).  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  111. 

S435.  Cassetta  funeraria  di  legno  di  forma  simile  alla  precedente ,  alla  m.  0, 28 ,  larga 
m.  0,13,  lunga  m.  0,085,  mancante  del  coperchio.  Sulle  due  pareti  laterali  è  disegnata 
in  allo  la  testa  di  uno  sparviero ,  e  la  parete  anteriore ,  che  era  munita  di  maniglia, 
ora  caduta,  rappresenta  una  porta  che  ha  nel  mezzo  una  linea  verticale  di  geroglifici 


rottrtono,  regio  scriba  nella  dimora  della  verità,  sovrintendente  delle  opere  nella  montagna 
solare  delPetemità  Ket-hapi,  giustificato  presso  il  dio  grande  (Orcurti,  II  107,  n.   206). 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  112. 

S436.  Cassetta  funeraria  in  forma  dì  pilone  in  legno  colorato  in  nero  con  figure  e  gero- 
glifici tracciati  in  giallo,  alta  m.  0,45,  larga  ro.  0,30,  senza  coperchio  ed  appartenente 

I^U  [JiJ  ^  G  1  divino  padre,  pì*ofeta  d'Amon-ra^  re  degli  dei  Hor-si-as-t,  giustifieoto^ 

figlio  del  divino  padre ,  profeta  d*  Amon-ra  S'es'ank ,  giustificato.  La  parete  anteriore  del 
pilone  porta  nella  cornice  il  disco  solare  alalo ,  disco  che  si  ripete  soli'  architrave 
seguito  dal  cielo  cosparso  di  stelle ,  sotto  il  quale  è  rappresentala  la  testa  d' Osiride 
sopra  un  naos  adorata  a  destra  ed  a  sinistra  da  Anubis.  Ed  in  una  seconda  scena  è 
il  UU  colla  stessa  corona  dì  Osiride  fra  Iside  e  NefUs.  Nella  parete  opposta  è  rappre- 
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•etilato  ìd  una  prima  scena  on  grande  scarabeo  pterororo  col  disco  fra  due  AnnhU^ 
ed  io  una  seconda  s-ena  i  quaUro  genìi  funerari  Le  due  pareli  laterali  sono  occupale 
dalle  immagini  di  qoesli  slessi  g*'nii,  che  tengono  in  ambe  le  mani  od  coltello.  — 
Piano  superiore»  sala  11,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  H  3. 

« 

Si37.  Cassetta  rettangolare  di  legno  spalmalo  dì  stocco  bianco,  alta  m.  0,91,  larga  m.  0,H^ 
mancante  del  coperchio.  Le  sue  due  faccie  laterali  si  elevano  al  disopra  del  coperchio, 
ed  un*i:icrizione  di  geroglifici  tracciali  in  verde  e  colordti  internamente  di  giallo,  che 
rinchiusa  fra  due  slriscie  rosse  gira  a  guisa  di  fascia  tutl*allorno  alla  cassetta,  dice: 

OfiVirfe  cmic$da  i  émti  funerari  alV^iirìtmù  •^=='^J  ^^^  ^3^5>A  §  ^^ 
o  v^^      A\  >ti.^  o  ^^  %s^     ioprinlendente  dello   stagno  della  casa 

d'Amane  Pa-ua-stip  nen,  figlio  dì  Nef-ra  rut,  la  madre  eua  (è)  Ta-per  (OscaaTi,  II  (07, 
n.  i03).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  o.  H4. 

tl38.  Cassetta  rettanp;olare  di  legno  colorato  senza  coperchio,  lunga  m.  0,99,  alta  m.0,16, 
larga  m.  0,15.  Un'iscrizione  in  geroglifici  verdi  su  fondo  bianco  fra  due  slriscie  rosse 


n  C=3  j— -j  j  ^^  ®  ^ parole  delVosiriano  eovriutendenle  dello  stagno  della  casa 

d Anione  Naif  Va^rui,  gìmiifieafo,  figlio  del  sovriniend^te  dello  stagno  della  casa  d Amone 
Pe-ùa-sopsen,  giustificalo^  avvolge  a  guisa  di  fascia  la  cassetta  (OtCDari,  Il  107,  o.iOS). 
—  Piane  superiore,  sala  11,  armadio  i,  scooipartimeolo  superiore,  n.  115. 

S439.  Cassetta  rctlangolare  di  legno  coperto  di  stucco  bianco  in  molli  ponti  ora  caduto, 
alla  m  0,i1,  larga  jn.  0.96,  lunga  ro.  0,50,  mancante  del  coperchio  e  falla  per  IWriano 


4r [scritto  anche    ^  Imi'  ^    n  n  ^  profeta  d  Amone , 

eerihi  di  Ta  della  casa  d Amane  Hor-se-as-i ,  giusiffirato  figlio  del  profeta  d Amene  SeUf^ 
gioiti  ficaio  nato  dalla  signora  di  casa  Tel  iu-as  l,  giustifirata.  Le  pareli  laterali  di  questa 
cassetta  sono  occupale  da  una  lunga  iscrizione  di  linee  verticali   di  geroglifici  con 
Tinvocazione  ai  Sahii  del  capitolo  sesto  del  libro  dei  morti  (OacoaTi,  II  106,  n.  iOO). 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  116. 

2440.  Cassetta  rettangolare  di  legno  dipinto,  alla  m.0,99,  lunga  m.  0,96,  larga  0,16,  con 
coperchio ,  su  cui  'è  disegnata  una  barca  con  vela.  Stille  due  pareli  laterali ,  che  si 
elevano  al  disopra  del  coperchio,  stanno  le  immagini  di  Iside  e  Keflis,  e  lo  altre  due 
pareti  sono  occupate  da  un^iscrizione  in  lìnee  verticali  di  geroglifici  verdi  trascorata- 

mente  trarciati  eoo  profcinenj  ad  Osiride  per    li  -<b>^  1  y  ^i  r  m  ■  fl   ^^^  m  ^ 

1%  B  forffMma  Semee-ker^pep fffiio  di  Hae-Th^  . .  .{Ottcean,  Il  407^  a.  M4). 

-<-  ^PiaAo  sopertore*  sala  li,  armadio  i,  scommrtimeale  ttuperiore,  a.  447. 

Musso  di  Torino.  —  1.  44 
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9441.  Catsetta  rettangolare  di  legno  dipinto,  alla  m.  0^9,  larga  m.  0,16,  lunga  m.  0,M, 
simile  nella  forma  e  nelle  rappresentazioni  alla  precedente,  e  variante  solo  nell*  iscri- 
zione geroglifica .  poiché  in  questa  è   invocato  Seb,  principe  degli  dei,  perchè  conceda  i 


doni  funerari  alt    jj  ■^=^  ^  BB  ^  ^  o!^  ^-^    ®    ^  ^"^   onriano  Pep  ,  figlio 

di  Tet'Thoth-^uf'anXf  giustificato  (OacDRTi,  Il  107,  n.%05).  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  J,  scomparlimenlo  superiore,  n.  H8. 

9449.    Cassetta  rettangolare  di  legno  dipinto,  alta  m.  0,14,  lunga  m.  0,93,  larga  m.  0,19. 
Sul  coperchio  è  disegnata ,  come  nelle  due  precedenti ,  una  barca  con  vela ,  e  le 
pareti  laterali  recano  una  linea  orizzontale  di  geroglifici  verdi  con  proscinomi  ad  Osi- 
ride a  favore  dell'ornano  V^  ^  N  1    ft^^o,  giustificato  (Orccrti  ,  II  107,  n.  901).— 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  119. 

9443.   Cassetta  di   legno  dipinto ,  imitante  il  monumento  funerario  di  questa  forma   f\ 
alta  m.  0,31,  larga  m.  0,16,  lunga  m.  0,14.  Il  coperchio  a  superficie  cilindrica  porta  la 

leggenda  :  Xosiriano    1  ^^^ti  £=:zi  ^-^^  (1  .  j^      —  ^        ordinatùro  della  panegeria 


d' Amone  Thuti-hotep,  giustificato.  Sulla  parete  anteriore,  munita ,  come  il  coperchio,  di 
maniglia,  è  rappresentato  il  defunto,  che  seduto  innanzi  ad  un* ara  beve  ad  un  vaso 
Tacqua  di  vita  versatagli  da  una  dea  posta  sopra  un  albero  ;  presso  la  sedia  è  dise* 
gnato  un  uccello  androcefalo ,  che  beve  pure  ad  un  vaso  quest'  acqua  di  vita.  Sulla 
parete  posteriore  è  nuovamente  rappresentato  il  defunto  che,  ritto  in  piedi,  riceve  sul 
capo  l'acqua  di  purificazione  da  un  personaggio  vestito  della  pelle  di  pantera.  Una 
delle  pareti  laterali  è  occupata  dalle  immagini  dei  due  genii  funerari  Hapi  ed  Amsetj 
e  r altra  dal  defunto  in  forma  di  mummia  col  bottone  di  loto  e  cono  sul  capo,  ritto 
innanzi  ad  un'ara  (Orcueti,  II  106,  n.  198).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J, 
scompartimento  superiore,  n.  120. 

9444.  Cassetta  di  legno  dipinto,  composta  di  due  piloni  riuniti  insieme  con  coperchio  a 
superficie  cilindrica,  alta  m.  0,99,  larga  m.  0,92^  lunga  m.  0,15.  Uno  dei  due 
coperchi  è  ora  mancante,  e  V  altro  reca  un'  iscrizione  geroglifica  con  proseinemi  ad 


(hiride  per  la  perdona  del   ^^^^ ^^|\\    ^  ^ -^  {|  Q  |  ««^ 

em-as^  d' Amone Niaa ,  giustificato.   Le  scene  che  adornano   le  pareti   di  questa 

cassetta  rappresentano  :  primo,  il  defunto  Niaa  (che  qui  porta  il  titolo  di  {]  <:;>  "^ 


^-^  \\  guardiano  della  porta  d^Amoné)  ritto  innanzi  ad  un*ara ,  con  incensiere  io 


una  mano  e  vaso  oelFaltra,  in  atto  di  ossequiare  Osiride  seduto  ed  assistito  da  una 
dea  col  simbolo  deiroccidente  sul  capo  ;  secondo,  i  due  genii  funerari  Amset  ed  Hapi, 
entrambi  a  testa  umana  ;  terzo,  il  defunto  seduto  in  compagnia  di  una  donna  innanzi 

ad  un'ara  ed  ossequiato  dal  figlio    nà  ^   ^^^^^  A  ^^  1^  kz^  ^   scriba  del  tempio 
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(T  Amone  Bak  :  la  donna  porta  una  ricca  parrucca ,  sormontala  dal  fiore  di  loto  e  dat 

cono  .  ed  è  chiamala  nella  leggenda  che  Y  accompagna  :  ^  j\  ^v  ji| 

la  signara  di  ca$a  Bàaa  ;  quarto,  i  genii  funerari  Kebehtenuf  a  lesla  umana  e  Tuamutef 
a  testa  di  sciacallo  (Orcdbti,  II  405,  n.  496). —  Piano  superiore,  sala  IL  armadio  J^ 
scompartimento  superiore,  n.  434. 

9445.  Cassetta  rettangolare  di  legno  dipinto,  divisa  in  tre  parli  con  tre  coperchi  a  super- 
ficie cilindrica,  alta  m.  0,30,  larga  m.  0,47,  lunga  m.  0,32.  Su  ciascuno  dei  coperchi 

è  la  leggenda   j.      T  (|i  r  jft  ,      ^^^^^  g     '  osiriano  Nefer-mes,  gimtifieato  ecc. , 

nome  che  si  ripete  nelle  scene  che  adornano  le  pareti  della  cassetta.  Queste  rappre- 
sentano il  defunto  che  adora ,  nella  parte  anteriore  ,  Osiride  ed  Iside ,  e  nella  parete 
posteriore  Boro  e  NefUs.  Sulle  due  pareti  laterali,  che  si  elevano  al  disopra  dei  coperchi, 
stanno  i  quattro  genii  funerari  (Orcurti,  Il  406,  n.  497). —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  422. 

8446.  Cassetta  rettangolare  di  legno  dipinto,  alta  m.  0,32,  larga  m.  0,4  4,  lunga  m.  0,34, 
falla  a  foggia  di  un  tempietto  con  atrio  sostenuto  da  due  colonne  che  hanno  per 
capitello  la  testa  di  Hatfwr.  Esso  poggia  sopra  una  slitta ,  ed  ha  una  porla  a  due 
battenti  muniti  di  maniglia,  e  di  due  brevi  iscrizioni  geroglifiche  col  nome  della  dea 

Anx  l*^^^^*^  J)À.  Sugli  stipiti  della  porta  e  sulle  colonne  stanno  pure  iscrizioni  gero- 
glifiche; ma  quelle  degli  stipiti  sono  poco  leggibili.  Le  iscrizioni  delle  colonne  con- 
tengono due  proseinemi ,  il  primo  al  dio  xiium ,  ed  il  secondo  alla  dea  Ank  a  favore 

J®*      ^    —__  ^ ni — 1  LJ  '  é  «  ^  Sotem-enhàs*  nella  sede  della  verità 

Ka-sa,  ginslificato.  Le  pareti  interne  del  tempietto  sono  nude,  ed  havvi  solo  verso  il 
fondo  una  specie  di  palco.  Le  pareti  esterne  invece  sono  ornate  di  figure ,  e  le  due 
laterali  contengono  le  seguenti  scene  :  quella  a  destra,  divisa  in  tre  campi,  rappresenta 
nel  primo  sopra  un  grande  fiume  una  barca  (ornata  a  prua  ed  a  poppa  della  testa 
di  una  dea  col  disco  fra  due  corna  di  vacca)  avente  nel  centro  un  naos  coll'immagioe 
della  dea  Ank ,  seduta  innanzi  ad  un*  ara.  Nel  secondo  campo  sono ,  a  destra ,  due 
uomini  curvi,  ciascuno  innanzi  ad  un'ara,  ed  a  sinistra,  sopra  un  braccio  del  fiume, 
che  si  stacca  da  quello  del  primo  campo,  havvi  una  barca  con  quattro  uomini  ;  il 
terzo  campo  è  composto  dei  figli  e  delle  figlie  del  defunto  seduti  su  un  calcagno,  in  atto 
di  adorazione.  La  scena  della  parete  sinistra,  divisa  in  due  campi,  rappresenta  nel 
primo  il  defunto  che,  seguilo  da  un  figlio  (9),  adora  x"^^»  ^^^  ^  ^'^^  seduti  innanzi 
ad  un  altare  coperto  d'offerte,  e  nel  secondo  i  genitori,  tre  sorelle  ed  un  fratello  che 
recano  diversi  doni.  Nella  parete  posteriore,  occupala  quasi  tutta  da  una  grande  iscri- 
zione in  linee  verticali  di  geroglifici,  sta  il  defunto  inginocchiato  in  allo  di  adorazione 
(OacoBTi,  II  429,  n.  24).  —  Piano  sup.,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  sup.,  n.  423. 

S447.  Cassetta  rettangolare  di  legno,  alta  m.  0,45,  larga  e  lunga  m.  0,20,  con  coperchio 
munito  di  maniglia,  e  spalmala  internamente  ed  esternamente  di  stucco  bianco,  senza 
alcuna  iscrizione  o  figura  (Orcorti,  Il  408,  n.  208).  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  J, 
scompartimento  superiore,  n.  424. 
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9148.  Cassttta  rettangolare  di  legno  colorato  con  qoattro  piedi,  alla  m.  0,30»  larga  e  lunga 
m.  0,36,  moniladi  due  maniglie,  in  una  delle  quali  è  la  leggenda  jI'Ì^  ^^V  Q^fNljl 

t  oiiriana  ra-moi,  giìutifeafa.  Le  pareli  interne  sono  colorale  in  rosso,  e  le  esterne, 
pure  in  rosso ,  hanno  un  coniorno  composto  di  un  Tregio  a  varii  colorì  (Oacuari ,  II 
iW,  n.  49). —  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  425. 

tii9.  Cassetta  rettangolare  di  legno  con  figure  e  geroglifici  incavati,  alta  m.  0,06,  larga 
m  0.22,  lunga  m.  0,25.  Sui  coperchio  è  rappresentato  sotto  il  cielo  cosparso  di  stelle 
un  personaggio  ritto  presso  un*  ara ,  che  Ta  adorazione  a  quattro  divinila  accoccolate, 
di  cui  una,  cioè  NeflU.  è  posta  dietro  di  lui.  Il  resto  del  coperchio  e  le  altre  pareti 
della  cassetta  sono  occupate  da  un  lungo  testo  funerario  geroglifico  in  linee  verticali 

che   comincia  col   gruppo   ì^  u  '^^^^^   rl'S  U         ^v    (j  ^  porob  di  Osiride  Amm- 

em-a,  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  I,  scompartimento  superiore,  d.  4  26. 

2450.  Cassetta  rettangolare  di  legno  colorato,  alla  m.  0,47,  lunga  m.  0,46,  larga  m.0,25. 
Sul  coperchio  di  quesla  cassetta  era  disegnalo  in  rosso  un  gallo,  di  cui  è  visihile  solo 
qualche  piccola  traccia.  Le  sue  pareti  laterali  hanno  una  linea  orizzontale  di  geroglifici 

con  invocazione  alla  dea  Beni  per  parte  di  *^v  '  ^  ^  *  '  ^r  ^  m  p  f 
I  <=>  3  Hitto,  figìiù  di  Pe*/«-%«m,  fMo  dalU  iignara  di  ea$a  Tar^mfer-u  (OacoaTi,  II 
406,  n.  499). -—  Piano  superiore,  salali,  armadio!,  scompartimento  superiore,  n.  427. 

2451.  Cassetta  di  legno  in  forma  di  sarcofago  rettangolare  a  coperchio  convesso  con 
quattro  pìlaslrìni,  alla  m.  0,22,  lunga  ro.  0.36,  larga  m.  0,48.  Sul  coperchio  sono  dise- 
gnale due  barche  con  vela,  separate  da  una  linea  di  geroglifici  col  nome  del  perso- 
naggio a  cui  appartenne  la  cassolla;  nome  che  è  ripetuto  neir  iscrizione  composta  di 
una  linea  orizzontale  di  geroglifici,  che  occupa  le  quattro  pareli  laterali  della  cassetta 
e  suona:  parole  di  Osiride  xeiiZ-ameiU ,  dio  grande  signore  d' Àbido:  conceda  egli  t  doni 


«    ^    ^  ij  ^^  TT      5^^  ^  ^^  I  ^  osiriano  dimno  padre  d' Amon-ra  re  degli  dei 

Pesetenfi  giustificalo,  firjlio  come  quello  (avente  cioè  lo  slesso  titolo)  Pe-tu^Amen-neb-nes- 
i'ia-vi,  giustificalo  (ORCoari,  Il  82,  n.  64  n).  ^  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  J, 
scompartimento  superiore,  n.  428. 

2452.  Cassetta  di  legno  spalmata  di  stucco  bianco  con  geroglifici  e  figure  in  nero,  in  forma 
di  sarcorago  rettangolare  con  coperchio  converso,  alla  e  lunga  m.  0,41,  larga  m.0,24« 
Sul  coperchio  si  vedono  tracce  di  tre  linee  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo;  ed  in 
ognuna  delle  pareli  laterali  è  rappresentato  uno  sciacallo  in  riposo  sopra  i  sostegni 
del  cielo.  ^  Piauo  superiore,  sala  11,  armadio  J,  scompartimeulo  superiore,  n.  4  29. 
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tl5S.  FraMMirtH  di  legno  colorato,  alto  m.  0,41,  largo  m.  0,10,  rappresentaiKe  le  doo 
feceie  laterali  di  uoa  cassella  fonerarìa  con  le  imnagini  dei  genti  funerari  Tu&mnief 
e  Eebehsenuf  iflKCfì9Ju  H  113,  n.  832).  —  Piano  saperiore,  saia  li,  armadio  L,  scom- 
parlimento  superiore,  n.  4  30. 

t45i.  Frammento  di  cassetta  in  legno  colorato,  allo  m.  0,16,  largo  e  lungo  m.  O.M,  con 
una  linea  orizzontale  di  geroglifici  contenente  un'invocazione  ad  Osiride  perchè  conceda 


cose  iuUe  buone  e  pure  alla  persona  delF  ji'S  jl  Cn  ^  0  i  ^^^^^^^  signora  di 

casa  As'ty  giusHIteata.  Il  resto  del  frammento  è  occupalo  da  due  fregi ,  uno  dei  quali 
si  conpone  di  più  rotelle  azzurre  su  fondo  rosso.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  J, 
scomparlimento  superiore,  n.  131. 

S455.  Frammento  di  cassetta  in  legno  colorato,  alto  m.  0,39,  largo  m.  0,80,  conienenla 
una  scena  divisa  in  quattro  campi  da  altrettanti  cieli  cosparsi  di  stelle,  e  rappresen- 
tante nel  primo  la  defunta  che,  a  destra,  ailora  il  genio  funerario  Hapi,  ed  a  sinistra 
presenta  le  fascio  al  genio  funerario  Kebelisenuf,  entrambi  rinchiusi  in  un  «oof.   Gli 

altri  campi  sono  occupati  dai  due  amuleti  ta  (Sk)  e  <ai    (fri  alternali   tra  loro 

(OacosTi,  li  101,  n.  161).  —  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  L,  scompartimento 
superiore,  n.  139. 

8456.  Frammento  di  legno  non  colorato,  lungo  m.  0,40,  alto  m.  0,14,  rappresentante  il 
frontone  di  una  porta  con  quattordici  urei  discofori  in  rilievo.  —  Piano  supcriore, 
sala  li,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  133. 

S457.  Frammento  di  cassetta  di  legno  colorato  e  lavorato  a  traroro,  largo  m.  0»41,  alto 
m.0,19,  rappresentante  un  re  ed  una  regina  seduli  innanzi  ad  un  ailare  ricoperto  di 
offerte.  La  regina  è  colorata  in  nero ,  e  sopra  l' aliare   innanzi   al  re  sta  il  cartello 


E 


jC^  LJ  I  J^-*^^'^f  prenome  di  Àmenofi  I.  Dietro  la  regina  è  la  dea  pterofora. 


che  tiene  in  una  mano  la  croce  ansata ,  e  sta  inginocchiata  sul  segno  nub.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  supcriore,  n.  134. 

8458.  Due  frammenti  di  cassetta  di  legno  coloralo  e  lavoralo  a  traforo,  larghi  m.  0,40, 
alti  m.  0,18,  e  rappresentanti  entrambi,  come  il  frammento  del  numero  precedente,  un 
re  ed  una  regina  seduli  innanzi  ad  un  altare  coperto  di  doni.  Anche  in  questi  la 
regina  è  colorata  in  nero,  ma  dietro  di  lei  invece  della  dea  Nat  sta  un  grande  avolloio, 
coronalo  ieìValef,  il  quale  poggia,  come  la  dea  plerofora  sul  segno  nub,  e  tiene  fra  le  ali 

l'anello  mistico  (O)  ed  un  grande  ia  IJkj .  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L, 
scompartimento  superiore,  n.  135  e  136. 

8459.  Frammento  di  cassetta  di  legno  colorato,  largo  m.  0,30,  allo  m.  0,815,  coirimma- 
gine  di  un  toro  colorato  in  nero,  e  portante  sul  dorso  una  mummia  maschile.  Questa 

scena  è  accompagnata  dalla  leggenda  in  geroglifici  verdi    n  -<s^   1 1  ^   Osbrido- 

Bapi. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  437. 
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S460.  Frammento  di  cassetta  di  legno  colorato,  alto  m.  0,49,  largo  m.  0,89,  rappresenlanle 
un  toro  colorato  in  nero  con  gualdrappa  rossa ,  ed  avente  fra  le  gambe  la  leggenda 

^    tìk  f  f  ^^^  _        Posiriana,  signora  di  casa  Tax^t-ia'ret,  gm^ 

sUficata. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  438. 

9464.  Frammento  di  coperchio  convesso  di  cassetta  di  legno,  alto  m.  0,74,  largo  m.  0,44, 
con  rimmagine  dorata  di  un  personaggio  tenuto  per  mano  dal  dìo  Anubis.  Una  breve 
iscrizione  geroglifica  di  una  linea  orizzontale  e  di  due  verticali  col  nome  del  perso- 
naggio (ora  non  più  leggebile),  accompagnava  questa  scena.-—  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  4  39. 

S462.   Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,44,  infissa  in  un  piedestallo  pure  di  legno  ingessato. 
Essa  è  fasciala  in  forma  di  mummia  col  volto  coloralo  in  verde.  Porla  sul  petto  Vuiex, 
e  dalle  spalle  parte  una  fascia  a  quadrelli  di   diversi  colori ,  che  intrecciandosi  in 
grazioso  nodo  sollo  Yusex,  scende  bipartita  sino  quasi  ai  piedi  della  statua,  formando 

una  specie  di  cornice  alla  leggenda  geroglifica  jt^S         hsh         m 

Il  1  V^  ^^  I  Vosiriana,  signora  di  casa  À-mau  giusti/icata,  figlia  di  Pe^ar^ 

0fi-%ofi5u  giustifteato.  Un*altra  iscrizione  posta  sul  dorso  contiene  proscinemi  a  Aa-JBbr- 
Xttii.  Questa  statuetta ,  che  si  divide  per  mezzo  nella  sua  lunghezza ,  e  mostra  una 
cavità  con  grano  contenuto  in  un  pezzo  di  tela  intinta  di  bitume,  era  avvolta  in  una 
fascia  di  tela  con  iscrizione  ieratica,  che  ora  si  conserva  fra  le  tele  scritte.  —  Piano 
superiore,  sala  li,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  4  40. 

2463.  Statuetta  di  legno,  alla  m.  0,495,  infissa  sopra  un  piedestallo  rettangolare  pure  di 
legno  coloralo  in  giallo.  È  fasciala  in  forma  di  mummia  col  volto  coloralo  in  rosso, 
e  porla  sul  capo  le  due  penne  con  disco  poggianti  sulle  corna  di  ariete.    Una  linea 

verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  reca  la  seguente  leggenda    ji"^     r( 


signore  d'Abido  conceda  i  doni  funerari  alla  signora  di  casa  Nas-x^nsu.  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  4  44. 

S464.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,48,  infissa  in  on  piedestallo  pure  di  legno  ingessato  con 
geroglifici  neri  su  fondo  giallo.  Essa  è  fasciala  in  forma  di  mummia  e  tiene  nelle 
mani  appoggiate  al  seno  V  hik  ed  il  nex«X'  H&  ì'  ^^llo  verde ,  e  sul  capo  la  corona 
di  Osiride,  e  contiene  neirinterno  del  corpo  un  rotolo  di  papiro  non  scritto.  L*iscri- 
zione  del  piedestallo,  composta  di  sei  linee  orizzontali  di  geroglifici,  dice:  prostìnemi 
ad  Osiride  signore  dei  secoli,  re  deltetemilà,  perchè  conceda  Venirare  e  Vuseire  dal  Neter- 

X^i^r,  ecc.,  Ma  persona  del  regio  scriba    A\m/\v\  ^       Neb-Hapi,  giaslificaio.  —  Piano 

superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  443. 
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SI6&.  Statttetta  di  legno,  alta  m.  0,39,  colorata  in  nero  con  fregi  e  geroglìfici  gialli,  infissa 
sopra  un  piedestallo  di  legno  nero  con  due  linee  di  geroglifici  bianchi.  È  colle  corona 
d'Osiride  nella  stessa  posa  delle  statuette  precedenti,  e  porta  nell'interno,  che  si  apre 
nel  dorso,  una  piccola  immagine  d*  Osiride  in  legno.  L' iscrizione  del  piedestallo  reca 

la  leggenda  31/=C^^n"=AO^  ''*«'**"*•  **^*"'  *^- 
mane  Pa-nif-^m-tu-^men^  giugtifieato.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompar- 
timento superiore,  n.  1 43. 

2466.  Statuetta  di  legno,  alta,  m.  0,398,  infissa  sopra  un  piedestallo  rettangolare  di  legno 
colorato  io  giallo  con  una  cavità  in  cui  sono  sostanze  decomposte  e  polverizzate.  La 
statuetta  è  rasoiata  a  guisa  di  mummia  col  volto  colorato  in  verde  e  col  pelto  ornato 
deir  uiex*  La  corona  che  portava  sul  capo  è  caduta,  e  V  iscrizione,  composta  di  due 
linee  verticali  di  geroglifici  neri  su  Tondo  giallo,  dice  proscinemi  ad  Oriride  x^^^-^if^^if 
dio  grande,  signore  di  Abido.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento 
superiore,  n.  1 44. 

2467.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,485,  fasciata  a  guisa  di  mummia,  colle  braccia  inoro* 
ciato  sul  petto ,  e  portante  sul  capo  la  corona  di  Ptah-sohari ,  composta  delle  due 
penne  col  disco.  È  ritta  sopra  un  piedestallo  di  legno  in  forma  di  cubito  colorato  in 

bianco,  colla  leggenda  in   geroglifici  neri       ^«èa^  ri         jl^  iTìl^L^  -^T 

Xent-ament  che  riposa  nella  dimora  sua  di  Osiride  parole  di  ThuH^uf-anx, 
giustificato.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  445. 

2468.  Statuetta  di  legno ,  alta  m.  0,46 ,  infissa  sopra  un  piedestallo  dì  legno ,  ricoperto , 
come  la  statuetta,  di  un  intonaco  colorato,  ora  in  gran  parte  caduto.  Essa  è  fasciala 
in  forma  di  mummia  col  volto  dorato  e  col  petto  ornato  delVusex.  Sul  capo  porta  la 
corona  di  Ptah-sohan,  ma  le  due  penne  sono  cadute,  e  rimangono  solo  le  corna  d'ariete. 
Un'  iscrizione  di  due  linee  di  geroglifici  neri,  ora  in  gran  parte  distrutta,  comincia  col 
gruppo:  parole  di  Osiride  x^l^^'^^"^^^»  Sul  piedestallo  innanzi  ai  piedi  della  statuetta 
ovvi  un  incavo  munito  di  coperchio.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompar- 
timento superiore,  n.  4  46. 

2469.  Statuetta  di  legno ,  alta  m.  0,24 ,  ritta  sopra  un  piedestallo  rettangolare  di  legno 
colorato  in  giallo.  È  fasciata  a  guisa  di  mummia  col  volto  colorato  in  rosso ,  e  col 
petto  ornato  AeWusex-  Non  reca  alcuna  iscrizione,  e  la  corona  che  aveva  sul  capo  è 
caduta.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  4  47. 

2470.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,46,  infissa  in  un  piedestallo  moderno.  È  fasciata  come 
le  precedenti  in  forma  di  mummia  ;  ha  il  volto  colorato  in  verde  ed  il  corpo  in  bianco 
con  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  recante  la  leggenda:  Vosi- 
riano,  profeta  di  4*  classe  éU  Amon-ra^  ecc.  scriba  del  tempio  d^Amone,  profeta  di  Oìsiride, 

signore  di  Tatù  ^^i  ^^  ^  Ama%-ttl'a.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N, 
scompartimento  superiore,  n.  4  48. 
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S474.  Statuetta  di  legno,  alla  «.  0,445,  iofissa  in  nn  piedestallo  moderno,  vuota  nell*ìa« 
terno  e  fasciata  in  forma  di  mummia,  colle  braccia  incrociale  sul  pedo  ornalo  delPuisx- 
Ha  il  volto  copralo  in  giallo,  e  porta  appeso  al  collo  un  amuleto  coll'imnagine  d'Osi- 
ride.  Un*isoriuone  di  nove  linee  verticali  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  contiene 


MI*  invocazione  ai  signori  della  giuitizia  per     jl'^nlH   |  ^^^^^^^  «=— ^bnI       xS[|| 

f  otjrténo  serihi  delia  casa  grande  del  signore  delle  eoe  regioni  Se-mnl ,  giusU/lesÉo.   — 
Piano  soperiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  4  49. 

W1Ì.  Slalaetla  di  legno,  alta  m.  0,36,  infissa  in  un  piedestallo  moderno,  fasciata  a  guisa 
di  mummia,  col  volto  colorato  in  rosso,  e  col  petto  ornato  deirti»^.  L'iscrizione  com- 
posta di  due  linee  verticali  di  geroglifici,  Funa  sulla  parete  anteriore  del  corpo,  Taltra 


sul  dorso,  contiene  proseìfwmt  a  ilaftor-%ti<ì,  ecc.  per  T  jl*ì  ^^    *   1  ^  ^^  (1) 
^  '    ■  I  P)  ^  J^  1 1   ^*^^^o  iV(S«-%onn«,  giuslificato,  figlio  di  Pa-rro^ 

11011,  giustifiealo.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartim.  superiore,  n.  450. 

tns.  Statuetta  di  legno ,  alta  m.  0,50 ,  infissa  in  un  piedestallo  moderno.  La  statuetta  è 
in  forma  di  mummia  col  volto  coloralo  in  bianco  e  col  petto  ornato  di  ricco  usex: 
il  resto  del  corpo  è  colorato  in  rosso ,  e  reca  due  linee  verlicali  di  geroglifici ,  una 
delle  quali  è  sol  dorso,  con  prosdnemi  ad  Osiride  xenf-am^,  ad  Iside  ed  a  NefUs.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  458. 

8474.   Statuetta  di  legno  colorata  in  nero  con  fregi  e  geroglifici  in  giallo,  alta  m.  0,55, 
infis^sa  come  le  precedenti  in  un  piedestallo  moderno.  È  fasciata  in  fonna  di  aummia 
col  volto  colorato  in  bianco,  e  sul  pello  ornato  dell'  usex  porla  l'amuleto  max-nserer. 
La  corona  cbe  portava  sul  capo  è  caduta ,  e  1*  iscriaione  composta  di   quattro  linee 

verlicali  di  geroglifici  (una  delle  quali  è  sul  dorso),  comincia  col  gruppo   fl'T'y  ' 


e  contiene  nella  linea  del  dorso  la  leggenda    jl^liUj^JiBl^  '    (^   iJ^^ 
fll^Pli^S'^^^J^SPl   ''^""^^  Ta-ha-àa-t,  giustificata,  figlia  di 

Pa-pa-i  giustificato,  nata  dalla  signora  di  casa  Tat-Jkeb  giustificata.   —  Piano   superiore, 
sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  458. 

8475.  Statuetta  di  legno,  atta  m.  0,58,  infissa  in  un  piedestallo  moderno.  È  come  la  pre- 
cedente colorata  in  nero  con  fregi  e  geroglifici  in  giallo  ;  in  giallo  sono  eziandio  il  volto, 
le  mani  e  f  nsex  che  le  orna  il  petto.  La  corona  che  portava  sul  capo  è  caduta ,  e 
r  iscrizione  geroglifica  composta  pure  di  qualtro  linee  verlicali  comincia  colla  stessa 

invocazione,  e  varia  solo  nella  leggenda  che  trovasi  sul  dorso,  che  qtti  è:  jl'il    () 

tiXiT  y[{t         ^  p  I  ^'^^^^"^"^^  dieino  padre  SesUink^  giustifkaio.   ^  f  iano  auperiore, 

sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  4&3. 
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9476.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,54,  infissa  in  an  piedestallo  moderno.  É,  come  la  pre- 
cedente, colorata  in  nero  con  fregi  e  gero^ifici  in  giallo,  e  si  distingue  da  quella  solo 
neiriscrizione,  che  è  qui  composta  di  due  sole  linee  verticali,  di  cui  una  è  sol  dorso 
ed  ora  in  gran  parte  distrutta.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento 
superiore,  n.  454. 

S477.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,5t8,  infissa  in  un  piedestallo  moderno,  nella  Torma  e  nei 
fregi  simile  alla  precedente.  Ha  il  volto  colorato  in  bianco,  e  Tiscrizione  composta  di 
due  linee  verticali  di  geroglifici  gialli  su  fondo  nero  è  talmente  sbiadita ,  che  non  si 
può  più  leggere.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartim.  superiore,  n.  155. 

2478.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,55,  infissa  in  un  piedestallo  moderno,  fasciata  a  guisa 
di  mummia  colorata  in  nero  e  col  volto  in  bianco,  senza  traccia  di  iscrizione.  —  Piano 
superiore  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  4  56. 

9479.  Statuetta  di  legno ,  alta  m.  0,49 ,  infissa  in  un  piedestallo  moderno.  È  fasciata  in 
forma  di  mummia  col  volto  colorato  in  bianco,  ed  il  resto  del  corpo  in  nero  con  fregi 
e  geroglifici  in  giallo,  ma  questi  ultimi  sono  in  gran  parte  scomparsi  ;  leggesi  tuttavia 

chiaramente  la  leggenda  posta  sul  dorso    Ci  A  ^e  ì  jl'^  fì  f  ^^  ^  il  '  ©  '  P  '^ 


^§Ì  <"  -^r^i^L'flf^Si'e  «3:^^^ 


gg.    ^::=>«  ^  proscinemi  per  rosirianot  divino  padre,  profeta  d  Amoìie  in  Apetu,  tplendore 


delfuta  Àr-hor-ru  giustificato,  figlio  del  divino  padre,  profeta  d^ Amone  in  Apetu  Pdà,  giu^ 
etificato,  vivi  eternamente.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  supe- 
riore, n.  457. 

Si80.  Statuetta  di  legno,  alta  ro.  0,57,  infissa  sopra  un  piedestallo  moderno,  tutta  colorata 
in  nero  e  fasciata  a  guisa  di  mummia,  con  due  linee  verticali  (una  sulla  parte  ante- 
riore  del  corpo  e  V  altra  sul  dorso]  di  geroglifici  gialli  sbiaditi  ed  in  gran  parte 
distrutti. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  458. 

2484.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,27,  infissa  in  un  piedestallo  moderno.  È  fasciata  a 
guisa  di  mummia  col  petto  ornalo  AeWuseXf  e  il  corpo  avvolto  in  una  specie  di  stoffa 
reticolala  a  colori  rosso  ed  azzurro,  ma  in  molti  punti  sono  questi  caduti.  Sul  capo 
coperto  di  una  parrucca  azzurra  è  rimasto  il  pinolo  che  reggeva  la  corona  di  Ptak" 
Sokari.  Due  linee  verticali  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  contengono  entrambe 
proscinemi  ad  Osiride  %6n<-afiMfil,  dio  grande,  rignore  SAbido.  —  Piano  superiore,  sala  lì, 
armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  4  59. 

2482,  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,55,  infissa  sopra  un  piedestallo  moderno.  È  colorala  in 
rosso  e  fasciata  a  guisa  di  mummia  col  petto  ornato  dell'  useX'  Una  benda  rossa  e 
bianca  le  cinge  il  capo ,  su  cui  è  rimasto  il  piaolo  che  reggeva  la  corona  di  AoA- 

Muteo  di  Tbn'no  —  I.  45 
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$okari.  Porta?a  pare  iscriiioni  geroglìfiche,  ma  ora  non  è  pia  leggibile  che  il  principio 
di  quella  che  ha  sai  dorso ,  conlenente  proscmemi  ad  Osiride  x^iil-amaif ,  dio  grmids, 
signare  d'Abido.^  Piano  saperiore,  sala  II»  armadio  N,  scomparlim.  superiore,  n.  460. 

2483.  Statuetta  di  legno  ,  alla  m.  0,  385 ,  vuota  internamente  ed  infissa  in  un  piedestallo 
moderno.  È  fasciala  a  guisa  di  mummia  colle  braccia  ripiegate  al  seno.  Ha  sul  petto 
VuseXf  e  sul  capo,  tulio  colorato  in  verde,  la  corona  di  Osiride.  L'iscrizione  composta 
di  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  contiene  proscinemi  ad  Osiride 

Xent  ameni,  ecc.  per    r|"S  ^  £z=z  ^^  £=  r|  ^zz3  Q  (?)    osiriano  sotem   em   iw* 

nella  sede  della  verità  Pena.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento 
superiore,  n.  161.  » 

S484.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,335,  infissa  in  un  piedestallo  moderno,  ricoperta  di  uno 
stucco  a  vari!  colori,  ora  in  gran  parie  caduto,  e  fasciata  a  guisa  di  mummia.  Ha  il 
petto  ornato  dell' ux^x  e  sul  volto  iracce  d*oro.  Due  linee  verticali  di  geroglifici  neri 
su  fondo  giallo  (r  una  sulla  parte  anteriore  del  corpo  e  Y  altra  sul  dorso)  cominciano 


entrambe  col  gruppo     JT)    ^1     jl*^  fWÌ         ff  parole  di  Osiride  %en<-afiuM<.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  463. 

2485.  Statuetta  di  legno ,  alla  m.  0,  432  ,  colorata  in  nero  ed  infissa  in  un  piedestallo 
moderno.  È  fasciala  in  forma  di  mummia  colle  braccia  incrociate  sul  petto  e  munite 
ieìYhik  e  del  nexex-  Sul  capo  porla  la  corona  d^Osiride  e  non  contiene  alcuna  iscri- 
zione. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  163. 

3486.  Statuetta  funeraria  di  legno ,  alla  m.   0,43 ,  colorata  in  nero .  ed  infissa  su  piede- 
stallo moderno.  È  fasciata  in  forma  di  mummia  colle  braccia  incrociate  sul  petto  ;  ha 
sul  capo  la  corona  del  superiore  Egitto,  ed  è,  come  la  precedente,  senza  iscrizione. 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  164. 

3487.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,31,  infissa  in  un  piedestallo  moderno,  colorata  in  rosso 
e  fasciata  a  guisa  di  mummia.  Il  petto  è  ornalo  deWusex^  e  sul  volto  sono  tracce  di 
doratura.  Due  striscie  gialle ,  destinate  air  iscrizione ,  sono  tracciate  una  sulla  parte 
anteriore  del  corpo  é  l'altra  sul  dorso. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scom- 
partimento superiore,  n.  165. 

3488.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,36,  infissa  in  un  piedestallo  moderno,  fasciala  in  forma 
di  mummia  e  con  tracce  di  color  verde  nel  volto.  Portava  sul  petto  Vusex,  ed  il  corpo 
era  coloralo  in  rosso,  senza  traccia  di  iscrizione.  —  Piano  super.,  sala  II,  armadio  N, 
scompartimento  superiore,  n.  166. 

3489.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,395,  infissa  in  un  piedestallo  moderno,  fasciata  in  forma 
di  mummia,  e  ricoperta  di  uno  stucco  bianco ,  ora  quasi  tutto  caduto ,  senza  fregi  é 
geroglifici.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  467. 
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9490.  Statuellt  di  legno ,  rolla  nei  piedi ,  alta  m.  0,28 ,  fasciala  a  guisa  di  mummia  eoa 
tracce  d'iulonaco  bianco.  È  senza  iscrizione,  ed  ha  sul  capo  ancora  il  buco,  in  cui  era 
infissa  la  corona.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scomparlim.  super.,  n.  4  68. 

3491.  Statuetta  di  legno,  alla  m.  O^^O,  rilla  sopra  un  piedeslallo  reilangolare  pure  di  legno, 
fasciala  a  guisa  di  mummia  colle  braccia  incrociale  sul  petto.  È  tutta  spalmata  di 
catrame  senza  iscrizione»  e  la  corona  che  portava  sul  capo  è  caduta.  *-  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  4  69. 

349S.  Due  pezzi  dì  legno  colorato,  alti  m.0.07,  larghi  m.  0,045,  lunghi  m.  0.14,  rappre- 
sentanti una  doppia  scalea  a  sei  gradini  in  forma  del  geroglifico  /\  con  una  spac- 
catura nel  piano  del  gradino  superiore  .  nella  quale  era  infisso  qualche  oggetto.  — * 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  470  e  474. 

3493.  Due  pezzi  di  legno  coloralo,  alti  m.  0,095,  larghi  m.  0,05,  lunghi  m.  0.48,  simili  a 
quelli  descrìtti  nel  numero  precedente,  salvochè  da  una  parte  i  gradini  sono  pura- 
mente tracciati  con  colore.  —  Piano  superiore ,  sala  li ,  armadio  J ,  scompartimento 
superiore,  n.  473  e  473. 

3494.  Due  pezzi  di  legno  colorato,  lunghi  m.  0,36,  alti  m.  0,058,  larghi  m.  0,04,  in  forma 

di  scalea  a  cinque  gradini,  simile  al  geroglifico  ^  ed  avente  nel  piano  del  gradino 

superiore  una  spaccatura  come  in  quelli  dei  numeri  precedenti.   ^  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  474  e  475. 

3495.  Due  pezzi  di  legno  spalmato  di  stucco  bianco,  alti  m.  0,06.  lunghi  m.  0,34,  larghi 
m.  0,03,  simili  nella  forma  a  quelli  del  numero  precedente,  ma  in  cattivo  slato.  — 
Piano  sup.,  sala  li,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  476  e  477. 

3496.  Due  pezzi  di  legno  spalmato  di  stucco  bianco,  alti  m.  0,065,  larghi  m.  0,035,  lunghi 
m.  0,43,  in  forma  di  scalea  di  quattro  gradini,  simili  nel  resto  a  quelli  del  numero 
3494.  —  Piano  superiore,  sala  II.  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  178  e  479. 

3497.  Cassetta  di  legno  non  colorato ,  alta  m.  0,80 ,  in  forma  di  mummia  umana,  conte- 
nente neir  interno  un  oggetto  imbalsamato.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  N, 
scompartimento  superiore,  n.  480. 

3498.  Cassetta  di  legno  non  colorato ,  alta  m.  0,335 ,  in  forma  di  piccolo  sarcofago  con 
coperchio  a  foggia  di  mummia  umana,  conlenente  neirinlerno  una  statuetta  funeraria 
0  8'abti  pure  di  legno,  alla  m.  0,47.  Questa,  come  il  coperchio,  porta  traccie  di  scrit- 
tura ieratica. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  484. 

3499.  Piccolo  sarcofago  in  legno  ta^^iato  a  foggia  di  mummia  umana,  alto  m.  0,33,  con- 
tenente neirinlerno  una  statuetta  funeraria  di  legno  col  volto  doralo.  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  L,  scompartimenlo  superiore,  n.  483. 


^ 
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8500.  Piccolo  saroolàgo  di  legno,  simile  al  namero  precedente,  allo  m.  034.  Lamomiiiia 
che  forma  il  coperchio  ha  le  braccia  iolrecciate  sul  petto ,  e  queste ,  come  pure  il 
voltOt  sono  colorate  in  rosso.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L»  scompartimento 
superiore,  n.  483. 

3504.  Piccolo  saroofago  di  legno  colorato  in  rosso  con  geroglifici  in  nero,  alto  m.  0,4S, 
tagliato  y  come  i  precedenti,  a  foggia  di  mummia  umana  ;  questa  ha  il  volto  colorato 
in  giallo,  e  porta  al  collo  Yumx-  Havvi  quindi  una  linea  yerticale  di  geroglifici  tra- 
versala da  quattro  altre  orizzontali.  La  prima  contiene  proscinemi  ad  Osiride  xeni-ameiU 

perchè  conceda  Ventrare  e  Vuecire  dal  Neter-x^  ogni  giamo  al     lJ  Vl\ì\j\  Ka  di  Meri. 

Nelle  altre  quattro  linee  è  ripetuto  il  gruppo   ^  OO  ^  (^  devota  al)  col  nome 

di  una  divinità ,  seguito  quasi  sempre  da  quello  della  defunta.  —  Piano  superiore 
salali,  armadio  L,  scompartimento  superiore,  n.  484. 

9502.  Coperchio  di  cassetta  in  forma  di  sarcofago  di  legno  colorato,  alto  m.  0,35.  Rap- 
presenta questo  coperchio  una  mummia  di  donna  colle  braccia  incrociale  sul  petto 
ornato  di  ricco  usexy  e  seguito  dall*  immagine  di  un  avoltoio  colle  ali  spiegate  che 
tiene  negli  artigli  T  anello  a  sigillo.  Tengono  quindi  tre  linee  verticali  di  geroglifici 

intersecate  da  tre  altre  orizzontali.  Queste  ultime  ripetono  il  gruppo     jT)  T^  m 

(dice  la  devota  al)  unito  al  nome  di  una  divinità.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  L, 
scompartimento  superiore,  n.  485. 
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3503.  Statuetta  funeraria  o  sbatti  in  porcellana  azzurra  con  fregi  e  geroglifici  in  nero, 
rotta  nelle  gambe,  alla  m.  0,43.  L'iscrizione  geroglifica  in  linee  orizzontali,  che  contiene 
Tinvocazione  ai  i*abti  del  capitolo  sesto  del  b'bro  dei  morti^  porta  nella  prima  linea  il 


0 


cartello  prenome  di  Seti  I    1  O  j)  ^^'^^  1    Ra-men-mà,  e  nella  seconda  il  cartello  di 


famiglia  dello  stesso  r^  I       8  t^ttt  Jo  (  (  ^^^^^  j  SM-mor-en  Ptah.  —  Piano  superiore, 
gallerìa,  tavolino  V,  n.  3. 

3504.  Statuetta  funeraria  dì  porcellana  celeste  sbiadita,  alta  m.  0,43,  rotta  come  la  pre- 
cedente nelle  gambe,  e  recante  pure  neiriscrizione  geroglifica  i  cartelli  di  Seti  I.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  Y,  n.  9. 
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ft506.  Statuolta  faneraria  di  porceUana  aziurra,  alta  m.  0,14»  con  86i  linee  di  geroglifM 
in  nerot  ove  sono  ripetali  i  cartelli  reali  dei  numeri  precedenti,  ma  quello  di  famiglia 
poco  leggibile.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  Y,  n.  8. 

S506.  Frammento  di  statuetta  funeraria  in  porcellana  azzurra,  alto  m.  OJO,  con  due  linee 
orizzontali  di  geroglifici ,  nella  prima  delle  quali  è  il  cartello  reale  Ra-mm-ma  dei 
numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  V,  n.  4 . 

tt07«  Statuetta  funeraria   di  bronzo ,  alta  m.  O  J  35 ,  con  una  linea  verticale  di  gero- 


glifici  incisi,   conlenente  la   leggenda   jv.^1         1  O  |W)3^Q 

t  aririano  re  RiJhuser'ma'mer'aman  (  cartello  prenome  di  Ramesse  IH  ) ,  giusUficato  m 
eterno.  Dubitiamo  però  che  questo  bronzo  sia  genuino.  ^  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  V,  n.  3. 

S608.   Statuetta  funeraria  di  alabastro ,  lavorata  trascuratamente ,  con  fregi  verdi  e  gero- 
glìfici neri,  alta  m.   0,13,  portante  sulla  parte  anteriore  del  corpo  la  leggenda: 

Il     [\  Q_^  c=»  I  O  flj  w)    I  irradii  Voiiriano  tignare  delle  due  regioni  Ra-neò-ma- 

mer-omon,  cartello  prenome  di  Ramesse  VI.  —  Piano  super.,  galleria,  tavolino  V,  n.  4. 

8509.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  smaltata  in  azzurro,  alta  m.  0,34,  con  nove  linee 
orizzontali  di  geroglifici  incisi ,  conlenente  Y  invocazione  ai  i*abU  del  capitolo  VI  del 

oririano 


libro  dei  mora  per  parie  dell'  -^ \ ^  t^?^^^"®]  P I   '"^ 

re  Next'Bor'heb  mer-se-oi-t ,  giuitifieaio ,  cartello  prenome  di  Nectanebo  I.   —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  V,  n.  5. 

3510.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,35,  con  cinque  linee  orizzontali  di 
geroglifici  neri  conlenenti  Tinvocazione  ai  S*abti  per  parte  dell*  f]'^  1  ^^  ^^^^  f>^^>^  1 
n  c%  ^v  $  j^^  ^01  ^'^'^^  ^^  fiO^^  ^*  ^^*'  Setoli,  giustiUcato.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  V  n.  6. 

35H.  Frammento  di  statuetta  funeraria  di  porcellana  bianca  col  volto  colorato  in  rosso, 
parrucca,  fregi  e  geroglifici  in  colore  violetto,  alla  m.  0,06.  Della  leggenda  del  defunto 

non  è  rimasto  che  il  titolo  i  ^^  j^^g   H  regio  figlio  di  Eus* —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  V,  n.  14. 

3513.  Testa  con  parie  del  petto  di  una  staluelta  funeraria,  alta  m.  0,107,  in  porcellana 
azzurra  con  fregi  in  nero ,  e  con  ricca  parrucca  falla  a  foggia  di  quella  dei  re.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  V,  n.  10. 
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Ì5f3.  Staloella  funeraria  in  pietra  calcare  bianca  alta  m.  03&5»  con  anHscriùone  coni* 
posta  di  sette  Knee  orizsontali  di  geroglifici ,  incisi  e  colorati  in  azzurro ,  conte- 
nente r invocazione  ai  S^abU  per  parte  dell'  J^«^=='f|J^'^[7Tl]il^n| 
osiriano  eapo-$conomo  Ani,  giustificato.  —  Piano  soperiore,  galleria,  tavolino  XI»  n.  78. 

95<i.  Statuetta  funeraria  in  pietra  calcare  bianca»  alta  m.  0»t6,  con  una  lìnea  verticale 
di  geroglifici  in  nero  contenente  la  leggenda  jl'^Q^OOn!  ^  '1|  Posmam 
Ani,  giuBtifietUa  presio  il  dio  grande.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  IX.  n.  63. 

8545.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  di.  0,105,  recante  una  linea  di  gero- 
glìfici neri  col  nome  deiroiimno  Q  SA  ^  0  ^  (J 1  ^P^^,  gùutificato.  —  Piano  superiore, 
gallerìa,  tavolino  XXIII,  u.  859. 

8546.  Due  statuette  funerarie  riunite  di  pietra  calcare  bianca,  alte  m.  0,47,  con  gerogli- 
fici incisi  ;  una  col  nome  di  (j  ^  !f  fili  ^  ^M  •'^'*'^*  ^^  fl^«"^  ^'    *~"  hh  ^  *»f 

ed  entrambi  i  nomi  sono  preceduti  dal  titolo   IfiRZr)  Ir^^--^AJ[®  *   L'iscrizione 

geroglifica  in  nove  linee  orizzontali  contiene  l'invocazione  ai  S*abH.  -^  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XV»  n.  4  44. 

8547.  Statuetta  funeraria  di  legno,  alta  m.  0,49,  col  semplice  nome  del  defunto  scritto  in 
geroglifici  neri  j1"Ì  wjjJM^  t  orinano  Ap-her-meg.  —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  VI,  n.  83. 

2518.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  bianca,  alta  m.  0, 405,  col  seguente  gruppo 
geroglifico  scrìtto  in  nero  ^[JM  i4p-^-mes.  —  Piano  super.,  galleria,  tavolino  XX, 
n.884. 

8549.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,48,  colle  braccia  distese  lungo 
il  corpo.  Una  veste,  a  corte  maniche,  ripiegata  sul  davanti  a  forma  di  grembiale,  le 
scende  sino  al  collo  dei  piedi  ;  e  porta  in  una  linea  verticale  di  geroglifici  in  nero  la 

leggenda  U  ^^^"(^  "^mr  n  ^^  B  (?)  t  osiriana  guardiana  Amen-àn- 

—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XIX,  n.  4  66. 

8580.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  colorata  in  rosso  mattone,  alla  m.  0,135,  con  una 
linea  verticale  di  geroglifici  bianchì,  contenente  il  nome  dell'    jl^^iiri  0 


||*  ^ oririano,  maggiordomo  Amen-em^pt,  giustificato.  —  Piano  superiore,  gal- 
leria, tavolino  XVllI,  n.  439. 
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%9iii.  Staloelia  ftimrtrit  dì  pietra  calcare  colorata  in  nero,  alta  m.  0,36,  cod  ana  lioea 
verticale  di  gerogliicì  incisi  sni  dorso,  e  sei   linee  orizzontali  nella  parte  anteriore 

del  corpo,  contenenti  TinTOcazione  ai  S'abti  per   a...,^  f=^  h  I  m  4  ^^^^  ^  ^  ' —  0  1 

r  otiriano  capo  economa  Imm-Mn-apI ,  gituii/iealù.  —  Piano  superiore ,  galleria ,  ta?o  - 
lino  Vili,  n.  i6. 

2522.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  rotta  nei  piedi,  alta  m.  0»255,  con  nn*iscrizione 
di  otto  linee  orizzontali  di  geroglifici  in  parte  distratti,  contenente  la  solita  invocazione 
ai  S'oUt.  Il  nome  del  defunto  coi  suoi  titoli  era  scrìtto  nella  prima  linea,  ma  ora  non 

si  legge  più  che  il  gruppo  finale  |l  —  / ^  ©  ^^c^  ^  Amm-em^ennu-ntò. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XI,  n.8i. 

2523.  Statuetta  funeraria  di  marmo  giallastro,  alta  m.   0,16,  con  sei  linee  orizzontali  di 

geroglifici  incisi,  contenenti  V  invocazione  ai  S*abtì  per  V  onriano  fi  ^^  ^v   kjc?  )& 
Amen-em-heb,  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  VI,  n.  30. 

252i.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alla  m.  0,23,  con  una  iscrizione  di  nove  linee 
orizzontali  di  geroglifici  incisi  e  riempiuti  di  mastice  nero,  conlenente  l'invocazione  ai 


otiriano  Sotem-em-ùs'  nella  dimwra  della  verità  Amethen^keby  giusHfieato.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  VI,  n.  4  6. 

2525.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,255,  riproducente  in  geroglifici  neri 
su  fondo  bianco  Tiscrizione  col  nome  e  titoli  della  statuetta  precedente.  —  Piano  supe- 
riore, gallerìa,  tavolino  XVII,  n.  33. 

9526.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato ,  alta  m.  0,285,  con  nove  linee  orizzontali  di 
geroglifici  incìsi  e  riempiuti  di  mastice  azzurro,  contenenti  Tinvocazione  ai  S*abH  per 
parte  dello  stesso  personaggio  della  statuetta  precedente.—  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  XI,  n.  82 

2527.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato  ed  in  cattivo  stato,  alta  m.  0,23  con  un'iscri- 
zione in  geroglifici  incisi  e  riempiuti  di  un  mastice  celeste,  contenente  T invocazione 

ai  S^abii  per  fosiriano,  scriba  del  tesoro  \\         U\y^   AmeiMnei.   —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XX,  n.  198. 

2528.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorata ,  alia  m.  0, 21 .  Le  orna  il  capo  una  grande 
parrucca  fatta  a  riccioli ,  nove  dei  quali ,  partendo  dietro  le  orecchie,  le  scendono 
sul   petto  ;  e  r  iscrizione   in  geroglifici   neri  su  fondo  bianco  contiene  1*  invocazione 
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osiriano  Sotem-em-à»^  nella  dimora  della  vmlà  alF  occidente  di  Tebe  Àmen-next-tu,  giusU^ 
ftoato. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  VI,  n.  18. 

2539.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,20,  con  una  linea  verticale  di  gero-» 
glifici  scritti  in  nero,  recante  la  leggenda  j1"Ì  1  pg  ^=^  ji  G  fl  ^^  ^^  ^  toririano 

regio  scriba  nella  dimora  della  verità  Amen-next-tu.  ^  Piano  superiore,  gallerìa,  tavo- 
lino XYIII,  a.  1 49. 

3530.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,33,  con  una  linea  verticale  di  gero- 
glifici in  parte  distrutti,  contenente  la  stessa  leggenda  del  numero  precedente.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XVIH,  n.  454. 

3534.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,305,  con  una  linea  verticale  di  gero- 
glifici neri  su  fondo  giallo,  portante  lo  stesso  nome  dei  due  numeri  precedenti.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  483. 

3533.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,48,  recante  in  una  linea  verticale 
di  geroglifici  neri  su  Tondo  giallo  la  leggenda     ri'^  1  pB^ [1  ' — '() 

^  Voeiriano  regio  scriba  nella  sede  della  verità  Amen-nexi-tu.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XIX,  n.  173. 

8533.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato ,  alta  m.  0,335 ,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  in  gran  parte  cancellati,  appartenente  allo  scriba  della  sede  di  verità  Amen- 
nexlf  giustifieaio. --  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XI,  n.  80. 

3534.  Statuetta  funeraria  di  legno,  alta  m.  0,30,  recante  in  una  lìnea  Terticale  di  gero- 

gufici  la  leggenda  PÌÌÌ\3l  }Fì-=^Ìoi^^^ÉPl  ^-*^  *•- 
siriano  regio  scriba  nella  montagna  solare  dei  secoli  Amen^next-tu  9  giastifiealo,  —  Piane 
superiore,  galleria,  tavolino  XI,  n.  88. 

3535.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.0,49,  con  una  linea  verticale  di  gero- 
glifici appartenente  allo  scriba  j|  tj\^  ^"^^  (^^Jx^-  Questo  nome  era  pre- 
ceduto dal  titolo  Si  JJJ  ^v  ^  ""^  8  O  8  .  —  Piano  superiore ,  galleria,  tavo- 
lino  XI,  0. 89. 

8536.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,30,  con  una  linea  verticale  di  gero- 
glifici neri,  portante  la  leggenda  j]*^  ^  |[^  ^  ^  ^=  jj  ^  1|  ^  ^  [|  \  rodruww 

regio  scriba  del  signore  delle  due  regioni  nella  sede  della  verOà  Amen^nexl-lu,  giustifeatù. 
superiore,  galleria,  tavolino  XVIII,  n.  448. 
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t537.  Statuetta  funeraria  di  legno  coloralo,  alla  m.  0,1 9,  con  una  breve  linea  verltcale 
di  geroglifici,  che  rìprodace  la  leggenda  del  nnmero  precedenle.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XI,  n.  90. 

9538.  Statuetta  funeraria  di  legno  coloralo,  alta  m.  0,%\  ,  con  la  leggenda  del  numero 
precedente  in  geroglifici  neri  8u  fondo  giallo.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX, 
n.  168. 

2539.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,^35,  riproducenle  in  nna  linea 
verticale  di  geroglifici  neri  la  leggenda  dei  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XI,  n.7i. 

3540.  Tre  Statuette  di  legno  colorato,  alle  m.  0,21,  col  nome  di  Amen-nexi-tu  in  geroglifici 

neri  su   fondo  giallo  ;   due  col   titolo  di    1  Ha  czzz  n  ^-=2   regio  scriba  mila  dimora 

della  verità,  ed   una  col   titolo  di  regio  scriba  del  signore  delle  due  regioni.   —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XV,  numeri  95,  97  e  99. 

3541.  Statuetta  funeraria  di  legno  coloratOi  alla  m.  0,22,  con  una  linea  verticale  di  gerogli- 
fici neri  su  fondo  giallo,  apparlenente  all'  3^]ÌJ^^^J^|]J<2>^^  l®i 

osiriano  scriba  Amen-fi«%(-to,  giustificalo  presso  il  signore  dei  secoli.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XiX,  n«183. 

2542.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato ,  alla  m.  0, 1 9 ,  con  la  stessa  leggenda  del 
numero  precedente ,  in  geroglifici  neri  su  fondo  giallo.  —  Piano  superiore ,  galleria , 
tavolino  XIX,  n.  467. 

2543.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,U,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri  contenente  il  nome  dell'  jl^fl'^^  cifraJ)  osiriana  Amen-her. 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  282. 

2544.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  rolla  nel  capo,  alta  m.  0,43,  con  quattro 
linee  orizzontali   di  geroglifici  neri,  contenenti  la  leggenda:   [' O    [^  j1*^  yv]  r  S/ 

padre  amico  d'Amon-ra,  re  degli  dei,  profeta  d' Amone  nel  centro  di  Apetu  Amen-hotep,  giu-^ 
sUficaio.—  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XXII,  n.  303. 

2545.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alla  m  0,4  22,  riproducenle  con  qualche 
varianle  nei  tiloli  la  leggenda  del  numero  precedente.  Il  defunlo  è  qui  chiamalo  Vosi- 
riano  divino  padre  d* Amone,  profeta  di  Amon-ra  nel  eentro  di  Apelu,  sacerdote  della  casa 

i  Aiiione  Amen-hotep,  giustificato  presso  il  dio  graiade   i  ®    \\\ .    —  Piano  superiore, 

galleria,  lavolino  XXII,  n.  227. 

Museo  di  Torino.  —  I.  46 
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2546.  Due  Statuetta  funerarie  di  porcellana  azzurra,  alte  m.  0,l2d,  con  una  linea  verticale 
di  geroglifici  neri,  conienenli  entrambe  il  nome  di  Àmen-hotep  preceduto  dal  titolo  di 
divino  patire  d'Amon-ra,  re  degli  dei.  —  Piano  superiore ,  galleria,  tavolino  XXII,  nu- 
meri 228  e  229. 

2547.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alia  m.  0,422,  con  quattro  linee  orizzontali 

di  geroglifici  neri  portanti  la  leggenda  fi  Q  ^TN  j|^  n  |  (IVI)         ®  1  ^  |   j  V  ■ 

V    ì^      I  ^ M      \\\h  ^^      IS    irradii  V  osiriano  dmno  padre  dt  Amone  re  degH 

dei,  profeta  di  Mut  in  Apelu,  Amen-hotep.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XX,  n.  495. 

2548.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra  ed  in  cattivo  stalo,  alla  m.  0,425.  Porta, 
come  la  precedente,  il  nome  di  Amen^hotep  preceduto  dal  titolo  di  divino  padre  profeta 
d Amone. —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  IX,  n.  64. 

2549.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,432,  con  quattro  linee  orìzzon- 
lali   di  geroglifici  neri,  recanti  la  leggenda   [1  ©"[^  jI'Ì/^  |  h  è/'l  ^^      4^1 

Amon-ra,  re  degli  dei,  sacerdote  capo  del  tempio  in  Apetu  Amen-hotep,  giustificato.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XX,  n.  202. 

2550.  Due  statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  alle  m.  0,43,  con  una  iscrizione  gero- 
glifica mollo  sbiadila,  conlenente  T  invocazione  ai  S^abti  per  parie  óeW  osiriano  Amen^ 

holep.  Questo  nome  è  in  entrambe  le  statuette  preceduto  dai  liloli:    n  ]  \  f*  Tr^ 

èg  n  Q  0  ^^       ' —  f'^^^^  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  464  e  475. 


2554.  Sei  Statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  alle  m.  0,43,  con  una  linea  verticale 
di  geroglifici  neri,  che  riproducono  il  nome  eoo  gli  stessi  titoli  delle  statuette  del 
numero  precedente. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.262  e  554-58. 

2552.  Quattro  Statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra  danneggiale  dall'umido,  alle  m.  0,425. 
Due  di  queste  sono  rolle  nella  testa  e  portano  lolle  il  nome  di  Amen-hotep^  e  variano 
nei  titoli  che.  lo  precedono.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  364  e  367. 

2553.  Due  statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  alte  m.  0,425,  con  una  linea  verticale 
di  geroglifici ,  in  cui  è  ripetuto  il  nome  di  Amen-hotep ,  preceduto  dal  titolo  di  diottio 
padre  d'Amon-ra  re  degli  dei.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  233  e  244. 

2554.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  rotta  nei  piedi,  alta  m.  0,424,  con  la 
slessa  leggenda  del  numero  precedente.  —  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  263. 
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i555.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  rolla  nel  capo,  alta  oi.  0,13,  con  una 
linea  verticale  di  gerogli&ci  scritti  in  nero,  riprodocente  il  nome  di  Amen^hoiep  col  titolo 
di  divino  padre  di  Amm-ra  re  degli  dei,  capo  degli  eeribi  del  tempio,  —  Piano  superiore, 
gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  369. 

9556.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,196,  con  una  linea  verticale  di 
gerogli6ci  neri,  contenente  la  leggenda  rl^  f=;i  pQ  1  fri  'l  ^^  ""^^^  ^  oiiriano  capo 
degli  scribi  del  tempio  Amen-hotep.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  948. 

9557.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzarra,  rotta  nei  piedi,  alta  m.  0,494,  con  cinque 
'   linee  verticali  di  geroglifici  neri  contenenti  V  invocazione  ai  S^abti  per  T  osiriano  capo 

degli  scribi  del  tempio  Àmen-hotep.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  373. 

9558.  Sei  Statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  alte  m.  0,43,  con  una  linea  verticale 
di  geroglifici ,  che  riproduce  in  ciascuna  di  esse  il  nome  coi  titoli  che  trovansi  in 
quelle  del  numero  9550. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XX,  n.  103,  908,  946 
e  XXII,  n.939,  946,  e  950. 

9559.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  496,  mollo  danneggiala  dairumidità, 
contenente  in  quattro  linee  orizzontali  di  geroglifici  neri  la  leggenda:  irradii  tosiriano 
divino  padre  dCAmone^  il  superiore  degli  scribi  del  tempio  d Amone  Amen  hotep.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  379. 

9560.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,495,  portante  una  lìnea  verticale 
di  geroglifici  neri ,  col  nome  di  Amen-hotep  preceduto  dal  titolo   divino  padre ,  amico, 

segretario  |p==^         g^ì. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  976. 

9564.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,495.  con  due  linee  verticali  di 
geroglifici  neri,  recanti  il  nome  di  Amen^hotep  con  parecchi  titoli ,  fra  i  quali  quelli  di 
segretario  e  di  capo  degli  scribi  del  tempio.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII, 
n.  368. 

É 

9569.  Nove  statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  alcune  delle  quali  danneggiale  dal- 
Tumido,  alte  m.0.4  4,  col  braccio  destro  disteso  lungo  il  corpo  ed  il  sinistro  ripiegalo 
al  seno.  Portano  tutte  una  veste  a  maniche  corte ,  che  loro  scende  sino  al  colio  dei 
piedi ,  ripiegata  sul  davanti  in  forma  di  grembiale ,  su  cui  è  una  linea  verticale  di 
geroglifici  col  nome  di  Amen-ìwlep,  preceduto  dal  titolo  di  capo  degli  scribi  del  tempio 
d'Amene, —  Piano  su|lerìore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  977,  984  e  589-595. 

9563.  Tre  statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra ,  alle  m.  0, 4  4 ,  nella  slessa  posa  di 
quelle  del  numero  precedente  e  portanti  in  una  linea  di  geroglifici,  molto  sbiadili,  il 
nome  di  Amen-hotep  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  549-554 . 
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S564.  Stattietit  funeraria  di  legno ,  alla  m.  0,2S5 ,  eoa  uaa  linea  ?ertieale  di  geroglifici 
neri  su  fondo  giallognolo ,.  conienenle  il  nome  di  Amm^hatep ,  preceduto  da  un  titolo 
ora  in  gran  parie  distrutto.  *-  Piano  superiore,  galleria,  taYoUno  XV,  n*  96. 

2565.  Statuetta  funeraria  di  legno  di  sicomoro,  alta  m.  0,9%,  con  dieci  linee  orizzontali  di  ge- 

raglifici  incisi,  contenenti  Tinvocazione  ai  S*abH  per  ^  ^  t,  ^       '  1  ^  Il  ^^  "^^  ^ 

il  guardiano  della  caia  della  regia  moglie  Amen-hotep.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino  Vili,  n.  33. 

2566.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,422,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  quasi  tutta  distrutta ,  da  cui  tuttavia  risulta  essere  appartenuta  ad  un  per* 
sonaggio  chiamato  Amen-hotep.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  IX,  n.  72. 

2567.  Statuetta  funeraria  in  porcellana  azzurra,  alta  m.0,42,  con  quattro  linee  orizzontali 
di   geroglifici  neri   contenente  la   leggenda:   Ho'^-TN  jj^  A  H  c/h  "^^    I  i    V 

^^o^.  ^^^(1  .  m  (?)  irradii  tosiriano,  dirino  padre  d^ Amone,  profeta 

di  Mul  la  grande  Amen-lwlepi.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  235. 

2568.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,475,  portante  in  geroglifici  neri 

la  leggenda  u  '^TN    [\^ì\  ^^  ^c^  (^)  irradii  Vosiriano  Amen-s'ep?.  —  Piano  supc- 
riore, galleria,  tavolino  XXII,  n.  494. 

2569.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato  in  nero  con  iscrizione  geroglifica  in  giallo, 
alla  m.  0,22.  L'iscrizione  geroglifica  consta  di  sei  linee  orizzontali  che  contengono  Tin- 
vocazione  ai  S*abli ,  e  di  una  linea  verticale  con  proscinemi  ad  OHride  dio  grande ,  re 

dei  secoli,  perchè  conceda  cose  tulle  buone  e  pure  aUo  [dg  ^  (j  ''^^'^^  M  ^  scriba  Ani, . . . 

—  Piano  superiore^  galleria,  tavolino  XVIII,  n.  4  45. 

2570.  Statuetta  funeraria  di  terra  colta  colorata,  alta  m.0,47,  con  nnMscrizione  in  gero- 
glifici neri  su  fondo  giallo,  recante  la  leggenda    0  S  '^T^  jj^  'W  ^^  UriS\u\ 

irradii  Vosiriana  pallaeide  di  Thoth  As-t,  giustificata.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XXIII,  n.750. 

2574.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,485,  recante  in  geroglifici  neri 
la  leggenda  :  irradii  Vosiriana  As-U  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXUI,  n.  265. 

2572.  Statuetta  funeraria  di  legno  coloralo,  alta  m.  0,23,  con  una  linea  verticale  di  gero- 
glifici  neri  su  fondo  giallognolo,  contenente  la  leggenda    ri*ì  ^  ^wvw  H' — ' 

Jl  ^  I  ^^^^  j)  Cosiriana  signora  di  casa,  pallaeide  d' Amone  Ast-nefer,  giustificata, 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVIII.  n.  443. 
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9673.  Tre  tlatMlle  lÉmrarie  di  lerra  cotta  iDgessata  con  fregi  e  geroglifici  in  nero,  alte  m.0,175, 
recanti  nella  parie  anteriore  del  corpo  la  leggenda  M  ^T\  JÌ^'^^^>\    hQ^  8 

irradii  V  oririana  pallacide  di  Thalh  ittxa —  Piano  superiore ,  galleria ,  tavo- 
lino XXilI,  n.  758-60. 

S57i.  Due  statuette  funerarie  di  terra  coita,  colle  braccia  ed  il  volto  colorati  in  rosso,  ed 
il  corpo  in  giallo»  alle  m.  0,18,  recanti  in  ona  linea  verticale  di  geroglifici  neri 


alquanto  sbiaditi  il  nome  ^v^  ^  '■^■^ ty\   delf  ofinano  An-xà,  —  Piano  snpe- 

riore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.  743-744. 

9575.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  nera,  alta  m.  0,065,  con  una  linea  verticale 
di  geroglifici  incisi,  portante  la  leggenda  r^  ^^  ^  !  V  ^  0  1  ^^^  Tonriafio  Afh- 
xois  timtiUeaio. -^  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  477. 

9576.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde  chiara,  alta  m.  0,93,  con  una  iscrizione  di 
nove   linee  orizzontali   di   geroglifici    incisi,  contenenti  l' invocazione  ai  SabU  per 

3l?BI]l/"^S^    ^^^    li^PS^   f^oiiriano  eomandanU  deitmpU. 

règio  luogoienmU  Anx'P^hu,  nato  dalla  tigmra  di  ca$a  Neb^en-her'Oh'^nés,  giuttificaia.  -^ 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVI!,  n.  43t. 

9577.  Nove  statuette  funerarie  di  terra  cotta  con  smalto  verde  decomposto,  alte  m.  0,108, 
recanti  in  una  linea  di  geroglifici  neri  il  nome  -r*  #  1  v  ^v^X-^r-^eiiM.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  399-407. 

9578.  Due  altre  statuette  funerarie ,  simili  alle  precedenti  •  ma  rotte  nei  piedi.  ^  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  374  e  379. 

9579.  Tre  statuette  funerarie  di  porcellana  celeste,  alte  m.  0,44,  col  braccio  sinistro  disteso 
lungo  il  corpo ,  ed  il  destro  ripiegalo  al  seno.  Vestono  tulle  una  lunga  tunica ,  che 
scende  sino  al  collo  dei  piedi,  ripiegala  sul  davanti  in  forma  di  grembiale,  su  cui  sta 

la  leggenda  in  geroglifici  neri  ji^  T  >  J]  rv  c:^   Foririana  Ank-es-én-as-t,  giHiUfleata. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  398,  498  e  499. 

9580.  Due  statuette  funerarie  di  porcellana  celeste,  alle  m.  0,405,  con  una  linea  di  gero- 
glifici neri,  che  riproduce  il  nome  delle  statuette  del  numero  precedente.  —  Piano 
supcriore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  987  e  74  4. 

9584.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,40,  con  la  stessa  leggenda 
del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.975  e  586. 
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S58S.  Stttuelta  funeraria  di  porcellana  verde  »  alia  m.  0,085 ,  con  una  linea  verticale  di 

geroglifici  neri  conlenenle  il  nome   ir  I  '  fi  I  iliix-«i-«ii-PlaA. . .  —  Piano  superiore, 
gallerìa,  tavolino  XXil,  n.  334. 

S583.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,428,  con  un'iscrizione  in  gero- 
glifici incisi,  portante  il  nome  deirosiriano  T*  b  ■  _      Anx-hapi ,  ghutifieato ,  il  quale 

ebbe  fra  altri  titoli  quello  di  profeta  del  signore  di  Todi   (^=37  n  ^  n ì .  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  847. 

8584.  Statuetta  funeraria ,  rotta  in  due  pezzi ,  di  pietra  calcare  bianca  con  parrucca  e 
barba  colorata  in  nero,  alta  m.  0,16.  Un'iscrizione  di  geroglifici  incisi  sulla  parie  anie- 

^  Il  0m>m    U  It-^ 

j|j  p    o  I  MM^  y    Anx'Senlh't^,  nato  dalla  signora  di  eata  Butf-tenh.  —  Piano  su- 

periore,  galleria,  tavolino  Vili,  n.  40. 

8585.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  alia  m.  0,88,  su  cui  è  incisa  un  iscri- 
zione di  otto  linee  orìzzontali  di  geroglifici  con  Tinvocazione  ai  S*ahU  per  parie  dell' 

caia. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVIII,  n.  453. 

8586.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  alta  m.  0,84 ,  contenente  in  sei  linee 
orizzontali  di  geroglifici  Tinvocazione  ai  Sahii  per  parte  deiroftriana  f-f-aftot.  —  Piano 
superiore,  gallerìa,  tavolino  IX,  n.  68. 

8587.  Due  statuette  funerarie  di  porcellana  verde  chiara ,  alte  m.  0,84 ,  con  nove  linee 
orìzzontali  di  geroglifici  incisi,  contenenti  Tinvocazione  ai  SahH  per  parie  deirorirtaito 

Q  ^v   c=£sa  NI  Ili  ^  KTi  Y  ^ ImoUp-mei'heiéi'ar-Uk'i.  —  Piano  superiore ,  gal- 
leria, tavolino  VI,  lì.  45  e  85. 

8588.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  rotta  nei  piedi,  alta  m.  0,83,  conte- 
nente in  sette  linee  orìzzontali  di  geroglifici  neri  su  fondo  bianco  Tinvocazione  ai  S^ahìi 

per  r  jj^    o    Q  Q  "/N  I  fl  H  m  0  e  ^^^^'^"^^  signora  ài  casa  li^nefer-ia^  giastifieaia. 

—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XX,  n.843. 

8589.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata  in  giallo  con  parrucca  e  geroglifici  in 
nero,  alta  m.  0,49,  recante  la  leggenda  :  fi  ^T\  S  j1^  "^^  ^-^^  ^  P  B  •*'•'•*•  ''*" 
siriano  Un  giustificato.  —  Piano  snperiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  757. 
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3590.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.0J5S.  Tiene  qaesta  siataetla  le 
braccia  distese  sul  ventre,  e  porla  una  veste  a  corte  maniche,  che  scende  sino  al  collo 
dei  piedi,  ripiegata  sul  davanti  in  forma  di  grembiale,  su  cui  è  in  geroglifici  neri  la 

leggenda  jl^  pÌR.^tt         I  toririamo  icriha  Vneihnefer.—  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  XXII,  n.  301. 

2594.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,1 06,  portante  sulla  veste,  fatta 
nello  slesso  modo  di  quella  del  numero  precedente,  il  gruppo  rU  ^^  T  lo  serSbt^ 
Vnen-'nefer.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavofioo  XXII,  n.  320. 

2595.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,43,  simile  nella  forma  alle  due 
precedenti  e  portante  la  leggenda   — '^|j^.^.^J^   irradU  Ponriaf^ 

Unen-nefer. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  284. 

8593.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verdognola,  alta  m.  0,48,  con  nove  linee  oriizon- 
tali  di  geroglifici  incisi,  contenenti  Tinvocazione  ai  Sbatti  per  jj'^.^:^  ^^1^ 
Ili  P  À  '^  ij  NT  '^  oririano  Ofi- n»-ftar-f'a,  nolo  da  Tét^amen.  —  Piano  superiore,  gal- 
ieria,  tavolino  XV,  n.  404. 

2594.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  verniciala  in  nero,  alta  m.  0,422,  con  un'iscrizione 
in  geroglifici  gialli  contenente  T  invocazione  ai  Sbatti  per  jI^Ì  PB  M  ìrl  a 
•^  ^  toiiriano  scriba  S Amone  Dsor-ha-t.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX, 
n.  478. 

2595.  Statuetta  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,47,  con  la  medesima  iscrizione  geroglifica 
del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  IX,  n.  52. 

2596.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  bianca  col  volto  e  mani  colorate  in  azzurro,  alta 
m.  0,426.  L'iscrizione,  che  riproduce  l'invocazione  ai  S*abH  per  lo  icriba  User-ha-i,  è 
scritta  in  geroglifici  di  color  violaceo.  —  Piano  super.,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  230. 

2597.  Tre  statuette  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,40,  con  geroglifici  incisi  portanti  il  nome 
dell'  ri  -<2:>.  %^  I  ^  itj  n  '^^  pi  ^^  Osiride  UVa-mes-ta-se-x^^*  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  XXIII,  n.  64  4-646. 

2598.  Statuetta  funeraria  di  legno  coloralo,  alla  m.  0,24,  con  sei  linee  orizzontali  di  gero- 
glifici incisi  e  colorali  in  nero.  L'iscrizione  geroglifica  comincia  nella  prima  linea  col- 
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r  invocazione  ai  5*0611,  e  termina  neir  ultima  linea  col  nome    j|  -<2^  3 

J|  Posiriana  ngtiora  di  cMsa  Vr^nm-ro,  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XI, 
n.  79. 

9599.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato ,  alta  m.  0,97 ,  con  nove  linee  di  geroglifici 

incisi,  contenenti   Y  invocazione  ai  S^abU  per  t  osiriana  iignora  di  casa    ^^   ^   Jt 
Vmi.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XI,  0.  85. 

2600.  Statuetta  funeraria  di  legno,  alta  m.  0,24,  con  geroglifici  e  fregi  in  nero.  L'iscrizione 
di  sei  linee  orizzontali  di  geroglifici  contiene  V  invocazione  ai  Sabti  per  la  signara  di 
casa  Vmi  giuitificaia  - —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XI,  n.75. 

2601.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,223,  contenente  in  una  linea  verti- 
cale di  geroglifici  la  leggenda  r^  ^  U  ^  -^^  Ji  (^  1  ^  <>«"«««  signara  di  casa 
Beset-nàf  giusti/ieata.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XI.  n.  88. 

2602.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,20,  con  la  stessa  leggenda  del  nomerò 
precedente.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XI,  n.  82. 

2603.  Statuetta  funeraria  di  legno ,  alta  m.  0,222 ,  portante  una  linea  verticale  di  gero- 
glifici tracciali  in  nero  col  nome  dell'  jl^  ^  / —  ^^  / —  (j  j — .  / — »  «Jj^  tz:?*  n  ^ 

asiriana  Salem  em  às*  nella  dimara  della  verità  Ba^ha^  giustificata,  -^  Piano  supe** 
riore,  XV,  n.'HO. 

2604.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  ingessata  con  geroglifici  e  fregi  in  nero,  alta  m.  0,19, 
contenente  in  una  linea  verticale  di  geroglifici  sbiaditi  la  leggenda  NO  \\  jl^/^ 
A^  ^  ^  irradii  Vosiriana  saeerdate  Bak  en  Thath.  —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  XXilI.  n.  792. 

^05.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.0,t85,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri  su  fondo  giallo,  recante  la  leggenda    j1*Ì /''^  ^9  ^  ^>ì^  ^^35«  S 
tasiriana  sacerdote  di  Thath  Bak. . .  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  754 . 


2606.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata  in  nero,  alta  m.  0,13,  col  nome  rv.^  <su 
^v  o  ^^    Osiride  Bak-ta-òr^  scritto  in  geroglifici  bianchi.  —  Piano  superiore, 
galleria  tavolino  XXII,  n.  364. 
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5607.  Statuetta  funeraria  dì  legno  colorato,  alla  m.  0,19,  portante  in  una  linea  verticale 
di  geroglifici  neri  su  fondo  giallognolo  la  leggenda  U  ©  ^^  jj^  /j  — ®  h 

/^  irradii  VosiriasM  sacerdote  primo  d* Amone  Pa  ah-u,  ghutilieaio.  —  Piano  supe- 

riore, gallerìa,  lavoli no  XVllI,  n.UI. 

5608.  Statuetta  funeraria  di  legno  coloralo,  alta  m.  0,20,  colla  leggenda  del  numero  pre- 

"^^^^     O     AA  j—    fi  Av>A/iA  i^  ,1111111, 

cedente,  variante  solo  nel  titolo,  qui  scritto    d'i    X    IjlJ  rn     c^l\  —  •   ""  P>an<^ 
superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.94. 

2609.  Statuetta  funeraria  rotta  nei  piedi ,  di  legno  colorato ,  alta  m.  0,23,  contenente  in 
in  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  la  leggenda  del  numero  precedente,  meno  gli 
ultimi  segni ,  caduti  per  rottura  della  statuetta.  —  Piano  superiore ,  gallerìa ,  tavo- 
lino XV,  n.  108. 

^i)IO.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta,  alta  m.  0,20,  contenente  alcuni  segni  ieratici  col 
nome  di  ^^  ^v  T"  ^  ^  flu-aux,  scritti  in  nero  su  fondo  bianco.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  IX,  n.  69. 

2611.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  con  smalto  verde,  alta  m. 0,1 4 6,  portante  nella 

parte  anteriore  del  corpo  in  geroglifici  neri  il  nome  dell'    ^y^^^  A^  -^v^ oririainù 

Pa-nà  ghigU/icato.  -^  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVIII,  n.  602. 

2612.  Statuetta  funeraria  rotta  in  due  pezzi,  alta  m. 0,124,  di  terracotta  con  smalto  come 
1^  precedente  e  recante  lo  stesso  nome.  ^  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  376. 

2613.  Frammento  di  statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  bianca  con  parrucca  colorala  in 
nero  e  geroglifici  incisi,  alto  m.  0,185.  Tiene  le  braccia  intrecciate  sul  petto,  ed  una 
lunga  iscrizione ,  di  cui  non  rimangono  più  che  tre  linee ,  conteneva  1*  invocazione  ai 

S^ahti  col  nome  delVonrtano  ^^  Ik  ^  1   i  ^^'^r ,  ghuiilicàto ,  che  portava  il  titolo  di 

I  ^^  .  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  777. 


f^AAAAA 


^ a  ^  1  o 

2614.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.   0,20,  con  una  linea  verticale 
di   geroglifici   neri   su   fondo  giallo,  contenente   la  '^Bgc'^da  ^^T^    ri^  Z'*'^  i 
'^  ®  Ft=^  — ^  j^  _        irradii  toririano  sacerdote  Papa-her-ha^t  giustifieaio.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  135. 

Museo  di  Torino  —  1.  47 
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.2615.  Quattro  ttatliette  funerarie  dì  porcellana  azzurra,  alte  m.  0,40,  recanti  io  una  linea  ver- 
ticale di  geroglifici  neri  il  gruppo  ^  ^^w  ^^  (?)  Pé-rnuUtneh.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XXIU,  n.  360-363. 

S616.  Quattro  statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  alte  m.  0,095,  con  la  stessa  iscri- 
zione delle  statuette  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXin,- 
n.  564-567. 

i6l7.  Statuetta  di  terra  cotta  colorata,  alla  m.  0,42,  con  una  linea  verticale  di  geroglifici 
neri  su  fondo  giallo,  recante  il  nome    (v^  ?  ^  (hiride  Peniti»,  giusii/iealo, 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XX,  n.  247. 

2618.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,4  4.  Tiene  le  braccia  distese 
sul  ventre,  e  veste  una  tonica  a  corte  maniche,  che  le  scende  sino  al  collo  dei  piedi, 
ripiegata  sul  davanti  a  guisa  di  grembiale ,  so  cui  è  scritto  il  nome  della  statuetta 
precedente. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVIIl,  n.4  54. 

2619.  Statuetta  funeraria  di  legno  con  fregi  e  geroglifici  in  giallo,  rotta  nei  piedi,  alta 
m.  0,23.  L'iscrizione,  composta  di  sei  linee  orizzontali  e  due  verticali  di  geroglifici  inca- 
vali, contiene  l'invocazione  ai  Sbatti  per  Yotiriano  '  IJ^hAQ^uI  ^^^^^ 
giustifieato.  —  Piano  superiore,  galleria  tavolino  XVIII,  n.  4  56. 

2620.  Statuetta  funeraria,  rotta  in  due  pezzi,  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,48,  con 
nove  linee  orizzontali  di  geroglifici   incisi,  contenenti   l'invocazione  ai  S^abii  per  V 

jl'^l'P.^'^^^    I    ^*^|i^   ofìrùmo    Psameiik  noto  da  Tua^ex-tu  (?).    — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  93. 

2631.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste  collo  smalto  in  massima  parte  caduto,  alta 
m.  0,22 ,  recante  in  nove  linee  orizzontali  di  geroglifici  l' invocazione  ai  Sabti  per 

rj*=^  5  i  a  o  ^t^v  (lì  P  ^  ^  <=>  ^  Poiirianù  profeta  Pe'(sa)'hes4,  nato  da  Ta^($a)-k0r. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  423. 

2622.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,43,  con  parecchie  linee  verticali 

di  geroglifici  incisi,  recanti  Tinvocazione  ai  S'a&h' per  r   [1*^^ |P   ^    *roJi 

osiriano  Pet,  giustifieato,  nato  da  Heru  xeptr.  —  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XVIII,  n.  452. 

2623.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verdognola,  alta  m.  0,42,  contenente  la  stessa  iscri- 
zione della  statuetta  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XX, 
n.  207. 
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WU,  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alla  m.  0J25,  eoo  una  linea  verticale  di 
geroglifici,  conlenenle   la  leggenda    j.      o  |   Ij    (j         A^  4    n  (j  ^^ F  mi- 


riano  divino  padre  d^  Amone  Pa-iu^amen ,  giuslificato,  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XX,  n.  194. 

2695.  Due  frammenti  di  una  stessa  staluelta  funeraria  di  granilo  grigio ,  con  geroglifici 
incisi,  uno  allo  m.  0,47,  rappresentante  la  parie  superiore  della  slaluella,  e  Tallro, 
allo  m.  0,074,  la  parie  inferiore,  ora  riuniti  insieme.  L'iscrizione  geroglifica  conleneva 

r  invocazione  ai  S^abii  del  capitolo  6*  del  libro  dei  morti  per  V    jj*^»  ffljl      ^'n 

n  L— —i  ^  M|  I  I  osiriano  ofUciafUe  capo  Pe^tu-amen-apt  giusii/icato.  —  Piano  superiore, 

galleria,  lavolino  XXII,  n.  502. 

2626.  Busto  di  slaluella  funeraria  di  calcare  nero  con  geroglifici  incisi,  allo  m.  0,134. 
L'iscrizione  contiene  un  frammenlo  del  capilolo  6*  del  libro  dei  morii  col  nome  dei 
personaggio  del   numero   precedenle.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII, 
n.  525 

2627.  Due  frammenti  di  statuette  funerarie  di  granilo  grigio,  uno  allo  m.  0,14,  l'altro 
m.  0,08,  enlrambi  con  quallro  lìnee  orizzonlali  di  geroglifici  incisi  e  col  nome  di  Ps- 
lu-amen^apt,  —  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XXII,  n.  524  e  528. 

2628.  Frammento  di  statuetta  funeraria  di  pietra  con  smallo  verdastro,  allo  m.  0,09,  con 
Ire  linee  orizzontali  di  geroglifici,  conlenenti  Tinvocazione  ai  S'obli  per  lo  slesso  per- 
sonaggio nominalo  nei  frammenti  precedenti.  —  Piano  super.,  galleria,  lavolino  XXII, 
n.  545. 

2629.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,098,  col  braccio  deslro  disleso 
lungo  il  corpo,  ed  il  sinislro  appoggialo  al  seno.  Sulla  vesle  ripiegala  sul  davanti  in 


forma  di  grembiale  è  in  geroglifici  neri  la  leggenda   V  oiiriano    Ak  à.—ji  Po- 

tU'f,  giusU/itiato.  —  Piano  superiore,  galleria,  lavolino  XXI i,  n.  609. 

2630.  Dodici  statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  di  cui  alcune  alquanto  danneggiale 
dall'umìdilà,  alle  m.  0,40,  con  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  conlenenle  la  leg- 
genda della  slaluella  del  numero  precedenle. —  Piano  superiore,  galleria,  lavolini  XXII 
e  XXIII,  n.240,  315,  347,  34  9,  354-356,  397,  573  e  574. 

2634.  Tre  statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alle  m.  0,085,  con  un'iscrizione  di  sei 
linee  orizzonlali  di  geroglifici  neri  alquanto  sbiaditi ,  comincianle  coli*  invocazione  ai 

Sabti  per  t  oririano   |  A  ^^  je^^  M  1  Pe-tu-Mou  giuelificato.  —  Piano  superiore,  gal- 
lerìa, Uvolino  XXIII,  n.  570,  578  e  579. 
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S638.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde»  alta  m.  OJS,  con  un'iscrizione  dì  otto  linee 
orizzontali  di  geroglifici  incisi,  contenente  T invocazione  ai  S*abU  per  un  personaggio, 

che  fu  profeta  di  Sebek  m  «sni. j  chiamato    ^"^  W  Jm  Pe-tu-en. ....  —  Piano  sape-- 

fiore,  gallerìa,  tavolino  XX,  n.  il  4. 

-MSS.  Statuetta  funeraria  di  diorite,  alta  m.  0,45,  rotta  nei  piedi  con  geroglifici  e  fregi 
scolpili.  Porta  questa  statuetta  al  collo  un  medaglione  coli*  immagine  della  dea  Ma  io 
mezzo  ai  due  ìU%  e  più  sotto  l'uccello  a  testa  umana  colle  ali  spiegate.  Il  resto  del 
corpo  è  occupato  da  un'iscrizione  geroglifica  in  linee  verticali  ed  orizzontali  con  Tio* 

vocazione  ai  S'ahti  per  rosìriano   ^  S  (H  H  Piah-^met.  In  una  delle  linee  verticali  hawi 

la  leggenda     rl^  jCJ^\u    Osiride  tignare  di   Ta-ier  re  della  giuetizia.   —  Piano 

superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  165. 

i634.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,085,  recanti  in  due  linee,  una 
orizzontale  e  Tallra  verticale,  di  geroglifici  incisi  la  leggenda:  [i?  ^^  jl'^ ^  '^^^  D 1 
irradU  fomiano  Ptah-hotep.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  269  e  970. 

9635.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  verdastra,  alte  m.  0,40,  con  due  linee  (di  cui 
una  sul  dorso)  di  geroglifici  confusamente  scolpiti .  contenenti  la  leggenda  :  [1  ?  gTI 
J1  I  1  fs^ssÈ  m  **^****  ^  osiriauo  Ptah-ar —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XXII,  n.  295  e  333. 

1Ì636.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  alta  m.  0,22,  con  otto  linee  orizzontali 
di  geroglifici  incisi  e  colorati  in  nero,  contenenti  Tinvocazione  ai  S'abti  per  parte  del- 

Tosiriano    ^  ^zn  ^^  £=z  jj  j — .  ^^    ^11   Sotem-em-M*  tMa  tede  dMa 

verUà  Mà-àa,  giusti/icalo,   —  Piano  superiore,  galleria  tavolino  Vili,  n.  45. 

9637.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata ,  alta  m.  0, 20 ,  contenente  in  sei  linee 
orizzontali  di  geroglifici  neri  su  fondo  bianco  V  invocazione  ai  Sbatti  per  V  otiriano 

^   Ifat.  — -  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  762. 

9638.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  bianca  in  parte  colorata ,  alla  m.  0,285 ,  rotta 
nei  piedi.  Tiene  le  braccia  ripiegate  al  seno,  e  veste  una  tunica  a  corte  maniche, 
ripiegala  sul  davanti  a  guisa  di  grembiale  con  una  linea  verticale  di  gerogii6ci  incisi. 
Sei  altre  linee  orizzontali  contengono  V  invocazione  ai  S*abii  per  V  osiriauo  Jfoi ,  che 

fu  portatore  (^f    )  di  stendardo,  ma  questo  segno  è  ora  difficile  a  riconoscere.  — 

Piano  superiore,  galleria,  tavolino  VI,  n.  47. 
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M30.  DoB  flatMM  funerario  di  terra  coUà  colorata,  allo  m.  0,<88,  reéanlì  in  ona  lìnea 

verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  la  leggenda:  U  ?  ^T^  '^'^^^  jlS 

irradii  rotiriano  Mah.  — -  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.  746  e  756. 

2640.  Statuetta  funeraria  di  terra  colta  colorala,  alta  m.  0,465,  con  la  stessa  leggenda 
delle  due  statuette  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavoline  XXII, 
n.  484. 

i644 .  Tre  Statuette  funerarie  di  terra  cotta  colorata,  alte  ro.  0,245,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri  su  fondo  giallo  contenente  il  nome  Osiride  (Ìm  -,     (\  l'^^i)^'     '^ 


Atennu   Mu-mena ,  giusiificato  in  pace,   —  Piano   superiore ,  galleria ,  tavolino  XVII, 
n.  180,  424  e  430. 

2642.  Tre  statuette  funerarie  di  terra  cotta  colorata,  alte  m.  0,245,  rìproducenti  la  stessa 
leggenda  delle  statuette  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore ,  gallerìa ,  tavo- 
lino XX,  n.  497  e  tavolino  XXII,  n.  492  e  493. 

2643.  Due  Statuette  funerarie  di  terra  cotta  colorata,  alte  m.  0,245,  collo  stesso  nome 
di  quelle  del  numero  precedente  ma  varianti  nel  modo  con  cui  fu  scritto  il  titolo  che  lo 

precede,  poiché  in  una  è  abhreviato  in  (l  Q  e  nell'altra  in   (|  d  <r— ^  .   —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  IX,  n.  58  e  67 

2644.  Due  Statuette  funerarie  di  terra  cotta  colorata,  alte  m.  0,24,  con  una  linea  verticale 
di  geroglifici  neri,  rìproducenti  la  leggenda  del  numero  2644.  —  Piano  superìore, 
gallerìa,  tavolino  XY,  n.  98  e  406. 

2645.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  ro.  0,2(2,  contenente  in  una  linea 
verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  la  leggenda  :  Vogiride   l]  0  ^  <=^=^  mI  P  4  ® 

(I  J)  Atennu  (?)  Mei-^sumena.—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  Vili,  n.  44. 


/www 


2646.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  rotta  nei  piedi,  alta  m.  0,24.  Ha  la  veste 
ripiegata  sul   davanti   in  forma  di  grembiale ,  e  porta  sul  dorso  in  geroglifici  neri  la 

leggenda  :  S^ITl  H  ^  (Ì  P H  ^  altoririano  Atennu  Mes-mena.  —  Piano  supe- 

riore, galleria,  tavolino  XX,  n.  499. 

2647.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato ,  alta  m.  0,22 ,  recante  in  una  linea  verticale 
di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  la  leggenda  :  Voririona  CU'^e/Q  V\ 

signora  di  casa,  palladde  d^Amone  Iftt^r-I,  giustificata,  -r  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XVIII,  n.  4  42. 


974  ANl&ULl  IMBALSAMATI,   CASdBTTB 


3648.  StatuMla  funeraria  di  legno  colorato,  alla  m.  0,222»  con  un^iscrizione  in  geroglifici 
incisi  e  colorali  in  nero  su  fondo  bianco,  conlenenle  Tinvocazione  ai  S^abti  per  Yaririana 


^■■^  n    '^Tv  ^^^  fi   $ignara  di  casa  Mtii-^mHui.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  lavo- 
lino  XIX.  n.  171. 

2619.  Statuetta  funeraria  di  lerra  colla  non  colorala,  alla  m.  0,13,  conlenenle  in  ona  lìnea 

▼erlicale  di  geroglifici  neri  il  nome  dell'otiriana  signora  di  casa        \S  m  ^^ 

_  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  572. 

2650.  Cinque  statuette  funerarie  di  lerra  colla  colorala  in  yerde,  alte  m.  0,095»  col  nome, 

in  geroglifici  neri,  deWosiriana  pallaeide  d'Amme      ^w\  (?)   IftO-rer ,  gin- 

stificata,--  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  515-519. 

2651 .  Due  Statuette  funerarie  di  terra  colla ,  come  quelle  del  numero  precedente ,  alle 
m.  0,096,  col  nome  dell'  Osiride  ^x  Mut^et.  Una  di  queste  porla  il  titolo  di 
paìladde  d^ Amone.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  422  e  433. 

2652.  Quattro  statuette  funerarie  di  terra  cotta  colorale  in  verde,  alle  m.  0,096,  contenenti 

in  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  il  nome  deìVosiriana        \\  c-"*>  ^il^   Mot- 
reti,  giustificala.   Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  294,  297,  335  e  446. 

2653.  Due  Statuette  di  terra  cotta  non  colorala,  alte  m.  0,13,  recami  in  una  linea  verticale 

di  geroglifici  neri  il  nome  deìVosiriana,  signora  di  casa     ^^  ^  ^ oB  (?)  Mut-rà.., 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  263  e  588. 

2654.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alla  m.  0,104,  col  braccio  sinistro  disteso 
lungo  il  corpo ,  col  destro  ripiegato  al  seno.  Sulla  veste  che  le  scende  sino  al  collo 
del  piede,  ripiegala  sol  davanti  in  forma  di  grembiale,  è  in  geroglifici  neri  il  gruppo 

geroglifico  Vosiriana   ^\      (?)  Mut.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  450. 

2655.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorala,  alta  m.  0,182.  Essa  tiene  le  braccia  dislese 
lungo  il  corpo ,  e  porta  sulla  veste  ripiegata  sul  davanti ,  come  quella  della  slatuelta 
precedente,  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  colla  leggenda  Vosi- 
riana '^  ^''^f'f^  (]  v\  B  'H^''^  ^^  ^^^  pallaeide  d^ Amone  Mut, ...  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  485. 


B  STATUETTE  FUìNKBABU  9t!ft 


3656.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  bianca,  alta  m.  0,19,  con  un'iscrizione  geroglifica 
composta  di  sette  linee  orizzontali  e  di  una  verticale  (quest'ultima  sul  dorso)  contenente 

l'invocazione  ai  Sabli  per  parte  éé\Va$iriano  /j  f^^  ^^^^^  J\  ^^   ^   j\  ^^  ^[11 

iocerdoU  éF Amone  Niaa,  giustificalo,  il  quale  porta  pure  il  seguente  titolo  •    0  >\     NT 
fl  ^^  N|  ^  ^^---  •  ■"  P**"^  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  405. 


$657.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  alla  m.  0,475,  con  una  linea  verticale 
di   geroglifici   neri   su   fondo   bianco,  recante   il   nome   dell' ostrtana  signora  di  casa 

r^  ì —  >^  P  ^  ^--^    ^'^    ^  P 1   ^"*'*"*  "*"^'  giustificata.^  —  Piano  superiore,  gal- 
leria, tavolino  IX,  n.70. 

2658.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde,  alla  m.  0,443,  recante  in  geroglifici  incisi  il 
nome  di    ^c:7  yV   ^  ^   Neb-ma-har^next ,  preceduto  dal  groppo    [y> 

Piano  superiore,  galleria,  tavolino  Vili,  n.  54. 

3659.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  celeste,  alte  m. 0,4  45,  col  nome    ^^^^ 

Nelhina-har,  preceduto  dal  gruppo  citato  nel  numero  precedente.  —  Piano  superiore^ 
galleria,  tavolino  XXII,  n.  243  e  349. 

3660.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde,  alta  A.  0,404,  recante  la  stessa  leggenda 
del  numero  precedente. —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.  386. 

3661.  Due  Statuette  di  porcellana  verdognola,  alte  m.  0,43,  contenenti  in  una  linea  verticale 
di  geroglifici  incisi  il  nome  ^zz7  ^s  Jl  ^^^'^^'^'^'^"^^  preceduto  dal  gruppo 
Q£X  ^s^  •  ""  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  360  e  364 . 


3662.  Statuetta  funeraria  rotta  io  due  pezzi,  di  pietra  calcare  colorata,  alta  m.  0,39,  con 
nove  linee  orizzontali  di  geroglifici  neri  su  fondo  bianco,  contenente  l'invocazione  ai 

S^abli  per  Vosiriano   ^:c7  ^^         %fi  m  Neb-ma-i,  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavo- 
lino XIX,  n.  470. 

3663.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata ,  alta  m.  0, 30 ,  contenente  in  una  linea 
verticale  di  geroglifici  neri  il  nome  dato  nel  numero  precedente,  accompagnato  dal 
titolo  Solem  im  às*  ecc.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  Vili,  n.  43. 
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MM4.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorala,  alta  m.  0,915,  con  nn' isciixione  di 
geroglifici  neri  su  foodo  biaoco,  recante  rinvocasiene  ai  9akH  per  Voibrianù  Solrnhem^ 

u%  ecc.  ^  Il  è  ^^'^'^"^^^^  gimiilteaio.  —  Piano  superiore,  galleria,  laro- 

lino  XIX,  n.  469. 

2665.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorala,  alta  m.  0,185,  rìproducenle  in  una  linea  ver- 
ticale di  geroglifici  neri  su  fondo  giallognolo  il  nome  e  tìtolo  della  statuetta  precedente. 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XY,  n.  414. 

S666.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  nera,  alta  m.  0,485,  con  veste  a  corte  maniche, 
ripiegata  sul  davanti  in  forma  di  grembiale.  Una  treccia  di  capelli  le  scende  sulla 
spalla  destra ,  e  V  iscrizione  geroglifica  scolpita  sulla  veste  contiene  Y  invocazione  ai 

S^obti  per  Vosiriano  ^37  Ifìh^  ^^  ^  Neb-rnehi-lj  preceduto  dai  seguenti  titoli  II  ^v 
VT  . —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  VI,  n.  4  4. 

2667.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,20,  con  nove  linee  orizzontali 
di  geroglifici   incavati  e  riempiuti   di  mastice  violaceo,  recante  Tinvocazione  ai  S*ahti 


per  r  -<2>.  J]  IT  NJ  [ l  ^^Z>  ,        Vosiriano  Neb-oi-mei.  giustilicaio,  —  Piano  superiore, 
gallerìa,  tavolino  VI,  n.28. 

9668.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verdognola,  alla  m.  0,20,  con  la  stessa  iscrizione 
geroglifica  della  statuelta  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  425. 

2669.  Sei  Statuette  funerarie  di  terra  cotta  ingessata ,  alte  m.  0, 085 ,  contenenti  in  una 

linea  verticale  di  geroglifici  neri  la  leggenda  :  Vasiriano   TZJ  DO  [)  i  iVi/uì,  giuitificttto. 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  547,  727-734. 

2670.  Otto  Statuette  di  terra  cotta,  alte  m.  0,083,  ingessale  come  quelle  del  numero  pre- 
cedente e  recanti  la  stessa  leggenda.  —  Piano  superiore  ,  galleria ,  tavolini  XIX 
e  XXII,  n.  463,  460-466. 

2674.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorata,  alta  m.  0,205.  Sulla  vesle  ripiegata  nel  davanti 
in  Torma  di  grembiale  è  scritta  in  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  la  leggenda  Yoiirimiù 

PD    T^         ^^    ^^^    4^  ^  «Ti6a  Nifu-en-Tum-i.  ^  Piano  superiore,  gallerìa,  tavo- 
lino XIX,  n.  487. 

2672.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,425,  con  uifa  linea  verticale  di 

geroglifici   neri   su  fondo   giallo  contenente  la  leggenda  T  osiriano   f  J  -^  1      ^ 
9ac%riùi%  JVe/kr-Ao<ep.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  559. 
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9673.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,43,  con  ona  linea  yerticale  di  geroglifici 
neri  so  fondo  bianco,  recante  la  leggenda  :  tosmana  T  <=>  £=  **^  9  J) 

signora  di  caia  Neferl^em^sat —  Piano  saperiore,  galleria,  tavolino  XX,  n.  209. 

i67i.  Statuetta  funeraria  dì  legno  colorato,  alta  m.  0,20,  con  un'iscrizione  di  geroglifici  neri 
su  fondo  giallognolo,  che  reca  Tinvocazione  ai  S'abti,  composta  di  sette  linee  orizzontali 


e  di  ona  verticale.  L'iscrizione  comincia  col  grappo  II  T  ^^  o^.,^  ^  J  S  *^^^*  ^*^~ 

siriana  Nefer ;  ma  il  resto  del  nome  non  è  più  leggibile.  —  Piano  superiore,  galleria, 

tavolino  XVIi,  n.  H9. 

2675.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata ,  alta  m.  0,225 ,  con  un*  iscrizione  in 
geroglifici  neri  so  fondo  bianco,  contenente  Tinvocasione  ai  S^abH  per  Vosiriano  Soiem- 

em^sf'  nMa  sede  della  verità  ^    Q    ^01  ^^^^^'^f  gtusti/ieato.  —  Piano  supe- 

riore, galleria,  tavolino  IX,  n.  57. 

2676.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorala,  alia  n.  0,21,  con  geroglifici  neri  so 
fondo  bianco  alquanto  logori  e  ripetenti  Tinvocazione  ai  S'abti  per  on  personaggio  che 
porta  lo  stesso  titolo  e  nome  del  numero  precedente.  ^  Piano  soperìore,  galleria, 
tavolino  IX,  n.  66. 

2677.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorala,  alta  m.  0,49,  con  la  stessa  iscrizione 
geroglifica  e  nome  dei  due  nomeri  precedenti.  —  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  IX,  n.  59. 

2678.  Statuetta  funeraria  di  alabastro  orientale,  alta  m.  0,32,  con  sei  linee  orizzontali  dì 
geroglifici  incisi,  contenenti  Tinvocazione  ai  S'abti,  e  con  ona  linea  verticale  sul  dorso 


recante  il  nome  dell'ottrtano    ni  ^r^  ^  ^  (|         ^  Illl  ^s.  ^  J)   scriba 

Next'Omen,  nato  da  Imakkat,  —  Piano  soperiore,  gallerìa,  tavolino  IX,  n.  56. 

2679.  Statuetta  funeraria  dì  pietra  calcare  bianca,  alta  m.  0,09,  rotta  nelle  gambe  ed  in 
cattivo  stato,  con  geroglifici  neri  distribuiti  confosamenle  per  tutto  il  corpo,  fra  i  quali 

evvi  il  groppo   \  ^  n  ^^  m  Nex-a^nen.  —Piano  sop.,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  804. 

2680.  Due  statuette  funerarie  di  terra  cotta  con  smalto  verde,  alle  m.  0,44.  Hanno  entrambe 
il  volto  coloralo  in  rosso  con  parrucca  in  nero ,  tengono  il  braccio  sinistro  disteso 
longo  il  corpo,  ed  il  desUro  ripiegato  al  seno,  e  recano  solla  veste  ripiegala  sul  davanti 

in  forma  di  grembiale  la  leggenda  :  Votiride    ^^  j|  ^   Nas^as't.  —  Piano  superiore, 

galleria,  tavolino  XXIII,  n.  274  e  569. 

Museo  di  Torino.  —  I.  48 
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2681.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde  rotta  in  due  pezzi,  alta  m.   0,1  OS,  con  una 

linea  verticale  di  gerogli6ci  neri,  recante  il  nome  della  paUacide  d'Amane       1 
Nas-mut,  giustificala.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.67S. 

S68S.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,096.  Ha  il  braccio  destro  disteso 
lungo  il  corpo,  ed  il  sinistro  appoggiato  al  seno,  e  reca  sulla  veste,  ripiegata  sul  davanti 

in  forma  di  grembiale,  la  leggenda: /'owrtana   -^    ®    Ic:^    Nas-xonsu,  giusU/icala. 

—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  S9S. 

2683.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,085,  simile  in  tutto  a  quella  del 
numero  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  571 . 

2684.  Tre  statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra»  alte  m.  0,095,  recanti  in  una  linea 
verticale  di  geroglifici  neri  la  leggenda  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore, 
gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  298,  299  e  311. 

2685.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  alte  m.  0,10,  rotte  ed  in  cattivo  stato, 
e  recanti  in  una  linea  verticale  di  geroglifici  il  nome  delle  statuette  precedenti.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  342  e  356. 

2686.  Statuetta  funeraria  di  legno  con  traccie  di  colorì,  alta  m.  0,19,  rotta  nei  piedi  e 

recante  in  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  la  leggenda:   — ^  nS  S  jj*^  |  ^~ 
^  AA  ^  irradii  Vonriaiw  Neiemei-hemes.  —  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  526. 

2687.  Due  statuette  funerarie  di  legno,  alte  m.  0,16,  nella  forma  e  nella  leggenda  simili 
alla  precedente.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  501  e  513. 

2688.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  alta  m.  0,20,  recante  in  cinque  linee 

orizzontali  di   geroglifici  incisi   l' invocazione  ai  S^abti  per  I*  osiriano   ^  {]  ^^  m  m 

Bàaai ,  nome  che  è  preceduto  dal  gruppo    ^  T  N^      (j  '^^  .  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  IX,  n.65. 

2689.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,245,  con  un'iscrizione  in  geroglifici 
incisi  e  colorati  in  nero  su  fondo  giallo,  contenente  Vinvocazione  ai  S^abti  per  foitrtano 

fi  ®  ^   wk  H^  ^  U  l  ^^"^''^^^  Ràaai,  giustificato.  —  Piano  superiore,  galleria, 

tavolino  XVII,  n.132. 

2690.  Statuetta  funeraria  di  legno  di  sicomoro,  alta  m.  0,155,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  incisi,  cominciante  col  gruppo  — •*—  ^T\  m  Jte»  (1  ^s.  (](]  irradii  (PosiriaM) 
Àaai.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  544. 
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S69f.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde,  alta  m.  0,15,  recante  in  una  linea  verticale 
di  geroglifici  incisi  il  nome  dell*  n  -<2>-  O  T  '0'  IIÌ  P  I  (^^^  .^— *  ^siriano  Rà-uah- 
ab,  nato  da  Nas-nub^-tet,  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  137. 

2699.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,215,  con  geroglifici  incisi, 
appartenente  air  osiriano        |  y  Awwt  ()  O  J  O  ^s.  ^  ^   dwino  padre  ,  profeta  della 


-  signora  del  ricomoro  Ra^uah^ab^em-xu,  Unlscrizione  composta  di  dieci  linee  orizzontali 
contiene  Tinvocazione  ai  S^abti.^  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  VI,  n.  19. 

2693.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,172,  con  iscrizione  in  gero- 
glifici incisi ,  contenente  l'invocazione  ai  S^abH  per  /'  osiriano   Y  ^  ^.    cQd  |  P  ^"^ 

Ra-uah-ab^em-x^  »  ^ato  dalla  signora  di  casa  Se»tu4,  —  Piano  superiore, 
gallerìa,  tavolino  XVIII,  n.  150. 

2694.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,22,  rotta  nei  piedi.  Unlscri- 
zione  di  otto  linee  orizzontali  di  geroglifici  incavati  e  riempiuti  di  un  mastice  violaceo 

contiene  1*  invocazione  ai  S'aòti  per  /'  osiriano   i\W         M  f.    j,       i^)    \ 

di ,  profeta  di   Tum ,  sovrintendefUe  delle  vesti ,  Rt^-auh'Ob ,  figlio  del  sovrintendente 

delle  vesti  Hor^ut'a ,  nato  da  Tatuai ,  giustificata.   —   Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino Vili,  n.  48. 

2695.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,10,  con  una  linea  verticale  di  gero- 
glifici incisi  sul  dorso,  recante  la  leggenda  :  R  ?  gTS  ri"^  O  Y  O  ^37  M  (?)  irradii 
l'osiride  Ra-uah-ab-neb.  —-  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.  675. 

2696.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,104.  Tiene  le  braccia  distese 
sul  ventre ,  e  porta  una  veste  con  corte  maniche ,  ripiegata  sul  davanti  in  forma  di 

grembiale,  su  cui  è  scrìtta  la  leggenda  :  r osiriano    ^  ^Q  ^  P  1  ^^'^^^*  giustificato. 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVIII,  n.  162. 

2697.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,12,  rappresentata  nello  stesso 
atteggiamento  di  quella  del  numero  precedente  col  nome  Osiride  Q  Villi  Ra-m^i.  — 
Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XX,  n.  219. 
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S698.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,458,  eoa  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri  su  fondo  giallo,  recante  la  leggenda  :  Il  ?  èT^  rv»^  ^  \  HH  vi 

irradii  V osiriana  Ra-meri,  gimUfieota,  presto —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XXUI,  n.  738. 

2699.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  non  colorata,  alta  m.  0,H2,  recante  nella  veste 
ripiegata  sul  davanti  in  forma  di  greodbiale  in  geroglifici  neri  trascurati  il  nome  Osiride 

q\  ^   (?)  Ra-mer —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.649. 

9700.  Due  statuette  funerarie  di  terra  cotta  colorata,  alle  m.  0,t7,  recanti  in  una  linea 
verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  la  leggenda:  t osiriana  /^  ^  firn  Q  ! 
sacerdotessa  Ro'fneSj  giustificata,  ~  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  482  e  484. 

2704.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,40,  recanti  sul  dorso  in  geroglifici 
incisi  trascuratamente  la  leggenda  :   j|  -<k>.      |  y  ^^  «  ®  A  "^  '  I  T==r  1  P  j  o  T 


Vosiride  divino  padre,  profeta  della  barca  del  sole^  signore Ra-nefer-ab-ptah-^nery  nato 

da  Tar-nefer.  Una  di  queste  è  rotta  in  tre  pezzi.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XXIII,  n.  582  e  803. 

2702.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,455,  con  una  linea  verticale  dì 
geroglifici  neri  contenente  il  nome  deiroWriano  — ^  a^  m  ^  fli-paì.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  IX,  n.  74. 

2703.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra ,  alta  m.  0,44,  contenente  in  geroglifici 
neri  la  leggenda:  tosiriano  ^  ^  ^^  fi  ^  HH  ^^^^  ^^ noi.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  XXUI,  n.278. 

2704.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,22,  con  un'iscrizione  in  geroglifici 
incisi,  contenente  Tinvocazione  ai  S*abti  per  un  personaggio  che  ha  il  titolo  di  profeta 


e  porta  il  nome  :     8  ù  ^^  m  lì  ^^^*^  ^  ^  ah  ^  [1 1    (?)  Hap-men,  nato  da  Reset- 
ar'tì/hs,  giustifleata.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  4  24 . 

2705.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,24,  recante  in  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri  la  leggenda  :  t  osiriano  ®  o  O  8    HunurOy 

giusU/icato,  presso  il  signore  dei  secoli,  *-  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVIII,  n.  4  47. 
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3706.  Statuetta  funeraria  di  legno  coloralo,  alla  m.  0,2t,  con  una  linea  verticale  di  gero- 
glifici neri  su  fondo  giallo,  ora  in  parte  cancellala,  che  porlava  lo  stesso  nome  della 
staluella  precedente.-^  Piano  soperiore,  galleria,  tavolino  XI,  n. 73. 

9707.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorala,  alla  m.  0,33,  recanle  in  una  linea  ver- 
licale  di   geroglifici  neri  su  fondo  giallognolo  la  leggenda  :  V  osiriana  9  ^ 

C~3  •  r\  C^ 


J|  1 1   sÌQW>ra  di  casa  Hont''ta'neb't,  giustificaia  presso  il  dio  buono,  — 

Piano  superiore»  gallerìa,  lavolino  Vili,  n.  39. 

3708.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorala,  alla  m.  0,335,  recanle  la  slessa  leg- 
genda del  numero  precedente.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  IX,  n.54. 

3709.  Statuetta  funeraria  di  legno  coloralo,  alla  m.  0,405,  recanle  in  una  linea  verticale 
di  geroglìfici  neri  su  fondo  bianco  la  leggenda  [l  '^TN  m  rv.^  \7  ^  ^^  c^  (?)  irradii 
rosiriana  Hont-ta-ui,  giustificata.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.313. 

3740.  Statuetta  funeraria  di  diabase,  alla  m.  0,U8,  mancante  delle  gambe,  e  con  un  beco 
nella  sommità  del  capo.  Essa  è  rappresentala  colle  braccia  dislese  lungo  le  coscio,  e 
colla  grande  parrucca  egizia,  di  cui  due  treccie  le  scendono  sul  seno,  e  reca  sul  dorso 

in  geroglifici  incisi  la  leggenda  :  fosiriana    W  '^'^^^^  (1         ®  1  o  |    ^  ^ 

^  «BM   signora  di  casa,  palladde  ^Amon-ra,  re  degli  dei  Ha-t^s'ep,  giustificata^  figlia 

della  pallaeide —-  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  117. 

3741.  Quindici  statuette  funerarie  di  porcellana  ceiosie,  alte  m.  0,44,  recanti  nella  parie 

anteriore  del  corpo  in  geroglifici  neri  il  nome  tosiride  ^v Hwo,  giusUfictUo.  — 

Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  340,  343,  44  4,  415,  430,  433,  430,  451-458. 

3713  Sei  Statuette  funerarie  di  porcellana  celeste,  alle  m.  0,14,  col  braccio  destro  ripie- 
galo al  seno ,  e  col  sinislro  disteso  lungo  il  corpo ,  porlanli  sulla  vesle  ripiegala  sul 
davanli  in  forma  di  grembiale  il  nome  in  geroglifici  neri  delle  slaluelle  del  numero 
precedenle.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  444,  413,  447*450. 

3743.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  ceiosie  rolla  in  due  pezzi,  atta  m.  0,14,  nello  slesso 
alteggiamenlo  e  collo  slesso  nome  delle  statuette  del  numero  precedente.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  583. 

374  4.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alla  m.  0,44,  guasla  nel  capo  ed  in  cattivo 
sialo,  recanle  in  geroglifici  neci  il  nome  Bk>ro,  come  le  slaluelle  dei  numerì  precedenti. 
^  Piano  soperìore,  gallerìa,  tavolino  XXUI»  n.  587. 


382  ANIMALI   IMBAL8ABIATI,  GASSBTTB 


8745.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde-chiara,  rotta  in  tre  pezzi,  alla  m.  0J05,  con 
la  stessa  leggenda  in  geroglifici  neri  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  gal- 
leria, tavolino  XXIII,  n.  625. 

2746.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,067,  rotta  in  due  pezzi,  e  con 
tre  linee  orizzontali  di  geroglifici  incisi,  contenenti  la  leggenda  :  H  ?  o*>  à  "^Z  S 
irradii  Vonriano  Boro —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  698. 

2747.  Sei  Statuette  funerarie  di  porcellana  celeste,  di  cui  una  rotta  in  due  pezzi,  alte 
m.  0,40,  con  una  linea  verticale  di  geroglifici  incisi  sul  dorso,  contenente  la  leggenda: 


Pìnj11±|!1^9^=^?i§IP.!.i2  <^"-^- 


scriba  del  tempio  d'Amane  JJor-n-as-<,  nato  da  7Vi-iu-<.  —  Piano  superiore,  galleria,  ta* 
volino  XXII,  n.32l,  322,  392-395. 

2748.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,086,  con  lo  smalto  in  mas- 
sima parte  decomposto,  recante  sul  dorso  in  geroglifici  incisi  la  leggenda  delle  statuette 
del  numero  precedente.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n. 359. 

2749.  Nove  Statuette  funerarie  di  porcellana  celeste,  alte  m.0,95,  recanti  sul  dorso  in  gero- 
glifici incisi  la  leggenda  delle  statuette  dei  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XXIII,  n.258,  676,  74  4,  770,  774,  773,  779,  785  e  799. 

2720.  Dicianove  statuette  funerarie  di  porcellana  celeste,  alte  m.  0,40,  simili  nella  forma  e 
neiriscrizione  a  quelle  dei  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII, 
n.  654,  656,  669,  674,  675,  677,  678.  764-769,  772,  774,  775,  780,  782  e  797. 

2724.  Statuetta  funeraria   di  porcellana  verde-chiara,  alta   m.   0,44,  appartenente  all' 

j|-^(k)^!li^'4(lì^é^  '«^•^'  -"»*««^'«  ^  "«^ 

Hov'ut^a  nato  da  Ten-sa-t.  Un'iscrizione  composta  di  sei  linee  orizzontali  di  geroglifici 
incisi  contiene  T  invocazione  ai  S'abti,  ove  questi  genii  sono  invocati  col  gruppo 

"^1^1  Pah!  neter-u.—-  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XX,  n.  200. 
2722.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,22,  contenente  in  una  linea  verticale 


di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  la  leggenda  :  V  osiriano     </    ^^  ^zzz  n  j— i 


o 


^v  ^  Sotem-em-às*  nella  dimora  della  verità  flbr-em-ua,  QÌa$tificaUh  —  Piano 

superiore,  galleria,  tavolino  XVIII,  n.  457. 

2723.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,13,  recante  in  una  linea  verticale 
di  geroglifici  incisi  il  nome  ]l-<*^^^  jt  f]  ^/  tìk^A  ^^^^  Hor-t-hày  nato 
da  Nas-ta-nefer. '-'   Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVIII,  n.  464. 
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2734.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  alle  m.  0,43,  con  due  linee  verticali 
di   geroglifici    neri,  contenenti    la   leggenda:    PS '^^^^/^l  (j  JK^IQ 

jT  _        irradii  V  osiriano  divino  padre ,  scriba  del  tempio  d  Amone  Hor- 


^^'X^b,  giustificalo.  —  Piano  saperiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  234  e  236. 

2725.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,06,  con  due  linee  verticali 

di  geroglifici  incisi,  recanti  il  nome   ^.  ®  j  jL   P^^^^^^^^  ^^'  ^^^^^^    \i^M'   — 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  418. 

2726.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde-chiara,  alte  m.  0,46,  con  cinque  linee  verticali 
di  geroglifici  incisi,  cioè  due  sulla  parte  anteriore  del  corpo  e  tre  sul  dorso,  riproducenti 

rinvocazione  ai  S'aòtó  per  il    (j  ^  <=>  J^  zJ  ^  f^  }^W^'®J|^^ 

devoto  ad  Osiride  xenl-amenl ,  regio  scriba  flor-xefr —  Piano  superiore ,  gallerìa, 

tavolino  VI,  n.  42  e  24. 

2727.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,4  52,  contenente  in  cinque  linee 
verticali  di  geroglifici  ihcìsi,  come  quelle  del  numero  precedente,  l'invocazione  ai  S^àbti 
per  il  devoto  ad  Osiride ,  signore  di  Talu ,  regio  scriba  Hor-x^»  "  Piano  superiore  , 
gallerìa,  tavolino  XV,  n.  4  4  5. 

2728.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,4  45,  recante  in  una  linea  ver- 
ticale di  geroglifici  neri  la  leggenda  :  ^J^^QH^^^Ì^Ì  *'  ^«■^w»*^ 
scriba  del  tempio  d' Amone  Hor-x^-l- —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  438. 

2729.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  grigia,  rotta  nelle  gambe,  alia  m.  0,4  05,  su  cui  si  leg- 
gono  ancora  in   geroglifici  trascuratamente  incisi  i  seguenti  gruppi  :  irradii  V osiriano 

I   I  ^^  i\    m  V^f^^  Hor-mes ...  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXUI,  n.  673. 

2730.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,47.  Ha  il  volto  colorato  in 
giallo ,  e  reca  nella  parte  anteriore  del  corpo  in  geroglifici  neri  la  leggenda  :    irradii 

ili  I  r     ®  ^ i  J  "^  J}  Vosiriana  Beser-t'em-heb.  —  Piano  superiore,  galleria, 

tavolino  XXIII,  n.  749. 

2734.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,095,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  incisi  con  molta  trascuratezza,  di  cui  distinguesi  solo  chiaramente  il  seguente 

gruppo  :    ^         fn  '  S  ^^^  ^"^ ...  —  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  807. 
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2733.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde-chiara,  alte  m.0,10,  riprodoceati  io  nna 
linea  verticale  di  geroglifici  trascuratamente  incisi  il  grappo  della  statuetta  del  numero 
precedente.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  226  e  237. 

2733.  Statuetta  funeraria  di  alabastro  orientale,  alta  m.  0,485,  colle  braccia  nude  incro- 
ciate sul  petto.  Porta  una  veste  striata  che  le  scende  sino  al  collo  dei  piedi,  ripiegata 

sul  davanti  in  forma  di   grembiale,  su  cui  è  incisa  la  leggenda  :  Vosmano   ni  ^^ 

^^  ^   e=±±=3  ^1  scriba  della  tavola  del  signore  delle  dme  regioni  xà^  giustificalo. 

Havvi  inoltre  incisa  sul  dorso  una  linea  verticale  di  geroglifici ,  che  dice  :  ffrosànemi 
ad  Hor-x^lif  perché  conceda  splendore  nel  cklOf  potenza  eulla  terra  allo  icriba  della  favola 
del  signore,  ecc.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  VI,  n.  29. 

2734.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,285,  con  una  linea  verticale  di  gero- 
glifici neri  su  fondo  giallo,  portante  la  leggenda    |>    D    jjS  </  / —  j|^ 

n  i  E  M  I   I  parole  deltosiriano  Sotem-^m-às*  nella  dimora  della 


verità  xà^l-tem-tera giustificato.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  192. 

2735.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,106.  Questa  statuetta,  i  cui 
colori  sono  in  massima  parte  caduti ,  porta  sul  dorso  incisa  la  seguente  leggenda  : 

roWnaiNi   "^"i ^^o%-*^^M   *V«wra*  ea«i ,  pattaeid,  di 

Mut,  xu-t-tnul,  giustificata,  ^  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  603. 

2736.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  rotta  io  due  pezzi,  alta  m.  0,18.  È  questa 
statuetta  avvolta  in  ampia  veste  che  le  scende  sino  al  collo  dei  piedi,  ornata  di  striscie 

rosse  su  fondo  bianco,  colla  leggenda  in  geroglifici  neri  tosiriano     ^   4  ^  ^ 
X<m<tt,  giustificato. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XYII,  n.126. 

2737.  Due  Statuette  funerarie  di  terra  cotta  colorate  in  nero,  ct)n  fregi  e  geroglifici  in 
giallo,  alte  m.  0,174.  L'iscrizione  composta  di  una  linea  verticale  di  geroglifici  contiene 

il  nome  del  Sotmn^em'às'  nella  sede  della  verità     ®    4  V  ^   xonni.  ^  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  XXIII,  n.740  e  745. 

2738.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra ,  alta  m.  0, 1 4 ,  con  il  nome  dell'  osiriano 
¥  mÌ  1   X^^'i^-*'^»  scritto  in  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  XII,  n.  231. 

2739.  Quattro  statuette  funerarie  di  porcellana  celeste,  alte  m.  0,13,  con  una  linea  verti- 
cale di  geroglifici  neri,  in  cui  è  scritto  il  nome  *  1  ®  m  l*  ^  _  x^*^^^^^*  9^' 
stificato,  preceduto  dal  gruppo  ^^  ^  .  —  Piano  superiore ,  galleria ,  tavolino  Vili 
n.  41,  50  e  XVII.  n.116  e  128. 
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S740.  Tre  statuette  funerarie  di  porcellana  celeste ,  alte  m.  0  J  35 ,  recanti  in  una  linea 
verticale  di  geroglifici  la  leggenda  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  XX  n.2l9  e  XXIII,  n.d6i  e  568. 

2741.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  bigia,  alta  m.  0,12,  con  un'iscrizione  geroglifica 
malamente  incisa,  in  cui  leggesi  il  nome  deìYmride     *    I  r-^  J)  (?)  %on«tt-ar-f6f. 

—  Piano  superiore ,  galleria ,  tavolino  XXilI,  n.  548. 

%lk%.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,104,  recante  in  una  linea  verti- 
cale di  geroglìfici  in  cattivo  stato  la  leggenda:  I  A  .^  -^^IT^^g^  ^  ^^ 
scinemi  all'Osiride  Se-bast-er —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  242. 

2743.  Statuetta  funeraria  dì  legno  con  fregi  in  giallo  e  geroglifici  neri ,  alta  m.  0, 205. 
L'iscrizione  geroglifica  incisa  sul  corpo,  composta  di  sei  linee  orizzontali  e  di  una 

verticale,  contiene  l'invocazione  ai  S*abti  per  parte  deirowrtano  fti  ^^    ^\  ^  [1 1 

ferina  Se-mut,  giustificalo.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  VI,  n.  27. 

2744.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alla  m.  0,14,  recante  in  una  linea  verticale 

di  geroglifici  neri  alquanto  confusi  il  nome  AtìVosiriano     ^    (?)    ^  t;  j\  ^  &iiintt. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  245. 

2745.  Statuetta  funeraria  di  legno  con  fregi  e  geroglifici  in  nero  molto  sbiaditi,  alta 
m.0,19.  L'iscrizione  geroglifica  composta  di  nove  linee  orizzontali,  contiene  l'invoca- 


zione  ai  S'abti  per  la  ^|   (?)   Ji^  [|  |^9^  P^ifl  |  «^J^»  * 

casa  Son-nefer giustificata,  nata  dalla  signora  di  casa  Ar  -se-tWa,  —  Piano  superiore, 

gallerìa,  tavolino  XVIII,  n.  144. 

2746.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  nera,  alta  m.  0,045,  con  una  linea  di  geroglifici 

incisi  recante  il  nome  1  ^  8  ^i  Vi  ^  Son-neVem.  —  Piano  superiore,  galleria,  ta- 
volino XXIII,  n.  651. 

2747.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,185.  Ha  il  volto  colorato  in  rosso, 
il  corpo  in  nero  ed  i  geroglifici  in  giallo,  e  contiene  in  otto  linee  orizzontali  di  gero- 
glifici rinvocazione  ai  S'abti  per  Vosiriano  ^^  jsssl  ^  Se-ro,  nome  che  è  ripetuto 

neiriscrizione  che  si  trova  sul   dorso ,  composta  di  una  linea  verticale  di  geroglifici 
pure  in  giallo.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  VI,  n.  22. 
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2748.  Statuetta  funeraria  dì  porcellana  verde  frammeolala,  alla  m.  0,086,  con  fregi  e  gero- 
glifici in  nero,  conlenente  in  una  linea  verticale  la  leggenda  :  Vosiriano  ^*^  ^101 
S'al-%ofMtf,  giusiificaio.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  624. 

2749.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste ,  rotta  in  due  pezzi ,  alta  m.  0,09,  con  la 
stessa  leggenda  del  numero  precedente.  —  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  623. 

2750.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,096,  con  una  linea  verticale 

di  geroglifici  neri,  contenente  il  nome  deirowViano    T»LT  TtTJ  A S^es'ak,  gUatificaUK 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  u.  352. 

2751.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,19,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri  su  fondo  giallo,  portante  la  leggenda  :  tosiride  a^  i^  ^^  ^  F==q 
-^  Jj  Kem-pa-pa-her-hà-U—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XX   n.  212. 

2752.  Statuetta  funeraria  di  legno  con  parrucca  nera  e  geroglifici  gialli,  alta  m.  0,18.  Sul  corpo 
di  questa  statuetta  è  scolpita  una  lunga  iscrizione  geroglifica  con  V  invocazione  ai  S*<Aii 

per  tosiriano  1  Si  ^^  ^^ziz^  Q'I  I  ^  P  I  ^^  scriba  della  tavola  Kimefer,  gUutificato. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVIII,  n.  140. 

2753.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,235,  con  una  linea  verticale  di  gero- 
glifici neri  su  fondo  giallo,  contenente  la  leggenda:  Vosiriano  ^    n  R        ^— ^  '^s^^  [1 1 

uditore  nella  sede  della  verità  Ken-en-Hor,  giustifieato.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino Vili,  n.  37. 

2754.  Due  Statuette  funerarie  di  legno  colorato,  alte  m.  0,22,  ripetenti  in  geroglifici  neri 
su  fondo  giallo  la  leggenda  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XVIII,  n.155  e  158. 

2755  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,12,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri,  portante  il  nome  ieWosiriana  t=^  ^  o  i^  tQp  i  c^'  (?)  Tamma-ker^ 
giustificata,—.  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.344. 

2756.  Statuetta  funeraria  dì  legno  con  fregi  e  geroglifici  colorati  in  giallo,  alta  m.  0,205, 
contenente  in  sette  linee  orizzontali  di  geroglifici  incisi  l'invocazione  ai  S'abU  per  rosiriaoa 

»^  (1  -^^  ®  m  Q  ^  I   '^^'^'^  ♦  giustì/icata.  —  Piano  superiore ,  galleria ,  tavo- 
lino XV,  n.  112. 
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3757.  Statuetta  funeraria  dì  legno  non  coloralo,  alta  m.  0,24,  cod  ud'  ìscrizioDe  composta 
di  sette  linee  di  gerogli&ci  incavati  e  riempiuti  di  an  mastice  giallo,  nella  quale  sono 


invocati  i  S'ahti  per  Tosiriana    r— .         a^  tìk^^^^'l^n   ^^9^^^  *  ^^^  Ta-aki.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XI,  n.76. 

2758.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,20,  recante  in  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri  su  fondo  giallo  la  leggenda  ;  l'osiriana  'W  a^a^a>  fl  *— -"  ^^^  ^=»  K 
pallacide  (f  Amone  Ta-ur —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XI,  n.  84. 

2759.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata  coi  fregi  in  rosso  ed  i  geroglifici  in  nero, 
alta  m.   0,425,  fatta  per  una  donna  chiamata       ^^^^^^IflJ'l    '^^'9^'(^^)f 

nome  che  è  scritto  a  destra  ed  a  sinistra  di  una  linea  verticale  di   geroglifici  di  dif- 
ficile lettura.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  604. 

2760.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  alta  m.  0,49,  con  una  linea  verticale 
di  geroglifici  neri  su  fondo  giallognolo,  recante  la  leggenda  Vonriana  ^v  ^ziz:^ 
Jj  n  I  ®  il  Ta-mak,  giustifieata  presio  il  dio  grande.  —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  IX,  n.  60. 

2764.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,48,  contenente  in  geroglifici 
neri  su  fondo  giallo  il  nome  iélVoririana  signora  di  caia  Ta'fnàky  giustifieaia.  —  Piano 
superiore,  gallerìa»  tavolino  XXllI,  n.  265. 

2762.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  nera,  alta  m.  0,465.  Porta  questa  statuetta  una 
ricca  parrucca  ricciuta,  e  solla  veste,  che  le  scende  sino  al  collo  dei  piedi  muniti  di 

sandali,  sono  incise,  in  una  linea  verticale  la  leggenda  :  V  osiriano    1  ni  «=)  ^ 

^  regio  scriba  Tunuroi.  giustificato,  ed  in  quattro  linee  orizzontali  Tinvoca- 

zione  ai  S'abli.-^  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  VI,  n.  43. 

2763.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  nera,  alta  m.  0,488.  Porta,  come  la  precedente, 
una  ricca  parrucca  rìcciuta ,  e  sulla  veste  a  corte  maniche ,  rìpiegata  sul  davanti  a 
guisa  di  grembiale,  la  stessa  leggenda  con  l'invocazione  ai  S*abti,  Questa  tiene  inoltre 
stretto  al  seno  un  uccello  a  testa  umana  colle  ali  spiegate  e  coU'anello  a  sigillo  negli 
artigli.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  VI,  n. 20. 

2764.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,225,  con  una  linea  verticale  di  gero- 
glifici neri,  recante  la  leggenda  :  V  osiriano     ^   jl  p  O  ^^        ^     ^  ^ 

VudUore  nella  sede  della  verità  Ter^en-Hor^t ,  giusti/icaio.   —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  XVIII,  n.4  46. 
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3765.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste ,  rotta  nei  piedi ,  con  fregi  e  geroglifici  in 

nero»  alta  m.  0,128,  recante  in  una  linea  verticale  la  leggenda:  V oririana  p-.    p=q  | 

'W  Ok  ^v  \^  8  8  S  (?)  figfi^ora  di  caga,  superiora  delle  pallacidi  Tai-heh —  Piano 

superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  316. 

2766.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,172.  L'iscrizione  geroglifica  di 
questa  statuetta ,  composta  di  quattro  linee  orizzontali  e  di  una  verticale  ,  contiene 

l'invocazione  ai  S^abti  per  Vosiriana    ^.     ^  J)  Ta-^a.  —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  XIX,  n.  48G. 

2767.  Due  Statuette  funerarie  di  terra  cotta  colorata  in  giallo,  alte  m.  0,17,  recanti  in  una 
linea  verticale  di  geroglifici  neri  il  nome  ^r-^  (  n  q  _  1 H  ^  (^)  Tu^xà-ea.  — 
Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.747  e  748. 

2768.  Statuetta  funeraria  dì  legno  non  colorato,  alta  m.  0,22,  con  una  linea  verticale  di  gero- 
glifici neri  recante  il  nome  àeìVosiriana  ^  o  ^v  (|(1  '^'^'^^  m  I  I  ^^^^^^  *  *'*** 
Taiien,  giustifieata.  ^  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  107. 

2769.  Statuetta  funeraria  di  legno  coloralo,  alta  m.  0,14,  con  un'iscrizione  di  cinque  linee 
orizzoniali  di  geroglifici  neri  su  fondo  bianco ,  contenente  V  invocazione  ai  S'aòtt  per 
Voiiriana  signora  di  casa  Taisen  giustificata,  —  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XV,  n.  91. 

2770.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,133,  riproducenle  in  sei  linee  oriz- 
zontali di  geroglifici  l'iscrizione  della  statuetta  del  numero  precedente.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  XV,  n.  102. 

2771 .  Due  statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,072,  col  nome  Posiride  ^^-^fS^^ 
Ttt-6f-nttb,  in  geroglifici  incisi.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  337  e  340. 

2772.  Otto  Statuette  funerarie  di  porcellana  celeste ,  Alte  m.   0,82 ,  portanti  in  geroglifici 

incisi  il  nome  AeWosiride  ^— ^T^^  j||  RS    Ta-es-nutnato  da. —  Piano  superiore, 

galleria,  tavolino  XXII,  n.  222-224,  238,  239,  252-254. 

2773.  Dedioi  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,085,  colla  leggenda  in  gero- 
glifici incisi  r  Osiride  ^  C^  fll  P  '^  ^  "^^^  ^"^  ^  ^  Ta-es^uh  nato  datta  depota 

d'Amone  Tu^es-pe-B^r.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  255,  272,  288- 
290,  293,  313,  314.  577.  658  e  702. 
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2774.  Cinque  statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  roUe  in  due  pezzi,  alte  m.  0,08,  conle- 
nenli  in  geroglifici  incisi  il  nome  delle  stalaelie  del  numero  precedente.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXHI,  n.  657,  659,  699-704. 

i775.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  bianca,  alta  m.  0,26,  portante  appeso  al  collo 
l'amuleto  Anx-nheru,  ed  avente  nelle  mani  il  tot  IW\  ed  il  ta  (m\.  Un'iscrizione  com- 
posta di  cinque  linee  orizzontali  e  di  una  verticale  di  geroglifici  incisi  contiene  il 
nome   dell'  osiriano    /j  aww    >^  W  J  rv/vi  ^  sacerdote   Thuti-ab  ,  giusli/icato, 

con  l'invocazione  ai  S^abtù  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XI,  n.  77. 

2776.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,165,  con  una  linea  verticale  di 
geroglìfici  neri  su  fondo  giallo,  contenente  la  leggenda  :  trradU  Voeirìde  /B  ^  ^^^  ^>— ^ 
Jj  n  I  Thu-ii-nex^'iu.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  267. 

2777.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorala,  alta  m.  0,24,  con  geroglifici  neri  su 
Tondo  bianco,  fatta  per  Voemano  Sotem-en^às  ^  ^  e=ì±a  TiU,  giueUfleato.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  IX,  n.  55. 

2778.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  alta  m.0,46,  con  una  linea  verticale 
di  geroglifici  neri  su  fondo  bianco,  recante  il  nome     >\      \\    J)    ^^*  preceduto  dal 

^  (3    (9  \\        W     i-I 

gruppo   T  r^     . .  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  IX,  n.  62. 

2779.  Statuetta  funeraria  di  legno  con  fregi  e  geroglifici  neri  alquanto  sbiadili,  alta 
m.  0,248,  apparlenente  airosiriano  ^^  '  |  ¥  '  '^'^'^  l^'^)  i  f  '^'^''^  Q  ^^  1 
o  I  ^»  T  ^  sùwrinief^efUe  dei  frofeti,  frofeUk  di  ietto  ordine  di  Aman-ra,  re  degli 
dei  Ta-nefer,  giustificato.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XI,  n.  84. 

2780.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste  frantumata  e  tutta  in  cattivo  stato,  alta 
m.  0,095.  Tiene  il  braccio  destro  disteso  lungo  il  corpo,  ed  il  sinistro  ripiegato  al  seno, 
e  sulla  veste  che  scende  sino  al  collo  dei  piedi,  ripiegata  in  avanti  in  forma  di  grem- 
biale, è  scrìtta  in  geroglifici  neri  la  leggenda  :  f  osiriana  ^^  ^^  c^  7*'ar-mta, 
giustificata.-^  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXHI,  n. 842. 

2784.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste  con  fregi  e  geroglifici  in  nero,  alta  m.  0,405. 
Essa  è  rappresentata  nella  stessa  posa  della  statuetta  del  numero  precedente,  e  porta 

nella  veste  la  leggenda  :  Vosiride    ^S         fl  ^j.   ■¥•   ^     (?)  Tart-^nen^em^nx-    — 

Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  347. 
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2789.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  ingessata  con  fregi  e  geroglifici  aeri,  alta  m.  0,105, 
portante  il  nome  deìYoHriana  ^^  ^  1  c^  Tei^antu^  giustificata,  —  Piano  supe- 
riore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  243. 

2783.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  biancastra,  alte  m.  0,095,  con  una  lìnea  verti- 
cale di  geroglifici  neri,  cominciante  col  gruppo  "^TN  n,_^  ^*  :  il  resto  deiriscrizione 
non  è  più  leggibile. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXli,  n.225  e  621. 

2784.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  biancastra  mancanti  dei  piedi ,  e  nel  resto 
simili  alle  due  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII, 
n.667  e  621. 

2785.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  ingessata  con  fregi  e  geroglifici  in  nero ,  alta 

m.   0,17,  fatta  per  una  donna  che  fu  paUacide  di  Thoth   (^  ^^\\)>  ^^  ^^'  ^^^^ 

non  è  rimasto  che  il  primo  gruppo   ^ a  QO  S  •  —  Piano  superiore  ,  galleria ,  tavo- 
lino XXIII,  n.  759. 

2786.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,115,  con  una  linea  verticale  di 

geroglifici  neri,  dei  quali  si  vedono  solo  chiaramente  i  due  primi  gruppi,  cioè    rl^l  V 
Osiride  profeta.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII I,  n.  576. 

2787.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,098,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  trascuratamente  incisi  e  cosi  logori,  che  ne  è  divenuta  impossibile  la  lettura. 
~  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XX,  n.  204. 

2788.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alla  m.  0,092, 
appartenente  ad  un  personaggio  che  ebbe  il  titolo  di  divino  padre  e  profeta  \j\\\  V) 
ma  il  nome  non  è  più  leggìbile.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  339. 

2789.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alla  m.  0,122. 
Tiene  il  braccio  sinistro  disteso  lungo  il  corpo  ed  il  destro  ripiegato  al  seno,  e  sulla 
vesle,  che  scende  sino  al  collo  dei  piedi,  ripiegala  in  avanti  in  forma  di  grembiale, 
trovasi  una  linea  verticale  di  geroglifici  di  difficile  lettura.  —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  XXIII,  n.  599. 

2790.  Due  statuette  funerarie  di  porcellana  celeste,  alte  m.  0,12,  colla  stessa  iscrizione  in 
geroglifici  neri  della  statuetta  del  numo^o  precedente.  —  Piano  superiore,  gallerìa, 
tavolino  XXIII,  n.285  e  596. 
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2794.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra  con  geroglifici  e  fregi  in  nero,  alla  m.  0.07. 
La  leggenda  composta  di  due  brevi  linee  verlicaii,  poste  una  sulla  veste  che,  ripiegala 
in  sul  davanti  a  guisa  di  grembiale ,  le  scende  sino  al  collo  dei  piedi ,  e  1'  altra  sul 
dorso,  ha  i  segni  talmente  sbiaditi  che  ne  è  divenuta  impossibile  la  lettura.  —  Piano 
superiore ,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.  620. 

2792.  Cinque  statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra  con  fregi  e  geroglifici  neri ,  alle 
m.  0,07,  con  due  linee  verticali  di  geroglifici  simili  a  quelli  della  statuetta  del  numero 
precedente.  -^  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  705-709. 

2793.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,07.  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri  non  più  leggibile. —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  417. 

2794.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  biancastra,  mancante  delle  gambe,  alta  m.  0,082, 
con  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri ,  cominciante  col  gruppo    ri  -<&>>  -r* 
[Osiride  in% —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.  724. 

2795.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alu  m.  0,4  4,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri,  di' cui  rimane  solo  leggibile  il  gruppo  ^^lOS  Pat,  principio  del 
nome  del  defunto. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XX,  n.  24  4. 

2796.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alta  m.  0,402.  La 

leggenda  geroglifica,  composta  di  una  linea  verticale,  comincia  col  gruppo  ^v      AK  I 

Vosiride  Pa :  gli  altri  segni  non  sono  più  leggibili.  —  Piano  superiore,  galleria, 

tavolino  XXIII,  n.  573. 

2797.  Due  Statuette  funerarie  dì  terra  cotta  colorata  in  giallo,  alte  m.0,49,  recanti  in  una 
linea  verticale   di   geroglifici   neri  molto  sbiaditi  ed   in   parte  caduti   la   leggenda  : 

n  ^-T\  A/wvvsA  >^  ^v  S  irradii  V  Osiride  Pa —  Piano  superiore ,  galleria  ,  tavo- 
lino XXIII,  n.  753  e  754. 

2798.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste  con  fregi  e  geroglifici  in  nero,  alta 
m.  0,14,  appartenente  ad  un  personaggio  che  portò  il  titolo  di  guardiano  del  tempio 

d'Amane  |  jm  ^  -J\  n         B I  ;  ma  il  nome  più  non  si  legge.  —  Piano  superiore,  gal- 
lerìa, tavolino  XXIII,  n.  283. 

2799.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorala,  alta  m.  0,408.  Tiene  le  braccia  distese 
lungo  il  corpo,  e  reca  sulla  veste,  che  le  scende  sino  al  collo  dei  piedi,  ripiegata  sul 
davanti  in  forma  di  grembiale,  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  con 

la  leggenda  (ora  in  gran  parte  distrutta)  f^^  f   J  ^vvww  9|  ,^^ .  —  Piano  superiore» 
galleria,  tavolino  XXIII,  n.  606. 
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2800.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste ,  mancante  delle  gambe ,  alta  m.  0,09 ,  e 
recante  sul  dorso  una  leggenda  in  geroglifici  incìsi ,  in  cui  distinguesì  il  gruppo  : 

jj  -<2>>  '  8  3  foùridé  Ptah —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.  786. 

2801.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde,  rotta  come  la  precedente  nelle  gambe,  alta 
m.  0,058 ,  con  una  leggenda  in  geroglifici  incisi  sul  dorso  cominciante  col  gruppo  : 

||?^^jì'SbHs    irradii   V  onride   Pep —   Piano   superiore,  galleria,  tavo- 
lino XXlil,  n.  828. 

2802.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,10,  con  la  seguente  iscrizione  in 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.296. 

2803.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde,  alta  m.  0,U,  con  due  linee  verticali  di  gero- 
glifici incisi,  comincianti  col  gruppo  :  0  )^  j{  "^^^^  -  —  Piano  superiore  ,  galleria, 
tavolino  ^XIII,  n.  670. 

2804.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  biancastra  con  fregi  e  geroglifici  violacei,  mancante 
dei  piedi,  alta  m.  0,134.  Della  leggenda,  composta  di  una  linea  verticale  di  geroglifici, 

non  rimane  quasi  più  cbe  il  titolo:    -^'^  ^    ronfiano  uditore,  ecc.  —  Piano  superiore, 

galleria,  tavolino  XXIII,  n.  778. 

2805.  Gruppo  di  pietra  calcare  bianca  con  qualche  traccia  di  color  rosso,  lungo  m.  0,24, 
alto  m.  0,16,  largo  m.  0,085.  Rappresenta  questo  gruppo  il  Ietto  funebre  ornato,  alle 
due  estremità,  di  due  statuette  funerarie,  su  ciascuna  delle  quali  è  incisa  Tinvocazione 
ai  S^abti  per  un  personaggio  il  cui  nome  è  rimasto  in  bianco.  Sopra  il  letto  è  distesa 
la  mummia,  avente  sul  petto  un  uccello  in  rilievo  colle  ali  distese  (ora  mancante  del 
capo);  e  sui  suoi  lati  sono  incise  due  scene.  Quella  sul  lato  destro  rappresenta  due 
personaggi  ritti  in  piedi ,  ed  altri  seduti  sulle  calcagna  che  ossequiano  la  mummia 
appoggiata  al  monumento  funebre.  Sulla  scena  del  lato  sinistro  stanno,  a  destra,  tre 
personaggi ,  pure  ritti  in  piedi ,  due  dei  quali  portano  una  roano  alla  fronte.  Viene 
quindi ,  in  più  piccole  proporzioni ,  la  barca  funebre  col  naos  in  mezzo  ad  Iside  e 
Neflis,  seguita  da  una  turba  di  persone  in  diversi  atteggiamenti  ;  la  prima  di  queste 
tiene  nelle  mani  Tincensiere  ed  il  vaso  di  libazione,  ed  un'altra  guida  parecchie  anti- 
lopi.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  VI,  n. 26. 

2806.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  nera,  alta  m.  0,256.  Porla  sul  capo  una  ricca 
parrucca  fatta  a  riccioli ,  parecchi  dei  quali  scendonle  sul  seno  ornato  dell'  immagine 
in  rilievo  di  un  uccello  a  testa  umana  colle  ali  spiegate.  Una  veste  scannellata,  e 
ripiegiita  sul  davanti  in  forma  di  grembiale,  le  scende  sino  al  collo  dei  piedi,  muniti 
di  sandali,  e  non  ha  alcuna  iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  V,  n.  7. 
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S807.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  bianca  eoa  fregi  e  geroglifici  neri,  alla  m.  0,1 9K. 
Nel  capo  ha  scolpito  un  fiore  di  loto,  e  sai  corpo  an*Ì6crizione  di  otto  linee  orizzontali 
di  geroglifici  con  1*  invocazione  ai  S'abH  per  una  donna ,  il  cui  nome  non  è  pia  leg- 
gibile. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  Vili,  n.  49. 

9808.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  bigia,  alta  m.  0,46,  con  unMscrìzione  in  gero- 
glifici incisi,  contenente  l'invocazione  ai  S'abti  per  un  individuo,  il  cui  nome  fu  lasciato 
in  bianco. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XYII,  n.  436. 

2809.  Statuetta  funeraria  in  pietra  calcare  bianca  col  volto  e  colle  braccia  colorate  in  rosso» 
alta  m.  0,95.  Porta  una  veste  a  corte  maniche,  che  ripiegata  in  sul  davanti  in  forma 
di  grembiale  le  scende  sino  quasi  a  piedi,  e  tiene  ai  collo  appesa  per  una  catenella 
Tamuleto  formato  dal  vaso,  simbolo  del  cuore.  È  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  Vili,  n.  36. 

S840.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  bianca,  rotta  nei  piedi,  alta  m. 0,27.  Il, corpo 
di  questa  statuetta  è  divìso  da  sei  linee  orizzontali  in  altrettante  sezioni  per  V  iscri- 
zione, rimaste  in  bianco.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  Vili,  n.  35. 

S844.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  con  fregi  e  geroglifici  neri  e  col  volto  colorato 
in  rosso,  alta  m.  0,25.  Portava  sul  corpo  una  lunga  iscrizione  geroglifica  ora  divenuta 
illeggibile.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  Vili,  n. 34. 

284  2.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  bianca  con  traccio  di  colori  diversi,  alta  m.  0,22. 
Deiriscrizione  geroglifica  che  recava  questa  statuetta  non  è  rimasta  che  qualche  pic- 
colissima traccia.  —  Piano  superiore,  galleria»  tavolino  Vili,  n.  47. 

2843.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  alta  m.  0,22,  con  una  lunga  iscrizione 
di  geroglifici  gialli,  su  fondo  nero,  divenuta  ora  diflBcilissima  a  leggersi.  —  Piano  sa<* 
periore,  galleria,  tavolino  Vili,  n.38. 

2814.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  alta  m.  0,205.  Porta  una  veste  striata 
che  le  scende  quasi  sino  ai  piedi,  ripiegata  sul  davanti  in  guisa  di  grembiale,  su  cui 
stava  una  linea  verticale  di  geroglifici  ora  quasi  del  tutto  scomparsi.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  Vili,  n.  32. 

2845.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata,  alta  m.  0,47,  con  alcune  piccole  traccie 
di  geroglifici  sul  dorso.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  IX,  n.  64. 

284  6.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata ,  alta  m.  0,222.  Portava  nella  parte 
anteriore  del  corpo  un'iscrizione  ora  del  tutto  distrutta.  —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  IX,  n.  53. 

2847.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  bianca  con  traccie  di  diversi  colori,  alta 
m.  0.245.  È  il  suo  corpo  coperto  di  una  lunga  iscrizione  geroglifica,  a  cui  furono 
sovrapposti  alcuni  segni  graffiti  di  una  scrittura  difficile  ad  essere  rìconosdula.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  4  84. 

Museo  di  Tbrino  —  I.  50 
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384  8.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  col  volto  colorato  in  rosso ,  e  parrucca  io  az- 
zurro, alta  m.  0,434,  recante  sulla  parte  anteriore  del  corpo  una  linea  verticale  di 
gerogli6ci  neri  sa  fondo  giallo ,  ora  in  gran  parte  distrutta.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XXII,  n.  588. 

S84  9.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  colorata ,  alta  m.  0, 33 ,  senza  iscrizione.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  496. 

3830.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  coloratay'^rotta  in  due  pezzi,  alta  m.  0,495,  con 
traccio  di  una  lunga  iscrizione  gerogliGca.  —  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  500. 

3834.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  nericcia,  rotta  in  due  pezzi,  alta  m.  0,30,  con 
una  linea  verticale  di  geroglifici  non  più  leggibili. —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XXII,  n.  503. 

3833.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare  nera,  alta  m.  0,074,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  334. 

3833.  Statuetta  funeraria  di  pietra  calcare ,  colorata  in  nero ,  rotta  in  due  pezzi ,  alta 
ro.  0,34.  Questa  statuetta  donata  con  altri  oggetti  dal  signor  Douet,  è  un  lavoro  di 
contraffazione  dei  S'abii  egizii,  ed  i  geroglifici  in  essa  incisi  non  sono  leggibili.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  794. 

3834.  Statuetta  funeraria  di  alabastro  orientale,  alta  m.  0,35,  senza  iscrizione,  e  con  Fim- 
magine  di  una  dea  alata,  scolpita  sul  petto.  —  Piano  sup.,  gallerìa,  tavolino  XV,  n.  409. 

3835.  Statuetta  funeraria  di  alabastro  orientale,  alla  m.  0,457,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  Vili,  n.  34. 

3836.  Statuetta  funeraria  di  alabastro  orientale  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alta  m.  0,46. 
Sul  capo  ha  il  fiore  di  loto,  e  Tiscrizione,  composta  di  una  linea  verticale  di  geroglifici 

ora  in  gran  parte  caduti ,  comincia  col  gruppo   [ì  ?  ^^  -<s>>  B  irradii  V  Osiride.   — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  92. 

3837.  Statuetta  funeraria  di  alabastro  orientale  con  alcune  traccie  di  colori,  alta  m.  0,45: 
deiriscrizione,  composta  di  una  linea  verticale  di  geroglifici,  non  è  rimasta  quasi  più 
traccia  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  474. 

3838.  Frammento  di  etatuetta  funeraria  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,096,  con  alcuni 
fregi  neri  senza  traccia  di  geroglifici.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  794. 

3839.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde,  alta  m.  0,34,  con  un'iscrizione  di  nove  linee 
orizzontali  di  geroglifici  incisi,  contenente  Tinvocazione  ai  S*abii  per  un  personaggio 

che  porta  il  titolo  di  y         ti  comandante  dei  templi,  ma  il  nome  non  è  più  leggibile. 


Piano  superiore,  galleria,  tavolino  VI,  n.  34. 
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3B30.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  giallastra,  alta  m.  0,80,  con  cinque  linee  orizzontali 
di  geroglifici  incisi  talmente  logori,  che  ne  è  divenuta  impossibile  la  lettura.  ^  Piano 
superiore,  galleria,  tayolino  XXIII,  n.  793. 

S834.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,128,  con  Tregi  e  geroglifici  neri 
recante  unMscrizione  di  una  sola  linea  verticale  non  più  leggibile.  —  Piano  superiore» 
gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  305. 

8832.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,448.  La  parte  della  leggenda  che 
ancora  si  legge  dimostra,  che  questa  statuetta  apparteneva  ad  un  individuo  che  ebbe 
il  titolo  di  profeta.—  Piano  superiore,  galleria  tavolino  XX,  n.  198. 

8833.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,095,  con  quattro  linee  orizzontali 
di  geroglifici  incisi  incomìncianti  con  Tinvocazione  ai  S*abti,  ma  i  segni  sono  talmente 
confusi,  che  non  si  possono  più  leggere.—  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XX,  n.  494. 

8834.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,09,  con  un'iscrizione  di  sei 
linee  orizzontali  di  geroglifici  neri,  cominciante  coirinvocazione  ai  S*abii  per  un  indi- 
vìduo, il  cui  nome  non  è  più  leggibile.  —  Piano  superiore ,  galleria ,  tavolino  XX  , 
n.  803  e  805. 

8835.  Sedici  statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,085,  recanti,  come  le  due 
precedenti,  in  un'iscrizione  di  sei  linee  orizzontali  di  geroglifici  Tinvocazione  ai  S*àbii, 
col  nome  del  defunto  non  più  leggibile.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII, 
n.  578,  579,  679-698. 

8836.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde-chiara,  alta  m.  0,4  83,  con  otto  linee  orizzontali 
di  geroglifici  incisi ,  ma  talmente  alterati ,  che  non  si  possono  più  leggere.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  474. 

8837.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  celeste  di  cui  una  rotta  nei  piedi  con  fregi 
e  geroglifici  azzurri,  alte  m.  0,46,  contenenti  un'iscrizione  con  pochi  segni  ancora 
leggibili.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XX,  n.  496  e  804. 

8838.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0^4  4,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri  poco  leggibili.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  878. 

8839.  Statuetta  funeraria  dì  porcellana  celeste  con  geroglifici  e  fregi  in  nero ,  rotta  in 
due  pezzi,  alta  m.  0,4  48.  L'iscrizione,  composta  di  una  linea  verticale  di  geroglifici 

ora  in  gran  parte  caduti,  comincia  col  gruppo  fi?  ^^  (1*1  *  —  Piano  superiore,  gal- 
leria, tavolino  XXII,  n.  309. 

8840.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alta  m.  0,435. 
Porla  nella  parte  anteriore  del  corpo  una  linea  verticale  di  geroglifici  alterata  dalla 
cottura  ed  illeggibile.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXin,  n.  597. 
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9841.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verdastra  ed  in  cattivo  stato,  alta  m.  0,434,  eoo 
un*  iscrizione  in  geroglifici  incisi  ora  in  massima  parte  distrutti.  -*  Piano  saperiore, 
galleria,  tavolino  XXII,  n.  360. 

9842.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste»  alta  m.  0,12 ,  con  una  linea  veriicale  di 
geroglifici  azzurri ,  di  cui  non  rimangono  ora  pib  che  poche  traccio.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  XXII,  n.  301. 

9843.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  bigio-rossastra,  in  cattivo  slato,  alta  m.  0,12,  con 
una  linea  verticale  di  geroglifici  incisi  ed  illeggibili.  —  Piano  superiore ,  galleria, 
tavolino  XXII,  o.  341. 

2844.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde,  alla  m.  0,115,  recante,  come  la  precedente, 
una  linea  verticale  di  geroglifici  incisi  illeggibili.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XXII,  n.219. 

2845.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde,  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alla  m.  0,12. 
L*  iscrizione  geroglifica  che  portava  sulla  parte  anteriore  del  corpo  è  ora  quasi  del 
tutto  scomparsa.  ^  Fiaoo  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  339. 

2846.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste  con  fregi  neri,  alta  m.  0,125.  Porta  una 
veste  ripiegala  sul  davanti  in  forma  di  grembiale,  senza  traccia  d'iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  559. 

2847.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alta  m.  0,12. 
L'iscrizione  composta  di  una  linea  verticale  di  geroglifici  fu  alterala  dalla  coltura,  ed 
è  divenuta  illeggibile.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n. 617. 

2848.  Due  statuette  funerarie  di  porcellana  celeste-chiara  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alte 
m.  0,112.  Entrambe  non  recano  nella  leggenda,  formata  da  una  linea  verticale,  che 

il  gruppo   -<s>.  ri  ,^  ;  il  nome  è  rimasto  in  bianco.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XX,  n.  220  e  XXUI,  n.  585. 

2849.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste  con  fregi  e  geroglifici  azzurri,  alta  m.  0,1 1 , 
appartenenti  ad  un  individuo  che  porta  il  titolo  di  profeta  |  |  y],  ma  il  nome  non  è 
più  leggibile.  ^  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.  575. 

2850.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,11 ,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  azzurri  non  più  leggibili.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.  558. 

2851.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verdastra  con  geroglifici  e  fregi  neri,  alta  m. 0,44 . 
Essa  tiene  il  braccio  sinistro  disteso  lungo  il  corpo,  ed  il  destro  ripiegato  al  seno,  e 
porta  uQa  veste  che  scende  sino  quasi  al  collo  del  piede,  ripiegata  in  avanti  in  forma 
di  grembiale,  su  cui  sono  alcuni  segni  geroglifici.  -—  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XXII,  n.  423. 
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S9&2.  Statuetta  funeraria  di  porcellaDa  azzorra,  rotta  in  due  pezzi,  alta  m.  0,405,  con  aat 

linea  verticale  di  geroglifici  neri  molto  sbiaditi,  cominciente  col  gruppo    rv.^^  ^  (j 
—  Piano   superiore ,  galleria ,  tavolino  XXIII,  n.  582. 

S853.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alla  m.  0,104,  con  una  leggenda  in  gero- 
glifici neri  ora  quasi  del  tutto  scomparsa.  —  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  443. 

2854.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  celeste  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alte  m.  0,402. 
La  leggenda  composta  di  una  linea  verticale  di  geroglifici  non  è  più  leggibile.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  259  e  640. 

2855.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  biancastra  ed  in  cattivo  stato,  alta  m.  0,40,  con 
alcnne  tracce  di  geroglifici  neri  sulla  parte  anteriore  del  corpo.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XXIII,  n.  605. 

2856.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,098,  col  braccio  sinistro  disteso 
lungo  il  corpo  e  col  destro  ripiegato  al  petto.  Sulla  veste  ripiegata  sul  davanti  in 
forma  di  grembiale  stanno  alcuni  geroglifici  neri  difficili  a  leggere.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  XXII,  n.  292. 

2857.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verdastra  ed  in  cattivo  stato ,  alta  m.  0,095 ,  con 
una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  non  più  leggibili.  —  Piano  superiore ,  galleria, 
tavolino  XXII,  n.294. 

2858.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  bianca  con  fregi  e  geroglifici  violacei,  alta  m.  0,094, 
contenente  un'iscrizione  geroglifica  non  più  leggibile.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavo- 
lino XX,  n.  206. 

2859.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste  sbiadita,  alta  m.  0,09,  con  una  linea  ver- 
ticale di  geroglifici  incisi  ora  in  gran  parte  distrutta.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XXIII,  n.  787. 

2860.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste  sbiadita,  rotta  nelle  gambe,  alte  m.  0,082, 
con  traccio  di  geroglifici. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  723. 

2864.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alta  m.  0,07, 
recante  una  linea  verticale  di  geroglifici  difficili  a  leggere.  —  Piano  superiore ,  gal- 
lerìa, tavolino  XXII,  n.  327. 

2862.  Tre  statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,069,  con  una  linea  verticale 
di  geroglifici  neri  non  più  leggibili.  —  Piano  sup.,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  328-S3<>. 

2863.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde,  alta  m.  0,06,  con  traccio  di  geroglifici  neri 
su  lutto  il  corpo.  —  Piano  superìore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.  734. 

2864.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,055,  con  una  linea  verticale  di 

geroglifici  incisi  (ora  in  gran  parte  distrutta],  cominciante  col  gruppo  ri  -^ss  .  —  Piano 
superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  449. 
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9865.  8tatu6tla  fun6rarìa  di  porcellana  azzurra ,  alta  m.  0,07 ,  senza  iserizìoDe»  e  distesa 
sopra  una  specie  di  ietto  funebre  con  parecchi  fori  per  essere  attaccata  a  qualche 
mummia.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.  84  4 . 

S866.  8tatU6tta  funeraria  di  porcellana  verde,  alta  m.  0,445 ,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  403. 

8867.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,44,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XYII,  n.  427. 

S868.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  bianca  con  fregi  violacei,  alta  m.  0,45.  È  avvolta 
in  ampia  veste  striata  colle  braccia  distese  luogo  il  corpo  e  non  porla  alcuna  iscri- 
zione. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVUI,  n.  460. 

8869.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  celeste  colla  sommità  del  capo  colorata  in 
azzurro,  alte  m.  0,12,  e  non  portanti  alcuna  iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolini  XXII,  n.868  e  XXIII,  380. 

8870.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,448,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XX,  n.a48. 

8874.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  biancastra,  alta  m.  0,4 37,  senza  iscrizione. —-Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XX,  n.  84  5. 

8878.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  di  color  celeste  sbiadilo,  alta  m.  0,4  88,  senza  iscri- 
zione. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  375. 

8873.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  simile  nel  colore  a  quella  del  numero  precedente, 
alta  m. 0,40,  senza  iscrizione.-—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  354. 

8874.  Tre  Statuette  funerarie  di  porcellana  di  color  celeste  sbiadilo,  alle  m.  0,09,  senza 
traccio  di  iscrizione  ed  in  cattivo  slato.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII, 
n.  544-543. 

8875.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alla  m.  0,438,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  446. 

8876.  Statuetta  funeraria  dì  porcellana  grigia,  alla  m.  0,4 1 8,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  481. 

8877.  Sei  Statuette  funerarie  dì  porcellana  verde,  alte  m.  0,408,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  380-385. 

8878.  Sei  Statuette  funerarie,  alte  m.  0,09,  simili  in  tutto  a  quelle  del  numero  precedente. 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  386-394. 

8879.  Due  Statuette  funerarie  dì  porcellana  verde,  alle  m.  0,095,  una  rotta  nei  piedi  e  Taltra 
nel  capo,  ed  entrambe  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII^ 
n.784  e  790. 
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3880.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  celeste-chiara,  alte  m.  0,445,  senza  iscrizione. 

—  Piano  superiore,  galleria»  tavolino  XIX,  n.  476  e  XXII»  n.  434. 

8884.  Due  statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0»4  42,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  443  e  444. 

3883.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,4  38,  con  veste  ripiegata  sol 
davanti  in  forma  di  grembiale,  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XXII,  n.  304. 

3883.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alla  m.  0,095,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  336. 

3884.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra  con  fregi  in  nero,  alla  m  0,436,  senza 
iscrizione.  —  Piano   superiore ,  galleria ,  tavolino  XXII,  n.  435. 

3885.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,405 ,  senza  iscrizione  ed  in 
cattivo  slato.—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  436  e  437. 

3886.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  celeste,  alte  m.  0,095,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  357  e  396. 

3887.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra ,  alta  m.  0,09 ,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  349. 

3888.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde-chiara,  alte  m.  0,09,  senza  iscrizione. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  333  e  353. 

3889.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  di  color  celeste  molto  sbiadito,  rotta  in  due  pezzi, 
alta  m.  0,473,  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  650. 

3890.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  celeste-chiara,  rotte  in  due  pezzi,  alte  m.  0,4  4 , 
senza  iscrizione. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  693  e  694. 

3894.  Diciannove  statuette  funerarie  di  porcellana  di  color  celeste  sbiadito,  alte  m.  0,446, 
senza  iscrizione —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  634-649. 

3893.  Quattro  statuette  funerarie,  alte  m.  0,40,  come  quelle  del  numero  precedente  in 
porcellana  celeste  e  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore ,  galleria ,  tavolino  XXIII, 
n.  637  630. 

3893.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,40,  rotta  in  due  pezzi,  senza 
iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  908. 

3894.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,406,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  800  e  801. 

3895.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  celeste,  alte  m.  0,405,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  795  e  796. 
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9S96.  Due  statuette  funerarie  di  porcellana  celeste  eoa  fregi  neri,  alte  m.  0,085»  senza 
iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  783  e  784. 

9897.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verdastra,  alta  m.  0,10,  senza  iscrizione  ed  in  cattivo 
stalo.-—  Piano  superiore,  galleria  tavolino  XXIII,  n. 618. 

9898.  Statuetta  funeraria  dì  porcellana  grigio-rossiccia,  alta  m  0,10,  senza  iscrizione.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  58i. 

S899.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste  in  cattivo  stato  e  senza  iscrizione ,  alta 
m.  0,095.  Tiene  il  braccio  destro  disteso  lungo  il  corpo  ed  il  sinistro  ripiegato  al 
petto ,  e  porta  una  veste  a  corte  maniche ,  che  scende  sino  quasi  al  collo  del  piede, 
ripiegata  sul  davanti  in  forma  di  grembiale.  —  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  689. 

9900.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  di  color  celeste  molto  sbiadito,  alta  m.  0,115,  senza 
iscrizione. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXllI,  n.  814. 

9901.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste  con  fregi  neri,  rotta  in  due  pezzi,  alta 
m.  0,094,  senza  traccia  d'iscrizione  ed  in  cattivo  stato. —  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  XXIII,  n.  809. 

9909.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,096,  s^nza  iscrizione.  -*  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  80'2. 

9903.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste ,  alta  m.  0,09,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  806. 

9904.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,087,  senza  iscrizione  (donata  dal 
prof.  Bartolomeo  Gastaldi).— Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n. 798. 

9905.  Tre  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,084,  senza  iscrizione  ed  in 
cattivo  stato. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  580,  619  e  613. 

9906.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m.  0,08,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.713  e  788. 

9907.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  verde,  alta  m.  0,09,  senza  iscrizione  e  rotta  in  due 
pezzi.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIIi,  n.  789. 

9908.  Statuetta  funeraria  dì  porcellana  celeste ,  rotta  in  due  pezzi ,  alta  m.  0, 1 0 ,  senza 
iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  696. 

9909.  Statuetta  funeraria  dì  porcellana  di  color  verde^sbiadito,  alta  m.  0,079,  senza  iscri- 
zione. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  653. 

9910.  Tre  statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  alte  m. 0,06,  senza  iscrizione.—  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  718,  890  e  896. 
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'dOH.  Due  statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  rolie  in  due  pezzi,  alte  m.  0,086,  sema 
iscrizione  ed  in  cattivo  stato. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  660  e  661. 

9942.  Tre  Statuette  funerarie  dì  porcellana  verde,  alte  m.  0,085,  senza  iscrizione,  rotte  in 
due  pezzi ,  ed  una  di  esse  in  cattivissimo  stato.  —  Piano  superiore ,  galleria ,  tavo- 
lino XXIII,  n.  662-664. 

2913.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,074,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  744.     ^ 

2914.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  giallognola,  alta  m.  0,065,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.652. 

2945.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  rotta  in  tre  pezzi,  alta  m.  0,075,  senza 
iscrizione.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n. 697. 

2946.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  celeste,  alta  m.  0,078,  senza  iscrizione  ed  in  cattivo 
stato.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  696. 

2947.  Statuetta  funeraria,  mancante  del  capo,  di  porcellana  azzurra,  alta  m.  0,09,  con 
tracce  di  iscrizione  geroglifica. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  805. 

2918.  Statuetta  funeraria,  come  la  precedente  senza  capo,  di  porcellana  di  color  celeste 
sbiadito,  alta  m.  0,98,  senza  iscrizione.  —  Piano  super.,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  843. 

2949.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  alte  m.  0,06,  mancanti,  come  le  due 
precedenti,  del  capo  e  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore ,  galleria ,  tavolino  XXIII, 

n.  982  e  983. 

* 

2920.  Cinque  statuette  funerarie  di  porcellana  di  color  celeste  sbiadito,  senza  iscrizione,  e 
tutte  rotte  nelle  gambe;  la  più  alta  di  esse  è  m.  0,40,  e  la  più  piccola  m.  0^075.— 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  845*849. 

2924.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  azzurra,  rotta  nelle  gambe,  alta  m.  0,084,  senza 
iscrizione.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n. 745. 

2922.  Due  Statuette  funerarie  di  porcellana  verde,  rotte  nelle  gambe,  alte  m.  0,065,  senza 
iscrizione  ed  in  cattivo  slato.—  Piano  superiore, galleria,  tavolino  XXIII,  n.  742  e 720. 

2923.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  di  color  verde  molto  sbiadito,  alta  m.  0,055,  senza 
iscrizione. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  827. 

2924.  Statuetta  funeraria  di  porcellana  grigia  con  fregi  neri,  alta  m.  0,059,  senza  iscrizione. 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  823. 

2925.  Quarantadue  statuette  funerarie  di  porcellana  azzurra,  alte  m.  0,056,  senza  alcuna 
iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  846-887. 

Mtueo  di  Torino,  —  1.  51 
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9926.  Settantadue  statuette  funerarie ,  alle  m.  0, 06 ,  in  tallo  simili  a  quelle  del  numero 
precedente.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n. 910-984. 

3927.  Trentanove  piccole  statuette  funerarie,  alle  m.  0,07,  di  porcellana  azzurra  senza 
iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  829-845  e  888-909. 

2928.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  con  smalto  verde  decomposto,  alta  m.0,4r  Tiene 
il  braccio  sinistro  disteso  lango  il  corpo  ed  il  destro  ripiegato  al  seno ,  e  porta  una 
veste  che  scende  sino  al  collo  del  piede,  ripiegata  sul  davanti  in  forma  di  grembiale, 
senza  traccia  di  iscrizione.  — •  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  373. 

2929.  Tre  Statuette  funerarie,  alte  m.  0,102,  della  stessa  materia  e  nello  stesso  atteggia- 
mento della  statuetta  precedente,  con  alcuni  segni  ieratici  neri  molto  sbiadili.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  408-410. 

2930.  Statuetta  funeraria  di  terra  colta  con  smalto  verde  decomposto,  alla  m.  0,102,  con 
alcune  piccolissime  tracce  di  geroglifici  neri.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XXIII,  n.  370. 

2931 .  Tre  statuette  funerarie,  alte  m.  0,098,  come  quella  del  numero  precedente  in  terra 
cotta  con  smallo  verde  decomposto  e  con  alcune  tracce  di  geroglifici  neri.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  372,  377  e  378. 

2932.  Otto  statuette  funerarie ,  alte  m.  0, 95 .  della  stessa  materia  e  forma  di  quelle  del 
numero  precedente,  con  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  non  più  leggibili.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  435-442. 

2933.  Tre  statuette  funerarie  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alte  m.  0,085.  della  stessa 
materia  e  forma  di  quella  descritta  al  numero  2928.  —  Piano  superiore ,  galleria, 
tavolino  XXII,  n.  324-32Ó. 

2934.  Due  Statuette  funerarie  di  terra  cotta  con  smalto  azzurro  cinereo ,  e  con  parrucca 
colorala  in  bianco ,  alte  m.  0,07,  rotte  nei  piedi.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XXIII,  n.735  e  821. 

2935.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata  in  giallo,  alta  m.  0,21.  Reca  sulla  veste 
ripiegala  nel  davanti  in  forma  di  grembiale  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  alte- 
rali e  non  più  leggibili. —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  Vili,  n.  43. 

2936.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta,  alta  m.  0,22,  con  una  linea  verticale  di  geroglifici 
neri  su  fondo  giallo ,  comincianle  col  gruppo  U  ^T\  jv^  ,  ma  il  resto  non  può  più 
leggersi. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n,134. 

2937.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,20,  con  fregi  e  geroglifici  neri. 
L'iscrizione  composta  di  una  linea  verticale  di  geroglifici  è  quasi  del  tutto  scomparsa. 
—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVIII,  n.  129. 
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3938.  Statuetta  funeraria  di  terra  colla  con  tracce  di  colore  giallo ,  alta  m.  0,93.  Deiri- 
scrizione  geroglifica,  che  recava  sulla  parte  anteriore  del  corpo,  rimangono  ancora 
alcuni  segni Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.761. 

3939.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta,  rotta  in  due  pezzi  nei  piedi,  alta  m.  0,214,  con 
veste  che  le  scende  sino  al  collo  dei  piedi ,  ripiegata  nel  davanti  in  forma  di  grem- 
biale, senza  alcuna  traccia  di  iscrizione.  ^  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  499. 

3940.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata,  alta  m.  0,2t,  con  una  linea  verticale  di 
geroglifici  neri  non  più  leggibili.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  498. 

3944.  Statuetta  funeraria  di  terra  colla  colorata  in  giallo,  rotta  in  due  pezzi,  alta  m.  0,348, 
con  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  in  gran  parte  distrutti.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XXIII,  n.  755. 

3943.  Statuetta  funeraria  di  terra  colta  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alta  m.  0,30.  I  segni 
deir  iscrizione  geroglifica  sono  talmente  sbiadii!  che  non  si  possono  più  leggere.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  0.757. 

3943.  Statuetta  funeraria  di  terra  colta  ingessala ,  alla  m.  0, 30 ,  con  veste  ripiegala  sul 
davanti  in  forma  di  grembiale,  su  cui  sono  alcune  tracce  di  geroglifici  neri.  ^  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.467. 

3944.  Tre  statuette  funerarie  di  terra  cotta  ingessata,  alte  m.0,49,  con  una  linea  verticale 
di  geroglifici  neri  non  più  leggibili.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolini  XXII,  n.  375, 
389  e  XXIII,  n.  793. 

3945.  Statuetta  funeraria  di  terra  colta,  rolla  nei  piedi  in  due  pezzi,  alla  m.  0,49.  La 
leggenda  in  geroglifici  neri  che  recava  il  nome  del  defunto  è  in  gran  parie  scomparsa. 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  468 

3946.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata  in  giallo,  alta  m.  0,486,  con  veste  che 
scende  sino  quasi  al  collo  dei  piedi,  ripiegata  sul  davanti  in  forma  di  grembiale,  su 
cui  sono  alcuni  segni  ieratici. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  473. 

3947.  Tre  statuette  funerarie  di  terra  colla  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alle  m.0,48.  L'i- 
scrizione geroglifica  che  in  due  di  esse  cominciava  col  gruppo  M  '^TN  q,_^  »  è  nella 
terza  quasi  tutta  caduta.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  483,  486  e  487. 

3948.  Statuetta  funeraria  di  lerra  colla  ingessata  con  fregi  in  nero,  alta  m.  0,482.  Non  ha 
alcuna  traccia  di  iscrizione  ed  è  in  cattivo  stato.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavo- 
lino XXII,  n.  474. 

3949.  Statuetta  funeraria  di  terra  colta  ingessata,  alta  nuO,48,  con  fregi  e  geroglifici  nerì, 
ma  dì  questi  è  rimasta  solo  qualche  piccola  traccia.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XXII,  n.  476. 
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S950.  Due  slabietto  di  terra  coita  colorata  io  giallo  con  fregi  e  geroglifici  neri,  allo 
m.  0,174,  con  pochi  segni  geroglifici  nella  parte  anteriore  del  corpo.  ^  Piano  aaperiore, 
galleria,  tavolino  XXII,  n.  478  e  488. 

9954.  Tre  statuette  funerarie  di  terra  colta  ingessata,  alte  m.  0,17,  con  piccolitaime  tracce 
di  geroglifici  neri  nella  parte  anteriore  del  corpo.  •—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavo- 
lino XXII,  n.  479,  480  e  490. 

9952.  Statuetta  funeraria  di  terra  colla  colorala  in  giallo  con  fregi  e  geroglifici  nerìp  alta 
m.  0,906.  L'iscrizione,  composta  di  una  linea  verticale  di  geroglifici,  è  ora  quasi  del 
tutto  scomparsa.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  497. 

9953.  Due  statuette  funerarie  di  terra  colla,  alle  m.  0,90,  simili  in  lutto  a  quella  del  nu- 
mero precedente.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  494  e  495. 

9954.  Tre  Statuette  funerarie  in  terra  cotta  colorate  in  nero  con  fregi   e  geroglifici  in 
giallo,  alle  m.  0,16.  Recano  tulle  una  linea  verticale  di  geroglifici  non  più  leggibili. 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  469-471. 

9955.  Due  Statuette  funerarie  di  terra  colla,  alle  m.  0,16,  nel  colore  e  nei  fregi  cimili  a 
quelle  del  numero  precedente.  L'iscrizione  geroglifica  cominciava  in  entrambe  col  groppo 


n  ^T\  r^_^   ed  una  d'  esse  porla  il  titolo  di  pallaride  di  Thath.   —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XXIII,  n.  741  e  749. 

9956.  Stetuette  funeraria  di  terra  colla  ingessata,  alla  m.  0,16,  con  alcune  piccole  tracce 
di  un'iscrizione  geroglifica.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  478. 

9957.  Stetuetta  funeraria  di  terra  colla  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alta  m.  0,159,  recante 
una  linea  verticale  di  geroglifici  trascuratamente  scrìtti.  —  Piano  superìore,  gallerìa, 
tavolino  XXII,  n.  477. 

9958.  Stetuetta  funeraria  di  terra  colla  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alla  m.  0,15.  Porta 
una  veste  ripiegata  sul  davanti  in  forma  di  grembiale,  su  cui  stanno  alcuni  segni  gero- 
glifici. -  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  979. 

9959.  Steteetta  funeraria  di  terra  colla  ingessala,  alta  m.  0,1 48,  col  volto  coloralo  in  rosso, 
e  con  veste  ripiegata  sul  davanti  in  forma  di  grembiale,  senza  tracce  di  iscrizione.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,.  n.  600. 

9960.  Steteetta  funeraria  di  terra  colla  ingessata  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alla  m.  0,144, 
e  con  una  linea  verticale  di  geroglìfici  ora  in  gran  parte  scomparsa^ —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  XXII,  n.  307. 

9961.  Quattro  statuette  funerarie  di  terra  colla  ingessala  con  fregi  in  nero,  alle  m.  0,14. 
Hanno  tulle  il  volto  colorato  in  rosso  e  non  recano  traccia  alcuna  di  iscrizione.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  590-599  e  XXIII,  n.  737. 
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99481  StMuetta  fmararia  di  terra  cotta,  rotta  nelle  gambe,  alla  m.  0,4  6,  eoa  fregi  in  nero 
e  tracce  di  geroglifici ,  il  tatto  in  cattivo  stalo.  —  Piano  saperìore ,  galleria ,  tavo- 
lino XXllI,  n.  5S3. 

S963.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta,  alta  m.  0,436,  rotta  come  la  precedente  nei  piedi 
ed  in  cattivo  stato.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIil,  n.  776. 

S964  Statuetta  funeraria  di  terra  catta,  rotta  in  due  pezzi,  alta  m.  0,47,  con  due  linee 
di  scrittura  ieratica  nera ,  una  sul  dorso  e  V  altra  sulla  parte  anteriore  del  corpo.  — 
Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXIII,  n.  840 

5965.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata  e  rotta  nei  piedi,  alta  m.  0,436.  Porta  al 
petto  una  ricca  collana,  e  tracce  di  geroglifici  neri  attorno  a  tutto  il  corpo.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  o.604. 

5966.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta,  già  colorata  in  giallo,  alla  m.  0,105,  senza  iscri- 
zione. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  323. 

3967.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  ingessata,  alta  m.  0,406,  con  fregi  e  geroglifici 
neri ,  questi  ultimi  ora  in  gran  parte  distrutti.  —  Piano  superiore ,  galleria ,  tavo- 
lino XXIII,  n.644. 

S968.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  colorata  in  bianco,  rotta  in  due  pezzi,  alta  m.  0,40, 
con  fregi  e  geroglifici  neri.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  445. 

9969.  Due  statuette  funerarie  di  terra  cotta,  alte  m.  0,095,  senza  iscrizione  e  fatte  mala- 
mente. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  573  e  608. 

S970.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  con  tracce  di  colore  azzurro,  alta  m.  0,09.  La  linea 
verticale  di  geroglifici  che  componeva  l'iscrizione  è  ora  quasi  del  tutto  scomparsa.— 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  300. 

3974 .  Due  Statuette  funerarie  di  terra  cotta  con  fregi  in  nero  e  col  volto  colorato  in  rosso, 
alte  m.  0,083,  senza  iscrizione.  —  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  736  e  733. 

3973.  Due  Statuette  funerarie  di  terra  cotta  ingessata,  alte  m.  0,08,  con  fregi  e  geroglifici 
neri,  ma  di  questi  è  rimasta  solo  qualche  leggera  traccia.  —  Piano  superiore,  galleria, 

tavolino  XXII,  n.  460  e  466. 

3973.  Statuetta  funeraria  dì  terra  cotta  ingessata,  alta  m.  0,08,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  434. 

3974.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  ingessata,  alta  m.  0,086,  senza  iscrizione  ed  in 
cattivo  stato.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  655. 

3975.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta,  ricoperta  di  un  intonaco  bianco  con  f^egi  e  gero* 
glifici  in  nero,  alta  m.  0,08.  L'iscrizione  geroglifica  che  portava  sulla  paHe  anteriore 
del  corpo  è  ora  quasi  del  tutto  caduta.  —  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  HXIU,  n.  547. 
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i976.  Statuetta  funeraria  di  terra  colta  ingessata,  alta  m.  0,078,  con  qualche  piccola  traccia 
di  geroglifici  uerì.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  725. 

9977.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta,  alta  m.  0,074,  senza  iscrizione  e  di  lavoro  trascurato. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  733. 

S978.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  con  tracce  di  color  giallo ,  alta  m.  0,  07 .  senza 
iscrizione.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIIi,  n.747. 

2979.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  ingessata ,  alta  m.  0, 07.  Tiene  il  braccio  destro 
disteso  lungo  il  corpo  ed  il  sinistro  ripiegato  al  seno ,  e  non  reca  alcuna  iscrizione. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  459. 

2980.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  ingessata,  rotta  nei  piedi,  alta  m.  0,07,  senza  iscri- 
zione. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  379. 

S981.  Tre  statuette  funerarie  di  terra  cotta  ingessala,  alte  m.  0,064,  senza  iscrizione,  ed 
una  d'esse  rotta  in  due  pezzi.—  Piano  sup.,  galleria,  tavolino  XXIII, n. 703, 704 e 749. 

2982.  Statuetta  funeraria  di  terra  colta,  alla  m.  0,064,  senza  iscrizione  e  di  lavoro  tras- 
curato. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  695. 

2983.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  ingessata,  rotta  nei  piedi,  alta  m.  0,06,  senza  iscri- 
zione— Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.736. 

2984.  Statuetta  funeraria  di  terra  colta  ingessata,  alla  m.  0,054,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  671. 

2985.  Statuetta  funeraria  di  terra  cotta  ingessata,  rotta  nelle  gambe,  alla  m.  0,057,  senza 
iscrizione  ed  in  cattivo  stalo.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  825. 

2986.  Statuetta  funeraria  di  terra  colla  ingessata  e  rotta,  come  la  precedente,  nelle  gambe, 
e  senza  iscrizione,  alla  m.  0,05 —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXIII,  n.  824. 

2987.  Statuetta  funeraria  di  legno  con  volto  e  braccia  colorate  in  rosso ,  alta  m.  0,20. 
L' iscrizione ,  composta  di  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo ,  è  in 
massima  parte  distrutta.—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XV,  n.  413. 

2988.  Statuetta  funeraria  di  legno  con  volto  e  mani  colorate  in  rosso,  alta  m.  0,185.  È 
senza  iscrizione,  e  porla  una  veste  che  le  scende  sino  al  collo  dei  piedi,  ripiegala  nel 
davanti  in  forma  di  grembiale.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  100. 

2989.  Statuetta  funeraria  di  legno  con  tracce  di  colori  ed  in  cattivo  stato,  aita  m.  0,49.  È 
senza  iscrizione,  e  porta  la  veste  come  quella  del  numero  precedente.  —  Piano  supe- 
riore, galleria^  tavolino  XV,  n.  104. 
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2990.  Statuetta  funeraria  di  legoo  col  volto  e  colle  mani  colorate  io  rosso,  alta  m.  0,19. 
Porta  una  veste  a  corte  maniche  che  le  scende  sino  quasi  al  collo  dei  piedi,  con  una 
linea  verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  rossiccio  ora  non  più  leggibile.  —  Piano  su- 
periore» galleria,  tavolino  XVII,  n.  118. 

2991.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  alta  m.  0,20,  con  cinque  linee  orizzontali  di 
geroglifici  neri  contenenti  1*  invocazione  ai  S'abU.  Essa  fu  fatta  per  un  individuo  che 
portava  il  titolo  di  scriba  del  tesoro  del  tempio  d'Àmone ,  ma  il  nome  non  si  può  più 
leggere.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVIII,  n.  1 59. 

8992.  Statuetta  funeraria  di  legno  con  fregi  in  nero,  alla  m.  0,18,  rotta  nei  piedi  e  senza 
traccia  d'iscrizione.  ~  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  189. 

2993.  Statuetta  funeraria  di  legno  in  cattivo  stato,  alta  m.  0,22.  L'iscrizione  in  geroglifici 
incisi  contiene  l'invocazione  ai  S*abti,  ma  il  nome  dell'individuo,  per  cui  essa  fu  fatta, 
rimase  in  bianco.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  185. 

2994.  Statuetta  funeraria  di  legno,  alta  m.  0,15,  senza  iscrizione  ed  in  cattivo  stato.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  190. 

2995.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato,  rotta  nei  piedi  ed  in  cattivo  stato,  alta  m.  0,20, 
appartenente  ad  un  individuo  che  ebbe  il  titolo  di  sacerdote  (/jf  ^""^^l*  ^^  ^^  nome 
è  del  tutto  cancellato.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  186. 

2996.  Statuetta  funeraria  di  legno  non  colorato,  alta  m.  0,19.  Essa  era  coperta  di  una 
lunga  iscrizione  in  minuta  scrittura  geroglifica ,  ora  talmente  sbiadita  che  non  si  può 
più  leggere.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  1 88. 

2997.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato  in  nero,  rotta  nei  piedi  e  molto  logora,  alta 
m.  0, 20 ,  con  una  linea  verticale  di  geroglifici  gialli  in  gran  parte  caduti.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  181. 

2998.  Due  Statuette  funerarie  di  legno  spalmate  di  catrame,  una  alta  m.  0,225,  l'altra  alta 
m.  0,205,  senza  iscrizione  (dono  del  signor  Douet).—  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XXII,  n.  507  e  537. 

2999.  Statuetta  funeraria  di  legno  con  tracce  di  catrame,  alla  m.  0,205,  senza  iscrizione. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  532. 

3000.  Statuetta  funeraria  di  legno,  alta  m.  0,205,  senza  iscrizione  ed  in  cattivo  stato.  ^ 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  538. 

3001.  Statuetta  funeraria  di  legno  spalmata  di  catrame,  alta  m.  0,21 ,  senza  iscrizione. 

—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n.  504. 
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300^.  Tre  statuette  funerarie  di  legno  colorato  io  nero,  alte  m.  0»495,  senza  iacrizione. — 
Piano  saperiore,  gallerìa»  tavolino  XXII,  n.  505,  539  e  640. 

3003.  Statuetta  funeraria  di  legno,  spalmata  di  catrame,  alta  id.0,19,  senza  iscrizione. — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  514. 

3004.  Statuetta  funeraria  di  legno  colorato  in  nero  e  tarlato,  alta  m.  0,902,  senza  iscri- 
zione ed  in  cattivo  stato.—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XXII,  n. 544. 

3005.  Statuetta  di  legno  tarlato  ed  in  cattivo  stato,  alta  m.  0,485,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  540. 

3006.  Statuetta  funeraria  di  legno,  alta  m.  0,49,  guasta  nel  volto  e  senza  iscrizione.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  509. 

3007.  Statuetta  funeraria  di  legno  tarlato,  alla  m.  0,46,  senza  iscrizione  ed  in  cattivo  stato. 

—  Plano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  535. 

3008.  Due  Statuette  funerarie  di  legno,  alte  m.  0,485,  con  veste  che  scende  sino  al  collo 
dei  piedi,  ripiegata  sul  davanti  in  forma  di  grembiale,  e  senza  traccia  descrizione.  — 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  5S9  e  530. 

3009.  Statuetta  funeraria  di  legno,  alta  m.  0,4  82,  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  gal- 
leria, tavolino  XXII,  n.  627. 

3040.  Statuetta  funeraria  di  legno,  spalmata  di  catrame,  alta  m.  0,48,  rotta  nei  piedi  ed 
in  cattivo  stato.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n. 542. 

3044.  Statuetta  funeraria  di  legno  con  tracce  di  catrame,  alta  m.  0,20,  rotta  nei  piedi  ed 
in  cattivo  stato.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  534. 

3()ii2.  Tre  statuette  funerarie  di  legno,  alte  m.  0,47,  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XXII,  n.  534,  433  e  546. 

3043.  Statuetta  funeraria  di  legno  mancante  dei  piedi,  alta  m.  0,28,  senza  iscrizione.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  506. 

3044.  Statuetta  di  legno  non  colorato,  alta  m.  0,402,  munita  di  un  pernio  per  essere  infissa, 
senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  508. 

3045. Statuetta  di  legno  spalmato  di  catrame,  alta  m.  0,475,  munita,  come  la  precedente, 
di  pernio  e  senza  iscrizione. —  Piano,  superiore,  galleria,  tavolino  XXII,  n.  536. 
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3046.  Statuetta  di  arenaria  rossiccia,  alla  m.  0, 86,  rappresentante  un  nomo  accoccolalo 
colle  braccia  incrociale  sopra  un  naos,  che  contiene  rimmagine  della  dea  Anx>  Tutto 
attorno  al  piedestallo  gira  una  linea  orizzontale  di  geroglifici  alquanto  logora.  Due 
altre  linee  verticali  sul  dorso  meglio  conservate  contengono  proscinemi,  quella  a  destra 

*''  CìJ©^Q^TSS\^SS\    *«^'^it'  X»««*.  SaH.  Ank  perchè 

concedano  vita  sana  e  forte  al  divino  padre  e  profeta  di  x^^^  r     n  ^11    ^^^ 

gtostificato,  e  l'altra  a  sinistra,  proseinemi  a  Ra-hor^uti  (OacOEn,  I  69,  n.  1S).  —  Piano 
terreno,  sala  I,  n.  1 . 

3017.  Statuetta  di  diorite,  alla  m.  0,62,  rappresentante  un  uomo  seduto  sulle  calcagna  che 
tiene  innanzi  a  sé  una  tavola  di  libazione.  Sul  dorso  vi  sono  due  linee  verticali  di 
geroglifici  molto  danneggiate  nella  parte  inferiore,  che  contenevano  proseinemi  a  Ptah 
il  grande  del  muro  meridionale^  signore  della  vita  delle  due  regioni;  ma  il  nome  del 
personaggio  pel  quale  fu  fatta  la  statua  più  non  esiste  (Obcubti,  I  70,  n.  4  4).  —  Piano 
terreno,  sala  II,  n.  2. 

3018.  Statuetta  di  diorite,  alta  m.  0,38,  rappresentante  un  personaggio  coperto  di  un'ampia 
veste  striata  che,  seduto  sulle  calcagna,  tiene  nelle  mani  un  sistro  a  testa  di  Hatìior. 
Sul  dorso  havvi  una  linea  verticale  di  geroglifici  mollo  logora,  contenente  prosdnemi  a 

favore  di  questo  personaggio,  chiamato  nell'iscrizione  «^  '^  ^^  |  <~>  (?)  ^ 

ScM-an-ro  (Orcurti,  I  70,  n.  47). —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  3. 

3049.  Statuetta  di  pietra  calcare  bianca,  molto  danneggiata  nei  fianchi,  alta  m.  0,47,  di  un 
personaggio  accoccolato  con  un  cinocefalo  sul  capo.  Ha  sul  davanti  una  linea  verticale 
di  geroglifici  »  in  cui  non  si  leggono  più  che  le  parole  Asat-sotetm-wi'^'^  (Orcorti,  I 
70,  n.  49).—  Piano  terreno,  sala  I,  n.  4. 

3030.  Statuetta  acefala  di  diorite ,  alta  m.  0,44 ,  di  sacerdote  seduto  sulle  calcagna ,  che 
tiene  innanzi  a  se  un  naios  coll'immagine  di  PtoA.  Due  linee  orizzontali  di  geroglifici 
incise  sul  piedestallo ,  ora  in  gran  parte  distrutte,  e  comincianti  a  destra  col  gruppo 
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T^   ®    ■  0  ivyw>M  III   ti  devoto  a  Ptah  Senen ,  padre  degli  Dei ,  ed  a  sinistra 

T^   ®        I  T  0  "^^^^    ^  depoto  a  Ptah  del  muro  meridionale ,  ci  danno  il  nome  del 
personaggio  per  cui  fu  falla  la  statua  co'  suoi  tiloli,  cioè  :   -^-^^    ■    -«^ 


iFìiQij-4^— ^ogir^pk^]""^^»^^''^^"^'^ 


dente  degli  scriH  Ta-Va-nu  pe-fa-amen ,  il  nome  suo  buono  Psametik,  Questo  nome  è 
ripetuto  pure  nelle  due  linee  verticali  del  dorso ,  che  contengono  un*  invocazione  ai 
sacerdoti  tutti  che  entrano  net  tempio  di  Ptah  del  muro  meridionale,  —  Piano  terreno, 
sala  1,  n.  5. 

V 

3024.  Statuetta  di  diorile,  rolla  nella  testa,  alla  m.  0,29,  rappresentante  un  uomo  accoc- 
colalo che  tiene  innanzi  a  sé  una  slela ,  in  cui  un  personaggio  in  piedi  fa  le  offerte 
funerarie  ad  un  allro  seduto.   Un'  iscrizione  di  quallro  linee  orizzontali  di  geroglifici 

incisi   contiene  prosdnemi   a  Ptaìi-Sokari  a   favore    dello     p|  T  A  ^   rh  ^ 

scriba  della  piramide  Men-nefer  Ra-neb-aau.  L'iscrizione  sul  dorso  composta  di  quattro 
linee  verticali  contiene  pure  prosdnemi  a  questo  dio<  per  lo  slesso  personaggio  (Oa- 
cuRTi,  I  70,  n.  4  5).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  6. 

3022.  Statuetta  di  diorite ,  rotta  nella  lesta ,  alta  m.  0,  46 ,  rappresentante  ^un  individuo 
accoccolato  che  tiene  innanzi  l'immagine  del  dio  Amone.   Questa  è  in  rilievo  ,  ed  ha 

a  sinistra  incisa  l' immagine  della  dea  Mut  col  titolo    ^^  ^^3^  (1  jg^  ^    la 

grande  signora  di  As*erer,  ed  a  destra  quella  della  dea  Iside  colla  leggenda   j|  ^ 

I  ^w\   Iside  la  grande  divina  madre»  Le  due  linee  verticali  di  geroglifici  incise  sul  dorso 

contengono   proscinemi   ad    (1  "^  ®  ''^ZiP^  ^K^  (|  fH  ^^  M  p—i    Amon-ra ,   signore  di 

Paliai-t,  percM  conceda  buona  vecchiaia  nella  sua  città,  ecc.  jod   (1  / [1  '  ^^11 

Amen-em-apt f  giustificato^  nome  che  è  preceduto  nell'iscrizione  dal  titolo  ^^\  (?) 
1k  ^  J I — I   (Obcubti,  I  69,  n.  7).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  7. 

3023.  Statuetta  acefala  di  basalto  verde,  alla  m.  0,35,  rappresentante  un  individuo  seduto 
sulle  calcagna ,  che  tiene  innanzi  a  sé  un  naos  coli'  immagine  di  Osiride.  Non  reca 
questa  slaluella  alcuna  iscrizione  (Orcorti,  I  69,  n.  8).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  8. 

3024.  Statuetta  acefala  di  diorile,  alla  m.  0,23.  Rappresenta  questa  statua  un  personaggio 
seduto  sulle  calcagna,  che  tiene ,  come  la  precedente ,  innanzi  a  sé  un  naos  coir  im-» 
magine  di  Osiride,  ed  ha  sullo  zoccolo  e  sul  dorso  due  linee  di  geroglifici  incisi,  ora 
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in  parte  distroUe,  da  cai  risalta  appartenere  la  stataetta  ad  nn  personaggio  chiamato 
^  ^  ^  (j  ^^^  i  A  "^^^  ^  ^  Boro  figlio  di  Ammhpaten  (Obcukti,  I  68,  n.  7).  — 
Piano  terreno,  sala  I,  n.  9. 


3025.  Statuetta  acefala  di  granito  rosso,  alta  m.  0,38,  rappresentante  nn  indiyiduo  sedato 
sulle  calcagna,  che  tiene  innanzi  a  sé  una  stela  con  l'immagine  deirariete  accompa- 
gnata dalla  leggenda  [Am<m^a)    1  ]  i  ^_^  |    ^    I  ^    ***  ^^'*  ^^  >  $ignare  del 


eUlo ,  reggitore  di  Tebe.  V  iscrizione  geroglifica  dello  zoccolo  contiene  proicinemi  ad 
Amofi'ra  e  ad  altre  divinità,  perchè  concedano  acqua,  aria,  incemi,  ecc.  al  jm  ^^  ^  i4i 
T  8  ^P  j  ^  guardiano  del  tesoro  Nefer-heb-f  ^  il  quale  nelle  due  linee  yerticali  liei 
dorso  è  chiamato  0     '     A  *^^  J  ^37  ,;_^  ^  ^^^   il  mtvo  d'Anione  Nefer-heb-f-ka- 

L   AAAAAA     I  /WWW  0  ^^  ..jaS^ 
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men  (Oacnan,  I  68,  n.  5).  —  Piano  terreno,  sala  1,  n.  10. 

3026.  Statuetta  acefala  di  diorile,  alla  m.  0,41,  rappresentante  un  sacerdote  ritto  in  piedi, 
che  tiene  innanzi  a  sé  un  nao$,  sormontato  dalla  testa  in  rilievo  di  un  ariete  con  disco 
ed  ureOp  e  recante  nell'interno  Timmagine  di  Osiride.  Era  questa  statua  tutta  coperta 
di  iscrizioni  geroglifiche  in  gran  parte  martellate  ed  illeggibili,  ove  tuttavia  si  scorge 


due   volte   ripetuto   il   cartello   prenome   di   Psametico 


ico  II    [ojo 


Ra-nefer-hei 


(Orcdrti,  I  68,  n.  6). —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  41. 


3027.  Frammento  di  statuetta  di  diorite,  alto  m.  0,20,  lungo  m.  0,23.  Rappresentava  la 
statuetta  un  personaggio  seduto  airorientale  in  atto  di  distendere  sulle  ginocchia  un  rotolo 

di  papiro.  Le  leggende  di  questa  statuetta  contenevano  proscinemi  a  favore  dello  1 


AAVWX 


vrintendente  dei   granai   del   stid  e   del   nord  xem-nexty  giustificaio  presso  il  dio  grande 
(Obcurti,  I  70,  n.  16). —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  12. 

3028.  Frammento  di  statuetta  di  diorite ,  alta  m.  0,  35 ,  rappresentante  un  uomo  seduto 
sulle  calcagna,  il  quale  teneva  innanzi  a  sé  una  tavola  di  libazione  (?).  Sullo  zoccolo 
havvi  una  linea  orizzontale  di  geroglifici  non  più  leggibili,  e  nella  stessa  condizione 
si  trovano  pure  le  tre  linee  verticali  del  dorso  (OacnaTi,  I  69,  n.  13).  —  Piano  ter- 
reno, sala  I,  n.  1 3. 


3029.  Frammento  di  statua  di  sacerdote  in  granito,  alto  m.  0,75.  Il  sacerdote  era  seduto 
sulle  calcagna ,  tenendo  innanzi  a  sé  un  noot  coli*  immagine  della  dea  Hathor.  Dalle 
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iscriziooi  geroglifiche  »  che  ancora  «i  possono  leggere ,  risolta  avere  questa  statua 


regio  $criba,  sùvrintendettl^  del  grande  tempio  di  ^fnon6-lftei-%onju,  Amen-mei  di  TebOf  e 
conteneva  proseinemi  alle  dee  Hathor  e  Mers-ker  (Orcurti,  I  69,  n.  9).  —  Piano  ter- 
reno, sala  I,  n.  i  4. 

3030.  Statuetta  acefala  di  diorite,  alla  m.  0,50,  di  un  sacerdote  in  piedi  che  tiene  innanzi 
a  sé  una  slela  in  coi  è  raflSguralo  il  trionfo  d*Horo.  Questo  dio  è  rappresentato  nudo 
sopra  due  cocodrilli ,  coir  arco  ed  uno  scorpione  per  mano ,  e  sormontato  dalla  testa 
del  dio  Bes.  Sull'obelisco  a  cui  è  appoggiala  la  statua  è  scolpita  in  alto  la  dea  Iside,  attor- 
niata da  piante  di  loto,  allattante  Horo  in  forma  di  sparviero  ;  seguono  quindi  parec<^bie 
altre  divinila  in  alto  di  combatlere  animali  lifonici.  Un'iscrizione  in  geroglifici  finissimi 
ricopriva  tutta  la  statua  (ORcnaTi,  I  69,  n.  44). —  Piano  sup.,  sala  I,  armadio  A,  n.  45. 

3034.  Frammento  di  statuetta  di  un  pastoforo  in  pietra  calcare  grigia  con  patina  rosso- 
scura,  alla  m.  0,23.  Questo  frammento,  dono  del  dottore  Bussa,  rappresenta,  come  la 
statuetta  del  numero  precedente,  il  trionfo  d'Horo.  Il  dio  è  ritto  sopra  i  cocodrilli  fra 
due  stendardi ,  uno  sormontato  dallo  sparviero  e  l' altro  dal  fiore  di  loto  con  le  due 
penne  d'Amene,  e  tiene  in  ambe  le  mani  un'  antilopa  con  due  serpi.  Il  frammento  è 
tutto  coperto  di  iscrizioni  geroglifiche  frammiste  a  divinità  in  diversi  atteggiamenti.  — 
Piano  superiore,  saia  I,  armadio  A,  n.  46. 

3032.  Statuetta  di  pietra  calcare  bianca ,  aita  m.  0, 6i  ,  con  parrucca  colorala  in  nero  e 
geroglifici  in  azzurro,  ma  quest'ultimo  colore  fu  dato  da  mano  moderna.  Questa  statua 
rappresenta  un  sacerdote  seduto  sulle  calcagna,  che  tiene  innanzi  a  sé  un  nao$  sor- 
montalo da  una  grande  testa  di  ariete.  Il  sacerdote  porta  scolpite  sulla  spalla  destra 

l'immagine  del  dio  Amone  colla  leggenda  n  ^  (Amon-ra),  e  sulla  sinistra  quella 
di  due  dee,  la  prima  col  cartello  I  ^^^^  flìll  (Jlj  ^  I  (AAmen)  e  la  seconda  col  gruppo 


vv      (Halhor).  Sul  naos  è  scolpita  un'iscrizione  geroglifica  con  prosdnemi  ad  Amon-ra 
per  il  ^  ^v    ^^  i il  é — I  JSv^  f'^^*^  -jM  ^S  -^H^  ^  Sotem-em'àt^  nella  sede 


della  verità  Pen'ta-en-ab'tUy  giustificato^  nome  che  sì  trova  scritto  nelle  due  linee  verticali 
del  dorso  con  proscinemi  pure  ad  Amon-ra  con  la  seguente  variante  :  "  c^??»  '4M  T=r 
(Orcorti,  II  72,  n.  39).  —  Piano  superiore,  sala  II,  piedestallo  I,  n.  65. 

3033.  Statuetta  di  pietra  verde,  alta  m.  0,485  ,  rappresentante  un  sacerdote  seduto  sulle 
calcagna,  ed  appoggialo  ad  una  stela  divisa  in  tre  campi.  Nel  primo  campo  stanno 
due  divinità  (Thoth  ed  An-hur)  ritte  in  piedi ,  nel  secondo  è  Horo  ritto  sui  cocodrilli, 
che  tiene  in  una  mano  due  serpi  e  nell'altra  una  scorpione.  Il  terzo  campo  è  occupato 
da  quattro  linee  orizzontali  di  geroglifici  molto  logore  .e  diEBcili  a  leggersi  (Orcdrti,  Il 
494,  n.  4).  *—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  47. 
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3034.  Frammento  di  statuetta  di  granito  grigio,  alto  m.  0,38.  La  statua  rappresentava  un 
sacerdole  sedato  sulle  calcagna,  che  teneva  innanzi  a  sé  un  naos  coli*  immagine  di 

Osiride.  Sul  coperchio  del  naos  sono  tre  linee  di  geroglìfici  coi  nomi  del  dio     ®   1 


^v    1^1      m   xon*u-«»-ikM  nefer-hotep  nella  prima ,  del  dio    (ì  ^^  ®  ^ 

j|    itnon-ra-to-muiéf  nella  terza,  e  del  defunto  in  quella  di  mezzo»  ma  quest'ul- 
timo fu  martellato,  ed  era  preceduto  dal  titolo   /ì- |  r  divino  padre,  V  amico,  ecc.  Le 

altre  iscrizioni  ora  in  gran  parte  distrutte  contenevano  prosdnemi  ad  Osiride ,  al  dio 
Ka^mtUef,  ecc.  (Orcdrti,  II  491,  n.  23).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scom- 
partimento superiore,  n.  48. 

3035.  Statuetta  di  calcare  nero,  alta  m.  0,33,  rappresentante  un  sacerdote,  ritto  in  piedi, 
che  tiene  innanzi  a  sé  una  colonna  con  la  testa  di  ariete  fregiata  dell*  ureo.  È  rotta 
nei  piedi  e  non  reca  alcuna  iscrizione  (Orcdrti,  II  494,  n. 49).  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  49. 

3036.  Statuetta  di  pietra  calcare  bianca  rotta  nei  piedi ,  alta  m.  0,38 ,  rappresentante  un 
sacerdote  col  volto  e  mani  colorate  in  rosso,  il  quale  ritto  in  piedi,  come  la  statuetta 
precedente,  tiene  innanzi  a  sé  una  colonna  sormontata  dalla  testa  di  Hatlior.  Una  linea 

verticale  di  geroglìfici  scolpita  sulla  colonna  dice  :    ^  .         |  ^  f^>^>^  8 

^  oì   M^  ^  HaUior-neb-'hotep  signora  di  Kap,  regina  di  6a. . . .  (Orgurti,  II 494,  d.  20). 

—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  30. 

3037.  Statuetta  dì  pietra  calcare  bianca  col  volto  e  petto  dorato,  alta  m.  0,30,  rappresen- 
tante un  sacerdote  seduto  sulle  calcagna,  che  tiene  innanzi  a  sé  un  ttaot  colPimmagine 
d*  Osiride  pure  dorata.   Sul  dorso  della  statua  havvi  una  lìnea  verticale  di  geroglifici 


neri  che  dice:  Osiride  x^l-f^^^^nent  conceda  buona  sepoUura  «  .  '    Vs.  ■  ^'^Anjl*! 
Pe-iu-Hcr  pe^rut,  figlio  di  Pe-iu-asar,  e  sullo  zoccolo  una  linea  orizzontale  colla  leg- 
genda ^  IÌa^^^'AÌ^   *'  ^****^"^  ^*^*  ^'"^  *  Pe-iu-os'i.  Sotto  il  naos 

evvi  pure  un'iscrizione  di  due  linee  di  scrittura  demotica  (Orcurti,  II  493,  n.  36).^ 
•       Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  34. 

3038.  Statuetta  di  pietra  calcare  bianca  con  parrucca  nera  e  corpo  colorato  in  rosso,  alta 
m.  0,55,  rappresentante  un  sacerdote  seduto  sulle  calcagna  che  tiene  innanzi  a  sé  una 
stela.  Questa  porta  scolpita  sulla  parte  superiore  fra  i  due  occhi  mistici  i  tre  segni 
simbolici  Fanello  a  sigillo,  il  vaso  e  le  tre  linee  ondulale  ;  viene  quindi  un*  iscrizione 
di  otto  lìnee  orizzontali  di  geroglifici  con  invocazione  a  Aa  ed  a  Tum  per  un  perso- 
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naggio  sopranDominalo  [  ^^        j  lì  ^  ^^  im  ^   Sekai.  II  suo  primo  nome  è  mar- 


tellato non  solo  nella  slela,  ma  anche  nelle  iscrizioni  del  dorso  e  dello  zoccolo  della 
statua ,  che  contengono  proscinemi  a  Jla-&or-xtt<i  ad  Osiride  ed  alla  dea  Hathor  (Oi- 
CURTI,  I1 193,  n.  58).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  sup.,  n.  SS. 

3039.  Statuetta  di  pietra  calcare  bianca,  rotta  in.dne  pezzi,  colorata  come  la  precedente  e 
rappresentante  xin  sacerdote  nello  stesso  atteggiamento,  alta  m  0,27.  La  stela  che  regge 
questa  statuetta  ha  una  iscrizione  di  olio  linee  orizzontali  di  geroglifici,  che  contiene  un*a- 

dorazione  a  Aa  qìMndo  sorg$,  ecc.  per  un  personaggio  il  cui  nome  è  scrìtto 


Tk   gA^  (Orcurti,  II  193,  n.  57).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scom- 
partimento superiore,  n.  S3. 

3040.  Statuetta  di  pietra  calcare  bianca,  alta  m.  0,355,  rappresentante,  come  la  precedente, 
un  sacerdote  seduto  sulle  calcagna,  che  tiene  innanzi  a  sé  una  stela  con  unlscrìzione 
geroglifica  sormontata  dalla  barca  solare  fra  i  due  occhi  mistici.  L'iscrizione  composta 
di  sette  linee  orizzontali  di  geroglifici  contiene  un'adorazione  a  ila  quando  gorge  sulla 

montagna  orientale  del  cielo,  ecc.  per  il  Soten^-em-às'         y^  j    0    ^llll 

In  ^  Jj   M'uben,  giustilicato,  la  sorella  sua  che  fama,  signora  di  casa  Nelh  * 

U<m,  Due  altre  iscrizioni  composte  entrambe  di  una  linea  verticale  e  di  una  linea 
orizzontale  contengono  proscinemi,  la  prima  ad  Osiride  x^^^^lf  I&  seconda  ad  Amon-ra^ 
re  degli  dei  per  lo  stesso  personaggio  (Orcurti,  II  493,  n.  60).  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  Si. 

3041.  Statuetta  di  pietra  calcare  bianca,  alta  m.  0,30,  rappresentante  un  sacerdote 
sedulo  sulle  calcagna  con  una  stela,  che,  come  la  statua,  non  porta  alcuna  iscrizione 
(Orcurti,  II  19S,  n. 33).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  su- 
periore, n.  S5.  ' 

3043.  Statuetta  acefala  di  pietra  calcare  verde,  alla  m.  0,S7,  rappresentante  un  sacerdote 
sedulo  sulle  calcagna,  che  tiene  in  grembo  la  statua  di  una  divinità  seduta  e  mancante 
del  capo.  Le  iscrizioni  geroglifiche  che  trovansi  su  questa  statua  sono  in  gran  parte 
martellate  e  poco  leggibili.  Quella  dello  zoccolo  conteneva  proscinemi,  e  neiraltra,  posta 
sul  dorso,  leggesi  :   il  figlio  suo  che  fa  vivere  il  nome  suo  stabile  nella  dimora  divina 

(  ^  jLiuiix  ""^"^  ^k.  I  n)  •  ""  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scomparti- 
mento superiore,  n.  S6.  ^ 

3043.  Statuetta  acefala  di*  pietra  calcare  verde,  alta  m.  0,37,  rappresentante  un  sacerdote 
nello  stesso  atteggiamento  di  quello  della  statuetta  precedente,  reggendo  sulle  ginocchia 
un  naos  entro  cui  è  la  statua  di  una  divinità  a  testa  d'animale  [Anubis^).  Non  porta 
questa  statua  alcuna  iscrizione.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento 
superiore,  n.  S7. 
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3044.  Statuetta  di  pietra  calcare  verde,  alla  m.  0,04,  rappreseDlanle  un  sacerdote  sedato 
salle  calcagna,  che  tiene  innanzi  a  sé  un  niio«,  ed  è,  come  la  precedente,  senza  iscri- 
zione. —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  F,  scomparlimenio  superiore,  n.  28. 

3045.  Statuetta  d'avorio,  alta  m.  0,075,  rappresentante  un  personaggio  seduto  colle  gambe 
incrociate,  il  quale  tiene  disleso  sulle  coscio  un  rotolo  di  papiro  con  tre  linee  orizzontali  di 

gerogli6ci  incisi  molto  logori;  nella  seconda  di  queste  leggesi  il  gruppo    ]  lì 
useriasen.  —  Plano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVIII,  n.  29. 

3046.  Statuetta  di  legno  con  piedestallo  rettangolare,  tulio  coperto  di  iscrizioni  geroglifiche, 
alta  m.  0,79.  Rappresenta  questa  statuetta  un  personaggio  in  allo  di  camminare  con 
ricca  parrucca  e  fiore  di  loto  sul  capo,  che  tiene  il  braccio  destro  col  pugno  chiuso, 
disteso  lungo  il  corpo,  e  regge  colla  mano  sinistra  uno  stendardo  appoggialo  alla  spalla 
e  sormontato  da  una  divinila  acerala  seduta  sur  un  Irono.  Sul  fianco  destro  del  sostegno 

•  posteriore  della  statua  è  incisa  l'immagine  di  una  donna  con  cono  e  fiore  di  loto  sul  capo, 
avvolta  in  ampia  veste,  e  preceduta  da  due  linee  verticali  di  geroglifici  che  dicono:  la 

t9niiL  di  HaihwT'-ameni  Honl-uUf  giusUficala ,  il  figlio  di  lei  Neihuàui.   Le  iscrizioni   del 
piedestallo,  molto  logore,  contengono  proscinemi  ad  Amon-ra^di  Muleà  a  PtoA  per  il 

Sotem-em-as*  nella  dimora  della  verità  1^11   ''^'**'^^>  Qi^UfictUo.  Oltre  a 

questo  nome  si  leggono  nelle   iscrizioni   delle   faccie   laterali  le   seguenti   leggende: 


I  I  I 


rsS^^-^Si^^-^T^JT^ 


la  sorella  eua  signara  di^asa  Hon^t^uu,  giustificata,  il  figlio  suo  fluì,  giustificato,  il  figlio 
suo  Pen-a  ;  la  sorella  sua  signora  di  casa  Vr^nu^ro^  giustificata,  U  figlio  suo  Pa-s'et^  ym- 
stificato,  il  figlio jsuo  Ra^uben,  giustificato  (Orcorti,  li  91,  n.  4).  -—  Piano  superiore, 
sala  II»  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  30. 

3047.  Statuetta  di  legno,  alla  m.  0,48,  rolla  nel  piede  sinistro  ed  infissa  in  un  piedestallo 
rettangolare  dello  stesso  légno,  ricoperto  di  iscrizioni  geroglifiche.  Rappresenta,  come 
la  statuetta  precedente,  un  personaggio  con  ricca  parrucca  fatta  a  riccioli ,  ed  avvolto 
in  una  veste  scannellata,  che  legata  ai  fianchi  e  ripiegala  sul  davanti  a  guisa  di  grem* 
biale  gli  scende  sino  sotto  ai  ginocchi.  Ha  le  braccia  dislese  lungo  il  corpo  e  tiene  colla 
mano  sinistra  appoggiato  alla  spalla  uno  stendardo  sormontato  dalla  testa  di  sparviero, 

sulla  cui  asta  è  incisa  un'iscrizione  geroglifica  con  proscinemi  a   ^^         "^37/^^ 


A  n. — I         ^v   ^^^  ^  Har-ur  (Orocris)  signore  di  Nub,  dio 
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grande,  sigmre  dei  eeteti  perché  conceda  vita  $ana  e  forte  alla  fersona  del  Solem*enMie/^f 
nella  dimora  della  verità  Pa-^*et-à,  giustificato,  il  figlio  eoo  Sotem-ent'^ùe*  ecc.  Hor-enhua. 
Sul  fianco  sinistro  del  sostegno  posteriore  della  statua  è  disegnato  an  personaggio  ritto 
in  piedi ,  ora  appena  visibile ,  colla  leggenda  :  il  figlio  suo  che  fa  vivere  il  nome  tuo 
Hor-em'ua,  Le  iscrizioni  sopra  il  piedestallo  contengono  proscinemi  ad  Amon-ra,  eignore 
dei  Ironi,  reeidente  in  Àpetn,  a  Mut  la  grande,  signora  di  Ae'ereru,  regina  degli  dd  tatti, 

a  xon«»-0m-iMU-né/!?r-ftotep,  ecc.,  perchè  concedano  i  doni  funerari  alt    ji^  c=^±=a  i 


jinT-ki:kìÉ^¥-Cf  risali 


oeiriano  il  superiore  dei  libri  nella  dimora  della  verità  Kem-ha ,  giustificato ,  il  figlio  suo 
che  fa  vivere  il  nome  suo  Hui-nefer,  giustificato  (Orcurti,  Il  93,  n.  4  i).  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  81. 

3048.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,61»  rappresentante  un  personaggio  ritto  in  piedi  sopra 
un  piedestallo  tulio  ricoperto  d'iscrizioni  geroglifiche.  É  questi  avvolto  in  ampia  veste 
scannellala  che  legata  ai  fianchi  è  ripiegala  innanzi  in  forma  di  grembiale  gli  scende 
sino  sotto  ai  ginocchi,  e  colle  braccia  dislese  lungo  il  corpo  tiene  appoggiali  alle  spalle 
due  stendardi.  Quello  a  destra  coH'immagine  di  Piali  reca  sull'asta  un'iscrizione  gero- 
glifica con  proscinemi  a  Ptah ,  e  1*  altro  a  sinistra  coli*  immagine  di  Amone ,  rotta  nel 
capo,  contiene  neirasta  proscinemi  a  questo  dio.  Sopra  la  veste  è  pure  una  breve  iscri- 
zione che  dice  :  le  cose  tutte  che  compaiono  sull'  altare  di  Amonra ,  ecc.  Sul  sostegno 
posteriore  della  statua  havvi  una  linea  verticale  di  geroglifici  con  proscinemi  a  Ra^hor^ 
Xuti ,  a  Tum  signore  delle  due  regioni  di  An ,  illuminanti  le  due  contrade  coi  loro  raggi, 

perchè  facciano  stabile  il  nome  mio  nella  dimora  della  verità  per  la  persona  del  %f^  vv 

verità  Penbui,  giustificato,  il  figlio  suo  Amen-mes.  Sul  fianco  sinistro  di  questo  sostegno 
è  incisa  Timmagine  di  una  donna  con  lunga  ed  ampia  veste,  la  quale  porta  sul  capo 

il  fiore  di  loto  col  cono,  ed  è  chiamata  nella  leggenda  che  l'accompagna  '--'0 

®  T  m  '^  signora  di  casa^  la  grande 

cantatrice  M  Mut  signora  di  As*ereru  Ar^t^nefer.  Le  iscrizioni  del  piedestallo  contengono 
proscinemi  ad  iimon-ra,  a  Mut,  a  xonsu-em'uas''nefer''hotep,  a  Thoth^  ecc.,  perchè  diano  vita 
sana  e  fortCy  ecc.,  al  guardiano  della  sede  della  verità  Penbui  (Orcorti,  II  91,  n.  3).— 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  3S. 

3049.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,43,  ritta  in  piedi  sopra  un  piedestallo  moderno  e  rap* 
presentante ,  come  quella  del  numero  precedente ,  un  personaggio  con  ricca  parrucca 
inanellata  e  veste'  ripiegata  sul  davanti  a  guisa  di  grembiale,  il  quale  tiene  colla  mano 
sinistra  appoggiato  alla  spalla  uno  stendardo  sormontato  dalla  testa  di  sparviero,  ma 
non  reca  alcuna  iscrizione  (Obcdrti,  II  92,  n.  15).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N, 
scompartimento  superiore,  n.  33. 
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3050.  Statuetta  di  legno  con  piedestallo  moderno,  alla  m.  0,45,  rolla  nei  piedi  ed  in  callivo 
sialo,  rappresenlanle,  come  la  precedente,  no  porta-bandiera.  Tiene  questi  sullo  sten- 
dardo l'immagine  del  dio  Amone,  e  sul  fianco  sioislro  del  suo  sostegno  posteriore  quella 
d'un  uomo  ritto  in  piedi,  colle  braccia  distese  lungo  il  corpo,  accompagnalo  dalla  leg- 
genda ^^  Km^  fui  <0M^  S  il  figlio  iuo  die  Fama ,  ma  il  nome  non  è  più  leggi- 
bile ;  parimenti  poco  leggibili  sono  le  altre  due  linee  verticali  di  geroglifici  di  questo 
sostegno,  e  che  cominciano  con  fro$cm&mi ,  1'  una  a  Ptah  e  l'altra  a  Ra-har^x^^i  (Ob- 
cuRTi,  II  92,  n.  16).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  supe- 
riore, n.  34. 

3051.  Gruppo  di  due  statuette  in  diorite,  alto  m.  0,56,  largo  m.  0,36.  Rappresenta  questo 
gruppo  un  uomo  ed  una  donna  seduti  sullo  stesso  seggio.  L'uomo  porta  una  lunga 
veste  striata  e  tiene  la  mano  sinistra  appoggiata  alla  spalla  della  donna.  Questa,  che 
è  vestila  di  una  semplice  veste  stretta  al  corpo,  tiene  nella  mano  sinistra  il  sislro  che 
poggia  sulle  ginocchia.  Non  trovasi  su  questo  gruppo  alcuna  iscrizione  (Orcurti  ,  I 
72,  n.  25].—  Piano  terreno,  sala  II,  n.  35. 

3052.  Gruppo  di  due  statuette  in  arenaria,  allo  m.  0,67,  largo  m.  0,35,  rappresentante' 
marito  e  moglie  seduli  sullo  slesso  seggio.   Il  nome  del  primo  che  porla  il  titolo  di 

scriba  di  conlahiliià  del  bestiame  del  tempio  d* Amone  è  ^^^^  |  |  |^  Neb-ueter-u ;  il 
nome  della  donna  è  (1  ^3   Amen4iotep.  Le  iscrizioni,  che  sono  tulVallorno  al 

talamo ,  contengono  proseinemi  ad  Amofie  ed  alla  dea  Mut.  Fra  i  piedi  di  queste  due 
slaluette  veggonsi  ancora  parecchie  figurine  falle  in  incavo  (Orcurti,  I  72,  n.  27).  — 
Piano  terreno,  sala  I,  n.  36. 

3053.  Groppo  di  due  statuette  sedute  in  arenaria,  allo  m.  0,87,  lungo  m.  0,54,  largo  m.  0,50^ 
rappresentante  marito  e  moglie  posti  sullo  slesso  seggio  coperto  di  iscrizioni  gerogli- 
fiche. Le  iscrizioni  del  lato  deslro  della  sedia  contengono  proseinemi  ad  Osiride  %aia- 
ameni  Unnefer,  re  dei  viventi  perchè  conceda  Vandare  e  venire  nel  Keter^yfir  alla  persona 


Kema  delV  altare  t  Amone ,  profeta  di  Amen-hotep  Painehsi  giustificalo.  Quella  del  lato 
sinistro   contiene  proseinemi  al  re  Amen-hotep  ed  alla  regia  moglie  Atth-mes^nofre-t^ari 

perchè  concedano  i  doni  funerari  alla  signora  di  casa  '^  ^^^^^^  (1  ^^         ^  JB  c*^^ 

pallacitle  d' Amone  Ta-rennu,  giustificata.  Sul  dorso  della  sedia  sono  quadro  linee  verti- 
cali di  geroglifici  sormontale  dai  cartelli  reali    1 1  I  O  )CJ^  t-J  1  ^^  (mono  Ra-ser-ka 

(cartello  prenome  di  Amenofi  I)  e    I  wa^  I  ^"^^  m  A  H  *^^^^^  I    ^  f^ona  moglie  Aoh- 
Museo  di  Torino.  •—  L  53 
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meS'néfer't'Ori.  Delle  quattro  linee  verticali  le  due  a  destra  contengono  fro$cinem  ad 
Haihor  signora  di  Ta^s$r,  riffnara  del  cielo,  reggenie  le  due  contrade,  perchè  conceda  i  doni 
funerari  alla  signora  di  casa,  paUodde  diamone  Torrennut  e  quelle  a  sinistra  prosdnemi 
ad  Osiride  xent-ament,  signore  dei  seeoU ,  re  deW  elemUà,  perdiè  conceda  buona  sepoltura 
al  capo  dei  Kema  deW altare  d  Amone  Pai  nehsi  (Cbàmpollion,  Lettre  première  à  M.  le  Atic 
de  Blacas,  pag.  47;  Orgurti,  I  74,  n.  93). —  Piano  terreno,  sala  I,  n.37. 

3054.  Gruppo  di  due  statuette  in  arenaria,  alto  m.  0,50,  largo  m.  0,37,  rappresen- 
tante, come  quello  del  numero  precedente,  marito  e  moglie  seduti  sullo  slesso  seggio. 
Le   iscrizioni  gerogli6che   incise   sul   dorso  di  questo  gruppo  contengono  proscinemi, 

i^  ad  Amon-ra  re  degli  Dei  perchè  conceda  pane,  acqua,  aria  alla  persona  del  ì  ì^pn 
iOi  n  c==n  ^  !^^^_^  sovrintendente  del  bestiame  della  tavola  d Amone  Sel-em-heb^ 
V*  al  dio  Sebak  perchè  conceda  vita  sana  e  forte  alla  signora  di  casa   ^  ^^^^^^^^  n         S 

^^v      ^^^  J)  pallacide  d' Amone  Net^em-mut  (Obcurti,  I  74,  n.  26),  —  Piano  terreno, 
sala»!,  n. 38. 

3055.  Gruppo  di  due  statuette  acefale  in  diorite,  alto  m.  0,47,  largo  m.  0,37.  Rappresenta 
questo  gruppo,  come  i  precedenti ,  un  uomo  ed  una  donna  seduti  sullo  stesso  sedile. 
L'uomo  porta  la.  pelle  di  pantera,  indizio  del  suo  alto  grado,  sostenuta  da  una  fascia 


trasversale,  su  cui  è  incisa  la  leggenda  •    |  j  75  ^    (')  @  ^&  *^-^    Vv   f^  B 


I  I  I 


profeta  di  secondo  ordine  di  Har^hut  Paf-ari La  donna  tiene  nella  mano  sinistra 

un  sistro  che  posa  sulle  ginocchia.  Sul  dorso  vi  erano  otto  linee  verticali  di  gerogliBci 
ora  quasi  del  tutto  scomparse  (Orcurti,  I  72,  0. 24).  —  Piano  terreno,  sala  II,  n.  39. 

3056.  Gruppo  di  due  statuette  di  pietra  calcare  bianca,  alto  m.0,36,  largo  m.  0J8,  rap- 
presentante due  donne  sedute  sullo  stesso  sedile,  col  volto  e  corpo  colorato  in  giallo, 
e  con  grande  parrucca  nera.  Una  linea  verticale  di  gerogliflci  incisi  nella  parte  ante- 
riore   della   veste  ci   dà  il    nome   di   queste   donne  ;   quella   a  destra  è  chiamala  : 


ySl)  vi    ^  li''*   signora  di  casa  Atot ,  giustificala  presso  il  dio 


grande;  il  nome  di  quella  a  sinistra  è:  ^v^^      ^li  ^^~^^*  giustificala 

presso  il  dio  grande.  Sui  due  fianchi  del  sedile  sono  incise  quattro  linee  verticali  di 
geroglifici  con  proscinemi  ad  Osiride  per  la  signora  di  casa  A^tot ,  in  quelle  dei  fianco 
destro,  e  proscinemi  allo  stesso  dio  per  la  persona  di  Ro-au  in  quelle  del  fianco  sinistro 
(Orcurti,  Il  59,  n.  300).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  supe- 
riore, n.  40.    , 

^057.  Gruppo  di  tre  statuette  in  pietra  calcare  bianca,  alto  m.  0,34,  largo  m.  0,47,  rappre- 
sentante marito  e  moglie  seduti  sullo  stesso  sedile,  ed  ai  loro  piedi  inginocchiato  un 
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fanciallo  col  corpo  nodo,  coloralo  in  rosso,  e  maocanle  del  capo.  Portano  eolrambf 
una  grande  parrucca  colorala  in  nero  e  Tuomo  ha  il  vollo  e  corpo  colorato  in  rosso, 

la  donna  invece  è  colorala  in  giallo.  Presso  il  fanciullo  è  incisa  la  leggenda  "^^ 

^N^  il  figlio  suo  MìU'Se.  I  nomi  dell'uomo  e  della  donna  sono  dali  nelle  iscri- 
zioni che  ornano  i  fianchi  della  sedia  ;  quella  a  destra  dice  :  proscinemi  ad  Osiride  dio 
grande,  re  dell' eternità  perchè  conceda  i  doni  funerari  alla  persona  di 

1 1      ^  I  T  '"''^^        aS  ^    P^'^^  *  giustificato  presso  il  dio  grande  (ed- 

alla)  mogUe  sua,  signora  di  casa,  che  fa  vivere  il  nome  di  lui  Mul  ;  e  riscrìzione  incisa 
sul  fianco  sinistro  contiene  proscinemi  ad  Anuhis  per  le  stesse  persone  ;  qui  Tiscrizione 
è  seguita  dalfimmagine  di  una  fanciulla  nuda  che  tiene  in  entrambe  le  mani  un  bot- 
tone di  loto,  e  le  cinge  le  reni  il  Eahat^  cinto  usalo  tuttora  nel  Sudan.  Quest'imma- 
gine è  accompagnata  dal  gruppo  '^^k.ib^    la  figlia  di  lui,  ma  il  nome  non  è  scrillo 


(Orcurti,  li  59,  n.  301).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento 
superiore  n.  41. 

3058.  Gruppo  di  tre  statuette  di  pietra  calcare  bianca,  alto  m.  0.34,  largo  m.  0,46,  rappre- 
sentante come  quello  del  numero  precedente  marito  e  moglie  seduti  sullo  stesso  seggio 
con  una  figlia  seduta  più  basso  fra  essi.  Portano  tutti  e  tre  una  grande  parrucca  nera 
ricciuta;  le  carni  della  donna  e  della  figlia  sono  colorate  in  giallo,  quelle  dell'uomo  in 
rosso  ;  quest'ultimo  tiene  nella  mano  destra  appoggiata  alla  coscia  un  fiore  di  loto  ed  il 
senb.  Non  reca  questo  monumento  alcuna  iscrizione  (Orcubti,  li  64,  n.  30%).  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  42. 

3059.  Gruppo  di  due  statuette  sedute  sullo  stesso  trono  di  pietra  calcare  bianca ,  alto 
m.  0,27,  largo  m  0,4  65.  Rappresenta  questo  gruppo  un  uomo  ed  una  donna  entrambi 
con  grande  parrucca  nera,  fatta  a  ricciolini  e  con  ricco  usex  al  collo.  L'uomo,  guasto  nel 
voltò,  ha  le  carni  colorate  in  rosso,  la  donna  in  giallo  ;  il  primo  impugna  colla  mano 
destra ,  appoggiata  alla  coscia ,  il  senb ,  ed  abbraccia  col  braccio  sinistro  la  donna  ; 
questa  è  nello  stesso  atteggiamento  dell'  uomo ,  ma  non  ha  alcun  oggetto  nella  mano 
sinistra  che  tiene  distesa  sulla  coscia.  Una  linea  verticale  di  geroglifici  scolpita  sulla 
loro  veste  dice  in  quella  dell'uomo  :  tutto  ciò  che  appare  sull'altare  di  Amon-ra  alla  per^ 


sona  di  h  ^^  JTi  lì  ^ Amen-mes,  giusti  ficaio^  ed  in  quella  della  donna  :  tutto  ciò 

che  appare  sulValtare  di  Hathor  in  Tebe  alla  persona  di    ^\        ®   .-^«^  «— »    Ta-x^, 

giustificata.  Sui  due  fianchi  del  trono  sono  quattro  linee  verticali  di  geroglifici  con 
proscinemi,  in  quello  a  destra  ad  Osiride ,  dio  grande  re  delFeternilà  acciocché  conceda  i 
doni  funerari  ad  Amen-mes,  giustificato^  ed  in  quello  a  sinistra  alla  dea  Hathor  in  Tebe 
perchè  conceda  tutie  cose  buone  e  dolci  ed  il  vento  del  nord  alla  persona  della  sorella  di 
luij  signora  di  casa  Ta-x^  »  giustificata  (Orcurti  ,  II  64,  n.  304).  —  Piano  superiore, 
sala  I,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  43. 
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3060.  Gruppo  di  due  statuette  sedute  dì  pietra  calcare  bianca,  allo  m.  0.25,  largo  m.0J5, 
rappresentante  un  uomo  ed  una  donna  seduti  nello  stesso  atteggiamento  e  con  gli  stessi 
fregi  delle  statuette  del  numero  precedente.  Portavano  entrambi  sulla  veste  una  linea 
verticale  di  geroglifici  neri,  ora  appena  visibili  ;  in  quella  della  donna  pare  fosse  scritto 

o^  •  ^W  ''*'^*'  ®^  *°  ^"®"*  ^®"'  "^°*^  :^  ^  ^  **••  ^""^  zoccolo  presso  i 
piedi  delle  due  statuette  si  leggono  in  una  linea  orizzontale  di  geroglifici  i  due  nomi 

1^'  ^  Ifl  ^  "  ^"^  "•*'  ^  ^ o^  i^  ^  3  ^*  ^^^^  '^^'^'^  (Oecuetì,  II 
6«,  n.303).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  44. 

8064.  Statua  d'uomo  in  atto  di  camminare,  di  diorite,  alla  m.  4,15.  Esso  tiene  le  mani 
distese  lungo  il  corpo,  e  sulla  parte  anteriore  della  veste  è  incisa  una  linea  verticale 
di  geroglifici  che  dice  essere  falli  proseinemi  ad  Amon-ray  re  degU  dei  per  il  figlio  tuo 

che  fa  vivere  il  nome  suo    j  V  |  ()  ^^  ^  ^  P  ""^  J  ^^^  profeta  pròno  it Amane  Hapu- 

senbj  giustificato.  Il  nome  del  padre  è    ^  ^  ^  ^^  \  Hapu,  giustificato,  che  portava 

il  titolo  di  %0r-A«ò  d' Amone,  come  si  legge  nella  stela  sormontata  dai  due  occhi  mistici 
e  composta  di  diciolto  linee  orizzontali  di  geroglifìci ,  che  si  trova  sul  dorso  della 
statua.  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  45. 

3062.  Statua  acefala  di  granito  nero,  alla  m.  4,09,  rappresentante  un  uomo  in  alto  di  cam- 
minare, avviluppalo  in  ampia  veste  che  tiene  stretta  al  corpo  colla  mano  sinistra.  Sul 
dorso  è  raffiguralo  un  obelisco,  nel  cui  piramidione  è  rappresentato  sotto  la  volta  celeste 
sormontata  dal  disco  solare,  munito  di  due  urei,  un  personaggio  inginocchiato  in  atto 
d'adorazione  ad  Àmone,  a  Mut  ed  a  x^nsu,  È  questa  scena  seguila  da  un'iscrizione  gero- 
glifica di  tre  lunghe  linee  verticali,  ora  distrutte  per  un  buon  tratto  nella  parte  inferiore, 

che  comincia  col  groppo  (j^'^^J^S  S^l  {^l^^^^ 

Aienr-ra  signore  di  Sam-hul  esistente  per  se  stesso,  dio  grande^  signore  del  àelOy  della  terra, 
delle  aeque ,  delle  montagne ,  ecc.  e  prosegue  invocando  diverse  altre  divinità  per  un 
personaggio  il  cui  nome  è  caduto  per  rottura  della  pietra,  ma  che  dai  numerosi  titoli 
che  lo  precedevano  doveva  occupare  un  elevato  grado  nella  gerarchia  egizia  (Obccrti,  I 
68,  n.  2). —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  46. 

3063.  Statuetta  di  pietra  silicea,  alta  m.  0,40,  rappresentante  un  individuo  accoccolato,  colle 
braccia  incrociate  sulle  ginocchia.  Sette  linee  orizzontali  di  geroglifici  leggermente 
incisi,  che  occupano  la  parte  anteriore  della  statua,  contengono  proseinemi  a  Ptah-Sokari 

a  favore  di    ■  8    i^    ^    Mer-en-Ptah ,  figlio  del   divino  padre    ^^  -^^  T  ^   Nas- 

utmefer  (Orcdrti,  I  71,  n.22).—  Piano  terreno,  sala  I,  n.  47. 

3064.  Statuetta  di  granito  nero,  alla  m.  0,68,  rappresentante  un  personaggio  seduto  colle 
mani  distese  sulle  coscie.  I  sostegni  anteriori  della  sedia  recavano  una  linea  verticale 
di  geroglifici  ora  non  più  leggibile ,  e  danneggiata  è  pure  la  statua  nel  naso  e  nelle 
braccia  (Orcurti,  I  72,  n.  28).  —  Piano  terreno,  sala  11,  n.  48. 
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3065.  Statuetta  di  diorile,  alla  m.  0,83^  rappresenlaole  una  donna  sedala  sopra  un  Irono  le 
cai  pareli  sono  falle  in  forma  d*arco.  Essa  liene  una  mano  appoggiala  al  pello  e  Tallra 

alla  coscia,  e  dal  gruppo  geroglifico  in  rilievo   1         ^^^  Su^<e-(,  che  Irovasi 

scolpilo  a  suoi  piedi,  si  apprende  che  era  una  figlia  di  re  (Orcurti,  I  72,  n.  29].  — 
Piano  terreno,  sala  li,  n.  49. 

3066.  Statuetta  di  granilo  nero,  rolla  nella  lesla,  alla  m.  0,34,  rappresenlanle  un  uomo 
accoccolalo  e  colle  mani  appoggiale  sulle  ginocchia.  Non  v*ba  iscrizione  (Orcurti,  I  70, 
n.  20).—  Piano  terreno,  sala  I,  n.  50. 

3067.  Statuetta  acefala  di  basalto  verde,  alla  m.  0,29,  rappresenlanle,  come  la  precedente, 
un  individuo  accoccolalo  colle  braccia  incrociate  sulle  ginocchia.  Questa  reca  nella 
parte  anteriore  della  veste  quattro  linee  orizzonlali  di  scrittura  demolica  (Orcdrti,  I 
70,  n.  21).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  54. 

3068.  Frammento  di  statua  io  diorite,  alto  m.  0,46.  Rappresentava  questa  statua,  ora  man- 
cante del  capo  e  di  una  parie  del  pello,  un  personaggio  seduto  e  colle  mani  incrociate 
sul  petto,  che  reca  sul  davanli  della  veste  due  linee  verticali  di  geroglifici  con  proscinemi 

alla  dea  Nexeb'hai  (^  J  §  J  ®)  *  ^*^^^®  ^®'    l5lft^<^=^l^^[|l 

nobile  scriba  perfetto Rani  giustificato.  Questo  nome  si  legge  più  chiaramente  nel- 

Tullima  linea  dell'iscrizione  incisa  sul  fianco  destro  della  sedia  (Orcurti,  I  72,  n.  31). 
—  Piano  terreno,  sala  I,  n.  52. 

3069.  Frammento  di  statuetta  in  granilo  nero,  allo  m.  0,25,  rappresentava,  come  il  fram- 
menlo  precedente,  un  personaggio  seduto  con  una  linea  verticale  di  geroglifici ,  che 
dalla  cintura  scendendo  sino  ai   piedi  dice  :   lutto  eia  che  appare  sult  aitante  di  Ptah- 


sokari  Osiride     K  ^  fj^  ^^^--^  ^<.   ^'  ^P^  ^**  soldati  Paka.   La  sedia  è   tutta 

ricoperta  di  iscrizioni  geroglifiche  ;  quella  posta  sui  suoi  sostegni  anteriori  dice  :  per 
il  figlio  suo  che  fa  vivere  il  nome  suo  — «^  ^J  I  i  '  S  /^  ^  I  1!  1  ""'^^^  w^ 
8  rri   ]|  ^Sf  hH  ^    *^  nobile  superiore  dei  profeti grande  nd  tempio  di 


Thoth ,  primo  profeta  di  Har-neìhheb  Tai.  Le  allre  iscrizioni  della  sedia  contengono 
proscinemi  ad  Osiride  e  ad  allre  divinità  (i  nomi  non  sono  più  leggibili),  perchè  con- 
cedano i  doni  funerari  al  capo  dei  soliati  Pa-ka  (Orcurti  ,  I  72,  n.  30).  —  Piano 
terreno,  sala  I,  n.  53. 

3070.  Statuetta  acefala  di  marmo  biancastro,  alta  m.  0,53,  tutta  ricoperta  di  iscrizioni  gero- 
glifiche e  rappresenlanle  un  uomo  accoccolalo  colle  braccia  incrociale  sulle  ginocchia. 
Una  linea  orizzontale  di  geroglifici,  che  gira  lult'atlorAo  al  piedestallo  di  forma  rettan- 
golare, contiene  proscinemi  ad  Amon-ra  ed  agli  dei  e  dee  che  sono  in  Tebe  (  ^  ji^  ji^ 
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iP  Àmone  in  Apetu  r'6^xoi»tt-att/-an%  giustificalo ,  figlio  del  divino  padre  Pe-xar-%aiMu 
giustificalo,  nolo  dalla  signora  di  casa,  pallacide  d'Amon-ra  Nehem-es^ra^la-ui,  giustificata 
(Orgdrti,  I  70,  n.  <8).—  Piano  terreno,  sala  I,  n.  54. 

3074.  Frammento  di  statua  in  granilo  grìgio,  alto  m.  0,45,  rappresentante  il  torso  d'aa 
uomo  con  qualche  parte  delle  gambe,  ed  è  senza  iscrizione.  —  Piano  terreno,  sala  II, 
n.  55. 

3072.  Frammento  di  statuetta  di  granito  grigio,  alto  ro.  0,31,  composto  della  parte  inferiore 
del  corpo  d'  uomo  seduto ,  ed  è ,  come  il  frammento  precedente ,  senza  iscrizione.  — 
Piano  terreno,  sala  II,  n.  56. 

3073.  Testa  d'uomo  (frammento  di  statua)  in  granito  grigio,  alta  m.  0,22,  munita  della 
takia.  —  Piano  terreno,  sala  II,  n.  57. 

3074.  Statuetta  di  diorite,  alta  m.  0,45,  mancante  dei  piedi  e  rappresentante  un  uomo  col 
ventre  prominente  e  le  braccia  distese  sulle  coscio.  Non  scorgesi  su  questa  statua 
alcuna  iscrizione  (OacDRTi,  I  68,  n.  3).  •—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  scom- 
partimento superiore,  n.  5S. 

3075.  Busto  d'uomo  di  basalto  verde,  alto  m.  0,36.  Porla  appeso  al  collo  per  una  catenella 
l'immagine  della  dea  Ma-t^  distintivo  dei  giudici  (Orgurti,  I  73,  n.  Sì),  —  Piano  su- 
periore, sala  II ,  armadio  A,  scompartimenlo  superiore,  n.  59. 

3076.  Busto  d'uomo  in  pietra  calcare  biancastra ,  alto  m.  0,34,  frammento  di  statuetta  in 
cattivo  stalo  (Orcurti,  I  73,  n.  37?).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  scom- 
partimenlo superiore  n.  60. 

3077.  Busto  di  donna  in  granilo  nero,  allo  m.  0,30,  frammento  di  slaluella  (Orcurti,  I 
73,  n.  34). —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  scompartimento  superiore,  n.  60. 

3078.  Busto  d'uomo  in  basalto  verde,  alto  m.  0,18,  frammento  di  statuetta  senza  iscrizione. 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  scompartimento  superiore,  n.  61. 

3079.  Frammento  di  statuetta  in  diorite,  allo  m.  0,33.  Questa  statuetta,  di  cui  non  rimane 
che  la  testa  e  parte  del  petto,  rappresentava  una  donna  col  braccio  deslro  ripiegato 
al  seno  e  col  sinistro  disteso  lungo  il  corpo  senza  traccia  di  iscrizione  (Orcurti,  I  73, 
n.  33).  -—  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  A,  scompartimento  superiore,  n.  62. 

3080.  Buste  di  donna  in  pietra  calcare  bianca,  alto  m.  0,25,  con  parrucca  colorata  in  nero 
e  col  petto  ornato  ielVusex  tracciato  in  rosso.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A, 
scompartimento  superiore,  n.  63. 


^s 
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3084.  Frammento  di  statuetta  in  pietra  calcare  bianca,  allo  m.  0,43,  rappresentante  la  testa 
e  parte  del  petto  di  una  donna  (?). —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  scompar- 
timento superiore,  n.  64. 

3082.  Piccolo  gruppo  in  calcare  nero,  alto  m.  0,063,  rappresentante  un  personaggio  col 
ventre  prominente,  ritto  in  mezzo  a  due  sue  figlie  ;  tengono  tutti  tre  le  braccia  distese 
lungo  il  corpo  e  sono  rinchiuse  in  un  nao$  di  pietra  calcare  colorata  in  giallo.  Sugli 
stipiti  del  naos  havvi  un'iscrizione  geroglifica  con  proscùumi  ad  Osiride  signore  d'Abido, 
ma  il  nome  del  defunto  non  è  più  leggibile.  Unito  al  naos  havvi  una  tavola  di  ofl'erte 
con  pani  e  vasi.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  super,,  n.  66. 

3083.  Statuetta  in  calcare  nero,  alta  m.  0,4  4,  rappresentante  un  personaggio  in  atto  dì 
camminare,  colle  braccia  distese  lungo  il  corpo  ed  il  ventre  prominente.  Non  ha  alcuna 
iscrizione.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  67. 

■ 

3084.  Statuetta  in  calcare  nero,  danneggiala  nel  volto  e  nei  piedi,  alta  m.  0,22,  rappresen- 
tante un  personaggio  nello  stesso  atteggiamento  della  statuetta  precedente.  Questa  reca 
sul  piedestallo  cinque  brevi  linee  orizzontali   di  geroglifici  con  ììroscinemi  ad  Osiride, 


sigìiore  della  v»(a,  re  delVelemità  per  questo  personaggio  chiamalo  ^i  yv    rr  0^11  (^}* 

Aii'tekak ,  giustificalo.  Un'  altra  linea  verticale  sul  dorso  contiene  prosdtiemi  ad  Osiride 
signore  di  Tutu,  dio  grande,  signore  di  Abido.  —  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  N, 
scompartimento  superiore,  n.  68. 

3085.  Statuetta  di  basalto  nero,  alta  m.  0,22,  rappresentante  un  personaggio  accoccolato,  colle 
braccia  incrociate  sulle  ginocchia.  Un'iscrizione  geroglifica  composta  di  otto  linee  orizzon- 
tali, scolpita  sulla  parte  anteriore  della  statua,  contiene  proseinemi  a  Piah-Sohari-Osiride 


^\  (1  ■  ^  ^^^^  ^  Osiride^  sovrintendente  del  x^^^  Keroten il  figlio  suo 

*che  fa  vivere  il  nome  suo  lo  scriba  Anten-hotep.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F, 
scompartimento  superiore,  n.  69. 

3086.  Statuetta  di  pietra  calcare  rotta  in  più  pezzi  ed  in  cattivo  stato,  alta  m.  0,16,  rap- 
presentante un  personaggio  nella  stessa  posa  di  quella  del  numero  precedente.  Una 
linea  orizzontale  di  geroglifici  girava  tuli' attorno  dello  zoccolo,  e  conteneva  proscifiemt 
ad  Osiride  signore  di  Tatù,  dio  grande  d' Abido  perchè  conceda  i  doni  funerari  al  defunto^ 
il  cui  nome  è  caduto  colla  rottura  della  pietra.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F, 
scompartimento  superiore,  n.  70. 

3087.  Statuetta  in  pietra  calcare,  alta  m.  0,33,  di  un  uomo  seduto  colle  mani  appoggiate  sulle 
ginocchia  tenendo  nella  sinistra  un  fiore  dì  loto.  Ha  il  corpo  colorato  in  rosso  con  grande 
parrucca  nera,  e  sul  fianco  destro  della  sedia  è  incisa  un'iscrizione  di  quattro  linee  ver- 
ticali di  geroglìfici  con  proseinemi  ad  OsiìHde,  dio  grande  re  dell  eternità  perchè  conceda 
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t  doni  funerari  alla penana  dèi   ^^^    [f)  \\  ^ ^^   Her-lier-amen,  giusUficatù 


(Orcurti,  II  63,  n.  305).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scomparlimento  supe- 
riore, n.71. 

3088.  Statuetta  di  pietra  calcare  con  parrucca  nera  e  corpo  colorato  in  rosso,  alta  m.  0,24^ 
rappresentante  un  personaggio  seduto  con  fiore  di  loto  nella  mano  sinistra  che  poggia 
come  la  destra  sulle  ginocchia.  Sul  fianco  destro  della  sedia  sono  incise  quattro  linee 
verticali  di  geroglifici  con  proseinemi  ad  Osiride  perchè  conceda  kUle  le  cose  buone  e  pure 

che  compaiono  sult  altare  suo  ogni  giorno  alla  persona  del    A^  t=>  ^^  >\  w^    Potei, 

ed  una  linea  e  mezzo  sul  fianco  sinistro  colla  legggenda  :      ^^  *u»^  [ì  -¥- 

1         V^  /a  madre  sua  che  fa  vivere  il  nome  suo  %a-/-^tm  giustificala  (Ob- 


CORTI,  II  60,  n.  310).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  supe- 
riore, n.  72. 

3089.  Statuetta  di  pietra  calcare,  alta  ni.  0,25,  rappresentante,  come  la  precedente,  un  uomo 
seduto  con  grande  parrucca  nera ,  e  corpo  colorato  in  rosso ,  e  con  ambe  le  mani 
distese  sulle  ginocchia.  É  questa  statuetta  rotta  in  due  pezzi,  e  porta  sul  fianco  sinistro 
della  sedia  un'iscrizione  di  quattro  linee  verticali  di  geroglifici  con  proscinemi  ad  Osi^ 

ride  re  deWetemitàj  perché  conceda  i  doni  funerari  alla  persona  di  ^^    ^    ^  \\ 

>/  V  \     0^    ^^^^^  *  w  A  OT   ^**  giustificato,  per  il  fratel  suo  che  fa  vivere  il 

nome  suo  Sennefer  (Orcurti,  II  59,  n.  3<2).  —  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  F, 
scompartimento  superiore,  n.  73. 

3090.  Statuetta  di  pietra  calcare  con  volto  e  membra  colorale  in  giallo,  e  con  ampia  par- 
rucca nera,  alta  m.  0,295,  rappresentante  una  donna  seduta  che  tiene  nella  mano 
sinistra  un  fiore  di  loto  e  reca  sulla  parie  anteriore  della  veste  in  una  linea  verticale 


A^VWNA 


di  geroglifici  la  leggenda    q^^^  M  *  V  »k  ^^^^  vì  ^*^^^^^^^  signora  di  casa 

Su-em-nub.  Sul  lato  destro  della  sedia  sono  tre  linee  verticali  di  geroglifici  che  con- 
tengono proscinemi  ad  Osiride  a  favore  di  questa  donna  per  il    l 'vvww  fe^  — •»—  n  ■+• 
T  II  flfl  ^  regio  figlio  divo  che  fa  vivere  il  nome  suo  ^ató  (Orcorti,  II  60,  n.  308). 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  74. 

3091.  Statuetta  in  pietra  calcare,  alta  m.  0,22,  di  una  donna  seduta  colle  carni  colorate 
in  giallo  e  con  ricca  parrucca  inanellata,  che  le  scende  in  gra^n  parte  sul  seno.  Essa 
tiene  le  mani  stese  sulle  ginocchia  e  reca  su  ciascun  lato  della  sedia  due  linee  ver- 
ticali di  geroglifici  ;  le  due  più  lunghe  poste  sui  dorso  sono  sormontate  dall'  anello  a 
sigillo  col  vaso  in  mezzo  ai  due  occhi  mistici.   L'iscrizione  comincia  dal  fianco  deslro 
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e  termioa  Del  sinistro,  e  contiene  froscinemi  ad  Osiride  x^i-^'^'^^  a  favore  di   ^^^A 


^^v^ 


per  il  figlio  suo  che  fa  vivere  il  nome  suo  Nefer-tna,  giustificato  (Orcurti,ìI  59,  n.313). 
^  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  75. 

3092.  Statuetta  di  pietra  calcare,  rotta  in  due  pezzi,  alta  m.  0,36,  rappresentante  un  per- 
sonaggio seduto  colle  carni  colorate  in  rosso,  e  con  una  parrucca  nera  ricciuta.  Tiene 
nella  mano  sinistra  appoggiata  al  sono  un  fiore  di  loto  e  la  deslfa  dislesa  sulla  coscia 

recando  sulla  parte  anteriore  della  veste  incisa  la  leggenda  :    1  A  e^^  ®^  T  o  /]  o 

{    j  V  <:>  1  ^  S^    proscinemi  di  cose  tutte  pure  e  byone  alla  persona  di  Mer-su, 

giustifieato.  Una  linea  orizzontale  di  geroglifici,  scolpita  sul  fianco  destro  dello  zoccolo, 

dice  :  per  il  fratel  suo,  die  fa  vivere  il  nome  suo  ^  ^v   t^  (j  ^  Jfa-amen  (Or- 

cuRTiy  II  63,  n.  309).^—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  supe- 
riore, n.  76. 

3093.  Statuetta  di  pietra  calcare,  alta  m.  0,18,  rappresentante  un  giovane  seduto  col  corpo 
nudo  e  colorato  in  rosso.  Dal  lato  destro  del  capo  gli  scende  sulle  spalle  una  treccia 
di  capelli,  indizio  della  giovinezza,  tiene  al  collo  \ueex  e  le  mani  distese  sulle  coscio. 
Il  suo  nome  è  dato  nella  breve  iscrizione  incisa  sul  lato  destro  della  sedia  che  dice  : 

proscinemi  ad  Osiride  per  la  persona  di   n  IH    ^    Amen-mes.  —  Piano  superiore  ^ 

sala  li ,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  77. 

3094.  Statuetta  di  pietra  calcare,  alta  m.  0,205,  rappresentante  una  donna  seduta  col  capo 
coperto  da  una  ricca  parrucca  nera  inanellata  che  le  scende  sulle  spalle  e  sul  seno. 
Ha  al  collo  un  ricco  usex  e  monili  nelle  braccia,  che  tiene  colle  mani  distese,  appog- 
giate alle  coscio.  Sui  due  fianchi  della  sedia  sono  tre  linee  verticali  di  geroglifici  con 
proscinemi ,  sul  destro   ad  Osiride ,  sul  sinistro  ad  Anubis   per  questa  donna  chiamata 

in  entrambe  le  iscrizioni    o  ^v   T  J|  _        Ta-nefer,  giustificata  (Orcurti,  II  59, 

n.  311).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  78. 

3095.  Statuetta  in  pietra  calcare,  alta  m.  0,21,  rappresentante  una  donna  seduta  con  ricca 
parrucca  nera  inanellala  che  le  scende  parte  sul  seno  e  parte  sulle  spalle.  Essa  tiene 
le  mani  appoggiate  al  seno,  e  reca  sulla  sedia  un'iscrizione  geroglifica  di  quattro  linee 
verticali,  di  cui  tre  sono  sul  lato  destro  ed  una  sul  dorso,  e  contengono  proscinemi  ad 


Osiride  signore  di  Tatù  perchè  conceda  i  doni  funerari  alia    LJ  SS  j  ^    ^  J)  \\ 

ìcvVì           So  ""*~  1   A     V  ^  tM  '  P^'^^  *  ^^^^  P^**  •'  Z'**^'  '**^  ^''*  f^  vivere 

il  nome  suo  Sennu.  —  Piano  sup.,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  79. 

Museo  di  Torino  —  I.  r)4 
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3096.  Statuetta  di  pietra  calcare  ,  alta  m.  0,32.  Rappresenta  una  donna  sedala  col  capo 
coperto  da  ampia  parrucca  nera  inanellata;  ha  il  volto  colorato  ingiallo,  porla  al  colio 
VttseXf  e  nella  mano  destra  appoggiala  alla  coscia  un  Bore  di  lolo.  Non  ha  alcuna  iscri- 
zione (Orcurti»  II  63,  n.306).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scomparlimenlo 
superiore,  n.  80. 

3097.  Statuetta  di  pietra  calcare,  rolla  in  due  pezzi,  alta  ro.  0,29,  rappresentante  una  donna 
seduta  con  ampia  parrucca  nera  e  colle  carni  colorale  in  giallo.  Tiene  al  collo  Vusex 
e  le  mani  distese  sulle  coscie.  L' iscrizione ,  incisa  sulla  sedia ,  ora  in  cattivo  stato, 
contiene  proidnemi  ad  Osiride  x^^a'»^^  perché  conceda  i  doni  funerari  alla  persona  di 

suo  die  fa  vivere  il  nome  suo  Amen- em  uà.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scom- 
parlimenlo  superiore,  n.  81. 

3098.  Statuetta  di  pielra  calcare,  alla  m.  0,22,  rappresentanle  un  uomo  in  allo  di  cam- 
minare, colle  braccia  dislese  lungo  il  corpo.  È  veslilo  della  s'enti,  colle  carni  colorale 
in  rosso  e  col  capo  coperto  di  ampia  parrucca  nera  ricciuta.  La  statua  è  addossata 
ad  una  specie  di  stela  senza  iscrizione  (Orgurti,  II 491,  n.  5).  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  F,  scompartimento  superiore,  u.  82. 

3099.  Statuetta  di  legno  con  piedestallo  rettangolare,  alla  m.  O^^,  rappresentanle  un  per- 
sonaggio nella  stessa  posa  della  statuetta  del  numero  precedente.  Questa  porta  sulla 
veste   una  linea   verticale   di   geroglifici ,   appena  visibili ,   che  termina  col   nome 

igj  n  czD  "^^  ^  Sa-amen-se  ;  e  sul  piedestallo  corrono  sei  linee  orizzontali ,  di  cui 
cinque  sulla  faccia  superiore  ed  una  sul  fianco  destro,  contenenti  proscinemi  a  Ptah,  Serk, 
Osiride  perchè  concedano  (      o  ^^^^  jl*^  A  I  )  *  ^^^^  funerari  a  Sa-amen-se  per  il 

figlio  suo  che  fa  vivere  il  nome  suo  ;  ma  il  nome  di  quest'ultimo  non  è  più  leggibile  (Or- 
cuRTi,  II  93,  n.  19).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompari,  superiore,  n.  83. 

3100.  Statuetta  di  legno  infissa  in  un  piedestallo  moderno,  alta  m.  0,31 ,  rotta  nel  piede 
sinistro  e  rappresentante  un  uomo  in  atto  di  camminare,  col  capo  coperto  di  grande 
parrucca.  Ha  le  braccia  distese  lungo  il  corpo  e  teneva  colla  mano  sinistra  impugnalo 
un  oggetto  ora  caduto.  Non  ha  iscrizioni  (Orcorti,  li  92,  n.  6).  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  81. 

3101.  Statuetta  di  legno  con  piedestallo  rettangolare,  alla  m.  0,26,  rappresentante  un  uomo 
in  alto  di  camminare,  con  grande  parrucca  nera. ricciuta  sul  capo.  È  vestito  di  una 
s'enti  bianca,  colle  carni  colorate  in  rosso.  Tiene  nella  mano  sinistra,  appoggiala  al 
petto,  un  bottone  di  loto,  e  nella  destra,  aderente  alla  còscia,  un  rotolo  di  papiro  (?). 
Sul  piedestallo  sono  alcune  tracce  appena  visibili  di  un'iscrizione  geroglifica  (Orcorti, 
II  93,  n.  23  ?).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  85. 
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3102.  Statuetta  di  legno  con  piedestallo  rettangolare,  alla  m.  0,26,  rappresentante  un  indi- 
viduo nella  stessa  posa  e  vestito  della  s'enti ,  come  quello  della  statuetta  precedente, 
ma  in  questa  il  bottone  dì  loto  è  rotto,  e  manca  il  rotolo  di  papiro  nella  mano  destra. 
L'iscrizione  geroglifica  scolpita  sul  piedestallo  contiene  proidnemi  ad  Osiride,  re  delVe- 
temiià,  dio  grande  signore  di  Abido^  perchè  coficeda  %  doni  funerari  al  defunto  (il  cui  nome 

non  è  più  leggibile  nelF  iscrizione)  per  il  (ratei  suo  che  fa  vivere  il  nome  suo  ^  ^' 
Q  ^^  '^^  fl  «'  guardiano  del  tesoro  Amen-sa  (Orcurti,  II  93,  n.  24  ?).  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  N,  scomparlimento  superiore,  n.  86. 

3103.  Statuetta  di  legno  con  piedestallo  rettangolare,  alta  m.  0,42,  mancante  del  braccia 
e  del  piede  sinistro.  Rappresenta  questa  statua  un  individuo  vestilo  di  una  s'*enti  bianca, 
colle  carni  colorate  in  rosso  ;  tiene  il  braccio  destro  col  pugno  chiuso ,  disteso  lungo 
il  corpo  ed  ha  sul  capo  una  parrucca  nera  ricciuta.  L'iscrizione  geroglifica  incisa  sul 

piedestallo  (ora  in  cattivo  stalo)  comincia  in  una  linea  verticale  col  gruppo   "^n  Q 

P^ irradii  (Fosiriano)  Next^  giustificato,  e  prosegue  in  linee  orizzontali ,  le 

quali  contengono  l'invocazione  ai  S*abti  del  capitolo  sesto  del  Libro  dei  nutrti.  —  Piano 
superiore,  sala  II.  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  87. 

3104.  Statuetta  di  legno  posta  sopra  un  piccolo  piedestallo  rettangolare  coloralo  in  rosso 
con  poche  tracce  di  geroglifici  verdi,  alla  m.  0,29,  mancante  dell'avambraccio  sinistro, 
e  rappresentante  un  uomo  nudo  coloralo  in  rosso,  in  atto  di  camminar.e.  Ha  sul  capo 
una  parrucca  nera ,  al  collo  l' usex  coloralo  in  verde,  ed  al  braccio  destro,  che  tiene 
disleso  lungo  il  corpo,  un  monile  dello  slesso  colore  (Orcurti,  II  93,  n.  25). —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  88. 

3105.  Statuetta  dì  legno  infissa  sopra  un  piedestallo  moderno,  alla  m.  0,39,  mancante  del- 
l'avambraccio destro.  Rappresenta  questa  statua  una  donna  avvolta  in  stretta  veste  che 
le  scende  sino  ai  piedi ,  col  braccio  sinistro  nudo  appoggiato  al  seno ,  e  sul  capo 
un'ampia  parrucca  inanellala  e  sormontata  dal  fiore  di  loto  (Orcorti,  II  95,  n.  83?). 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  89. 

3406.  Statuetta  di  legno  infissa  in  un  piedestallo  moderno,  alla  m.  0,305,  mancante  del 
braccio  destro  e  rolla  nei  piedi.  Rappresenta  una  donna  con  ricca  parrucca  e  fiore  di 
loto  in  capo,  nella  slessa  posa  della  statuetta  del  numero  precedente,  ed  avvolta  in  una 
veste  stretta  e  striala  che  le  scende  sino  ai  piedi  (Orcurti,  II  95,  n.  84  ?).  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  ii.90. 

3107.  Statuetta  di  legno  con  piedestallo,  alta  m.  0,205,  rappresentante  una  giovinetta  nuda 
colle  braccia  distese  lungo  il  corpo  e  coi  capelli  divisi  in  trecce,  di  cui  altre  scen- 
doole  sulle  spalle ,  altre  le  coprono  la  fronte.  Ha  gli  orecchini  e  Vusex  dorali ,  come 
pure  dorato  è  il  rahat  che  le  cinge  le  reni.  Sul  piedestallo  è  incìsa  un'iscrizione  gero- 
glifica con  proscinemi  ad  Osiride  dio  grande,  signore  delV eternità  perché  rancpda  i  doni 
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icifMi  (U  Néfer-t^mau,  giusU/ieata  per  la  madre  eua,  die  fa  mere  il  nome  suo  Nethl-holep^ 
giuiUficata, -^-^  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.94. 

3108.  Piedestallo  rettangolare  di  statuetta  di  legno,  lungo  m.  0,43,  largo  m.  0,05,  con  una 
iscrizione  geroglifica  contenente  proscinemi  a  favore  di  ^^ ^sw^ ^:37  w^  Wex'" 

ta-neb.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  92. 

3409.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,42,  rappresentante  una  donna  seduta  colle  braccia 
appoggiate  alle  coscie,  stringendo  nella  mano  sinistra  un  oggetto  non  |nù  riconoscibile. 
È  senza  iscrizione  (Orcurti,  II  93,  n.  37).  —  Piano  superiore,  sala  il,  armadio  J, 
scompartimento  superiore,  n.93. 

3140.  Statuetta  d'uomo  in  legno,  ritto  in  piedi,  alta  m.  0,43.  È  vestito  della  s'enii  colle 
carni  colorate  in  rosso  e  colle  braccia  distese  lungo  il  corpo.  Porla  sul  capo  una 
grande  parrucca,  e  nei  piedi  i  sandali  (Orcurti,  II  93,  n.  20 f).  —  Piano  superiore, 
sala  li ,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  94. 

34  44.  Statuetta  d'uomo  in  legno,  rotta  nei  piedi,  alta  m.  0,445,  e  simile  in  tutto  il  resto  a 
quella  del  numero  precedente  (Orcurti,  II  93,  n.  24  ?).  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  J,  scompartimento  superiore  n.  95. 

3442.  Statuetta  di  legno  di  un  uomo  seduto  sulle  calcagna,  alta  m.  0,06,  ed  in  atto  dì 
scrivere  sopra  una  tavola  che  regge  sulle  ginocchia ,  manca  del  braccio  sinistro ,  e 
la  parte  inferiore  del  corpo  è  solo  abbozzala  (Orcurti,  II  93,  n.  33).—  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  96. 

3443.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,49,  rolla  nei  piedi  e  rappresentante  un  uomo  in  atto 
di  camminare.  È  vestito  di  una  $*enli  bianca,  col  resto  del  corpo  colorato  in  giallo  e 
con  parrucca  nera.  Ha  le  braccia  mobili  ed  impugnava  colla  mano  destra  un  oggetto 
ora  caduto  (Orcurti,  II  95,  n.  89  ?).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompar- 
timento superiore,  n.  97. 

34  4  4.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,47,  mancante  del  braccio  e  del  piede  destro,  e  rappresen- 
tante un  individuo  simile  a  quello  del  numero  precedente  (Orcurti,  II  95,  n.  90).  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  98. 

3445.  Statuétta  di  legno,  alta  m.  0,47,  mancante  delle  braccia  e  rotta  nei  piedi,  rappresen- 
tante ,  come  le  due  precedenti ,  un  individuo  vestito  della  sdenti  e  colorato  in  giallo 
(Orcurti,  II  95^  n.  94).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  supe- 
riore, n.99. 

34  46.  Statuetta  di  legno,  alta  m.  0,4  4,  mancante  delle  braccia  e  rappresentante  un  uomo 
in  atto  di  camminare  col  corpo  inclinato  in  avanti ,  e ,  come  le  statuette  precedenti, 
vestito  della  M*etUi  e  colorato  in  giallo  (Ohcurti,  II  95,  n.  95?).^  Piano  superiore  , 
jsala  II ,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  400. 
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3H7.  Statuetta  d'uomo  sedulo  sulle  calcagna,  di  legno  colorato  in  giallo,  alla  m.  0,085. 
È  mancante  delle  braccia,  e  teneva,  come  quella  del  numero  31  tS,  snile  ginocchia  una 
tavola  da  scrivere,  ora  caduta,  ed  anche  in  questa  la  parte  inferiore  del  corpo  ò  solo 
abbozzata  (Obcurti,  II  93,  n.  34).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scomparii- 
mento  superiore,  n.  101. 

3118.  Statuetta  d'uomo  rolla  nei  piedi,  alla  m.  0,^15,  in  legno.  Porla  una  veste  colorata 
in  bianco  che  gli  scende  sino  ai  ginocchi,  lasciando  la  spalla  destra  e  parte  del  petto 
nudo.  Tiene  col  braccio  sinistro,  levalo  in  allo,  un  canestro  sul  capo,  e  Tallro  braccio 
mobile  è  disteso  lungo  il  corpo  (Orccrti,  II,  95,  n.  92).  —  Piano  superiore,  sala  11^ 
armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  102. 

3119.  Due  statuette  dì  legno  coloralo  in  giallo,  alle  m.  0,13,  entrambe  mancanti  di  un 
avambraccio  e  rotte  nei  piedi.  Rappresentano  due  uomini  veslili  della  s'enti  con  la 
gamba  destra  ripiegata  ed  alzata  da  terra  quasi  in  alto  di  saltare ,  e  colle  braccia 
prolese.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  103  e  104. 

^120.  Due  Statuette  di  legno,  alle  m.  0,145,  rappresenlanli  due  operai  con  vesta  bianca 
slrella  ai  Gancbi,  che  scende  sino  ai  piedi  ;  il  petto  e  le  braccia  sono  nude  e  colorate 
in  rosso,  e  queste  sono  distese  in  avanti  in  allo  dì  compiere  qualche  lavoro.  La  parte 
inferiore  del  loro  corpo  è  appena  abbozzala  (Orgurti,  II  95,  n.  96  e  97).  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  105  e  106. 

3121.  Due  Statuette  di  legno,  alte  m.  0,1 0,  rappresentanti  due  uomini  accoccolali.  Hanno  il 
pelle  e  le  braccia  nude  e  colorate  in  giallo,  e  queste  tengono,  come  le  due  statuetle 
precedenti,  dislese  in  avanti  come  di  chi  attende  a  qualche  lavoro  (Orgurti,  II  95,  n.  98 
e  99).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  107  e  108. 

3122.  Statuetta  d'uomo  accoccolato  in  legno,  alta  m.  0,10,  mancante  della  gamba  destra 
e  rolla  nel  piede  sinistro.  È  vestito  della  sdenti ^  colle  carni  colorale  in  rosso;  ha  le 
braccia  mobili  coi  pugni  chiusi  e  appoggiati  alle  ginocchia  (Orcurti,  II  95,  n.  100). 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  109. 

3123.  Statuetta  di  legno  colorala  in  giallo,  alla  m.  0,G9,  rappresentante  un  individuo  seduto 
a  terra  con'  una  gamba  ripiegala  sotto  Taltra.  Tiene  il  braccio  sinistro  disteso  sino  a 
terra  e  Taltro  ripiegalo  al  seno  colla  mano  appoggiala  alla  spalla  sinistra  (Orgurti,  li 
95,  n.  101). —  Piano  supcriore,  sala  II,  armadio  J,  scompartimento  superiore,  n.  110. 

3124.  Due  statuette  di  legno,  alte  m.  0,095,  rappresenlanli  due  uomini  accoccolati  con 
parrucca  nera  e  volto  colorato  in  rosso;  il  corpo,  appena  abbozzalo,  è  colorato  in 
bianco  (Orgurti  lì  93,  n.35  e  36). —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J,  scompar- 
timento superiore,  n.  111  e  112. 

3125.  Statuetta  di  bronzo,  alta  m.  0,036,  rappresentante  un  uomo  sedulo  sulle  calcagna, 
colle  mani  levale  in  allo  in  atto  di  adorazione.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N, 
scompartimento  superiore,  n.  113. 
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3426.  Statuetta  di  legno  mancante  delle  gambe,  alla  m.  0,085,  rappresentante  una  donna 
col  capo  volto  a  sinistra  e  portante  i  capelli  divìsi  in  tre  grosse  trecce  due  delle  quali 
le  coprono  le  orecchie,  e  la  terza  la  nuca»  e  stringe  colle  mani  al  seno  un  oggetto  in 
forma  di  disco.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  414. 

3127.  Statuetta  di  bronzo,  alta  m.  0,055,  rappresentante  un  uomo  in  atto  di  camminare, 
che  tiene  al  petto  con  la  mano  sinistra  una  divinità  a  testa  di  sciacallo  col  disco  sul 
capo  ed  il  braccio  destro  alzato  in  atto  di  adorazione.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  445. 

3428.  Statuetta  di  bronzo,  alta  m.  0,055,  rappresentante  uno  scriba  in  atto  di  camminare 
con  rotolo  di  papiro  sotto  il  braccio  sinistro.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N, 
scompartimento  superiore,  n.  416. 

3129.  Statuetta  di  porcellana  verde,  alta  m.  0,035,  rappresentante  un  etiope  seduto  sulle 
calcagna,  che  tiene  stretto  al  petto  un'antilope.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N^ 
scompartimento  saperiore,  n.  447. 

3130.  Frammento  di  statuetta  di  porcellana  verde,  alto  m.  0,037,  rappresentante  un  etiope, 
che  regge  sulle  spalle  un'antilope.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scomparti- 
mento superiore,  n.  4  48. 

3434.  Statuetta  di  pietra  calcare  verde,  alta  m.  0,056,  rappresentante  un  uomo  di  profilo 
inginocchiato  fra  due  remi  (f)  (uno  di  essi  è  rotto)  che  regge  colle  mani  levate  in  allo. 

—  Piano  saperiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  419. 

3432.  Due  piccoli  bassorilievi  di  porcellana  celeste,  alti  m.  0,028,  rappresentanti  due  uomini 
avvolti  in  ampia  veste  rigata,  con  un  ginocchio  piegato  a  terra  e  colie  mani  levate  in 
alto  in  atto  di  adorazione.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento 
superiore,  n.  420  e  424. 

34  33.  Piccolo  bassorilievo  d'avorio,  alio  m.  0,03,  rappresentante  seduto  sopra  una  ricca 
sedia  un  individuo  che  tiene  colle  mani  innanzi  a  sé  un  oggetto  difficile  a  definirsi. 

—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  422. 

3434.  Frammento  di  bassorilievo  di  pietra  calcare,  colorata  in  verde,  alto  m.  0,045,  largo 
m.  0,035,  rappresentante  da  una  parte  un  negro  con  la  mano  sinistra  levata  alla  fronte 
e  sostenendo  nel  braccio  destro  piegato  ad  angolo  un  vaso,  e  nell'altra  parte  due 
negri.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  N,  scompartimento  superiore,  n.  423. 

3435.  Testa  e  parte  del  corpo  di  una  statuetta  di  donna  in  pietra  calcare,  alta  m.  0,096. 
Porta  sul  capo,  ornato  del  fiore  di  loto,  una  ricca  parrucca  inanellata,  divisa  in  treccie 
che  scendono  parte  sul  petto  e  parte  sul  dorso.  Ha  il  volto  colorato  in  giallo,  e  tiene 
al  collo  Yuiex  formato  di  vani  colori.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  scom- 
partimento superiore,  n.  124. 
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3436.  Testa  di  una  statua  d'uomo  in  diorite,  alta  m.  0,^4.  Sai  dorso  di  essa  è  rimasta 
una  lìnea  orizzontale  di  geroglifici  incisi  coi  seguenti  gruppi  ....  1  czzz,  T  ^  I 

kmenid  la  mollo  grande  nel  eentro  di  Apelu  Osiride  xenl-otiMni/^ ...  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  A,  scompartimento  superiore,  n.  425.  ^' 

3437.  Frammento  di  testa  umana  in  pietra  calcare  bianca,  alta  m.  0,22{XOb^custi,  I  73, 
n.  36). —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  À,  scompartimento  superiore,  n.  42G. 

3438.  Testa  umana  di  pietra  calcare  bianca,  alta  ro.  0,33,  ornata  della  xa-f  M  ^s.  ^  ^nr^) 

frammento  di  statua.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  A,  scompartimento  supe* 
riore,  n.  4*57. 

3439.  Testa  d'un  etiope  in  marmo  nero,  alta  m.  0,22  (Obgurti,  I  73,  n.  38).  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  A,  scompartimento  superiore,  n.  428. 

3440.  Piceola  testa  di  marmo  nero,  alla  m.  0,14,  dello  stesso  tipo  di  quella  del  numero 
precedente.  —  Piano  superiore^  sala  II,  armadio  A,  scompartimento  superiore,  n.  429. 

3444.  Testa  d'uomo  in  granilo,  alta  m.  0,24,  di  tipo  egizio.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  A,  scompartimento  superiore,  n.  430. 

3442.  Piccola  testa  d'uomo  in  arenaria,  alla  m.  0,42,  frammento  di  statuetta.  —  Piano  su- 
periore, sala  II,  armadio  A,  scompartimento  superiore,  n.  434. 

3443.  Testa  d'uomo,  come  la  precedente  in  arenaria,  alta  m.  0,43,  rolla  ed  in  cattivo  stato. 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  scomparlimento  superiore,  n.432. 

34  44.  Testa  d'uomo  in  basalto  nero,  alta  m.  0,44,  frammento  di  statuetta:  questa  era  ap- 
poggiata ad  un  sostegno,  che  porla  ancora  tracce  di  una  scena  composta  di  un  per- 
sonaggio innanzi  ad  una  divinità  a  testa  di  sparviero,  coronata  dello  pschenif  e  tenente 
lo  scettro  a  testa  di  veltra.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  scompartimento 
superiore,  n.  433. 

3445.  Testa  d'uomo  in  basalto  nero,  alta  m.  0,43,  frammento,  come  la  precedente,  di  sta- 
tuetta, che  recava  sul  sostegno,  a  cui  era  appoggiata,  due  linee  verticali  di  geroglifici 
incisi  con  proscinemi  al  dio  Thoth.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  scomparti- 
mento superiore,  n.  134. 

34  46.  Testa  d'uomo  in  diorite,  alta  m.  0,4  4,  frammento  di  una  statuetta,  la  quale  era  ap- 
poggiata ad  un  sostegno  in  forma  di  obelisco,' su  cui  si  vedono  ancora  tracce  di  un 
dio  a  testa  di  sparviero,  che  teneva  nella  mano  sinistra  lo  scettro  a  testa  di  veltra. 
-*  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  scompartimento  superiore,  n.  435. 
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3147.  Testa  4'uoiM  in  pietra  calcare  colorala,  alla  m.  0,095,  frammento  di  sUluelta.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  A,  scomparlimento  superiore,  n.136. 

3U8.  Naso  con  parte  della  becca  di  statua  colossale  in  granito  rosso,  allo  m.0,45  (Or- 
corti,  I  63,  n.  4Ì).  —  Piano  terreno,  sala  I,  n.  137. 

34  49.  Frammento  di  una  slaluelta ,  in  pietra  calcare  nera ,  allo  m.  0,5 ,  di  coi  non  sono 
rimasti  che  ì  piedi  sopra  un  piedestallo  rettangolare  con  alcuni  segni  geroglifici  incisi 
ed  in  cattivo  stato.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  n. 438. 

3150.  Testa  d'uomo  in  legno,  alta  m.  0,12,  con  alcune  piccolissime  tracce  di  color  bianco, 
frammento  di  statuetta  (Orcurti,  II  95,  n.  88}.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  J, 
scompartimento  superiore,  n.  139. 

3151.  Testa  d'uomo  in  gesso  con  occhi  di  smalto,  vuota,  alla  m.  0,21,  frammento  di  statua. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  140. 

3152.  Testa  d'uomo  in  gesso,  alla  m.  0,20,  vuota  ed  in  cattivo  stato,  come  la  precedente, 
frammento  di  statua. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  141. 

3153.  Testa  di  donna  in  gesso,  alta  m.  0,24,  vuota.  Ha  il  volto  colorato  in  rosso,  con  occhi 
di  smallo  (uno  di  essi  è  caduto),  e  coi  capelli  neri  annodati  dietro  la  nuca.  *  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  142. 

3154.  Testa  di  donna  in  gesso,  alta  m.  0,21,  vuota,  coi  capelli  annodali  dietro  la  nuca, 
come  la  precedente. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  143. 

3155.  Frammento  di  testa  di  donna  in  gesso  con  diadema,  alto  m.  0,155,  in  cattivo  stalo. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XIX,  n.  144. 

3156.  Frammento  di  testa  d'uomo  in  gesso,  alto  m.  0,18,  con  occhi  di  smalto.  —  Piano 
superiore,  galleria^  tavolino  XIX,  n.  1 45. 

3157.  Facsimile  in  gesso  d'un  bassorilievo,  allo  m.  0,16,  largo  m  0,195,  rappresentante  la 
testa  di  un  guerriero  sardo  armato  di  lancia.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra), 
scompartimento  K,  n.  201  (1). 

3158.  Facsimile  in  gesso  di  un  bassorilievo,  alto  m.  0,185,  largo  m.  0,195,  rappresentante, 
come  il  numero  precedente,  la  testa  di  un  guerriero  sardo  armato  di  lancia.  —  Piano 
superiore,  galleria  (parete  destra),  scompartimento  K,  n.  215. 

3159.  Facsimile  in  gesso  di  un  bassorilievo,  allo  m.  0,15,  largo  m.  0,185,  simile  nella 
rappresentazione  a  quelli  dei  due  numeri  precedenti.  —  Piano  superiore ,  galleria 
(parete  destra),  scompartimento  K,  n.  229. 


(1)  Gli  originali  dei  focaimili  legnati  coi  numeri  3157-3167  ti  trovano  nel  Muie<>  di  Bonlaq  al  Cairo. 
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34  60,  Facsimile  in  gesso  di  un  baMoriiievo,  alto  m.  030,  largo  m.  0,415,  rappresentante  on 
braccio  con  daga  simile  a  quella  usata  dai  guerrieri  sardi.  —  Piano  superiore»  galleria 
(parete  destra),  scompartimento  K,  n.  SOO. 

3461.  Facsimile  in  gesso  di  on  bassorilievo,  alto  m.  0,365,  largo  m.  0,30,  rappresentante 
la  testa  con  parte  del  petto  di  un  prigioniero  asiatico.  ^  Piano  superiore,  gallerìa 
(parete  destra),  scompartimento  K,  n.  204. 

3462.  Facsimile  in  gesso  di  un  bassorilievo,  alto  m.  0,44,  largo  m.  0,34,  rappresentante, 
come  il  numero  precedente,  la  testa  con  parte  del  petto  di  un  prigioniero  libico. — 
Piano  superiore,  gallerìa  (parete  destra),  scompartimento  K,  n.  202. 

3463.  Facsimile  in  gesso  di  un  bassorilievo,  allo  m.  0,33,  largo  m.  0,34,  rappresentante 
la  testa  di  un  prigioniero  libico.  —  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  scompar- 
timento K,  n.  243. 

3464.  Facsimile  in  gesso  di  un  bassorilievo,  alto  m.  0,44,  largo  m.  0,37,  rappresentante 
la  testa  di  un  prigioniero  asiatico.—  Piano  superiore,  galleria  (parete  destra),  scom* 
partimenlo  K,  n.  216. 

3465.  Facsimile  in  gesso  di  un  bassorilievo,  alto  m.  0,34,  largo  m  0,25,  rappresentante, 
come  il  numero  precedente ,  la  testa  di  un  prigioniero  asiatico.  —  Piano  superiore, 
galleria,  scompartimento  K,  n.  24  4. 

3466.  Facsimile  in  gesso  di  un  bassorilievo,  alto  m.  0,38,  largo  m.  0,20,  rappresentante 
la  testa  con  piccola  parte  del  petto  di  un  prigioniero  asiatico.  —  Piano  superiore, 
galleria  (parete  destra),  scompartimento  K,  n.247. 

3167.  Facsimile  in  gesso  di  un  bassorilievo,  alto  m.  0,35,  largo  m.  0,40,  con  un'immagine 
confusa  ed  irreconoscibile.  —  Piano  superiore ,  galleria  (parete  destra),  scomparti- 
mento K,  n.  203. 
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3468.  Vaso  lustrale  di  bronzo  con  manico  (tay.I,  n.  H),  alto  m.  0,92,  con  rappresentazioni 
mitologiche  in  rilievo,  e  che  conserva  ancora  tracce  di  doratura.  Nella  parte  supe- 
riore del  vaso ,  sono  le  due  barche  del  sole ,  la  prima  tirata  da  quattro  sciacalli ,  la 
seconda  adorata  da  quattro  cinocefali  ;  viene  quindi  una  grande  scena ,  composta  di 
un  personaggio  ritto  innanzi  ad  una  tavola  d'offerte,  che  adora  il  dio  Uifallico,  seguito 
da  Moro,  Iside,  Neftis  e  Thotli;  e  chiudono  questa  processione  due  dee  ritte  in  atto  di 
adorazione  (Orcurti,  II  162,  n.  4;  Lanzonb,  Di%. di  Mitol.  egiiia,  tav.  XXXIV  ter].—  Piano 
superiore,  sala  II,  tavolino  &  2,  n.  4. 

3469.  Vaso  di  bronzo  senza  manico,  rotto  nell'orlo,  e  nella  forma  simile  al  precedente, 
alto  m.  0,47.  Contiene  questo  vaso  una  scena  rinchiusa  fra  due  zone,  rappresentante 
in  rilievo  un  personaggio  ritto  innanzi  ad  un'  ara  con  fiore  di  loto ,  che  adora  il  dio 
Uifallico  seguito  da  sette  divinità.  Nella  zona  superiore  è  una  barca  con  disco,  tirata 
da  quattro  sciacalli  ed  adorata  da  quattro  cinocefali ,  e  nell'  inferiore  sono  due  rap- 
presentazioni in  mezzo  a  piante  di  loto,  nella  prima  è  una  barca  con  naos  fra  Iside 
e  Neftis  seguile,  questa  da  un  genio  a  testa  di  sciacallo,  quella  da  uno  a  testa  di 
sparviero,  e  nella  seconda  Àrpocrate  accoccolato  su  un  fiore  di  loto  fra  due  vacche 
colla  corona  di  Hathor  (Dono  di  S.  M.  il  re  Vittorio  Emanuele  II].—  Piano  superiore, 
sala  II,  tavolino  b  %  n.S. 

< 

3470.  Vaso  di  bronzo  con  manico,  molto  ossidato,  e  simile  nella  forma  al  precedente,  alto 
m.  0,07.  La  scena  principale  di  queslo  vaso  rappresenta  un  personaggio  innanzi  ad 
un'ara  che  adora  il  dio  iUfalUco  seguilo  da  quattro  divinità  (OrgurtIi  II  463,  d.  6). — 
Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  h  %  n.  3. 

3474.  Vaso  di  bronzo  senza  manico  e  di  forma  simile  al  precedente,  alto  m.  0,09^.  La 
scena  principale,  rappresentante  il  dio  Uifallico  con  cinque  altre  divinità,  è  posta  fra 
due  zone  ;  in  una  di  queste  è  disegnata  una  barca  con  altre  immagini  troppo  ossidate 
per  essere  riconosciute,  e  neir  altra  sono  due  cinocefali ,  uno  scarabeo  alato,  un  fiore 
di  loto  ed  una  vacca  (Obcurti,  II  463,  n.  5).  —  Piano  super.,  sala  II,  tavolino  b  S,  n.  4. 
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3472.  Vaso  di  broDZO  eoo  manico,  alto  m.  0,08,  sìoiile  Della  forma  ai  precedenti,  con  rap* 
presentazioni  mitologiche  molto  danneggiate  dall*  ossido.  —  Piano  superiore ,  sala  II, 
tavolino  b  3,  n.  5. 

3173.  Vaso  di  bronzo  con  manico,  alto  m.  0,075,  di  forma  simile  al  precedente  e  con  rap- 
presentazioni mitologiche  ora  quasi  del  tatto  distrutte  dairossido  (Orcdbti,  II  163,  n.  8]^ 
—  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  6  2,  n.  6. 

3474.  Vaso  dì  bronzo  con  manico,  alto  m.  0,07  ,  simile  nella  forma  al  precedente  e  con 
tracce  d'ornati  non  più  riconoscibili.—  Piano  superiore,  sala  li,  tavolino  b  2,  n. 7. 

3475.  Vaso  di  bronzo,  come  il  precedente,  alto  m.  0,054,  mancante  del  manico  e  senza 
ornati  (Orcurti,  Il  463,  n.  7).—  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  b  2,  n.8. 

3476.  Vaso  di  bronzo,  simile  al  precedente,  alto  m.  0,05,  molto  ossidato  (Orcurti,  II  463, 
n.  9).  —  Piano  superiore,  sala  li,  tavolino  b  %  n.  9. 

3477.  Frammento  di  vaso  con  figure  in  rilievo,  alto,  m.  0,065,  e  di  forma  simile  ai  pre- 
cedenti (Orcorti,  II  4  63,  n.  40).  —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  b  2,  n.  40. 

3478.  Vaso  di  bronzo  munito  di  manico  con  figure  e  geroglifici  incisi  (tav.  I,  n.  9),  alto 
m.  0,23.  La  scena  incisa  su  questo  vaso  rappresenta  un  personaggio,  chiamato  nelliscri- 


zione  che  l'accompagna  ^']J^^']l^>|=^(DP^f7wJ<.|[]| 

divino  padre,  profeta  di  Amoti-ra^  re  degli  dei,  S'at-nefer-Thum ,  giustificato,  nato  dalla 
signora  di  casa  Tar^nefer-t,  giustificata,  il  quale  con  incensiere  e  vaso  di  libazione  nelle 
mani  innanzi  ad  un'ara  ossequia  Osiride  fasciato  in  forma  di  mummia  ed  assistito  da 
Iside  e  Neflis  (Orcurti,  II  162,  n.  2).  —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  b  2,  n.  H. 

3479.  Vaso  di  bronzo  di  forma  simile  al  precedente,  alto  m.  0,47,  senza  alcuna  rappre- 
sentazione e  molto  ossidato  (Orcurti,  li  462,  n.  3). —  Piano  superiore,  sala  II,  tavo- 
lino 6  2,  n.  42. 

3480.  Vaso  di  bronzo  con  iscrizione  demotica  (tav.  I,  n.  4  5),  alto  m.  0,40.  Il  vaso  ò  munito 
di  due  orecchie,  ma  manca  il  manico  (Orcurti,  II  462,  n.  4).  —  Piano  superiore, 
sala  II,  tavolino  b  2,  n.  43. 

3484.  Vaso  di  bronzo  in  forma  del  geroglifico  0  kes  (tav.  I,  n.  40), alto  m.  0,355,  su  cui  sono  incisi 

i  carlelli  reali  di  Ramesse  II   ^  [©1^^  O  Ìl  (OHfÌ 
(Orcurti,  II  463,  n.  44). —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  4,  n.  4  4. 

3482.  Vaso  di  bronzo  con  becco  (tav. I,  n.  43),  alto  m. 0,40,  senza  iscrizione  né  figure.— 
Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  b  2,  n.  4  5. 
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34  SS.  Vaso  di  bromo  in  foraia  di  calice  di  loto  (la?,  h  n.  47),  allo  iii.0,1l,  e  di  diametro 
m. 0,135,  mollo  ossidato  (OsGoan,  Il  163  n.  15).  •—  Piano  superiore,  sala  II,  Uto- 
Uno  b  2,  n.  16. 

3484.  Vaso  di  bronzo,  alto  m.  0J4S  (tav.  1/0.46),  molto  ossidato.  -^  Piano  superiore, 
sala  il,  tavolino  b  8,  n.  4  7. 

3485.  Vasetto  di  bronzo  di  sottilissima  lamina  (lav.  I,  n.  9),  alto  m  0,065,  ossidato  ed  in 
cattivo  stato.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  H,  scompartimento  superiore,  n.  48. 

3186.  Vaso  di  bronzo,  come  il  precedente,  di  una  sollilissima  lamina,  rotto  in  più  parti  ed 
in  cattivissimo  stato.—  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  H,  scompart. 8uperiore,n.49. 

3487.  Vasetto  di  bronzo  in  forma  di  ampolla  (tav.  I,  n.  49),  alto  m.  0,07,  molto  ossidato. 
—  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  b  %,  n.  20. 

3488.  Vasetto  di  bronzo  in  forma  di  ampolla  (tav.  I,  n.  7),  alto  m.  0,07,  come  il  precedente 
molto  ossidato. —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  6  2,  n.  21. 

3189.  Vasetto  di  bronzo  con  stretto  collo  e  larga  bocca  (tav.  I,  n.  4),  alto  m.  0.07,  ornato 
di  un  fregio  composto  di  lineette  incise.  —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  b  2,  n.  22. 

3490.  Vaso  di  bronzo  munito  di  due  manichi  e  con  coperchio  (tav.  I,  n.  4),  alto  m.  0,14,  e  di 
diametro  m.  0,24  (Orcurti,  Il  164,  n.  34). —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  H,  scom- 
partimento superiore,  n.  23. 

3494.  Vaso  di  bronzo  in  forma  di  boccale  (tav.  i,  n.  3),  alto  m.  0,23,  mollo  ossidato  ed  in 
cattivo  stato.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  H,  scompartimento  superiore,  n.  24. 

3492.  Vaso  di  bronzo  io  forma  di  coppa  a  base  convessa  (tav.  I,  n.  5),  alto  m.  0,09,  e  di 
diametro  m.  0,21,  munito  di  quattro  occhi  che  reggevano  i  due  manichi,  che  ora  pita 
non  esistono  (Orcurti,  Il  163,  n.  23).  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  H,  scom- 
partimento superiore,  n.  25. 

3493.  Vaso  di  bronzo  in  forma  di  calino  (tav.  I,  n.  4  4),  alto  m.  0,12,  e  di  diametro  m.  0,245, 
in  parte  ossidato.  —  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  H,  scompartimento  superiore, 
n.  26. 

3194.  Vaso  di  bronzo  di  forma  cilindrica  con  tre  piedi  (tav.  1 ,  n.  6),  alto  m.  0,05,  e  di 
diametro  m.  0,09.  Questo  vaso  che  porla  neirinterno  infissa  nel  centro  un*asta  termi- 
nante in  un  anello  formava  probabilmente  1*  anima  di  un  incensiere  (Orcurti,  11  463, 
n.24).—  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  b  2,  n.  27. 

3495.  Vaso  di  bronzo  in  forma  di  calice  senza  piede  (tav.  I,  n.  27),  alto  m.  0,10,  e  di  dia- 
metro m. 0,12,  con  tracce  di  doratura  tanto  neirinterno  che  nell'esterno.  —  Piano 
superiore,  sala  11,  tavolino  fr  2,  n  2S. 

3196.  Vaso  di  bronzo,  rassomigliante  nella  forma  al  precedente  (tav.  I,  n.26),  alto  m.  0,078, 
e  m.  0,11  di  diametro.  Porta,  come  il  precedente,  tracce  di  doratura  neirinterno  e  nel- 
resterno. —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  b  2,  n.  29. 
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3497.  Vaso  di  bronzo  in  forma  di  calice,  come  i  dae  precedeoli  (tav.  1»  n.SO),  allo  m.  0,075» 
e  m.  0,43  di  diametro,  con  tracce  di  doralara  neir interno  e  neir esterno.  —  ^iano 
superiore^  sala  II,  tavolino  b  %  n.  30. 

3498.  Vaao  di  bronzo  accostantesi  nella  forma  ai  precedenti  (tar.  I,  n.  6),  aito  ro.  0,068^ 
e  m.  OJSi  di  diametro,  mollo  ossidato  (Orcueti,  li  463,  n.  21).  —  Piano  superiore, 
sala  II,  tavolino  b  S,  n.3l. 

3499.  Coppa  di  bronzo  con  ammaccature,  del  diametro  di  m.  0,20  (tav.  I,  n.  22),  con  una 
linea  di  geroglifici  incisi  neirinlerno,  recante  la  leggenda  :  ^^  i  ì  P  4']  tn 

la  iignora  di  casa  TthhesL  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  H,  scompartimento  supe- 
riore, n.  32. 

3200.  Coppa  di  bronzo  (tav.  I,  n.  24),  del  diametro  di  m.  0,15,  ornata  nella  base  esterna  di 
due  cercbi  concentrici.  —  Piano  superiore,  sala  li,  tavolino  b  2,  n.  33. 

3201.  Coppa  di  bronzo  del  diametro  di  m.  0,135  (lav.  I,  n.  23),  ricoperta  dalFossido.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  tavolino  6  2,  n.  34. 

3202.  Coppa  di  bronzo  munita  di  un  piccolo  orlo  (tav.  I,  n.  19),  proronda  m.  0,055,  larga 
ffl.0,i1,  a  base  convessa. —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  b  2,  n.  35. 

3203.  Coppa  di  bronzo  con  orlo  rientrante  (tav.  I,  n.  28),  alta  m.  0,04,  larga  m.  0,10,  molto 
danneggiato  dalFossido.—  Piano  superiore,  sala  li,  tavolino  b  2,  n.  36. 

3204.  Manico  di  bronzo,  lungo  m.  0.19,  terminante  da  una  parte  in  testa  di  oca,  e  dal- 
l'altra  ornalo  di  un  ureo  con  disco. —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  a  1,  n.  37. 

3205.  Ansa  di  un  vaso  di  bronzo,  lunga  m.  0,08,  con  V  immagine  in  rilievo  di  un  gallo. 
—  Piano  superiore,  sala  11,  tavolino  a  1,  n.  38. 

3206.  Facsimile  di  bronzo  di  un  vaso  con  manico  arcato,  le  cui  orecchie  sono  formate 
di  due  teste  barbute  e  coronale  di  pampini  (lav.  I,  n.  21),  allo  m.  0,08.  L'originale  di 
questo  vaso,  trovalo  dal  dottore  Ferlini  di  Bologna  in  una  piramide  di  Heroe,  è  d'oro 
e  conservasi  nel  museo  di  Berlino.  —  Piano  superiore,  sala  II,  tavolino  e  3,  d.  39. 

3207.  Facsimile  di  bronzo  di  un  vaso  con  manico  arcalo  e  con  orecchie  formate  da  an 
grazioso  nodo  (lav.  I,  n  25),  alto  m.  0,06.  Anche  Torìginale  di  questo  vaso  trovato  nello 
stesso  luogo  dal  dottor  Ferlini,  è  d'oro  e  conservasi,  come  il  precedente,  nel  museo 
di  Berlino.  —  Piano  superiore,  sala  Intavolino  e  3,  n.  40. 

3208.  Quattro  vasi  funerari,  detti  volgarmente  canopici,  di  alabastro  orientale,  con  sette  linee 
verticali  di  geroglifici  incisi  ;  il  primo  allo  m.  0,365,  con  coperchio  a  lesta  umana,  reca 

neiriscrizione  :  parole  di  Iside  (^^  '"'"'^  Jl^w)    *'  ^^"^  fiMerario   (1  ^l  3 
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Amset  a  favore  di  un  personaggio  chiamalo  i  O  T  0*  1  II  I  Ba-uah-aby  gimtifieaiù;  ii 

secondo,  allo  m.  0,36  ,  con  coperchio  a  lesla  di  cinocefalo,  conliene  parole  di  NefUs 

(U  Cs  Ai  '  ^)  ^'  ^^"^^  funerario  8  ^  QO  ^  ^^P^  P^^  '<>  slesso  personaggio  ;  il  terzo 
ed  il  quarto,  alli  m.  0,38,  uno  col  coperchio  a  lesla  di  sciacallo  e  Y  allro  a  lesta  dì 
sparviero,  contengono  nel  primo  parofe  di  Neilh  I         0  r  ^  ^  ^1  ^'  genio  fanerario 

^  ^^  Tuamulef^  e  nel  secondo  parole  di  Selk   (U  oì    al  genio  fanerario 

|V  V  V  V  K.»^   Kebehsenuf  pel  defunto  Ra-uah-ab.   V  iscrizione  in  quesl*  ultimo   vaso  è 

solo  di  quallro  linee  (Orcdrti,  II  80  e  %%  n.  57  e  63).—  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  D,  scomparlim.  superiore,  n.  4t-i4. 

3209.  Vaso  funerario  di  alabastro  orientale  con  coperchio  a  lesta  umana,  alto  m.  0,498, 
recante  una  breve  iscrizione  in  gerogli6ci  incisi  molto  logori ,  seguila  dall*  immagine 

del  defunto  inginocchialo  in  allo  di  adorazione,  e  chiamato    jl'^ttgmCiiQ    (?)  ^ 

il  {^)    ^  ^  osiriano  scriba  del  tesoro  Tu^amen ,  giustificato  (Orcubti,  II  83, 

I    MWSAA  2-L     O      rfì 

n.68  6ù). —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  45. 

3210.  Vaso  funerario  di  alabastro  orientale  con  coperchio  a  testa  umana,  alto  m.  0,38, 
con  quallro  linee  verticali  di  geroglifici  incisi  fra  Y  immagine  di  Iside  e  di  un  dio 
fascialo   in  forma  di  mummia.   L' iscrizione   conliene  :  parole  di  Iside  a  favore  delF 


ri  -<2>.  ^  j^  ^     ft  M  ^  osiriano  Atennu  Hu-ta  ,  giustificato  (Orgorti  ,  II    83, 

n.  68òt.9yl.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  46. 

32H.  Tre  vasi  funerari  di  alabastro  orientale  con  iscrizione  geroglifica,  coperta  in 
massima  parte  di  bitume  ;  il  primo  col  coperchio  a  lesla  umana  è  alto  ro.  0,295: 
riscrizione  è  tulta  nascosta  dal  bitume;  il  secondo  con  coperchio  a  testa  di  ctnoce/iito 

è  alto  m.  0,30,  e  deiriscrizione  si  legge  solo  il  principio,  cioè    ^*^  ^^^^^  U  ^  a  m 

parole  di  Neflis;  il  terzo  con  coperchio  a  testa  di  sciacallo  è  alto  m.  0,  31  ,  e  la  sua 
iscrizione  è,  come  nel  primo,  tulta  coperta  dal  bitume  (Orcubti,  II  66,  n.  8  e  9).  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  47-49. 

3212.  Vaso  funerario  di  alabastro  orientale  con  coperchio  a  testa  di  sparviero,  alto 
m.  0,345,  coperto  in  gran  parte  di  bitume,  ed  appartenente  all'  ri  -<s>.  1  ^  ^  ^^ 
^  Jl  A  ini        /  Il      À  osiriano  Saten^rex  Hor-teb,  giustificalo,  nato  da  Nas» 


PUNEHARI   1  CITILI  iSH^ 


as^i-MfBr.  L*Ì8crizioDe  composta  di  qaattro  linee  verlicali  di  geroglifici  contiene  paroU 
di  Selk  a  favore  del  defunto  Hor^teb  (OacuKTi,  II  66,  n.  6).—  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  50. 

3343.  Vaso  funerario  di  alabastro  orientale  con  coperchio  a  testa  di  sciacallo,  alto  m.  0,39, 
con  cinque  linee  verticali  di  geroglifici  incisi,  ed  appartenente  ali*   jl  •<a^  ^^  ^  J| 
jlj    1^  (|(|  '"'^  J  osiriana  T^-her,  giustificata,  naia  da  Pais-her  (Oacoan,  II  66, 


n.7}. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  SI. 

32U.  Quattro  vasi  funerari  di  alabastro  orientale  con  una  linea  verticale  di  geroglifici 
incisi  ;  il  primo  con  coperchio  a  testa  umana  è  alto  m.  0,  46 ,  e  reca  la  leggenda  : 

ìlI'^flS^SisSl'J^I^*^*!   porob  iW  ttoroto  di  P<«A-«. 

kari  Osiride  Ptafi-hotep  ad  Amset  ;  il  secondo  con  testa  di  cinocefalo ,  allo  m.  0,  49, 

ripete  la  stessa  leggenda  col  nome  del  genio  funerario    ^o^^k»^  jj    Tuamuief; 

il  terzo  con  testa  di  sciacallo,  alto  m.  0,425,  ha  la  stessa  leggenda  col  nome  del  genio 
funerario  Eehehsenuf;  ed  il  quarto  con  testa  di  sparviero ,  allo  m.  0,  425 ,  reca  nella 

leggenda  il  nome   Al(0  ^^P^  (OBcuan,  II  65  n. 2,  84  n.74,  87  n.  80).  —  Piano 

superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  52-55. 

3215.  Quattro  vasi  funerari  di  alabastro  orientale  senza  iscrizione:  il  primo  con  coperchio 
a  testa  umana  è  allo  m.  0.335,  il  secondo  con  testa  di  cinocefalo  è  allo  m.  0,32,  il 
terzo  a  testa  di  sciacallo  è  allo  m.  0,  34 ,  ed  il  quarto  con  lesta  di  sparviero  è  allo 
m.  0,29.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  56«S9. 

3246.  Vaso  funerario  di  alabastro  orientale  con  coperchio  a  testa  di  sciacallo,  alto  m.  0,36, 
senza  iscrizione  —  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  D ,  scompartimento  superiore, 
n.  60. 

3217.  Due  vasi  funerari  di  alabastro  orientale  con  coperchi  a  testa  di  cinocefalo  ,  alti 
m.  0, 28 ,  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  D ,  scompartimento 
superiore,  n.  64  e  62. 

3248.  Coperchio  di  vaso  funerario  a  testa  umana,  alto  m.  0,45,  di  alabastro  orientale  con 
fregi  in  rosso  e  in  verde  (Orcurti,  li  83,  n.  72?).  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  D, 
scompartimento  superiore,  n.  63. 

3249.  Coperchio  di  vaso  funerario  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,42,  rappresentante  una 
testa  umana  con  parrucca  formata  di  striscio  scanalate.  —  Piano  superiore ,  sala  II, 
armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  64. 

3220.  Coperchio  di  vaso  funerario  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,43,  con  la  lesta  di 
cinocefalo.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  65. 


4ÌQ  VASI  DEL  CULTO 


assi*  C^perobio  di  vaso  funerario  di  alabaslro  orientale,  alio  m.  0,  Il ,  rappreseataDte 
oome  il  precedente  la  testa  di  cinocefalo.  — *  Piano  aoperiore ,  sala  li ,  armadio  D, 
scompartimento  superiore,  n.  66. 

3S3S.  Ooperebio  di  vaso  funerario  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,14,  con  lesta  di  scia- 
callo ,  su  cui  scorgonsi  tracce  di  colori  rosso  e  verde.  —  Piano  superiore ,  sala  II, 
armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  67. 

3323.  Coperchio  di  vaso  funerario  con  testa  di  sparviero,  alto  m.  0,11,  in  alabastro  orien- 
tale. —  Piano  superiore ,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.-  68. 

3224.  Vaso  di  alabastro  orientale  con  bocca  stretta  e  ventre  rigonfio  (tav.  I,  n.  30),  alto 
m. 0,32,  chiuso  da  un  piccolo  disco  pure  d'alabastro  e  recante  sul  ventre  l'iscrizione 


geroglifica  T  I  I  O  ^^  ^      A  T  ^  1 1 1  *  *  '    **  huono,  Ba-men-xeper,  datare  di  wlo. 


km  nove.  Conteneva  neirinterno  una  sostanza  bituminosa,  che  non  fu  possibile  analizzare 
(Orgurti,  II  178,  n.  5;  Chabas  nella  Zeitschrift  àgyptisehe  Sprache  122,  1870).— Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  0,  scompartimento  superiore,  n.69. 

3225.  Vaso  dì  alabastro  orientale,  simile  nella  forma  al  precedente,  allo  m.  0,215,  con  due 
linee   verticali  di   geroglifici,  recanti   la  leggenda:     <==>  ^ ^s,    ■¥• 


U  iwwvv  i.  ^  . — rr^  J%    uscire  anima  vivente  alla  persona  di  colui  che  risiede  nel  cuore 

del  signore  delle  due  regioni,  Tahnti.  Esso  è  chiuso  con  un  coperchio  in  forma  di  disco, 
e  contiene  neirinterno  della  cenere  (Orcurti,  II  178,  n.  3).  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.70. 

3826.  Vaso  di  alabastro  orientale,  simile  nella  forma  al  precedente,  alto  m.  0,27.  Contiene, 
come  quello,  neirinterno,  della  cenere,  e  reca  sul  ventre  due  linee  verticali  di  gero- 


^ci  inci.i  «11.  ^^.^■.  g^TT'f -^y  cn— u?r 

tutto  ciò  die  appare  sultallare  di  Vnen-nefer  aUa  persona  del  seguace  del 


re  nelle  terre  tutte  Tahuti^  giusti/icato  (Orgdrti,  II  178,  n.  4).  —  Piano  superiore,  sala  li, 
armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  71. 

3227.  Vaso  di  alabastro  orientale,  a  ventre  rigonfio,  munito  di  due  manici  con  ampio  collo 
(tav.  I,  n.   46),  alto  m.  0,27.   L'iscrizione  geroglifica  incisa  sul  ventre  dice:  tutto  dò 

che  appare  sulla  tavola  d'Osiride  alla   LJ         ^  '  1  ^s.    |         Jj^   persona  di  eolm 


che  riempie  U  cuore  del  re  nella  divina  terra,  TahuU  (Orgorti,  II  478,  n.  6).  —  Piano 
superiore,  sala  il,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  72. 


rOHBBAAl  X  CIVILI  4él 


3ttil.  Vaso  di  alabaslro  orieoiale,  naiiMnle  A%\  fondo ,  allo  n.  0,825 ,  con  vostro  rigonfio, 
omoiio  di  an  inaoieo  (Uv.  1  j  n.  56).  È  chiuso  da  un  coperchio  a  tnperGcie  piana, 
munito   di  maniglia ,  e  porla  aal  ventre  due  linee  verticali  di  geroglifici  incisi ,  che 

dicono  :    bende ,  profimi   e   cose   tutte   buone  e  pure  aUa   LJ  >       |  1^;/^  p^  ^r 

penona  dei  sovrintendente  detr^uà-i  Tahuti  (OacuRn,  II  478,  n.  8). —  Piano  saperiore, 
sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  73. 

32S9.  Vaso  di  alabastro  orientale  con  manico,  allo  m.  0,49,  simile  nella  forma  al  greco 
oinoehoe  (tav.  II ,  n.  44),  e  portante  ancora  leggerissime  tracce  di  una  linea  verticale 
di  geroglifici.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  74. 

32S0.  Vaso  di  alabastro  orientale  con  due  piccolissime  anse,  alto  m.  0,26,  (tav.  I,  n.  34], 
imitante  nella  forma  il  cadus  arabo;  è  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  75. 

3234 .  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,37,  in  forma  del  greco  oikos  (tav.  1 ,  u.  S9), 
con  coperchio  composto  di  un  disco,  del  diametro  di  m.  0,20,  ed  è,  come  il  prece- 
dente, senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento  supe- 
riore, n.  76. 

3232.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,262,  a  ventre  rigonfio,  munito  di  due  manichi 
(tav.  II,  n.  4  45):  non  reca  alcuna  iscrizione.*-  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  D, 
scompartimento  superiore,  n.  77. 

3^33.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,20,  munito  di  due  manichi,  ed  acuminato  nella 
base  (tav.  I,  n.  43),  con  coperchio  rotto  nel  vertice  e  senza  iscrizione. —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,. n. 78. 

3234.  Vaso  di  alabastro  orientale ,  alto  m.  0,25,  munito  di  due  piccolissime  anse  (tav.  I, 
n.  32),  rotto  neirorlo,  e  rassomigliante  nella  forma  àWalabastron.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.79. 

3235.  Vaso  di  alabastro  orientale,  allo  m.0,47,  col  diametro  di  m.  0,095,  (lav.   I,  n. 38). 

Questo  vaso  chiamato  in  egizio  kat  (^  ^],  e  rassomigliante   nella  forma   al  greco 

kalathos,  è  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  D,  scompartimento 
superiore,  n.  80. 

3236.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,463,  in  forma  di  kalathoe,  senza  iscrizione.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  84. 

3237.  Vaso  di  alabastro  orientale ,  alto  m.  0,4  5,  simile  nella  forma  al  precedente  e,  come 
quello,  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento  supe- 
riore, n.  82. 

Museo  di  Torino,  —  1.  66 


.42  TA9I  OIL  COLT» 


3S38.  Vaso  di  alabastro  prieaUde  di  fonna  otliiidrica  (lav.  I,  n.  33),  alto  m.  0,98,  ool  dia* 
metro  di  m.  0»09,  con  coperchio  cooTesso  e  senxa  iscrizioDO.  —  Piano  soporiore. 
sala  U,  armadio  D,  scomparlimeoto  superiore,  n.  83. 

3339.  Vaso  di  alabastro  orientale,  accostantesi  nella  forma  ad  un  kalallM  (lav.  I,  n.  4S), 
allo  m.  0,09,  col  diametro  di  m.  0,47,  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  84. 

3940.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m. 0,075,  col  diametro  di  m. 0,175,  munito  di  un 
piccolo  zoccolo  (  tav.  H ,  n.  64  ) ,  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore ,  sala  II, 
armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  85. 

3244 .  Vaso  di  alabastro  orientale ,  alto  m.  0, 46 ,  di  forma  cilindrica  (tav.  I,  n.  40),  senza 
orlo  e  con  un*  apertura  di  m.  0,49  di  diametro.  Non  ha  traccia  alcuna  di  iscrizione. 
—  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.  86. 

3949.  Due  vasi  di  alabastro  orientale,  alti  m.  0,34,  di  forma  cilindrica  (tay.  I,  n.  36], 
con  orlo  sporgente;  il  diametro  è  di  m.  0,48,  e  sono  entrambi  senza  iscrizione.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D.  scompartimento  superiore,  n.  87  e  87  a. 

3943.  Disco  di  alabastro  orientale,  del  diametro  di  m.  0,33,  con  piccolo  piedestallo  cilin- 
drico (la?.  1,  n.  39).  —  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  D,  scompartimento  supe- 
riore, n.  88. 

3944.  Piccolo  mortaio  di  alabastro  orientale  venato,  alto  m.  0,07,  con  due  piccole  anse 
(lav.  1,  n.  94).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.89: 

3945.  Vaso  di  alabastro  orientale,  tutto  frantumato,  alto  m.  0,43,  con  piccolo  manico  e  con 
un  fregio  colorato  nella  parte  superiore  (tav.  1,  n.  45).  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  D,  scompartimento  superiore,  n.90. 

3946.  Frammento  di  vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,03,  composto  del  piedestallo  con 
piccola  parie  del  ventre.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  D ,  scompartimento 
superiore,  n.9l. 

3247.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,095.  Questo  vaso  (tav.  I,  n.  75),  che  rassomiglia  nella 

forma  ai  cosidetli  canopici,  porta  incisa  la  leggenda  :    1  ^^   P^  > A  ^    (')   t^ 

la  regia  figlia  Nub-em-iex»  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XY,  n.  99. 

3948.  Vaso  di  alabastro  orientale  panciuto  e  rotto  nel  collo  (tav.  I,  n.73),  alto  m.  0,449, 
contenente  neirinterno  alcune  sostanze  organiche  carbonizzate,  ed  avente  incisa  nel- 
l'esterno  la  leggenda  del  vaso  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII, 
n.93. 


i 
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Si49.  Vaso  di  alabastro .  orieaUie,  mancaaledel  bado,  eoa  dóe  piccole  orecchie  rairòrlo  del 
collo  (lav.  I,  n.  hi),  alio  m.  OJS,  senza  iscrizioDe  {Oacoarr,  II  te?,  n.  69).—  Piano 
superiore,  gallerìa,  tavolino  XVII,  n.  94. 

3350.  Vaso  di  alabastro  orientale  in  forma  quasi  di  sfera  (tav.  I,  n.  69),  allo  m.  0,093,  come 
il  precedente  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  95. 

3251.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,08,  panciuto,  con  ampio  collo  e  munito  dì  piede 
(tav.  Ily  n.  4  SS),  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVII,  n.  96. 

3353.  Vaso  di  alabastro  orìentale  in  forma  di  bicchiere  con  orlo  sporgente  (tav.  I,  n.  76), 
alto  m. 0,074.— -  Piano  superìore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  97. 

3353.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,067,  rotto  nell'orto,  simile  nella  forma  a  quello 
del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  98. 

3354.  Vaso  di  alabastro  orìentale,  alto  m.  0,075  (tav.  I,  n.  63),  recante  in  una  linea  ver- 
ticale di  geroglifici  incisi  la  leggenda  del  numero  3499.  —  Piano  superiore,  gallerìa, 
tavolino  XVII,  n.  99. 

3355.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,08,  largo  m.  0,43  (tav.l,  n.  480),  con  due  anse, 
appena  indicate  e  con  coperchio  formato  da  un  disco  del  diametro  di  m.  0,075.  Sol 
vaso  è  incisa  in  una  linea  orizzontale  di  geroglifici  la  stessa  leggenda  del  numero  pre- 
cedente. —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVII,  n.  400. 

3356.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,037,  simile  nella  forma  a  quello  del  numero  pre- 
cedente, senza  coperchio  e  senza  iscrizione.  —  Piano  superìore,  gallerìa,  tavolino  XVII, 
n.  401. 

3357.  Vaso  di  alabastro  orientale  (  tav.  I ,  n.  64  ) ,  alto  m.  0,056 ,  diametro  delia  bocca 
m. 0,40,  senza  iscrizione.-—  Piano  superìore,  gallerìa,  tavolino  XVII,  n. 403. 

3358.  Vaso  di  alabastro  orientale  (tav.  I,  n.  49),  alto  m.  0,44,  senza  iscrizione.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  403. 

3359.  Vaso  di  alabastro  venato,  alto  m.  0,44,  acuminato  nella  base  e  con  lungo  e  stretto 
collo  (tav.  I,  n.  48).  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  404. 

3360.  Vaso  di  alabastro  venato,  alto  m.  0,405,  panciuto,  con  largo  collo  e  monito  di  piede 
(tav.l,  n.  50).—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  405. 

3364.  Vaso  di  alabastro  orìentale,  alto  m. 0,4  4,  panciuto,  con  lungo  e  stretto  collo  (tav.l, 
n.54). —  Piano  superìore,  gallerìa,  tavolino  XVII,  n.306. 

3363.  Vaso  di  alabastro  orìentale,  alto  m.  0,078,  con  manico  (tav.  I,  n.  58),  rotto  nel  collo, 
che  è  ornato  di  un  fregio  a  colori.  —  Piano  super.,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  407. 
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3963.  Vato  di  alabastro  orieotale  in  forma  di  edMiku$ ,  alto  m.  0»OTi  (tof.  I,  a.  6^.  «- 
Piano  soperiore,  galleria,  tavolino  XVII,  o.  408. 

3264.  Vaso  dì  alabastro  orieotale,  allo  m.  0,07,  panciuto,  con  manico  e  largo  e  laogo  collo 
(taf.I,  n.  67).  — Piano  saperiore,  galleria,  tavolino  XVII,  o.409. 

3265.  Vaso  di  alabastro  venato,  allo  m.  0J08,  mnnilo  di  due  pìccole  anse,  e  traforalo  nel 
fondo  (lav.  ly  n.  52). —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVH,  n.  4  40. 

3266.  Vaso  dì  alabastro  venato,  allo  m.  0,09,  munito,  come  il  precedente,  di  due  pìccole 
anse  (tav.  I,  u.  400).—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  4  4  4. 

3267.  Vaso  di  alabastro  venato,  allo  m.  0,44  (tav.  I,  n.  77). ~  Piano  superiore,  galleria, 
tavolino  XVII,  n.442. 

3268.  Piccolo  vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,08,  di  forma  simile  all'  Mboilnm  dei 
Greci,  rollo  neirorlo.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  443. 

3260.  Vaso  di  alabastro  orientale,  allo  m.  0,442,  in  forma  di  ampolla  a  corpo  lenticolare 
con  collo  stretto  munito  di  due  anse ,  e  con  fianchi  schiacciati  (tav.  I ,  n.  409).  — 
Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVII,  n.  414. 

3270.  Vaso  di  alabastro  orientale,  allo  m.  0,07,  simile  nella  forma  al  precedente.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  4  45. 

3274 .  Vaso  di  alabastro  orientale,  allo  m.  0,085,  simile  nella  forma  a  quello  del  numero  3207, 
rollo  nelForlo. —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVII,  n.  446. 

3272.  Vaso  di  alabastro  orientale,  allo  m.  0,07,  rollo  nell'orlo  e  simile  nella  forma  al  pre- 
cedente. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  447. 

3273.  Vaso  di  alabastro  orientale,  allo  m.  0,047,  simile  nella  forma  al  precedente  e,  come 
quello,  rotto  neirorìo. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  4  48. 

3274.  Vaso  di  alabastro  orientale ,  alto  m.  0,08  (tav.  I,  n.  73),  rotto  nell*  orlo.  —  Piano 
superiore  ,  galleria  ,  tavolino  XVII,  n.  4 19. 

3275.  Vaso  di  alabastro  orientale,  allo  m.  0,058  (tav.  I,  n.61)  è  rotto  neirorio.—  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  420. 

3276.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,050,  in  forma  di  olla  munita  di  due  piccole 
anse  (tav.  I,  n.  99).—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  424. 

3277.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,05  (tav.  I,  n.  59),  portante  incisa  la  leggenda: 
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signore  delle  due  regioni  Ra-Mer-mii,  soiep'-en'ra,  cartello 
prenome  dì  Battesse  II.  ^  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.4t2. 
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3178.  Vaso  di  alabastro  orientale,  aito  m.  0,05t  (lav.  1,  n.  83).  —  Piano  saperiofo,  sellerìa, 
taTolìno  XVII,  n.ISS. 

3979.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  in.0,06  (tav.  I,  n.  81).^  Piano  soperiore,  galleria» 
tavolino  XVll,  d.41ì. 

3t80.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,049  (tav.  I,  n.  84),  rotto  neirorio.  -<-  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XYII,  n.  1 S5. 

3S81.  Vaso  di  alabastro  orientale,  alto  m.  0,042,  in  forma  di  piccola  olla  a  base  convessa 
e  munita  di  due  anse.*—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  426. 

328S.  Coppa  di  alabastro  orientale  con  manico  in  forma  d'anello,  alta  m.  0,03  (tav.  I,  n.  89) 
e  m.  0,41  di  diametro.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  427. 

3S83.  Coppa  di  alabastro  orientale  in  forma  di  cartello  reale  (tav.I,  n.  442),  alta  m.  0,044, 
lunga  m. 0,465  (OacuRTi,  li  466,  n.  57].— Piano  super., gallerìa,  tavolino XVII,  n.  428. 

3284.  Piccola  patera  di  alabastro  orientale  con  manico  (tav  I,  n.  403)«lunga  m.  0,095,  alla 
m.  0,02  e  m.  0,055  di  diametro.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  a.  429. 

3285.  Coppa  di  alabastro  orientale  in  forma  di  conchiglia,  lunga  m.  0,44  (Oacoan,  Il  4  66^ 
n.  53). —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  430. 

3286.  Coppa  di  alabastro  orientale  in  forma  ovale,  lunga  m.  0,10,  con  l'orlo  panteggiato 
in  verde.  ^  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  434. 

3287.  Coppa  di  alabastro  orientale  di  forma  ovale  con  due  anse,  lunga  m.  0,14,  alta  m.  O^M. 

—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVII,  n.  432. 

3288.  Coppa  di  alabastro  orìentale  con  piccolo  manico  ^(tav.  I,  n.  403),  lunga  m.  0,07,  alta 
m.  0,025.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  433. 

3289.  Vaso  di  alabastro  orientale,  di  forma  schiacciata  con  stretto  collo  e  largo  orlo  (tav.  I, 
n.  91),  alto  m.  0,026  e  di  m.  0,07  di  diametro  —  Piano  superiore  ,  galleria,  taro- 
lino  XVII,  n.434. 

3290.  Vaso  di  alabastro  orientale  in  forma  di  pera,  alto  m.  0,055  (Oscoan,  II 467,  n.77). 

—  Piano  superiore  9  galleria,  tavolino  XVII,  n.  435. 

3294.  Piccolo  vaso  di  alabastro  orientale  in  forma  di  mortaio  con  dae  anse,  alto  m«0,02. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  436. 

3292.  Piccolo  vaso  di  alabastro  orientale,  in  forma  di  mortaio,  senia  anse,  alto  m.  0,028. 

—  Piano  superiore,  galleria  tavolino  XVII,  n.  437. 


4éS  ▼▲•!  DSL  OOLf  0, 


3S98.  Vaso  di  alabastro  orientale,  allo  no.  0,058,  Bimile  nella  forma  aqaeHo  dèi  dmi.  8tS4. 
Ha  ancora  neirinlerno  tracce  d'anlimonio.  — -  Piano  snperiòre,  galleria,  tavolioa  XVII, 
n.  438. 

3294.  Vaso  di  alabastro  orientale  con  sostegno  munito  di  quattro  piedi,  alto  m.  0,07.  Il  vaso 
si  accosta  nella  forma  al  precedente  (Oeccjrti,  II  465,  n.  28).  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XVII,  n.  439. 

3295.  Coperchio  di  vaso  di  alabastro  orientale  (tav.  I,  n.  66),  allo  m.  0,065  e  m.  0,08  di 
diametro.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  4  40. 

3296.  Piccolo  coperchio  di  vaso  di  alabastro  orienlale  in  forma  di  disco,  del  diametro  dì 
m.  0,085,  traforato  nel  centro.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scomparUmeoto 
superiore,  n.  444. 

3297.  Coperchio  di  vaso  di  alabastro  orientale,  formato  di  un  disco,  del  diametro  di  m.  0,25, 
rotto  in  due  punti  e  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D,  scom- 
partimento superiore,  n.  4  42. 

3208.  Dodici  coperchi  di  vasi  di  alabastro  orientale  in  forma  di  dischi  di  diversa  grandezza: 
il. più  grande  ha  m.  0,086  di  diametro  ed  il  più  piccolo  m.  0,04.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XVII,  n.  443-454. 

3299.  Piccolo  coperchio  di  vaso  di  alabastro  orientale  a  superficie  convessa,  del  diametro 
di  m.  0,036,  rotto.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  4  55. 

3300.  Piccolo  piedostallo  di  vaso  di  alabastro,  alto  m.  0.04,  col  diametro  della  base  di  m.  0,048. 
(tav.  I,  n.  86).—-  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  456. 

3304  ^  Piccolo  piedestallo  di  vaso  di  alabastro,  alto  m.  0,02,  diametro  della  base  m.  0,016. 
— >  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVll,  n.  457. 

3302.  Frammento  di  alabastro  formante  l'orio  superiore  di  un  vaso,  di  m.  0,065  di  diametro. 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  458. 

3303.  Due  vasi  funerari  di  pietra  calcare  bianca  con  fregi  e  geroglifici  neri,  alti  m.  0,24; 
Tuno  con  coperchio  a  lesta  di  sciacallo,  che  forma  col  vaso  un  pezzo  solo,  porla  in 

una  breve  linea  verticale  il  nome  ^  U  ^  n^  1 1 X  '^^^^  Kebefuenuf,  e  Taltro  con  co- 
perchio a  testa  di  sparviero,  pure  unito  in  un  solo  pezzo  col  vaso,  ha  sniriscrizione 
il  nome  ^  ^^  ^  TuamtUef  (OacoRn,  Il  83,  n.  67  ?).  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  159  e  460. 

3304.  Vaso  funerario  di  pietra  calcare  bianca,  alto  m.  0,27,  senza  coperchio  e  con  quattro 
linee  verticali  di  geroglifici  incisi ,  che  contengono  parole  di  NeUh  per  il   ^ 
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BifU'iinb ,  giuitificalo.  —  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  F,  seompariimento  sape- 
rìore,  d.  464. 

3305.  Piooolo  vaso  funerario  di  pietra  calcare  colorata  in  giallo ,  senza  coperchio  »  alto 
m.  0,4  0,  con  una  breve  iscrizione  di  tre  linee  orizzontali  di  geroglifici  incisi,  che  dice 

protdnem  ad  OHride,  iigiiore  di  Tatù ,  dio  grande  ecc.  per  ^    MenU.    —  Piano 

superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  46S. 

3306.  Piccolo  vaso  funerario  di  pietra  calcare  colorata  in  giallo ,  senza  coperchio ,  allo 
m.  0,08^9  con  la  stessa  iscrizione  del  vaso  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  463.  ' 

3307.  Quattro  vasi  funerari  di  pietra  calcare  bianca  senza  iscrizione,  alti  m.  0,95,  formanti 
tutti  un  pezzo  solo  col  coperchio,  il  primo  con  testa  umana,  il  secondo  con  tèsta  di 
einoeefalQ,  il  terzo  con  testa  di  sciacallo  ed  il  quarto  con  testa  di  sparviero  (OacuRn, 
II  82 ,  n.  64  ?).  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  F,  scompartimento  superiore, 
n.  464H67. 

3308.  Vaso  funerario  di  pietra  calcare  bianca,  alto  m.  0,37,  con  coperchio  a  testa  umana 
e  senza  iscrizione  (Orcurti,  II  82,  n.   64  ?).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F, 

'scompartimento  superiore,  n.  468. 

3309.  Vaso  funerario  di  pietra  calcare  bianca,  con  coperchio  a  testa  di  cinocèfalo ^  alto 
m.  0, 34 ,  senza  iscrizione  (Oicdrti  ,  II  69 ,  n.  34  ?).  —  Piano  superiore ,  sala  II, 
armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  4G9. 

3340.  Vaso  funerario  di  pietra  calcare  bianca,  alto  m.  0,47,  mancante  del  coperchio  e  senza 
iscrizione. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  470. 

3344.  Vaso  funerario  di  pietra  calcare  bianca,  mancante,  come  il  precedente,  del  coperchio 
e  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scomparlim.  superiore,  n.  474. 

3343.  Coperchio  di  vaso  funerario  con  testa  umana  frammentata,  alto  m.  0,435,  di  pietra 
calcare  bianca  (OacuRTi,  II  83,  n.  73  ?).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scom- 
partimento superiore,  n.  473. 

3343.  Coperchio  di  vaso  funerario  con  testa  umana,  alto  m.  0,435,  di  pietra  calcare  bianca 
con  macchie.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  473. 

334  4.  Coperchio  di  vaso  funerario  con  testa  umana,  alto  m.  0,085,  dì  pietra  calcare  bianca. 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  474. 

3345.  Coperohio  di  vaso  funerario  con  testa  di  cinocefalo,  alto  m.  0,435,  di  pietra  calcare 
bianca.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  475. 
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3316.  Coperebìo  di  vaso  funerario  con  lesta  di  cinocefalo,  allo  m.  0,4S,  di  pietra  calcare 
bianca.  —  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  476. 

3347.  Due  eoperehi  di  vaso  funerario  a  testa  di  sciacallo  di  pietra  calcare  bianca,  alli 
iù.O,\%  uno  col  muso  colorato  in  rosso,  e  Taltro  rotto  in  un  orecchio.  —  Piano  su- 
periore, sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  477  e  178. 

3318.  Coperciiio  di  vaso  funerario  di  pietra  calcare  bianca,  alto  m.  0,42,  con  testa  di 
sparviero,  su  cui  sono  ancora  tracce  di  colori. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F, 
scompartimento'  superiore,  n.  1 79. 

3349.  Coperchio  di  vaso  funerario ,  alto  m.  0,09,  rappresentante,  come  il  precedente, 'la 
testa  di  sparviero  in  pietra  calcare  bianca.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F, 
scompartimento  superiore,  n.  480. 

3320.  Coperchio  di  vaso  funerario,  come  quello  del  numero  precedente,  alto  m.  0,85,  ed 
in  cattivo  stato. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartim.  superiore,  n.  481. 

33S4.  Coperchio  di  vaso  funerario  con  testa  di  sciacallo,  alto  m.  0,H,  di  pietra  calcare 
bianca,  con  alcune  tracce  di  colori.  ^  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompar- 
timento superiore,  n.  482. 

3322.  Vaso  di  pietra  calcare,  allo  m.  0,29,  imitante  nella  forma  il  kaìathus  greco,  (tav.  I, 
n.  62) ,  rotto  nella  parte  superiore  e  recante  due  iscrizioni  gerogli6che.  La  prima, 
incisa  suirorlo,  ora  in  gran  parte  caduta  per  la  rotlura  del  vaso,  conteneva  proscinem 
ad  Amon-ra;  la  seconda,  posta  sul  corpo  del  vaso,  è  formata  di  tre  brevi  linee  ver- 
ticali e  di  una  orizzontale  ;  qoest'  ultima  porla  il  nome  dello  scriba  -<3^^  ^v   ^s. 

*  ^~  K^^  ^  1  U  ^^^'^^^'^^f*  giustificato  presso  il  dio  grande  ;  nelle 

Ire  altre  sono  incisi  i  nomi  di  quattro  divinità,  cioè  Mut  la  grande^  signora  del  eielot 
Amon-ra  di  Pa-to  yjl^  ^^^^ì  X^^^'^^"^*^*  ^^^  ^^'^  madre  sua  e  Iside  la  grande,  divina 
madre.--'  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  483. 

3323.  Vaso  dì  pietra  calcare  colorata  io  giallo,  allo  m.  0,20,  a  base  convessa  con  ampio 
ventre,  che  viene  restringendosi  alla  sommità  munita  di 'largo  orlo  (lav.  I,  n.  47), 
e  recante  in  una  linea  orizzontalo  di  geroglifici  incisi  e  colorati  in  nero  la  leggenda  : 

^    ^    °  iczz:  fi  "^^  ll^^^^""^^®  UJ  v&  rosiriano  Sotememàs'  nella  dimora 

della  ferità  Amen-next-tn.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  supe- 
riore, n.  184. 

3324.  Vaso  di  pietra  calcare  colorata  in  rosso  carico  (ma  questo  colore  è  in  gran  parte 
caduto),  rotto  neirorlo  e  simile  nella  forma  a  quello  del  numero  precedente,  e  colla 
stessa  leggenda  in  una  linea  orizzontale  di  geroglifici  pure  incisi  e  colorati  in  nero  su 
fondo  giallo.  ^  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompartimento  superiore,  n.  485. 
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3tS5.  Vém  di  pietra  calcare  colorala  in  giallo,  allo  m.  0,45,  mattilo  di  doe  anae  (tav.  I, 
0.  90),  rollo  nel  collo,  e  recante  sul  ventre  una  linea  orizzonlale  di  gerogllBd  incisi 
e  colorali  in  nero  80  fondo  bianco  con  la  slessa  leggenda  del  vaso  del  nanoero  pre- 
cedente. —  Piano  superiore,  sala  II»  armadio  F,  scoroparliroento  superiore,  n.  486. 

3326.  Vaso  di  pietra  calcare  colorala  in  rosso  con  venature,  allo  m.  0,45,  rollo  nel  collo, 
simile  nella  forma  al  numero  precedente ,  e  colla  stessa  leggenda  in  geroglifici  incisi 
e  colorali  in  nero  su  fondo  giallo.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompar- 
limonio  superiore,  n.  4  87. 

33Ì7.  Vaso  di  pietra  calcare  bianca  con  Iraccie  di  color  giallo  carico,  allo  m.  0,49,  munito 
di  due  manichi  (lav.  1,  n.  55).  Recava  pure  questo  vaso  sul  ventre  una  linea  oriz* 
zontale  di  geroglilici ,  ora  in  gran  parte  caduti ,  da  cui  lollavia  risulla  avere  questo 
appartenuto  ad  un  personaggio,  che  aveva  il  lilolo  di  SaUm-em-ài*.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  F,  scomparlimenlo  superiore,  n.  488. 

33S8.  Vaso  di  pietra  calcare  colorata,  (lav.  I,  n.  84],  alto  m.  0,408,  con  una  linea  verticale 

di  geroglifici  neri  recante  il  nome   jv^  T  ^  I    ,^_  ^ ^  otiriano  Hik^er^  jfiM- 

itilietUo.'^  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XY,  n.  489. 

3329.  Vaso  di  pietra  calcare  biancastra,  alto  m.  0,42,  munito  di  un  manico  e  con  ventre  ri- 
gonfio (lav.  1,  n.  44),  e  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scom- 
partimento superiore,  o.  490. 

3330.  Vaso  di  pietra  calcare  bianca  con  manico  appena  indicalo  (lav.  I,  n.  74),  allo  m.0,44, 
come  il  precedente,  senza  iscrizione.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scompar- 
timento superiore,  n.  494. 

3334.  Vaso  di  pietra  calcare  nera,  alto  m.  0,09,  in  forma  di  eatathus  (lav.  I,  n.  474).  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  492. 

3332.  Vaso  di  pìelra  calcare  nera,  allo  m.  0,05,  accoslantesi  nella  forma  al  precedente 
(lav.  I,  n.  95).—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  o.  493. 

3333.  Vaso  di  pietra  calcare  nera  con  maccbie  biancastre ,  con  slrello  collo  e  largo  orlo 
(lav.  I,  n.  63),  alto  m.  0,06.  fe  rotto  neirorìo  e  contiene  neirinlerno  una  sostanza  nerastra. 
*  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XV,  n.  494. 

3334.  Vaso  di  pielra  calcare  nera  come  la  preeedenle,  in  forma  di  piccolo  mortaio,  (taf.  I, 
n. 93),  allo  m. 0,04.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n. 495. 

S3S5.  Vaso  di  pielra  calcare  nera  venata,  chioso  da  un  coperchio  in  forma  di  disco  (tev.  I, 
.  11.78),  allo  m.  0,445.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XYIII,  n.496. 
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3336.  Vaso  di  pietra  calcare  grigia,  in  forma  di  coppa  con  beccoccio  (lar.  I»  n.  440),  allo 
m.  0,0i5,  con  diameiro  della  bocca  m.  0,07,  rotto  nell'orlo.  —  Piano  saperiore,  galleria, 
Uvolino  XV,  n.497. 

3337.  Coppa  di  pietra  calcai'e  grigia  con  piede  (tav.  I,  n.  H4),  del  diametro  m.  0,4  45,  alta 
m.  0,06.  —  Piano  saperiore,  galleria,  tavolino  XY,  n.  4  98. 

3338.  Coppa  .con  piede  di  pietra  calcare  nera  »  con  orlo  sporgente  (tav.  I,  n.  70)  del  dia- 
metro m.  Oy46,  alta  m.  0,062.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  499. 

3339.  Coppa  di  pietra  calcare  nera,  del  diametro  m.  0,08,  con  beccacelo  e  munita  di  doe 
manichi.  Contiene  neirinterno  l'immagine  di  un  coccodrillo  in  rilievo.  —  Piano  saperiore, 
gallerìa,  tavolino  XVUI,  n.  800. 

3340.  Coppa  di  pietra  calcare  nera,  in  forma  di  pesce  (tav.  1,  n.  402),  langa  m.  0,43. — 
Piano  saperiore,  galleria,  tavolino  XVllI,  n.  201. 

3344.  Coppa  di  pietra  calcare  nera,  in  forma  di  pesce  come  la  precedente,  lunga  m.  0,44. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVlll,  n.  202. 

3342.  Coppa  di  pietra  calcare  grìgia,  lunga  m.  0,13.  rappresentante  un'antilopa  colle  zampe 
legate.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVllI,  n.  203. 

3343.  Piocolo  vaso  di  pietra  calcare  bigia,  in  forma  di  barca  (tav.  I,  n.  448],  lungo  m.  0,44. 

—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVUI,  n.  204. 

3344.  Vasetto  di  pietra  calcare  verde,  di  forma  ovale  (tav.  I,  n.  405),  alto  m.  0,05,  con  tre 
linee  in  rilievo  neirorlo.  —  Piano  superiore ,  galleria ,  tavolino  XV,  d.  205. 

3345.  Vasetto  di  pietra  calcare  giallo- scura,  con  beccuccio  e  con  manico  formato  del  corpo 
di  una  scimmia,  lungo  m.  0,055.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  206. 

3346.  Piattello  di  granito  con  quattro  piccole  anse,  del  diametro  di  m.  0,42,  alto  m.  0,03. 

—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVIII,  n.  207. 

3347.  Coperchio  di  vaso  di  pietra  calcare  verniciata,  in  forma  di  disco,  del  diametro  di 
m.  0,075,  con  una  linea  verticale  di  geroglifici  incisi  e  colorali  in  nero,  recante  la 


leggenda:    jl^Q '^^  ^^'^PS^^^^^^   t  aririano  Amenf^-tu^  gimlilietUo.   — 
Piano  saperiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  208. 

3348.  Due  ooperohi  della  stessa  materia  e  forma  di  quello  del  numero  precedente,  del 
diametro  di  m.  0,07 ,  e  riprodocenti  la  stessa  leggenda  in  geroglifici  incisi  e  colorati 
in  nero  so  fondo  giallo  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVII,  n.S09  e  S44. 


I 
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3349.  Coperchio  fraimnonlalo  H  woo  in  pietra  calcare  ▼emiciaia  della  stessa  forma  e  colla 
stessa  leggenda  di  qaello  del  Damerò  precedeote.  ^  Piano  superiore,  galìeria,  tavo- 
lino XVU,  n.  2H . 

3360.  Coperchio  di  vaso  in  forma  di  disco  in  pietra  calcare  nera  con  macchie  bianche^ 
del  diametro  di  m.  0,082,  senza  iscrizione.  —  Piano  sop.,  galleria,  tavolino  XVII,  n.  %\%. 

3351.  Coperchio  di  vaso  di  pietra  calcare  bigia,  in  forma  di  disco,  del  diametro  di  m.  0,00. 
—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVII,  n.343. 

3352.  Coperchio  di  vaso  di  pietra  calcare  colorala ,  in  forma  di  disco  del  diametro  di 
m.  0,1 1 .  È  rotto  in  due  pezzi,  e  sulla  faccia  esterna  è  disegnata  una  stella  con  otto  raggi 
a  colorì  azzurro  e  bianco  alternati.—  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XVII,  n. 24 4. 

3353.  Coperchio  di  vaso  in  marmo  bigio  e  di  forma  cilindrìca,  alto  m.  0,05,  e  del  diametro- 
di  m.  0,095,  senza  traccia  d'iscrizione.  —  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  F,  scom- 
partimento superiore,  n.  215. 

3354.  Vaso  di  porcellana  verde-scura,  alto  m.  0,49,  in  foggia  di  ampolla  a  corpo  lentico* 
lare  con  stretto  collo  munito  di  due  anse  formate  da  due  cinocefali  e  coi  fianchi  schiac- 
ciali (tav.  Ili,  n.  208).  È  rotto  nel  collo,  e  nella  fascia  che  corre  sullo  spigolo  del  vaso 

sono   malamente  incisi  i   gruppi   geroglifici   da   una  parte   '  8  T"        e  dair  altra 

V/  1 1  ^^^^7  •  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  240. 

3355.  Vaso  di  porcellana  verde-chiara,  alto  m.  0,45,  simile  nella  forma  al  precedente  e 
recante  sulla  fascia  dello  spigolo  gli  stessi  gruppi  geroglifici.  —  Piano  superiore , 
sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  247. 

3356.  Vaso  di  porcellana  verde-chiara,  alto  m.  0,40,  simile  nella  forma  ai  due  precedenti» 
e  recante  sa  uno  de'  suoi  fianchi  in  ana  linea  verticale  di  geroglifici  incisi  la  leggenda 

I  Pa  \J  a  I  ^^  •  ~  Pieno  superiore,  sala  li,  armadio  Q,  scompartimento  superiore, 
n.  248. 

3357.  Vasetto   di  porcellana  con  smalto  verde,  in  forma  di  ampolla  (tav.  I,  n.  407),  alto 

« 

m.  0,055.  E  rotto  neirorlo  e  poggia  sopra  una  base  circolare,  munita  di  quattro  pic- 
coli piedi,  ed  ha  sul  corpo  lavorato  a  traforo  le  immagini  di  un  leone  e  di  un  tifone 

alternati  e  separati  dal  geroglifico  Hat*  |Tj.  I  leoni  portano  sul  dorso  la  croce  ansata 

(OaccaTi,  li  466,  n.  44).  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  249. 

3358.  Vaso  di  porcellana  con  smalto  azzurro,  di  forma  cilindrica  con  base  acuminata  (tav.  I, 
n.  434),  alto  m.  0,46.  Porta  questo  vaso  parecchi  fiori  di  loto  disegnati  in  nero.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XVll,  n.  220. 
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3359.  Vaso  di  porcellana  celeste,  di  forma  circolare  eoa  orlo  sporgeaie  e  più  rtsirello  odia 
base  (lav.  I,  n.  143),  alto  m.  OJ 1,  diametro  della  bocca  m.  0,43,  con  lo  smalto  in  alcuni 
pnnti  cadalo.  —  Piano  saperiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  S21 . 

3360.  Vaso  di  porcellana  axznrra,  simile  nella  forma  al  precedente,  alto  m.  0,085,  con  dia* 
metro  della  bocca  m. 0,44.—  Piano  saperiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  222. 

3364.  Vaso  di  porcellana  celeste,  di  forma  simile  al  precedente,  alto  m.  0,088,  diametio 
della  bocca  m.  0,14,  con  lo  smalto  in  principio  di  decomposizione. —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XV,  n.  223. 

3365.  Vaso  di  porcellana  celeste,  alto  m.  0,06,  simile  nella  forma  al  precedente,  ma  man- 
cante ora  dell'orlo,  ed  in  cattivo  stato.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  224. 

3363.  Vaso  di  porcellana  celeste,  alto  m.  0,06,  simile  nella  forma  ai  precedenti,  alio  m.  0,058, 
diametro  della  bocca  m.  0,07.  Questo  vaso  era  inoltre  munito  di  tre  piccoli  piedi,  dei 
quali  un  solo  è  rimasto.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  225. 

3364.  Vaso  di  porcellana  celeste,  in  principio  di  decomposizione,  alto  m.  0,057,  diametro 
della  bocca  m.  0,067 ,  simile  nella  forma  al  precedente,  ed  era,  come  quello,  munito 
di  tre  piccoli  piedi. —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XV,  n.  226. 

3365.  Vaso  di  porcellana  celeste,  in  forma  di  ealalhtu  (tav.  I,  n.  406),  alto  m.  0,09.  Lo  smalto 
è  in  parecchi  ponti  caduto  e  tutt*attorno  al  vaso  era  traccialo  in  nero  un  fregio  imi- 
tante le  squame  d'un  pesce. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  227. 

3366.  Vaso  di  porcellana  verde,  come  il  precedente  in  forma  di  eaìathus,  alto  m.  0,075. 
Lo  smalto  neir  orlo  e  nelF  interno  è  tutto  caduto.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XV,  n.228. 

3367.  Vasetto  di  porcellana  celeste  con  beccuccio  (tar.  I,  n.  445),  alto  m.  0,034,  diametro 
della  bocca  m.  0,036.  —  Piano  saperiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  229. 

3368.  Coppa  di  porcellana  celeste  (tav.  I,  n.  432],  del  diametro  di  m.  0,4  65,  alta  m.  0,05. 
Porta  questa  coppa,  disegnate  nell'interno,  due  teste  col  modio  in  mezzo  a  fiori  di  loto 
e  neireslerno  una  doppia  stella,  una  di  sette  e  Taltra  dì  cinque  punte.  —  Piano  supe- 
riore, galleria,  tavolino  XV,  n.  230. 

3369.  Coppa  di  porcellana  celeste,  simile  alla  precedente,  del  diametro  di  m. 0,43,  e  alta 
m. 0,044.  Neirinterno  di  questa  coppa  sono  disegnati  fiori  e  bottoni  di  loto  e  nell'e- 
sterno una  stella  con  cinque  punte.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  834. 

3370.  Coppa  di  porcellana  celeste,  simile  alla  precedente,  del  diametro  di  m.  0,42,  e  alta 
m.  0,035,  portante  neirinterno  disegnato  un  pesce  che  tiene  nella  bocca  on  fiore  ed  an 
bottone  di  loto  e  nell'  esterno  una  stella  con  otto  pute.  —  Piano  saperiore,  galleria, 
tavolino  XV,  n.232. 
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aa74.  Pkmift  ooppa  ow  piede  di  j^orcellMt  verde  (t&T.Ii  it  417)»  alta  m.  0,OS^  del  dia« 
metro  di  m.  0,062.  Ud  meaadvo  gira  tutl'atlorDO  alla  fascia  estema  del  vaso  (Oicnri,  II 
466,  n.  45).»  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n. 233. 

337S»  Vasetto  di  {Murcellana  celeste,  di  forma  ciredare  con  orlo  sporgente,  allo  m.  0,028, 
diametro  m.0,05.—  Piano  saperìore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  234. 

3373.  Frammento  di  vaso  di  porcellana  celeste,  di  forma  simile  al  precedente.  —  Piano 
superiore»  galleria,  tavolino  XV,  n*235. 

3374.  Vasetto  di  porcellana  verde  in  forma  di  nn  riccio,  alto  m.  0,05,  lungo  m.  0,065.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  236. 

3375.  Vasetto  di  porcellana  verde,  in  forma  di  un  riccio,  come  il  precedente,  alto  m.  0,05» 
fungo  m.  0,055  ;  quesf  ultimo  porta  sul  capo  una  lesta  umana.  —  Piano  superiore, 
gallerìa,  tavolino  XV,  n.  237. 

3376.  Quattro  vasetti  di  porcellana  verde ,  alti  m.  0,04  (tav.  I,  n.  94),  riuniti  sopra  nn 
piedestallo  rellangolare.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XV,  n.  238. 

3377.  Quattro  vasetti  di  porcellana  celeste  fatti  in  forma  di  cono,  (tav.  I,  n  87),  alti  m.  0,035, 
e  riunili  sopra  una  base  circolare. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  239. 

3378.  Coppa  di  vetro  con  zoccolo  (tav.  I,  n.  424),  alta  m.  0.084,  con  m.  0,49  di  diametro. 
Un  freccio  composto  di  due  cerchi  concenlrìci  gira,  a  guisa  di  fa^scia,  lutt' attorno  a! 
vaso  (Orcdrti,  Il  480,  n.  37).—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  240. 

3379.  Coppa  di  vetro  con  zoccolo  (tav.  I,  n.  120),  alla  m.  0,095,  diametro  m.  0,435,  con 
un  fregio  nelForlo  fonnalo  di  una  striscia  ondulala  azzurra  (Orcdrti,  li  466,  n.  45). 
—  Piano  superiore  ,  gallerìa ,  tavolino  XV,  n.  244 . 

3380.  Calice  0  coppa  di  vetro  con  piedestallo  (tav.  I,  n.  425),  allo  m.  0,08,  diametro 
m.  0,12  (Orcurti,  II  480,  n.  38).  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XV,  il  942. 

3384.  Vaso  di  vetro  panciuto  con  zoccolo  (lav.  I,  n.  4  45),  alto  m.  0,09,  con  due  piccoli 
anelli  in  rilievo  nel  principio  del  collo.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV, 
n.243. 

3382.  Vaso  di  vetro  verdognolo  in  forma  di  bottiglia  a  lungo  collo  con  ampio  orlo  (tav.  I, 
n.  4  iS),  allo  m.  0,20.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  tavolino  XV,  n.  244. 

3383.  Vaso  di  vetro  verde  chiaro  in  forma  di  bottiglia  con  ventre  schiaccialo  e  lungo  collo 
munito  di  ampio  orìo  (tav.  I,  n.  435),  alto  m.  0,435.--  Piano  superiore,  galleria,  la* 
volino  XV,  n.  245. 

3384.  Vaso  di  vetro  in  forma  di  calathos,  alto  m.  0,423,  con  orlo  sporgente  e  con  ^aHro 
scanalalure. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  246. 
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8S85.  Vaio  di  vetro  opalizzalo,  allo  ni.  0,1 4,  simile  nella  forma  a  qaello  del  nomerò  pre- 
oedeole.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  247. 

8386.  Vaso  di  vetro  con  ventre  schiacciato  e  lungo  collo  (tav.  I,  n.437),  alto  m.  0,33.  È 
rotto  nella  parte  superiore  del  collo  e  reca  parecchie  slriscie  bianche  irregolarmente 
distribuite.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n. 948. 

3887.  Vaso  di  vetro  in  forma  di  ampolla  (tav.  1,  n.  199),  alto  m.  0,083,  circondato  da  pa- 
recchie lineette  verdi  in  rilievo. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  849. 

3388.  Vaso  di  vetro  opalizzato  in  forma  di  ampolla  (tav.  I,  n.  127),  alto  m.  0,07. —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  250. 

3389.  Vaso  di  vetro  opalizzato,  con  ventre  schiacciato  e  con  lungo  collo  (tav.  I,  n.  442), 
alto  m.  0,0S6. È  rotto  nel  ventre  ed  in  cattivo  stato.—  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XV,  n.  251. 

3390.  Vaso  di  vetro  verde  chiaro  con  manico ,  schiaccialo  nell'  allo  della  fusione  (tav.  I, 
n.  122),  alto  m.  0,14  (Obcorti,  Il  180,  n.  41).  —  Piano  superiore,  galleria,  tavo- 
lino XV,  n.  252. 

3391.  Vaso  di  vetro  colorato,  allo  m.  0.062,  in  forma  di  alabastnm  munito  di  due  piccole 
anse  simile  a  quello  della  tavola  I,  n.  52,  ornato  di  un  fregio  composto  di  linee  spezzate 
a  diversi  colori. —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.253. 

3392.  Vaso  di  vetro  verde-chiaro  con  lungo  collo  (tav.  1,  n.  150),  alto  m.  0,097.  *—  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  254. 

3393.  Vaso  di  vetro  verde-chiaro  con  lungo  collo  (tav.  I,  n.  138),  allo  m.  0,115.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  255. 

3394.  Vaso  di  vetro  verde  con  lungo  collo  e  largo  orlo  (tav.  I,  n.  4  44),  alto  m.  0,095.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  256. 

3395.  Vaso  di  vetro  verde  coperto  di  una  patina  biancastra,  rotto  neirorio  (tav.  I,  n.  1 43), 
alto  m.  0,115.—  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  257. 

8396.  Vaso  di  vetro  verde,  alto  m  0.084,  simile  nella  forma  al  precedente,  e,  come  quello, 
rotto  neirorio.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  258. 

3397.  Vaso  di  vetro  verde  in  forma  di  piccola  ampolla  (tav.  I,  n.  436),  alto  m.  0,063.— 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  259. 

3398.  Piocolo  vaso  di  vetro  scanalato ,  alto  m.  0,03.  —  Piano  superiore ,  galleria ,  tavo- 
lino XV,  n.  260. 
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3399.  Pioeolo  vaio  di  Tetro  con  smallo  a  diversi  colori  io  forma  di  Baia,  (ta?.I,  n.  ItC), 
allo  m.  0,08  (Oegoiti,  H  166,  d.  48).  —  Piano  superiore,  galleria,  iavolino  XV,  o.  861. 

3400.  Picoolo  vaso  di  pasta  vitrea  bianca  in  forma  di  ovo,  alto  m.  0,05.  —  Piano  snporiore, 
gallerìa,  tavolino  XV,  n.  263. 

3404 .  Vaso  di  pasta  vitrea  rossiccia  e  venata,  in  forma  di  piccola  ampolla  a  corpo  schiac» 
ciato  e  lungo  collo  (tav.  I,  o.  4  44),  alto  m.  0,072,  rotto  nelForlo.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XV,  n.  263. 

3402.  Vaso  di  pasta  vitrea  azzurra,  panciuto»  col  piede  munito  di  due  anse  e  con  largo  collo 
(tav.  1,  n.  4  46),  alto  m.  0,07.  È  rolto  in  un  manico  e  porta  un  fregio  composto  di 
slriscie  a  diversi  colorì. —  Piano  superìore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  264. 

3403.  Vaso  Hi  pasta  vitrea  azzurra,  panciuto,  con  due  anse  e  largo  collo  (tav.  I,  n.  440), 
alto  m.  0,075.  È  rollo  nel  collo  ed  è  ornato  di  striscio  gialle  e  bianche.  —  Piano  su- 
periore, galleria,  tavolino  XV,  n.  265. 

3404.  Vaso  di  pasta  vitrea  azzurra,  in  forma  di  piccola  anfora  con  due  anse  (tav.  I^ 
n.  449).  alto  m.  0,096.  È  rolto  nel  piede,  nel  collo  e  nei  due  manici,  e  porta  un  fregio 
a  slriscie  gialle,  bianche  e  celesti.  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  266. 

3405.  Pezzo  di  vetro  verde  di  forma  irregolare  e  del  peso  di  kilogr.  4,35  (OacuiTi,  U  480, 
n.  56).  —  Piano  superìore ,  galleria,  tavolino  XV,  n.  267. 

3406.  Vasetto  di  legno  panciuto,  alto  m.  0.05,  simile  nella  forma  a  quello  della  tavola  I, 
n.  83.  —  Piano  superìore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  268. 

3407.  Ampollina  di  pelle,  alta  m.  0,08,  schiacciata  ed  in  cattivo  slato.  —  Piano  superìore, 
gallerìa,  tavolino  XV,  n.  269. 

3408  Vaso  funerario  di  legno  in  cattivo  slato,  allo  m.  0,37,  senza  iscrizione  e  con  coper- 
chio coloralo,  rappresentante  la  lesta  di  sciacallo.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  D, 
scompartimento  inferiore,  n.  270. 

3409.  Pezzo  di  legno  spalmato  dì  bitume,  alto  m.  0,275,  imitante  nn  vaso  funerario  con 
coperchio  a  testa  di  cinocefalo.  Recava  onlscrìzione  di  quattro  linee  verticali  di  gero* 
glifici  gialli,  ora  quasi  tutta  distrutta  (Oacrari,  li  83,  n.  67).  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  C,  scompartimento  inferiore,  n.  274. 

3440.  Pezzo  di  legno  spalmato  di  bitume,  alto  m.  0,25,  rappresentante,  come  il  numero 
precedente,  un  vaso  funerario,  ma  non  ha  alcuna  iscrizione,  ed  il  coperchio  è  a  testa 
di  sparviero  (Oecurti,  II  83,  n.  67).— Piano  superiore,  sala  II,  armadio  G,  seompar* 
timento  inferiore,  n.  272. 
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MI 4.  Due  |MEZÌ  a  legno  tagliati  in  Corma  di  Tasi  (lay.  Il,  n.  IM),  alti  m.  0,19, 

in  bianco,  con  linee  tertieali  ondulale  rosse  e  recanti  in  gero^fici  aunrri  il  nome 

^a!  W  ^^  ^  W  ''^'•^•^^•^  ^"••-  ^  ^i^^o  saperiore,  sala  II,  armadio  F,  scompar- 
timento superiore,  n.  S73  e  274. 

341 S.  Pmzo  di  lagM  tagliato  in  forma  di  vaso,  simile  a  quello  della  tav.  I,  n.  6S,  dto  m.  O.!?, 
colorato  in  bianco  con  linee  verticali  oodulate  gialle  e  rosse,  fra  dne  delle  quali  è  scrìtto  il 


nome     [j*^    _   QQ  ot  f^  oririano  HuL  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  F,  scom- 
partimento superiore,  n.  275. 


m 


22.  —  TERRE  COTTE 


3448.  Due  ooni  fonerari  di  terra  cotU  (ano  di  questi  è  vuoto),  alti  m.  0,925,  recanti  sulla 
base ,  del  diametro  m.  0,09 ,  la  seguente  leggenda  in  geroglifici  io  rilievo  :  -^^  n| 


I  ^'««¥'iai?l'?^^^-'ÉPS::^iaOI  '"^ 


iùriha  dei  tesori  del  iignore  delle  due  regioni  &-neA,  figlio  del  dottore  Pa-bak^  nolo  dalla^ 
eignora  di  casa  Ta-nefer,  giustificato  (lav.  Ili,  o.  311).—  Piano  superiore,  sala  U,  ar* 
madie  R,  scomparlimento  superiore,  n.  4  e  9i. 

3444.  Tre  coni  funerari  di  terra  colla,  alli  m.  0,*25,  recanti  sulla  base,  di  diametro  m.  0,09» 
la  slessa  leggenda  dei  coni  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  II,  ar- 
madio R,  scompartimento  superiore,  n.  3,  4  e  5. 

3445.  Due  coni  funerari  di  terra  cotta,  alti  m.  0,24,  dello  stesso  diametro  nella  base»  e 
colla  medesima  leggenda  dei  coni  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  II»  armadio  R» 
scompartimento  superiore,  n.  6  e  7. 

3446.  Due  coni  funerari  di  terra  cotta,  alti  m.  0.37,  recanti  sulla  base,  del  diametro  di  m.  0,07, 

la  seguente  iscrizione:   pi  ^^  ¥  ^^7         (j  ^^  Jì  ^^  ei^   lo  eeriba,  eoorintendeate 

di  tutte  le  opere  diarie  (?)  d'Àmone,  Amen-hotep  (lav.  Ili,  n.  343).  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  o.  8  e  9. 

3447.  Due  coni  funerari  di  terra  cotta,  alti  m.  0,S3,  con  la  base  dello  stesso  diametro  e 
colla  stessa  iscrizione  dei  due  coni  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.40  e  44. 

3448.  Cono  funerario  di  terra  cotta,  alto  m.  0,2),  rotto  nel  yertiee,  e  simile  nella  base  e 
neH'iserizione  a  quelli  del  nomerò  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R, 
scompartimento  superiore,  n.  49. 

Museo  di  Torino.  —  L  86 
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3449.  Tre  coni  funerari  di  terra  colta,  alti  m.  030,  rotti  nel  vertice,  della  stessa  base  e 
colla  stessa  leggenda  gerogli6ca  del  numero  precedente.  —  Piano  soperiore,  sala  II, 
armadio  R,  scompartimento  superiore»  n.  13,  14  e  15. 

3420.  Conn  funerario  di  terra  cotta,  allo  m.  0,17,  rollo  come  quello  del  numero  prece- 
dente nel  verlice,  e  portante  nella  base  la  stessa  iscrizione.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  16. 

3421.  Due  frammenti  di  ceni  funerari  di  terra  cotta,  uno  alto  m.  0.11.  con  la  stessa  iscrì- 
zinne  del  numero  precedente,  ma  in  cattivo  stalo ,  l' altro,  alto  m.  0,03,  con  la  leg- 
genda, ben  conservala,  del  numero  3413.  —  Piano  superiore,  sala  lì,  armadio  R, 
scompartimento  superiore,  n.  17  e  17  a. 

3422.  Due  coni  funerari  di  terra  colla,  alti  m.  0,22,  con  base  di  m.  0,08  di  diametro,  su 
cui  sono  quattro  linee  orizzontali  di  gerogliBci  in  rilievo  colla  leggenda  *   O]  r^  Q 

y  ^  I   I    profeta  di  quarto  ordine  di  Amoné  capo  della  città  Ifen/u-em-Zià-l,  giustificato. 


figlio  del  profeta  iAmone^  scriba  della  tavola  di  Amone  capo  della  città  Nas-ptah, 

calo.  In  uno  di  questi  coni  1* iscrizione  è  molto  confusa.  —  Piano  superiore,  sala  lì, 

armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  18  e  19. 

3423.   Cono  funerario  di  terra  cotta,  allo  m.  0,235,  avente,  come  quelli  del  numero  pre- 
cedente, quattro  linee  orizzontali  di  geroglifici  col  nome  di  Mentu-em-hà-t ,  preceduto 

Vosiriano  nobile  principe,  profeta  di  quarto  ordine  dC Amone,  scriba  del  tempio  d'Amonef  ecc. 
—  Piano  superiore,  sala  lì,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.20. 

3124.   Due  coni  funerari  di  terra  cotta,  alti  m.   0,225,  recanti ,  come  i  precedenti,  nella 
base  quattro  linee  orizzontali  di  geroglifici ,  che  dicono ,  nel  primo   ^  nil   •   -5r=3- 


U  divoto  ad  Osiride,  profeta  di  quarto  ordine  d'Anione  Menbi'em-hà-t,  giutlifieato,  la  tnoglie 
tua  che  Vania,  la  cugina  del  re,  signora  di  casa  Nas'xonsu,  giustificata;  e  nel  secondo: 


rs.    A     j  JL    o_   H  devoto  ad  Osiride,  il  nobile  principe  profeta  di  quarto  ordine  d*  A- 

mone  Mentu-em-ha-t  giustificato ,  la  madre  sua ,  signora  di  casa  As-t^en^xeb  giustifieoia. 
~  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  21  e  22. 
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3U5.  Cono  funorario  di  terra  colta,  alto  m.  0,S3,  recante  nella  base  la  leggenda  gero- 
glifica con  alcune  rotture  :    -''^  f   |   n   S  ^^  ^^  '^^^.S^^J©  -      ^^ 


profeta  di  quarto  ordine  di  Amone  Mentu-^m-ha-t,  giuetificaio,  il  figlio  $uo  del  venire  suo . . . 
cugino  del  re  Pe'xrut''et^mul,  nato  dalla  eignora  di  casa  Ota^ram,  giuetificata.  —  Piano 
superiore,  sala  li,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  23. 

3426.  Cono  funerario  di  terra  cotta,  aito  m.  0,235,  rotto  nel  vertice,  recante  neiriscrìzìone 
della  base  il  nome  di  Mentu-em-'hà't,  preceduto  dai   titoli      ■    — ^  \^  ^  T  r  Y  1 

I  V  7^  U  ' — '  -^    ®     *'  nobile  principe ,  regio  cancelliere ,  Semer-uà ,  profeta  di 

quarto  ordine  di  Amone  capo  della  città.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  R,  scompar- 
timento superiore,  n.  24. 

3427.  Cono  tronco  funerario  di  terra  cotta,  alio  m.  0,16,  con  un'iscrizione  nella  base  di 
quattro  linee  orizzontali  di  geroglifici  in  cattivo  stato,  e  recante  nella  seconda  linea 

ben   distinto   il    gruppo    Kg   |  Ji — il  ^   '^  scriba  del  tempio  della  divina  moglie,   -r- 

Piano  superiore,  sala  li,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  25. 

3428.  Cono  funerario  di  terra  cotta,  alto  m.  0,215,  con  una  scena  in  rilievo  nella  base,, 
composta  della  barca  col  disco  solare ,  adorala  da  due  personaggi  inginocchiali  sul 
segno  della  corba  {^^ZSP)*  simbolo  della  panegeria,  e  separati  da  due  linee  verticali 

dì  geroglifici,  che  contengono  entrambe  il  nome  fe=>  ^v   9  ^^  i  Mentu^em. . . 


giustificaio,  preceduto  da  titoli  non  più  leggibili.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R, 
scompartimento  superiore,  n.  26. 

3429.  Cono  funerario  di  terra  cotta,  alto  m.  0,4  45,  rappresentante  nella  base  una  scena 
composta  della  barca  colla  monlagna  solare ,  ed  adorala  da  due  personaggi  inginoc- 
chiali in  alto  di  adorazione,  uno  a  deslra  e  l'allro  a  sinistra  di  due  linee  verticali  di 

geroglifici  colia  leggenda  ZI T)  ^^  |  ^  ■  ^v  B  ti  sovriniendeiUe  drìla  casa  gramde 
della  divina  adoratrice  Pe-tu-hor.  Presso  ciascuno  di  questi  personaggi  sta  il  gruppo 
^  I  adoroiione  di  Ra.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  supe- 
riore, n.  27. 

3430.  Cono  funerario  di  terra  cotta,  alto  m.  0,49,  con  la  stessa  rappresentazione  del  nu- 
mero precedente  nella  base,  e  variante  solo  nelle  due  linee  deiriscrizione.  La  prima 
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4i  qaeile  dice  :  U  samniénÌ0ni$  dellu  ea$a  granie  detta  dhina  oiorairieé  fl  sa  ^^ 
à^;  la  seconda  comincia  col  grappo  1^  ^  $uten»rex  e  termina  con  quello  di 
mtx-Bar  y^s.  '  il  reato  non  è  più  leggibile  (Ut.  IH,  n.  309).  —  Piano  superiore, 
sala  Ilp  armadio  R,  scompartimento  saperiore,  n.  Ì8. 

3434.  Cono  funerario  di  terra  colta»  alto  m.  0,885»  rotto  nel  Terlice  e  recante  nella  base 

di  m.  0,07  di  diametro  il  gruppo    ^^  1  w   *'  maggiordomo  xonni,  rinchiuso  in 

un  ovale  (tay.  Ili,  n.  318).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento 
superiore,  n.  89. 

3438.  Due  coni  funerari  di  terra  colta,  alti  m.  0,195,  rotti,  come  il  precedente,  nel  vertice, 
e  recanti  nella  base  lo  slesso  nome  rinchiuso  in  un  ovale.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  30  e  31 . 

3433.  Cono  funerario  di  terra  colta,  alto  m.  0,16,  rotto,  come  i  due  precedenti,  nel  vertice, 
e  colla  stessa  iscrizione  nella  base.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompar- 
timento superiore,  n.  38. 

3434.  Due  frammenti  di  coni  funerari  di  terra  cotta,  uno  alto  m.  0,41,  recanti  entrambi 
nella  base  il  nome  xoimi  rinchiuso  in  un  ovale.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R, 
scompartimento  superiore,  n.  33  e  34. 

3435.  Cono  funerario  di  terra  cotta,  alto  m.  0,85,  con  una  base  di  m.  0,065  di  diametro, 
recante  quattro  brevi  linee  orizzontali  di  geroglifici ,  di  cui  sono  solo  leggibili  le  due 

ultime  formate  dai  gruppi   ^^  ^^  v^         Men-se  giuilifieato.  —  Piano  sape- 

riore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  35. 

3436.  Cono  funerario  di  terra  cotta,  alto  m.  0,439  rotto  nel  vertice  e  recante  nella  base 

la  leggenda  :  na  m  mAm  vi  _       ^^  scriba ftol«p,  giuiti/ieaio.  —  Piano  superiore, 

sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  36. 

34<37.  Cono  funarario  di  terra  cotta,  alto  m.  0,155,  rotto  nel  vertice  e  recante  nella  base 
r  immagine  di  un  uomo  e  di  una  donna  seduti ,  chiusa  tutt*  attorno  da  una  linea  di 


geroglifici,  di  cui  non  si  può  più  leggere  che  il  gruppo  ^  V  ^^  m  .  —  Piano 

superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  37. 

3438.   Mattone  di  terra  cotta,  lungo  m.  0,34,  largo  m.0,45,  alto  m.  0,08,  recante  sopra  uno 
4e*SQ0Ì  lati  in  geroglifici  in  rilievo  malto  logori  la  leggenda:   jl'illl^^ 
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q  ^^  ,  >^  [h  fl toiirianù  regio  ioriba  iwniniemdenle  del  tempio  et  Amane  Tk^th-mee 

giueiificaio.  —  Piano  saperiore»  sala  II,  armadio  B,  scompaitimeoto  soperiare,  n.  38. 

3439.  Mattone  di  terra  colta,  rotto  in  due  pezzi,  lungo  m.  0,335,  largo  m.  0^445,  allo  m.  0,08, 
colla  stessa  leggenda  gerogli6ca  del  mattone  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  39. 

8440.  Due  mattenl  di  terra  cotta,  rotti  nella  base,  alti  m.  0,235,  recanti  in  testa  la  leg- 
genda:   rl^^^  cPO^  Q^^  ^ftfl""*^    ^  oeiriano  sovrintendente  dei  gra/nai  dramme 

Thothmes ,  nome  che  è  ripetuto  in  uno  dei  lati ,  con  variante  solo  nel  titolo  ,  ove  è 
chiamalo  il  regio  scriba  sovritUendenle  del  tempio  <f  Amone.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  40  e  41. 

3441.  Cinque  frammenti  di  mattoni  di  terra  cotta,  lunghi  m.  0,22,  larghi  m.  0,15,  alti 
m.  0,08,  recanti  la  parie  superiore  della  leggenda  dei  mattoni  precedenti,  cioè  :  Vosi- 
nano ,  regio  scriba ,  sovrintendente  del  tempio  d' Anume,  —  Piano  superiore ,  sala  II, 
armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  42-46. 

3442.  Quattro  frammenti  di  mattoni  di  terra  cotta,  lunghi  m.  0,19,  recanti,  come  i  prece* 
denti  il  principio  della  leggenda  geroglifica  sovracitata.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  47-50. 

3443.  Due  frammenti  di  mattoni  di  terra  colla,  lunghi  m.  0,16,  simili  nell'iscrizione  a 
quelli  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento 
superiore,  n.  51  e  52. 

3444.  Tre  frammenti  di  mattoni  di  terra  cotta,  lunghi  m.  0,1 4,  recanti,  come  i  precedenU. 
il  principio  della  leggenda  sovracitata.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scom- 
partimento superiore,  n.  53-55. 

3445.  Due  frammenti  di  mattoni  di  terra  cotta,  lunghi  m.  0.19,  col  nome    ,7^  jtin 

Thothmes,  giustificato,  finale  della  leggenda  dei  mattoni  precedenti.— Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  56  e  57. 

3446.  Quattro  frammenti  di  mattoni  di  terra  cotta,  alti  m.  0,16,  simili  in  tutto  a  quelli 
del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompariimeoto  sape- 
riore,  n.  58-61 . 

3447.  Frammento  di  mattone  dì  terra  cotta,  lungo  m.   0,22,  con  un'iscrizione  geroglifica 

in  testa  recante  la  leggenda:    r|*S  ^^  (^Qj|]  ^^  ^m"*"  l'osiriano  sovrintendente 

dei  granai  diamone  Thothmes.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompariimetifè 
superiore,  n«62. 
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3448. .  Due  frammenti  di  mattoni  di  terra  colla,  lunghi  m.  0,90,  con  doppia  ìscriiione,  una 
in  lesla  del  mallone  recanle  la  leggenda  :  t  osiriano  sovrintendente  dei  granai  <f  Amene 
Tholhmei;  l'allra,  su  un  lato;  questa  è  incompleta,  e  contiene  solamente  il  titolo: 
f  osiriano  regio  scriba  sovritUendente  del  tempio  (d^ Amone).  —  Piano  superiore ,  sala  II, 
armadio  B,  scomparlimenlo  superiore,  n.  63  e  64. 

3449.  Frammento  di  mattone  di  lerra  colta,  lungo  m.   0,15,  contenente  in  nno  dei  suoi 

lati   il  gruppo  finale  del  nome  di  Tholbmes   (fnn)»  e  sulla  base  la  stessa  leggenda 

posta  in  lesla  del  mallone  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  ar- 
madio B,  scomparlimenlo  superiore,  n.  65. 

3450.  Frammento  di  mattone  di  terra  colta,  lungo  m.0,<8,  recante  in  uno  dei  lati  il  prin- 
cìpio, e  neirallro  il  fine  delta  leggenda  del  mallone  n.  344$.  —  Piano  superiore,  sala  li» 
armadio  R,  scomparlimenlo  superiore,  n.  66. 


3451.  Frammento  di  mattone  di  terra  colla,  lungo  m.  0,16,  con  la  leggenda:  (jj'^)  / 
pOLy]  (I  ^\\\  (~**~~)  fosiriano  sovritUefidente  dei  granai  d'Amane  Thothmes ,  in  testa 
del  mattone.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  67. 

3452.  Quattro  piccoli  frammenti  di  mattoni  di  terra  colla,  (altezza  media  m.  0,10),  con 
alcune  tracce  dei  titoli  e  del  nome  sovracilalo.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  B, 
scomparlimenlo  superiore,  n.  68-71. 

3453.  Cassetta  rellangolare  di  terra  colla  colorala  ^lav.  1,  n.  148),  alta  m.  0,96.  larga  m.  0,4 15, 
lunga  m.  0,19.  È  divisa  inlernainenle  in  due  scompartimenti  con  coperchi  a  superficie 
convessa,  muniti  di  pìccola  maniglia  (una  di  queste  è  ora  caduta  per  rottura),  e  reca 
nella  parte  anteriore  una  scena  composta  di  una  donna  ritla  in  allo  di  adorazione  ad 
Osiride  seduto  innanzi  ad  una  piccola  ara.  Sulle  altre  pareli  sono  disegnati  i  quattro 
genii  funerari  (Orcurti,  Il  187,  n.  7).  —  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  P,  scom- 
parlimenlo superiore,  n.  73. 

3454.  Cassetta  quadrangolare  con  coperchio  di  lerra  colla  ingessala  (lav.  I,  n.  150),  alta 
m.  0,27,  larga  m.  0,24,  lunga  m.  0,25.  Il  coperchio,  munito  di  maniglia  è  sormontato 
da  uno  sciacallo  in  riposo,  scorre  nella  scanalatura  della  cassella.  Questa  porta  inoltre 

onlscrizione  dì  due  linee  di  geroglifici  neri  colla  leggenda   \\i\  q^  [Eni 

/8  vy  =  E7\ff^  /^^    fl^  I   tìk         ^  irradU  fosiriam  capo  dei  eosinUtori  del  tempi 

di  Thoth  signore  di  Ermopoli  Pa-x^^^r  (Orcurti,  Il  187,  n.  6).—  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  73. 

3455.  Casetta  quadrangolare,  senza  coperchio,  di  terra  colla  ingessala,  alla  m.  0,26,  lunga 
m.  0,31,  larga  m.  0,23,  simile  nella  Torma  alla  precedente  (lav.  I,  n.  149)  e  recante  una 


IO 
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linea  verticale  di   geroglìfici  rossi,  che  comincia  col   groppo   fi^TN  r^       e  lermioa 
con  quello  di  T         ^  ,  ma  il  resto  non  è  più  riconoscibile  (Obgorti,  II 487,  a.  5). 
V  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  74. 

3456.  Cassetta  di  terra  cotta  ingessata,  in  forma  di  un  piccolo  sarcofago,  con  coperchio  a 
figura  umana,  lunga  m.  0,30.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento 
superiore,  n.  75. 

3457.  Due  vasi  funerari,  detti  volgarmente  canopici,  di  terra  cotta  ingessata,  alti  ro.  036. 
Sono  entrambi  con  coperchio  a  testa  umana ,  con  parrucca  nera  e  volto  colorato  in 
giallo.  Hanno  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri,  Tuno  col  nome  del  genio  funerario 

Amset,  l'altro  con  quello  del  genio  funerario  Hapi  per  jl"^    |  ^  1]  ^^ 

Vosiriano  divino  padre  d'Amene  T  et-mentu,  e  conlengono  neirinterno  sostanze  organiche 
imbalsamate  ed  avvolte  nella  tela  (Oacoair,  Il  69,  n.  29). —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  76  e  77. 

3458.  Vaso  funerario  di  terra  cotta,  mancante  del  fondo,  con  coperchio  a  testa  umana, 
alto  m.   0,28.  Sono  m  questo  vaso  tracciate  quattro  linee  verticali  di  geroglifici  neri 

in  cattivo  stato,  con  parole  di  Selk  (  jTì^^)  ^1  genio  funerario  f^òoAieim/' a  favore 

di  un  personaggio,  il  cui  nome  è  del  tutto  cancellato  (Orcurti,  II  67,  n.  4  5  ?).  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  78. 

3459.  Due  vasi  funerari  di  terra  cotta  con  coperchio  a  testa  umana,  alti  m.  0,32.  Le  leste 
del  coperchio  portano  una  ricca  parrucca  nera  col  volto  coloralo  in  rosso  ,  e  in  en- 
trambi i  vasi  colorati  in  bianco  con  striscie  ondulale  rosse  sono  quattro  linee  verticali 

di  geroglifici  neri  che  contengono  nel  primo,  parole  di  Nut   {\^  E=^)   ^'  genio  fu- 

""'"« -"^  •'•'«"<""  i*  iw  ^  ^  in  iffii  °  mK  ^  i  ^  0 1^ 

dkùto  ad  Hapi,  il  sovrintendente  dei  granai  Vat'-ran  giusU/icato,  e  nel  secondo  parole  di 

Neflii  [Ty  TT)   ail  genio  funerario  Twmutef  a  favore  dello  slesso  personaggio  (Oa- 

coaTi,  II  67,  n.45). —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore, 
n.79  e  80. 

3460.  Vaso  funerario  di  terra  colta,  alto  m.  0,325,  con  coperchio  simile  a  quelli  del  numeri^ 
precedente,  ma  rotto  nel  contorno.  L^iscrizione  composta  di  tre  linee  verticali  di  gero* 
glifici  neri,  ora  in  gran  parte  distrutta  per  rottura  del  vaso,  conteneva  parob  di  Nefli$ 
a  favore  di  un  personaggio  che  aveva  il  titolo  di  scriba  (OacoaTi,  II  67,  n.45?).  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  84. 
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346i|  •  Viso  fonerario  di  terra  colta  eoo  coperchio  a  tosta  mnana,  alto  m.  0,99.  Era  qoeaio 
vaso  coperto  di  ud  intonaco  giallognolo,  ora  quasi  del  tallo  caduto,  con  due  piccolis- 
sime tracce  di  geroglifici  neri  (OKCuan,  li  70,  o.  34).  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  82. 

3462.  Vaso  funerario  di  terra  colta  senza  coperchio,  alto  m.  0,235,  con  tracce  di  quattro 
linee  verticali  di  geroglifici  neri ,  da  cui  risulta  che  il  vaso  era  consacrato  al  genio 


funerario  TuamìUef  (^    \S        )   P®"*   jj*1  /j  '^^'^^  B   ''  oriritmo  sacerdok il 

resto  non  è  più  leggìbile.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  P,  scompartimento  supe- 
riore, n.83. 

3463.  Vaso  funerario  di  terra  cotta,  mancante  del  coperchio,  allo  m.  0,18,  e  recante  in 
una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  la  leggenda  :  ^^  I)  S  ■  ^  QO  cff  P^ole  di 
Hapui. —  Piano  superiore,   sala  II,  armadio  P,  scompartì men lo  superiore,  n.84. 

3464.  Vaso  funerario  di  terra  colta  con  coperchio  dì  legno  colorato  a  testa  di  sparviero,  alto 
m.  0,19,  con  una  linea  verticale  di  geroglifici  verdi  in  gran  parte  coperta  dal  bitume,  che 

comincia  col  gruppo  mn*  e  termina  con    ^^  P  m  T    A    ^  r^  ^  ^    ^  ^  (?)  '^' 

proiégga  [Tuamutef  V  osiriano  %er-/ieò  detta  dimora)  della  terità  ilnx-|)e-%ni( ,  figlio  del 
Xer-eh-nexl-hor.  L'interno  del  vaso  è  pieno  di  una  sostanza  bituminosa  avvolta  nella 
tela.—  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  85. 

3465.  Due  vasi  funerari  di  terra  cotta,  di  cui  uno  con  coperchio  di  legno  colorato  a  testa 
umana,  alti  m.  0,175,  contenenti  nell' interno,  come  il  vaso  precedente,  una  sostanza 
bituminosa ,  e  neir  esterno  una  linea  verticale  di   geroglifici  verdi  colla  leggenda  nel 

Ameet  il  %er-/i«fr  delia  dimora  della  verità  Ati%-pe-%ruf,  figlio  del  %er-/iefr-£for,  e  nel  secondo 

riano  xer^heb  della  dimora  della  verità  Anx-pe-xf^l  ....  —  Piano  superiore ,  sala  II, 
armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.86  e  87. 

3466.  Vaso  funorario  di  terra  colta  senza  coperchio,  allo  m.  0,165,  contenente  nell'interno 
una  sostanza  bituminosa  :  recava  sull'  esterno  una  linea  verticale  dì  geroglifici  verdi, 

ora  quasi  del  lutto  scomparsa,  che  cominciava  col  gruppo   §  A 8   hap. ..,  —  Piano 

superiore,  sala  I,  armadio  P,  scompartimento  superiori*,  n.  88. 

3447.  Vaso  fmsrarto  di  terra  colla  senza  coperchio  ed  in  cattivo  stato,  allo  m.  0,23,  con 
cinque  linee  verticali  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo,  in  grandissima  parte  cancel- 
lati e  contenenti  parole  di  Uapi  a  favore  delFosiriana  sufuora  di  caea,  ma  il  nome  non 
è  più  leggibile.  Neirinterno  del  vaso  sono  ancora  avanzi  di  sostanze  organiche  imbal- 
samate.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  o.  89. 
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3468.  Coperchio  di  va80  funerario  di  terra  colia,  alto  m.  0,405,  rappre^entaiile  una  teste 
umana  spalmala  di  bilame.  —  Piano  superìore ,  sala  II ,  armadio  P ,  scompartimento 
soperiore,  n.  90. 

3469.  Coperciiio  di  vaso  funerario  di  terra  colla,  allo  m.  0,105,  rappresentante  una  testa 
umana  ornala  di  un  fregio  composlo  di  striscio  azzurre  e  gialle  alternate,  e  col  volto 
coloralo  in  rosso. —  Piano  superìore,  sala  II,  armadio  HP,  scomparlimeDlo  sup.,  n.  94. 

3470.  Due  ooperolii  di  vasi  funerari  di  terra  cotta  a  testa  umana,  alti  m.  0,42,  con  gli 
occhi  e  pizzo  tracciali  in  nero.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento 
superiore,  n.  92  e  93. 

3471.  Due  vaei  funerari  di  terra  cotta  colorati,  con  coperchio  a  lesta  umana,  alti  m.  0,34. 
Questi  si  scostano  dalla  forma  consueta  dei  vasi  canopici ,  poiché  sono  a  base  con* 
vessa  (tav.  I,  n.  25)  e  recano  un'iscrizione  composta  di  quattro  linee  verticali  di  gero- 


glifici  neri  su  fondo  bianco,  che  comincia  nel  primo  col  gruppo     ||^  O '^^''^  (] » () 
paroÌBdi  llepì,  e  termina  con  1  ^^  j^  S  8^1^-^^!^  J^  ^ 

O  j-|S  fl         £=  8  ^^  J  ^  U  l   ^^9^^^^^*^^^  *'  **">  ^^P^  ^^  ^^^^  P^  tempre f 
esca  Vanitna  eua  al  giorno  l'oiiriano  Amen'em'heh,  gwttifieaio  ;  e  nel  secondo  col  gruppo 

T^fl^'^filii'*^  paroto  *  fcòefcgenii/;  e  termina  con   ^^J,^,  ^-f* 
^^  4)=^    ecc.  sii  fra  i  compagni  di  Horoy  viva  tanhna  tiaa  per  eempre,  Vosi' 


b 


riano  Amen-heb^  giustificato,  il  quale  nella  prima  parte  dell'  iscrizione  porta  il  titolo  dì 
Satem-em^às*  (Orcuati,  Il  490,  n.  4.e  2). —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scom- 
parlimenlo  superiore,  n.94  e  95. 

3472.  Coperohio  di  vaso  funerario  di  terra  colta,  allo  m.  0,47,  rappresentante  una  testa 
umana  con  ampia  parrucca  scanalala.  —  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  R,  scom- 
partimento superiore,  n.  96. 

3473.  Coperchio  di  vaso  funerario  di  terra  colla  colorata,  alto  m.  0,435,  simile  nella  forma 
a  quello  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scomparti- 
mento superiore,  n.  97. 

3474.  Coperchio  di  vaso  funerario  di  terra  cotta,  alto  m.  0,42,  a  testa  umana  col  volto 
coloralo  in  rosso.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompari,  superiore,  n.  98. 

3475.  Due  coperchi  di  vasi  funerari  di  terra  cotta,  alti  m.  0,445,  con  testa  di  sciacallo. 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  99  e  400. 

3476.  Coperchio  di  vaso  funerario  di  terra  cotta,  allo  m.  0,445,  con  testa  di  cinocefalo 
•colorala.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  o. 404. 
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3477.  Coperchio  di  vaoo  funerario  con  iesla  di  spanriero  in  terra  cotta»  alto  m.  0,08S. 
-^  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  402. 

■3478.  Coperoliio  di  vaso  funerario  a  testa  umana,  di  terra  cotta  ingessata,  alto  m.  0,18. 

—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  103. 

3479.  Coperoliio  di  vaao  funerario  a  testa  di  sparviero,  in  terra  cotla  colorata,  atto  m.  0,14. 
La  testa  dello  sparviero  è  rotta  nella  bocca.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R, 
scompartimento  superiore,  n.  104. 

3480.  Coperchio  di  vaso  funerario  a  testa  di  sparviero  in  terra  cotta  ingessata,  alto  m.  0,09. 

—  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.105. 

3481.  Coperchio  di  vaso  funerario  a  testa  di  sciacallo,  in  terra  cotla,  alto  m.  0,13.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.106. 

3488.  Coperchio  di  vaso  funerario  a  testa  di  sciacallo  colorata,  in  terra  cotta,  alto  m.  0,18, 
rotta  nel  muso.  ~  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  R  ,  scompartimento  superiore, 
n.107. 

3483.  Coperchio  di  vaso  funerario  a  testa  di  cinocefalo ,  colorata ,  in  terra  cotta ,  alto 
m.  0,11,  rotta,  come  quella  del  numero  precedente,  nel  muso.  —  Piano  superiore» 
sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  108. 

3484.  Frammento  di  coperchio  di  vaso  fnnerario  a  testa  di  sparviero,  colorata,  in  terra 
cotta,  alto  m.  0,088. —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  R,  scompartimento  supe- 
riore, n.  109. 

3485.  Vaso  di  terra  cotta  in  forma  di  urna  (tav.  Ili,  u.  305],  con  coperchio  convesso  sor- 
montalo da  uno  sciacallo  in  riposo,  allo  m.  0,33.  Una  linea  verticale  di  geroglìGci  neri 

posta  sul  vaso  dice  :    1 1  ^TN  m  fv_^  ^    /i  H^  8   •*^^**  Vasiride  Tai (Orcorti  ,  II 

182,  n.5?).  — -  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  HO. 

3486.  Vaso  di  terra  colta,  quasi  simile  al  precedente  (tav.  Ili,  n.  304),  con  coperchio  convesso, 
sormontato  da  uno  sciacallo  in  riposo,  coloralo  in  nero,  alto  m.  0,36.  Sul  vaso  sono  di- 
segnati due  sciacalli  in  riposo  sopra  un  naos,  separati  da  una  linea  verticale  di  geroglìBci 
non  più  leggibili  (Orcorti  ,  II  184,  n.  7).  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  R, 
scompartimento  superiore,  n  111. 

3487.  Vaso  di  terra  colta  in  Torma  di  urna  (tav.  Il,  n.  165),  alto  m.  0,86,  con  una  linea 
verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  bianco ,  in  gran  parte  cancellati ,  da  cui  risulta 
avere  appartenuto  il  vaso  ad  una  pallaeide  di  Thoth  (Orcdrti,  II  184,  n.  8). —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  118. 

3488.  Vaso  di  terra  colta  in  forma  di  urna  (tav.  Ili,  n.  164),  alto  m.  0,84,  con  una  linea  ver- 
ticale di  geroglifici  neri  su  fondo  bianco,  conlenente  la  leggenda    rV^  W  ^^^Ji^ttt 
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V  oiirana  foXUuide  di  Tìwih  Ai»t  A  destra  di  questa  iscrizione  sono  i  geni!  funenui 
Am$éi  e  Tuamutef,  ed  a  sinistra  i  genii  Hapi  e  Kebeienuf,  accoccolati  e  col  corpo  colorato 
in  rosso  (OacuaTi»  II  484,  n.  4).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scomparti* 
mento  superiore,  n.  413. 

3489.   Vaso  di  terra  cotta  in  forma  di  urna  (t^v.II,  n.  489),  alto  m.  0,348,  con  una  linea 
verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo,  che  comincia  col  gruppo  M  ^^  ^  ili  ^ 
irradti  Totiriana  pallacide  di :  il  resto  delF  iscrizione  è  in  gran  parte  cancellato. 


—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  4  4  4. 

3490.  Vaso  di  terra  cotta  ingessata  in  forma  di  urna ,  come  il  numero  precedente ,  alta 
m.   0, 28 ,  con  una  linea  verticale  di   geroglifici  recante  la  leggenda    c<^  ^  ^\\ 
^  @    ?    / J   V  ^  ToririaiM  pallacide  di  Thoth  Ta4a-embu.  Nella  parte  supe- 
riore, presso   il  collo  del  vaso,  sono  sette  piccoli  fori.   —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  4  4  5. 

3494.  Vaso  di  terra  cotta  colorata  in  giallo  (tav.II,  n.  468),  alto  m.  0,27,  con  la  leggenda 

in  geroglifici  neri  R  nK  ^^^^^  j]^  ^  ^  ^  ~  "  ^^^^  1 1 X  W    *"*•**  totiriana,  pal^ 

lacide  di  Thoth  Sesennu^etn-h h.--  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompar- 
timento superiore,  n.  4  46. 

• 

3495.  Vaso  di  terra  cotta  ingessata,  in  forma  di  urna  (tav.  II,  n.  464),  alto  m.  0,30,  con  una 
linea  verticale  di  geroglifici  neri  che  contiene  la  stessa  leggenda  del  vaso  descritto  al 
numero  3488  (Oacuaii,  II  484,  n. 6). —  Piano  superiore,  salali,  armadio  R,  scompar- 
timento superiore,  n.  447. 

3493.  Vaso  di  terra  colta  ingessata,  in  forma  di  urna  (tav.  I,  n.  45),  alto  m.  0,29,  con  una 
linea  verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo,  che  comincia  col  gruppo  R    |^ 

Q  ^^  m^  m   ^^^   ^'  oiiriano  Amen-ha^i :   il    resto  dell'  iscrizione  non  è  più 

leggibile. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  448. 

3494.  Vaso  di  terra  cotta  colorata  in  giallo ,  come  i  precedenti ,  in  forma  di  urna ,  alto 
m.  0,35,  ed  appartenente  ad  una  donna  che  fu  paUaeide  di  Thoth.  ma  il  nome  non  è 
più  leggibile.  Questo  era  scritto  in  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri,  avente  a 
destra  i  due  genii  funerari  Amset  ed  Hapi,  ed  a  sinistra  Tuamutef  e  Ibbehienuf  diccoe^ 
colati  e  col  corpo  colorato  in  rosso.  Porta,  come  quello  del  numero  3485,  sette  fori 
nella  parte  superiore  verso  il  collo  del  vaso.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R, 
scompartimento  superiore,  n.  449. 
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Si95.  Vaso  di  terra  colla  ingessata ,  in  forma  di  ama ,  come  il  namero  precedente ,  alto 
m.  0,30,  con  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  non  più  leggibili.  —  Piano  sape- 
riore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  190. 

3496.  Vaso  di  terra  cotta  ingessata,  in  forma  di  urna  (tav.  II,  n.  168),  alto  m.  0,35,  con  sette 
piccoli  fori  nella  parte  superiore  presso  il  collo  del  vaso  :  reca  in  una  linea  verticale 

di  geroglifici  neri  la  leggenda     rj'S  ^>^  mP^  _        C osiriano  ThuH-mes,  giuslifeato 

(OacuRTi,  II  184,  n.  5).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  supe- 
riore, n. 121. 

3497.  Vaso  di  terra  cotta  ingessata ,  simile  nella  forma  a  quello  del  numero  precedente, 
alto  m.  0,31,  con  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri  su  fondo  giallo  contenente  la 

leggenda  ^  '^•^  Ì5ÌÌ2^''^^^^'v'É^3  *'"''*''**  l'osiriana  paUaeide  H 


Thoih ,  signare  di  ErmopoU  xmtin.   —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  P,  scompar- 
timento superiore,  n.  1 22. 

3498.  Vaso  di  terra  cotta  colorata  in  giallo  con  figure  e  geroglifici  in  nero,  alto  m.  0,31. 
£,  come  i  precedenti,  in  forma  di  un'urna,  e  reca  nella  parte  anteriore  una  scena  in 

cui  un  personaggio,  chiamato  nelllscrizione  che  Taccompagna  _    ^  Jfeftn,  ritto 


in  piedi,  fa  adorazione  ad  Oriridé  signore  dei  secoli,  accoccolato  innanzi  ad  una  tavola 
d'offerte.  La  scena  è  posta  fra  i  quattro  genii  funerari  fasciati  in  guisa  di  mummia,  e 

nella  parte  posteriore  del  vaso  è  disegnato  un  grande  tat  (W\  munito  di  due  braccia 

umane  che  reggono  la  croce  ansata  e  lo  scettro  a  testa  di  veltra.  Anche  questo  vaso 
porla  nella  parte  superiore  parecchi  fori  (Orcueti,  li  182,  n.  4).  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  123. 

3499.  Vaso  di  forma  cilindrica  in  terra  cotta  (tav.  I,  n.  30),  alto  m.  0,27,  diametro  m.  0.285, 
con  una  scena  colorata  su  fondo  giallo,  rappresentante  un  personaggio  colle  mani  levate 
in  alto  in  atto  di  adorazione  ad  Osiride  fasciato  a  guisa  di  mummia ,  e  ritto  innanzi 
ad  un  grande  fiore  di  loto,  su  cui  sono  i  quattro  genii  funerari.  L'iscrizione  geroglifica 
che  accompagna  questa  scena  contiene  proseinemi  ad  Osiride  signore  dei  secoU  e  delte- 
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temila  perchè  conceda  acqua,  aria^  libazioni ,  tne^n^o  alt     [\^^\  r^  (òi\ 

asiriano  Atennu  Mesmen ,  giustificalo.  Porta  questo  vaso ,  come  alcuni  altri  precedeoU, 
parecchi  fori  nella  parte  superiore  presso  Torlo  (Obcueti,  II  184,  n.  3).  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  124. 

3500.  Tre  eoperchi  di  vaso  di  terra  cotta  a  superficie  convessa  sormontati  dallo  sciacallo 
in  riposo,  il  maggiore  dei  quali  ha  m.  0,17  di  diametro.  ^  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  125-127. 
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3&0f .  Coperchio  di  vaso  di  terra  coita  colorata  in  giallo ,  simile  nella  forma  a  qailli  M 
numero  precedente,  del  diametro  di  m.  0,152. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R, 
scomparlimento  superiore,  n.  428. 

3502.  Coperchio  di  vaeo  di  terra  cotta  ingessala,  a  superficie  convessa,  sormontato  dallo 
sciacallo  in  riposo  e  colorato  in  nero,  e  mancante  della  testa,  del  diametro  di  m.  0,4S. 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  429. 

3503.  Coperchio  di  vaso  di  terra  cotta  colorata  in  giallo  a  superficie  convessa  sormontato 
da  uno  sciacallo  a  striscie  nere  e  rosse  e  malamente  lavorato.  Il  diametro  di  questo 
coperchio  è  m.  0,465.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scomparlimento  supe* 
riore,  n.  4  30. 

3504.  Coperchio  di  vaso  di  terra  colla  ingessata,  del  diametro  di  m.  0,17,  e  come  i  precedenti 
a  superficie  convessa  sormontalo  dallo  sciacallo  in  riposo ,  ma  mancante  del  capo  ed 
in  cattivo  stato.—  Piano  superiore,  sala  11,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  434. 

3505.  Coperchio  di  vaso  di  terra  cotta  colorata  in  giallo ,  a  superficie  convessa,  del  dia- 
metro di  m.  0,485,  mancanle  di  una  buona  parte  e  sormontato  dallo  sciacallo  in  riposo 
e  colorato  in  nero. —  Piano  saperiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore, 
n.432. 

3506.  Tre  vasi  dì  terra  colla  in  forma  di  cono  (tav.  II,  n.  158);  il  maggiore  è  alto  m.  0,45, 
il  minore  è  alto  m.0,34,  sono  tulli  chiusi  da  un  coperchio  convesso,  e  contengono  nel- 
Tinterno  la  mummia  di  un  Ibis,  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimenlo 
superiore,  n.  433-4  35. 

3507.  Vaso  di  terra  colla  in  forma  di  cono  come  quelli  del  numero  precedente,  alto  n.  9,46, 
senza  coperchio  e  contenente  nell* interno  la  mummia  di  un  Uris,  —  Piano  superiore, 
sala  II9  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  436. 

3508.  Vaso  di  terra  cotta ,  in  forma  di  cono ,  alto  m.  0,43,  senza  coperchio  e  rotto  nella 
base  contenente,  come  i  precedenti,  la  mummia  di  un  lUs,  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  R,  scompartimenlo  superiore,  n.  437. 

3509.  Due  vasi  di  terra  cotta  acuminati  nella  base  (tav.  II,  n.  457),  alti  m.  0,32,  rotti  nel- 
l'orlo e  recanti  un  fregio  composto  di  striscie  azzurre  alternate  con  altre  di  color  gial- 
lognolo.—- Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P;  scompartimento  superiore,  n.  438, 

3540.  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  di  forma  ovale,  con  apertura  munita  di  piccolo  orlo  (tav.  II, 
n.  477),  allo  m.  0,30,  conlenente  neirinterno  gusci  d*ovo.  frammisti  a  bitume. —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  439. 

354  4 .  Vaso  di  terra  cotta  colorala ,  acuminato  nella  base  e  col  collo  formato  dallar  leM 
di  un  tifone  (lav.  II,  n.  469),  allo  m.  0,40,  diametro  della  bocca  m.  0»45.  ^  Piane  eape- 
riore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  4  40. 
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3512.  Va80  di  terra  cotta  rossa,  simile  nella  forma  al  precedente,  allo  m.  0,38,  diametro  della 
bocca  m.  0,13.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  1  il. 

3543.  Vaso  di  terra  cotta  di  forma  qua^  cilindrica,  alto  m.  0,26,  con  diametro  della  bocca 
m.  0,10  (tav.  II,  n.  186),  e  recante  nella  parte  superiore  verso  Torlo  una  lineetta  in 
rilievo. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  143. 

351 4.  Vaao  di  terra  cotta  colorata,  con  base  acuminata  e  con  lungo  ed  ampio  collo ,  alto 
m.  0,41,  diametro  della  bocca  m.  0,11  (tav.  II,  n.  157).  Porta  sul  collo  e  sul  ventre 
alcuni  fregi  di  color  bruno.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  P ,  scompartimento 
superiore,  n.  143. 

3515.  Vaso  di  terra  cotta  rossa  con  fregi  composti  di  linee  rosse  e  nere  alternate  nel  collo 
e  nel  ventre,  ed  accostantesi  nella  forma  al  precedente  (tav.  II,  n.  163),  alto  m.  0,345, 
diametro  della  bocca  m.  0,09.—  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  P,  scompartimento 
superiore,  n.  1 44. 

3516.  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  accostantesi  nella  forma  al  precedente,  ornato  di  due 
lineette  nere  verso  Torlo  e  di  tre  sul  ventre,  alto  m.  0,35,  diametro  della  bocca  m.  0,1 1« 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  145. 

3517.  Vaso  di  terra  cotta  scanalata,  con  due  manichi,  in  forma  di  anfora  e  con  base  convessa, 
(tav.  I,  n.  139),  alto  m.  0,40. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento 
superiore,  n.  1 46. 

3518.  Vaso  di  terra  cotta  rossa  scanalata,  in  forma  di  anfora  con  due  piccoli  manichi  (tav.  II, 
n.  198),  alto  m.  0,70,  diametro  della  bocca  m.  0,08,  e  recante  sul  ventre  un*iscrizione 
copta  dì  nove  linee  molto  sbiadite.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompar- 
timento superiore,  n.  1 47. 

3519.  Vaso  di  terra  cotta,  in  forma  d'anfora  con  due  piccoli  manichi  (tav.  II,  n.  161),  alto 
m.  0,60,  diametro  della  bocca  m.  0,10.  Contiene  questo  vaso  nella  parete  esterna  due 
segni  geroglifici  di  cui  solo  è  ben  distinto  Vlbis,  --  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P, 
scompartimento  superiore,  p.  1 48. 

3520.  Vaso  di  terra  cotta  colorata  in  rosso,  di  forma  ovale  con  piccolo  orto  (tav.  II,  n.  249), 
alto  m.  0,44,  diametro  della  bocca  m.  0,11.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P, 
scompartimento  superiore,  n.  1 49. 

3521.  Vaso  di  terra  cotta  colorata,  con  fregi  e  geroglifici  in  nero,  acuminato  nella  base, 
rotto  nelTorlo  e  nei  manichi  (tav.  II,  n.  183),  alto  m.  0,27.  L'iscrizione  geroglifica  reca 

il  nome   ^^.^^^  fi  q  y\  I  QQ  ^  Voririano  li-nefri.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B, 

scompartimento  superiore,  n.  1 50. 

3522.  Vaso  di  terra  cotta  con  manico,  panciuto  con  piccolo  piedestallo  e  con  largo  collo- 
(tav.  II,  n.  187),  alto  m.  0,385,  diametro  della  bocca  m.  0,12.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  151. 
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3523,  Va80  di  terra  colta  colorala  in  biancOi  in  forma  di  anfora  (tav.  II,  n.  456),  alto  m.  0,63. 
Queslo  vaso  reca  sul  venire  una  ghirlanda  di  foglie  colorate  in  nero. —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  R,  scomparii  mento  superiore,  0.452. 

35S4.  Vaso  di  terra  colta  in  forma  di  anfora  con  due  piccoli  manichi  (tav.  II,  n.  160),  alto 

Faririano  Neh-fefau.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  supe- 
riore, n.  453. 

3525.  Vaso  di  terra  colta  a  base  acuminala,  munito  di  due  manichi  e  con  largo  collo  (lav.  Il, 
n.  453),  allo  m.  0,59.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  supe- 
riore, n.  454. 

3526.  Vaso  di  terra  cotta,  simile  nella  forma  al  precedente,  alto  m.  0,64.  -~  Piano  supe-^ 
riore,  sala  li,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  4  55. 

3527.  Vaso  di  terra  cotta  con  due  lunghi  manichi  (tav.  II,  n.  466),  allo  m.  0,75.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  4  56. 

3528.  Vaso  di  terra  colta  ovale  senza  manichi  e  con  grande  orlo  sporgente  (lav.  II,  n.  452), 
allo  m.  0,625,  contenente  neirinterno  una  sostanza  organica  non  più  riconoscibile.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scomparlimenlo  superiore,  n.  4  57. 

3529.  Vaso  di  terra  cotta  colorala  in  rosso,  senza  manichi,  acuminalo  nella  base  e  rotto- 
neirorlo  (lav.  II,  n.  4  59),  allo  m.  0,50.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scom- 
parlimenlo superiore,  n.  458. 

3530.  Due  vasi  di  terra  cotta  rossa,  di  forma  circolare  un  po'  ristretta  nella  base  (tav.  HI, 
n.  488),  allo  m.  0,30:  la  bocca  dei  diametro  di  m.  0,34  era  chiusa  in  entrambi  i  vasi 
da  uno  strato  di  calce ,  ma  in  uno  di  essi  è  ora  queslo  strato  in  gran  parte  caduto 
e  contiene  neir  interno  della  cenere.  —  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  B,  scom- 
partimento inferiore,  n.  459  e  460. 

3534.  Vaso  di  terra  colla  di  forma  ovale,  munito  di  quattro  piccoli  manichi  (lav.  II,  n.  454), 
allo  m.  0,79  il  diametro  della  bocca  è  di  m.  0,235.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B, 
scomparlimenlo  inferiore,  n.  464. 

• 

3532.  Vaso  di  terra  colla,  panciuto  ed  acuminalo  nella  base,  con  largo  collo  rotto  nell'orlo 

(lav.  II,  n.  480),  allo  m.  0,63,  diametro  della  bocca  m.  0,485.  Contiene  questo  vaso 
neir  interno  del  grano.  —  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  B,  scompartimento  infe- 
riore, n.  4  62. 

3533.  Vaso  di  terra  colla  colorata  di  bianco,  con  una  linea  verticale  di  geroglifici  neri, 
allo  m.   0,49,  e  rassomiglia  nella  forma  al  vaso  della  tavola  I   n.   454.   È  rott^  in 


varii  punii  deirorìo,  e  Tiscrizione  porla  il  nome  di    AK  ^i  T  ^i  S   P«-xa 

^  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  P,  scompartimento  superiore,  n.  463. 
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S58A.  Vaso  di  terra  eolla,  panciolo,  con  largo  collo,  mooilo  dì  un  manico  e  di  an  orlo 
sporgente  (tar.  II,  n.  495),  alto  m.  0,20:  sul  ventre  sono  tracciale  delle  linee  Terticali 
con  globelti  di  color  bruno,  e  neirinterno  del  vaso  sono  traccio  ancora  di  bitume.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scompartimento  superiore,  n.  464. 

3535.  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  di  forma  quasi  simile  al  precedente,  allo  m.  0,48,  e  recante 
sul  ventre  gli  stessi  fregi.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  B ,  scompartimento 
superiore,  n.  465. 

3536.  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  di  forma  ovale,  munito  di  due  piccoli  manichi  (tav. II, 
n.484),  alto  m.  0,22,  rollo  nelPorlo.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompar- 
timento superiore,  n.  466. 

3537.  Vaso  di  terra  colta  colorata,  di  forma  ovale,  con  due  manichi,  munito  di  ampio  collo 
(tav.  II,  n.  483),  alto  m.0,26.  Il  vaso  è  rotto  nel  collo  e  porta  un  fregio  a  vari  colori 
in  cui  campeggia  il  fiore  di  loto  (Orcorti,  II  490,  n.  42). —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  467. 

3538.  Vaso  di  terra  cotta  colorala,  simile  nella  forma  e  nei  fregi  al  precedente,  alto  m.  0,23, 
rollo  nel  collo  (Orgdrti,  II  490,  n.  43).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scom- 
partimento superiore,  n.  1 68. 

3539.  Vaso  di  terra  cotta  colorata,  di  forma  ovale,  con  ampio  collo  e  con  due  piccoli 
manichi  (tav.  I,  n.  471),  allo  m.  0,25.  E  rotto  nel  collo,  e  porta  un  fregio  a  diversi 
colorì  in  cui  campeggia  il  fiore  di  loto  (Orcorti,  II  490,  n.  4  4).  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  469. 

3540.  Vaso  dì  terra  colla,  dì  forma  simile  al  precedente,  alto  m.  0,255.  E  rollo  nel  collo 
e  nel  manico ,  ed  i  fregi ,  in  cui  campeggia  il  Gore  di  loto,  sono  molto  sbiaditi  (Or- 
cuRTi,  II  490,  n.  45).  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  supe- 
riore, n.  470. 

3544 .  Vaso  di  terra  cotta  colorata,  con  tre  piccoli  manichi  e  munito  di  ampio  collo  con  orlo 
sporgente  (tav.  II.  n.  167),  allo  m.  0,29.  È  rotto  nel  collo  ed  in  un  manico,  e  porta  un 
fregio  composto  di  linee  rosse  e  celesti.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  R,  scom- 
partimento superiore,  n.  i74. 

3542.  Vaso  di  terra  cotta,  spalmata  dì  bitume,  simile  nella  forma  a  quello  della  tavola  II, 
n.  465,  allo  m.  0,34.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B.  scompartimento  supe- 
riore, n.  472. 

3543.  Vaso  di  terra  cotta,  di  forma  cilindrica  con  orlo  sporgente  (tav.  II,  n.  474),  alto 
m.  0,248,  diametro  della  bocca  m.  0,405,  recante  esternamente  un  fregio,  ora  in  parte 
distrutlo,  composto  di  rombi  tracciati  in  color  pavonazzo.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  473. 
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3544.  Vaso  di  terra  coUa  rossa,  con  due  linee  verticali  di  geroglifici  gialli»  imitante  nella 
forma  H  geroglifico  0  heg  (tav.  II,  n.  497),  alto  m.  0,23.  È  rollo  nelPorlo,  e  reca  nella 

prima  linea  verticale  la  leggenda    ^\ '^^^  rj*^  |  j  ^c::^ | fwi  paroh di  Osiride, 

dio  grande,  signare  delT  occidente,  e  nella  seconda     |^  '^'^^  ^*  M4  ""^  ^ parole 

di  Uri,  gmstifieaio.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  snp.,  n.  4  74. 

3545.  Vaso  di  terra  colta  rossa ,  con  tre  linee  verticali  di  geroglifici ,  simile  nella  forma 
al  precedente,  allo  m.  0,325,  rollo  come  quello  nell'orlo  e  recante  neiriscrìzione  gero- 

.  glifica  lo  slesso  nome.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  B,  scompartimento  supe- 
riore n.  475. 

■ 

3546.  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  di  forma  quasi  simile  al  precedente  (tav.  II,  n.  49G),  alto 
m.  0,82.  È  rollo  neirorlo  e  reca  nel  ventre  tre  linee  verticali  di  geroglifici  gialli  ora 
in  gran  parte  disirulli,  ove  è  dato  il  nome  del  numero  precedente.  —  Piano  superiore, 
sala  IL  armadio  B»  scompartimento  superiore,  n.  476. 

3547.  Vaso  di  terra  colla,  di  forma  cilindrica  (lav. Ili,  n.  244),  allo  m.  0,19.  Terminava 
questo  vaso  in  uno  strelto  collo  .munito  di  due  manichi,  come  appare  dalle  tracce  che 
ancor  rimangono.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  B,  scompartimento  superiore, 
n.477. 

3548.  Vaso  di  terra  cotta  colorata,  panciuto,  a  base  piana,  con  slrelto  collo  munito  di  largo 
orlo  (tav. II,  n.  492),  allo  m.  0,475.  È  rotto  nell'orlo  e  porta  un  fregio,  ora  in  parte 
caduto,  composto  di  linee  ondulate  gialle  in  fondo  bruno.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  C,  scompartimento  superiore,  n.  478. 

3549.  Vaso  di  terra  colta  colorata,  in  forma  di  ampolla  (tav.  Ili,  n.  244),  alto  m.  0,43,  con 
un  fregio  composto  di  fiorì  di  loto.  ~  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompar- 
timento superiore,  n.  479. 

3550.  Vaso  di  terra  colla,  in  forma  di  sfera,  con  ampio  orlo  (tav.  Ili,  n.  283),  alto  m.  0^08, 
con  diametro  della  bocca  m.  0,05.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scomparti- 
mento superiore,  n.  480. 

3554.  Vaso  di  terra  cotta,  panciuto,  con  manico  ed  ampio  collo  (tav.  Ili,  n.  233),  alto  m.  0,42, 
recante  sul  ventre  un  fregio  composto  di  linee  verticali  con  globelti  neri,  e  contenente 
neir  interno  una  sostanza  bituminosa.  —  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  B,  scom- 
partimento superiore,  n.  484. 

3552.  Vaso  di  terra  colta  colorata ,  panciuto,  con  piede  e  manico  (tav.  Ili,  n.  209),  alto 
m.  0,205.  È  ornato  di  un  grande  fregio  a  più  colori,  ma  è  rotto  nel  collo  e  nel  piede. 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n;  482. 
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3553.  Vaso  di  terra  colla,  con  manico  e  piedeslallo  (lav.  Ili,  n.  907),  alto  m.  0^4  85.  Sol- 
ventre  di  questo  vaso  è  raflSgurata  in  rilievo  una  faccia  tifonica  fra  due  braccia.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  o.  183. 

3554.  Vaso  di  terra  cotta  senza  manico,  alto  m.  0,47,  simile  al  precedenle.  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  4  84. 

3555.  Vaso  di  terra  cotta  a  base  convessa,  alto  m.  0,458,  recante  sul  ventre  la  stessa  im- 
magine in  rilievo  dei  due  vasi  precedenti.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scom- 
partimento superiore,  n.  485. 

3556.  Vaso  di  terra  cotta  con  beccuccio ,  munito  di  piedestallo  e  di  manico  (lav.  III, 
n.  287),  alto  m.  0,095.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  supe- 
riore, n.  4  86. 

3557.  Vaso  di  terra  cotta ,  acuminato  nella  base ,  e  recante  sul  collo  in  rilievo  una  testa 
tifonica?  (lav.  II,  n.  248),  alto  m. 0,46.  —  Piano  superiore,  salali,  armadio  B,  scom- 
partimento superiore,  o.  4  87. 

3558.  Vaso  di  terra  cotta,  con  due  manichi  e  piedestallo  (tav.  Ili,  n. 263),  alto  m. 0,42, 
recante  sul  collo  tre  cerchi  in  rilievo.  —  Piano  superiore,  sala  II ,  armadio  B,  scom- 
partimento superiore,  n.  488. 

3559.  Vaso  di  terra  cotta,  di  forma  circolare  senza  manichi,  e  con  stretto  collo,  che  viene 
allargandosi  airori6cio  (lav.  Ili,  n.  203),  alto  m.  0,495.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  189. 

3560.  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  panciuto,  con  piedestallo  e  con  stretto  collo,  munito  di  orlo 
sporgente  (tav.  Ili,  n.  263).  alto  m.0,11. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scom- 
partimento superiore,  n.  490. 

3564.  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  panciuto,  a  Wse  convessa  e  con  piccolo  e  stretto  collo 
tav.  Ili,  n.  258),  alto  m.  0,085,  recante  nella  base  parecchi  cerchi  concentrici. —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  494. 

3562.  Vaso  di  terra  colta  a  base  convessa,  panciuto»  senza  collo  e  con  l'orlo  della  bocca 
verticale  (tav.  Ili,  n.  245),  alto  m.  0,08.  -*  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scom- 
partimento superiore,  n.  492. 

3563.  Vaso  di  terra  colta  a  ventre  schiacciato ,  con  breve  collo,  munito  di  orlo  sporgente 
(tav.  Ili,  n.  244),  alto  m.  0,078.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento 
superiore,  n.  4  93. 

3564.  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  panciuto,  con  breve  collo  che  si  allarga  verso  Torlo  (tav.  in, 
n.  255)  alto  m.  0,78.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  supe- 
riore, n.  1 94. 
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9M5.  Vaso  di  terra  cotta,  simile  nella  forma  al  precedente,  alto  m.  0,09,  rotto  neirorlo. 
*-  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  195. 

3566.  Vaso  di  terra  cotta  con  smalto  verde^  panciuto,  a  base  piana,  con  largo  collo  munito 
di  due  manichi  (tav.  Ili,  n.  234),  alto  m.  0,434,  diametro  della  bocca  m.  0,135. -- Piano- 
superiore,  galleria,  taToIino  XV,  n.  496. 

3567.  Vaso  di  terra  cotta  con  smalto  nero,  di  forma  circolare ,  con  piedestallo ,  munito  di 
manico  e  di  beccuccio.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  taTolino  XV,  n.  1 97. 

3568.  Coppa  di  terra  cotta  nera  (tay.  HI,  n.  366),  del  diametro  m.  0,1 4.  —  Piano  superiore,, 
gallerìa,  tavolino  XV,  n.  1 98. 

3569.  Vaso  di  terra  cotta,  di  forma  ovale,  con  largo  collo  e  munito  di  due  anse  (tav.  Ili, 
n.  473),  alto  m.  0,35.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore, 
n.  499. 

3570.  Vaso  di  terra  colta,  panciuto,  con  base  convessa  e  con  collo  munito  di  largo  orlo 
(tav.  Ili,  n.  361),  allo  m.  0,09:  contiene  nell*  intemo  una  sostanza  bituminosa,  ed  è 
esteriormente  ornato  di  un  fregio  nero  ora  in  gran  parte  coperto  da  striscio  di  tela 
che  tengono  insieme  il  vaso  tutto  screpolato. —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  B, 
scompartimento  superiore,  n.300. 

3574.  Vaso  di  terra  cotta,  panciuto,  con  largo  collo  munito  dì  orio  sporgente  (tav.  II,  n.  470), 
allo  m.  0.30,  ornalo  di  un  fregio  a  striscie  verticali  brune,  ora  molto  sbiadite. —  Piano- 
superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  301. 

3573.  Vaso  di  terra  cotta,  simile  nella  forma  al  precedente ,  alto  m.  0,09 ,  con  un  fregio 
sul  collo  e  sul  centro  del  vaso ,  formato  di  una  linea  rossa  rinchiusa  in  due  nere. 
Questo  vaso  contiene  neir  interno  una  sostanza  cerosa.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  303. 

3573.  Vaso  di  terra  cotta  rossa  a  base  convessa  e  con  orlo  sporgente  come  quello  della 
tav.  Ili,  n.  344,  allo  m.  0,065.  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  B,  scompartimento 
superiore,  n.  303. 

3574.  Vaso  di  terra  cotta  rossa ,  panciuto ,  con  base  convessa  e  con  piccolo  collo  che  si 
eleva  verticalmente  sul  ventre  (tav.  Ili,  n.  383),  alto  m.  0,065.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore  n.  304. 

3575.  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  panciuto,  con  base  convessa,  mancante  del  collo  (tav.  Ili, 
n.343),  alto  m.  0,07.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  supe- 
riore, n.  305. 

3576.  Vaso  di  terra  cotta  rossa  con  piccolo  piedestallo  (tav.  Ili,  n.  354),  alto  m.  0,07,  man- 
cante del  manico  e  del  collo,  e  recante  sulla  faccia  superiore  alcuni  fregi  in  grafito» 
—  Piano  superiore,  sala  II,  :armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  306. 
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3577.  Vaso  di  terra  coita  rossa ,  io  forma  di  ovo,  con  piccolo  collo ,  munito  di  due  anse^ 
nel  mezzo  del  corpo  (tav.  Ili,  n.  225],  alto  m  DJ  6.  Questo  Taso  è  tutto  scanalato.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore  n.  207. 

S578.  Vaso  di  terra  cotta  con  corpo  sferico ,  munito  di  piccolo  zoccolo  e  con  largo  collo 
(tav.  III,  n.  227),  alto  m.  0,43.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento 
superiore,  n.208. 

3579.  Vaso  di  terra  cotta,  di  forma  quasi  sferica,  con  largo  collo,  alto  m.  0,46.  —  Piano 
superiore ,  saia  II  »  armadio  B ,  scompartimento  superiore,  n.  209. 

3580.  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  con  corpo  sferico,  munito  di  piccolo  orlo  (tav.IIi,  n.  224), 
alto  m.  0,13.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  240. 

3584.  Vaso  di  terra  CQtta,  panciuto,  con  manico  e  con  piccolo  piede  (tav.  II,  n.  499),  alto 
m.  0,45.  Ha  questo  vaso  parecchie  screpolature.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B, 
scompartimento  superiore,  n.  24  4. 

3582.  Vaso  dì  terra  cotta  rossa ,  panciuto ,  con  beccuccio  (tav.  Ili,  n.  226),  recante  sul 
ventre  due  linee  verticali  di  geroglifici  gialli  molto  sbiaditi,  alto  m.  0,42.  È  rotto  nel 
beccuccio  ed  ha,  come  il  vaso  precedente,  alcune  screpolature  ;  la  parte  dell'iscrizione 
ancora  leggibile  dice:  parola  d'Osiride,  dio  grande,  iignore  deWoeeideniey  re  dei  secoli,  ecc. 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  242. 

3583.  Vaso  di  terra  cotta,  panciuto,  con  piccolo  piede  e  con  lungo  e  largo  collo  munito 
di  due  manichi  (tav. Ili,  n.  244),  alto  m.  0,48. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B, 
scompartimento  superiore,  n.  243. 

3584.  Vaso  di  terra  cotta  colorata  in  bianco,  panciuto,  con  due  manici  che  poggiano  sol 
ventre,  e  con  lungo  e  largo  collo  (tav.  Ili,  n.  308),  alto  m.  0,4  45).  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  24  4. 

3585.  Vaso  di  terra  colta  rossa,  con  piede  e  con  stretto  collo  che  sì  allarga  in  cima 
(tav.  Ili,  n.  259),  alto  m.  0,442.  Il  collo  scanalato  porta  un  fregio  formato  di  una  striscia 
gialla  sbiadita  fra  due  linee  nere,  fregio  che  si  ripete  pure  nel  ventre.  —  Piano  su- 
periore, sala  li,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  24  5. 

3586.  Vaso  di  terra  cotta  a  base  piana  con  stretto  collo  munito  di  manico  che  poggia  sul 
ventre  (tav.  Ili,  n.242).  alto  m.0,48.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompar- 
timento superiore,  n.  246. 

3587.  Vaso  di  terra  cotta  con  manico ,  panciuto ,  con  piccolo  zoccolo  e  con  stretto  collo 
che  si  allarga  in  cima  (tav.  Ili,  n.  257),  alto  m.  0,44.  —  Piano  superiore,  sala  II,  ar- 
madio B,  scompartimento  superiore,  n.  247. 

3588.  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  simile  nella  forma  al  preredente,  alto  m.  0,44.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n. 248. 
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8ftS9  Vaso  di  terra  colla ,  rotto  nella  base ,  qaasi  simile  nella  forma  ai  dae  precedenti 
(tav.  Ili»  n.  S77K  alto  m.  0,41.-*  Piano  superióre,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento 
superiore,  n.  S19. 

3590.  Vaso  di  terra  colta,  panciuto,  con  piccolo  piede  e  con  slretlo  collo  munito  di  manico 
(lav.  Ili,  n.  21 9),  alto  m.  0,4 15.  *-  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scomparlimento 
superiore,  n.  220. 

3594.  Vaso  di  lerra  colta  in  forma  di  boccale  (lav.  Ili,  n.  304),  allo  m.0,45.  ^  Piano  su« 
periore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.224. 

3592.  Vaso  di  terra  colla,  come  il  precedenle,  in  forma  di  boccale  (lav.  Ili,  n.  246),  allo 
m.  0,42.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scomparlimento  superiore,  n.  222. 

3593.  Vaso  di  terra  colla,  in  forma  di  boccale  (tay.  Ili,  n.  287],  allo  m.  0,44.  —  Piano 
superiore,  sala  li,  armadio  B,  scomparlimenlo  superiore,  n.  223. 

3594.  Vaso  di  terra  colla,  con  piede  e  senza  manico  (lav.  Ili,  n.  249),  allo  m.  0,085.  —  Piano 
superiore,  sala  li,  armadio  B,  scomparlimento  superiore,  n.224. 

3595.  Vaso  di  terra  cotta ,  con  piccolo  piede  e  con  largo  collo  [lav.  Ili ,  n.  284) ,  alto 
m.  0,07.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  225. 

3596.  Vaso  di  terra  colla,  quasi  simile  al  precedenle  (lav.  Ili,  n.274),  allo  m.  0,068.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scomparlimenlo  superiore,  n.  226. 

3597.  Vasetto  di  terra  colta  rossa  (lav.  Ili,  n.  283),  allo  m.  0,06.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  227. 

3598.  Vasetto  di  lerra  cotta,  panciuto,  a  base  convessa,  con  la  bocca  coperta  da  un  pezzo 
di  tela  (lav.  Ili,  n.  299),  allo  m.  0,06.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompar* 
limento  superiore,  n.  228. 

3599.  Vasetto  di  terra  cotta  con  manico  (lav.  Ili,  n.293],  alto  m.  0,07.  Contiene  questo  vaso 
resti  di  una  sostanza  bituminosa,  ed  aveva,  come  il  precedente,  la  bocca  chiusa  da  un 
pezzo  di  tela.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scomparlimenlo  super.,  n.  229. 

3600.  Due  vasi  di  terra  colla,  in  forma  di  boccale  (lav.  II,  n.  493),  alti  m.  0,24,  Tuno  colorato 
in  bianco  con  striscio  di  color  grigio  scuro,  e  l'altro  di  lerra  rossa.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  B,  scomparlimenlo  superiore,  n.  230. 

3604.  Vaso  di  lerra  colla,  panciuto,  senza  manico  e  con  slretlo  collo  che  si  va  allargando 
in  cima  (lav.  Ili,  n.  263),  alto  m.  0,4  45.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scom- 
parlimenlo superiore,  n.  234. 

3602.  Vaso  di  terra  cotta  colorata  in  bianco ,  con  due  fasce  composte  di  una  linea  rossa 
fra  due  altre  più  scure  (lav.  Ili,  n«  223),  alto  m.  0,44.  —  Piano  saperiore,  sala  II, 
armadio  B,  scomparlimenlo  superiore,  n.232. 
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8603.  Vato  di  tèrra  coita  rossa,  panciuto,  con  manico  e  con  largo  e  laogo  collo  (Ut.  II, 
0.496)»  alio  fli.  0,18.  Salla  parie  esterna  del  vaso  si  scorgono  ancora  tracce  d'ornali. 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scomparii menio  superiore,  n.233. 

3604.  Vaso  di  terra  cotta,  panciuto ,  con  largo  e  lungo  collo ,  rotto  nel  manico  (iav.  Ili, 
n.  ^46),  alio  m.  0,44  —  Piano  superiore,  sala  li,  armadio  B,  scompartimento  supe- 
riore, n.234. 

3665.  Vaso  di  terra  cotta,  con  smalto  rosso-giallo  in  gran  parte  caduto,  alto  m.  0,91,  pan- 
ciuto con  piede  e  con  largo  e  lungo  collo  (ia?.  II,  n.  494).  È  rotto  nel  piede  e  nel 
collo.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  235. 

3606.  Vaso  di  terra  cotta,  panciuto,  con  piede  e  con  largo  e  lungo  collo  (tav.  Ili,  n.  246), 
alto  m.  0,20,  coperto  di  un  fregio  a  guisa  di  triangoli  punteggiati  in  rosso  e  nero.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  236. 

3607.  Vaso  di  terra  coita  colorata  (tav.  I,  n.  47),  alto  m.  0,43,  rotto  neirorlo,  e  recante  in 
in  una  linea  orizzontale  di  gerogliBci  neri  so  fondo  giallo  la  leggenda:    ^v     ^ 

izzz.  ri  ^=»  *4^   Vonriano  Soiem-em-às*  nella  dmara  della  verità  ft»-a- 

rm  il    o    *„*^  I  >>    jr 

en-ab.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  C,  scompartimento  superiore,  n.  237. 

8608.  Vaso  di  terra  coita  colorata  in  nero  con  macchie  gialle  e  bianche,  e  rassomigliante 
nella  forma  al  vaso  della  tav.  I ,  n.  78,  alio  m  0,46.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  C,  scompartimento  superiore,  n.  238. 

3609.  Vaso  di  terra  coita  colorata,  simile  nella  forma  al  precedente,  alto  m.  0,47,  rotto 
neirorlo  e  recante  un  fregio  formato  di  linee  curve  bianche  e  gialle  alternate  su  foifdo 
ceruleo.  —  Piano  superiore,  saia  II,  armadio  C,  scompartimento  superiore,  n.  239. 

3640.  Vaso  di  terra  cotta  colorata,  simile  nella  forma  al  precedente  e  con  gli  stessi  fregi, 
alio  m.  0,1 8,  rotto  nel  collo.  —  Piano  superiore,  saia  II,  armadio  G,  scompartimento 
superiore,  n.  240. 

3644.  Vaso  di  terra  colta,  di  forma  circolare  che  si  allarga  versola  cima  e  munito  di  piede 
(tav.  HI,  n.  220),  alio  m.  0,095.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  C,  scompartimenla 
superiore,  n.  244. 

3642.  Coppa  di  terra  coita  rossa  con  piede  (tav.  Ili,  n.  253),  alta  m.0,07  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  C,  scompartimento  superiore,  n.  242. 

3643.  Due  coppe  di  terra  rossa  (tav  III,  n. 298)»  alte  m. 0,075  —  Piano  superiore,  salali, 
armadio  G,  scompartimento  superiore,  n.  243. 

3644.  Vaso  di  terra  colta,  alto  m.  0,22  (tav.  II,  n.  485).  —  Piano  superiore,  sala  11^ 
armadio  C,  scompartimento  superiore,  n.  244. 
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3646.  Vaio  di  terra  colta  con  fregi  di  color  pavonazzo  mollo  sbiadilo,  alto  m.  0,98  (taf.  H' 
n.  482).^- Piano  superiore»  sala  li,  armadio  C,  scomparlimenlo  superiore,  n.  245. 

3646.  Vaso  di  lerra  colla  rossa  con  fregi  in  nero,  allo  m.  0,245  (lar.  II,  n.  472).  —  Pianò 
superiore,  sala  II,  armadio  G,  scompartimento  superiore,  n.  246. 

3647.  Vaso  di  lerra  cotta  in  forma  di  calice  (tav.  II,  n.  202),  alto  m.  0,48.  È  rotto  nel  piede, 
ed  è  esternamente  ornato  di  un  fregio  di  fiorì  di  loto  e  di  foglie.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  C,  scompartimento  superiore  n.  247. 

3648.  Vaso  di  terra  colla  che  piglia  la  forma  di  colonnetta  (lav.II,  n.  494),  alto  m.  0,24. — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  C,  scompartimento  superiore,  n.  248. 

3649.  Va$0  di  lerra  cotta  rossa  di  forma  ovale  con  largo  orificio,  munito  di  orlo  sporgente 
(lav.  Ili,  n.  302),  alto  m.  0,22.  Ha  questo  vaso  parecchie  screpolature  e  contiene  nel- 
Tinterno  una  sostanza  bituminosa.  —  Piano  superiore,  sala  I,  armadio  C,  scomparti- 
mento superiore,  n.  249. 

3620.  Vaso  di  terra  cotta  con  due  manichi,  in  forma  di  anfora,  rivestilo  di  corteccia  di 
palma  (tav.  II,  n.  204),  alto  m.  0,25.  —  Piano' superiore,  sala  II,  armadio  C,  scomparti- 
mento superiore,  n.  250. 

3624 .  Vaso  di  terra  colla  in  forma  di  anfora  (tav.  Ili,  n.  306),  allo  m.  0,28.  —  Piano  supe- 
riore, salali,  armadio  C,  scompartimento  superiore,  n.254. 

3622.  Vaso  di  terra  cotta  con  smalto  verde  tanto  neirinterno  che  neireslemo,  e  munito  di 
due  manichi  (tav.  Ili,  n.  224),  alto  m.  0,42.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  C,  scom- 
partimento superiore,  n.  252. 

3623.  Coppa  di  terra  colla  nera,  larga  m.  0,4  4,  simile  a  quella  della  lav.  Ili,  n.  287.  — 
Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.  253. 

3624.  Vasetto  di  lerra  cotta  nera,  munito  di  beccuccio  e  di  manico,  alto  m.  0,05.  —  Piano 
superiore,  galleria,  tavolino  XV,  n.254. 

3625.  Coppa  di  lerra  cotta  rossa  con  manico  (tav.  Ili,  n.  260),  alla  m. 0,06, —Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  255. 

3626.  Vaso  di  terra  colla,  in  forma  di  kalaihus,  con  piccola  piede  (lav.  Ili,  n.  239),  alto 
m.  0,125,  con  un  fregio  nella  parte  superiore  del  vaso  formalo  di  fiori  di  loto  trac- 
ciati in  nero.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scomparlimenlo  super.,  n.  256. 

3627.  Vaso  di  lerra  cotta,  in  forma  di  halathu$,  con  due  piccole  anse  (lav.  Ili,  n.  278),  alto 
m.  0,07,  rollo  neirorlo.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  supe- 
riore, n.  257. 
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39S8*  Vaso  di  terra  colla  eoo  orlo  sporgente  e  beccuccio  (lav.  Ili,  n.  273),  allo  m.  0,055. 

—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimeolo  superiore,  n.  858. 

95S9.  Vaso  di  terra  cotta  di  forma  cilìndrica  (tay.  Ili ,  n.  272) ,  alto  m.  0,06.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  259. 

3630.  Vaso  di  terra  colta  colorato  io  bianco  con  linee  rosse  e  gialle  ondulate,  simile  nella 
forma  a  quello  della  tav.  I,  n.  63,  allo  m.  0,06.  £  rotto  nell'orlo,  e  reca  in  una  linea 

-•^^^^  ^        l\r\    ^  /      I 
verticale  di  geroglifici  neri  la  leggenda    rj'i    ^^    (1(1  ^ tosiriano  Bui,  giustì/ietao. 

—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  260. 

3634.  Frammento  dì  vaso  di  terra  colta  colorata  in  bianco,  allo  m.  0,415,  recante  in  una 
linea  verticale  di  geroglifici  neri  la  leggenda  del  numero  precedente.  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  Q,  scompartimenlo  superiore,  n.  264 . 

3632.  Vasetto  di  terra  cotta  con  sostanze  vegetali  essiccate  neirinterno  (tav.  Ili,  n.  295),  alto 
m.  0,07.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  262. 

3633.  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  in  forma  di  ampolla  lenlicolare  con  fianchi  schiacciati  e 
con  stretto  collo  munito  di  due  piccole  anse  (tav.  Ili,  n.  210),  allo  m.  0,20.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scomparlimento  superiore,  n.  263. 

3634.  Vaso  di  terra  colta,  simile  nella  forma  al  precedenle,  alto  m.0,4  4.  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  Q,  scompartimenlo  superiore,  n.  264. 

3635.  Vasetto  di  terra  colta,  in  forma  di  ampolla  lenlicolare,  come  i  due  precedenti,  aito 
m.  0,08.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  265. 

3636.  Vasetto  di  terra  cotta,  rotto  nel  collo,  e  di  forma  simile  ai  precedenti,  allo  m.  0,072. 

—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  266. 

3637.  Vasettino  di  terra  cotta  in  forma  di  ampolla,  come  i  precedenti ,  alto  m.  0,04.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimenlo  superiore,  n.  267. 

3638.  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  in  forma  di  ampolla  lenlicolare,  con  slretlo  collo,  senza 
anse  (tav.  III,  n.  266),  alto  m.  0,4  4,  rollo  nelForlo.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q, 
scomparlimento  superiore,  n.  268. 

3U9.  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  rotto  nel  collo  ed  in  forma  di  ampolla  lenlicolare.  (tav.  III, 
n.  268),  con  fregi  in  rilievo  alla  m.  0,40.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q, 
scompartimento  superiore,  n.269. 

3Q40.  Vaso  di  terra  cotta  nera,  con  due  piccoli  manichi,  in  forma  di  ampolla,  come  quello 
del  numero  precedente,  alto  m.  0,408,  con  un  ornato  in  rilievo  sulle  due  faccie.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimenlo  superiore,  n.  270. 
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3641.  Vaso  dì  terra  colla  nera,  con  fregi  in  rilievo  e  simile  nella  forma  al  precedente, 
allo  m.  0,10,  rotto  in  un  manico.  —  Piano  soperiore,  sala  II,  armadio  Q,  scomparti- 
mento superiore,  n.  S7I. 

3642.  Vaso  di  terra  cotta  con  due  piccoli  manichi,  fatto  come  i  precedenti  in  foggia  di  len- 
ticchia, traforala  nel  centro  (lav.  Ili,  n.  240),  alto  m.  0,1 4S.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  272. 

3643.  Vaso  di  terra  colla  rossa  di  forma  annulare  con  stretto  collo  che  si  allarga  in  cima, 
munito  di  piccolo  manico  (tav.  III,  n.  247)»  alto  m.  0,145.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  273. 

3644.  Piatto  di  terra  cotta  rossa,  con  orio  ornato  di  un  fregio  a  fiori  di  loto  (tav.  Ili, 
n.  235),  diametro  m.  0,27.  ^  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  supe» 
riore,  n.  274. 

3645.  Vaso  di  terra  cotta,  con  smalto  verde,  recante  sul  collo  una  piccola  ansa  (tav.  Ili, 
n.234),  allo  m.  0,13.  Esso  è  in  cattivo  stato  e  mancante  del  fondo.  —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  Q,  scomparlimento  superiore,  n.  275. 

3646.  Vaso  di  terra  colla  rossa,  con  collo  formalo  di  una  lesta  umana  e  con  manico  (tav.  Ili, 
n.  215),  alto  m.  0,185,  con  fregi  in  nero,  in  cui  campeggia  il  fiore  di  loto.  —  Piano^ 
superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  276. 

3647.  Vaso  di  terra  colla  in  forma  di  alabaslron,  (tav.  Ili,  n.204),  alto  m.  0,155.  «^  Piana 
superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  277. 

9648.  Vaso  di  terra  cotta  a  base  convessa  e  con  largo  collo  (tav.  Ili,  n.  232),  alto  m.  0,15. 
—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  278. 

3649.  Vaso  di  terra  cotta,  con  traccia  di  color  nero,  munito  di  piede  e  di  due  piccole  anse 
(lav.  Ili,  n.  205),  alto  m.  0,14.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento 
superiore,  n.  279. 

3650.  Vaso  di  terra  cotta  biancastra,  fusiforme  (tav.  Ili,  n.  213),  alto  m.  0,19  —  Piano  supe- 
riore, sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  280. 

3651.  Vaso  di  terra  colta  biancastra,  simile  nella  forma  al  precedente,  alto  m.  0,15.  — 
Piano  superiore,  sala  11,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.281. 

3652.  Vaso  di  terra  colla  rossa,  fusiforme  (lav.  Ili,  n.  231),  allo  m.  0,13. —  Piano  supe- 
riore, sala  li,  armadio  Q.  scompartimento  superiore,  n.  282. 

3653.  Vaso  di  terra  colla,  fusiforme  (lav.  Ili,  n.  236),  allo  m.  0,135. —  Piano  superiore, 
sala  li,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  283. 

3654.  Vaso  di  terra  colta  nera,  fusiforme  (lav.  Ili,  n.  280),  atto  m.  0,10. —  Piano  superiore, 
sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.284. 
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3655.  Vaso  di  lerra  cotta  rossa,  con  tracce  di  color  nero,  panciate,  con  stretto  collo  mo- 
nito di  un  anello  in  rilievo  (lav.  Ili,  n.  S58),  alto  m.  0,08.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.285. 

3656.  Vasetto  di  lerra  cotta,  in  forma  di  ampolla,  (tav. Ili,  n.370),  con  piccolo  manico, 
rotto  nel  collo  alto  m.  0,08.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento 
superiore,  n.  886. 

3657.  Vasetto  di  terra  colta  rossa  a  base  acuminata  e  con  largo  collo  (tav.  IH,  n.  386), 
alto  m.  0,07.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  387. 

3658.  Vasetto  di  lerra  cotta,  panciuto,  con  piede  e  con  stretto  collo,  munito  di  manico 
(lav.  III,  n.  887),  alto  m.  0,065.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento 
superiore,  n.388. 

3659.  Vasetto  di  terra  colla  rossa ,  panciuto ,  con  beccuccio,  e  con  ampio  collo  (tav.  III^ 
n.  884],  allo  m.  0,058.  -—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scomparlimenlo  supe- 
riore, n.889. 

3660.  Vasetto  di  terra  colla,  rollo  nel  collo,  allo  m.  0,75,  in  forma  di  ampolla,  con  la  lesta 
dì  Bes,  —  Piano  superiore,  galleria,  tavolino  XVIII,  n.  890. 

3661.  Vasetto  di  lerra  colla  nera,  allo  m. 0,07,  in  forma  di  ampolla,  con  collo  munito  di 
due  anse  e  rappresentante,  come  il  precedente,  la  testa  di  Bes.  —  Piano  superiore, 
galleria,  tavolino  XVIII,  n.  891. 

8668.  Vasetto  di  terra  cotta  nera,  alto  m.  0,08,  simile  nella  forma  al  precedente  e  recante 
in  entrambe  le  facce  la  testa  di  Bes.  —  Piano  superiore, 'galleria,  tavolino  XVIII, 
n.  898. 

3663.  Vasetto  di  lerra  colta  nera,  allo  m.  0,058,  rotto  nel  collo,  e  formato  di  un  uomo  e 
di  una  donna  tra  loro  abbracciali  in  alto  osceno.  —  Piano  superiore,  gallerìa,  lavo* 
lino  XVIII,  n.893. 

3664.  Vasetto  di  terra  cotta  rossa,  allo  m.  0,10,  in  forma  di  anfora  a  due  manici.  —  Piano 
superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  superiore,  n.  894. 

3665  Vaso  di  lerra  cotta  rossa,  panciuto,  con  piede  e  con  lungo  collo,  munito  di  manico 
(lav. Ili,  n.854],  allo  m.  0,13,  rotto  nell'orlo.—  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q, 
scomparlimenlo  superiore,  n.895. 

3666  Vaso  di  terra  colta  con  piede,  rollo  nel  manico  (lav.  Ili,  n.893),  allo  m. 0,1 15.  — 
Piano  superìore,  sala  II,  armadio  Q,  scomparlimenlo  superiore,  n.896. 

3667.  Vaso  di  terra  cotta  rossa,  con  piede  e  con  manico  (tav.  II,  n.  176),  allo  m.  0,87, 
ripieno  di  una  sostanza  bituminosa.  --  Piano  superìore,  sala  II,  armadio  Q,  scompar- 
timento superiore,  n  897. 
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3668:  Vaso  di  terra  colla  nera,  eoa  corpo  in  forma  di  lenlicchia,  munito  di  un  lungo  collo 
con  manico  (lav.  Ili,  n.  937),  allo  m.  0,U.  —  Piano  superiore»  sala  II,  armadio  Q,  scom* 
parlimenlo  superiore,  n.  S98. 

3669.  Vaso  di  terra  cotta,  con  piede  e  luogo  collo,  munito  di  manico  (lav.  Ili,  n.  242),  alto 
m.  OyU. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.299. 

3670.  Vaso  di  terra  cotta  con  manico,  panciuto,  con  piede  e  con  lungo  collo  terminante 
in  forma  di  imbuto  (lav.  Ili,  n.  217),  alto  m.  0,15.  Questo  vaso,  che  contiene  neirio- 
terno  una  sostanza  bituminosa,  porla  sulla  pancia  due  linee  verticali  in  rilievo.  — 
Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  300. 

3674.  Vaso  di  terra  colla,  simile  nella  forma  al  precedente,  e  con  una  linea  verticale  in 
rilievo  sul  ventre,  allo  m.  0,138.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scomparti* 
menlo  superiore,  n.301. 

3672.  Vaso  di  terra  colta  nera,  poco  dissimile  nella  forma  dai  due  precedenti  (lav.  Ili, 
n.  238),  alto  m.  0,14.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  supe- 
riore, n.  302. 

3673.  Due  vasi  di  terra,  riuniti  insieme  e  di  forma  simili  ai  precedenti  (lav.  IH,  n.  252, 
alti  m.0,11. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  303 
e  304. 

3674.  Due  vasi  di  lerra  colla  nera ,  riuniti  insieme  come  quelli  del  numero  precedente  e 
della  slessa  forma,  alti  m.  0,09.  — -  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scomparti- 
mento superiore,  n.305  e  306. 

3675.  Coperollio  di  vaso  di  terra  rossa  del  diametro  di  m.  0,065  (lav.  Ili,  n.  309),  con 
piccolo  fregio  in  rilievo.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  B,  scompartimento  supe- 
riore, n.  307. 

3676.  Piattello  di  lerra  colta  colorato  in  nero,  del  diametro  di  m.  0,10  (lav.  Ili,  n.  289),  con 
una  breve  iscrizione  demotica  sul  dorso.  —  Piano  superiore ,  sala  II ,  armadio  Q, 
scompartimento  superiore,  n.  308. 

3677.  Sostegno  di  vaso  (incUega)  di  terra  colla  rossa,  di  forma  circolare  (lav.  III,  n.  297), 
alto  m.  0,056,  e  del  diametro  di  m.  0,075. —  Piano  superiore,  sala  lì,  armadio  Q, 
scompartimento  superiore,  n.  309. 

3678  Due  sostegni  di  vaso  di  terra  colta  rossa,  in  forma  di  calice  (lav.  Ili,  n.  295),  alti 
m.  0,055  ;  uno  di  essi  è  rollo  neirorlo.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scom- 
partimento superiore,  n.  310  e  311. 

3679.  Frammento  di  terra  colta  colorala  in  bianco,  alto  m.  0,10,  lungo  m.  0,14,  rappre^- 
sentanle  un  individuo  seduto  sulle  calcagna  e  senza  testa,  che  tiene  innanzi  a  se  un*ara 
con  le  offerte  funerarie  in  rilievo.  -»  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scomparti- 
mento superiore,  n.  312. 
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3680.  Statuetta  del  dio  Bes  dì  terra  cotta,  alta  m.  0,80.  Tiene  nel  braccio  sinistro  lo  scoda 
e  nella  mano  destra,  alzata  al  disopra  del  capo,  la  daga.  —  Piano  superiore,  sala  II, 
armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  343. 

3681.  Statuetta  di  terra  colta,  alta  m.0,13,  rappresentante  il  dio  Bes  nella  slessa  posa  del 
numero  precedente  ;  ma  parte  del  capo  e  del  braccio  sinistro  è  in  questa  caduta  per 
rottura. —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  314. 

3682.  Statuetta  del  dio  Bes  in  terra  colla,  alla  m.  0,1 1 .  È  rappresentalo  colle  mani  dislese 
sulle  coscio,  e  della  corona,  che  portava  sul  capo,  è  rimasto  solo  il  medio.  —  Piana 
superiore,  sala  II,  armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  315. 

3683.  Statuetta  di  terra  cotta  nera,  colorata,  alta  m.  0,10,  rappresentante  il  genio  fune- 
rario a  testa  di  cinocefalo,  fasciato  a  guisa  di  mummia.  —  Piano  superiore,  sala  11^ 
armadio  Q,  scompartimento  superiore,  n.  316. 

3684.  Statuetta  di  terra  cotta,  simile  alla  precedente,  alla  m.  0,10,  e  rappresentante  il 
genio  funerario  a  testa  di  sciacallo  rotto  nel  muso.  —  Piano  superiore ,  sala  II,  arma- 
dio Q,  scompartimento  superiore,  n.  317. 

3685.  Statuetta  di  terra  colla  con  tracce  di  color  nero,  alta  m.  0,078,  rappresentante  un 
cinocefalo  seduto  sopra  un  capitello  di  colonna  (?). —  Piano  superiore,  sala  II,  arma- 
dio Q,  scompartimento  superiore,  n.  318. 

3686.  Frammento  di  terra  cotta  colorata  in  bianco,  lungo  m.  0,12,  alto  m.  0,11,  rappre- 
sentante un  sciacallo  in  riposo  sopra  un  naos.  —  Piano  superiore,  sala  II,  armadio  D^ 
scompartimento  superiore,  n.319. 
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Le  antichità  e  le  opere  d'arte  raccolte  nei  Musei,  nelle  Gallerie  e  nelle  Biblioteche  del 
Regno,  anche  dopo  le  molte  dispersioni  a  cui  andarono  soggette,  costituiscono  un  co- 
spicuo tesoro  nazionale,  che  preme  di  avere  ordinato  e  descritto  in  un  completo  catalogo, 
del  quale  forse  non  saremmo  privi  tuttora,  se  con  maggiore  diligenza  e  dottrina  fossero 
stati  formati  i  primitivi  inventari.  Nondimeno  avendo  istituite  in  questi  ultimi  anni  ac- 
curate ricerche,  negli  archivi  e  nelle  biblioteche,  per  scoprire  documenti  relativi  alla  pro- 
venienza ed  alle  vicissitudini  che  subirono  gli  oggetti  passando  d'una  in  altra  mano,  ci 
fu  dato  raccogliere  intorno  ad  essi  tanta  copia  di  notizie,  da  rendere  finalmente  possibile 
la  compilazione  di  questo  catalogo;  il  quale  se  potrà  tornare  giovevole  al  progresso  degli 
studi,  riuscirà  ancor  più  utile  alla  tutela  di  una  parte  cosi  importante  del  patrimonio 
dello  Stato. 

Coadiuvati  da  uomini  egregi  che  vi  prestano  l'opera  loro,  ne  abbiamo  quindi  intra- 
presa la  pubblicazione,  mandando  alle  stampe  quei  volumi  che  vennero  prima  ultimati, 
con  la  indicazione  della  serie  a  cui  spettano,  affinchè  possano  poi  ordinarsi  insieme 
agli  altri  che  progressivamente  vedranno  la  luce.  Imperocché  tutti  i  volumi  sono  stati 
divisi  in  più  serie,  ciascuna  delle  quali  contiene  i  cataloghi  dei  Musei,  delle  Gallerie  e 
delle  collezioni  minori,  si  nazionali  che  provinciali  o  comunali,  esistenti  in  una  determi- 
nata regione;  ed  appartengono  alla  prima  quelli  delle  pubbliche  raccolte  del  Piemonte,  alla 
seconda  della  Lombardia,  alla  terza  del  Veneto,  alla  quarta  della  Liguria,  alla  quinta  del- 
l'Emilia e  delle  Marche,  alla  sesta  della  Toscana  e  dell'Umbria,  alla  settima  di  Roma,  alla 
ottava  di  Napoli,  alla  nona  delle  altre  provincie  meridionali,  ed  alla  decima  i  cataloghi 
delle  raccolte  di  Sicilia  e  di  Sardegna.  In  ognuno  di  questi  cataloghi,  la  descrizione  degli 
oggetti  segue  l'ordine  ch'essi  hanno  nelle  rispettive  collezioni,  portando  la  nota  della  misura 
0  del  peso,  della  provenienza  qualora  sia  indubbiamente  accertata,  e  degli  autori  che  ne 
fecero  parola;  tranne  per  le  monete,  che  salvo  poche  eccezioni,  a  nulla  gioverebbe  sapere 
donde  vennero  tratte,  o  chi  ne  fosse  il  primo  possessore. 

Descritte  per  tal  modo  le  nostre  pubbliche  raccolte,  saremo  in  grado  (Ji  conoscere  in 
quali  parti  complessivamente  considerate  sieno  esse  deficienti,  per  poterle  ampliare  con 
esatto  criterio,  e  renderle  più   profittevoli  alio  studio  dell'archeologia  e  dell'arte. 
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